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La Gazzetta si vende a Cent. 10 


VENEZIA 1.° LUGLIO 

Pare che sia scritto che deputato o ministro 
di Sinistra a00 possano parlare ia questi gioroi 
di politica estera senza dire qualche cosa che 
urti il Miaistero Cairoli. Non è che gli vomini 
o i ministri di Sinistra cerchino quel bersa- 
glio, è piuttosto il bersaglio che si offre ai 
loro colpi 

L'altro giorno l'onor. Crispi deplorava 
l'indirizzo politico del Ministero ch'è succe- 
duto a quello di cui egli faceva parte, come 
quello che aveva peggiorato graodemente le 
condizioni vostre in Europa. Ieri l’ onor. Man- 
cinì, parlaado della politica coloniale, si. la- 
gnava d'aver irovali raffreddati i rapporti del. 
l'Italia coll’ loghilterra. Ora, tanto il Ministero 
che succedette a quello di cui faceva parte 
l'ogor. Crispi nel 1879, quanto il Ministero 
che precedette quello in cui entrò Mancivi nel 
1881, erano presieduti dall’ onor. Cairoli. 

Secondo l'onor. Crispi, Cairoli avesa reso 
impossibili i vostri rapporti colla Germania e 
coll’ Austria, sì che ne pagammo il fio. Se- 
condo Mancini, Cairoli ci aveva raffreddati 
coll’ lagilterra. 

leri l'onor. Miceli, ministro d’ agricoltura 
e commercio, nel Ministero Cairoli del 1879, 
ha creduto di dover protestare. Ma il ministro 
d'agricollura e commercio non è quello che 
suol essere informato precisamente della po- 
litica estera dei Ministeri, e l' onor. Miceli 
non ci pare il ministro d’agricoltura e com- 
mercio che possa interrompere questa consue» 
tudine. Così, malgrado la protesta, l'accusa re» 
stò, tanto più che l'onorevole Mancini, to- 
glieado di mezzo Ja responsabilità, ba confer. 
mato il fatto. 

Quest'ultimo ha avuto ragione di attri- 
buirsi l'onore dell'accordo coi due Imperi 
centrali, e delle migliori relazioni coll’ Inghil 
terra, ma la politica coloniale da lui annun- 
ciata come una politica d'espansione, mentre 
nel fatto fu tult'aliro, e ci portò le conse- 
guenze tristi d’ una politica d' espaasione, non 
ci pare giusta ragione di vanto. Se avesse 
detto che volevamo un porto nel Mar Rossò, 
e non allro, senza la pretesa di pescarvi le 
chiavi del Mediterraneo, tutto sarebbe andato 
meglio. La frase ha nociuto alla politica, come 
suol avvenire, del resto, parecchie volte. 

L'on. Maocini disse ch'egli avrebbe meo- 
tenuto l’ amicizia coll’ Abissinia, e questo è 
facile dire, ma non è facile altrettanto provare. 

Furono notevoli le dichiarazioni di Crispi 
sulla situazione internazionale pacifica. Ua di 
spaccio da Pietroburgo conferma queste pre- 
visioni pacifiche, perchè anuuncia che presto 
sarà tolta l'ordinanza che proibisce l' espor- 
tazione dei cavalli. 

Ua dispaccio della Stella d' Iualia di ,Bo- 
logna dice che furono molto notate queste pa- 
role del miuistro Ci jull' allennza coll’ In 
gbilterra 

lì luglesi aiuteranno noi nel Mediter- 
iuteremo |’ Inghilterra nella que 
uo. » 

La Camera ha approvato il credito di 20 
milioni per l'Africa, dando un voto di fiducia 
al Ministero, con una maggioranza stragrande. 
Veati milioni non si spendono per restare a 
Massaua, ma per andar oltre, e possiamo 
sere trascinati, nostro malgrado, ad una guerra 
coll’ Abissinia, che ci costerà molto, ma mol. 
to di più. Ora noi siamo inquieti precisa- 
mente d'una politica che ci condurrà uve non 
vorremmo andare, perchè abbiamo di fronte 
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Il mistificatore continuò : 
— Da qual filo debole dipende spesso l'av- 
Venire degli uomini | Quindi, fortunatamente per 
me che, fanciullo avero avuto la voglia di fare 
dei pupazzi... Più lardi questa era 
cresciuta fra le altre, e così bene, che trovato 
raramente una fisonomia graziosa e di carattere 
seuza darmi il piacere di ri sulla tela. 
— Bisognava fare il ritratto del signor Sen- 
dslem, insiouò la giovane; come carattere, on 
potreste (rovaruo woo 
Volentieri, signorina ; poi e come grazio. 
sa, sarebbe ‘egualmente difficile di ... Permette: 


NA vietata. —: Proprietà lottoraria: dei 


sl Panna lito 


Giornale politico quolidi 


futti i pericoli che aumentano, mentre i vao- 

gi, per questa politica a controcuore, dimi- 

nuiranno 0 spariranno del tutto. Sono appren 

gioni che andiamo manifestando da taoto fem. 
e la grao maggioranza d' 


La ima, a proposito della lazione 
della Relazione dell'on. ladelli sul progetto di 
logge pel riordinamento dei Ministeri, sc 

ion occorre troppo a persuadersi 
portuna la la preseotazione della rel 
ed utilissima sarà | 
prima che la Camera si separi per luoghi mesi 

Venendo ora, esso non viene isolato ; ma 
fa parte di tutto ua sistema di riforme riferea 
tisi ai pubblici servizii, che mirano iusieme al 
loro migliore funzionamento, che si collegano ia 
teoria, e che per riuscire in pratica maggir- 
meote efficaci hanno d'uvpo di essere coutem 
poraneamente altuate. 

A questo concetto rispondono da ua lato i 
fre progetti riguardanti la pubblica sanità dal 
l'altro i due dei prefetti e dei. Ministeri. 

tratta di progetti mastodoatici. La 

Camera non è fatta per leggi troppo ponderose, 

0 per l'indole loro, 0 pel modo 

» ia cui furono stese e presentate, 

comprendono un numero eccessivo di disposi 

e una troppo larga sfera d'azione, e un 
roppo minuto e_particolareggiati 

0 per mesi e per anni, senza che si venga 

snai per eute ad una soluzione 

Î suddividere invece, come or si fa, la ma- 
teria dei pubblici sersizii, c il provvedere man 
mano alle loro necessità, ritoccandoli là dore 
più urge, ci può dare poco a poco, purchè la 
base sia logica, uo ordinamento perfetto sio do 
ve è possibile, epperò di una efficacia pronta e 
più sentita. 

Così pei prefelti come pei Ministeri éra an- 
tico il grido, universalmente riconosciuto il 


attuazione, e qu 
‘ora votata; non perchè l'una si 
Ira intimamente connessa, ma perchè, voti 
entrambe, la Camera si scombrerebbe ii 
da tutto il lavoro di ordinamento ammi 
vo, cui ba già in parte provveduto, 
ogetto sul personale della pubblica sicurezza ; 
a novembre, poste le varie funzioni di Gover- 
no in condizione di esercitarsi più regolarmente, 
in modo logico e più benefic», pot 
vistero e Parlamento consacra 
là e con difficolta 
voro che dere derivare appuoto dal più 
regolare assetto dell’ amministrazione dello Stato, 
quello che deve darci direttamente i frutti che 
ora si son seminali si Vogliono semiaare. 


La Gassetta Ufficiale d''ogrì, cootempora. 
neamente a tutte le leggi che approrano i bi 
lanci per l'esercizio 1887 88, pubblica pure ua 
Regio Decreto del 26 giugao corrente, a tenore 
del quale, sul foodo iscritto nel capitolo 48 

ità di residenza ai 

va lo stato di 

nips complessiva 
imma di "lire 370,000 ra i 60 prefetti. del 
Regno. 

Siccome poi le Prefetture sono di tre classi, 
quel. totale di L. 370,000 è ripartito nel seguente 
modo : L. 489,000 ai prefetti di prima; L. 64,000 
a quelli di seconda; e L. 117000 a quelli di 
terza classe. 

Dei titolari delle praetture di prima clase, 
quelli di Firenze, Milano, Napoli, Paiermo, To 
rino e Venezia avranno une indennità di resi- 
denza di L. 20,000; quelli di Roma e di Geno- 

i L. 42.000; quello di Bologna di L. 40,000; 
quelli di Catania, Livorno e Messina di L. 8,000; 
quel di Bari di L. 6000; quello di Ancona di 


1 prefetti delle provincie (di secondi 
se) di Alessandria, Brescia, Cagliari, Cai 
Caserta, Lecce, Modena, Novara, Padora, 

Perugia, Pisa, l’iacenza, e Verona avr: 
no L. 4,000 ciascuno. 

Fiualmente, i prefetti delle Provincie (di 
terza classe) di Aquila, Arezzo, Avellino, Bellu» 
00, Beneveuto, Bergamo, Caltanissetta, Campo- 


temi di conservare per me il 
frase, 
— L'indovino, esclamò Josè, lieto Ò cop 


imo, caro sigaore, replic pri 
lara, pivcicaza elsa 
ve ne supplico. Quando non fini- 
sco una frase, vuol dire che ho delle ragioni per 
far così; e allora mi dispiace molto che ua al- 
tro lo faccia per me... In breve, signorina, 
continuò Fili ciò che sul primo non era 
stato che ua futile passatempo, divenge ad una 
data ora la mia unica risorsa. Avero la voca- 
zione, rimanevano gli studii da farsi, il talento 
da sequistare, è feci meglio che pole, pronto 
a non riuscir bene quanto avrei voluto. 
— Se devo giudicare dal ritratto della si. 
gnota Salced, diane Carmea,. seta iroppo imo- 


iscussione del progetto, | 








basso, Chieti, Como, Cosenza, Cremona, Cuneo 
Ferrara, Foggia, Fori), Girgenti, Grosseto, Lue: 
Mi Mautova Massa, Pesaro, Porto 
sa, Resio Calabria, Reggio Emi 

Salerno, Sissari, Siena, Siracusa, Soa 
deo ramo, Trapuvi, Treviso, 
avranno L. 3800 cuscuao per indennità di re- 
Sidenza 


n sottotenente 
Le prossimo promozioni. 
pelelegratano de Roma 29 al Corriere della 


l commissari : Gandoléi, R 
iti, Peroncilli, Mocenni, 
sce che potranno adire 
i giorwi di età non inferio: 
e non wperiori ai 26, regnicoli 
no conseguito il certificato di profitto 
nelle materie prescritte pél primo anpo*dì corso 
in una delle R. Seuole d Applicazione per gl'io- 
gegneri, v comprovino diaver superato nel Regno 
gli esami equivaleoti a quelli del primo auno 
del suddetto corso 
| giovani nominati saranno ammessi a fre. 
ten il corso speciaè press» la Scuola d'Ap 
none d'artiglieria « geuio. L z 


di merito ottenuti 
la Scuola d' Appl 
levi del’ Accademia Militare, 
a al gradodì sottotenente si trova 
‘minata al temp del con orso. 
L'ultimo articolo ‘ella legge stabilisce che 
agli ufficiali nominati ©n questo concorso, che 
cessassero io seguito da servizio, noo si compu- 
terà il tempo trascorso in qualita di allievi della 
Scuola d' Applicazione. 
la aleuai ulficii veme proposto di aggiun. 
gere un articolo, col qual 
ciali si contino come 
passati all' Uaiversità. 
posta colle seguenti ragioni: primo, gli alle 
gneri fecero a tuta loro spesa studi 
completi di quelli che li abbiano fatti gli ui 
li ch'escono dall Academi 
banuo ua’ elà superivre almeno di due ai 
condo, gli allievi iaggaeri vengono posposli per 
l'arl. 5 del prugetto, noa solo agli allievi del- 
' Accademia Militaredel terzo corso, ma anche 
a quelli del secondo — 
L' Esercito confrma che nella prima metà 
di loglio si coprirmno le vacanze di tutte le 
armi e corpi, mediate promozioni. Fra queste 
compreoderanno quelle a capitano di cavalle 
per coprire i quadici posti di capitani de- 
stinati ad uff dordinaoza dei comandanti 
+ corpi d'armata. 
promozioni chieste dalla nuora legge 
di apdibce dell'ordiamento dell esercito, s° ini 
zierebbero in autunoc 
Le promozioni dela marina sì limiterebbero 


Una disposizione ninisteriale modifica l' uni- 
forme degli alpini. 
— Uta circolare qinisteriale permette finora 
soldati della classo we 1864, che si congederà 
in settembre il passaggò elle guardie di pubbli- 
ca sicurezza ed alle cacerarie. 
__- 
Gennaro Le Filippo. 
Leggesi nella Naziae : 
Mercordì mattiua, fopo Juag 
morto il senatore Geungo De Fil 
deputato autoretole, abinetto 
Menabrea. Era presideve di sessione al Consi 
glio di Stato, È nota pe fama, anche a chi non 
lo ha couosciuto, la boub della sua indole, pari 
serenità della sua nente, alla finezza del- 
l'iogegno, e alla reltitudine del carattere. 
Prima del 1850, a fapoli, fu veramente, e 
senza esagerazione retluica, l'anima delle co- 
spirazioni liberali. 
Esercitava la Lioni di 
molto successo, e avera li 
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col riassunto degli Atti amministrativi e giudiziarii di tutto. il Veneto 


malgrado la sorveglianza della polizia borbonica, 
po del Comitato letto dell’ Ordine. 
TBearoersto & pol ento, stdò a Torino nei 

del 1560, da allora cootò fra le più 
liberali, 1 suoi amici lo 


fra nato nel 4813, e 
era ritirato dalla politica 
mente sempre lucida e il giudizio sempre sicuro, 


concorso 
arliglieria e genio. | ne facevano un ottimo senatore e un consigliere 
| di Stato prezioso. 


tica da Parigi 29 al Corriere della 
“da mese e meszo fa, il direttore della + Ban- 


fi brigadiere di polizia Sc 
membro del Consiglio d'amt 
Baoca, vennero spediti 

quale è stato trovi 

poli. Egli è gia i 


Un maggi 
Legresi nella Gazzetta del Popolo di Tori 
no in data di Berlino 25 p. p.: 
Uu fatto gravissimo e strano nella storia 
verni costituzioneli è succeduto ier l'al 
tro io questo lwpero; fatto che eccita non solo 
la pubblica opinione tedesca, ma che ha pure 
ienva ed a Londra pessima impres- 
pongo brevemente pelo avvenne la 


ll maggiore Hinze da due anni era depu. 
tato al Reichstag. Egli alla Camera aveva sem- 
pre combattuto, quale membro della Opposizione 
progi , la politica finanziaria e militare 
del Governo. Come uno dei poco competenti nel 

lista, di cose militari, le sue os- 
serrazioni ed i suoi discorsi d' opposizione non 
tornavano troppo graditi a chi dirige la cosa 
pubblica in Germania. Vennero le ultime ele- 


prese 
csadidato portano questo 

tori cercano tulli i mezzi possibi 

che quello della calunnia, per togliergli i vi 
Or bene, nella riunione elettorale di Friedberg- 
Baliogen, Collegio dell’ on. Hiaze, avvenne che 
dopo il discorso di questo, ua avvocato doman- 
dò la parola e tenne un discorso, io cui riti. 
cava acerbamente la condotta di Hinze al Par- 
lamento. 

La seggiorenza degli elettori non fu favo. 
revole all'ex deputato progressista. Qui comio- 
cia a venire in campo il Gorerno il quale ere- 
delte bene di dimostrare che cosa intenda per 
liberta sm diritti di cittadino, facendo citare 
dinanzi ad un giurì militare d' onore l'ex depu- 
tato, accusandolo : 

4. Che questi offeso pubblicamente e gra 
vemente da persona onorata non chiese a que- 
sta la dovuta sodisfazione. 

2. Che intervenne a riunioni , il prender 
parte alle quali non era compatibile col suo 
stato di ufficiale dell'armata Ldesca, e colà ten 
ne discorsi contrarii al dovere ed alla sua qua 
lità di ufficiale. 

| fatti che diedero motivo alla prima ac- 
cusa li abbiamo sopra esposti. Ora noa abbiamo 
che a trascrivere i punti principali di ciò che 
il maggiore Hioze disse a sua difesa, ma joa- 
scoltato, davanti al giurì e che ierl' pubblicò, 
dopo la sentenza resa di pubblica regione. 

Egli fa giastomenio osservare che in ogoi 
lotta elettorale le offese caluoniose contro di lui 
erano direlte al candidato, uon alla peri 
Ciò risulta anche dalle testimonianze ch'egl 
dusse in giudizio, dei suoi stessi avversarii. Alle 

bbliche offese che si limitavano a proclamare 

sua inellitudine a rappresentante della na- 
gione, egli aveva risposto con pubblico discorso 
e credeva che la questione dovesse in questo 
modo esser decisa e non con le armi 

Se si dovesse adottare la teoria 





specie fra | giovani. Fu Jilegeore. di Poesie, È 
————rr <-- 


noci, che cenano con un uomo come noi 

faccia 0 colazione con una bistecca, fecero su 

me un'impressione così profonda, ehe non sa- 
prei rappresentarti .. 

Il conte era la Bontà stessa ; ed ebbe un 

po di vergogan per avere maltraltato il pinota- 

i e colla speranza di sciogliergli la liugua, 


rd, signor. Sandalem, 
non Sevitole rascase ineomodarri per di 
= Non ho questo pia ieimat conte. 
= Oh! disse Carmeo sorridendo, credo che 
Hi mio elfo viciao Don di occupi pè d'arte, nè 


natura esolica € rivilegi 

n’ iospirerel reg capilavori ... Tuitavia esitai 
ancora; quando, uno dei miei compagni d'infen- 
zia, uo naturalista, uno dei futuri principi della 
scienza, a quanto dicono i giornali , mi con- 
fessò che aera lo stesso mio desiderio di ve. 
dere e d'imparare. A partire da quel giorno i 
i desiderli passarono allo stato d'idea fissa, 
acula, d' incubo perpeluo . .. Ed io me 


— imme, il'signore ?... 
— Ahimè! sigoorina, fino qui non vi bo 
raccontato di «Tn una maniera o nel- 


Carmen 
sione pins diga, 1 Di mio” ore. Peg 


via 


| lora la lotta una battaglia 'selvagi 
to sarebbe messo completament 
Quel ch'è più però prie 
presentato candidato sino da 
meuto, il maggiore Hioze teone 
sempre la medesima condutta verso gli elettori 
pelle pubbliche adunaoze elettorali. Or bene, 
come va che soltanto ora, che non è più depu- 
tato, il maggiore Hiuze venne. chiamato dinan= 
si ad giurì d' omore, per fatti che risalgono sino 
al 1885? 
e —__—_———— 


CRONACA ELETTORALE 


Generale EMILIO MATTEI. 

L' Adriatico ci avverte che per com- 

battere i candidati ci vogliono fatti e non 

Noi non abbiamo certo ingiuria- 

0 candidato, perchè non abbiamo 

messo in dubbio le sue conviazioni fer- 
roviarie. Abbiamo detto che queste con- e 

viuzioni ferroviarie erano contrarie al Col. 

legio ch’ egli vorrebbe rappresentare , e 

aggiungemmo che, appunto perchè egli è 

ad avere queste con- 

vinzioni contrarie a Venezia. 

Non ci siamo limitati a dirlo, ma lo 
bbiamo provato coi fatti, e nell'articolo 
dell’ Adriatico di questa mattina, non v'è 

assolutamente nulla, che distrugga 
quei fatti. 

Egli avrebbe dovuto provare non es- 

per una ferrovia che per- 

di Udine, Venezia è ob- 

bligata ad addossarsi il 16.50, e Udine 
che ne trae il vantaggio il 5.50. 

Ma i fatti non si distruggono. 

La ferrovia Mestre-Portogruaro, che 
dobbiamo all'on. Pellegrini, è fatta in 
modo che non è atta al ti to mer- 
ci. E un bel principio per una ferrovia 
internazionale, che dovrebbe avviciuargi 
alla Pontebba quando fosse compiuta ! Ma 
che cosa manderemo alla Pouiebba, se 
la ferrovia non è fatta pel trasporto merci 

Avrebbe dovuto provare non essere 
vero che le convenzioni stipulate con Pa- 
dova e Rovigo ledono gl'interessi della 
Provincia de Venezia, la quale dovette 

sopportarne il peso, colla speranza fatlal 
balenare della linea Adriaco-Tibet 
uvesi 
mento di deciderla, che di quella linea 
non si poteva parlare. 

Una caricatura spiritosa di Caran 
d'Aache, rappresenta un cammello, cui 
il cavalcatore, per farlo correre, fa ve- 
dere una bottiglia d’acqua di soda at- 
taccata alla frusta. Il cammello corre per 
raggiungere la bottiglia. Quando arriva, 
il viaggi beve, e il cammello 

più brutta che ub- 

uto un cammello. L’ Adriaco- 

Tiberina fa in sto caso l’ulficio di 

quella botti; pa) di soda, e il cammello 
etato è hi 

Se in tosto modo l'on, Pellegrini 
si propone di difendere gl'iuteressi di Ve- 
nezia, questa conlinuerà a far fa parte 
del cammello. Ed è i in verità | strano che 
questa parte si assegui a Venezia proprio 
da coloro, che in occasione di questa e- 
lezione hanno proclamato la sità di 
trovare un candidato : miracolo, il quale 
fuccia ottenere a Venezia quello che vuole! 

Si tenta di far ‘credere elettori 





s fnpigiisioano in questa rete. 
Ia verità è che l'avvocato Pellegrini 


nerà iroppo, lo stagi Mi avete. promesso 
di dire tutto; von vi, fo grazia di niente... Nun 
Siete del mio parere, dun Jusè ? 

— Certameote... cerlamente... dal mo. 
mento ébe vi degusie di avere a parere, 
mi permetterò di 

"=. Di averne ua altro, fin) Filippo; ciò 
comprende. ppi 

Tuttavia, il signor, di Lucens 
Imbarazzato. Aveva annunciato “quale co cosa di 
terribile, di inaudi orl unta l'ora 
di esporsi . ...' Egli” pregava ina [mente San 
Ponson. e. San Féral di Venire in sto aiuto, 
quando, una odo, una poriiera sollevandusi, il maggionio 
Fabi og Anquociare che « la Sigaoriua era 


dalia ad 7 
nibgie. lo ‘manda, pensò il éonte 
— ln questo: gaso, sempe il seguito 
mo set a 
verso Îl suo, ogpite. hont 
Il signor di Luceoey s'impadedol di quella 


amavo e tutti ‘e due 
a deo Jtd quale per dlrzione 4 Gest 
dei suoì mustacchi 


torno nel senso inverto, ciò 
Svolgere gia piela menle, invece d'imprimer 
loro ua lare guerresco, come voleva il piautatoree 

(Continua; 


a Non 8 Ù 
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| 


Pe 


la coi nel ma il loro armamento, e l'entrata e l’a- 
i che scita dal porto; col Silurificio e col can- 
Wuoi ì tiere navale; se ricordiamo che il ge- 
[°° Egli i faceva anima della gran loga_nerale Mattei col suo libro sulla Naviga- 
fo tanto che zione fluviale ha risposto ad uno dei bi- 
restava sogni del commercio veneziano, e ha pre- 

di tanta larghezza, e corso i progetti di navigazione fluviale in 
mente questa meravi x sermania e nella Svizzera, appunto per 


Idine, e Venezia ne pagavi 
ramente. Colla ferrovia ‘ 
ia faceva gl'intere: i delle Provincie 
Îì Padova e di Rovigo, e Venezia ne pa- 
va le spese, non corrispondenti certo ai convin 
i agli interessi di Venezi 
Venezia pagava così le forrovio fatto anche queste, ma che deve bastare, pers 
tro di lei, a Fenefisio altrui, per opera | non si chiedano proprio per lui i voti di 
eoloro che avevano fatto del secondo | Venezia. 
loro rocca contro il primo 
nesia, ed ora, poi- 


fai val Contro le astensioni. 
lel secondo 


Adesso non è tempo di recriminazio- 
ni o di dispetti. Quelli che dispettosamente 
minacciano di non votare, guardino bene 
che, votando gli altri, essi © 
trionfo del partito avversario, @ alla 
afatta del proprio partito. 

L' Adriatico continua ad essere muto 
come un pesce nella questione politica. u 
silenzio è necessario, perchè, parlando, o 
potrebbe offendere quella parte di elettori, 
ch no di divenire ministe: 


legrini ha una gran bei Fiunale: DI p politica non una parola! _ 
refiza, quella cioò dell' espulsione di Il fatto è però, che malgrado tutti i 
fmi dalla laguna, ottenuta finalmente, dopo | trasformismi, della prima, della seconda, 
tanto tempo, quando era ministro Bacca- | della terza maniera, qui a Venezia ci tro- 
fini. La sola benemerenza dell'avv. Pel-| viamo sempre gli uni contro gli altri, @ 
logriui è dunque del-|i componenti le due schiere non mutano. 
l'on. Baccarini, dopo che Venezia la chie- | | partiti, votando, diranno al Ministero 
deva da tanto tempo, ed era pur venuto | da qual parte desiderano che penda. Pen- 
il tempo di coneederla. Non è un farsi | sino all'efoito di similo domande, e peo- 
belli del sol di luglio ? sandovi, si persuaderanno, che farebbero 
Secondo l'Adriatico, Pellogrini | malissimo a restare a casa per dispetto. 
Si accorgerebbero tardi delle conseguenze 
di aver lasciato vincere la schiera avver- 
una nuova perchè la vittoria politica non po- 
Fatelo. L'onorevole Mattei non si foco | trebbe avere il contraccolpo amministrati- 
Adriati è fatto tanto | vo. Ci pensino bene. Non è momento 

opportuno di astenersi! 


L' eleggibilità. 
L' Adriatico dice che quando è com- 
A sentire | pleto il numero di 40 impiegati, le nuore 
g © | elezioni d'impiegati sono nulle. Sta be- 
| 1 Adriatico neo e ea che L'avvocato Pal | bet Prà la Camere, decidendo tetà che 
lumità della laguna! M fercnore qurteaziore due deguio per- 
POR chè v erano due posti scoperti al momen- 
| Aggpoga Fiona, contro la | to del sorteggio, ha stabilito che la decisio- 
quale l'Adriatico si scaglia, amplia Vene: | ne se il numero sia 0 non sia completo, si 
Sia dalla parto di uno dai quartieri più | riferisce al momento del sorteggio, non al 

7 
dall 


e, « e: momento dell’ elezione. 
ido le scaveranno intorno il ca f'ulta la questione è qui. Se al mo- 
mento del sorteggio, com è sicuro, il nu- 
mero non sarà completo, le elezioni 
ranno valide. Gesta. ia armonia al ari 
Malta la uva. Attività, corcosta sinore di | "eprodenza reconla delli Calore, CULI. 
| Pieno successo, |. " del sorteggio e non quello della elezione. 
Ai la città è necessario, per- Votiamo dunque pel 

fera Giorgi ra Goueralo EMILIO MATTEL 
plora la mancanza soprattutto di case o- - 
pre La Via ci Sant' Elena, oltre Gli operai. 

ad uo’ industria importante e invocata | 
seno cume Ta ito di Vene 56 | ro 5a ic alt cre dla 
quella delle costruzioni marittime, prov. mo, che, promovendo le industri 


fuse socha a cl a Venezia. proeurò loro tanto lavoro, 
ne procurerà più in avvenire. Un mi 
da | festo firmato da un centinaio di oper: 
i punto a rieleggere il gene! 
el. 





le 
di quelle industrie militari marittime di 
Vi lle quali l’onor. Mattei dedica 


Udine; le convenzioni con Rovigo 
dova, proclamate lesive alla Provincia di | alle ore 9 precise, nella sala dell’ Albergo 
Venezia dalla gran maggioranza dei con-|San Gallo, ci sarà una riunione eletto- 
rappresentani rale dell’ Associazione costituzionale, alla 
glio provinciale, dal Consi-| quale sono invitati anche molti elettori 
comunale, dalla C: operai, non appartenenti a questa Asso- 
clazione. 
n firmato 
C È del manifesto Pellegrini. 

pori La Fenezia pubblica la seguente let- 
tera del sig. Agosi Bonaventura ch’ è 
il primo firmato nel manifesto per Cle- 

mente Pellegrini : 

Onorevole sig. Direttore 


Leggo nel di Lei pregiato giornale del 30 
corr. mese sotto il titolo « Una giusta doman- 


un tr piccole bagaglio, quello 
positivo, mentre quello negativo d così 
voluminoso, se porta gli attestati di be- 
nemerenza delle Provinci Udine, Pa- 
dova e Rovigo, a danno di Venezia, nella 
ferroviaria. Sono attestati che 


DI . 
no tanto la aligi lettorale gi 
o gli 


08 jone politica. 
Bivio toogo e elettori ‘ Non volendo da per me solo 
Vonesia nea le > dritte PEN ici | quell isti comord ni 
n Che se guard 4 fichiararono che io, senza mancare alla solida- 
nerale Mattei, di questo là di partito, poleva alla stessa intervenire. 
industrie lufatti portatomi all’ indetta seduta, ebbi a tro 
vermi cou vari amici e conoscenti di ogni par- 
ne tito fra ì «gp parti actegti eten 
Lido, che servirà l’ar- i cosoon: solo diobiaralo 
h che al Emilio Mattei noo poteva rear 
sonale, sì da rendero possibile la costru- set qu) stadio al Parlamento siaale. la 
sione delle maggiori sorrezzate, non solo, | sua bilità, si propose il nome di Cle- 


mente Pellegriai, la di cui candiditura venne 
acetato dagli intervenuti. 
po 


tanti i no 
delle iettere d' invi 
non sia stato fatto appello alcuna ommet 
dosi alcuoì nomi degl' intervenuti che, stante la 
loro posizione sociale, pregari 
rare nel mavifesto. 
Accolsi l'idea della candidatura | n 
hè, credendo all' ineleggibilita del generale 
Mili, temeva potessero venir. poposte altre 
candidature, le quali non godesser: della fiducia 
degli eletto 
leri, essendo intervenuto alla seduta della 
Costituzionale ed esseudo venuto a conoscere 
come si propooga il generale Emilb Mattei, che, 
aoche se nou convalidi , lè diverrà cer. 
presto, e che ba meriti veri e 
mio paese, spoutaneamente volai 
ura, sebbene altamente rispetti 


AGOSTINI BoNAVENTORA. 
A Murano. 


Il Comitato muranese ha pibblicato il se» 
gueote manifesto : 


Elettori Muranesi ! 
Pochi mesi or sono concormate col vostro 
riconfermare depiato al Parla- 
tie: 


che per 
impiegati governativi non poteano far parte 


L' Associazione coslituzionie di 
apprezzaudo giustamente 
| benemerenze patrie dell 
ebbero prove anche ii 
di aos 
cherete certo di ridare il vestro volo al nostro 
i ma recessila questa volta 
i alle ume, perchè i nostri 
versarii propongono e sosengono il nome del 
Pellegriui, il qude da Murano dere 
essere assolutamente respinb, come quegli che 
combattendo accanitamente nel Consi 
vinciale il progetto della steda di congiuozione 
di Murano cou Venezia e calla terraferma, con- 
| danuò il nostro paese a ricanere isolato ; e fu 
causa quindi che perdemme l' occasione  favo- 
revole della vera risorsa. 
Elettori murapesi, 
Abbiate presente che i vostri voti possono 
far decidere l'esito deil 
i di peso il perdere 
a deporre la vostra sched: 
sempre, le parole dei vostri concittadini 
frouto di quelle. degli votate tutti pel 
generale Mattel. 
Mura 


Ir Comrito wmanese 


A MESTRE. 
Mutre 1° luglio. 

1 sette Comuni che compongono il Distretto 
che forma parte dl Collegio 
teranno compalti dunenica pr 

del generale Emilio Mitei. Posso ai 
rvelo non solo per la stiza che portiamo 

Jostro deputato, ma anche ser la poca sim 

che iu geoerale abbiamo pei deputati av 
vocati, ed in particolare per "avvocato Pelle 
grini, il cui vanto fu sempre quilo di avversare 
la vostra più grande aspirazioe, ch' è quella di 

giuogerei a Vene: 

La strade proviociale, appovata malgrado 
gli sforzi del Pellegrini e degli uomini del suo 
partito che ne dirigono la volata, è quasi com 
piuta fino a S. Giuliano. Ora d tratterà di con- 
durla fino a Venezia, con un pate costruito con 
ogni riguardo alla iocolumità laguaare. Questo 
voto della terraferma di poteni unire alla città 
capitale ba fatto cammino, e | Venezia pure si 
seate la necessità di far cessre l'anomalia ch 
non si possa nè eotrare, neuscir da Venezia 
seosa por mano alla borsa. Gr beae, il sig. Pel 
legrini, quando nel Consiglio rrovinciale si parlò 
del ponte @ si trattò gratis, sensa 





" | eioè aggravio alcuno dei contribuenti, ebbe il 


Semo re cl poseiioe quale seco da 
perfino di dire cl qualche cosa 
proprio perchè giammai fase fatto !? E tutto 
questo, solo per il gusto di eombattere i 
ghi che lo sostenevano, perl solo gusto di 
lotta personale. 
Per noi del Distretto li Mestre, 
pel Pellegri significa suicidio, 
l nostroavvenire, perchè que- 
juati a Veneia risorgeranno. Si- 
gita mandare alla Camea ua altro arrocato, 
quasi che noe ce se fosseroabba 
inolmente darla viota ad y partito 
nè mai fu il nostro. Voi 
essere coerenti, apprezzare le nostre aspirazioni 
e i nostri bi particohrmente 


molti, recherà alle urne demenica il nome di 
Tenilio Mattel. 


Notizie cittadine 
, — Mercardì ebbe luogo 
a, coll’ esecuzione 
delle lezioni è di tro ordiaario. Termi- 


nate le lezioni , s’inscrissero in gara domeni- 
cale 15 tiratori, e si oltenoe il presente risul- 


lato: 
Medaglia d'argento di primo grado al sig. 
Ruol Arturo, con punti 70. 

Medaglia di bronso di primo grado al sig. 
Sauze Nicolò, con punti 86. 

Successivameote, altri 9 liratori fecero ut 
seconda gara. Il premio è siato 


ana | 98001 Guillioo Mangilli Alberto, 


geoto di secondo grado, con puoti 42. 
Beneficenza. — La Direzione dell' Ospi» 
sio marino veneto rende pubbliche grazie alla 
signora contessa Laura da Porto De Reali, la 
quale, per la morte del marito, sen. comm. Ao 
fonio De Reali, assegnò L. 4000 alla pia lstitu- 


N Cario Combi ci prega 
Sn ce a igor one Lit 
leali, interprete, tlenzioni 

io di lei marito, sen, Agtonio nob. 


- | da principio; 





| 


beneficio di gi d 
Per questo atto di vera ilantro; ia educa- n 
tiva, la Direzione rende pubbliche attestazioni da noia le paste i 
discilliae sarà punita coo pene di polizia, a ter- 
gregazione di carilà di Casale sti mini di legge, senza preziudizio delle più gravi 
contessa Laura, Da Pozio ehe. sanzioni portate dal Codice penale. 
scuccusa su.uma di lire BA Per ‘0e' Piardio municipali © gli agenti delia 
poreri, con particolare FIGUBE- sorga pubblica sono incaricati di sorvegliare per 
Sol peli l'efelto delle presenti, disposizioni 
pencil rtiatie: 
— Le usore disposizioni prese 
dell'Esposizione artistica. nazionale riguardo th 
abbonamenti, haono incontrato il generale Main. Colletti ns 
Spar de cn 1 13 (00) ar a e pile gno ito dl 
si acquista un abbonamento per p i 
siae Le 10 (dieci) lo si acquista da oggi siu0 concerto 
v. 


lacque iersera 
dal maestro 


cd ua lua 
ggio del pubblico 80 con- 
‘eneziani, quanto ai pe penso sro: 


‘esempio un forastiere che stia un mese 


il Pi » 
la Venesia, con sole L. 8 può reearsi quolidia- dispiacque. 


vamente, così di giorno come di sera, all'Espo- Pubblicazioni, — È uscito: Espe 
Milione" ‘con 40le L. 40 qualunque può abbo- artistica, di Marco Orio. » Venes 
È il massimo buon Veneta. - Contiene 
Studio critico; Pitura; Scuola veneta o- 
pesa di L. 5 per dierna: Pittori veneti; Lo campagoa veneta 
per giorni 115, si Pittura sociale Scuola lombarda; Scuola pi 
rornaliero da con- montese; Scuola toseana ; Scuola romana ; Scuo 
abbonarsi. la nepoletona. 
fondato motivo di contare Musica in Piazza. — Programma dei 
ordinario di abbonamenti. pegi musicali da eseguirsi dalla banda citta. 
dirà che questo dina la sera di venerdì 4.* luglio, dalle ore 8 112 
provvedimento esser preso tin alle 10 112 
fosse 4. Calascione. Marcia Lo 
li stessi, i quali gridano ades | gato, — 2. Rossivi. Siufonia nel 
jone no fu presa pri- — 3, Lanner. Wals Frohsinns Seep 
04, Donizetti. Finale 2* nell'opera Lueia 
di Lammermoor. — 5. Strauss. Masurka Talia. 
ina nell'epera La Sonnam- 
La 6 
tabsechi. — 
inza, il giorno fi 
terrà il’ secondo 
Rivendita generi di 
Via S. Aodrea. 


Ad ogoi modo, ora le agevolezze, e grandi, | | 
furono fatte; nou rimestiamo il passato e con- 
corriamo tulli una buona volla € con le nostre 
intere forse al bene della nostra bella Esposizione. | 


— Visitatori. leri, 952. 
Vendite. — Società ceramiche di Pesaro: 

late | Corriere del mattino 
Questa sera concerto della Banda cittadiva Venezia 4.° lugli 

nel viale dei ligli, dalle ore 3 alle 6. —_——__ 
Concerto delle dame ungheresi dalle ore 3 Sento peL Reowo. — Seduta del 30. 

alle 6, c degli ziogari, dalle ore 7 in poi,nel pa- Presidenza Durando. 


diglione sulla montagauola. "i È A , 
tal fengono presentati i seguenti progetti 

tri, pez eee ta Spese straordinarie militari per provviste 
get è Lacheubacher. Li | di vestiario; 


Il giardino resterà aperto fino alla mezza per la continuazione dei larori del 


Porto del Lido; 
ioni alla legge di registro e bollo. 
teri abbiamo accennato lla grande com. | Mattoni eniede pe quest'ultimo progetto 
per banda e coro del bravo maestro | | invio alla Commissione perma- 

copo Calascione. Ecco l'ialeressanie prograw- | negte di finanza. 
irta) erge rino, che verrà ese- | la seguito ad osservazioni di Miraglia, si 
guita i lspesizione nazionale aF- | delibera | Ù ur- 
ita nel osi dll Repeaiziona mezsonaio ae | elba | i Ufficii, mantenendo l'ur- 
dalla Baada cittadina col concorso di vorpi | 


Si procede all'appello nominale per la no- 


li 
VI ZII dui rens i bibliotecario e del direttore di steno- 


detti visita — Gran rapporto | 
— Marcia al Campo per la bandiera — Marcia | 
Reale — Squillo : Al Marcia coi tamburi | 
— Marcia reggimentale per la partenza della | 
truppa — Canto patnottico dei soldati — Squil- 
lo: Atteati — Incoutro delle LL. MM. — Saluto | a sa P 
‘Sovrani cogli luni delle due nazioni italiana | -—CiMsna pel peroTATI. — Seduta del 30. 
francese — Iuno austriaco — Incontro col | Presidenza Biancheri. 
nemico rp erereragiamezio -_ Loop Alt Dì La seduta incomiacia alle ore 2.13. 
0; attacco alla baionetta e passo di carie: ; È 
del temiburi — Foochi di meschetteria — Teme | create ni Ferdinando dichiara che ieri 
porale: Tuoni, lampi, fulmini — La baudiera pe i 
italiana sventola vittoriosa sul Colle di Sao Ma ir orto del 
tino — Squilli: Cessate fuvs0, ritirata ed a egli 
semblea — Riunione al quartiere geuerale di | 
tutta la truppa vittoriosa, preceduta dalle bande 
al suono della: Marcia’ Reale, lano francese, | ,; 
Fanfara dei bersaglieri ed iano di Garibaldi; | i le del disegno di 
(in omaggio soche ai Francesi vittoriosi a Sol- ; 
ferioo ed si Garibaldini vittoriosi in Lombardia, | A pel ereliie Pei terre RA RI 
cello stesso giorno) — Suono della campana dei 'Mancii 
villaggio caller rai Maria — Preghiera — Mansiei rompe, il 
Sileozio — Riposo delle truppe. 
si È notte eg teri n ione = fusione negli avversarii della politica coloniale. 
Ripresa della Marcia del reggimeuto © finale del | dietro i voti di lodi 
ato. d 
IA i ferisce di accettare | - 
La Banda cittadina sosterrà l'esecuzio» | bili "ii Re delle prucinali ein, se; 
T È cipali iniziative della 
ne dell'intero componimento; e fuori eireolo, | sup” amministrazione! l'accordo colle Polente 
eeatrali, che impedì fatti che avrebbero potuto 
si foresta alt È pali il ravvivamento dei 
rapporti raffreddati coll’ loghilterra 
ji) Lì pò Le le hip) di ha] pat la tra coloniale, che alennio non tegpero. gut 
LYrretreli tara arcia hk-Flok; | nere se bu civilizzatrice, 0 di conquiste e 
: mi | di dominazione. Dimostra come le condizioni 
pi {sotto cui Italia iataprese la politica coloniale 
X vano com' essa, iniziandola, es 
[prondirni RNA ap Po e nel- | sua forza di grande Potenza olizatrice. Do: 
i hr Li j (Borsa) pochè l'Inghilterra licenziò le truppe egiziane, 
spose: se l'italia nou si fosse affrettata, altra Potenza 
Nuoto, — Un avviso del Municipio proi- | avrebbe occupato Massaua. Se ciò fusse avre- 
Mesi per riguardi di sicurezza il auoto nelle | puto, si sarebbe gridato anaicma sul Gabinetto 
lità: italiano e chiamata l' occupazione 
È) nel Dr del Maleento8 i ore G'aa | “r9re di Toni nda 
pe val grande dalle ore 6 del Aodammo a Massaua con un progra A 
mattino fino alle ore 9 della sera : tuazione immediata € sicura, rr 
9] Nelle vicina dell'Oratorio di $. Nico; | possible attuazione, quando si verifcassero sete 
Î) Allo sbocco nel Canal grande dei rivi di | eventualità. Eoumera tutti gli atti del Governo 
Ca Foscari, di Noale, di S. Geremia © della | relativi all'Africa, per dimostrare come siasi 
Croce; roceduto coQ ua programi cl 
d) Mario, delle Latte, 8. Agostioo, | Biasi esteso. il protettorato sto è Snedi 
S. Polo, Ca Foscari, S. Pantaleone fino al Ponte | senza offeadere suscettibilità e creare dissensi, 
della Croce, S. Pateraian, S Moisè, dell'Olio, | meotre peraltro si andavano raffermando rappoi 
della Fava, dei Bareteri, dei Ferali, dei Fuseri, | amichevoli nell'interno dell’ Africa e si prende. 
dell’ Angelo, della Guerra, di Canonica, di S. Se' | vano anche precauzioni, mandando materiali per 
vero, Tamossi a S. Apollinare dal ponte Storto | una ferrovia economica, presentando un proget 
ai ponte della Furatola, ed in quello del Cam-|to per un cordone sottomarino, ed altri prorve- 
piello Querini a S. M. Formosa.” dimeati, che rimasero senza approvazione. Ciò 
Per decenza è pure vietato il nuoto: che avvenne dopo ch'egli uscì dal Minisiero 
6) Dirimpetto © in vicinanza alle chiese, ai mon può giudicari» per mancanza di elementi.” 
luoghi pii, ed agli Stabilimenti di educazion A che Saati apparteaga all' Abissinia, che 
Nel bacino Orseolo, di fronte al Giardi- | perciò commise ua’iniqua aggressione ed' 
netto Reale, alla Piazsetta' di S. Marco, Riva strago brulale. pn 


i, ed a qualunque lato dei Giardini Apostoio della pace e dell' arbitrato intera 
zionale, non dubita tuttavi i 
e) Lungo la spiaggia che dall'’Ospizio ma- | ne ele conico 1° Abis ce perte 
conduce al Grande Stabilimento balneare e voterà pertanto il credito richiesto.. L' ini 
di S. M. Elisabetta di Lido, e da questo si bagui dente di Dogali mostrò che il soldato italia» 
popolari, esteodendosi il divieto per metri 80 al no sa morire per l'onore della baudiera, La at: 
di là di questi ultimi, al qual limite sarà collo- testazioni d'ogni parte d'Italia N 
cato un seguale di proibizione in modo visibile. 
ARA 3 miri calsoncioi e di 
acqua dai parapetti dei è signo: l' Abissinia 
delle fondamenta, dalle finestre pe liodi pet tansio efficaci per la siouresga del prosidii e 





" jpteressi LI 
sr al suo protettorati 
4 lasciarsi 


Hancini replica che 
a del ministro, ma 
pdussero in 


si 

n chi non vuol 

sel voto della Cai 
Di Camporeale 

o che, considerando c 


siffatta questione 
il Governo tragga 


« La Camei 
zioni del Governo, 
Costa And: 


la politica internazid 
revidente ed oculal 
bll Lagbilterra 


on post 
al Mioistero, 

Branca dice che 
cessi dacato del 


—Coccapieller, in 0) 
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Paro pai a Mems e di Liri MI pregato cal Rlalatori I 


to che 
quello a ei nota 
cel irovò i rapporti coll’ Inghilterra raf 


ome ; 
serito € con 


pei pre 
.. Quanto alla 
picgarla, ra 
e il 3 giugno; il Governo 
Gli amici non 


Camera. 
e svolge un ordine del giore 
do che l'impresa di Massaua 
nè ioterrotta, | 
n al Governo la 
Î Bigi voterò | 
, sifatta questione di 
e, il Governo tr 


altri 
di era. ritenuto che gl' interessi ec0- 
Ja tuissione civile dell'Italia sono in 
africana, respinge la 
jpese militari 


icai del 60 
Costa Andrea 
jurao suo e d'altri: 
+ La Camera, coni 
na conseguenza della 
no ; che il primo effetto di es 
rificii di sangue e di danaro, 
lei provvedimenti fiscali gra- 
he la formazione del 


moderni; che per porre 
agl'io- 


| Ragio.turea. Rilera 


11 progotto sui 


ertire i collegi 

Si commenta molto 
che concedono oggi ciò che 
ostinazione pochi mesi addietro. 


Le truppo italiano in Africa. 


Telegrafano da Roma 30 alla Lombardia : 


È priva di fondamento la voce che il Go. 


| saua. 


Dispacci dell’ Agenzia Stefani 


alle ore 630 per Massaua, cou ceato soldati, 
munizioni e provviste. È arrivato da Massaua il 
Polcevera. 


Berlino 30. — L' Imperatore ricevette oggi | 


Rangabò io udienza di coogedo alla presenza di 
Bismarck. n 

Parigi 30. — (Cas — Approransi pa- 
recchi articoli del Prese met 

La seduta è tolta. 

Brusselle 30. — Assicurasi che il Re del 
Belgio chiese al Vaticano di esercitare la sua 
iofuenza sulla Destra parlamentare per ottenere 
il voto sul servizio personale dei chierici nel- 
l'esercito. Il segretario, di Stato del Papa vi 
sembra disposto. 

Brusselle 30. — Circa tre sellimane sono, 
i Nunaii ricevettero dalla segreteria di Stato una 
circolare, che ordina loro di rispondere colla 
massima’ eircospezione, se fossero interrogati 
circa le idee e le intenzioni del Papa riguardo 

Italia. Il Papa si atterrà alla sua allocuzione 
del 28 maggi noo farà mai il primo 
verso l' Italia, petta ail' Italia formulare 


pere! 
| le basi dell’ secordo. Non parlasi in_tale docu: 


, nè di 
Loma. 


meato di una risoluzione presa dal Paj 
finuo; alla sovranità tem su 
Londra 30. ra dei Comuni.) — 
Lausen propone l'aggiornamento della Camera 
richiamare l'attenzione sulla Convenzione 


dice che l' Inghilterra, 
vacuare. 
che una discussione è 
che 1 negosiati si 


riconosce la giustizia delle 0s- 
invita Lauson a ritirare le 





eressi. del popol 
ritto delle geoti 
Ato le truppe 


guente ordine del giorno : 
ite le dichiarazioni del | 
serno, passa al 
Si annuazia vu ordine del 
ner 
‘DI Zerbi risponde alle obbiezioni di Pa 
i; dichiara che la Commissione non accetta 
brioi del giorno ivi; ma intende che 
l questione di credito sia implicata la fidu» 
ja al'iotiero Gabinetto. | 
che il Governo accetta l'or- 
Sant Onofrio, perchè 
ue ua voto ehe lo nell' impresa as 
pia; sul passato ogoi dubbio è chiarito , do- | 
» quro ampie discussioni e il discorso di | 
ncini ; per l'avvenire il contegno dell’ Italia 
la politica internazionale contiouerà ed esse- 
previdente ed oculato, completo e d’ secordo 
oll'Iaghilterra nelle questioni del Mediterra- 
o lo Egitto gl’interessi nostri sono comuni 


se del giorn 


bitione bulgara si crede 
nehe la Russia tende alla pace, 
lente la questione del credito dei 
col voto del 
lel Governo ; 
ia 


Marcora, auche a nome dei suoi amici, di- 

iam che coerentement la loro condotta 
3 giugoo, non possono votare fiducia illimi- 
Al Mioistero, 





Branca dice che voterà la legge, salvo il 
pecessivo sindacato del Parlamento. Intende che 
limiti di fiducia sieno circosoritti nella legge. 

Luporini torna a chiedere spiegazioni. 
Bonghi ritira il suo ordine 

Parimenti Di Camporeale che 

Suut' Onofri 

Procedesi all’ appello nominale sull' ordine 
Riorno di Di Sane Onofrio; è approvato con 
hi 239 a) e 37 mo, uno astenuto. 
Coccapieller, in occas lella discussione 
far, 1.*, spiega perchè ha votato contro 

del giorno esprimente fiducia al Mini- 


provano gli articoli deila legge, che si 
scrulinio segreto. 
legge si proclama approvata coa voi 188, 


Si annunziano due interi izioni : una di 
Mari Luigi, sulla minaccia trasloco delle 
rie di Rimini per parte delle 

li, ed un'altra di per 


lle ore 


(Agenzia Stefani 


{Presidenza Maurogonato. ) 

La seduta comincia alle ore 40.18. 
Approvasi senza discussione il progetto pel 
Pagamento delle Università di Modena, Par- 
seno LL (Per \'jliiuione. dans cattedra 
iscutesi il progetto d'ammissione degli 
ffrani locali di concorrere con quelli 
Ssercito ai posti d'ufficiali d'ordine presso 


D' ‘re amministrazioni dello Stato, 


rai Part. 
® Luzsatti pregano la Commis- 
mt di noo insistere nell'articolo aggiuntivo, 
left Si slabilitce che la Corte dei conti non 
leftirera i Decreti di nomina e gl’ impieghi di 
ie ecc. ece., se non quando metà dei posti 
la conferita a sott' ufficiali della ma- 
ecc. ece., e di convertirlo in 


un ordine del 
è approvato. 
ore 40.40, * 
(Agenzia Stefani. ) 


jone. 
Bradiaugh, Campbell, Illinghworth e La- 
‘here protestano contro la Convenzione. 
La mosione Lanson è respinta cou voti 276 
conîro 113. 
Smith propone una risoluzione, che dichiara, 
che se la discussione sulla A dill di 


La mozione Smith è appro: 
contro 120, dopo una discussione di due ure. 
Poscia tutti i parnellisti e l or perte 
dei gladstoniani abbandonarono |’ auli 
La discussione della relazione del bill fu 
allora terminata senza scrutinio. 
Pietroburgo 30. — L'Agenzia telegrafica 


| anmunzia che l'ordinanza che proibisce l'espor- 


tazione dei cavalli sarà ritirata fra giorni. 

Sofia 30. — Stoiloff è partito stamane per 
Tirnora. 

Falparaiso 30. — Il Ministero è ricompo- 
ato così: Zawetu interno, Ammialegui esteri, 
Edwards fivanze, Cuadra giustizia, Stoerta guer: 
ra, Monti lavori. 


Ultimi dispacci dell’ Agenzia Stefani 


renza con Wolf, i commissari oltom 
no domandato una nuova dilazione dopo 
issato al 4 corr. per la ratifi 


aoglo-turea. Si ignora l'epoca cui 
Javierà. Secondo persone che fre- 
‘Offce, le ultime notizie da 
lisbury, darebbero 

come certa la ratifica del Sultano alla Convea- 
luietudioe sarebbe scomparsa dopo 


tantinopoli ricevute 


zione, Ogn 
mercoledì, riguardo alla ratifica. 

acci particolari 
eil 


Roma 30, ore 3,35 p. 
Ricevuto alle ore 7,45 p.!! 


Gli ordini del giorno finora presen- 
ua discussione Nicll Ac 


tati alla Camei 
frica sono undi 


Tre presentati dall’ estrema sinistra, 
ione del è progetto; 
appro- 


che propongono la 
tutti i rimanenti propongono 


varlo. 

Quello di Bonghi raccomanda un’ at- 
tiva politica nella questione d'Oriente , 
contenendo l' azione militare in confini 
moderati. 

Uno di Branc: 
i venti milioni si adopreranno a 
re sicuro il possesso dì Massaua. 

L'ordine del giorno di Sant Onofrio 
propone semplieemente di prendere atto 
delle dichiarazioni del Governo. 

L'ordine del giorno Pais esprime- 
il convincimento che debba provve- 
dere in Africa alla dignita ed agl' in- 
teressi del paese. 

L' ordine del giorno Valle raccoman- 
da un'azione energica e prudente. 

L'ordine del giorno di Campori 
le considera impossibile l' abbandono 
Massaua, e dichi 
al Governo la scelta dei metodi e dei 
mezzi di azione. 

Roma 30, ore 3,35 p. 
Ricevuto alle ore 7,55 p.!! 

La Relazione dell’ on. Chinaglia sulla 
determinazione dei contributi idraulici con- 
tiene il quadro completo delle questioni 
riferentisi agli ordinamenti idraulici ed | 


r0a- 
di 


della questione ; 
ts vistabiito ordina | P°9 


esprime fiducia che 


ichiara opportuno di lasciare ni 





alle più urgenti riforme du attivarsi nel 
è niet 


Roma 30, ore 8, 20 p. 
Ricevuto alle op AAAÒ p.!! 


jutavano con tanta 


u s Jetto tei 
sin 

nal'apgeltt ie dl 

dente, ma energi: 


Assieurasi ‘che Rolilant risponderà | 
spe 


n Senato al discorso Enc 
| lini e alle nostre relazioni col Negui 


| .. Le conferenza dei senatori per la 
Napoli 30. — ll San Gottardo è partito | riforma della Camera viblizia non deli- 


berò nulla nemmeno stanane. 
| Domattina nuova admanza. 
Avviso agli elettori dd £. Collegio. 

Roma 30, ore 8.20 p. 
#1 adunerà prossimimento il Con- 
siglio superiore di mana per le pro- 
mzamonte di ufficiali, 

pitani 11 vascello. 
di Siint-Bon, pre- 
slederà Lovera De Maria. 


Ultimi dispacci particolari, 


Romn 4°, are 3.30 p. 
Si torna a dubiture «he venga in di- 
scussione il to sul riordinamento 
dei Ministeri 
Stamane si dovea disribuire la rela- 
zione, ma fu sospesa ; si :rede per desi 
derio manifestato da Depritis di interve- 
nire a tale discussione, se'a salute glielo 
consentirà. 
Le condizioni di salute lel presidente 
del Consiglio seguitano a migliorare. Ap- 
la sarà possibile, partirà pe Stradella. 
(Camera dei deputati.) — Zanardelli 
nunzia un discorso lifendere il 
progetto d' abolizione delle deime eccle- 
siastiche. 
Roma 4°, ce 4 p. 
L’ adunanza dei senatori per la_ri- 
vitali conchiuse 
adottando 
un ordine del giorno che incaica la Com- 
missione, già costituita sotb la presi 
denza di Digny, a continuar gli stu 
per precisare per novembre proposte con- 
crete, autorizzandola ad aggiugersi, se lo 
creda opportuno, altri membi. 


Fatti diversi 
Patronato dei pel 
scrizioni di Comuni : 
Bottrighe, 100 — S.ia Mai 
— Scorzè, 100. 


rietà dei prodot 


Incendio 
zia Stefani ci mandi 
Londra 1° — La mostapa di Mivereamor, 


estendono per la luoghesza d tre miglia. Pa 


ia cen 
ino dei prezzi bozzoli nel meroato di 
Vicenza nel giorno 30 giugno 487. 


Prezzi al chilogrammo 
Massimo Medio Mioimo 
bo 945 
Verdi . . . 3 4 
Incrociati giapp. 3.30 ELI 308 
Togliamo dal Sole le seguerti notizie: 
Milano 30 giugno. 


Gialli 


Quentità venduta a prezzi praticati ieri sul 


nostro mercato : 

Nost gialli puri e bianchi puri chil. 483. 

Mass. L. 3.90 | Min. L. 350 | Modio L. 3.885. 
Quantità venduta oggi: 

Nos. gialli puri e bianebi puri, cbil. 243510. 

Mass. L. 4— | Min. L. 360 | Medio L. 3.929 


Udine 39 giugno. 


generde, merita attenta 


liica africana, pru- 


logjosi in Mo- 
gliano Veneto. — Seconda lista di solto- | Glanda 


Sau Dona, lire 100 — Firaro Veneto, 100 
di Sala, 100 — 
Trebaseleghe, 100 — Ceggia, 00 — Paese, 100 | < 


Esposizione regionile veneta in 
Vicenza di piccole Induwtrie, — In se- 
guito a domanda di alcuni Omitati della Re- 
gione e nel fine che l' Esposizone riesca quanio 
è più possibile completa nela estesissima va- 

immessi a cocorrere, la Com- 
nella seduta del 28 ; p., ba deliberato 
di protrarre il tempo utile pe la presentazione 
delle domande d' ammissione il concorso fino a 
tutto il 10 luglio entrante, diaiarando fia d'ora 
- | che tale termine è definitivi 


nella contea di Tidesy è in fianme, le quali si 


recchie miglisia di acri di bughiere vennero 


vole uragano 
trovincia di O- 470 


lì. — Leggesi cella 


alli indigeni da 840 a 390; 


‘esse 
ae, specialaunte riguardo al SICA perni da 3 a 3,50; Incrociati 


Farmacisti assistomti. — È uscito un 
opuscolo col titolo: Appunti di chimica farma- 
erutica del sig. B. Bernardi , istitore della far- 
macia dell' ospedale di S. Gallicano di Roma. 

Con esse ha svolto 1 i dal 


poleone a. 53, Rome. 
“© Dott CLOTALDO PIUCCO — 
Direttore @ gerente responsabile 


Il Grande Purificatore dol San- | 
Qi — La SALSAPARIGLIA e le PILLOLE 
l'involucro suecherino di Bristol sono il più 
sicuro rimedio per qualunque forma di Serofola. 
Centinaia di casi che sembravano incurabili fu- 
| rono facilmente e radicalmente guariti coll' uso 
di questi irasoloe, ti. 
| Deposito generale presso A. Manzoni 
| Milano, Roma, Napoli. 


GAZZETTINO MERCANTILE 


NOTIZIE MARITTIME 


(Comunicate dalla Compagni. 
generali « in Vene 


«0% 
637°) 


1 pit. Hydasper I Pertini 
ù into a DI 
sensa ala dse” 8 all seal, è ala macchina. Ora st 


Finland, cap. Johansen, pa 
Darion per Canale, carico di legna 
Mergoret, cap. Nael, partito da Figueira il 15 febbraio 
pp per St Joha. È 
Montevideo 23 maggio. 
ll brig. Angiolina riferisco che parlamentò col bark Por 
firio di Martino, che avev suoi alberi rotti. 
Questo legno però continuava la sua rotta, aveodo at- 
Arezzati alla meglio i suoi alberi di ricambio. 


Charleston 9 giugno. 

Il brig. Agostina C., che giunse coa danni censiderevo- 
li, essendosi investito attraversando la barra, fu abbandonato 
è venduto dal capitano per ordine e conto degli interes» 
sati. 


LISTINI DELLE BORSE 
Venezia 4 luglio 
di 


Rendita ital. 5 010 godim. 1° geonaio 
» 5010 gedim 1° luglio 
Azioni Banca Nazionale . . . . + 
» Banca Ven. nom. fine corr... 
Banca di Credito Veneto idem. 
» Società Ven. Cost. idem. 
»° Cotonificio ven. idem. - 
Obblig. Prestito di Venezia a pr 





rieste |A— |1997;, 
boni 

Bancon. austr. 

Pezzi da 20 fr. 


Banca Nazionale 5.4, — Banco di Napoli 54%, 


FIRENZE 1, 

Rendita italiana 100 33 —jFerrovie Merid. 

Oro Mobiliare 
Tabacchi 





81 25—;Az. Stab, Credito 282 20 — 
in argento 82 45 — {Londra 126 0— 
£ inoro 112 85 —(Zecchini imperiali 
+» senza imp. 96 90 —(Napoleoni d'oro 
"è | Azioni della Banca #84 — —|100 Lire italiane 
| BERLINO 30. 
454 — [Lombarde Azioni 
363 — Rendita ital. 
PARIGI 80 
\0@20nui 84 — —|Banco Parigi —750— — 
perp. 80 — —|Ferrov,tumcine- 501 — 
10% 60 —|Prest. egiziano 
99935 —-| è 67 


Mobiliare 
Austriache 


i LONDRA 30 
401 7/x | Consolidato spaguuolo 
Stein dt | Esa verc 


———_ _O0TIOHOl ln 
BULLETTINO METEORICO 
del 4 luglio ARST 
OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE 
(45° 297. lat. Fi. = 0.° 9. long. Oce. M. RL Collogio Rom 
Il poszetto del Barometro è all'altossa di m. 21,23 
sopra la comune alta marea. 
Gant, | 9ant. 


160.97 | 76147 
202 | 19.8 


12 ne 
160.81 
3 


Tecmpor. masa. del 30 giog.: 23.5— Minima del 1: 
NOTE: ll pomeriggio d'ieri fu vario, la 
| notte fu coperta con nembi. Questa mane coperto 





Ml raccolto è pessochè terminato. Le ultime 


© nulla. 1 fiairono 


prezzi 
3.70 a 3.75 le gialle migliori. Depo una 


tiva brillante, si Belsca cia uo iouiato 
‘obabilmente di qualebe 


discretamente buono, 
poco inferiore al 1 


Prezzi fa algchii* dorsi 


292 a 
3.17 a 340. 


Giapponesi, L. 2.85 a 3.14; id. incrociati, 
49. Gialli, 3,30 a 3.60; id. incrociati, 


delle acque. Co- Caen tentt Dl, 
po PIANE dite | e SARE io LT 


rtite subirono falcedie rilevanti causa i gravi 
alori, per cui la coda del raccolto diede poco 
l'aumento ; cioè da 


estremo 

In Italia, nelle 24 ore, legger. 
mente disceso; Duove pioggie, copiose nell'Italia 
anperiore ; numerosi temporali; temperatura mo» 


ta. 
dersts: umane cielo nuvoloso ; venti deboli, fre 
sebi, specialmente settentrionali nel Nord, varii 


n1—_—————1————_—__—____— 
BULLETTIIO ASTRONOMICO, 
(ANNO 1887.) 


Î @Omervaterio 
del R. Istituto di Marina 


Latit boreale (auova determinazione 45° 28/10”, 5. 

Loogitudine da Greeuwich (idem) —O* 49° 224, 12 

Ora ‘di Venezia è meszodi di Roma 11° 59° 
2 luglio 

N; medio locale). 

Ora media del passaggio del Sole al meri 

diano 10 gd 
sor 


Tramontre della Luna . 
Età della Luna a mezzodi 
Fenomeni important 
SPETTACOLI, 
Venerdì 4° luglio 1887. 
Trarno Maimnan, — Riposo. 
Lino. Grande Concerto, ogni giorno. 
GIARDINI PUBBLICI. — Concerto alterna 
e dei ingari ungheresi. — Dallo ore 8 pom. 


lodisponizone artistica, — 
dallo 8 412 p. alle 12. 


rr———,————————————— v 
Società degli Alti Forni 
FONDERIE ED ACCIAIERIE DI TERNI 
ANONIMA — SEDE IN TERNI 
Capitale di L. 16,000,000 
Interamente versato. 


ca 

L'assemblea generale ordinaria degli azio- 

nisti, tenutasi in Padova il 26 giugno 18.87, a- 

vendo deliberato il pagamento de! «ivi'eudo del 
l'esercizio 1886, in 

L. 25.— per co '‘auva Azione delle prime 12 Se- 

rie di uo milione ciascuna ; 
na Azione delle ullime 4 


si prevegono | signori azionisti che, a datare 
dal 1 luglio prossimo venturo, i relativi paga» 
menti verranuo eseguiti contro 'consegna del la- 


gliando N. 4, presso le Casse e Banche qui sot- 
to indicate : 


lo Termi presso la Cassa sociale. 
la Soc. Veneta per Impre» 
se e Costruz. Pubbliche. 
la Soc. gen. di Credito 
mobiliare italiano. 
f° Venezia 
» Alb Treves e C. 
Terai, li 27 giugno 4887. 
659 Dinezione Genenate. 


660 
LABORATORIO OREFICERIA 


CARLO PINZANO 


61 — S. MARCO, PROCURATIE NUOVE — 61 
VENEZIA 
Oreficeria, argenterie, gioiellerie, corallo 
Accellasi qualsiasi ordivazione e riparazione. 


PER REGALI 
ULTIME NOVITÀ GIAPPONESI 


sul gusto moderno 


IN LACCHE E PORCELLANE 


testè arrivate 
Carta da lettere Hige- life 
VENTAGLI 


Assortimento articoli Giappo- 


nti, polvere veli 
THE NUOVO CINESE SOU- 
6, CONGO e PELO. 
ANT BUSINELLO, 
Ponte della Guerra, 5364. 
MALATTIE 


delle orecchie, gola e naso 


DE BRUNE Ogni giorno dal: 


|, le ore 3 
© dell'Alb 


D William N. Rogers 
CHIRURGO DENTISTA 
di Londra 


venezia - Calle Valleressa, N.A3:9. 
NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 
( Vedi l'avviso nella quarta pagina ) 


ILA TIPOGRAFIA 
della GAZZETTA DI VENEZIA 


(Vedi l'avviso nella IP pagina ) 


Stabilimento ‘idrotetapico 
SAN GALLO. 


{ Vedi l'avviso nella IV pagina.) 


Procuratie Vecchie N, 





altrove; barometro leggermente depresso da 76) 
4 762 nel Centro, 763 in Sicilia, 764 nell'alto 
Nord; mare calmo, mosso. 

Cielo nuvoloso 600 nuove piog- 


(io è temporali. 


NOVITÀ PROFUMERIE 
ESSENZE IN SOLIDO 
( Vedi l'avviso nella TV pagina) 






























—————————————_————————————_— 


Orario della Strada Ferrata. | five PAGLEREZOLALI > fa ; i ALL «le)FUMERIA 7 




















































































































ppera “nf nuo 138 
3RTI"L PARENZAN 
{ I I 
PARTENZE ARRIVI B R T I f i È 
LINEE | (da Vesesia) | (a Venere) | EI Ri / FERCERIA OROLOGIO 219-220 
sn Stcietà Voneta #' Savigazione a vapore. vue E, A HORE vom | ANNOCIAZI 
5 Orario per,glazno e luglio | acerente e trasparente per abbellire la pelle | VERO RISTORATORE DEI CAPELLI Mveess i. L. 97 all 
e coniunicarle un colore giovanile. - L. 3 Îa sec ROSSETTER Vesntiir, 9,6 al vi 
. . : ‘ erre — RR prepari 0 10 DOSI Bollo too cli x 
___< im. d'assi — sven | I (i Il AU AN Ì A rei peloal'o Ku di Resbio cli ie 
i | (5 direi | Rinea Venezia - Cavazuccherina è viciverss |{Îl Î Î, I, | Bruno © biondo, che sia stato perduto per salt 0 pr 
la N alta; aggio, È età avanzata. Assiste la natura fornendo quel fiuido che 
137 pera [eareo giLapeeta mne PA mal FLORIO-RUBATTINO dà ai capelli ll colore naturale. Distrogge la forfora e tutt 
È 10; 86 "| Partenza da Cavszuccherina ore 5,— a. — Arrivo è Venetia ore ‘8,20 fe Movimento dal 29 giuguo al 5 luglio. do sive immonie dela tn ipedice da caduta 
————rer°©ce,r°ree Ò s capelli, 1 fa crescere, li fortilia è li fa rinascere rulla puru 
14385 s 7. 15 misto but puo did ian div quando vi resti scor 1a radice ifidare dell itato (89; fuor 
Li vo: jono di Rossetter, Il preparato ger 
Lat: ‘6 00 |M do dirt #5 Vespe Gliogla tenedi moti. Danonica ore 6 sera, vapore Medi | Pero ie siro, City Lonpon, le etichette in 
®od Sdiretto| p. 5. 16 » » Chioggia per Venezia, giovedì sea. fe ® ". 
,- Vie raf Pago nente ed isole alive, rendita al dettagi 
Po 5. 10 locale |K d 56 2a —_r=S. pori medie ‘è Mar Rosso. Per Nuo: ul 
() Si forma a Udide È 9.— misto(*) | r1l. 35 dirsuo ta Yorck è per Gazzetta si 
e ---—.+.1r—r—T—- A 
NB. 1 Areni in partenza alle Con w “dp o 
è quelli ia acrivo alle ore 7.15 a. - 1.40 16 pie 1136 p, pere 
corrono la linea Pon:ebbana coincideado a coo quelli da Trieste, w VENEZI 
Linea Treviso - Motta di Liv sale) Teseo i 
Da Treviso partenza. 80 ani. L nale ) Venezia=Bari» ri 
agita. "irivo i s ; ore 6 m Domani 1 
Da Motta partenza pore Calabria, ; 
A Treviso arri & L 4 n n N) informazioni rivolgersi a Venezia alla Sucenrsale in uzetta. 
se 
ci " 
56 pe ULTIMA NOVITA PROFUMO relazione Ch 
- Sci Si 
Da Vicausa partenza 7. 83 a. — 11,30 8. — 4.30 N 
Da Schio . 545, — 9201 - 2) | 
Linea Conegli: | B Essenze, Polvere di 
da fp prom 6.46» 
(0) nano . 
Cocegi ; Der: pe 
ML 1 reed pato ua SAN GALLO | 





ne 
4 da Gonegliano alle ore 9, 45 1. 
speciale da Conegliano alle ore 

Linea Treviso. 
Da Treviso parten =—@ — ant, — 


Giorni festivi parte pio, L' attuazio: 
Den nr: ; 


criterii da stabil 
I 





1 
Palazzo Orseolo, N. 1092 
x PRESSO 
| La Piazza San Marco 
ri È DOCCIE 
be Gage pre dd BL dle 36 | BAGNI DOLCI, DI MARE E MINERLLI 
Sassa e a | BAGNI A VAPORE MASSAGGIO 
Di Veeb. pins GABINETTO ELETTR:CO E DI PHEUMOTERAPIA 
alp CONSULTAZIONI MEDICHE. io 
pregi | Lo Stabilimento è aperto dal mag-| 
: | gio all’ ottobre tutti i giorni dalle )re | 
, 3 |5 ant, alle 7 pom. | 
Tramvais Paueva - Fusita - Venezia MEDICO DIRETTORE 
DOTT. G. FRANCHI. 





ppugoota 
La pr 

Linea 

Da Padova partenza 5, 85/2. 

Da Bassano =» 






















MOET » CHANDON 


x. 
















-È 
" 





z 
L Orologio Wi 

BURY EN 

s maggiormeni 

Je non trovav 











A. e M. sorelle FAUSTINI ——— 
RIASSUNTO 


CAPP EL LI ie TRE 


DA UOMO, DONNA, E RAGAZZO riodo di 


Marzari quale rappriffeoto, che tan 
VENDITA ALL'INGROSSO E AL DETTAGLIO del: propri gli tdlefifianto lo stesso Co 
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ida pinsen GI Terna Padora, a sui? San Marco — Spadaria — anag. N. 693, I. piano il n ; ella legge 
» Si effettuano nei ioni festivi e fino al . e i STA 8a _L'eredit ‘ugagnolo del Da 
Deposito e vendita anche di tulli gli articoli per |ti.cttre prancei fmoi ce dei 1875. Did 


questa le 


la Cappelleria, come Felpe della Casa MASSING — oggi 


Parigi. Diverse Essenze concentrate e 
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piccola dimensione per saccoecia. 
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A reni e conseguentemente quelle dell’ imposta nel quale sì accu scirono dall’ au! ra ad operar sempre più, la trasforma-| me fatto più saldo il convincimento che 
FRIOTOI V rediale, e noo tenne alcun conto che il servizio | appoggiato |’ loghilterra nella ‘nzione anglo. | per non votare zione di Venezia in ciltà eminentemente | si possa e si debba far rivivere quel po» 
n 'efa coordinato ad un generale sistema | turca per averne avuto carla bianca nella Cire. | proposito altrettanti. centro d’industrie militari e marittime. |q per n i tres dii [isso 
tti uanmnistrntivifi vavicazione è alla difesa dello Stato, nou sem- | juoge Il Bovio era nell’ aula + sebbene mato | due candidati avversarii hanno un leroso strumento dei pori a duon 


sito i Veneta. 













. bblii, alloschè si trattò dell’ applicazione di | definitivamente dal lato della Francia e della | del Ple Risala grosa al no di. Toscanelli. | Versario accetta, l'alleanza di tu h « Questo porto, uno dei più belli del 
la legge, avrisarono alla giustizia d'iutro- | Russia, unite più risolutemente che mai nella | Il Ferri pa l'estrema Sinistra, | per odio agli uomini del partito avversario | mondo, è capo-liuea della graude arte 
Ò sazzoua atufforsi molibicezioni e miglioramenti ben mag- | difesa dei suoi diritti. » mentre pareva se ne fose distaccato. combatte anche il bene, se da loro venga; | padana, dalla quale, come dal tronco PA 
pori di quelli che vennero di poi adottati colla | L'accogliere senza commenti simili frottole Fra le assenze maggiormente rimareate vi | anche il bene, generale per la nazio | fami, A dipartono . ronlfaiien i fi 
Ì 
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uc nutt Kele più urgenti necessità. 
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vtoemkfgoria dei maggiori fiumi, e gli enormi rati | 
scense [contributi idraulici che si accumularono, ap- | creare attorno quell provare il progetto; — quelle del Mopeta, det 

































Associ: 


<= GAZZETTA DI VENEZIA. === 


La'insernioni si ricavone solo pei nostio 


















fn ea | l era sarei 
501 su tr afieaa Giornale politico quotidiano col riassunto degli Atti amministrativi e giudiziarii di tutto il Veneto VT LAUT ni 
'ufezunio devo farsi in Vanoni. reclamo devono cesare affranonte. 
















































a A serio al miglio sergli utile. La Camera lo ascollò, parecchio, FRANCIA dato, non pensò soltanto alla di con- 
Gazzetta si vende a Cent, 10 | sîrtivo, den attentamente iò talebà | ll'uesslio, i i 

men: 1 Linda eta oi rat | "a contee ot! 3 aio dr | mattine, cher orsono au, di 

VENEZIA 2 LUGLIO ai fringe Bar bo ii guerra contro il nemico. Ha pure un retto 





nligie di capacita. Ma 












nona Camera del Tuibuoale 


Verra erppase ere stata notata. quando il Mi 
olto il proces 


‘udentemente, la rilerò. 


Davi al 
pri | 
‘osa fu tutta a daouo del Cairoli. La | correzionale della Seuna, si 
discussione si era perciò trascinata su terreno | #0 intentato da Stoullig, erilico del National, 


isogui della società moderna, 
sapere, sudar oltre le sue 


senso dei 
e mostrò 


— | mesi o di determinare meglio le 
{ trib cerescend» la loro 


" 
Domani non si pubblica la | sponsabitità € sostituendo 














| | eoatro il tenore Capoul, che, essendo stato criti- | PP®OCCUP2zI soldato, nel libro da noi 
quella del potere centrale troppo personale Sembrava irriverenza verso un | SOOlro | "i i 

| quali l'intervento del polere centrale non è ne- at ore Seomalato il° coutinuaria. Così si spie | cato da costui, gli diede uno schiafio. Il Triba | più volte citato in questi giorni sulla na- 
| cessario. gano i « basta, basta | nale ba condannato il Capoul a 84 ore di car: | vigazione fluviale e n titolato La noviga- 





cere, 200 fravchi di multa, e un franco d' in- 


iù iù . E uo libro che 
deonizzo, chiesto dallo Stoullig. zione interna in Italia. E va lì 


abbiamo ricordato più volte, ma del quale 
i lettori non ieordano forse abbastan: 


Sì grida contro l' ingerenza parlamentare lo quel momeoto successe ua vero tumulto. | 
nell' amministr Essa però sarà inevitabile | Miceli insisteva. Del resto è cosa. noli d 
fiuo a che il potere centrale acceotrerà tutti gli | tuili delta parecchie volte, e dal Crispi 
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ei —— — — 
l affari © tutte ‘le decisioni. Lasciandone in più dal suo bauco di deputate — che fu un errore 
| larga misura, come abbiamo detto, la cura € la | il noo aver accolto la proposta dell’ loghilterra CRONACA ELETTORALE |scbbene ne abbiamo dato " lungo estra 
Prefetti, e facendo sì che que- gione comune nel Mediterraneo, in F- venosi to quando fu puublicato. Per conoscere 1 





Collegio. 





larghi inten ti dell'autore, e la sua 
teudenza a dare ai suvi stadi un indi- 
rizzo di pratica utilità, non sarà male 
darne un'idea più chiara. 

Ecco come l'autore spiega gl’ inten- 
dimenti suoi nella lettera dedicatoria agli 


fesì e protetti contro qualunque | gitto. 

siamo certi che il con Sì dice che la Tribusa pubblicherà, oggi © 
nell amministrazione met | domani, uua smentita formale alle affermationi 

| del Mancini. 

Per queste ra be piaciuto che | Vai 
o pelle forme da presceglier: | la riforma delle Prefviture fosse stata studiat. | Gli ordini del giorno furono svolti io met- 
mire equamente le parti della speso, viene | e preparata su altre basi, molto più ampie. Ma i 
sugnata nell'interesse generale di tutto il | si corregza almeno, fia dove può esser corretto, | 
vi La priws parte della relazione risguarda | il diseguo di legge che trovasi sottoposto all’ el 





Generale EMILIO MATTEI. 


Quali i meriti del generale Mattei? 


Pubblicando questa matti 
tera in cui ecenna ai meri 
nerale Maltei, l’ Adriatico chiede in una 





























d'importasze. ll 












egli dice — uvuto ve- 


































"# palmeote le Provincie venete, di cui ven- | same della Come Crispi fu reciso, breve, cenciso. Le sue dichia i? i i 

cirmgirale le eccezionalissime condizioni Crispi fu resin area etere furono accolte | Parentesi Quali? Questa poca memoria | casione di esaminare più volte, de viau, 
opportune considerazioni desuute si da applausi è naturale od arbliciale? E costante © |il prezioso retaggio che i vostri padri vi 
gurazione tutta speciale di quei ter- La questione di ficuci transitoria ? Nui vogliamo credere pel bene rono in quell'estesa rete di canali 

*iorii, dall'esame del loro antico regime idrau- Sotto questo titolo la Riforma seri specialmente di estrema Sinistra dell'Adriatico che sia fenomeno trausito- | che tutti allaccia i principali corsi d'ac- 






soochè dagli ingeoti danoi e disastri ca- France reca un articolo nou esatto cir- | si», dovette essere accuita, nentre pare che il 
ati dalle rotte dei fiumi. deliberazione dell'Italia di non parteci. | Goverao non volesse solleciare tale voto, com- 
N rdalore dimostra come agli speciali bi. | pare ufficialmente all' Esposizione di Parigi: non | prendendo che sarebbe alla fine riuscito di po- 
a le disposizioni del- | esatto, perchè suppone nelle alte sfere antipatie | chissimo valore. 

lepubblica francese, che non Uva quarantina di depuati di Destra e dei 
articolo però che Centri erano per negare la fiducia , perchè te- 
l'inmpront ostilità acuta € merano gii eff-ili dell accordare i crediti consi 
italia cui troppi giornali francesi ci banno abituati |derandoli ua primo passo al una spedizione le 

Quella lezze sconvolse ordinamenti cereali A questo articolo fa però un triste ri cui conseguenze è impossibie prevedere; ma ve- 
|a ineluttabile necessità di cose, introdusse nuovi da Vieona, vito dalli nuto .l momento del voto, di ironte al contegao 
ibuti, che alterarono le basi dell’ estimo dei 


riv, perchè un gioruale, che non ha me- 
moria, che giornale è? Ma se la memoria 
è il uostro più efficace collaboratore, se 
nou siamo in grado di giu- 
dicare, come è necessità nostra quotidia- 
na, uomini e cose ? 

A riufrescare la memoria dell’ Adria- 
tico gli diremo che il generale Mattei ha 
eflicacemente contribuito ad operare, e mi 


qua del Veneto, dall Ausa al Po, dovetti, 
con sorpresa e dolore, constatar |’ abban- 
dono iu cui essa è lasciata. 

« Il desiderio di vederla rivascere a 
quella vita che, un tempo, vi ferveva 
Uvissima, mi spinse a studiare la questio- 
Ila navigazione iuterna nella sua ge- 


ia in È 















































là. 
« Al termine del mio 
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mercato che sono le vie acquee ; si possa 
debba trarre partito dall'ingente ca- DI 
canali esistenti rappresentano Ma 
ell’interesse generale della nazio 


come in quello particolare del porto di 
Venez 





fe in armonia cogi’ interessi jpedizione che si prepara attualmente | due volte, non volle rispondete. Dei deputal 
usellero subire la gravosa servitù di quei in Itilia, e che ba ulficialmeute Massaua per ob- | bardi, come potete vedere dill'appello nomioale, 
Rileva che quella legge fu promulgata nel | biettivo, mira iu realta a Tripoli, ove le truppe | mancavano, molti. Alcuni weirono dall'aula al 

Ù che le classificazioni imberto sbarcheranno nel mese di ot-| momento del voto. Il no di Cibrario (deputato 

bi fumi si fecero se del secondo Collegi» di Tonno) sollevò molti oh 
olo, che tanto le Commissioni parlameutari, | Il Sultano ha avuto seotore di questo | di maraviglia. Così pure quello del Tegas, del 
anto lo stesso Cousiglio superiore dei lavori | mercato, perciò è probabilissimo che si porrà | Di Kudi del Gallolti, del Mosca, del Pavesi, 


to di contatto : la tenacità. Però, men- 
il candidato Pellegrini porta la ten 
cità nei suoi odii di partito, e crede che 
all'Italia tutto il male deva venire dal 
partito avversario, e contro il pai 
























Sa Sca 








Riba del 1875. Dimostra il carattere transitorio | è un dimosirare di volerle accreditare. E ce ue | noto quelle del Baccariti, dell' Aventi, del Berio, 
luesta legae e gl’ ioconsenienti a cui essa he | duole perchè, se con l' opposizione alla Conven- | del Bunghi, del Borrome», del Brunialti, del Ca 
1 luogo, sia nei riparto dei tributi, che nella | zione anglo turca la Francia è riuscita a scio- | ti, del Cavallotti, del Chimirri, del Comini, d 
irmazione dei perimetri e dei Consorzii idrau- | gliere l' Inghilterra da ogni impegno di sgom- Dobelli, del Faldella, del Gagliardo, dell’ Lodell 

fici. Fratta cazione ia seconda cale- | ito, la stampa francese con queste | del Mellusi — il quale, nercoledì, enfaticame: 

non contribuisce certo a | aveva detto non reggerzi l'animo di non ap- 


ne, sia particolare per Venezia ; il candi- 
dato Mattei è tenace in un altro amore, 
non in quello del partito, ma in quello 
della nazione, e poichè Venezia gli parve 
dovesse avere un avvenire utile alla pa- 
tria, egli, sebbene non veneziano, amò 
tanto Venezia, da portare il concorso del- 
la sua incrollabile volontà al risorgimento 
di lei, per mezzo delle industrie militari 


molti altri canali. 
« Se, com'io propongo, si metterà 

in comunicazione il lo col Lago di 
vuol dire con Riva; si metterà iu co- 
municazione il Po col Lago Maggiore, 
vuol dire con Magadino ; se, finalmente, 
unirà Pavia con Torino, rendendo na- 
vigabile i quelle due città, si a- 
vranno tre nuove vie dirette alle Alpi e 
precisamente al Brennero, al Gottardo e 
al Cenisio, mercè le quali — ne souo 
convinto — non tarderà a determinarsi 
una forte corrente commerciale fra le Pru- 
i 












































orlarono Uo onere gravi Provincie, chevole, cui accennavamo giorni fa, e che costi- Mussi, del Nicotera, di Pasquali, di Prioetti, di 
Kuali, per le sole opere di terza categoria, #000 | pei varii Stati, nei loro ‘apporti interna | Torraca, di Tubi, di Vila. 
oslrette a sottostare a fortissime imposizioni. ria respirabile. opinione generale che il veto, politica 
ÎL: niorma di Quella legge è OGGi diventata UD8 | ——————m—mtrmrt——t@t—t@—@t@—@—1@1@—@—@——@@@ecte, nello strelto sens della parola, non ab- 
bia grande valore e significhi questo: — Diamo 
Etra quiadi a parlare intorno alle difese ITALIA al Goverso il mezzo di tener alto ligio 
i torrenti, che tanto interessano specialmente | a dell’ Italia, ma non d'ipbarcarsi ia uu' svven- 
IL Proviacie meridionali, e dimostra che le scarse tura. 
pere di seconda categoria ivi esistenti sono ef- 
io e delle disposizis lla legge, e della di- Lo La parteci, 
|vrsa configurazione Ci Esposti 
[krtenna alle lunghe promesse fatte Il Corriere di Roma sc 
[uo di una migliore classificazione dei to vogliono, per ardai 
Bi estende ad esaminare la costituzione ed il peace = 
luozionamento dei Consorzi di terza categoria, Braida Domenico procuretore del Re presso | Pete “sembrano pochi. laine, con tanta agita- 
ganismo antico e vigoroso nelle Provineie del- | il tribunale civile e eorrezionale di Treviso, | sione, con tante persone, iciamo così, influent 
Alta Italia, ma che nel Mezzogiorno incontra Miloer Giuseppe, id. di Legnego, © semplicemente ambizione da quindici giorni 
avi difficolta a prender radice. Dimostra che, Pietra Francesco, id. di Este, vennero no |“ cuesta parte due sono sute le offerte. Quelli 
miglivrare le coadizioni idrauliche di questa lieri nell'Ordine della Corona d'I- | 4, Setoardo Sonzogno, industriale nel medesimo 















ei e 








marillime. 

Come il candidato Pellegrini ebbe il 
pensiero fisso ad abbattere gli uomini del 
partito avversario nel Consiglio proviu- 
ciale di Venezia, che fu il teatro mag- 
giore delle sue gesta, e noi dicemmo gia 
quali fossero; così ‘il candidato Maltei 
non abbandono mai l'idea di promuuvere 
a Venezia le industrie militori e maritti- 
me. Certo egli è uomo d'ordine, non lo 
appoggeremmo se non lo fosse, ma uomo 
di partito nel vero senso della parola, non 
possiamo dire che 
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civile e correzionale di Legnago, 
Negri Albino, id. di Vicenz . 



















Il libro contiene : Ì 
a) Gran numero di dati 
l'arteria principale da Vi 








































































iooe potrauno anche giovare le nostre leggi lempo assai generoso e amai proprii deputato che cominciando dai canali lagunari. Per ogoi 
latoroo alla booiticazione dei terreni quando iecchi Augusto, giudice del tribunale a to ale dl be _Non era ancora deputato che propose i rr 
ltoo seriaente applicate e coordinate coa op- | e correzionale di Bassano, con l'incarico del ary eta mile È Di A bos | al Governo il progetto di una gran fon- | © le sono indicate le principali lepri 
jortun® disposizioni nell’ ordine idraulico, per cinquantamila lire? Chi ne darà ven '? Chi | deria di canuoui a S. Giorgio. È segueu- " 









benelica, che 





isa cho le relative opere possano sussidiarsi | da, tramutalo a inearico. | diecimila ? Come arrivare ni due milioni? € |do quell'idea, per Venezi 


























È icenda e sourdicarsi al duplice scopo della |, Miro poppa anche se ci si arriva, quali sarà il risultato? | questa dovesse esser centro dello indu- 
Ja e del ponitica Le rameseto, certe site Da sarta; Jade, strie militari e marittime, giunse a far mei 
là aveva usi lì broccati, velluti, ssi, i li i i |uarai 
gli efiti di una buoca lege Sono acceltate le dimissioni che, fra spese, Gepessione di levori trionfare i suoi progetti colla creazione del Tono porn 





Albuzio Italo dall'ufficio di vice-pretore del 4° 
Mandamento di Venezia; da Faggioni Giuseppe 

dall'ufficio di vice-pretore del 1° Mandamento 
line del giorno l'attuazione delle propugnate 


Vene 
tilorme, facendo a questo riguardo talune coa Sforza Ferdinando, presidente del tribunale 
siderazioni di carente ribuario, deltate dulla | civile e correzionale di Pordenone, è tramutato 


siluazione poco prospera in cui trovasi il bi- 


Silurilicio, il quale sarà una fonte di la- 
voro e di lucro per la elusse ope: 
mentre ci permette di non audare più a 
comperare gli strumeuti da guerra neces- 
iù alla nostra difesa marittima a Fi 
me, nel vicino Imperv austro-ungarico. 


Jeoli, enumera i princi 
tari che si riferiscono al 


mi di 

@ telai adoperati solo per I Esposizione, egli 2- 
di ottatamila li sa 

lata nella Kelazione. Raccomanda, iatioe, con un 


ott 

































lancio dello Stato. lore, procuratore del Re Coi lavori pel porto del Lido, col 
TT _———— e eee be meta di E dalli colla revoltella ! cantiere navale a Saut' Élena, cui tanto —« Come l'on. Mattei luminosamente i 











contribui il generale Mattei, l' Arsenale 
di Venezia ripiglia il posto che gli spetta 
per le sue tradizioni, e l' attività mariyara 
di Venezia ha sperta innanzi la più bril- 
lante prospettiva. 

Il generale Maltei, militare e patrio- 
piede, su cui passeggiava il giovane Petriccione, | ta, più che uomo di partito, ha avuto due 





dimostra -— leggiamo nella Gassetta del 
6 febbraio 1886, che dava la recensione 
del libro — non poteva commellersi er- 
tore più deplorevole di abbandonare 
trasporti per acqua, che malgrado le fe 
rovie sono, e saranuo sempre Capaci di 
rendere eminenti servigii all’ agricoltura, 
all’ industi al commercio. 

prodotti hanno infatti bi- 
sogno di ra| di trasporto. Quelli, per 
ssempio, che sotto gravde volume e peso 
rappresentano un piccolo capitale ; quelli 
che non occorrono al consuino immediato 
e quotidiano ; quelli insomma che 0 non 










progetto di leggo per i Prefetti. |jute a tutto giugno, è confermato in aspettati 

a sua domanda per gli stessi motivi di salute, 

per due mesi dal 1° luglio 1887. 

ti tendono poco propeni Galanti Fraacesco cancelliere del tri 

tra gli vomini parlamentari, c' è una principale | civile correzionale di Este, è, ip seguito a 

€ da noi più volte accennate. Come si vuole che | sua domanda, collocato a riposo si termini del- 

Al personale delle Pri i l'art. 4. leltera_B; della legge 14 aprile 1854, 
io 1887. 


eo più i gieliosi e nti, se a questi .® 4731, con decorrenza dal 1° | mph n i slo 
trat Sto o un citi. vato. a ra ; Mi fortune nello svolgimento de 
attira? Siamo in un cireolo iziogo. II per- | la discussione atrabbiatosi, dopo uno scambio di tri Bar pria O n sa 
gonale è mediocre; dunque bisogoa rafforzario me sul eredito per |parole vivaci, tirava una n al Giuliano, | tiviti DOP piene (a 
geo gli uomini parlamentari; ma, — d'altro € poi, estratto il revolver, senza badare alle grida | città da lui amata, pe Ma TI 
gualo, tino a che gli uomini parlamentari faran- | all Corriere della | delte donne, ne scaricavi un colpo sul Giuliano, | nazionale, e quella di fare il bene del 
No la concorrenza agl’ impiegati di carriera , | Sera: ferendolo ai ventre. pazione e di Venezia insieme, senza dibat- 

tersi nelle gare dei partiti. Uomo di pur- 

tito è, nel senso, che vota con un parti- 


Telegrafano da Napoli 1° all' Arena : 
ino, diciottenne , 
































































Questa non offrira alcuna at i Il poveretto nella serate è morto, e il Pe 
nale seguilerà ad essere mediocre. î triccione fu arrestato e deferito al potere giu 






































Si aceresce per tal guisa la confusione tra | quie! disierio. i 

le politica è l'a lemina " If n clere sul primo orticole, cì- to, e sarebbe male che non lo ma | hanno fretta di arrivare, v cotesta fretta 
l'opinione che ‘1 eotrar Ò ca Besa ieri are nelle discussione danke | 11 Comizio dei Comisii! l'indole del suo animo e dei suoi studii erebbero con un eccessivo aumento 
ap consentendovi lo stesso Governo, perchè la Telegrafano da Roma 1° all’ Arena li permette di restare al di fuori delle | nel loro costo, hanno tutto da guadaguare 
pis ide fesa che avrebbe fatto del progetto toruava co- I i del Comizio dei Comi lotte dei partiti. Il contrario preci: mente | da un trasporto, pur leuto quanto si 












del suo antagonista, che nulla fece che 
non fosse in favore di un partito e con- 
tro l'altro. x 

11 generale Mattei non è solo un sol- 


Ni, senza respiager assolutamente il sero di rinunci zi 
Ho di legge, confidiamo che sarà ‘emendato, iscorso noioso Sire ievoco la. een ida I° roppresentati delle 
ra  infermerenso; zimono ie | et e Società aderenti. 

h nsiderazioni da noi esposte. Non è | fendersi Questo fiasco solenne i commen= 
fSTÒ mea tero che, se si vuole provvedere sul | se AS: 


voglia, ma che si paghi meno di quello 
per ferrovia. 

« Il nodo della questione è dunque 
nel prezzo dei trasporti, presso che, fi« 





















ti (RP CROSS 





nora, nei nostri canali, si è mantenuto 
troppo elevato, ma è suscettibile di consi- 
derevoli riduzioni, come ne dà couviacen- 
tissima l'esempio di tutti gli altri 
paesi civili, nei quali la navigazione in- 
terna fiorisce in grazia appunto delle le- 
nui tariffe e consive nel migliore accordo 
colle ferrovie anche in quelle regioni, dove, 
come avviene per l'Elba, pel Danubio, 
pel Reno, i canali ed i fiumi corrono pres- 
sochè paralleli ai binarii ferroviarii. » 


Al generale raccoglie nel suo volume 
uattrocento pagine, che esaurisce la 
materia, dati che possono illumi- 
nare la questione, e mostra come i tra- 
aporti a buon mercato delle merci pus- 
sano creare commerci ed industrie, ad 
illustrazione della sua tesi che è stata 
atollezza massima abbandonare la via dei 
fiumi per aflidarci solo alle strade ferra- 
te. Adesso fanno a Mannheim un gran 
porto appuuto per la navigazione fluviale, 
# così si dava all'estero la riprova della 
bontà della tesi, sostenuta per l' Italia dal 
generale Mattei, il quale aveva col suo 
libro precorso gl intendimenti degli altri 
Stati. 

Nel libro sono rimosse tutte le ob- 

ni economiche, proposti i canali da 
truirsi, studiate le spese, da un uomo 
il quale sa che simili proposte nou 
no valore, se uou additano anche pratica» 
mente i modi di lverle. 

Tra un uomo, il quale ha dedicato 
tutta la sua vita al trionfo del benessere 
industriale ed economico del Collegio che 






































bie: 





























tori non colmeran questo abisso. 
e pensiamo pui, che, mentre il Mat 
tei spese ia sua attività in un campo così 
elevato, fuori delle gare dei partiti, in pro 
del Collegio che rappresentò e rappresente- 
rà, il Pellegrini, immerso fino al collo nel- 
le” gare partigiane, e nelle più piccole gare, 
eome son quelle locali, ha coml 














interessi di Venezia, perchè questi erano 
propugnati dai suoi avversari politici, quale 
ragione potrebbe escogi che consigli: 








se gli elettori « dargli il voto, se non 
supponesse una delle più inverosimili a- 
berrazioni ? 

Si ebbe infatti l'ingenui 
dere come mai l'avvocato Pellegrini, ve- 
neziano, avrebbe combattuto gl'interessi 
veneziani, mentre il generale Mattei, pie- 
montese, li avrebbe così efficacemente di- 
fesi? Ah! Chi fa questa domanda ignora 
come divengano violenti partigiani, gli uo- 

anche d’ indole mite e ragione- 

















danno al partito la forza della loro 
ragione, ma prendono dal loro partito la 
violenza che è nella natura sua, e rie- 
scono i piu violenti e ciechi partigiani che 
esistano al mondo. 

Quante volte questi uomi 
confondono il lavorio dell’ intelletto con 
quello dell'odio di partito, e credono che 
sia conchiusione dell’ intelletto quella che 
è conchiusione dell’ odio di partito. Essi 

i ferociscono tanto più, quan- 
no in buona fe 



















L’ Adriatico non ha una parola nem- 
men oggi che metta in forse le cifre e i 
fatti da noi adotti. È vero duoque, per 
confessione degli avveraarii, che, per opera 
del consiglier Pellegrini principalmente, 
Venezia doveva pagare il 46:50 per w 
ferrovia che percorre la Provincia di U- 
dine, che giova ad e Udine 

per cento solamente ; 
mosa linea Mestre-Portogruaro, che do- 
veva essere internazionale, © per la quale 
Venezia si sobbarcava a si gran carico, è 
una ferrovia buona tutt'al più per unire 
piccoli paesi, e a far l'uflicio di un tram, 

















non ad esser arteria del commercio per 


la Pontebba, perchè non potrebbe esser 
buona pel trasporto di merci; che le 
venzioni con Padova e Rovigo, 

linea Mestre-Piove-Adria, ledono gl 
di Venezia, che non ne ha alcuo 
ggio od ha soltanto il miraggio 
l'Adriaco-Tiberina, svanito gia quando il 











consigliere Pellegrini propugnava la spe- 


sa al Consiglio provinciale. 
Ma gli avvers 





rovia alla Pontebbi 
vincere ‘gli avvers 
Dello squilibrio dei 
colle altre Provincie, 


grii 





Dunque 
su questo puato. 








era buona. 


Ma nei progetti del ponte e’ era Bre- 
da! Era un affare, era un carrozzino. Ab- 
ozzino, e in questo 
impre colpo su chi 
beve grosso e crede che la peggiore i- 


basso l'affare e il 
modo si sa che si fa 





si sia la ver 





Certo che quando l'avvocato Pelle- 
griui, con quella tenacità che ha comune 
col suo avversario generale Mattei, ma 


provinciale 


he dirige così diversamente, 
{ vnoi avvorsarii al Consiglio 





battuto gli | 


il 
che fa 





per la 
inte- 


I ii del Pellegrini vo- 
levano Venezia testa di ponte della fer- 
bisogaava 


ntaggi e svantaggi 
l'avvocato Pelle- 
non ebbe cura. ll partito contrario 
doveva esser vinto, e qualunque occasione 





nella questione ferroviaria, noa abba: 
dando ‘che i colpi agli avversarii fe 
vano gl'iuteressi di Veuezia, egli non im- 
magiaava che avrebb» chiesto un giorno 
i voti del I. Collegio di Venezia. Egli 
credeva che il II. Collegio fosse la sua 
rocca, e per questo combalteva con mag: 
ior libertà e sicurezza. Nella votazione di 

















lomani, lo espii ! 
Adesso, se pur fosse vero, che Mat- 
tei fosse inele; ibile, innaozi alla condotta 


ellegrini e alla condotta 
del geverale Mattei, verso Venezia, gli 
elettori Veneziani nou avrebbero l'obbligo 
di votare pel generale Maltei, per impe- 
ire che l'avvocato Pellegrini sia eletto? 
Li rivolgiamo a quegli elettori, i quali pur 
credono che il generale Mattei sia ineleg- 
gibile. Dal momento che resterebbe elet- 
to un avversario, non dovrebbero vo- 
tare, magari per leggibile, per chiu- 
dere appunto il passo all’ avversario e con- 
servare il posto? Questa è la risposta 
logica. 

Coloro poi che hanno buona memoria 
e ricordano che al Mattei dobbiamo l'opera 
ià tanto condotta iauanzi, e che è 
lungi dall'essere finita, perchè altri pro- 
getti della trasformazi 
della città di Venezia, in città eminente- 
mente industriale, tare e marittima, 
devono essi togliere a quest'uomo |’ au- 
torità, nel momento in cui gli è più ne 
cessaria per (questa trasformazione ? 


L 


dell’ avvocato 



































leggibilità. 


momento dell'elezione. 

« Tutta la questione è qui. Se al mo- 
mento del sorteggio, com' è sicuro, il nu- 
mero non sarà completo, le elezi e 
| ranno valide. Questo in i 
| risprudenza recente della Camera, che il 











- | momento, dalla legge contemplato, è quello Vai guardino bene di firla gridare ; nè quelli 


{ del sorteggio e non quello della elezione. » 
| L'Adriatico cita oggi il caso dell’elezio- 
| ne del 3 aprile passato e 








| perchè non c'era alcun posto 
| professore. 
Ì Vuol dire che se in novembre non ci 
ro posti vacauti nella categoria degli 
| impiegati, per la stessa ragione sarebbe 
| dichiarata nulla l’ elezione. 

Ma se nel caso citato fosse rinma- 


| fos 








quando sono in un partito violento. | sto vacante anche un posto di profes- | 49. 


sore al momento del sorteggio, può sup- 
porre l' Adriatico che il posto del profes 
non sarebbe stato sorteggiato, 3 
tanto fosse rimasto vacante, mentre si 
sorti » due impiegati, sebbene il 

tu vacante al momento dell’ elezione 
fosse uno solu? I due casi si tengono, e 
le opinioni manifestate dagli oratori pel 
bisogno della tesi, e per viucere più fa- 
cilmente, non bastano a vincere la logica 
reno e a determinare la giurispru- 
lenz: 




















e la Camera ha sorteggiato due im- 
piegati, mentre al momento dell’ elezione 
ce n'era vacante uno solo, non ha stabi- 
lito che la vacanza si deva determinare 
al momento del sorteggio, non al momento 
dell'elezione ? È da aspettare dunque il 
momento dello scrutinio per decidere. 

Noi crediamo che il 
momento del sorteggio. Ma 
tiamo, si tratta di eleggere Mattei per 
impedire che sia eletto l'avversario. E di 
fronte alle benemerenze verso Venezi 
del Mattei, l'ha fatta centro delle in- 
dustrie militari e maritti $ 
ressi di Venezia combattuti dal Pellegi 
te odio agli avversarii suoi, gli elettori 

‘eneziani eleggeranno il 
Gouerale EMILI 
























I tel 
all'Associazione Costituzionale di Venezia. 
I deputati Maurogonato e Maldini, 
che sulla giurisprudenza della Camera 
come vecchi deputati suno iu grado di dar 
fauno voti per la rielezione di 

come appare dai segueuti tele- 








grammi : 
Tiepolo, presidente Associazi one 
Costituzionale Venezia. 
« Dolentissimo doveri ufficio Camera 
impediscanmi venire dare mio voto ottimo 





collega Mattei, attendo gradita notizia sua 
splendida meritata rielezione. 
« MauROGONATO. » 

« Lavori parlamentari impedisconmi 
partire. Rielezione attuale Mattei acquista 
maggiore importanza ‘a, assicura so- 
lidarietà con dej or gori salva- 
guarda interessi Venezia. — Raccomando 
elettori votare Mattei. 





« Macpini 
A proposito delle spese portuali. 





didati © gl'iuteressi di Venezia » 
. A sentirlo, Pell 
Venezia dal gravissimo onere 






















L' Adriatico, nell'articolo « 1 due can- 
sballa 


ini salvò 
le speso 


i ® Cu*lui che indusse il Becerial 
Ltedifcee i bal ÎV, dell logge culle 


ere pubbliche, proponendo la nuova leg- 
65 16 luglio 183% di, 
Ora se è ua fatto che il Baccarini 
dopo essersi accerlato sul luogo, delle con- 
dizioni nostre lagunari, comprese |’ enor- 
mità che derivava dall’ applicazione della 
legge generale sulle opere pubbliche e 
pensò ad una modificazione che soddisfa 
cesse e agli interessi nostri e a quelli 











ia e del Comune e quin ii nella nuova 
legge introdusse una disposizione favore- 
vole, lasciando però a carico dello Stato, 
Provincia e Comuui, il milione già votato 
in precedenza per approfondamento di quel 
canale; è un altro fatto che 

principatità all’ ope 
nua dal 1867 in poi, 
nezia, appoggiato sempre in specialità dai 
due deputati Maurogonato e Maldini; dal 
M quando eotrò a rappresentare Ve- 
uezia; dal Cavalletto, conoscitore delle 
nostre condizioni; depatati che parlarono 
alla Camera iu questo senso piu e più 
volte, oltre esercitare la loro influcoza 
presso il Ministero. Il Pellegrini, a quanto 
sembra non apri bocca, v se l'aprì l'avrà 
fatto iu segreto; ma dei segreti è inutile 
parlare. Se ne avessimo lo spazio ripro- 
duremmo, in prova di quanto asseriamo, 
la relazione della toraata 4 giugno 4881 
della Camera, a proposito del canale di 
Malamocco. 

La legge ultima fu proprio strappata 
Baccarini dall’ dlilanza del Municipio 


























| chi deputati, Mattei compreso. 





Chi non può votare per Peli 
Per l'avvocato Pellegrini non possono 
votare nè quelli che approvano i saggi di | 
fermezza dati testè dal istero coutro | 
| l'estrema 
| legrini porterebbe ala Camera la voce 
uno di quelli, che chiedono sempre che 
ministri accarezzino |’ estrema Sinistra, 





grini. | 


















| che vorrebbero |’ estrema 


| della situazione, e si a 





istra padrona | 
ppuoto più 





dice che le elezioni | se la si combatte, par accarezzandola, per | alla mezzauolte d'oggi, e si risprirà do. 
- | dei due professori furono dichiarate qulle, i 
ante di 


| non farla gridare. 


Carta patriotica 


Di quella cecià prodotta dall'odio | 


di partito, che combatte tutto, se può 
vare agli avversari, e tutto propug 
può loro muocere. abbiamo avuto un 
caempio nella questioze dei Prestiti 1848- 
ra tante restituzioni e ta 

| scimeuti di patriotismo, quale più giusto 
del rimborso a coloro che nou avevano 
disperato delle sorti della patria, e le 











avevauo fatto credito? Eppure, perchè era | 


chi l’ha com- 








propuguata, degl 
battuta? L' Adriatico e i su 








i quali il Pellegrini è certo in prima linea. 
La guerra ad un si giusto principio ha dato 
coraggio alla resistenza, © a quella guer- 
ra dobbiamo se i detentori di carta pa- 
triotica sono rimasti, malgrado la giusta 


domanda, con un pugno di mosche in mano. | 


Curiosi scrupoli. 

vien detto ch: alcuni del partito 
avversario si scandalezzarouo perchè il 
generale Mattei, in une sua lettera, dichiarò 
francamente di opporsi al Pellegrini, per- 
chè, dicono, i candidati 

battere i loro avvei vi 
Pellegrini girava il Collegio ll di Venezia, 











combattere, e certanente mon coi guanti, 
gli avversarii ? 


Agli operai. 








jo Mattei ci 
riguarda la 
il risorgmento di Venezia e dela 
avra uu) streouo ed ellicace cam- 





pione. 

A lui sono dovuti la istit 
pagnia lagunare, per ctì centinat: 
telli adempiono all’ obMligo della leva senza al 


ove della Com- 
nostri fra- 











lontauarsi dalle loro famiglie; a lui la idea del 
fonderia dei canuoni in S. iiorgio, che se uon 
fu attivata, portò l'ampliamento di quelle ofti- 
cine divenute grandiose; a lui lo studio profou- 
do della grande questine della navigazione flu- 
viale, per cui tutta la vita commerciale di uva 
parte dell’ Italia settentrionale e ceutrale dei 
alfluire al purto di Veoezia ; a lui il 

di tutti i gra: dal 
portano all' Europa ceutraie, mercò ribassi 
tenuti delle Societa ferroviarie e dalla uaviga- 




























pel quale l'Arseaale avrà ai suoi 
ia grande bacino di quasi tutta l'Eu- 
ropa per le turpedini, ed una puteate Societa 
germanica di costruzione di quei terribili istru» 
lì guerra, dovra trasportare qui il centro 
massimo delle sue imprese; a lui finalmente 
l' atpliameuto del porto di Lido , per cui |’ Ar- 
senale nostro diverrà il più poteute dell' Ital 

e il nostro porto uno dei più facili e comodi 
: 








ll candidato che viene contrapposto al ge. 
nerale Emilio Mattei noi non lo cumosciamo se 
noa perchè, come cossigliere proviuciale, caldeg- 
giò sempre accanilameute lulto quello che fosse 
contrario agl' interessi di Venezia, e come de 
putato trattò così baue i suvi eleltori del secon- 
do collegio, che, nelle elezioni del 4886, lo mise= 
ro porta, e non lo vollero più nemmeno al 
Congo Galla proriaia. 








stra, perchè l'avvocato Pel- | auaullata, 








coi suoi compagni, he altro facevano che | 





dovremmo 
E noi Veneziani I trop: 


1 noi questo candidato ? 
per noi q' vtr 

















dubb.vti nella cellano, eb. 





pietoso pensiero di 





imettere 3 












resti : 
[odtsagatia Lett ae ora questo Muuicipio lire 100, perchè siawo distr, 
pan ire ei brere. — Noi buile a qualeuwo fra i piu bisogausi del 
eleeziile, To dti questa volta e ceuto se oecor- + Con tale atto gentile ella volle interpre:s. 
oteresmo per iui questi del bene sempre alla | re l'affetto e la generosità d'animo io ogni 
pira nil + diletta Venezi casione spiegato dal cav. Ballaglioi a vantagy, 





classe operaia «i 
Fratel perai! Di 

voi staguo a cuore gi ioteressi vostri 
quelli della nostra citta, ac- 

200 cou quelli de ra cHia; ne 








Se 
che colli 
correte tutti domesica alle urne, 
nome venerato del 

Gonorale Emilio Mattel. 


Luigi — Zuauelli Artido- | 
lido pai 





G 
ro — Battistella Ri 
Batkielia Pietro — Fanti 
Luigi — Bozzao Alvi 

A tao Luigi — Beuveauli Pielto — P 
i Tommaso — Nordio Giuseppe — Beri 
Viacenzo — Cirielo Giuseppe — Veronese Gu | 
glicimo — Marsa Gioranui — Marchesan Sle- | 
o — Zoaelli Giovani — De Libera Aotouio | 
“° Missoja Giuseppe — Caorio Giuseppe — Sior | 
td Vadoii Giorauai —, Peloso Andrea 
ucenzo — Maraa Gaetano — Ta- | 

moi — Zeui Artidoro — Ziui 

Ferdiosudo — Cavallari Giu 
seppe — Scarpa Domenico — Zauin Pielro — 
Scuiavou Simeoge — Bortoluzzi Luigi = Gritti 
Pietro — Megia Salvatore — Ceroì Luigi — 
Poli Luigi — Carrara Gioraoni — Paggiaro Gio- 
vanvi — Seibezzi Giovauni — Billi Autoaio — 
Vecchiua Eugenio — Nuvelo Autouio — 
Mattia Rinaldo — Savorgaaa Romeo — Peter 
Giuseppe — Ratl Tommaso — Battistella Fi 
lite = Telarolo Saute — Bellani Emilio 
Slelavi Stelauo — Levis Marco — Mouello Er- 
menegildo — Malusa Giovani — Pooga Gio- 
vaoni — Bozzao Fraucesco — Meoia Pietro — 
Grespi Giovauni — Fautoui Luigi — Grespi 
Giuseppe — Tagliapietra Pietro — Grespi Ti 
moteo. 
































gliapietra Gi 
Aodrea — | De 





























che serive il « Popolo Romano +. 
Il Popoio Romano scrive: 

i, che | va. Mattei, come deputato 
e come soliato, ba reso ai paese ed ba reso al 
la citta di Venezia iu ispecie, ch' ebbe sempre ia 
ui un vigile e custaote dileusore dei suoi inte- 
0 tauti e tali, che uva crediamo sufi» 
























































































cigute ri 





solverà a nuvewbre ; 
sembra essere probabile. 

| L'Ufficio Liste el 
Municipio. — Questo lo, 
| nel Palazzo Farsetti, resta aperto 








| maai mattina, alle ore 8. — Quegli elet: 
| tori che non avessero ricevuta la scheda, | 


| potranno ritirarla stasera e domani. 














Notizie cittadine ‘ 


— N que 





fenezia ; 

Visto il disposto dalle Circolari di S. E. il | 
ministro dell’ iuterao del 15 e 49 corrente mese, 
N. 10100, Div. 2*, Ses. 2, relative al porto della 

ile pistole di misura ; | 

del vigente Codice penale 

gge di pubblica sicureaza del 20 


Viste le istruzioni al riguardo impartite del 
sig. Prefetto della Provin 
Notifica : i 

| 4.* Dai permessi, tultora ia corso, accordati | 
| da quest’ ulticio per portare armi lunghe da fuo | 
| co, resta eseluso il porto della revoltella e delle | 
{ pistole di misura. 
2* Per portare armi di questa specie è 
ndispensabile una licenza speci 
uli, essere a 




























armi, ue facci 
to della Pro 
3° Coutro i trasgressori della presente No- 











tifiegzione, vitre il sequestro dell'arma, sarà pro 
ceddîo ui lermivi del succitato art. 462 del Co 
| dice pena! 

Vevei 








il 30 giugno 4887. 
Il questore, Leri. 
| L’ispettorato ferroviario. — Fi. 
nalmente la famosa terza sezione, Movimento 
co, fu inaugurata, e cominciò da ieri a 
lare in questa ciltà con sede alla Stazio» 









goleni, ispettore priacipaie. Gli 
Cao Federico, Calissoni Gotta 
Adriano, co. cav. Giuseppe Medin, e dott. Ton- 
delli Viltorio. 








ficio le linee: Venezia. Verona ; Vene: 
Udine Corurons ; Pad 


no; Treviso Multa di Livenza; Vevezia Porto- 
gruaro ; Rovigo Chioggia e Ferrara Argenta. 

Per la sorveglianza poi delle linee Venezia» 
Poatebba ; Udine-Cormous ; Padova Bologai 
vigo.Chioggi 





@ Ferrara Argenta restano incari- 
4. ispettori car. Levpoldo Molinari coa 
sede sd Udine per le due prime ed ing. Erman- 
no Talenti con sede a Rovigo per I 
aventi attinea; 
con affari risguardanti le suddette linee sono 
indirizzarsi a quest' Ufficio centrale. 
| Asili motturmi. — Sappiamo che il Co- 
mitato degli Asili Notturni di Veoezia ha 
| zato domanda alle Autorità competeuli per l' 
rezione iu Opera Pia della istituzione degli Asili 
Notturni. 

Beneficenza. — Il Comitato 
Asili Nutturui rende pubbliche gr 



























io nol 
eali, si è compiaciuta di erogare lire mille a va 
aggio della recente istituzione. 

| Beneficenza. — Tempo fa dal sig. Fe 

| derico Eden abbismo ricevuto L. 25 destinate 

dal benefico offerente all'Ospizio Marino Veneto. 

Fee) subito alla "ia Direzione 
| Ospizio ed oggi ricevemmo regolare ri 

firmata dall'egregio dottore Orazio cav. Pinel 

Beneficenza. — li sindaco di Burano 

ci prega di pubblicare ; 








chuarissii 


| Carbone, e dal maestro Carlo Russ 
; | al piauotorte. 





| dei coucerti. 





| dell'Esposizione e cominciera soltanto mezz' v- 


| e i visitatori della stessa potrauuo 


| brillanti della gara. 


| nell’ Ippudromo della Società Bucintoro a Santi 


| 250 — 4° L. 436 


di questa popolazione, che veder nell'indelesn, 
sostenitore del Museo di Torcello uu vero suy 


fattore. 

« Abbia perciò la generosa donaale i mic; 
iù sentiti ria; i, oa disgiunl da quell; 

beneficaadi la cara mem, 








ria del compianto di lei consorie nou verra ug 
dimeuticata dalla riconoscente Burano. + 





Commemora: Me 
neo, il chiar. sig. doll. F. cav. Goselli lese un 
ili: | dotta ed affettuosa. commemorazione del cog. 


oto professore d' oculistica, dott. Stefano Fe, 
T 


grande competenza dell’ oratore iu quella 
i nella quale il Fenoglio era pur tauto 


ebiaro, impresse alla commemorazione uu'im. 
portanza tutta speciale. 


— Dalla Svizzera è dalia Lom 
bardia, ove visitarouo molti Slabiliueuti mecca. 
nici, € varii lavori di poati, ferrorie ed alfiui, 






giunsero qui ieri i laureaodì ingegoeri della RK. | 
Scuola d'applicazione di Bologna, guidati da; 
professori Benetti @ Canerassi, oude | 








lare la nostra Esposizione, l' Arseoale, l'a 
equedotio ed i più inuportagti Stabilimenti ju 
dustriali della città. 

Allo stesso scopo sono attesi il direttore 
Razzaboni, ed altri iusegoaoti della medesima 


scuola. 
sione artisti 
— Visitatori. leri, 897. 
Vendite. — Gregorio Gregori 
dustriali. 
Cavetta Gaetano : Id. id. 
Paudiani Autopi 
Ditta Antonibo: [ 
— (Questa sera, dalle ore 7 iu poi, suone. 
ranno i ziogari ungheresi. 
Il giardiuo restera aperto fino alla mazzi. 


mazio: 





Oggetti io. 











mazionale, — Domaui, domenica 3 lugliv, a 
ore 3 4;2 pom., si produrra iu concerto il vio 
sta signor Luigi Albiuese, condiuvato gra. 
ziosamente dall'artista (tenore) sigoor Gianvi 
Masto Crovato, dai prplessori Egisto Dini, G. 
che slara 


Il programma è dello ed interessante, ci i 
ito dal del nome del concerti 









lagresso al salone e posto a_ sedere, L. 4. 
— lugresso, L. 2. 

vu oceorre — è delto nel manilesto — 
il wiglietto speciale per entrare nel 
rdino dell’ Esposizione e recarsi al Salone 


+ La vendita dei viglietti per il Coucerto 
si farà nelle edicole della vendita dei. viglietti 


ra prima dell'ora stabilita pel Concerto. 
. jowisti ed abbonati all’ Esposizione 
uistare i 
viglietl per il Concerto alia porta del grande 
Salone. » 


Piecione. — Domani verra inaugurato 
l'Ippodromo della Società Bucintoro a Lido il 
Tiro internazionale al piccione. Come dicemmo 
già questa sarà una gara iuleressantissima; vi 
prenderanno parte i migliori tiratori di Veueta 
€ d'Itaha. Diamo qui il programma riservaudoci 
di informare i lettori delle fasi senza. dubbio 


Programma del grande Tiro internazionale 
al piccione che avra luogo dal 3 al 42 luglio 


Elisabetta di Lido 

Prenii complessivi in danaro L. 16,000. 
Diplomi d’oavre € bandiera 

Domeaica 3 luglio, ore 1 pom. — Tiro di 


— Eatratura L. 30. — 7 piccioni a we- 


. — Due pi 











premio L. 700 — 2* L. 400 — 3° L 
— e diploma. 
Martedì 5 luglio, ore 4 pom. — Tiro di 
apertura. — Eutratura L. 50 — 7 piccioni a 85 
metri. — Due maneati fuori concorso 
premio L. 4200 — 2* L, 500 — 3* 
L. 300 — 4* L. 200 — e dipioma, 

Giovedì e venerdì 7 ed 8 luglio, ure { pm. 
— Grande Tiro Venezia. — Lutratura L. 100. 
— 14 piccioui. Il primo giuruo, 7, a metri zi 
Il secwudo, 7, a metri 27. — Quattro mancati 
fuori concorso. 

4.* premio L. 5000 — 2° L. 2000 — 3* 
L. 1000 — 4° 600 — e diploma. 

Domenica 40 luglio, ore f pom. 
dicop libero. — Entratura L. 50. — 7 pu 
— Tre mancati iuori concorso. 
* premio L. 1200 — 2° L. 500 — 
L. 300 — 4* L 200 — e diploma. 

Martedì 12 luglio, ore 1 pom. — Tiro di 
Consolazione. — A questo tiro preuderanno parte 
i siguori Uratori che, uvendo preso parle 4 
tutti gli altri tiri del presente Programma, nuo 
avranno guadaguato © diviso alcuu premi 
Entratura L. 20 — 7 piccioni a metri #2 — 
Tre mancati luvri concorso. 














How 


























tiratore, che, preso parle a tulli 
seoza aver guadagnato alcun Bresaio, avrà uccito 
il maggior numero di piccioni. 

Nei giorm 4, @, 9, 41 luglio dalle ore 1 
pom. in pui Poules libere colla trattenuta del 
20 per 100. — Piccioni L. 2. — Biglietto d'iu 
gresso all'ippodromo L. 4. 

tiri avranno luogo con qualunque tempo. 

















Le iscrizioni si ricerono nel locale del tiro. 






dolli coute Eugeoio, 
Segr. — Benulre ins. Arturo = Faher cou' 
te Giuseppe — Gattorno dott. Giorgio — 
Lebreton Ewilio — Scarpa Federico — Se 
tego Allighieri conìe Federico. 





Siafonia quasi classica gra: 
Preci pero grande orcheira 
dier); e) Marcia funebre ; d) Fi 


Saggio di 
ai e30Bgi0 di mimica trascendentale applica 


Celebre meditazione del "N 
preludio di Bse 








® grande 
Duetto fra di i 
0 dalle tigaora Meat! Seeguto dl sig, Noa! , 


ui mancati fuori cuu- fi 































































T Biglietto d'i 
E pilitari bassa fe 
— È arrivati 


una grande fiacs 
estrazione di rega 
Murano può, 
giorni sopra uu 
Teatro Mi 
gig. Davide Casei 
Vene: serive 
della quale egli r 
e la genero: 


Cosartelli 
‘eso ; ma queste 
che non interest 
vogliamo occupa 
Sono 49 


istituzione di una| 

‘amministrata dal 

‘Società, a tenore 

Il Consigho 

sato il numero di 

Île pratiche neces 
| Segione, 


se 
mo corso, deliberi 


io. social 

Marcello, 
dalle ore 7 alle 
9 alle 12. m 











tamente astaliron 


gno scorso, per 
dueeva con un c 
nistro di ua suv 
cata leggiera dai 

Ufficio 


Casarii detto 
toler Elisabetta, per 
4. Pavanello. Ci 


sigaraia, celibi. 
5. Sealfarott 


£' Marcolina Gi 
guaio, id. 
i 


decessa in Alessandi 
Una bambina al 
a Mestre. 
Bolletti 
NASCITE : Masd 
morti —. — Nati i 
MATRIMONI! 


62, coniuga 


Corrie 


a deplorare la 
Bertold Vu 
frica, ci 
È approvat 
Grimaldi pi 
sulla contabilit 
grani per l'es 
Procedesi 
per la nomina 
direttore @ ri 


passaggio, sui d 
Voratori, sulla 
elle miniere, 
lurgiche. 
Auriti e VI 

Qi diversi artici 
Mayorana 
dell'Ufticio cenl 
Canizzaro] 
la legge © dimd 


Grimaldi 
della questione 


Mostra | 
l'Utteto cont 





e a 
è siauo distri 
guusi del paese, 
volle interpreta. 
nimo in ogni ve 
liui è vantaggio 
a nell'indefesso 
lo ua vero suo 











a donaate i miei 
isgiuoti da quelli 








ra, all'Ate. 
Goselti lesse una 
Pa del com- 
dott. Stefano Fe. 


oratore in quella 
o era pur tanto 
orazione uu' im. 


sra è dalia Lom 
abilimeuti mecos 
lercovie ed alfini, 
ogegaeri della R. 
goa, guidati di 
è Canevassi, oude 
l'Arsenale, l'A 
Stabilimenti ju 











attesi il direttore 
i della medesima 





ri: Oggetti io- 





7 ia poi, suone. 


fino alla mazza» 





0 artistie: 
enica 3 luglio, alle 
lu concerto il vio. 
coadiuvato gi 
re) signor Gianui 
i Egisto Dini, G. 
) Russi, che stara 











interessante, ed il 
ne del coucertista, 


to a sedere, L. 8 





entrare nel 
recarsi al Salone 


li per il Concerto 
endita dei viglietti 





ati all' Esposizione 
iranuo acquistare i 
porta del grande 






RI 
sucintoro a Lido 
ne. Come dicemmo 
leressanlissima ; Vi 
| tiratori di Venezia 
imma riservandoci 
fasi senza dubbio 








Tiro internazionale 
dal 3 al 42 lu 
| Bucintoro a Si 





aro L. 16,000. 
i bandiera. 


1 pom. — Tiro dé 
piccioni a we- 
li fuori con- 








man 





.* L. 400 — 3° L. 
loma, 





diploma 
8 luglio, ore 4 pom. 

futura L. 100, 
a metri 26. 
— Qualtro mancati 






2° L. 2000 — 3* 
ploma. 








pre 1 pom. — Han 
» 50. — 7 piectoui. 
pra. 

- 2° L,. 500 — 8* 
diploma 


i pom — Tiro di 
ro preuderanno parte 
ndo preso parte & 
ate Programma, non 
v dicuu preano, — 
vai a metri 82 — 
2° L. 400 — 3° 
diploma. 
aggioranza, a quel 
o porte a tulta i tiri 
| premio, avrà ucciso 
vni 

luglio dalle ore 4 
la trattenuta del 
Biglietto d'iu- 








ou qualunque tempo. 
no uel locale del tiro. 





Giorgio — 
arpa Federico — S0- 





el preludio di Bach 
seguito dal sig. Mom , 









etto d'ingresso cent. 
ri basso forza, cent. Bi. 

2° £ arrivata la macchina di proiezione, e 
ira gioroi vi sara un grande spettacolo d'in- 
srandimenti. i 
sto popola laramo. — Dom è 
gran festa re a Murano. Oltre alla 
cerimonia religiosa nella parrocchia di $. 
) martire, vì saranno lumioarie, musiche, 












Murano può, quindi, contare in que' due | 
gioroi sopra un bel concorso di Veneziani. 
Teatro Malibran, — L'egregio tenore 
aux Davide Casertelli, sul punto di partire da 
Venezia, ci scriveva una lettera nella prima parte 
della quale egli ringrazia il pubblico di Venezia 
1 la generosa cortesia usatagli durante questa 
Pieve stagione in cui, fatalmeute indisposto, fu 
suvente, egli dice, inferiore al compito suo. 
Nella seconda parte della sua il sig. 
Gasartelli accenna a cerle sue questioni coll'im 
presa; ma queste s000 cose di iudole privata e 
Fe non interessano il pubblico, per cui non 
vogliamo occuparci. 
no assai frequeoti le quistioni artistiche 
ato che insorgono, ed i giornali, 
4 oostro avviso, nou devono puato eutrare in 
tue. Chi erede di avere del dauno ricorra ai 
Tribunali. 












ope — Allo scopo di estea- 
Sire moggiormeate il mutuo soccorso, e far sì 
“ie auche le donne possano risentiroe i bene- 
mancando a Venezia una Società 












tag 
froci semblea generale dei socii, tenuta 
in'sera del 29 gennaio u. s., deliberava la co- 
slituzione di una Sezione femmioile, diretta ed 


amuinistrata dal Consiglio direttivo di questa 
Societa, a tenore delle Statuto. 

Il Consiglio direttivo, avendo già oltrepas- 
gato il numero di 0 adesioni, e vate tutte 
le pratiche necessarie per la costituzione di detta 
Setione, nella seduta tenuta la sera del 28 ulti- 
mo corso, deliberava di dar principio alle inserì - 
gioni coi giorno 1° luglio corr. 

Le inscrizioni si ricevono nella sede so- 
ciale, Campo S.la Maria del Giglio, N. 2462, 
tutte le sere dei giorni fe a cominciare da 
sabato 2 luglio, dalle ore 8 alle 10, e nei gioroi 
festivi dalle ore 10 ant, alle f pom.; ed a co 
miociare pui redì 7 luglio anche nel nuo- 
vo ullicio. soc S. Nicolò da Tolentino, 
Marcel giorni di giovedì e sabato 
re 7 alle 9 pom., e domenica dalle ore 
9 alle 12. m. 

Arresti. — (B. d. Q) — Vennero arre- 
stati dai R. carabinieri della stazione di Burano 
tre intividui pur di Burano, perchè premedita- 
taraente astalirono sulla pubblica via e percos- 
sero un certo M. A., che aveva deposto come 
teste a loro dal usa penale. 

Ferimento. — (B. d. Q.) — Il 30 giu- 
gno scorso, per questioni d'interesse, L. A. 
dueeva con ua coltello una ferita al bracci 
nistro di ua suo parente, certo De Z. A. 
cata leggiera dai medici 

Ufficio ato civile. 


Bollettino del giorno 28 giugno. 
7 Femmine _7, — Denuncia 




























































Fortunato, industriante, con Sacerdoti Coen 
Benveauta, casalinga, vedovi. 

3. Casuril detto Tapetto Giovanni, rimessaio, con Var- 
uaer Elisabetta, perla, celibi. 

4 Pavanello Carlo, biadaiuolo, coo Bettoni Giuseppa, 














Eduardo, impiegato, con Sinigaglia Erne- 
celebrato in Alessandria d' Egitto il 7 etto 





| Pillon Dalla Chiara Giovanoa, di anni 83, 
di Vi 
anni 21, celibe, soldato del 








DI 
‘ bambini al disotto degli anni 5. 
Decessi fuori del Comune : 
Adele, di anni 46, coniugata, eusalioga, 
decrisa in Alessandria d' Egitto. 
Uta bambioa al di sotto degli anni cinque, docnssa 
a Mestre, 
Bollettino del giorno 29 giugno. 
NASCITE: Mas 
sorti — — Nati i 
MATRIMONI: 1 
re, clbe, co Lorenza 
Morandini G 
ch anche Visslli Antonia, per 
3. Rovigatti Luigi, Barcaro, con Scarpa Vittoria, casa» 
i, celi, 


‘. Bijo Eugenio, gondoliere, coo Rossi Elisabetta, bam 





lin 





_-————-66@6 
orriere del mattino 


Venezia 2 luglio. 

Skwaro pe Reowo. — Seduta del 1°. 
Presidenza Durando. 

Il Presidente commemora il senatore De Fi- 

ndoue il passato patriottico € i 





sua Dinastia. 
irimaldi sì associa, 


a nome del Governo, 
A deplorare la perdita dolorosa. 

Bertoià Viale presenta il credito per l'A- 
frica, chiedendone |° urgeoza. 

È approvato, 

Grimaldi presenta le modificazioni alla legge 
sulla contabilità per l'acquisto di tabacchi @ 
grani per l' esercito. 

Procedesi alla rinnovi 








ioge della votazione 












È ito del Municipio 
Senato delibera di farsi resentare al 
memorazio 






alla discussione sulle servità di 
Passaggio, sui Consorzii, sulla sicurezza dei la 
Voratori, suila polizia dei lavori, nell’ esercizio 
delle miniere, cave, torbiere ed officine. minere- 
lurgiehe, 
Auriti e Vitelleschi presentano emendamenti 
ai Seni articoli. 
lojorana +sprime l' avviso della miooranza 
dell'Uticio emiraie. sos 
Caniszaro, relatore, esamina i princi 
“eng: li provvedi» 
ttuale deca 












era 
licio centrale si rise 
menti. 
Grimaldi rile 
della questione e la 


È ti csi, 









di studiare gli emenì 


l'importanza e la gravit 
ir di n Di 
anche pio larghi 








lia. Dichiara che I Uf- | g! 





legislazione. Crede non difficile giungere ad 
accordo sulle principali propo 
Vitelleschi, Moforana e Auriti agg 
considerazioni sulla convenienza di dilazi 
la discussione onde formulare nuovi articoli. 
Grimaldi propone che si sospenda la di- 
scussioae delle parti da emeudarsi è si continui 
sopra le altre. 
Il Presidente annuncia il risultato delle vo- 
i. 








Risultano nominati : Reggente bibliotecario 
Martiai, e direttore e revisore della  stenogralia 
Eugeuio Ferro. 





Casena DeL 
Seduta pomeridiana del 1°. 
(Presidenza Biancheri.) 

La seduta incomincia alle ore 2.20. 

Il Presidente anounzia l' immatura e repea 
tina morte del deputato Acquavi lì Couver- 
sano, del quale commemora le doti di mente e 
di cuore. 












mente le condoglianze 
alla sposa, e la proposta di Di Camporeale che 
i deputati presenti in Napoli rappresentino la 
Camera ai funerali. 

Sì votano a scrutinio segreto i disegni di 
legge discussi stemane. 

Lasciate aperte le urne, riprendesi la di- 
scussione del disegno di legge sull’ abolizione e 
commutazione delle decime ed altre prestazioni 


ZL 
dopo che il disegno di legge 

ogni parte della Camera. Dal 1864 tutti i mi- 
nistri presentarono proget futa le obbie- 
zioni diverse sollevate da varii oratori. Delle 
giuste osservazioni il Mi 
tennero conto negli 
emendati. Nega che | 
























corrisponde alla digoità sacerdotale che i Ve- | 


lazione. potrebbe del resto trattenere il Gorer- 
no dal procedere a riforme che lo stesso Ferdi- | 
nando ÎI di Napoli stimò dover adottare fin | 
dal 1841. 





elli replica per dichiarazioni per. 
| 





De Bernardis, io seguito ai nuori articoli, 







di tutte le prestazioni personal 


rarsi con parità di trattamento tutte le proprietà |. 
ricevime, 
{ cesi ed inzlesi, con gr ida 








fondiarie, talchè non abbia danno lo Stato e se 
ne avvantaggino le classi meno agiate. in 
Commissione a riformare il disegno di legge 
conformità ai concetti sopra esposti. + 
Bonghi svolge il seguente ordine del giorno: 
* La Camera ammellendo come urgente la 
soppressione delle decime in ogni regione del 


ione il progetto perchè lo 
posizioni non abbastanza chiare 






svolge il suo ordine del giorno: 
« La Camera delibera che per ora le leggi 





per la commutazioue delle decime che si vuole e- | 


stendere alle Provincie napoletane, si estendano 
a latte le Provincie del Regoo e per tutte le 
specie di prestazioni , sotto qualunque forma 0 
denominazione, sospendendo ogni altro provre- 
dimeato. » 

Fagiuoli dimostra la giustizia e la equità di 
questo progello, che mira nd estendere a tut 
to il Regno le i già prese da venti 
per questa parità di 











richiese colle leggi 





precedenti oratori 
giorno. 
Turbiglio, Cavalieri e Gattelli fanno di- 
chiarazioni personali. 
Zanardelli nou accetta gli ordini de 
Turbiglio, Bonghi e Mascilli lì rit 
Approvasi il seguente ordine del giorno di 














approvando in massima i 
Dl disegno di legge, passa 





di legge 

Istituzione di una cattedra dantesea a Ro- 
ma con voli 139 contro 83. 

Pareggio.veuto delle U tà e degli sta» 
dii di Modena, Parma e Siena a quelle contem- 
plate dall’ art. 2 della legge 31 luglio 1872, con 
voti 128 contro 115. 

Ammissione degli scrivani locali di marina 
a concorrere con quelli dell’ esercito ai posti di 
ufficiali d'ordi trazioni del- 



















Seduta antimerid. 
(Presidenza Maurogonato. ) 


alla seduta del 30 giugi A 

vore dell' ordine del giorno Santonofrio. 

che avrebbe volato contro, 

Damiani commemora Abigneato già depu- 
tato e vicepresidente della Camera. 

Il Presidente si associa ai senlimeoti espres- 











presenta la relazione della Com- 
missione igilaoza per | ammioistrazione del 
debito pubblico nell'esercizio 1888. 
Si apre la discussione sui rendiconti gene- 











85 


el 
Plebano dice che sarebbe questa sede d'am» 
discussione finanziaria, ma le condizioni del 
li*cimere non la permeltono. Fa voti che le 
relazione Bullini su questi rendiconti, e quella 
di Luzzatti sul bilancio d assestamento, valgono 
mente a che tutto l'indirizzo se- 
dal Ministero è irregolare, e che conviene 






EPUTATI. | 


| tersento di autorevol 


| zioni eutusiastiche delli 


Regno ore non si fece dalle leggi precedenti, | 


relendersi oggi che i pro- | 










dei residui 
{ tegge, per 
| eur si riterisce il 


del 





€ 1do ordine del giorno 
chiara la formole 








tare spese non autori -sate nel re. 
tiéni, relatore, risponde a Sonnino che 
| la Commissione ha inteso di escludere del fondo 
dei residui qualunque maggior spesa. Dichiara 
poi che non ha difficol tà di cambiare il secondo 
ordine del giorno in s:mso che si possa prov- 
vedere agli inveotarii, ialirimenti che per legge. 
Risponde al ministro c he le considerazioni della 
Commissione sono imp ersonali, essa ha voluto 
presentara alla Camera ua fedele riasunto ri- 


sultato e dei consuni 
interpretazione data da 











Magliani accetta 
ve del giorno primo della Com 







È api 
Approvansi il sec ondo ordine del 
modificato nel senso er presso da Buttini e tutti 
i quattro progetti dei conti consuntivi. 

Approvesi senza. ilteamsione la. moditea- 
zione alle opere idrauli che di seconda categoria. 
Levasi la seduta ale ore 42.05, 

{ Agenzia Stefani. ) 


L’incidento Pic bane-Biancheri. 
appian ato poi felicemente, è 
faz 



















meridiana, l'on. 


nella presidenza. 
L'on. Plebano me:strò di insistere, e pare 
nte, in re odo che il presidente del- 

leso, uscì dall’ aula esi ritrirò nel- 
desti i 












la Ca 
lappartame; 





uomini, come l'on. Cri. 
indusse l'onorev. B imncheri a riprendere la 





Dispacci dell’. Agenzia Stefani 
Vienna 1° — Il H+: di Serbia è tornato a 
Vienna ed è sceso ail’ .‘Mitel Imperial. 
Cracovia 1° — }.a priucipessa Stefania è 
| partita stamane per Vi cura, salutata dalle 0 
ppolazione. Alcuoi 
| nuti dopo il Priocipe 1 vdolfo fu acclamato collo 
stesso entusiasmo € cc utibuò il suo viaggio per 
‘araow e Laneut. 
Jersey i è arrivato. 


























Il co votò di Pari 
a 


| monarchici sono giunt + lla Francia, ed 
| fra i quali De Charelli + con un centinaio di 
auavi ponlifici, sono at tes domani a bordo d'ua 
| vapore speci»le. Domat ti si offrirà al conte ua 
banchetto. 
Madrid 1° — Vio ‘etti uragani a Becerrea 
e Villadrid iu Provincia di Lugo; i raccolti 
i sono perduti. 
|, Costantinopoli T” — La Porta domandò 
| BN loghulerra usa nad a proroga per la ratifica 
| della G 











Liitimi dispasci «e! Agenzia Stefani 
Londra 2. Times ha da Cairo 
Dervisch trattarono net: estremo rigore gli al 
| tanti della regione fra ‘arras e Akasch per pu 
ili della loro condot :1 sul recente conflitto di 
Sarras; 800 di questi «lisgraziali si rifugiarono 
a Wadibalfa, ove il Govergo provvederà alla loro 
sussistenza. 
Bucarest 1° — Néj circoli bulgari assicu- 

il Priucipe di 


















Nuova 





aîri dispa: ci 


Romi 1, ore 8.20 p. 
Nel pomeriggio oggi il Re visitò De- 
notevolmente migliorato, 


particolari 








un'ora e mezzo. 
is, estremam:a te commosso, rin- 
graziò ripetutamente, pregando Sua Mae- 
stà di esternare alla Regina la sua pro- 
fonda gratitudine. 

La Commissione degl’ Istituti di pre- 
denza approvò le modificazioni alla Con- 
| venzione del febbraio 1883 s i 


[ne della Cassa nazion ale di assicurazione 
| 















P 
il 
| getto del riordinami: ko dei Ministeri 
| queste si fisseranno martedì. 


Si annuncia imu 1nente un movimento 
nel li 





dell’ Pie 
‘amera dei deputati). 
la discussione i sul 





tissime palle nere. 


Fatti diversi 





| rato meridionali. — Eserci 
T mo sot vcchi 
10 d'ammiv istrazione, letta ed 
a assemblea xs 
giugno 1887, tenutasi in Firenze, cogli altri do. 
cumenti ed essa uniti, 

Per il fatto che | raltasi del Bilancio dell 
tero primo anno di 
da parte di una Società 





della 
LI 








\ppr: 











creazio- 


dopo 


|le vacanze. Si crede generalmente che 


" delle ‘Questure, nonchè ne- 
l'Amministrazione c eatrale del Ministero 





| delle decime, il qua.le prevedesi avrà mol- 





| Soeletà italiazia per le strade fer- 
lete 


le ordinaria del 15 





conduzione dell' Esercizio 
privata — perchè la Con- 
venzione tra la Socie! è e lo Stato fu sanzionata 
colla legge 27 aprile t 885— e perchè iraltasi di 
una amministrazione € olossale, e che tanto strelta- 





Premettiamo che se i risultati di questo ' 

0 bilancio — dice la Relazione — nel com- 
proventi del 1886 fu. | 
rono minori rispetto a quelli del 1885; ma que. | 
sto avrebbe la sua spiegazione nella epidemi 
colerica, la quale turbò profondamente il normale 
aadamento delle cose, cazionando nel periodo ne- 
fasto un movimento minore, cusì nei passeggieri, 


come nelle merci. 
ll personale in seri I 31 dicembre p. 
p. era di N. 96,287 individui, e portante una 
i lire 32,670,000. — Confrontato col per- 
son. '. dell'anno precedente, risulta ua aumento 
di N. 708 individui, e pure un aumento nella | 
spesa di lire 100,000 a favore del 1886, e | 
questo in seguito alle aperture di nuovi tronchi 
e ad aumenti di stipendio. 
Oltre al predetto personale vi sono circa 
3000 individui che vennero assegoati della Com- 








pi 
plesso sono fevoreroli, 


















































LISTINI DELLE BORSE | 
Venezia 2 lugl 


500 
500 







Rendita ital qolim 1° 
godim. 40 





Obblig. Prestito di Venezia a premi < 























missione di R alla Società della Rete me- | Bancoo. si -- 
diterranea per le Stazioni e tropchi comuni, fl | Pesi da 20%| || do: 
cui servizio è alla sua direzione ; e que. | SCONTI 
Ranca Nazionale 5 #/a — Banco di Napoli 
ù FIRENZE 2, 
ione Amanziaria si compendia 10 | nona iaia bs 
Oro 
gioni, fondi vavii, Londra 
L- 761,567,670:36 | Francia vista 
VIENNA 2 
Rendita in carta —B1 45 -—/Az. Stab. Credito 
riale, approvvigio- {Landra 
pameoti L. 574,652,265:88 Î IL riali 595 
Debitori diversi » 439,809,405:32 | 75 — [Napoleoni d'oro 40 03 
Conto in liquidaz. —l100 Lire italiam — — 
bre calabro» de So eseztin n it 
i are — Azioni — 18 
fassa ii oirariniin | Atstriache 04 G0[Btemelitn Tuna. ‘98 26 
». 750,207,129:1 PARICI 4 
ie in Bandi. 3002n0vi 8396 — Banco Parigi | 740 — — 
Attivo Cusse e portafoglio a 1.* 2 ]Forren, tenisine 504 — 
geunBiO IB8T O 0 + L. 14,900,501:26 99 —Prmi scio #06 
Le previsioni per il 1887 sono sconto — 470 
le seguenti : 7° ottomana 
Attivo 70,310,753:35 | Obbi. 
81,671,204:61 
Passito . . . +’ 50/000/000: 
rode co s;sasssi Fabbrica Gioiellerie 





Nella parte della Relazione Costruzioni e 
studi delle linee. complementari, ecco quanto 
troviamo che riguarda la nostra regione: 

* Portogruaro-Casarsa (chil. 21), — Il Go- 
verno ha aftida direzione tecnica ed 







Impresa il 30 marzo 1886, venne 
approvato dal Governo il 20 dicembre 1886, ed 
i lavori sono ora incominciati e diretti dal no. 








logna- Verona (chil. 109). — Il Gover. 
affidò gli studii del trogco S. Felice Ve- 

















dalla Provin 
per Miraudola domandato dalla Provincia 
dena, ed in dicembre 1885 





già appaltata al- | 
tratto stipu- | 









mo presentato | 


Oreficerie e oggetti d’arle 


nr D. MELLO 


5049 — Via 2 a — 5049 











| Avverto che durante i 6 mesi del- 
È Esposizione amplio maggiormente la 
fabbricazion 


produzione spetti di mi: 
per vendita al dettaglio. 
La fabbrica è aperta tutti i giorni, 
| dalle 7 ant. alle 9 pom. 
Con fiducia di vedermi onorato di 
| commissioni ed acquisti. 


484 D. MELLO 








il progetto del tronco Ostiglia-Verona (chil. 46) 
tanto sul tracciato retto come sul tracciato 
Gabelli sostenuto dalle. Pi 









ponte sul Po, 
verno in data 


gennaio del correale anno. 
« Per gli studii della ferrovia Bologna-Ve- 
rona noi abbiamo stabilito ua ufficio speciale a 










sarsa-Spilimbergo Gemona (chil. 47). 





tato un ufficio speciale 





i 
nella contea di Pipperary continua a guadagnare 
terreno. Il fuoco minaccia ora una grande esten- 
sione. lin denso fumo copre la parte Sud della 
montagna. 


oli. — Leggesi nella 





Listino di 
Vicenza nel giorno 1° luglio 1887. 
Prezzi al chilogrammo 

| Massimo Medio Minimo 


prezzi bozzoli nel meresto di 


3.80 


360 
43 
320 


Gialli 
Verdi 5 
Inerociati giapp. 335 
Lo stato delle cam 

seconda decade di giugno o 


340 





1, — Dalla 
mo ii seguente 





epilogo : 
Le condizioni meteorologiche furono favo- 
la campagna. La vite è dovunque rigo. 
lo ia pochissimi luoghi, fu lieremen- 
el frumeuto, l'or. 
















vena © la sega 
Jo mietendo, promettono un ottimo pro. 

favo. 
bbondano di 


sta 





dotto, e così il maiz, se fra breve sn 
Gli ul 


rito da qualche pi 
frutti e lasciano concepì 
come in generale tutte le altre piante da frutti 
La campagoa bacologica si avvicina al termin 
sembra che il prodotto debba essere abbondante. 
| Solo nelle Provincie di Reggio Emilia, Ferrara 
è Bologna la grandine arrecò gravi danni allo 

ell’Alto Italia è virameate deside 



















1 siguori 
con attenzione la Carta Iigollo 
acquistata dai loro ammalati in certe farmacie. 

lo Italia si vende una quantità, relativa- 
mente considerevole, di carta senapizzata, la cui 
impressione nel foglio è una contraffazione ; il 
nome e la firma Rigollot in tale difettoso me- 
dicamento è immensamente nocivo alla salute 
- degli ammalati; facilmente lo si riconosce dal 
non aver la medesima tinta che la vera Carta 

e dal non essere lo strato di senape 
Mfoiicreate ola cart. 

È un vero servizio pubblico a rendere ad 
una nazione amica l'indicare tali atteatari eon- 
tro la salute pubblica. 

La Carta 





si vende presso 
4 


mente si connette col la vita fisica ed prece G. Rdtner, farmacista in Venezia. 
— anche per __——___— 

todiatare né an lgi Uime curiosità — REGIO LOTTO. 
Araiti, quello che Estrazione del 2 luglio 4887. 


preme tl using, 1j — 93 = 590 — 89 


co avuto dal Governo stiamo eseguendo | 
di questa nuova lines, ed | FRASI 





- | morroidi. La scatola L 1.25. — 


BANCA DEL POPOLO 


DI VENEZIA 
Società Anonima Cooperativa 


See AGENZIA 
Venezia Mestre 
lascia Assegni è let- 

sulle principali piazze del 








Reguo. 
Conto Corrente e 


/2%a in Conto libero 
4%,  inContovincolato da 3 a 6 mesi. 
il $' incarica dell'incasso 
lutte le piazze del Regno e 
provvigione tenuissi 













| sconta effe! 
mesi scadenza. 





cambiarii fino a 4 


mticipazioni sopra val 









ente il servizio di Cas 
paris 


COLONIALI, CONFETTURE, 
BOTTIGLIE » CERE 


POMPEO NADO 
successori fratelli MARTINENGO 
San Marco, Frezzeria, N. 1607-10 


GRANDE DEPOSITO 
BOMBONIERE per battesimi, cresime 













CIOCCOLATTE finissime, di propria 
fabbricazione e delle principali fabbriche vazio- 
nati ed estere; 

BOMBONI fici e finissimi delle migliori 





BOTTIGLIE di vini navigati in as. 
sortimento ; 
(ERE della più volte premiata fabbrica 
in, Regini @ C.i,a prezzi da non temersi 
renza, € 


TORCIA IR GRANDE ASSORTIMENTO 
a noleggio, a prezzi di fennalta. 

















ecci 
Nero, N. 174, co 
dei Dai 





‘approdo per gondole nel Rio 





ito della sua signora. 








conosciute in tutto il mondo, superano tulti i 

rimedii adoperati nelle malattie di Stomaco, Fe- 

gato, Intestini, Mal di Capo, Congestioni ed E. 

i ito gene. 

| fale la Fircoso, Permscla Janseen.e nelle più 
I soltanto 


marie farmacie. — Sono geovine le 
tostole colle firme A. Srendi. “6 


ad 


















































































































Pi Anno 18 
BERTINI "È E PARENZAN Pa 


'SAN MARCO MERCERIA OROLOGIO 319-226 
n m—@ 



















































RISTORATORE 
UNIVERSALE dei 


CAPELLI 
della Signora | ASSOCI, 
S. A. ALLEN Ara per Tiadicscere © Mood 


pulisce ì denti. Profumo provincie, i 
MS BO NI semestre, 11 





x sae ia u 
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3 carol Sacietà Veneta di Kavizazione a 
tiro pienza da Venezia pigri - fas ag” 
- S| Ema, dat pat Bauer Griinwald 
= 13 mine Arrivo a Veseza and ia Hotel Italia e Restaurant 
» » na | Linea Venezia - Cavazuccherina fs. viceversa in vicinanza della Piazza San Marco. 
s PU] i 
45 5 locale 
10 » 
Been dona Gazzetta 
sd VALVOLA A CHIU SURA | la 
rata: n AUTOMATICA ven 
- BREVETTATA A IRPI, usi 
Croga per la rati 
[Miurco. Egli vuol 


i rsa er 

Li IT ANTONIO CAVIOLA Bret od co 
avendo deciso di ritirarsi dal commerrio, mette er 
in liquidazione a cominciare dal 8 luglio 
il suo antico negozio chincaglie ed ar- 
ticoli di uso ca go, ribassando quin- 
di notevolmente il prezzo di tutta la merce per 
esitarla con sollecitudine. 661 








Linea Vicenza - Thi 


Da Verra partasra 7. - 
So Viemse poem 1.83 è — 11-20 


EMULSIONE 
‘SCOTT * gui n 


d'Olio Puro di 
FecATO DI MERLUZZO 
È com 





‘ha fatto perder: 


Da Vatora 
Da Coregiana 
NB DI vecerdì pra 

pur 1 zione? È 


daguerebbero 





Russia ? Ci pu 
teresse a chiedi 
\ ghilterra, lo qu 
2 io Egitto a cu 








Tad ——____ 
r SALSOMAGGIORE È Se l'logluli 
z deere: iena zen { Linea PIACENZA PARMA. Sic 577 opondere 10 i 
di-tn- i vostra. » 
È Quando 'H 
M 
To acia, sl quale 


Da Montebelluna part. 5. 23 a. 


Venezia - ». bona 
© non era iu gr 















HI rrreceza;. pre 24 
ha @f tri 02 ne 
Linea Monselice - Montagnana Ì i suvi COMpagi 
per | si vrebbeto rico 
i : obo o 
na I > 
i. 0 na elia così 4 
R ‘Palazzo Orseolo, N. 1092 A. e MI. sorelle FACSTINI RIASSENTO fi semoventi 
i re cemagli pjir n PRESSO | N | degli Atti amministrativi seri 
J di tutto il Veneto. Che var 
BH a Piazza San Marco CAPPELLI ei i 
dl. ai 1° maggio. i ©; sIE | IRSA do N 1 di bastone. L' 
t1it ii j4n RAGNI DOLCI, DI MARE E MINERALI | DA UOMO, DONNA, E RAGAZZO Perrol fre 
! PORRE BAGNI A VAPORE MASSAGGIO | VENDITA ALL'INGROSSO E AL DETTAGLIO "n Tfive sta ud 
| San Marco — Spadaria — anag. X. 69: vita di iroute 


(Pia desa GABINETTO ELETTA:CO E DI PAEUNOTERAPLA 
: CONSULTAZIONI MEDICHE. Deposito e vendita anche di tutti gli articoli per 


re AEIICA UE: 9 ETTI 
12% Lo Stabilimento e aperto dal mag- | n Cappelleria, come Felpe della Casa MASSING — oggi rx 
+ gio all’ ottobre tutti i giorni dalle ore | 12 più rinomata — Mussoline, Fustagni, Marocchi Cosi oe na te | 
_ (gf grafia Di “| dire, Nastri, Gomme lacche ecc. ecc. sii Ln 
| Si assumono commissioni di gibus e di i 
| si ara di centi F.PN size» 


Men LA GUZITTA DI VEN 


ASSORTIMENTO CARATTERI È PREGI 


per opere e pubblicazioni periodiche 
LYN 


= VARIATO ASSORTIMENTO IMI CARATTERI FANTASIA 
per Opuscoli, Partecipazioni di Nozze e Mortuarie, Indirizzi, Intestazioni. } _..- 


tre appetiti 
siva, aproua! 


E. Enveloppes, Bollettari e Meedelli vari, Programmi, Fatture, È EE 
Dir Memorandum, ecc. ecc. - Memorie legali, comparse. conclusionali, | 
corsi e Uontroricorsi in Cassazione, ecc, compresa carta, legatura è 


[fi copertina a PREZZI di Impossil>ile concorrenza, 
Cie 1-9 




















vergogua. 
L'lughilte 
ropa voleva «i 
alla Francia, 
ma la Cameri 
del Miustero,| 
l'Italia. li Gol 
che tutte le 1 
10 Egitto: la 
sovrani, la Fi 
numerose col 
in Egitto, nil 
gbilterra ba 
ben ragione 
pasieuze deg 
Ul Nord, 
stampa a Bru 
coalizioue del 
lia, in favo 
Potenze non 
gbilterra un 
noi, se è pi 
gul serio il 
eacciarne l' 
a prestare al 
L'loghili 


Zattare 7300 92» 12500 » 
Rims 730. 924 fe) 













































































NZAN 


249-220 


rald 


t 
Marco. 


USURA 
MONE 











i amministrativi 
to il Veneto. 


on di eredita. 


ta di Vianello Matil- 
n Venezia, fu ac 

marito per sè 
minorenne suo u- 











\. 48 di Venezia, 


la di De Menech, de 
iluno, iu accettata da 
andro per conto ed 
ela mioreune di lui 


\.gi di Belluno.) 


ita di Gio, Batt, Bat= 
n Vicenza, fu accei 
on Antonio per con 
esse della minore Bua 





\. st di Vicenza.) 





azioni, 
atture, 
slonali, 
l'a è 





Auno 1887» 


ASSOCIAZIONI 
fur Vecesa it. L. 87 all'anno, 18,0 
% semestro, 9,38 al trimestre. 


ui le provincia, Îì. L. 45 all'anno, 
‘0% semestre, 11,38 sì trimestre. 


GAZZETTA DI VENEZIA. 


TIÉRREI 


megane mot 
inserzioni si 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli Atti amministrativi è giudiziarii di tutto il Veneto 


pri 


La Gazzetta si vende a Cent. 10 | 
——__—__—+_——_+_++<6€ 


VENEZIA 4 LUGLIO 


ii Sultano ha domandato uoa muova pro | 
soga per la ratifica della convenzione anglo I 
turca. Egli vuol sapere se l'Toghilterra lo ns- | 
sicura uel caso che la Francia e la Russia 
tolessero tradurre ia fatti le loro minaccie 
contro di lui se rai fica la Convenzione. 

Dall altra parte, se il Sultano noa ratifica, 
'loghilterra non si. crederà Obbligata a sta- 
bilire alcua termine alla durata dell’ oceupa- 
sione, e si avrebbe lo statu quo. 

Se così dovesse essere, perchè il Sultano 
ha fatto perdere tanto tempo ai negoziatori 
della Guuvenzione, per oltenere appunto che 
Y' loghilterra stabilisse uu termine all’ occupa» 
Jioue” E se duvesse durare lo statu quo, gua 
deguerchbero qualche cosa la Francia e la 
? Ci pore che quella che ba meno io- 
(tesse a chiedere la ratifica è ancora l' ln- 
ghalterra, la quale è certa che nessuno andrà 
iu Fgilto a cacciaria Via, 

Se l'Ioghulterra è in Egilto, essa può ri- 
apondere 1D Jai a tuti: « Ci sono per eagion 


Russi 


vostra. * 

Quando l'Egitto era in balia di Arabi pa- 
scia, Al quale vi aveva distrutto il Governo, 
non era 1u grado di costituire uno, 

i suoi compagni, ch'erano soldati 

\rebbero ricominciato la ribellione contro di 
lui, le Potenze avevano dato alla Turchia il 
mandato di ristabilire l' ordine in Egilto. La 
furchia così tenera dei suoi diritti nominali 
dr sovranità, s1 è guardata bene di accettare 
il maudato. Eppure quello era momento di mo- 
pirure ch'era sovrana di fatto oltre chedi diritto. 

Che iare allora ? La vita degli Europei era 
inbalia degli indigeni che li ammazzavano a colpì 
ti bastoue. L'Europa nou puleva tollerare che 
l'Egitto divennse uva conliada barbara, ove 
gli Europei uou potessero prender stanza. Sa- 
feble stuta una vergoguosa rilirata della ci- 
viita di iroate alla barbarie. Questa avrebbe 
ipreso Il terreno strappatole da quella. 

Nessuno avrebbe tollerato in Europa tanta 
vergogua. 

L lughilterra esitò a far sola, ciò che l' Eu- 
ropa voleva che Josse fatto. Essa sì rivolse 
alla F Il Ministero [raucese acconsenti, 
ma la Camera dei deputati distrusse l' opera 
del Miuistero, L' Inghilterra si rivolse por al 
l'Itaiia. li Governo italiano rieusò. Vale a dire 
Potenze direttamente avleressale 

malgrado 1 suoi diritti 


che tutte le 
10 Egitto 


numerose colume e gl' interessi loro prevaleali 
10 Egitto, rifiutarono di agire con lei. L'lu- 
qhilterra ba dovuto iutervenire, ed esa ha 
Meu ragione di meravigliarsi adesso, delle im- 
pazienze degli uni © delle collere degli altri. 
Il Nord, giornale ulficioso russo, che sì 
atampa a Brusselles, dice che è improbabile una 
coalizione della Germauia, dell’ Austrio, deli'Ita- 
lia, ia favore dell'laguilterra, perchè quelle 
Polenze non andrebbero sino a prestare all’1n- 
gbilterra un aiuto material Ma domandiamo 
noi, se è più probabile che la Francia abbia 
gul serio il diseguo di andare io Egitto per 
cacciarne l' lughuiterra, e la Russia sia proota 
a prestare alla Francia l'aiuto materiale | 
L''laghilterra acconsente & stabilire un li- 


v APPENDICE 


LE VINACITA" DI CARMEN 


MOMANZO |’) 


DI 
VITTORIO PERCEVAL 


v 
pranzare i nostri convilati con 
i, Cariueu raggiante, espao- 
lla caccia del mattino, dal fa 
ACIDU Ul Uua società nuova, da mille sentimenti 
rs; al conte Filippo, sem) 
spiritoso come 10 cru per natura, 





l'aria di comprendere, 
dei denti. Lusciamoli, 
pia conuscenza, dividendo dl 
dell ito, e ritoruiamo s Plaza Mayor, = 
Lime, uve abbiamo lasciato la soreila è l'aunco 
avventuruso, 
il momento del pranzo 


TV) Riproduzione votato — Proprietà lotarazia dei 
Srl ca Tneves, di Miano. 





Soltanto se l'anarchia | fico il priceipio, che tulti gli uomini sonv eguali 
e buoni per natura, e che basta. ricondurli alla 
| natura aftiochè tatto vada bene nel migliore dei 


mite all’ occupazione. 
da esso vinta in Egitto, rinascesse, l' logbil- 
terra si riserva il diritto d''impedirlo. Il Sul- : 

tano per le minaccie della Russia e della Fr i erre o sono gli uomioi ja quasto 
cia, non accetta i patti dell'laghilterra, la |che le disposizioni paturali sono, ripartite. ia 
quale è appoggiata dalla Germania, dall' Italia, porzione quasi eguale nelle varie classi s0 


dall E ? faehit | Fiall ed in quanto l' educazione e la civiltà de- 
all Austria? Ebbene, l'Inghilterra resta, © | sono rimuorere gli ostacoli esterai allo sviluppo 


non Gssa alcua limite all'occupazione. Essa | aj cre # 
avrà mostrato il suo buo volere, avrà pro- | si rea politici to prato Pa) prev pn 
vocato l' adesione della maggior . | al giorno d' oggi la teoria ideale di Rousseau. 
tenre, e resterà com' è e dov'è. L' loghilterra come il filosofo ginerriao rileaera va 
n00 ne resterà più affitta degli altri. Le Frao- | irTaore fiati pf ar 
cia non andrà @ cacciarla, e la problematica | no, ia teoria, l' amor del prossimo incarnato , 
alleanza russo-Irapeese non si affermerà per |ma viceversa averano ua tal concetto della rasta 
la prima volta con una dimostrazione russo» | Umana, che non facerano 
francese innanzi ad Alessandria d 

L'onorevole Crispi ha affermato l'aîtro 
giorno che l'Italia è alleata dell'Inghilterra, 
della Germania e dell’ Austria. È il suo vee- 
chio programma, e, affermato in questo mo- 
mento, acquista una importavza che non può 
sfuggire a nessuno. L''alleauza della ma- 
nia, dell’ Austria, dell’ lagbilterra e dell’ Italia 
è fatta apposta per ispegnere ogoi ardore bel- 
licoso, tanto sul Reno, quanto sulle coste afri 


17,000 
lì di sette, di cinque e porsino di quattro 


T 
mati dal gi 
eratici o borghesi 
pubblica ; e provi 
furono quelle che  sofrirono 
causa della carestia dei viveri e della mancanza 
di li quelle classi diedero ua contiugente 
fortissimo alla ghigliottina. Non meno di 7. 
dini, stallieri, operai 
nai, domestici, mogli e figli d' operai, 
servizio e cucitrici furonv condanna! 
A Bedouio, una località di 2,000 anime, ove 
l'albero della libertà fu abbettuto da manì i- 
guote, furono demolite ed incendiale 433 case, 
biglivttinate 16 persone 4 47 fucilate : tutti gli 
altri abitaoti furono espulsi, e dovettero scavarsi 
nelle moutagoe delle grolle, nelle quali abita- 
vano. 
Nell' inveroo del 1795 fuggirono dall’ Alsa 
zia cinquantamila contadni colle mogli ed i 
figli; e uell'apesto del 4794, 1: carceri della 
Fravcia riboccavano di comasivi accusati di non 
aver pagato la tassa suì cereal 
A Strasburgo furono incarcerate sotto l'ac- 
cusa di aristocratiche e favaliche, ossia calo. 
liche credenti, secondo una lista che ancora e 
siste: modisle, ricamalrici, proprietarii di pa- 
sticcerie e caffè, uua lvatrice, e mogli di sarti 
e spazzacamini — la naggior parte mogli e fl 
gli di profughi. 
vesti esempii s potrebbero moltiplicare 
lo; ma ciò a nuila gioverebbe, giacchè 
1 radicali sogliono ripelere che non è alle con- 
seguenze prossime ed inevitabili della rivolu- 
moue francese che si deve guardare, ma beusì 
a quelle remote, e dì cui oggi la Frabcia, e gli 
Stati e eurupei, poi, dono i frutti. 


proposito della ri 
ja di Taine, della 
lite ai lettori, fa 


voluzione {i 

quale abbiamo parlato tant 
queste giuste osservazioni : 
Se l'on. Crispi l'avesse voluto, avrebbe po- 

tuto dimostrare la poca opportunità, non 
diuna partecipazione dell'Italia monarebica al 
centevario della rivoluzione francese, ma ezian- 
dio di una commemorazione s lenne e di ca- 
lere mondiale da parte dei Franersi di quel 
enimento. Gli eementi di uca tale dimo 
atrazione sono furaiti aientemeno che da Taine, 
lorici contemporanei, nella 





è servito, gentemente e più ragione 
volmente dei suoi predecessori, degl’ ianumere 
oli rimasugli stampati e scritti deli’ epoca della 
rivoluzione, ed ba fatto un libro, che uoa è 
lauto una narrazione crono! gl 
menti, ma anche una descrizione degli uomini | di 
è delle condizioni, e che, nel suo genere, è non 
soltanto esaurieute, ma pievamenle esalta. 
"Taioe ha nel primo volume della sua opera 
i difetti straordioanii delle condizioni 
sotto la monarchia in Francia, e ha di- 
mostrato lumiousamente la necessità della ca- 
duta di essa. 
“accusa di « reazionario » lacistagli dai 
hè egli ha messo a nudo le 
luzione, non può aduoque col- 
pire l'illustre storico. È se, ratto tratto, dalla 
peana dello scrittore erompe, per così dire, ua 
Grido d' indigoszione, esso e il grido del seati- 
Mento di umanità offeso. Lo sdegno non iscema 
però mai l'imparzialità dello storico , nè olfa 
sca la serenità del filosofo. 


Or bene, ecco cobe risponde Taine a que 
sta obiezione nelle ulime righe del quarto vo- 
lume della sua opera. er notato ehe le 
sofferenze Gsiche e le umiliazioni morali sofferte 
Ja Fraucia nel deceruio dal 1789 al 1799 
js0 prodotto ua falsa. migliorameuto delle con- 
dizioni del paese, Taio sci 

« Tutte le parti della gi 
sono uuite la filosofia e la sciabola , 
civile, le disciplioe scolastiche, il Concordato, 
l'amuniistrazione centralizzata basavtesi sulla 
Preîettura, tutti i parteolarii dell’ istituzione e 
della suddivisione, contribuiscono ad va 
collettivo, che l'vavipoteaza dello Stato, 

bolizione dell’ iniziati» 


tali propagabtesi di 
di seolimesti, 


basava sulle teo- 
ua solitudioe, aveva 
filoso- 


L' evangelo dei giacubit 
rie di Rousseau, che, nella 
messo come foudamento del suo sistema 


che meglio potre super: 
ficiale; più accettabile per la comune iutelli- 
—_r————===<<- 


distratto! Non parliamo che di questo da alcuni 
giorni. È quel castello tenebroso . .. 
— Ab! sì, vi è una tigre, credo. 
— Appuoio. 
_ E, secundo voi, Filippo sarebbe andato la ? 
ura. 


Pt ——__ncsuqc 
anche a Lima. La signora Salcedo e Carlo Au- 
Brf, lo scienziato che appeaa conosciamo, hanno 
accordato a Filippo il quarto d'ora di grazia. 

Si sono messi a tavola. 

— È siagolare, disse il naturalista ; pel s0- 
lito, è più esatto; purchè non gli sia accaduto 
qualche cosa di fastidioso. 

— Nun credo, rispose sorridendo la signora 


Icedo. 
— È un paese tanto terribile. Non si è mai 
sicuri di meote. 
— Vi lagoate, dunque, signor sapiente ? 
— Non mi lagno, cora signora, ci 


eotrare suche me. 

— Temo le vostre indiscrezioni. 

— Ne sono molto lusiogato ... 

DI Jediecrezioni favolvatarie... noe 
vi credo capace che di quelle. 
lippo si agua Vicino a me, e ‘che Ha risoluto 


partire 
— Ahimè! sì, non mi parlate dei fratelli ! 


Stiandò fuuri dai brschi, Il peggiore è, che sarei costrelto di partire an- 


\rdeg. 
tizzooi ardenti, mostranduvi, sbadigli 
zaone formidabili. Sapete almeno dure sia an 
lippo ? 
signora Saicedo, dissimulando 
— Vale a dire,cara signora, che, se voleste 
i degli alteri. 


firmare sentenze | da 


geora, più comodo pel limitato egoismo, che 
fosse tenuta meglio e più pulitamente ad ua 
tempo, e fosse più atta a discip.inare gl' im 
pulsi igaobili 0 mediocri 
mutilarne o guastarne gl' impulsi più el 

ma filosofica noi viviamo da 0! 


Nè Taine è il solo è deplorare codesta u- 
niformità dello Stato francese: tutti i Francesi 
di vaste vedute ed imparziali Ja rileaguuo un 
| grave male. La rivoluzione ha tolto alla nobiltà 

la potenza e influenza ; e questa classe sueiale, 
sulla cui utilità politica o sul cui  nocumento 
può discutere, ma ci esempio, in lo 
iiterra ha reso graodi servigii allo Stato ed 
iluppo, non è stata sinora  surrugeta 

lira ‘elasse. La direzione della pub 

è possata 


Li 
più esatti. di 
Ghesia e ta classe operai 
suoi oratori fra gli agitatori più fautastici. 
lì festeggiare con 


Il cav. Bertagnolli nella Nuova Antologia 
così espone, circa alle decime, la condizione di 
fatto nelle varie regioni d'Italia : 

Ed ora, dallo stato giuridico e legislativo 

Italia, passiamo a rieercarne lo 
stato di fatto. 10 però che, per quanto ciò 
mi possa dolere, le notizie che h messe nsste 
me e che verrò esponendo , non sono del 


su'terebbe, secondo la bella e profouda relazione 
dettata dill’on. Autonio Kimaldi sul progetto 
Zanardelli, che la decima esiste nelle Marche, 
uei distretti delle Cor d'appello di Bolugua , 
di Casale, di Catania, di Catauzaro, di Gewova, 

di stilano, di Parma, di Rumo, di 

Veuezia. Ma queste nolizie noD ri- 
guardano solo la decima , sibbene anche il ca- 
none fisso, nel quale lu convertita, onde nou fau- 
no sl caso nos 

DI ua’ altra iuchiesta, istituita dal Ministe- 
ro stesso con Circolare ai pretori 13. marzo 
1831, sulla forma, natura, devomicazione ed 
ammoutare delle decime e delle alire prestazioni 
fondiarie dovute alle chiese, non conusco i ri- 
sultati; ma, secoado l'on. Riualdi, sarebbe stata 
infeconda ; del resto, neppure questa ci servi- 
febbe mollo, perchè abbraccia ugui geuere di 
prestazione falla a Utolo di decime. 

Secondo le notizie, che ho potuto spigolare 
nell'iuchiesta agraria; nelle relazioni muuiste 
rali è parlamentori sulla questione della decima, 
ed ia altre pubblicazioni ulticiali e private, par- 
febbe che le cose si contenrssero cume mi lac 
cio ad esporre. 

la Piemonte le decime 0 sono siale couver: 

lto tempo in un canone fisso, 0 

. Noa consta che iu alcua 

luogo esistano € si ino ancora ia un tauto 

di prodotto. la varii Comuai della Proviucia di 

Novara si paga ancora ai parroci la decima, iu 

satura o in denaro, ad ua tanto per unità di 

superficie. Nou pochi proprietarii si rifiutano 

al pagamento , che da luogo a frequenti conte- 
stazioni. 

Moiti fondi nel Comune di Novara corri 
spoaderano ua ceaso auuuo alla cattedrale ; iu- 
tervenne il Municipio, ® lo riscattò auticipaudo 
una certa sowma al Cal fiborsaudosi 
sui proprietarii debitori 





qualche chiesa Saas quantità fissa iu derr 
© in denaro, E le affraucazioni sowo rare, pere 
mente pieote di ciò che salta agli occhi 
di tutti! disse ridendo la siguora È 
— Perdono, repiicò lu scienziato; vi è una 
che ho vedute, 
scoperto le più 


levoli . .. 


Ortensia, dando 
ee MaI 


pensiero. 
— Riualdo io casa di Armida! 


LL 
alla lettera. 
bisogna Preston lsuprausome! Promette mollo: 
— Ai fà, amico malo, Carmen vale 
mollo più della # 
i è questa 


chè avversate dal clero. Non consta dell' esisten- 
ga della decima. 
Aoche ip Lombardia sono rimaste poche 
seguito ai numerosi af 
fra è titolari ecclesiastici 
il Governo accordò vgul 
lone. Essterebbe aveora vel 
Provincia di 
Mantova vi sono soggetti 830 ettari di terreno 
a favore dell' Erario, che iu via d' appallo ne 
ficava lire 13 mila all auuo. S' ignora se quauto 
resta della decima iu Lombardia si preleri uella 
sua forma originaria , 0, com’ è più probabile, 
in quantità 
La decima esiste ancora nella sua forma 
originaria di tulle le Proviocie venete. lu que 
ata regione il diritto comune della decima si è 
svolto sotto un'altra forma che uel resto del 
Per esso la decima fu riservata ai vescovi, 
è si lasciò o conferi ai parroci la quarta parte, 
i quartese, corrispoadeute ad uu quarane 
tesimo dei prodotti. | vescoti alienarouo poi iu 
buona parte la decima 0 la coulerirouo a fou- 
d eccles A Comuni, a famigi 
le è percepita mncora 
iu mano di 


proprietarii che si 
lente sul campo a prele- 
vare quella parle di raccolto che spetta « ci 
scuuo. Hanno tratto partito dalla logge 24 geu- 
usio 4864, estesa coli' altra dei 25 luglio 1807 
alla Venezia, i proprietari: più ricchi € agiai ; 
ma i piccoli, per la relativa gravita deli 

delle operazioni di perizia, ecc., e per mancanza 
del capitale di affraucameuto, uou hauuv puluto 
approfittarne e souo rimasti soggetti al.a decima. 
Il quartese iurece è restato iu pussessu dei pur- 
ruci, ed è pressochè generale. suuo eseuli dulla 
decima e dal quartese 1 foraggi, ed iu molti 
luoghi anehe le pisate industriali, nvuchè i se- 
rondi raccolti. La esenzione dei luraggi si spie- 

nariamente sì preievava la 

decima anche sui bestiame. Nella Provincia di 
Udine, nella quale la decima è puco estosa, il 
quariese colpisce le uve, il irumeuto, il gruuo 
turco, il surgo rosso, lu segala, l'urzu e l' uvena. 
la alcune parocchie però si esteude auche al 
patate, ai fagiuuli, alla canapa, alla lei 
finu. Secondo i calculi di quei Cousiglto proviu- 
ciale (4878), il quartese deile uve © dei cereali 
fagguagiierebbe 10 media la summa uuvua di 
lire 291,683, e compresi gli altri prudolii ultimi 
nowisati, la somma di lire 300,000 iu cilra ro- 
touda. lu Provincia di Viceuza la deciua è pres. 
soche , salvo i Comuui di Viceuza, di 
Bassano e di Schio. Spetta per la massima parto 
a laici. Il quartese dei parroci cuipisce tuili i 
terreni. Auche Delle Proviucie di Paduva e di 
Treviso il quartese è geuerale; iu quella è pur 
diffusa la deciwa, iu questa poco. fu Provincia 
di Verona, invece, il 
diffuso, nè, ove nun 
trato nella decima, saprei 
per coutrario, molto diffi 
massima parie iu mano di lai 
ghi è stata uffrancate, io aliri couveruila in 
canone fisso. 

1 proprietari del Polesine che derouo la 
decima alla meusa vescovile di Adria, tentarono 
ogui mezzo di liberarseue, ma incoutrarono tali 
e tante diflicolià, da duverue smettere il pen- 


recano coulemporan 


deciwa, per la 
luo- 
va 


0. 
Secondo la iuchiesta agraria, la decima sa- 
n tutta l'Ewmino, salvo la Pro- 


le è aucora sugg-ita quasi 
esta non dice iu qual lorda 
ta io gi 
fe che il peso n 
cazioni vou s0n0 Îrequei 


iudirizzata nell'anno 1870 dal Comizio agrario 
di Comacchio alla Camera, dice «iarameute che 
in quel territorio è prelevata ju una quola pry- 
porzionale dei prodoiti. Nelle Provincie parwen- 
si, di Modena € nelle Rumagoe sarebbe sucora 
uso delle questue dalla parte del, clero 6 per 
ragione di culto che havuo quasi .caralfere di 
sortono gli effetti. 
‘oscana souo sucora frequenti i cei 
favore delle chiese, ma non gravi, 
tolo della cattedrale di Grosselo, 
stata abolita, la e 
ata di un gran dominio, esposto continuamente 
ad essere allaccato © o, suv padre, 
dicevo, ha voluto ch'ella sapesse farsi ixmere 
e rispettare da sò stessa. Ella dunque è siula 
allevata piuttosto come vo uomo, che come una 
Giovave. 
— Una viragine, disse lo sciedziatò, facendo 
una smorfia di i 
— No, amico mio. Prima di tutto, 
mepte, è una donua graziosa, uua bruu 
— Nou comprendo che la bellezza bionda. 
— Sia, dute, Ortensi 
ma permetterete bene agli 
altrimeuti . .. Quanto al suo carattere. . 
— 1) carattere di ch? duwaudò lo scien 
uva mosca dalle 
al: turchine, che gi iutorno a lui. 
— Ma della siguora d' Almeidi 
ricadete velle vostre distrazioni ... Quauto al 
suo carattere, coufesso che è un compusto ab- 
bastanza bissarro di difetti @ di qualita. La ua- 
Aura l'ha fatta buona, generosa, sensibile ; l'e- 
ducaziove l' ba resa violenta, dowiualrice, Lab 
wvita crudele; da questo miscuglio risultavo le 
variazioni più capricciose... Ma, lo ripeto, il 
fondo è eccellente; è uu cuure d'oro, vu dia- 


iuuse lo scienziato. 
— sì, rispuse Oriennia, wa l'amore è un 
gipeae Gillio, ho tar pen presto è pe 


‘— E allora, cara signora, secondo 1 vostri 
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LGESIRSE E 








come prime dei 4550. Noa è groerale & 
derrezi, è diversa da 0080 è 10-40 coll 
ta, come per il petamento ; ma 
de, DOlEPUISRA I 


. Per antiedissine uses 
ga si paga in molti looghi a chi sommiaistra i 
Secroment, ed è chi 0va li sommieiatre. 
Vi sono proprietarii che la pagavo a tasti 
rrocci‘qurcla sodo le perroselle. elle quali 
La decima tai volte è usa quota 
proporzionale del prodotto ; tal allra una quao- 
Uta invariatile, per unita di misura od anche 
podere, senza riguardo all'estensione. Nel 
dio, sd esempio, oggi colonia, 
corrisponde litri 43 di 
graco. Molto estesa è 
decima nel cireondario d' Ascoli. 
È rivela di Roca la decima è ia 30 
comuni. È siccome Dessuo provredimento si è 
to nella Provincia per l'abolizione della 
cima, e nondimeno questa noo esiste nella mas 
del territorio, è lecito dedurne che 


Nell'iochiesta agraria 000 è segnalata per 
aleua luogo la esistenza della decima uel Napo. 
letano. 

Nell'iucbiesta stessa n00 è falto cenno del. 
l'esistenza della decima in Sicilia Essa CS 
rebbe applicata aocora nelle Provincie di Gir- 
grati, di Caltauissetta ed ja una parte di Paler: 
mo. Si preleva sui cereali (ia frumeotis) salvo 
in qualche iucalita, nella quale abbraccia anche 
il viao. Noa si paga in ragione di prodotto ; si 

+ uo tapto formeoto per ogoi salma semi. 


ila Sardegna, lo decimo, in forse delle 


aprile 4851 è 93 marso 1853 è inliera- | di sottuscrittori ad asinui da L. 5 aamue obbii- | recato 


mente cessata 


ITALIA 
Era saputo. 
Il Dino serive: 


+ E vero: noi preferiamo l alleanta della 
frazione avenzata a queila del peruto 


politi 
he, le quali s000 dalla destra osteggiate, e che 
V' estrema sinistra 


presa la riforma piu radicale 


31 trattato fra l' Italia e gli Habab, 
Seriono da Massaua, 17 alla Tribuna : 
ia noti importante delia. settimana 

è quella delia firuma del \rattato di protezione 

fra t italia e gli Habab, ch' ebbe luogo ier | altro. 

Lo brmarouo il geverale Saletta, Kantibai 

altri capi che vennero cou lui. 

Kaotibei si riserbò di fario firmare e rico- 
noscere pure dai suoi fratelli. A_questo scopo, 
forse, il 25 correute parlra espressamente 
Tebisi usa veve da guerra, con a bordo Kagli- 
dai cola sì ullimera il contratto. 


iocaricalo specialmeote dal 
Comsado di studiare il paese, @ vedere la con- 
Venieoza di Iransitare per esso nel 
€210 dell’ occupazione di Kereu e dell’ allipiano 


La settomissione di Dobeb. 


circa alla sua completa sotlvwissione. 

Debeb vorrebbe che il generale Saletta pre- 
Stasse giuramento solenne che Verra rispettato. 
— Come facilmente potete capire, il generale 
Wi si ridutero. 

Maigrado questo dissenso, lurse Baramba- 
tas Kalei s'jocaricherà lui di convincere Dubeb, 
® la soltomissicue così DOD resterà che aggior 
pata di poco. 

L'acqua a Monkaullo. 
Leggesi nella Tribuna 
ell'iuterov del forte di Moakullo essendosi 
scoprì acqua dolee in 
bondaoza, e di qualita assai migliore di quella 
dei pozzi già esisteoti. 
Caldo © malattie. 
Leggesi nella Tribuna 
Il caldo è meno forte della settimana scorta ; 
noa sono molto numerosi ; sulla 
Garibaldi trovasi sumalato gravemente il te 
nente-colonnello Pizi 


Leggesi neli' Jialia di Milan 

« La Duchessa di Madrid abita, come da 
ulti è saputo, molti mesi dell’ anno a Viareggio. 

+ Ora il balipedio situato ia quelle viciaao» 
se ba wa'ubicazione tale che i proiettili dei 
pezzi d'artiglieria spesso e voleatieri cadono in 
Grande prossimità dell' abitazione ducale. 

+ lerì l'altro per esempio, meotre la Du- 
ehessa passeg mente in ua viale 
Viciuo 4 casa sua, una palla di canaoue le passò 
4 dieci metri di distunza, e audò a spezzare ua 
pioo poco più logi 

la spavento di S. A. Reale ! 
ha iutentato causa al Go 


‘pare poco verosimile! 


La causa Searfoglio-Vigand. 

Teegraano da Roma 3 all' Ade 

'u pronunciata in Appello la seatensa 
la cessi Seee io-Vi pre e Lr 

La d'Appello riparò alla prima sea- 
tenza riduceodo le multe ni minimusa. Il dilea> 
sore avv. Viula rilerò vivacemente l'asseaga della 
parte civile in seguito a del 
nella causa Vigano-Canzi. 


scomparso , @ che, per quante ri- 
fossero fait, non Gi eta 


suppurizione a lare, che di uas diegreaia 0 di 
da delitto. Quest' ultima supposizione apparisce 
Più verosimile è chi con.sce certe stradicciuvie 
della vecchia Morsiglia e 63 di che cosa sisso 


capaci i norm 
BULGARIA 
Una curiosa soluzione della questione 
na 


La Gazzetta di Voss di Berl.0o pubblica, 
co0 riserva, la nobizia che ;| Re di Serbia ver 
rebbe proposto alla Sobriagie (che si aduoa a 
Tiraova doma: :), come eandidato ai trono di 
bulgaria. ll viaggio dei Re Milano a Vieosa 00 
avrebbe svalo altro scopo che quello di acca. 
purrarsi il coas-aso dell'Austria 

Notizie da Parigi dicono che non solo l'Au- 
siria e la Germania sosterrebbero questo pro. 
getto ; vi aderirebbero auche la Russia e la Tur- 
chia 

Sarebbe curiosa : la questione dulga: 
Spritasi dopo le sconfitte iufitte all’ eseri 
Re Milaco dalla Bulgaria 
re risolta dall'anvessione d 


Notizie cittadine 


Venezia 4 luglio. 


|RPPRA 

dubitato. Pero, e supretai sforzi, 
| di “i avrebbero dovuto gii 
| avversari raccogliere. 


Asili meftarai. — Ecco la prima lista 


Balorie per ire auuì 
Comw. Emilio Pellesioa, Azioni 1 — Lirico 
| Fano, 4 — Car. Autogio doit. Dall Acqua, 1 — 
| Dott. Beniamino Fano, 1 — Elia Rietti 1 — 


f 


41 — Bartolomeo Ruoli, 1 — ar- 
turo Ruol, 1 — Autvaiv Teardo, 1 — Cav. &. | 
| Bassi dir. dei pompieri, 4 -— V. doti. Teigeira 
| de Maitos, 1 — G.. comu. Gaberdì Brocchi, 4 | 

— Melia Bilotli, 1 — Adele Bombardeita, 1 
}— Lisa Franceschi, 1 — Fanoy Frauceschi de | 
| Toni, 4 — Pellegrino ing. Orellice, 

Coen, 1 — Sausune Tudesco, 1 
| Todesco, 1 — Auto Nodari, 
| gui, 1 — Carlo Salimbeai, 1 — Vivaote, 
|L — P. Venier, f — Gaspare Gamato, 1 — 
| Emilia Gamato, 1 — Cariutta Zaoio ved. Mazza, 

4 — Cappelleri Maurizio, 1 — Vioceazo Bar: 

baro, 4 — Vinccazo Cammarano, 4 — Masca- 
| rich Maria ved. Bacbmana, 1 — Riccardo Jeu. 
na, 1 — Amelia Orelfice Ascoli, 1 — Totale 

Azioni 43. 

BoneGeenza, — La presidenza dell'Asilo 

| bambini lattanti pory suoi: piu agri 

mamenti alla sig. contessa Laura Da Porto Reai 
che, per onorare la memoria dei defunto suo 
| marito, generosamente elargì a favore dell'Opera 

| Pia lire 300. 
| Tiro a seguo. — Domenica ebbe luogo 
| la solita esercitazione pratica, coll’ esecuzione 
| lezione ottava di tiro ordinario. Terminata 
| la lezione, »' inserissero in gera do:nenicale 48 

Liratori, e sì otteane il preseote risultato : 

MeJ.giia d'argento di 1° grado, il sig. Ru» 
Arturo, con puoti 112. 

Medaglia d'argento di 2° grado, il sig. Bo- 
mato Angelo, con punli 96. 

Diploma di ouore fuori cuacorso, il sig. 
nello Natale, con punti 128, ed il sig. Zona Giu 
seppe con punti 96 

Nella second 





mio 
90r 


ate è dirette dalla Sucietà + Bucintor: 
€ che avranno luogo nei giorai 31 luglio c 
2467 


ere buono seceltato 

l'invito, per cui le nostre regi 

una straordinaris importau: ti 

le ati fra poi io 

così: italinai 
ieri 

La Società + Bucintoro » gia da tempo 

alacremente al nobile scopo che le Regate 

riescano degne di Venezia tanto dal lato del de- 

vello delle sue splendide tra 


Ripubblicheremo più tardi il programma 
completo. 


Esposizione artistica nazionale, 
— Il giorno 9, visitatori 879; ieri, 1524. 

Vendite. — Veadellero oggetti iodusiriali e 
ceramica le iritle Autoaibou, G. B. Viero, Ta 
dolini, Societa ceramiche di Pesaro, G. Cauetta, 
specchi. 

Questa sera, dalle ore 7 pom., per conte» 
Diese di servizio, il Giardino dell Esposizione 
resterà chiuso, 

L'Bsposizione Îllustrata. — L'£:po- 
sizionenazionale artistiea iltustrata — Vene 
sia 1887 — diretta da 6. A. Munaro, edita dello 
Stabilimento dell’ Emporeo, nel numero di do 
cea 8 lugiio contiene: 





Loverini Poaziano (i. | 
(Contio) — La | 


Incisioni. — Caeci vident, quadro di Poa- } 
giano Loserini — Amedeo VI alia, pace di To 
rino, quadro di Giulio Cartioi — ra f 

salone sulla moatagoola. 
us li Esposizione Ilustrate, 50 dinpense, costa 

| 


Peccato che il concorso, forse per l'abuso 
eccessivo che si è fatto di concerti ja questi ul 
"O ig abaone cr, vio; va passio! 
sic meritava, | ua 
non s010 eletto, me esche ifeilato! f 


Tndisposizione artietioa, — Questa 


Fre qorni si prodarra: Do le gia accnpessie 
proiezioni d'ingracdimeato della dimensione di 
100 metri quadrat 

La musica Coletti suonerà oegl iotermezzi 


Gita di re da Trieste a Pola. 
Cada assistere alli festimità ebe avraono lucro 
ia Pols mercordì @ loglio pel varo di uos grao- 
de corazzata, ed alla fra le imbarcazioni 
della squaira Amstro Uagarica, i! piroscalo-béi-| 
Cattaro fara una straordinaria gita di piacere 
da Trieste a Pola, in coincidenza col vapore ai 
stro vagarico Egida. 

Per l'itinerario e per i prezzi rivolgersi al 
sensale mariltimo, sig. Malabotich 

Musica in Piazza. — Programma dei 
pesi musicali da eseguirsi dalla banda citta- 
dina la sera di lunedì 4 luglio, dalle ore 8 1;2 
alle 40 4,8: 

1. Meooni. Marcia Stgno di pace. —2. Tho 

Siufooia nell'opera Mignon. — 3. Ranieri 
Wali 4 Fenezia. — 4. Verdi. Atto 4 nell’ opera 
Un ballo in maschera. — 5. Leonesi. Marurka 
La Sorpresa — 6. Meterbeer 
l'opera Roberto il Diavoli 
Anna. 


Depositi straordinarii al 2 1,2 per cento: Li- 
bretti accesi Num. 25, Depositi N. 83, Lire 
436,106 42. 

Libretti estiati N. 90, Rimborsi N. 133, Lire 
279,592.59. 


Arresti. — (B. d. Q) — Veopero arre- 

tre individui per truffa, e tre facchini per 
furto, a daso di certo Tagliapietra , da 
Mestre, di 15 chilogr. di z4ue, che teaera iu una 

barca inomeolanea seste lasciata sabato 10 
custodita al poote delle Gugiie, mentre erasi 
portare altra quantità di paoe io una 
casa vicioa. 


QUI! medieimali. — Fu constatata coo- 
travreuzione ad ua labbricaate d' olii medicionti, 
per infrazione ai regolameuti sulla Sanità pub 
blica. 

(B. d. Q) — leri alle 

idestalmente nel rivo di 

faociullo Gavagzia Giuseppe, di 
d'aqui 5, che si trastull 


icanze, coadiuvato 
sicurezza. 


‘arlo 10 coo- 
lenzione, se avvesse luro shorsato cinque li 
re; eil Z. easeguò loro di fatto le cinque lire, 
per sottrarsi così ad ulterioti fastidi. Le due guar: 
il Z. a preodere uo 
biechierinu coa lori ‘al fue entrarooo tutti 
€ tre nel Caffè all'insegna della Salute a Rialto, 
e colà bevvero alcuai bicchierini di liquori, che 
vensero pagati da una dele due guardie. Poi, 
da quei Caffe tutti © tre procedettero verso la 
Piazza di Sao Marco. Strada faceuJo, il Z. avea 
d» potuto persuadersi che i due individui non 
dovessero essere agenti di P. a ipcoutratosi 
con due guardie in divisa, disse loro quanto e- 
ragli occorso, ed iu questo fratempo i detti due 
idui cercavano di sutirarsi affrettando i 
 Seqvache, raggiuati dalle due vere guardie, 
lella Questura, veaaero entrambi tratti iu ar: 
resto. — (Bd. Q) 


Conte Francesco Donà Dalle Reso. 


L'aanuucio della morte @ quest'uomo, che 
ebbe nelle ammioistrazioni rittadioe sì larga 
parte, e per luogo lempo rene le faccende del 
Comuae, ci viene dato dal sesuente scritto, che 
fecciamo ausiro 


La iosigoe famiglia patri: 


po squisitamente geutili, inchinevole | 

popolarita, ma non dimentico della sua coo- | 
dizivue, largo di aiuti più generosi forse dopo | 
ua subitanev rimprovero, € ia ogai opera, cui | 
prestavasi, e furono laate e ‘ante nel tempo lungo 
della sua vita che l'ebbero © reggitore o com- 


faccia 
nusciuto e pieno di meriti, tace ragioni 
di parte, sì che nelle votazioni pei Cousigli del 
Comuae e della Pruviacia sortì oguora il n 
meto maggiore, quasi unauime dei voti. Lo 
diamo ancora cou quella sua feccia llare, con 
fgel suo tratto dimentico, agirarsi pe le vostre 
uratie, muorere al Ceusiglio comuvale, al 
la Cougregazione di carità, alla vi- 
prediletti {o vediamo 
viva 
l'aiuto efticace, il retto senso che lo 
Guidarano USS 





Sewaro peL Recwo. — Seduta del 2. 
Presideuza Daraodo. 
La seduta incomincia alle ore 3.30. 
uza diseussione si approi tegueoi 
progetti di legge: o e Sl 
passaggio del servizio dei Lazzaretti di me- 
re dal miuisiro della marina a quello dell'ia- 


listacco della a ppesinno di Castione dal Co. 
i 


aggregazione del 
Mandamento di I 


$i procede alla discussione delle disposizio- 
relative alle doganeli e alla cua- 


del decreto 8 li 4 
difeazioni el repertorio dell rile doll” 


| di Turetta, gli 


assazzio sui Consorzi:, sulla po dei lavori 
l'ppamto go tana i 
mi deci, sieusì dei bali emendati. 
Levasi la s tuta alt ore È 
Agenzia Stefani.) 
Conzna DEI DEPCTATI 
Seduta pomeridiana del 2 
Presideoza Biaocheri.) 
seduta incomiocia alle ore 245. 
ba ec ene a 2 ri 
ne circa la voce corsa sul trasioco da Rimini 
officioe ferroviarie. 
pi da affidamento che i diritti di 
quelle popolazioni sarauoo rispetlati e che la 
legge sarà osservata. 
Elia ia seguito a questa dichiarazione ri. 
tira una ioterrogazione agaloga riguardo all' of- 
rina d' AbcoDa. 
= Sì votano 1 disegni di legge discussi nella 
seduta s0limeridiana. 
Sì lasciano le uroe aperie. 
Si prosegue la discussione sul disegno di 
legge sulle decime 
Le decime ed 
ministrasione dei 
veazionalmente o giudizialmeote 
convertite lo presta: però i mi 
pistri del cuito, aventi geure d' anime, ed io 
vestiti di benedizio ecclemastico, che s irovino 
ia so del medesimo, alla pubblicazione 
della preseote legge, coutioueranuo a percepire 
le decime fiacdè lo conserrino. Boadimeno i 
debitori di decime potranuo chiederne la com- 
mulazione iu un canone fisso, colle norme sta- 
bilite negli articoli seguenti » : 
Rinaldi Antonio, Bony: 
ves e Gallo, svolgouo gli emendamenti da loro 
dx 
e - 
quale maggiore vuere derivera 4 
to da questa legge. 
Penserini dileale l' articolo ministeriale. 
Comin osserva che la siagione è iooltrata 
€ ehe rimangono aacora leggi imporiagti da vo 
tare, e gli oraluri pulrebbero essere più suc» 
ciot. 
Pavesi propone l'ordine del giorno puro e 
semplice su lutli gli emendamenti. 
Zanardelli manifesta ì motivi pei quali non 
accetta | emendamento. 
Chimirri dimostra che la sua proposta evade 
l'ordiue del gioroo Pavesi. 
Questi rilra l'urdive del giorao. 
Bonghi sì associa alia proposta di Chimirri 
di sopprimere le parule: troviao 
malmente, ecc. i 


trovino cone 
‘onosciute 0 


bray Digny opioa che si debba sapere 
[vado del cul. 


9 
1 l'articolo del Mi 
Commissione. 
Parlauo sull' art. 2* Fazio, Rinaldi Antonio | 
e Lazzarini. 
Gallo ritira l'emendamento, perchè compe 
netrato n-l nuovo arlicolo deila Commissione, | 
Approvasi queste eoo ua emendamento di | 
Lazzrioi accettato dal ministro: « Mapcando | 
r la morte O altra casa ì ministri, a 
favore sì mantengono le decime pi i 
zioni, il fondo per il culto corrisponderà ai sue» | 
cessori vu 20000 Supplemento fino a 
le lire 6000 per le meuse vescomili 


L'articolo dispone che tutte le altre pre | 
stazioni foadiarie perpelue dovranno commutar. 
si ia ua annuo canone fisso in danero, 

Tittoni propone che si sostituisca « po- 
traavo 

Zanardelli noo accetta questo, nè gli emen- 
damenti di Di Sant Qaofrio, Chiaves e Bonghi, 

La proposta di Tittoni è respiota. 

Approvasi l'art. 3° e, dopo osservazioni 

rticoli successiti. 





serutiaio segreto. 
lulte le votazioni : 


, si approvano 


modificazioni all’ elenco delle opere idrau 

liche di seconda categoria, si approvano 

194 contro 54; META 
abolizione e comalutazione delle decime e 

altre prestazioni foudiarie, sì approvano con voti 


440 contro 92. 
iuterrogazione di Angeloni 
ioni detle cavallette pelle 
Proviucia di Capitanata. 
Levasi la seduta alle ore 6.25, 


(Agenzia Stefani.) 


La sedula iacomiacia alle ore 2.18, 

Si discute il progetto vredimeati ri. 
guardati la costruzione dale brad ferrato de 

legno. 

Lansara loda il ministro d'aver 
le cose nel loru valore reale. Dubita che il 
sente diseguo di legge valga a rimediare | 
esisteuti. Regoa tale ibridismo nell’ azienda 
roviaria, che noa si comprende 
sieno spiate innanzi le custruzioni 
direttissima Roma-Napoli, raw 
80 preserive la linea litoranea 


mali 

fer. 
chi, nè come 
Venendo 





liuea Genora Ovada Asti. 
Genore il 


| collocamento a riposo ed ia aspettati 


to | strazio: 


Taoie che ogai lioea abbia was sorrenzi»., 
rata. Considera iuefficace ia sorreNZIOn: | 
Site 3000 al chilometro per ie ferrovie indi. 
all'art 2 della legge 29 giugno 1873. C. 
300 milioni il » che derivera al bilancio p 
la costruzioce dei 1000 chilometri nella 4* i, 


Moria. Deduce essere impossibile eseguire 
lmente la legge del 1569 e doversi ritariy, 
fi contrazione dele lince meno vecessarie 
Sardi opina che il presente disezo» 1, 
necessità di 


la alla on ritardare le ls 
più importaoti. Chiede che alle selle linee iu 
cate nella relazione come d'importanza sira, 

facciasi il medesimo trattamento che a, 
fiome Palermo. Raccomanda di compiere sii ui 
dii per le linee più importanti e presectare x 
novembre i provvedimenti 

Lacava lamenta che la legge del 1879 guy 
fu eseguita con equità verso lulte le rezion, 
perciò dice che votera al diseguo che npun 

pesta disi lianza e perchè stabilisce che 4 
Socpia 10 si sati le hace Roma Napoi Livi 
Reggio e Messina Cerda. Si aumenti !a survey 
zione alle linee sussidiate. Accetta che sì riman. 

novembre parie dei provvedimeati. Diu 
stra l'utilità della linea Foggia-Potenza cde rac. 
comanda. 

Arcoleo chiede che i provredimeati ia 00 
vembre noa allerino i concetti delia legge dei 
4879. Si dichiara favorevole alla Ovada Acsii è 
alla Roma-Napoli. 

Il seguito a domaoi. 

Levasi la seduta alle ore 6. 

Cautna DEI DEPCTATI 
Seduta antimeridi del 4 
( Presidenza Biaocberi. ) 
La seduta comiocia alle ore 10.15. 
Seguito della discussione del progetto sul 
dei prefetti 

Pompili nota che questa legge è la 
d'indole politica, che nella presente legi 

ia discussione; ma è doleote che, meoì 
ducia nel Gabinetto dere riconoscere che 
legge stessa buona, e che talune dispo 
sizioni s000 coni gli scopi che il Governo si 
, talune altre s000 Manchenoli ; essa segoa 
uD passo indietro. Dice ebe il ministro farebbe 
atto degno di sè, consentendo che il progetto 

rimandato a tempo migliore. 

De Pazzi nota che il progetto migliora la 
condizione dei eapi delle amministrazioni pro 
viociali, ma poo quella dei fuozionarii delle su. 
ministrazioni. Rawmenta le peripezie della legge 
sullo Stato civile per gi’ impiegati, che crede 
provarsi sollecitamente. Preseata 

questo senso. 

Crispi riconosce che gli argomeati svolti da 
Bonghi e Pompili sono della massima importanzi 
Conviene limente coo Bonghi che il Gabi. 
netto compattezza ed omugeseita in 
tutti i suoi atti, come avviene in loghilterra. 
Ciò è non solo costituzionalmente ragionesole 
ma iodispeosabile. 

Però la legge presente non è politica, ma 
amministrativa ; essa consiste nei primi sei ar. 
ticoli che stabiliscono le norme per la scelta 
dei prefetti, la quale scelta è dei mussimo va 
lore pei suoi ideali delle ammioistrazioni e 
non souo veramente quelli dell’ amministrazione 
italiaca ; deplora che la rivoluzione francese ab- 
bia distrutto le tradizioni del nostro Comune e 
abbia creato la necessità d'una tutela su euti 


la buone scelta dei prefeiti che debbovo rap 
presentare ì concetti dl Gorerno, debbono iu 
camminare il popolo italiano nella via della li- 
bertà ; allora si potranno escogitare le riforme 
amministrative e radicali. Ha l'art. 7 
perchè toglie una legge di sospetto. Dice che, 


{ colle leggi di disponibilità e d'aspettativa vi: 


genti, il Governo, avrebbe un sulfciente po. 


tere. Ma ialune volte tali leggi sarcbbero iou + 


mane, onde la necessità della presente legge, e 
prega la Camera ad apprusare. Risponde 
Passi che la legge sullo stato civile degi' impie- 
Gati sara presealata appena si ripreoderanno i 
lavori parlamentari, perchè anch'egli ritieoe 
importate tale legge. 

Voci: La chiusura ! 


la seguente aggiuota : « S 
teagano ferme le altre leggi relative. alle pen: 
siuni. » 

Crispi retta. 
Approvasi l'art. 5 con le ai S 
maiani © Nocito, © l'at. 6. ir 
onghi, Martini e Di Sandonato respingono 
l'art. 7 della Commi H 
Mart 7 dl issione, e accettano quello 
Chimirri accetta anch'egli l'articoli 
steriale, ita l'ordine del gioruo “coll'ag 
giuuta Preseote legge andra in vigore a 
tutto il 488%; ia questo tenpo il Guverno pre 
Seoterà una legge per rivrgadizzare le Autmioni- 
ioni provinciali. » 
reora accetta l'articolo della Ci h 
sione , e propone che il Gurerno ei 
propuste relative ali' 


R perchè no cap. 
Telegrafano da Ri 





ambasciator. 
degli ester 


partito nemid 
Jacchia, la Gi 
descri 


\rociatore tor] 
quattro tor 

Ul Barbarigo s' uc 
n 


|M dal Tripoli, 


a Lone 
jimpeguò Un pi 
Sono, 


L'attacco si esi 
VA prese parto d 
giotto, e più dir 
lcesi, sio sta 
da ua siluro] 


distav: 

fire un attacco 

fifa uno spettacd 

HI Dandolo tirò 
mi da ceo! 

fio colpo. V'ha 


La squa 
iruglio Racch 
HE non ne va 
dda largo 
ato cessa 
IL? Affondatore è 
meciva. 
Ma vave del gi 
lava dave ti i 


Castelfidard 
i alla mischi 


combattimel 
Dio della fal 
Dandolo, il 
ore, toruati al | 
ifouo la rada 
desero ad Augusi 
Barbari 
fo a muni: 


Marecchie torp 


È rima 
Qtoro di constat 
Bsabili al rap 


leune torpedid 

(del Savoia. 

Ù 11 depi 
Gazzetta di 
che l''onor. 

apopletico mì 
rie d' Appelid 
ng 

Nelle ultime 

del comm. Pi 

to, 


Nel consulto 
dottori] 


gi 
da cui dice 
Non è dalla 


‘ano e il 
grandemente, 
ia, 

Pi 
n 


— perchè 
Mariali è moral 
alle: 


Termina dic 
essen lo interi 


n2e, che 
da tutti, che 
a del diritto 


re 
À rivali cid 


0 prostig 


——_—Ò 
ne presume il Go 





io per 
etri nella 4° cate 
ile eseguire inte 
doversi rit 
o necessarie, 

ente disegno n 
ritardare le linee 
e sette linee indi, 
pportanza strate. 
lamento che al 
‘ompiere gli 
e presentare in 















gue del 1879 n 
tulte le regioni, 

seguo che ripara 
bilisce che 

ima Napoli, Eboli» 
menti la sovven- 
etta che si rimao» 
vedimenti. Dimo- 
Potenza che rac- 








rvedimenti in no- 
ti della 


legge del 
la Ac CO) 





ani 
a del 4. 
heri. ) 
re 10,15. 
+ del progetto sul 
dei prefetti. 
legge è la prima, 
esente legislatura 
olente che, mentre 
riconoscere che 
che taluue dispo 
che il Governo si 
‘hevoli ; essa segoa 
| ministro farebbe 
lo che il progetto 
iore. 
getto migliora la 
wait 
pzion 
ripezie dell 
legati, che cri 
tamente. Presenta 
0 senso. 
gomeati svolti da 
ssiuwa importanza. 
oghi che il Gabi- 
ed omogeneità in 
pe in loghilterra. 
ente ragionevole, 














sione francese ab- 
nostro Comune e 
na tutela su eoti 
ene indispensabile 
he debbono rap 
erno, debbono iu- 
nella via della li- 
gitare le riforme 
proposto l' art, 7° 
spetto. Dice che, 
d'aspettativa 
in sufficiente po- 
rebbero inv 
presente legge, e 
Risponde a De 
civile degl’ impie- 
i riprenderanno i 
anch'egli ritiene 

















‘a che la Commis- 
opprimere intera. 
l'iocompatibilità, 
cciasse un campo 
dal presente pro 





tro articoli della 


e ua quiato arti 
per conseguire la 
un terzo, purchè 
lavo i 20 ano. 

a aggiunta. 


e aggiuota : « Si 
relative alle peu- 


aggiuate di Da- 


lonato respingono 
accettano quello 


| l'articolo mini 
 gioruo coll’ ag 
odra in vigore 
) il Guverno pre 
szare le Aumini* 





lo della Commis: 


li è pre 
spatibità, |P 
le la puova Com- 











mirri. 
Boughi e Di San- 
he cosa ? Il nostre 
futto 1 progetto 
11) 


zivue di Booghi al 
l'onere dello Stato 
le Universita. 

12 30. 





tidiane, Ma i pro- 
oruo sono troppi 
| poterli esaurire. 





la Perseveransa 3 
erva la voce che 
Ira, conte Nigra, 
ralo del Munistor 





La Riforma biasiua la condotta tenuta a | 
Le grosso manovre navali 


Parigi dal Nuozio Rotelli, recaudosi alla serata 
del barone Meckiu. | 
” organo dell’ va. Crispi soggiuage che tale 
condolta, leggiera o calcolata che fosse, è iu 
contraddizione cou la politica di Pi 
pe XI, ra ad tà 
i Governi, sperandone va gio di 
fruate all'Italia. ce 


partito nemico, agli ordini dell' ammi» 

l'Adcchia, la Gazzetta di Messina del 30 

‘una descrizione della fazione. Essa scrive : 

si bordo del quale è il 
immiraglio di Saint-Boa, giudi 

ere, ha lasciato la rada e s'è spit 

mari di Milazzo. Ritornava in rada uelle 


n) 
l Papa vuole 

la ore antimeridiane di ieri. | sea oe 

pe oro aivooledi, verso le ore 3 1, del mat. | '9F00eì, colga le prima oscasivaa per sostituiti, 


| avendo presente che il Paris (giornale opportu. 
| pista) che vuole la separazione della Chiesa dalio 
Stato, si augura che venga mauteouto a Parigi 
ua Nuazie, il quale nasconde sì male il suo 
jungere più presto allo scopo. » 
deideute, il Fanfullo da le 
informazioni 
eteri 


di Stato del Vi 
giornali l' incidente, che i ra- 
olevano sollevare alla Camera, 
ld immediatamente a moosiguor Rutelli, 
chiedendogli informazioni precise su quauto i 
bbi di Parigi avevano 


ne del suo 


l'avviso Barbarigo, che faceva il servizio 
di la dello Stretto, potè scor- 
FO quei mari la presenza della squadra 
ica, composta del San Martino, Amerigo, 
lio, Ancona, Bawsan, Colom ceduta 
incrociatore torpedimere Tripoli, scortato 
lire quattro torpedimere. 
Il Barbarigo s° acciageva ad iulilare lo Stret- 
rue avviso alla squadra, quaodo venne 
jal Tripoli, che filava colla velocità di 


segueati 
La 


n 
ito 
Sgh Mtacco al di qua del 
S'impeguò uu primo ai a e 
Sani Tripoli è alcuoe torpediaiere del 
lo paziouale, quindi tra il Tripoli e il Bar 


al ripoli e i Bar= | Il Nunzio rispose che la sua visita von a 


vera avuto alcun carattere politico ; che inter 
pretando i desideri della Sauta Sede, non cerca 
N iarsi negli affari iotermi della 
i si recò al baochelto del barone 
Mackau perchè invitato; ma nou ebbe con li 
nessun colloquio, nè poleva averlo. Se qualehi 
eapo di gruppi repubblicani lo avesse iuvitato, 
Vi si sarebbe recato ugualmente. 
Il Vaticano approvò la risposta del Rotelli, 
i lolo a maitenere relazioni amichevoli € 
di cortesia con tutti i partiti 
Assicurasi che il ministro degli esteri, Flou- 
rens, uon farà alla Segreteria di Stato del Vati- 
cano vessuna laguanza. L' radi 
cali è promossa per far guerr 


Dispacci dell’ Agenzia Stefani 
pmiraglio e: cas 


lla sha de; 2 — (Camera) — Jouvenel pre- 
iu largo. Poco dopo le ore 5, il combatti- s 

Lo cessavi 

L' Affondatore etrava in porto e poco dopo le domanda l' orgeoza. 
i Mahy, presideate della Commissione del 
La une del giudice supremo delle mano- fe, combatte l'urgenza, che è 

stava davanti i legoi della squadra nazio- 
Quando passava davauti il Dandolo (sm- 

gita uazionale) la musica di questa nave io 

va | leal 

L'esito del combattimento ' ignora. Quale 

partiti abbia riportato la vittoria noa 
va recisione 


o. Toto l'uno che 

spdameute. 

L'attacco si estese. 

Vi prese parto quasi tutta la squadra di 

itamente l' Affondatore, il 

, dicesi, posto fuori di combat 
lo da ua siluro lanciatogli dal Tripoli eu- 

fistaoza. 

Éra un attacco a fuoco € ad investimento. 

tira uno spettacolo stupendo. 

Il Dandolo tirò coutro il Tripoli un colpo 

saunoui da cento. Si igorauo gli effetti di 
colpo. V'ha chi ritiene ch' esso abbia 
fuori di combattimento il Tripoli ; è cer 
ò, che dopo questo colpo il Tripoli 
sempre le sue rapide evul 

La squadra nemica, com 


rd dubita che il Sul- 
ione anglo-turea; nun 
adesione può 
 Fespiuta dalla 
lettera morta 
il giorno in cui l'Ing! lesse metterla 
vigore, urterebbe contro le proteste, 
lutamente platoaiche. 
‘ostautinopoli vo 
può contare sulla Russia 
li timore di vedere la Francia 
ad uon coalizione, condotta dall’ Inghilterr: 
dalla Germania, è chimerico. La Germania, l' Au. 
stria e l'Italia non sposere la causa dell'in 
ghilterra, fino a prestarle un muto material: 
La questione serba, invece di essere un elemen 
to di discordia fra la Russia e |’ Austria, sem 
bra dover esser, secondo il Nord, uu. elemento 
di riavvicinamento durevole. 

‘ostantinopoli 2. — lì Sultano ba domao- 
dato uva nuova proroga per una durata iude 
terminata, circa la ralitica della Convenzione Si 
iguora ancora se l' Inghilterra gliela accorde 

L'agitazione continua iu Caw 


Verona 2. — ll Pri 


può iguvrare che la 
cara nell'avvenire. La 


ili alla wisch 
el servizio di 
sla. Avvisati dell’ attacco, giungevano quan- 
juesto era giò da qualche lempu cessato. 
‘Oltre il Tripoli, nessuno dei legni della 
ebbe parte nel combattimeuto. 
Col combattimento di ieri sì chiuse il pri- 
periodo della fazione navale. 
il Dandolo, il Volta, la Palestro, l' Affon- 
al loro posto dopo l'atlaeco, | 
ieri stesso, a mezzodì, e si 
sero ad August: 
Il Barbarigo e la Folgore, ch'erano in 
lo a munirsi di carbone, li seguivano poco 


"Darecchie torpediniere si diressero pure 


tenne 


TE rimasto iu rada soltanto il Savoia. per 
voro di constatazione di dati e di fat > 
osabili al rapporto che dattaglierà il giu. 





Aleune torpediniere soco rimaste al servi» 

del Savoia. sventolare i fazzoletti. Speltzcolo imponeutissi- 

ibilmeute commosso, riagra- 

lle ore12. 20, il Principe parte 
lavo e Mouza. 

Ferona 3. — li Principe di Napoli è par- 
tito per Milano e Mouza, ossequiato alla Sta- 
zioue dulle Autorità e popolazione accla- 
mante. 

Milano 3 
alle ore 345 è 
dalle Autorità; è ito per Monza 

‘Milano 3. — Il Priucipe del Montenegro è 


° mo. Il Priucipe, 
Il deputato Pieardi 

La Gazzetta di Messina ci reca la dolorosa 
tia che l'onor. Picardi venne colto da at- 
o apopletico mentre sosteneva una difesa 
Corte d' Appello di quella città. La Gazzetta 
iunge 
« Nelle ultime ore pomeridiane d'ieri, la 
te del comm. Picardi accennò ad vo miglio- 


una miglioria ; sice! 

di salsario. 
* Ai voli della cittadinanza tutta uniemo i 
ri, perchè l'onorevole rappresentante del 


0 Collegio riaequisti la integrità della sua | mente fivorevoli. 


i 3. — Il Principe ereditario. giuose 
alle ore 10 pom.; ebbe ua’ accoglienza eutusia 
rionfale iu città ed ovaziovi 
iu del Priucipe. 
— Il Priucipe Amedeo è par- 


Un articolo 


Il gioroale clerico-mondaao pubblica un 
fra le altre com: tito per Torino. 

Vienna 3. — L'Imperatore visitò il Re di 
Serbia prima di partire per Pole. Il Re assi» 
atette ai pranzo di gala presso Kaluoky. Aleko 
pascia, il quale fa un viaggio di piacere, sì trova 
4 Vienoa da 3 giorni. 

na 3. — Il Fremdemblatt dice che i 
ministri comuni conferiruno ieri circa l' aboli- 
lizione della proibiziove dell’ esportazione dei 

ln seguito a queste conferenze, una Com- 

issione mista, composta dei rappresentante dei 
Mioisteri iuteressati dell’ Austria - Ungheria, si 
riunirà prossimamente al Ministero degli esteri 
r esaminare le facilitazioni da introdursi nel- 
applicazione della proibizione dell'esportazione. 
Le uolizie che il ministro della guerra avrebbe 


non sembra ora vedersi 

mo, gravissimo per i Frau- 
4 della progettata riconciliazione tra 
aticano e il Quirinale. Tale questioge inte 
gravdemeute, direttamente, l' avvenire della 
nera. + 
ll Figaro trova naturale che tutti gl' Ita 


s' LL 
che darebbe al loro paese 
ta col Papato. 
la anche noi — continua il Figaro 
iamo tulto ciò. La Fraucia perderebbe, 
di conciliazione, la sua influenza nel mondo. 
ludi dobbiamo sorvegliare da vicino la solu- 
| progettata. + 
!l Figaro parla quindi lungamente degli ar- 
pi dell'oo. Bonghi, del Momiteur de 


di cuercizione. 
Madrid 3. — ln seguito all’ incidente avve 
muto ieri al Senato fra il ministro della guerra 


nuovo progetto. 

Costantinopoli 
Porta il rifiuto dell'Inghilterra di accordare una 
muova dilazione per la ratifica della Couren- | 
zione. 

Varna 3. — La Spagna amociò la sua a- 
zione a quella della Germania, dell’ Italia » del- | 
l' Austria, io favore della ratifica della conveo- | 
zione egiziane. 

Madrid 3. — \a partecipazione 
della Spagna a favore della rotifca delle: Con: 

e egiziana è iufondata. 
iuova Yorck 3. — Si telegrafa dal Mes 

: Henriott, redattore del Petit Gaulois, gior- 
nale satirico che si pubblica al Messico, renne | 
incarcerato per insulli x lla’ Regina 
Vittoria. 


acci dar Agonzia Stofani 


Londra 4. — Il corrispondeate del Daily 
News de Pietroburgo assicura che i negoziati 
per la delimitazione delle frontiere afgano pre» 
sero una piega favorevolissima. Salvo circostan- 

bili, una soluzione sod Jisfacente 

ne sarebbe assicurata. Ridgewag 
oggi a Pietroburgo. 

4. — la seguito agli aumeoti dei 

consumo sul bestiame, a Valenza 

vendere la carne. Îl 


ri 
diritti del di 
i macellai 
Municipio avendi 
rie, i macellai 


fetto, aiutato dai gendarmi, riuseì a proteggere. 
Gli scioperanti cui uuironsi la gente del sob- 
borgo e della campagua, tirarono colpi in aria. 
Le Autorita militari presero il comando della 
città dopo essersi cuncertate colle eivili. Un gen- 
darme fu ferito da una sassate. 

La Cerrespondencia paria di disordini dello 
stesso genere a Barcellona, ma l'ordine è ora 


duo pretende che il Presidente gli fece perdore, 
appropriaadosele, forti somue di deaaro. 


Ei 
Brescia. — Risultato di 113 sezioni : Vita- 
liano Gennaro, voti 3080, Besedini 2650, di- 
spersi 629, mancano 27 sezioni. 
gliari. — Castoldi voti 3324 e Carboni 
2577; wancano 5 sezioni 
Caltanisetta. — voti 6457 e Riolo 
3250; mancano 4 sezio; 
Genova 2° Collegio. — Sanguinetti voti 8832 
e Rossi 3128 
Cuneo 
nosciuto : Galimberti 
zioni 
Alessandria. — Proclamato eletto Morini 
con voti 5003. Oddone ebbe vati 5672. 





Collegio. — Risultato finora co. 
oti 3947. Mancano 22 Se- 


stri otspace: particolari 


Roma 2, or 8.20 pom. 

Per l'esame del progetto sul porto 

fficii del Senato nomina- 
0 commissari Brioschi, Valsecchi, Sor- 
manni-Moretti, Cosenz e ; 

La Commissione per gli Istituti di 
previdenza raccomanda al Governo di e- 
stendere l'applicazione della legge ; nella 

ima sessione disc i provvedì- 


La sorveglianza degli | 
centi il credito agrario sì farà mediante 
speciali delegati governdivi. 

Roma 4, ore 4. 05 p. 

Nella seduta antimeridiana della Ca 
mera dei deputati, pronunziò un 
notevole discorso, sostetendo il progetto 
dei prefetti, chiamando ingiuriosa la proi- 
bizione di nominare prefetti i deputati. Il 
progetto governativo fu ipprovato a forte 
maggioranza. 

Nella seduta pomeridimna, Saracco pro- 
nunzia un lungo discorsi sui progetti fer- 
ri afferma che fra Roma e Napoli 
il Governo preferisce di rettificare l’attuale 
linea, anzichè costruire la linea litorale. 
Comunque, dichiara che si farà soltanto 


vente quattro nomi esclusivi 
Servono la piena sconfitta dei cle- | 
rieali. 


Fatti diversi 


Pubblicazioni dell'editore 8. Lapi.| 
rdi, pubblicati con numerose varianti di su | 
gli autografi recanatesi da Camilio Antona Tra-| 
versi. Prezzo lire Ì 





piena. Venne at-| 
tivata la guardia e sorveglianza attiva; il tempo | 





altri givruali, dell' attitudine del siguor Fas 
', della Germania, che si suppooe sia favure- 
zione, ecc. 
dicendo che il carattere del Pa- 
oternazionale, universale, bisogua 
ueiliazione sia opera comune di 
Potenze, che sia discussa, accettata, sanzio- 
da tutti, che resti sotto la protezione col- 
iva del diritto europeo, garantendo la piena | 
nlenza del Papato. 
La Francia, che vede la Germania 


e il direttore dell’ iufaoteria, la Regina firmò 
immediatameute la destituzione di quest'ultimo. 

È bile che veuga chiusa 
sessione parlamentare. 

Madrid $. — | giornali parlano d' un coi 
fitto d'uua caononiera spagnuola, con una can- 
noniera francese nel golfo di Guinea. Mancano 
i dettagli. 

Madrid 3. — L'Imparcial smentisce che 
| sia avvenuto ua conflitto tra una camooniera 

francese con una spagnuola nel golfo di Guinea. 
ds n si 2 | | "incidente si ridurrebbe a ciò : ll governatore 
'affolito la forsa morale di cui esso dispo- | gi Eiobely impose la distruzione ed 
| deve cercare di non sacrificare a profitto | costruito da un francese sulla sponda del fume 
Suvi rivali ciò che le rimane aucora del su0 yy I comaadaote della canuomera fraverse 
prestigio, della sua vecchia gri ichevoli, di cui si dichiarò 
distratto. 





accenna a ristabilirsi. | 


| Perrara 3. — La piena aumenta, coo an- 
damento lento ma regolare un centimetro 
Nessun pericolo è segnalato. 

Esplosione di fuochi artificiali fn 

meriea, — L 

Nuova Forek 3. — Un' esplosione avvenne 

iu un magazzino di fuochi artificiali nella via 
Broadway, Due morti e parecchi feriti. 


e. 
M maestro Gobatti che eredita 

ped milioni. — Togliamo dalla Stella di Bo- 

logos : 

pe « Da una leltera privata giuntaci dall' Ame- 


amo chel" maestro Siefaso 
Gobetti entrerà in possesso, fra non molto, di 


| eipale 


Gervasi fra 
dell’ America. Ora, 
irreparabile — che 

mente da parecchio tempo il cuore dell’ autore 
dei Goti — viene a far sì che il vistoso patri- 


impongoso di non dare alti parieolari ia pro 


Solo facciamo caldissimi voli che il Gobetti 
non abbandoni nè Bologna, nè l' Italia, la qual- 
cosa sarebbe depiorata certamente da lulti; tanto 
più adesso che attendiamo da lui, dopo la vita 
ritiratissima e laboriosa di qualche anso , non 
uno, ma più lavori teatrali, ch' così ri- 
teniamo noi, poichè è troppo difficile saperlo 
dall’ autore — deve avere presso a poco condotti 


Invasione 
da Foggia 1° al Pungolo: 


Una quantità straordinaria di bruchi deva. 
sta lo campague © in specie i vigneti. 

La zione è allarmata. È sindaci hanno 
domandato soccorsi al Gorerno. 

Il fenomeno è sparenterole e l' eguale non 
si è mai visto ia questi siti. 


Prestito n promii della città di 
Milano. — Ji 4.* luglio si è fatta | 82* Estra- 
gione : 

Serie estratte : 

Mii — 7763 — 2309 
6248 — 68%4 — 7628 — 7226 
6635 — 1082 — 35088 — 1340 
3791 — 6128 — 7% — SM 


| 
2 
= 
I 

6 


Beta 


LS ELISIR I ERI a E RUS LLL 


i EREITAZE 


DIRITTI 


— 6602 — 22:16 


Elenco dei numeri estratti : 
Serie N. Premi Serie N. Premi 
1799 


3658 
5491 
4851 


situ -SEEEESELE 
2833232 8223533333 253233333 38833? 


Dott. CLOTALDO PIUCCO 


Nireltora è gerente respon 


Sul mattino del 4, spirò tranquillo il conte 
comm. Donà dalle Francesco, 
vioto da malattia che precipitosamente lo trasse 
alla vate; nia 
oltre 16 an 

gio” della citta pati 
prove della sua attività, come assessore uni 
cipale, come consigliere comunale, e come de 
putato provinciale e centrale. 

Fece parie del 1° Consiglio 

zione della Cassa di Risparmio, @ proprio 
4853 al 1860 quando venne separata dal Monte 
di Pietà, Solo negli ultimi auni del dominio 
straniero rinuociò alla ca 


| hon subire pressioni, che non seppe mai 


ma ricomparve nella prima Giuuta Muni- 
del 1866, più che mai fiducioso nei de- 
stini della sua citta. 

Fuazionò da sindaco per oltre due 


rare; 


Noa prese moglie; ma, quale Preside degli 
otava di essere padre di troppo nu- 
del popolo ! — Questa carica susten 

oltre 33 vi spese le cure sue più 
iotel 


dal settembre 1875 a tutto ottobre 1877. 


mer 
ne 
asaldue, più i 
il patrimonio, questuava 
la porta d'ogni abbiente, ed era 
della sua missione, che nessuaa 


fiori. 

562 
|—_ 
il 


Vertone Daci' Asta. 
Ragioniere. 


REGIO L 0. 
Estrazione del 2 luglio 4887. 
| wrwezia. 15 — 33 — 59 — 90 — 83 
Bi" 48 — 38 — 31 — 56 — 90 


Agenzia Stefani ci manda: | pr "O GA — M— 46 — 33 — 68 
3 — 7-22—-34—- 62 


Miano . 
| Napo . 76 — 45 — 65 — 57 — 84 
|Roma.» 
| Torino . 
t SPETTACOLI, 
| ruarno Mactonan — Ripon. 


TA — M — 59 — dI — 46 
M—- 9_10—- 8-68 
56 — 53 — 30— 7-77 


LISTINI DELLE BORSE © 
Venezia 4 luglio 


Cotonificio ven. idem. - « > 
Obblig. Prestito di Venezia a premi . 
A ovsta 
a 


- lis 


EIZA 
ls00— 


Bancon, austr. 
Pezzi da 20 fr. | 


e SCONTI 
Banca Nazionale 5 4, — Banco di Napoli 5.4 


| FIRENZE 4, 
| P Ferrovie Merid. 
| IM 





168 — 
1001 50 


liare 
Tabacchi 


JAz. Stab. Credito 282 — 
| ra 126 66 — 
595— 
1003 = 


(Zecchini imperiali 

+ senza imp. _96 90 — [Napoleoni d'oro 

Azioni della Banca 886 — —|100 Lire italiane 
BERLINO ? 
ds (Lombarde Azioni 

Rendita ital. 

GI? 

Baoco Parigi 

Ferrov, tunisine 

rest. sgirion 

aguuolo 
’, a banco sconto 
+ ottomana 
[Credito mebiliare 2021 — 
Azioni Suer = 3285— 


135 50 
98 40 





inglese Consolidato spagnuolo 


101 7/ 
mo 98), | Consolidato turco 


660 
LABORATORIO OREFICERIA 


CARLO PINZANO 


61 — S. MARCO, PROCURATIE NUOVE — 61 
VENEZIA 
Oreficerie, argenterie, gioiellerie, corallo 
Acceltasi qualsiasi ordibazione e riparazione. 


N. 2372. 


Municipio della città 
AVVISO. 

L'antica e rinomata 
FIERA 


DI CAVALLI E BOVINI 
detta 


MARIA MADDALENA 
giorni di 


597 
Oderzo. 


DI S, 
avrà luogo 
Gi 


nulla ommetterà acciò il servi 
tadina sia regolato in modo 
sue interesse degli accorrent, € provre» 
rà pure, come Di l' opportuno 
collocamento degli csvallini ne 
solito prato. 
Resta proibito di collocare animali lungo i 
Corsi Cavour e Garibaldi. 
Oderzo, li 12 giugno 1887. 
Il [.{. di Sindaco, 
Avv. Giov. Manfren. 
n TI. 


HW] 


Altezza 
Sorgenti freddissime. 
Posta, telegrafo e farmacia nello Sta- 
bilimento. 
Medico direttore , dottor Pincenzo 
Tecchio. 
Medico consulente in Venezia, prof: 
comm. Angelo Minich 
Per informazioni e programmi rivol- 
i proprietari dello Stabilimento, 
iovanni Lucchetti e Fratelli, venn 
Belluno. 465 





gersi 
cav. Gi 
d'o; 


Dott. A. DE ESSEN 


chirurgo dentista americano, S. Marco, 
Procuratie Vecchie, entrata Suttoportico Cappello 
Nero, N. 174, con approdo per goadole nel Rio 


sm 
Assistito dalla sua signora. 138 


MALATTIE 
delle orecchie, gola e naso 
5 


D William N. Rogers 
CHIRURGO DENTISTA 
di Londra 


venezia - Calle Valleressa, NAS 9. 


—r—rrr____—_—_——m 
NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 
( Vedi l quviso nella quarta pagina) 





a 
ne presume il Go 


a UG. sovvenzione 
la sovvenzi 






| compiere gli stu- 
i è presentare in 


g&e del 1879 non 

tutte le regioni 
seguo che ripa 
tabil 












rvedimenti. Dimo- 
“Potenza che rac» 


vvedimenti ia no- 
ti della legge del 
lla Ovada Acsti 6 


6 


pari 
1a del 4. 
heri. ) 

ye 40.48, 
+ del progetto sul 
lativa dei prefe 
ge è la 
eseute  legi 






olete che, mentre 





| miaistro 
lo che il progetto 
iore. 
getto migliora la 
wioistrazioni pro- 
nzionarii delle am- 
pezie della leggo 
, che crede 







i svolti da 
importa 
ghi che il Gal 
ed omogeneità 
ne in lgbilterra. 
eute ragionevole, 






> è politica, ma 
nei primi sei ar- 
me per la scelta 
| del mussimo va 
mivistrazioni che 
' amministrazione 
ziove francese 
mune € 
tutela su enti 
pensabile 
he debbovo rap 
debbono in- 
della li- 
gitare le riforme 
proposto l'art. 7* 
spetto. Dice che, 
d' aspettativa 
in sufficiente po. 
i sarebbero inu « 
presente legge, © 
Risponde a De 
civile degl’ impie- 
i ripreuderanoo i 
anch'egli ritiene 























‘a che la Commis- 
»pprimere intera 
ll'incompatibilità, 
\cciasse Un campo 
dal presente pro 





tro articoli della 


e ua quiuto arti 
per conseguire li 
un terzo, put 
lavo i 28 anni. 
a aggiunta. 











e aggiuota : « Si 
relative alle peu- 


aggiuole di Da 


lonato respingono 
accettano quello 


i l'articolo mini 
i coll'ag 
vigore a 
> il Guveroo pre 
tzare le Autmini- 





lo della Commis: 
roo stadii € pre. 
copatibità, Peo 
ue la nuova Com 








mirri. 
Boughi © Di Sao- 
he cosa ? IL nostre 


30, 
sia Stefani.) 





vuvziò che il Go- 
intero ordine del 
tidiane, Ma i pro- 
oruo 8000 \ruppi 
| poterli esaurire. 
Ivistone ? 
la Perseveran: 
eva la voce 
Irà, coate Nigra, 
le del Mipister 








Tio ambasciatore, segretario generale del Ia condotta di monsignor Rotelli. 
iero degli esteri? Sarebbe almeno ua bel Telegralano da Roma 3 al Corriere della 

Le grosso manovre navali rigi dal Nuazio Rotelli, recaudosi alla serata 
del barone Macau. 

L'organo dell un. Crispi soggiuage che tale 
condotta, leggiera o calcolata che fosse, è iu 

fetta contraddizione cou la politica di Papa 

Je XIII, che mira ad essere io intimità con 
tutti i Governi, speraadone ua appoggio di 
frvate all'Italia. 

« Monsignor Rotelli — dice la 
avrà ora ua bel fare dichiarazioni 0» 
ne del suo primo allo noa verrà cancellata da 
suole provvedere ni suoi iu- 

ituirlo, 


sull'esito «tell 

sazionale comandata glio Oren- 

Lil partito nemico, dell'ammi- 
Gazzetta di Messina del 30 


‘e autimeridiane di ieri. 
mercoledi vero le ore 3 118 del mat: | 
viso Barbarigo, che faceva il servizio | n\e 
| bista) che vuole la separazi 

di le dello Sirelto, polò scur- | g, ugura che Ve maoteouto a Parigi 
va Nunzio, il quale uescund 
Giuoco, per giungere più presto scopo. » 
a Lie stesso iseideote, il Fanfulla da le 
iaero 
lire quattro Lorpediorere. 
lì Barbarig ‘ad infilare lo Stret- 
€ darue avviso all squadra, quando renne 
"lo dal Tripoli, che flava colla velocità di 
Spec tacco al di qua del 

‘mpegoò un primo a q 
Se E Tripoli e alcune. torpediaiere del 
io pazionale, quindi tra il Tripoli e il Bar- | 
o. Tauto l'uno che l'allro mauovrarono | , 
demente. 
"l'attacco si estese. 
Vi prese parte quasi tutta la squadra di 
era è più direttamente |’ Affondatore, il 
to posto fuori di combat. 


dic 
telegrafò immediatamente a mousiguor Rutell 
chiedendogli informazioni precise su quauto i 
repubblicaui avauzati di Parigi avevano 
affermato. 
ll Nuozio rispose che la sua visita 0on a 
avuto alcun carattere politico ; che iuter 
pretando i desiderii della Santa Sede, non cerca 
affatto d'immischiarsi negli affari iotern della 
cia. Egli si recò al baochetto del barone 
Mackau perchè iavitato; ma nou ebbe coa lui 
; | nessun colloquio, nè poiera averlo. Se qualeh 
"lei to, 


posta del Rotelli, 


Il Vaticaoo approvò la ri 
ioni amichevoli e 


ludolo a mastenere rel: 


colpo. V'ha chi ri 
fuori di combattimento il Tripoli ; 

cò, che dopo questo colpo il Tripoli svol- 
sempre le sue rapide evoluzioni 
La squadra nemica, comandata dal coo- 
imiraglio Raccl ino al Fa: 


x Dispacci dell’ Agenzia Stefani 
Ja non ne valicò lo Stretto. A certo punto ana 


Parigi 2. — (Camera) — Jouvenel pre- 
iu largo. Poco dopo le ore 5, il cumbalti- | senta una preposta tendente a creare corpi frao- 
cessa chi tiratori analoghi ai reggimeuti alpiui it 

L' Affondatore entrava in porto e poco dopo Ne docsande l' urgenza. 

Ù Mahy, presideote della Commissime del 
supremo delle progetto militare, combatte l'urgenza, che è 
da della squadra 
Quando passava: di Dandolo (am- 
gita nazionale) la musica di questa nave io 
va l'Iuoo Reale. 

L'esito del combattimento #' ignora. Quale 
partiti abbia riportato la vittoria noo si 
\oa si sa neppure con precisione le navi e 
pe liuiere poste fuuri di combattimento. 
La Castelfidardo e la Folgore non erano 
uti alla mischia, perchè trovavansi impe- 

vel servizio di esplorazione nei mari di 
isla. Avvisati dell’ attacco, giungevano quan- 
pesto era giò da qualche tempo cessato. 
‘Oltre il Tripoli, nessuno dei legni della 
Lira nemica ebbe parte nel combattimenti 
Col combattimento di ieri sì chiuse il pri 
petiodo della fazione navale. 

Îl Dandolo, il Volta, la Palestro, |’ Affon 
re, toruati al loro posto dopo l'attacco, li 
‘000 la rada ieri stesso, a mezzodì, e 
sero ad Augusta. 


del giudice 
[ 


ll Nord dubita che il Sul- 
one anglo-tarea ; non 


Lod nell avven 
Frane v dalla Russia, resterà 
il giorno in cui 1° oghilterra volesse metterla iu 
vigore, urterebbe contro le proteste, 
sarebbero assolutamente platooiche. La Franci 
e » Costautinopoli un linguaggio energico. 
isa può contare sulla Russia. 
li timore di vedere la Francia in faccia 
dall’ Inghilterra e 
La Germania, l' Au. 
nun sposeraono la causa dell'Io 
a prestarle un muto materiale. 
erba, invece di essere un elemen 
to di discordia fra la Russia e l' Austria, sem 
bra dover esser, secondo il Nord, uu elemento 
di riavvicinamento durevole. 
Costantinopoli 2. — Il Sultano 
Îl Barbarigo e la Folgore, ch'erano in | dato ua nuova proroga per una dur 
Jo a munirsi di carbone, li seguivano poco | terminata, circa la ratitica della Convenzione Si 
iguora aucora se l'Inghilterra gliela accordera. 
L'’agitazione continua iu Candia. 





doma: 


Parecchie torpediniere si diressero pure 


TE rimasto iu rada soltanto il Savoia per 


Verona 2. — Il Principe di Napoli fece una 
voro di coostatazione di dati e di fat 
rà 


visita di congedo al generale Pianell. Stasera 
lo spettacolo all’ Arena. All'entrata 
o i’ Anfiteatro, il Principe venne acclamato en- 
Aleune torpedioiere sono rimaste al servi- | tusiasticamente da oltre 30,000 spettatori, collo 
del Savoia. leutolare i fazzoletti. Spettacolo imponeuti 
mo. Il Principe, visibilmeute commosso, riugra- 
ziava. Domavi, alle ore 12. 20, il Principe parte 
Milano e Monza. 
Ferona 3. — li Principe di Napoli è par- 
tito per Milano e Mouza, ossequiato alla Sta- 
dulle Autorità e dalla popolazione sccla- 


Il deputato Pieardi. 


La Gazzetta di Messina ci reca la dolorosa | P°T 
tia che l'onor. Picardi venne colto da at- 
apopletico mentre sosteneva una difesa 
Corte d' Appello di quella città. La Gazzetta nisi 
""Ndie ultime ore pomeridiane d'ieri, le | | Milano 3, — fl Principe di Napoli è giuato 
te del comm. Picardi accennò ad uo miglio» pa 
cato 
« Nel consulto tenuti 
iavi dai dottori Puglis 
la ancora una migliori 
a di salvarlo. 


nelle prime ore di 
con 


a eb È li dicono che l'esame 


di Wirehbuu sulle parti d'escrescenza Gra la 

© Mor ; | riuge del Priocipe ereditario, estirpate ultime» 
ALIA CT sasrenzia. Toppratovianto dl mente De Lace gut delle risullai. completa- 
i mente favorevoli. 

Do Collegio riacquisti la integrità della sus | “°° /ropoli 3. — Il Principe ereditario giuose 

È — alle ore 10 pom.; ebbe ua' accoglienza eutusia 


Un articolo del « Pigaro n stica all'eutrata trionfale iu città ed ovazioni 


è vanti al palazzo del Priucipe. 
ll giornale clerico-mondaao pubblica un er- alesselleo 3. = ll Priucipo Amedeo è pere 
l, 1a cui dice fra le altre cos tito per Torino. 
« Non è dalla Germani logbilter- Vienna 3. — L'Imperatore visitò il Re di 
0è dall'Oriente che provengono le presecu- | Serbia prima di partire per Pola. Il Re assi» 
oui francesi, ma bensì da Roma. Il pericolo | stette al pranzo di gala. presso Kaluvky. Aleku 
sedersi abbastanza , può l'quale fa uu viaggio di piacere, si trova 
da 3 giorni. 
J enna 3. — Il Fremdemblatt dice che i 
alicano e il Quirinale. Tale questione inte | ministri comuni conferirvvo ieri circa l' aboli- 
gruudemente, direttamente, l'avvenire della | [ixione della proibizione dell’ esportazione dei 
n lì. In seguito a queste confereuze, una Com- 
ll Figaro trova. natur asione mista, composta dei rappreseatanto dei 
i. auche i liberali — eccettuati soltanto È | yiuigteri interessati dell’ Austria - Uogheria, si 
luzionarii — siano favoretoli alla concilia | riunirà prossimamente al Ministero degli esteri 
# cul Vaticano, perchè sanvo che l'Italia | per esamivare le iacilitaziovi da introdursi nel- 
[Vuadaguerebbe molto iu quanto a prestizio ® | |‘ applicazione della proibizione dell'esportazione. 
— perchè isurano gl’ iwmensi vantaggi | Le uotizie che il ministro della guerra avrebbe 
riali è morali che darebbe al loro paes® | da spendere la parle non socora impiegata del 
na col Papato. credito straordinario militare, sono inesatte. 
* Ma anche noi — continua il Figaro — vr 
idmo tutto ciò. La Fraueia perderebbe, nel 
di conerliazione, la s luenza nel mondo. | |a polizia conosce i colpev 
lidi dobbiamo sorvegliare da vicino la solu- | Temesi un attentato iu seguito al voto sul bi 


Pietroburgo 3. — Il Graovisie anquosiò a 
Nelidoff che la Crmmissione istituita la si. 
stema: uo | 


Reti | 

la partecipazione 
givore della ratifica. delle. Cone 
venzione egiziana è infondata. 

Nuova Yorck 3. — Si fa dal Mes 
sico: Henrioti, redatiore del Petit Gauloie, gior- 
nale satirico che si pubblica al Messico, renne 
incarcerato per insulti grossolani alla’ Regina 


Agonzia Stefani 


Londra 4. — Il corrispondente del Daily 
Vews da Pietroburgo assicura che i negoziati 
per la delimitazione delle frontiere afgane pre» 
sero una piega favorerolissima. Salvo circostan- 
se poco probabili, una soluzione soddisfacente 
della questione sarebbe assicurata. Ridgewag 
deve arrivare oggi a Pietroburgo. 

Madrid 4. — la seguito agli aumeoti dei 
diritti del dazio consumo sul bestiame, a Valenza 
i macellai ricusarono di vendere la carne. ll 
Muuicipio avendu stabilito macellerie prorviso 
rie, i macellai scioperauti incendiarono gli Uf- 
ficii del dazio consumo, eccetto uno, che il pre- 
felto, aiutato dai gendarmi, riuscì a proteggere. 

la gente del sob- 


i concertate colle eivili. Un ge- 
de una sassate. 
pondencia paria di disordini dello 
stesso genere a Barcellona, um l'ordine è ora 


hingion 4. — Fu arrestato un individuo 
creduto pazzo, che minacciava di firare contro 
Clevelaad mentre recavasi alia chiesa. L' iadivi- 
duo pretende che il Presidente xlì fece perdere, 
appropriaadosele, forti somue di deoaro. 


Elezioni politiche. 
Brescia. — Risultato di 113 sezioni : Vita- 
4080, ini 2650, di- 


jaucano 5 sezioni. 
tta. — Giudici voti 6487 e Riolo 
3250; mancano 4 sezioni. 
Genova 2° Collegio. — Sanguinetti voti 5832 
€ Rossi 3128. 
Cuneo 4° Collegio. — Risultato finora co- 
nosciuto: Galimberti voti 9947. Mancano 22 Se. 


zioni. 
Alessandria. — Proclamato eletto Morini 


con voti 5403. Oddone ebbe vali 5672. 
"tr! oispace: garticolari 
Roma 2, om 8.20 pom. 


del Lido, 
rono co Brioschi, Valsecchi, Sor- 
Cosenz e Cannizzaro. 
Commissione per gli Istituti 
previdenza raccomanda al Governo di e- 
stendere l' applicazione della legge ; nella 
prossima sessione discuterà sui provvedi- 
menti relativi alle Socidà di mutuo soc- 
corso. 
sorveglianza degli Istituti eser- 
centi il credito agrario si farà mediante 
speciali delegati governaivi. 
Roma 4, ore 4. 05 p. 
Nella seduta antimeridiana della Ca 
mera dei deputati, Crispi pronunziò un 
notevole discorso, sostetendo il progetto 
dei prefetti, chiamando fgiuriosa la proi- 
bizione di nominare preftti i deputati. Il 
progetto governativo fu ipprovato a forte 
maggioranza. 
Nella seduta pomeridiana, Saracco pro» 
ia un lungo discorse sui progetti 
afferma che fra Roma e Napoli 
il Governo preferisce di rtificare l’attuale 
linea, anzichè costruire la linea litorale. 
Comunque, dichiara che si farà soltanto 


d 
‘nato la de- 
i lo die 


l'intera lista della Provincie, moderata, a- 
vente quattro nomi esclusivi ; impressionò 
Irtbriinei la piena scrnfitta dei cle- 

i 


| 


| 


cospicua eredità ; 
se 308 più (30,000, 


persona  consangui= 
nea della graziosa e gentile defuota nelle mani 
del maestro Gobel 


impongono di nou dare altri particolari in pro 


| non abbandoni nè Bologse, uè l'Italia, la qual- | ViennaTrieste [4 — 
cosa sarebbe 
più adesso che attendiamo da lui, dopo la vita | Bancon. austr. 
fitiratissima e laboriosa di qualche anno , non | Pezzi da 20 fr. 1 
uno, ma più lavori teatrali, ch' egli — così ri- . 
teniamo noi, 
dall’ autore 


sta le campagne e in 4j 
La to 


domaadato soccorsi 
Il fenomeno 





| Nuoti canti di Moria Alinda Brunamonti 

| nata Bonacci. - Prezzo li 50. 

| °°° Pathos, di Felice D' Ocufrio. - Prezzo lire 3. 
I Po ta guardia, — L'Agenzia Ste 

fani ci manda 





progettata. 
Il Figaro parla quin 
ì dell'on. Boughi, del Monsteur 
[altri gioruali, dell' attitudine del signor 
, della Germani 
isima alla conciliazione, ecc. 
Termina dicendo che il carattere del Pa- 


nciliazione si 
Potenze, che si 


ss 


tivata la guardia e sorveglianza attiva ; il tempo 
| accenna a ristabilirsi. 
| 


| Ferrara 3. — La piene aumenta, coo an- 
damenio lento ma regolare un centimetro all'ora. 
Nessun pericolo è segnalato. 


fuochi artificiali in 


enzia Stefani ci manda 


— Un' espiosi 


1 maestro Gi 


ioni. — Togliamo dalla Stella di Bo- 


val Da usa itira pei ta 
apprendiamo che |" 
Gabell” settra lo poso? in 


maestro 


| 
| 


Ferrara 2. — Il Po è in piena. Veune at. | fiori. 


Î 
| 


atti che eredita ' 


ll’ Ame- | 
Stelano 
soa molto, di 


comm. Donà dalle 


! ga, di spargere sulla sua tomba e lagrime e 


LISTINI DELLE BORSE 
Venezia 4 luglio 


5 019 godim. 1° 95.73 
8.010 fotim. 10 foglio 
Rao 


milioni di dolleri 
di lire italiane ). 
aoche non riuscire 
Rendita ital. 


Questa notizia 


da 

Cambi da a 
Olanda 

ci Germania 

Francia 

Lo Belgio 

Solo facciamo caldissimi voti che fl Gobetti | {amd | 


(sconto 
HI 


Couvenienze che i lettori apprezzera: 


pa 


ETA 


deplorata certamente da tutti; tento | 
‘s00— 


Valori 
SCONTI 
Banca Nazionale 5 4, — Banco di Napoli 5.4 


ichè è troppo difficile se, 
A pen 





olo : 

Una quanutà straordinaria di bruchi deva- 
ie i vigneti. 

rata. | sindaci hanno 

orerno. 

è spareaterole e l'eguale. non 


‘Az. Stab. Credito 282 — 
ra 126 65 


595— 
1002 — 


| 
'Zecchini imperiali 
mi daro 

(100 Lire italiane 

BERLINO 2. 

454 —[Lombarde Azioni 135/50 

364 — [Rendita Ital. 98 40 

PARIGI 2 

Banco Parigi 

\Ferrov, tunisine 

Prest seirin 


Prestito n premii della città di 
mo. — Il 4.* lu; è fatta |' 82. Estra- 





— 37% 
— 1343 bond 
LABORATORIO OREFICERIA 


CARLO PINZANO 


61 — Ss. MARCO, PROCURATIE NUOVE — 61 
VENEZIA 
Oreficerio, argenterie, gioiellerie, corallo 
Acceltasi qualsiasi ordinazione e riparazione. 


LIM LELLA 


N. 2372. 397 


Municipio della città di Oderzo, 
AVVISO. 


L'antica e rinomata 


FIERA 
DI CAVALLI E BOVINI 
detla 


MARIA MADDALENA 
ta città nei giorni di 


cittadina sia regolato in modo da 
interesse degli accorrenti, e provve» 

derà pure, come negli anni scorsi, all’ opportuno 
collocamento degli animali bovini e cavallini nel 
solito prato. 

Resta proibito di collocare animali lungo i 
Corsi Cavour e Garibaldi. 

Oderzo, li 12 giugno 1887. 


Il 


I 
Mose Fra 7 chilom la 
vioto da malattia che precipitosomente lo trass® | ferroviaria di Belluno (Veneto). 
maree) dolo 0 via è o aa sol mero inetri 462, 
taggio della citta nati che amava, e diede Lo 

ferre della sua attività, come assessore muni- Posta, telegrafo e farmacia nello Sta- 
cipale, come consigliere comunale, e come de | bilimento. 

peialo proviasialo © centrale... do amanioioire e direttore , dottor Vincenzo 


Fece parte del 1° Consi n: | Pcchio. 
e iper ph Medico consulente in Venezia, prof. 
comm. Angelo Minich. 


4853 al 1860 quando venue separata dal Monte 
Per informazioni © programmi rivol 
î 


di Pietà, Solo negli ultimi suni del dominio 
gersi ai proprietari dello Stabilimento, 


iero rinunciò alla carica di deputato, per 
subire pressioni, che non seppe mai iolle- 
cav. Giovanni Lucchetti e Fratelli, Vena 
a' Oro, Belluno. 465 
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mi 
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È 
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23383288 2388382 
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s 
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Dott CLOTALDO PIUCCO 
tore 


vorente regnoneniite 


È 
nou 
fare; ma ricomparre nella prima Giuuta Muni- 
cipale del 1866, più che mai fiducioso nei de- 
gini della sua citta. 
Fuozionò da sindaco per oltre due anni, 
dal settembre 1875 a tutto vttobre 1877. 
glie; ma, quale Preside degli 
i essere padre di truppo nu- 
figli del popolo ! — Questa carica susten 
ne per oltre 33 sani, e vi spese le cure suo più | Nero, N 
assiduo, più iotelligent dei Dai. 
Pet accrescerne il patrimonio, questuava 
instancabile alla porta d'ogni abbiente, ed era 
ì 


Dott. A. DE ESSEN 


S. Marco, 
Vecchie, entrata Svttoportico Cappello 
‘approdo per goadole nel Rio 


Assistito dalla sua signora. [7] 


MALATTIE 
delle orecchie, gola e naso 


Angelo, Corte 
lazzo P. N 


D. William N. Rogers da? 
CHIRURGO DENTISTA 
di Londra 


‘così della sua missione, che nessuoa 
difficoltà poteva scemargli le lena. 

idee Pali fano une perdita irreparabile. 
Venezia ha dovere di mostrargli ricovoscen- 


Vertone Datr' Asta. 


VENEZIA. 
Bani. 


venezia - Calle Valleressa, NAS 9. 


—————r rr 
NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 
( Vedi l'avviso nella quarta pagina ) 













sr Been i a mr 
TTT" MIZIONE RITI - BAGNI | "fanno 18 


rrorio-rRuBATTINO | galsi dolci e solforati 


PARTENZE ARRIVI Movimento dal 29 giugno al 5 lngiie. a S. Benedetto sul Canal Grande 


LINEE | (66 Vecenin) (a Vesesa) Limen LEI (scttitsiczie) Vesezo-Trione; arrivo Venerdì ere 6 | È associa: 


a pochi pi di disterza ora 
dall'app aporetti È | Penn N 

IN CORTE “DELL'ALBERO. ses n pa 3 
50 al semestre, 1 


porro in tt d 

















SII LAROC 


SUSE MIWEsa 






Padova - Rovigo - 
Ferrara Bologna 










Preservativa. — La sola 
dali scoli anlichi e 
de ip tutte le buone 













Bendie ataza Nene ape 
Calabro: perse 
Per informazioni 








La Gazzetta 











ALLA PRUFLMERIA 


BERTINI: PARENZAN VENE 


SAN MARCO MERCERIA OROLOGI Due ore e mes | magnifica strada con trameia da Vicenza o da Tavernelle 
La Costitueni 


vrsooTmTE LAHORE van RR FONTI NINERALI *rinavstnose — A, STABILINESTO BALEEO - IDROTERAPICO onori, mente 


Lu tferente e trasparente per a ot da maggio a settembre. gi, ove appuiand 
‘omuniearle ua culore giù Vrsssl ane dei tempi, pure! 

























SÙ Pina 









































Sono inuameretoli le suarigion zon 

mia, clorosi, affezioni del fegato e del uterini fa nelle mutazi 

= ——-——————""|febbri intermittenti, +) \u gere 10 tulle le ma conservatore. |. 

Lo Stabilimeoto Ba dei più perielti apparecchi moderni, € recentemente Vi si scziuni ighe i fattori leg 

Î ua acqua freddissima, in 1» completa sullo ogni rapporto. fe leggi statuta 





Li DIITI ANTONIO CAVIOLA 






, numerose case d' alloggio, 
reuduno 





», vetture, somarel af, tratt) piforme, tutte I 





Clima dolce, belle str 


























avendo deciso di ritirarei dal commercio, mette Bl| e4 alberghi avche di prim ondine. con persim e servizii el abile d' hò eno è rice mutare oltre la 
in liquidazione a cominciare dal 8 lu cato al soggiorno di Îecoaro, anebe per chi malato, ama sottrarsi ai grandi € tivi è FIEMPFASN + ‘almeno non do 
il suo antico negozio chincaglie ed ar- f| salute ior ponderazio] 
bi poro pinna & 462 11.20. Zip 5% 155 |f] COM di uso cavaliugo, ribassand quin- queste acque MI del he difcazioni dell 
De Cesegine LOL10p CIR SR di tutta la merce per pago ‘ Nelle riunio! 








sii fu approvato 


A. von Harenne-Gilles eL del senatore 


———-— _ "+——--—+——+———!——o—o—oao(]tl20({‘ 
Laboratorio e Grande Assortimento  |rxsunicasvaron  - L'aseni 


di feltro pione dell'o 


Vv E N E Z I TS 231 = atà: Feltri ecs getto proietti 
a R L GIERIE pate pre tti i 
__———_—_—— sapientemente 


Hotel Italia e Restaurant 
invita la Col 


in vicinanza della Piazza San Marco. ca DELLE MIGLIORI FABRIC H E Honstoc gandosi all'uof 


Sola Linea Diretta Postala. a SIRTOIA, SVITZLAR PC GERRA RIE Pianto 
LIT TE D'OGNI FORMA KE PREZZI 
CT or pai 





rn00 speciale da Vitto 
n - 




































































Venezia - ». 1 


Di Veesa, pure 7. di ui — DID I — 74 i concetti con 





pe PITT, nico pr me 
De Moosulco pare 8 30 an. — 2 — pen — 843 VENEZIA, MERCERIA VICINO ilo pe0po di 
Da Moctagnaza = » 6 — nt — 1255 pom — 615 sevole alla sui 










ue funzioni, 
seguirsi per ri 
Poichè si al 
tracciati dallo] 
la prerogativa 
deste, per ese 
diritto di non 


alla Regia Posta 
REMONTOIR 
10 sint) 


OROLOGIO I DA VIAGGIO 


S. Salvatore 


IENRGIOI, 
IL 16 to 
(4 10 rubini 


Linea Rovigo - Adria - Loreo 
parenza _8. 0 at — 3,25 pon 





























{OROLOG!O E SVEGLIA NÉ 
| da tavola con Sveglia prrerasie) 
: n a lobbiamo cred 
Trancallaptici Postali della | Risi È L. 6. RIASSUNTO di toccare lo 
HEUÙ STAR LINEA Orologi di novità dorati e bronzati con candelabri, Catene e ciondoli in oro ara E ie di quelli di 
— - - le argento. degli Atti amministrati dl ‘riforma 


Anversa — 











ur G SALVADORI, «| “Sii Li 


A tutto il 15 luglio presso gio 
— i sa Municipio di Bergasno è ape se vegioa 


i@ SOLLECITUDINE a sorte givone si; maestro di grado la Rici 
IMPOSSIBILE CONCORRENZA 








_—————_ 
ELEGANZA gi 
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La 
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ULTIMA NOVITA PROELMO 


GHERRY BLOSSOM 


Esseaze, Polvere di riso, e Pasta per denti profumata 
Fior di Ciliegio } 
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spesa, © dimil 


DE 





Accettazioni di eredita. ta alla CI 
L'ereuita di Cipriotto Cosuoiffi sentata alla 
te, morto n Venezia, fu seta ff ein, ovo il Si 
ta' dalla di lui mogiie Ù sc0 alla Cami 


nenza per tu 
diminuzione 


+i 

























Stabilimento Tipografico 


DELLA 


GAZZETTA DI VENEZIA 


L'eredità di Pellegrinott fi 
tro, morto ii Venezia, fu acee( 7 dirittura li 
tata di Stetani per ci sen 
tata da Carlo Stefani per eo stioni finanz 


la democrazi 
















mere a prezzi di concorrenza 































da Cavasuecharina ore B,— £ — Arrivo @ Vesasia are #,30 
Trieste - Venezi: 


Col Lloyd austroungarico 


Partenza da Trieste per Venezia, lunedì sera. 
+» Venezia per Chioggia, lunedì mottina. 












ricorsi in Cassazione ecc., compre: 





carta, legatura e copertin: 





5 
s 
Pi 
la 
s 
3 
hi di fanne tutta la sovr] 
ASSORTIMENTO CARATTERI E FREGI Ae Regia 
«EA per far entri 
PER OPERE E PUBBLICAZIONI PERIODICHE Li per quo de confini, e © 
DIES lapî dI FENPII . % È = [riv 
Società Veneta di Navigazione a vapore. : Varialo Assorlimento di Caratteri Fantasia |3 nine Manni 
Grerio per giugno è logie Profumi della Teletta. ì 2. | cetata ‘00 Zanatta cav Ciuemglfi _ NOI 10 
PER cf | Bet cunto eu interesse cela possibilità d 
) "RR ne Len S| Opuscoli — Partecipazioni di Nozze e Mortuarie — Indirizzi — fo (PRO 104 i Vicenzay (0 Sirio I 
i NEL BAGNO. "= f Intestazioni — Circolari — Enveloppes — Bollettari e Modelli 3 
Li vi fa - Ci LI a 
er n n A FE | var — Programmi — Fate — mano — momorantum occ, || (tectiti 
Parteoza a) feecia ore 4,— p. — Arrivo a Cavazuecherina ore 7, 20%). perla DI Memorie legali — Comparse conclusionali — Ricorsi e contro- 5 eo Sr (ni) III 
| to (F. P. N. 45 di Venezia) Ki; 7 









L'eredità di Fugagnolo de 
to Cenere Francesco, morio 5 © 
Venezia, fu accesata dal di le 


FAZZOLETTO. $. 
ba liglio Gio, Batt_tugaguolo. VIT 
ut i 


| IMPOSSIBILE CONCORRENZA. 
















presso 4. Manz 















































» > Chioggia per Venezia, giovedì sesa N +. Po pa . A 48 i] 
SD Zig —ESATTEZZA E, PRECISIUNE L'eredi'a di Albertoni Fre — Cert 

: é È & gesco © Maria Fraton. to 

- IISNTALELGSLAIAA | TI e Tra sasceizta Gi \ 0] 
Asti) A. e M. sorelle FAUSTINI ra — Sì 

» ati bry; ma, ped 
NIDI PROPUABRIA - È SCOTT è... ( | P p E certi re ff 
d'Olio Puro di i ala dala wedova Delia \ — Ebbe 
F, PEZZOLTE €. lb FECATO DI MERLUZZO | drid'ogio mitrenve. ©" "E que metri 
KE. P. N 102 di Uitine que, quel pol 


PROCURATIE VECCINE N. 10? 











" iabti d Cla è Sol DA UOMO, DONNA, E RAGAZZO |, socio: | nenti 


| 20, morto Jo Colluredo di 
























| 
\ovità della Casa Legrand di | 
| 


Falle i l'poio quanto ia | VENDITA ALL'INGROSSO E AL DETTAGLIO la facente cata. VIII 
alto s ii 01 Cdodi r San Marco — Spadaria — anag. N. 695, I.;piano te P. A i02 i02 dl vane, 







CEE E PIA IZ 


Cesa 


solidificate, servibili anche per profumare è 
biancherie ece., in astueci eleganti e di 
piccola dimensione per saccoccia. 


Deposito e vendita anche di tulli gli artico) Li eredita di Fina no è 
| la Cappelleria, come Felpe della Casa missiva e di ndr Magi, 
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|a Gazzetta si vende a Cent. 10 


VENEZIA 5 LUGLIO 
La Costituente è un procedimento rivolu- 
lionario, mentre invece la mutazione delle leg- 
ti, ove appaiano incompatibili colle esigenze 


ci tempi, purchè non vada oltre la necessi- 


ioni richieste, è procedimento 
Logicamente crediamo dunque 
che i fattori legislativi possano mutare anche 
le leggi statutarie. Ma se per cupidigia di 
riforme, tutte le leggi esistenti non si devono 
mutare oltre la necessità , nessuno contesterà, 
‘almeno non dovrebbe contestare, ehe con mag- 
gior pondei deva procedere alle mo- 
dificazioni delle leggi statutarie. 

Nelle riunioni private tenute dai senatori 
fu approsato il seguente ordine del giorno 
del senatore Vittelleschi 

« L'assemblea, ringraziando la Commissio- 
sione dell'opera fatta ed secogliendo il con- 
cetto dominante nella sua relazione, che cioè 
possa e debba provvedersi a migliorare gli or- 
dinamenti del Senato nei limiti che sono loro 
sapientemente tracciati dallo Statuto 

invita la Commissione stesso perchè, aggre- 
guodosi all'uopo quelli elementi che crederà 
più opportuni, presenti delle proposte concrete, 
le quali tendano a sviluppare e a dare efficacia 
ai concetti contenuti nello Statuto in riguardo 
alla composizione del Senato, a riordinare, 
gello scopo di renderlo più efficace e confa- 
cevole alla sua alta missione, l'esercizio delle 
sue funzioni, ed a determinare i metodi da 
seguirsi per reggiungere tale intento ». 

Poichè si accenna « iti sapientemente 
tracciati dallo Statuto » , non si vuol toccare 
la prerogativa reale. Le riforme sarebbero mo- 
deste, per esempio quella di dare al Senato il 
diritto di nominare il proprio Ufficio di pre- 
sidenza, e qui già si toccherebbe lo Statuto. Ma 
dobbiamo credere proprio che valga la pena 
di toccare lo Statuto, e di destare le cupi 
gie di quelli che hanno sempre in saceocia 
uns riforma da proporre, perchè il Senato 
abbia il diritto di nomi 
presidenza ? 

jone la Nazione di parlar contro 
l' interpretazione restrittiva dell'art. 10 dello 
Statuto, per la quale ogoi leggina che porti 
spesa, o diminuzione di entrata, e quasi ogni 
legge ha questo effetto, dev' essere prima pre- 
sentata alla Camera dei deputati. Ma in Fran- 
cia, ove il Senato è elettivo, nom si attribui- 
sce alla Camera lo stesso diritto di premi- 
nenza per futte le leggi che portano spese o 
diminuzione d' entrate? Non si nega anzi ad- 
dirittura la competenza del Senato nelle que 
stioni finsoziazie ? Non dimentichiamo che 
la democrazia ha usurpato per le Camere 
tutta la sovranità, e gli altri poteri hanno ce- 
duto innanzi all'usurpazione. Ci vuol altro 
per far entrare la democrazia nei suoi giusti 
confini, e ottenere che la democrazia sia tem- 
perata, come si chiedeva un giorno che fosse 
temperata la Mornarchia ! 

Noi in teoria abbiamo sempre ammessa la 


tà nelle muti 
‘conserva 


possibilità della riforma del Senato, ma sin 
è parlato, ab 


ta 


DI 
VITTORIO PERCEVAL 


— Certamente non deroga dalla famiglia ... 
ome, poi ? Non indoviaate proprio niea- 


atto? 


prendente. 


— Ebbene, peoso ad ammogliare Filippo 
CI luo» 


— Seriamente ? Che cosa v'ha fatto, 
que, quel povero giovane ? 

Considerate dunque il matrimonio c 
me una catastrofe ? domandò la giovane vedo 


ua po' corrucciata. 


e per certi caratteri 


Ja l'indipendenza 


lora, 
10, signori 


cora all'altezza dei doveri che contrarrebbe. 
Questi doveri 


Ortensia con tono vivo. 


iproduzione vietata. — Proprietà letteraria dai 


() Ri 
fratelli aper: di Milano, 


Giornale po 


il suo Ufficio di 


iprese sorridendo Au- 
quando mi hanno detto 


COLLRORI 
sono un naturalista ; è una 
setta a parte e che, solto Il rapporto delle pas- 
non bisogna paragonare a nessun’ altra . . - 
che vostro fratello ... non lo eredo an- 


vi sparentano ? domandò | 


biamo dello: Guardate bene che la decadenza | 
del Senato è una conseguenza, non tanto del 
suo modo di composizione, quanto delle ten- 
denze usurpatrici delle Camere dei deputati, 
le quali, arrogandosi la sovranità piena, ten 
dono a paralizzare gli altri poteri dello Stato. 
Guardate il Belgio e la Francia, ove il Senato 
è elettivo, e vedrete che la sua autorità non 
è maggiore. 

Non è vero forse che in Francia si consi- 
dera il Senato come un'ribelle alla sovranità 
nazienale, ogni volta che osa opporsi a quello 
che la Camera dei deputati ha fallo, precisa 
mente come iu Italia, ove il Senato è di no 
mina regia, e in Inghilterra, ove il Pariato 
è ereditario ? 

Non bisogna dunque illudersi al punto di 
credere che, mutata la composizione del Se- 
nato, questo ad un tratto si risangui e ringio- 
vanisea, e sia così forte da tener testa alla 
Camera dei deputati. 

Diciamo più ancora. Non è desiderabile 
che il Senato sia bellicoso come la Camera 
dei deputati. Se dere essere un corpo essen- 
zialmeote moderatore, sta bene che abbia ou- 
torità, ma non istà bene che abbia lo stesso 
slancio. Il Corpo che deve essere l'impulso e 
quello che dev'essere il freno, sono e derono 
essore di oatura essenzialmente diversa. Va 
bene che il freno sia adoperato quando oc 
corre, altrimenti si avrebbero i conffitti per- 
petui, e questo certo non è desiderato da al 





i vuole dai radicali una 
nuova riforma del Senato. In Francia è elettivo, 
ma non è eletto come la Camera dei deputati, 
e il radicale Labordére ha chiesto testè che sia 
eletto come la Camera dei deputati a suffragio 
universale, senza limiti pè di elettori, nè di 
categorie per |’ eleggibilità. Allora, o le due Ca- 
mere sono elette nello stesso momento, e rap- 
presentano la stessa corrente, e tanto vale u- 
nirle insieme e farne una Camera sola; o 
sono elette in due momenti diversi, e rap- 
presentano una delle tante contraddizioni del- 
le correnti dell’ opiuione pubblica, e chi im: 
pedirà che il conflitto diventi le legge della 
loro attività? 





anno riconosciuto testè, per- 
chè quando i conservatori erano riusciti ella 
Camera ad avere la maggioranza, il Senato, il 
quale, eletto in altri momenti, era ancora in 
maggioranza repubblicano, impedì la ristora- 
zione della Monarchia. 1 radicali allora hanno 
riconosciuto di esser stati salvati dal Senato, 
ed ora essi dimenticano il beneficio, da quegli 
ingrati che sono. 

L'ufficio del Senato è diverso da quello 
della Camera dei deputati, ed è giusto ed utile 
che sieno composti in modo diverso. È giu- 
sto soprattutto che il corpo moderatore, se 
ha meno slancio, abbia più autorità, e sia 
meno esposto alle variazioni dell’ atmosfera 
politica. Per questo è utile che il Senato sia 
a vita, e non subordivi le sue deliberazioni 
ai bisogoi della rielezione. 

Questo bisogno tiene troppo legati i depu- 
tali alle angustie del preseote, ed è bene che 
il Senato moderatore possa guardare al 
venire. È allora che deve fare il suo ufficio 
di freno, quando vede che lo slaucio della Ca- 
—————_——_——_—_—€€ 





Intendiamoci, cara , mi spaventano 
per lui, ecco tutto. Quanto a me, lo sapete me- 
Elio di qualunque altro, considero il diritto di 
flezionarsi ad una donna, ad una sola, come 
la maggiore delle felicità ... Non ammetto che 


uno dia due volte il suo ci Ed è tento vero 


on 
v ì, disse Ortensi 
fondo all'anima, so che siete uu amico fedele. 
è precisamente perchè mio fratello è di u- 
more fragile, pronto ad appessionarsi, accessi- 
bile alle insidie di ogni specie che circondano 
un giovane rieco e spensierato ; è per tutte que 
ate ragioni che vorrei accasario. ... Carmen a- 
srebbe tutto quello che occorre, senza contare 
ch'è un parlito magpifico. 
-- In questo caso non deve mancare di 
doratori. 
Le iovaghiti 


€ ciò ha non poco contribuito a erearle 
nemici. Il suo caraltere si è stizzito, ella ha 
Soluto vivere sola, sotto la sua tenda; giudi- 
ndo e disprezzando tutta la specie umana dai 
lue o tre campioni ch' ella ne aveva. veduti. 
Non ve n'è che uno che abbia ito. 








I° ii più sudace, senza dubbio. 
No, ma il più timido ed il più paziente. 


Mariedì 5: luglio 


mera dei deputati può condurre il carro dello 
Stato al presipizio. È assurdo, per dare au- 


| torità al Senato, dargli la base stessa della 


Camefa, è farne un rivale di questa, mentre 
dev essere tn moderatore. Non desideriamo un 
Senato bellicoso, ma un Senato che sia s0- 
prattutto previdente. 

Quanto poi alla prerogativa reale, è essa più 
una prerogativa reale, od è divenuta una 
prerogi nisteriale? Qui è il guaio, per- 
chè della nomina dei senatori possiamo dire la 


| stessa cosa che della grazia. Non è la velontà 


del Re, della quale per legge statutaria un mi- 
aistro assume la responsabilità. È piuttosto la 
volontà dei ministri subordinata all’ esigenze 
parlamentari, aggiunge la firma del Re. 
Hanno così diminuite il poter regio gli usur- 
patori di tutti i poteri, i quali non ne lascia» 
no che uno solo, che si può dire pur troppo 
essere la prerogativa reale divenuta una parola, 

Per. ciò. solo forse il sistema elettivo pel 
Senato nou ci troverebbe ripugnanti, se gli 
elettori fossero obbligati u scegliere entro de- 
terminate categorie, purchè stabilite in modo 
che fosse impossibile uscirne, interpretando 
elasticamente la legge. O meglio ancora se da 
determinate categorie uscissero i senatori di 
pien diritto, purchè avessero le qualità richieste, 
e fossero senatori 2 vita. Questo forse sarebbe 
preferibile all'infornate disenatori, colle quali 
i ministri possono fer divenire il Senato del 
colore che preferiscono, magari contro le in 
tenzioni e la difesa della Monarchia. La pre- 
rogativa reale è tale, che. come si vede, non 
incoraggia è monarchici e battersi per conser- 
varlo. Perderla, oramai, sotto un certe punto 
di vista, serebbe forse un guadagno. 

Il Senato, anche com'è, quando venga il 
bisogno, trova in sè la lorza di fare il suo 
ufficio di freno, e l'ha mostrato. Destare in 
esso | sentimenli bellicosi, tanto da provocare 
conflitti, non è desideradile. Ma nell'ipotesi 
di una riforma, solo ci piacerebbe quella, cui 
accènniamo più sopra; i senatori, cioè, di di- 
ritto, date certe condizioni di legge, a vita. 
Ad avere una copia più 0 meno brutta della 
Camera dei deputati. crediamo proprio che 
non si debba in nessin caso aspirare. 

La legge naturalmente dovrebbe essere fatta 
in modo ehe gli averti diritto ad un posto in 
Senato, rap] veramente tutte le 
grandi forze sociali, intellettuali e morali 
tro il numero che taite volte può riusci 
paralizzarie. 

Punto fiduciosi nele riforme, ehe non mu- 
tano i costumi, ma li subiscono, crediamo tol- 
lerabilissimo lo statu quo, ma se di riforma 
del Senato si dovese pure parlare, questa 
sarebbe la sola, cui faremmo buon viso. 


Lo dieime. 

Abolite già in gnn parte d'Italia, colla 
nuova legge d’iniziatira dell’ on. Fagiuoli, de- 
putato di Verona II. Collegio, sono abolite 
anche nella Lombardia, nel Veneto e nelle 
Marche ove sussisterane ancora. Fra le obbie- 
zioni fatte alla legge, quella che aveva un res- 
le valore era la differenza di trattamento 
tra le decime laiche e l refigiose, sebbene le 
laiche avessero pure l stesse origini reli- 
Giose, Resta però una legge di perequazione 
tra le varie parti della'nazione, perciò 


È un giovane buono e inffensivo, suo vicino di 
dominio, e che è stato sllevato con 
donna vestita da uomo, come ella è va uomo ve- 
atito da donna. Egli lama come il debole ama 
il forte ; la teme più che noo l'ammiri. 

Ma, se da parte sua la signorina d' Al- 
meida, l' he distinto . 

= Lei? Sì, proprio! Ella lo tollera per- 
che egli la distrae, mo quinto ad essere perico- 

ZL Quello che ammiro, disse lo scienziato, 
è che voi sappiate così bine tutte queste cose. 

— Me, l'aono passato, Carmen ed io ci 
vedevamo spesso. Quando io non ero ai Pal- 
miers, ella era qui. 

— Allora, perchè queste vie sotterranee ? 
Bastava invitare semplicemente questa tigre n 
venire a passare alcuni giorni a Lima; le avre- 
ste presentato Filippo, si sarebbero veduti, ap- 
preszati, © forse fe cose sarebbero andate a me- 
faviglia. 

— Mio buon Carlo, in questa maniera di 

vi erano degl’ inconvenienti. Prima di 


tto soa approvavo tutte le eccentricità di Car- | sgu 


men; ella accoglieva sbbestevza male le mie 0s- 
servazioni, e ne è risultato che adesso non ci 
vediamo più. Poi, mio earo amico, voi non co- 
poscete ascistamente mula del cuore maso 
o fra om i quanto 
rina d' Almeida ; essì avrebbero veduto bre 
meditazione in quest’ incontro combinato prime, 
avrebbero diffidato... Vedete, Filippo è andato 
al castello dei Palmiers senza dire nulla nem- 
meno a me; egli crede di giuocarci uo tiro; è 
felice come umo scolare in vacanza ...- il caso 
è incolpato :divaver fatto tutto... Carmen, da 


mera vighoso 
il naturalista. 
sapere se sarà 





GAZZETTA DI VENEZIA. 


co quotidiano col riassunto degli Atti ammi nistrativi e giudiziarii di tutto il Veneto 


sta, e siccome la legge è minacciata al Se- 
nato, sarà bene che i senatori veneti, in 
tempo avverliti, si rechino a Roma per iscon 


Il Capitan Fracas: 
seduta dei 3 luglio della Camera dei deputati, 
sorive : 

Segue un discorso dell' onor. Gabelli, una 
competenza che riesce più autorevole oggi, per- 
chè trova modo di manifestarsi senza le solite 
secrezioni di fiele e le obbligatorie stramberie 
volute a forza. 

Il principio dell' on. Gabelli : 

È Ricordo che la legge del 1879 fu chiamata 
dal presidente del Consiglio il documento della 
decimaquarta legislatura. Ebbene, debbo notare 
che in otto anni, questa è la quarta volta che 
la Camera faticare per trovare puotelli a 
quel monumento. » 

La parte simpatica del discorso Gabelli : 

« L'on. Lanzara Da detto che la legge del 
4879 fu eseguita più a settentrione che a mez- 
sogiorno, ed io, pur ammettendo le attenuanti, 
riconosco che ha ragione. È stala commessa una 
ingiustizia, e bisogna ripararri. » 

1 passo critico del medesimo discorso : 

« Son pronto a votare i mezzi per l' eser- 
cizio delle linee necessarie. Ma la Ovada-Asti non 
è necessaria ; basta al traffico di Genova il tron- 
co da Nori a Ronco. » 

Continua la parte eritica : 

+ La direttissima Roma-Napoli, quale fu de- 

essere che la litora- 


Ceri 
euzione della Eboli. 

La conchiusione, applaudita da tutte la pa 
ti della Camera, è uo vero successo, come 
eapo a fondo il discorso che ha provuni 
oggi l'on. Gabelli : 

« Spiogiamo, dunque, il Governo ad esegui 
re la legge con quella equità che fin ora non è 
stata osservata. » 

_ __—r_r_r_ 
Un deputato ed un ex deputato. 
(Dal Caffè.) 

Giulio Acquaviva, conte di Conversano, de- 
secondo collegio di Cosenza, parera 
fidare le melattie e le miserie della 

re felice e contento all’ età di Ma- 
una crudele 


el Regno, e 

trà 

anni 4 

€ patriottica famiglia calabrese. La giovine cop- 

pia pose le sue tende in Calabria. A venticiaque 

foni Giulio Acquaviva era sindaeo di Rossano 

e non si conteotava di amministrare le rendite 

della città; gli pareva suo obbligo di restituire 
la pubblica sicuresza anche al circondario. 

Un bel giorno Giulio Conversano, con uno 
dei suoi fratelli minori — tutti bravi ed animosi 
giovani 
sposa, 


guadogosi 
Corona d' Ita 
aoni e vacò il 
scano, lo 

Ii conte 
sua moglie, e la giovine coppia 
bito tutte le simpatie. 

Giulio di Conversano era un bellissimo gio- 
vane, alto, bioado , addirittura gentlemen like. 


i Rossonesi, 
collegio per la 
deputato. 
di Conversano andò a Roma, con 
Lecaporrò su- 


—— ——»*—vt-& 
riuscito a farsi ammettere e, se devo giudi 
dall'ora... 

— Siete abbastaoza furbe ! molto diplome- 


— Non abbiamo che questa forza; ed il 
meno che possiamo fare è di serrircene. 
Ob! questa e molte altre! 
 Vei trovate? domandò la sil 
cedo, geltando su Carlo uno di quei d 
che fanno egualmente trionfare il viato e il vin- 


è abbastanza parlare degli assenti ... A 

ito, amico mio, non vi ho veduto mai jo 
ta, dove siete andato? 

fon sono uscito dalla mia camera. Fi 

Questa 


lio dirvelo . .. 
i farbato de ua 
tendo |’ orecchio 


tica 


+++ ill ronzio 


— Sapete 


— tin grazioso nome! 

quest’ insetto è della famiglia dei coleot- 
teri letrametri. 

— Che Diavolo! mi dite, caro amico! 
T immaginate la mia gioia ... la mia con: 


RAT 


INNERZIONI 

Pa gli articoli nella quarta pagina ganti 
alla linea ; pagli avvisi nella 

25 alla Linn e 


Senza aver mai servito nell'esercito aveva pu 
petto qualche cosa della disinvoltura 

© della franchezza militare. Quando fu istituita 
la milizia territoriale fu nomioato tenente colon» 
nello ed un battaglione di fidi calabresi, sotto il 
1 lunque disastrosa em 
lito il ripull 


gio. 
secondo collegio di Cosenza, 
del quale Rossano diventò capoluogo dopo ad 
fato fo scrutinio di lista, lo rimandarono 
Camera nel 1882 c nel 4886. Un bel 
cato dai sollecitatori , scrisse una lettera nella 
quale diceva chiaro © tondo di non essere an 
Jato a Roma per fare il galoppino nè lo spedi- 
zioniere dei suoi elettori politici ; ne trovassero 
un altro d'umore più accomodante; egli , per 
li riograziava. 
i elettori vollero diwostrargli che lo 
gradivano per loro rappresentante iu qualuuque 
modo, ed egli, nuovamente eletto, non si rie 


alla maia 


denza di carattere per il 

li aveva per la vita cal- 

tranquilla oto utile del gentiluomo 

che dimora nelle sue terre, Giulio di Conversa- 

no non sarebbe probabilmente divenuto un uo- 

mo di governo, ma era per la Camera un ele- 

mento prezioso, pieno d' energia, d' intelligenza 
di rettitudine. È 

Non ho mai conosciuto Filippo Abiguente, 
consigliere di Stato, ex deputato, 

So, come tutti lo sanno, ch' era stato prete 
e che nel 1860 all’ Università di Napoli insegna» 
va storia ecclesiastica dopo aver. gettalo il col- 
lare alle ortiche e condotta moglie. Non potrei 
affermare ch' egli fosse stato effettivamente » ca- 

ico » come lo chiamavano scherzosamente 

loi di Montecitorio. 

1865 gli elettori di Angri lo mandaro- 
no alla Camera dei deputati e gli confermarono 
i volte il mandato. Durante la XII tura 
lu eletto vice presidente e la disg 
gli toccasse a fare elogii funebri d'uomini poli» 
tici a due o tre per giorno. Quando non presie- 
deva, l'onorevole Abiguente, colla barba incolta 
e i capelli rabbulfati, sedeva nel secondo settore 
4 Sinistra, in uno de' banchi più bassi. 

L'atto più sagliente della politica 
lo compiè fuori della Camera, dove del resto fu 
sempre lavoratore coscienzioso ed assiduo. Pre- 

dente di un' Associazione politica progressista 

Napoli, l" Abignente si ribellò al Nicotera, sa- 

cerdote massimo del partito, protestundo contro 

lo di lui e degli altri maggiorenti 

della Sinistra. Ebbe degli alleati e quello degli 

« sati spagnuoli » fu un gruppo che arrivò a 
contare una cinquantina di componenti. 

Questo gruppo, accordatosi con la destra 
nel 1880, riuscì ad avere la prevalenza nelle no- 
mine per l'ufficio la coalizione 
ebbe 


ite essere preferito 

ragione d'età. Ma quando si trattò di qui» 

gtioni più interessanti sfumarono gli aecordì ed 
il Ministero fu salvo. 

Nel 1876 l'on. Abignente, competentissimo 
in molte questioni di diritto, era stato nominato 
consigliere di Stato. 
—@_____—— 

Un agente consolare ital 

in contrasto col Governo 
mel Mar Moss 

Serivono da Modeidah (Mar Rosso Arabia) 
al Corriere della Sera: 

Siete già stato informato dell’ aggressione 
patita dal Ri. ageote consolare d'Italia a Hodeidab, 
sig. Saote Mazzucchelli. 

la seguito al rifiuto da parte del governa» 
tore generale (turco) del Yemen di addivenire 

‘una inchiesta, per cui l'agente consolare do- 
vette sospendere ogni rapporto ufficiale con tale 
autorità — l'inchiesta sarà promossa dal Go- 
verno italiano stesso, per gli ufficii della Regia 
ambasciata di Costantinopoli — la quale delegò 
pria I 


ad ora questo tesoro era sfuggito sempre a tulte 
le mie ricerche... Non ve m'è ua solo esem- 
plare io Europ... Quindi dsterò la gelosia di 
mol 


— purchè non vi tolgano la vita per to- 
gliervi nello stesso tempo questo... come lo 
chiamate? 

Mi alzo dolcemente per non 
apaventario ... lo seguo nelle sue evoluzioni, ri» 
schiarato dalla sua stessa luce... Egli mi fugge, 
jo mi ostino, lottiamo di astuzie, di slanci 
Venti volte credo di impadronirmene e nou 
ferro che il vuoto ... infine lo prendo. 

— Iddio sia lodato! Avevo paura che nom 
fosse lui che finisse per prendere voi . 

— Col microscopio in mano ho passato otto 
ore a studiare la sua conformazione. 

Otto ore soltanto? 

— È ua zilofago della più bella specie. 

— Andiamo, tanto meglio! 

— Presenta dei fenomeni notevoli; i legu- 
menti dell'elitro, detto altrimenti astuccio, che 

inferiori, sono di una soli- 

Lo chiamano ancl 


tare. 

— E se aveste studiato i suoi costumi ? 
— Se per voi è lo stesso, li studieremo in- 

sieme. 

— Le Peruviane se ne fanno un ornamen- 

to; volete permettermi di arricchirne il vostro 


scrigno? 
arebbe troppo crodele di privarvene. 
_ Al contrario, lo vedrei su voi e il pre- 
gio sarebbe raddoppiato. 
- a horse: con Fiansra cio la 
scienza e la galapi possono andare di pari 
puo., (Continua). 





antine, che Finion, 
| L 





1por! economi. 
uza Foggia e Avel 





udo la condizione 
Jgge, rinvia al Go. 
cernenti la Gevova. 
Eboli-Reggio, Meg. 
gu sistema di mezzi 
tutte le linee, per 
00 milioni all'agno, 
ruzioni si facciano 
si militare è dell'u. 














ne del giorno : 





il suo ordine del 


overno a dare adem. 
è del 1882 per le 


oclamasi approvato 
samento a fiposo v 
romotivi di servi. 


zione di Costamtii 
soppressione 
mentari adri 
oli-Macerati 

Guido, deliberasi di 









cedere i 3 milioni. 
"Art. 2 | Comuni dovrauno estinguere i 
vbiti così creati e pagarne gl' interessi in rate 
hu eguali, calcolate in ragione del tempo 
solledato per l' ammortamento, osservate tuite 
Pelizioni prescritte dalla legge 47 
ON, 4270, e 27 maggio 4878, N. 
*. Lo Stato corrisponderà alla Cassa la dif- 
senta fra l'interesse posto » carico dei Co 
è quello stabilito pei prestiti a scopo i- 
co. 

|ebICV. onere del Governo per la concessione 
i mutui ad ioteresse ridotto | che si foranuo 
| fnscua anno, ai termini della preseote legge, 

potrà eccedere lire cinquantamila. 


a debito dello 
jarà iseritta nel 


io del Ministero 

Ogni siagolo prestito ad interesse 
dotto ai termini della presente legge, non po- 
A superare la somma di lire 20 mila, e sarà 
Rordato secondo le norme vigenti, in seguito a 
reliminare Decreto del micistro dell’ interno, 
rito il parere del Consiglio superiore di sanità. 
Mel. 4. Nelle concessioni dei prestiti con- 
mplati nella presente legge, dovrà darsi la pre 
Tra alle domande per opere nuove dei pic- 
[bl Comuni, i quali, per la misura elevata 
elle imposte, per le più difficili condizioni e- 
nomiehe © per l' urgenza dei lavori , avran 
‘dimostrato di esser@ in gravi sirettesze fi 
arie. 
ur 5. Sarà provveduto alla esecuzione del- 
presente legge per mesto di un regolameoto 
I, Approvarsi per Decreto reale sulla proposta 








« Art 


mente ed quergicameute all’ Inghilterra per i 
che la Grecia si suicidasse e che suici» 
dandosi, mettesse in fiamme l' Burops 
L' aonunzio degli accordi prossimi coll’ 
ghilterra fu dato dal conte Di Robilant nel suo 
lel 28 novembre, che, come il Pracassa 
imeota , fu applaudito da tutta la Camera 
seosa distinzione d fece nel paese © 
all’estero la 100€ hè 


come denderabile e come possibile. Solo le 
cende parlamentari hanno vietato che la Camera 
sapesse da lui stesso, in modo da non destare 
là di altre Potenze, quello che ave- 
va fatto. Ma chi si cecupa di politica ester: 
J0rav: 

| Fracassa auguri con me che l'Italia 

i uomiai i quali sappiano trarre pro- 
ito, con mano felice ed energica, degli accordi 
presi dal conte Di Robilant, e mantenere la no 
gira politica cera 4 quel altezza alla quale egli 
l' ha ionegabilmente elevata. 


le ferrovie. 
Telegrafano da Roma 4 alla Perseveranza : 
Ecco il testo dell' ordine del giorno svolto 
dall’ onor. Booghi 
« La Camera, considerando le condizioni 
attuali delle finanze e della costruzione delle fer 
rovie sancite dalla legge, accetta gli articoli 1° 
e 2° della legge medesima e rinvia il 3° e 4; 
al Governo, perchè a novembre presenti un si- 
ma di mezzi sufficienti ad ultimare la costru 


per l'Egitto non è 
la corrispondenza 


giornata non è ancora lermioata ; non può pro- 
mettere di rispondere domani, ma spera di po- 
terlo fare fra qualche giorso. 


Ultimi dispacci dell'Agenzia Stefani 


Berlino 3. — L'Imperatore è partito ier- 

ore 10.25, per Èms. 
ntinopoli 5. — Mi pascià, vice- 
presidenila del Consiglio, recasi a Candia, inca- 
ricato d'‘fina missione speciale di conciliazione. 


Elezioni politiche. 

Brescia 1° Collegio. — Risultato di 136 
sezioni : Vi 00 Gennaro, voti 3540, Benedini 
3230, maocavo 4 sezioni. il 

Pagliari 1° Collegio. — itato definiti. | 

Giu. | 





© 

vo: Castoldi voti 3408, Carboni 284 
Caltanisetta. — Risultato definitivo : 

dici voti 6141, Riolo 3478. 

Genova 2° Collegio. — Proclamato eletto 

Sanguinetti con voti 67‘ 

Cuneo 1° Collegio. — Proclamato eletto Ga- 

limberti con voti 4507. 


Moa*ri dispacci garticolari 


Rome 4, ore 8.20 p. 

Sabato i Sovrani si recherauno a Sie- 
na, e martedì saranno a Monza, donde, 
dicesi, la Regina e il Principe ereditario 
si recheranno a Venezi 

Il Re, dopo le grandi manovre nel- 
pina e nelle Romagne, andrà in Val 
Ao: 


missione 


GIARDIMI 


ÎLICI 
ire nella | @ dei magari uagheresi. — Dalle ore 8 pom. alle 10 poco. 


odisposizione artistica. — 
e dalle 8 112 p. alle 12. 
Carrà aL Gianpinerto Reas. — Grande concerto 


tutto le sere. 


| Aisperoto uscì dalla gola del disgra 


degli attendenti accorse come il Ja 
la cinghia dalla ruota, e liber® il 
giovane. Questi lo ritrasse, pallido, spaventato, 
come fuori di sè corse a precipizio in cerca 
soccorso. Avera la mano schiacciata e rotta 
modo orribile. 

Medicato alla meglio nell'ufficio della P.$, 
Bettoni venue poi accompagnato all’ Ospedale 


Maggiore, dove i medici espressero il timore che | che a tutt 
delle | LA 


noo si possa risparmiare l' amputazione 
mano. 


Per debito di giustizi | 


oggetti esposti nelle gallerie, ci sono eartelli com | 


| la scritta: Si prega di non toccare. 


Dott, CLOTALDO PIUCI 
Direttore è gerente respon 








co. comm. Donà dalle Rose Francesco, sotto» 
scritta da Vettore Dall' Asta, pubblicata nella | 
terza faccia del nostro giornale, corse un errore 
di smmanvense. 

Nella prima riga del secondo capoverso della 
detta Necrologia è stampato erroneamente : Spese | 
oltre 16 anni; menire invece dovera essere | 
stampato così: Spese oltre 80 anni, ecc. 


PROVINCIA DI PADOVA 
ampiero 


o 
LA DEPUTAZIONE 


del Consorzio Musoni-Vandura 
CAMPOSAMPIERO 


A NA 
to 1887 verrenno eseguite a spese dele 
nistrazione le rettifiche degli eventuali 
errori avvenuti nella classificazione dei fondi e 
specificati dagli aventi juteresse. 

Seorso il detto termine, le operazioni a ciò 
relative, staranno a carico delle parti. 
‘amposampiero, 25 giugno 4887. 
1 deputati 
B. cav. Mogno — A. Mamerto 
B. Saviane — P. Simoni — C. co. Zacco. 
Il segretario 
A. Teptori. 









La Ditta in liquidazione 


GIACOMO PIVATO 


esercente conceria pe 


me di tutte, per modo che non devasi spen- 
più che cento milioni all'anno, ovvero 
minor somma che il bilancio possa for- 





i ministri dell' interno @ del tesoro. 
Il progetto di leggo è preceduto da questa 
elezione ministeriale : 


e 7,05. 


enzia, Stefani) Forse mercoledì Depretis partirà per 


Stradella. ttestare pubblicamente 


« Signori ! “ 
ronani « Joltssimi sono è Comuni del Regno che, | nire; e la costruzione * nell’ ordine La Commissione pel Regolamento del- | perenoe gratitudine e riconoscenza ai distiati 
ana del 3. omadosi stremati di messi, noa possouo pror- | della necessità di ciase la per la difesa | Ja Camera concretò le proposte per as- | PTofessori dott. Cilmi e dott. Vocelli per le 
peberi srandot trcmento del loro abitato, ed « | militare del Regao; 2* ia quello della loro uti | sieurare l' esatto controllo delle votazioni cure valenti e per le premure disinteressate 
"4 [lla riuscirebbero le sollecitazioni del Governo, | lità economica, avuto pure maggior riguardo alle atatemi da loro durante il periodo di lunga e 
radio ul ‘ipeziooi Keniche, nè gli stessi progetti | regioni in cui più scarseggiano. » segrete. Gravistime malattia, salvandomi da certa mori. 
a irtonio Ferin. 


Prescindendo da quest'ordine del giorno 
circa la direttissima Roma Napoli, guadagna ter 


reno il rinvio della risoluzione a novembre. 


L'elezione del deputato Morini. 
Telegrafano da Casale 4 alla Perseo. : 
L'Associazione costituzionale, cou notabi- 

lità cittadine, offerse stasera un banchetto al 

nuovo eletto deputato Morini; il quale, viva- 
mente acclamato da una grande folla, pariò dal 
balcone dell'albergo del Leon d'oro. 

” ione del Morini, che venne contrastata 

ad oltranza, è accolta con grande favore nella 

città e nel circondario. 

Gli giuagono inoumerevoli felicitazioni d'ognî 


Lala todi alora non si procuras- 
arii, per metterli nella 

) di eseguire le opere necessar 

sal lai dei cimiteri, delle 
rbbero 


assenza del ministro Ultimi dispacci particolari, 

| di salute dovrà pre ra 

capitale. Chiede ehi 
la direzione interi - 


GAZZETTINO MERCANTILE 
(Fedi nella quarta pagina le Notizie 
marittime e la Portata. ) 


NTINI DELLE BORSE 


Venezia 5 luglio 
| 


Roma 5, ore 3.45 p. 
cura che vennero diramate ai 
itari le norme perl’ arrola- 
mento dei volontari per l’ Africa; tutta- | 
via non è fissato ancera il giorno dell’ a- 
pertura dell’ arrolamento ; si dice che | 
oltre 300 ufliciali ausiliari, di complemento | 
e in riposo chiesero di entrare come vo- 
lontarii. ll Ministero nominerà, una Com- | 
missione per esaminare la loro domanda. 
Alla Cameri: prende la discus- 
sione dei provvedimenti ferroviarii. 


| 
delle fogne | 
impre le precipue cause di 

;. che, mentre accresce la 

ille ordinarie, prepara ed aiuta lo scoppi 


4 le mi 
ministro degli affari io delle 
otipua ad occuparsi 
o, e non si sente af- 


stro interinale. 





ide é 
« Ora i Municipli cl 

ploreroli condizioni , spiati a_ migliv 

jato igienico del loro territorio , si__ri 


bpploraudo sus n 

oh possono esser concessi , sia perchè manei 

î apposito fondo nel bilancio, sia perchè, a 

immesse la possibilità di aecordarli, la loro 

a non potrebb' esser tale da 
deguata allo scopo. 

ì numerose sono le pie- 

somunali a tale estremo 

ofittare dei 


1a pe 
alo e con l'ammortamento per quote pagadi. 
in 25 anni. Mestieri è perciò di ricorrere a 
lori provvedimenti per poter metterli io grado 


valersi del concorso governativo. n. 
Ù 
del 18 


+ Sì propone quindi che sia estesi 
guardanti l'igiene pubblica la legge 
glio 4878, la quale, per agevolare la costru 
e di edifizii da destinarsi all'istruzione ob 
ligatoria, concede ai Comuni bisognosi limitate 
mme a mutuo, con iateresse ridotto, ed estio 

ua periodo dt tempo non eceedente 


Rendita ital. 5 010 godim. 4.° gennaio 
5 010 godim. 1.9 luglio 
Azioni Banca Nazionale ° 
» Banca Ven. nom. five cor 
Banca di Credito Veneto idem. 
Società Ven. Cost. idem. 
» Cotonificio ven. 
Obblig. Prestito 





i prestiti ai Comuni 
evolare | esecuzione 
amento. 

getto che ritiene un 
da che si compili il 
ione di questa legge, 
ulazione del Regola: 
er alloutanere ì s0- 
| accordare prestiti a 


a_7 
di Belluno (Ce 
Altezza sul mare metri 
Sorgenti freddissime. 
Posta, telegrafo e farmacia nello Sta- 
| bilimento. 
Medico direttore , dottor Vincenzo 
Tecchio. 
Medico consulente 
im. Angelo Minich. 
Per informazioni e pregneni vol. 
gersi ai proprietari dello Stabilimento, 
cav. Giovanni Lucchetti e Fratelli, Vena 
do Belluno. 455 


lo Cxar. 
Lombardia 
gesuita, ineari- 
‘aper prender 
parte agli studi ommissione di scien= 
giati sulle eclissi, consegnerà un autografo 
Leone XIII allo Czar 


Fatti diversi 


11 Po fa guardia. — L' 
manda : 

Ferrara 4. — La piena del Po contigua iu 

regolari condizioni, con aumento di un centi- | 

metro all ora. Si esercite uva vigilanza atti 






























































Telegrafano da Roma 


L'astronomo padre Combi 


Olanda 
Germania 
| Francia 


‘| 

3 lias_ [183 
3 |10035 [100 
2523 | eseo | 2586 


voto della seesomenzi EST © ® 


ge il sospetto che il 
copo politico delle di- 


Lira sis 





= 
fani ha 








Dispacci dell’ Agenzia Stefani 


Parigi 4. — Il corrispondente del Temps 
da Costantinopoli dice che sì crede generalwen 
te colà alla ratifica della Convenzione anglo 
turca. Il Consiglio si pronuoziò sabato in mag- 
gioranza per | 

Brusselle 


svizzera 
Vienna-Trieste | 199%), 
Mc Venezia, prof. 
. | Bancon, austr. 

| Pezzi da 20 fr. | 





| com 


Lo di Crispi, per sta- 
posizione di legge sì 
mila abitanti, e tutti 


1 venti milioni di ©: Banca Nazionale 5 4 — Banco di Napoli 5 ‘/ 
iaia FIRENZE 5, 
4 Ferrovie Meri. 
— — Mobiliare 
VTatacchi 


Ò 


rodità 
i 
nistro dell'istruzione ju seguente lettera dell = 

la legge per le sov- 
| edilicii scolastici. 
‘nativamente. 
scussione quattro di- 
rizzazione a parecchi 
sovraimposta € 

al Comune di 


157 285 
1002 





* Sig. Cronista. 
« So che è stato a cercarimi. Vorrei imma- 
ginarne la ragione nella maguifica trovata dei 
milioni ch'io dovrei ereditare. Mi perme! 
diea (se trattasi di ciò ) quanto risposi al signor 
Lanzo, he se saranno rese fioriranno, © | 
se saranno milioni frutte‘anno. » senza imp. 96 85 —|Napoleoni d'oro 
'" Se fossimo in apre, potrei farmi ragio. | Azioni della Banca #83 — —[100 Lire italiane 
ne di tale invenzione, pe! cui prego lei, come | BERLINO 4. 
pregai il siguer Lanza, 1 smeatirla, e le sarò | 453 50/Lombarde Azioni 
grato se non vorrà chiedermi ulteriori schiari- | 364 —|Rendita fl 
meuti in proposito, perchi mi riuscirebbe cosa | PARIGI 4 
dolorosissima ... | Rend.{r.30/02nnui 83 85 —|Banco Parigi 
i se nou vergo in persona a farle |» + 3010perp. 8117 —|Ferror, tunisine 
azioni. Impegni me lo impedirono. | * *412 10936 —(Prest egiziane 
+ + italima 996 + spagnuolo 
© Cambio Londra [Banco sconto 
| Consob. Ingi. 101 » 
bb. ferr. Lemb. 288 — [Credit 
| Cambio Italia pre: (Amioni 
| Rend. Turca 
| 


istero dell'interno , per Decreto 

norme dettate da apposito rego 

olta ra 

che potrebbe ri 

cento, e supplirà, di sua parte, 

tra l'io re 4 112 per 

nto e quello minore stabilito a carico dei sio- 
pli Comuni. 

« L'onere dallo Stato, per si 
d'interessi, non potrà eccedere 
bove. 

+ Mirando noi, colla legge preseote, a ren- 
re meno difficile e più celere quel migliora 
jeato delle condizioni sanitarie di molti Co- 

del Regno, del quale voi tutti riconosceste 
tà, von dubitiamo che — come & 
ale 


PER REGALI 
ULTIME NOVITÀ GIAPPONESI 


sul gusto moderro 


IN LACCHE E PORCELLANE 


testè arrivate 
Carta da lettere Hige- life 
VENTAGLI 


Assortimento articoli Giap| 
nesi e cinesi In Bronzi, Lacci 
Porcellane, 

Sapone, 
vepe velutina, ecc. 
;UOVO CINESE SOU- 
ONGO e PELO. 
ANT BUSINELLO, 
Ponte della Guerra, 5364. 


Rendita in carta 
in argento 82 95 —|Lond 
13 — — Zecchini imperiali 


mili 

domani la discussione della 

mont su tale argomento. Tale discus 

un'importanza eccezione. Le pratiche che il 

fece a Roma e presso i Vescovi belgi avranno 

certamente un’ influenza su certi membri della 
ot Ouitremont. 

Scilla parte nel 


Net 


il mioistro presenti 
che ripetutamente 
i coresti progetti d'au 
ella sovraimposta. 

i raccomandazione di 





136 50 


Mobiliare 
9840 


Austriache b 

mò. 

Il Re di Serbia praozò oggi 
per Bel. 

Aleko 

ma ri- 


m5- — 
500 — 
mM _ 
60” 
qu - 
ottoma: 508 

1 mebiliare 130 

"i 


pomeriggio per Roi 
enna 4. — 
presso l' Arciduea Alberto ; ripartirà 
grado martedì sera 0 mercordì attiva 
veva partire stasera per Pari 
ancora nni a Vienna. 


nella nuova Sessione 


queste dici 
Lo saluto. 


di tutela dei imonu- 
peridionale di Roma. 
‘pone che si stabilisca 
superiore di due auni 
piano regolatore de- 


* Der, 
* Stirano Gosatti. 
Come smentita, questa sentita non è mol 
to recisa e la Stella d' Ital persiste a credere 
che al maestro sia toccata n immensa fortuna. 





“ 

14 46 —| 
LONDRA 4 

Consolidato spagnuolo 

Consolidato turco 





| Cons. inglese 
Cons. 

BULLETTIAO METEORICO 

— Roma 5, ore 3.30 p. 

In Europa lione piultosto bassa intorno 
al Ballico, uniforme nel Sud e nell' Occidente. 
Germania settentrionale 754. 

la Italia, nelle 24 ore, barometro disceso 
da 4 ad 4 mill. nel Sud; pioggierelle a Torino; 
temporale a Domodossola; goccie nd Aquila; 
tem iure molto elevata. 

Stemaoe cielo sereno; veoti sensibili di 
Maestro nella penisola salentina, calma altrove ; 
barometro 765 iu Sicilia, livel 
trore ; mare calmo. 

Probabilità : Venti deboli, 

| ralmente sereno ; qualche temporale, specialmente 
| nal Nord; temperatura molto elevata. 


SPETTACOLI. 
Martedì 5 luglio 4887 


Trarno Mattmnan. — Ebr@, opera în 4 alti, del m* 
Appelteni. — Alle ore 





a suspeusione che 00m È 
Ù” 


ilant e l'accordo coll’ Inghilterra. 
la una polemica col Capitan Pracassa, scri- 
il Fanfull 
Il Fra 
nstatazione di ‘fatto 
ita delle 
se stabili pet 
ot, scrive che il Fanfulla si 
va impresa di rivendicare al coote Di Ro- 
ot la fama di abilissimo di 





progetto. 
Lissima. 


Madrid 4. — (Camera) — Sagasta lesse 
un decreto di sospensione delle sedute delle Cor- 
tes. Nessun incidente. 

Medrid %. — La situazione si aggrava a 

Gruppi, per la maggior parte composti 
è di ragezzi percorsero le strade con 
one una collisione nella 
di faoteria. Alcuoi colpi 
vennero tirati. rimase ferito. Le ma 
cellerie che furono istallate dal Muuicipio veo- 
ccheggiate. 1 commercianti 
Molte persone cominciano 
Le truppe occupano i punti 
L'effervesceoza è nou solo nell 
nei dintorni. Seguirono alcuni arresti. 


pliment del Figaro, è l'irlicolo è degno di 
nota. 

Giovunna d'Arco, di cu Ri 
ma a giudicare, non è dunque un 
una cantata, nè tanto meno, come s'era detto, 
uo' opera. Gounod ha seritto una messa con cori 
nello stile di Palestrina, di cui egli è fervente 
adoratore, con a soli salmolici, e quasi sempre 
con un semplice accompagnamento d' organo. | 
Durante |° Offertorio appare il motivo caratteri- | 
tico dell'eroiua, uo' antifona cantata dal coro, | 
di cui il testo è tolto al libro di | 
analogia fra colei che salvò Betul 
e quella che liberò la Fraucia 

Il Benedietus è per quartetto vocale, con 
coro ed aceompaguamento d' organo e 
Esso contrasta opportunamege per sentimento | 
melodico con la forma arcaica dei pezzi che 


0 propongono uo' age 
siavo comprese nella 
piccole 2000, 
Commissione @ appro» 


contraddicendo a una nostra 
ati 


e di ome ta rap è; 
a benerolenze. dimo? D.° William N. Rogers 


CHIRURGO DENTISTA 
di Londra 


tie passeggiere d' un 

temo delle parole con cui altre volte il Fra- 

110 ha reso omaggio a quell' abilità ingoute- 
ta, per rispondere all’ appuuto del nostro cou 

tell, il quale, sotto |’ scendemia di quella os- 

sconde l' intenzione di attribuire 

oggi ll merito di quello che ban 

} fatto i santi d' una chiesa diversa dalla sua. 

Le ragioni del dietroscena e i tranelli della 
litica parlamentare che banuo indotto, 

‘ondo noi, l' onor. Di Robilant a uscii 

non hanno diminuito, e noa lo pote 

ssima considerazione nella quale è 

Europa, al disopra di parecchi uomini 

litici del nosiro paese, nè levargli il vanto di 

ere, durante i diciotto mesi del suo ministe 

, riportata l’Italia ad una situazione diplo- 

tica degna dei più bei giorni della sua poli» 

ba estera, 
Il Frae 


invece di passeggiate 
classi potere. 
bè il Parlamento prov- 
lati. 

lo sulle emissioni, 
plicati dei Utoli rap- 





venezia - Calle Valleressa, N.13:9. 


Lipsia 4. — Il processo per alto tradimento 
contro Klein, Grebert e Herbardt ( stromeati di 
Schanebele) cominciò oggi davaati all” alto Pribu 
nale dell'Impero. Kieio coufessa d'essere stato 
iogaggiato come spia fraocese, di avere foraito 
achissi e dettagli sulle fortezze di Strasburgo e 


Magonza, sere stato in comunicazione con 
Schusebele. Grebert e Herbardt si dichiarano 
non colpevoli. 
Parigi 4. — Camillo Pelletan e Laguerre 
sute 


che si dia le maggiore 
Page, mandandone co- 
credito. 


rimaldi, accettano la 


pete Sa PESIEEE, NAVIGAZIONE GENERALE ITALI 
Jertorio poi appare i rit 9 
tivo. È la tere, Giovanna “siede ‘pensose ; delle | © Lio raid irta esi 
voci divine « le sue voci + cantano vagamente 
nel suo cuore. L' Angelus suona per la campa» 
goa silenziosa e mesta. | 
Une cantilena piena di sentimento e di sem- 
n | plicità si sprigiona da va tiolino, rotta tratto 
recaroosi nuovamer {ratto dalle gravi armonie dell’ organo. 
lare della presenza di Ed eccoci, all’ Ste Missa est, ritori 
Mackau, e della condotta del console fraocese di | severità dello stile religioso. 
Jersey, che, dicesi, andò ad ossequiare il conte | —Le prore di questo lavoro, che avrà non | 
di Parigi. | lieve importanza artistica, sono cominciate. Gou 
Fiourens rispose che, se Rotelli si recò da | nod partirà il 20 luglio per Reims. 
Mackau, lo fece certamente senza secondo fine, È l'arte, unendosi alla fede, glorificherà an- | 
seas la minima inteozione di offeodere una |che meglio la vergine, che, sotio le oscure na- | 
Suscettività, di cui sicuramente igoorava l'esisten- | vale della cattedrale di Reim, fece un giorne | 
specialmente essendo giunto in Francia da | sventolare il vittorioso vessillo dai fiordalisi 
pochi giorni. d'oro. 
Floureos 


alti di vendita e per- 


MAGAZZINO E LAVORATORIO 


OROLOGIERIE 


diretto dall’anno rBE 7 dalla Ditta 


G. SALVADORI 


VENEZIA SAN SALVATORE VICINO ALLA POSTA 


‘ccettare l'ordine del 
accetta però le rac- 


mati alle 





ira. 

o di autorizzazione di 

d'un fabbricato dema- 
via. 

(Agenzia Stefanig 


può sapere quando vuole dai 
plomatici stranieri, come dai nostri, che il 
Pute Di Robilant non ha bisogno nè di me, nè 
lui, per aver rivendicata la sua buooa ripu- 
zione diplomatica. L' Europa che lo sa 
energico, è che soprattutto crede alla sua 
ll, ba provato coi fatti il conto ia cui lo 














nto 








ioni più di forma che 
la Catera, per la quale 

00. Morelli, propone 
per faciiare' al pitooli 
oper? iglemiehe; pro» + 
1 nella seduta 


Quanto agli accordi coll’ laghilterra anoi 
tti dall onor. Crispi, e che riguardano il 
terraneo, tanto ia Europa che ia Africa, c 

© dice il Fracassa, essi sono stati defini! 

ute conchiusi due mesi prima che l'onor. Di 

lasciasse il Ministero. 
adipe che ha ereato 
®l' loghilter ciò che orea 
tia fra lo 
è stata 


| 

soggiunse che le informazioni da. | ie | 

permettevangli di fare i mas-| Dlagrazia all’ ami 
‘sio carattere e della sua fran-| lame. — Leggesi nel Corriere della Sera in 

she | data di Milano 4: | 

| Una scena raccapricciante è avvenuta ieri | 

1! nella terza galleria delle macchine, ad una puli- | 
| trice di semolino del Molino Besana. Fra ì vi- 
| sitatori c'era uo giorauotto sul veat' anni, ehe 





Roma, ecc. 
0 di orologi da tasca da 


a molla © fan 





Povvedere alle rie 1 
la Cassa del depo: 
concedere, di 













incipali generi soggetti a dazio introdotti per con 
Inese di giogoo 1847 dal Comune di Venezia con 





‘@ dei 


















——T 





minerale 
Formaggio dolee 








Viuo ed aceto in fusti | Ettolitro | 14 Quintale 


Alcool, acquavite € liquori 
birra estera e nazionale |» 





























È, fresca. + >| Quintale | Uova . 
1393)» (305,27 Zucchero . 
" tai sso. + | 135461) Cafe . 
P » ——;— Frutta secche . 
pavo Detti pe Numero na da urdere 
[Pollame 10 . Quintale Carbone di lea 
a Varia e pasta di iruunenti 
'arima di grano urco |» . 138072,62 
Hi € | Riso. . + . | 2050,08 
Î burro . 316,41 Cartoni 
olo vegetale 10 | q46912; Cristalli è vetri 


precedente : 





Confronto degli introiti coll a 





383,750:07) 308,927. 


Nel nuese di giugno. 
[1981 836:81 1,692: 


Nei precelenti mesi 















ROZEN 


gato 





| lì Totale .|2365,596:48 20150,620 74|334, 066.14 | 





| 






fedi 







































li 3 imma Ot Crt 
\ lucio, calslaio Lavoranto, con Miotto Giu- |. MATRIMONI Alerdeen 25 giugoo. Da Tri Prine, Amedeo; tap. Dodeto, e Quando I" 
i Esposte all'albo del Palazzo comunale Loredan | seppina, perla a, eucitnce, celibi lì Chumo, da Nuova Yorck per Leitb, s'in° | merci, racc. all'Agenzia della Nav. geo. ital difica! 
sol il giorno di domenica 3 luglio 1887. Erizzo Giovanni ch Domenico, r. pecsionato « agente | vola detta Marchetta ‘ausa densa nebbia, sopra una roccia poco die Da Bari e scali, vap. ital. Bari, cap. Capputi, con mer fosse mo 
Ongaro. Giordioo, farmacisti con Beidà Natalini mnercio. va Da Venezia detta Contarini Anna, muestra | Lu rà. ci, aiP. Pantaleo. ; nel senso che 
) civile ue i È sa A SI AA Sa Aimsandri, sep. ig Mongolia , cap. Fraser, sè | prefetti tra i 
Viù Sante cl imilio | caflettiere, con Silvestri “i è Francesco, calazolaio Invorante, con Zega (ate ndra 29 giugno. varie merci, alla Peniasulare, 
re {Sorel ì at Mei | rina, perio. È Niancanp notizie delle seguenti navi n Trieste, vap. aut. Triste, cap. Oslando, coa mac (1° mesi di lempi 
I ‘iurato Luigi, agente fe con Vandramello Mi- rammrica Puificà, opernio all'A a Gel | 4 Beanty, cap. Sparko, partita da Oporto il 48 | al Lloyd austrovag zia dell' indij 
corr psi ani ni per SU 1 DI Sebenicce, vap. aus. Sibnich, cap. Zaffanich, v È 
N fittaroio Antonio, Jattiendolo; coo Munaria Luigia, s avoraate, cre Boris Co | agenti mpto, cap. Cucnioglata, parita ll 13 dicembre 1886 | 10, all'ordine mronsala: * (7) mesi il minis 
i domestica , li = Aire a re ere ‘°°° Partenza del giorno 17 detto. dimissionario, 
pa 'Fertari Antonio, possidente, con Gotteoni Alale, bene | garruechiere, con Rossi Antonia, guane | g i lla Rein Gai tie dna » ppi da Belito per | Per Nagoli, sch ital. Vittoria, cap. Pidotello, cè Br. | ja promessa, 
4 | stante. è Ù *Goole, carico di legnami. teriali. agi 
| Giordani Giuseppe, serittore privato, con Pianezze Or- | 0a Gius ppe, Marcaiwolo, con Lena ini al die i atei pren eiatee en RI Per Trieste, vapore vu n mandolo il 9 
si Apgelo, Stechima Luigi, gii fo inni, fattorino di farmacia, cos Ceselia ch i ve Trieste, vap. austr. Peka, capitano Mitis, co + 
| OEPTETT IT "E Luigia, EB 8-1 cei Giustina, domestico NASCITE - Maschi L Nel giorno 1.* luglio 1887 Api i pretis sia sem 
î 'Brocco Ettore, negoziante di musiche, eo Soiha Care Delia Lucia Andrea, iotaglatore, con Venier Francesta, | moeti —, — Nati i Grande Albergo l' Europa. — Ridolîì - |. R. Michitoz Per Sulinà, vap. ingl. James Wislroon, cap. La chè Crispi è d 
fatta, civile. pecessi gi - AL Tolomei - Petsanellì, con seguito - S. conte Amori | vuoto. $ligolare 
na Lon e = ira sopra del s0sj 






PARTENZE to nam sia crt che 
(da Venezia ) Sa malo a id 


Frs 
c Si 
°° ES 











Îf 









di 
# 


La Commissione nominata 
lodicima di Par 


Udine - Trie- 


oppnbame 
î 








Vienna 





peprrr® s | 
l3faoS8 
Pia 
sE 


() Sì ferma a Udine È 


Dil ermmt——t@€—->-<ru7y si 

RL a ARIA quei malate; | aC: fi = x 
ore T.181:- È ede'afasca 

a gol o art al oe 719 0° 10 pi IO PT Met i gole LT per la Crescenza (formazionewngiovani) 












‘digerire facsimente 


e eV e 











Dal 1.° maggio. ‘gori 
Pes. () 18.20 — a 600: 05 tin di So miglia, Decca 
e late — © — D' mitsibae ei pro; 
B Pasi  — — 46Rr 190 (0807 15 dei ringraziamo all 
A Padovi 356» 












ria, con Ret Eimabetta Gordoo, 


risa Amata, privata 









MATRIMONI! : 1. Cappon A 
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— 6 Sd 






















I nome VALLET è impresso in nero 


‘approvata dall' Acco iemia di Medicina, autorizzata ‘| coltà di Medicisa di Pangi, confron- 


fue «Ehi | an Perdite bianche 
Per fortificare i Tenperamenti deboli, 


vais Padeva - Fusina - Venezia Preso cat, boss ansoraa 


le, geriata, di Venezia. 


date 
n «a. Carlo, Bollettino del gierno 4 luglio. 










Denominazione Dato | Quantità Denominazione Dato | Quantità DE Col Domenico, cattlaio, con Fraocesconi Maria Gi | icencig urla, già domestic, celibi. 
: i, parrucchver 
dei generi regolatore daziata dei generì regolatore | daziala 
meccanico è 
cel 





DECESSI 


sù Maria, di 
a Bortolotti Nuria, di ate daligo 
14, celibe, prostinaio, id. — 6. Donà Dai 
Frincosca, di auni Ti, celibe, po 


160 Lorenzo, 
Più 1 bambino al dinotto degli 


ato, a O 
50, coniugato, ca ———@-S n «Md 


Valne Luigi dote Put fieri de Selo, NOTIZIE MARITTIME 





generali « in Venezia.) 











Salonicco 30 giugno. Ger Mata Neri ital. Sergherito en duno, cop. Mo BE 
NASCITE: Maschi 4 — Femmine 5, — Denuneiati Ii barà austreuag. Siloe, vuoto, diretio per Costanti: | duini con legname. VEN 
Fiume, vap. austr. Maziohevus, capitano Mondi, 






i 10 altri Comuni —. — Totale 9. nopo 
tozio, cart smi, e prosegui per il si 














Mastarovich 
Laga Wapping 25 giugno seggiori. 
rie iedagl Tome, i. partnta par Cala ebbe pn |" "988% © Avi del giorno 16 dell Crispi, è quella 
prio a Carico aio i pi @sttgoe: | Da Muggia, vap. ital, Maron, cp. Nueti, sua ali (l'on, Depretit, 
 tjovania, di ann di, = {e con lieve danno sei ie ugliare . 
guri ce » = Partense del giorno 46 detto. stata ben diveri 
28 giogro. Poe Trieste, sp. auott Merenr, cap. Bojanerich, ca [. prefetti prescol 





Ni dark iogl. Nate F. Troep 


5, Zatgarchi Giacomo A 
det Alara, rilevandosi pocu dopo con via d'acqua. 













la secoude mezza, 1. pensino 1 sn lidi 
ite: tlegraiata, di Sola Brema 29 giugno. Hr Bombay, vap. ital Siam, capi. Worcester, coi vi che sia stata 
: NI vapore Fulda, cap. Kiah, arrivo avant'ieri sul Ve | rio merci. Lon sa 
sa Yorck, ebbe ua incendio nel ca- Arrivi del giorno 17 detto. Griopi, 
po la sua partenza. Da Trieste, vip. agste. Egido, cap. Dori, con mu (| gessione. Lav 
i talia © 40 ille di cane turco get | i a 6, B Malboich. Me'non pare d 























































sù di ogni Pillola bianca. 
Preparazione MD" Pioanr, professore alla Fa 


con d n iale 
FER LA GuIRIGIO! 









pae: nre av Anemia, «n Clorosi a 


6 42 soggetto d 


ristabilire le Forze esaurite 







tute (e forme + 
di ferro: è dell 


IRVAVATATA 


la Malattia, gli Eccessi. 


TaVava: 


RICAZIONE & VENITA ALL' INGROSSO infedeli, e le raccomandiamo come 


PRÈRE, 10, rue Jacob, 19, PANIOL Sn Cliente detpia presiori. » IG 





VAVAVAVAVAVA!AVAVAVA SALA VALSA VA"A'ACAVNARCA'A'A'AVR'A VA! A NOAA RA RAERANEA 





1.4» 10902 2—-p()618 

30, da 1 
iso 
430 



















810 10.39 » 7 F 
treni in partenza da Venezia e da Padova, alle ore 12. 30 ant. LA SALUTE E 
4.18 pom, m effettuano nei soli giorni festivi e fino bit 


Padova - Conselve - Bagn: 
Lol 18.368 — 490 
Biba = Lp 





ia 


10 Gen 





AVIGAZIONE GENGRALE ITALIANA 


FLORIO-RUBATTINO 















Linea XII | settimanale) V 
matt, vap. Mediterraneo; partenza Domenica ore 6 matt 

Linea X (settimanale) Venezia - Ancoua - 
Brindisi (4) -Corfù - Pireo (9) - Costantinopoli - Odesss; arri 
42 mattina, vap. Selinunte ; partenza Domenica ore 4 sera, vapore Medi- 


Ve altre medici- | | ‘erranco. 
ene pa ‘#) lu coincidenza per tutti gli scali del continente ed isole italiane, 
Toe farà conte. | | oi gort mediterranei della Francis, Spagn, Alia è Mar Rosso, Per Nu 
"E Ra cesto e per gli scali dell'America del Sul. 
(9) ln coincidenza per Smirne. 





prio A: Manzoni e CA Milano, Rama XIV (settimanale) Venezia - Barletta - Trani 


botner - Zampirsi | | tetta» Bari - Corfù (*); arrivo Subeto ore 8 
chino: partenza Martedi ore 4 sera, vapore Pechino 
(Y potenza per saloni 
IH. Questa lloea tocca eventualmente i porti della Puglia, 


———————————— 
i lei ‘reiale (| settimanale) 











Seciotà Veneta di Mavigaziano a vagero. 






Partenza da Vapazia allo oro 8, — ant 
gia 10, 


Pale, le 40 mai 1887. 






Trieste - Venezia;- Chioggia. 


Partenza da Triesto per, Vegenia, lunedì stri tare 


piro Ve inten. L= ripoergl ALIMENTO MELLIN 


È nti 
farinaceo. 


to dei piccoli bambini, SOAVITÀ CONCENTRAZIONE 


È ricco 


PROFUMI SOLIDI alt 


Essensa concentrata in diversi! odori. Hanbo il van- E 


lamare istantaneamente tutti gli oggetti, lo) 
ba carta da lettere, ecc. \ È Bai [epreneor #0 inrna Guvinezza è color iaperegriai 





via di Pie 


municipale. — la Venezia, prosso 


Burmin, Zaupinom, Centenani, OxcanaTo. 





Col Lloyd austreangarica. d praatito coll uso del celsbre © 









Brindisi-Catania-Messina-Naj vo mercoledì ore 6 matt., 


Banque de Depòls de Bale | tits te 


Orario]per giagno © luglio x # 
sa Carita. 8 Minuoss ra. Acrioys Nowrnativis DE 5000 FR. '/; VERSI | puro 


Per informazioni rivolgersi s Venesta alla Soceursale in Via 22 


sd la Bourse pour 3a 6 
o d'interits lan — 








LÀ DIRECTION. — 596 


14 
, 84, 50 


I NOVELLA 





di LONDRA sopnfera 


leramente solubile e non 
Peziozso per l'allevamen: 


DO menti vi pc 

CREMA, SAPONE OSMMEDIA 

È og cò nere. ET ra DI IO RI Pe 
pc 


valesceoti. La Profumeria OSMHEDIA assicura ai suoi fedeli clienti 


nerate e PITALIA 


pont 
tra, 9I pol, Palazze A MANZONI © C-. Milano, Roma, Napoli. 








si0 Bi} fenezia presso le Fermacie Ritmor e Zampi- 
a Centeneri e F. Girardi, Profumi Lo 


"ramoriora, di Padorî. — È. Milio Augusta, di annì 1, nur 


Femmine 3 — Denuneiati 
i im gitri Comuni 1 — Totale 13 
1 Prevedello Massimo, lattivendolo, com 


mA 
cibt o carollo Carlotta, | cenere 





Arsenale, con Arrivi del giorno 14 giugno. 


all Arsenale, ve 

























Comunicate dalla Compagnia * Assicurazit 


s'iavestì presso Care, scagliò seasa: riportare Pe 







i fuori di Tu | varie merci. 


ROB BOYVEAU LAFFECTEUR RMGGGEG, 


Guarisonomi Malattia proveniente da Vizi del @iague _ Berotole, Eosema, 





















‘all’interno - C. Pigdor, con seguito & 

 cde famiglia, da Berio 

Nel giorno 4 detto. 
Grande Albergo l Europe. — O. Suamella - Frontey 

1. Cri » AL Piatos, totti quattro dall'interno + G. Ercami 

1-10 Barder - Th. Will, con famiglia, tutti tre dall'A 



























PORTATA. 










Da Trieste, vap. ingl, Siam, cap. Worcester, con ma 

alla Peninsulare 

Partenze del giorno 14 detto. 
Per Corfà, vapore ital. Imera, capitazo Cluves, cn 

merci. 

Fer Trieste, vapore austriaco Milano, capitano Fiom 

wa merci. 

Per Trieste, vapore austr. Egido , cap. Bariò, 


rie merci. 
Per: Trieste, sch ital Tringeria , capitano Viseun, 


vuoto. 
‘ber Trapani, bark ital. Motto, capitano Ferrante, ta 
legname. 

Per Fiume, vapore inglese Hidelgo, capitano Jenìiua 






















cap. Orlando, con pivì 





Vla Gazzetta 









e Triesta, vapore ausir. Teste, capit. Orlando, La legge sui 











già votata dall 
steri, presentati 





» 
Per Bari, vapore ital. Jonio, capitano Pipitò, con va 









Da Trieste, tr. Miano, cap. Fiorio, con mer 








dentar quella 










































ALLA PROFUMERIA 4 e ocarcani 
BERTINI E PARENZAN [fl in 
nelle finanze 


SAN MARCO MERCERIA OROLOGIO 219-330 È liani, i quali 
1 sto attestato 


’ ACQUA DI FIRENZE] | 


serve per rinifescare e preservare ia pelle dalle rughe, [|| Crispi, !l qu 


pulisce i denti. Profumo delizioso. — Lire UNA. _77f\\{ ticuî scorret 
è rivoluzione I| 


> ha egli alim 
governanti, 












—__——@ 








EZZZI pe Pane drone er acanto 
ROB, BOYVEAU-LAFFECTEUR almeno 2 

La anch or ero contro quei 
contaminati 































à Non ha 

© quella schier 

DI MULLATTIE N vano di pro 

o) sogni Ù po l'altro qj 

vi STOMACO O parechà 

ES Sil » generale Urti 

i vi FEGATO. "si fidava di 

o VI fidarsi di lu 

LE PILOLE DI BRISTOL Teri 

È so soltanto, 

PURAMENTE. VEGETABILI Reg 

sono un perfetti fico o: 

vecio Î pesone,p 

LE. COSTIPAZIONI  Bprtia, 
TIndigestine, 1 Iterizia Pil 

Sinni alici 3 bilità di ai 

È promessi p 

DEL FEGATO E DELLO STOMACO. Mi fato 


Deposito generate o A. "i 
Rome” Napoli. presso A. Manzoni e C., A 


RECOARO 


ACQUE GIORNALIERE 
FANGHI ED ACQUE TERMALI D' ABANO 


jvo quotidiano diretto dall’ 
dal 23 giugno a agosto 
AL GRANDE DEPOSITO CENTRALE tro, non di 

nella cosd 


ACQUE : sidera di 


minerali (NATURALI) nazionali ed estere | ento fu 


FARMACIA POZZETT' Mi Prose 


il resto 

'enezia. oil bd male del 
=— races emme Mr 
i Brio Brio eroe fp — MI BOBO gl 

PREPARATI D'ANATERINA Li le cadeg 


del Dott. 3. €. POPP vote 
I. R. Dentista di Corte în Vienna. che un 


sc renna È oatt'anenca re 
f% CELEBRITÀ MEDICHK Papato 


mosa ! Get 
se per avei 
no l'impui 
di sceglie 
sano comé 
gli altri, 
l'amminis 
politica 

tetti di col 
politici, S 
riera sorà 
che div 










































‘etto. Cent 
n gicaro per piombare da sell 1 dotti cavi., Pre” | 
snai 
A realmente I 

sala 






In Venezia presso 
argani. Centenari.. 


Gaos Ze 




























___ 


tano 1887» VO e sive srrtvimecentas 0 Meneondì, 6 luglio. > 


= GAZZETTA DI VENEZIA. 

































































































————_ 
DI co0 seguito da 





a derlino. 















ASSOCIAZIONI 


per Vanezia it L. 87 all'anno, 18,50 Pr gli articali nella 
"i smestro, 9,35 al \rimestro. la Linea 





Pa are nt 





Ga foglio separato valo cont. 10. | fer 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli Alti amministrativi © giudiziarii di tutto il Veneto ei 
% relamo deve affranento. 


o Milano, capitano Flotig, 


cap. Dori, conv 





PI agitano Viseus, 


Ferrante, con 





dalgo, capitano Jemkine, MR *"" 


del procuratore del Re presso il Tribuna- 
le civile e correrionale ; 

di un giureconsulto ; 

di due dottori in medicina ed io chi- 


delle costrozioni non sia 
Ja che ecceda 20 milioni di 














i È doli fatti con secondi fini. L'integrità è pro- bra loro di aver ottenuta già ano gran Vittoria 
La Gazzetta si vende a Cent. 10 | pria delcarattere, 00 dlla posizione sociale ed | contro l'essenza. delle cose, decretando per 
——————————————e——————R|11l1z11 | economica. Ci sono certo posizioni in cui la ten- legge | eguaglianza che non c'è, ed ia verità, > 
tazione è maggiore, ma in ogni posisione ci | poichè si sono impegnati in questa lotta contro ese 30 giogno 1873, 


VENEZIA 6 LUGLIO 
oa. tentazioni abbastanza forti da determi. | l'esseoza delle cose, altro che vittorie appa- |serie 2°) per ogoi. chilometro, delle ferro: 
+ essa indicate e per un periodo di tempo non 


i % [ di ti jono avere, perchè la realtà non 
nar le cadute. È per questo che le leggi di | renti non possono pero indicato e por 8 pi fi lempo non 





Orlando, con pas 

































9 4% de 
en Juno, cap. Mage 






'ài un professore di chimica; 
di un farma 








sioni, capitano Rondich, 


di un dottore veterinario ; 





















este, capit. Orlando, con La legge sui prefetti presentata dall’ onor. ” i Î è i 
16 deo pi, e quella sui Ministeri presentata dal- e vece pen leeds ta Tiaco, me .pe s'è sempre viali. ire, 4000 a lire 3000 per ua te da 35070 di un togeguere. 
accari, veto, if » Ù dell ladol è vv, 4 aoni în favore delle ferrovi lil la ogai capoluogo di circondario 
» 5) Pe ina della siega oddio, mai | mplio'è, uma di Nb Uh che gli uomini 1 cortifionti d' abilità ave aaranno concesse in virtù dell'art. 12 | ha sede uo caliigio di sanita, composio: 
stata ) a lo avere nel momento in cui si credono diplomatica del « Diritto n. della legge 20 luglio 1870 (N. 5002, serie 2°). ‘del sotto prefetto, presidente ; 
Mocinta | POMOO pri 
prefetti presentata in questa sessione è stat onaipotenti. Per quanto lo sieno, questo po- Nel Diritto è vecchia l' ambizione di essere Con Decreto reale da sottoporsi sì Parla procuratore del Re presso il Tribuna- 
ad vari RR gia votato dalla Camera, e quella sui | Gedimia Phamio to diplomatico. Nuovo Minosse degli main. fra un anno, pa premio cero] le ove esista, e, ia difetto, del pretore ; 

Gapitano Pipitò, con va presen! , saranno determina! norme. i $ 

sterì, presentata parecchi anni fa, malgrado L'on. Crispi è ua fatto che ora può illu- | uomini di Stato europei, da sentenze, prodi» |j criteri che Fenicood dingne Mit aione del Go. n Gang er sardine e chirurgia; 










verno nel graduare in diversa misura l' ammo 
durata della sovvenzione. 


di un ingeguere. 
art. 6. — Nei capoluoghi ili Provincia 0 di 
circonderio marittimo è inoltre componente na- 


\ Worcstar, co n] ‘he sia stata approvata e corretta dall’ODOC. | juryi di avere questa potenta : Il suo impulso 
Grispi, con sarà discussa nemmeno in questa | a irresistibile alla Camera. Fgli le fa votar 





tare e 





) 47 datto. 



























{TM rid, con mar DÈ gosione, L'averano chiamata la leggetorta» | tutto, La legge dei prefetti avrebbe suscitato 

ono cap Florio, <q mae [I] ‘99 909 Pare ica el'fome gran voglia di 34 | ben maggiori sii quelle dei Ministeri, ITALIA LA Pig dia Lean perio dal 

Amedeo, cap. Dodarà, dente quela Lac Pe, Lo che | eppure è riuscito a farla votare. Egli tiene la da Rit Teorica o del plaza re 

prese lio Quando l'ouor. Depretis ha proposto ©he | Camera a Roma, malgrado la voglia che ha Daniiene ministeriale iO. — Il presidente ed i membri del } 

ari, cap. Capputi, com man MB) '0* modificata la legge sull’ incompatibilità, | 11; andarsene, e la Camera non votò mai tante a proposito sioni politiche. Gonsiglio aperiore i metnbri de Consigli pro: i 
inciali di i con Decret 


11 Roma di Napoli parlando della elezione im- 
minente di Venezia e considerando i due candi- 
sostenuti e portati uno dal gruppo Depretis 

tei, l' altro dal gruppo Crispi, il Pellegrioi, 


TOS AR re e ini gergtere È | teggi importanti come in questo. scorcio di 
prefetti tra i deputati senza aspettare L #1 | sessione. Si guardi però dalle vertigini. Egli è 

preti lampo, specie di contumacia a gareD- | “titto molto alto. Il suo potere è 

mesi ‘ndipeadenza del voto, perchè in sei | 000" ma sarà tanto al riaprirsi bregt 













te, cap. Velando, cou mor 


Jotando l'appoggio del Popolo Romano pel primo, 











ssi e pierine mesi il ministro ehe ha promesso può essere | Lione gota do jo del tomano Do, 
17 detto. iù in grado di mantenere È i ù i i si iforma ed altri giornali di Sinistra lio superiore ed i membri eletti dei Consi 
n, cap. Pidatollo, com mar paperi ta gras papa! retis chia» La Destra vede con istupore non privo | provato minore riacrescimento. . |secondo, trae modo di deplorare questo dualismo Soerh provinciali cdi cirecedario, derauo la 
la promessa, si è Ei là di consolazione, che il Governo, già umile, è Meno male che la delto forse. Ma un po' |che spira da tutti i pori 84 ogni elezione poli: | ufficio per uo Iriennio, © tono sempre rieleggi- 
rersarii non sarebbe com- |tica, dimostrazione chiarissima della precarietà | pili, 





si con ve Bf mandoto il gran corruttore. Ma quelli che | divenuto fiero, e i colpi di scudiscio che di gi cogli 






Chi surroga un consigliere uscito anzi 


deli' odierna situazione. 





























die Vito RAI (Mareno alora; adecoe iossiazo; sebbene De: | sirema Sinistra riceve dal ministro fortunato | patibile, per cato ache colla sottile diploma» Ù p 
CA d pretis sia sempre ppad lel Gabinetto, per- | railegra la Destra. La Sinistra sente una forza | zia del Diritto? lenti randa rotti. po den a sfizio sol quando avrebbe durato il 
4 Wiutroon, cap. Lavarih, MB chè Crispi è ministro dell’ interno. ralleEriiutro stesso, © capisce che sarebbe i- =. Inmbuta Mang: suo predecessore. | i 
Singolare fenomeno ! È forse Crispi al di patina è fori | Leggesi nella Gazzetta Piemontese di To. Art. 9. — Al Consiglio superiore di sanità 
o prata P' sensata se la respingesse. La a Riforma » è nata . rino 4: è addello per segretario un doitore in medicina 
sopra del sospelto di corrompere i deputati, Ma quanto durerà questa paralisi dei par La Riforma crede che sia stata una lezione | Venne aperto Îl | del de © chirugia che non avrà voto nel Consiglio. 
più che lo fosse Depretis? Nessuno potrà 8° | tti? Sopo così rapidi i mutamenti di scena il numero degli elettori votanti domenica pas-. | Giscomo Mergolti direttore dell’ Unità Cattol witarii proviciali € di cir- Al 
gionevolmente affermarlo. Crispi disse che | parlamentari ! sata a Venezia. Crede furse che le altre volte ca. gii base pregpenstà La Susi GN di egiaiario saranno re 
nou era lecito sospettare dei ministri ita- La fortuna di Crispi, di questo autoritario | gli elettori siano soliti d'andar tutti a votare? dice romena ; mi dichiero prete lei Paci pa 
al vaccino ni 








io del Sommo Pontefice , Vicario di 
l'anima mia nelle larghe 
r iirontori ed invoco il 
patrocinio di Maria Santissima, di San Giusep- 

Lo ideo dell ‘ribuna.» —lpe, di Saot Anna, di San Giacomo e di Sea 
Anche la Tribuna è malcontenta dell'ele- | Luigi Gonzaga , ora, nei giorai che mi restano 


rivoluzione francese, insieme alle buone, non La rivoluzione odia insieme ed adora la | zione. lurale ; tantopiù che la Tribuna ha specialmente nei punto di mia morte. 
. Per esempio, no io quel terribile momento tutti i 


ha egli alimentato mai quel sospetto contro i | forza, e la ragione per cui riesce ad abbatte. | curiose idee sui doveri dettor Ù ment 
governanti, che fa parte appunto della triste &- | re tutti ì Governi moderati è appuato questa | a proposito dell'elezione di Ravenna, se la prese e Ù era Ten eui porto il 
fedità della rivoluzione francese? Adesso egli | che essi sono deboli. E per questo che la mag- | coi moderati, i quali, secoado lei, non dovevano " Nella Chiesa 

protesta contro il sospetto come contro una | gior ambizione di chi esce dalla Rivoluzione | viacere, ma, dopo cheavevano vinto sempre i Ci- | alla cui parrocchia appartengo, 

iagiuria intollerabile, ma non ba egli lasciato | è quella di divenirne il domatore, da Mira | prianisti, doverano rineere i radicali. Se imo- |da Requiem il giorno, i mia morte, il setti 
almeno avventare senza protesta il spetto | beau a Crispi. Si sen te bisogno di forza nel men sr rg dz sr) secondo la 
contro quei ministri, che ora egli attesta in- | Governo, specialmente quando la rivoluzione presso a poco, per la cia VOGiiO nr della mio. morte, i miei 



















linni, i quali morirono o poveri, 0 dissestati | che ci viene dal partito della rivoluzione, non | Se lo erede ce lo dica, e le daremo 0 puati 
nelle finanze loro quelli ch' erano richi. Que- | è un fenomeno nuovo, ma pur sempre de- | in storie elettorale. 

tto attestato d'onore è meritato. Ma l'onor. | gno di nota. Ricordiamone però, nou essendo 

Crispi, il quale, adesso perla contro le opi- | nuovo, i precedenti, è questi attestano che il 
nionf scorrette, che abbiamo ereditato dalla | fenomeno è transitorio. 





e al vaiuolo. 

Art. 10. — Il Miuistro dell'luterno, i pre- 

fetti ed i sotto-prefelti potranno chiamare a se- 

dere nei Consigli sanilarii, con voto consultivo, 

© per somministrare nolizie, quelle persone delle | 

quali vedranno utile l' intervento. i 
Art 2 

sono abrogate tutte le disposizioni contra» 
rie alla presente legge. 

Commissarii della Camera per questo pro- 
getto furono oggi nominati gli onoreroli Finoc- 
yro-A rile, Laciani, Bianchi, Baleuzauo, Fot 
‘Torrigiani , La Porta, Fili Astolfone e 









la pelle dalle rughe, 
Lire UNA. _77 





FECTEUR BI 


’ut-Scrofoie. Cesa, 
























I, Tumori, Gomme, Exo®- 
sue Fadveroalose 1 
contaminati ? ha distrutto la forza del rispetto e della ge- | votarono per Ci eredi universali faranno celebrare mille Messe 
i | progetto era preceduto dalla seguente re- 
di BOTVEAO-LAFTACTENA Non ba egli coperto colle sue ali tutta | rarchia, e perchè i consersatori sono deboli | votato pel conte Ganba ! Le sconfitte aguzzano | lette, parte in Torino e parte in San Remo. testo acli dal Later Cel se 
.°1 miei eredì universali dentro |’ anno pa- | 


« Signori senatori, | 
« Colla deliberazione da roi presa nel 


—r= 


i che si coi i 
si compisee- | perchè sospetti, i rivoluzionarii furono spesso | la mente a strani ragionamenti gheraono senza interesse 
Lire diecimila alla Piccola Casa della Di- 





quella schiera di giorn 
tano di proclamar ladri e corruttori uno do- | salutati come salvatori. La forza, quando appa- 

































































a po l'altro quelli che ci governarono ? re, allascina tulti i partili, ia quei paesi, in cui 1 provvedimenti ferroviari. detta il Cottolengo; | tornata £ giugno corrente avete commesso I 
MACO Pare ch'egli sia un po’ della stoffa del | ialibertà è ua desiderio, ma non è un fatlo- La Ecco il testo dd progetto di legge in di- San Giuseppe, dell | lulfcio  geotal, incariato dello 
qeoerale Urbaa, il quale diceva ch'egli non | liberta pei popoli, è come l'igiene per l'iadi- | scussione alla Cameri: dice pubblica igiene, di 
N N ” pensi a_i ta al fondo stanziato | parrocchia l'esame del progetto di modifi Ì 
GATO. S ilava di nessuno, ma che tutti dovevano | viduo. L'una e l'altra suno pei sani. | cn [dito luglio MEO TN. 500%, serie ®, re Sta Remo 20 marzo 1865 sulla sanità pubblica, proposto i 
fidarsi di lui. Adesso che egli è al Governo, Come per l'individuo malato ci vuole la. | ta" costruzione Sal Sesondo in Torino; 20 MersO i alla vosira approvazione. ì 
BRIST I nessuno deve sospettar del Governo, però ades- | terapeutica e l'igiene non basta, così pei | autorizzata la maggi i Bosco 0 ai suoi ire cioquemil pa " Bet a ragione la relazione ministeriale x 
so so'tanto. popoli infiacebiti dalle civilta raffinate, la li- |sul bilancio del i per = gra pae ni are al | che precede al oi prenccaziadioni dell'o- i 
i i Ù mento i aninario erici in ; ue uu Codice samilario, € preve 
TABILI Forse che egli vuole impadronirsi dei pre- | bertà è una menzoga n Molta di vinta da ro e gldo dei ii vebella anpessa | mila al Seminario dei chierici jo Veotimigi Rernic ritardi per la sua adozione, allinchè rie- i, 
seat fatti el avere ampia facoltà di metterli in | una parte e di frodi dall'altra, che uccide la | rjja presente legge. lego al mio domestico la somma di lire | sca il più possibile perfe è tale che, per molti \ 
ig peasione, per inaugurare l' era ‘dei prefetti che fede nella libertà, anche io chi può per uu Hit ® — Quesa maggiore spesa verrà i diecimila ed alla mia domestica la somma di | anai, non abbisogai di ritocchi, rappresenta la 
\Z IONI devono rimanere assolutamente neutrali nelle momento averla avuta. ll Governo, iovoca- |seritta nel ca) tolo e Ministero C- lavori 00 chela somme di lire trenta a pes ce Soap RE Aerea piipettani 
tI i jo 1846 87, i. mila | ziali provvedimenti, Ure, 
nes elezioni La Riforma scrive che per dar sag- | to sempre, ha sine molto £ cc; ese Dolicoli del di z ne berlin Ln: che Gre ii trova al mio libretto ella Cassa del i 
tterizia gio d' imparzialità, mise testà nell'impossi- |, non fa il bene, lascia lare il male, Il popoio | #Peote. sorirrn, Credito mobili ‘Torino, © quella maggiore 
bilità di agire quelli che si erano già com» | non si governa da sè, noo è capace della se- Aoîo 488687 L. 32,169,788 © miuore somma che al punto di mia morte si 
) STOWACO promessi per un candidato piuttosto che per | lezione che fa andare sl Governo i migliori x IRST I "5 30000000 troverà iu detto libretto, deve servire alla pub | ) 
" l'altro, È una neutralità pudico, come la mi- | ed è condizione necessaria della libertà. Per . 1888.89 = » 30,000,000 blicazione dell’ Unità Cattolica, giornale, od alla | pagoa il progetto, stiarione e pren l' iutendi 
lanzoni e C., Milano, ; Arg ‘889.9 W8IGR15 buona stampa, come crederanno i eredi | mento del ministro di soddisfare senza indugio 
mosa ! Certo è che se vuole prefetti poli ciò noi di tutto ciò che da forza al Governo Lot, a Suona sieme atone il consiglio dell'autorità ec | ai seatiti bisogai, ma di, n0q volere, alito che 
‘mutameati alla legge vigente compromeltano 





clesiastica di Torino. » 





se per avere prefetti a modo suo, che segua. | ci rallegriamo, perchè lo crediamo una ueces- 
sità, Ma noo cessa d'essere strano il fenome- 


—  —r— no l'impulso suo, ehiede la più ampia facoltà 
di scegliere i prefetti tra i deputati che peo- | no, della Camera dei deputati, la quile vota 
sano Cogne lui. nessuno potrà, egli meno de- | la legge sui prefetti, quasi. ven opposizione. 
gli altri, pretendere che si creda che vuole | La stanchezza estiva, che fa volare pel desi- 
si l'amministrazione assolutamente separata dalla | derio delle vacanze, può spiegare ia parte il 
\LIFRE pllitica. Pen questo, invece di produrre pre | feuomeno, ma où lo può spiegar tutto. 
letti di carriera, vorrebbe avere prefelli Per la legge dei Prefetti, curioso prodro- 


politici, Se l' impiegato saprà che la sua car- | mo alla neutralità perfetta del Governo nelle 
riera sara troppo spesso ostruita da un deputato, | elezioni, si dovrebbe venire alla conseguenza 


b'ittuazione di quel migliore assetto che potrà 

dare il nuovo Godice d'igieue pubblica, une 
volta discusso e votato. 

A colesto concetto che l'adozione delle 

parziali disposizioni cadenti iu esame non rechi 

colo nelle plteriori sue deli- 





La riforma sanitaria. 
Ecco il testo del progetto presentato dall'oo. 
È | Crispi alla Camera, secoado le modificazioni 
concordate col Senato : 
Art i. 
Alle disposizioni sui Consigli di sanità com- 
negli art. 3, 4, 3, 6, 7, 8, 9, 40, 11, 412, 
PECOE N ‘ella legge 59 marso 1865, N. 2218, è 
13 Part: $ della. legge 9. luglio 4876, N. 3288, 
sono sostituite le seguenli : 




















« Quaoto ai particolari. pa 














0 che divcnta prefetto da un momento all' che i Prefetti, ad ogni crisì, cadano col mi- ggiore, pasta 20030 — il Goosiglio superiore di sanità 
CENTRALE che dimo fplegao se poa l'uomo, ehe || nistro” dol quale soso restare è viramenti fonnziario 1586 87 tar Premetto ammortie fre _enri maggior comolo © Precitioe di 'inmponit 
L E ella coscienza della sua mediocrità, non de- | Noa crediamo alla separazione completa del. | zabili nei teriuini della legge 27 aprile (N. 3068 Hei Consigli sanitari, aoziehè limitarsi ad indi- 
sidera di volar troppo alto, gli altri preferi. | | amministrazione dalla politica, come noo |seri 3) del Re presso la utazioni alla legge attuale, come par- 
crediamo alla separazione assoluta della Chie- Art. 3. — Con legg: speciale da presentarsi nienti talune osservazioni, le quali ri 
guardano più essenzialmente la scelta dei come 





nali ed estere tanno farsi eleggere deputati, ed oramai è sa- 


ZIETTO puto che per essere deputati prima e poi tutto 
il resto nel Governo, è utile cominciare a dir 


5 al Parlamento entro il novembre del corrente È 
sa dallo Stato. Ci 4000 cose che sì tengono ia | anno, ti ord ai maggiori fondi occorrea- di sel dottori in medicina e chirurgia, 
pratica necessariamente e solo idealmente sì |\ti ed alla divisione ia capitoli "ilo stausiamen- | competenti particolarmente nella medicina pub 
ferrovie com) i- | blica ed in ispecie nella igiene; 


ponenti il Consiglio superiore. 
" Per lo dilesa della salute pubblica, se ai 
suggerimenti delle medicina possono ormai rite- | 






















sil cappa 
male del Governo € dei ministri. Le ingiurie | possouo separare: Ma qui invece la politica e | mento anquo per le ri ‘ 0 
scambi — precoci sono titoli alle candidature future. l' amministrazione si confondono più che mai. p pi i la ie pe Mill rs ° — non: Ni chimica; sere premia or si igiene, Sri 
Sono gl ingiuriati stessi che le propongono e | Le lesse sarebbe buona se i Prelelli noD 60 | ma e Napoli, oi cui all'art, 34 della leggo 29 di un dottore veterinario ; tiglio superiore di saoità sei dottori in medicina 
le caldeggis vernassero le Provincie, ma le Regioni. Allora luglio 1 (N. 5002, serie 2°) ed alla legge 5 di tre ingegneri esperti nella edilizia sa- | e chirurgia ; ma vuol vere ch' essi siano 
si comprenderebbe, questa necessità dell’im- | luglio 1882 (N. 877, serie 3°) cd al capitolo 134 | nitaria. cultori della scienza igienica, e coi loro studii 


L'on. Crispi non vuole che alcuno ereda 
che un ministto sia capace di promettere una 





del Governo anche nell’ amministrazio. | del bilancio del Ministero dei lavori pubblici, Faranno del Consiglio stesso : apeciali e pratiche avute siansi resi notorinmente 
pulso Î un Do dio. inpttre del corpo sanitario thiari nella mater | 


tori delle Regioni sarebbero esercizio 1886-87 
governa! legioni sai veri « Poichè si è creduto nel progetto di di 











prefettura, o che un deputato possa modificare | "* 1 gov A tade-Acqui Anti, di militare; 

il suo volo per essere prefetto, L'on. Crispi, | ©*Pi politici, dividenti le sorti dei ministri. | luglio 1882 e 375. serie 35), e che rimane ap ti medico ispettore del corpo sanitario | chiarare chevi tre ingegneri, i quali debbono se- 

rompendo la legge rivoluzionaria del sospelto Ma per la follia dell'eguaglianza, le Regioni | provata. | militare marittimo ; dere nel Consiglio sisu0 esperti nella edilizia 

— legge umana, del resto, cui la ri soluzione | non si vollero, e (utti i Comuni seno eguali, Ari. 4. — La costrazione della linea Roma- | Re il direttore generale della marina mer- prc una bop tigiquesr? condizione par 
cantile; riguardo ai medici, cosicchè si 


Corde sarà compiuta nel 






ja il concorso fra essi di coloro che si de- i 
dicarono in modo speciale alla medicina pubblica I! 





come sono eguali le Provincie, e î sessanta» 
nòve prefetti politici potranno guastare l' am- 
sdinistrazione più che non sia guastata. 


ha dato la forma — vuole che non si creda il direttore generale della statistica del 


alla corruttibilità di alcuno. Eppure gli omini 
sono tuiti più o meno corrultibili. Tale che 


R 
#629%i almeno dei membri del Consiglio supe- 


riore di sanità derooo risiedere nella capitale « Un tale criterio di scelta, per la compo. 








resiste ad una montagna d'oro, cede ad una L = SUPRA Vel | Gel Regno. d ti 
carezza della vanità. Il ricco vi sì prosterna | non c'è nel fatto, ma appare che ap poluogo i altri Cons 
È . ‘Art. d. — In ogni caj di Provincia 
nieno egueli.. Ora i farisei delia Rivoluzione suli a crnigio di celsta; Sompento 





o Mattiano, Via dallo, ate, #6 innanzi per un elogio ambito, mentre il po- 
verò può respingere i vostri doni, sospettan- si accontentano sempre di ciò che. pere. Sem- 





del prefetto, presidente i 


Zampi i, Gara 
mpironi, ceti 


sani 





pucavi 
fel dazi 


influisce 


ella discussione. 
Dichiara che la 
osto che i altra 
prevdere misura 
Ii piccolo aumen 
ittima la discus. 


erazioni finanzia » 
rav di mostrarsi 
uole economi 
aumentare 
negoziare 











all'arl 


stra 
yra gli effetti 


iglie che Il mi- 

ri pon economi» 

ioni, 

use degli economi. 
dano alla esecuzio- 
che al trionfo di 





ia votazione fatta 


vati. 
6.30. 


uri 
del di 

eri.) 

» cre 243. 

gge discussi nella 


te. 
ia di relozioni su 


errogazione sua 
ressivue della Le 
lari. adriatiche, ja 
Vincie di Teramo, 





rà grande premura 
elle popolazioni. 

vue sui provvedi» 
e delle ferrovie del 


uo ordine del gior. 
del progetto, e si 
tamente alla ese- 
per le linee meri» 


ige un ordine del 
sima il disegno ed 
dere sollecitamente 
erovie complemen- 
in ispecie di quelle 
liuea Dorsale.Apea- 





ine del giorno che 
10 e confida che il 
vere le spese per le 
>, pei limiti fissati 


ine del giorno con- 

e, col diseguo, si 
della linea Spa- 

da compl 

per la retti 

le costruzioni fer- 





‘gueote ordine del 


condizioni speciali 
e Velletri-Ter- 
uo raccordarsi alla 
i che essì sorauuo 
aduatoria delle co- 








Je del giorno per 
‘porre progetti per 
va studiati e peri» 
i approvate per le 

i pei lavori ed i re» 
lebuiti in seguito a 








alla minoranza del» 
seguente ordine del 


i passare alla discus 
due primi articoli 
l'esame degli al 

della Genova Ovada- 
la Eboi Reggio, del- 








provando i disegui, 
edere ll’ attuazione 
d 








Val di Garigliano 


dive del gioroo col 
le dichiarazioni dell 
uardo alla Genova: 
la legittimità, si 
articoli. » 

va che la discus: 
ro, che da tutti 
d 














risiti da altre, peroe- 
lo solo alle necessità 
tiche e morali. Que- 
li articoli 4 e 2 a 
loro assegnate e le 
rticoli 4 e 3 dicesi 
si iguora il costo 
o a novembre e fra 
Ovada Asti, e il mi- 
suo dovere non pre- 
ul Eboli-Reggio Mes- 
c' Wire entro sei 
9 le loro sca- 










ti degli ordini del 
spinge quello di Bon- 
a con altenzione le 

ma noa prende im- 
eda doversi costruire 
a raccomandazione di 
iduatoria, non prende 
rdive del giorno. di 





Toscanelli, dichiara» 
razioni di Baccarini 
lordo Chiaves, questo 


Questo misfatto ha destato una penosa im. 
ione nella classe degli artisti, fra la qu 
ttore Gaeta era molto conosciuto. Si sospet. 
l'uccisione sia una veodetta. 
faranoo i funeri 


‘Si anouocia una interrogazio.ie di Compans, 
di restriugere la pubblicità 


proroga 
Ls i colla Spagoa, provato con voti 238 
‘Prestiti ad interesse ridotto a favore dei 
| uai per agevolare la loro eseci delle 
edilizie di risanamento, si 
219 contro È fu gettata ed e | 
utorizzazi ie di Sassari e | splose nella bottega del droghiere Vignye, posta 
ed a parecchi Comuni, e divieto al Co» | nel quartiere Montmartre. Produsse qualche dan- 
Nettuno di eccedere nel 1887 il limite | no materiale, ma non si ba a lamentare alcuna | 
io dei ceotesimi addizionali applicati nel | vittima | 
recedente, si approva con voti 22 Autore dell'attentato sarebbe uo cali 
italiano, già condannato a quattro mesi di car- ! 
dei monumenti antichi nella zona | cere aver battuto lo stesso droghiere Vi- 
di Roma, sì approva con voti 194 | gnye. Îl calzolaio era contumace. Egli si sareb 
‘è nissione in coso di perdita dei duplicati 


be fatto tare nell'attentato da due altri ita 
liani. Costoro appa lla società anar 
titoli rappresentativi dei depositi, è appro» | cl 
con voti 232 contro 13; 


rterrebbero 
Da Lega deyti antipropriatarii. 
roghiere Vignye è proprietario di parec- 
Approvazione dei contratti di vendita e per: | chie case. 
1» di beni demaniali, è api 
contro 2; 


ai Dispacci dell Agenzia Stefani | 
Spesa per ricostruzione e adattamento d'un 


n Parigi 5. — Rouvier presenterà oggi alla 
beato per la Dogana ia Pavia, si approv , i 
"toli 911 contro 35 mera il bilancio, ‘del que rivulta gui bi; | 


del dente 
Lesasi la seduta alle ore 7.20. rie leo! 


per Governo è deciso di pur. 
Cipro nscnaeginati, ii 0 fravchi per ettolitro il diritto 
(Presidenza Bionel d'importazione sugli spiriti esteri fino al 30 
volge l'iaterrogazione al ministro | novembre. 

di gere la Ua dispaccio da Costantinopuli, datato og- 
relativo | gi alle ore junzia che la Convenzione non 

in Africa. | venne ratificata. 
ale sssicura Parigi 5. — Uo 
sono comunicate dal Dibats, parlando della voce che l' Itala intenda 
| inconveniente, e d'accordo col mi- | di occupare le rive del Canale di Suez e di par- 
") della marina provvederà che sia tolto ia | tecipore all’ occupazione dell’ Egitto, combatte 
mire. tale progetto, non essendo l' Italia Potenza neu- 
Compans ringrazia il ministro. trale. Dice che se una Putenza del Mediterraneo 
Discutesi il progetto pel concorso speciale | dovesse essere incaricata della guardia del Ca- 
ii di sottotenente delle armi d'artiglieria | nale di Suez, questa Poteuza potrebbe essere 
tanto la Spagna, che non è neutrale pei trat 
Ja voloutà e per la sua posizione 


Un attentato colla dina: 
fallani sospottati. 
5 alla Lombardia: 





querr 

blicità, 
spedizione 
Bertolà 
non 


lo del Journal des 


zioni della po 
Pietrobu 
delimitazione della fronti 
lavori dopo il ritorno di Ridgevag. 
La Gazzetta Tedesca dice che tutto fa sup- 
porre una prossima soluzione sodisfacente. 


turo. ciò produrrà incon 
fin d'ora la liquidazione Pensato 

Ems 5. — L'Imperatore di Germania è ar 
rivato;e fu riceruto con eotusiasmo dalla popo- 
lazione. 


.| Lipsia 3. — Processo per alto tradimento. 
Appr Iaterrogatorio dei testimoni. 
damento di Plebani 
ine di due anni per la liquidazione della | volersi vendicare. 

Îl testimonio Hass, che sospettossi complice 
di Grebert in occasione della fuga, si suicidò 


| 988! 


| 
progetto per 
tare di lire 3,490,000 in servizio | 





si il progetto per 3 
lavori di strade 


rato il ri 
| so dei lu votato dalla 
| Camera. 


Sarasco dice che i preopinanti hanno ra- 
Parigi 5. — (Camera) — 


jovembre prossimo terà S' interrompe la 
Prosteria. "°°" | discussione della legge militare. Si approva l'ur- 
temazione del | genza con voti 527 contro 5 della proposta ten- 
levare da 30 a 70 fravchi ti 
spis 
Il Temp: : 
i- | ieri, elesse Tootschef, presidente, e Stoi 
razione del bo- | presidente. 

Oggi udirà la relazione dei tre delegati 
introdotte dalla Commissione; e Europe. Dicesi che il Governo propori 
ls auora discussione nel prossimo novembre. | ire caodidati al Trovo. Tutti i Comitati della 
glio prende atto di queste dichiara» | Lega patriottica spediscono telegrammi alla Se 

| branje, chiedendo l'elezione di un Principe, che 

indipendenza bulgara 

— La conferenza internazionale 
sottomarini terminò oggi i lavori ; dee 
firmare un protocollo che fissi il 1° 
1888 per l'applicazioue della convenzione 
maggio 1884, sotto riserva che i cioque 
che nou votarono ancora le 


provazione della | sostenga 
Rome. | 


Coccapieller combatte il progetto, perchi 
riante proposta dal Comune di Roma non | 
fiata sufficientemente; propone quindi la | 


Amadei si oppone alla sospensiva; approva 

getto. 

Pianciani, presidente, pur convenendo che 
(ezio alcuni inconvenienti, 
la 


Brusi La Camera cominciò a 
discutere il progetto pel reclutamento dell'e 
sercito. 

Buernaert difew» vivamente il servizio per 
sonal» pei seminari itutori.. Desidererebbe 
quale piano vuole la loro esenzione in tempo di pace, ma ia tem- 
del tracciato. 


Lugli crede necessario stabilire un piano 


non insistendo Baccelli, gli si 


del progetto questi 
Vienna 5. — 
Belgrado per la vi 


ù 

‘compimento delle 

ioni di stralcio dell'asse ecclesiastico a 
Levasi la seduta alle ore 1920. 


11 varo del a Golto ». 
L'Agenzia Stefani ci manda 
Castellamare di Stabia 6, ore 12.25. — Il 
del vice. 


ratifica dell 

accordata e non fu rifiutata. Le istruzioni date 
4 Wolf furono di lasciare Costantinopoli entro 
questa settimana. Tali istruzioni non furono 
modificate. 
Londra 3. — (Camera dei Comuni.) — Fer- 
dice che se la ratifica è offerta innanzi 
alle parteoza di Wolf, l'Inghilterra è pronta 

si L vira s ‘Cat dei Com 
ondra $. — (Camera dei - 
TE 


del Tri 
ipoli, con iscafo di aeciaio, Puigelne sh do a Bryce, disse 
ir 


, el una siazatura di 740. toovella 

to da un poate ricurvo corazzato. Porterà 
apparecchi lancia-siluri, quattro cannooi 

7 millimetri, tre cannoni revolver e quattro 

Di di tiro rapido, Ciascuna macchina è del- 

ta di 1200 cavalli. Costa quasi 2 milioni.) 


Por la cattedra dantesca. 


Governo francese riconobbe recentemente il 
tettorato inglese su Dongoretu. che 
bandiera francese ancora inalbersta sarà tolta 
prima occasione; ma, visto che la piasta 
è ioteramente senza abitanti, dobbiamo contare 
ricominciò. La truppa tirò sugi 
ua uceiso e un ferito. La Società appaltatrice 
del dazio consumo sciolse il contratto. L' ordine 


la delega: 

vando che la delega: 

suna parte ufficialmente, Stoiloff ris 

fu ricevuta ulfciosamente, perchè la 

Stato vassallo. 
La jma seduta avrà luogo giovedì. 





L'accusato Grebert accusa | testimoni! di | n 


fetta sicurezza perchè il rifiuto 
tanza reale per l' Inghilterra, Il 

menomanente lo stato delle cose esistente in 
Egitto, e non costituisce un'ombra di 
nella politica francese sulle sponde del Nilo. 
lì medesimo Standard soggiuoge: La no- 
stra sola guida sarà d'or inuanzi il nostro 
proprio giudizio, libero da tutte le considera 
zioni estere. Olrimmo ciò che consideraramo 
molto generoso, anche troppo generoso. Le con- 
ni furono respiate, siamo dispensati di ol- 

ciò che la Francia guadagoa 





Principe Alessandro 

deelinava formalmente ogui ci 

rò che lo stato di sua salute e ragioni politiche 
impedisaogli di rientrare in Bulgaria. Crede che 
sarebbe indegno per lui accettare una sovranità 
puramente nominale cou uo reggente che go- 
verna al suo posto. Un dispaceio, redatto in 
termini categorici annulla tutti i piani di riele 
sione del Principe. 

Il corrispondente del Times soggiunge sa- 
pere che il Governo bulgaro tiene i riserva 
altro esadidato, che probatilmente sarà proposto 
giovedì o venerdì, e sarà eletto per alzata di 


mani. 
indente non vuole dirne 


Potenze. Nessuna 
tale candidaturi 


suno, neppure la Russia, 
ua nemico. La conchiusione finale dell’ affare 
consenso del Sovrano, da 

pe. Questo consenso, se 


Elezioni politiche. 
Brescia I* Collegio: Vitaliano Gennaro 
3579, Benedini 3219 Proclimato ballottaggio. 


Sestri dispacci particolari 


Roma 5, ore 8.25 p. 
Il Governo intende di non prendere 
alcana risoluzione circa la formazione di 
un corpo per l' Africa, se prima il Senato 
non approverà la legge, della quale il re- 
latore Mezzacapo propone l’ approvi " 
La Riforma, commentando le ele 
di domenica, deplora ch: i partiti, anzichè 
costituirsi, si dissolvano; ll eccita ad or- 
ganizzarsi, altrimenti satanno sostituiti da 
altri, sempre con vantaggi del risveglio del- 
all tica, che il Governo verà 
libera da indebite influenze. 
La relazione sul progetto di legge sulle 
Saline di San Felice in Venezia ne propone 
il rigetto. 
Gialinà, presidente dsl Tribunale di 
Casale, è tramutato a P»rdenone ; 
nari, vice-presidente del Tribunale 
e Correzionale di Venezia, fu nominato 
presidente del Tribunale di Commercio 
pure di Venezia. 
La Riforma dice che ie venisse l' oe- 
casione di far prevalere i diritti della Spa- 
nelle questioni Mediterranee, avrebbe 
Italia favorevole. 


Fatti diversi 


L'Aginzia Stefani ci 

manda : 
Ferrara 5. — La piena del Po raggiunse 

il colmo; stamane alle ore 5, dopo esser stata 
alcun tempo stazionaria, incominciò un periodo 
[A deflusso cootinuamente di due centimetri 
all'ora. 


eura fortunata. — Telegralano 


| tiglia, le parole Laumai 


I nuovo direttore dell’ orehestr: 
Ti 0 da Pa- 


, fece la prima compar- 

CO] Altès nel seggio di diret- 
tore d' orchestra, il Livornese Viauesi, che, 

sciare lo let- 


ovazione tale, ch'egli dovette 
pubblico, cosa insolita al- 


—_—_——.r e 
Dott, CLOTALDO PIUCCO 
Nirettore è gerente responsabile 


LISI 
Giulia Tami-Be 

Aveva oltantacioque anni, ma l'età e le 
cende della vita veano scemata la fre 
schezza giovanile della mente e dell’ animo, che 
dalla serenità del volto e da quella 
schietta amabilità che è lu sp‘eudure della bontà. 
Donna di gran cuore, non viveva che per la 
figlia sua, e per il genero, comm. Michele Rosa, 
al quale ia legava uo affetto caldo di eatusi 
smo materno. Spirito sano în corpo robusto, 

e 


= la buona @ cara immagine materna » 

avrà culto perenne di rimpianto e di gratitudi 
Portogruaro, 4 luglio 1887. 

667 FB 


ET 
La Direzione del Convitto nazionale Marco 
Foseariai, dolorosamente colpita per la morte del 
nobile uomo ee. Framceseo Donà dalle 
Reso, sente vivissimo il bisogoo di tributare 
una pubblica parola d' affetto e di omaggio a lui 
per ben quattro lustri pretò l'opera soa 
telligeote ed assidua per tutelare gl'ioteressi 
questo Coi 
Dotato di fine criterio e di squisito senso 


provvisameote all'alfetto di 
noto meno doloroso nei 
i questo Conritto, 
tera cittadinanza nel 
ne estinto. 
6 luglio 4887. 
La pinezione. 


‘erte 
pubblico e prevenire che sia ingannato dalle 
contraffazioni ed imitazioni, spesso dannose, della 
Acqua di fforida di Murray e Lanman, pen 
sammo di fare imprimere in lettere trasparenti 
ciascun foglio del libretto, avvolto bot- 
Kemp, Nuosa York, e 
quando mancherà questo speciale contrassegno 
potete essere certi che trattasi di un'adultera= 
gione od imitazione qualunque. 

Deposito generale presso 4. Manzoni e C., 
Milano, Roma, Napoli. 3.623 


LISTINI DELLE 
Venezia 6 lugli 


di 
Rendita ital. 5 010 godim. 1° gennaio | 95.78 
» 5010 godim 40 luglio | 97,90 
Azioni Banca Nazionale . . . . .| — 
Baoca Ven. nom. fine corr. 
Banca di Credito Veneto 


Passi fecpee 
Vienna-Trieste |4— [19975 
Valori 





(Ax. Stab. Credito 281 40 — 
186 


14.70 — 


BULLETTIRO BETKORICO 


del 6 luglio 1887 
OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIAKCALE 
48 DG lat, N = 0, 9, long. Oer N. 1. Liegi Rod 





Velocità oraria in chilomet 
Stato dell'atmostera. . . 


Tomper. mass. del 5 lug: 285— 
NOTE : Il pomeriggio d'ieri fu vario con 
forte corrente sciroccale, sulle ore $ pom. tem. 
rale da Ovest con lampi, tuoni e pioggia fitta 
nebl 


— Roma 6, ore 3.30 p. 
ne elevata nell' Occidente, 
Finlandia. Germania orientale 
® Brettagna 767. 


la Italia, nelle 24 ore, barometro disceso 
nel Sud 


periore ; temperatura elevata. 

Stamane cielo nuvoloso; venti deboli, fre- 
schi, specialmente meridionali ; il barometro se- 
gna 757 mill. nel Nord, 760 a. Monseo, Marsi» 
glia, Roma e Lecce, 762 in Sicilia ; mare mosso 
alla costa tirrenica. 

Probabilità ; Venti freschi, abbastanza forti 
del terzo quadrante nel Sud, intorno al Ponente 
altrove; cielo nuvoloso con temporali, special 
meate nell'Italia superiore. 


Dott. A. DE ESSEN 


ehirargo dentista americano, S. Marco, 
Procuratie Vecchie, entrata Sottoportico Cappello 
Nero, N. 174, con approdo per gondole nel Rio 
dei Dai. 

A 


tito dalla sua signora. 131 


Stabilimento idroterapico — 
SAN GALLO 


( Vedi l'avviso mella JV pagina.) 





Movimento di Cassa nel bimestre da 


itali mutui, € 
blici ed industri 


reali 


Introiti varli 
Rifusion 


Je di anticipazioni e eredili varii 


ui 318 p. tal 
A tr 


Correntiti 2 
corr. per frutii corr. 31,2 è 2 112 
Jutui con ipoteca, ed in s0v 
fetti pubblici ed industriali.» 
verai = per cambiali ad essì scontate © 
Effetti pubblici per nuovi acquisti . 
Diversi - per anticipazioni a rifondersi . 


| BUE geterali d'amminisirazione 





Uns 
da Berlino 5 al Secolo : 
Mackenzie ricevette 20 mila marchi di pre 
mio per la cura prestata al Principe imperiele. 


| Ginevra 6. — Una strada della città di Zi 
| erollò iersera nel lago, trasciaando 17 e 
persone sono scomparse. Furono ritrovati 

MG endaveri. o 


1 
apparecchi per la macinazione è 
mifieazione di Milano, si chiuderà col 31 
luglio corrente. 

Una 
ro racconta che ia una Casa di pena, 
l'inquilini ha fatto quest: osservazione 





tisee officiosamente le recenti 
territorio serbo, attribuite agli 


sulta dalla statistica, che nella categoria degli 
| assassini, solo il quattro per cesto muore per 
musoa del carnet, per cai la professione è ao- 

iù 


| Rimanenza in Cassa al 30 giugno 1887 


il Movimento del depositi ordi 
Libretti N. 253 Depositi N. 192% 
«0» 218 +» 1453 


accesi: Maggio 1887. 
+ Giugoo =» 


Totale 


Estinti: Maggio 
» Giugno 


Totale N. GI NGI 


471 
DOOHOCOCHGOC 
Libretti N, 226 Rimborsi N. 443 
e + 208» 418 


CASSA DI RISPARMIO IN VENEZIA. 


4° maggio a tutto 30 giugno 1887. 


[TA SIC MINE RNNCRNN 
Furie Mii pit 


nitido 
Tetti pubblici € sconti. 


i 25,170 
Totale introiti L, 4,063,364 14 


; ESITI Li 
mari» PRO 
Ml nu tap ent a ttt 31 o 


Totale L. 


1/2 p. 090 per depositi straordinari in conto corrente af- 


Ù i bimes. + 
vitali contro depo: 


» 4,193,162 79 
7,201 36 


Totale esiti 


rli al 3 
Lire 143.237 68 
*  8020— 


Lire 223107 & 
POLO 
170,735 33 
255,974 28 
Lire 126,609 56 


Lire 


Movimento del depositi straordinarit al 3 119 p. 00. 


Accesi: Maggio Libretti N. 
+ Giugno » 


Totale N. 


Estinti : Maggio Librett N. 
+ © Giugno so 


Totale N 
Dall Ufficio della Cassa di Risparmio, 
Venezia, 3 lugio 1887. 


Lire 372977 20 
= 496,106 42 


Lire 300,083 62 


Lire 416,408 02 
» 279002 30 


Lire 695,610 82 


32. Depositi N. 9ì 
| 
57 N. 174 
30 Rimborsi N. 120 
» so + 136 


D) n. BI 


Il Presidente di turno, 


versati Dl Tra, 




































Fior DI 


Orario della Strada Ferrata 














DINBE i>| Ste) | le) MAZZO di NOZZE 
s ‘1 4 Dorise Per imbellire la 0a agio 
CA a & 10 dra 
PI tosto | 
* "343 
. dp 7. BI drei 
iù he 
6 aes | 
DI Suu | 
i » 

8 4) treno | 
il (5 { 



















Linea Treviso - Motta di Livenza 

peresza GB a. — 12560 — S 

arrivo & Ma — 5 pei 
asi 









































Da Treviso persa 5260 
la Viana sui 
caglie ed a 
Linea Vicen: cagiie ca 

pe 15. ©, ribassando quine 
54 di tutta la merce per 
a Conegitano - Vittorio esiturla con sollecitudine. 661 

645. 1101 221, 580 

tx 119, LU, 69 






| salsi dolci e solforati 


a S. Benedetto sul Canal Grande 








bell nuore: approdo saporetti 
N Linea Camponampiero - 3: INCORIE ALBERO. nr 
ini Da Comipip. far, 6 ba — 92M — BITS 
Dh Montebeiimma part. &. 35 a — da — 817} 
ALLA PROFUMERIA 


Venezia - ». Dona di 

da Venezia sa 1980 — 29 1. 
Vi Portogruaro "0 Gas — 10.46 

Linea Monselice - 

partenza 8. 20 ast 3 

+» 6&—-m — 12 

» Adria - Loreo 



















BERTINI: PA RE NZAN 
mme I, AHORE von 


aderente e tra te per abbellire la pelle 
an L. 3 la scatola. 








a Da Monselice 
Da Montagnana 
Linea Rovi 

1.0 

® 26 sot. 












MALATTIE * » 
STOMACO 


8 PASTIGLIE e POLVERE 












pirives. iL — + 538 * . 

| è Zamoro - 1 6% » PATERSON 

P. Posi ASI» 7.3 . », messi ®, 
Ri Padom () 2 — 554» 858» 1225 è 


























) 1 duo treni ia partenza da 
calle ore 4 15 pom, vi efettiazo nei 


nia - Mestre 
— 18.79 
Malcontenta 


Mestre 
Per Treviso 



















ita si Mavigazione a vacoro. 
Iper giagno e luglio 
n pe: 








Ora: 
Parteaza da Venezia 


Arrivo + Chiogga 
Portesza da Chioggia * 
Arrivo a Venezia . 








Partenza da]Venozia ore 4 
Partenza da Cavazuecherina ore 5, 


Trri:sto - Vene: 


Partenza da Tristo per Vi 
Venezia per 





SAV GALLO 
Palazzo Orseolo, N. 1092" 


PRESSO 


La Piazza San Marco 


DOCCIE 

BAGNI DOLCI, DI MARE E MINERALI 
-. BAGNI A VAPORE MASSAGGIO 1 
GAMDETTO ELSTTRICO E DI 

CONSULTAZIONI MEDICHE. 
Lo Stabilimento è aperto dal mag- 
all’ ottobre tutti i giorni dalle ore 
ant., alle 7 pom. 


MEDICO DIRETTORE 
DOTT. G. FRANCRI. 












F, PEZZOLI E 


Cl. 
PROCURATIE () 








Novità della Casa Legrand di 
parigi. Diverse Essenze conceutrate e 
solidificate, servibili anche per profumare 
biancherie ece., in astueci eleganti e di 
piccola dimensione per saccocei 














GHERRY 





Bauer Griinwald 





)giio 












concorrenza 
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FOVITA' PROFUMO 


BLOSSOM 


per denti profumata 


ULTIMA N 





al Cherry Blossom | Fior di Ciliegi ; 

alla Profumeria Bertini e Parenzan. REUMATISMO | ANGOCIATI 
erceria Oretorte 2e7 | Soonceni dell Sangne, Eruzioni, Semo Mean DL ST NA 

nl, Veri Urp le yvincie, it. L. 





VENEZIA 


Hotel Italia e Restaurant 
in vicinanza della Piazza San Mareo 








4 9 diretto a 7. 15 mute 
(2853 a 93 
7. 80 locale 1 u 35 leale | ri 
Lig 0 1 dr fn TZ ; NI Rimedio delle Famiglie per excellezza. 
16 Lt Siae n . Deposito generale presso 4. Manzoni e C., Milan 
È 10 bale (x 8 sua "È Roma, Napoli DI) 
9 — mista") | p. 10 35 direte gie di 
“= a 
A 3323359DOBPPPII0IOI9ITOBIOBSEC 33092, [1 Gazzetta si 


* 


DI 
SCOTT ‘ H 
d'Olio Puro di 
peoATO DI MERLUZZO 








er 











miazcars. 








ELEGANZA @::@ SOLLECITUDINE FOAS: 





“IMPOSSIBILE CONCORRENZA 
Stabilimento Tipografico 


DELLA 


GAZZETTA DI VENEZIA 


ASSORTIMENTO CARATTERI E FREGI 
PER OPRAE fi PUBBLICAZIONI PERIODICHE 









Variato Assortimento di Caratteri Fantasia 
PER 

Opuscoli — Partecipazioni di Nozze e Mortuarie — Indirizzi — 
Intestazioni — Circolari — Enveloppes — Bollettari e Modelli 
vari — Programmi — Fatture — Menu -— Memorandum, ecc. 
Memorie legali — Comparse conclusionali — Ricorsi e contro- 
ricorsi in Cassazione ecc., compresa carta, legatura e copertina. 

soi 


RN I iene 
If POSSIBILE CONCORRENZA 
di ESATTEZZA o; PRECISIONE Tita 





pa 
nf è porca 


A. e M. sorelle FAUSTINI 


CAPPELLI 


DA UOMO, DONNA, E RAGAZZO 


VENDITA ALL'INGROSSO E AL DETTAGLIO 
fan Marco — Spadaria — anag. N. 695, I.jpiano 


Deposito é vendila anche di tulti gli. articoli 
la Cappelleria, come Felpe della Casa isso fo 





più rinomata — Mussoline, Fustagni, Marocchini, Fo- 


dere, Nastri, Gomme lacche ecc. ecc. 


| Si assumono commissioni di gibus e di cappelli 


‘da sacerdote. 





SALSAPARIGLIA 


DI BRISTOL 


OLE: BLANC, H 
L FAR bali: 





DELLE OSMTRAFFAINI rarmanaca a Parigi. Beta ! 
000: id 





degli Atti amministrati non furono que 


cessa in celluno, fu accettata 


| 
zan, morto in Vi 


Mp0 187 


- 


















semestre, 11,98 










VENEZI 






feri la Camera, 
(on ci autorizzò | 
quigli equamente 
risi, che ha imped 
def tanto tempo, è 
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mai, poi per mang 
tore, ma se ha 
doni P' 
tolere iu qu 
i di legge, da 4 
queste votazioni 
ria, che furono di 

Crediamo che 

ugsione più 
inoppe volte deplo 


da ci 
. gione dei bilanci, 
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da cui utilità € 





















































































RIASSUNTO 






di tutto il Voneto. fretta di andare 
Accettazioni di eredita. votare ì provvedi 
L' eredita di De Nenech, è genza calcolare 
Così avv 

di geputo piu volti 
deplorevole, che 
fa sessione a d 
legge, € ue voli 
pelle ultime sed 
eipio nel non s 
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F. P. N.94 di Belluno.) 


eredità di 

morto in Vic 

da Geccon Antonio per coui 
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Vicenza.) 





 Cipriotto Cosi 
porto in Venezia, fu aceeti 
per sè 
conto dei minori suol figli. 
(È. P. N. 46 di Venezia) 









l'eredità di Rebustello di 
i, morto in Vicenza, fu 
la da Zanella cav. Giu 
colo ed inter 
i Vicenza 

(F. P. N. 104 di Vicenza 
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1° eredità di Masiero Gio 
morto in Salzano, fu aci 
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rappresentante dei 

i suoi lg 
FL}. N, 45 di Venezia.) 

















redita di Ziggiotti 

menico, morto in Valdagi 

da Peretti Fri 
res 





L' eredita di Boldo Fiori 
yrio in Lamon, fu acceuala 
rin Luigia di iui moglie, 
uto ed interesse della 






enne dizi 'elice Forì 
(F, P. N. 95 di Bellupo.} 
di Albiero von 
rio in Vicenda, 
Albiero Pivwo 
rappresentante 





no figli 
(E. P. N. 102 di Vicenza 
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o, merlo ia Cogollo fu 
Là da Pell Ù 










L' di Cimarosti 
mio, morto in Venezia, fu 
stata da Pietro indri per 
‘resse della 

atterina Cimarosti. 

(F. P. N. 48 di Venezia) 
porti Sredita di Car 
orto in Lugo, fu 
a Carote di ilanoglo 
è © per conto dei minori 


gli. 
(F. P.N. 98 di Vicansh) 
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TRSERZIONI 


Por gli nella 
o gli violi vela quarta pagina cati 


AusociAZIoONI a 
feta ERA ri 20 degini eso 38 all lana è 
‘o provincia, it. L. 45 Spano di fina per una sola volta; 
a ramastro, 14,28 al arimest ‘prada di inserzioni 
tuti gli Sinti compro potrà far qualebe 
postale, it L. 00 al () 
1o'inserzioni 
DI 


0) al somasiro, 15 al dr 
pistrativi e giudiziarii di tutto il Veneto amg è di pr ct 88 


restano devono ascaro affranente 



















Giornale politico quotidiano col riassunto degli Ati ammi 








con assoluta indifereoza, divisa anche dalle | presentanza delle popolazi 


classi civili, che non danno nessuna importanza osservato che i Comuni impegnerebbero in 


avere mezzi 

















dovrebbero essere ampiamente discusse. Invece 


Gazzetta si vende a Cent. 10 si lasciano in fine, quando la Camera, pur di 


andarsene, vola tulto. Quest' uso è pessimo, © 







ammistrazione speciale, procace 





VENEZIA 7 LUGLIO adr Permezi pi degli alii ad è |" 
È male. 5} desigaera i provvedimenti necessarii per la mimale tecnico ed amministrativo, fare ope- 
viabilità, per il godimento coi uoe delle acque, joni di credito, e procedere con istrumenti 

e tisoluzione di un problema iu- 










ieri la Camera, terminando i suoi lavori, 


nei autorizzò certo a dire che sa distri. È per i più necessari bisogai di fabbricati 


gricoli ; | ‘no liberale può pensare, mentre l'esisten | tricatissimo. 
I) proporrà i patti o le condizioni della eo-| za di una popolazione vale più di un contra | 

ci i natura dei lavorì de eseguirsi, e i ter- | stato bosco, di quercie. 

mini catro cui devono vanire compiuti. Tutte ‘La Commissione ba quindi accolto una- | vengano coinvolti in w 
le proposte della Commissione saranno assog. | nime il criterio che al punto cui son giunte le | amministrazione del Co 
gettate al Ministero, che provvederà, udito il | cose necessario parlito riquaciare alla cul- | bilità degli amministra! 


Non si potrebbe avere alcuna re- 
poichè non sarebbe giu- 

‘che i bilanci comunali 
mpresa estranea alla 
une, e la facile muta» 
tori comunali potrebbe 
l'esecuzione di 


_—_——————t_ 
"ii equamente. Quest’ aono c'è stata la Bosco inalienabile 
n che ha impedito allo Camera di riunirsi dell 

p tanto oe ret e de teri il ministro dell'agricoltura e commer 
le vacanze, prima per ‘8 ere € cio, ha detto che, pur accettando le modifica 































































































pcanza di ti da discu- 3 rata, 

detta gets leto ana pi IRE de Guaine al suo progetto, Consiglio d'agricoltura. | tura silvana per l'intero Moatello. produrre serii incouvenieuti. nell 

ri Le domundava il rinvio a novembre, e la Camera ‘Art. 5. Il canone eofibeulico sarà costituito « Giò posto, sorgeva il quesito del modo | provvedimenti di non breve d I Comuni 
con cui procurarne la trasformazione. Devesi | hanno fatto domanda per avere il 0; ciò 


‘220 per cento sul va- | 
condo, e da una quota | alienare il Montello a speci 
stesso, che dovra es. | derlo ai Comuni interessati, 


è, il 
ti posati, ba subito il cattivo costume di | 1 pa accordato. 


tare iu queste ultime sedute tanti proget: Qui pubblichiamo il progetto del Ministero 





fa prov della 
questione; © dimostra lo zeiv lodevole e l'inte- 
Sese vivo che quelle Amministrazioni comunali 





la ori privati, o ce- 
si arriva 




















di legge, da "ima | perenni a con quello della Commissione: Mili rate enoue.  |al fe desiderato col promu 
gle votazioni in eziremis io fretta e in fu- Disegno di legge dol Ministero f'attività delle popolazioni boscaiuole, sorreggen- | sentono per quanto tocca gl' iuteressi dei loro 
dole nei primi bisogai ed eccitandole collo sti- | amministrati ; ma l' iniziativa dei Comuni, se è 
È per essì onorevole, avrebbe in realtà il solo ef 


molo potente dell’ interesse personale ? 

+ Se il problema fosse sewplicemente tec- 
nico, se il suo lato più interessante consistesse 
nella coltura agraria del bosco, nessun dubbio 
cole che si costituissero ehe il mezzo migliore e più facile sarebbe la 
SU coo capitale indivisibde, potranno essere | vendita a pri li capitalisti ; ma la questione è 
concetute enfiteusi di quaritità di terreno pro- | complessa ed iuvoluta da rapporti giuridici © 
porzionale al numero di socii. Esse godranno sociali — questi ullimi gravissimi e di prepon- 
Rella riduzione di ua quin! 0 del canone che sa- ranza. 

febbesi attribuito ai fondi assegnati alle singole | s0 della Commissione, la cessione 
famiglie. Inoltre il Govetoc» potra parificarie alle conseguente trasformazione, 
scuole pratiche di agrico! nelle distribuzioni imo iosuc- 


di macchine, attrezzi, semienti ed animali ri- icurare un 
onosto mezzo di sussistenza ai boscaiuoli me- 


sai potrà disporre del diante il lavoro ordinato e costante del terreno. 
‘4 redimerlo sulicipao» * La riconosciuta feracità del suolo, la sua i, a vantaggio dei fondi che ten- 
Dei di amor. | estensiene, permettono di raggiungere lo scopo i | gon ito, e limitatamente al tempo dil- 
do diDue. Dosra inoltre avere adempiuto i pat. | ma è difficile Eumprendere come si potrebbero | l'alfittanza. Accettato il criterio di sifall eli. 
Lizzazione. dizioni del condratto, ed avere resti. | imporre ad ua prime ‘proprietario vincoli tali, | teusi, è giusto tener conto di questi usi diversi, 
tuita integralmente la svumwa avuta a prestito. | che garantissero l' effettuazione pratica e conti- | e trovar modo che le concessioni succedano cou 
Art. 9. Gli eofiteuti boscaiuoli per tre ‘anni | nua di questo programma. Sarebbe ben singo | equa soddisfazione di tutti di 
dalla Sinecgna dei lotti saranno esenti. dal pa-| lare la proprietà di un ievimento, che dovesse a Gommi non si nascose le obbie- 
gamento degl’ interessi cieì prestiti, dei canoni | ven Gronrirta duulizzato con legami prest& | zioni clie possono venir sollevate contro ll prov 
enfiteutici e della predia e. Binti gi patti e di condizioni riflettenti l' esi-| vedimento da essa prescelto, Per talune difficolta 
dei vantaggi ac- | sieoza di otto mila persone ! Quali garanzie sa- | che si incontreraano nella’ sua pralica esecu 


Art. 10. In coosegu enza 
Vo6eg ela presente legge, i | rebbero a chiedersi, quale controllo uale vigi- | zione. 
lonza rebbe tare? E, % La mancanza di abitazioni adatte ad una 


diorranno rinunziare a 
di stipul quanta facilità di pe - | coltivazione agraria, la riflessibile distanza di 
di uipaarieccesso, quale enorme contrasto di | una parte del bosco delle allueli dimore dei 
bo 


interessi, e quanto largo campo alle contestazio- la scarsità dell’acqua, la imperfezio- 
interna del bosco, e soprattutto 








*oiefiamo che sia stato un progresso la di- | _ At 1. Il bosco demaniale 
LGredetos repida del bilanei. Abbiamo | tllo co, snnera fabbiicati nella Provincia di 


ppe volle deplorato ehe la Comera ia occa- {Troriog,ia del 
"PP" rei bilanci, sollevasse tutte le questioni, tar 

f lagnarcì se quest’ anno, come nelle Ca- | 

Jere degli altri paesi, + bilanci furono esau- 

lu vehe sedute. Se io Francia, per esem- privata. 
ge Ù Art. 3. 1 patti e le condizi 
" ilasta una sellimana, Don sappiamo perchè | o dell'enfiteusi, la natura dei lavori da CE 
talia debbuno ecorrere tre settimane pel | si, i termini entro, cul debbono compiersi , le 
lo bilancio dei lavori pubblici. Quest'anno | guarentigie da richiedersi, sono proposti da ap- 


bilancio dei lavori pubblici fu esaurito in la Commissione nominata dal Minister 


[see Itura, indusi commercio ed appri 
soltura, i e coi 
ole sedute, ed è siato bene. Me 000 è Ministero stesso, unito il Consiglio pat: 


nto bene che una massa di leggi, che | coltura, il Consiglio forestale e il Consiglio di 


o di quelle leggine, la cuì utilità è | SU 

w ‘aza opposizione, siano ‘art. 4. Lo inadempimento di una delle con- 
ars è pusano seaza opposizione, HMCA | gizioni del contatto trae a rislutione d° cora 
ale volale spenta, non , MA ‘tratto stesso e la devoluzione del fondo,” senza 
je. Senza averci pensato su, la Ca- | diritto a compenso per qualsiasi miglioramento 


era ha votato molte leggi che aumentano | o innovazione, recati i foudo stesso 
Art » enfiteuta non potrà redimere il 


no entrate, ed allre che pos- 

e iii cd ae ebe Pet. | tondo a terri dell'art 1561 del Codice cile 
iuflueuza politi iron se non avrà adempiuto i patti e le condizioni 
.r jo meno discutibile. lnvece | fissati nel contratto. 

discusse. La Camera, nella Art. 6. L' adempimento delle condizioni di 

cui agli articoli precedeti sarà accertato da 

legati del Ministero di agricoltura, pei termini 
10 stabiliti dal contratto. 


fetto di sollevare l' Amministrazione demaniale 
da un grosso imbarazzo, per addossarlo agli aro- 
ratori comunali : provvedimento che non 
accettabile. 
Dovutosi così eseluder» il progetto della 
€ della cessione i Crmuni, la 
riterio della concessiv 
direttamente alle po 
ora usufruirono dei prodotti 








lavori di dissodamento gi 
Art. 7. Alle associa: 






























" Gli usi nel bosco vengono esercitati da 
due diverse classi di popolazione, cioè dai bo- 
scaiuoli, e dagli affittuarii (massariolti), questi 
Ultimi servendosi degli strami in rappresentanza 




















fondo per atto tra vi 
do il pagamento delle quote a! 





ato pu 
eran 

















elibazioni 











pino avere 
cui utilità è 


on furono qI 
ella di andare a casa, e di giungere pure a 
tare i provvedimenti lerroviarii, volava tulto, 
















degl’ juleressi 







































che saranni 
nia calcolare bene le conseguenze possi ato del canore rimento delle condizioni “del | ni pid pesi 
Così avviene tutti gli anni, e cl è già at contratto portano per effetto la risoluzione del « Aggiungasi che la vendita a privati impor- joli, sono ostacoli , certo, 
contratto biesso e la desu'luzione del fondo, sen- | ta la cessazione iutera e senza compenso dei questione tanto complicata 
non può ragionevolmente pretendersi ona solu- 


conto a compenso qualsiasi per i migliora. | diritti di uso vantati dalle popolazioni. La que- 
i lione del Montello si impiccolisce quando se ue 


menti fatti. 
"rt. 12, Con regolamento approvato per | fa una controversia giuridica, nè la Commissio 
Deereto reale, sarà provveduto alla esecuzione | Be intende portarla esclusivamente su questo 
della presente legge, © specialmente sarauno sta- | (eTreno. Nell' esaminare il partito della. vendita 
della preseate lege, È ectmtissione, le forme | è però necesario di Lener conto ‘aocheSop li el-| basta arrivare al 
per le suo deliberaziooi, e Je indennita ai ‘suoi | fetti contrattuali della contestazione giu , | rispondere alle necessità più urgeoti e più im- 
Pomponeati elettivi. che le lopi conliuuerebbero a_ risolvere | periose. 
A; fatto, © che l'acquirente " Nella soluzione del problema due 
La nio del di Broglio. preme prat rg |P tran e sel 
+ che la lotta secolare é ibattutasi nella regione | |' entità e sulla estensione dei diritti accampali col lavoro del terreno, 
Papera Arisa Ki [re sog si . ced i, devesi però riconoscerue l' e- | una occupazione stabile, sicura , colla quale 
di diritto, io guiso c'e le sue stesse origini levoi 
consigliano una soluzieme temperata e  pru- iflessibile innportanza, benchè secoi 
dente », così prosegue : Non della giustizia di quei diritti, ma dell’ esi 
°. L'esame del procemo storico di distruzio- | stenza e dell'esercizio loro largo è continuo, è 
ne della selva ha persunee la Commissione che | fatta umplissima di zione anche in docu- 
è vana la speranza di )poterla ricostituire 0 di | meoti governativi presentati alla Camera ed al 
consersarne il poco ehe resta. Se non fu possi- | Senato. 
bile salvare dalla mamma; del boscaiuolo la quer +] precedenti storici non aflidano certo 
cla annosa e di forti climensioni, ancor meno | che le popol zioni rinuncino spontanee alle loro 
si difenderauno i quereioli, il novellame, al cui | pretese ; e siccome lo Stato nè sarebbe in fa- 
furto basta il falcetto. 'Posto il fatto innegabile coltà di togliere quegli usi che sono cope! 
che una popolazione d' otto mila persone da | prescrizione per ant 
funga serie d anni e w aigrado ogni sforzo dei | per garantire il pieni E 
Goveraì, è vissuta e vive quasi esclusivamente | duto, ricorrere a 


euulo piu volte di notare questo fenomeno 


Legoreue, che la Camera impieghi talora tutta 
la sessione @ discutere un solo progetto di Ari. 2. Il 
legge, e ue voli poi più di una cinquantina | Ministero di agricoltore \dustria e commercio, 
1 fiacchesza in è autorizzato a concedere in epfiteusi il bosco 
Ne lime sedute. Troppe feecherma LE Pic | Montello ripartendolo io, modo, ehe il terreno 
ipio el non sapersì OPPOr Lza dissodabile venga conce boscaiuoli , € 
pauribili, e troppa debolezza dopo in quelli quello da utilizzarsi con 
she dovrebbero colla ragione opporsi alle vo conceduto ai prepca 1 dei fi L R) 

di leggi, le cui couse suenze | done il vantaggio ila raccolta degli strami. 
scri a Per essere ammessi all'enfileusi i boscaiuoli do 
possono essere gravinni o ergono avere domicilio dal 1° gennaio 1887 in 
(Quest'anno, alla ripresa dei lavori, c'era | uno dei Comuni di Montebelluna, Cornuda, Vol 
ceti progresso, non solo nelle rapide vo-_| pago, Arcade e Nervera. 
zivui dei bilanci, ma auche nelle discussioni, "Let. 3. Il valore del materiale legnoso esisten- 

Seas Gisele, gu | Niael onto, o! venduto a dalere del 1° gennaio 
perchè appuoto fu tolta la brutta usaoza, da | 4887, servirà a costituire un fondo speciale da 
Mei isole volte deplorata, che è ministri, i | erogarsi în prestiti agli Valiteuti poveri, per s- 
no ta'stervenire subito nelle discussioni, la- | iutarii nel lavoro di dissodamento Mei Miti sd 


beiuo che i parolai sì stanchino. Quest’ an- | essi conceduti. 
Sulle somme ricevute a prestito l' enfiteuta 


Mo invece i ministri, iutervenendo subito, sem- Ù 
plifcaromo le discussioni, togliendo lo spet- pu l'interesse del due e mezzo per cento 
lacolo di una discussione senza interesse che Durante le graduali alienazioni della. sud: 
ira ialoro settimane intere, menlre tulto | della mossa legnosa, ii Governo è autorizzato a 
2 uo interesse si concentra nell'ultima se- | farsi are le sowme necessarie dalla Cassa 

: depositi e prestiti, rimborsando le anticipazioni 
du" quando il presente del Consiglio ses | 2° intere coi prezzo della vendita. 


zione perfetta, la quale, sino dai primordii, pouga 
ia pieno assello ogni interesse, ed appaghi 0goi 


bisogno. 
« Un rimedio di tal fatta von 



































































dali 
volouterosa delle amministra: 
Migliori elementi delle popolazioni, altamente 
ioteressate ad una pacifica soluzione del pro- 
blema ; ed è certo che le stesse popolazioni bo- 
scaiuole, animate del vivissimo desiderio di as 
sicurarsi il loro avvenire, si presteranno di buon 
grado si necessarii temperamenti. 

ifficoltà principale e verameute seria 
povertà dei boscaiuoli. La Commis- 











































cella o respinge l'ordine del giorno, sul Art. 4. Per l'esecuzione della presente legge vedere | per elevatissime rai 
quale si dà battaglia. Era un pessimo uso | verra istituita una Commissione, c00 sede in possibilità, ri- | rifuggito anche quan: quindi pensabile di rimuoverla, 
Treviso, composta di ciuque rappreseutanti. del per quanto | corrispondeva ad un in iene che se ne possa trovare il modo nelle 
rse del bosco e in altri provvedimenti 








attorno al Montello non | evidente la responsabilità, nella quale esso incor- 


tusriale delle popolazioni è | rerebbe. 
estremamente anomala :; lo è, © x " Per tali considerazioni la Commissione 
Giirene morale. Îl care Sre 000 vi è temuto, anzi | ha esclusa la vendita del Montello a priv 

lo sì va a cercare quando piove 0 nevica, chè " Sulla proposta di cedere il bosco 

la nutrizione iu quei giorni vi è più facile ‘della | muni sub montelliani, che, per effetto dell’arti 
casalioga; non produce ‘o rossore, poi- | colo 5 della legge 1° novembre 1875 sull’ 
chè la delinquenza è ;negata, ed in ogni caso, | cazione dei diritti d'uso sui boschi dewaniali 
tutti, pareoti ed amici, ne sono compartecipi | di eni già assuota la rap- 
—_—_—€& 


ione. 

‘ Le risulta iofatti che il valore della m 
legnosa esistente nel Montello a genoaio del 
reote anno è ancora rilevante. Come già suc- 
cesse per l'ingeole quantità di leguame che esi 
stera nella parte del bosco ora totalmente di 
Airutto, tale massa legnosa, prolungaadosi la 
presenle situazione, andrebbe iu breve tempo 


the fu quest'anvo tolto anche senza bisogno 

del za a cui provvidero per l'avve- pie GA KM crei (oi ss e 
uire Je modificazioni del Regolamento già adot- muDi suoi ga nominersi dai boscaioli nei ii 
tale, Le discussioni politiche non dovrebbero | che saranno designati dol Governo. ; 
essere lunghe, perchè tutti i deputati sanno Questa Commissione, tenuta presente la di- 
cr ugo, perch MM iotnza non 1 | vr mar det e ono Mogel: 
smuove, ma vi sono leggi, sulle quali i depo» croati quelle da co ail 
tati s'illuminano colla discussione, e queste | ai propietarit 



































































. Ad ogni istante 
a dirgli: 
Do, Dow possiamo più pompare. 
diamo, rispondeva | intrepido ma 








‘Averamo urlato contro uno scogli 

ria d'acqua si era dichiarata, non usa di quelle 

Erepaccie insignificanti, dlle quali si ha presto 

fagione, ma ua' apertura enorme, per. la quale 
li 





un ic = er — —_____— __——— 
+ APPENDICE. sep piani me 1 og recante 
— Avevo dunque | ‘ onori 


na, che il mio amico « d io ci eri 






! tre volte felice! esclamò 





Terque be 











IN 4 il naturalista alzaudosi coa preclpitazione ; è la 
| A giornata dei miracoli. calì all' Havre su un tr $ alberi, che si chiamava | eotra' taot - che in meno ue ore il | riozio... 
È si slauciò nella profondità del giardino | Francia-Chilì, ©. ditto Mn condotta di un uomo | bastimento sarebbe colato a fonde. Un queto d'ora dopo tornavano a dirgli : 
energico, il capitavo Ta Wibart ..- 12°%E pon c'era modo di fuggire? disse lo — Capitano, af 
— Pompate, repli 





ROMANZO () inseguendo una fulena 
‘Ritornò dopo alcuni minuti, colla mano er- 


melicamente chiusa, come per impedire al pri- 


pi nomi inaportarano | poco, ma precisando | spagnuolo. 
> negli lA ol ; 
VITTORIO PERCEVAL  |Gicaiero di fuggire. eoloriscone». meglio fa signorina d'Almeida rivolse al pino 


certe cose si le menzogne. 
mento di spalle, che presso a 







calma eroi 
Al 





— Cara signora, diss'egli, credo bene di poco doveva significare : È 
La serata era ammirabile ; Carlo Aubry e | aver messo Fenice Petali on Wta abbi, fi mio vieio è ua imbe: | ir i sente continuava sempre, e il 
— La nostra sola probabilità di salvezzi dalle coste... 





« Ebbene! devi es: 
è che io ero tutt'altro che sodisfatto, sebbene 
tutto ciò non fosse ancora nulla in confrouto 
di ciò che ci aspettava... 
pure, disse 
Siete riusciti a salvarvi 
-— Sucondo ogni 
[a sono qui 
lì rum si era sfone 


inora Salcedo prendevano dei sorbetli sotto | famiglia dei pupivori ... To"! non c'è più pes- 
Mo ‘immenso platano all'ingresso del giardino. | suno --. Ma dov è ella dunque ? 
era iu vena di parlare di — Padrona stanca, massa, rispose il vec- 
chio Job; padrona dormire in piedì ..., padro- 
in sua camera. 


mo torto di lagoarii. Il mare ci culla 
Sade come una dote: nasca, e il eielo turchino | continuò Filippo. 
ci mandava i suoi e? wai sorrisi, che 

per divenire lastidosi ... Tutte le notti, 
sul enssero, lanciersa 10 al firmamento boccate 
di fumo, colla sperag w di vedervi delle nubi, e 
vat tenars piccola di li: “E il telegrafo sottomarino? domandò 
Ab! se e sai i una L'E il telegrafo sottomarino? domai 
! ioni Josè; credevo che fosse fatto per prevenire ne' 

Mind 


il uditi, non è | casi di accidenti. 
pria ti non vi erano ufficii telegrafici, cat 


era di pompare continuamente 
a poco la massa d'acqua 























| seoza dubbio, è una donna incao 


— Al 
tevole, pensò Carlo pena ma dubito ch' ella 
Vediamo un 





Si avvicinò ad una lampada, ed aprì 








IT no a a poco, con precauzioni i 
perc peneapineni Ras Rime! la sua mano era vuota... non aveva | signore, altrimenti, credete pure... Quello che 
lato d'ultro. pe ari ile » di sami per nun #0 ua. repden 
ita da tre quarti d'o- bocca e spalancò gli | essere bello. ue" una notte, iero. Avevo rescici avevano falto?. 
co, Agasanotto era nona tre qi occhi mentre che il vecchio negro. si. torcera | per Dea pene ribilmente soffrire .. 2°! erano gellati in mare disse il piau» 
Comincio a credere che mio fratello uelle convulsioni di wu riso frenetico. merito, ma esere ole | tatore. 
ere vi. miserie! L' — Così fosse piaciuto al cielo ! riprese il 
| paturalmente. Per conto... Avevano geltato tutti i viveri... 
sventure, il capitano era rifenuto nella, sua ca- (Continua; 


x " AI pid io dei 
pull A TR Torniamo al casello dei Raluers, ore, re | 
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no! enez 0 

alla di lui moglie per sè 

conto dei minori suoi figli. 
. P. N. 46 di Venezia 


eredità di Rebustello di 
i, morto in Vicenza, 

da Zanella cav. Gius 
conto ed interense del a. 
i Vicenza 
(F. P. N. 104 di Vicenza, 





L'eredita di Fugaguolo è 
cenere Francesco, morto 
lezia, fu accettata dal di 
0 Gio, batt Fugaguolo. 
do PN, 48 di VeDena,] 










tino gi 
Ire è rappresentante del 








i, morlo ln Val 
da Peretti Fri 
) per conto ed interesse 
nore di sui figiio Giuseppe: 
it. P. A. 9 di Vicenza.) 























lg 
nto ed interesse del 
une Boldo Anna 

t. l. N. 66 di belluno.) 












L'eredita di Tiziani Gi 
morto iu Lamon, fu, acc 
da l’ante Luigia di lul mo 
ed interesse , del 
iziani Felice Porì 
. N. 96 di Belluno.) 
L' eredita di Albiero uon 
ico, morto in Vicenza, 
Albiero riewro 
è rappresentante 


ui figli 
N. 102 di Vicensal 


Li eredità i Pelagal 










0, inorio in Cogollo, fu 80 


td da Fellegriui_ Fietro 
lore dei miuori Zorzi, ant 
etro e Gio, Bait 

(E. P. A. 98 ai Vicemtà.) 


L'eredità di Cimarosti 
julo, morto in Venezia, fu 
ettata da Pietro Indri per 
) ed interesse della n 




















i 
: fi per conto dei minori 
(F. P.N, 98 di Vioansad 











Tipj della Gaauotto, 
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Veaenia it. L. 87 all 


tritotra, 9,25 3 Arimestre. 


cio, it. L. 45 all'inoo, 
Fimeniro.. 





(eo Mrramasir, 14,38 si 


li saro in tutti gli Stati compresi 
ie: postale, ab 


la 
nr 

snzionì si ricevon 
bo gelo, Callo Caotorta, 
fuori por Jotiera affrancata. 





di 
prgaanio 


Gazzetta si vende a Cent. 10 


VENEZIA 7 LI 





eri la Camera, terminando i suoi lavori, 
dire che sa 

pro c'è stata la 
li, che ha impedito alla Camera dì riunirsi 


i ci autorizzò certo a 
urli equamente. Quest 





li tento tempo, e l'ha fori 
te vacanze, 

i, poi per 
e, ma se 
ui passati, ba subito il ci 
lare iv queste ultime 

di legge, da giustificare 


u 
pre 
one dei 
r lagnarci se quest 
ere degl 
li in poche sedute. Se io 
lo, basta una settimo! 

Italia debbano vccorrere 


bilanci, sollevasse 





bilancio dei lav 
lue sole sedute, 
lato puoto bene € 


anifesta, € passano senza 
ale volate sebza, 
elibazione: 


eri 


cui utilità è 


va furono 9 
ella di andare a ca$8, 


otare i 





sì discusse. 
e 


Così avviene lutti gli ai 
evulo più volte 
Leplorevole, che la 
|a sessione a discutere 
gge, € ne voli poi. più 
elle ultime sedute. 


Camera it 


uribili, e troppa 





suascie di leggi, 


sato va progresso, 
azioni dei bilanci, 
perchè appunto fu tolta | 
fioi tante volte deplorata, 
Vece d''iutervenire subito 
sciuo che i 


ino invece i ministri, iuters 





celta v respinge l' ordi 





the fu ques 


tate, Le discussioni poli! 
già come voteranno è 


tati s' illuminano colla 


D 
VITTORIO 







scarabeo, sedici mila in una 


Areataquattromila seiceni 


olontà, 
di battista soffocasse fi 


Gliare, Senza essere più 
corre, forse avrebbe amato che 


era sonata da tre quarti d'o- 


lato d'altro. 





i, L 60 
‘30 al somastro, £8 al tri 





devo farsi in Vesonia. 


prima per la crisi che non finiva 
mancanza di progetti da discu- 
ha la scusa che non aveva gli | 


sedule tanti proget: 


e votazioni in extremis iu fretta e in fu- 
che furono delle stragi degl' innocenti. 
efiamo che sia stato un progresso la di- | 
piu rapida dei bili 

volte deplorato che la Camera io occ 


i altri paesi, è Dilanoi furono essu- 
non sappiamo perchè 


Jo bilancio dei lavori pubblici. Quest anno 
ori pubblici fa esaurito in 
ed è stato bene, Ma non è 
he una massa Ci leggi, che 


metano di quelle leggine, la cui 


non pur discussione, ma 


Senza averci penso 
ra ha votato molte leggi che aumentano 
“epe u diminuiscono entrate, ed allre che pos- 
Pan avere influenza politica considerevole, © 
per lo meno discutibile. Invece 


provvedimenti lerroviarii, votava tulto, 
nia calcolare bene le conseguenze possi 


di notare questo fenomeno 
un solo progetto di 
Troppa fiacchesza in pri 


ipio nel non sapersi opporre 
debolezza dopo in quelli 


îe dovrebbero colla ragione opporsi alle vo 










parolaì si stanchino. Quest' an 


Era ua pessimo uso 





del Regolamento, a cui provvidero per 
nire le modificazioni del Regolamento gi 


essere lunghe, perchè tutti i deputati sanno 


suore, ma vi sono leggi, sulle quali i depo- 
. APPENDICE 


LL NACITN' DI CARMEN 


ROMANZO () 





L comincio a credere che mio fratello 


"7 Riprodoione vitata. 
fratelli cav. Tuevns, di Milano. 


Giornale politico quotidiano col riassunto 


elenco di coloro che sono da 
concessione delle ealiteu: 
€) assisterà il personale tecnico, governativo 
nel comporre con equa mistira i lotti; 
j) proporrà i canoni eaffieutici ; 
$ desigaerà i provvedimeati necessarii per la 
viabilità, per il gondimento comune delle acque, 
per ì più necessari: biscogol di fabbricati @ 
oli ; 


dovrebbero essere ampiamente discusse. Invece è) formerà | 


sì lasciano io fine, quando la Camera, pur di 
andarsene, vola lutto. Quest’ uso è pessimo, e 
quest'anno impersersò. più degli altri, ed è 
male. 














GLIO 





atri. 





patti 0 le condizioni della eo- 


dei 
devono vanire compiuti. 





mini eatro ci 
le proposte 
gettate al 
Consiglio d' agricoltura. 


sata a tante ripe- 


teri il ministro dell' agricoltura e commer 
cio, ba detto che, pur accettando le modifica 
zioni della Commissione al suo progetto, ne 
domundava il riavio a novembre, e la Camera 
l'ha accordato. 

Qui pubblichiamo il progetto del Ministero 


attivo costume di | 
di pagamento del capitale 












la definizione di | coq quello della Commissione: resrdlenin pt» pas 
Disegno di legge di ero. A, 6, La Com la proper 
lisegno di legge del Ministero. sessione dei prestiti, di cuì l'art. 3, 





‘e i modi della loro erogazione, ci 

‘essere sempre commisurata al 

lavori di dissodamento già. esegui 
Art. 7. 





Art. 4. Il bosco demaniale in le Mon 

| tello con annessi fabbuicati nella Provincia di 
‘ato alienabile. 

Il Governo del Re, su proposta del 











ici. Abbiamo 





| Treviso, è di 












Laia: in, Qua! sricoltara, iadustria e commercio, | cole che si costituissero ltcalmeate tra bosca- 
anno, come nelle Ca. |è autorizzato vendere, 0 concedere in enfiteusì | jufi coo ca| de, potraano essere vendita a privati capitalisti ; ma le questione è Dovut losì escludere il progetto della 
è lieto bosco Montello, suche per trattativa | concetute eufiteusi di quarttita di lerregs, Pree complessa ‘ed iuvoluta da rapporti; giuridici © manie dela cessione ai € rmuni, lu 
ste rodrduno | sociali — questi ullimi gravissimi e di prepon- | Commissione necols il eriterio della concessio 
i, da farsi direttamente alle po 


porzionale al numero di 
uzione di uo quin 





Liiparotk pelata 3. 1 patti e le condizioni della vendita 
veusi, la natura dei lavori da eseguir- 
o cui debbono compiersi , le 
proposti da ‘a 

dal Ministero di 








febbesi attribuito ai fondi asseg: 










tre settimane pel 


di macchine, attrezzi, semienti ed animali rì 


produttori. 
art. 8. L' 
do per 





Mi 
coltura, 









utilità è | Stato. a Il pagamento delle quote annui mor. 
‘Spposizione, siano | , , Art, 4. Lo inadempimento ti nce, delle con- Sorra inoltre avere adempiuto i pat- 
dini) tel contratto Irse la risoluzione del con: | ti e le condizioni del contratto, el avere reati 


{uita integratmente la sumwa avuta a prestito. 
art. 9. Gli eofiteuti 
dalla consegoa dei lotti 
gamento degl’ interessi dici prestiti, 
enfiteutici e della predia «e. 
Art. 10, In cousegu en 
cordati alle popolazioni cola presente legge, 


ratto stesso e la devoluzione del fondo, senza 
diritto a compenso per qualsiasi miglioramento 
© innovazione recati a foudo stesso. 

‘ entiteuta non potra redimere il 
teramini dell’ art. 1364 del Codice civile, 
se non avrà adempiuto i patti e le condizioni 





to su, la Ca- 
saranno esenti. dal 











fissati pel contratto. 

La Camera, nella "Art 6. L' sdempimento delle condizioni di | Comuni submontelliaui  diorranno rimuaziare ® lanza si dovrebbero esercitare? E, in tal s0r 

di giungere pure a |cui agli articoli precedeti # accertato da de- | qualunque pretesa sul Mesutello. di zioni, quanta facilità di peccare iu di: | coltivazione agraria, la riflessibile distanza 

legati del Mioistero di agricoltura , pei termini Art. Al. La mora di due anni pel paga- | fetto © in ecossa” quale enorme contrasto di | una parte del bosco dalle attuali dimore di 
li, la scarsità dell’acqua, la imperfezio- 


mento del ci 





che saranno stabiliti dal contratto. 
Disegno di legge della Commissione. 


Art. 1. 11 bosco demaniale i le Moo 
tello con annessi fabbricati nella Provincia di 
Treviso, è dichiarato slienabile. 
Ari. 2. Il Governo del Re, 
tero di agricoltura, industria e c 
è autorizzato a concedere in enfiteusi 
Montello, ripartendolo in modo ehe il terreno 
dissodabile venga conceduto ai boscaiuoli , € 
quello da utilizzarsi con piantagioni boschive sia 
conceduto iopdi, i quali go- 
dono raccolta degli strami. 
boscaiuoli do 






fi 
uni, e ci è già av- 








ritto a compenso qualsiasi per 
menti fatti 
Art. 12. Con_ regi 





impieghi talora tutta 
su proposta del 

mercio, 

bosco 






di una cinquantina 
nte sarauno si 





della preseute legge, © specia! 
bilite le attrii 





i parolai ine- 
componenti eleltivi. 









La Relazione dell’ e: 






le cui conseguenze 














fazioni inc 
' Per essere ammessi all’ enfiteusi 
possono essere gravissime * n vranno avere domicilio dal 1° gennaio 4887 iu | « che la lotta secolare é ibattutasi nella regione ulla ester icuri 
(Quest'anno, alla ripresa dei lavori, c'era | uno dei Comuni di ‘Montebelluna, Corauda, Vol | montell ra Governi e popolazioni, si è sino i; a olzioni, dere i però Sisomvecerne T Ppediua stabili colla quale 
non solo nelle rapide vo- Arcade e Nervesa cer ddentella' a ad una controversia ivamente a parecchi prodotti del| provvedunsi onesti mezi og 
di diritto, io guisa cime le sue stesse origini uni dei quali, come i foraggi, gli stra- « 2° Che tale trasformazione si effettui 


pe, 
te nel bosco, o venduto a datare dal 1° gen 
4887, servirà a costituire un fondo speciale 
etogarsi in prestiti agli eofiteuti poverì, per 
{utarli pel lavoro di dissodamento dei lotti sd 


essi conceduti. 
Sulle somme ricevute a prestito l' enfiteuta 
paghera l'interesse del due e mezzo per cento 


rt, 3, Il valore del materiale legnoso esisten- 
io 







dente 





la brutta usanza, o 7 
che ì ministri, io- così prosegue : 


nelle discussioni, la- 







ha persuase lu Commissione 


Dza di poteri 





ne della selva 
è vana la sj 

conser! 
bile salvare 







venendo subito, sem- 











pliicarono le discussioni, togliendo le #Pel- | annuo. cia annosa e di forti climeasioni, ancor meno 
Hacolo di una discussione senza interesse che Durante le graduali alienazioni della sud- |si 'difenderauno i quercigli, il novellame, al cui | pretese ; e siccome lo Stato pè sarebbe in fa- | blema ; ed è certo che le stesse sopolazioni bo- 
‘dura talora settimane iutere, mentre tullo | della most leguosa, il Governo è autorizzato a | furto basta il falcetto. ‘Posto tito innegabile | colta di togliere quegli usi che sono coperli da | sc iuole, animate dal vivissimo desiderio di as 
il suo iuteresse sì concentra nell' ultima se- farsi aaticipare le souome necessarie dalla Cassa | che una pepiiazioe aN otto mila persone da | prescrizione per antica tolleranza, nì, potrebbe, i il loro avvenire, si presteranno di buon 
Mando il presidente del Co depositi e prestiti, rimborsando le anticipazioni | lunga serie d'anvì e w sigrado ogni sforzo dei garantire il pieoo godimento dell’ ente ven- lo perameoti. 
quei Li del gi i | gl' interessi col prezzo della vendita. Governi, è vissuta e vive quasi esclusivamente a quei mezzi estremi, di quali La difficoltà principale e veramente seria 
ine del giorno, su Art. 4. Per l'esecuzione della presente legge | delle spoglie del bosco, è vana lusinga il credere | per elevatissime ragi iche e sociali ha | consiste nella povertà dei boscaiuoli. La Commit 
Fifuggito noche quando la difesa del Montello | sione trova quindi indispensabile di rimuoverla, 


‘a quando ne abbia la 
uesto mezzo + 


sia. Perchè 


verrà istituita una Commissione, coo io 
tappresentanti del 





Treviso, composta di cioque 
Demanio, di due rappresentanti eletti dai Co- 


uni submontellianì surriferiti, e di due rap: 
reseotanti da nominersi dai boscaioli nei modi 
Phe saranvo designati dal Governo. 

Commissione, teula ite la di- 


allorno al Montello 


Uriste e 
la sola condizione mate sziale delle popolazi 
qiremamesto anomala: lo è, e peggio, la 









sare ere 0on vi è temuto, 





che pon dovrebbero 





Y° eloquenza non li ‘a degli usi esercitati nel Montello b 
fe parti del bosco da concedersi | casalioga; mon produce: vergogna, 0 rossore, fol | culo 8 della legge 1° novembre 1875 sull'aia | sera ella parle di 

Te parti del Dostie de concedersi |chè la delioquenza è inepata, ed in ogni (eso, | cazione dei diritti d'uso sui dea ito, tale massa legnosa, prolungaadosi la 

tutti, pareoti ed amici, ne sono compariecipi | di lienabili, sssuola presente situazione, sudrebbe iu breve tempo 





e queste 






discussi 








que ne noa ritornerà, disse la gi 
lova 
Terque beatus 
il naturalista alzandosi con pre 
giornata dei miracoli. 
slauciò nella profondità del 


E sì 
inseguendo una fuli 


il sigoor di Lucenay ri 


1 tre volte felice! esclamò | —1— Avero dunque 


elpitazione; è la 





si no 





‘Ritornò dopo i minuti, colla mano er- Î nomi importavano poco, ma precisando spagouolo. 
PERCEVAL melicamente chiusa, come per impedire al pri- certe cose si coloriscone» le menzogne. La signorina d'Almeida rivolse al pian- | calma eroica. 
E gioniero di fuggire. otto cile Casa:cie, riprese il conte, a | tatore ua movimento di spalle, che presso a Affondiamo! pompate | nou dieera altro. 
i — Cara signora, diss' egli rie alcune foche ehe seguivano il ibactimento | poco ‘doveva significare : — Bene! disse Carmen. Eccu uu uomo! 
ui A icendoci la boccaccia, lu traversata era stata "Senza dubbio, il mio viciuo è ua imbe- La tempesta conlinuava sempre, © il 
spingerci appositamente lungi 










aver messò la mano su u 
famiglia dei pupivori... T' 
suno... Ma dov è ella dunque 

_ Padrona stanca, massa, rispose il vec- 
chio Job; padrona dormire io piedì ..., padro- 


mo torto di lagoarii 
onde come una dots: smaca, e i cielo 
ci mandava i suoi e! srai sorrisi, che 
per divenire fastidos ... Tutte le notti, 














‘essere în sua camera. 
mosca, @ fino a |"® ©" 11 sensa dubbio, è una donna i sul cassero, laocirea 10 al firmamento boccate ò 
pra — Ab! i ima incan- | di fumo, colla 14 sa di vedervi delle nubi, e | videnziele, abbostanza bene ispirata per passare — Eppure, disse Josè, quasi con dispiacere, 
lo cinquanta in trae peosò Crt ANDE; mt dubito chel | dicem Log “Tape perage SG st fc a vr, Ù 
h . — Ablse e seatenarsi una piccola ZL'E il telegrafo sottomarino? doma: — Secondo ogni apparenza, caro signore, 
po se ra eve $ | D Lari Josè} credevo che fosse fatto per prevenire ne' giacchè sono qui... Nella confusione un "tarile 
i avvicinò ad una lampada, ed aprì la ma est uo be gh *no foste esauditi, non è | casi di accidenti. di rum si era sfondato, 
a poco, con precauzioni infinite. di achon vi erano ufliciì telegrafici, caro | vano bevuto oltre misui 
‘Quello che | selvaggia ebbrezza, nell 





? la sua mano era Vuota... non 


preso niebte. 

‘Carlo Aubry aprì la bocca e spalancò gli 
occhi, mentre che il vecchio negro si torceva | per 
nelle convulsioni di uu riso frenetico. | Yi direbbe conpreci ione i gra: 

e di loogitudie del luogo io cui erava 
fonte faglie vesto grido lugubre 


le avessero pur- 





vi. 


— Proprietà letteraria dei 
’ Torniamo al castello dei Palmiers, ove, pre | 


degli Atti amministrati 





lavorì da eseguirsi, © i ter- 
Tutte 
della Commissione saranno assog- 
Ministero, che provvederà, udito il | ci 


‘Art. 5. Il canone eafibeutico sarà costituito 
ll 


he do- | 
eutita dei | 


Alle associarigui cooperative agri- 


famiglie. Inoltre il Govecac» potrà parificarie alle 
scuole pratiche di agricotti ra nelle distribuzioni | 


enfiteuta sai potrà disporre del 
‘atto tra vivi, 4 redimerlo solicipan- 
di 


doseaiuoli per tre anni 
dei canoni 


mm dei vantaggi ac- | 


jone e degl’ interesst, in lutto o in 
‘è l'inadempimento delle condizioni del 
Pohiratto portano per effetto la risoluzione del 
Sontratto stesso e la devu'luzione del fondo, seo- 
i migliora. 


vlamento approvato per 
Deereto reale, sarà provveduto alla esecuzione 


ibuzioni della Commissione, le forme 
or le sue deliberazioni, e le indennita ai suoi 


di Broglio , premesso 


consigliano una soluzie@me temperata e pru 
esame del proc emo storico di distruzio- 


ricostituire o di 
ehe resta. Se non fu possi- 
quasna@ del boscaiuolo la quer: 


possibilità, ri- 
di esistenza, per quanto 





gato da Carmen di co: xinuare il avo racconto, 

perse ja L 
4° onore diri, signori 
na, che il mio amico € d io ci eraramo, imbar- 
Hi alberi, che si chiamava 


‘condotta di un uomo 


mare ci cullava 
i ‘bino 






seduti | ch' invadeva con 



















Por gli articoli nella vai 
"dat tior; pg! vrckl fare 


lia 





facilitazione. Toserzioni nella 1° 1 
pagina cont. 50 all lines. 
La'insarzioni si ricevono solo nel nostre 
Ufficio è si pagano antinipatamente 
Gu foglio separato vale cont, 10. 1 fe 
pi arretrati è di cont. 88 
enzo foglio 
restino 





la Commissione 








con assoluta indifferenza, divisa anche dalle | presentanza delle popolazioni, 
Ciesgi civili, che mon danno nessuna importanza | ha osservato che i Comuni s'’impegnerebbero in 
cile senza avere mezzi 


una operazione grave e dilli 
di lunghi anai, e soprattutto | adeguati per risolverli Dovrebbero istituire una 
rova che nessuo rime-| ammistrazione speciale, procacciarsi un Duovo 


gontro una corrente di | personale tecnico ed amministrativo, fore ope- 
€ procedere con istrumenti 





al furto boschi 

« L' esperien: 
dell'ultimo treateonio, pi 
dio ordinario può valere 










vizio così fo ed antico; ed a rimedii di emi- | razioni di credit 
tilzione forata, di repressioni violeate niua | improvvisati alla risoluziote di un problema iu 
| Eoverao liberale può peossre, mentre l'esisten | tricatissimo. Non si potrebbe avere alcuna re. 


sabilità contrattuale, poichè non sarebbe giu- 


za di una popolazione vale più di un contra | sponi 
rinette, che i bilanci comunali 


stato bosco di quercie. sto, nè la legge 
ha quindi accolto una- | vengano coinvolti ju una impresa estranea alla 

ione del Comune, e la facile muta» 
‘Amministratori comunali potrebbe 
| produrre serii incouvenicati nell'esecuzione. di 
rovvedimenti di non breve durata. | Comuni 
inno fatto domanda per avere il bosco; ciò 
fa prova della e import:ozi locale della 
questione; e dimostra lo zeiv lodevole e l'inle: 



































son cui 
alienare il Montello a specula ori priva! 

















| derto ai Corauni interessati, o, meglio, 

eno i oderato col promuovere direttamente | resse vivo che quelle Amministrazion puoali 
la delle popolazioni boscaiuole, sorreggen- | sentono per quanto, tocca, gl iMerees, loro 
Taturta delt’blogai ed eccitandole coll sti-| amministrati; ma l'iniziativa dei Comuni, sp 


per essi onorevole, avrebbe in realtà il solo el 
fetto di sollevare Î' Amministrazione demaniale 
da un grosso imbarazzo, per addossarlo agli o 
stratori comunali : provvedimento che non 
accettabile. 


te dell’ interesse personale ? 

blema fosse sewiplicemente tec- 
più interessante consistesse 
ja del bosco, nessun dubbio 
ehe il mezzo migliore e più facile sarebbe la 


il so 
di 
















deraate importanza 
« Ad avviso della Commissione, la cessione 
del Moatello € la conseguente trasformazione, 
per non risolversi in ua pericolosissim: iosue 
cesso, deve avere per effetto di assicurare un 
onosto mezzo di sussistenza ai boscaiuoli me- 
diante il lavoro ordinato e costante del terreno» 
La riconosciuta feracità del suolo, la sua 
estensiene, permettono di raggiungere lo scopo ; 
dere come si potrebbero 
to proprietario viueoli tali, 
jone pralica e couti- 
| nua di questo programma. Sarebbe ben singo 
lare la proprietà di uo tenimento, che dovesse 
venire coltivato ed utilizzato con legami presta- 
ti di patti e di condizioni riflettenti !' esi- 
stenza di otto mila 
rebbero a chiedersi, qual 


‘usufruirono dei prodotti 






* Gli usi nel bosco vengono esercitati da 
due diserse classi di popolazione, cioè dai bo- } 
acaiuoli, e dagli affiltuarii (massariolti), questi 
ultimi sersendosi degli strami iu Ja 
dei proprietarii, a vantaggio dei fondi che 
gono in affitto, e limitatamente al tempo dil- 
l'affittanza. Accettato il criterio di sillutta enti 
teusi, è giusto tener conto di questi usi diversi, 
e trovar modo che le concessioni succedano cou 
equa soddisfazione di tutti i bisogni. 

« La Commissione non si nascose le obbie- 
zioni che possono venir sollevate contro il prov- 
vedimento da essa prescelto, per taluue dilficolta 
che si incontreraono nella’ sua pratica esecu 




















































inza di abitazioni adatte ad una 











interessi, e quanto largo campo alle contestazio- 


ni, alla mala fede! 

« Aggiungasi che la vendita a privati impor- 

ione intera e senza compenso dei 

dalle popolazioni. La que- 
stione del Montello si impiccolisce quando se ne 
giuridica, nè la Commissio 
ne intende poriarla esclusivamente su questo 
terreno. Nell' esaminare il partito della vendita 
è però rio di tener conto anchedi 
felti contrattuali della contestazione giuridica, 
È 


bilità interna del bosco, e soprattutto 
la povertà dei boscaiuoli, sono ostacoli , certo, 
von lievi. Ma di una questione tanto complicata 
non può ragionevolmente pretendersi una solu- 
zione perfetta, la quale, sino dai primordii, ponga 
ito ogni interesse, ed appoghi ogni 












° Un rimedio di tal fatta nou si trova: 
basta arrivare al minor male possibile, basta 
rispondere alle necessità più urgeoti © più im- 





ta- 













he le popola: risolvere | periose. 
con vie di fatto, e che l'acquirente porterebbe « Nella soluzione del problema due scopi 
dinanzi ai T! importa soprattutto di raggiungere : 

utere sul + 4° Ghe la trasformazione del Montello as- 


se vi hi 





col lavoro del terreno, 

















senza attriti, senza loite dannose € pericolose. 

“ Roggiuoti assieme questi due risultati, ed 
in sufficiente misura, non importa che l'uno 
riesca meno perfetto. Parecchi ostacoli di mo- 
dalità saranno vinti mediante la couperazione 
tolonterosa delle amministrazioni locali e dei 
Migliori elementi delle popolazioni, altamente 
interessate ad una ica soluzione del pro- 


benchè secondari. 
iritti, ma dell’ esi 
largo e continuo, è 
anche io docu: 
Camera ed al 
















Non della 
stenza e dell'eserci 
fatta umplissima dichiara 
menti governativi presentati 


che 





Senato. 
« | preceleni 
che le popolazi 


storici non affidano certo 
inuncino spontanee alle loro 


































e ritiene che se ne possa tr modo nelle 
stesse risorse del bosco e ia altri provvedimenti 
di facile attuazione. 

“ Le risulta iofatti che il valore della massa 
legnosa esistente nel Montello a gennaio del cor- 
feote anuo è ancora rilevante. Come già suc- 
esse per l'ingeote quantita di legname che esi 

el bosco ora totalmente di 





corrispondeva ad un interesse nazionale, così è 


no | evidente la responsabilità, nella quale esso incor- 











be. 
+ Per tali considerazioni la Commissione 


ha esclusa la vendita del Montello a privati. 
% Sulla proposta di cedere il bosco ai Co- 
muni sub montelliani, che, per effetto dell'art 


co0- 
ai 


























fo urtato contro uno scogli 
Si era dichiarate, von una di quelle 
Etepaccie insignificanti, delle quali si ha presto 
ragione, ma uu’ apertura enorme, per la quale 
llrava taol' acqua, che in meno di due ore il 


bastimeoto sa: colato a fonde. 
1aStP non c'era modo di fuggire? disse lo 





oguuno di noi si 
— Capilano, nou possiamo più pompare. 
— Afoodiamo, rispondeva 'intrepidu ma 


Aver 
via d'acqua 








riozio... 

Un quarto d'ora dopo tornavano a dirgli : 
— Capitano, affondiamo ... 

_ Pompate, replicava il malato, con una 













li diceva talvolta; 
Il fatto 


. il mi 
devi essere sodi 
ltro che sodisfat 








cille. 
- La nostra sola probabilità di salvezza, 


continuò Filippo, era di pompare continuamente 
a poco la massa d'acqua 





« Ebbei 
è che io ero full’ 
tutto ciò non fosse 








di ciò che ci aspeltav 






£ di aspettare così l'incontro di una nave prov- 
















tatore. 





è merito, mi 
mo ... | miserie! L' x goto — Così fosse piaciuto al cielo! riprese il 
3 che | |, aatura! conte... Avevano giitato tutti i viveri... : 
gveotura, il capitano era riteouto nella, sua ca- n (Continua; 




































































































































































































































































































































































































































































































































dispersa, e per i danneggiamenti dei boscainoli, e 

«iboti dell Amministrazione fore- 

u- ricaverebbe alcun vantaggio 

rene, e quando fome del tutto cosumete, 

presenterebbesi irto e miaaceioso il faito di ot 

Lomila persose prive dell otdizario mezzo di 
sussistenza. 

« Quel capitale può ricemmra una acsiite 
zione bea migliore e più saggia, può essere uti- 
lizzato per ua asselts prudeule e sodislaceute 
della questizue moutellio0a. 

+ La Commissione è d'avviso che se 0e possa 
costituire va fondo si da ervzarsi ia pre 
atti azli eafiteuti bisogansi, per aiutarli oell'o- 
pera di dissodameuto dei terreni ad essi conce 
duti. Così avrebbesi ua impiego fruttifero, che 
cuucilierebbe 1 diritti del proprietario eolie con- 
siferazioni d'ordioe pubblico e di previdenza 
gureruativa, dalle queli 100 è possibile prescio 
dere Ju Una questivne laglo singolare e peri 
eolusa. 

+ La massa leznosa esistente nel Montello 
è valutata di tale importo, da permettere in me- 
dia usa svveuzione di lire 250 per ogui ettaro. 
Rustretto il sussidio alla parte che esigera UO 
ro è proprio dissofameato, tale une lia aumen= 

a 300 ire almeno, pvichè uu sesto della 
perticie del bosco, corrispondeote 
Inegti pro(oudi ed agli 1mbuli, do 
couservato a busco ceduo, e nua importeri 
di dissodameato, € per ua altro sesto la coltura 
più indicata sarà il praio, e assai minori quiadi 
le spese di preparazione 

+ Presciadendo dalla parte di bosco da c00 
lv od a bose» ceduo, rimangooo 











































vazione boscaiola e numerosa di 1300 fa 
fvtevuta una mella di sei persone per 
fumigiia (*). Si possono quiadi asseguare ad 0gai 
famngia vlire tre ettari di lerceoo dissodebile, 
salvi | debiti couguagli, e ne risulta por persona 
ua proporzione di terreau da lavorare, quale 
ad uo dipresso si osserra nelle popolazioni agri. 
cole delle ivcalità. II prestito per ogoi famiglia, 
in ragione dele 300 | 

rera 
n uti avranao bisogai 10 eguale 
Tenuto cuato dei guadazo: accessori. 
che le geuti del contado sanno comunemente 
procieciarsi, una lale syweazioge riuse 3 
ficiente per le più urgenti necessita. Ma sicco 
me durante i lavori di rifuzioue del terreno, e 
gino a che nou sis alme: 
proluzione, gli eofiteuti pi 
modo di pagare nè canoui eutiteui nè pre. 
diali, nè interessi, la Commissione crede ne-es 





















sirio inoltre che sia data facolta al Governo di | 
prorogare detti pagamenti a tre anni dalla coo- | d 


segna dei lotti. 

« Tali pruvvisioui renderanno tollerabile la 
situazione degli enfiteuti e li metteranno iu grado 
di superare le più serie difficolta del periodo di 
dissodamento. Al rimanente è giusto supplisca 
l'iniziativa, la egergia individuale, che riceverà, 
senza dubbio, potente stimolo dall'amore della 


proprieta, € 
dopo va bre 














odo di transizione, una con- 








fisultato non potra maucare a quanti, assozget- 


tindosi a qualche sacrificio, affronteranno con | 
coraggiosa f-rmezza le difficolta del primo pe- | 


rivdo. 


« Ex 0 difatti quale sarà la situazioue di | 


una famiglia di enfiteuti dopo trascorsi tre anni 
ja consegna di ua lotto di tre ettari, cioè 








je crede che il canone enfi- 
teutico sia da commisui 
perire al 250 per cento aonuo del valore ca- 
pitale del terreno epperò; calculandosi ua prezzo 
medio di lire 250 all'ettaro, risulta, per tre 
canone annuo di lire 18,75. Se la fa- 

900 











ghi l'interesse. nell 
re 

Anno, e sempre eno pei successivi. Trattaudosi 
di gente povera, è necessita accordare per l'am- 
mortizzazione el capitale fondiario un periodo 
di teiupo assai luugo, che la Commissione pro 

L mus di morti 
ire 4%. Totale deli 
annualità lire 36 25, meno di lire 19 per 
eltaco di terreno già ridotto a coltura, e ciò 
al massimo, poiché gl' interessi diarinuirebbero 
di iu anno. Anche aggiungendo le prediai, 
quegli enlitu-nti non sarauno, certo, a peggior 
artito di nessun contadino affittuario di terreni 



























nè 
nè di daono all'Ammi- 
mistrozione deman 
fenimento di 6000 ettari non è 
mezzi da essa posseduti 
massa legnosa non sorte dagli ultieni ordinari 
muistrazione forestale. Per 1° assegno 
rticolari di e 





voro impari 
















vmposta di persone del luogo, 
jali di come e 
persone, potra, senza riflessibile spesa, cooperare 
Vaotaggiosame ute |’ Autorita demautale © come 
pletaroe il lavoro. 

















« L'operazione, quando compiuta, produrrà 
per il Dew seguenti effetti : cauoue anuuo 
sopra vu ml ro lor ca 






Je 
pitale del busco ( deduzione fatta delle porzioni 


vven 








ogato agli entiteuti ( lire 4,250; 


dedotte anche le spese di realizzazione della was- 
sa leguosa ) lire 51,250. Totale reddito pel pri» 
mo suno lire 62,500, con la deduzione però pei 


successivi degli 1uteressi. del 
gato. Ougidi 11 Muutello cost 


apitale ammorti 
lo Stato al 





circa lire 100,000 all’ suo per rmposte, stipendi 





è spese di custodia; questu passivila cesserebbe 


quasi totalmente ; € verrebbero risparmiate del 
pori le furti spese di giustizia dipeudenti dalle 







lunaia di processi, che si istitui 


quindi soddista 
cente per | aummivistrazione demaniale. 


* Benchè l' esempio di altre divisioni di beni 
comunali e demauiali no regga per la grande 
delle condizioni, la Commissiune trova 





diversi 


vriuna |a proposta del Ministero, di sospene 


dle all’ enticu 





facolt 





sino e che nua ubbra adempiuti gli obblighi del 
contralto ; s° impedisce così, per quanto possi- 
bile, ogoi cumbiuazione danuosa, che putesse leo- 
tarsi dalla speculazione. Auzi la Commissione 


raccomanda al Governo d' introdurre nei con 
tratti ogui cautela possibile, 
la e l' inesperienza degl 





afruttote dagli speculatori per  privarii suche 
sotto ‘lorme tudirette, des terreni ad essi cuo- 


ceduti. 


« Onorevoli colleghi! — La Commissione nom 
è certo lieta di essere custretia a prupurvi l'ab- 





(") Questo cosfficionte risulta elevato della 
parlo, 


aa dipondo dallo condizioni lol, 


dI colognell». Fg lasciava dire. peo 
"o La prima geornata che passò io 
casa del colonuello, ava pariò e facera sforsi 
vinbii per n00 piaa, 


bendono di us brio sscolsre. un tempo g'è fi 
sè disconosre le obiezioni che si pos 
nre enniro la proposta soluzione. 
però è cooviata che. lenuiv conio di 
tutte ie dilicota e d-lla Cmaplicate situazione 
da solchi usi e da auticde coosueiu- 
Î possibile trorarne una cd soidi 
cia «Bd ogni: esigeota. na 
maatazgi promette la prupostavi trasforiazione. 
re la regione del Movtello, 
ora focolare di rai di corruzione, o 
cuetreda ta da fa:viglie coeste mente 
irta teo 
1041 ed immorale, potravoo iu 
Veyife vicino trovarsi iu una situazione 


pertinciis consuleribas », nella 
fiudicate le imprese di Cesare 


lalla all'Esposizione di Parigi 
nei 1989. 
Telsatafano da Roma 6 all Italia: 
Gnditato provvisorio 
rato” dell'ala SI n 
1859 si è nu.ito ieri sera, sotto la presidenza 
far parte del Comitato l'osot. 
ti 


SI spreviò. dopo 





Tistretta ai Liraturi più 
anoito più iteressanie. 
Ù 


gere. Alla fioe. scoppi y 
rergoguuso la faccia, e bel 








Lorsò col' ieneale. 
inghe della civiità avraono forse 
almeao, se 009 viziato, quel 











n 

breve discussivoe , lo. 
riiaameoto del Comitato genera» 
le, non che quello per l'esecutivo, e igultre il 
i produttori e la circo» 





manif-sto da diramare 
lare da inviare alle Camere di commercio. 
La Camera di commercio di Turiwo deli 








saivandi i diritti dell''am.nio 
€ cou suo vantazzio eroanmico ; la Commiggioni 
raccomanda quiadi il progetto di legge al vostro 
favorevole suffragio. 

« Di Buocuio relatore. » 





4. Di farsi ceotro ed iatermediaria per il 
disbrigo di tutte le pratiche ioteressanti gli € 
della circoscrizione camerale. 

2 Di concorrere ai 











Riforma segnalatori dal 
telegrafo togliamo la conchiusioae che eutien 
uns buona lezione, ch' è però troppo difficile 
mettere ia pratica 





dultori dei distretto camerale, mandando 


sare gli vpportu 10 frequeatatore di Spilmau. | 


ll vino lo disqustavi 
i chartrewse. Gii pia: | 






Bereva acqua pura. 
Assagaiò qualche goccia 
ceraav muito i duici e le frutta. Lo 





are la presidenza di nominare 

una Crwmissione per prov lere uve d'uopo, af 
propria rappres-al 

igi coll incarico Ti 

guardi gli espositori 


ia Italia, invece di or- 
izzarsi, s000 andati poco a poco scioglien- 
i. appuato per l' abitudine di attendere lutto 
mu del suo colore 

gli erano contr 





tutto ciò ch'era piccolo; 
telliui da dessert, | cucchiai 





dal Guveruo, quand: 


per la persuasiva», Qi 
di 002 poter lottare cogli 





lel Distretto e tutelarve 











| lo zucchero, che fi 








Le profesio 
Tegrafano da Roma 6 
L'os. Coccapieller ha 


Coceapiellor. 
Ora, questi e quelli, sspead» di non poter 
più contare che sulle proprie forze, von potren 
a meno di provvedere sul seriv ai loro casi. 
peraudosi per dare una base lugica € 

he prima deriva i 





retto uva lettera 
vella quale si lazua dei suoi coll 
wa, «he ser; alls Camera uva fiuse wstrarsene sodistilto + morm 
sutro la passeg: | dardo il telefono : 

che impegna persivo | 

elle tro fuanze per 

uecessarie laute migliorie per Rowa € | 








siocera alla supremazi: 

ne al essì estrauee; sia cerenudo di 

vendo più di froute che 

loro condizioni. 

Se non saprano» organizzarsi, tanto peggio | 
ssere sostituiti da sl 

avrà, iu ogni misto, ua risveglio si 














ose serivaste Goo a Massaua, Omar pere | _ JE 








Omar lasciò a M-isava un fratellino di 
che lu adorava. Quando il te- 
peudere Quar, per cuo- 
lore-} durku # bordo, il Iratellivv scowparse tutto 


— così contioua la | sei 0 sell aoui 
rr — citi sous lasciali è con | neote Gallutli au 





| per eni; fiuiraano cc * Questo abbandono 








ci condurrà a fatti depl 
iu basteranno Baccelli € l'energia del | commosso. 
Gureruo, perchè coutro la coscienza del populo | 

surgeute nuu valguuu le baiunette ed 1 can- | spiagsi. 
{sali sutla bari 





| tra, V6 09, M 
| Demuww, Schrawelo, 





r, dato l'adli» ai par 











| ehi peasava ed agiva per es 
i 


Ma — si dice — il Gurerno deve pur cer 














iride i Marta | Leggo sui loghi romaui — serive Gandoli 
' cel Fi — che Re U oberto ba ricevuto | lo 
‘Con, tutti coloro che la ritengono bunna, | {myr Mliamed, € € Upea 





















quelli che la ritengono att 
mbetteria ti lues 
vell 











| colo V.r, adottato dagii utti 








eui non vi può essere solidità d' istitu 
—_________IEAIA a erre 


(TALIA 


Incidenti Coccapioller- Baccelli 





sotto un sele equatoriale, 
gurava quella raccolta «i se atole di cartvue vor- | 
montate da una voglia d'ol elisco, ch 
ficurdare i caduti di Doppi: . 

|A pochi pussi dalla car rozza della Regina 
| stava uu demmietto ner 

dice qua è la, 





iggiungere, | 





lea 
venzione egiziana. 
‘è il Temps, aoche l' Autori'é «@ficura 
che il Sullao» cuuvali tera ci 

Je aogi.-iurca sul 


pet 
dizione comoda, sicura «d onesta; poicché tale | 












n ronietto era Omar. 
Le spine della discussione ferroviaria Famuwo presenteti vele deli le forme, e poi gli 
Telegralaoo da Roma 6 al Corriere della Î 


— Se stai fermo uo miuuto ti fa 





na della Camera, al 
ma riuscì, tratto tr pesto dalla Germasia alla Fraseia. 

Il Gaulois iusiste pelle sue infvrmazioni 
pubblicate ieri, e asserisce che il con 
ambasciatore ledesco 
Guveruo fravcise che l'esperimento di mobili. 
lazioue di uu corpo d'esercito francese progel- | 
tsta dal Boulauger, quaudo era miuistro deila | 
guerra, sarebbe cunsiderato come uua dichiara- | 





solito, fu wo'to tranqui 


| Umar mi guariò sorp reso, allargando bene 
to, rumorosa. 1 


la facesua bruna e 

lucida come la pece. lita: ti. sopra uo carton» 

ciuo, schizzai rapidaueute quella iroute sfug- 
rrespi e lollissimi, 

quel basino touio a guisa ii bottone, quei lab- 

dri sviluppati, che lose 

, ten saldi sutro l' 





il bianco degli ve 





leputati si mostratano impa 
io ragioue, oo su | zienti di vulare. Vivo fu l' ineulente fra Cueca 
| pieller e Baccelli. Ape 








il progetto della pas. 
»gica — che, del rato, avera 


, ba avvertito il 








sadata dai capri 











to gi deve al s'esiteri» dei 
propounti Bonghi e Ba cell 





zione, e ne pa- | 
suddetta ragione del 2,50 | 
to, si hanno altre lire 23,50 pel primo | 

















PI 
nera dell'appruvazione. La cosa è inu 
che perchè il progetti 


Notisi che il cor 


d' esercito che si do- | 
vera mobilitare 


2°, col comaudo a Li- 
I coutiue tedesco. | il fanciullo Nicvlosi Aristide, di anni 


on era ancora volato a 
scrutinio segreto. Coccapieller, allora, scattò im 
* Fale pure delle pas 
gettate pure i denari del povero popo. | 
pensate alia miseria che lo vpprime; pen 





me lu restitui, dicendo a busia voce: 
— Ouwar... nua essere iauto brutto. 





visameate, dicendo 


di dieci o undici ai 
non lo sa neanche 
perchè nel suo paese nou esisle la nuia dello 
va sui neppure precisa- 
su nato. Ha il tipo 
v di un imscibuzueco al ser: 
vizio dell'Italia. A certi uff ciali «he lo lormea. 
10, chiedendugli se lus m_abissiuo, rispoa 
deva cop uva certa fierezza 
— Umar essere moretti 2 ital 5 
risp aste che mì facenn | 
iricauo, Mentre pas: 





L'eta sua nou su 









lcuni uperai ital 
| come alligliati alla Sucieta, » presuati rei, ma 
| furouo subito rimessi ia liberla, perchè pruva- 





grido maggiormente. 

Baccrili, scattiudo , disse che il ministro 
dell'’iuterno avrebbe pensato a mautenere l'or- 
dine a dispetto degli agitatori. Coccapieller, che 

















si dovette credere offeso, gri 
manterremo noi. Lei vada è 
la Camera tumultuò, pro 
1l presidente a stento ristabili l'ordine. 
Corcapieller seguì, per parecchi 

tori, il Baccelli ; sembrava 





tizie cittadine 











Venezia 7 lugli 

Ml porto del L 

del porto del Lido, 
studii, per le 
promesse per tanto tempo ritardate, 
uno di quei progetti che si capisce sieno 








og 
travedere in lui il tixrotto 
sevano le compagnie allineate, vello greude ri- 

al suovo alto e guer pesco della faufara, 
| qualcuno disse a Omar: 





ai , 
e la realizzazione della | lesse parlargli, pui 


uro pei luughi 
infiwite, per le 





q 
N tamulto fa conliiuo nella setuta pome E allora egli, di scatto, con acceato intra» 
fi 












ire interanzionalo al pieeione. 
— Oui al tucco è inenmiaciato drillaate ary 
il Grande Tira Venezia. tirò che cuDtiIDer 
aebe dumani; sori domani, che la gara sg 
leati, il Uro ri 












primo prenio è di h SOÎO 6 dip: 
si sent tie LE 2000, ii terzo di L. 10006 
quarto di L. 600 sempre cun diploma. 

L'importanza dei premi adesca tutti i lr 
tori i quali mettono ueila gara tuita l'anima, e 
questo nou può che reaiere la pri 

ima. 

i ehe si rechefango domagi nell ppy 
dromo del Lido sono certi di assistere 21 uss 
vera lesta e che fara epoca 

Oggi eraav circa 70 i Liralori, è si 400, 
weduti dei bellissimi colpi. Ve ne 3000 di riu». 
malissimi e che viusero dei premii persioo di 
lice veatimila ! 

Gli elegavti padiglioni del nostro Ippodro. 
mo saranno quindi domaoi e Dei giorui sue 
cessivi affollatissimi, e la gara lo merita dav 
vero. 

De Venezia a Lido e Malamocce, 
— Dal sindaco riceviamo la segueute cumudì. 
cazione : 

Domenica prossima, 10 corr. vi sara a cu. 
modo del pubblico, una corsa straordiuaris di 
andata e ritoroo a Mulamocco, per la festa della 











i col | Madouua della Marina, con uo vaporiuo della So. 

che | cietà lagunare, iu parteura da Venezia alle ure 

fellava cou cerle piuze d'argevto cesellato per | @ N de Malamocco alle ore 9 e mezz. 

00 ju sompe di gallo. 

Due cose verameute lu surpresero 

pavello elettrico e il telefono. 

È però weulre su tal proposito 

iu glesso ava giuageto a Capire, | gia per $. Maria Elisabel 


La Sucietà predetta, aderendo al desiderio 


| cam | del Mugicipio, ha disposto perchè ner giuro: in 
| eui bano luugo le gare straorinaî 

10 | gl piccicue sieuo effettuate delle corse da Veve. iugaci 

ta di Lido anche alle 11 megto 

| e mezza ant. e 12 e wezza pom. diro di 

posizione artistica mazionale. diden: 








Tu 


vige 


4. 





datori, 

Veudettero 
felli Testo 
cieta ceramiche di Pesaro. 

Questa sera, dalle ore 7 io poi, nel Padi 
glivve sulla montaguola vi sara il cuucerto dei 
giogari Vughetesi che soveranno pezzi di Mò 
iòker, Faust, Tabursky, Strauss, be 





Ditte (ra 





industriali | 








li Giardiuo resterà aperto fino alla mer 








Per 1 giorni e le ore della parteoza è per 


| i prezzi, rivolgersi el sigour Malabutich, seusae 





Metro. Walx Sorénade espagnoli 

fiuale uell'upera Gi 
ultimi giorni di Suli. — 6. Norlenghi. M 
Eluncelie. — 7. Mercadaute. Siutoma ueil'uper 
I Normanni @ Parigi. — 8. Strauss. Puika 


Mackenzug. 





Diegrazie, — leri, verso mezzodi, cerlo 
Vella Carlo, caporal furiere dei bersaglieri qui 
di steuze, egdato per baguarsi coo altri suvi 
cumpagoi iaguaa, nel saltare da ua palo, ri- 
portò alla testa una coulusioue, per ia quale, 
perduli i sensi, miseramente affogava. 

— Verso le 5 poni. d'ieri, ‘il soldato dei 
75 fauteria, Pistoi Gio. Battista, da Pienza, 
scavalcando Un assito divisorio sul tetto della 
caserma di S. Salvatore, cadde e rimase iuforwme 
cadavere uel cortile. — (Bull. della Q.) 


Nalvamento. leri, verso | 


















nel cauale di S. Simeva Picculo, e 
aunegat senza il prouto soccorso del pompiere 
Rossi Dumeuico, che lo trasse a salvasento. — 


| (B. della Q.) 


Bat rubrica 
nella Gazzetta del 3 corr. si è fatto cenuv di 
una batleita trovata. Ora, quella battella fu ieri 
conseguala al proprietario Foutulaa Pietro, bar- 
emiuolo, abitante iu Canaregio. — (Bell. delle 
Quest) 

Arresti. — Furono arrestati : Un individuo 
per maudato del R. Pretore urbano ; uno per 
berseggio; uno per disordini ed oltraggi ugli 
ageuti della pubblica forza ; uno per vzio e va- 
gabon laggio, ed va ammonito per disordiui com 
tnessi iu intato di ubbrischezza. — (Bull. della 
Questura.) 















Votali scuza uppusizioue. La necessità e 
l'urgenza di mettere 
ta in grado di servi 
| dell'unico porto di rifugio dell’ Adriatico, 
| non hauno bisoguo di dimostrazioni. Ba- 
dino però i senatori veneti che quel pro- 
getto potrebbe essere iu pericolo iu Si 
nato. La Commissione nun si è aucora 
luita, e se uvu v 
spiuga, uella farraggiue di leggi che, vu- 
tale dula Camera, uspettauo il vuo del 
Schalo, potrebbe audare smarrito. Sureb- 
| be deplorevole, che dupo tanti sforzi ci 
| trovassimo ancora al puuto di prima, € 
[se pensiamo che la sessione può esser 
chiusa, e che sarebbe 
tare il progetto alla camera, uva 
{mo uvu impensieri 
rebbe una Lroppu amara delusioni 
| A senatori veneti vadano dunque al 
{loro posto è l’impediscano, 
[mena una lruppo grave respuusabi- 
Z { lita, se il progetto del purlo naulragasse 
Omar Mubamed ha rag 1900 di chiamarsi | PPUpriv iu vista del porto, E uu bisticcio che 
già | facciamo, ridendo a tivr di labbro sultauto, 
É perchè se il progetto nun divenisse legge 
sarebbe una graude vergogua. 
Fuuerali del co. Fr. 
— Questtogoe te reiezione su intera dti 
compusuto cu. Francesco Duua, che abb.amo 
‘a pedrupe. acCcumasse ulla presenza di una 
a Tri trse avrebbe | Kopprescutauza cui coruna vel Convitto mazio 
venir: del piccolo | nate Marco Foscarini, tullaia quei Rettore, 
Quar,e infatti uu culvuseilo 4 1 dicherò prouto | cat. Alonca, CI serie breganioci di_ aggiunge 
cousidera 4 Our quasi co-| che vi era auche Gua lulicra squadra di aluani 
famiglia. Non è de | dure iuzala cio. | cuu baud na 


— Perchè nuo erano a Dozali ? 
delle continue ilarità e grida ° x 
ferisce che disse due 
della minorauza della 
dimeuti ferroriarii. Una aci 
a ava averio aulorissato e cò. 


Arsenale e la flut- 
i del maggior porto, 





Colla sua logica e Butbare limpidezza d'idee, 
certe volle Omar ba scapp.de 
ivo epigrammi giurenaleschi. 
la uazivuale, guardi» le uuuve custru- 

h 












Così, appena ene 











taypres eutsuo l' auarchia ; 


- belle baracel ve! 
| on crediate che Umar sia facile a mara. 
| vigliarsi ; che gli succeda di battere la testa vei 

vi per lo stupute, allo yj pellacolo vario della 
TP. rociulli è sduiti, 10 
alncauì, pia 0 u ie 
uua dus: di fl vt 





mera 
Le parole vive di Saracco a Toscanelli 
ressionarono. Parte che lusse poto misurato. 
osta, it Toscanelli dimostrò che 





noa utilizzabili ) lire 31,250; interesse sul DA qualcheduno che 





dal Ministero, Il commissario che, in seno della | 
Commissione, ne fece la proposta, che poi il Mi 
hero fece sua, sarebbe La Port 


AI prineipio della seduti 











È 
nostra civiita : tutl' all 

















— Tenere, 
pomeridiana d'og | nel sang 
li vuol domandare la parola sopra | specie d' 
il processo verbale per le frasi di Sersc 
ti lo dissuadono; ma il Toscanelli è irritatissi- 
mo. lersera pertìvo sì diseva che iutende chie- | cuutò che, un gioruo, and a 
dere se le mautieue, per fare pui uva questione strade e le ferruvie dell’ Ira 
il quale lasciò fare la deseri, uicue pompusa senza 

pu uu miemento di rifles- | 
sione, cusì chiuse ll d iscurso © 

— Capisco! vuol dire cl ws i tuo Re... non 
muli buvm come i witi. 





Mol- | Aidalgo spagi.uolo, € num e: seciono d «sete iule- 


mori a chicchessia. Ri couk ; Antonelli mi rec- 








becessar.o  Fipor= 


maguificando le 
al Re dello Sciva, 











. Anche il risultato economi- 








nceo-Tescanolli. 
Telegralano da Ruma 6 all' Adige: 
Aveudo ieri Saracco detto che se 

noa deputato fuori vella + amer 

quanto dissegli l'on. Tuscane! 

sposto che le di lui accuse non arrivano al- 

l'altezza del suo dis ‘88 

mente l'ou. Toscanelli, parlaudo sul processo 


* Se le parole che ieri Saracco rivolse ad 

un personaggio ipotetico, qualcuno me le diri 
jula, e fosse pure u 

cadeute, iv mi humibrrei a rispuuderghi che uva 
arriverebbero all altezza del pr foudo mio di- 


perchè assu- 








dello 
. gli avrebbe ri- 





ilaliano. Così pi cioletto cum ‘è, da 
rendere uu servizio Doo indi Lrede all' Italia. 
fui che, svelto quauto ua» se 
agli spioni € alle pattuglie di Ras, Alula, riescì 





attelo, attraverso | 











gesse fuori dell mar fu condotto iu ita 
Jolti © si: affezionò come uu « 41 
Roma, il tenute peusò c 


poluto pruveder meglio all'a 











a incaricarseve © 
Lo accontentano, ma n conffatte 








Corriere del mattino 


Venezia 7 luglio 


Senato DEL RecNo. — Seduta del 0. 
Presidenza Durand 

le ore 2 38. 

Ù Î progetti di legge 

Gromaldi presenta la proroga del tratto 

di comercio colla Spagna, chiedendoue l'ur: 


genza. 
— Nossi (?) propone la chiusura della discus: 
Sione yeverale gui provvedimenti finsuziarit. 

È approvate. 















che costilaisco la base sicura delle fuuuze duilo 
Stato; ehiete Che il Mivistero rin de diena 





Magliani d chiara che al più tardi dopo il 
terzo aut si gLoltra auche il tergo decuno. 

Vitelleschi prende atto, 

Approvasi 1 articolo 1° 

Hossi A. dice che la discuss 
ticolo 2 uvu è avcura esaurita. Esauina le vd: 

Guarueri e le trova esagerate. Fratta 

priverpalunaute della questiove del prezzo del 
pove, dimvstrando cogli esempii estiri che il 
prezzo del pane, se non dimiauirà, nou aumen 
tera sensibilmente, 


Camoray Diyny e Altieri n 
LI Digny ltieri aggiungono di 


Grimaldi, rispondendo a Diguy, giustifica 
li appreszaumuti del Gureruo circa. l'aumento 
sei datn se) corta 
‘rispi presenta la legge sui prefetti ed altre 
minori, chidea: “ n 
ail Gorino de Bam ee © re 


Briuschi osser ‘he 
essenio essenzialmente. piriggiia po: 
correre il tramite ordinario degli Utfiuit: 
tion ma Vemiagneetia CA 
o i bultavia non si oppoot 








sopra l'ar 


















‘marnieri rettil 








| Approvansi se 


iosa dei bened 
Nuove spese mi 









VO Levasi la sedul 





di Uro a Gamer: 












iui, Autouibua, Cauetta Gaetauo, So- Di 












delle Sucieta dip 


legge. Da 
fui la leggo, DAI 


Gusendo gli stan 


ambcipazioni di 


| dote continuativ 
ma aff.rma uu 
Vote di rumediari 
il for ricadere 4 

rate previsioni 
pi 


Ater bensì dato) 


gioni, alla com 
@uneutato gli si 
Mecessarie per | 





delle couvenzi 
delle voci spari 


Mddussare la rel 


Gravi Pietrar 











(dativo (al. co] 


Roma 7, ore 335 p. 
(Senato del Regno.) — Nella discus- 
sione sul credito per l'Africa, Robilant 


le suo debito di ‘al Senato 


Sovvenzione di lire 3.490.000 alla Cassa | 
railitare nel servizio 1886 87, è approvata con | 
201 contro 31 | 


Guarnieri rettifica alcune affermazioni di 





io 7 luglio 1887 


SSSEKVATURI DEL SEMINARIO PATRIARLALE 
20 lat. N 0, S long. Oce. M. R Collegio Ron 


gostette del barometro è ali’ altenza di ni. 20.22 
sopra lo cormune alta mara. 


continuera BP 


che la gara sara 
di, il Uro riuscirà 


"\pprovapsi. i primi 44 articoli. 
relatore, faccomon 
veglianza dei polverificii sotto i 


è dì pubblica sicurezza. 





ualch 
petti igtenici 


n. 5000 a diploma ‘Naglfani accetta volentieri la reccommadiae Abolizione della Cassa no o passaggio | riguardo avventi 
o di 1000 e Ma ‘cercherà di ottemperare. MR. degl atri allo Stato, è approvato ca tuti 212 Rborda melt. nio nti li cina Perseo Dana dale ti 
bo, i successivi articoli. cvatro 20; di di Assab. Dice di esa noo è più, una così preziosa esistenza Semometzo è 9° in ma 
Spesa’ di lire 500.000 per lav: posngoso hAlpre di aver, 200 Term eemtige. al Nord 


i comple | 
nel Ministero della guerra, è approvato 
1 contro 50; 

Appruvazione di variante al tracciato della 
via nazionale di Roma, è approvato cua voti 169 | 
contro 62 

Amminis 





adesca lutti i Lira. 
ra tutta l'anima, € 
è la prova iuteres. 


che l’ occupazione è 0» als. 
no Tensione del vagoro io mm. |. f 


Trnidità relativa 

Sirion del vesta pet e 
60 dnfee, ' NL 

Veiocità oraria in chilometri. 

Stato dell’atmosiera. 

Acqua caduta in mm. 

Acqua evaporatà + > > 

Tumpor, musa, dei 6 lugl.: 280— Minima del 7: 175 


NOTE: \l pomeriggio d' ieri vario, sulle 4 
temporale da N°. con poca pioggia, notle varie, 
oggi sereno. 


seoza discussione i seguenti 
pgetti: 


"isseguarione dei beoi della soppressa Casa 
igiona dei io Perugia; 
ifuure spese militari per provvista di ve: 
i i jggio del servizio semaforico al Mini- vel 
ro della marina j ri. Sua principale mi 
Modificazione della legge 2 luglio 1885 per la nostra situazione ia Afr 
è i territorii da noi occupati 


ove spese straordinerie militari; 
iene sugli esercizii Ganndiarii del Fado 
evasi la seduta alle ore 6.30. 
1A 


lal principio ritenuto, 

di Vessena è avvenuta senza eriterii de- 
terminali e senza obbietti ig. 

no già suecedul 


) dormaui nell' Lppo 





cui avda' 
neto patriziato, e non v ha chi noa pi 
mza di sì illusti 





delibera gd 
zoliui a condurla, Ricenosee che, 
maggior vantaggi 
sa si dovevano desii 
rapporti cull' Abissi 
Rammenta 


fiori spese per le strade ferrate, è 2p- 
voti 186 contro 5 b 
convocata a domicilio. 


dei no: 


are buoni 





ione elevata intorno alla 
laviera, bassa nel Nord. legger- 
nel'Sud-Est. Parigi 769, Lap 





(Presivlenza 
La seduta incomincia alle vre 2.13. 
Letto il processo verbale, Toscanelli repli- 
alle cose delta da Saracco ieri. 


sorr., vi sara a co. 
va straordinaria di 
co, per la festa della 
L vaporiuo della So- 
Ja Venezia alle vre 
le ore 9 e mezza. 
o al desiderio 
è nei giorni in 
iraortinarie di U 
Jelle corse da Vene: 
| Lido auche alle 44 





Ue opuscolo sulla conciliazione. 


no da Ro wa 6 alla Peri 
na, dalla libreri 


prov 
lora ehe per 

occupazioni si deci 

in cumpagna onde rinforzars 

rallegrare di sua presenza i proprii pareali, © | temporal 

quanti si onoravauo di fargli corona, egli sem: | temperatura 

pre, e iu ogni dove, pensava alle assuate là 

combense, ed anche loutao dai patrii lidi, 

ceva sentire la sua opera, dettava i suoi saggi 


cvosigli. 
e provinciale, il Consiglio 





jccia di tutt 


ne della morte di Carlo Alberto 
suo riseutimento, dicendo 


utare 
invito del 








ielo misto ; venti deboli, freschi 

te nel Sud. settentrionali al 

ro segua 766 mill. nell'alto 

a Tuoisi, Genova » € 0 nella 
Miro qua e la mosso, 

ith: + uu deboli, freschi settentrio- 

nta con qualche temporale tel Sud. 


WULLETTINO ASTRONOMICO. 
(Amo 1887) 





delegano i d: pui 
| cou qualche membro della Pre Deputa: 
jalmente investi poteri 
e munito delle credenziali del 
li 


del Governo prevalse 


(i 
perduto chi non ha mai degenerato i 
che sode tradizioni, ma più di tutto poi snono 
di aver perduto uo padre quei teneri bambini 
che, raccolti negli Asili, si vedevano provvide: 
| mente sostenuti, condiuvati, protet! 

Forte nella fede degli 


oa. perni 
MA utano i disegni discossi nella seduta 


tiwerud 108. 
Lasciate le urne aperte. 
i diseguo sui provvedimenti per la costruzione 


lle ferrovie; 
in 


doti non potrà godere se uva © 
cipe € pudrone iu cusa sua, cioè nella sua Sede » 


Li Agenzia Stefani 
loda questo disegno che è 
tu intollerabile, non Porto Said 6. — Pruveuieate da Napoli è 
utriaseca , quanto per | arrivato, diretto a Massaua il piruscafo San 
immestra lo | Gottardo della Societa Dutvur e Bruz 


siriali le Ditte fra 
quelta Gaetauo, So- ho 
7 ia poi, nel Padi 
sara il concerto dei 
ranno pezzi di Mò 
Tabur ky, Strauss, 





dei sentimient 

verso di . Le istrozio: 
furouo per un couteguo ocul 
adempì. 

arla della pretese: di Ras Alul 
lo sgombero dei nostri irregolari 
> Saati ; dice che gl i 
riori non servono @ 
rende omaggio ai mu 





culto dell’uomo onesto, amante 


rio fino al 
uoe, e figlio vero della carit 





mex Bi 
dimustra che il progetto preseui 
francese d'uu' imposta sugli strauieri per la esen- 
ne del servizio militare implicherebbe una 
ivlazione del diritto delle genti, provocherebbe 
Uri Stati ad imporlo pure ai Eraucesi. 

ford Deutsche crede che sia giunto il 

considerare se la Germa 
re essa pure, specialmente al 

Sia e alla Lorena, cou piena reciprocità tutte le 
misure germanolube prese in Fi 
Parigi 6. — (Cumera.) — 
sull'articolo 49, «ul se il 
guerra ad accori 
anni i servizio (I 
educazione militare sull 
chè sara miuistro, nou 
lausi da tutti i banchi, tranne che 

inistra. ) 

è sospesì 
rispondendo a Laisant, dice che 
al approvata 


posa sui ministri 
num; difende il Genio civile e raccoman 
+ qualora si. ricorresse all'industria priva- 
'dllar civedere i progetti degli ingegneri 
Îlé Societa dipendenti da chi ha iuteresse ad 


lleties. — Questa 





| Lovaro apparato del $ 

Ira media del pass 
dinso 
Tramentare 
Lovare deli 
Passaggio della Luna ni merittaue 
ramootare della Luna 


iraote il mese di lu- 
tuerd viaugi da Ve 
so, preudendo merci 





| La lata, è nepoti del comi lo conte pento del Sc 

i di Dogali; rico- La eoiiina' dalle Mese, rendono Voss 

hosce non potersi peosare ora al riliro | e piu sentite grazie, a quanti si compi 

delle nostre truppe. La situazione è evi- | di assistere al funebre cerimoi 

dentemente ostile; erede che l' Abi | delle involontarie ommissioni. 

nun desideri un domo io diretto su Mas-| —————______ 

desidera di vederla in mano | messo secolo. TT Tr n 
GLIA e le 


di cia amiche. Opia 1 doversi prelerire | 3 quarant'anni che la SALSAPH 
una pace onorevole. PILLOLE bI BRISTOL fecero la loro prima | 


- ° | comparsa in pubblico, ed al preseote, dopo ua 
Pi che tia stato accordato | , 20% pill di prova, il Recita pedi 
il eredito d dato d al Governo; osser- | le prociama il mighore di tutti i rimedii per 
va come, nel caso non impossibile correggere l'impurita del sangue e dezli umori, 
plicazioni europee, su nbbe gi demente | per la cura radicale della scrolola, di antiche | 

evole e pericolo: w il trovarci impi- esulcerazioni e d' inveterate affezioni reumatiche, 

“i il Deposito ge le presso 4. Manzi 

una guerra. voll’ Abissinia. (lm | ijano Boe, Napoli 5 — 698 








lella partenza @ 
ala botic, sescale 


gioroi 18 





Di 1a Et dovere eseguire i 
sendo gli stanziamenti suli 
Mumento; dimimuì gli appolti maggiori 
ruslarouo vgui calcolo, svanirono anche 
inenpazioni di costruttot 
Di 






— Programma 
prsi cafla banda cit 
8 luglio, dalle ore 3 


Giovedì 7 luglio 1887 


Tratno Mauinan. — La forza del destino, opera in 
‘mm. G. Verdi, — Afle ore 9. 





Sua Maestà. — 2 
sine uell'upera La 
uetto nell'opera Po- 


cari s'iuprenarono 567 wi 
recrimiare, perchè ritiene che nel regisne co- 
ugionale la la del Guverno debba es 


conerrto alternato delle dame 

# dei siogari ungheresi. — Dalle ore 3 pom. alle 40 pom. 
Cauro Sax Pnovoo. — Indisposizione artistica. — 

Dalle ore 10 ant, alle 6 112 p, è dalle 8 112 

Carrà aL Gianpinerto Reate. — Grande concerto 

tutte le sere. 


iuconsulto 
là delle er 





‘he s.ra winsstro, Du 


per 
Polka 
respiuto con voli 3:9 


- 8. Slrauss. la die: 
ne fara uso. L'arliculo è ione.) 
verso inezzod o il C. 
rent stata elle Parla il generale Corte. 
rs1 com ultri suoi ni 
re da ua palo, ri- 
le, per la quale, 
d'ierì, il soldato del 
Battista, da Pienza, 
isorio sul tetto della 
de € rimase tuforme 
ull. della Q.) 


verso le € pom. 


D= Wi 
CHIRURGO DENTISTA 
di Londra 


£ bensì dato uu ma, 
‘uni, alla compilazione dei progetti, di aver 
tauziaweuti e indicate le somme 

delle  ferrovi 


Comunicate dalla Compagnia 
generali » in Venezia 
è tornato solto guar- si 
‘cessa la sorveglianza | | Lo scsones turco Ecengltria. cap, Critaii, von, 
- | da Na ui, vault sori del nostro porto. 
air i a ago gi ot del vetro por 
Lisbona 4 luglio. 
Ml pie. spago. Cabo Finisterre si è totalmente perduto 
presso la punta della Ruiva. 
Equipaggio e passeggeri tutti salvi. 
Salerno 4 aglio. 
i Nel pomeriggio d'ieri, giunse qui da Fiume il brigan- 
aprofondamenti a ZUX | jpg al. Ati, ceo perdita del comit. { 
10 scomparse ; parecchie | = 
Marsiglia 2 luglio 
no p. p. per Pe 


a, la seguito a 


le provenienze i 
venien! s x 
a presenza dell — L'Agenzia Stefani ci 


odul 







Ti 
imposta pr 

Pola 6. pasta 

Ferrara 6. — Il Pi 











la soddistazione di tutta la mat a Testro Incendi: 
"Madrid G. — La Regiua ricevette 1n udieuza | fani ci mando Ì 
sotenne 11 nuovo Nuuzio, che conseguò le cre Madrid 7. — Wl ta siro delle Variéiis Cace- | 


denziali. Scaubiò uu discorso vitremodo cor | res è merudiato. Nessur 3 


venezia - Calle Valleressa, N19. 


ALATTIE 
delle orecchie, gola e naso 





inopoli 6. — È stabilita uu'osser 
que giorui per le provente. ze di 
del litorale italiavo fra il Capo Saota 
di Leuca e Suleruo. 
Sembra certo che il Principe 
o domani | 


















icculo, e Wi 
occorso del pompiere 


asse a valvamento. — el que, della 


ragili Pretrarsa. Come nou la respou 
inbta delle conseguenze dell’ esercizio vello 
Ml merito di averlo fatto 

parse fuvri con 

vella verità dei (all, nel sen- 

1a della Camera. 

al fondo stanziato 

le 


» minaccia! 
imevra 6. — 


— A questa rubrica 

sì è tatto cenno di 
quella battella fu ieri 
Foutvlau Pietro, bar- 
regio. — (Bull, della 


Priucipe di Bulgaria. 
gi deputati l'assicurazione che ' accelta 


del Priucipe è certa. cera 


borgo è completamente abbandonato. 
Scoppio 

lo, — Telegralam: di 
A Bordeavx è scop 


€ 
AS 
_————————————————+6& 
ESTRATTO 
DI CARNE LIEBIG 
Brodo di bue concentrato garantito puro. 
Preriosissimo per famiglie, malati © convale- 
senti. 
Genuine soltanto 


se ciascun vaso 


LISTINI DELLE BI 


Uitimi dispneci dell''Azanzia Stafani Fenezia 7 luglio 


7. — Telegrafasi da Tituova al 
un numero ristrettissime d'ini | immenso fracusso, fac tu 
1 putati ignorano assolutamente qu'l| fer 
Principe si proporra oggi alla loro scelta. Il di do Gul ded 
spaccio atteso dalla Germania relativo al caudi» | d'un deposito di petrol 
dato mi-terivso di Gu la casa in cui era, lac adv dieci morti. 1 Cotonificio ven. idem. » 
cora arrivato, Bem hè n = callg ict i Venezia x premi 
fitorm» del Priucipe Alessan Sposa 
Mu partito numeroso continua 
rielezione. Cousiderasi imp 
di Coburgo ; così la sua € 
polare, La Sobranje, dovend 
Vumeute della scelta del Priucipe, 
che la sessione si chiuda sabot 
Londra 7. — ll Times ba da Costani 
li B; La venzione nou essendo ralifi ata, 
portire oggi; ma il Sultan» non 
lell'udieoga di congedo, 


godim. 1° gennaio 
10 godim. 4.0 luglio 


rrestati : Uu individuo 
zionale 


ore urbano ; uno per 
rivi ed oltraggi vyli 
i; Uno per ozio € 

lo per disordini com 
bezsa. — (Bull. della 


une linee. 
Propuve emendamenti all'art 2 Penserini, 

ui si associano Miceli € Lucava. 
relatore, è Saracco 
approva cou essi l'art, 2 che 
meggiore Spesa ju qualiro esser- 








n e er ei 


i mattino 


luglio 


Api 
rodi di 
vvemmenti + lì ciascun gior: 
udava detti vado, serive il 


nes— |12335 

1100 30 |100.60 

2518 | 2523 

4 — |100— |10025 

rieste |a — |19975 |20025 
do | 


{1997;, |200%, 


3e4 Baccarini propone la 
uardano la de- 
toma Napoli. 


il mondo, superano tutti i 
molattie di Stomaco, Fe- 
gato Intestini, Mal di Capo, Congestioni ed È 
Morroidi. La scatola L 1.25. — Deposito geve- 
fale in Fireuze, Farmacia Janssen, + nelle pri- 
marie farmacie. — Sono soltanto genuine le 
scatole colla firma R. Brandt. 446 


tun 


» 
chilometri, dalla Stazione 
Belluno (Veneto). 
Altezza sul mare metri 452. 
Sorgenti freddissime. 
Posta, telegrafo e farmacia nello Sta- 
bilimento. 
Medico di 


conosciute in lutto 


vccuparsi fimedii adoperati 


è probabile 








= Seduta del 6. 


Juraudo. Pronetti combatte la luea 


sti. 
Gubelli replica a Chi contro l'impor: | 
Ù 
di mostrare la 
Non è uverl 
e la povertà se la prende colla 
ficchezza senza privare » che, soppressa la rie= | 
ja a sperare che | chezza « nom v'è più 1 aella per alcuno. » | 
| Soli, ia faccia # ss èlstessi, dicono la verita 
conservatori p. resaici lì tribuoi , 
ia realta doria a gli uni e gli altri. 


SCONTI 
Banco di Napoli 5% 


he Wolf doman 

Un vapore è però provi 

donde arriverà in Inghilterra 
La Morning Post © 

la Convenzione sarò ralilicata. 
Semlino 7. — Si segnalo in Serbia il ri 

sveglio dell agitazione contro i progressisti. Al 

(e persone furouo uccise. Il Re affrettò il ri- 


Di san L 
1bi respruge l'apprezzamento Prinelti. 
Pantano svolge | emendatbento per a'fid re 
fervente le costrusio ri a Socield compe 
l'ative operate © procedere u liettamo ii private, 
evi ti parere lavurevole del Consiglio di Stato. | ci 
ll Minustro Helatore uou necettauo la | tori 
proposta, che e respiuta. 

Cudolini svolge l'emendamento, ma 

L dupo oppusizione di de Zerbi, 
le Chimarri. 


ii 





I moti del Ve 
coni, — Ge nova, tip. di Luigi Sam» ' 


bolino, 1887. 


Trasporti di legua. — Legsosi oel 
Monitore delle strade ferrate: 
Camera «di cor nmercio ed arti di Udine 
nifestato al Miu istero di agricoltura 1ndu- 
compere taggi che deriverebbero 

al commerci loci Jora sì estendessero ai 


3 25 — Zecchini di 
* senta imp. 96 90 — Napoleoni 
Azioni della Banca — — —|100 Lire italiane 
BERLINO 6. 
453 |Lombarde Azioni © 134 50 
364 — Rendita ital. 98 70 


PARIGI 





ri 


aracco Cagliari Il Collegio. 


Castoldi cou voti 3412. 
ita. — Proclamato Giudici. 





Di Sant Onofrio e Arcoleo riti» 
fano | emendamento. 





discussione sopra l'i 
puerta. Esamna le 


@ esogerate. Tratta 


Gabelli, re- 
nur della lord | 





lativo ai compraeato to ser 
ttore , dottor Vincenzo 






stive del prezzo del 
esempi esteri che al 
Jimiovira, nov aumet= 





Altieri aggiungono die 





a Digoy, 
vetuo circa | aumento 





Bge sui prefetti ed altre 
Urgeuza è il riuvio. 








Cuatracucev Regio Sirignano - 


mame da costruzione 


delle region 


tazioni già 


lla sua casa il Con- accordate ai trassorti di legna 


dello è l'articolo Unicu di maggiori spese per 
le strade ferrate, dopu osservazioni di Lacava, 
relatore, e di Gubel 

Si Volauo x scrulinio 8 greto. 

Proclamani tl ristitato delle seguenti vota- 
zioni: 





Oggi vi fu una adunanza del 


tato promotore pel concors» degli es 


Ì Le region jara) | che 


bdo 
legname da custuzio 20 che potrebbe «i iventare Qubi. ferr. 


fonte di riccinza per 


quelle popole! 
ossero resi più agevoli . 


gioni qualora 


ero € li agricoltura e commercio, 


pienamente pervaso « 
emienza delle sstan 


Comi 


della ragionetolezz: © cuv- 
è del commertio vilinese, 


Tecchio. 

Medico consulente in Venezia, prof: 
comm. Angelo Minich. 

Per informazioni 

i rietarii dello Stal 













e programmi 
limento, 





a. En 0A ara 
certa lee saper di Riegetiglia prat a tori a Parigi. Aggregaronsi al Comitato ge, rarsapint id sudato la cusa al Ministero Nel giorno 6 luglio 1847 
no degli frovela cun: vole 183 quabro di parecchi nuovi membri. Uriple | Fi — 6. Beluscà + Corawelì, o 
nie a ire pe O VITE — romina dt CI della GAZLETTA DI VENEZIA 
tuttavia noo si {M80, è approvata con veti » |oeeeg, dii ere) i va Difetti è {ftt Mani: peri (Vedi P avviso mella IP pagina ) 





Orario della Strada Ferrala 


Ri _ttitinétritiii—_—==@ 
LINEE PARTENZE ARRIVI 


(da Veoezia ) {3 Venezia) 


() Si ferma a Patova 
RZ mm]le*T?r!eoe]e!rrt 
a 6. 45 diretto 


—e 


rat 


Hi 


Treviso-Conegiia- 


1 


sE 


‘ 
» 
» 
, 
Ù 


SERETE ] 


ore 4.35 2-35 E 
@ quelli in arrivo allp ore 7 140 p- B16 60 1188 
torroco la linea Pontebbasa coscidacdo a Udiso con quelli da Trieste. 


Linea Treviso di Livenza 


0) 

Da Treviso parteora 5 Wa — è % 12 p. A 
Da Vienna Mx = Baba — 186, — 1.00 
Linea Vicenza - Thiene - Schio 
ba Vin pare 7.30 0 — 11908 — 4801 -8» 

DI iL 61 
Da Vittorio © parteoza 6. 46 a. 11,90 1 2,31 p. 5.20 pr 
+ ba 18 Ad 6 9 


NL Li vecerdì parto ua ino spcial, da Vitaio ale ore 8 


Da Treviso partes 
Da Belluno . 
A Treno arrive 
A Belluno » 


Liu 
Di Camposamp. par DI n 
DI Montabeiiuta pri Bi 39 a. — 9 4ZA — LATP — 7 dh 


Venezia - S. Dona di Piave - Portogruaro 
Da Venetia). partenza 7. 38 ant. 2 19 pom — 7.43 pom | 
ro: 


A Kovige  arnito 


— G5i» 858 » 12%p 


4» 10302. 2—-p.( 


! Partenza dafVenezia oro 4, 


Partenza do Veneria alle ero 8, — ant. 
10,80» 


Partenta da Cavatuccherisa ore 5, — a — Arrivo a Venozia ore 8,30 
Trieste - Venezia]. Chioggia. 
Cal Lioyd austroungarico. 


è Veoezia per Ching 
gia per Vecez 


ALLA PROFUMERIA 


PARENZAN 


SAN NARCO MERCERIA OROLOGIO 319-430 


L'ACQUA DI FIRENZE 


serve per rinirescare e preservare la pelle dalle rughe, 
p CI 


pulisce i denti. Profumo delizioso. — Lire UNA. _77 


; BLALERE E FIGLI 


SUCCESSORI 
BEAUFRE E FAIDO 


| FONDAMENTA DELL'OSMARIN 


o 
p 

pe 
re 


Prezzi modicissimi. 
LAVORO GARANTITO. 


PROFUMI SOLIDI | 


ri. Manoo il vane 
uti gli vggetti, 


GUARIGIONE RAPIDA E COMPLETA 


pr EMICRANIA 


dei mali di testa in genere 
€ dolori nervosi tti 


mediante l' Elixir dei farm cisti B. e W. Studer 





METTO 


Fot 


TALENT 


SRI 


DI 


x Qmnaze se 122 VENEZIA, MERCERIA 


"Laboratorio e Grande Assortimento 


OROLOGIERIE ===": 


DELLE MIGLIORI FABRICHE 


DI FRANCIA, SVIZZERA E GERMANIA 


D'OGNI FORMA E PREZZI 
VICINO 
S. Salvatore alla Regia Posta 


IL 16 REMONTOIR REMONTOIR 


1o'ranim i è 10 rui ima 
| OROLOGIO. E SVEGLIA 
da tavola 


| Orologi di novità dorati e bronzati con 
| e argento. 


con Sveglia 


ps DITTA 6. SALVADORI. A42 


VERI GRANI: SANITA o D'FRANGKI 7 





FARINA LATI EA H. NESTLE 
18 ANNI DI SUCCESSO 
CERTIFICATI 
NUMEROSI 
delle primarie 
AUTORITA* 


mediche. 


U | 2 nicomeemsE 
® di cui 
diplomi d'onore 


Marca di fabbrica 


$ medaglie d’oro 


ALIMELT0 COMPLETO PEI BAUBI 


le e completa, — Vien 


NestLÈ VEvET (Suisse) 
sizione del pubblico ua 
Co) 


A. e ll. sorelle FAUSTINb® 


CAPPELLI 
DA UOMO, DONNA, E RAGAZZO 
VENDITA ALL'INGROSS9 E AL DETTAGLIO 
si anag. X. 695, I. piano 
lla Cappelleria, come 
ila rinomata — Musseliue, Fustagni, Warocchioi, 
| defi», Nastri, Gomme lacche ecc. ecc. 


candelabri, Catene e ciondoli in oro | 


| Deposito e vendita anche di tutti gli articoli per 
Felpe della Casa HASSINu — oggi 
Fo- 


| _—_——_——_ —=ea 
Î 
| 
| 


L. 32 


OROLOGIO DA VIAGGIO | 


| 


A, von Harenne-Gilles e C. 


FARBRICA AVAPORE 
feltro 
uri mosca RENAM 


RIASSUNTO 


degli Atti amministrativi 


di tutto il Veneto. 
CONCORSO 
A tutto 11 15 luglio presso 
Municipio di Berganiino 4 aper- 
to- i concorso ad ua pesto 
maestro di grado inferiore eo. 
Ù i of DE prati di L. 825. 
di Rovigoi 


morto iù Hosolio 
ute Ghezzo Uiovann 


quali 
tolla Narcito sé Aus 
PS. 56 gi nos 


enes 
Milvotno Marzari quale. rap 
| seotante dei propri figli mivi 
reoni 

F. P. N. 45 di Venezia. 


L'eredita di Fellegrinotti li 


laro, morto ia Venezia, fu acce 


Si assumono commissioni di sibus e di cappelli 


{da sacerdote. 


LIA GAZIELTA DI | 


ni 
I] ee 


tal da Carlo Stelavi per coni 
interesse dei minori Stefano 
Elena ed Elisa. 
KE P. N. 45 di Venezia) 


da Pozran 
| ber conto cei min 
FP. N. 98 di di 


L'erediia di Albertoni Frau- 
cesco e Maria Frasson, morti iu 
Tezze, fu accettata da Vittoria 
Alberioni per conto ed interest: 
del minore di ei fratello 

(E. P. N. 99 di Vicenza.) 

L' eredità di Della Negra 
Francesco, morto in Cividale. su 
accettata dalla vedova Delia Ne 
gra per conto ed interesse de. 
di lei figo minorenne. 

N.102 di Udine.) 

L'eredità di Fugagnolo de 
to Cenere Francesco, morto | 
Venezia, fu accettata dal di )\n 
figlio Gio. Batt Pugagnolo. 

(FP. N. 48 i Venezia} 


L'eredità di Masiero Giovar- 
ni, morto in Salzano, fu accetta 
ta da Gomiero agostino quale 
padre e rappresentante dei. mi- 
tori suoi Bi 

st 45 di Venezia. 


L'eredita di Ziggiotti don 
Domenico, morto in Valdaguo, 





fu accettaia da Peretti France- 

sco per conto ed interesse del 

minore di .ui figiio Giuseppe. 
(F. P. A. 99 di Vicenza.i 


L'eredità di Missana Vincen- 
10, morto in Colloredo di M 
talbano, fu accettata dalla figa 
Missana Maria 

HP. N. 102 di Udine) 

L' eredita di Prina nob. Gio- 
vanui, morto in Venezia, fu ac- 
ceitata dalla di lui moglie Bu- 
nacossi contessa Teresa per se 
€ per conta del minore suo fio 

43 1 Vicens; 

U eredità di Vianello Mat. 

de, morta in Venezia, fu 40 

tata dal di lei marito. per 
per conto del minorenne su 
glio 

#F. t. N, 45 di Venezia. 


Il conte 
di legittim 
nou ba apr 
saua, fatta si 
definita un' a 
rautoni, il gi 


Quando 
egli aveva n 
l'loghilterra, 
vevano subi 
va sagrifica 
stavamo a 
via 

Se ci ripi 
come l' loghi 
calmente la 
mitare le asj 
di Massaua 


potesse mani 
sione terresti 
veva bastare, 
igienica co 
torci di dite 
scopi soltani 
Ma ciò 
colla magi 
frasi peric: 
siamo duuqu 
al quale 
colle nostre 
vani di acqui 
niente di peg 
di avere vel 
vuole uva € 
prie azioni 


‘mici, nè per 
mon ti fara 
quarto le ui 
dolo 0 no ».. 
Questo 
però lu cosci 
Ora l'Italia 





ASSORTIMENTO CARATTERI i. FREGI 


per opere e pubblic: ‘azioni periodiche 


VARIATO ASSORTIMENTO DI CARATTERI FANTASIA 
per Opuscoli, Partecipazioni di Nozze e Mortuarie, Indirizzi, Intestazioni 
Circolari, Fnveloppes, Bollettari e Miodelli vari, Programmi, Fatture. 
Menu, Memorandum, ecc. ecc. - Memore legali, comparse conclusionali, 
aiRicorsi e Controricorsi in Cassazione, ecc, compresa carta, legatura e 
copertina ‘a ‘PREZZI di Impossikle concorrenza. 
si: 


Moncepito di 
nelle lettere 
l'ultima del 





’pne-Gilles e C. 
AA VAPORE 





IA RENANA 





NCORSO 


15 luglio presso il 
Bergantino è aper= 





oni di eredita. 
Ferro Luigi, 





là di Bosetto detto 
morto in 





propri figli mino= 


; di Venezia.) 





di Venerin 





Soria Giacomo, 
ne, fu accettata 
Maidaleoa per sè e 
di mioori suoi figli 

\. 99 di Vicenza.) 





a di Albertoni Frau 
i Frassoa, mort it 
(tettata da Vittoria 
er conto ed Interushe 
‘i el fratello 
LL WI di Vicenza.) 
s di Della Negra 
orlo in Cividale, na 
a vedova Della Îe- 
til iaterense der 
oteane. 
v.102 di Udine, 
Fuzagnolo det. 
esco. morto in 
Ù dal di hm 
bali Fugagnolo. 
N48 di Veneti) 














jtà di Masiero Giovan. 
n Salzano, fu accetta» 
niero Agostino quale 
ppresentante dei mi 
gl. 

vid di Venezia, 


— | Ziggiotti don 





ui figlio Giuseppe. 
N. Wi Vicenza.) 
tà di Missana Vineen- 
lu Colloredo di Mou 
i accettata dalla tigia 
aria. 

N, 102 di Udine.) 


Prina nob. Gio- 
lo in Venezia, fu ace 
la di lui moglie ho- 








i lei marito per sè € 
del minorenne suò lie 


N48 di Venezia. 


tazioni, 
"atture, 
slonali, 
tura 6 











ASSOCIATI) 


Por Venezia it. L. 87 all'aone, 18,50 
al semestro, 9,35 al trimestre, 


provineio, it. L. 45 all'anno, 
3,50 al semestre, 14,36 al irimaetre. 














cazioni si ricevano all'Ufteie a 
nal'Angalo, Calle Caotorta, N. 8668, 
4 di fuori par lettera affrancata. 

a hl pagamonio devo farsi in Venezia, 


Giornale politico quotidia 








degli Atti amministra! 





=== GAZZETTA DI VENEZIA. == 


e giudiziari di tutto il Veneto 


INSERZIONI 
li articoli 
e 








alla li 









faerzoni si icone, solo nol notre 
Ù aotie'patamente. 
9 foglio spatio vio ei 10.1 fo 
arreirati è di cont. Bb. 
foglio jeont, B, Lo lettore d 

devono casors affraneat. 





ta Gazzetta si vende a Cent. 10 





VENEZIA 8 LUGLIO 





Il conte Robilsot ha usato del suo diritto 
di legittima difesa, dicendo al Senato ch' egli 
nou ha approvato mai la spedizione di Mas- 
saua, fatta senza concetti 











rautoni, il genero dell'on. Mancioi, abbia ri- 
sposto sl conte Robilant che i concetti diret- 
tivi c'erano, resta uo fatto che tutti quelli 
che parlano pelle due Camere di questa spe- 
dizione africana, si domandano che cosa sia- 
mo andati a fare a Massaua, compreso il mi. 
nistro della guerra, che ch iede il credito di 
venti milioni. 

Noa si pretenderà che un concetto diret- 
tivo fosse quello di pescare nel Mar Rosso le 
chiavi del Mediterraoeo. Oramai sappiamo ciò 
che siamo andali a pescare. 

Quendo Mancini ci ba portati a Massaua, 
egli aveva naturalmente, sulla cooperazione del- 
l'logbilterra, sperauze che gli avvenimenti do- 
\evano subito disperdere. L' Inghilterra lascia- 
va sagrificare Gordon e si ritirava, e noi re- 
stavamo a Massaua, mancandoci lo scopo per 











e ci ripugoava la risoluzione di ritirarei 
come l'loghilterra, essendo mutata così radi- 
calmente azione, dovevamo almeno li- 
mitare le aspirazioni nostre ad avere il porto 
di Massaua nel Mar Rosso. Ma per non de. 
stare le gelosie, i timori e i rancori dell' Abis. 
sinia , era da rinunciare a tutto ciò che 
potesse manifestare il desiderio di un' espan- 
sione terrestre. Per pescare, il porto ci do- 
veva bastare, e per quanto la pesca sia poco 
igienica coi calori africani, doveramo conten- 
torcì di dilendere Massaua e di manifestare 
scopi soltanto commerciali. 

Ma ciò sarebbe stato in contraddizione 
colla magniloquenza del ministro, colle sue 
si pericolose nella loro grande elasticità. Ci 
siamo duuque fatti un nemico dell' Abissinia, 
al quale demmo meschino concetto di noi, 
colle nostre esilazioni e cui nostri tentativi 
vani di acquistarne la benevolenza. Non v'è 
nieate di peggio, in politica, come nel resto, 
di avere velleita senza volontà. Quando si 
vuole uva cosa, si ha il coraggio delle pro- 
prie azioni, e allora diviene buono il consi 
glio di un Oxepstiern immaginario a suo fi- 
glio: « Fa quel che devi, seguendo l' inclinazio- 
ne tua, e uoo far nulla nè per acquistare a- 
mici, nè per evitare nemici. Tanto i nemici 
non ti faranno mai tanto male, volendolo, 
quanto te ue potranno fare gli amici, volen- 
dolo 0 no ». 

Questo Oxenstiern pessimista, supponeva 
però la coscienza del dovere e l'inclinazione. 
Ora l'Italia non ha coscienza di uo dovere 
africano, e meno ancora ha inclinazione a farvi 
qualche cosa. Perciò essa cercò un amico che 
le si risoltò contro, poco stimando noi che 
precedevamo con tanti riguardi, e cercavamo la 
sua amicizia, meutre poteva temere che voles- 
simo iovaderae il territorio, 

1 nostri patriotici declamatori hanno detto 
che l'Abissinio difendeva il suo territorio, e 
hauvo paragonato l’ Abissinia all'Italia, che 
difende la sua indipendenza contro l' Austrit 
per cui l'Italia diveniva, rispetto all'Africa, 
l'Austria! Il vero è che l' Italia non ho invaso 
territorii abissini, e che l’ Abissinia nom ri- 
corse alle armi per difendersi, ma solo può ad- 
durre il pretesto che gli Italiani avessero la 
dere l' Abissioia. 
uato perchè l'Italia è ondata, a Mas 
«ua per far qualche cosa, senza saper bene 
[quel che dovesse fare, procedette con timi 
dezza, e si fece credere poco temibile da quei 
selvaggi che adorano la forza, e che hanno 

‘oncepito di noi l' opinione che si manifesta 
pelle lettere del Negus © di Ras Alula, e nel- 
ultima del Negus, citata dal conte Robilaot, 
la quale fece andare a male la missione Poz- 
[solini, 

Se ci fossimo contentati del porto sul Mar 
Rosso, senza velleità d' espansioni, l' amicizia 
coll’ Abissinia sarebbe stata forse possibile, ma 

lle velleità di espansioni che contenevano una 
piu o meno remota, questa amicizia 
impossibile, e noi per cercare troppo 
la amico, ci abbiamo creato un nemico, del 
[quale ora non sappiamo nè vendicarei, nè li» 
berarci, 

ln realtà oramai la sola ragione che ad- 
|ducono del restare è il punto d' onore. Cu- 
rioso! Il punto d' onore è illanguidito anche 
ra vazioni civili. ln Franeia bauno calpestato 
la bepdiera tedesco, e la Germania, le quale 

i quando iu quando rumoreggia e minaccia 









































per pretesti, lasciò calpestar la bandiera | 
senza minacciar guerra. In Francia fu fischiato 

il Re di Spagna, e la Spagna non mutò l'a- 

niao suo verso la Francia. Esempii di siregii 

simili impuniti ne troveremmo oramai tanti. 

Eppure per punto d'onore nessuno consigliò 
la guerra. E noi per puoto d' onore dobbiamo 

restare a Massaua, senza voler la guerra col- 
l'Abissinia, anzi dicendo che la vogliamo evitare, 
ma dobbiamo restarsi, coll'Abissinia inorgogli. 
ta appunto perchè vede che rinunciamo alla veo- 
delta, e colla prospettiva di dover fare una volta | 
o l'altra la guerra che non vogliamo. Il puato | 
d'onore che non regge più ira nazioni civili 

‘a ora tra nazioni civili e nazioni sel- | 
vaggie? È. come se si dicesse che il gentiluo- 
mo, il quale filosoficamente disprezza le in- 
giurie di un suo pari, debba poi trarre caval- 
lerescamente la spada contro un facchino, che 
gli vomita ingiurie dietro le spalle. L'idea 
del punto d' onore è caporolia. Non è questio- 
ne di puato d' ouore di fronte al Negus o al 
Ros. È questione d'interessi. Quali? Vogliamo 
portarvi la nostra civiltà 
piace più a nvi medesimi, come u 
na che non è più bella ? La mancanza di fede 
ci consente le velleità, ma non ci consente la 
volonta. Vogliamo difondervi il cristianesimo ? 
Siamo spostoli di più poca fede ancora, e 
mal comincieremmo a mellerei contro gli A- 
bissini, ehe sono cristiani, alleandoci colle tri- 
bù mussulmene. Il commercio ? Quello che si 
poleva fare lo facevano mercanti greci e ve. 

neti senza bisogno di un esercito coloniale, e 
speranza di farne molto 






































Resta la questione del punto d'onore, ed 
è fuor di luogo. Cogli Abissini l' cuore d'l- 
talia non è impegnato, e se fosse, sarebbe 
già compromesso pel ritardo. Del resto diciamo 
che von vogliamo vendicarei della loro aggres- 
sione, aggredendoli. Ma sono infinite le cause 
per le quali possiamo dover fare quello che 
non vogliamo, € iu questo momento ci dicono 
che sarebbe male essere impegoati in una 
guerra coll’ Abissiaia, nel caso in cui scop 
piasse una guerra în Furopa, ove abbiamo 
beo allri interessi ed impegui. Ce lo dice il 
conte Robilant, che deve saperlo, e ce lo con 
ferma cou gravissime parole il ministro della 
guerra Bertolè Viale. È doloroso che la sole 
cosa da fare, cioè la ritirata, sia appuato quel. 
la, che non si può fare. Ciò avviene del resto 
troppe volte. 

















Abbiamo scoperto questa mattina nell' 4- 
driatico che abbiamo parlato con gran favore 
dell'articolo della Riforma ieri riprodotto. 

Riportammo in vero un brano solo di quel 
l'arlicolo, perchè della prima parte avremmo 
avuto troppe cose da dire, @ sulla seconda 
osservammo * che contiene una buona le 
zione, però troppo dificile mettere in 
pratica ». È questo il grau favore? 

Che sia bene che i partiti siano orgaviz; 
rgli e costituiti in modo d'assicurare una 
base d'azione al Governo ch'essi sostengono, 
anzichè chiedere al Governo le condizioni di 
vita, è un desiderio aulico in noi, come ia 
altri. Ma ci vuol altro che un articolo della 
Riforma o d'altri per realizzare il desiderio ! 

lo italia, con tutti i Ministeri , abbiamo 
sentito la stessa discussione, ed in Francia, 
è un secolo che si rinnova. Forse che la Ri- 
forma farà il miracolo, di mutare l'immuta- 
bile, perchè risponde alle condizioni iutime 
della nostra vita politica ? 

La Riforma soggiuagera nell'articolo stesso 
che si avrà il risveglio dei partiti, quando, 
maycando l' ingerenza goveraaliva, i. miviste- 
riali dovranuo organizzarsi per lottare colle 
forze loro, e gli oppositori, non più scoraggiati 
per aver coniro le forze del Governo, lotteran 
no, e non si asterrapno più. Veramente mi- 
rabile ingenuità questa, perchè, stando alla 
Riforma, sinora l' Opposizione per dubbio di 
vincere si sarebbe astenuta ! E chi ba fatto an- 
dare al polere oramai lulte le Opposizioni, se 
non gli oppositori che parteciparono alla lotta, 
malgrado il timore dell'interrento governativo? 
Non è vero invece che l' Opposizione, in un 
biente facile al sospetto contro ogni Governo, 
già il terreno benissimo preparato, e che 
il partito governalivo è permanentemente in 
uno stato d' inferiorità, pel quale bisogna che 
abbia una maggioranza stragrande per vincere ? 
Ragionendo di politisa, è mal fatto spaziare nei- 
l'aszurro, e non tener conto della realtà della si» 
tuazione. N | 

Quelli che si astengono non sono ì pe. | 
mici del Governo. Questi si agitano e il ter | 
reno favorevole lo trovano. Crediamo piuttosto | 
che quelli che si astengono siano io grandis. | 
sima parte quelli che lascierebbero tutto fare 





























al Governo, magari eleggere anche i deputati ! 
Meatre i nemici del Governo andrebbero ad eleg- 
gere anche i magistrali, anche i generali e gli 
ammiragli 





a parlare di uo partito goveraalivo costituito, 
che non ha bisogao del Gorerao, ma auzi lo 
sorregge e lo dirige! Credete che basti desi- 
derare per avere l' impossibile ? 

Il partito governativo non ha forza orga. 
nica, perchè segue istinti vaghi di conservazione, 
che si acconeiano con ministri di tutti i colori, 
visto che, quando lo sono, han pure interesse 
a conservare il reggime che l he fatti mioi- 
stri. È docile, come il partito avversario è ri. 
belle. Questo si permette tutto, quello non si 
vuol compromettere ;questo è violento, quello 
è astuto, e cerca colle astuzie di ristabilire 
la giustizia contro la violenza. 

Sarebbe da desiderare che noa fosse, lo di- 











tico, che ci commoviamo tanto perchè la Ri- 
forma lo ripete? 

Il partito goveruativo è intimidito, perchè 
nell'ambiente rivoluzionario è rappresentato 
sempre come un' agglomerazione di spie della 
polizia e di uomini venduti, per quanto il 
Governo abbia base popolare. Non v'è egua- 
glianza dei partiti nella lotta di fronte al pub- 
blico, per questo loliano necessariamente con 
armi diverse. Ora di questa inej nz, si 
lagnano quelli che contribuiscono a mante 
nerla, non sapendo che una ineguaglianza nella 
lotta ia campo aperto ue porta uo' altra nella 
lotta cieca. 

Nicotera diceva anch'egli che voleva la- 
sciar passare la volontà del paes», e con lui lo 
dissero lutti. lo pratica però tulli compresero 
che il partito governaliv» avera bisogno di es- 
ser condolto. Nicotera lp mostrò più di tutti, 
colla sua condotta nelle elezioni del 4876, 














quando la ingiusta, iniqua correate dell' opinio- 
ne contro la Destra, era tale, che non v'era 






senza bisogno. Lanza una volta lasciò fare, 
e i suoi gridarono al tradimento, mentre gli ar- 
versarii lo dissero iabecile. Crispi non andrà 
inconiro mai nè a quest'accusa dei suoi, 
nè a questo epileto degli uvversarii, 

L'articolo della Riforma noo cambia il 
tempo, e noi. che balliamo sempre la stessa 
solla, non cambieremo, per far piacere all' 4. 
driatico, giudizio su uomini e cose. 

La Sobranje bulgara ha eletto il Principe 
Ferdinando Sassonia-Coburgo Gotha , nato a 
Vienna il 26 febbraio 1861, luogolenente nell'e- 
sercilo austro-ungarico. La Russi 
sodisfatta di questa nomina , se 
giornali rassi, uno dii quali minacciava, pel 
caso di quesl'elezione, nientemeno che ua 
cambiamento della pelitica russa, la quale di 
politica d' aspettativa diverrebbe politica i 
ne. Nientemeno ! Crediamo però che la poli 
d'aspettativa continuerà, perchè durano gli stes- 
i molivi, che l'banoo siaora consigliata alla 
Russia. 


ATTI UFFIZIALI — 
11 monumento a Marco Minghetti. 
La Gassetta Uffciate pubblica la seguente 


UMBERTO I 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA” DELLA NAZIONE 
Re d'Italia. 

Il Senato e la Camera dei deputati hanno 
approvato; 

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo 
quanto segue: 

Articolo unico, — Nella pato strsordinaria 
del bilaacio dell'interno per l'esercizio finanzia» 


















rio 1887-88 sarà stanziata la spesa di lire ceo- 
fomila per un mosumento da erigersi, a cura 
del Goverao, in. Koma, e nel luogo che verrà 
dal Gorerno stesso 
Marco Minghetti. 


, alla memoria di 





dei Decreti del Regno d'1- 
talia, mandando a chiunque spetti di osservarla 


e di farla osservare. 
Data a Roma, addi 49 giugno 1887. 
tanrato. 
Visto. — Il Guard uiie 
isto. — is i, 
Lavardelti. un 
A proposito delle votazioni 
della Camera. 

L'on. Bonghi scrive alla Perseveransa : 

« Rome, 3 luglio. 
* Caro Landriani, 

Il vostro corrispondente telegrafico. v' ha 
scrilto che la legge sulle Università di Roma, 
Modena e Siena sia passata perchè io sono giun- 
to mess ora troppo tarde no0 mi 400 potuto 
satse pure ritornando ad opporai come pra 


L'inazione non è propria dei ne- | 
miei, ma degli amici del Governo. E venite | pesa 


fatto in parte nella seduta anteriore e come non 
intendevo più fare. Poichè la Camera aveva de- 
| liberato di accettare la legge, intendevo solo 
l ebiarirla ; e avero a ciò presentato tre emendì 
i, per accertare se dovesse 
gli Eoti locali l'onere 
| degli aumenti quioquennali e delle pensioni per 
il soprappiù degli stipendii. Ma appunto questi 
| emendamenti non si volevano ; e soprattutto si 
sciare ogai cosa nel buio. Perciò e de- 
putati joteressati nella legge e ministro, quando 
#'accorsero che io non c'ero ancora, sollecita» 
rono la discussione, per modo che la legge fu 
tutta votata ia dieci minuti. La seduta fu fatta 
aprira precisamente alle 10, dore si suole aprire 
alle 40 e ua quarto. Io giunsi alle 40 e 18 mi- 
Nuti, e trovai votala anche la cattedra daute 
Ho visto molte cose sconvenienti in questo 
scorcio di sessione, ma nessuna, mi si è assi- 
curato, è stata più sconveniente di quella seduta 
mattutina. 
* Credetemi 





























Il Bosco dol Montello, 

L' Opinione scrive: 

Il progetto di legge per 
Bosco Montello, ch' era all'ordine del giorno, fu 
finviato a novembre avendo l'on. ministro di: 

ato alla Camera ch'egli accettava in mes- 
sima i,modi di solazione proposti dalle Commis- 
sione, riservandosi però di proporre alcuoi emen- 
damenti non gravi. 

E siccome gli era mancato il tempo di con- 
cretarli colla Commissione, così proponeva che 
la discussione del progetto venisse riman 
novembre, impegnandosi di provocare allor 
mediatamente le deliberazioni della Camer 

| relatore onor. Di Broglio fece una breve 
dichiarazione. Disse che in adempimento del suo 
dovere, ed a sgravio della propria responsabilità, 
egli era costretto ad osservare alla Camera che 
il proposto indugio era nocivo. La questione del 
Nootello potersi dire, non solo matura, ma gi 
guasta per i troppi studii e per gli eccessivi ri- 
tardi. 

A giustifieazione di tale suo giudizio, ad- 
duceva una prova eloquentissime. Alcuni anni 
sono, quando nella sfera governativa si comin 
ciò a trattare la questione del Montello, si 
vano 4000 ettari di bosco ia florido stato,, 2000 

ati, ora se ne hanno 4000 totalmente 


























menta sempre più tra 
le popolazioni submontelline , e coll aumento 
della miseria crescono i pericoli della situa 
zione. 
Secondo l'onorevole relatore, il nuoro ri- 
tardo permetterà la distrazione di un'ultima 
rie del capitale boscoso ancora esistente nel 
, capitale che forma la base della soluzio- 
ne del problema, che sarà così reso ancora più 
difficile. Però, in presenza della domanda dell'on. 
ministro e delle condizioni della Camera, egli 
non eredeva pratica una controproposta ; e pren 
deva atto delle dichiarazioni dell'on. ministro, 












per le quali risnitavano da lui accolte le propo 
ate principali suggerite Commissione. La 
Camera accettò il rinvio, che crediamo sia stato 





cagionato principalmente dal fatto che sapevasi 
come del progetto sul Montello si da al 
cuui fure una grossa questione di principio. E- 
idealemeale, esendo immioente la proroga della 
impossibile esaurire a fondo una 
discussione lunga, e sarebbe stato quindi affatto 
inopportuno |’ ioiziarla. 
Noi auguriamo che l'indugio non nuoccia 
ad una soluzione equa del grave problema. 


















Disicenzioni preparatorio 
per le grandi manovre. 


locazioni preparatorie dei quartieri 
dei principali reparti che prenderan - 
odi manovre saranno le se 











Nella Regione Emi 


A Piacenza, 18 agosto, — Quarlier gene 
rale principale del I. corpo d'armata. Quartier 
generale della I. divisione di manovra. Servizii ac 
cessori donare divisioni di manovra e delle 
tru 90] live. » 

Pera i -49 e 22 agosto. — Le troppe della 
Chi ione di manovra: Brigate di fanteria 
Cremona e Valtellina, secondo reggimento ber 
saglieri e reparti del 6° reggimento artiglieri: 
e 2° Genio; a pettrio 41° artiglieria 
le truppe suppletive. 

"" Poatentre, li 18 agosto. — Quartier go- 
nerale della 2° divisione. 

Fra il 19 e 22 agosto le brigate di fante- 
ria Pavia e Toscana , il reggimento cavalleria 

e i reparti del 5° reggimento arti- 
glieria è secondo Genio. 

A Parma, fra il 99 e 30 agosto. — Il quar 
lier generae della divisione di leria ed i 
reggimenti che la compongeno ; 

Milano (7*); Lueca (16°); Genova (4°); 
Guide (19); 2° brigata artiglieria a cavallo e 
prg 1118 I quartieri li 

A Bologna, 1118 bAiit. 1 Gbaciiri genera 
del 2° corpo e della 4* divisione di manovra; 
fra il 196 23 agosto, le brigate di fanteria 
Parma e Salerno ; Ileria Novara 























i della 4° di 
suppletive, e le 4 batterie del 7° 
21 20 Posto Îl 1° reggimento berse: 





le truppe della 3° divisione; brigate 
Di Pistoia e Napoli; 9° reggimeoto 









bersaglieri ; batterie del 4* e 9* reggimento ar- 





valleria Caserta (17°) e Catania (22°) 
Fra Roma e Napoli 
Le grandi manosre che si faraono in 

ata regione si svolgeranno fi 
letri, Ceccano e_ Veroli er gene 
le truppe della 4* divisione di manovra 
per disk il Valmontone, ove si tro. 
















y leria Lodi 
(15%), batterie del 1° e parco 
di artiglieria. 

Le truppe della 4* divisione di manovra 
haono per dislocazione iuiziale Frosinone ove sì 
troveranno; 

48 agosto. — Il quartier generale e servizii 
accessori ; 

19 agosto. — La brig 
del 2° Genio; 

20 agosto. — La brigi 
gimento bersaglieri ; 

22 agosto. — Îl reggi 
renze (9*) e batterie del 10 


la Piemonta ; comp. 


7° reg. 








11 piacere deli 
Hanno pubblicato a Roma la raccolta delle 
lettere — non inedite — di Tito Speri, il mar- 
tire bresciano. 
Sul punto di morire Speri scrivera a Ca- 
valletto : 
« Domani vado a morire... Ti assicuro di 
vere passato tre giornate invidiabili ;- nella 
la ho gustato delle gioie; ma te lo as- 
sicuro, ia coufronto a quelle che io provo in 
questi momenti, ease nuo furono che misera 
ile fango... Una cosa ti dico ed è qi 
che non s0 come ‘tutti gli uomini non 
no a farsi impiccare, Tu crede: 
od abbi 























Figurati che nel momento in cui scrivo 
che cou un pugno sol 





+ tanto, potessi. li 
« masi forca, io noa lo farei, te lo 
+ cosa incredibile, lo capisco, ma è co: 
« tanto vera. 

E conchiude: « io noo vado alla forca, bensì 
« alle nozze! » 

Alla madre scriveva : 

« Come saprai, mediante up registro e le 
« incredibili berie di quattro 0 cinque 
« capi e le incredibili torture usate contro i 
« corpi e le anime dei condanaati, tutto oramai 


rarmi da quella che cl 


ro. È 

















scoperto, fino i pensieri e le operazioni s 






rattere di Tazzoli, Speri 





ue : 
Si ebbero due o tre vigliacchi, e sfortu 
« natamente tra i principali, tra cui due segi 

«i che fecero tra noi’ il compito di dela: 
+ tori furiboadi, di uomiai consacrati 










luglio 1886 a tutto marzo 
le riscossioni, esclusi i pro- 
i, per lire 57,495,231 e vincite per 
333,016, di guisachè, alla fine dell’ eser- 
cizio, si ebbero proporzionalmente riscossioni 
per lire 76,660,308 e viacite per lire 43,377,354, 
quiadi una riscossione pelta di lire 33,282,954, 
col rapporto delle vincite sul prodotto lordo del 
56,58 per cento; mentre nel precedeote quin 
quennio dal {.* luglio 1881 a tutto giugno 1856, 
ebbe la media riscossione netta di L. 24,8 \6,421:46 
col rapporto delle viacite al prodotto lordo del 
61,46 per cento. 

È vero che nell’ esercizio 183.86, benchè i 
muovi provsedimenti abbiauo avuto applicazione 
per soli due mesi, € quiudi noo debbano aver 
avuta sigoificante iofluenza la riscossione netta 
fu di lire 34,609,567 col rapporto delle. viucite 

prodotto lordo del 56,43 per cento; ma que» 
fu ua caso eccezionalissimo , laddove negli 


altri quattro periodi del suaccenvato quiagi 
































nio il prodotto netto delle viucite ha variato 
tra i 25 ed i 29 milioni circa, ed il rapporto 
delle riscossioni sulle viocite dal 60,02 ai 67,48 


cento. 

La riscossione lorda fu beasì minore nel 
passato esercizio di quella conseguita nel 1884-85 
è nel 1885-86; ma intorno a ciò è da notare 















che lo scopo principale per cui, cou l'accenvata 
cao dotto. I premio della sorte d'e- 
stratto, fu quello di frenare le giocate sulla 





letta sorte e specialmente quelle ci 
fatte col raddoppiamento della posta, perchè, 
mentre riuscivano rovinose pei giocalori nou 
fortunati, erano di poco o nessun utile per lo 
Stato. 

fo quanto a ciò, lo scopo della legge è stato 
pienameute raggiunto, perchè la diwiauzione 
delle riscossioni per la massima parte deriva 
appuato dalla quasi scomparsa delle giocate col 
sdoppiamento della posta; dimiouzione che 
trova compeuso nelle minori vincite. 
Atzi la diminuzione delle riscossioni sareb- 
ultata più rilevante , se colla citata legge 
non fosse stato aumentato da 10 a 12 centesimi 
il prezzo minimo delle giocate, provvedimento 
ehe darà ua maggiore prodotto di circa un mi» 
lione all’ anno, 
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Bambino affogato fn ua mastello. 
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hrer. esso lo. potri 
Silone, delle ciocche di capelli, dei nastri, deg preso. Pestera aperto fino alla mer coon lrn Fr metere Ai 
oggetti di ferro, delle monete, delle castagi | sanotte. ufficiali, purchè completi, che ora potrebbe lar 
guscio, dei bottoni e altri oggetti logoiati di tutid Café-Chantant ai Giardini. — Do. | ;; senza iuconvenienti. Si occupa dell’ amba. Si Sueer 
quelle iafelici duraote il deliquio. Telegrafano da Parigi 7 al Secolo : | menica, 10 luglio, dalle ore 9 alle 14 di sera, | sciata solenne al Negus. Quantuoque  esitante, MER See popoli 
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Leggesi nell' Alpi : ; ; Sedi il'diagrasiaio won) all'ospedale tra spasi- | convocati ia assemblea generale per questa sera, | noscere. Parla Sento di di 
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“sula qerabieri di deridio. ittarsanalri | — Societe —_ che ceo parere mg ALIVE ii ucno di Olena 6 Ghd Bien DI PESTO fer; cacerranda; ico dopo ATE 
rocghia Folla e 5° ditronno alle cate loro; ma |  smenlo dessooti serrara alcolanare a lorga. | La Region Natal arrivata e (a ricerata | Dal jo Politi 
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dovettero virtu, e iovitarono acclamato. Mete ogni Gere, dalle 10 ant. fino alle © pom. | sootro l'Ilali she accordi la si 

quello che avea | essere il capo della c Biseirare cen. ragionamenti cd L'oratore acquistò la convinzione nulla po. Corte, dopo id 
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ipa ta SRERIA 10 at o niianzo. I | giogo Pesto del Fonti LO RI Notizie cittadine |w cre #,s mesa precise si inmusoreo 111% i debito di Miiivamento n 
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a di ritrovare i socii. merito di mostrare la coltura del giovane e | per impedire l'amara delusione; che il | Teatro Malibran. — Il Le gio bb seggacica 1 richiese di Mperenioni 


I carabinieri, feriti non gravemente. lo in | l'iugegoo suo nel sapersene servire. progetto di sile sia ancor: Pa dere II | ebete, ba cantato ieri "iella Forza del destino, © | letruppe, senza rivoltare la coscienza pubblici. che talune d 
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forga che. voleva arrestare 4 la orsa che non gal Mito dit guerra i tema pr gli alli fac dels n rire | si riprotazra meli Ibrre, SEEaTeI che canterà | l'A sese La pi e enna | (Rapa 
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Mentre alle Assise si sta discutendo il pro | *P®0# la, che ne manca quasi del tutto la rap- | Mesorka Rieordo di Venezia. — 5. Halevy. Fi- tti decio Vorrebbe si prev lifGo della € 
ceo per il triste dramma coniugale di Via E ioalasea nale 3° nell'opera L' Ebrea. — 6. Mercadante. Matra posi 
Olocati. un'altra tragedia congiugale è venuta a P i Duetto e terzetto nell’ opera Jl Giuramento. — | co e gravi d'una guerri dia, 
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x chiudi " chè cos 
N Mauri avera moglie, Paolina Boldoni, un posiibeniale dè 0 mò. @ se Frei Terssi Gorrini avete. 10: ri: pb niredazione nel mese di giugno: Cassette a le presentando un analogo ordine dl [pere Maino 
HI ,600, barili d 

Ti 


casa 
Wrenuto il fatto, la squadra in borghese 
di Porto secorse sul luogo, ma non 
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Le condizioni politiche e_ generali sconsi 
glisrono simile eveotunlità; perciò anche tra | pa sconsigliano 
Suoi colleghi il Ministero fece trionfare il pir- swerno è conscio 
tito del richiamo di Porzolini. Confuta che i impegni presi in 
capitano Schmidt si trovasse nelle stesse cot- adeuza. Chiede ci 
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il tica di L ” 
sar ie decoro deli temi Serive l' Osservatore Romano — Guillion M* Frink, 20 — Guilliou en i meu, ? ella ricorda la sua iuterro ale nel passat 
dep i naro siamese — te mi | san tore, ROMERO i che già | Pi restanti Brusa, 10.2» Levy Arcotdo, | Tonta,carto, Conto OI lari diaa (pi Convenzione angl fggero della gi 
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luno; tuttavia chiede qualche schiarimeoto. N Crispi. rispi 


ia perchè dispiacente di sta | tomissione, intendendo con essa di riprovare L'oratore riconosce ciò che si deve all'è * 
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i se Feto Roig fee ro e 
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finestra dell' appartomento abitato dai coni » 20 — Grimani coste Gio. Granone inicena cstierato Galte 

finestra din corpo precipitò giù la intrade. !88! | Loneili 3000. pervenui be cir fd Quisteli lle spedizioni africane. Din” 
il corpo del i, conte Pietro Antonelli, datate dal febbraio pros- 
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he cosa era avvenuto ? timo passato. — bet DI 
e e dti | Slice spione Tar 
Lal Ise rana ci dopo 1 fatto di Dogali, conserva | lire 4160. LE | campanile sere 00116 per a richiamo al regolamento o 8} gie  inga 
il " zia. line del giorno doveva est BRR Prima voli 

{l marito aveva ucciso la moglie con 28 Toe 


otica amiciaia. = © Musso di Torcello. — rt re messo a votazione di d re perch 
coltellate. Ne fece addirittura una carneficina. L' Agtonelli probabilmente verrà fra breve sione e le dichiarazioni ; Sì, e Ni feci 


Poi, cou un rasoio si segò la gola, e in Italia, passando per l' Aussa, ed ba dato in» | al n a Il Presidente dichi Ù «Miti, per fi 
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na mastello. 


* preccdeati. Esamina la situazione pre- 
| bambino d'auvi ilulia si trova di fronte ad uo' insuc- 
meta nea perchè abbandonò la posizi 





o d'a Crede che la ci apra 
da. L' Kuropa aspetta ciò che 
ou negherà il suo voto richiesto 
corda la causa della spedizione 





Governo. 
lilammenta la prigionia di Savoiroum, 
nostra debolezza. Nessuno de- 
duta del 7 uo fa 


scrutiaio segreto 


uo. 
'Rertolè Viale dice che crede giunto il mo- 
10 (0 cui il Governo debba prendere la parola 
‘ncilitare il voto. Robilaat espose il suo 
Fi vedere nella questione africana ; sulla 
I° adotta come consigliere della Corona, nulla 
5 "lui rispondere, Egli dichiarò di votare 
legge. Lo rin Egli però espresse il 
st che i 20 milioni non basteranno ; dirà 
che il Governo si propose scopi, pei 
somma basterà, sempre però fatta la 

tte alla straordinarietà degli avveni- | 

li oratori contrarii al progetto, 

votando una legge, esprime 


progetti. militari 
adone l' urgenza. 
euli per l' Africa. 
prendere la parola 
inuiò proposito, 








a fatti non cono. 
luminato, votando 
che potranno es 
africava. Dichia 
ccupazione dè As- 





al 
lità 




















© questi si rimandano in patria per far venire 
i sani. Alcuni erano arrivati avanti per esplo- 
rare il mio territorio « riferirne; io però 
fatti tornare indietro, e non riverranao pi 
iti. Non sono gente seri: 
+ Sono intrigaoti, e questa dere essere una 
manovra 


Joro paese 


ranno scoraggiati 
e scontenti, dopo to l'onore in faccia 
tutte le nazioni del mondo. 

Tu devi chiudere la via di mare dalle 

tua 
‘« Come Adamo volle gustare il 

bito per essere eguale a Dio e fu pu 
saranno puniti coloro che vogliono penetrare in 
Abissinia. 





« Giovanni, Re dei Re. 


lavori parlamentari 

© 11 « Popolo Romano n. 
elegrafano da Roma 6 alla Gazzetta del 
Popolo 
Il si Gg Lo lavori n il 
leeonda 0| le- | 
"Dice | 


Chiarisce ducia reciproca dei ministri antichi verso i nuo- 


> amilo dii ila tanto varrebbe votassero contro. giù 
votanti Risponde a Corte che gli attribuì l'inten- | che 
Sei sei ene "i prendere vendette a freddo, 

) dol 4885, in con acetto della 





sevza. criteri 
vette accettare il 
lei fatti compiuti. 
cupazione italiana 

1, edi dimi» 


serva che ques 
lido conforme alla_ci 
arazioni fatte alla Cav che 
armente onorevolissimo il combattimento di 
Îi Corte chiede cosa siamo andati a fare | 
Veramente non saprebbe dirlo; sa | 
I siamo. Crede che vi si debba rimanere 
l{erazioni politiche e commerciali. Giusti- | 
ih concentrazione dei poteri politici 
comandante di 
‘guerra. Dimostra la convenienza di av- 
i'alle popolazioni mussulmane, 
bea |' Abissinia. 
Il Governo i 
i fare fra tre, qualtro, ciaq 
ustione di fiducia. Rilegge le dichi 
‘ilo Camera circa l'impiego dei fondi. Ri- 
del popolo italiano con- | 
nostra presenza a 
leni popo- 
deve co è 





Rilegge 








di accertare l'e» 
ni, esso lo potreb- 
poe dei documenti 
e ora potrebbe far 
cupa dell’ amba- 
lunque esitante, 
promessa, che 












so desigoato, pre- 
di lasciare scoper- 
elle truppe 
; rapporti n 
ii fatti sopravi 





uuti 
Esporra fatti per 





al pae 
) di Nerazzini pres 
scitava la partenza 


itaccava le tribù a- a 


iodipe 
Ricori 





;us al Re Menelick, 
prezzo contro gl' 1 


cort 
Si cor 
@ ci avrebbe obbli» 
pl cuore dell' Abis 









lar R 
se generali sconsi- 

perciò anche tra i 
ce trionfare il par- 
ini. Confuta che il 
sse nelle stesse con 
nalanimo del Negus 


oachiudi 
sconsigliano un' impresa non pondera! 
lerno è conscio della sua responsabil 
mpegoi presi in Europa, 
lenza. Chiede che il Senato voti il progetto 
ina maggioranza noo minore della Camera, | 
Le accordì la sua fiducia al Governo. 
conviazione nulla po- dopo le dichiarazioni del Goveri 
, ed ordinò a Genè le se il Presidente non avesse in- 
udeute. È del inte messo a votazione il suo ordi- | 
durante il 1886, rebbe ritirato, aggiungendo | 
Salumi , come vota i 20 milioni. | 
Pozzolini. Ì 
vre dei caduti a Do 
se bisoguo di simile 


ta ; ill 













bravo). 

'Massarani e Caracciolo aggiungono brevi 
razioni. | 
Pierantoni osserva che il discorso di Ro- 
at pone il Senato in difficili eondizioni. Di 
che talune dichiarazioni contraddicono i 
menti diplomatici, e deplora l'assenza di 
elis, il solo capace di dare spiegazioni. | 
le parole di Robilant, cirea |' occupazione | 
ssob e Massaua, e chiede spiegazioni ai col- 

vero allo stesso Robilant. | 

in grado di affermare che 
cupazione di Assab e Massaua noo venne 
sensa criteri direttivi, e che non fa vos 
plice avventura, come disse Robilant. Trova 


no che si domandi perchè siamo audati a 
fronte 


orire il richiamo del- 
a coscienza pubblico. 
ja Massaua, ina vore 
sero vecupate da tri- 
que, non si avra col- 
anere forti e uti, 
non richieste dall’ o- 








ioni possano bastare 
i ma la cilri 

0 non iutende di 
niude augurandosi € 
ero in Europa l' Ital 
una guerra iu Africa. 
trario alle spedizioni 
si parlasse di rivio 
me disse Bertolè V 












le, 


a colpi di cannone, 
a che l'Abissiuna di 
Dice ehe il fatto mui- 
mo per qualunque eser. 
10 di riparazioni. Mas- 








e dei po 
si prew 


nianità il presente progett 
fico della Grecia contribu 













































d'una guerra 
ra l'alleanza colle tribù 
imitata può trasciuare 

Desidera che il Go- 
lioni, Quando li avesse 
be sempre. Crede non 
ji ua corpo coloniale. 
iu analogo ordine del 


manda a governare le colonie uo: 
i Chiede perchè, di fronte al malanimo 
bissinia, furono ‘diminuite le forze. Deplot 
legramma che condannava Gei 

perchè costituisce un corpo di volouta! 
boiale, percha, circa l'azione, confida, pie 
pte nel passato e nel carattere dell'attuale 
istro della guerra, che accettò il portafoglio 
mente come una grave responsabilità. 

pi risponde a Caracciolo, che rilevò 

lacuna nella risposta del ministro dalla 
Ù 


ricorda la sua iuterro- 
enzione anglo-ottomana 






dipende da n 
one a Massau 
riconosce l' ocoupa» 
ità. 

ciò che si deve all'o- 
olamente in Africa. Si 
politici nell’ Europa ceo 
egrò dell’ allontanamento 


Definisce i territorii d'Africa occupati o 
l'Italia. Assab fu riconosciuto 


ja facevano ambire quella 

Altre Poteni tificazione del blocco 
e spiaggie dell' Abissinia fu riconosciuto da 
le le Potenze. Il Senato gli consentirà di non 
iungere altro. 

Procedesi allo scrutinio a votazione se- 


il progetto sul riord 
siastico a Roma, chie 


tura di un ordine del 
orle, e chiede se è ap” 





e apprensioni e le dub: 
edizioni africane. Dimo- 
Massaua potrebbe dare 
le armi nostre s0n0 
gali; quindi nessuna pé* 
Jone. 





Re Giovanni 


Eco il testo della lettera 
[Abissinia letta da Robilant al Senato. 
La lettera era indirizzata a Menelik, re del- 





Seioa, Eccola : 
* Per quello che riguarda gli Italiani, dirò 








amo al regolamento, 08 che l'inganno e la malafede non cessarono 
del giorno doveva esse- Bi. Prima volevano occupare Aussa, e mi fecero 
lopo esaurita la discus: Bl'mure perchè mi associassi a loro. lo non 


| dei ministri. Mi, 
ra che l'ordine del giore 
gione, perchè aveva 


che voterà il progetto: 
sabilità del Governo, NOR 


e li feci ripart disgustati. 
hi, per farne vendetta, haono occupato Massave 
lutti i luoghi tenuti prima degli Egiziani. 

Hanno fatto fossi per fortificarsi e rima- 
I, banno costruito la casa pei loro malati, 














ualificano . più efficace tutel 


mili | ebbero luogo le esequie in onore del cav. 
jassava, io causa dello | retti, delegato dal ministro delle finanze d'Italia 


avendo | della Rendita italiana. Il Bon 


a parteci 
Le condizioni generali dell’Eu- | Jersey. 
per | Ischi. 


a più leale deferenza verso l’oo. 
ì Ito tale coesione , 
surare il paese sulla 

tutti i suoi interessi. 


‘afano da Parigi 6 alla Gazzetta del 

Popolo di Torino 

‘Oggi, nella chiesa di «Notre Bame Lorelte» 

Boa 

resto la Banca. Rothschild per 1 pagamenti 
era piemont 

ava il vostro Governo da 20 


e ra 
può dichiarare cosa intea- | Assistevano ai funerali l'ambasciatore Menal 

tutto il parsonale dell imbasciata e le notabili 
| della coloola. 






Dispacci 
Roma 7 — La Gazzetta Ufficiale pubblica 


ine | un'ordinanza, per la quale , viste le condizioni 
Rettifica il | sospette di Rocella 
ia difeodo la | partenza, di 


a € di Catania, 
ue detti porti si sotto 
100 : 





Pola 7. — L'Imperatore è partito per 





Pietroburgo 7. — 1 gioraali sono maleon- 
tenti della candidatura di Coburgo. La Nowoie 
Wremja dice che la Russia non la riconoscerà 
legale, e potrebbe anche abbandonare la pusi- 
zione d' aspettativa. Conchiude invitando Coburgo 
a peosare alla sorte di Massimili 

Mosca T. — Katkofi, ammalato da qualche 
tempo, si è aggravato improvvisamente. 

Sofia 7. — La Sobranje all'unanimita, ba e- 
letto. Coburgo, Principe di Bulgaria. 


Parigi 7. — (Camera. — Approvi 
gran numero di articoli della legge organic 
militare, senza modificazione e quasi senza di- 
scussione. 
Londra 7. — (Camera dei Comuni) — 
Fergusson dice che le istruzioni a Wolff di la 
sciare Costaotinopoli questa settimana sono im 
mutate. La situazione è int da martedì. 

Riprendesi la discussione in terza lettura 
del bill di coercizione. 

Gladstone insiste vivamente fra gli applausi 

e dei parnellisti pel progetto del bill. 

Balfour replica. 

L'Aula e le tribune sono complete. 

(Camera dei Lordi) — Approvasi la rel 
zione del bill di trasferimento della registrazione 
della proprietà fondiaria. Si respioge l' emend 
mento che sopprime ‘che abolisce 
il diritto di primogenitura. 


















tantinopoli 8. — Wolff informò il Grau 
che non resteri jopoli. vltre il 
10 corrente. 
Partenza di Depretis. 





Roma 7. — Alle ore 11 pomer., Depretis è 
partito per Stradella salutato alla Stazione dai 
ministri, da B'aucheri, Pasi, Rattazzi, dalle Au- 
Ù da moltissimi senatori, deputati e fuu- 














del Principe di Bulga: 

Tirnova 7. — Oggi, alle dieci autimeridi 
ne la seduta della Sobranje fu aperta. Il vice- 
presidente Stoianoff presiedera. 

Dopo l'appello nominale dei deputati, il pre- 
sidente della Camera, Toucheff, salì alla tribuna 
e disse che all'ordine del giorao era | 
del Principe. Come tale proponeva Ferdiaaado 
di Sassonia Coburgo-Golba, luogoteneate nell'e 
gercito austro-ungarico. Diede spiegazione sui 
suoi vincoli di famiglia. Terminò pregando i 
deputati di eleggerio per acclamazione. 

La Camera si alzò fra immensi urrà e 
applausi e scclamò il Principe di Coburgo. 

La seduta fu quindi riuviata a domani, al- 
tendendo la risposta del Principe, cui la deci. 
sione della Camera fu immediatamente telegrafata. 

Avanti l'apertura della seduta, la fotografia 
colla firma del Principe fu fatta lere ai de 




















utati che esi ro soddisfazione. 
E Nello seduta segreta della Camera di iersera, 
Stambuloff rese conto 


la politica seguita ne- 
perchè il Priacij 
ritornare ia Bulga 








distioguoco 


qualità ci 
stra Altezza, come dell 








elia seduta pubblica d'oggi, 
La resentazdoni "le mostre 


ailo svilappo della libertà e della grandesza della 
ae Dalgare. — Firmato Fonteheff. ' 


L'acceltazione del Pi 


ssicurata. | reggeot 
i gli diressero un telegra tazioni. 
I :zancoristi rifugiati @ Costantinopoli in 
iurmarono il Governo che accetterebbero il Pria 
cipe eletto all' unanimità dalla Sobranye. 
Londra ®. — Il Daily News ha da Pietro 
burgo: Nei circoli politiei si crede che Coburgo 
si recherà subito a Sofia. Pubblicherebbe ua 
insuifesto ancuoziante che va ad occupare il po 
sto offertogli soltavto a titolo condizionato 
chè la sua elezione sia sanzionata da tutte le 
Potenze. Credesi che la Turchia, l' Austria, l'Io 
ghilterra, la Germania € l' Italia daranno subito 
la loro adesione Lo Standard limitasi a feli- 
citare la Sobrange per la scelta. 
Stambuloft, conversando eol 
del Times da Tirno affermò 
nomina, farà tutto 





| {l possibile per ottenere la ratifica delle Potenze. 


‘del Times Ja Vienna, 



































Secondo il corrispondent 
red 


sceranno il Principe. La Russia in preseoza dei 
) i limiterà a protestare 


cheologi 
sì 





tretto movimento nei 
provveditori agli studii. 

Si smentisce che Mancini intenda 
pubblicare un opuscolo per oppugnare la 
conciliazione tra l' Italia e il Papato. 

Le dichiarazioni di Robilant al Se- 
nato produssero impressione, e sono 
commentatissime. 

Presieduta da Brioschi, si adunò la 
Commissione per attribuire i premii della 
navigazione ; s' incominciò l'esame del 
questionario Boselli. 

Padova 7, ore 9,50 p. 

Due popolani, entrambi ammoniti, 
vennero oggi a contesa, per gelosia; uno 

jantò il coltello nel costato sinistro del- 

altro, perforando il polmone ; il ferito 
venne raccolto morente; il feritore fu ar- 
restato. 

La brigata Pistoia parte sabato pel 
campo di Velo d’Astico. 


Roma 8 cre 4.20 p. 

(Senato del Regno.) — Rossi Alessan- 
dro chiede perchè non si è ancora cou- 
vocato |’ Ufficio incaricato di esaminare e 
riferire lia spesa dei lavori pel porto 
lel Lido. 
Brioschi, membro di detto Ufficio, dice 
che è mancato il tempo. L’ Ufficio è con- 

vocato nel pomeriggi i stesso. 



































oggi 
Brin insiste sulla grande urgenza e 


sull'importanza militare e marittima del 
porto del Lido. Prega l' Ufficio di oceu- 
parsene colla massima celerità. 

Brioschi si du 
getti che presentansi in massa al Senato 
quando manca il tempo di studiarli e non 
è possibile modificarli per 
Camera. 

Crispi dice che 
rivato in parte dalla ci ministeriale. 

Uve il Senato creiesse modificare 

















proge! 
Camera, il Governo provvederebbe. 


impegnasi una lunga diseussione circa | 


il medo dei lavori del Senato. 
Crispi consente diesaminare, a: 
a Brioschi e a Digny, se fra i 34 progetti 








del cumulo di pro- 


sonveniente è de- 








RINGRAZIAMENT 


Per un'esistenza a me tanto preziose, mi 

trovo in obbligo di pubblicamente porgere jofi 

ite grazie all’esimio medico ANGELO dottor 

PESENTI, che, colle sue assidue, selaoti e disi 
cure e sciensa, strappò certa 


METEORICO 
del ® loglio 1387 
OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE 
® BY. lat. N —0, 9. long. Oce. M. R Collegio 
© porsotto del Barometro è 
epra la comune 
| Gan 


.} 765.08 


















20' in mm 765 64 

















al Nord. 2.6 
Aundrentto, dia. bet 
[rod da doppia pol [ssa 
3 AI seg té se 
miei più alti seosi di sti ae ll 
Venezia, 8 luglio 41887. È Valocità oraria in chilometri|| 7 3 
era Enounso Matssotto. | fee cute ema: | = | 


Acqua evaporata » . <> - 
Temper. mass. del 7 lugi.: 25.2— Minima del 8: 
NOTE : Dal mezzodì d'ieri a quello d'oggi 
sempre sereno. 
Marea del ® luglio. 


Alta ore —.— p— 2.10 p.— Bassa 6,108 
— 1.0 





NEL SRIGESIMO DI MORTE 
peLLa 


Contessa Agapia Valmarana. 











pier 3308 
a Europa pressione elevata nel Centro, de- 
ereeceate. pall Occidente.” Baviera 768, Valen- 
sio 755. 

Ia Italia, nelle 24 ore, barometro nuova- 


mente salito; venti settentrionali freschi in mol- 
te stazioni pel Canio è nel Sud; temporali con 


Rioggere Sud; temperatura leggermente 
liminuita. a (ho 


Stamane cielo sereno; venti freschi di Mae- 
atro nel Sud-Est, generalmente deboli settentrio- 
nali altrove; il barometro segna 767 mill. nel 
Nord, 763 alla costa ionica; mare mosso alla 
costa adriatica. 

Probabilità : Venti settentrionali freschi nel 
Sud dell'Adriatico, deboli altrove ; qualche _ne- 
bulosita vel Sud del Contiucule, cielo sereno 
altrove; tempera'ura iu aumento. 











SCINTILLINO PERENNEMENTE SULLA 
1 PELGIDI RAGGI DI LEI 
© aGaria 
LE OMBRIE PERPETCE DEGLI ABETI E DEI PINI, 
CHE NEL SANTO CAMPO DELLE CROCI 

ACCERCHIANO L'ULTIMA TUA DIMO: 
PROTRGGANO LE AIUOLE E GLI AMARANTI 

È LE PERALI CORONE DI MIRTI 

CHE LA PIETA' DEI TUOI CARI 

| perosERO 



















| na gres cionno, cre mconsoramti BULLETTINO ASTRONOMICO. 


| LI LAGCLAGTI: SOPRA LA SIBRA, @©mervatorio astronomico 
TRENTA SQUALLADI VESPERI del R. Istituto di Marina Mercantile. 
FURONO SALUTATI DAL PIANTO Latit. boreale (auova determinazione) 45° 26/10” Bb. 


DEL TUO DERELITTO CONSORTE, DEI PIGLI Longitudine dn Greenwich (idem) —00 49% 285, 12 En 
Delta conzità Ome di Vevenia @ mestoli di Roma 119 59” 27% 48 am 


lia © toglie. 
(Tempo modio local, 
GLI STRALI ACCTISSINI 

















CHE 1 LORO CUORI TRAFIGGONO [ep grpgti iii 
POTRA' IL TEMPO LENIRE; diano. nta 0 duo 
ha meesartoRa sano’ Fra cast La 16A memonta, | Peet time ca e 100 80° vr. 
COME INCANCELLALE DAL PENSIERO DEI CONGIENTI | Patmggio dell Luna nl me PRESE) 
re e PS 
di Aes Sb dla Lame a messi. > giorni 19. 
dp — Pci 


Da affittare o vendere 


IN VENEZIA 


| GAZZETTINO MERCANTILE 










LISTINI DELLE Terreno della superficie di circa 2000 
Venezia 8 luglio forno, pozzo , ed abita» 
da a 
Rendita ital. 5 010 godim, 1.° gennaio | 95,89 9608 
+ °° 5010 godim. 4° luglio | 98—| 9886 Per traitare, rivolgersi alla Ditta Meme 
SA, —: su 





Azioni Banca Nazionale 


ghini e Giudica. 











Dott. A. DE ESSEN 
chirurgo dentista americano, S. Marco, 
Procuratie Vecchie, entrata Sottoportico Cappello 


» Società Ven. Cost. idem. 
» Cotonificio ven. idem. È 
Otblig. Prestito di Venezia a premi - 





























ra Nero, N. 174, con approdo per gondole nel Rio 
Olanda en |-— | 23 dei 
Germania j3— |123— [12335 138 
Francia = 1100 35 |10065 

ico i petali pata 
Londra \:— | 2518 | 2523 
Svizzei LI 100 — |100 25 
Sin, | [1007 [1008 PER REGALI 

Valori TI W I 
perio ULTINE NOVITÀ GIAPPONESI 
Pezzi da 20 fr. 1 





sul gusto moderro 
IN LACCHE E PORCELLANE 
. testè arrivate 


Carta da lettere Hige- life 
VENTAGLI 


Banca Nazionale 5 








arrmetandenti: Grin sl Senslo sitt- | qsti LEE 8 © 100 Ure tale SE 
vene taluni da stralciare, sebbene il Go- BERLINO 7 
verno li creda tutti u i 452 50/Lombarde Azioni 

363 50| Rendita ital. 


la nuova sessione le; 
zionale distribuzione 
fra i due rami del Parlamento. 


Riprendesi la discussione sul credito | » 


dei 20 milioni per l’ Africa. 


Fatti diversi 


Un’ orsa neelsa a Gorola. — Lara, 


vincia di Sondrio, in data di ieri, racconi 





di 
stori delle località di Pia 


ieri, finalmente, il dott. Giovani 


Morbegno, in compagnia di 10 G. B 


sta) 





I due cacciatori avranno ua premio. 


ci mandi 





magazzino delle polveri. Grande panico fra gli 
Dite del quali molti lasciano la citt. 


vittima. 
Dott, CLOTALDO MUGCO 

Direttore e gerente responsabile 

Una falsa : 


| 


| la cura 





lutte le 





gue guasto, 

LOLE e la SALSAPARIGLIA D! BRISTOL. 
Deposito 

Milano, Roma, Napoli. 













avvertirono le traccie di ua altro orso, che fa- 
ceva del suo meglio per diminuire gli armenti ; 
Gualteroni di 


Acq 

uccideva coo un ben assestato colpo di fucile 
una bell' orsa aveote cirea quattro aoni, di pelo 
grigio, sull' alpe Pesciegallo ia territorio di Ge- 


Incendio a Quebec. — L'Agenzia Sle- 
Quebec 7. 
scuderie della cittadella. Il fuoco minaccia il 


Quebee 8. — Il fuoco è domato. Nessuna 


= ranza, — | malati sono 
| spesso ingannati da promesse di pronta guari- 
| gione col mezzo di certi rimedil, i quali, una 
volta provati, vengono del tutto meno allo sco 
po. Noi non vogliamo suscitare false speranze, 
fer. | ma possiamo coscienziosamente asserire che per 
fermità derfvanti dal sao- 
non sono mai venuie meno le PIL- 


presso 4. Manzoni + C* 
6— 659 


PARIGI 7 
















THE Nuovo 
CHONG, CONGO e PEKO. 
ANT BUSINELLO, 





» spago 
[| Banco sconto 








Consol. Ingl. ottomana 
Gia tre amò. eten etiam sco — — | 213 Ponte della Guerra, 5364. 
Gaio Italia premio "gg |Arioni Sue 1901 — — 


SLA TIPOGRAFIA 
della GAZZETTA DI VENEZIA 


(Vedi l'avviso nella IV pagina ) 





SPETTACOLI. 
Venerdì 8 luglio 41887 
Trarno Marisnan. — Riposo. 





FEDERICO PEZZOLI & C- 


Procuratie Vecchie N, 149 


NOVITÀ PROFUMERIE 
ESSENZE IN SOLIDO 
( Vedi l'avviso nella IV pa; ) 


GAZZINO E LAVORATORIO 


OROLOGIERIE 


diretto dall'anno YGB7 dalla Ditta 


G. SALVADORI 


SAN SALVATORE VICINO ALLA POSTA 
MPONSSIBILE ONESTA CONCORRENZA). 
al dettaglio sono li a quelli della vendita all'ingrosso che offrone 
ì prindii ne magazzini 2 ezio Miltao, Torino, Roma, ecc. s 
L'assortimento è completo dall'inkme. dl eageri prece di orologi da tasca da 
, da notte, da tavolo con e senza ri, pereto a molla è a più, 
catene è oro e argento. 


, GIARDIBI PUBBLICI — Concerto alternate delle duma 
‘ungheresi. — Dalle lo i 








tutto le sere. 
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ULTIMA NOVITA PROFUMO 


GHERRY BLOSSOM 


Essenze, Polvere di riso, e Pasta per denti profuma, 
‘al Cherry Blossom (Fior di Ciliegio } 
alla Profumeria Bertini e Parenzan, 
S. Marco, Merceria Orologio. 219-20 | 






ALLA FUMERIA 


BERTINI: PARE NZANO 


SAN MAKCO MERCERIA ofioLoio 219-220 


vuo E, A HORE vuo 


aderente e trasparente per abbellire la pelle 
e comunicarle un colore giovanile. - L. 3 la scatola. 


—— — - - —— 
Orario della Strada Ferrata I 
PARTENZE ARRIVI 


(da Vesezia) | (2 Venena) 


LINEE i 








VERO RISTORATORE DEI CAPELLI 


ROSSETTER 


È runico preparato 
datamente al capelli biane! 













n 4. 45 diret 
miso | a $ 5 misto 
diretto | a. 10. 25 

jp 2 do diretto 
diretto | p. 10. 56 








Sagell 


diretto | a 7. 15 misto | calvaquando i rst ancore la radice. Dit Due ore € mezzo circa di magnifica strada con tramvia da Vicenza 0 da Tavernelle 


RR. FONTI HINERALI FERRUGINOSE — R. STABILIMENTO BALNEO - IDROTERAPICO 
Aperti da maggio a settembre. 


igioni cou queste celebri acque acidule ferruginose fresohe . nell auj 
‘del fegato © della vescica, calcoli e renella, disordini uteriy 
in pnt iutte le malattie gastro-enteriche, 

lei più perfetti apparecchi moderni, e recentemente vi si agg 
impieta sulto ogni rapporto. 
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NB, 1 treni je parta a 
4 quelli io arrivo allo ore 7.1 
Laffeco la lira Pontebbana co 
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Posta è Tele 
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vetture, somarelli per escursio 
i e servizii alla carta ed a 4 















Li NITTI ANTONIO CAVIOLA 


Linea Treviso - 











» fe pizionna te del avendo deciso NI ritirarsi dal commercio, mette I iorno di Recoaro, anche pir chi, 00n essendo malato, ama soltrarsi grandi calori estiti e ritempran, 

Da Motta partenta neiare dal a baglio salute. 

A Treviso Co ue J Queste acque salutari si trovano nelle principali fai ari del n 
i , di , zzozero, Vi: i 















Da Vicenza partenza È pi — 11.30. 
Da Schio» Gi — #20 

Linea Conegiiani 

Da Vittorio partenza 6. 45 a, 11.20 a. 
Da Cotegiune "+ &—a LI 

Ne 

0 da Conegl 
speciale da 

paoli crmtmiredianizn addi vani Siti DI 


Tratavals, Padova - Fusin: - Vonozia 
Dal 1 maggio. 


ARGENTERIA CHRISTOFLE 
PETIT I TT 


dell'Argenteria Christofte < 
È LA CASA CHRISTOFLE E C.IE DI PARIGI 


POSATE CHRISTOFLE - 


ARGENTATE SU METALLO BIANCO 
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LA MARCA DI FABBRICA 








Tutti gli oggetti dell' Argenteria Christofle devono, portare la 
di contro marca rta ed il nome CHRISTOFLE per esteso. 


CERISTOFLE & C.le a Parigi 

















In Venezia presso Bòtuer, Zan 
tenari 
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Remi In — rs 
Mer edo LLC 1 ; A. e Mi. sorelle FAUSTINI 
Da Treviso. 


sg: AF i ma CAPPELLI 


DA UOMO, DONNA, E RAGAZZO 


VENDITA ALL'INGROSSO E AL DETTAGLIO 
| San Marco — Spadaria — anag. N. 695, I. piano 


Deposito e vendita auche di tutti gli articoli per 

la Cappelleria, come Felpe della Casa MASSING — pon ts, 
la più rinomata — Mussoline, Fustagui, Marocchini, Fo-| _f' tutto il Veneto 
| dere, Nastri, Gomme lacche ece. ecc. | Amr al sario ua 
cf EE pra si assumono commissioni di gibus e di cappelli |frFezia Wii js 


Venezia per CHASE per conto dei minori suoi 4 


Sr gres re ira da sacerinto. E. P. N. 99 di Vicenza! 
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TULMCITO POCO ELA GAETA DI VENA 


ASSORTIMENTO CARATTERI E PREGI 


per opere e pubblicazioni periodiche 


VARIATO ASSORTIMENTO DI CARATTERI FANTASIA 
per Opuscoli, Partecipazioni di Nozze e Mortuarie, Indirizzi, Intestazion 
Circolari, Enveloppes, ; Bollettari e ‘Modelli vari, Programmi, Fatture 
Menu, Memorandum, ecc. ecc. - Memorie legali, comparse conclusionali 
Ricorsi e Controricorsi in Cassazione, ecc, compresa carta, legatura | 
copertina a PREZZI di Impossibile concorrenza. 
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Parteata da Venezia all 
Attivo è Chioggia 
Partenza da Chioggia 
Arrivo a Venezia 

Linea Venezia -jCav 
Maggio, giugno 
Partenza da, Venezia ore 4, — p. — 
Partenza da Cavasuecharina ore 5, — 
Trieste - Venezia - Chioggia. 

Col Loyd austro-ungarico. 





anche per profumare 
hiancherie ecc., in astucci eleganti e di 


Bitto. asta ; 
S| piccola dimensione per saccoceia. 
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nin o I è : o 
Orario della Strada Ferrata | I NEITMITTTO LO 
__ _ ——————_—k| - o "n T S nenti 
DINGE | PARRNZE | 2Rui BERTINI: PARENZAN GHERRY BLOSSOM | - " 
(di Venezia) | (2 Veena) SAN MARCO MERCERIA DtOLOGIO 219-220 Fssenze, Polvere di riso, ® Pasta per denti proîua, aWWOCI 


Padova - vicenza - SE o ae vom E, A HORE von al Cherry Blossom (Fior di Ciliegio ) |} 


9. 15 diretto 10 diretto 
Milano - È 10 aderente e tr ner abbellire la pelle alla Profumeria 
ro VERO RISTORATORE DEI CAPELLI e comunicarie w bo tai anile. - L. 3 tH scatola. 


" 
POLAR ni dei ROSSETTER 


È l'unico preparato che in modo ; 
datamente ai capelli bianebi o grigi îl pri 


Tavernelle 4 di pagamento de 


Due ore € mezzo circa di magnifica strada con tramvia da Vicenza 0 da 


cal to : RR. FONTI MINERALI FERRUGINOSE — R. STABILIMENTO BALNEO - IDROTERAPICG 


1 

s È ten. gf 2 maggio a settembre. 

* 3 $ ° bri acque acidule ferruginose fresche, uell 
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Treviso-Coneglia. | 


Udine . Trie- 


ppepEnma 


| 40 diretto 
16 


Vienna 





prrreto 


. S5 
Si let i del fegato e dell , disordini uteri, 
n in geuere, in tutte le mai pero 
NB, 1 treni io partenza alle ore ius rà 35 346 è Stabilame: Tati 01 Pica ito d ‘chi loderni, e recentemente vi i 
coli’ sio dle bi Pi n ste pela sir - = Lo Stabilimento Balu idroterapico è mupito dei nio) moderni i agg 
i e ibiza coocdndo è Ulise ss stai da Traci. h 3 . son Mancata | 
e ni, numerose case d' alloggio, € 


() Sì ferma a Udine 


Linea Treviso - Hotta di Livenza LUTHI ANTONIO CAVI ed alberghi Fregi able d'hnòte, rendono ai verno italiane 
Da Treviso partenza — 5. 30 aot. avendo deciso di ritirarsi dal commercio, mette DÌ | cato 1 suggiorno di Recoaro, Lr chi, eudo Mi al gradi calori estivi e ritempr | di Parigi del 
T8) obi al] in |M în liquidazione a cominciare dal a ruggito | salute l'iniziativa pi 
A Treviso hi 1 il suo antico ne chincaglie ed ar- Queste acque saluti ‘armacio e depositarii dely ho sottoscritt 
dicoti di uso casalingo, ribassando quin- Bi { gno. Visae 1%; ® offerta su 
Da Treviso partenza A di notevolmente il pre di tutta la merce per ——__mm_7x7x_r—_—_@____—_>_@_m@m_m@————___@_#__#—##_————>—>—@#+@—>——@%@ dei facoltosi 
ig ii gti ai e de esitarla con sollecitudine. 7 che possono 
questo scopo 
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ngn e È i a 3 epnreni re R ANI PREMIO sat greca to somtenie so ne fm 
di fare una 


NI II venerdi parto un trono spicale, da Vittorio alle Ù a C ì ICA. 
a ta Cogo ae re 8-4 5 N gi fin bar È "si BOI FR ERRICANZE cate] 
apeciale da Conegliano 50 p., è da Vittorio al 9.31 ti dell'Argenteria Christofie & fica 

È LA CASA CHRISTOPLE E CE DI PARIGI privata lo 
LA MARCA DI FABBRICA Badivo 


POSATE CHRISTOFLE - ottenere il d 


ARGENTATE SU METALLO BIANCO vorrebbero, 





Tutti gli oggetti dell Argenteria Christofle devono. portare la 
ts nel di contro marca piene ed il nome CHRISTOFLE per esteso. Jita al 
ta cRRSTO mi Sepa” CHRISTOFLE & Cie a Parigi “han 
testare, 10 ] 
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Secistà Veneta i Navigazione 2 vasi re. 4 Me veceme Y. 11° 
@rariojper giugno e luglio È 


Partenza da Venezia alle ore 8, — ant. i. 3 n 
Arrivo a Chioggia 0, 1) Novità della Casa Legrand di 
ogg 


Parigi. Diverse Essenze concentrate e 


mostrare, 


NI - 
| Deposito e vendita anche di tutti gli articoli per | RIASSUNTI | dietro i © 
lu Cappelleria, come Felpe della Casa MASSING — mi | degli Atti amministr stor 


solidificate, servibili anche per profumare 
Nessun 


Maggio, giugno lngilo © agosto. $ pane Sher 
point pinta e Arte a € curi ar [È erie ia ‘sivicì legonti |a 4 \la più rinomata — Mussoline, Fustagui, Marocchini, Fo-| Stato il Vent è gato pur 

Trieste - Vonezi: les i | dere, Nastri, Gomme lacche ecc. ecc. | "Al eredia di Doria condi) grani soll 
Cftrtenzita ty SISDSIIIIASIIAA Si assumono commissioni di gibus e di cappelli SrFere Sali je, goti 
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per Opuscoli, Partecipazioni di Nozze e Mortuarie, Indirizzi, Intestazioni: 


Darratore, 
più profod 


Circolari, Enveloppes,  Bollettari e Modelli variì, Programmi, Fattur #< 
Menu, Memorandum, ecc. ecc. - Memorie legali, comparse. conclusionali ©: 
Ricorsi e Controricorsi in Cassazione, ecc, compresa carta, legatura 

copertina a PREZZI di Impossibile concorrenza. |< 


Clic lee 





PROFUMO 


_0SSOM 


, per denti profu 
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e parenzan, 


pelle 


IDROTERAPICO 


nose (resche , nell 
disordini uteri, 


sentemente Vi si aggi 


, rendono ameno € fi 
iti estivi e ritemprami 


leposharil di 


LE DEL 1878 
diceria argentato 


FLE 


jono. portare la 
LE per esteso. 


RIASSUNTO 


egli Atti amministr 


di tutto il Veneto. 
Accettazio: eredita. 
L'eredità di Borin Giacî 
ori Breganze, fu 
i Pozran Maddalena per è 
er conto dei minori suoi 

FF, P. N. 99 di Vicenza 


anno 4887 


ASSOCIAZIONI 
ia it. L. 87 all'anno, 18,50 


è di fuori por lettera affran 
si bagamento devo farsi in Venezia 


ja Gazzelta si vende a Cent. 10 
ll_—_—_———@ 
VENEZIA 9 LUGLIO 


Mancata la partecipazione ufficiale del Go- 
verno italiano all’ Esposizione internazionale 
di Parigi del 1889, si è peosato a soslituirvi 
l'iniziativa privata, e il sig. Edoardo Sonzogno 
la sottoseritto per cioquantamila lire, Questa 
offerta suntuosa non ha però destato la gora 
dei facoltosi in Italia. Certo sono pochi quelli 
che possono spendere cioquantamila lire a 
questo scopo, ma anche quelli che potrebbero 
spenderte non sono animati dallo stesso sacro 
fuoco. 

Sebbene aleuni di quelli che sottoscrissero 
pri, in più tenui proporzioni, non intendano 
Hi fure una dimostrazione contraria alla poli» 
tica ufficiale, pure questo carattere l' iniziativa 





privata lo ba e lo conserta. 

balivo però che potrebbero in questo modo 
ottenere il contrario precisamente di ciò che 
vorrebbero, e mentre vogliono dimostrare ebe 
i lalia coglie la prima occasione per fare una 
dichiarazione d' amore alla Francia e di osti- 
ita all'alleanza cogli Imperi centrali, è facile 
che facciano vedere questo solo, che la na- 
zione non sente precisamente il bisoguo di at- 
testare, 10 questa occasione © cun questo pre- 
testo, nè quell’ amore, nè quell’ ostilità. 

Se ci fosse tutta quella fraternità che si 
dice, non avremmo cominciato ad avere la 
guerra economica, € non ci iroseremmo di 
fronte all'eveutualita di un terzo trattato di 
commercio, che potrebbe essere respinto, come 
gli altri due, dalla Camera francese, dopo che 
l'italiana li aveva pur ratificali. 

£ pericoloso fare le dimostrazioni quando 
000 s1 è sicurì di furle riuscire. Ora se una 
dimostrazione nelle vie riesce più o meno 
sempre, perchè si trovano centinaia di persone 
che gridauo, ed altre centivaia che ascoltano 
gridare, è dificile che riescano le dimostra» 
fioui, nelle quali nou si tratta di gridare, ma 
di metter denari fuori di tasca. | signori ca- 
priccioni, che dano migliara di lire per di 
mostrare, sono pochi, mo è dillicile trarsi 
dietro il numero, ed ® questo un genere di 
dimostrazioni essenzialmente aristocratico. 

Nessuno fida più oramai nelle Esposizioni 
è dato pure che per molti possa essere vu 
gran solliero cogliere l' occasione di uva Espo- 
sizione per monìlestare la propria riconoscenza 
ai priveipii dell’ ollantanove, ci pare dilficile 
che per questa ma la lede uelle Esposizioni 
possa risorgere. 

Abbiamo abusato delle Esposizioni, come 
di toute altre cose. Esse si somigliano lanto 
che chi ba viste le passate, von ha il deside- 
fio di veder le future, perchè sa che non ci 
trovera alcuna nuova emozione. 

Così, collo scopo di dimostrare che l'Italia 
è tutta colla Fraucia, € coutro la triplice ale 

probabilmente si dara agio a dire che 
Yltalia, rispondendo freddamente, mostrò che ap- 
prova la triplice alleanza e non arde d'alcua 





amore per la Fraucia. Diavolo ! Dimostrazioni 
che esigono contribuzioni di devaro non si 
orgavizzano così leggermente. Il fatto potrebbe 
dar più ragione ui fautori della triplice al 
le è questa dalla dimostrazione negativa 
acquistar prestigio, 10. ragione diretta del 
prestigio perduto per mezzo della dimostrazione 
positiva. Ciò mentre sì vorrebbe ottenere pre- 
cisameote il contrario 


sw APPENDICE. 


LE VIVAGITA" DI CARMEN 


MOMANZO() 
) 4 
VITTORIO PIERICEVAL 


Sospesa ia certo qual modo alle labbra del 
narratore, la signorina d' Almeida ascoltava nel 
piu profondo raccoglimento. I suoi gesti, i suoi 
sguardi, le mosse della sua bella testa, esprime: 
vano, volta per volta, la commiserazione © il 
terrore 

Il conte Filippo doveva essere lieto del suo 
successo. 

— A partire da quesi 
eBli, il turbamento, lo sc 
duno di sè stessi furono 

— Vi era qualche 

— Le nostre forze si 
si ralleatava ; aodavamo più 
capitano, che non usciva dal suo eterno ritor- 
nello: Affondiamo, pompate!... La febbre lo 
uutriva, non aveva fame... era quiudi _il solo 
cheavesse conservato un po' di energia. | giorni 
passavano, ci trascinavamo alle pompe come 
spettri ambulauli . .. © il mare saliva sempre - - 


7) Riproduzione vietata. — Proprietà letteraria. dei 
Aratelli cav. Tnuves, di Milano. 


Non siamo avvezzi precisamente io Italia 
ai miracoli dell'iniziativa privata. Essa lasciò 
sempre qualche cosa a desiderare, perchè vi si 

del 


dalle continue 

perdono, per pr 

po che dovrebbero adoperare per progredire. 
Le industrie alle Esposizioni si avvezzano a 
lavorare pel pubblico per abbagliare i giurati ed 
averne i premii e perdono di vista l' obbiet- 
tivo più pratico. Gl' industriali cominciano ad 
esserne persunsi, e per fare una dimostrazione, 
con poca fede nell' Esposizioni, e meno ancora 
nell'iniziativa privata, è difficile che essi 


dell'89, Il pericolo evidente è quello che le 
industrie nostre, per questa duplice sfiduci 
sieno rappresentate nel peggior modo possi- 
bile, e ci pare che non sia inleresse nostro prò- 
vocare questo fatto. Eppure per fare una 
dimostrazione politica, è prevedibile. Si sarà 
così dimostrato, contro voglia, che i princi 
dell'ottantanove non bastano a_ commuovere 
il paese, e la dimostrazione fatta per la Fran- 
cia finirà a parere fatta contro la Francia, e 
aliane, senza zelo degli indu- 
‘amai dell’ Esposizioni, e 
che non hanno ragion di credere nell' inizia 
tiva privata, riceveranno un colpo, comparebile 
a quello che riceserà l' alleanza italo-francese, 
la quale, per essere possibile, bisoguerebbe 
che fosse desiderata in Francia e creduta pos 
sibile ia Italia. Ora è questo precisamente che 
non è, mentre l'alleanza cogl' Imperi centrali 
sarà più o meno popolare, ms ha la grande 
benemerenza di aver mantenuto la pace, e di 
avere aiutato a superare pericoli di guerra 
formidabili, rinasceati sempre, e pur sempre 


1 porto del Li 
e lai 10 dello Statuto. 


nuovamente |’ urgen 
del Lido e l'importanza loro per la 
nazionale. 

E da sperare che questo risveglio 
abbia l'effetto di vincere il malumore giu- 
sto del Senato pel disordine che si veri- 
fica ogni anno, di un cumulo di progetti 
di legge votati dalla Camera, nelle an- 
gustie dell’ estate, che il Senato deve pur 
Votare, restando a Roma, quando la Ca- 
mera dei deputati si è già squagliata per 
la canic 

I progetti devono essere votati come 
sono, perchè è vero che la Camera può 
esser riconvocata, ma non è altrettanto 

le che la Camer 


suoi 

la que 

olo 40 

della Ca- 

di legge 

progetti, 

in proporzione massima 0 minima, portano 
aumento di spese 0 diminuzione di en- 
trate, s' interpretò l'art. 10 in modo che 
quasi tutti devano esser presentati prima 


Carmen e don Josè non essendo andati al 
-Martia,, quest’ ultima 
tta la cupa eloquenza 


— Un giorno spuntò , prosegui 
giorno fatale “sesso orribile! in cui 
la questione di sapere quale di noi sarebbe chia- 
mato a proluogare di alcuue ore l' esistenza de 
gli 

— E come? domandò Carmen fremente 
dall’ emozione. 

— È molto semplice, riprese il conte, pas- 
sando allo stato di arrosto, ciò che permette 
febbe all' equipaggio di vivere un giorno di più. 

E orribile! esclamò Camen. 

— È spaventevole ! belò l' agnello. 

— Alcuni degli affamati, i più giusti, pro- 
ponevano di lirare a sorte; ma i più ghiotti 

bbiettavano, con più apparenza di ragione, che 
prte cieca poteva designare una villima vec- 
magra, coriacea, e che era meglio una 
tima di scelta. 


— Grazie della preferenza ! disse il pian- 


tore. 
— Quest'ultimo parere prevalse, continuò | 


Filippo; avrò ivanzi agli ocehi per tutta la 
vita il povero Peppo, quando uno dei marinai 
coltellacrio in mano gli disse che ecci 
ta pa ltri l'api 
dei futuri cannibali. Era un giovane novizi 
bianco, rosso e paffutello, come gli angeli 
Rubeos ... Il disgraziato fanciullo si mise a 
piaogere ... chiamava sua 


madre, invocava il | 


alla Camera, e si ebbe lo sconcio intolle- 
tabile che offende più il Senato, e pi 
gli toglie autorità, che i senatori devano 
sedere in Natale, mentre i deputati fanno 
le feste in famiglia ; e in luglio, quando i 
deputati vanno ai bagni, e dichiarano che 
non possono sopporiare il caldo. 

” articolo 40 dispone che ogni legge 
d' imposizioni di tributi 0 d'approvaz 
di tilanci o dei conti dello Stato, sarà 
presentata prima alla Camera dei depu- 
fati, e si è dato a quest'articolo un’ in- 
terpretazione troppo estesa, perchè, ripe- 
fiamo, non v'è legge che poco o molto non 
sumenti spese o non diminuisca entra! 
Ora questa interpretazione estensiva do- 
vrebbe essere tolta e sarebbe la prima 
riforma utile d'una brutta consuetudine 
pel Sevato, senza bisogno di riformare lo 
Steluto. 

Confidi 
more del Sei 
debba essere 
detto che 
questo 
teresse militare e fi 
tra quelle d'interesse militare vorrà in- 
eludere appunto quella dei lavori pel porto 
del Lido, poichè si tratta di mettere que- 
sto in grado di servire l' Arsenale e la 
flotta per la difesa nazionale. (Vedi no- 
zie cittadine). 


Manca il segretario generale degli affari 

esteri, e si disse che vi era del malcoutento, 

perchè, nell’ assenza di Depretis, gli ambascia 

vran trattare cor Malvano. Erano au- 

10 ad inventare la notizia ridicola della 

nomina a segretario generale, dell’ ambascia- 

come se questi non avesse il dirilto 

di sdeguarsi, contro chi avesse osato proporgli 

simile capitis diminutio. La Gazzetta d' Italia, 
smentisce la voce corsa così 

« Tanto per dire, alcuni giornali hanno fatto 
nascere due questioni, che non esistono. L' una 
circa alla rappresentanza del presidente del Con 

Lo e l'altra circa alla rappresentanza del 
ministro degli esteri durante l' asseuza dell’ on. 
Depretis. 

« Ci maravigliauo che nou abbiano detto 
che queste due questioni esistevano anche du- 
rante la malattia dell'on. presidente del Con- 

iglio. 

«È evidente che se esistessero, tali questio» 
ni sarebbero le stesse tanto se il capo del Ga- 
binetto fosse sano 0 malato a Roma od a 
Stradella. 

« Ma la verità è che nessuno dei ministri 
ha avuto ad esprimere in proposito nè un de- 
siderio nè uo' ossertazione. 

« Quanto al micistro degli esteri, si com- 
prenderà facilmente che non porta divario al- 
cuno l’esser egli a Roma od a Stradella. Non 

nulla esistono telegrafo e ferroie. 

« Del resto, ognuno sa, che in questa sta- 
gione, anche i membri del Corpo diplomatico 
lasciano la capitale, quando noa trovano op- 
portuno di passare l'estate in luogo più vi- 
cino alla residecza del ministro degli esteri 


Serivono da Rome al 
noi riproduciamo, visto che 
buon Dio, si trascioava ai ginocchi de' suoi 
carnefici. 
— Ed avete sofferto questo ? domandò Cai 
asciugandosi una lagrima, che sciotilla* 
o degli occhi. 
Che volevate che avesse fatto contro 
banda di affamati? domandò il piante» 


— $o quello che avreste falto voi a questo 
spose Carmen; quiodi non è a voi 

che mi rivolgo, ma al signor conte. 

Questi ebbe una magnifica ispirazione. 

— lo, signorina, riprese egli tranquilla» 
mente, semplicemente copri col mio eorpo 

uello del fauciulio, armai il mio revolver, è 
‘hiarai che ucciderei colui che toccherebbe un 
solo capello di Beppo. 

La giovane creola si alzò, corse verso Fi- 
lippo e prese la sua mano, che stricse forte 
mente tra le sue. 

Vergognoso di questo slancio di ammira 
zione, al quale non aveva pessun diritto, il si- 
gnor ‘di Lucenay non potè fare a meno di ar- 
rossire. 

— Nom va bene quello che fo, pensava e 


| giovane. Rubo la sua simpatia. Eppure, dandosi 
Pag avrei ben agito come pretendo di 

| — Eppoi? domandò Carmeo, avida di sa- 
"— Allora riprese il conte, le grida, gli urli, 
il furore, le minsecie sì voltatono su di me. 
Ebbene ! propose uno dei casnibali, indicandomi, 








gli; non merito l'entusiasmo di questa graziosa Î 


GAZZETTA DI VENEZIA. 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli Atti amministrativi e giudiziarii di tutto il Veneto 


i Berlino : 
basciatore tedesco, conte di 


18, egli presenterà 

dall'ambasciata di Madrid, e perciò noo gli sarà 

difficile abituarsi al nostro clima, al nostro am 
le nostre abitudini. Lo dicono diplomatico 
iecorto, e prevedono che restera molto 


po qui. 

Lo stesso si diceva poco tempo fa del ba. 
rone di Keudell, che pure fu balsato d' un trat- 
to dal palazzo Caffarelli, senza che fosse possi 
bile determinare con esa! le ragioni vere 
di quest’ atto severo del Governo germanico. 

Povero barone di Keudell! Era veramente 

flezionato all' Italia ed si suoi uomini politici. 
Partendo da Roma lasciò la sua fotografia con 
uoa bella lettera si ministri ed a quei deputati 
ai quali era maggiormente affezionato, e chiese 
in cambio la loro. Non sapeva decidersi a la 
sciare il nostro paese e le ampie e ricche sale 
del palazzo Caffarelli, non i circoli iatimi della 
Regina dov'era tratiato come amico sincero e 
fedelissimo, non quest' ambiente italiano, insom- 
, così facile, così tollerante, in cui vi è tao- 
lione "e tanta discrezione. Ogoi volta, 

militari, lo si vedeva nella sua bel- 

la ed elegante uniforme bianca di corazziere, 

Icare presso il Re, salutare cavallerescamen 

ja ed ottenere i più graziosi sorrisi. 
sompiaceva di mostrare 
è suoi tal soddi 
gere l'effetto che produceva sul suo el 
torio la musica di Wagner, il suo dil 
stro. 


n 
nostri grandi maestri. Egli assisteva commosso 
i dei « Nibelungen » all’ Apol 
tutti i concerti, sorridendo a 


Il germi 
opera di quest' uomo dalle forme cortesi ed ele- 
gauti, amante del nostro paese, dei nostri co 
stumi, della nostra vit 
Quanto eominciò a sentir rumoreggi 
tempesta sul suo capo, egli tentò di schi 
Si agitava allora la quistione Pozzonelli. Egli 
comprese ch' essa sarebbe riuscita a lui danno- 
sissima, e cercò di accomodarla con le buone, 
ma invano. Offri al Pozzonelli 50 mila lire del 
suo proprio avere perchè sì quielasse, perchè 
transigesse. Ma l'on. Indelli, avvocato del Pos- 
teone duro, non volle coneed-re un cen 
tesimo in meno delle 85 mila lire che chiedeva 
il suo cliente, oltre il riconoscimento di tutti i 
diritti contro |’ ambasci 
Keudell allora comprese che la sua sorte era 
Gi molto prima, Rubilant con 


finale della controversi 
stione Pozzonelli, » egli 
tale al barone di Keudell »; Robilaot 
gli umori della Corte di Berlino e principalmen 
te quelli del vecchio Imperatore Guglielmo. 
Quando Keudell seppe che la seotenza del 
magistrato era contraria all'ambasciata, pregò 
scongiurò perchè ne fosse ritardata la pubblica- 
si almeno di una settimana. L' ottenne. Spe- 
fava così di preparare l' Imperatore all' annuo» 
zio del fatto e di potersi salvare. 
lavano. 


Che cosa mai fu questa vertenza Porzo- 
pelli? Certamente es sola, nè forse 
la più importante causa del richiamo 
di Keudeli. Ma essa dette il tracollo alla bilat 
Fu la causa efficieate, per dir così 

Giuseppe Pozzonelli citato 
sciatore di Germania per la rivendica di 
terreni annessi al palazzo Caffarelli 
basciata aveva indebitamente occi 
gior semplicità, la citazione, 
tone di Keudell ed al conte di 

tanza di S. M. il Re di Prussia, venni 
fnitata soltanto al secondo , per non complica 
Ln Pt@—__211@ 


pai 
ono sicuro che deve 
essere intrepido, con- 
sono delle situazioni che fanno 
il senni 
Che fanuo perdere il senno, ripetè don 
Josè, l'espressione è modesta. 

'— La tempesta raggiuogeva propor: 
inaudite; la pave, lanciata ad altezze prodigi 
ricedera dalla cima delle onde io abissi seni 
fondo. L'uragano rumoreggiava, i lampi solca 
vano lo spazio. Avero steso si miei piedi il te 
merario, che, per ig sia) eva osato portare 
la mano su di me. Forse ne a' rei abbattuti una 

anti erano i colpi delle mia 


perdere 


Ato vero il cio... 
trattava più nè di Peppo, nè di me: andavamo 


intenerita fico al cuore, meno 
aneora dagli orrori del racconto, che dall'accento 
melanconico e affascinante, che il preteso nau- 





INSERZIONI 
Por gli articoli nella quarto pagina conti 
alla lea; pogli uvvisi. pure nella 
quarta pagina cont. 26 alla linea 


re la verlensa col carattere diplomatico del 
mo. 

‘Non era già la questione della proprieta di 
alcuni terreni che interessasse tanto il Goveroo 
di Berlino, Questo invece voleva far trioniare il 

quistione dei 
altrimenti sa- 


un negare i diritti suoi, ua violare nel suo am- 
basciatore il rispetto che le si deve. 

Tesi assurda era questa, contraria al di- 
ritto delle genti. Essa avrebbe sanzionato una 
iogiusta pretesa del Governo tedesco. Robilant, 
non volle naturalmente acconciarvisi. Ad un 

lel Governo, rispose Robilant 
n il disposto delle nostre leggi, 
con l'autorità degli serittori più autorevoli di 
diritto internazionale, con una sentenza dello 
stesso Tribunale supremo di commerci» dell'Im- 
pero germanico, che le obiezioni giuridiche dei 
Tedeschi erano fallaci. tero di grazia 
e Giustizia furono furui consulta tutti gli 
elementi necessarii per rivendicare il diritto dei 
Tribunali italiani a decidere. 
All obbiezione fatta intoruo al modo con 
rebbe data esecuzione alla 

ove mai fosse riuscito fav 

fu risposto che | eser 
porta il potere di fare eseguire 
L'Italia avrebbe fatta rispettare in 
i la sentenza del Tribunale, E venne 
ficordata la massima del giurecousuito romano : 
si jurisdictio data est, ea quoque concessa 
esse” videntur, sine quibus jurisdictio explicari 


« non potest. » 


Alla risposta fermi, ma giusta del conte di 
Robilant, per un tempo tacque il Governo tede- 
sco. Pareva quistione linita dal plomatico; 
restando solo la vertenza giudiziaria 

Un bel momento, il nostro ambasciatore a 
Londra informò il ‘coute di Robilant ch'era 
giunta colà una Nota segreta del Governo tede» 
sco, in cui, esponendosi il caso speciale, s1 di 

sarebbero stati seguiti 


vata, 
ine del 
8. 


ra 

di Robilant, di concerto col ministro Tai 

spedì una più vigorosa Nota a Berlino. Sostenne 

ancora una volta i diritti nostri e rispose vi 

toriosamente si ragionameoti della Corle supre- 

ma di Vienna. Quella decisione, del resto, nov 

leva nuova per l'Italia, perchè era già stota 

confutata dal Gianzam, nel suo 
niero nel diritto civile italiano ». 


Voi sapete il resto. | Tribunali 
rono competenti. La sentenza fu 
Pozonelli. Dopo poco Keudell la 
vamente il palazzo Caffarelli. 

Ho voluto raccontare questi fatti in Italia 
non conosciuti. Essi provano ancora una Volta 
come il conte di Robilant sapesse mantenere 
alta la digaità nostra, e sapesse far rispettare le 
stre leggi. 

E dire che lo accusarono di debolezza verso 


iato Roma quasi come sì 


ATTI UFFIZIALI 


roposta del ministro della pub 
fatto le nomive € disposi» 


zioni segue! 
Modena car. Abd-El-Kader, dispensato dalle 
il mare c'inghiott, eravamo separati dalla di- 
stanza di vo centinaio di piedi. 
alla... nello stesso istaute, un disgri 
aggrappa a me coll’ evergia della disperazione. 
Lo guardo, ci guardia no... emelle uo grido, 
io ne emelto un altro... Mio bravo Filippo! 
Mio eccellente Carlo! 
— Era il vostro amico, disse Josè 
Lui stesso, caro signore; ma non ba- 
essere venuti a 
Dei frantumi gall 
Scorgo ua albero, l'afferro, il mio amico 
aggra: 
eSFaPPA iti com'è buono Iddio, anche nel 
que collere' esclamò Carmen con uno slancio .. . 
Ma forse avevate ua talismano, imaleto, 
qualche cosa ? aggiunse la superstiziosa creola 
— Infatti, perchè no? disse,fra sè il conte; 
siamo intriganti fino alla five, lusinghiemo le 
se. 
— Appuuto, signorina, riprese egli; dimen- 
ticavo questo particolare... un lalismauo pro- 
tettore che non mi lascio mai. E certamente a 
lui che dobbiamo la nostra salvezza. lo breve, 
spettammo il giorno ia questa situazione deli- 
ata, e Vi assicuro che i nostri studii di giona- 
stica non ci furono ini 


Jauti pericoli. 
— Uù uomo come questi, pensava don Josè, 

farebbe meravigliosamente il mio affare per dar 

cuore a' miei negri, e per difeadere le mie pi 


tagioni. 
(Continua) 










— Gii amstori delle scienze ‘potranno ie- 
fertenice alle adunanze, quando siano fatti co- 
noscere alia Presidenza da uo membro caorario 
od effettivo (art. 37 degli Statuti interni) 


‘di ispettore dei momameuti e scavi di 
to lspet- 


Comizii agrari 
ormi altro enie che 
egergia ui 






commercio, 
e st 


uaa forma speciale di 
iotendano # raccoglier gli elementi necessarii 





"ge hirollo prot. Giacomo, no 
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Pia Casa. 

Il termine utile per la produzione delle do- 
mande resta fissato a tulto 45 azosto p. vele 
istanze io bollo da ceotesimi 60, corredate dai 


La morte del rehese Crivelli. 
| "E morto a NMuilansil marchese Ariberto Cri 
velli, d' va tumore allo stomaco, s solì 42 auni 





chi 














(E | di eta. titoli qui sotto indicati e da quelli altri che 6 
Pesomale i Jarchese Ariberto apparteneva al primo aspiranti credessero di far valere, saranno pro 
Dal Bollettino Ufficiale, N. 27, del 6 luglio } ra la storica famiglia wilauese che iuquaria | otte alt ufficio del Consiglio d' amministrazioni 


dui suo sieme i tre celebri cribri — © envelti. Venezie. 










togliamo 
‘Gialiva Ferdinando, presideote dol Tribu- Sì sa ehe il ramo Jo-genito è quello s0pcorso —, Veoo Pai 
nale civile + corres. di Casale, è \ramulalo a | dei Crivelli Serbelloni conti di Ussolaro. La pomina spetta | Migistero d agricoltu veuzione sei individui per nuoto | 
none, a sua domaoda. Era figlio de fu marchese Vitaliano, UDA ra, industria € commercio sopra terva proposta vietato. [0 
Taglietti Giuseppe, presidente del Tribunale | delle più spiccate e simpatiche iudividualila del pito d''ecminisirazione. pih _ (8. a. Q) — teri sera | 
MIj circ ercorres. di Gonegino, è (ramutato ad | pacino Ab cana di glio d emminininsiona. |, r Azioode "alle ore 8, il giutagetto dodicenne. Colcano UL | 
thele mentre bagnavasi nel couale di Sa0 Se- | 


sa di via Pontaccio, dove 


d i pei Il 
€ gode d'una beo me- ed ha sotto di sè il personale 


a seconda dello Statuto fouda- 


Abitava l'avita ca: 


Aosta, è sua domandi 
la sua famiglia gode 


Monari Ferdioan: 





a. 
do, vice presideote del Tri- 





aventizio € fisso, 



















































del Trib. civ. e correz. di Tolmeszo, con 
quo stipendio di L. 4,000. 

Frigotto Gio 
del Re presso il 
è nominato procuratore 


s'era dedicato all' ammini 
Lascia la vedova Beatrice 
Porta, e due teneri figli, Vi- 


gione; e con amore 
strazione cittadina. 
vobile Giulini del 
taliano e Giulie 





b) lede di nascita, dalla quale risulti l' età non 
maggiore d' anni 40 e nom inierivre ai 25; 

e) certificato di sana costituzione fisica ; 

d) certiticati comprovanti l' attituiioe a! 










Bait, sostituto procuratore 
"Trib. civile e corr. di Verona, 
del Re presso il Trib. 














































































Notizie cittadine 


nova (con 32 piccioni sopra 32). 
2 premio L. 2000, signor Biaas, di Ve- 










































K Procura presso il Trib. civile e corr. di Ve Porto del Lido, — Sappiamo che | nezia (con 31 piccioni sopra 38). 

Foan è nominato segretario della R. Procura | p op. Maurognato ha telegrafato al sind: ‘premio L. 1000, sig co. Salina, di Bo- 

presso il Trib. cir. e corr. di Ascoli Piceno » | eo che le vi sistenze produssero | logna (con 28 piccioni sopra 20). 

fon l'aanuo stipendio di L. 4,600. a gate rodussero (‘282% premio Lo 600. signor Fadina, di 
Canella Marco, vice cancelliere della Pretu- |! ©! lo; che fu nominato re! (cn 21 piccioni sopra 22). 





mani-Moretti, ed è probabile per dopo do- 
mani la discussione. Ringraziando tutti, 
speriamo, visto il buon efletto delle i 
stenze, che le continueranno sino a vittoria 
completa. 


ra di Isola della Scala, i per 
tivi di salute fino al 30 giugno 4887, è eoofer- 
mato di ulticio, uella stessa aspettativa per altri 
3 mesi dal 4° luglio 1887, colla continuazione 





petta mo- Tutti 1 vincitori furoso molto festeggiati. 


Esposizione artistica 
\— Visitatori, veri, 1032. 

Vendeltero oggetti industriali le Ditte Ao- 
tonibon e Canetta. 














Loommenti Tiro a segmo. — Domani 10 luglio, dal- — 1 nuovi patti di abbonamento ebbero un 
Telegrafano da Roma 8 al Corriere della | le ore 7 alle 9 36 ant, e dalle 2 alle 4 1,8 pom. | esito finv ad ora felice e che non acceuna A di- 
È gi eseguirà la IX. e X. lezione di Uro ordi | minuire, lacehè sono coutinue le richieste : un 





forte numero di abbonati assicura ora vita gaia e 
| brillante alla nostra Esposizione. 

Abbiamo già detto che nelle sale si sta! 
| melteado i ventilatori ; ora essi funzionauo 4 
stema eccelleute corri- 
talchè i 





La seduta di ieri al Senato è riuscita im- 
gureote per i discorsi di Robilant e di Corte. 
po le dichiarazioni di Bertolè e di Crispi è 
cerlissimo che il Senato approserà oggi a grao- 
do maggioraosa i credi l'Africa. 
11 discorso di Pierantoni fu luaghissimo 
secchio e cattedralico; non fu che la difesa del 
l'opera di Mancini. È dubbio se il Robilaat gli 


rio. 

Nelle ore pomeridiane non si eseguiscono, 
lezivui arretrate. 

Alle ore 4 12 pom. 
menicale. 

Essurita la precedente gara luogo 
quella + domenicale fra i v0a premiati »,di cui 
l'art. 104 delle Norme interne discipliuari delia 
Società. 













si eseguirà la gara do- 















— Questa sera alle ore 9 e mezz 
luogo l' annunciato graudioso coucerto della 
| da ciltadiva, la quale col concorso di altre bai 
de e di faufare, eseguirà la Battaglia di S. M 
, lavoro dell’'egregio maesiro Jacopo Cala- 
I quale è dovuto prucipalmente, se la 
dina di Venezia fa condotta ad un 















vorra rispondere, giacchè l'accusa principale 
con- 












che gli fece il Pierantoni — di avere 
dotta dell'Italia verso la Grecia mutato 
del Negus da favorevole all' Italia in sfavorevole, 
non regge assolutamente. 

La lettera del Negus a Menelik ha la data 
del novembre 1885, e giunse a Roma nel feb- 
braio del 1886. Le wissioni, cui allude, sono 0» 

ra del Mancini. La missione Pozzoliai fu ai 
primi del 1886, © la nostra condotta verso la 
Grecia, quando cooperammo alla dimostrazione 


Navigazione. — Camera di commer» 
cio ha ricevuto da questa succursale della 
vigazione generale italiana Ja seguente comuni 


cazione : 
‘" Abbiamo l'onore d' informare codesta spet- | 
poi assumiamo spe- 


Camera che d'ora 

mi Anversa e Rotterdam c< liaza | +0 fatto, una delle pri 

ella ; lrasbordo a Genova ogoi 20 gioroi a Guenta pera i Giardini pabblici dovrebbero 
essere affo 


d 
datare dal giorno 48 corr. e affoll ; 
" La parteoza da Geuova ai nominati porti Ecco l'elenco dei varii Corpi musicali che 
























































































navale, comincia col maggio e giugno 1886 | prenderanno parte all’ esecuzione : 

perciò l'odio ed il disprezzo verso gl' Italiani La Banda cittadiva sosterrà l' esecuzione 

{l Negus lo aveva duo dagli ultimi tempi, ia cui dell vmponimeato ; €, in lontauanza, la 
Baos Marera 











il Mancini resse il Ministero degli esteri. 
Il discorso di Pierantoui, del resto, fece pes 
suna impressione, meutre alto, elevato ed im- 
parve quello di Robilant. Noterole 
la coudotta nostra verso la Grecia fu 
uoa conseguenza dell'alleanza colle Poleoze ceo- 
trali conchiusa dal M 







| Reale; la Banda Oper ese ; 
Banda dell'Istituto Coletti l’lano austriaco 
poi anche quello di Garibaldi ; la Faufara degli 
Allievi Guerdie di Fiuanza la marcia del Flik- 
Fiok; ed il coro cauterà : 
dio, ecc. ece. 

Biglietto d'ingresso erat. 30. 





Navig 

— ll Ministero della marlua 
gueate circolare, emanata dall' I. R. G 
fillimo di Trieste, avvertendo che i navigauli, 
qualora non tenessero conto delle norme iadi- 
cate nella stessa circolare, dovrebbero rispondere 
di tutte le conseguenze del loro operato 

















































































































































































Questi erano i commenti che si facevano N° breve distanza sotto correute della torre | 
ieri vera nei semideserti Papi di Noriao, Il letto del fiume Narenta è attraver- | af6-Chautant al Giardini. — 0l- 
Pare assolutameate che to non vo: | dio da ua cavo di ferro, che serve pel tragitto | tre li 
glia discutere la questione delle decime. Zaonr- | fel pootone che porta l'i. R. diligenza, e della | acce 
delli però iosiate vivacemente. Send telegradca subacquea. che, di Berlino. 
zen " Essendosi verificato il caso che bastimenti Il primo concerto, come avvertimmo, 
0 barche provenienti da Metcorich, nello scen- | dato dalle artiste indicate, domenica prossi 
Lui Ranzetta deobilani ci dere il fiume, derivando sula 0 su Lane pei rispettivi costumi nazionali 
: o, 
reto' della missione Pozzolini , ch'è apparsa, riegno, simpiglarono di rveiono Ì seri | Dai Giardini al Lido. — A comi 
‘che uo errore, una grande ingenuità del | che è severamente proibito, a scanso di ciare da oggi, il servizio dei vaporetli dai 
ncioi mento del danno, di passare la succita! dini al Llido sarà fatto senza interruzione dalle 
"Ma questa spiegazione lascia iotendere es- | lità coll'aneora 0 cou qualsiasi altro ritegao ® ore 10 sal. alle 7 p. 
serti” una lacuna nel discorso dell'ex-ministro | fopdo, ma si dovrà salpario prima di arrivare Esposizione Illustrata. — L'Espo- 
do beornit al pesto di Lp là 6 Ga pata Lrarro Tgr) artistica illustrata — Vene 
4 = ll puato, ore attraversa il cavo del passo, | zia — diretta da G. A. Munaro, edita da 
si sia permessa la porieoza del Salimbeoi a mercato dal pontone che trovasi sd ‘una delle | Stabilimento dell’ Emporco, nel oumero XV., ti 
perchè non si | sponde del fiume, e quello ov' è immersa la cor | domenica 10 luglio conterrà : 
perchè noo si sia prata ad Ua-à e Saati; | da telegrafico, è segualato su ambo le sponde Testo. — Divagazioni sull'arte industriale 
infioe, non si presa una condotta più | ga una coloona in pietra bianca, sulla quale è | (Sincero) — Vita ortistica ilaliava : Cipriano 
netta. » Ò a jpinta in nero un' ancora rovescia. » Cei (F. G.) — Polemichetta (Antonio Pavao) — 
La replica di Rebilant. fa. Istituto veneto di solemze, lete | © biro tociuivni: A 
Telegrafano da Roma 8 alla Gazzetta del dere od mrti. — Nei giorni 40 e 11 del mese | US odalisca ( e sd 
l' Emilia: eorr., alle ore 12 merid. precise, avranoo luogo pero s 
"eu un' ottima impressione la risposta di | due adunanze ordinarie, @ vi si laraano le se- Incisioni. — Ave Maris Stella, quadro di 









Giuseppe Da Pozzo — La Bisca, grappo statua 
rio, di Luigi De Paoli — Odalisca, quadro di 
Boui Napoleone. 

L'abbonamento alle 50 dispense dell’ Espo- 
sizione Illustrata così 45 lire — un numero 
30 centesimi. 


Al Lido, — Fammentiamo che questa 
sera si inaugura il testro di Lido col Babbeo e 








Robilaut allo sproloquio del Pierantoni. | gueo 
‘Riobilant fu d' una ironia efficacissima, quao- | 

do parlò del nobile seutimento che spinse il Pie- 
ifendere la politica del Mancini (suo | 
della dottrina del Pie-! condo i più 


















































suocesso. *Casielaaoro. Sopra una congruensa del | /ntrigante di E. Sarria e cul ballo Pery. 
pi E Da ordive cass Spazio a qualiro dimensioni. it Magia è propizia alle gite diurne e 
por l’Esposizione di Parigi. Como “Srasai : Generalissazione della formola | Da upallina a sera la nostra incanlerole 





“n ica il manifesto agl' Italiani 


di Lune (Come sopra.) 












perl” di Parigi, che conehiude così: | Murer : Sulla superficie di quinto ordine, 
« Noi ci rivolgiamo agli Istituti scieatifci dotata di quarlica doppia di prima specie. (Come polmoni l'aria magina e per godere di una gii 
Accademio di bolle arti, alle Camere di | sopre.) veramente deliziosa e ehe nop he rivali. 


















Weber. Sialonia Oberon. 
uell' opera Dinorah. — 










luglio , alle or 
incanto per l' appalto del 


e che fu anche la demolizione dell attuale 
stema carcerario, altaccava vigorosameule il 8 


pensavo a 


Campi, ce ne sara uno per ©) 


I! 


gendogli la mi 
manette, gli dirà 


‘ 


al vostro avvenire. 





e gli darà | 


È 
mente la mauo alla tasca del su 


tronalo per 
fuoque sisoo 0 poss rr bllente E categoria di ca cell di ual iaioni di ‘conqi 
tendo appartenuto per luoghi auni a quesi Bin quando ce n'è ue simpatica el iner nie 
Lo — eche sante, come quella degli Ue celli di bosco iu a Migbio 


'ecchio Stabilimeni 








re 
tre 


— 3. Meyerbeer. A 
‘4° Giorza. Wal Bis 
5. Rossioi, Fiuale 1.° vell' opera 
6. Calascione. Mazurka La 

Finale 2* nell'opera Un 








neri 






‘ecdi 
ehera. — 8. Pouchielli. Polka Le 
| 





del 


ro 





— (B. d. Q.) — Veonero dichia: 


"sia che fosse preso da male improvviso, | 
Ko, stava per annegare. 






















Riveodi 
ituata io Mirano, 














gite è OTT: di Mantova, con l'anquo stipendio RUSSIA Mii tale orterie orticole, agrarie ed Eunuele. ©” 
È.fosini Arturo, sostitto procuratore del preti se e ea, 7 loglio 467 (eu i bollettini dello Stato civile dei | 
Re presso il Trib. civ. e corr. di Girgenti, è TTelegrafano da Mosca 7: ig. su 5 6, 7 e 8 luglio, nella quarta 
teaclitato a Verona, a sua domaada. Kotkoî, ammalato da qualche tempo sì è Il Consiglio d' amministrazione ebete) 6, 7 e 8 luglio, nella quarta pa- | 
Fantio Giovanni, pretore del Mandam. di | aggravato improvvisamente. (Occorre appeoa Peruesima iog. EmLio, presidente. gua. 
Lucca Campagna, è tramutato al primo Mand. | rammeutare che la morte di quest'uomo, redat. De Mancm ave, Gio. BarT., consigliere. pe ten 
di Viceoza. tore cupo della Gazzetta di Mosca, sarebbe uva Gioom G10. ANTON 
Hemmolan Fava Garibaldo, uditore e vice | gran perdita pel partito. pauslasisia ® uo ie. Avr. Avogadro G. A., segretario. e 
re el Maad. di Cittadella, avente i redui autaga1o pel minisito Ger, i quaio egli è Tiro inte H piccione. DO Capitan Processi) © 
siti di legge, è cominato prelut. mes: | Ri prae'pe lente la sua PO-| _ Ecco, in sesuito a bellissima gara defioi- Voi cl i 
i, coll’ . 2,200. y ' ‘oi sapete che dei carcerati si occupa il 
to di Viesti, coll’ annuo vipendio di L'AS [ea] di coi le Potenze occiden: CA Doni Deli ment dara cha Ri Si Minisito tell inferno... agche quando essi 8000 | e 
CO ROMIORIO CADCeÌ- | sc———-——meuevemumme | Grande Tiro Vene de si è chiuso ieri fuori. n 
‘ " bi i Mentre Enrico Ferri, tre giorai fa nel di- 
Mbro Gal "Frpunibe cit e corr date: e a L. 5000, sianor Cortese, di Ge- | scorso che fu detto « la riviucita d' Earico 






€ 


idio si patronati pei liberati dal carcere, io 
quella che sarà la posizione degli 
leiinqueali, se prevarrauno questi be- 
patronali, e se, come predicava | onor. 
città, per tro 

luci dagii ergastoli e dei reclu 











ar lavoro ai redi 
ri. 

'Supponete che un recidivo esca per la quar- 
la 0 quinta volta dal carcere. 

‘Uu filantropo, membro del patrovato, solle- 
itera l'onore di essergli presentato, e strin- 
, soventi data al bacio delle 









— ‘Amico, soi non potete vivere così. 

Z iofatti nos ho ua soldo per un bic- 
hierino. 

— Ebbene, sventurato recidivo, io penserò 


Naturalmente, il bravo recidivo crederà che 
l'altro sia manutengol pigliandoselo sotto 
braccio, e strizzandogli l'vechio, dirà : 

— Ah! papà, ci avete del lavoro neh? — 
«tpigliarmente ua colpetto sul veutre. 
— Sicuro che c'è del lavoro, rispondera il 
jere Gilautropo, nou senza portare istintiva» 

rabito. 
preferisco la 























dati 





papà, che 
vorare 


— Cercherò di contentarvi. lataoto se 70- 





lete veaice alla sede, vi procurerò degli uteu 


sili.. 
Ab! briecone di uo papà, siamo dunque 
organizzati bene, eh? 


alla sele della socielà di patronato, € 


iddio, mia bella ad: | 





Il cavaliere fisantropo (il filantropo è per 
natura e per abitudine cavaliere) lo condurra 
li mo 
uteusili da strada» 








strera, per esempio, de 
ivolo. 

allora il recidivo, che, comprenderà final 
mente il brutto scherzo che gli sì vorrebbe fare, 
dirà con isdegno ‘ 
Ma per chi mi avete preso? (con di- 
sprezzo) per uu galantuomo forse? 

















E chi sa quante amarezze, quaote delusioni 
di questo geoere prepara ji patronato agl' iufe- 


| lici delinqueoti 








| 
Il 


Il 
| 


—_ Vi 
il filaotre 


farò eptrai 





da ua banchiere, dirà 


opo. 
i dotte? chiederà, con un lampo di 
gioia e di sperauza egli occhi, il delinquente. 
Oppure: 
— Vorreste fare il cassiere ? 
iglio, noo ho mai lavorato che 








— Vorreste entrare come custodi î 
daroba di un teatro? to ai di 


— Non è il mio genere ; iv tratto il bor. 
seggio troppo da dilettante. 








YI ricorsete di Chamillac ? 
amillac è un persovaggio del Feullet, il 
quite ace prende al suo servizio che degli ex- 
elinquenti. 

sso gli si 


Sapponele che ua eccchiere a 
i. 
Chamillae comineierebbe dal chiedergli : 
— Sareste per caso un uvmo onesto ? 
— 1 miei denserviti lo provano. 
— Allora, amico mio, non fate per me. 
| Ma supponete che, durante il dialogo, il coo- 
Chamillac 
posta del fi- 


























lasitopo, glie lo dica. lm tel esso,C - 
eq stele pari agi 
— Ah! ta sei il cocchiere el i 
Gal trae di 
cocchiere — dell'approfitare di quel’ ampleso 
Sastropico, pet velonare wa soprabito del por 
3 cè 
Una vatarele figliazione del patronato pel 


liberati dal carcere 





scorso polranno se 

















nato deve approvare 


porla al voto del Senato. 


quindi 
Sideri il Senato come Uficio di registro 


Camei 
da come i Parlameuti esteri procedano pi 
Jecit 


{si 
tende di ricoadurre il sistema migl 
sessioni brevi. La Corona rimarrebbe 
di esercitare le sue funzioni. Se sarà necessario 
Si convochera la Camera. Il Ministero professa 
devozione e deferenza al Senato; ogui induzio 
nella discussione dei progetti sarebbe un’ uflesa 
alla Corona. 









dice che conserra modil 
schi. Rileva la difficolta creata dal ristretto nu- 


































dovrebbe, secondo me, esse 


ì Négus 
gli evasi: perchè mai dell trare al Neg 


fisiamo e voglia! 











tiche militi 























ua come poli 
dwerno proce 
È Se ii Governo 
{a dell'Abissivia, 
dbe vu freno u 
dere i foudi adegi 
© di vista la cost. 
ilegehe significa a 

ssaua, finchè 
+ BI augura che il 


no solo fosse partiti 


torosud3 al nostro argomento, 
ron escludendo che sarebbe meglio Irovate 

fitoro ai galantuomini, i patronati iu di- 
impre servire a trovar lavo. 


ai carabinieri. 
I ALIA RINALDI A 


ere del mattino 


Venezia _9_ luglio. 


Sevuro peL Reono. — Seduta dell'è. 
Presidenza Duraudo. 


Del resto, 





0) 


HLolà 





















bunale civile e corres. di Venezia, è nominato | ritata popolarita mentale. 0 fosse inesperto del muo! 3 ore 2,35. 
presidente del Trib. di comuercio di Venezia, com trufirchese Ariberto era da aleuni anni eu- iuipartise le lezioni pratiche di orticottara Ma io quei’ momento, De Graudis Marco Secoo- | La pedata pesa ncia alle ces ia 
stipendio anuo di L. 4,000. trato nel Consiglio comuaale, portatori dai Yoli agli aluuni, assistito da un maestro ‘det lavori. do, soldato del Genio, di servizio nelle vicioe | 1. Li i Ali reto del Lido 9 Veezi ma 
‘Piloni Enrico, vice presidente del Trib. di | dell’ Associazione costituzionale. Però nemmeno | °° Lo stipendio resta fissato 10 L. 1500 sunue  carce vistolo io pericolo, gettossi prootamente progelto del Poeti. equivale ad ua abbao- 
comuercio di Milano, è nominato presidente del | il partito progressista lo. combulià. Mupli. SÌ cop diritto. di alloggio nell'istituto , biancheria nell’ scqua, vestito com'era, © lo trasse a sal. | nelle conditio | del suo appoiii 
Soir, e corret. di Conegliano, com |’ aouuo | ricordava che, tempo addietro, era stato i su Sica e da ko e con facolta di prelevare vameoto. dono definitivo. riu schiarimenti; dice che i DI progetto co 
stipendio di L. 4,000. candidat x dai prodotti del podere quinto atbisogos al suo — Due guide veo- | ‘sono convocati ogg Meneri la disci 
Rossi Ferdinando, vice presidente del Trib. Il marchese Ariberto, cavaliere della Corona | vitto personale. nero poste in coutravveazione, perchè sforoite | domira la molevole importanza di Chiudes ino 
di commereio di Venezia, è nominato puosideste d' Italia, era aliresì assessot Documenti da allegersi all'istanza : preseritto. dale Brogetlo sì associa pae eni nada rione pvansi i d 
*” Fu uomo affabile e mite. Studiava COD Pas | g) certificati peoali; dita tabacchi RI Brioschi della covocazione 






eee 

sa di depositi € pl 
e Pisa, e per la 
i 
i Proviocia di 
Procedesi alla 
a tassa sulle don] 
aupi a scopo di 
Brioschi combal 

ito progetto 
Cambray Dign 
ndo il su» carati 
Vitelleschi, rel 
arevole dell’ Ullie 
lagliani dice d 
rogetto noni 
iconosce chd 







che la proroga dei lavori 
la Camera limita la liberta di apprezzament 
‘Senato, Suppone che il Seoato voli tali è 
li tutti i progetti come vengono della Ca 
bblico dice che il Senato è tru- 

umera 

deì quali 
mato. Cri- 


Brioschi osserva 
















ti 
I 


le leggi d'interesse militare 
le finanziarie, ma nou piu. Se il Ministero nou 
rousente, dovra motivare uoa proposta € solto 


Crispi ricorda la lunga crisi e le cause che 
rearono l'ingombro. Riassume le vicende delle 
arie leggi. Dice che la Camera non è protoguta; 
è iogiusta l'accusa al Ministero che con 

frase 

rebbe atteso da Brioschi. Anche la 
votò affrettatamente molte leggi. Rivor- 
u sil 

nei lavori parlameotari. Il Ministero invoca 
Î patriottismo del Senato. Ricorda che la ses 
ione fu gia troppo luoga, ed il Miuistero in 
re delle 
upedita 


rioschi ritira 
dichiarazioni 
d'iniziativa | 
ario 
pprovasi l' arl 
provansi sel 


he no 














‘Ammissione di 
S@fnella marina 
ale i ordine pri 

















to; 
Proroga del tra] 


a 
‘Rendiconto g 
lo Stato nel 1 
Procedesi allo 
cusse. 





Alvisi, dopo le dichiarazioni del ministro, 


‘e la proposta Brio 










Risultano tutti 
Levasi la si 





mero di persoue chiamate a partecipare aì la- 
sori delle Commissioni. Invita Brioschi a riti 
rare la sua proposti 
Cadorna Carlo fa riserve circa la. dichia 
razione del mivistro degli iuterui; egli adi 
la legge sui prefetti come di prescatazione ul 
bligatoria ia precedenza alla Camera. Cita l'ar- 
ticolo 40 dello Statuto che designa tale obbiigv 
solamente per le leggi finauziarie. 
Crispi non può interpretare così restrilli» 
vamente l' articolo dello Statuto. Spiega la va 
tura delia legge sui prefetti e sui prestiti ar Co- 
muni. Dice che Lutte le leggi importanti spese it 
i bilancio entrano uella categoria 
plata dall' art. 10. 
Cadorna dice che non intese di sullevore 
incideoti ; non proluogherà la discussione. 
Cambray Digny dice che lara qualche ri 
gli apprezzamenti del ministro. Nou iu 
tende di muovere biasimo all'attuale Miuisteio, 
ma conviene correggere il sistema assolutamente 
difettoso. Prende alto con soddisfazione della di 
chiarazione del miuistro sull’ ottimo sistema delle 









ec 

dle loda | oper 
deputeti 

e l'eserci 

condizio 










Siamo convinf 


Monda la persi 








bela « iifoi 
Telegrafano d 
di ‘Torino 
Riforma 
pariamentar 
osserva ch 
Camere e 
lare lo dim 
buono € 
ro bastato 
sBiancheri, 
Durant 
votate, 
e preparera] 
stro iutende di abbreviare cou vantaggio dei 
tori e dei deputati, il Ministero, pi 
nell’ interpreta 10 dello Statuto, & forma fa 
presenterà i progetti che per la loro induie nes È Progetti diso 
contrastano l'anticipata presentazione al Senato. 
(Vivi segni di approvazione,) Così il Senato P 
ndere, come sempre, i suoi importuul 
gi. (Benitimo da molti vanchi) 

i A. si rallegra di avi Lo que 
sia full discumicne e "ieri 
Brioschi e Digny prendono’ atto delle 4: 

rovi del ministro, € non insisto 
Riprendesi la discussione sui provvedimeati 
per l' Africa. del treno 
Di Robilant riprende la parola per i ov MARIE NUito ci 
metosi fatti personali sollevati. dai varit oral falso | 3°Con 
fi, priocipalasente dal dotto. discorso del seo 8 I6ù 
a» 50 fatervenne 
spose subito, nop voleal® salgi Nel 






Dimostr 
L' Agenzia 
Parigi 8. — 

@ alle ore 7 1 

foon. 


















tore Pierautoai. Non 
ieri prolupgare la discussione. 

| Reode omaggio al nobile sentimento ©' 
ispirò il discorso di Pierautoni. Però no 
seguirà, lauto piu ch'egli si rimise alla com 
pleta pubblicazione dei documenti diplomati 
Se il Mioistero non li presenterà, si riwelte "| 
tario giudizio della storia. La ‘sua ri 
letta ieri da Pierautoni è prova ci 


se MMI percorsero 
jo OPA gridando 
frestò parecchi] 


® Parigi 9). 
trazioni 


Dimostra che il blocco non può avere iviluil 
sul nosiro programma a Massaua. Per ogni sl 
questione rimette al Senato. 

rantoni replica brevemente; deplora È 
lettura della lettera offeosiva del Negus Hi iodi 
fisso dell’ Italia, che apparteneva al Miuistero 

Cadorna Carlo spiega il suo voto com) 

tamente favorevole, DvU già cum di ve 
detta, ma perchè dopo l avvenimenti VI!" 


zione, Il 
ore 10. 1 
® di Ville 


na > - 


pido me, esse 
hè mai delle 


i bigliett 

‘o per da linea 
» pon si adolti 
suole che so 


deri è 
del n molto 
ad ozui viaggia 

fa coi cou- 

iglinia di ri- 
giatore, jo credo 
temp» a diventa 
ma che auche va 


ostro argomento, 
he meglio trovare 
| patronati iu di. 

a trovar lavo. 


mattino 
glio 


eduta dellè. 

odo. 

» ore 2.38. 

ificato abbandono 
Venezia, che 

ale ad ua abban- 


menti; dice che i 
oggi. 

le importanza di 
i raccomandazione 
della covocazione 


proroga dei lavori 
d di apprezzamento 
Senato voti tali è 


ja proposta € sotto 


crisi e le cause che 
me le vicende delle 
era non è prorogata ; 
sl Miuistero che con 
O di registro; frase 
“Brioschi. Auche Ta 
+ molte leggi. Ricor- 
i procedano più sul 
Il Ministero invoca 
la ses- 

te 


Se sarà oecessario 
I Ministero professa 
enato ; ogui indugio 
iti sarebbe uu offesa 


razioni del ministro, 
are la proposta Brio 
ta dal ristretto nu- 
a partecipare ai la- 
invita Brioschi a riti» 


serve cire 
i iuterui; egli additò 
‘atazione ob 
ra, Cita lare 
e desigua lale obbligo 
urie. 
pretare così restritti» 
Statuto Spiega la na- 
iti e sui prestiti ai 
gi importanti spese re- 
vella categoria coutem= 
180 diverso. } 


fara qualche ri» 
del mioistro. Noa iu- 
0 all’ attuale Miusstero, 
sistema assolutamente 
i sodlisfazione della di- 
ull' ottimo sistema delle 


mpossibile che il Mini 
ispeusabili. Propone che 
; coi ministri per see 
vii. (Vive approvazioni.) 
1 sessioni, che il mot 
+ cou vantaggio dei seu8” 
nistero, senza impit 
l'art, 10 dello Statuto, 
è per la loro indole nor 
presentazione al Senato 
ione.) Così il Senato poe 
pre, | suoi importauti 
molli banchs) 
1 di aver: sollevato que 


prendono atto delle di- 
€ non ins 
none sui pro 


dotto discorso del sen 
spose subito, non volei 
ussione, 
| nobile sentimento ché 
ierantoni. Però 00 
si rimise alla co0 
i documenti diplomatici 
presentera, si rimette 
La ‘sua’ relazione 
prova convinceni ei 
e la respoi 
la_ quali 
rebbe attribuirgli. Noo È 
itico della Grecia, nov l? 
do proceduto col 
liberali, come Gladstooe 
o nou può avere influito 
| a Massaua, Per ogni sltr® 
I Senato. 
brevemente ; deplora J8 
leusiva del Negus all’ 
apparteneva gl Minigtef0- 
piega ii comple 
vu "aj come l 
O gli avvenimeni 


di vele 
l'iulle 


Firaro al Négus e all'Euiopa che a Mas: - la aggiunte a 

vtrar® © vogliamo rimanerci. Respinge pubblichiamo i seguvnti mageiori laci 

zioni di ‘conquista e le occupazioni i- telegrafati lla Perseseranza io data di 'barigi 8: 

e principio di colonizzazione. Prefer Feste pleraerii ra pr 
c princrie da privati, ma allre PA Stazione di Lione, si assembrarouo circa 


favore dell’ occupa- 
eta on | preso Re assistere alla partenza del generale 


* Quando egli arrivò, delle masse enormi H 


calcolano 


di popolo vennero da ogni parte 
urid: Vi 


a venticioquemila persone. SÌ gi 


va Boulanger ! 
‘Questi vene tolto dalla vettura , e_por- 
tato dentro alla Stazione, rompendo lo ateccato. 
« Non vi era che la solita forza di polizia, 
la quale fu impotente ad opporsi a quest” ori 


|) potrebbe creat 
rlicazioni. Prende atto del 
Pino sopra la sua politica circoseritta 
ti | appoggio del paese. 
icapo, relatore, dice che dopo una 
iscussione, una piccola parte è riservata 
ito. Spiegherà la ragione del voto favo. 
jo centrale, che, servando le 
jole generale, nou si occupò che | 
one di fatto. Qualifica l'occupazione | 
olitica e militare. Crede che 
‘a colla massima pondera- 


10 volesse tentare la con- 


uo vagoue di terza 
polizia presente, e da 
sant, Laguerre e Deroul 
pubblico. 
4 Ne escì uo momento, 
scorso, di cui ho udito la frase finale: + Nou 
gridate Viva Boulanger! ma Viva la Francia! 
« Era commosso, € pianse. 

« La folla immensa faceva ala fiua Ch 
, cireondando i vagoni. 

« Si telegrafo inutilmeate per avere rinforzi 


, cui Pa; 
iustifica sotto ogni potè fare un di 
[di 

che significa appunto 

jussava, finchè lo richiedano 

‘ nugura che il Senato dia una forte mi 


a 
* olè Viale rigrazia Cadorna del suo ap- 
fielliica però ua suo giudizio. Egli vor- 
ajere trasformata Massova da posizione 
"tì ia stazione navale fortificata, ma 20 
lasterebbero. Questi noa serviranoo 
npito, Now vuole che sussistano equi» 
Maia il competentissimo Ufficio cene 
i'fuo appoggio. Si lusinga che il Senato 
‘l progetto con una maggioranza noo mi- 
Ja Camera 
biudesi la discussione generale. 
pruvausi i due articoli se 
provausi: senza discussione 
d'un mutuo della 
Comuai di Paler: 


treni, che si fermino a 
Villeneuve, per rendere possibile a quello di 


itto di arri 
iste dimora 


Lipsia 8. — La Corte supreu 

Kleiu a 6 a Grebert a 5 aoni di lavori for- 
zati. Erbart fu assolto. 

Parigi 8. — Rouvier informò la Cos 
sione del bilancio che la Commissione superiore 
delle ferrovie è ad unanimità ostile al progetto 
di mobilitazione causa l'insufficienza del ter- 
" Credesi che il progetto si aggioruerà. La 
estrema Sinistra decise d' interpellare il Gover- 
no sulla politica generale. Roumer accelta la 
discussione per lunedì. 

Dublino 8. — Monsignor Persici, giunto 
iersera, conferì stemaui coll’ Arcivescovo di 
Walsh, presso cui alloggerà durante il suo sog- 
giorno a Dubli 
Madrid 8. 
del Sud dell’ Itali: 
vazione. 


Provincia di Potenza. 

ueedesi alla discussione sulla riduzione 
[isa sulle donazioni alle Proviacie € 
ia scopo di benelicenza ed igiene. 
loschi combatte il priucipio che informa 
progetto. a 
lmbray Digny sostiene il progetto, dimo- 

rattere benefi 


agliani dice che deve rimanere inteso che 
progetto debba costituire un preci 


Riconosce che la materia deve essere cooi Le provenienze dai porti 


sottoporranao ad osser 


tedeschi di un prossimo convegno di Giers cs 
Bismarck e Kaluoky è smentita. Nessuoa pro- 
babilità di tale convegno entro quest’ anno. 
Pietroburgo 8. — La nolizia dell’elezi 
Principe di Coburgo non era imprevista. La Russ 
non abband nera la linea di condotta tracciati 
dopo la parteoza del Principe di Battemberg, e non 
‘era la decisione della Sobranje conside- 
illegale de dicesi che l' elezio» 
ne può pi considerazione 
neppure dalle altre graudi Pol 
essendo imparentato colla Casi 
40 previsto dal trattato di Berlino 


Erario. 
pprovasi l'articolo unico. 
pprusansi senza discussione i seguenti pro- 


ne degli serivani locali nell’ eser- 
nella marina a concorrere ai posti di uf- 
d'ordine presso l ammini jone dello | È 


Proruga del trattato di commercio colla Spa 


kendiconto generale delle amministrazioni 
Stato nel 1883-1886. 


Procedesi allo scrutinio segreto delle leBSÌ | marziali per reprimere le sevizie commesse ne- 


gli ultimi giorni contro i progressisti. L'elezio» 
ne del Priucipe di 
ione. 


se 
sultano tutte approvate. 
Levasi la seduta alle ore 6.20. 

(Agenzia Stefani.) 
lisbury, che accettò, un progetto di dichiara- 
ne a modificazione dell'art. 5. della Conven- 

Ecco il sunto del progetto 
per uno dei casi previsti dall’ ari 
Convenzione necessitasse l' aggior- 


11 lnvoro della 
|’ Opinione così eonel 
loda l'operusita dell 
i deputati 1 vacanze noi 


jude un articolo, nel 


ppo 
delle truppe in- 

stenza al Go- 
lesione dei di 


Bian 
vda la persuasione 

e © pace, amministrazione retto e imparzia- 
giustizia sollecita. 


« I°: Se 
io, dietro sua proposta, la Convenzione 
si modificherà. 
‘è IlI*: E ioteso che se l'esecuzione dell'art 
5 è ritardata in seguito a non adesione di una 
Potenza mediterranea, V' logbilterra non 
joni ledeati i 


La « Riforma 0 e Bianche: 
[relezrafsao da Roma 7 alla Gazzetta del 
Ho di Torino 
ÎLa Riforma di questa sera ragioua dei la- 
parlamentari nell'ultimo sc. cio di ses- 
i osserva che i buoni Ministeri fanno le 
re di vita par- 
la l'impulso di un Go- 


del essendo ciò impe 


era diggia ratiticata dalla Res 


P Biancheri, di cui la Riforma fi sta dichiarazione sara oggetto di una secon 


Jo. Durante le vacanze, il Governo applicherà 
gi votate, governera con intelligente ala 
è preporerà la materia dei nuovi 
mentari, così che a noveubre si aprirà va 
o meno febbrile, ma non meno fecondo. 
Riforma fa seguire al suo articolo l'elenco 
rogelti discussi nell'ultimo trimestre. 


ma. 
v La suddetta dichia! 
sanzione del Sulta 
usiderata certa. Però, 


Je fu sottoposta alla 
ratifica generalmente 


u 


genzia Stefani nda 
18. — Boulanger lasciò l'Hotel du Lou 
T f/2, io mezzo alla folla Ps ne 


attuali, gli ex 


DI 

La folla crebbe percorso, e, com- 
alcune migliaia di giovani, penetrò nella 
, acclmando Boulanger fino alla par 

del treno per Clermont Ferrand. Il generi 

va abito civile. Un solo ufficiale di 





percorsero i "Boul pi Lendre 
Viva Boulaoger. La polizia ne , il dill di coercizione. 
sord 


Madrid 8. — Di Manises (Provi 


cia di Valenza), a Viage (Provincia di Zamora), | 
£ causa del dszio consumo. La gendarmeria ri- 


na: 

| pelo, e 0 recarmi ja Bulgat 

Di PS ta allo fliità è 
tostochè l'elezione sia 
riconosciuta dalle Poleuze 


lmente si potè far sgombrare | Il Ministero Radoslew 


tazione, {Il treno per Clermoud Ferrand 
le ore 40. 18, 6 roggiuose Buulauger alla fia: 
ie di Villeneuve, » 


- Ì 


Pietroburgo 8. — La notizia dei gioruali 


| Crispi accompagnerà i Sovrani a Siena. 
lel 


Belgrado 8. — Il Governo istituisce Corti | 


Coburgo produsse buona im- | 


'Costantinopoti 8. — La Porta propose a | 


Convenzione, che sarà firuata e ratificata come 


peodentemente 
Je franco russa, l'adesione del Sul- 


inteoderebbe di convocare il gran Cousiglio na- 


(Camera dei Comuni) — 
che la sola informazione 


di Coburgo fu 


Approtasi con voli 349 contro 26, in lersa 


barometro livel 
la costa meri, 


Cielo sereno; venti deboli 
ril; temperatura io aumento. 


amica l’ indicare tali attentati <oa- | Puglie e in Terra d'Otranto; 

pubblica. | lato a 768 mill.; mare mosso, all 

Carta si vende presso | dionale adriatica. 
4 |/_, Probabili 


case dei pa 
sono preparate per siassera. 


Ultimi dispacci dell'Aganzia Siafan 


BULLETTINO ASTRONOMICO. 
(Ame 1887) 


| CIFFETTINO HERCANTILE | 1 


| NOTIZIE MARITTIME 
(Comunicate dalla Compagnia » Assicurazioni 
generali » in Venezia). 


determinazione) 450 28" 10” 
pwich (idem) —0% 497 12 
i di Roma 41° BO" #79 AT 201 
10 luglio 
(Tempo madio locale.) 
porcate del Sole x 
tap. , d'a det passoggio del Sole el mer 
dare 


Londra 9. — ll Times Tirnova: Le 3 
vergenze esistenti fra i reggenti e i mi- 
doslawoff e Nicolaie@? passarono allo 
i acuta in seguito all'elezione di 
Gabinetto decise di dimettersi. Il 
jo scelto per questa rivela 
intestine, Il tentativo di con 


Î SPETTACOLI. 
Il hast, ital. Morgheria F., proveniente da | Si 
qui giano dopo stero ato inedgliato sopra Godwin, ha | Sabato 9 luglio 1887. 
il suo carico di semelioo, totalmente avariato, che la disca- Trarno Marimman. — Ebreo, opera ia 4 atti, del m* 
tica venne presentemento sospesa. | 3 ga È d'onore del primo tenore Alfredo 
| Valebale. — Alle ore 


( V. la Portata nella IV pagina. ) | Lupo, — Grande Concerto, oguì giorno. 
— GIARDINI PUBBLICI. — Concerto alternato delle dame 
Singapore 3 luglio 1887. phe: 
Esportazione. 


lapaetì gal 


Roma 8, ore 890 p. 

La partenza dei Sovrani è subordi- 
nata al termine delle discussioni del Se- 
nato. Credesi avverrà ia fine della selti- 
mana entrante. 

La Uamera di commercio di Roma 
votò 20 mila lire per l' Esposizione di Pa- | 


rigi. si 
Il Re andrà martedì a Perni, E F sa i 
| vita ;» | Fabbrica Gioiellerie 


Zanardelli intervenne oggi in seno 
Oreficerio è oggetti d’arte 


le del progetto sulle de- | 
Fast © lele vr D., MELLO 
| 


ostante i molti suvi schiari 
| sso dos 5049 — Via 2 aprile — 5049 
| s6_ Avverto che durante i 6 mesi del- 
l' Esposizione amplio maggiormente 
produzione oggetti di mia fabbricazion 
| per vendita al dettaglio. 
La fabbrica è aperta tutti i giorni, 
dalle 7 ant. alle 9 pom. 
Con fiducia di vedermi onorato di 
commissioni ed acquisti 
484 


o v I LISTINI DELLE BORSE 
tenne consiglio di ministri | 
9 gennaio 


| Azioni Banca Nazionale - - « 

Banca Ven. nom. fine corr... 
Banca di Credito Veneto idem. 
Società. Ve 


Il Ministero della guerra, per. pi 
cauzione sauitaria, sospese il campo d' 
struzione di Messina, e i traslocamenti di 


Ultimi dispacci particolari, 


Roma 9, ore 3. 40 p. 
La Commissione senaloria pel 
etto del Lido nom 
oretti. La Relazione sarà pronta do- | 
mani. | svi 
La Commissione del progetto per la | Ve 
| sistemazione dei fiumi veneti si è FAdU- | pinco. suste 
| nata in questo momento per udire la re-| Pezzi da 2 "| 
| lazione del senatore Martinelli. 
Il progetto sulle decime trovasi in | 
| sorso di stampa. 


Pisa 
per pre” | cormania 
relatore Sormani- | Francia 


Belgio 
Londra 


MELLO. 


COLONIALI, CONFETTURE, 


BOTTIGLIE » CERE 


Banca Nazionale 5 ‘/a — Banco di Napoli 54%, POMPEO NADO 
FIRENZE 9, successori fratelli MARTINENGO 
Polar zi retina San Marco, Frezzeria, N. 1607-10 


GRANDE DEPOSITO 


Tabicchi 
ERE per battesimi, cresime 








"57 
1002 


Il Senato sta discutendo la tariffa do- 
ganale. Ignorasi ancora quando porrà ter- 
mine ai suvi lavori. 


Roma 9, ore 440 p. a 
(Senato del Regno.) — Crispi prega | "96% "St 83 20 —|ud 
\il Senato a continuare le sedute fino alla pd a nel apt 
ne dell’ sprona rai far 
la Camera dei deputati. | BERLINO 8 
Mobiliare 451 50 Lombarde Azioni — 130 — ed estere; 
| Austriache 363 — Rendita ital. 98 35 BOMBONI foi e finissimi delle migliori 
| PARIGI 8 € svizzere ; 


| Rend.{r.300anvui — — —|Banco Pari v ta 
| Ret o0 pe 127 — cel Mirra HE di vini navigati in as- 
109 45 — Prest. egiziano i = 
9770 molo 66 CERE della più volte premiata fabbrica 
465 Pasqualin, Regini e C.i,a prezzi da non temersi 

concorrenza, è 


| "talia fue |A TORCIA IN GRANDE ASSORTIMENTO 
se L a noleggi 
| Comune, e seria i 


| Rendita italiana 
Oro 


283 - 
100 47 ‘1 
VIENNA 9 
81 40 —jAx. Stab, Credito 280 50 — 
ra 126 65 


Londra 
Francia vista 


ETTI DI CHINCAGLIERI 
ed eleganti per regali ; 
CIOCCOLATTE finissime, di propri 


| zione e delle principali fabbriche nazio- 


Elezioni 
— Domani, domeux 
matì quegli elettori a vol 
pel Consi 


| Consolidato spagnuolo 
96%, 


| Cons. iug! 
Cons. Consolidato turco 


lese 

| paese Mattamo 

| sig. ca 

lo, id. — Cav. Agtonio lusom — î 

Panciera — Angelo Galline — Dario Dimatore. 
La rielezione dei due primi è ua atto di 

e di gratitudine dovuto a questi due 

oltimi consiglieri ehe per la nota loro solerzia 

€ competenza hanno diritto a questo duovo 

pegno di fiducia © 

L'aggiunta degli 

lamente ad iutrodurri 

menti a garanzia di seria e rella ammi Ri Sant 

zione, ma altresì ad assortirne la CUStiTUZIONE | Tensione dei vapore in mm 

cou un'equa rappresentanza delle varie condi- | Umidità relati 

zioni sociali. Ì 

Ad oota degli screzi che poebi partigiani 

dell’ Opposizione teutano di spargere in paese 

idestando agitazioni e ciscordie ad oguì perio» 

do di nuore elezioni, 1 Comitato coufida Del | Kequa e 

senno degli elettori, anche per dare col voto di | tumper. mus. del 

limostrazione di ricono- | 


RULLETTINO RETEOKICO 
4dl 9 luglio 1887 
OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALS 
448 20. tnt, NL = 0. 9, long. Oce. M. RL Collegio Pon 
Ni peszotto del Barometro d all'altersa di m 81.2° 
topra la comune alta marea 


D William 
CHIRURGO DENTISTA 
di Londra 


venezia - Calle Valleressa, N.43:9. 


| Barometro a O im mm.» 
Term csntigi. al Nord. 7 ere mp 
azero del farmacista Brandt, 

il mondo, superano tutti i 

rati nelle malattie di Stomaco, Fe- 
Mal di Capi d E 


Velouità oraria in chi 
Scatola L 1.2: 


Stato dell'atmosfera. — 

Acqua caduta in mm. . » nai 

d togli: 278 — Minima del 9: 200 

NOTE : Dal mezzodì d'ieri a quello d'oggi 
FEDERICO PEZZOLI & C. 


Procurati ecchie N. 149 


on i NOVITÀ PROFUMERIE 
— Roma 9, ore 3.30 p. ESSENZE IN SOLIDO 


| lo Eu ressione alquanto bassa nel Nord- ox 
nodi bufere a Sagunto, © | Ouest, abbasiaoza elevata altrore. Ebridi 751, Vedi l'avviso nella IV pagina } 
rm 


lì Burgos distrussero i rac- | Li " 
nos. n | ment lin nella) “rigemente disceso sei | - Stabilimento idroterapico 
| Nord; venti deboli ; cielo generalmente sereoo ; 


pot, CLOTALDO PICCO 
iirettnre a gerente responsabile. | temperatura aumentata nel Nord. SAN GALLO 
| Stamane bello; Maestro fresco nelle Foti l'avviso mella IV 


rr * RZ] 


gia e rettitudine, 
coltà ereditate od insorte, nela sus opera one- 
sta, franca ed assidua a vantaggio del Comune, 


Buforo in Spagna. — L'Agenzia Ste | 
fani ci manda : 
Madrid 9. — 


768. 
ln Italia, nelle 24 ore, barometro sensibil. 


| 


GAZZINO E LAVORATORIO 


OROLOGIBRIE 


diretto dall'anno rB5 7 dalla 
G. SALTADBORI 


VENEZIA SAN SALVATORE VICINO ALLA POSTA 


pata nella quarta colonna della terza faccia 
nostro giornale è corso un errore nella decima 
| riga dell' epigrafe stessa. 
E Ore dice 
IOTEGGANO LE AICOLE E GLI AMARANTI 
si correga, leggendi 
Proteggano le aiuole degli amaranti. 


| siguori medici sono 
con attenzione la Carta 





‘î certe farmacie. 
relativa» 
considerevole, 
impressione nel fogi 
nome e la firma Rigollot in tile difettoso me 
dieamento è immensamente tocivo alla salute 








Bullettino del 5 luglio 

10. — Femmine 15 — DI 

ren liri Comuni — — Totate 28 
MATRIMONI : 1. Asm Pi oiaxo taverante, c08 


Riaidi Maria, sigaraa, cel 
Dei ‘Callegari Giuseppina, di 30 


casauoga, di Venezia. 
13805 HTi detto Veluda Apolonio, di anni 69, vedevo, già 


hareaiuolo, 16: 
dà” 3 ambiui al disotto degli ami ©. 
Dacassi fuori del Comune 
Ja bambino ai disotto degli sani cimpue » 


Mirano. 


decesso 


Bollettino del giorno 6 luglio. 


NASCITE : Maschi 8 — Fe 4, — Denanciati 
morti = = Nati in ‘altri Comuni — — Totale 12. 
NATRIMONI: 1. Rosi: Vinzagho, ma 
No pomelte Em 
2. Callegari. Enanuele 

Banchi Locia, 


ca Anton 
1 Manin Domenico, facchi 
Maria, casalmga, celibi 
"5, Caval Giuseppe, inserviente 


marittimo, con Costantini 


alle re. Gallerie, con Mi 


no. Maria Regina, di sani 
, di Meolo. 
"i'‘Mrtin Dunisle, di anni 65, coniugato, falegname, di 


Venezia, — 3. Va 


I 


di anni SA, celibe, 
rolamo, di anni 45, 


Archimede Secondo, 
Più 5 bombimi al 
Bollettino del giorno 
NASCITE: Maschi 6. — Femmine 7. — Denunciati 
gti I, — Nati um altri Comuni — — Totale 14, 
'MATRIMUNIL: 1. Mion detto Eva Aogaio, facchino 
marittuno, celibe, con Bos Margherita, sarta, vol 
‘i Fiuto detto Burri Giuseppa, lavoraate in conterie, 
con Mini Maro, casalioga, teltbi 
3. Berengo Luigi, organita, cos; Vianello, detta Fede 
Giovanaa, sigari, 
Luigi, biadaiolo agesto 
lib 
21. Sani Salernì Margherita, di anni 40, ve 
dova, cosarioga, di Venezia. — 2. Pala Regoliai Elsabett 
di ani 62, comugota, casal ga, id. — 9. Pi 
di Zoni 70, nubile, già domestica, di S, Martino di Venezzi, 
'ì Quito Ga, att, di ami 76, coniugato, ricoverato» 
di Venezia. — 5, Balestra Gio, batt, di ammi 67 di 
pos il. — 6. Paggiaro Vincenzo, di on 
già cadran, sé. 
tuo è vambini al di sotto di anni 5. 
Decessi fuuri dei Comune 
Picinini Giovanni, di anoì 57, coniugato, caffettiere, de- 
sso a Trieste 
Un bambino al di sotto degli nani cinque, decesso a 


tv 


con 


mpprre 


Ber 


nrsrr 
B” 


3|mropreeee 


| popprfon 


Udine - Trie- 
stej- Vienna 








prpeprere 


() Si ferma a Udine 


Lo 


5, | 9% 


NB. 1 treai in partenza alle 
ivo alle ore 7.15 a. - 1. 
torrono la linea Pontebbana concidende 


aa 
i 
Ee* 
Lio 


3 G8o8 
piisie 


Da Treviso partenza 5. 162 — è. 2 
Da Viceaza =» 5462 — 8460 


L 
DI 
Linea Vicenza - Thiene - 
‘+ 


Conegliano alle ore Y. 46 » — Nei gioraì 
Conegiiano alle ore 11,50 p., è da Vittorio alle 


ti 


Wi 


Linosa Padova - Bassano 


5 SE **Fr 


Gamposamap. part, 6 46 
Da Moutevelluna pari, di dd 


Venezia - >. suna di a 
partenza 7, 48 at — 219 pom — 
di — dat — 10 46 dub 


ti 
QUIBI 


uegesst e 
WILIHII 
spp se 


NASCITE : Masshi 6 — 
matti —. 

MATRIMONI! : 1. Piranese 

DECESSI : 1. 
iugata, casalioga, 

2. Zagata Eugti 
stituto Coletto, di Delo. — 
bettaio, di 


merci, alla Nav. gen. 


varie mere. 


vich, con va 


pertuza 5. Sd a — 800 — 248 — 
6 dba — vlia — LIO — 


Ls UR 
e-rorsogru 


Bollettino del giorno 8 luglio. | Da Treno, vip sente. Aldeno, capit. Piorio, con mer 
Fomeciag "8 — Densnalati | € 2! Lord someone 
| Partenze del giorno 31 detto. 


Corsi — — Totale 9 n 
Par Conf e seali, vep. ital: Pechino, cip. Culotta, ces 


Napoleone, tapperziere 
fommiferaia, celibe 
Paoli donia Angela, di è 
Veneri 

‘di sani 38, celibe, preferto nell’ I- 
'Stoch Giovani, di ansi 35, 
"Trieste. — è. D' Aotiga Gio. Gregorio, di a0ni 

di Venezia, — 5. Vella Ci 


gii di 


ri 


so Giovanna, 
Concertina 2, capitavo Allo, 


b 


"per Lierposì, vap. ingl. Malta, capitano Lavil, con 
meu 
'her Piraro, vapore auste. Venezia, capitano Florio, 
con mercì 
iorno 22 detto. 
austriaco Trieste, capitano De Ferri, 


PORTATA. 


Arrivi del giorno 13 giugno. 
gi. Wineniear, cap. Nilisi, coo mer: 


Nav, geo. ital 
di ponte, vap. ital. Gargono, cop. Gambardella, con 

merci, a P. Pantaleo 
Partenza del giorno 38 detto. 


poli, vap. ital. Drepano, cap, Dudero, cos cure da 76 : 


ea. tal 
i, vap. ital. Pachino, cap. Culotta, 


Ver capitano Coma, 
con pietre. 
Per Trieste, 


con morti 


vapore austriaco Trieste, capitano Fe 


Partenze del giorno 18 deito. 


Per Corfù, brig. ital. Olga, copiano Glezzo, con le 
Per Bari, ital. Bari, capitano Capputi, con varie Arrivi del giorno 25 detto. 
auate. B. Komeny, cap. Hatnich, 


P 


Der Trieste, vapore austr. Milano, capit. Fiorio, com 


n, iti 
i Brig. ital. Neptum, cap. Girardi, con 


nustr, Noreer, cap. Booacich, con vir 


ustro uDg 
"ingl. Adirenture, cap. Dinon, con cat 


Por Trieste, vapore italiano Trieate, capitano Orlando, 
varie merci. 
Arrivi del giorno 19 detto. 
Da Alessandria, vapo ital. Denei, cap. Malusa, coo mer: 
Liogd austroru 
ip. aus 
ustrovse 
vap. auste 
GB. Malabotich 


Da Newpori 
tone, alta Perro 
Partensa del giore 35 dat 

pore ital, Bengele, capitano Raggio, con 


italiano Cito, capitano Fontanella, 


Mercur, cap. Bojunovich, con 
Cattaro, cap. Moller, con mer 


Salette, 
Partenze del giorno 19 detto. 
Per Costantinopol ital. Drepano, capit. Dedero, 


quoto, 
Per Ballestrate, brig. italiano Segesto, capitano Ditmi 


giorno 20 detto. vapore austria Milano, capitano Flor 


ci riparti Ri ORE A so vap. ital. Gilior, cap. Thompson, con 


cap. Lavis, con mercì, ai " 
Arrivi del giorno 24 dello. 


fore austr. Tresie, cap. Verti, vuoto, al 


ia, scooner ital. L'Italia, cap. Camonese, < 


06 
p. austr. Venesio, cap. Florin, con merci. ‘fig. ital. Moriettina, cap. Baranello, co: por 


Partenze del giorn 34 detto. 


Per Trisate, vapore austriaco Augusta, copitavo Ajell 
vuoto. 
‘ber Trieste, vap. aostrinco Gargano, cap. 


Partenze del giorno 20 detto. 
Per Trieste, vap. ital. Prnc, Amedeo, cap. Dolere, con 
"ber Trieste, vapore austriaco Cattaro, cap Muller, 


Per Trieste, vapore austr. Dana: capitano Malusa, con 


merci 


Per Trieste, vapore austriaco Mereur, capitano Bojino: 
ere 
Arrivi del giorno 21 delto. 
Da Trieste, vap. ital. Bengala, cap. Raggio, con mer 
Nav. geo. ital 


Arrivi del giorno 25 detto. 
Da Bari, vap, ital. Ban, cap. Capputi, con merci, è 
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Col Lloyd austro-ungarico. 
Partenza da Trieste per Venezia, lunedi sera. 
* Venezia per Chioggia, lunedì mattina. 
3» Chioggia per Venezia, sona. 
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DOCCIE 
BAGNI DOLCI, DI MARE E MINERALI 
BAGNI A VAPORE MASSAGGIO 
GABINETTO ELETTRICO E DI PHEVNOTERAPIA 
CONSULTAZIONI MEDICHE. 
Lo Stabilimento è aperto dal mag- 
gio all’ ottobre tutti i giorni dalle ore 
5 ant., alle 7 pom. 


DOTT. G. FRANCHI. 
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Se volete donare ala vostra 
Snl'prorenti e conservaria tuta la vita, afretaten 
Snecrurarvi una bottiglia del Ristoratose Universale 
de Capri dea Sira ® A È 

tra © 106 Southampion Row. londra 
Esa Non. Sì vende da tuttii Par. 
Piotuntven, da tut 1 Farmacisti Inglesi. 


fa Venezia presso: A. Lo! 
romi, S 
Parenzan, Merce: Orologi 


d’Ollo Puro di 
FecaTO DI MERLUZZO 


con 
Ipofostiti di Calco 0 Soda. en 
È tanto grato al palato quanto & latta. 


Pomiede tutto le vi 
di Merlazzo, più que.ie degli Ipoloetiti. 
Ja Tiat. 


fe 


È ricotta dai molici, é di odore 

le di fucile Di cups 

PIù delicati 
© corr + ROW - mmova-roR 


Bott Ple mente + di great Ag A. Mamanni ©. 


Far Triosto, vp. aastr.. Mereur, cap. Ridonici, n 
varie merci. 
'Per Triosto, vapore austr. 


rio merci. È 
| rie mere cuuiog, brig. lea. AddiA Vago 


vuo 
‘Arrivi del giorno 29 dett. 
ruek. brig. ellen. Sofulla | cap. Voglia, 


ra, all’ ordioe. al 


Partenze del giorno 25 detto. 
Per Trieste, scooner italiano Carmelo, capitano sagliet | 


uoto. 


" "Per Licata, brig. ital. Chioggia, cap. Quintavalle, con 


atal. 
lia, vap. ital Malabar, cap. Vecchi 
capitano Radonich, 008 | .;. aj re n 
rasi, vap. auste. 


i, vuoto. — | 
aste cu | ci, i Liepd quntre ng 


Per Trieste, vap austr. Mereu, 


Trieste, cap. Vert, cos n) 


Selinunte, cap. Laganà, cu +, 
Nav. gun. ital 

Partenta del giorno 29 dello. 
n ital. Calabria, copitamo Pollri, cu 


vap. ital. Molabor, cap. Vecchia, ca 


ver Barletta, vap. 


Arrivi del giorno 26 dette. | 
ap. ingl. Crescent, cap. Gefbrsoo, co | "Per Triente, 
rie merci. 

io, con fer- Arrivi del giorna 50 dtt 
ni ‘lbury , ap, Kuncid 

L Soragossa, cap. Williams, c09 | A a " Miao 
Da Augusta, brig. 
"ale, all'Erari 


Da Cagli 
0, ad A Palazzi. 
a Trieste, vapo 
fratelli Pardo. 
vap. austr, Reka, ci 
merc, al Lioyd austro uog. 

Îa Trieste, vap. austr. 
renn. merci, al Lloyd austro un 
Partenza del giorno 26 detto. 

Bari, capltano Capputi, con vie 


menico, cap. Pila 
Mili, con 150 tono. Benati ap: 
, ap. Colonconti, ce 
Credito Vento, 
sap Mic 


no, cap. Fiorio, con 80 : 


Per B 
rie merci. 

Per Costani 
coa merci. 


ore i 


opoli, vap. ital. Simeto, capitano Laganà, Per Trieste, 


con merci. 
Per Alessandria, vap. 
merci 


Arrivi. del giorno 37 detto. tagl. Mongolia, cip. Prive 


Di Alessandria, vap. ingl. Tanjore, cap. Harri 


sperci, alla Peniooi Arrivi del giorno 4 luglio 
cap. Moor 


ital. Meduerraneo, capii. Marta, 
Nav. gen. ital. 
. Margherite, cap. Bosa 


Da Trieste, 
40 tono. merci, al 

Da Briadisi, 
100 tom 


, co mer 
Barriera. 

Da Fiume, vap. austr, Venezia, cap. Fiorio, con 90 

tono. merci, a Smreker e È. 
Portenza del 

Per Trieste, vap. ital 

varie tterci 

Per Fiume, vapore inglese Soragonsa, cap. Vidiam, con 


. Nilano , capita 
str. Egida, cap. Bertè, 


27 delte. 


ledsterianeo , capit. Marchini, aa] 


merci, a G. BM 
Partenze del qorno 4 detto 
per Trieste, vapore austr. Fgide, cap 
rie merci. 


Arrivi del giorno 28 detto. Berio, ca 
nustr. Egida, cap. Berlò, con 100 


Arrivi del giorno 2 detto. 
Da Trieste, vap. iogl. Flaminian, cap. Sella, 
ad Aubio e Barrie 
austr, Trieste, 
Lioyd austroung. 
Lo sch. ital. Primo A, cap. Spanito, ce 
tona. sab dine 
Da Santa Maura, sch, ital 
prdin 


se del giorno 28 dette. 


Per Cortù, vapore ital. Imera, capitano Claves, cou PERE 


Per Fiume, scooner inglese L' Italia, capitano Comisi, 
voi 

‘ber Fiume, vapore austr. Venesio, cap. Fiorio, con va 
rie merci. Î 

Per Palermo, 
legname. 
Per Liverposi, 
Per 
rie merci. 


Quattro Fratelli. vu 
brig. ital. Ricordo, capitano Fichiehi, coa | ' 
x espiare e | use del giorno 2 detto. 
Per Messina, scooner ital. Giovannino, capitano 
cor legni 
Der Trieste, vapore austr. Milano, capitano Flor 
varie merti 
Per Trieste, vapore austr. Milano, capitano Fiorio, com per Trieste, vapore ausir. Trieste, capitano Ver 
varie merci. merci 


—__—_____—_—————————T 


vap- iogl Flominian, capitano Moore, 
con 


rieste, vap. austr, Reka, capitano Mitis, con va 





ALLA PROFUMERIA 


TINI PARET 
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L'ACQUA DI FIRENZI 


per rinifescare e preservare la pelle dalle rutù 
pulisce i denti. Profumo delizioso, — Lire UNA. 


CAPELLI 


della Signora 


VENEZIA 


Bauer Grinwald 


._ Hotel Italia e Restaurant 
in vicinanza della Piazza San Marco. 
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BAGNI 
salsi dolci e solforati 


a S. Benedetto sul Canal Grande 
a pochi passi di distanza 
dall'approdo aporetlti 
IN CORTE DELL’ ALBERO. 


Campo S Salvatore, 4828; Far- 
eS TRE: To Bergams, Frezeria; 
ds I 


Esseoza concentrata in diversi udori. Hanuo il 
taggio di profumate istantaneamente (uit: To gna 
come lingerie, carta da lettere, ecc. 

lu eleganti astucci per saccocci 
Alla Protumeria BERTINI e PARENI 

», Marco, Merceria Urologio, 219-20 


© dell \Olio Crado di Pagato 


(Linea PIACENZA-PAIRMA - Stazione Horgo Sl 


R. BAGNI SALSO J0DO - BRUMICI 
i Premiati con mer 
DUE STABILIMENTI APERTI DAL 19 MAGGIO AL 30 SETT 
Unici in Europa per la ricchezza di Joduri e Bromuri e qui 
Artrite, Perivstiti, 
n ide] 
Dai 19 meazo 190 stica cura iaatatorie dell'o 
H i 
madre pelverizzato. Spett Ge i Suoi. e 
raccomandata per le malattie degli organi respirato 


sesiona, ela sopportano ll 
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Accettazio 
L' eredita di Ferre 
morto in Rosolina, fu + 
dal nipote Ghezzo Gioi” 
€ da Marzola 
quale tutore dei muore) 
zolla Narciso ed Angelo 
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DA UOMO, DONNA, E RAGAZZO 
VENDITA ALL'INGROSSO E AL DETTAGLIO 
San Marco — Spadaria — anag. È. Os, L.jpiano 
Deposito e vendita anche di tutti gli articoli per 
eso Le Felpe della Casa MASSINa — oggi 
rinoma! rn pg , alarocchini, Fo- 


Co.1 duo treni in partenza da Venezia e da Padova, alle 
de irni  iie ESE. N, 88 di nea 
L'eredità di rellesri*i 
tro, morto in Venezia. 
| tata da Carlo Stefani P 
ed interesse dei minori 
Elena vd Elisa. 
(E P. N. 46 di Vi 
miste il 
SI Colle 
talbano, fu accettata dal 
Nissana Maria. 
(E. #. N 102 di © 


vità della Casa Legrana @f 
Parigi. liverse Essenze concentrate e 
‘solidificate, servibili anche per profumare 
biancherie ece., in astacci, eleganti e di 


Padova - Conselve - Bagnoli. 
Lt 18968 — 4390p — & 
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4 AL 90 SETTEMBRE 


RIASSUNTO 
degli Atti amministra? 
di tutto il Vonoto 
Accetta: ) di eredi 
L' eredita di Ferro 
moriò in Bosoliaa, fu 00 
dal nipote Ghezzo Giovanni, 
giore, è da Marzoila Al 
{uale tutore dei m.norentì 


(È 


L'eredità di Pellegrinoti 
tro, morto lu Venezia, 
a Carlo Stefani per, 
gi ttorenac dei minori 
lena cd Elisa. 
(È P. N. 46 di Venesl! 
L'eredità di Missana 
10, morto In Colloredo 
talbano, fu accettata di 
| Missana Mari 
+. A. 102 di Udio® 


N 
di 


liare-T7 


Anno 1887 


fonezia it. L, 37 all'anno, 
summestro, 9,16 2 trimestro, 
cio, it, L. 45 all'anno, 
, 14,26 al brimestro. 
la rutti gli Stati compresi 
ponti, i L_ 00 2h 


Domenica 10 luglio 


GAZZETTA DI VENEZIA 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli Atti amministrativi e giudiziari di tutto il Veneto 


azzetta si vende a Cent. 10 
VENEZIA 10 LUGLIO 


per fare una dimostrazione all’ ex ministro 
ella guerra, generale Boulanger, nel momento 
a cui si recava a prendere il comando della 
ua divisione a Clermout Ferraod, hanno ten- 
ato d'impedire che si formasse il treno, col 
vale doveva partire. Il guaio è che in questo 
nodo non era impedita solo la partenza del 
ragerale, ma anche quella dei pacifici viaggia» 
ori, è quali probabilmente mettevano i loro 
dari al di sopra di tutte le dimostrazioni 
igioe. È un' applicazione della 
questa 

Acelamando l'ex ministro della guerra, nel 
uale si vool incarnare ora il pensiero della 
vincita, i dimostraati non miravano però tanto 

colpire la Germania, quanto il Ministero 
ouvier. 

Gli avvenimenti non autorizzano a credere 
he la Francia creda venuta l'ora della rivia- 
ita, Lo crede anzi tanto poco, che quando 
i princi jarck, per far passare le leggi 
pilitari al Reichstag, accennava alle velleità 
i riviocita della Francia, i giornali francesi 
hanno tenuto wa linguaggio correttissimo, per 
brovare appunto all' Europa che i timori. del 
riocipe Bismarck erano senza fondamento, e 
ber questo furono lodati come di un grande 
ito di patriotismo. Il generale Boulanger, che 

ilora ministro della guerra, fu prudente 
ome gli altri. 

Non si può dunque dire che si facciano 
mostrazioni al generale Boulanger, perchè si 
reda proprio ch'egli farebbe la guerra. Se 
sse rimasto ministro, i rapporti diplomatici 
ta la Fraocia e la Germania sarebbero stati 
iù tesi, pei sospetti della Germania, ma per 
uesto solo non si asrebbe avuto la guerra. Dal- 
altra parte il generale Boulanger non dà al- 
un affidamento ch'egli sarebbe in grado di 
iprendere l’Alsazia e la Lorena. I suoi ta- 
suti militari sono va' iocogoita, non ha avuto 
lcuna vecasione di mostrarli, Non è provato 
h'egli sia persuaso più degli altri dell’op- 
portunità di far la guerra subito alla Germa- 
ia. Perchè gli si fanno dunque tante dimostra» 
ioni ? 

Il perchè sì trova in quell' odio sottile, im- 
placabile, da cui è animata la rivoluzione cop» 
ro i Governi che pure ne sono l'emanazione. 
Bi direbbe che con quest’ odio accanito, che 
i manifesta colla forma del disprezzo, la ri» 
olazione neghi la legittimità dei Governi da 
lei emanati. Ognuno infatti nelle sue file si 
rede degno di goveruare, ma considera il 
Governo, quale che sia, come un' usurpazione 

sè medesimo, Il sospetto accompagna ogni 
Governo nuovo dalla nascita, ne amareggia la 
ila, ne affretta la morte. Si approfitta degli 
ncideoti della politica estera, delle stesse sven- 
ure nazionali, per far apparire il Governo 
emico della patria, traditore del principio pel 
huale è venuto al potere. Si inventano idoli, 

rchè l'idolatria è una forma d'opposizione 

di disprezzo anch' essa ai ministri. Tutto è 
buono per aver occasioni nuove di questo di- 
prezzo e di quest’ udio. 

Boulanger è l'idolo ora dei rivoluzionarii 


APPENDICE. 


LE VIVACITA" DI CARMEN 


MOMANZO(‘) 


Filippo si er 

di Carmen s' impadron 
credere alle peripezie 
signorina d' Almeida 

di Cartagine, 

Infundum, regina, jubes. - 

— È per quale secondo miracolo siete finiti 
i Perù? domandò Carmen. 

— L' espressione non è 

cehè vorrete ben ricordarvi 

opo del nostro viaggio; — andare 


la parte della re- 


ì Mi s000 mai inteso 
Provrideuza di n 
riprese il conte 

uoi eccessi rientrò nella 

l'indomani mattina una Ò 


Aache se fosse diretto ia un altro punto, 
ne 1 piantatore, voi l' avreste preso egual- 


() Riproduzione vietata. — età letteraria dei 
Li cn Tue, di la I 





langer sarebbe arbitro della vittoria. Sarebbe 
una fede miracolosa senza giustificazione di 
precedeati. Ma cogli applausi a Boulanger si 
crede di fischiare Rouvier e gli altri ministri. 
Se Rouvier, per non affrettare quella guerra, 
che la Francia mostrò pur testè di non vo- 
Jere, sarà costrello a_ maggior riserbo verso 
la Germania, se dovrà far qualche passo per 
attenuare le dimostrazioni della piazza, tanto 
meglio. Si avrà una ragione di più di gridare 
che Rouvier e i suoi colleghi sono traditori 
della patria. Lo spirito della rivoluzione, im 
placabile contro i rivoluzionari che diveogono 
ministri, avrà uo nuoro trionfo, perchè avrà 
nuove viltime. Quanto alla rivincita, forse ci 
si pensa meno che a tutto il resto, falla ec- 
cezione per quei patrioti, i quali ignorano, e 
sono felici d'iguorare, che | partiti 
tutto, e il patriotismo più di tutto. 
Così si è avuta la scena comica del gene- 
ale Boulanger, schiavo della folla che pretea- 
de adorarlo. Chi è fatto segoo d'una dimo- 
stezione, comincia sempre ad esserne prigionie- 
i radicali della Camera, s0n0 
costretti a giocare d' astuzia colla folla ia de- 
lirio, e mentre la tengono a bada, il generale 
scivola dal vagone, monta in un altro, e rie 
sce a sfuggire ai suoi persecutori di lui en 


to dall'Ottantanove passa, suol 
lasciar dietro il Terrore o il Ridicolo. La storia è 
ormai secolare in Francia, la quale ride già mol- 
te volte incarnate le due specie di tipi di vittime 
politiche, che s' incarnano ora in Rouvier e io 
Boulanget, e ci pare che la storia secolare 
ci autorizzi a sostenere, come sosteniamo, 
che non si sente il bisoguo di festeggiare il 
centenario dell’ Oltantavove, sia pure con uu 
Esposizione. 

Esposizione di Parigi. 

A proposito poi dell’ Esposizione, nessuno 
ha pensato mai di combattere l' iuiziativa pri- 
vata per la partecipazione all' Esposizione del 
1889 a Parigi, per riguardo alla triplice al- 
leauza. C' è iuvece uu altro pericolo, che si dia 
all’insuccesso prevedibile, ua significato di di- 
mostrazione ostile alla Franci 

“agli iutendimenti degli uni, e va oltre agli in 
tendimenti degli alt 

Se il concorso è limitato, se noo sì tro. 
vano i fondi sufficieati, le astensioni si po- 
traoa0 interpretare come dimostrazioni ostili 
alla Fraocia, mentre sarebbero effetto d'iudif- 
ferenza ia molti, e, io moltissimi, di razio- 
nale avversione alle Esposizioni che hanno 
atuoiato tutto il mondo ormai colla loro 
frequenza. Questi motivi economici potranno 
allora assumere ua significato politico. 

È un fatto che le industrie serie rifuggono 
oramai da questa teatralità, che porta spese 
senza corrispondenti vaulaggi. E moltissimi, i 
più, possono esser quelli, i quali, senza dar- 
si conto delle opinioni che hanno della ri- 
voluzione francese, desiderano di non pren- 
dere parte all’ Esposizione, perchè nou ci ere. 
dono, e perchè le esperienze fatte li hanno 
completamente disillusi. Giova fare di questi 
altrettauti dimostraoti contro la Frascia? 

Il pericolo che si presenta è ua aliro, che, 
cioè, astenendosi le industrie serie, si affollino 
le non serie, quelle che di teatralità hanno 
bisogno per l’effimera loro vita. La speranza 


— Caro sigoore, riprese il coate ia modo 
secco, vi prego di sceglier meglio i vostri scher- 
ti, giacchè questo è mediocre. ... Sì, siguorina, 
prosegui egli; ed ecco come sono giunto al paese 
degli lncas, meno felice di Camoens, giacchè 000 
Aveo salvato nemmeno i wiei pennelli. ... Per 
colmo di sveatura, il signor Saleedo , 

isorsa, era morto... 


Se ci permettessimo di frugare nel cuore 
si ja d' Almeida, forse vi troveremmo 
eh' era specialmente a sè stesso che Filippo do- 
’ accoglienza. 
prese Carmen coo quella gra 
‘delle ereole, sono inficitamente 
aver pensato a me 
ja questa circostan: quello che potrò. .. 
Per ristrette che ie rel 
forse qualehe credito 
a vostra disposizione. .. 
2° ‘Signorina , credete che la mia ricono- 
scenza. 
— Noa parliamo di questo . . 


pretendo che 
le ordinazioni vi giuugano numerose. 


Ecco io 


è vero, doo José 
+ dal momeato 





—' Certamente , signoria .. 
che ciò può esservi piacevole. 


| delle lodi per aver fatto omaggio si sacro» 


| santi prineipii, può tentar questa specie d'io-3 


dustrie. Così si avrebbero le industrie lodate 
per ragioni politiche, mentre non si averano 
sinora che versi e commedie applaudite. per 
questa ragione, e le industrie nostre, che sa- 
rebbero in tal modo troppo imperfettamente 
rappresentate a Parigi, potrebbero riseatire 
il danno ch'ebbero già a provare, per questa 
specie d'applausi, la poesia e l'arte dramma. 
ti 

—————— ——————— 


ATTI UFFIZIALI 


E 
È modificato lo Statuto della Seeletà 
proprietaria del teatro cLa Fonico» 
di Venezia. 
N. MMDLXXXIX. (Serie 3°, parte suppl.) 
(Sere Gil. ott nido 


UMBERTO L 


Re d'Italia. 

Visto lo Statuto orgagico della Società pro 
prietaria del teatro « La Fenice » di Venezia, 
Approvato con R. Decreto del 3 ottobre 1876, 
N. MCCCNCIV (Serie 2° parte 

Vista l'istanza presentata 
allo scopo di ottenere che il numero dei 
prescritti per la legalità delle convocazi 
prima riunione da quarenteguattro venga ridot- 
lo a srentacingue ; 

Visto che la proposta è motivata pe 
minuzione del numero effettivo dei socii veri! 
calasi in questi ultimi aoni ia causa delle ri- 
nunzie dei palchi 

lo che gi 


mi 

a 44, € moditicato lo stesso articolo con K. De 

creto 8 maggio 1831; 
Considerando che la riduzione sopra accen- 


ione prestabilita fra il 


modificazione proposta 
clami ed apparisce pienamente soddisfaces 
Visto il parere favorerole del Consiglio di 
Stato ja data del 22 aprile fi 
Sulla proposta del Nostro Ministro Segreta- 
rio di Stato per la Pubblica Istruzione; 
Abbiamo decretato e decretiamo : 


colo 14 dello Statuto della Società proprietaria 
del teatro « La Fenice » di Venezia, approvato 
con R. Decreto del 3 oltobre 1876, 


assoluta dei soci 

quando il numero dei voli 
trentacingue, sono obbligatorie anche per 
nom intervenuti. Se il uumero dei voti è 
re di trentacinque, si terrà una seconda 


per tutti i socii, qualuoque sia il numero degli 
intervenuti. 





uffici 


di farlo osservare. 
Dato a Roma, addì 26 maggio 1887. 


Di questi giorni | telegrammi nostri ci han- 
to un articolo della Norddewtsche 
ine Zeitung sull'organizzazione e le for- 


no 
AU 
ne del nostro esercito. 


PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA" DELLA NAZIONE 


altra volta, e per lo stesso 
0, il numero dei voti venne ridotto da 50 


si chiede dalla suddetta Società allo scopo 


Articolo unico. Il primo comma dell’ arti- 


modificato 


cazione, io cui le deliberazioni saranno valide 


Ordiniamo che il presente Decreto, munito 
del sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta 
delle leggi e de. Decreti del Regoo d'ita 
lia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e 


provate della Camera, l'esercito oltiene ua nuo- 

vo ed importante sviluppo, non solo per ciò che 

riguarda la citra delle forze combalteoli, ma 

ancor più per la maggiore mogeneilà organica 

formazione dell'esercito. Esso rilera che 

ione ed il nuoro impulso 

militare risale al 1870. Non 

gi trattava tung — sol- 
tanto di ua' iavovi 


di tutte le eveotualità 

tazione generale, e presa qi 

zione di guerra stabilita, l' italia può mettere io 
campo, subito dopo avvenuta una dichiarazione 
di guerra, ua esercito di prima linea di 470,000 
uomiai, son compresa la riserva di complemento 
ed una parte 0 tutta la riserva (laodwehr) com 
circa 150,000. uomini. 

« Se anche la qualità di questa forza ri 
apettabile — dice testualmente il citato gioraale 
— non possiede la solidità, che è il risultato di 
una luaga ferma sotto le ari che tutti con- 
cordaao nel ritenere alle tedesche, la 
solidità dell’ esercito italiano non è tuttavia io- 

eserciti d' Eurupa. » 
che il Governo ilaliano 
le forze combattenti del 
ni disponibili della mi- 





Osserva anzitutto che l'esercito italiano 
forma, in tempo di pace, secondo le circoseri 
zioni militari territoriali, delle unità, che corri 
spondono alle formazioni in tempo di guemra ; 
enumera le sedi dei dodici corpi d'esercito e 

he basta gettare ono sguardo sulla tabella di 
dislocazione delle guarnigioni dei varii corpi di 
esercito per convincersi che il sistema della di- 
slocazione corrisponde precisamente alla neces- 
sità della difesa ed alle coudizioni loc: 

Parlando della fanteria 


pazzi ed al clima. 

Eoumera poi le riforme iatrodotte recente- 
meate dal generale Bertolè Viale nell' srma della 
cavalleria e dell'artiglieria, del genio e delle 
truppe alpine. 

Dopo aver lodato l' organizzazione dello 
stato maggiore, e la competenza del capo di sla- 
to maggiore generale Cosenz e la valentia 


che lascia sperare che 
stato maggiore generale 
dida prova, il gioraale ufticioso tedesco con 
chiude : 

« La potenza militare dell'Italia, lottando 
spesso contro gravi difficoltà, in gran parte fi- 
vanziarie, si è sviluppata enormemente di 
in anno, ed ora tutio favorisce il suo ulteriore 

fezionamento, la simpatia del Parlamento, la 
valentia e le disposizioni vaste del nuovo mini 
stro della guerra, Bertolè.Viale, e_ finalmente lo 
spirito woralmeate sollevato del degli ul 
ficiali, e le eccellenti qualità dei soldati italiani. 
utto ciò contribuisce ® dare un valore 
imponente alle forze di cui dispone l'Italia, giac- 
chè l'Italia può mettere ai confini 500,000 uo. 
lasciando una parte dei contingenti per di- 

la pe 

« la caso di eveotuali confiagrazioni euro- 

10 tenere grandissimo conto delle 
militari dell' Italia. » 





Questa è buona. 


Ecco ora ia suoto l'articolo ia parola, che 


ocenpa quattro colonce del giornale. 


Îl giornale ufficioso 


tedesco incomincia col 


notare che colle nuove leggi recentemente sp- 


Poi vi sono iv... Sarei lieta di vedere que 
sta cupa dumora uo po rallegrata da aleupe tele, 
belle come sono sicura che voi saprete farne. 
Il museo di Lima è povero, voi l' arricchirete. 


Ta signorina di Almeida non era più la 
, | stessa. L' affabilità era scomparsa per far posto 


Le nostre chiese, che rigurgitano d'oro e di 


gemme, non hanno una sola opera 
la Provvidenza che vi ha mandato. Vedrò la si 
gnora Sakedo, ci metteremo d' accordo. 

— Don José, aggiuase la gi 
verso lo spagauolo , il sigoor di 
derà il vostro appartamento ; 
cente così, lo sarete anche a me stessa. 


Luceoay 


La signorina d' Almeida noa si era mostrata 


mai così graziosa come in questo momeni 

una specie di felicità intima, sconosciuta, l' 

vadeva quasi 

iovolontaria: 
Il signor Sandalem diveni 

sura che Carmea diveoiva più allegri 


la questo momento il maggiordomo si pre” 


sentò sulla porta del salone. 
Che ? domandò Carmen. 


festa | 


= È giusto, disse Carmen, l'avero dimen: | 


| ticata... Sigoor conte, permettete di non c 
biare le nostre abitudini ? 


ssd lo permetto, signorina, lo esi- 
tato i gior Ssoiale che v ne d un, son fe aliene Pi piato: Pappe CTER 


| le cose si fanno militarmente. 


| ® disegoare sul suo 


ine, voltandosi 


essendo compia- 


ua insaputa, ed ella l'esprimeva 


E tirandosi discretamente in disparte, si mise 
album. 


d'arte che 
meriti di essere citata... Ab! sì, certamente, è 


mandò la gior 
x — Giove è stato sorpreso a rubare nel frut- 


teto. 
— Quindici colpi di frusta, disse Carmen. 
Diego fece un segno sul. taccuino che 
teneva in mano. 
— Tom si è inebbriato di taftà. 
— Venticinque colpi di frusta. 
 Domiogo ha alsato la mano su una delle 


gue 
SONE Pecedivo? 

— No, signorina. 

— Solluoto ci colpi di frusta. È tutto ? 

— Le maodre Hermosa hanno ancora 
devastato le nostre praterie ; io mi sono lamen 
fato col comandante, ehe ha accolto molto male 
i miei reclami. 

— Ancora | esclamò Carmen com Violenza, 

, con un movimento più rai , 

0 SO teo scadiecio, che Tette aspedio ina di 
‘mobile, e lo fece fischiare nello spasio. 

‘— Angelo e demonio nello stesso tempo, 

1 siguor di Luceay, che disegnara sem- 

‘suardando di quando in quando Carmen, 
alla sfuggita. 

— lo verità, riprese la creola, è troppo! 
| come? non contenti di saccheggiarci , bisogna 
| ancora che questi imprudenti c' iusultino. Ecco 
tina cosa che pagheranno cara.... Oggi sono 
stanca ... domani a sera una cavalcata colle fiac- 


gole... Mi capite, Diego? 





Avuti i fondi, ha rintascato il Babaw per 
un' altra occasione. 

Il Ministero francese gli ha reso pan per 
focaccia. 

Per ottenere dalle Camere francesi l'au- 
mento del dazio sugli alcool, ha evocato lo 
spettro degli alcool tedeschi a allaganti la Fran- 
cia tutta quanta. 

Ora ecco che cosa loggesi nel Temps 

« Molti si mostrano preoccupati dell’ iuva- 
sione degli alcool tedeschi, che la nuova legi- 
slezione tedesca avrebbe revolmente age- 
volata dal 4° luglio. 

« Risulta dalle informazioni che abbiamo 

ate all amministrazione delle Dogane che, 

* luglio, non una goccia d’aleool tedesco 

presentata per entrare in 

ll Babau è rintascato. 

I) 
Cairoli © Final. 

Leggesi nella Gazzetta di Mantova 

L' onor. i, trattenuto iu letto da noa 
lieve ‘malattia — che si spera ormai viuta — 
non potè unirsi subito alla dimostrazione della 

appena informato della sottoseri 

ne pel busto Finzi, ba mandato la sua offerta 

onor. Cadolini, da cui col tramite dell’ ouo- 
rerole Dobelli 

L'offerta dell' onor. Cairoli non poteva man- 
care per questo omaggio ad un grande 
dacchè è noto quale affettuosa amici 
grado le dissenzioni politiche 
sempre ivalterabile fra lui e l' onorevole Finzi 
Abbiamo sott'occhio il discorso pronuuziato da 
Cairoli, presidente del Consigli 
randa discussione avvenuta 
cembre 1878, dopo Passanaute: e ci par bello 
riprodurre le parole che indirizzava al Finzi, 
uno dei più fieri oppositori. 

Ma siccome l'onor. Finzi ba toccato pure 
uel tasto delicato della crisi primitiva, debbo 
aozitutto una risposta a lui. Prewetterò i rin- 


zione.) 

« L'affello suo, da me rieambiato colla stes- 
sa fotza, mi prova pure che vi sono sentimenti 
profondi che la politica, fortuna, non può 
intorbidare mai. Pene! ravo !) 

« Ciò premesso, io gli rispunderò con quella 
schiettezza, che è pure una qualita caratteristi» 
ca sua ecc. » 

È un esempio nobilissimo del rispetto e 

10 due veri è 
spiogouo le ire pat 
tigiane sino al iconvclusta, avrebbero 
qualche cosa da imparare ' 

Tornando ora alla sottoscrizione pel busto 
a Fiuzi — col nome di Cauroli si è completato 
l'elenco delle più illustri individualità della C 
mera, che hanno preso parte a quella dio; 
zione imponente; € noi rinnoramo i più v 
ringraziameuti agli onor. Cadoliui, Cavalletto e 
Dobelli, cui tanto si deve per così splendido 


——————————— 
© Inghilterra. 

Il Paris ia un 
sioni dell' Italia dice ci 
be fidarsi dell’ Inghilterra, perc! 
bilito al 1879 il condomioio franeo-iuglese in 
Egitto, non fu gia la Francia, come si eredeva, 
che volle esclusa |’ Ilalia da qualsiasi iufluenza, 
ma l'Inghilterra — le quale giuvcò due parti 
in commedia; lognandosi Salisbury a Loudra 
coll ambasciatore italiano del mal volere fran- 
cese, che l'obbligava ad osteggiare l'Italia, e in: 
sistendo coutemporanesmente a Parigi presso il 
sig. Waddiogion perchè respiagesse le domande 
nostre. 


La Riforma osserva a questo proposito : 
« Questa duplicita di euì il Paris accusa lord 


— $ì, sigoorioa, rispose |’ iatendente, nei 
cui occhi passò un lampo di gioia crudele. 

— | nostri uomini sarebbero molto malac- 
corti, prosegui Carmen, se galoppando in mezzo 
alle risaie, non vi lasciassero cadere alcune scio- 
tille, che faraono il loro cammino... Del resto, 
jo pesta INTE la spedizione... Vi è qualche 


Filippo indorinò ch' gio 
visibilmente commossa e tremante, che avera 
veduta fuggire dulla casetta del lago, sentendo il 
suono della cornetta da caccia di Carmen. Il 
suo cuore si strinse. 

Il pisotatore, abituato a queste esecuzioni, 
non prendera nessuo interesse a ciò che av- 
Dite presto, ordioò Carmen a Diego. 
— La giovane degli uccelli s'è resa col- 

pevole di una gran colpa. 

— Cora? disse la creola visibilmente con- 
trarista e sorpresa. Cora raccolta, allevata qui! 

Je tralto come una sorella | 
duoque ? 

— Ha cantato la ballata, 
fare indignato, la ballata che. 

Ua semi sorriso sfiorò le labbra della 
goorina d' Almeida. 

— È tutto questo il suo delitto? Mi sem. 
bra ehe colei che io chiamo la piccola fata 
del lago abbia beve il diritto di cautare. 

— Senza dubbio, giacchè non ha altro da 
fare. Soltauto potrebbe fare a meno di scegliere 
l'insulto composto a Lime sula signora dei 

(Comti 


rispose Diego con 





ae tenute testè al Cu 


te ad alcuni ceani, che, 
» la parte più impor. 
lati dal professore Cet. 
petenza iocontestabil 
re, cou parola facile e 
ì si trovava, ba iu 
ile malattie io genere, 
e, risalendo alle cause 
Je io tre grandi cate 


a sì devono ascriveri 
norbose dovute all'ia, 


i 
gono tutte le altera. 
ion speciali elimnate 


ono comprese tutte le 
s malattie, che devono, 
e deleteria di parassiti 


uppo stanno appuato 
Li nei nostri vigneti, 4 
s uv'importuaza di vera 
Leri, l'Antracn 
co delle radici, e lu Pa. 
no in siffatta specie. 
ermò | benefici dello 
, iadieaudo il tempo ed 
Per l' Autracoosi sug. 
con soluzione del 
c0a soluzione di fusfatd 


o ha consigliate | 

sudole per qualche gior» 

|mosferici, riempiendone 

treno superticiale degli 

profilattico, la fogaatura 

protundi 

acceunò per somoni capi 

a, che ha la più stretta 
modo di presentarsi, 
pa di diflvudersi 

, che hauuo le rugiade! 

propagazione del male 

le viti 1a terreni 

o è possibili 

gesta una 

malaltia. Ricordò 

| per l'albero tut 

gu preservate dal 

comagdare che i 

de, ed il terreno sunosso 


ssegoa tutti i rimmedil in- 
pora, accennando al latte] 
‘ame iu soluzione, al sol- 
to cou latte di calce ed 
base di rame. Disse che 
eil'ango scorso dal latle| 
uirsi agli strumenti ado. 
| cui 10 generale 
prativo. Si schierò 
», ed aggiuose ch'egli or] 
avendolo gia esperito cosi 
iui 
io di rame, disse che do. 
inesperta € poco ocu 
cireospelti, per vor 
tauto sulle salute] 
quella degl 
di lare la poltiglia Bok 
di latte di 


‘oporgioni del 2 al 3 per 
| uostra regione, le polveri 
; gli sembrauo le più ie 
di giorni piovosi e per l 
ua ehe cade, Egli propowi 


rame uuita uepte al lat] 
uccessive si abbia a ricor: 


la soluzione semplice di 


itissimo, qual è il solfa] 


dell'uomo e degli animal, 
a delle vili egli. susteoo 
ite è subordinato a cer 
e sfuggono all’ osservazio 
+ esigono varietà di tri 
e localita in cui si trot 


iu certi luoghi il latte d 
norme giuste e razione 
li; in altri, inveci 
ed iofruttuosa. 
iudare che più ché 

i we 


vite robusta e rigoglio 

ale col tenerne il posto li 
i Iralci puliti dalle fem 

, tutte le piaute che po 
ne, ed infine coll’ appli 
abbondante e nutritiva 


suferenza intruttev 
della vite e sugl' 1n0 
li novelle, destinate 8 


opra queste picci 
le dall Oudivm, © o e 


solforazione, ha present 


no per le viti 

l'altro per le 
iti, che sono 
a scuola enologica di 
ataggio di essere poco 
a fatica di mano d'o| 
graude quantita di 
de uniforme e regul 

a parlare degl io 

esti arrecano, lauto. per 
el viuo quauto per ai 
; disse che, davanti alle 
ue fillusserik 


quali siano le norme 
i 10 questa operazione 
'elta , che dev essere 
emmie, dal tagliare i 
pod 

i gemme 

ntFi6ic09 foco 


licameote i diversi sistemi d' inoesto 
eco, con gemma esterna 
fetto delta corteccia ; il si-* 
i quello di 


Sanreici dott, Luiei 
jo del Comizio agrario di Mi 


Venezia 40 luglio. | 
— 
sguro peL Recno. — Seduta del 9. 
Presidenza Durando. 
La seduta incomincia alle ore 2 30. 
Si procele alla discussione sulla riforme 
a 
Rossi 4. approva. incondizionatamente le 
jigcazioni introdotte all 
della denuncia dei tri 
‘manda oculaterza e avarizia quando 
la di concessioni. Sollecita il nuovo regola 


che nelle materie economi- 
tretti a seguire il movi- 
i protettivi pos 

servire, 


rolgimento sponta 
rciò lode al 


la 
‘approfondite le quest a, ci- 
mpio della Germania, che le tariffe 
no il sistema protettivo Par- 
io delle tariffe, sugge» 
Jenti alla sua costilu- 


Crispi annuncia che io seguito a maturo 
me è impossibile di rimandare alcune leggi ; 
Seuato di i lavori per 
altra sedui 
come già fu considerata di 
mo del Parlamento ; 
Senato, e spera che 
udita. 
Brioschi ricorda ehe dichiarazioni eguali a 
ile del ministro dell’interoo furono ripetute 
so al Sevato, ma poichè il Governo crede 
lispeasabile pri pubblici sert pprovazione 
le leggi pendenti senza eccezione , raccomanda 
solleeit: presentazione di diverse relazioni 
Canizzaro aggiunge brevi considerazioni s0- 


il pa 
la sua preghiera serà 


syto doganale. 
a dichiarazione e dice che 
ato si associa. Riconosce il carattere prote: 
sta della tariffa, ma come semplice difesa ; 
otesta fautore conviuto dei trattati di coi 
ci, unico sistema possibile per applicare il 
bero scambio. Risponde ad Allievi che il Go 
si adoperò a diminuire | esportazione dei 
iuerali dell' isola d' Elba. Dimostra che il da 
o sulla ghisa sara ulile per l' Erario e servirà 
ime uo esperimento per le deliberazioni fu- 
bre. 
Brioschi, relatore, difende il concetto ge: 
‘a ese 





huneoti sopra il dazio sull 
Canizzaro crede che l' ico 
Italia è riservato alla giusta miscela tra il mi 
o e l'estero. 
iude la discussione generale. 
pprovano gli articoli colle annesse ta- 


Si approvano sensa discussione i seguenti 
rogetti di leggi 

Aggregazione del Circondario di Bresci 
el Comune di Isorella al Mandamento di 


e 


Approvazione dei contratti di vendita e per- 
huta di beni demania 
Spesa per la ricostru 
sale 


Bieua 
Sonnino non appro 
pione in un sol 


| sistema della riu 
i proposte che do- 
te, raccogliendo la 
tauti delle località 
approvi il pareggia 
Mi Modehu e si sospendano 


dell'istruzione 


ispetto all’ Università di Modent 
Maiorana spiega le ragioni del suo volo 

avorenole 
! Canizzaro, relatore, dice che anche l'Uf 
cio centralu avrebbe desiderato disegni di legge 
bertà di o, 


vosigha l'approv 
ino dimostra cl 

hanno mezzi per mantenere i loro impegni 
latte le osservazioni di Pierantoni; ricorda i 
4uoi sforzi antichi per conseguire uDa riforma 
universitaria. Il presente progetto non pregiudica 
la riforma future. 

Canizzaro, relatore, e Pierantoni, replicano 
brevemente. 


Si approano gli articoli senza discussione. 
Levasi la seduta alle ore 


La partenza dell'on. Depretis. 

Leggesi nella Tribuna in data di Koma 

leri sera, l'on. Depretis, col treno di Fi- 
reuze delle 41.05, ha lasciato Roma, diretto 


Depretis venr 
posto in ma- 
re in Stazione dal lato 
degli arrivi, e propri 
scopo di non esporio ad 
giato sopra una dormeuse — 


di puro 

scalea conduce e la sala centrale,con una mi 
{ravatura sansorioesca, sala che comunica appuuto 
colla loggia, anche questa del pi puro stile del cio- 
ipo tri ancora — volle non solo ridenar: 
al suo aotieo splendore, ma alzare di circa un 
metro il secondo piano, costruire un terso piano, 
Che valesse a completare la facciata ed il frontone, 
che era monca io autico nella parte 
uperiore, quantunque così bella ed armonica 
nel resto, e introdurvi tutti gli abbellimenti © 

tutti i 7 

E 


jone salon lo attendev 
ri gia pronti, che sollevarono di peso 
presidente del Consiglio, introdu- 


nel vagone. 
,mpagoavano |’ onor. 
Gabinetto, signor Berta 
che dietro a lui paese 3 
tutti posto nel salon. 
IU 


gone, spinto dal facchini nel piazzale 
esterno della Stazione, fu caricato sul carriolo 
trasporiato in prima linea, duve 
venne aggiuato ireno diretto di Fireoze è 
dove finalmeete i colleghi e gli amiei salirono 
a complimentare l' on. Depret 
Abbiamo notato 


Oltre la famig 
Dei il suo capo di 
relli, e due segretarii, 


bella iatelligeoza dell 

cav. Cadorio, artista 

merito del lavoro; 

pregevole artista, un vero co- 

losso, anzi 

È dopo di questi due valeotuomini meritano 

capomastro, 0 impreaditore, 

, falegonme e stipettaio, 

3 i signori fra 


tore Urbano 

Casa; l'onor. prefetto di Row 
mero di deputati e senatori ; 
comm. Malvano e Peyroleri, 
al Ministero degli uffari esteri 

o i ministri, sono sali 
tare l'on, Presidenie del Coosiglio gli amici 
personali © qualche intimo; e quando il, treno 
sì è mosso, la gentilissima sua signora ha 
vuto accennare del capo dallo sportello per Fi 
graziare a vece d-l marito gl' intervenuti. 
‘on. ministro dei lavori pubblici ha scor- 

faceudo ritorno a 





per i li 
sig. Giuseppe € 
telli Ronfini di Treviso, 
il sig. Antooio Bareton, 
Fi Sandon, reputato scalpellino, 
Al sig. Mauder terrazzaio, 
ed altri mivori 
Sulle prime fece qualche studio 
Monterumici Treviso — anzi crediamo sia 
I disegno dell' elegante giardino ; ma, tri 
nou potè assumere l' im- 
fu allora che lo riprese tutto 
. Cadorin, il quale, e col 
no rialzato, e cou quello cost 
4 coronamento dell'elegante edificio ha 
ro di bello — 


Roma nelle ore a 

L'aspetto dell'on. Depretis, bench 
mente sofferente, era lutlavia calmo e sereno , 
sorridendo egli amabilmente a 

no poe olta, a co 
treno, e mostraudosi nel morali 
gato. 

Agli sugurii degli a 
nostri, nella fiducia che l'aria n 
vigorire le fibre dell'on. presidente del Consi 
glio, e farlo tornare, completamente ristabilito, 
alle sue occupazioni. 


Dispacci dell Agenzia Stefani 


Clermont Ferrand 9. — Boul 
due ore iu ritardo in seguito agli 
Parigi. Parecchie ceutinaia di per- 
ttendevano alla Stazione, e lo accla 
son continue grida di Viva Bowl 
Prevedesi per domani ua” 
portante dimostrazione, allorchè assumerà uf 
cialmente il comandi 
Pietroburgo 9. 
unanimi contro il 
rano che l'elezi 
credono soprattuto che la proclam: 
dipendenza della Bulgaria farà la luce sulle in- 
teazioni «ella Porta e delle Putenzi 
La Nowoje Wremia dice che la Porta do 
srebbe ora iutervenire, e che l' Europa dovrebbe 
fichiamure i rappresentanti da Sofia. lo ogui 
caso ‘non permettara al Principe di 
Coburgo di recarsi a Sofia, e se vi 
scorta austrieca, la Russia dirà: « Giù 
: 





to dalle gentili proj 

le ei eleganti, 

l«ggiodre. 

Tutto il lavoro ed in vgni sua parte fu 
condotto con cura particolare. Vi è, tra altro, 
una cancellata ia ferro battuto lunga circa 60 
metri, che è un vero lrapuato. 

Noa intendiamo di descrivere vulla di juauto 
ata all’interno di quel graziosissimo edi tutto 
accarezzato da fiori leggia!iri, dipioti magistral- 
meute dal Matscheg, da ceoto motivi decorativi 
"| dello stesso — tra ) quali «i piace solo rilevare 

quello di trofei ippici, dipiali vagamente, intrec- 
ciati sul soffitto di uoa sta 
le vittorie conseguite in tania ippodromi da un 
veneziano, civè dal padrone di quella casa — 
nè di parlare della sapieute cura colla quale 
tutti i terreni che staunò all’ intorao 
formano parte del possedianeoto vengero allinea 
inquadrati, ricinti con fossi, cou siepi, col 
rapieni, ecc. ecc. Piultoglo vogliamo rilevare 
che colestì lavori di terra dellero pane a un 
forte uumero di poveri contadiui per anni ioteri 
‘ e in un paese come Pre 
‘che è crudelmente preso di mira dalla 
e dalla pellagra e dore sono tanti e tan- 


1 giornali si schierano 
ncipe di Coburgo ; dic! 
1ru-ledesco 


fadrid 9. — Notizie da Cuba dieono che 
uazione economica è veramente grave. 
Nell' ultima quindici ebbero dodici falll- 
meati, dei quali due d' importanti. Uno dei fal- 
liti è proprietario di gravi piantagioni di zue, 
ehero, che impiegano 3000 operi 


— Riceviamo il Re- 

‘Conto morale — Rela 

ri e Relazione della Giunta sul 

firorso prodotto dagli amministrati per emere 
gollerati dall tao ) . 


Berlino 9. — Il Reichsanzeiger pubblica il| 
Decreto che abroga la proibizione dell’ esporta» 
li. ta 
9. — Boulaoger fu acclamato lungo | 
i percorse. 
Il Consiglio dei mi 
di mobilita 


Ù 
i decise di maote- | 
le. 
Approvasi con 
mo del progetto 
jopi ostili lette 


Neila Relazione in parola è schiettamente 
detto che i debiti del Comune da pagarsi ra: 
tcalmente e sui quali gravano degli interessi a 
tassi onerosi, sommano a L.327,920.98; che la 
attuale Giunta assunse l'amministrazione del 1886 
conun attivo di L.138745.59 colle quali si do- 
vera for fronte ad un passivo di L. 147,12352 

iuovo disavanzo; ma questo 

le ha pa 


da membri della Destra. 
Pelletan chiede d'iaterpellare 
monarchiche e clericali. (Esela 
'Rouvier accetta |’ interpelli 
La seduta è tolta. 
Londra 9. — La Regina passò i 
38,000 uomini di truppe è volontari ad Alder 
shot. Dopo le manovre, il Duca di Cambridue 
Iò l' indirizzo dell' esercito. La Regina ri- 
la sua piena fiducia nell' eses 
loutarii. Disse che la sua 
he durante il resto del 
polo i benefici della 
pdisfazione per la |"! 


‘ofessoro cho gotta del ve- 
edio. — Telegrafano da Ro- 
dell'Emilia: 

‘e i recò al Mioistero 

truzione, chiedendo di parlare 

Essendogli stato risposto che 

ricevuto, mise a fare un 

diavolato, che si dovettero chia 

qure le guardie. Allora il professore estrasse 

una boccetta, gittandola contro le guardi 

contenesse vetriolo od un altro liquido e‘ 


più fer 
suo R 
pace, Espresse pui 
teuuia delle truppe. 
Costantinopoli 9. — Wolff ricevette intru- 
gioni di aggiornare la parlenza. 
Belgrado 9. — La Regina e il Principe 
Reale sono attesi il 12 luglio. 

Tirnova 9. — leri il Gabinetto diede la 
dimissione. Ogei la Reggenza pure se, la 
do i deputati liberì di accettare una 
tra. Generalmente i deputati si mostrano dispo 
ali a ricusare le due dimissioni e conciliare la 

Reggenza col Gabinetto. 


Ultimi dispacci dell’ Aganzia Stefani 


10. — Molti telegrammi si spediscono 
ego. La popo- 
elezione. Lo 


tto di concessione. — 
ico Duse, 1887. 


La Conelliazione, è un argomento al 
l'ordine del giorao. — Perciò riuscirà interes" 
sante uo vpuscolelto che raccoglie yli studi 


le nella Revue Internazionale © 





He segiuagendori il 
prega uzione di Leone 
del trono. L'Assemblea, s 
biameoto di , domanda che il Governo 
tati intero almeno fino all'arrivo di Coburgo. 
Però non è improbabile la formazione d'un nuoro 
Ministero preso fra la parte governativi 
Tirnova 10. — La Reggenza e il Ministero 
rsistono nelle dimissioni. La Camera nulla 
ancora decise. 
‘San Franciseo 10. — Si anounzia che a 
polo 3’ impadronì del potere. Il 
n caduto fu rimpiazzato de un 
presidente è William Greeo. Il 
il trono ma abdicò ogoi 
sconsenti alla domanda di accordare 
costituzione. Egli la ciò che il popo- 
il 1° laglio il mioistro 


| casa Treves, forma un 
storia contemporanea, che ollre al 
resse di attualità, potrà essere ogget! 
che anche per l'avvenire. 


nell’ aono 
Rassegna, che si pubblica in Firenze 
due volte al mese 

0 Zawichelli : 1 

R. Dalla Voli 


, Volume I., fascicolo CV., 


terra. — X. 





(Agenzia Stefani.) 


pece po 
. Cavgur, letter 


pubblicati dal deputato R. Bonghi, nell' Antologia 
lettera del 


senatore coute Stefano Jaciui sull'Italia è il Pa- 
testo ufficiale, sia del- 

xili. del 24 maggio, che 
voe, sia della 


di scienze sociali © pe- 
litiehe. — Sommorio delle maierie contenute | Venezia. 


(tipografia 
* partito liberele sto- | MILANO . 


Sulle ultime | Napot1 . 
— Emilio Mar- 
Cro- 


pre — csi 
ANNIVERSARIO. 


—_ 
ricorre il primo anniversario della 
te della nobildoncs Alby. comtessa Al- 


Ja questo 

\utti coloro 

i) patrimonio infinito delle 
che lonovellarsi, sì aggrava, 
gentildoane perfetta resta 


ia frazion 

viea del fondo Tedaldi, da sabato scorso, 
quanto affermano i coatadia: del luogo, 
nestre e dalla Junelta della porta di ua solsio 
noa si sa 
sottostan- | Per ! 


di  coosuetudi 
aecare quel 


chiuso e disabitato vengono È 
da chi, dei grossi ciottoli nel portico 
te e nell' aio. Fronda Gen 

(Questa voce ha preso tale consistenza e si Che da lungh'anni fra 
è talmente diffusa che durante la giornata di @ nasce pure spontaneo il 
ieri dai paesi ® dai casoli ricioi e sun da Man- | mente s'è mai possibile, una debole 
{ova la geate è accorsa a visitare la easa inean- | parola di conforto al derelitto marito ed ai con- 
tata, dove risiedono vra costantemente di pian | giunti, de' quali la piaga io questa data funesta 

sì orudamente si esacerbe. 


tone ee carabinieri. 

ll’ arrivo della pubblica forza, però, que È 
ata misteriosa pioggia di sassi non si è più ve. | bo babe: 7 
fificata ; talchè tutto ioduce a credere che si | 
ratti di ua tiro giuocato da qualche capo a: | 


pensiero, di mesta» 


BERLINO 
451 60!Lombarde Azioni 
365 50|Remdita ital. 
PARIGI ® 
300annui 83 80 —|Bunco Parigi 
300 perp. 81 22 —|Ferrov. tunisine 
du 109 50 —|Prest. egiziano 
| “italiana 9735 —| » spagnuolo 
Cambio Londra 25 23 —|Banco sconto 
| Consel. Inel. 


it Lomb, 286 — 


Ad ogni modo ieri nel po 
ispettore di P. $. accompagni 
si recò al fondo Tedaldi. 

Mi reco sul luogo. Vi seriverò in proposito. 
—__——————————————— 


fyit CLOTALDO PIUCCO 
Iireitora è gerdole responsa it 
Bingrasiamonto. 

L'altissimo valore di certi erolsmi non può 
essere compreso al vero e in tutta la sua subli- 
mità che quando essi si manifestino per voi stessi, | 
© per qualcuno di quelli che assorbono tutto il 
vostro affetio. 

È l'ho provato io ieri sera per una ben 
terribile esperienza. 

Toruavo dai Giardini con due miei figli, | 
il maggiore ed il secondo. Essi erano feliei dei 

mento nuoro godutovi, io della loro fe- 
hicità, Si camminava a ie io in merso, i bam 
bioi si lati, uno per mano. Tensione del 

Che cinguettio tra quelle due vocine; l'u Cinta relativa 
no voleva vincer l'altro nel narrare le proprie | Dirazion de 
la: Scritto I ponte presso l' Al Vota ear a comi 

i intanto al poni Ar! 7 
sensie. cre IE foedamente, tella soasa parapetto, | esca cola i ma: ; > 
resirioge al massimo. Per uno di quei MOVI» | Acqua evaporata . 5 
F 1 resch,| agita frequenti e sempre DUOVI | Temper. mass. del 
binari ei cnscuia ISi asia il mio —NOTE: ll pomeriggio d'ieri sereno, notte 
secondi oa Ara Vegiermente velata stamattina nebbioso, poi 


MULLETTINO METEORICO 
del 40 luglio 1887 
OSSERVATORI DEL SEMINARIO PATRIARCALE 
AB 20. lat. N— 0. 9 long. Occ. M. R. Collegio Ro 
N porsetto del Barumetro è all'altezza di m. 24,1 
sopra la comune alta mirea. 


Barometro a © 10 man 
| Term eeatigr. ai Nord 
è» alSud. 


5 
Sì 


\Fekis 


Marea del 11 luglio. 
Alta ore 1. 0a — 3.20 p. — Rassa 6,26 a 
l' Arsenale SILZIOLI 
Nè lu, è io sppiemo quotare; ed egli, bam- 
bino, nell'iufido elemento allargava spesso 3j 
Mt o fr 


mergersi. 


ino © temperatura aumentata. 

Stamane cielo nuvoloso nel Nord, sereno 
altrote; veoti deboli, varii; barometro 763 mm. 
nella valle padana, intoroo a 764 altruve ; mare 


calmo. 

Probabilità : Venti deboli, specialmente ir- 
torno al Ponente; cielo generalmente sereno; 

gioriuotto compr strazio, la | qualche temporale nell'Italia superiore. 
mia angoscia, la mia agonia ... Grande nel suo ——___——_—_—__r_raae} 
mia sagcerisiito com'era, spressando l'alto pe-:RBULLETTINO AMTRO! OMICO. 
Ficolo che gli sorrasta ia quella profondita, sen- (Anno 1887) 

Omservaterio astronomico 


sa luce, alle prese con uno che si dibalte colla 
getta nel ona salvo il dol R. Istituto di Marina Mercantile. 
le | Lat boreale (nuova determinazione) 48° 26/ 10” 5. 
îa mia | Loogitudino da Grevowich (idem) — 0% 49” 204, 12 Es 
tl canta | Ore di Venezia a mexsodi di Roma 11% 89" 274 42 n0ì 
14 luglio. 
(Tempo madio locale.) 
rente del Sole re 
“il passaggio del Son si vert 
ose 


faello) ebbe a sua volta il 
Dio glielo mandò. 


diano 


È CLI 
Tramentare apparente del Sole 
Le 


giuogerio, 
dechnarmi 


proteste. 

Egli è il sig. Alvise no! ‘osceni 

ni 48, eb’ io segnalo alla pubblica ami one, 
a quella del Governo pel premio degli eroi che 
coo pericolo della esistenza hanno bea 
meritato della umanità ; egli che, seppi Oggi, es- | 
sere ben la terza volta che se ne rende degoo. 
Sia detto però per la verità, altri soccorsi 
mancati; altre persone erano 
, e una gondola della | 
‘Arsenale, era accorsa | 
ia un baleno al salvataggio. 

Impossibile narrare poi delle cure, delle quali 
fu circondato il piccolo naufrago, l'altro mio 
figlio, e di quelle rese a me siesso. | 

Îl nocchiero di 3* cla: Dalle ore 10 ant., alle 6 11 p, è 
i marinai dell'Arsenale, Vita Carrà aL Gianpinerto ReaLe. 
Giovanni, furono tre suore di cari! Sutte le sere, 
pata Aogiolioa Malagoli fu una sec | 
il liquorista Mi abris e la moglie di lui 

le amorosa, € rì. | 


furono larghi d'ogni prestazione 
0 do la mia ereaturioi 


vestirono da capo 8 
ieri, signori, e signore, 
ler cono- 


SPETTACOLI. 
Sabato 9 luglio 41887. 


6. Appol 
Volebele. — Alle ore 9. 


de Concerto, ogni giorno. 

GIARDINI PUBBLICI. — Cafè chantam. — Dalle. ore 
9 pom.alle 11 pom. 

Cauro Sax Pnovoro. — lndisposizione artistica. — 
lle 8 412 p. alle 12, 


— Grande: concerte 


MALATTIE 


delle orecchie, gola e naso 
Ogni giorno dal 


tenent 

ciale d' ispezione i 
profittassi di una gondola 
gata dei due marinai 

t 


della R. Marina, vo. | Dott. A. DE ESSEN 

sopra nominati, pel | enirmrgo dentista americano, S. Marco, 

ino. Non ci fu verso | Procuratie Vecchie, entrata Sottoportico Cappello 
ro a questi ‘approdo per gondole nel Rio 


BANCA VENETA 
DI DEPOSITI E CONTI CORRENTI. 
SITUAZIONE AL 30 GIUGNO 1887 
{ Vedi l' Avviso nella quarta pagina. ) 





ignora. 





i al 
hell’ avimo ancora sgomento. 
Av. acneLio MacniM. 


Stabilimento idroterapico 
SAN GALLO 


| Vedi l'avviso nella IV pagii 


FEDERICO PEZZOLI & C 
Vecenie N 

NOVITÀ PROFUMERIE 

ESSENZE IN SOLIDO 
( Podi l aoviso nella IV pogina) 


Funenze: pi ab 


PaLERMo. 









Orario della-Strada: ferrata 


| PARTENZE | ARRIVI 








LINEE 












PL 


Padova - Vicenza - 
# n 


ensast 


Forno 
Bnpne 
goRak 

i H 















int 1 1 
toi 
I) 7. 15 nine 
aL 
| è 1° 36 lee 
nel hr retto 
uti » 
Di pa locale 
| È 
l s3ò 





TESI 33 


| 1-35p-346,-9h 
Il pio 5.16 p. 0 1138 p, pare 
ì Udi con quei da Triesta. 
s| a di 
sl 12. 55 è 
i 2 8 

290 
Di 346 
II vie 


Linea Conegliano - Vis 
paria 8.461 11200 2% 0 5900 

s_—a Alp &dp 6 $ 
venerdì perte ua irezo 4a Vittorio alle ore 





SP SP rr 


Me 


da Conegliano alla ore 9.45 n. — Nei gioraì festivi parta ua 


u 





4 MpSlale i Conegiaao ale ero 11.50 p. è < Vieri lle ore Dil 
Dl Linea Trovise.Fohre-Belluno 
ni $_u — 
li Ba — 
ì fiv — 
"gra — 





Linea Fadova - Bassano 














Da Puiova pariatma 5 892 — 5.30L — 246p — 1 IP 
La bassano dda — £10p a75 
è - Montebelluna 

Da Guiuzosazip. pari d. dda — 9. dae — ddt — 8.26 





Da Moubabniiuia pari d. dd a — 6. 064 — 3 li p. 7 
Venezia - ». vUAA di e'1ave - r'uriogruaro 


sa Tie 219 pà — 
d — «a — 10.49 dik 













da Vateli, 
è ruttogriaro ù 
Liuea Monselice - Muniagnana 
a Mosselca © parcasa 9 20 ui — $— pa 
ba Mouiagnaza “ » — 6% pa — & 























| 
sf 
ei 





Tramvas Padova - Fusina - Venezia 













dali 1.° maggio. 
Rive 8.1) 12.30 — n Gia sbfa 136. 54% 856) 
— è Ge 10. d- is lor #6 
1024. Lab. dig» 90, 
idzopo GS40 734 + 11356 
9 










cati ore & 18 pom 
tobre pl 






















Società Veneta di Navigazione a vapero. 
@rariejper giugno e lagilo 
Partenza da Venezia alle ore a 








Parisoza da Venezia oro 4, — 
Partenza da Cavazuecherina ore 5, 


Trie 


— Attivo a Cavazucchorina ore 7, 307. 
2 — Arrivo a Vecesia ore 8,20}. 
zia - Chioggi: 
Col Lioyd austro-ungarico. 
Partenza da Trieste per Venezia, Junedì sera. 
Venezia pr Chioggia, iuoed muta. 
loggia per V 














li DITTA ANTONIO CAVIGLA 
avendo deciso di ritirarsi dal commercio, mette 
in liquidazione a cominciare dal A © 
il rano antico negozio chincaglie ed a 

TI uso casalingo, ribassando qu 
di notesolmente il prezzo di fuila la ‘merce & 
esitarla con sollecitudine. 

































NUOVA PROFUMERIA 


F. PEZZOLIE C. 


PROCURATIE VECCHIE D. 162 
















Novità della Casa Legrand di 
Parigi. Diverse Essenze concentralò e 
solidificate, servibili anehe per profumare 
biancherie ece., in astucci eleganti e di 
piccola dimensione per saccoccia. 




























ULTIMA NOVITA" PROFUMO 


GRERRY BLOSSOM 


Easeoze, Polvere di riso, e Pasta per denti profumala 
al Cherry Blossom 


ti Veneri, tanto vella 


I ACQUA MINERALE 


DI SANTA CATERINA 





: did carbonio Spur 
pastecgioe 


MR. LEVI 
Primane 








enana ia Maze A. Manzoni e €, 
di Petra, 91 — Napoli, Palazzo Municipale 


OFFICINA. 


DI COSTRUZIONE NOBIGLIE 


CON ANNESSO DEPOSITO 
Sita a Ss. Ermagora e Fortunato, Palazzo Gritti, 
vicino al Traghetto, primo e secondo piano, 
offre al pubblico Mobiglie di prima qualità nei leg 
Mogano, Palissandro, Rables, Noce, Tuja e Quere 
ece., tanto semplici che complicate co 
si per camera da letto e per qualsi 
robustezza a tutta prova del lavoro, la scel 
lità di legoami noo ammettono concorrenza. La straor. 
dinaria modicità nei prezzi poi si raccomanda da sè. 














Non abbisogna di raccomandazioni tauto nel merito nori suoi nei 
intrinsieo che risalta iu ogni articolo. Aggiuugasi lo A 


stile robusto, a cui va unita una scelta eleganza, 
che solo basterebbero a costituire i pregi incontra 
stabili di queste forniture. Tutti i lavori sono di 








| pria fabbricazione souo garautiti per sempre. PREE- 


ZI FISS 8 


















ALLA PROFUMERIA 


BERTINI : PARENZAN 


SAN MARCO MERCERIA OROLOGIO 219-220 


vue E AMORE muore 


aderente e trasparente per abbellire Ja pale 
e comunicarie un colore giovanile. - L. 3 la scatola. 





Profumi della Teletta. 
Rinvigurisce 1. Corpo 


5 e la Mente 
asti NEL BAGNO. 





Depoeito te A. Manzoni e C., 
si i I 


Milano, 
Romi 620 


STARILMENT + 


SAN GALLO 
Palazzo Orseolo, N. 


PRESSO 


La Piazza San 
DOCCIE 





BAGNI DOLCI, DI MARE E MINERALI tate 


BAGNI A VAPORE MASSAGGIO 
GABINETTO ELETTRICO E DI PHEUMOTERAPIA 
CONSULTAZIONI MEDICHE, 


Lo Stabilimento è aperlo dal 





Li 
5 ant, alle 7 pom. 

REDICO DIRETTORE 
DOXT. G, FRANCHI, 





ptarsi ed altro, 


la qua- 






1092 


all’ ottobre tutti i giorni dalle ore | 





Laboratorio e Grande Assortimento | 


OROLOGIERIL 


DELLE MIGLIORI FABRICHE 


DI FRANCIA, SVIZZERA E GERMANIA 


DOGNI FORMA E PREZZI 


A. von Rarenne:Gilles e C. 
FABBRICA A VAPORE 




























Anno 18 








feltro_ 
RUPES PROVINCIA RENAMA 
Seca. Feltri per 





rotare e pulire vetri da 
specchi e metalli. 


658 Venezia 


Li 
semestre, 9,26 





& 





VENEZIA, MERCERIA 
S. Salvatore 


REMONTOIlK 
argento 


alla Regia Posta ©" 


KEMONTOIR 
oro fino 





RIASSUNTO 
degli Atti amministrativ 
di tutto il Veneto. 





ld 


OROLOGIO. E SVEGLIA OROLOGIO DA VIAGO 
da tavola s. con Sveglia cl 
Orologi di novità dorati e bronzati con candelabri, Catene e ciondoli iny go-Got 








L 16" 


La Gazzetta 
VEN 







i Kosetio detto | Put 
tisoia cav. Giovanni. morto iu 
Venezia fu accettata dall’ave. | @ into. @ di dedicare 





Valentno Marcari quale e Eat { 
sealante dei propri tigli miuo= | 
ten 

Li 


lo bulgaro, 
Hi aocettata dalla 
tenre » Siccom 


vr & SALVADORI. 











Fi | Banca Veneta di Depositi e Conti Correnti put 


to, così non 


SOCIETA ANONIMA — CAPITALE INTERAMENTE VERSATO L. 4.000; 





L' eredita di Della Negra dal neo eletto 
trancesco, morto i Cile, fu | À 
la vedova Delia Ne- chi molto le d 


cio sd lnieresse de Sede in VENEZIA, Succursale in PADOVA 


per Si afferma 
tiglio minorenne 
F.FN.102 di 


im 
Principe Carli 
Bucarest, opp 
e risolvere di 
ch'egli sia di 
si recherà in 
ne sia accell 











SITTAZIONE DEI CONTI AL 50 GIUGNO 1887 
ATTIVO 


Conto disponibile 


FuzaZno!o det. | 

‘0, Orio in | 

cettata dal di lun | 
+ ugagnolo 








Ad 


L'eredita di Wasiero Giovan: | 
i, morto in Salzano. fu accetta 



































ta da Gomiero Agestito qual dalle Poteo: 
padre e rappresentante di. mi- 
for "+ agann I Lo Russia 
iii) nd candidatura di 
; L'eredia di Ziagiotti don k esndidatura di 
Domenico, morio Ju Val ‘aguo “a 
| garto più 
% fa da Perett France: 
0 per cor do ed tasersoo ‘e-valori indestrài | Wine razza di 
TO- minore di LA figo 12. Partecipazioni diverse. Betta liberta 
SÒ. ant Core garanti Abjoeli, è i 
* corti pandenti diversi ho 
E eredita di Pr 5. Beni stabili Mibonoscenza ;| 
ui moglie Bo | 19 i Perdinando d 
Teresa per se | %Ò piogo operi 











































eper. i saioore su DE lico della ci 
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i recherà in Bulgat 


alle Potenze. 





wa razza di Privci 
ella libertà dei po 





riconoscenza ; ma la candidatui 

















gi [20125378 | — BI pioga aperta nel cuore dello Czar, per il 

ic asco della candidatura di Mingrelia. Questo 

ra un Principe che non meritava le simpatie 

| sarzsu | 29 alcuno, uè per sè, nè pei suoi antenati, 

119.123 | 36. Iinentre Coburgo, ignoto all’ Europa, ha nelle 

| M}ue origini una garanzia di onore e di lealtà, 

arl, e PRAAZARE a tata questo print perchè la Russi 

ragione» imentichi che la Bulgaria da lei liberata 

vol sottrarre alla sua influenza ; anzi è fatta 

4.000.000] — pposta per ricordarglielo, perchè rappresenta 


ia contro la Russia. 



















facile andare io Bulgaria, non 


-- sazia] DO) 


101335] 0) 


pente © un'altra di sua propi 
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Lunedì 11 luglio 


GAZZETTA DI VENEZIA 


le politico quotidiano col riassunto degli Atti amministrativi e giudiziari di tutto il Veneto 
da 





cont, 25 alla lioen e 











l'altra; di tacitare i creditori sollecitamente , © ne ho parlato già troppo altre volte, e sventura- 
ivo di 6 | tamente senza effetto. 

Presidente. L' onorevole ministro delle fl 
nanze ha facoltà di parlare. 

gliani, ministro delle finanze. Tanto l'o- | 

jorevole depuiato Marcora , quanto l' on. Frola 
sono trattenuti iutorno alle proposte di rifor- 
le organiche, che ho avuto l'onore di 
specialmente su quel 


missione generale del bilancio ed il Ministero 
sono concordi nella convenienza di 
L' onorevole relatore della Giunta del bilan 
colla sua solita maestria, ba 
che giustificano questo rinvio; e tra gli altri 
rimeggiauo, mi pare, i criterii d' ordiue pol 
ico. Non bisogna riunovare € riformare troppo 
. Le riforme bisogoa che sieno falte per 
legge. Lo Stato moderno richiede che il Parla» 
mento abbia una ingerenza più diretta e più 
al modo con cui si compoa» 

pubblici e si costituiscono 
zione del potere esecutivo. Ora, io 
sopra alcuni dei suol 
però che le uten- 
furono fatte per decreto reale 
speciale ; © se il sistema dal- 
ba ua lato buo. 


di Stato e il soldato che sappia fare tutte que- 
ste cose. Certo ci pare che, attendendo |’ se 
cettazione della Porta e il riconoscimeato del- 
le Potenze, egli mostra, di conoscere il diriuo | 
internazionale e di rispettarlo, ma non ancora, 
di essere l'uomo chie occorre per la Bulgaria. 
Il riconoscimento della Russia e della Fran 
cia nou pare che sia probabile, per cui pos- 
siamo essere allo stesso punto di prima, e il 
Principe potrebbe avere ionanzi a sè lunghe 
vacanze prima di prendere possesso del trono. 

L'Assemblea di Tirnova l'ha eletto per 
acclamazione, ma l'acclemazione è una una- 
nimità apparente, taoto è vero che, appena 
fatta l'elezione, scoppiò il dissidio violento 
tra Reggenza e Ministero, siochè entrambi si 
sono dimessi. È una unanimità curiosa che 
presiede all'elezione del Principe, e fa scop- 
idio, che fu tolto colla non 
accettazione delle dimissioni della . Reggenza, 
e coll’ accettazione delle dimissioni del Mini- 
stero, sì che la Reggenza ha incaricato Stoi- 
loff di formare il nuovo Gabivetto. Il nuovo 
Principe troverebbe un Governo in fuga, e la 
sua prima cura dovrebbe essere quell 
marne uno, Chi lo salverebbe dagli intrighi dei 
Je vorrebbero sfruttarlo 





gliando sul loro credito complessi 
a poco più di 4 milioni | 


a Gazzetta si vende a Cent. 10 





Juesta proposta prevalse, ma a condizione 
| che il pogamento dovess' essere senza 
indugio, © noo io aonuilità saccmire 


pensiero alle condizioni 


Il Priacipe Ferdinando di Sassoaia-Cobur- 
-Gotha, ha promesso di recarsi in Bulgaria 
re la sua vita per la salute del po- 
lo che la sua elezione sia 
jccettata dalla Porta e riconosciuta dalle Po- 
nie » Siccome la Russia non pare punto 
il rifiuto della Rus- 
la può avere per conseguenza quello della 
rancia, riconoseente dell'opposizione della 
alla Convenzione anglo-turca per l' Egit- 
o, così non si può dire che l' elezione accettata 
al neo eletto Principe di Bulgaria semplif 


della | tare alla Camera, e 

{ sono sprecatore dei de- | concernono la riunione delle due direzioni ge- | 

nari dello Stato, nè amo che il Governo assuma | nerali del Demanio e delle Imposte dirette in 
superiori alle forse della fonaza), mea. | va solo 

ire mi opposi alla eccessiva riduzione di ua cre. | zione 

iquido di 6 milioni, che doveva | 

‘d’ ora, tacitato, ho delto : Non | cii esecutivi finanzia 

I 








‘ande ufficio amministrativo 

ci tecnici per la conservi 

la riunione graduale degli uff- 

delle Provincie, cioè delle 

ricevitorie del registro e bollo e delle ageuzie 
imposte direlte, € 

le retribuzioni ad aggio dei ricevitori del re- 











posso convenire con lui 








pri 
si facciano riduzioni, ma questi 6 milioni 
ghino in parecchie rate, in 4 0 in 5 anoualità. 
La questione, ed ogai modo, sulle modalità dei 
pagamenti fu rimessa per la sua 
ministro delle finaoze. 

Ml ministro, nella discussione del bilancio 
precedente , mì promise che avrebbe presentato 
un diseguo ‘di legge; ma questo disegno di legge 
jo nen lo vedo € non so quando sarà presentato. 

lo adesso non tratto l'argomento dei 6 o 
4 milioni da pagarsi, e della maggiore o mino 
gamento discuteremo a 
pregherei l'onorerole 
di voler allegare si disegno di legge, 
che sarà per presentare, i processi verbali del- 

immissione, afiochè la Camera sia 











l'onorevole relatore propuznat 
no, cioè quello d' impedire che 
to cattivo di fare 
pedire le riforme auche le più ul 








l'on. Marcora della benerolen- 
ra, con la quale egli ba discorso di queste mie 
proposte. Egli ha lodato il pensiero dell’ aboli 
zione delle retribuzioni ad aggio. ed ha ricono. 
sciuto come la fusione degli ufficii finanziari 
eseculivi delle Provineie possa essere di non 
finaoziario ed ai contri. 








alle. osservazion 
tori hanno presentate alla 





Dopo ciò, vengo 
che i due egregi ora 
Camera durante questa discussione. 
L'on. Marcora ha raccomandato gli ulfi- 
d'ordine della Giuota del censimento. lo 
accetto ben voleolieri questa sua raccomanda» 
gione, e gli dichiaro che, 

costituire, come io credo necessario, 
speciali della conse 





Si afferma che se il Principe di Goburgo 
| recasse improvvisamente a Sofia, come il 
Principe Carlo di Hobensollern si è recato a 
ucorest, appena eletto, egli potrebbe regnare 
risolvere di fatto le difficoltà. Ma non pare 
egli sia disposto a farlo, se ha detto che 
tostochè la sua elezio- 
accettata dalla Porta e riconosciuta 





[a] utilità al servi 
ti. 








suo tempo; ma fino d'ora L' on. Frola è d' accordo quanto all’ aboli- 


istema delle retribuzioni ad aggio, laddove si dovranno 











rvazione dei catasti esistenti, 
d'ordine, scelti naturalmente i 
‘anno compresi nel ruolo dei nuovi 


del istrazioni generali nel centro e 
la fusione degli uffici finaoziarii esecutivi nelle 














dei motivi delle conchiusioni prese. 

Quanto al tempo ia cui intende l'onorevole 
minisiro di presentare il promesso disegno di 
legge, attendo da lui ua' ultima e definitiva pa- 


Evidentemente, poichi 
nerale del bilancio non h 
re uo' opinione concrela sopra questo grave ar- 
gomento, ma ne ha rioviato l'esame e la_riso- 
luzione defiaitiva ad un” 
ua disegno di legge speciale, e poichè la stret 
tezza del tempo ha consi 
stero a seguire il sistema della Comi 
evidentemente, dico, nou sarebbe oggi opportu- 
merito delle varie questioni. 
Cionondimeno, io non posso astenermi dal 
proposte di riforma , che ho 

tare alla Camera, sono 





la Commissione ge 
reduto di presenta 





L'on. Marcora ha anche parlato deg 
agenti delle imposte dirette. Convengo € 
che questo personale è deguo di miglioramento ; 
la sua carriera è molto lenta , ed le 
sarriera diversa; ma 








La Russia è stata infelieissima colla 
andidatura del di Mingrelia, e la 
andidatura del Principe di Coburgo è per sè 
erto più degna di simpatia. I Coburgo sono 
che portano il rispetto 
li, nelle piegbe dei loro 
rantelli, e i popoli da loro retti ne serbano 


la stessa ragione che vi 
nora, e cioè chegli Stati haono tutti un po' la 
guerra in casa, per cercarla fuori di casa, e 
amenti formidabili 2s- 


ira sede, e, forse, ad 





Dovrei anche parlare di un altro argomento 


toccato da me parecchie altre volte, relati! 


ad essi di passare ad una 
l'on. Marcora avrà osservato che colle propuste 
da me presentate alli 
migliorare la condizi: 





N ‘te gli 
dall'altra parte gli Quasi in tutti i rami delle 


ioni governative e' è una 
piegati subalterni, ordinarii 


to anche il Mini 








sicurano che la guerra non sarebbe mai un 
giuoco così terribile, del quale i nem 
terni sono pronti ad approfittare contro 
Certo è che l' elezione del Principe Ferdinando 
di Coburgo, se noa avessimo questa fede nella 
pace, per sè non potrebbe darcela. 








jone di questi oscuri, ma be- 
dello Stato; gli agenti delle 








Imposte, gli aiuti 
no il pareggiameoi 
più volte fu domandato; 
effetto la riforma da we 


rerdinando di Coburgo non è falta per sanar 








colla riforme della nostra legge 
e del regolamento di sua pratica 















ra ha toccato infine di una 
sai importante nell’ interesse. della 
finanza pubblica , sebbene l' abi 
un fine quasi direi 
uo surrogato allo stiraolo fiscale delle retribu- 
zioni ad aggio. Egli ha detto che si'può adot- 
tare il sistema ch' era ia vigore nella Lomber- 
dia relativamente alle ventilazioni provvisorie 


La nostra legge di contabilità è così mi 
nuziosa, così accentraliva, che esige necessaria» 
meote un numero enorme d'impiegati per coa- 
registri, carteggi, 0 che s0 io; tanto che 
si finisce più. lo pregherei I’ onorevole mi- 
cuparsi di questa grave 
ne delle nostre 
a modello i mi- 
bilità che vigevano 
i cessati, per esempio, pei 

Lomi 








neti pel cousimento 




















Nella seduta del G giuguo della Camera dei 
deputati, discutendosi il bi 
ministro delle fi 
sto la parola sul 
le nostre Provincie : 

Cavalletto. Brevi parole i 
ministro delle fi 
anni, ia occasione delle discussioni dei bilanci 


amministrazioni attualmente distinte, la fusione io , quello di dare 
graduale degli ufficio esci 
darà forza all'amministrazione, renderà possi 
bile un accertamento severo delle entrate, 
sturberà meno i contribuenti, e manterrà , nei 
luoghi dove questi ulficiù sono ora separati e 
distiti , uo centro di azione e di autorità eff- 
cace, e da gran tempo desiderato. 

Imperocchè questa non è un' idea nuova: 
è una idea che tutti i ministri delle finanze han 
he gli onoreroli deputati 
hanno potuto leggere nelle proposte ministeri 
ed anche nella relazione dell 
del bilancio, pro 




















, l'on. Cavalletto ha chie- 
-gomento che tanto interessa 

































influenza unita dell'Austria e della Germa- 





La cosa è degna di esame. Si tratta però 
di cambiare i nostri istituti giuridici ; quindi la 
le toccherà al ministro guardasi- 
rerò di mettermi d' accordo 
con lui per vedere quali studii possano essere 


























delle finanze, io ho sempre rammemora 





Può esser vero che se il Principe di Co- 
jurgo si fosse recato immediatamente a Tir 
| hora a prender possesso della Corona, il fatto 
lompiuto avrebbe arrestato la Russia. Ma se 





diti dei Comuni lombardo- 
pazioni da essi fatte di 









meli per le aoteci- 
fondi, che incombevano 
31 Governo austrisco per compiere le operazioni 
del nuovo censimento lombare 

Mi fu risposto dai divers n 
rgomento di questi crediti, reclomati dai Co- 
teressati , il Governo italiano 
venuto ad una liquidazione. Questa liquidazione 
fu commessa a diverse Commissioni. 
Finalmente, vo' altra Commissione governi 
fu istituita a Milano, e composta di per 

la quale esaminò aceu- 


deva per la contal illi ; ed io procui 
dei lavori. pubblici io quelle Provincie. Se si z La 
adottasse quel sistema, basterebbe ua terzo degli 
e contabili che sono 

ori pubblici, e sarebbe so- 
parmierebbero raolte spese 
per cotesta amministratione, se razionalmente. 
e semplificate; nè, per esempio, s' in- 
dugierebbero i pagamenti dei lavori, nè si fereb 
bero per ogni rata di pgamento 
ditori tre € più mesi di 
ben più, senza vantaggi», 
dell’ interesse dello Stato 
Una procedura più sollecita, senza perdere 

i esattezza e del necessario rigore nei 
permetterebbe che i pogamenti si fa 
cessero senza indugio sd ogni reta maturata, si 


no avuta. La stori 























L' oo. Frola mi ba fatto ancb' egli alcune 
cortesi raccomandazioni. Egli hi 
che nelle riforme che ho in animo 
tenga conto dei commessi gerenti 
prendo loro una vi tr 
stabili e determina! 





Giunta generale 
come si tratti di ua deside 
rato antico dei ministri delle finanze. È evidente 
che, quando si ba un solo ufficio, questo può 
essere meglio diretto e sorvegliato, e più auto- 
revolmente può adempiere al compito suo; è 
evidente che il pubblico sarà meglio servito, e 
che troverà in ua ufficio solo gli organi neces- 
sarii per disimpegoare le varie funzioni che lo 
interessano ; è evidente che l' accertamento delle 
poste sarà fatto con tanta miglior cognizione 


impiegati ammini 
ora oceupati pei ll 
























rimanervi, e il Principe Alessandro di 
temberg lo prova, che vi andò due volte, 
due volte dovette andarsene, una forzata 












ei 
dell’ amministrazione dello 








lo debbo dichiarare che mi sono più volte 
occupato dei commessi gerenti, 
essi ue ho collocati come 
convengo con l’ on. Frola, che, 
non abbia obblighi verso di loro, tuttavia ragioni 
tà e di equità consigliano di peusare an- 











Per governare la Bulgaria ci vuole un uomo 
i Stato soldato, il quale sappia  domiuare 
uegli uomini politici primitivi, che hanno la 








sone ussai competeuli 
vate questi credili, e lì liquidò. Ma l'ono- 


i con vero danno, 
















le ministro delle finanze, per poter proce- 
dere più cautamente, nominò una nuora Com 
mentare e governativi 
di deputati, di senatori e d'impiega 
















base ai quali la lassa dev' essere stabilita. O, 
ficio è sussidiario dell'altro, € possi 
elementi di riscontro e di acceriamento comuni 





| tti 
fozzerza e la furberia di chi ba l' intuito della 
litica, sebbene non ne conosca le raffinalezze, 
MSALIELITTO che sappia, ove occorra, condarre i soldati in 






ll Capo » Contabile, 


delle finanze, jo numero press’ a poco 
membri’ parlamentari e i governi 
forse l'elemento governativo vi era prevalente. 


risparmierebbe molto tempo, e non si 
bisogno di tanti impiegati, quali ora si hanno 






uerra, contro i rivali, che contrastano al 





alle due grandi imposi 
la quaato poi alla retribuzione ad 


A Fuccanoni.— BBPOpOIO bulgaro la missione sua, che noi persi» 









L. 6000 è vista, e summe superio 










ope, Non abbiamo ness 





i MERCI 





d' Assicurs:) 
d74 





pel lentissimo, complicato e non punto 
sistema dei pagamenti. Ma altre e beo più im- 
porti rebbero pure le riforme da introdursi 
trazione dei lavori pubblici e degli 














Da ultimo, l'on. Ca 
carica sulla questione del 
dei Comuni lombai 


Si è fatto danque da questa uo nuovo esame, e 

che dovess' essere un esame defi 
Questi crediti furono liquidati all’ incirca 
Sorsero due proposte sul 


ho esposti nella mia relazione i motivi, 
quali non solo la giustiz 
€ l'ulilità del servizio esigono che oramai deb 


Ad ogoi modo, non è qui il luogo di trat. 
tare a fondo questo argomento, poichè la Com- 
1r———————————————————_— 


tiamo a eredere che saprà compiere, di con- 
uistare l'egemonia nella penisola dei Balcani, 
ttraendi al dominio delle Potenze eu- 
na ragione di affer- 
mare che il Principe di Coburgo sia_l’ uomo 
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LE VIVACITA' DI CARMEN 


ROMANZO() 











in 6 milioni di lire. 
modo di soddisfarli: una, di pagare q 
in un numero discreto 





Dopo ciò, non dieo altro per non uscire dal- 
l'argomento di questo bilancio, e anche 











— lananzi alla vostra coscienza, sì, signo- 
rina, ma innanzi all’ opioione. .. 
Duoque , riprese Carmen altiera e ani- 
mata , ho ucciso poco fa una povera tigre che 
a fatto nulla... 
nemico comune, il flagello della con- 


sottomissione che 
udace che aveva 


— Cantami la ballata che insegoi alle tue 





Fece uu passo, come 
pevole; ma, con un gesto 
giovane despota lo allontanò. 

— Aspetto, diss' ella a Cora. 

La paziente riprese : 

D' Almdida ef le domelse; 

‘est là que le palmier grandit ; 

Selaa l'a' fato souversioe 

De ce chatesu trois fois maudit. 


mento di deferea: 
contrastara molto coll’ atto 











junse le mani supplichevoli. 
— Sono curiosa di vedere io stessa in che 


) messo. 
Sì trattava infatti di riconquistare il terreno 
tanto laboriosamente conquistato e perduto in 


secondo. 

Immobile e in piedi , colle mani strette, la 
bocca semisperla, e lasciando scor 

di denti fici, che sembra 

di mordere, la creola fissava su Filippo uno 





modo apprezzi le mie cure. 

— Buona padrona, grazia ! Cantava la bal- 
lata come avrei cantato una cosa qualunque, pon 
ti rendero den conto delle parole. 


La povera Cora tremava come una foglia. 











— Perchè non dovrei puoire una schiava 











file 
chi sollaoto 





— Una schiava! 








a A DI 
VITTORIO PERCEVAL 





de Diego pour sysophante, 


met pertout vai 
Un arbodi et le boadole 
Où se fanera sa jeunesse. 


le la piccola fata 


saotare? domandò la signorina 
colta , allevata e trat- 
el 


sguardo sorpreso e furioso. 
Il giovane raccolse lo scudiscio, e, incbi 


mandosi, lo tese 






del lago, che l'avi 
[ao adesso come una 
— Ella non lo meritava, ecco tutto.... È 


La mobile fisionomia di Carmen 





Jane si tacera ; ella la prese per uo 








repentinamente, i suoi occhi scintillarono » 


scosse come un albero, da cui sì ; con voce, ineui ru- 





Fuyez, fuyez, c' est la tigresse, Carmen lo respinse, e 








Ja saltò sul suo sedile. 


dunque perchè sono stata buona coa lei che de- 





La tigresse du vieur manoir. moreggiava l' uragano: 





ue entrare Cora, diss' ella. 


vo sopportare la sua iogratitudine ? 





— Sciagurata | esclamò Carmen alzando lo — Siete temerario , signore, diss' ella, di 





"2° No, certo, signorina; ma da quanto ho 





scudiscio su Cora caduta in ginocchio. uoa temerità così 





Freddi) per Re: | inteso ho la coariazione che Cora non ha com- 


Ma Filippo era lì... Con una mano stra 





1a della sua ballata, che di 








Diego andò a cercare la colperole, che spiase 
paozi a lui. 
Era una dolce e limi 


ciulla di quindici Cora avrebbe soceltato volentieri la morte | a bacchelta, e la gettò a terra, mentre coll’alura aofa Pristeni 





AGAZZO 


rimproveri del vostro inteudente. Un uomo ab- 
bestanza crudele, giacchè gli sarebbe stato facile 
dievitare a voi ua dispiacere, e alla vostra pro- 
tetta il dolore di 


in cambio della siluazione in cui si trova! 
dovette cedere e, con voce spezzata , 
cantò, ma recitò la strofa seguente 
Daus le désert, sur la savane, 


allootanara la schiava smarrita. 

Diego si precipitara già in soccorso della 
, che credeva in pericolo. 
Josè dallo stupore apriva le finestre, © 





— Voglio ben attribuiria soltanto alla vo- 
igooranza dei nostri costumi. ... Qui 
iroga sovrana ; la mia volontà non sf discute. 


— Taoto peggio, pensò il conte. 














TAGLIO suo cullo graziosamente curvo. 


chiamava al soccorso. 








lone, lo percorse con ua' ocei 


— Sigoorina, riprese egli nobilmente , vi 


li 
ripreso egli. nobilmente 3 | veramente la signoriaa d'a 


Benchè fremente e cl 
accaduto: se fosse rimasto io silenzio? Questa 


meida era rimasta più padrona di 











a piangeva a calde lagrime. Eatrando nel 





$' arrète et fréwi chiedo perdono di 








lettore ch' ella credette senza dubbio di aver 


Le ciel y cache ses étoiles, loe era giusta, lo riconosco; ma le lagri- | canzone infame si sarebbe propagata nei caso 





quanto si sarebbe supposto. Pri 


gli articoli per ato in Saudalem, giudicaodo dalla preghi 





La nuit y redoubie ses voiles, me di quella povera fanciulla mi averano com. | jgri, nelle piantagioni , e, alla lunga , le odiose 





Li 





plichevole che gli rivolsero i suoi begli occhi 


rue est le séjour mosso a tal puoto.... E; calunvie, che contieve , sarebbero passate per 








leva metter fice ad una scena, che la presenza 
idieola. 


delle sue genti render Pie, a rischio di 





dirvelo? Mi è sembrato 


spaguole au cueur farouche, 
cervi un momento, vi avrei eri 





— Tacete e uscite! diss' ella a Sandalem, 








to dei rimpian- 





i divenendo di un parere contrario a queli 





— Certamente, siguori 








IASSINa _ og Ma don José non era uomo da compromet- 


, Marocchini, 


po sguardo sulla nuova venuta. 


jue rien ve mèut, que rien ne touc! 
Rebelle A tout, pl LA ta 









Carmeo. Non si degaò nemmeno di getta: Cora era più morta che vi 





dopo aver congadalo. Diego (con un gesto im- , la frase è troppo dolce 





La giovane si fermò, i suoi occhi paurosi | . — Come! balbeltà il piaùtatore , volete ..- Filippo con esitazione,... forse qualche viva- 





Vedendosi così abbandonata, 











IS e di cappelli guar, di vergogna e di logi 


aspettò. 
(uaodo i singhiozzi della giovane furono 
lo po calmati. 





_——ri 


ili cav. Taevzs, di Milumo, 


La sua vita mi appertien», ella era mia 
vano il perdono. 

More stione, disse la signorina » rà dato luogo ..« 
con tono che 000 ammetteva replica. 
fatica a contenersi. Soffriva 

nel veder Carmen divenire così crudele, come sa- 
rebbe stato cootrarialo scorgeado una macehia 

pietra prezione 





Eppure non posso lasciarvi sola con 
uesto, . ... n 

+ ripetè Carmen con voce impe- 
Bisogna ubbidire. 

sul signor Sandalem, il conte 
sigooriea d' Almeida io ua at- 





Carmen divenne 
— Le parole della balla 
ioutili per voi, disse la giov 


nou souo state 
























() Riproduzione vietata. — Proprietà letteraria dei 
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Ton. Cavalletto ha esposto molto chiara- 
mente | provvedimeoti ammioistrativi, che sono 
Hiali presi 10 questa questione, la quale ormai \il 





lita 
pare cincietto. Nou pere, e risolta. SL. 906584. li dazio 
Magliani, ministro delle fn Tutti otto ia solido al 
vero, io aveva dei dubbi abbastanza gravi sulla Farooo assolti 
D'Agostini Giuse; 





grande equità, rico 
parte, i loro diritti 


risoluzione 
Ma gi tratta di circa sei milioai, di ua cre- 


dito satiquato, a cui cessuno più peosava, per 
4 





ca parola dell 0a. Cavalletto, che per altra 





piuti i loro studi 
Ferminare la misure del compenso da darsi ai 














Comuni: dovendosi stabilire d' accordo ca essi |} 7 Ra mu Pa uuL'ia 
; giorno 7 corrente, dinauzi alla quari è Suoi Ù È casa È 
to 1 debba razione 1 MERI e paananga | Segiooe del Tribunsia enna di Geaove, | gu 319 Ma roteione, ma lo ePogiS ia'usore o dol Lido, — Un dispaccio 
È jovi. ;, o 
Moe ora ian. iperteodele 10 wa più ri: | è Malo ai Poche, is ppropriò 400 aligal dallo | erticolo, è- reopinto fre; gli sppionei di tte che il progetto del Porto del 
Cade = È luo | Ferronie Meridionali, per un valore efeiliv dil Lido è stato approvato dal Senato senza 
Ma l'on. Gevalitto ben se cha nea feto, | L 490/00, stategli contegnate dala Gar discussione. Tutti gli ostacoli furono 
III Consiglio di Stato Voeni percla. f-daguniense; Pe, © grazie ne dobbiamo a tutti quelli che 
ciale s sh: se 
sia Li Comiso di Sito nea mne e in arie ea’iadennià aa | tti cepeticeni? > — 2 Sono iii pelo | banco, pepeto: foriamente Valero alt 
torerole cousesso si sarà progunziato su questa pes È ia 


materia io noa mancherò, certo, di rist 
ancora una volta, e di preseotare alla Camera 
ca disegoo di legge, per l iscrizione rateale nel 
bilancio delle somme che si dovranno pagare ia 
base alla transazione. 

Per altro. ume dissi altra volta, conviene 
che i Comuoi seno uo po' più arreadevoli, che 
si peoetrino necessità ia euì sì trova 
razione dello Stato; e specialmente delle 
ui della pubblica finaoza. 

Ad ogoi lo faceio all' on. Cavalletto, 
la diebiarazione esplicita eb' egli mi chiedeva ; 
vale a dire che appena la pratica, come si usa 
dire io termine burocratico, sara comi sole 
istruita ed avrà avuto il voto del Cousiglio di 
Stato, e l' annuenza dei Comuni interessati, 000 
maocherò di presentare Camera ua disegao 
di legge, che mi autorissi ad iscrivere io Di 
laneio quelle rate nomuali di spesa, che occor- 
reranoo. | 

Risposto così alle brevi e cortesi oserra 
sionì degli oratori, che bauno preso parte a que- 
sta discussione generale, non aggiungo altro; 
riservaudomi riparlare quando allre osservazioni 
venissero fatte. 

Presidente. Ha focolta di parlare l' on. Ca- 
valletto. 

Cavalletto. L' ooorerole ministro dice che 
io fui il lore, il promotore del pagameato 
di questi debiti deilo Stato. 

No, onorevole miaistro, io qui fui l'inter- 
prete di una causa giusta; @ le cause giuste € 
che toccano anche il decoro del Gorerno, io le 
propugno con molta costanza. Però debbo dir 
gli, ebe io non fui il promotore di questa causa, 
ma lo furono gli stessi Comuni iateressati, al- 
cuni dei quali hanno anche adito i Tribunali 
per essere rifusi di questi loro crediti. 

li adesso mi risponde accesnando ad al- 
ire pratiche. lo gli ricordo che sono passati 20 
anoì dai primi reclami; noo vorrei che ne pas- 
samero altri 20 per tacitarli. 

ministro delle finanze. No. 
Credo che siamo oramai venuti 
i riguardi verso la finanza nazio 
fosì, ma devono pue essi, infine, 





















































liberali-monarehiche. 

il primo Gongresso delle Associazioni libera- 
wonarchiche, tenutosi in Fireose nel marso de- 
gors incarico a Ruggiero Bonghi, che fu 
il presideate, di nominare una Commissione, la 
quale avvisasse a proporre le norme e l'argo 
meoto per uu secondo Congreso da aver luogo 









ue di tale mandato fu composta 
e 


le Provincie napoletane. 

Deputato Arcolto, per la Sicilia. 

Deputato Ruspoli, deputato Tittoni e 
facelli per Roma. 

Deputato Fani per |’ Umbria. 

Deputato Ruggiero Mariotti, per le Marche. 

Deputato Barazzuoli e senatore Guarini, per 
la Toscana. 

Presidente dell’ Associazione Costituzionale 
delle Romagne, per l'Italia centrale. 

Comm. dottor Villa Pernice, per la Lom 











bardia. 
Presidente dell’ Associazione Costituzionale 
di Toriuo e deputato Cerruti, pel Piemoni 

Presidente dell' Associazione Costituzionale 
di Venezia, pel Veneto. 

Riunitasi tale Commissione in Roma il 23 
@ 24 giugno u. s., deliberò : 

1° Di riuaire il Il. Congresso delle Asso. 
ciazioni Liberali-Momarchiche, sul principio d 
prossimo anno 1888; 

2 Di fare appello a tutte le Assosiazioni 
le italiane, che asseotano a 








te 
pes abilit 
lo parteciperà 
futuro Congresso. 


prelerirsi e 


eri 
uo colle norme da valere 


La sentenza 
nel processo per contrabbando 
n Udino. 

Serivono da Udine 8 al Corriere della Sera: 

Masannti cu e tese e mezzo, fu 

juncieta la seolenza nel grosso processo 
Hratrabbando, che si dibatteva al nostro Tribu. 
nale, e del quale altra volta vi scrissi. 

La lettura della sentenza durò tre u 
4 ricca di considerando e di citazioni dei 
risultanti della causa. | 
sanati © 





; ed 
fotti 










Barbina Aotoaio domiciliato a Campof»rm 


Fasolo Giacomo, 


nio, ageote 
Pietro Gioraoci, 


be 
ero, risorto pia per eloquente e pa- € 
rai 
otto Lorenzo, 
sì bea volere per sue beneficenze — fu eletto 
presidente della Societa operaia 
Foti quasi unanimi nieletto consigliere del Co- | il 
muoe 





| potranno ottenere un congedo illimitato + 
l'articoli 


I modo seguente: 
ghi e deputato Chimirri, per | 






Dioeloa Marco, figlio del Daceloo Lui 





primo a tre mesi di carcere perchè di eta 


mibore, ed il secondo a sei mesi, oltre la multa sordaute. 
Commissione, aveva avuto l'ingennità di sieu dice 


ani, di Campoformido, Marulio Pietro e Mor 


Hatli Aotooio, negoziaoti e possideati di Udiae 


is Francesc: 
Parpinelli Pietro, 
La partico! 





sgogiante, di Pordenone. 
+ durante il processo, il Grao: 
Ì Sacile — che si fece ivi 29 








11 Bel Moria. 





























di riscuotere i 
sali, cose 
Nei 

tare fe 
deri, ponendo in ua piic 
segnandole al Moria per 
dopo, il Moria gli portò la_ricerut 
dalla Baoca. Nel semestre successivo, pei 
scossione dei tagli mente la ri- 
cevuta al Morio, e dev' essere in quell'epoca ehe 
fece il giuoco di prestigio, sostituendo cioè alle 
cartelle tre gioroali. 

Il 1° marso di quest' anno, il marchese Car 
rega, non vedeolo comparire il Moria coll'im- 
portò dei tagliandi, che ia detto giorno avrebbe 
dovuto esigere, lo mandò a chiamare, ed egli 
con ua biglietto l' avverti che il giorno appresso 
rebbe avuto il fatto suo. 

avec il giorno dopo, per la posta, ebbe la 
famosa lettera del Moriu, che gli coufessava di 
fe ia Borsa, e lo suppli- 
pietà della sua fami 
e le nuo vittime. 








Il giorno 
rilasciata 
la ri 

























glia, ecc. Ii mai 






riceverete la presente io non sarò più, 
egli scrivere. 
Il marchese Carrega corse alla Banca Pro- 


viociale, e la, aperto il pacco, 


riprennero i 
gioroali . 


ie.) 





FRANCIA | 


La battaglia sull'articolo 49 
della leggo militare francese. 


Serivono da Parigi 7 
Sere: 

(Questa beneletta legge, di così dificile ge- 
tazione, avera aagitutio il difetto di nuo essere 
ineera. Preseoiata sotto il colure di uoa rifor- 
| ma democratica. ia uome dell' eguaglianza, eoo- 

stizia esorbitante. L'articolo 40 
francese fa parte dell'eser 
i ». Poi, all'articolo 49, 

si dice che « i giovani, i quali, dupo due anni 
| di servizio giustifcheranno di possedere una e- 
ducezione e una istruzione militare sufficienti, 





al Corriere della 











dich 
| cito attivo per tre 
| 








|" L'articolo 40 era per i goni 
| per gli avveduli ; il primo costriageva la 
| massa dei contadivi robusti, ma tardi e leoti 

nell’ apprendere, al servizio di tre auoi ; il se- 
condo riduceva a due anni il servizio pei cit- 





| per gli operai delle grandi città, col pretesto 
che lulti costoro imparano prima dei contadioi 
ja far froote iodietro. 


revole Milleraod, è proibito di precipitarsi 
tal modo contro il basco dei ministri! » 










@ dumenica a | buoa e cerca d' 


Ferroa risponde con energia, che avera 
rato di non opporsi alla votazione dell'articolo; 
però uou lo avrebbe mai applicato. 





tadini, pei Sgli delle famiglie borghesi e aDche | suoi avversari! come cospirazione, dauno loro 





baccano as- 


L'agitazione è al colmo e il 
dente della 


L'onorevole De Maby, 





felicitario del di- 
funiboudo, gli 





ì 909 
Commissione possano mettersi d' 


primo, coo uo'aria che d' 


dicbia- 





e la Commissione sperano a0- 




















di Parigi, poc È 
disse che non intendeva di stabilirsi in oessun 
luogo, ma di muoversi de ua luogo sd un all 
in modo da poter ricevere quelli che 
tano suoi fedeli segunci, da tutte le frontiere, 0- 
rieotale, oce:d-utale, sett i0oale e meridionale. 
lì Conte è uno degi uomini più riflessivi 
che io conosca 

| suoi progetti sono sempre ben pesati e 
l'intero piaco è accuratameote impresso nella 
sua meole prima che sia postu in esecuzione. I 
pericoli della strada sro preveduti, @ non ar- | 
restano il suo verso la meta. Così e- 
gli completa ura il terso stadio del cammino 




















prefissosi. 
Andò a Vevey; aniò a San Remo; è an- 
dato ora a gersey. 


Higli ricevette a Vevey i fedeli di oriente; | 
a San Remo 1 suoi sostevitori desoli del mezzo. 
gioruo; accoglie ora gii entusiasti dell’ occi- 
deute. 

Ua pretendente esiliato non può essere bia 
simato se manliene relazioni coi suoi fedeli a- | 
derenti, e se conlioua ad Informarsi delle loro 
idee e delle loro aspirazioni. 

lo non vedo però qual bene risulterà pel 
Coote di Parigi dalle reiazioni coi realisti delle 
froutiere e dei distretti limitrof. 

È vero che, colle sue serie osservazioni, e 
gli modera la loro impazienza e li esorta sd 
esser fedeli agl' interessi del loro prese come 
lorv beadiera. 

Ma fra i suoi visitatori noo 
sere uno ehe non sia ua fanatico i, giac- | 
chè nessuo realista timido intraprenderebbe un | 
viaggio per salutare un priocipe esiliato. | 

‘Ora ogui realista fapetico è interessato nel. | 
la ristorazione della Monarchia 0 la desidera | 
ardentemente, ma la visita del conte gi 
a dersey non farà un solo proselite, nè afirettera 
di un'ora la sua ascensione si trono. 

D' altra parte, queste + Qualificate dai 








| 
| 
| 
| 
























un preleslo per susritare appreusioni, onde po- 
ter preodere misure contro di lui e contro la 
liberta di azione dei suoi sostenitori. Egli è di- 








Gia pella seduta precedente avevano fatto 
ua po' di bsecano, lanciandosi gli ui agli altri 
i nomi sonori di Sedan e di Bazai Il bor 





partista Delofosse, meutre stava alla tribuva, 
| era stato ioterrotto da ua membro dell'estrema 
Sinistra eoo un: 'ows powres vous em 
aller! — » frase veramente parlamentare. Poi 
un efficace discorso dell’ 

dato da peosare 















contro e ja 
membri, uno di Destra, l'altro di Sì 
doveva parlare il ministro Ferroo + 
il suo turno con una certa curiosi 
si sapeva in disaccordo colla Commissione. 

Î ministro della guerr: alla tribuna 
col suo passo strascicaute, ch'egli procura di 
afrettare; tiene un doppio foglio in meno su 





treendo, per dimostrare essere 
Nere solto le armi la totalità del contingenti 
per lo spazio di tre anai. Circa alla spesa mao- 
cherebbero 48 milioni 1 — « Ma, dice, 
ui, 40 ee li mello 10, miai- 
medisale cerle economie che 
li altri 8 milioni 


le parole del 
iù perfetto sileazio. Il ministro, 
la parola aspra e forte ua gesto 
‘Quando sì vedono l'1- 















posso fare sul 
| tne li darete 

La Camera ascoltata, bevi 

| ministro nel 











| restare iodietro f » 
‘Queste parole sono accolte da una prolun- 


gata © quasi uoanime salva di applausi. Ma noo 
è tutto, ora viene il buono: — « Ho terminato 
la mia dimostrazione, dice il ministro; eredo 
atervi provato che il servizio di tre 
reale, se volete fare va piccolo sforzo. Quanto 
all'articolo 49, finehè atrò l'onore di essere 
mioistro, dichiaro che noo ne farò mai uso. » 
E dopo la riverenza solita, scende dalla scaletta 
per lormare al proprio posto, dove lo aspettava 
il Rourier. 








pialo cume una specie di viaggiatore commer- 
ciale cospiratore ; lore i suoi visitatori ri 
tornano colla conviazione che gl' interessi del 
proprio 








disopra dei proprii, ì suoi avversarii c 


La pren di queste riunioni per giustificare | 25 
a 


vlizione di qualehe privilegio. la breve, più 
si considerano queste interviste, più è evidente 
eh’ esse possono sollaato avere risultati intera- 
mente opposti a quelli che si cercano, 0 che si 
cercherebbero, se | idea a cui si mira fosse ve- 
rameute pratica. 

‘A meno di pensare che il calmo 
giudizio del Coute di Parigi gli mostrerà presto 
che queste visite nulla aggiuogono alle sue io 
formazioni © al suo potere, e che abbandonerà 
dei movimenti che impongono inutili sforzi su 
lui @ sui suoi sostenitori. 
le di stamaltioa dice che, se il 

acconsente a rivisitare Jersey 














lettori brettovi e vandessi 

Ciò è possibile; ma se io fossi il conte, 
preferirei una promessa di 500 sostenitori che 
mi rportassero a Parigi a quella di 40 mila 
che mi lasciassero a Jersey. 


n 









Processo Pranzini. 


atica e la figlia di costei. 
te mantence sempre sulle negativa. 
leri è cominciato il processo alla Corte 
d° Agsine, alle 41 1,6. 
Non vi era folla esagerata. 
Il presidente Debreville fa_ un discorsetto 
dicendo, che gli amanti di scaodali rimarranoo 
delusi, € raccomanda di tenere un contegoo de- 
cente è di noo usare il binoceolo come a teatro. 
Estratto il giurì, viea fatto entrare Pran- 





sini. 

È ua bel giovane, alto, pallido, colla barba 
castana tagliata a puote. 

‘È clegnate © disiuvolto e produce un grande 
movimento di curiosità. 

Nel suo interrogatorio Pranzioi nega fran- 


Marsiglia presso 
dice di averlì veduti per 
dice A irUztOOE sperrogatorio il presidente gi | Verdi Prelulto, 


suovo Principe del 
ritardo al suo posto, ssrebbe resa 
soluzione delle attuali difficoltà. L' 
È Austria è partito io © 

di Francia lascierà Roma 
Noo rimane più che l'ambasciatore di 





domeo 
guente risultato : 


di primo grado, coo puoti 


di primo grado, 


la medaglia d' argenti 
Natale cou puati 72. 
Nella successiva gara domenicale concorsero 








prese egli pone più e perfino troppo al | 


una prostituta, va ia furia e | 
la prima volta dal gio» | 


BULGARIA 


di Torivo: 
Nei cireoli di 
Bulgaria si recese 





nella 








e a 
Notizie cittadine 





la solita esercitazione pratica, coll' esercitazione 
della none e decima lezione di liro ordinario. 
Si consumarono 2900 ci 





voce. 
Termioate le lezioni, s' iuserissero 











4 Ebreofreund Guido, medaglia 
Levi bar. Giorgio, 


secondo grado, con puuti 


3. Cavenago Vittorio, medaglia di 
con puoti 77. 
Neila gara 


i, riportando la medaglia d 








Toatro Fonico. — Ora si di 


ia seguito ad una combivazione Sonzoguo- 
Pioutelli, stiasi combinando l'apertura del 
| nice nel mese di agosto col segueote program- 
ma di spettacoio. opere Ca: 
\ e Pescatori di Perle, opere 
| pezia, con fiore di artisti. 
L'altro progetto del Piootelli di dare qual 
che rappresentazione di questa 0 di quell'opera 
di repertorio con delle celebrita, come, per esem 
pio, Guglielmo Teli col Tamagno, Norma e U- 


tutte nuove 


fimaadato sl seevodo periodo, per il quale il 





FASE del signor Bayley, che si 
li 
Bazley morì invece alcune ore dopo. 


Esposizione 
— Visitatori, ieri, 1600. 


telli Testolini, G. B. Viero e Gaetano 


terno. 





iodicati qui in calce 


Padova, il 16 e 47 luglio. 
Societa del Duomo, di Verona, il 
20 detto. 


23 det 


e 26. 
Societa dell' Amicizia, di Torino, 
9 agosto 
sn Modevese, di Modena, il 





Soeietà V. Bellioi, 
45 delto. 





22 detto. 


25 detto. 
Societa Orfeonice, di Bologna, il 
285 dello. ara 
Ò 





avraguo luogo le gare delle 





Café-Chantant al Giar. 
secondo concerto di Cafè Chaniant a 





govola, e negl' iulermeszi sonerà 
del prof. Malipiero. 





venne pubblicato il seguente preartii 
116 corrente, la'cocesitne della 


straordinari 


ritoroo facoltativo. 
Quanto prima saranno pubblicati 
ritorno, l'orario 
, 9 indicate le Stazioni 
a fruire di questa eccezionale faci 


pessi musicali dalle ure 9 alle 11. 











Lido. — Molla geote, cirea 
assistito iersera 











camente tutto, solo tituba quando gli si paria 
della del'coltaiaceso che ho servilo al 


_ Preogini, dite la verita. Avete tempo a | Bellini. 
riffettere fiao a lunedì. | Norma. 





si crede che se il | canale, e vifimase miserameole anoegata. li ca 


basciatore 


20 tiratori, e si ottenne il se- 
98. 
medaglia d' argento di 


Ita tiratori fuori concorso ebbe 
o di primo grado, Vianello 


rado Guillion Maogilli Alberto coo 


yrmen, Flora Mirabilis 


te, — ii piroscaio Gwalior, della Compagnia 
Peniosulare, ancorato nei bacino di Sao Marco, 
batteva oggi bandiera a mezz’ asta, € ciò per la 
morte ora avvenuta del signor Heory Bayley, uno 
dei direttori della Compagoia io Loodra, morte 
avvenuta iu seguito ad una cadula di carrozza. 


stessa carrozza, morì sul colpo; il signor 


artistica mazionale. 


Vendettero oggetti industriali le Ditte fra- 
Capetta. 
— Dalle ore 3 alle 3 42 avra luogo il coo 
certo della Banda cilladina nel giardinetto 10- 


Gara musicale ai Giardini. — Col 
giorno 16 del mese corr., avranno principio le 
nel gran salone dei 





nupeiate prenderaono parle alla gara nei giorai 
Società corali. — Società del Puntiglio, di 


Soeieta Muvicipale di Milano, il 21, 28 e 
to. 
Società dei Filocantanti, di Milano, il 24, 


a Ferrarese, di Ferrara, il 16, 
letto. 

Società Euridice, di Bologoa, il 20, 
Società Bassanese, di Bassano, il 23, 


— Nei giorni 29, 30 e 34 agosto, 


muuicipali 
di Padova, Treviso, Ostiglia e Sinalunga. 


di — I 
dalle ore 9 alle 11 al padigliove sulla 
È orebestrina 


Por la fosta del Bodontore. — Dal 
la Direzione dei trasporti delle strade ferrate | 


Redeatore a Venezia, che sarà solenniszata con 


spettacoli pubblici, si effettuerà 
Corsa di piacere da Aallaso Venere achrra 
glietti a prezzo straordinariamente ridotto, e col 


Indisposizione artistica. — 
vera, la muaica dell'Isttalo Coltti sonerò sset 


settimana avranno luogo le proiezioni 





















































































', Calascione. Marcia Omaggio agli sposi 
_ 2 Rossini. Siafoaia nell'opera Semiramig, 
3 Strauss. Masurka Viola tricolore. — 4 
aria e coro nell' opera I Vespri 
tini. =. Streuss. Wals Bouquet. — è 
‘Coro, recitativo@i@ egvatina nell'open, 
— 7. Mario. P. sera a Garpa 
ci» 
d. Q.) — teri, alle ore 





Da Posso, di 
Mirto con mano 

fondo Coea, 

$ effetto, ripro us 
‘di Veoezia ; Trai 

Riviera 


| gnago. 3 
negata. — (B- 

‘Lucia, sedicenne, da Polcenigo 

recata ad attiagere acqua ue. 

di S. Giorgio, sdruccioiò ue 





“della mol 
lA molti che il di 


la tro; 01 
fine sorm ce 


, è concerti 


domestico, esse: 
la cavaoa dell'isola 
96034 | gavere dell’ infelice trasportato all’ Ospitale 
cile la | tiche giudiziarie. 
| civile per le pratic: , è momeroso ed ele 
la smarnita. — (8. d. (.) — Ve. sia ma pure tal 
10 lo smarrimeoto, seguito il 9 cor. "falla Magna Gri 
reote nel reciato dell’ Esposizione artistica, di è lavoro <| 





to? + maou 
duto? # ist, di cattivo umore, moota all tri-. Turchia; tetti gli aliri[ s000 parti. Il che le° | lla d'oro a fermaglio, coo ciofue i che” disega 
ciare ehe. il giorso prima, scia supporre che le tendenze nella politica io- | m ati, mootali 1of6* irmitante, coevi. dela MEM solorito; 105 
% , chezza 
a etto aivera. acceltato l'articolo 49, me ternazionale siano piuttosto pacifiche. qualita eee del valore di lire 100. MiO fracobelia al 


to, — to, — Morte 
alle 40 circa, Jado i Val 
glie tolo. Piazsetta e Piassa S. Marco, ed arri 
alla Birreria S. Moisè, vence swarrito 
Rd oro a catena. Pregasi chi l'a li0egn 
ta uato di portarlo alla Riuaioue Adriatica di | doPo di 
Sicuria dove riceverà congruo compenso. A fat palio, da dl 
__——————————. ——<@ otro Luini Kr 
TRAVE le ehe mette l'al 


"ESPOSIZIONE NAZIONALE. ARTISTICA | he bocia e 


@ figlio sono du 
‘come per co! 
(Vedi i Numeri: 110, 428, 135, 153, 1800 165, gun” 
vil 









iweduta, di Giuli 
Itoro riuscito e d 
ode. Dinanzi a gi 
Lo pittore lombardo di vigoroso ingesno 1} roi rogo 
Leonardo Bastaro, il quale ba parecchi quadri Sta, che non con 
a" impronta verameote bella e se se*gogato di bel 
ata cou graade maestria iuteretu "‘Talupi ritratti, 
fatore. — Cascinale, che così ti ch: gt, che abbi 
i sai: bene riu smo oggetto @ c 
ito. © 
Tiooreso Mostelusco, di Napoli, ba il: de ‘#9,2995 Btorai 
tasimo di barea — Costume di Napoli © us up da 
serie di ocquerelli. Di questi parleremo, {ur 
più tardi; quaoto al priuo, ci pare, € c0a tà De M 
Fare a molli, che il bravo artista abbia dato © Noa Bordignon 
Baella scena di costumi un piccolo capo lavor: 1gri; Fiori e dol 
Ti sono ia essa ad ua tempo saggi di pillur Popotani — Sca 
leggiera, vaporosa e dì pittura VIgorosissitna, + egto giovane a 
acceoni e tocchi magistri din tutti questi 
‘ancesco Manciuì, di Arcireale, è pittor: “tergo e nel qui 
si può dire, veneziano, perchè egli è spesto In>gregso, Per disd 
noi, quantunque | ne de' suo1 quadri eri wi ben resi effet 
la tragga spesso da ‘o anzichè da Veveta interessa il visi! 
ll Maacioi ; beochè artista ecleltico, tratta cu’ Vorremmo 


ia gara 


argeoto 


bronzo 


argeoto 


ice che, 
n 
Fi 








per Ve- 


notti colla Teodorini, sarebbe, a quanto pare, | genere piace poco. 


quelle cudate di cavalli che ti veagono couin.tieo Carlini ci 


Piontelli ba l'uso del teatro, cioè da 18 settem- | ed il cui slancio, specie nel quadro Genora Ce etta aragond 
bre a tutto ottobre valleria, la pur provare una certa impressiute ql Mon somi 
La ala Peminsulare im Imt- | come io tante allre cuse, iroviamo soreute qui gate contiene di 


troppo trascurato, quell’ indistiuto, che a luli: seoza dar. tro] 
ia.—Di questo stesso avviso è ascì: gi avviene al 
maggior parte dei visitatori, i quali guardw, troppo libero 
ammirauo talora per uo momento, ma pass | più che tanto 
oltre. to soggetto, fu cl 
‘Alessandro Zezzos è un nostro pittore lodila mussato — in 
ed iutelligeate. Egli ha due lavori : ua acquere sua tavolozza 
€ Vita veneziana. — (Questo secondo laronusella spuma fc 
‘a di lena, è oggetto di ammirazione e be gli ha fatto p 
volta aoche di vivaci commenti. La sceva repita:per determid 
preseota il Molo. Sui gradini delle due colossil distanze, le pri 
culonue stanno seduti popolani e popolane. Lus @msa, tra perso: 
go il Molo, sigaori e sigaore e buoui borghessiiti obblii code 
artimati da festa che passeggiano: qua e la dm degoa del pi 
venditori girovaghi di acqua in giazzo, di sasfitetchi e anche 
delete, ecc. ecc. La scena è interessanie e vet Volevamo a 
€ da una qualche idea della vita geneziana ; m4B, Fipensatoci, 
mentre si loda la disposizione, il diseguo, | w Mostro parere 
sieme, talvolta anche il colore, non si trova ella opinione pri 
giusta luce, ndi, posso] 
piu animazioni 





















trovava 









trasfusa io quel quadro più vita 
Molu quadretti di ge 
litro titolo meriterebì 

accennare a tutti con uns cei, per convers 
chiarezza e coo qualche particolare ci vorrft@ro non dev 
troppo spazio: diremo quindi di taluoi. Di Bw:h® un solo fio 
cdi Luigi di Milano vi è un caro quadretto Ed il Carli 
Addio agli emigranti. Sono coutadini che pd Ba invece fut 
tovo per l'America, tra essi sovo un he Giulio Carl 
dino ed una bambi 
uno schianto queli 


18, 19e 


7,80 
10, 1 è 
13, 160 
Te 
Me 


colla coda dell 
ci rivedremo ! 
c'è un quadrettino pure saporito 
vento. Mentre il meesiro perde il 
goare, lo scolaro lascia 
maestro di (prete 
Paoletti vi è va monzolo colla cappa rossi :@0@Bbe sociali 
rampicato su di una scala che mette l'olio @I@ infelici, 0 il 
una lampada ; è cosetta graziosa anche que Da 
— Di Gavagaia Natale vi sono due quadrefl® due tele li 
ma uno, Sottomarina, assai bellino davvero, M@Nche nelle 
dele per disegoo, solore, € graziosunof mal mutriti. 
nello svolgimento del soggetto. — Di Passt®9Mini, di d 
Ja sagra al nonno, che è pur grazioso. AR090 
rio Alessio di Padova vi sono par 
ssai pregevoli come Tristitia, Pn"! 
ni ra, Il Brenta nella bassa. Padovana 
a fi 1908 pi 
_ del nos fno: 
fini! 















Ve 













26, 270 


festa del | 


ge 
è una Spiaggia di 
ssai bene riuscita; — del Giaufanti Aoseloo 


10 pres vi 
con 
ammesse | vi è va lavoro che sarà forse troppo parti 
reggiato, troppo fiaito, sovra earico di per 
e di cose, ma che fa prova del paniente til 
€ della coscienza artistica del suo autore: 4 


lesi ai i 
perg fu fonerati dla "ABI 









uo mi- 
allo spet- | 
| di Francesco Gioli di Firenze ; Mini tn 
di Aagelo Murbelli di Milano — quadro 


di molto merito, eseguito con talento © 
rondo nmore =; La donne. (n° Carni 





sposi, ‘ni @mministrative ci ha scosso dal sonno a eui | Dispacci dell Agenzia Stefani « Mares del 19 luglio. 
Reggie fo pur roppo ci evi Jo abbandonati, ci ha rior- | renzo st o Fatti diversi Alta ore 1.852 — 4.10 p— Bosa 6.85 % 
nia opera.L Vasari | dioato, ci ba stretto in ee ced'è iodubita- | | Parigi 10. — Alla distribuzione dei premi ot ama - 10.10 
fall: Bouguet, — 0 dint. nelle lotte future, gli storzi dei nemiei | dell’ Associazione Glolecol dente 
TP creo T postico dille Istituzioni arranno qui l'esito che si me- | ler_ proounsiò un discorso. la Europa pressione alquanto bassa ; nelle 
i 5 ritano. centi manifestazioni. Egli disse: « Il vostro io- logo latitudini settentrionali pure alquanto bassa 
verranno entro | segnamento deve 'endere a formare dei ropub Golfo di Guascogna 762 
ioni per la nomina dei D'icani uomini incapaci di abbassarsi dinans; goa, e_ specie! In Italia, nelle 24 ore, barometro legger- 
Q.) — ferì, allo n iglieri li del distretto di Bel dol. nell' alta Italia si mente diseeso ; cielo generalmente sereno ; venti 
jeeuve, da P 2 Noo sareste degni dei vostri padri dei | do. Contraddittorie le notizi e varii; temperatura piuttosto elevata. 

e dell osiglieri provin. | 1789 e del 1848, se vi gettaste solto le ruote | duzione dei cielo sereno ; venti deboli iotorno 
iurgio, sdrucciolò nel molti che il disegoo li ua po' di | del carro portante un, trionfatore di uo dal vero afferma: + il barometro segna 762 mill. nel 
peote annegata. ll ca gia troppa geote, ma qi stesameo! mentre dovete soltanto alla Prancia, alla patri press’ a poco intorno alla eno al Tirreno ; mare calmo. 
asportato all’ Ospitale potrebbe anche non essere i N tutti, i vostri omaggi. Tutto per la Francia, nulle | mente le viti, sebbene nell Ancora venti deboli intorno sl 
iziarie. to, 1 concerti ai a iati anche dall’ AI; indi: per gl'idoli. » ( lepubbli lunghi | si peronospora. imente sereno con qualche 

umeroso ed eletto — ualità spiccate, due sigoori conosciutissimi e | applausi; 


-- (8. d. Q.) — Ven. BE" ma pure talvolta ciò avviene; — Filel Ma tutti pel loro ingegno, pel loro c Clermont Perrand 4 È ‘genera pena cretini db te RSR EER RSI, 
sito, seguito il 9eor. BB ja Magna Grecia, di Tedesco Michele, Mordicrà pei cali ret, prece | sunto ufficialmente il coi - | rente. BULLETTINO ASTRONOMICO. 


osizione artistica, di BB ‘ faroro colossale. L'autore ha più | denti. L'uno è il car. Douato Doglioni. e giu: | mata. Ricevette numerose e calorose (Avone 1887) 
iglio, con cinque dia- Bl,ie che disegnate dice di tribunale, deputato al Parlamento per ‘ande affluenza. Uo certo numero di | Reggio Emilia e Roma. 
reltante rosette, delle souo gel due legislature, giureconsulto diatiato, il più | treni averano condotto = 
Mornbardt © ln sua tigre. Lai boreale (suon di 
resa 


» 
— Roma 11, ore 3.30 p. 
al 


de, con, due Biettt-dì uo erlunna sicurezza di chia | adatto di quanti seggoao nel Consiglio provio- Sarah 
Jacidn ' tiale a recsogliere l'eredità del compiaato comm. È _ vB dispaccio da Chicago ad un gioroale | Leogiudine dn 
leri sera, dalle ore 9. [imolto. — Morte 7 Giulio Marosa ; l'altro è il cav. Domenico Aq-  vuto dal i americano riferisce che, durante la receote Cata vesesia © nes 
soia, di Valoperta Francesco, di Milano, è | tonio Fabris, già lirettore dell' Alpigiano, com- " sita di Sarah Berahardt in quella città. 

n di lena e vi sono tratti cl interessano | merciante ed industriale abilissimo ed operoso ed aveva con sè una giovine tigre che chiami (Tempo medio locale.) 
Moisè, ven così sotto l' aspetto oltre ogai dire, fondatore di una fra le migliori ca Sag 
satena. Pregasi chi l' ha ; — Giulio FI sulle mura della latterie della Proviocia. qua pa- LN nai fusero PAPA 
Riunione Adriatica dj ‘di averla espugnata, del romano Tan- Apcorchè i radieali facciano d'ogoi erba drona, pre tutti i came- | “iano. . nati o 
igruo compenso. ello, ha qualche buoa tratto, ma nel | fascio per spuotaria, si può prevedere con sì- fieri che la servivano. Mi Tramontare apparente del Sola 

vincere mie, cuor mio, | curezza fin d'adesso che avrauno la peggio ; gite 'Logelmao serviva il finge È 
—— _—_—_ chè, se essi non dormo: gli allori, noì da pi Pacerò | Passaggio dala Lusa al muri 
c' rie nostra nei dimentichiamo la recente scon | open) della Luna i 
MLB ARTISTIOA è : ta, e vogliamo dimostrare come il partito che | nno del nostri padri. » ‘ ita Lun a meno 
no due gran bei tip Me ioni politiabe d'ierì, viose con una | _ Boulanger ripone: «Rune grandemente 
o 135,159, 100 10à) "ME come per colore il Ferrazzi è lodato ; — | meggioraaza_ ti oltre 2000 voli, oggi può essere | corte ten, dale dies era 9 souo:fenn (A SrL po] RSI ARRIVATI IN VENEZIA. 
139, 198, Li , d di Giuliano Bartolomeo, jaerte, tto. lomeo. cese, repubblicano, mea! IT x x 
i Resto tito è degno ia tutto ‘e per duet, nen Solva x Cel iatcclaai dell edelcito © sla srandens della Inennatito per lo spavento. — LG: N giorno 9 luglio 1887 
juadro, che esprime così Semaro peL Reono. — Seduta del 10. patria. L'accoglienza dei vostri concittadini prova : ra, con fem 
er E] e Vle ine LIO 
i 4 una Potenza al mondo fo. vineo. - R. Riett, 
ie ha parecchi quadri MB "9 reginirarli a conforto dal Dr La seduta incomincia alle ore 2 30. foca Potssoe ai MER ceppo io [E secco Ponti 
SPEITACOLI. 


Ù ehe non conosciamo, ma che deve certo i ‘rogetto sul concorso speciale 
ENTI Pra E MA 
male, ch aluoi ritratti, oltre a quelli ‘allone e Dopo schiari Sonmas , | - x Preso da iro, sdrucciolò e cadde dalla Teatno Marisnan. — Ri 
ps digit i, che abbiamo già togietrolo e che fu- | relatore, e da Serafini, forviti dal mimistro della * N Poe, Etre: cupola, rimanendo, per fortuna, appeso coll'abito | —Taurno »i Livo. — ll Bebie 0 P'intigonte, pera 
‘oggetto di cenni speciali nelle precedenti. pprovasi il progetto. | Siamua lacidente pete ad uo grosso chiodo della gronda. del mO E. Sarrio. — Ore 8 112. ù 
, sono pur dna lay) lesi alla discussione del progetto sulla do un gruppo di citt 'Boul Passarono circa tre ore prima che riuscisse Grande Concerto, ogni giorno. 
a del Giannetti ere PR sr tal Feci la politica allorchè gd nonni contadini di toglierlo da quella terri- GIARDINI PUBBLICI. — Cafà chantant. — Dalle ore 
iimara di Gee- c | sono soldato. Occuperommi goltaato del cor and pen) sog Fazio 
di ai samp SAM Provoro. — lndisposizione artistica. — 

pi caio quecamsoro le capelli e la barba dell'ingegnere, che pri De e 8 1 po e dle © 108 palle 
no nerissimi, sono diventati istantaneamente Carrè aL Gianpinerto ReaLe. Grande concerto 
bianchi come’ la neve. tutte le sere 


be Martioi, di Napoli, ed altri ancora. 
è Bordignon sì è presentato con cinque 
it x oro. IB Fiori e dolci parole — Per l' America 
tempo saggi di pittura Milbpotani — Scarpeste nuore Pater Nostri. imbizione è n. i vale la pal pi 
piltura vigorosissima, € rtista ha progredito assai e, se citta è calmissima. — È 33 e 
Hi rt lai, pei a agiata sopefue 0, — La Sora ene, ice Doe: CATALDO BI BANCA VENETA 
di Arcireale, è pittore, "ieialore, -hlarisce jgnifeato |! seduta segreta, occupandosi della dimissione Direttore e gerente responsabile i È 
ripe Ko : ere] fra ». Per disegno, per delle disposizioni ia discussione ; reggooti. a none a n Coscia DI DEPOSITI E CONTI CORRENTI 
Seni) Tolle cl iuteodimenti e l' aggiuata di Costa, enne accettata dal presidente | Pr rr rei SOCIETA" ANONIMA 
stu eclettico, tratta coa [MY lare di qualche altro dei Made rca insisto 3 | Ringrasiamento. Capitale interamente versato L. 4A,000,000 
| paese, specie allora che fe sono esposti, me DI taluai Gohisino conferma interpretazione dell'U- Le famiglie Gonna, Barbieri, e De Sede in VENEZIA — Succursale in PADOVA 
tmi come il Tirrem fnnans, di Gaetano | gcio centrale. Y seevagli sel) o 
di Milano, il quale generalmente pi: #0 epprovasi l' ordine del giorno e gli articoli Pepi oPERAZIO 
3 Fia pento della legge. 
ao tar? Sar Approvasi senza, discussione la spesa dei #1 3 come esprimono perenne riconoscenza a que- L ca riceve denaro ih conte 
elsa par vori del L: stero co guerre e de) maggio recarsi per senato li i, che vollero, coll’ opera loro amorosis- | Corrente corrispondendo |' interesse del 
Verde del nostro. poet aria dei nuovi lavori delle alrade | nire al Più Fee. de fi terlo e confortarlo durante la penosa | ® 1/2 @\© in conto Mbero con facoltà 
che i vengono coni Giulio. Questo artista, ci per nali. jesi alla discussione sulle modifica- | caricato di formare il » ai correntisti di prelevare gino a 
enel quadro Genova Ce: fa il paragone puato irriverente se anche | gioni del registro e bello. Carimesizione è probabile così: Stoilofi, Vatche- mila Î Lire 6000 a vista, e somme su- 
e una certa impressione, MB allegro, somiglia allo champagne. Il fel registro e bello; sfiraglia, relatore, itch, Stransky, Tehomekof! il maggiore (= Luigi Ba apgosciato per la per- periori con tre giorni di preavviso; 
troviamo sovente quel Milite contiene del buono, ma se lo si StU- | è Costa esprimono ‘’onsiderazioni fa merito, au- | pricofi. > Pietro, n00 può a meno 
indistiuto, che a tutto e ffibeoza dar troppa retta il vino musa; © | gurandosi pre oratazione di una prossima legge SIE | di esternare pubblicamente profonda sua ri- 
ia icone avre des E n I Carlini, 1 quale. oso tal | fui rirdioamento del registro e bollo iitimi diga cci dell''Agonzia Stefani eigen o, Anna © Io. (3 119 0/0 detto oltrei dieci mi; 
sitatori, i quali guari roppo libero sfogo alla faut e non Ù —. Ò nia 5 n a 
La deniD e Ing passo fio che tanto a tutto il resto. Egli, preso dall liegt comete MEER SERST: | Londra 41. — 1 giornali inglesi sono u Pr (i è cegiaa dei deatare pro. | _, Gl'interessi sono nelti da rilemule e cepi- 
soggetto, fu colto all’ imprevista : la bot! le raccomaudazioni indirizzategli dai diversi 0- i nel biasimare la dimostrazione di Pari pel terne 
è un nostro pittore lodato Mifmussato — in questo caso la bottiglia era Standard teme che possa derivarue un con- | 3! 
a 6g 1 tavolozza — ed è caduto sulla tela tutta ‘Approvansi gli articoli. to colla Germania. e 
“Questo secondo lavoro, Mia spuma fosforescente che abbarbaglia e APBrmachi propone che si tengano da do- ‘Madrid 11. — Il Goveruo prescrisse ai 
0 di ammirazione e tal. MB gli ha fstto perdere uo lo senso nella mi porti misure di precauzione sanitaria riguardo 
ommenti. La scena rap: Mb per determinare con imeoti inistero ao ha nulla nienze dall'Italia. Î 
gradini delle due colossali le proporzioni rà di mente riconoscente. lermsitina vi fu sommossa | Venezia 14 luglio 
popolani e popolane. Li a, tra persona € persona, di Valenza. I ribelli vole- | 
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Quanti sono i doveri dei moderati ?4 N'è 
lunga la lista, secondo i giornali progressisti, 
quauto era lunga quella delle amanti di Don 
Giovanni. Il dovere principale sul quale 
stouo è quello di nou approfittare delle scis- 
sure dei progressisti. Su questo non transi- 
4000. L'allro giorno i moderati erano secu 
sati da va giornale progressista di aver viato 
nel Collegio di Ravenna col conte Gamba cou- 
tro l'avvocato Bedeschi. I moderati, per non 
approlittare della scissura tra progressisti, ra- 
dicali © socialisti, avrebbero dovuto lasciar 
eleggere l'avvocato Bedeschi, e restare a casa, 
® mogori votare per lui. Ecco il loro dovere | 
cui bano scandelosamente mancato. 

Ora ne banno fatta un'altra. A Brescia 
era candidato il signor Gennaro, direttore 
della Provincia, il quale doveva prendere il 
posto del colonnello Baratlieri. Ad un zaoar- 
delliauo doveva succedere un zauardelliano e 
mezzo, uel Collegio fedele all'on. Zanardelli ; 
doveva succedere cioè il direttore stesso del 
giornale, che commenta oguì giorno il verbo 
nanardeliiano. 

Mo pare che il potere dell'on. Zanardelli 
nel suo Collegio sia minato. A sostenere il di- 
rettore della Provincia non furono concordì. 
Si coufessa auzi che vi furono delle scissure, 
Goutro il caudidato Geunaro lu portato il cap- 
didato Benedi01, il quale rappresentava appuoto 
questo sulo, cioè la ribellione coatro l' onor. 
Lunardelli. 

ll Beuedini era appoggiato dall’ ottima Sea- 
tinella Bresciana, come il meu discorde, ma 
calorusamegte, per combattere la candidatura 
Gennaro, la quale voleva dire la contisuazio- 
ne del feudalismo bresciano dell’ ou. Zanardelli, 
senza il cur conseuso sigora uva era dato ad 
alcuno di vincere. | tanti doveri dei moderati 
«scludono anche il diritto della preferenza tra 
due candidati, se uno è dell'altro men ostico ? 
Benediui uon era un candidato moderato, perchè 
ia queste continue traslormazioni nale dall'im- 
pazienza, i candidati inoderati, restati sempre 
moderati, vanuo mancando ogni giorno più, e in 
breve, se ne troveranuo uno, per questa sola 
fedelta sara deguo del Collare dell'Annunciata. 1 
moderati coi loro voti bauno da qualche tempo 
il compito di premiare l'infedeltà; poichè 
pare che la fedelta nei candidati dei moderati 
sia altrettanto rara quanto poco apprezzata, 
com' è la fedelta dei mariti. 

Ab! se il partito moderato fosse rimasto 
fedele a sè stesso, avrebbe probabilmente ra- 
gione di esserne contento, € noi lo siamo ao- 
dati sempre dicendo, Ma il fatto nou si può 
dislare. 

1 moderati, tra i tanti, haono un altro do- 
vere, quello di uva votare cogli operai, i quali 
pare che debbano essere una specie di fide- 
commesso ilei progressisti. Abbiamo letto iu- 
fatti bias? ar moderati, moche per questo, 
che molti operai votarono con loro contro il 
Gennaro 

Fatto sta che l' onnipotenza bresciana del 

ou. Zanardelli è sfatata, e che nella sua rocca 
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Filippo ebbe uno siaucio di Iranchezza trop- 
— ue pmporta la baliata, rispos' egli, mo- 
alruudo lu scudiscio, cUu Ud gesto espressivo, 
— dapete, siguore, che nessuno ha mai osato 
di pariorui come vi permettete di far voi? re 
pucò la spaguuola corrucciata. 

— Volete senza dubbio dire coa taula sio- 
cerila, La siacerita parte dal cuore, signori 
essa allesta Un carattere generoso: prova che si 
giudicano coloro, at quali è rivolta, capaci di 
comprendere la verita, © fa lede della stima che 
essi inpirauo. Se aveste degli amici degui vera- 
meute di questo nume, il mio luguaggio vi sor- 
preuderebbe men 

— Hu degl amici, siguore, credetelo bene, 
ta degli amici aflezionali e rispettosi. 

— ki wuli, come il signor Sandalem, per 
esempio, disse Filippo, studiando colla coda del- 
1 occhio l'elletto delle sue parole. 

— Lui od altri, pocv importa ; l' essenziale 
è che mi siavo allezionati, rispose Carmen con 
una indifferenza, di cui il coute fu lieto senzs 
supere perchè. 

— Lo credo bene! riprese egli con un po" 
d'ira; poco fa ve ne ha dato uva prova con- 



































si elegge capitano un uomo, il quale rappre- 
senta solo la ribellione contro di lui. Gli Dei 
se ne vanno, ed è triste l'antifona per uno, 
il quale, essendo appena divenuto ministro, 
vrebbe dovuto parere più Dio che non pa 
resse prima. Ma sembra che, se vanno gli Dei, 
la Diviaità dei ministri se a'è andata anche 
prima. Non si crede più a nulla. f seonfor- 
tante, ma è vero. 

Dopo ciò, però, venir a dire che i mode 
rati hanno fatto male a cogliere l'occasione 











per isfatare l' ongipotenza del loro implacabile | 





Jersario, è semplicemente ridicolo. 
Sono i querelanti gli serupolosi che non ap- 
profittano delle scissure dei moderati ? Ma se 
non avessero profittato di queste scissure, 
rebbero essi quello che sono, e i moderati sa- 
rebbero obbligati a premiare, come diciamo più 
sopra, gl’ infedeli, pur d'impedire il trionfo al- 
trui ? Dopo la lotta, nulla di pià ridicolo di tali 
stizze, come nulla di più inutile dei gridi di 
gioia dei vincitori. Apparecchiarsi a vincere 
ancora, © a riparare la sconfitta, ecco la sola 
cosa cui devono pensare i vincitori ed i vinti. 
Altrimenti quelli che si lagnano delle botte 
avute, ricordano il vecchio motto del Foro in 
Franci: sciate che i condannati maledi- 
cano per veutiquattr'ore i loro giudici 





















Il sig. Rousier tiene testa valorosamente 
all'estrema Siuistra, e la sfata iu Francia, co- 
me il sigaor Crispi in Italia. È forse per que 
sto che la Riforma lodava ieri il capo del 
Gabinetto francese ? La popolarità del generale 
Boulanger, che tentammo l'altro giorno di 
analizzare e spiegare, è, in mauo dell'estrema 
Sinistra, l'arma colla quale vorrebbe far com- 
parire il Ministero Rouvier effetto della pres- 
sione della Germania. Rouvier ba minacciato di 
abbandovare l’ aula , se il presideote Pioquet 
non chiamava all'ordine il sig. Laissant che 
aveva formulato l'accusa. Dal dispaccio non 
appare nè che Floquet abbia chiamato all’or- 
dine Laissant, nè che Rouvier abbia eseguito 
la sua minaccia. Appare solo che con voti 
382 contro 420, la Camera ha approvato l'or- 
dine del giorno puro e semplice, ed ha dato 
ragione a Rouvier. Non sappiamo ancora pre- 
cisamente in quale relazione stia colla seduta 
della Camera la notizia del dispacecio di 
rigi, che il sig. Fioquet diede le sue dimissioni 
da presidente della Camera, cou una lettera al 
vicepresidente Delaforge, ma appare che la di- 
mi 
della seduto. 

La tattica dell'estrema Sioistra di far 
comparire i Ministeri come schiavi dello stra 
niero e nemici della patria , è d'un patrioti» 
smo dubbio, ma è conforme al patriotismo e 
alla dignità dei ministri impedire energica. 
mente che questa taltica riesca, e che il senso 
morale e politico del pubblico sia pervertito. 
È già male che questa tattica all’ estrema Si- 
nistra sia riuscita troppe volte iu Francia ed 
altrove. 
__———_—_m______—È 





























La « Riforma » contro Roulang 


La Riforma scrive. 
Non è men vero però che, se Boulanger non 








vincente ... chiamando « al soccorso « quando 
mi sono permesso di sottrarre la vostra gra 
ziosa mano ad un compito indeguo di essa. 

Carmen si calmava a poco 8 poco; questa 
maniera galante di esprimere il proprio trasporto 
le strappò il suo primo sorriso. Aggiungiamo 
che l'allusione a Jusè glielo mostrava solo un 
che il paragone tra i due gio- 
vantaggio del cone. 

— Don Josè è lido ia certi casi, disse 
Carmen, che voleva scusare il suo compatriotta. 

— Sì, peusò Filippo, specialmente in quell 
in cui si ha bisoguo di coraggio... Don Josè 
può essere uo piautatore molto stimabile, si 
goor,na, riprese il giovane, ma u00 vi conosce. 

— Questo è un po' îroppo! (Quando er: 
mo fanciulli mo insieme. 

— Con ciò intendo dire che non sa leggere 
in voi 

— Ab! e voi? domandò Carmen meno ras. 
sicurata che noa volesse sembrario. 

— lo, siguoriua, ho questo dono, spesso 
peuoso e talvolta grazioso, di decifrare i cuori a 


prima 
































Come fanno di uno spartito i buoni 
sicant 

— Sì, signorina, proseguì abilmeate Filippo. 
Quindi ho compreso che la situazione coman- 
dava, che voi eravate ridoita ad una severità 
faceva male tanto a voi che a Cora. 
quasi come lei ... bisognava tagliar 








ho ricorso. 

Mentre il signor di Lucenay finiva queste 
parole, una porta sì aprì, e il piantatore entrò 
| senza affettazione, da vero idalgo, con un pugno 
sull’ anca e l'altro... l'altro sarebbe stato cer- 
tameote sull’ elsa della sua spada, ma quest ap- 

















\) Riproduzione vietata — Proprietà letteraria dei 
fiaielli cav. Invvis, di Miano, 





ice gli maucava. 
Mend oot, mentre pessegiare sala terrazza, 








ja ciò il rimedio troppo ardito al quale | 


Martedì 12 luglio 


| costituisce ancora ua pericolo, è per lo meno vo 
| imbarazi 
la questo momento, con un certo risveglio 
elemeato monarchico, in condizioni econo- 
fiuan: on felici, @ io quasi completo 
lamento all' estero, questa figura che esce dal- 
| l'esercito per imporsi alla piazza, e arrischia 
| di farsi imporre da questa, non è certo un re 

galo per una Repubblica saggia, moderata, ra- 

gionerole, come quella che il sig. Rouvier po- 
| trebbe consolidare. 

L'imbarazzo sranirà però se io Pranci 
| senza distiazione di partiti, il sentimento della 
| patria prevarrà. 

Si striogano attorno a questo Ministero, de- 
| guo di miglior fortuna. quanti comprendono la 
soluta per la Francia della pace al- 
dell'ordine all'interno ; e debbono com- 
repubblicani e monarchici a va tem. 
iano di fronte al paese quell’ autorità 





| dell 




























Giornale politico quotidiano col riassunto degli Atti amministrativi e giudizi 





GAZZETTA DI VENEZIA. 





di tutto 


a nostro avviso, l' interpretazione dello Statuto 
in ciò che concerne la preminenza dovuta alla 
Camera in materia finanziaria. 

L'on. Crispi non volle stabilire una teoria, 
citando, per esempio , la legge dei prefetti; e 
quindi nou è il caso per noi di provocare una 
Eolemioa che ci sarebbe fecile scolesere, come 
il Senato non credette di suscitare una discus- 
sione. 





legge sui prefetti dovesse riguardarsi 
ia nel senso inteso dallo Statuto, 
non sapremmo quale progetto di legge potrebbe 
essere presentato d'iniziativa al Senato, im 
rocchè non ve n' è alcuno forse che colla finan 
za non abbia attinenza diretta o indiretta. 

Noi speriamo che questa sia l’ ultima volta 
in cui la mancanza di giusto equilibrio fra i 
lavori delle due Camere si deplora, ed auguria- 
mo che il Senato, nella auova sessione, sia mes- 
so in grado di spiegare la sua operosità nel mo- 














dal generale consenso, e che sola può | do migliore e più fecondo per lo Stato e in 


far stare a segno gli elementi esagerati e irra» | guisa da accrescere il suo prestigio, che dalle 


gionevoli: e mostrino che 
merita credito e rispetto è 
spettare seriamente la legge. 

D'altro lato, cerchi il Ministero Rouvier di 
simpatia con cui fu accolto da 


anto io Francia 
isposto a fare ri- 
















Ponga così dalla sua, contro gli eccessi dei 
boulangeristi, e Governi e popoli, questi € quelli 
ugualmente interessati a mantenere coa la Fran- 
cia buoni rapporti. 

Creatosi così l' ambieate all'estero, forte al- 
l'interno dell'appoggio dei buoni, esso ridurra 
il boulangerismo alla coadizione di una passeg- 
giera meteora, che avra di trista luce brillato 
ua giorno sul cielo di Francia, per spegnersi 
tosto nella riprovazione universale. 








L' Opinione dell'44 corr. su questi due ar- 
gomenti scrive 

Il Senato del Regoo si inspirò ad un sen. 
limento elevato, accousentendo a discutere, pri- 
ma di aggiornare le proprie sedute, tutti i pro- 
getti di legge che gli vennero dall'Assemblea 
elettiva. 

£ una nuova prora di abnegazione quella 
ch'esso da, e il paese ha il dovere di tenerne 
conto. 

Sarebbero state giustificatissime le ragioni 
che avrebbero potute iudurre il primo ramo del 
Parlamento a non sfiroutare la discussione di 
alcuvi di quei progeti di legge; ma prevalse, 
auche questa volta, v scrupolo nobilissimo di 
nou portare alcun cstacolo all'azione ammioi- 
straliva, politica e finauziaria del Governo; e 
può prevedersi che iutti i disegoi di legge in- 
scritti all’ ordine del giorno saranno approva! 

È indispensabile però che dello spirito di 
abnegazione del Senato non si abusi più a lun- 
go; € poichè l'on. minislro dell'interno espose, 
nella seduta di venerdì idee che il Senato ap- 
provò e che a noi sembrano conformi allo spi- 
rito costituzionale, arca alla brevità delle ses- 
sioni e all'equa distribuzione del lavoro legi- 
slativo fra le due Camere, è necessario che, colla 
sessione nuova, si muli il sistema finora seguito 
e si abbia pel Senat» il riguacdo che l'Assem 
blea elettiva e il Gorerno gli devono. 

Discutendo sulla questione della riforma del 
Senato, noi insistemmo sulla necessità di pre- 
e per iniziativa al Senato progetti di legge 
importanti, dei qual. la discussione fatta da ua 
corpo sì autorevole a competente noa potrebbe 
eb’ essere proficua, eosì per accrescere il presi 
gio del Consesso medesimo, come per. rendere 
più agevole quella che la Camera fosse poi chia- 
mata a fare. 

Su questo punto della presentazione al Se- 
mato di progetti di leggi importanti avremmo 
qualche obbiezione da esporre alle considera- 
zioni del ministro dell'iaterno, il quale esagerò, 
si era confessato che noo aveva puoto brillato 
nella scena della ballate ; si era esaltata l'im 
magiaazione per riscaldarsi il cuore, 
caoza di coraggio, di calma, inca) aspet- 
tare il womeuto opportuno, egli afferrò a volo 
il suo eccesso di valore. 

— Siguore, diss' egli, andando diritto verso 
Filippo, ho fatto riflessone a quello che è av- 
venuto poco fa. 

— È stata molto profonda la vostra rifles- 
sione, disse il conte con fare 
Ja di tutto siete stato. sconveniente 
jgoorina d' Almeida... 

— Ebbene | ebbene. che cus’ è questo, Josè? 
domandò Carmen col tono di una governante 
che sgrida uo bambino. 

— Signore, riprese il conte, permettetemi 
di dirvi che, alla vostra volta, voi mancate di 
fispelto alla sigaorina d' Almeida ; se volete, re- 
goleremo fuori della sua presenza il piccolo af- 
fare di cui mi parlate, 

— E che, vedete, abitualmente sono pacifi 
co, ma una volta che mi ci metto,.. 

— Non potele uscirne più, finì Filippo, com- 























































— Signor cole, ve ne prego! disse Car- 
| men intervenendo. ... José, se dite ancora una 
parola, non m' iocarico più di rimettere alla ra- 
| gione 1 vostri negri saccheggiatori. 

| Ma questa minaccia era superflua; il corag- 
| gio di Jose era uno. 

— Andate, amico mio, riprese la creola, 
procurate di trovare ua po' d'aria in qualebe 
parte ; ciò vi farà bene. 
nay abbiamo aocora da pa 











Uscire così, disse il piautatore, è lo stesso; 


è a voi che ubbidisco. 
— Sì, mio buon José, è a me. 
— A rivederci, signore, disse il conte, ri. 
conduceado lo spagauolo fino alle porta. 





















discussioni dotte ed utili gli deriverà più assai 
che da qualunque riforma legislativa o costitu- 
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dimenti contraddittorii  funesti, che tutto il 
male che se ne dice può esser poco, uun troppo. 

Mettiamo anzitutto la questione nei suoi 
ri termini, e per non ripetere cose gia dette, 
stabiliamo questo puato saldo: nella esecuzione 
della legge del 1879, per la costruzione delle 
ferrovie, si è proceduto con sì poco ordine, con 
sì poca misura, con sì poca previdenza , che a 
ua certo puoto si è risconirato d' avere un de» 
bito di 121 milione e neppure un centesimo per 

garlo. Di qui la necessità di ricorrere al Par- 
lamento, di esporgli i fatti, di farsi dare i de- 
nari e di pagare i creditori dello Stato. 

Se non si fosse chiesto che questo 
mera, non vi sarebbe stato più motivo d' 
contesa, nè di severa lagnanza. Senza dubbio, non 
è lodevole un' amministrazione che si vede cre- 
scere sotto mano a poco a poco un debito di 
421 milione, e non da quusi segno d' accorger- 
sene; non è lodevole ‘ue’ amministrazione che 
non sa valutare almeno don qualche approt 
mazione il costo dellé» grandi opere pubbliche. 
Ma Baccarini e Gela , artefici principali del 
male, non sono pis ministri dei lavori pubblici ; 



































zional 

L'on. Alrisi fece, venerdì, una stri 
servazione : deplorò che il lavoro preli 
sia, în Senato, concentrato iu pochi. 

L' osservazione è strana, imperocchè si 
dentissimo che se il lavoro è ia pochi concet 
trato, la cagione debba ricercarsi nel fatto che 
moltissimi sono i senatori, i quali non parte- 
cipano all'esame dei progetti di legge negli 

ci 

Se la diligenza fosse più estesa, anche nelle 
Commissioni e nei lavori preparatori potrebbe 
spiegarsi l'operosità dei molti, invece di quella 
dei pochi, i quali, noi ne siamo certi, sarebbero 
lietissimi delia cooperazione che ora non hanno, 

sessione quova ri ‘a, moi speriamo, 

0 fra dei due rami del 
Parlamento, sulla base di uo programma ebiaro, 
preciso e ristretto. Siamo lieti, anzi, di con- 
chiudere riproducendo dalla Riforma la seguente 
dichiarazione, colla quale essa aderisce al con- 
cetto nostro sulla necessità che il programma 
delle sessioni sia breve: 

« Il Ministero, avendo un concetto esatto 
del compito della sessione, non vorrà poi che 
venga vel fatto a mancare, sovraccaricando la 
sessione stessa di un lavoro, che non fosse capa- 
ce di esaurire. 

« L' Opinione, dunque, stia tranquilla anche 
a questo proposito. Dipingendo il Ministero ope- 
roso durante le vacanze, non abbiamo già inle- 
so di volerlo occupato nella preparazione di uo 
programma troppo vasto e larragginoso. Poche 
leggi chiediamo, le piu necessarie, le più urgen 
ti, e queste, il piu ch'è possibile, chiare, sem- 
plici, dal testo breve. » 











evi. 


























La legge ferroviaria. 


Solto il titolo: Una legge pessima, il Cor. 
riere della Sera ha il segueute articolo : 

Ruggiero Bonghi, pariando recentemente alla 
Camera dei provvedimenti ferroviarii , come li 
chiamano , proposti dall'on. Saracco e rimpa- 
i della Commissione parlamentare, ci 
mò « pessima » la legge presentata, ed esoriò i 
depvtati a respiugerla. | deputati, invece, banno 
approvato il disegoo di legge, già presentato al 
Senato del Regno. Chi avrà ragione: Ruggiero 
Bonghi o la maggioranza dei deputati, che ha 
dato pallottola biaoca alia legge? 

Giudicando spassionatamente, e senza tener 
conto di nessuna di quelle considerazioni poli 
liche, per le quali i deputati non di rado pen 
ano bianeo e volano nero, mi pare che questa 
volta la ragione sia tutta dalla parte dell’ ono- 
revole Bonghi, e ch' egli, pur così solito ad esa- 
gerare nella difesa delle sue idee, adottando que 
la volta l'aggettivo pessima, non abi 
ato affatto. Imperecchè tre dei cinque articoli 
del disegao di legge, costituiscono tutto insieme, 
tale un pasticcio e lale ua complesso di prov: 
_——__——_———_————€€_ 






































Quest’ ultimo uscì colla testa alla e col pas 








#0 solenne uo uomo che ba fatto vedere di 
che cosa sia capace. 
— Povero giovane! disse Carmen a Filip- 


bisogno, saprebbe difen 


po; vedete bene che, 
icevamo dunque? 


demi... Ma, che c 

— Parlavamo di Cora, signo: 4 
cero che, anche quando eravate al massimo del- 
| indignazione, avero indovinato l' affezione che 
avete per lei 

— È vero, riprese la creola con una certa 
e amo molto, non lo nascondo; e 
È ja irritazione si è calmata, vi 
sono riconoscente dell’ interesse che avete per 
lei. Forse vi siete accorto ch' ella è di origine 
francese ? 

— No, ma quando si tratta di proteggere 
il debole contro il forte, l' origine non fa niente. 
E oserei domandarri come mai, essendo fran- 
cese, si trovi nel numero delle vi 
— Per una combinazione. 
























i miei studi ed è giocando coa lei che ho im- 
parato il francese. 

— Vedete bene che non è una schiava ! dis. 
se il conte. 

Uu quardo d' ora prima, questa osservazione 
sarebbe dispiaciuta a Carmen ; adesso non vi fa 
ceva più attenzione. 

— Cora fu difîcile ad allevare , riprese la 
creola; ella ha sempre avuto quelche cosa di 














ma l'errore o gi errori furono commessi d 
entrambi io piena btona fede; e senza che, certo, 
ne derivassero alcun beneficio peri 4 
se l'on. Saracco avesse chiesto alla Camera i 
mezzi per pagare i debiti e fare punto e da ca- 
po, non vi sarebbe stato motivo grave di la 
ta. La legge, proposta in questi confini, non 
rebbe stata pessima. Pessinia è diveota! 
disposi 











Sul primo, il mibistro avea proposto che 
fossero fino da ora decretate le quote unnue per 
la costruzione di due li direttissima Roma. 
Napoli e la Genova-Uvada-Asti; concetto audace 
molto, nella situazione att delle finanze, ma 
almeno chiaro e determinato. La Commissione 
parlamentare non ha osato seguire ìl ministri 
nella sua via, sozi gli ba impedito di restarvi 
ed ba compilato essa stessa ua articolo che ac- 
cetta l'idea delle due linee. Anzi la riconsacra, 
ma ne rimanda l'attuazione a novembre. Così 
lo Stato firma una nuova cambiale a favore dei 
pretendenti delle due linee, senza punto sapere 
dove prenderanno i denari per pagarla; e quanti 
davvero ce ne vorranno. sì procede a modo 
di quei negozianti di dubbia fede, i quali si 
tolgono, è vero, la molestia del pagar subito, ma 
si apparecchiano pian piano al fallimento. 

Peggio ancora si è fatto con l’artieolo 4* 


























del progetto di legge. Con esso si è inteso di 
provvedere ad una linea, ura pomposamente chia. 
mata Roma-Palermo. Comprende uo primo tron- 
co Roma-Napoli; poi Napoli Eboli-Keggio; poi 
la Messina-Cerda, tre linee tulte distiute, è che 
si chiamano Roma-Palermo, tal quale come 
dicesse Parigi Costantinopoli, che figura. come 
una linea sola unicamente nelle tabelle dello 
sleeping cai 

Questa linea mastodontica costerà, fra co 
struzione delle opere e materiale mobile, meglio 
che 400 milioni ; eppure, l'articolo 4° del pro. 
getto di legge prescrive che deve essere fatta 
tutta in sei anni, e che non si deve ci 
bilancio per piu di 17 milioni e mez 
a parte quel che si spendera per la Roi 
poli. La prima affermazione è una bugia ; la 
seconda, è una rovi: 

Non v' è nessuna, assolutamente nessuna 
probabilità che ia sei anni si possa compiere 
quella linea; l'averlo prescritto nella legge non 
serve ad altro che ad ingannare le po; 
ingaono facile, e se la parola non fosse troppo 
dura, direi anche codardo, perchè gl’ inganna» 
tori noo ne saranno punili mai, e lo sanno; 
e v'è iotanto la certezza che questa linea, pel 
modo col quale sara pagata, costerà un lerzo 
più di quello che dovrebbe costare. 

Chiaro è, e la discussione lo ha più che 
mai chiarito: 17 milioni e mezzo l'ann 
presentano meno dell'interesse dei 400 milioni 
che occorrono per la linea e pel materiale mo» 
bile. Sicchè dunque la Koma-Palermo sì ritorna 
seri iatimi, che l' isolano dalle cose esterne. Ella 
noa ha aliro compito che di aver cura dei miei 
uccellini. Di sua propria voglia ella abita io ui 
casetta, che potete scorgere laggiù in riva al lu 
È quell ero dominio; per non su quale 
potenza occulta , gli animali domestici aceori 
sua voce ed ubbidiscono al suo cenno. 
Questa strana facoltà ne ha fatto, per i negri, uo 
oggetto di rispetto; non uno si azzarderebbe ad 
oltrepassare la soglia della sua casetta. 

— Qualche cosa come una mezza strego, 
disse Filippo con un sorrisi 
— Ne dubitate? 

— Me ne guarderei bene! rispose grave. 
mente il giov: 

— Tuttavia, riprese Carmen, stento a cre- 
dere ch' ella sa indemoniata. 

— lndemoniata! esclamò | incredulo, di. 
megticando la sua parte. 

— Alcuoi lo pretendono. In ogni caso, il 
suo demonio sarebbe uno spirito inoffensivo € 
doloe. 

— Speriamolo ! disse il gi 
rietà di un sacerdote. 

, continuò la signora d' Almeida, at- 
tribuisco semplicemente la sua induenza mague- 
tica al fascino delle sue maniere , alla dolcezza 
della sua voce. 

— Credo che abbiate ragione, signorina. 

— Eppure devo confessare che vi fu un 
tempo, in cui ella sembrava che fusse la neofita 
di uno dei nostri mohanes. 

— Chi sono, di grazia? domandò ‘il gio- 
vane. 

— Sono quei preti indiani, che pretendono 
di sapere l' avvenire... Oggi ho lasciato i miei 
sospelti ; è semplicemente una specie di affezio- 










































































ine colla se 

















ribelle, di fantastico e di misterioso. Sembra che 
internamente ella viva in comunicazione con es- 


ne filiale, ch' ella ba per il vecchio, di cui vo”* 
prrero e di cui mio padre, è vero, le 
* l'esempio. (ee 
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al sistema di costruire le ferrovie tutte a debito, 
mente sulle genera- 


lioni € mezzo, inoso 
Camera ha sancito col suo voto. Ma non basta. 


All' ultima ora, il Ca 
mera Inturiava e, vociara 
tentò con ogui sforso di sapere 
sulla portata di questo articolo di 
somma si sarebbe spesa : come si sar Ò 
colta, e a che gato. Ma non potè saper 
nulla. Il Suracco saltò su e disse: « Ma come 
posso dare questi schiarimenti, se ancora non 
sono fatti i progetti ? « Sicchè dopo cinqi 
di lotta, dopo sì funeste e penose esj 
iuchiodiamo più che mai uel vecchio errore: 
decretare le linee, al buio, denso buio, sui pro- 
getti © la Ù 
Non è migliore l'articolo 3° del 
legge. Con esso si promette di poriare fiuo 
3000 lire a chilometro e per 70 an 


questo articolo, 
la tendenza nostra di spensierati e di piao- 
tachiodi, nou imperta quale sia Ja misura del- 
l'interesse dovuto si sorventori del danaro. 
Quelle 3000 lire a chilometro date per 70 aopi 
a Provincie, a Comuni 0 a Società private non 
andraouo gi nella costruzione di opere 
arte 0 di i stradali, o nell'acquisto di 
motite © di rotaie, ma saranno io graa 
parte divorate da banebieri che daano il danaro 
al 6 per cento e ne vogliono essere per giunta 
riograziati. Sicchè le tasche dei contribuenti sa- 
no pompate, ma di ferrogie non sl.eostruirà 
10 la terza. parte di‘agito che con lo stesso 
ro, pagando subito, sÌ potrebbero costrurre. 
Questa è la legge chp la.Camera ha votato. 
Bisognarebbe esser ciechi € della mente e degli 
occhi, per non intendere e non, vedere che il 
to è essenzialmente politico, @ principalmente 
lettorale. In molti ha prevalso l'idea di non 
fare atto ostile al Saracco che si crede rappre- 
senti vel Gabinetto le idee dei moderati e possa 
far contrappeso al Crispi ; in molli, il desiderio 
di portare pur qualche cosa agli’ elettori per 
questo autunuo, € fossero pure sole promesse ; 
in molti altri, il desiderio di non fare cosa al- 
cuna che guasti, che rompa l'incantesimo in cui 
la Camera ora vive, e pel quale i deputati 
cano a chi dà prova di più saldo ed inerollabile 
ministerialismo. Ma io sono convinto, che, presi 
i deputati a uno a uno, e messi in grado di 
dire spassionatamente il loro pensiero, non se 
ue troverebbero cinque su cento favorevoli alla 
legge. 
non vi sarà egli nessun rimedio ? Il ri- 
medio vi sarebbe e non certo fuori della Costi 
tuzione © delle leggi. Basterebbe che il Senato 
facesse quello che Ja Camera non ha fatto, e 
mettesse il progetto a di ire fiao a novembre; 
senatori di qualche fibra sono troppo ia- 
nti adesso a speculare sopra una riforma teo- 
ra del Senato, per intendere ehe lutanto la ri- 
forma pratica più efficace sarebbe quella di tu- 
Ri ‘e con un po' di energia jl'iuleresse pub. 
ico ! 


ITALIA 


ferme a non volere segretario 
agli este 
Scrivono da Roma 40 al Corriere della 


Tutta la polemica che si fa in questi gior. 
i intorno alla nomina del segretario generale 
degli esteri, non sarebbe sorta, se un incidente 
€ più che un incidente — chiamiamolo col suo 
vero nome — un pettegolezzo, non l' avesse su» 
citata. Non che la necessità che ci sia qualcu- 
no alla Consulta possa essere contestata, ma for- 
se, senza quel pettegolezzo , si sarebbe lasciato 
andare le cose, come le sono andate fino sd ora, 
senza preoccuparsene molto. 
Nei giorni scorsi, quando i'on. presidente 
del Consiglio, era più gravemente ammalato vo 
re — del quale è inutile fare il no- 
icevette dal suo Governo una nota in- 
torno ad una delle questioni che agitano ja que- 
sto momento la diplomazia caropso, soa lines 
cico di darne comuaieazione al Governo italia 
quali erano, date certe eventua- 
idee © gl iateadi-neoti dell'Italia. Il De- 
come ho delto, era ammalato, e non po- 
cevere alcuno. Ebbe una conferenza col 
10; ma non dissimulò con qualebe uomo 
politico di sua conoscenza, che simile stato di 
cose alla Consulta mette i’ diplomatici in una 
posizione molto imbarazzante. — Nel easo a 
tuale, per esempio, dicevi 
la deferenza posso avere per il Malvano, 
del quale apprezzo le doti e l'ingegno, non 
s0 trasmettere al mio Governo le parole ch'egli 
mi ha detto. Se non ba una carica politica, noa 
possiamo trasmettere ai nostri Governi l' opinio- 
ne e le parole sue, che, diplomatieamente, non 
hanno alcun valore. — 
Come accadde non s0: ma sia che le paro» 
le dell’ambasciatore fossero state riferite , sia 


LA 


sera 


la fondo, era ui 

il Depretis , © più ancora qualche 

amico suo, vide in quel colloquio © nel fatto che, 

salvo errore, in quei giorni l'om. Cri avere 

sione di partare con qualche altro di- 

uo attentato alla sua autorità, e più 

impuotò a non voler cedere l' inte 

rim della Consulta ad alcuno durante la sua ss: 

senza, e è noa tolerne sapere di nominare il se 

gretario generale. | i son hanno insistito 

7 a riguardo; sue sondizioi di sale 

fe quali, salgpdo Pi saglioramento di quent 

giorni, che gli ha peraiteo di mettersi jo'vlag» 

gia, sono tuli 

reasioni. Pur troppo l'afettuosa 

gli han dato, alla. partenza, miniatri, depue 

i, Tuazionarii, accompagnandolo alla Stazione; 
leva un' intonazione mesta. 


è lo parato E la geestione fu provvisoriamente 
A men 

tioluta in un modo indiretto * stabilesdo che, 
nell’ assenza di Depretis, avrebbe funzionato come 
capo del Governo il Crispi, il che vuol dire che 
sarà lui quello dei ministri che riceverà e man- 
terrà le relazioni del Governo col corpo diplo. 
tico. Anche questa scelta del Crispi come ca- 
del Governo, ia mancanza del Depretis, non 
stata falla senza qualche difficoltà. Doveva as- 
sumere queste funzioni il più anziano. Ma.... vi 
“= tre modi d’ intendere l'anzianità 1 per l'età, 


per 

condo l'ordine di precedenza e per 
sa del portafogli. Per anzianità di carica, per e 
sarebbe toccato al Magliani. Pu scelto 
seguendo il criterio dell’ anzianità 


4 Il Popolo Romano risponde 
circa la nomrioa del lario generi 
fari esteri. Acceuna ell’ ipotesi che, realizzandosi 
certe eveuieuse, si provvederà presto a quell' ul- 
ficio in modo defivitivo. Ame risulta iv 
che sivora nulla vi è di stabilito cir 
vomina € che sioo alla riapertura di 
00u si procederà alla scelta dei segretarii gene- 
rali dei lavori pubblici e degli affari esteri, » 
Secondo un dispaccio del Secolo, Crispi, 
| presiedeado il Ministero nell'asseuza di Depretis, 
riceverà anehe gli ambasciatori. 


roseta. 

La Gassetta di Mantova scrive: 

La Provincia riconosce che il suo direttore 
è stato sommerso dal lavoro appassionato, co- 
lossale, ineredibile della classe operaia: ed è 
questo un esempio salutare toccato a' demago- 
gbl. Gli operai bresciaai, accarezzati, adulati, 
quando obbedivano alle istigazioni dell' organo 
sanardelliano, quando fischiavano i moderati, 
quando iuvadevano con dimostrazioni tumul- 
tuarie il Consiglio comunale, diventarono subito 
iloti, mascalzoni, canaglia, appena si ribellarono 
a' democratici. Essi hi 
risposto alle 
nero fatti seg: 
— s'è voltata al gli 
iofine copito a che si riduca l'amicizia osi 
tata per loro dalla progresseria — sempre prvi 
4 sfruttarli per proprio uso e consumo; ma 
solente e caluouiatrice qu 
cili stramepti delle suo ambiziuni. 


Freddesza fra Zanardelli e Crispi. 
Telegrafano da Rome 11 al Corriere della 


Il Fanfulla, scherzando, dice che il ministro 
Zanardelli non si recò alla Stazione, alla par- 
tenza di Depretis, perchè non gli sarebbe pia 
ciuto trovarsi col Crispi. « Lo Zanardelli, — di- 
ce Fanfulla — che uvera già col suo antico col- 
lega in Peotareia uo po'd'amaro nel modo 
poco pentarebico, con cui trattò, alla Camera, il 


che 
voltelle degli ar 


spiegazioni del Fi 
ma pare certo che 
freddezza. 





81 assicura che, ia questi ultimi gioraì, Za- 
nardelli concesse |’ erequatur recchi Vescori, 
che avevano avuto un rifuto dall' ex guardasigilli 
Taiani per la irregolarità della domande. Le do- 
mande, adesso, furono regolate. 


Perchè Carducei 
non vada via da Bologna. 
‘Telegrafano da Bologna 10 al Corriere della 


dra Dantesca a Roma, e rimaoga a Bologna. 


Un processo a Pio IX. 
Nel 1857 — scrive la Gazzetta dell’ Ei 
dal Pontefice Pio IX 
000 per eseguire lavori alla 
facciata di S. Petronio in Bologna. 
Questa somma, elargita dal Papa nell’ oc- 
casione della sua venuta a Bologna, non è sjata 
ora il nostro Comune intenterà lite 
gameoto sia eseguito. La Giunta, io 
iglio, ba dato a questo proposito 
le richiesta autorizzazione al sindaco. 


A spiegazione del telegramma d’ieri, toglia- 

mo della Gassetta di Treviso in data dell't 
Sette od otto giorni fa, raccontammo che 
nella domenica precedente, a Povegliano, piccolo 
Comune nella sona sub-mootelliana, erano ae 

caduti dei piecoli disordini. 

la seguito alla nomina, per parte del Muni 
cipio, di una guardia campestre , incaricata di 
igilare sui frequenti furti che” si commette 
vano, varie persone si erano commosse, eransi 
era bastonato un consigliere 





con tutta la stima e | di 


ranvi quattro carabinieri, un delegato di 
quattro guardie. Queste ultime però, 01 
jr sospetto che l'autorità temesse qualche cosa 
dovevano restare fuori del 


ltro che tali da non destare ap- | freddi 
dimostrazione 


intanto era riescita — 
rilirandosi, impoleate a lottare contro qualche 
centinaio fra uomini e donne, inferociti — a 


a vi 


£. polè fuggire e correre a Treviso 
ad avvisare le autorità. 


Vennero tosto ai sepraittone 
dati del 39° dintretto alare, ai Oggi ere 


l'anzianità di carica, e per l'anzianità se» ranno sostituiti dar50 soldati di cavalieria. 


Furono sul luogo anche l'ispettore di P. S. 
ed altre autorità. 

Mentre sciviamo, il psese è abbastanza tran- 

illo. 

001"5; sta procedendo agli/ arresti, ma si crede 
che tutto nou sia finito. 

Aoche stamane 
del sindaco fu trovata una lettera minatoria, in 
eui si dice che mon saranno contenti, on 
giocheranno alle boceie colle teste dei compi 
menti la Giunta!! 

contro le guardie 
sicurezza a Verona. 

E facile impietosirsi e irritarsi quando le 
Ci il qualcheduno ; ma se si cercasse 
d' incutere ai cittadini di noo opporsi alle guar- 
die, le quali pure derono eseguire il loro dovere 
anche usando delle armi, altrimenti sarebbe inu- 
tile che le avessero 
ribellioni alle guardi 


le ribellioni sieno quasi meritorie. E perchè quelli | 


| pronti a gridare, quando le guardie feriscono, 

| tacciono quando sono ferite ? L'Arena di Verona 
| oarra ia dala dell'#1 : 

lna seria ribellione è avvenuta questa oolle 

nella corlicella di S. Faustino, eh' è situata pret- 
s0 il vicolo Mastaechi. 

Le guardie di pubblica sicurezza Greci @ 

Fadda della brigate di Veronetta, verso le ore 


a 

udirono delle grida , Mil aa sai pecnio ie 

uscivano dalla corticella di S. Faustino. 
Essendo l'ora molto tarda 6 disturbando , 

tutto quei baccano, { cittfioi, le sarti sid 

| resero verso la per pregare gli sci 

| massatori di tacere. 

| C'erano quarania e più persone che urla- 


| vaoo, che cantavano, che riderano e che balla- 


vano al suono di una chitarra e di un'armonice. 
Quelle persone avevano batlezsato, e contavano 
di divertirsi fino al matti 
Le guardie entrarono in mezzo a tutte quel- 
le persone, fra le quali e' erano molte donne @ 
lntimarono il sileozio, però con buone maniere. 
Noa l'avessero mai detto. Quelle persone, 
donne, si gettarono furiosamente con- 


della guardia Greci. 
Gli altri si strinsero addosso alla guardia 


la. 
Il Greci cereò allora di raggiungere il com- 
00, ma fu preso per di dietro, e trattenuto. 
lu individuo gli strappò ls daga dal fianco e 
gli diede un colpo fortisimo sulla testa 
Greci, 


Ricevette selte od olto pugni, ma riuscì 
farsi largo, e potè raggiungere il Greci 
bito 


Il Fadda allora puotò nuovamente il revolver 
e lasciò partire a caso quattro colpi. 

Subito si udì uno degli assalitori gridare: 

— 0h Dio, son rovinà 

lla però non l'a colpito grave- 

mente. Era solamente strisciata sul viso di lui 
traeciaadogli ua piccolo solco sulla guancia de- 
stra. 

Malgrado ciò, gli assali 
ceraando d' impedire alle di 
dalla corticella. 


si avanzarono 





Vistesi impote e, le 
due guardie, sempre minacciando i rivoltosi coi 
questura a chiamare soccorsi. 

Il capitaoo Renaud con un grosso drappello 
temente in Corticella di S. Faustino, ma i rivol- 
tosi erano ormai scomparsi. 
che i principali autori della rivolta erano | ica 
telli C.... 
un grosso involto. Il capitaso la fece arrestare 
® fece esai re l’involto. Conteneva una divi 

Quella donna era la moglie dei tre 
fratelli che è appuato "oa guardia Si sep 
verso le 4 del mattino, nella caserma dei cara- 
binieri del Duomo. 
restare certo C. R. fabbro, T.B. fruttivendolo e 
Ja lavondaia B. M. 
della ribellione sono per ora latitanti. 

Si fecero delle ricerche per riavere la daga 

La guardia Greci è ora all'Ospedale mili- 
tare e vi rimarrà per una decina di giorni. La 


revolvera lasciarono la corlicella @ corsero in 

di agenti di pubblioa sicurezta si recò immedia. 
Fece subito delle accurate indagini e 
Mentre indagava vide uscire uva donna con 

sa completa di guardia daziari 

pe poi che la guardia era andata ngi , 
Il capitano continuando le indagini fece ar- 
Oggi si faranno altri arresti. I caporioni 

e il kepì della guardia Greci, ma senza frutto. 

Fadda invece riportò delle leggiore con- 


Sul fatto ai Bagni della Strega a Genova, 
raccootato ieri, il Corriere Merci 


| momii, © si sarebbe evitato ciò che avvenne. 

brutto vezzo in molti di dar sempre 
coalro agli agenti conduce spesso a simili fatti 
altamente deplorevoli, sia perchè dimostrano il 
falso concetto che hanno molti cittadiai del ri- 
spetto dovuto alle leggi e ai regolamenti e per 
conseguenza anche verso chi è incarieato di farli 


ua regolamento municipale, di dare addosso 
quelli che li fanno eseguiret. ; 


—__—— 
Una guardia incorruttibile 
nl Liceo Doria di Genova. 

| Il Corriere Mercantile scrive: 

| Circa fatti narrati de giornali cittadiai 





i i di li rea 
riguardanti gli esami di licenza al Liceo And 
Doria, cousta a noi pure che si cercò, mediante 
una regalia di 400 lire, subornare una guardia 
municicipale, seciò volesse iui 
scolaresca chiamata all'esame, lo svolgimento 
del tema, ma la guardia respiose sdegnosamente 
la indecorosa offerta. 

Ogpi elogio al'a brava guardia, di cui ci 
spiace iguorare il nome, ci sembra uo. 
Sappiamo che, a seguito dei fatti tati, 
il mivistro dell’ istruzione pubblica ba mandato 
il prof. Bertolini di Bologaa, coll’ in- 
ad una severa inchiesta. 
Bertolini ripartiva venerdì per Rome, 
inistero precisi ragguagli, ed ol- 
tenere nuove istruzioni. 
Egli fece ritorno stamane io Genore 
Da tuttociò si juisce che i fatti risultaoti 
dall'i di quello che 
forse si credeva. 


SVIZZERA 


Togliamo della Gazzetta Ticinese di Lu- 


ino, 9: 
845% + gioraata del 7 correato è passata tran- 
quilla a Zugo, senza che si producesse alcun 
che di saglieote. Noa avvenne alcua nuovo se0- 
sceadimento e la folla dei curiosi è alquanto 
scomata, il che è ancora una fortuna, poichè le 
vettoraglie si fanno scarse e manca lo spazio 
i forestieri, la città dovendo già 
bergare circa 700 infelici, che hanno 
perduto casa È 
Questa giornata di calma ha rianimato al- 
quanto gli abitanti, i quali si occuparono parte 
pescare dal lago le suppellettili che nuotano 
alla superficie, come abiti, muterassi, sedie, ta- 
voli ecc., altri a sgombrare le case più minac- 
ciate. 
lotanto il bisogoo si fa sentire sempre più 
forte ed il Comitato di soccorso, che si è co- 
stuito a Zurìgo subito dopo la catastrofe, è 
coutivuamente assediato da infelici. 
1 soccorsi dal Cantove 0 gi 
rosi, ed anche dai Captoni vicini, specialmente 
da Zurigo, si fanno spedizioni di denaro e di 
abiti. Si dice che il Consiglio federale abbia 
niszare officialmente una 
tuita la Svizzera a_ favore 


danni materiali finora constatati ascen- 
dono complessivamente alla somma di circa un 
milione. 
La mattina dell’ 8 si produsse un certo pa- 
nico a Zugo, essendo corsa la voce che le pri- 
joni dessero segne di cadere nel lago. Imme- 
istamente si diede opera a sgombrarle. Per 
fortana non ci fu nulla, ed il prof. Heim pot 


constatare che non vi era aleua segnale minac- | A 
cioso. Intanto sotto la direzione dei signori Heim | 


ed ingegnere ia capo Moser,continua l'ispezione 
del terreno circostante al disastro e si constatò 
che le screpolature, tanto nelle case quanto nel 
terreno, non sono aumentate, eccettuato in po- 
chissime località. La probabilità d' ulteriori sco- 
scendimeoti non è esolusa, ma non su grandi 
estensioni; specialmente in pericolo sembra es- 
sere una parte del nuoro guai. 


Notizie cittadine 


to Principe di Napoli fn 
— (Comunicato. 

leri, convocati dal 
dii, comm. Michele Rosa, sì riunirono, delle vi 
rie persone all'uopo invitate, i sigg. Bernardi 
mons. Jacopo, Olivotti comm. Giuseppe, Pelle- 
sina comm. Emilio, Graziano, Li 
comm. Cesare Augusto, 
Dalla Torre cav. Giusegpe, Lavai 
cesco, Minio cav. Al 


seppe, allo scopo di fornire un Suttocomitato 
dipendente da quello Centr: 
mato a raccogliere, anco in questa Proriocia, 
post prata per 1 Sg deg mona de 
gratuiti i iù ti 
Ecotiio di eda | "9 degli leeegnesi 
Dopo una relazione del comm. Rosa intorno 
all'origin scopi ed alle condizioni del detto 


Convitto, e, dopo uno scambio d'idee fra gli | 


intervenuti, specialmente sulla qualità dell'edu- 
cazioue in esso impartita, e sui modi di aiutar- 
ne l'incremento, veane formato il Sotto Comi- 
tato delle persone seguenti : 

Rosa comm. Michele, te, Bargonl 
cosune, Angolo, seoniore dai Boone, ” 


‘Tiepolo co. cav. Lorenzo, Bernatdi comm. 


copo, Olivotti comm Giuseppe, Sicher comi 
Aodrea Aoj 

Nicolò, Levi comm. Cessi 
car. ufl. Graziaao, Berchel comm. 
glielo, Bonò car. Fausto, membro del Co- 
mitato Centrale di Roma, Suppiei ing. Giorgi 
è Carminati dott. Temisbela, Le. "9 Giorgio 

Vennero poi incaricati i tre Ispettori di 
Circondario di aggregarsi nei dirti viapetii 
alcune persone fra le più autorevoli, 
estendere a tulta la Proviocia |' 
to-Comitato stesso a pro della bene! 

DI queste x retteremo 
# dare i nomi noa sì tosto perterranco al Sot- 
to-Comitato sedente in Veuezia, del quale venne 
eletto a segretario l'ispettore scolastico, dottor 
(Carminati. 

Ospedale, — 

Sotto questo titolo |° Adriatico ieri. censu 


di quattro nuori ri 
lati contagiosi, pazzi, sala 
l'Adriatico dice che lo » 
riparti è troppo ristretto ; che quel proget 
lo 0 Cor leggeri, ‘e ole nia Sme de 
alfidare all’iogegoere Pellesin, progettista, la 
esecuzione del suo progeito e che il Pellesina 
ha torto di aver eseguito quel progetto troran- 
i a sedere come amministi 
Rae istratore della cosa 
Quanto alla ristrettezza 
era via d'uscita e bisogna 
desiderati nuovi riparti in quel determinatissimo 
spazio ; quanto all'approvazione a cuor leggiero 
d'une rta e della seltaza” 
lì le la i 
pl tie scienza dell 
© svisata. ! Non basta più 
dere un progetto una dimostrazione liacere dello 
stesso ? Che cosa mai si vuole? Forse dei si 
mulacri suche degli edifici come si usa fare 
ei prima gli efietti dei monumenti ? 
nto poi ell'opportunità o alla non 
tà i fidare l'esecazione del progatto all nge: 


dello spazio non 
far stare i quattro 





trodurre fra la | 


lo, Pellesioa comm. Emilio, | 


Fenienza da parte sua di assumerlo, s0n0 cy, 
che pon ci riguardano. 
Questo sappiamo, e lu rogliamo dire ju, 
maggio alla verità, che l'iugeg. Emilio comu ja 
| Pellesioa ha eseguito tauto il piano di massiu, jra paradossale ma 
| ehe quello di dettaglio por tutti quei lavori 1. ‘°D uesto sogno di 
pinete msedia a sua volta | 


Riproducinmo il 
@aliban (Bergera!) 


nuo ewologi 


ora in quel volum 
eso del resto — chi 
che esistano di 

n P-1 pettano è che 
"Credo che Vittor 
giato fare, le avrebi 
vetta col ui fa la caduta dei Bu 


n oto al teatro 
x il lottare cont 
lè "&be serve la lotta 


amana ? Il teatro no: 
referi 


per ori; 
Amodeo e Soltavi. 
Come abbiamo detto, tutte pi 


lo Malvasie. . 
Sicilia, Marsala d' ogai sj 
di Siracusa, e vini spumanti, i vis 
daccia e di Castelcalatubo, e di Riposto. 
Avremo la Malvasia di Lipari ed il 
di Pantellaria, l'estrema isola d’Italia. 
saleudo la penisola, noliamo i viui di $a 
lerno, il Posilippo, della Campania 
taglio del Barese, il moscato di Trani, il Fi 
ramosca. Questo è ii eccellente, che yj 
luce proprio sui luoghi ove avvenne la fy 
Eos dille dl Beretta 
Continuando la rassegna, noteremo i vin) 
dei Castelli romaoi, il Fresiauo, il Sangio. 
vese, il Chianti di Toscana, di Lambrusco di 
Modena, e gli ottimi viui del Riminese, fra cu; 
l’Albamo, ii Barbèra, il Barolo, il Vallenen 
l'Asti spumonte, i Vermuth di Toriao, i Va 
policella, i Valpantena, i vii bianchi di Viceo. 
za, i vivi di Sau Polo di Piave. 
Anche il Trentino concorre coi vini del 


N) teatro nuovo s 
affatto. È 
"fin teato che gi 
l' essere intellet 
tere quello che si hi 
+ correre il rischi 
impre la cosa più 
ertamente ! Abbiom 
goi cosa, Tu 
vento. 
Nel teatro il cant 
ne tien nota. S 
Ma se gettate 
i 


è 
preso profitto nazi 
ha bisogno di essere meglio conosciuto e j.c vyte fetto. 
stameute apprezzato , all'estero soprattutto. È } , e ciò non è nell 
senza dubbio, la Mostra di Venezia, convegno d “ " Nog mi si venga + 
moltisimi forelieri, girerà grandemente a 
ua tale scopo. 

[eiitnar, Suombre be già 

banco di rappresentanz 

jorni nella nostra città. 


d'origi 
fera. 


altro prova che una 
nulla meno risp 
l'usigouolo è 
e poi Pi lu 
lico vuol godersi 
he non gli si cambioc 


lato, 





— Leggiamo nel 


Sappi la Camera di Comme. 
| cio ed arti di Vene: aderito di buon graéo n° a 
alla proposta di sostituire speciali marche di i-primo ordine, ma | 
fabbri ificati d'origine richiesti per h Un direttore teat 
spedizioni delle vetrerie nazionali , alle condizi 
concesse dalla tariffa locale N. 601. 
| Questa sostituzione, che sembra accolta co li rispose, saranno « 
dal commercio, rimoverà senza alu me Ecco, potr 
dubbio gl’inconvenienti, cui danno luogo i c-'omanzo di un giovi 
tificati d'origine. iîfe una sola riga, 1 
Ci consta poi che la predetta Camera di IMbiamento ci preci 
Commercio ha fatto domanda al Mi Tirilì Pi lo... » 
chè le gobeletterie, specialità vene: siano Un « teatro nuos 
ammesse, quale prodolto vetrario nazionale, 1 (6010 ? Quel povero 
ire dei vantaggi dell’ anzidetta tariffa Jocak,! testa? Non bisog 
60 16 si ritorna da Md 
wrebbe ari 


in questo mest 
jccola innovazio 
Duetto che 
darissimo con 
# Sarebbe il mondo 
ae abitudini, l’educa 
ale, perchè è qui ci 
Ma.:qualita intellettu 
Sue 0ccUPI | quelli che vivono 
ifemo gran fatica a 
+ it walida sul teatro 
dliea, per quanto pu 
amocratico ; quello < 
Pesttiva fama. 
|. Café-Chantant al Giardini. Esso realizza l'i 
| padiglione sulla montagauola, dalle ore 9 s'+ iDsa che fosse nello 
luogo il terzo concerto di Cofi M ogni c 
intervento del prof. Donuer e dei 9x8 tende 
concertista Leeb, Negl' intermezzi sopera l' ur. 2FgOgna. 
chestrina del prof. Malipiero. Mito passi, è 
| Indisposi artistica, — (ue !9 ehe viea fatto ne 
sera il proi. G. Ottolenghi esporre i suorsiudi 10 ® dell'arte. Ci vue 
avatomici patologici sulle cose indisposte, pr estetica e trovare nu 
| ceduti da una Conferenza paradossale sulie 
| rie specie di competenza in ai 
iglietto d'ingresso cent. 
| militari bassa forza, cent. 95, 


bella riputazione il Bagni 
cato io un punto 

di S. Marco, dove l’acqua corre limpida e dore 
tutto ride all'iutorno. Questo bagno è sempre 
preferito da quelli che banno poco tempo di 
sponibile. lulatti in un'ora, circa, una persona 
può comodamente recarsi allo Stabilimento Ri- 
me, fare il baguo e ritornare alle 


Vendette oggetti 
tano Canetta. 


Al 


‘le. Provo una since 
80; fanciulli «fmiglia, in cui naso 
1 teatro, perchè egli 

— L'egregi BefGanti' del Tempio 


mero dale subi rina, 
’adova, be pubbl: sex 
per. pianoforte, "scritta 1 “gel 


diana predetta dall 

omene, Tersicore, ( 

de | Ieive esiglie 

i trovera | 

lità che eo 

® Nel teatro, qual è 

o nta io tre 
onete ben men 

dalle ore sente sempre. 


| maestro Samuele 
| meoto Tachigratico ‘T'essaro, 
cato una sua Elegi 
quan! de. Favretto, 
—, Sulla copertina vi è il ritratto del li 
pittore, disegnato da G. M S- 


Questa Ei | così 
ia vendita Bel tetano colate oa lira, cd» 
docet 





te, ad vo 
eritore, 


maschera — \ Werita nel teatro. 


Foroni. Sie bugia diventi 
Polka Schersando. he" non esiste ch 


sei arresti eseguiti nelle 3 essere. D' altrou: 


i due segueuti meritano di er fàh@i conti senza | 
atindire. L' onestà pr 
teatrale no 

tale bugi: 


lutaulo, la fort 
lle erede. La 
apprese al pari 
0; a fu subite 


6. Morosivi. Mazurka Giulia. 
fonia Zn 


Polo, per avert 


Ieri verso 


6 do 
accompagnata all' Oxj ria 


quanto poco | 
ile il muratore 


finnovamento qu 
, Ovvero qual 
L 


a trovare un di 
voglio dire così 
della vostra do 

accolto il vos! 


Contravven: 
sul muete, Lo paci Al 
Bullettino della Qi 
andarono erescen 
dichiarate per 
, esse furono 

cinque, 


(1) Por capire questa 
Emilio Zola, ebbe 


tre ultimi giore 
s Mrammi un autore | 


Poi disiotto, e ieri venti: 


enza 0 alla. seno 


umerlo, SOLO cos 


gliamio dite ia, 
Emilio comu, 

piano di massi 

ti quei lavori g 


0" brillato x 
2 Alia de, 
pen do il qoncore 
la peu supe. 
mwpliare le Letto 
cu dei premi 

eltoie ampie 


e le regioni tali. 
la Mostra coi mi 
Ja avremo la Ver. 
, la Monica, i Mo. 


i specie, i Moscati 
| i vini di Castel 
di Riposto, 
pari dl Zibibo 
d'Italia 
amo Ì vivi di Sa, 
nia; i Vini 
"i Traol, Ul Pi 
leccelleute, che gi 
ve avvenne la fa. 


, noteremo i vini 
siavo, il Sangio. 
di Lambrusco di 
Riminese, {ra cui 
polo, il 

di Torino, 1 -Val 
| diauchi di Vicen: 
ve 

orre coi vini del 


convegno di 
grandemente a rag. 


assuato, ufficial. 
auza, è si trova da 
tà 


Leggiamo nel 


i 
amera di Commer. 
rito di bi grado 
speciali marche di 
ine richiesti per le 
ali, alle condizioni 
N. 601. 

Jembra accolta con 
overà senza alcun 
davno luogo i cer- 


detta tariffa locale, 


e Rima. — Tr 
fi gode sempre di 
Rima, che è collo. 
amenì del Bacino 
yrre limpida e dove 
o baguo è sempre 
jo poco tempo di. 
circa, una persona 
lo Stabilimento Ri- 
e ulle sue occupa 


dea na: 


(riali la Ditta Gae- 


Gi — Al 
la, dalle ore 9 alle 
> concerto di Café 
| prof. Donver e del 
‘mezzi sovera l' or- 


— Questa 
uoi studii 


aradossale sulle va- 
arte. 
ot. 50; fanciulli è 


sicali. — L'egregio 
mezzo dello Stabili 
di Padova, be pubbli 
lanoforte, scritta 10 


tratto del compiuto 


a che una lira, ed è 
tor sig. Vittorio 


|. — Programme 
si dalla banda cite 
13 luglio, dalle ore 3 


— 2. Bassani. 
Marenco. 


rresti eseguiti nel 
uti meritano di es 


| $. Polo, per averè 
» di camera, 


I pa 
Ficato; ma fu subito 
iadividuo chi 


ie conciliare dl 
cuzione di atto di 


o le ore 6 pom. l4 
civile il muratore 

so, che, cadendo da 

voro, riportava. di° 
vi 


) vale, rileri mo dal 
le gli ultimi giore 
ro delle iatimazioni 
ei tre ultimi gi 

lotto, e ieri venti 


——_—___ 
Il Teatro Nuove, 


Riproduciamo il seguente articolo pubblicato | 
ealiban (Bergerat) cel Figaro, perchè 
paradossale ma spiritosissima 
Questo sogno di Un « teatro nuovo » che 
Lita a sua volta l'ingenuo autore della « Re. | 
grandi ingegni 1a 
ir eta 10 € 
L'ultimo a fare questo sogno fu Vittore 
Emilio Zola riproduce io modo | 
le tendenze rivoluzionarie, |’ 


orgo- | 
inflessibile e la smania della lotta. Una delle | 
o in liberta », è | 
lontana delle sue illusioni ; ma è sn- | 


opere postume, il + 
he l'eco 
in quel volume — assolutamente incom- 


resto — che bisogna cercare gli unici 


esistano di quelle formole critiche, che | 1 


)j aspettano e che nessuno trova. 

Credo che Vittore Hugo, se lo avessero la- 

lo fare, le avrebbe trovate queste formole, 

la caduta dei Burgraves gli tolse ogni inte. 

mento al teatro. rertente, anzi è un 

re, il lottare contro la stupidità umana ; ma 

© serve la tolta contro la stupidità scpra- 
‘0 non voleva infra 


il teatro nuovo sarebbe ch 
affatto, Ecco la triste veri 
Fin tanto che gli uomini vivranno in so- 
, l'essere intellettualmente libero ed espri- 
£ quello ehe si ha nel proprio interno, sen- 
orrere il rischio d'essere impiccato, sarà 
pre la cosa gia difiile di questo mondo. 
mente ! Abbiamo orrore della libertà ta 
cosa, ma nell'arte diventa terrore e nel 
‘o spavento. 
Nel teatro il canto dell’ usigauolo è conosciu. 
Sappiamo che fa « Tirili Pi 
d Tiril 
siete l' usiguuolo 
da uccello biz 


nec iica foto. ell usiganoliemo testrale. 
to. « Pi là Tiri » e non « Tirili Pi 
e ciò non è nell’ ordiue. 
Non mi sì venga a dire che il canto è quello 
o, e che la metatesi avvenuta nel testo oul- 
ro prova che una fantasia alquauto originale 
nulla meno rispeitosa. Sino dal tempo di 
i, l'usigouolo è quell' uccello che fa prima 
P ‘0 tutto. Imperocchè il 
lico vuol godersi i suoi denari e pretende 
0 gli si cambino le carte in mano. la quao- 
voi, siete cerlamente un bel bar 
mmirabile pesce volante, un anitra sel 
imv ordine, ma 000 siete l' usigmuolo. 
Uu direttore teatrale ehe desider 
resentare qualche cosa di mio, ed 


rispose, 
— Eeco, potreste scrivere ad esempio. 

janzo di un giovane povero, ma senza cam- 
ua sola riga, mi raccomando ! Il minimo 
amento ci precipiterebbe nell’ incognito '.. 
ri Pi dò... » 

Un « teatro nuovo » a Pi 


in quest 
piccola inno 
Quello che bisognerebbe rinnovare da pri 
carissimo confratello, e radicalmente rinnova 
rebbe il mondo teatrale, i suoi costumi, le 
labitudiai, l’educazione, il suo carattere perse 
, perchè è qui che ha origiue il marasmo. 
qualità intellettuale e morale dei tre quarti 
uelli che vivono di cose sceniche, non du- 
mo gran fatica a riconoscere che l' opinione 
valida sul teatro è quella della Chiesa cat- 
per quanto possa sembrare severa ad un 
pcrtico; quello cioè che il teatro è un luogo 
ti 
aso realizza l'idonle di una cosa di tolle 
a che fosse nello stesso tempo una bisca, 
‘gni cosa in esso procede con lo scher. 
+ tende alla perdita di ogni seotimento di 
gua, È lo sfacelo filosofico in permanenza. 
Lo passi, ecco il motto dello strano commer- 
che viea fatto nel teatro dei prodotti del ge- 
e dell’arte. Ci vuol eo altro che ringiovanire 


Provo una siacera compassione per quella 

bambino predestinato 

in mezzo a veri 

sognato l'arte 

ha, non trovera che il traffico delle cose sa 

La sua anime stessa diverrà effeminata in 

continuo alternarsi del successo 

buona ventura quo- 

na predetta dalle vecchie streghe, Talia, Mel- 

ene, Tersicore, queste operaie del Parnaso 

l'Ieiue esiglierebbe a Montparnasse, ed egli 

‘vera In pueo tempo devirato dall’ imperso= 

tà che emana dalla vita senza ere della ribal- | 

el teatro, qual è oggi giorno, l'uomo il più 

|e diventa in tre anuì una douzeli 

Ponete ben mente a questo: n 
Le sempre, 

Non è ci 


teatro si 


Ja più facile ad un autore, ad un 
, ad un direttore, ad un reggeni 
u suggeritore, perfino ad un direttore 
a, il dire semplicemente la verità, € 
iu albino il vederci chiaro di giorno. Dire 
erità nel teatro sarebbe mentire alla bugia. 
) la bugia diventa verità la notte. Per essi, ciò | 
è non esiste che a metà, e ciò che non è, | 
essere. D'altronde il on mentire nel teatro, 
Te i conti senza il caso; dunque sarebbe in- 
L'onestà professionale esige che ad ogoi 
o teatrale non sia risposto che con una 
gia 





la fortuna ha il tempo di venire, 
lumiera può cadere mentre viene 
hiacciare colui che sta per dire la 


igatoria, si vede in qual 
idotto, da quando se n'è impadro; 

più sublimi manifestazioni del 
cese, l'arte drammatica. Si capisce facil- 
te quanto poco importi a questi sfruttatori 
rionovamento quale Vittore Hugo stava per 
lare, ovvero quale lo avete sognato voi, ca 
limo Zola. Anzi è incredibile che siate riu- 
lo a trovare un direttore di stampo così vet- 
» voglio dire così disinteressato, da farsi com- 
+ della vostra dolorosa illusione. | fischi che 
no accolto il vostro nome « débusnachè » (1) 


1) Per capire questa espressione nuora, bisogna sape 


gli avranno, credo, restituito ia breve |’ esatta poten carattere d' opposi: 


Pieranioni espone le considerazioni che lo Roma il. — 
Pi 
non verrà saucita di 


e alla parte amministrativa della” pîe- | tutela dell 
tico che col rimettere in iscena il Giovane po- 


vgge. Osserva che è semplicemente ideale | dono le 
vere prefetti semplicemente am- | cella Ponica lunque 
non conforme al carattere delle | della parteoza da Cata 


pubblica inca 
di: 


\on c'è che dire, fu ben fortunato quel 


Dispacci d mc Stefani 


re ua voto favorevole alle parte | un' ordineoza, la pt provvede alla più efficace | 


sanitarie di 


| Fatti diversi 


ica | pr 
Macht affondato. 
plumità, come richie. | mi ci manda: 
n ani Nuova el 42. — Il yacht ren 
nave, da oggi, prima lmente donne è re- 
seine | peer Saleen di umsgrio 


La Gazzetta Ufficiale 
L' Agenzia Stefa- 


| Riccardo Wagner, al quale, dopo aver trovato 
nell'arte un' espressione nuova, riuscì ad imporia 

| al pubblico tedesco, alla critica tedesca, al tea- 
pensare che si credeva general. 

Beethoven avesse detto l'ultima 

parola nel campo musicale! Sì; fu ben fortu- 
nato, ma ancora più furbo, perchè capì subito 
che il nemico di ogui inno il 
pubblico bensi quella turba d'iater- 
medi ioterpoae ira il pubblico ed il 
Li spazzò via, e eontimuò il suo cam- 
‘co dove sta il nodo della questione ; ed 
ia ciò soltant 
Checchè la razza francese geni 

diti © disposti a tent 


l barometro teatrale è mantenuto al | 


rato da un pugno di mercantucci, di 


i, di prostitute, di falliti, io arte, di suervati e | 


di professione, i quali nelle sere 
di prima recita si radunano in una coorte 0- 


struttrice. Tutte quelle persone parlano dau- | 


doni del tu, si sorridono e si posseggono a vi 
cenda. Così si combina il complotto ingenuo 
dell ignoranza, dell’ invidia, dell’ orrore istiutivo | 
a tutto ciò che è bello, complotto mau- 
tenuto dalle letture di cinque o sei appendici | 
rocambolesche, el incrociano. 
Tutti quegli esseri inclassilicabili e furtivi, 
rinfusa amanti e mantenute, v 
corruzione, convengono 
€ dichiarano con 
soi 


corpo 
tutti i fuochi di Gomoi 
fl pianto e, ridono quando vogliono. | 
jloso! ress' a poco quella 
di un lavatoio, le cui tria facciano festa 
nel bosco di Meudon. la base, sulla 
quale essi foodeso i loro crlierii per. giedicere 
uo' opera. Possono essi forse oltrepassare il 
criterio dello Seribe quando agiscono con buona 
fede; ed che potranno giungere, se agiscono eon 
mala fede ? 

E pensare che gli sfortunati critici sono 
costrelti dal più arduo e sterile dei sacerdoz 
di accettare la vicinanza di queste dilettanti, e 

esercitare la loro estetica in mezzo al fra 
stuono di quelle piccole grid: cerca di scusa 
arce]; ma ecco la scusa bell' e trovat 


Quando quella societ 
dalle sale del teatro, 
lico ed il produttore se la inteoderanno da 
amici, prima nò! Quelle arpie insoz- 
rano la festa' dell'arte col loro sterco, come dice 
Dante. 

Allora l’arte teatrale rientrerà nel campo 
delle lestere, e riuverdirà ; imperocchè il corag 
gio tornerà ai poeti. I loro sforzi non saranno 
condannati a prio: remo un nuovo Vit- 
tore Hugo, nou ri dotarei della nuova 
formola. Emilio Zola potrà ricominciare il suo 
tentativo, senza correre il pericolo di esser trat- 
tato, come fu ora, da astuti mercanti di 
marche, e noo mi si ehiederà più di rifare 
Storia di un giovane povero, senza mutare al- 
tro che la firma dell' autore. 

Altra guisa di rinnovare il teatro non c'è 
per ora; quando sì vuol mettere ua buon 
vallo da Augias, bisogna prima pulir bene l 
silla. lotanto, cari fratelli in arte, soffriamo 
per o Seribe, il quale, per primo, fissò 
Fordine del Tirili Pi fa, e vietò d' invertirne 
il si jotto pena di spiacere a quelle signore 
del pe; di noo aver quiodi da offrir loro 
la cao della centesima rappresentazione. 


ontro. 


Versione di Casella. | 


Corriere del mattino 


Venezia 42 luglio. 
Sgnaro peL Recno. 
Seduta pomeridiana dell'11. 

La seduta incomiacia alle ore 2. 15. 

Procedesi allo scrutinio segreto dei progetti 
approvati. 

Discassiune sulla v 

le di R 

Serapini lice che voterà contro perchè il 
presente progetto non risolverà lo sconcio la- 
meotato. 

Torre F. dice ch'è impossibile. riparare 
completamente, ma che si otterrà un notevole 
miglioramento. 

Saracco, osserva che il Senato è incompe- 
tente a giudicare la questione tecnica, che ri- 
guarda il Municipio di Roma. 

Vitelleschi aggiunge qualche schiarimento 
tecnico. 


istituzioni. Sollecita la presentazione d'una leg- 
ge emendatrice sulle iocompatibilità parlamen- 
tari. 

Alfieri nota i pericoli che possono derivare 
dalle facoltà chieste dal ministro. 

Majorana e Bargoni spiegano il loro voto 
favorevole, trattandosi d'una legge esclusiva. 
mente amministrativa. 

Errante, dice che solamente l'art. 7 attri- | 
buisce alla legge presente un carattere pote 

i esso il Senato non si deve occupare. 

non Sirio ai 


Deodati, chiedono schia- 
pra alcuni articoli. 

Crispi dice che le parole del relatore po- 
trebbero dispensarlo dall’ ;aterrenire nella di- 
| scussione. Non può lasciar passare senza ris; 
| sta le considerazioni di Brioschi e Altieri. 

pete ciò che già digse alla Cameri 
| 
dimostra. Dice che la legge attuale 003 è nem- 
meno lontanamente politica, Ricorda come sen- 
| za di essa vennero operati profondi rivolgimeoti 
uell alto personale delle Prefetture. Dichiara che 
il Governo ebbe l'iatendimento di togliere le 
incompatibi! oa 80°0 per" le Prefetture, ma 
litro ufticio pubblico. Euumera la de- 
rima del personale di Prefettura. 
non farà aleuo uso politico dell 
presente legge. 

Alcuni ricordano frequentemente la neces- 
della giustizia nell’ amministrazione ; nes- 
suno più di lui l’ha desiderata ;_ ricordi 
volle già nel 1863, quando vi fu disc 
sopra il contenzioso ammivistrativo. Questi 
merà argomento apposito di uu progetto, poiche 

«ate viola ua inte. 
ibanale che decida. Si 
protesta avversario dell’ inluenza parlamentare. 
Venendo al potere diede orde ai prefetti di | 
allontanarsi da simili influenze che vuoeciono 
al buon andamento della pubblica amministra- | 
.. Dice che se ne vedono gia gli effetti. Noo | 
vedrà più, come pel passato, la | 
sindaci benevisi a deputati, e prefetti gi | 

ve approvazio- | 

pla | 

serva del parlamentarismo (nuove adesioni sw 
gli esempii che provano 
che i ministri quando vogliono possono sempre 
eludere le leggi. Essi non aver freno 
salutare che nel giudizio del Parlamento. (Ge- | 





nistro, dice che voterà 

Approvansi gli articoli. | 
Procedesi allo spoglio delle solazioni se- | 
grete. 

Le leggi risultano tutte approvate. 
Levasi la seduta alle ore 


La sentenza contro Don Albertario. 
Telegrafano da Milano 11 all’ 4: 
cai 

nell' intermivabile processo 
dell'abate Stoppani contro Don ‘Altertario e 
pi altri comproprietarii e gerenti dell’ Osserva- 
tor Cattolico 
Immensa folla nell’ sula e fuori. 
La sentenza accoglie le conelusioni del Pub- | 
blico Ministero e della Parte civile. Condanna | 
Don Albertario a 200 li multa; ì gereoti 
del giornale Omarini, ©: si 
lire di multa; il Colnago oltracciò ad uo mese 
di earcere. 
Per i danoì morali e come civilmeate re- 
sponsabili, si condannano in solido i preti Al 
bertario, Bonaciua, Massara, Rossi, Bigatti e 
Secco-Suardi, comproprietarii e redattori del- 
l' Osservatore, a lire 10,000 di risarcimento. 
ì danni materiali, de 


di lire 6000. 

Per il gerente Montani dichiarasi non fersi 
luogo a procedere. 

La sentenza fa lungi ed elaborata. Dopo la 
lettura scoppiano grandi applausi. 


La Nota del Cardimale Rampolla. 
imzia Reuter comuni: ita 
lesi, ne' suoi neipali, la giù af- | 
fermata © sentita, ehe il Cardioale segretario | 
di Stato, in data del 16 giugno, avrebbe diretta 
ai Nunzii poatificii, in seguito all'ultima allocu» | 
| zione pontificia, nella quale fu fatta una chiara 
allusioue alla eventuale riconciliazione del Pa 
pato con l' Italia. | 
La riproduciamo, lasciandone la res, 
bilità a leuter ed al suo corri 
t 


gettata a visita medica. | pi venti vittime. 
geotaggeri luogo | poi, e scali {ra Memina e| 
è {ra Pizzo e Cotrone inclusivamente, | 
dovranno su tutti gli scali del loro percorso as- | 
| ssoggettarsi a visita medi 
Costantinopoli 14. — Wolff ha telegrafato al 
comandante del bastimento inglese, che lo dovera 
ricondurre in loghilterra, che la partenza è iu- 
definitivamente aggioroate. 


Dotk CLOTALDO pIUCCO 
Direttore @ gerente responsabile 


LINTINI DELLE BORSE 
Venezia 12 luglio 


Berlino 41. — Bismarch è ai cenni HA Solto: o forio” | 
Parigi 14. — (Camera) —  Rouvier, Atieni Banca National È 
| apoodendo all’interpellanza di Revillou sulle me- | ‘"*" Banca Ven. nom. ine corr 
ne anarchiche dei clericali, ricorda la precedente |  » Banca di Credito Veneto idem. 
ione del Governo  Allorehè assunse il |- "Società Yen. Com. idem — » 
dotere, fece llo a tutti i repubblicani senza nilo di Ve | 
degne aciiete. Se 1 Gablnglio s' urtò colla | ali. Presto di Vene preti 
per ragioni politiche, ma | 
erte personalità. 
nchi, tranne quello dell 
) Non accusa. Boulanger, ma 
di foorì della Cam 
Gabisetto non poteva conservare ui 
che, lo vuo! credere vittima delle manifestazioni; 
Se il potere civile avesse esitato, sarebbe stato 
spacelato. (Applausi.) 

Rowvier, dopo aver constatato di aver rea- 
lizzato le economie promesse ulla dichiarazione | 
mite le, rimprovera l'estrema ra di | 
restare 


o stasera. 970 


Cambi 


FIRENZE 12, 
97 96 — Ferrovie Merld. 
= fobie 
Londra hr 
Franca visa 100 
VIENNA 42 
81 20 —/Az. Stab, Credito 279 — 
ia argento 82 80 —|Londra 186 
in oro 113 90 —/Zecchini imperiali 5 97 
» senza imp. 98 55 — (Napoleoni d'oro 10 04‘ 
Azioni della Banca 888 -— —|100 Lire italiane — — — 
BERLINO 11. 
449 — [Lombarde Azioni 
364 50|Mendita ital. 
PARIGI AI 
Rend.fr.80/0annui 83 65 
1 1300 pere 6097 
i? 10905 — 
Da 


la ma 

ail di dersey, dice che il Governo ha 

Iper sensa alcuna esita 

afferma i sentimenti repubblicani del 
Gabiano, Il cui onore sarà di fare trionfare le 

riforme democratiche. fAppiausi a Sinistra e al | Rendita iu cara 

Centro.) . 

Rouvier, rispondendo a Clemencenu 

Non fn] DE 


Rendita italiana 
Oro 


Mobiliare 
Austriache 


129 50 


abbiamo detto che governeremo coi repubblica ne 


È forse con una maggioranza esclusivamente 
repubblicana che certe questioni furono risolte ? 
icali riuniscono 200 voti alla Camera 
« abbaudoneranuo il potere. (Applausi al Centro. 
Laisant, dicendo che l'attuale Gabinetto fu 
costituito sotto l'impero della pressione estera, | C: 
sollera rumorose esclamazioni. 
Rouvier protesta energicamente, e mina 
di abbandonare la seduta, se Laisaot pon è rie 
chiamato all' ordia 
La Camera approva con voti $82 contro 120 
0 puro e semplice, chiesto 





[cri mbar 1868 — — 


ja | Obbl. ferr. Lomb. 
lAzioni Suez 


Cambio Italia premio 
Rend. Turca "1456 





ene ing o Consolidato spagnuolo — — 


101% 
| esatte 


95 Vul 


RULLETT METEO 

— Roma 12, ore 3.30 p. 

Ja Europa pressione a 763 mill. nella Fran- 

orientale e nella Svizzera ; alquanto bossa 

| nella Scandinavia e in Russia. Pietroburgo a 

prry pas ln Italia, nelle 24 ore, barometro quasi 

dispacci dell'Agenzia Stofan sionario ; pioggerella a Belluno; venti testi o 
calma; temperatura aumentata ; cielo bello, venti 


Terni 12 — Il Re è giooto alle ore 690, | A 
Rua to file | variabili; barometro poco diverso da 769 mil; 
“ DE 


Breda, e dalle sue case litari. Il Re, Probabilità : Venti varii ; cielo. sereno con 
a qualche leggesv lemporale; temperatura in au- 


numerosi popolazione. | nup: 


| ricevimento delle Autorità al M a 
fisitare la fonderi 


L . — (Camera dei Comuni. 
Salisbury dice che ricevette venerdì 
he lo determinarono a permetteri 
| proluagare di qualche giorno il suo Seta où 
4 Costantinopoli. 


SPETTACOLI. 
Trarno MaLimnan, — La forsa del destino , 
4 atti, del m.® comm. G. Verdi. — Alle ore 9. 


Floquet è dimissionario in Tui Livo. — N babbeo el" ni ra 
seguito lì incidenti d’ieri alla Camera du- | aui del mo È Sarvià, = Ore Bite ceo ee 


raote il "bol ut. “ 
Parigi 12. — La dimissione di Ficquet è 
certa. La formulera oggi in una lellere aì vice: | 9 pe alo ti parete — Ca clantant. — Dalle ere 
presidente Dolajerge Camo San Provoro. — Indisponizione artist 
Londra 12. — Secondo un telegramma da | pay. ore 10 ant, alle 6118 p, e dale 8112 palle 12. 
Berlino al Daily News, il Duca di Sassonia CO- | "°°° carri 1. Gianbinimto N 
burgo Cotbe, padre del Principe Ferdinando, | gia cere giga 
rebbe incaricato Fieischmann, eg precettore 
figlio, di dissuaderlo dall'accettare la Corona 
che i suoi consigli non fossero 
Duca ricuserà formalmente i'auto 


— Grande Concerto, ogni giorno. 


— Grande concerte 


660 
LABORATORIO OREFICERIA 


CARLO PINZANO 


—S. MARCO, PROCURATIE NUOVE — 61 
VENEZIA 
Oretcerio, argenterie, gioiellerie, corallo 


D'affittare o vendere 


IN VENEZIA 
Terreno della superficie di circa 2000 
, forno, pozzo, ed 


Atene 48. — Le provenienze italiane, dalla 
Sicilia sono sottoposte ad una quarautena di 
41 giorni. 

Nueva Yoreb 12. — Macgiyu pronunziò un 
violento discorso in una riunione di tremila 
| persone. Disse che considerava la sua scomunica 
| Some soa Iiberesione. Lavei contro il, Valico. 


Elezioni politiche. 


Brescia — (Ballottaggio) — Benedini voti 
6153, Gennaro 4996. Monca una Sezione. 


Roma 11, ore 8.25 p. 
Il Senato approvò cordialmente le|T' 


be dichiarazioni fatte oggi da Cri-| eu resso la Ditta Mie 


meghimi e Giudica, Frezzerio. 7) 


Si approvano gli articoli. 
Discussione sulla sistemazione dei princi. | 
pali fiumi nel Veneto. 


L'allocuzione pronuntiata dal Santo Pa- 
| dre nel Concistoro segreto del 23 , all 


spi contro le a este parlamentari e le 
sue esplicite di l preciso do- 
vere del Parlamento di richiamare e cen- 


Dott, A. DE ESSEN 


Camussoni raccomanda che si dia presto 
principio al compimento ed all'esecuzione dei 


per ‘mazione del porto di Lido 
e le maggiori spese per le strade ferrate. 

Procedesi alla discussione sui provvedimen. 
ti riguardaoti la costruzione di strade ferrate. 

Majorana Calatabiano raccomanda la sol 
lecita esecuzione del tronco Valsavoja Caltagi. 
rome. 

Saracco fornisce schiarimenti, e da assi- 
curazioni. 

Si approvano gli articoli senza discussione. 

Procedesi alla discussione del collocamento 
in aspettativa ed a riposo per motivi di servi. 

lo, dei prefetti. 


Brioschi dice, che nella relazione, Errante 


nee per raggiungere gli 

sento legge. Avrebbe desiderato 

del ito completo pel riordisamento delle 
Prefetture, onde attirare i giorai 

verso la carriera amministrati 

tuale non risponde ui bisogni dell” 

teme che abbia per conseguenza una clase d 
prefetti politici che portano troppa politica nella | 
amministrazione. Le sue obbiezioni non banno 


Zola dava il soggetto, coi suoi romansi; il Bumach si ce- 
cop dll peri scenic Tae cullborazione cessò nell 
Renata, che andò a rotoli; Calibua dice : e Dibusna= 


Kulio Lao, gobo fo ad ora como colabtore del hs, 


drammi un autore di nome Bumnach. La 


| dendo ad una questione mollo greve, 
posizione del Papa verso 
dato luogo a commenti e rateteztazioni: | 
si possono lasciar correre Lp Sergpari E ne | 
cessario che le intenzioni del Santo Padre, die 
tro cui iavito io vi serivo, sisno conosciute nella 
loro integrità, acciocchè Vostra Emioenza possa, 
juaudo se ue offra l' occasione, essere in grado 
di riferire. 

* Non vi è nulla di straordinario nei desi 
derii espressi dal Santo Padre per la cessazione 
del conflitto tra la Santa Sede e l'Italia. Nes- 


| no dalla natura stessa della sua pr) mis. | 
| sione. Î 
« Ma coloro che credono o lasciano eredere 
che il Papa, colle sue parole caritatevoli, inten» 
desse di sanzionare i falli compiuti contro la 
Chiesa ed il Papato, sono ia errore. La questio 
De as deve essere assestala ia mi RI 
che il Papa avere completa indipendenza 
è libertà @ che non pedi potere del 
Governo ilaliano di canglare queste condizioni. 
« la questo senso dovrebbero essere date 
spiegazioni da Vostra Eccellenza sì Governo 
presso il quale è accreditata, meotre in pari 
Tempo Vonita Eccellenza dovrebbe cercare di 


e 
| tppoggio ia conformità delle opiaioni delle Sau- 
conelusione all'in- 








nl circolare sccenva ia 


teresse che tutti gli Siati avrebbero ia up ause- | 


stamenio della questione romane. 


surare i ministri nti dei poteri. Prccsrate Vanalo salata Sottopo 
È insussistente che sieno stati dati | Nero, N. 174, con approdo per gondole nel Rio 


ordini per un concentramento di truppe | dei 
13 


destinate per l' Africa. 
La Direzione generale delle imposte _ 
W3-LA TIPOGRAFIA 
ee-| della GAZZETTA DI VENEZIA 


ha terminati i lavori per la modificazione 
(Fedi l'avviso nella IP pagina ) 


ito della sua signora. 


del regolamento della perequazione. 
Non si nominerà & direttore 
rale al Catasto, ma un Consiglio 


MAGAZZINO E LAVORATORIO 


OROLOGIERIE 


diretto dall'anno LBE 7 dalla Ditta 


G. SALVADORI 


VENEZIA SAN SALVATORE VICINO ALLA POSTA 
ILE PULA CONCORRENZA. 


IMPOSS 
I prezzi al delta sono egual quelli della vendita al 
i primarii maga: Nulgck di Milano, Torino, Roma, ece. 
cogrimento è completo dall’ infimo al maggior Ippo di eculesi d 
da notte, da tavolo con e ook candelalri, 
catene è 


ingrosso che offrono 
da tasca da 


mella oa pesi 





% He cash: 
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Per Fiume, vapore austriacò 






iano 1887 


vap. ital. Mediterraneo, cop. Mar Detti del giorno 8 detto. 

























PORTATA 
è sere 
Arma ione 3 luglio. 9, i Cardifi, vp. in ’rieste ; scoouer ital. Milano, capitano 
ma n agnese O ari, tapitmo Cappeti, eat "| tana. carbone "dla Forre na EE "°her' Trieste, vapore austr. Trieste, capîiazo vo 
rie merci. si tateza. ap. ingl. Vera, Cap, Nogent, ‘con 1600 | "°° “Per Trieste, vapore austr. Mercur, capitano, Radonicich, | con merei. 
Per Londra, vapore inglese Envoy, capit. Mauwan, 


































































ava o Wietermano ot 4801, PT Porti sh ia. Unione, coitano Bedi, con lo | Se nc 
merci, ai frati. Pardo. ei È Le, bo vap. ing! Cattaro; cap. Miller, con 40 con et palermo; bark ital. Unione, capitano Galatiotti, con | con merci, 
Pn are: Moronr, Cp Bafonicah, son Per Pirano, vapore auste. Venezia, capitano Fiorio, €99 | 1,np, merci, a G. B. Malbotich legname. n ua Per Alessandria, vap. ingl. Tanjore, cap. Harro ARSOCIAZIO! 
sti; racc. al Linyd austro-un merci. — P i ‘Da Trieste, vap. austr. Milano, cap. Costanzo, con mer na, vapore ital. Pachino, capitano Culotta, | merci. 
PT iti a SET A cad e acer i capitano Sellero, | ci. al Ligra atsireane n a a Arrivi del giorno 8 detto. 1) gore tn 
van. pet il Ko. pe I Treni Riga proroga ua, sese ia. Nino Bio, capa, Vin | Da Triest, var jul Slimnnte, ep Ltd cavi 
in cap. Vecheler, con vuol si tennero org p? 
toe. merci, ll Pniottrt: Io rai 190 0 ti SULA varo agire Vlberg suino Kumand | Ru Ties, vpoo tl. Anienore, capitano Mazocchi Arrivi del giorno 6. detto. da Tren, vp ct Ct cat lt, ig NSA sti 18 
merci, a P. Pantaleo. Soa con e uri, vapore. al. Poveeto, capitano’ Mosceli, co Faro, cap. Baldo, coa 60 to0n. ati ur, capitano Rodi, VERRI 00 tti, gti 
Îa Frladelta, bark ital. Alessandro, cap. Braggini, con | Arriva del giorno 4 dett. varie mer ni (CS Lore 
petrolio, all’ ordine. Di Bari, vapore iial Peuceta, cap. Moscelli, con 26 Pet ‘Trieste, vapore inglese Asso, capitano Verbeler, | vap. ausir. Trieste, cap. Verzi, con 80 ton. Da Segi Varia Anna, cap. Baltich, ce 
Do Bombay, vap. ingl. Cily of Salop, cap Sohe, cor rei, a P. Paotaleo. se mere | Ag. del Lioyd sustroung. ie legna, all'ordine. n 
1000 tonn. merci, ar frat. Gondrand b fi Ù so 398 Ter Î0II, vapore inglese Dido, capitano Wickerman, | germi, dp sul Lafbocia 
sul bi, sia, Unitas, capo Vianello, con 318 | Per pate inglore Dido, #20 Partenze del giorno 8. detto. 
da Londra, tap. Nawscawea, can 660 si nr gen. ital Moni Angolo, Calle Castori 
= n Ù “il ordine { com merci, d = a; cit Per Trieste, vapore austriaco Collare, cap. Nu i ld, 
Von. motel, al'Iral. Pardo. brig. ital. Tre Fratelli, cap. ballano, Der Liverpool, vipere ingl. Audolusian, cap. John, con'| i puzza, sl i ssardo, cap. Ballarin, con 200 Per Trieste, vapo (e di fuori per lettera afini 
any ba “pa Baia di Napoli, seh. ital. Ada S., cap. Beltrame, con vap. ingl. City of Salop. capitasa > Ln dove tassi 


Partenze del giorno 3 detto. 
Per Trieste, vap. ital. Selinunte, capit. Lagovà, con 
varie mere. | 


per Amburgo, van. iogl. Lusicanio, cap. Contieny, con | 


| 540 to0n. all ordine. 





apore austr. Venezie, capit. Fiorio 


LR) rene 
__Orario della Sirada Ferrata _ n NITTI ANTONIO CAVIOLA |pa Gazzetta si 1 


so di ritirarsi dal commercio, melle 





LE VERE 











































































LINEE | PARTENZE | ARRIVI pet da rates Ù 
|_(ds Vevesia) (a Venezia ) CEZ È ce in liquidazione @ cominciare dal 4 tu “VENEZIA 
naoga [au sd se ESS le ea ; 
n Ta 4 30 mino ga TI suo antico negozio ehincaglie ed ar.| 
. S. 10 divento °° Ii di uno casalingo, ribassando quin. | (Bb! micistro dell'in 
Li IA di notevolmente il prezzo di tutta la merce per | BB s0 non di nome, 
} RAT di tune n rollecitudine. 66; to scorcio Cì sesi 
n Lo 25 diretto | pi 9. tia NON SONO INARGENTATE Di senato approvasse, 
N nome VALLET è impresso in nero IL , Autti i progetti] 
° ‘ sì di ogni Pillola biai —— 
pesa TI SR PEA ES coni Pilota Mamone = dae dal Came, 
fia in culto, ee È 4 di Medicina cl vai 2 Parigi, sonno [Gf A UN Nige' fedota del 
Ferrara. » Di 6 JRca- 40 des Val se ‘00m. MEV Ri Moticica, di ae erre Ù Midendo la legge suì 
[S 1 da Ni gie na) ferie de pe EI RIMEDIO fllsno cominati.i.P 
Ri PIPA PE s deputati, 0 rimosi 
ustius ovasgua: |31f sE: dar Anemia, sn Clorosi INFALLIBILE | agg 
no - Udine - Trie- SETE tai E in tutti i casi di ròîta dei deputati nel 
ste; Vienna fre i de delle Perdite bianche | REUMATISMO forlamò la libertà ho 
E i È È cipazione dal 
AA dt Per fortificare i Temperamenti deboli, dy | Sconoerti si supe sui Sor o Sace son 
a vapor ristabilire le Forze esaurite n a itgenti Time Ve] | ola, Dicer, talbistro maggiore li 
Buriela Venota di Mavigazione s vap >. dei ferruginosi. > Ri è tutte lo affezioni d'un carat- addita il perid 
il tere erutivo è venereo pi politici che ammi 





per la Crescenza (forimazionesgiovani) 
n cb uon abuserà della 


Te i - . | SALSAPARIOLIA GesEzz 



















p. n e divieto di dubitare di || 
che tanto la Camera 


DI BRISTOL sbogitato , non sarà 


























Linon Venezia -:Cavazucche riale viceversa 
LI pa il è 
Parts di teeta Cavusnicherias ero 15 È) 
Trieste - Vene: “| B pantobpione È vasrra ALL' enonse | 1) Rimedio delle Pamigio per excllnza. stagaltare degli alii. 
5 L. FRERE, 10, rue Jacob, 10, PARIGI | Deposito generale presso 4. Manzoni e C., Mili Ài fatto caratteris 
Ò | Roma, Napoli. DI pesineseo iter 
e avversari: de 








Partenza da Trieste per Venezia, lunedì sera. 
c lunedì mattina. 








stiol, 
taXjche pur ba contri 


ULTIMA NOVITA’ PROFUMO PREMIATO. VERS: | Rhum de PI plaliabiesione orerenia d 
i I SL Esprit se all'amministraziong 


& e con medaglia di bronz Arca 
LSHERRT ALOSION |l3/ FERNET-  CORTELAINI | 1] mene 
ANTI maia CO BREVETTATO Pron Parentesi aggmele, nel momentd 


al Cherry Blossom (Fior di 
alla Profumeria B: mo grado all’ Keposizione di Rovigo, grid dieta la necessità dd 
. Che razza di oi 


S. Marco, Merceria Orologio. 
d 
x si d'un ministr 
RIASSUATI fregciate sì cos 
degli Atti amministragtaio del Gabinetto ? 
di tutto il Vonoto ona gibetà lascia molto al 
Accettazioni 
Li eriregnn I pe 0 a 
non dal Pi 
1 ig che si Cenevan 
la libertà europea ; n 


1° eredita di Fugazoolo fi x 
to Cenere Francesco, ri volta 
Venezia, fu accettata dal di te sotto le carez: 


figlio Gio. Batt tugaguulo È 
HF. 0; N, 48 1 Vetta. mortali nei loro rice 
teatro , ove le primq 


L'eredità di Missana Viu i 
Mhesta lo Colloredo di MINE enti europei ; 
ettata dalla is gal accusato è un 


‘he si faceva ml 
le età e di tutl 
uu fP il Cicerone ag 
ee" 0a] menle, in Fgill 
he spirato una se 
ehirica di gioielli, Ja 
Mafavano le sue grazi] 
uso che .l' abbandoni 
Biadono fu per lei 

i, prese Pranzi 
Fg Questi ad 
deale gli fece osserva] 
portava tanti, che si 
È una pi 
Agsise ha voluti 



















BAGNI 
salsi dolci e solforati 


a $S. Benedetto sul Canal Grande 
a pochi passi di distanza 
pprodo pi rire) 















TE rr conzE Dali: ARE Pi ii 






‘arigi. 
Pndi ans deve eosfondersi con altri Fermet messi in commercio. 
‘buonissimo ionico a base diuretica, preserrativo 

0, un poteute vermifuro ed antieoleri» 

ver le Gebolstsa, eg 10 tutti | essi di 





-Banque de-Déepots de Bale 


Carita 8 Miccions ea. Actions Nowarives DE 5000 pa. */; vensé 


\Aumpsre, sur de bonnes Valemrs traitées è la Bourse poor Zad 
Phon avec renouvellement> éseatuels, & MI® 9 d'interio l'en — | 

| Commission aucune | 
5} 


o ACQUE GIORNALE! ERE, Bile, le 10 mai 1837 LA DIRECTION. 595 
FANGHI ED ACQUE TERMALI D' ABANO Ì —— — 


arrivo quotidiano diretto dall’ origine 
dal 93 gi Jatfo agosto ALLA PROFUMERIA 


AL GRANDE DEPOSITO SRRFRALE | BERTINI x PA R E ZA N 
A [DI Q U E N MARCO MERCERIA OROLOGIO 219-220 Li 


minerali (NATURALI) nazionali ed. estere viome I, A HORE vuo 
FARMACIA POZZETTO e lia 



























#88} ono], 10 BNOIZISOISY IV OLVIRAVA 


Paguuto ALL’ Esrosiziona Di Mirano 1881 






















































ASSORTIMENTO CARATTERI E FREGI 


per opere e pubblicazioni periodiche La unt 


Nu mom 








“vittorio 


VARIATO ASSORTIMENTO DI CARATTERI FANTASIA = dix-"- 


No, ma, sorti 
a colui ; ha ancl 
ima di morire, e 


per Opuscoli, | Partecipazioni di Nozze € Mortuarie, Indirizzi, Intestazionif: =" 


Suando, e vi tro 
‘= Lo consultate 
2e- Qualche volta 


Circolari,  Baveloppesi > Bollettari e Modelli vari, Programmi,  Fattu@s=s 


I; spiega i sog 
ho anche sorprd 
hiave col bl 


Menu, Memorandum, ecc. ecc. - Memorie legali, comparse conclusionaf@=-:: 
Ricorsi e Controricorsi im Cassazione, ecc, compresa carta, lega i A 


copertina a PREZZI di Impossibile concorrenza. 
(beed 7 






, con tt 
, con tg: 
Dich, con 


i, con (4 


> Mall, 


tano Pag 


Milano, 
619 


Lalion 
il 
diplomi 
Jean et 
idell m 
(7) 


Id 


strativi 


enza.) 


xuolo del: 
mo rio iù 
dal di Li 
uvlo. 
sedia) 


1a Vince 
0 di Mon 
alla tiglia 


dine.) 


ASSOCIAZIONI 
Par Venazia it, L. 87 all'anno, 18,50 
al semestre, 9,28 al trimestre, 
bor lo proviocie, it L. 45 all'anno, 
19,50 vi emestro, 11,25 al rimane. 


Par l'estero în tutti gli Stadi compràsi 
palluni Ritarii-0] 
l'anno, 80 al semestre, 15 al tri> 
mesiro. 


GA 


0 di fuori par lettera affrani 
vini pagazionio dova fasaì in: Venezia, 


La Gazzetta si vende a Cent, 10 
_rrrrro-—-—- 


VENEZIA 13 LUGLIO 


Il migistro dell'interno, capo del. Gover» 
n0, se 000 di mome, di fatto, e onnipotente: io 
questo scortid* Ci sessione, ha uttenato che 
il Senato approvasse, prima di andare ia 
canzo, tutti i progetti votati nelle ullime se- 
dute della Camera. Egli parlò d' oro, nella per 
nultima seduta del Senato, quando disse, di- 
fendendo la legge suì Prefetti, che no’ più 
saranuo nominati i Prefetti. perchè piacciano 
gi deputati, 0 rimossi quando spiacniano a de- 
putati e consorterie, e protestò. contro; l''inge. 
renza dei deputati neli’ amministrazione: Egli 
proclamò la libertà dell' amministrazione, e la 
sua emancipazione dalla pulitica, jo occasione 
proprio d'ua progetto di legge, che de 'al 

iro maggiore libertà. nellapeelta dei: Pre- 
del ddita }l pericolo che i Prefetti sieno 
più politici chè dmuministratori. Egli promise 
che uon abuserà della legge per viate politiche; 
@ non permette che di luì si dubiti. Ma se il suo 
divieto di dubitare di lui sarà ascoltato, e pare 
che tanto la Camera che il Senato l' abbiamo 
ascoltàto , non sarà vietato di dubitare e di 
sospeltare degli altri. 

Il fatto. caratteri è che tutte le s 

interpretano dai giornali amici 

ii dell’amministrazione passa- 

ta, che pur ba contribuito a formare l'ammi- 

nistrazione preseute,, come una serie, di accu 

amministrazione passata. Gli amici di 

hanvo l'aria di approvare il ministro 

dell’ intetno, e di disapprovate ‘il Presidente 

del Consiglio, La, condizione è abbastanza a- 
normale, nel momento in cui l'on. 

clama ll 

stero. Che razza ‘di omogeneità è questa, se | 

discorsi: d'un ministro si ialerpretano come, 

frecciate ai colleghi non.solo, ma ;.al capo 

stesso del Gabinetto ? Si coaverrà che l-owo- 
seneità lascia molto a desiderare. 

Il pubblico aspetta in questi, giorni, notizie 
da Parigi ; non dal Parlamento ove si. diceva. 
un di che si tenevano ile grandi Assise del 
la libertà europea; non dall’ Accademia , che 
uoa volli ci aveva atvezzi a scoprire le gral- 
fature sotto le carezze che si facevano gl’ im- 
mortali nei loro ricevimenti ; nemmeno. dal 
teatro , ‘ove le: prime rappresentazioni erano 
avvenimenti éuropei; ma dalla Corte ‘d'assise. 

L'accusato è un, avventuriere...internazio. 
nale, che si faceva manteger,, dalle, doane di 
tutte le elà e di tuite le nazioni, memtrefa- 
ceva il Cicerone agli stranieri, agli luglesi 
specialmente, in Fgitto ed altrove. Un giorno 
ha incontrato una sciagurata, certa Regnault, 
carica di gioielli, Ja quale, fra gli amanti che 
pogavano le sue grazie, 3' era innamorata di 
uno che l' abbandonò e prese moglie: L'ab- 
bandono fu per lei sì cocente, ehe perdi 
strorsi, prese Pranzini, che è l'avventuriere 
in parola, Questi adorava i gioielli. 11 presi- 
deute gli fece osservare malignamente che ne 
portava tanti, che si faceva potare persino în 
Italia. È una piccola botta che il presidente 
delle Assise ha voluto dare alla mania attri- 
buita dai Francesi agli Italiani pei gioielli. Se 
————+—._——— 


v APPENDICE 


LEVIVACITA* DI CARMEN 


ROMANZO () 


DI 
VITTORIO PERCEVAL 


— Il signor d' Almeida crederd si mohanii f 
domandò Filippo. 
, Lu mio [niet 
itimava colui i 
soprima di motire, 
terazione di qualche servizio reso all’epoca diffi 
tile della nostra primitiva installazione. Rbar- 
ss, è il nome del vecchio, viene qui di quan. 
do in quando, e vi dr I° ospitalità del passato. 
— Lo consul! 
Qualche olta ma gli uomini dei ca- 
pecialmente le donne, ò consultano sem- 
Egli conosce le piante, ha il segreto di certi 
piega i sogni, distribuisce degli teo 
leti; bo aiche sorpreso alcune delle mi 
graziose schiave col braccio citeondatò dal pa 
moso Peripiris. 
— Perdonate la mia tig ignorina, 
juesto Peripiris , non 








nofi ci dicessero che di queste piccole scor- 
tesie i mostri vicini! 

Pranziai assassinò la Regnault, e le due 
donne de ‘lei chiamate in'soccorso, e che era- 
vo in'casa. Pol fuggi coi gioielli, e siccome 
erano una prova contro di lui,. volle diefer- 
seme, gellandone parle in ua vatercloset, parte 
regalaadone a due doone galanti. La' galante- 
ria ‘e il delitto non si potevano in ]ui $com- 
pagnare. 

1 giornali di Parigi dedicano intere fa» 
ciate ‘a questo. processo, il quale non rivela 
nulla d'interessante. Hanno pubblicato pritnà 
l’intero epistolario galante di questo signore, 
e si sono compiaciuti molto della lettera di 
una giovane americana, la quale è venuta a 
Parigi per prendere lezioni di civiltà europea, 
e si è intamoreta della forza museolare ‘di 
Franzini. In quellà lettera ‘essa’ gliene serba 
riconoscenza, ed è per questo che lo attendera 
in America, ove lo voleva sposare. 

Così dagli epistolarii degli uomini grandi, 
fatii allo scopo di farcene conoscere lo debo- 
lezze, i Wizii nascosti, gli amori vergogoosi, 
siamo venuti agli epistolari dei malfattori, e 
alla ‘constatazione pubblica ‘della loro maschile 

igoria. 

Se i giornali francesi dedicano facciate in- 
tere a questo processo volgare, i giornali de- 
gli altri paesi fanno altrettanto, e in questo 
niomento non v'è nel vecchio, come nel nuo 
vo mondo, uomo di Stato, uomo di guerra, 
scienziato, romanziere e puela che sia cono- 
sciuto, come il vigoroso Franzini, del quale e- 
gualmeote s'interessano le signore e gli uomini 
per beni 

L'avvocato Ferregni (Yorick) scrive un ar- 
ticolo nel Fanfulla, per deplorare questa ma- 
nia, che mette al primo posto;e concentra tutta 
l'atienzione del ‘mondo shlle morbosità della 
Corle d' assise. L'immaginazione nostra è laida, 
è una consialazione che a tu ile Je occasioni 
ripetiamo. Noi ci compiacciamo singolarmente 
ditutto ciò che è anormale, morbdto, vizioso 
Il laido è sccarezzato dai poelì ,, come dai 
pensatori. La scultura stessa, che. pure avreb. 
be dovuto essere l' ultima a cedere, tende an- 
ch'essa al laido, e studia e ci dà, con una 
compiacenza degna di com miserazione gia amor- 
fia del’ vizio. 

Yorick scrive che la colpa è degli scienziati 
che; rendendo popolare la. patologia, hanno 
dato questo indirizzo alle ‘menti. Ma è vero 
che essi hanno dato l'indirizzo, 0 lo hanno 
invece ricevuto? Certo è che la scienza è la 
più-rispettabile delle cose, ma quando viene 
pei giorgaletti ad un soldo; a darci conto dei 
suoi studii, diventa una ciarlataneria, quando 
non è una speculazione, e quiodi una cattiva 
fazione. 

È triste il confronto. ira quaranta, treota, 
vent'anni fa, ed'oggi, quando da Parigi si a 
spettava absiosamente il discorso di'un grao- 
de oratore, il libro di un pensatore, oi versi 
di un poets, © 1 giornali di tutto il mondo si 
facevano eco di queste manifestazioni dell’ io- 
gegno, menire oràmai noo si proguncia un 
discorso che paia degno di commento, e 
si analizza con tanto amore il mantenuto 
delle dame «galanti di Parigi. L'intelligenza 
® ha perduto il suo dominio sall' attenzione eu- 


————_——————_—_— 
— Ecco, diss' egli, un gioiello che i nostri 
oféfici ion vetidono, e che sarei lieto di possedere. 
> togliervi questa soddisfazione alla 

Rbams@. 


> questo caso, che venga presto! E dite 
clié dà consulti ? Risponde alle domande che gli 
rivolte? 


jo non ho da fargliene ehe una;'é 

purehò sia visoluta favorevolmente. ... Ma, signo 
fine, mentre: che avete così, sotto iano, un vo 
mo tento prezioso , non avete mai pensato ad 
{alerrogario sulla famiglia della vostra francese? 
Perdonatemi, ma rimane mato, e si.con- 


è specialmente lei la causa della rottu» 
ta frame e la gna Salcedo. 


sia pretendeva che Cora non fosse una schiava; 
e che io non avessi il diritto.di disporre di lei 
secondo la mia fantasia. 

— Temo molto di essere dello stesso: pa: 


— Dipidele sempre i pareri che mi, sono 
contrarli% non è'usa bella cosa. 
Vorreste che mascherassi il mio peo- 


eo 7 
11"darimen betté il piede era il suo argopigat 
quando ‘aveva esdurito tutti, gli altri. 
och, unto vi bè parlato del no- 


ch'ella non 


Marie let sua affezione 


voi. 
1 suAbl'@ che diceva? 
— Devo 


“Giornale politico quot a col" riassiinto degli Atti autalinigiratoi e giudiziari 


ropea, la quale resta iadilferente | 2° tutto che 
non sia abuso morboso dei sensi, © volgare 
tragedia, o commedia plebea ? 

A "Parigi in questo momeébtò pare che aon 
ci aieno altri che Boulauger e Pranzioi ! 

E. da questa tendenza della. fantasia, nou 
sono toeche già le classi infime, ma le più 
elette.’ 1 libri di fantasia più la 
néi Eabinettti delle ‘elegani 
apvelenano coi libri sadici e colla, morfi- 
va. Gli uomini più colli amano € cercano 

queste constatazione del vizio, mentre dall’al. 
tra parte s'eccitano le collere delle moltitu- 
dini, si prepara l’ampistia e tutti i loro ec- 
cessi, e si dice e si stampa che quelli che 
mangiano in una trattoria, alla vista del pub. 
blico, insultano la miseria e la fame, e si giu 
stificano le vendette degli affamati, 
gono i gaudenti in flagrante delitto di prender 
cibo. 

La civiltà modérie, condandatati alla dura 
e sosza bisogna di leccare le proprie piaghe 
purulenti, morrà, per espiazione, di febbre 
infelliva, e sparirà io uoa nuova barbarie. 
————— T _r——_—_—_—_—rT 

Un articolo di Yorlek 
a proposito del processo Pranzini. 
(Dal Fanfulla.) 

Quei signori professori e scienziati che si 
intitolano fisiologi, psicologi, biologi, sociologi, 
che studiano tante belle cose, che intentano 
tante belle teorie e che stampano tanti libri ve: 
ramente sorprendenti intorno all'essenza, alle 
manifestazioni e alle facoltà dell’ anima umana, 
ci farebbero ua grandissimo piacere se si met 
tessero a studiare l’origiue e la nature di una 
nuova forma d'isterismo o di nevrosi, che agita 
in questi nostri tempi assai più che per il pas- 
sato i cervelli degli uomini ... e più special- 
mente quelli delle donne. Voglio parlare della 
passione spasimante e irresistibile che si sviloppa 
nelle masse per le turpitudioi ignobili e sengui- 
nose dei processi criminal 

La malattia, per i sintomi che l'aecompa- 
goano e per le forme che assume apparisce ad- 
dirittura epidemica, com questa citossteeze 
grevante sulle comuni : 
momento seoppia colla medesima violenza: in 

ioni, a distanze di centinaia e di 


gozzi: quanto nei più eleganti e 
la questo momento, per esempio, l'infezione 
scoppia a Parigi, dove il circolo delle Assise 
della Seon sta per giudicare l'imputato Eorico 
i 


bo lege antiona i 
ioni e di nerra: 
del fatto delittuoso. 
Per nessun' altra 
destata una sii 
unanime, nè così impazieate, nè così febbrile. 
Ho una vaga idea cle quei signori sci 
e professori, cercàtidò còn un po' d'attenzione, 
troverebbero ‘l'origine del fenomeno nei loro 
libri, nelle loro pubblicezioni, nei loro discorsi 
La malattia nevrotica che affligge tanti cervelli 
Uîani è‘seatorita in griu parte dal loro pro- 
prio cervello. Si sono ‘affaanati tanto a render 
eri i loro studii sulle anomalie morbose 


gfoatittato tot pretesto delle 
ricerche scientifiche le dilettazioni snimulesche 
del sadismo ideale; che orma; ua bel delitto, 
un delitto mostruoso, vituperevole, ra 
ciante è il solo movente ehe produea qualche 
palpilazione vigorosa nei cuori ‘dei nostri coo- 


"spalancato Y uscio degli anfiteatri anatophict 
‘dei gabinetti di fisiologia, abituato i pubblico 
agli Kaori di vivisezione, lanciata la società 


— Perchè mi chiedete uo permetto di cui 
avete fatto a meno fino adetso? 
ancora un rimprovero? 
— No, è ua incoraggiataeato a continuare. 
signorina, peusando a raccoman: 
dti è vl, a signora Sdlcedo ti ha detto he. 
eravate una ‘giovano iocanterole... la fede mia, 
fabto peggio, avero la parola sulle labbra; stie* 
titer, se volle; d'altra part, op, s0n0 jo che 
pa 
— Dolce, buona; intelligente, dotata di tate 
le qualità del suo sesso , continuò ironicamente 
Carta; sno sieura cl’ ella ‘ha aggianto tut: 
= No, signbriba ella non l'a soggiuato. 
— È curiosa... Ed è tutto? 
— No, le tignora Salcedo mi ha abche detto | ri 
Gi bre prc da vo compite 
ditfioile, una fortuna da ammio 
Fila sarebbe stata un uomo fermo © riso: 
foto; tale è divetutà; ba sinsto meglio doma 
cho dedurre ; erenta ber” aftucioare» proferioce | che 


fapiraro la pi. 
linate, “fighore, non v imbataziate. 
— Di più, aggiuugera là signora Saloedo, 
alédne' puoizioni, alcuni rigori, che jo voglio 
eredcre necessarii, le batino attirato il malvo» 
lerè dei suoi negri. Questi nos lavorlino che a 
ict più che ona piùni è ud 
temziario. La colpa non è della signorina 
imeida, mia delle circostanze e della sua % 


Polla fronte chia, i lineamenti contratti, 
Carmen sembrava riflettere. 
— Vi è del vero jn tutto ciò, diss'ella. 


nulle iraccìe dell'iglolo ché a tate attrattive 
e tante soddisfazioni ; resi familiari i lermiai di 
ud vocabolario avergogaato, e le iwinagial di una 
alla senza velo; concentrata la più beoe- 
vola e compissionerole altenzione sul delloguea- 
ti; a acionza a mesto all moda dna lele 


atiriasi sollile în un ambiente carico 
di emanazioni di sangue.s. e a poco per vol 
Siamo giuoti ‘a considerare» come la cosa 


uomi tante ‘digoore per bene , tani 
iovinette dalla gua het fra vergiole, 
iano alle gomitate per assi 
iteria di ur abbigliamento di ipeisienta ‘+ 
processo in Corte d'Assise. 
Il sigaor or, de Paevili pesi 
delle Assise pari 
distribuire ai riel 


questa nuova inveuzione dei biglietto d'ingresso 
alle tribune del bel mond. 

pubblico di belle signore e 

ganti al pubblico di ladri emeriti 

tra vol 


. 1 quali , perchè a loro è affidato 
ordine delle sedute, si sono credi 
rizsati a trasformarsi in i li di spetta» 
coli giudiziari, e si s000 immaginati di. poter 
disporre a loro taleoto dei palchi e dei posti 
distinti. Sarebbe , invece, dimostrare che 


giubilate che frequentava 
udienze, è tatta farina 
den 


battimento in coleste 
è pi ibaltimeato ; sibbene 
tutto è trasformato in uu teatrino; dove dinanzi 
ad una folla recita un dramma a 
benelizio del signor presidente. che fa tanto 
bene la parte del Padre nobi 

Comunque sia, degna di o di biasimo, 
questa è oggi la protica costante delle: Corti 
d'assise. E i lootani anieri, quelli ehe 

il diveri 


a troppo 

i giornali, che rubano lo spasio elle'no- 
tizie del giorno 
60 Alla cronaca P giodizioria, Ch 


tico Pros 
Lo dicono nato in Alessandri 
emigrati italiani 


pi dove i nomi hanno tutte le desinenze 
senza fornire mai nessuna prova di nazionalità. 
Pronto d' ingegno, a diciassette anni parlava l'i- 
taliano, l'ioglese, il francese, il' greco, l'arabo, 
il turco, il russo, l'indù .. 


piegato nell’ azienda delle pf indigene, si fece 
condannare per ladro; accettato o falerpreto 
nell' esercito i del Sudan , 

via per falsario; sommesso @ 

Compagnia dei vagoni Pullmann, si fece 
licenziare per furti d'ogni ‘genere. Tornò in E- 
gitto, pei passò fo Fratele; ora ricco, ora mi- 
serabile, ladro sempre e unicamente occupato 
di trovar da robare più qua e più lè. Pare che 
sia ua bell’ uomo — avviene talvolta en- 
che alle persone oneste; ma di quelle nessuno 
te ne oecupa, fortunatamente — e sembra che 
molte belle donnine abbiano avuto per lui qual- 





par eoncederio sempre: più lar: | gi. 


A dell'esercito prussiano, e ciò non 


i di tutto il Veneto 


i cdha' ehe tion è poi tanto 
ati nemmeno toa la circostagza’ cl 
cotesti'Totrig! amòrosi servivano ‘a alimentare 
1 Visite? «orfnte 

sé ne son vedute’ tante, pur troppo, 
di codesta vergogté, senza, l'‘incomodo’ di 
pet” questo un. bigltto di puetb di. 


Uda di quelle dote, Maria Reggault (che 
faceva chiamare Regina di Montille), galante 
fra le più galauti, ebbe col jPraogiùi qualche ré- 
lazione, meatt' egli godeva pur tuttavia’ le biòne 
grazie di una tale Sabatier. Ma tutti i romanzi 
nòn ‘hanno lieto fioe. Maria Regaault la mattina 
del 17 marzo decorso fu trovatà sgozzata nel 
suo letto: è sgorzate nella camera'attigua si tro- 
rouo la cameriera, Anvetta Gremeret è una 
figliuolina di lei, appena undicenne. 
Di cotesta orribile è vilissima strage lo giu: 
accusa Enrico Praodiui. Egli nega, na 
dizii più urgenti smentiscono la sua, nega- 
La verità — forse — uscirà fuori dal pub- 
blico dibattiziento... @ se ne uscirà davvero, 
uscirà nuda !.... A nol, giornalisti, che nou pos- 
siamo esimerci è te obbligazione di 


sia 
frabeesi la gloria 
licipazione l' epî 
re più 
lità pri- 


come i biglietti d 
O giustizia !.... Anche tu, dunque, ricorri 
dite per farti battere la gran cassa, come le 
tie Regonult del bel mondo equivoco pari 

gino ? 
Bada... morirai sgozzata !.... 
rr———————— 
IL’ Italia nella elezione di Coburge, 
Com | Opinione [ocra] il Di 
4) spesso di dar 
tica foter- 


Esso crea situazioni e suo talento, e getta 
le besi di sielemi politici che si scostano assal 
della realtà: 

Col titolo 1° Ztalia mella Glezione di Cobur- 
40, il Diritto vorrebbe che Italia fosse, a dir 
cori, più bulgara dei Bulgari. 

afferma, senta alcuna prova, che la 

elezione De dell Assemblea di Tirnova non fu spon- 
tanea, e domanda che ‘il Governo italiano si di- 
chiari contrario all' asservimento della Bulgaria 
ad un membro dell' esercito austria 

# Prineipe di Battemberg era stato membro 
impedì di 
combattere per i’ indipendenza della Bulgaria e 
di (grape titoli alla riconoscenza 
i 
Attore non crediamo che il consiglio del Di- 
ritto al nostro Governo sia savio, e, senza avere 


dibflti i voti. dei rappresentanti. legittimi "di 

, e di veder eliminati, col. ristabili. 

Gente fo Bulgaria” della condiriote normale, ui 
pericolo di complicazioni e una minaccia di 


Ta, 
Ecco ia sola politica che, in nome del'prin- 
cipio di rispettare la volontà dei popoli ed an- 
the in nome del grande interesse della 
l'Italia deve augurare che sia seguita dal suo 
Gorerno dopo la elezione del Principe Ferdi- 
indo di'Coburgo al trono bulgaro; e noì non 
dubitismo che questa sia la politica del Governo 
dostro. 





sazioni di ogni specie, finirono per esasperario 
Si trattava di vincere o di cedere il posto; la 
Vittoria gli è rimaste, ma costava cara. Questi 


quando è di ferro. Guar. 

oe Bue i0"s0o Govonsioi gli 

di cass sua 

Ito pena di deca- 

dere, bisognava che io seguissi fe tradizioni pa- 

rs; di fatto .:. Sono, dunque, molto tal: 
perole 


(all per print, 

, Don st tata, certo, la sere. 

pd di cui siete costretta ad usare in questa vita 
eccetttiea, quasi selvaggia, perdonato 

F gestito ehe vi eltvonda di use specie di 
aureol cupa e' misteriosa, sfruttàtà | come lu 
[gt bellata, dalla superstizione @ dalla stupi- 
LA signora Salcedo pensa con qual: 


Tagione che voi appartenete al mondo, alla 


par- | dello, stile. 
E 


de contro i negri predoni; ma sarei curiosa di 
gapere se, essendo al mio post, la noia. impa- 
aronendosi di lei, non cercherebbe nel moto, 
pelle emozioni del pericolo corso, un compenso 
di piaceri più ‘cli e più dolci’ che le tan» 
art provero che 
— Il solo riti; rivolgo alle vo. 
stre distrazioni favorite: è precisamente questo 
jo. che vi fanno: correre, e che voi stessa 
constutavate adesso. 
— if il loro fascino, ‘maggiore; rispose la 
ereola;;e poi, voi forse li 
— Tultavia, gl’ iosetti velenosi ... i... che 
to.io? 
— Noa mi fanno nemmeno paura e li rit. 


il mio cavallo è berdato di reti dì ferro, Il solo 
fericolo terribile sono gl'Indiani rivoltati e 
negri fuggitivi. Per costoro ho la mia rivolteli 
la;>- g questo, aggiunse Carmeo, estraendo uno 
Quod va A di pelle nascosto ‘nelle pie- 
lella sua vi 
—- 08! oh "dire fl ‘conte impadronendobi 


mentre stava per appoggiarte la punta 


» | sul dito: 


— Dio buono! esclamò Carmen strappan- 


ielo. 
ila era divenute pallida come una morte. 
Vacillante, smarrita, la sua mano sinistra si era 
per così dire incrostata-nel braccio di Filippo 
— Nessatteii >morta' adcl? io, diss'ella 
ne; ma uon sapete dunque che' quest'arma è 
stata. bagnata: nel succo avvelenato di un fusto 


- | di tora? Al minimo contatto la vita se ne va! 


igor Ditnolo LI ho scampata belle, È uo gra- 
em pia ate srt pi 





ITALIA 


Lo dichiarazioni del ministro Crispi. 
Corriere delle 


quanto dissi all 
d'ordine amministrativo, usa è 
litica. Chiunque pon sia diffidente 
leggo è divisa i 


Spettativa 
tivi di servizio, è 
maggiore di dua terzi dello stipeni 
non inferiore alla melà. L' aspetta! 

tivi di servizio conta come tempo passato ia 
servizio. Questo, quindi, è ua vantaggio. Quauto 
lle pensioni, il progetto ha provveduto iu modo 

beneficare la posizione dei 


di ma entro 
i limiti di vera giustizia, sensa danno 


assegna uno sti; lio noo 
jo goduto, 
a 


delle f 


de di Lutero, e nel cattolico Belgio coosigli 
stu. | putati cattolici a votare la 


‘psalonare pri 


sapossibile fare simile supposizione. Del resto il ! 


Yredere. 
leggo attuale da acoltà”sÌ miaistro di 
re o mettere a riposo i prefetti che non 
rispondono ai concetti che il ministro vuol 4; 
Perciò se lo sco al 


ministre deve poter ci gli 
torati per meltarli a capo delle Provincie ; soa 
li troverebbe se non potesse assicurare a questi 
uomini che avranno il modo di vivere abbastanza 
bene dopo il loro servizio. 

L'articolo settimo (quello che toglie la in- 
compatibilità fra l'ufficio di deputato e la ca 
rica di la Camera voleva emendario 
per la facoltà del Governo di sce- 
Gliere per lulte le cariehe dello Stato persone 
adatte, ma dovà coavincersi ch' era. meglio ap- 
provarlo quale il Ministero lo chiede. 

Si è parlato di giustizia nell’ammiaistra- 
sione. Sono uno hi superstiti di quelli 
che combatterono l'abolizione del contenzioso 
amministrativo. — Giustizia nell’ amministra» 
sioue sarà uno dei nostri doveri e lo compire: 
mo. Bisogna che terminino le ampie libertà che 
ora hanno ministri, segretarii direttori 
generali, di seuteaziare sopra lutto le questioni 
enza al La 


[I 


H 


BAR 
2535 


o 


i, 


Hi 
E 


E 
il 


Li 


E, 


Geaeralmente non sono i 


ivi 
nuovo ministro, temono di i 
quiadi cercano di cattivarselo. 
Ripeto ; il non ha 
Noa si sono veduti deputati dimettersi per 
sere nominati dopo ua semestre 
fici? Non sì sonv veduti deputati essere 
senatori per assumerli a cariche retri 
Quando tutto questo si è fatto 
ori su errori, si deve dire che noa 
di eludere la legge che mancano, ma 
dipende dagli uomini. La su 
sella oscieosa che dirige 


È 


È 
È 


siete! 


pi 
sE 


i 


É 
8 


ale. 
La seduta è levata alle ore 6.10. 


ture. Il discorso ebbe la solita ripe- 
dizione, che il passato non lo tocca ; che lo trova 
fioito di cn at 

lare, a 


nila registrazione dei contratti. 
Nella discussione sulla modificazione della 


Il di registro e bollo, 
la dichiarazione del 


Più | vo n'è una terza. Non speodo 


| senatori haono 3 
n gua legge, di colpirla cel loro 
San Donato che ne fa dello suo. 


Leggesi nel Caffà: 

Jeri, la seduta del 
assai lumaltuosa. hi 
per l'esecuzione delle opere di risanamento. Il 
Duca di Saa Donato e l'es-sindaco Amore si 
scambiarono vivissime parole. 


La moglie di Crispi. 
Telegrafaao da Roma 43 all’ Arena : 
A Castellamare, ieri, la moglie di Crispi cad- 
de, produceadosi una grave contusione alla facci 


te vaticane. 

Fra Pacomio nel Corriere della Sera scrive : 

Altro che evoluzione questa, che compie oggi 

il papato! lo Germania sposa la causa, politica 

lo 

legge, per cai non 

sono più esenti | chierici dall' sbbilgo militare 

Potete immaginare | fremiti degl' iotransigeati 1 

Begli di Roma noo saono resistere al bisogno 

| di broatolare, io Guisa che sono fureati 
| gl'Irlaadesi per la missione di moos. Persico. 

| 


parere 


| E intanto si cerca di resistere quanto si 
può alla corrente pacificatrice in Italia. Lo serit- 
to di mons. Moatello e la nouzia che il padre 
| Tosti si sia ritraitato sono due e poi 
molte parole suilo 

seritto del Montello, volgare rifrittura di soliti 


E 


i 


lat 





U ) 
annessione alla Moparchia costituzionai 


È | cietà delle corse 
3 


Bi segue con intereSse lo svolgimento del 
i Una condanna del 


si 


A 
Una piccola rivolta del Senate, 
Leggesi nel Caffò : 


Hai 


H 


aguzzi 
cui | ratore di Cafero — 


" | aleuni compouenti. del 


Palazzo pel Ministero dell'istruzione. 


si pe | io el pi 


lune osservazioni, l' 
Tie prterze, scetore Floro, Ul cepo 
prtolor Bongiovannini, i? 
, cav. ing fnini, e 
| sonte Saeconi. 
sterno 
Raccolgono quello che seminano. 

Il Caffà scrive: 

Lavorate, sudate, soffrità l'esilio, l' ammo. 
aizione, fateri imprigionare pel bene della causa 
dei diseredati, è per ricompensa vi si insulterà 

mente. Pochi giorni sono venne distri- 
ito a ceotina! esemplari | Wumanitas di 
Napoli organo 


anarchieo. 
fumanitas, io ua entrefilet. che si di- 
rebbe scritto iu una casa di passi 
tratta i' on. rappresentante di Raveana, con opi- 
feti degni degli ... anarchici. 
vero 


jao di Cipriani — 
spia di Caio Zavoli — va- 
lido guardiano di Porto Longone! 

A tutto ciò fa seguito un appello ai Roma- 
gnoli perebò insorgaco cade liberare Cipriani. 


Consiglio ippico. 
i nell' Opinione in data di Roma 44 : 
Sabato giuusero al Miuistere di agricoltura 


"| e commercio le schede delle Scuole di veteri- 


naria e delle Società di corse per la elezione di 

iglio ippico; e ieri 

mattina il ministro Grimaldi ba sottoposto alla 

firma del Re il Decreto per la nomina dei mem 
bri riservati L 

lo seguito a ciò, il Consiglio rimane eosì 


S°95° Baldassare car, Sal professore di 

x ea, Salvatore, i 
sootecaia nella Scuola veterinaria di Torino. 
Reggente la Divisioue sovlecuica al Ministero di 
agricoltura. 





2. Ballarioi Giuseppe, presidente della So- 
trvito di Bologna. 

Barrscco bar. Alberto, commissario del 
dokeg Club italiano. 

pa yro comm. Vincenzo. 

' Arco conte Antoni to al Par- 
ni 0, deputai 

Gregori comm. Luigi, presidente della 

di Modena, già presidente del Comitato 


occupa di adottare una legge 


FRANCIA 
Le Manzo 
all'Cnmeci francese. 
kg L= 
eri, graa folla 
Prg id perni ssd 


furiboadi, | ba 





di rumori e ai commenti più sva- 
verno chiese l'ordine del 


semplice, che fu votato da con. 


id», scoarolto, furibondo. 
Hamon, coltellioaio nella rue Ciérg, dice 
aver venduto al Pranzini un coltello da bescaio. 
Eransini oi mentito. perno 
‘azeaug, parrucchiere, ita bar- 
pa parla 


con Ù 
Pransini. — Volevo ballare al veglione del. 
l' Opéra. n 


Telegralano 
Il processo grando impres. 


one. 

Nella sua la Sabatier conferma 
che Pransini le disse che assistetto all'uceisio- 
ne, © che non vide Pransini rientrare. 

uicPragziai nega guardando fasamento la Sa- 


li presidente gl' intima di) non 5 
1 contegno dall'accuato inditpone ll pubblic; 


la 
voreroli 
SVIZZERA 
Privativo industriali in Svissora, 
Telegrafano da Lugano 10 al Diritto a 

| Oggi tutto il popolo srizsero vota un nuoro 
articolo della Costituzione federale, che rende 
di competeoza della federazione ogai legge sulle 
privative industriali. 

ole egito mollo probabilmente, sarà. farore- 
" 


Il Diritto aggiunge ia nota: 

« L'importanza del voto comunicatoci dal 
telegramma di Lugano è indiscutibile ; si tratta, 
losomma, d'iatrodurre nella Svizzera la prote- 
sione della libertà industriale, che esiste fe 
agpei meno ia Svizzero ed in Olanda, e ci 

di recente oggetto di Congressi e di irattati 
iaternazionali. 

« La disposizione, per cui vota oggi il po. 
polo svizzero, fu uo'altra volta respinta, perchè 
presentata con altre disposizioni di carati 
dior, che doverano incontrare fette 


da 12 all'Adige: 
Pi desta 


* Ora però l'esito sarà probabilmente fa- 
vorerole. Nel 1883 si tenne fo Svizsera il Con- 
gresso internazionale, e solo la Svizzera non a- 
vera leggi di questa natura. L'Olanda stessa si 
simile. 


Venezia 43 luglio. 

Wunerali Seldimi. — (Comunicate della 
Congregazione di carità): 

“Anche in quest'anno nei giorni 48, 49, 20 
luglio, saraano celebrati nella Basilica di San 
Mareo i funerali solenni Soldini. 

poi, sul parere deli” 

cardo Pietro e del R. Ufficio del civile 
stato impedite per Decreto prefettizio 9 luglio 
eorr., N. 1552 l'uso del calalalco ordinario, per 
gioni tecniche e di sicurezza pubblica, in que- 


cav. Sao- 


Da l'at'anno sarà d' uopo supplire altrimenti. 


00Ì 
pe eee pl pt 
Si to dt 


nuoro 


Grazia 
concorso, 
grazia ai 


— Viene 
4 tutto il corrente mese di | 


dicota ta 


ai 
Giorni 


£ Premio. Malabaila conte Alfredo, con p;, 
gioni 23 su 26. E 
3 Premio. Pinelli marchese Mino, cop pi, 


cioni 22 su 


2 
io. Bianchi barone Ferdinaodo, ey, 


| mati tiratori d' Italia ed ia gran numero, e fu 
| fono decisi eitca 4000 colocbi. 


Esposizione artistica mazionale, 
_ mepntori, ie, 996. "i 


fendettero oggetti industriali le Ditte 4, 
Salviati, Giulio Sarti, fratelli Testolini, fratell 
Cossato e G. B. Viero. 

Caf$-Chantant ai Giardini. — \| 

Coni arpoeni dalle sc alle 

Firpo. avrà uarto concerto di 
po Lepido prgn gradi: fori 
concertista Leeb. Negl' intermezzi senerà l' or. 
shestrina del prol. Malipiero. 

Indisposizione artistica. — Quei 
sera, 18 corr., avranno luogo le prolesioni fate 
con congegno norissimo per messo del L 
lore elettrico che proiettera caricature, animali, li 
e rt 

ig. Lu proverà c 

giro. Peniea, scena a soggetto musicale di 
rai 


sonogli sfa-| ficio di 


Por gli emigranti nol Brasile. — 
Dal R. Questore ricerinmo la seguente: 

e Talusìi ageoti di emigrazione, allo 800] 
di attirare nella Provincia di $, Paolo (Brasile) 
quelli dei nostri emigranti diretti a Rio Grande, 
suggeriscono loro di farsi passare come emi 
granli diretti per S. Paolo, assicuraadoli che, 
She fil mente ia, in modo del punge 

concesso del viaggio gratuito to 
d'imbarco fino a Santos, saranno a 1j ag] 
Goverao brasiliano fatti trasportare utos a 
Rio Grande. 

« Il Gorerno brasiliano non provvede a tale 
trasporto, ed anzi riguarda come truffatori del 
perg traversata dell'Atlantico tutti co- 

, che non si dirigono effettivamente a Saa 
Paolo, come meta del loro viaggio. E questo 
appuato è aceaduto a molti nostri emigraati, i [| 
quali, colla lusinga della gratuità del viaggio fino 
3 sele Taponbiito di reggione ie' derit 
e ay ra) tina: 
sione che si ino. ul 


Musien in Piazza. — Programma dei 
musicali da eseguirsi dalla banda militare 
find mereordì 43 luglio, dalle ore 8 1jî 
ai 1 
___4. Della Rovere. Marcia Ricordo dell’ Espo- 
sizione di Venezia. — 2. Suppè. Ouverture Dich- 
ter und Bauer. — 3. Barone. Masurka Care ri. 
membranze. — 4. Donizetti. , ‘terzetto è 
cavatina uell'opera La Favorita. — 8. Don 
selti. Sceva e duetto nell'opera Lugresia Ber 
gio. — 6. Strauss. Walz Fino, donna e canio. 





Saccardo — Cuboni st Mancini 


— Sylloge 
Hymenomyestum. omnium fai 
torum. 


Aueusgue cogni 


Tutta questa serqua di latino altro nom si- (Î 

gnifica che una cosa, in apparenza assai seu 
plico, Raccolta delle descrizioni di tuttii 
funghi del gruppo Imenomiceti sino ad ora cr 
nosci pubblico viene tante volte annoiato 
son bibliografie di opere di nessuno 0. miuimo 

lore, che ci perinettiamo 6on maggiore utililà 
ri rog sol, ma per un'opera di ut 
ralore ‘andissimo. € 
ire Certo che a nessu: 
che non sia un 


di que 


ver 
gano considerate secondo il loro giusto valori 
tuche da quel pubblico: colto sd otellgeut, 
pure noa s'oecupa di questi si 
almeno su di essi dere avere quelch 
Quando si paria di fuoghi, la 
tro che quel centi 
\gereoce 0 no; 
Sertaso grandi, © che crescono 
radici, a 9 
Di grane, Pi veg: degli alberi, sulla terra ar 
cosa è moli 
edi deste diversa. Questo gruppo 
larga approssima: 


sui vecchi le 


i queste una graudisi* 
pred importanza pratica, wt 

gi citedin, ogni profesionist. Par gl arto 
per i legist, per i medi 
veleaosi (eotali ti erimies 


un altro notevole 


{ quali poveretti, sono | 

abbiamo > quell immensa 
, e volte letali, alle 

alla vite ed ai vini. E vi faccio grazia dci fac: 

dannosi agli animali, aj lotti dell’ indu- 

levando vie i 

ehe da molti non 

Possono qualche 


valgano quale me- 
edotto il ettore del 


del tag 
eouoseenza scienti progresso 
sr questo fica di questi ind ' 


iù bersagliati di tuti, 
falange i tuag dal 


«00 parola oggi 
« Patogeni, cioè prd 
anti malannt sopra en 
Ritornianio, finalmente, 
ioni, al lavoro dei chia 
, Cuboni e Mancini 
uendo si vuol tri 
le le altre cose di quest 
sita si è di conoscerlo 
lo distioguere dagli altri. 
jo inpumerevoli descrizior] 
queste, prima del 1882 
migliaia e migliaia di pull 
iti i paesi, iù ogoi liogua 
ogi che una stessa specie) 
tta sotto 5 0 6 nomi divi 
i non erano quasi mai 
dava ua carattere di q 
fiungeva un altro, 
Da ciò si può, anche p 
t' ordine di 


di 
ye sopraddette; ed anche a) 
difficoltà per ‘usarle, qual 
lo studioso! Il lettore di 

tutte queste oper 


ua lavoro 
ano anche gli specie 


non apparirasno evideni 
non ho proprio il ten 
egli può crederlo, non t 
quanio pel fatto chi 
suno era riuscito 

che incominciò con uj 


li, in cinque ani, pui 
nuno dei quali contiene 


oe. 
Il volume testè uscito 
Saccardo, ma egli pent 
aiutarlo i due egregi 
ncini, conosciuti per alti 
ialmente il primo, chi 
perimentali sulle malaitie 
delle ricerche 


jalmente per l'enologo, 
roducono le varie fera 
ie dei vini. 
Questo volume, ci 
‘atta di quel gruppo 
miceti, perchè funghi mus 
ortante gli organi di mol 
membrana, per lo più, st 
rosso cappello, che altro 
el fuogo, mentre che il pul 
itero vegetale. Nel vol 
metà dell' ope 


he 


ioni dei funghi, pubblica! 
ss0, francese ecc., € riti 
mondo. Meritano speci 
olti in remote regioni, 
potuto altrimenti ven 
heturalisti europei. 


il 
ogi, pubblic è 
‘h. H. Peck, botanico di 
meri 

Le recensioni pubblici 
tifici fanno fede che questi 
‘confratelli, anche perciò cl 
visione del lavoro fra tre 


Venezia 4; 
Senato peL Reeno 


Procedesi alla discu 
lle comutazioni delle di 
zioni fondiarie congeneri. 
Vitelleschi riconosce 
non 
liane, ma per le altre, pr] 
Vineia romana, 
mente insostenibile. 
tratti che cadrebbero sot 
€ le contestazioni che pot 
chè trattasi di una veri 
avrà nemmeno la scu: 
verà alla classe povei 
dosi, di una legge d' inizi 
veramente il caso che il 
defe, èd introdurre le mi 
Cencelli non crede c 
da Vitelleschi, vigenti n 
cadano sotto la sanzio! 
chiafasi noo contrario 
che il ministro farà dicl 
icurazion] 
uesta legge] 
coguizione delle modifica] 
Camera e dal Governo. 
Brioschi, membro d 
cebttale, osserva che con 
presente legge doveva esi 
lamento dal ministro, 
parlamentare. Crede 
ficile questione doveva c 
trale uno studio maturo 
contro le conchiusioni 
non buone e n 








tte 4, 





vmanse 
| Verdi, 





nente da 





o scopo 
(Brasile) 
> Grande, 
me emi- 
oli ch 
neficio 
al porto 
peso del 
Sautos a 





de a tale 
atori del 
tutti co. 
e a San 
questo 
graoti, i 
;gio fino 
a @mezsi 
destina» 





oma dei 
militare 
e sid 


Ul Espo- 
re Dieh- 
Care rie 
raetto @ 
.. Doni» 





ora co 
sonvialo 
mimmo 
p utilità 
a di un 
i nessu 
\ meno 
so 009 
ciò iu 
vantag* 





ou Uva 





ologi, 
lì tutti, 
hi dan- 
frutteti, 
ei fune 





6a parela oggi molto in uso, sog 
togeni, cioè producenti alcuni di 
‘tanti malanni sopra eoumerati. 
Ritorniamo, finalmente, senza ulteriori di- 
lavoro dei chiari professori Sac- 
ni e Mancioi. 
i vuol trattare di un fungo, come 
litre cose di questo mondo, la prima 
è di conoscerlo, cioè a 


nere che questo progetto 
porterà al fondo del culto, e che il Governo rac- 
cogliesse tutti gli elementi necessari avanti di 
chiamare il Senato a risolvere la questione. 
[ 


stra essere questa una legge di 
pi Alladeodo ai vaghi desi 
Spiraz.one alla conciliazione, che additano que- 
la legge siccome un ostacolo che potrebbe ren- 
derla meno facile, osserva che, anche desiderao- 
do la conci jone, conviene eliminare gli ultimi 


de. avanzi della contestazione. Il Senato votando 


;ni non erano quasi mai complete, ma un'o- 
ra dava ua carattere di quel fungo, una ne 
giuogeva un altro, e così via. 
ciò si può, anche per chi è estraneo & 

uest' ordine di studii, facilmente dedurre quan- 
| fosse difficile, a'chi avesse un fi 

il farlo, giacchè solo le grandi e rie- 

tà, ed a 


reno anche gli specialisti, ma se alcuni teo- 
rono, smetterono © limitarono il loro lavoro, 
rehè le difficoltà sembravano insuperabili. Que. 
lè non apparirasno evidenti al lettore, ma io 
pi 00 ho proprio il tempo di_apiegargliele, 
egli può erederlo, non tanto sulla mia paro 
quanto pel fatto che, sino al cinque anni fa, 
ssuno era riuscito a vincerle. Fu il prof. Sac 
edo che incominciò con una incredibile per- 
feno Jesto lavoro, dai 
gli scienziati di 
mondo chiamago invero colossale. 
gli, in cioque apni, pubblicò quattro volumi, 
particolare 


ualità di ricopiare le deserisi 
cento l'una all'altra, oomorreva un' abilità 
mente coordinatrice speciale, onde disporre in 
uppi e sotto-gruppi quest’ immeosa farraggioe 
È; funghi, trovandone le affinità © le discor- 
poze, 
Il volume testè uscito non fu opera del solo 
prof. Saccardo, ma egli pensò bene di chiamare 
alutorlo i due egregi professori Cuboni e 
ini, conoseiuti per altrì lavori sui funghi, 
il primo, che, oltre agli studii 
lle malaitie della vite e dei vini, 
tieerche assai importanti sul- 
origine dei Saccaromiceti , fughi interessanti 
specialmente per l'enologo, giacchè son quelli 
he producono le varie fermentazioni ed aleune 
imalattie dei vini. 
Questo volume, ch' è il primo della parte V:®, 
colare detto degli me" 


rie speci 
Il merito più cospicuo di questo lavoro sta 
nel dare riunite in una sola lingua conosciuta 
dai dotti di tutte le nazioni, la latina, le descri- 
sioni dei funghi, pubblicate in tedesco, inglese , 
russo, francese ecc., @ ritrovati in ogoi parte 
del mondo. Meritano speciale menzione quelli 
raccolti in remote regioni, e che quindi avreb- 
hero potuto altrimenti venire a cognizione dei 
naturalisti europei. 
esempio i funghi delle Indie, 
1n, della Mongolia, della Malesia, 
ora tanto tristamen- 
te famosa per l' Italia, del Capo 
scar, dell Australia, delle isole sparse in pieno 
Paeilico, Americhe ; e di questa parte del 
globo ci dà una raccolta importante di desc 
ziogi, pubblic numerosi Re dal si 
Ch. H. Peck, botanico di Stato dell' Unione 
Mericana 
Le recensioni pubblicate dai periodici scien- 
lifici fanno fede che questo volume è degno dei 
confratelli, anche perciò che, ad onta della di- 
visione oro fra tre collaboratori, si m: 
lieve inalterata la eorrettesza ed eleganza del 
espressione iatina, e l' opera dei tre chiari pro- 
fessori viene accolta come merità, 
\ sai felici se queste nostre 
far appreszare anche 
un'opera che onora gran- 
ri e la scienza italiana. 
Dott. Dari Levi. 


cemeote gli 


Corriere del mattino 


Venezia 43 luglio. 
Sento peL Reeno. — Seduta del 12. 
Presidenza Durando. 

Procedesi alla discussione sull' abolizione e 
sulle comutazioni delle decime ed altre presta» 
zioni fondiarie congeneri. 

Vitelleschi riconosce che la legge attuale 
può non disconvenire in alcune Proviscie ita- 
liane, ma per le altre, principalmente nella Pro- 
vineia romana, creerebbe una situazione vera» 
mente insostenibile. Spiega la_ natura dei con- 
tratti che cadrebbero sotto la sanzione dell'art. 3 
« le contestazioni che potrebbero derivarne. Dice 
che trattasi di una vera liazione, che noo 
avrà nemmeno la scusa sentimentale che gio 
verà alla classe povera. Conchiude che trattan- 
dosi di una legge d' ini 
veramente il caso che il Senato soprasse- 
dere, ed introdurre le modificazioni necessarie. 

Cencelli non crede che i con icordati 
di Vitelleschi, vigenti nell 
cadano sotto la sanzione 
hiarasi non contrario al 
che il ministro farà di 
Chiede altre assicurazioni e crede che l'allarme 
suscitato da questa legge dipende dalla mancata 
cognizione delle modificazioni introdottevi dalle 
Camera e dal Governo. 

Brioschi, membro dissenziente dell’ Ufficio 
centrale, osserva che come atto di giustizia, la 


pot 
ficile questione doveva consigliare all'Ufficio cen 
rale uno studio maturo e preda Dimestrey 
contro le conchiusioni dell'Ufficio centrale, i 
Rrogetto nen buono e mancante di dali ed ele 





deve preoccuparsi soltanto se questa legge è di 
Giustizia. (Bene) | 
Costa rivendica all'amministrazione Vigliani 
l'iniziativa dell’ analogo prorvediruento, cui sta 
in priacipio il suo incondizionato assentimento. 
Chiede qualche schiarimento dal ministro. 


Eula osserva che trattasi di abolire un” isti» 


tazione non rispoadente alla situazione di fatto, 
essendo cessate le cause che 

tiene 
esse 


ch’ è legge di giustizia 


i, Manfredi e Finali aggiungono 
considerazioni in favore della legge. 

Brioschi non dichiarasi convertito dalle ra- 
gioni, 0 forse dai sofismi di parecchi sostenitori 
del progetto ; indica le lacune ed oscurità delle 
esistenti leggi. 

Bartoli, relatore, scagiona |’ Ufficio centrale 
dalla censura di Brioschi, di aver affrettato le sue 
conelusioni sensa maturo studio. Dichiara che 
la maggioranza dell’ Ufficio, avendo rilevato sino 
dalle prime sedute, avere Brioschi cercato di 
ostacolare il progetto con osservazioni d' in- 
dole dilatoria, gli contrappose il ferme e concor- 
de volere di giungere ad una conclusione. 

paria per fatto personale. 
osserva che nessun oratore, fuor- 
combattè decisamente la legge. For- 


commissario della maggioranza dell'Ufficio primo 
che non approvò la legge. 

Zanardelli dice che gli splendidi discorsi 
ronunciati da illustri personaggi in favore della 
legge lo dispenserebbe da qualunque parola. Af- 
ferma che il presento progetto, sebbene sia d 

terni 


cendo che | esistenza 
Provincie sino ad oggi si spiega solamente c 
fatto che tutte le altre da luogo tempo ne sono 
liberate. Augura ch favorevole del Se 
nato sia inspirato dal principio della perequa- 
sione e della vera giustizia. (Benissimo) 
Vitelleschi prende atto delie dichiarazioni | 
del ministro e di molti magistrati, e propone ua 
ordine del giorno, secondo cui gli art. 3 e 4 
nou sono applicabili alle colonie parziali. 
1l Presidente dà lettura dell” ordine del giore 
n0 Cencelli. 
« Il Senato, prendendo atto delle dichiara- 
joni del Ministero, passa alla discussione degli 
articoli. » 
Zanardelli consente nel concetto dell'ordine 
aceet- 
tarne la form: 
Vitelleschi ritira l'ordine del giorno. 
Il Presidente chiede se l' ordine del giorno 
Cencelli è appoggiato. 
È approvato. 


Approvansi gli articoli senza discussione. 

Approvansi senza discussione i seguenti 
progetti : 

Amministrazione del fondo speciale di re- 
ligione e beneficenza a Roma e compimeuto delle 
operazioni di stralcio dell'asse ecclesiastico a 
Rom 


ione in caso di perdita dei duplicati 
presentativi dei depositi bancarii ; 

Cassa militare e passaggio 

al bilancio dello Stato degli oneri che ne con- 


0; 
Sovvenzione di 3,4900,000 alla Cassa mili- 
tare in servizio dell’ esercizio 1886 8: 


ca i preti 


quant preti in numero di 50 furono di 





Procedesi allo scrutinio segreto delle leggi 
discusse. 
Risutano tutte approvate. 
Il Senato si convocherà a domieilio. 
Levasi la seduta alle ore 5.55. 


(Agenzia Stefani.) 


La Tribuna sc 
sone, iu causa della malferma salute, desidera 
di ritirarsi dall'ufficio di ministro della Casa 
Reale, il quale sarebbe assunto interinalmente 
dal comm. Raltazsi. 


Racchia viceammiraglio. 
fano da Roma 42 alla Persev. : 

po i manovre navali, il contram- 
miraglio Racchia sarà nominato vice-ammira- 
glio, ed altre nomine e promozioni saranno falte 
nel personale marina. 

Sono state ri late le nuove sessioni del 

Consiglio dell' Ammiragliato. 


Nonaino noli’ Ordine manriziano. 

Telegrafano da Rome 42 alla Perseo. : 

S. M. il Ro di motu proprio, ha nominato 
nell'Ordine mauriziano: il ministro Crispi 
gran cordone ; Negri, sindaco di Milano, e Ro- 
becchi, senatore, a grandi ufficiali; monsiguor 
Piceatdì, Vescovo di Novara, i deputati Buono- 
mo, De Seta, Pullè, Fabrizi, Torrigiani (Filippo 
e Pietro), ed il prof. Barabino a commendatori. 


Leggesi nella Gazzetta d' : 

Jo seguito ad una vivissima polemica fra 
due giornali di Lione, La Comedie è Le Guignol, 
due redattori di quest' ultimo, accompaguati dal 
maggiore Boulary del 38.° di linea, invasero al 
l'una dopo mezzanotte la stamperia Molet, dove 
si stampa la Comedie; poi col revolver in pugno 
jatimarono ai compositori-tipografi di consegoar 
loro le forme del giornale, ch’ erano allora ter- 
minate. Quando le ebbero, le ridussero in frao- 
tumi. SII 

Dispacci dell’ Agenzia Stefani 

Torni 13. — Il Visilò mioutamente la 

fonderia di tubi e l’acciaieria ed coternò a Breda 


la massima sodisfazione e compi: 
dioso impianto delle officioe cr 
all'industria siderurgica. 
Terni 12. — Dopo una refezione alla pa- 
lazzioa della Societa dagli Alti lang { Vescoto, 
recò 


42. — È gioota io rada la 
partito nemico comasdata dal con- 
iraglio Racchia, e il Savoia col viceam- 
Saiut-Bo. 
ssaua 41. — È arrivato il piroscafo San 
Gottardo della Società Dufour e Bruzzo. A bor= 
do ben 
Monaco 12 — L' Aligemeine è iolormala 
che l'intervista dell’ Imperatore col Reggente di 
Baviera avrà luogo a Lindau. 
Coblenza 12. — L'Imperatore arriverà qui 


stasera. 

Parigi 12. (Camera) — Delaforge da let 

tura della dimissione di ot 
si con voti 486 la mozione che re 
missione di Floquet e lo invita a 
presidenza. (Applausi.) 

Spuller, rispondendo all’ cir. 
ivnalità estera residenti nei Di= 
lord, non naturalizzati, dice che 
fidati a 
farsi aturalizzare, ma la paturalizzazione esige 
luoga residenza. 

Diversi deputati di Sinistra domandano cl 
l' interrogazione sia trasformata in interpel 
lenza. 

La Camera la rinvia ad uo mese. 

Sofia 12. — Si è così costituito il nuovo 
Gabinetto : Stoiloff presidenza, giustizia ed it 
terim finanze ; Natcheviteh esteri; Stranski i- 
terno ; Petroff guerra ; Tehomaruff istruzione. 

Îa Canea 12, — La deputazione candiotta 


wmiragli 
M 


partimenti del 


è tornata da Costantinopoli. Il Comitato dei Cri- 
Stiani 


ilirò le misure prese, rimettendosi alla 
benevolenza del Sultano. 


— La Coburg Zeitung conferma 


je è giunta stasera, 

Gal segretario del Principe di Cobargo. Gli ul- 
ficiali delegati della Reggenza giungeranno do- 
mani. Allora la deputazione intiera si recherà 
a Ebentbal, residenza del Principe di Coburgo. 


t ziunia la squadra nazionale. 
Berlino 13. — La Nerd Deutsche, commea- 


smo, afferma il pervertimente completo 

morale in Francia. Era riservato alla Francia il 
designare lo spionaggio pagsto come oggetto di 
venerazione. 

Londra 13. — Il Daily News ha da Pie- 
troburgo : La Turchia diede la sua adesione al- 
l'elezione di Cobargo, ovvero sta per darla. 
L' Austrie, l'Inghilterrà e l'Italia attenderanno, 
dicesi, la dichiarazione ufficiale della Turchia 

formulare la loro approvazione. Coburgo 
permetterebbe allora si delegati bulgari di par- 
tire subito per Sofia. latece, il corri 
da Berlino del Times crede che finora le_pro- 
babilità sieno contro l' approvazione della Porta 
e delle Potenze. 

Dublino 13. — L’anaiversario della balta- 
glia della Boyue fu celebrato in tutto |’ Ulster 
con maggiore pompa degli anni precedenti. A 
Belfast provocò alcuni disordini. La processione 
fu iu parecchi puoti attaccata a sassate dai na- 
sionaliti. La pelisia impedì una collisione gene- 
rale. Molti arresti 

Algeri 48. — Un Decreto dei governatori 
sottopone ad un'ossertazione di tre giorai le 
prorenionso delle Sicilia e ad un’ osservazione di 

ore le provenienze dall'Italia. continentale, 

i Capo Senta Maria Leuca fino a Napoli in- 
clusivamente. 

Atene 13. — Contririamente alle voci spar- 
se all'estero, la tranquillità regna in Candia. 
Credesi che le divergense sì appianeranno. 


Scoppio di una pelveriera a Massaua. 
Roma 12. — Il Ministero della guerra co 
munica : Saletta telegrafa da Massaua che sta- 
notte, non sa ancora se foriuitamente 0 dolosa» 
mente, ine uso scoppio nella polveriera di 
Taulud. 
vemente, parecchi leggermente. Le truppe di 
terra e di mare si comportarono egregia: 
soccorrere i feriti ed impedire l' estensione 
incendio. 


Elezioni politiche. 


per 
dell’ 


vol 


pacci particolari 
Roma 42, ure 845 p. 
Il Bullettino giudiziario reca 


Ciampi, vi 
gnago, è trasferito a Pietraporzia. 


Il progetto del Lido al Senato fu vo- 
nato con voti 70 favorevoli, 8 contrari. 
anti di partire 
per i negozieti del nuovo trat- 
tato di commercio, avranno conferenze 


Luzzatti ed Elene, 
per Parigi 


con Magliani e Grimaldi. 


Dopo pochi gi 
apirata nel'îor 


Un male ribelle alle scienza ed allo cure 


Selte soldati morti, quindiei feriti gra- 
mente 


Brescia I. Collegio. — Elatto Benedini con 
ti 6920. 


DO. 


linansi a certe sventure qualunque parola è vuota 
di senso; 


Sulla salma della soave fanciulla i 


Fatti diversi 
TETI dite dei 


muovo vapore Elettrico, della Societò della Na- 
tigazione italiana. 


Rivista vonota di selenzo modiche, 
ino della Scuola medica deli' Umiversità di | 
a è degli Ospitali del Veneto ; opera di 
retta dal dott. Angelo Miuich, prof. Achille De 
Giovanni, dott. Antonio Barbò Soncin. — Redat- 
teri: dott. Giacomo Cini, dott. Marco Luzzatto, 
Venezia, premiato Stabilimento tipo-lit. del 


" Emporio. 
Indice delle materie contenute nol fascicolo 
ica. 





Borgheri: 
taglio alla 

salto è V. Patel 
inuas.). — Usi 
cancro esofageo. ott. Papinio : 

torso ad alenni casi rari di mala ad- 
dome. — Bosma dott. Gioraani : Sifilide ed ir- 


Rivista di medicina — Cavagnis dott. Vit. 
torio: Ein Fall von primarer sebwieliger Myo- 
sitio der Wadenmuskelo — Infammazione cal. 
losa itiva dei museoli 


Compendio 
dott. F. Roo- 
biologi 


purgo. 
ri 


Nast fn Vicenza 
pres 
lub alpino italiano, mandò 
il seguente eccitamento : 


di va 

distri 

pedemontana vi si rechi innanzi senza pena col 
400 meglio di natura, d'arte. di popolazioni fo- 
telligenti. Stiamo allestando in VI Mo. 
stra delle piccole industrie di tutto il Veneto, 
perchè vediate come ci sono a cuore { più mo- | 
desti luttori. Gaia e cortese è Vicenza, lo | 
ì 


rm B 
Il Congresso si raduoerà sabato 27 
Eseursioni: A Recoaro, lunedì 29 agosto 
— A Schio e Thiene, martedì 30 agosto — Ai 
Sette Comuni, mercoledì 34 agosto — A Oliero 
® Bassano, giovedì 1.* settembre. 

Eseursioni libere: Fra i monti del Vicen- 
tino, martedì 30 e mercoledì 31 agosto — Alle 
dolomiti del Trentino, dell’ Agordino e del Ca- 
dore, giovedì £.* settembre e seguenti. 


Sviamento di un treno sette il 
RE Tolopradino dI Torino 12 alla Lom- 


ia: 

Il treno diretto di Franeia ha subito stamane 
ua ritardo di parechie ore, in causa di uno 
sviamento avveauto sotto la grande galleria del 
Préjus. 

Nessun danno ai viaggiatori, tranne mollis- 
sima paura. 

Parecchie signore svennero. 

i pronti soccorsi il servizio fu 
subito riattivato. 

lofatti, il treno delle 4.58 è giuoto con soli 
20 minuti di ritardo. 


Dott, CLOTALDO PIUCCO 
Direttore @ gerente responsabile. 


Banca Nazionale 5 ‘/, — Banco di Napoli 54% 


FIRENZE 13, 
97 75 — (Ferrovie Merid. 
[Mobiliare 





Rendita italiana 156 75 
Oro 9496 


Londra 
Francia vista 


+ ottomana 
[Credito mebiliare 
[Azioni Sues 


1358 
4971 


LONDRA 12 
Consolidato spagnuoli 
Consolata HrEO e, 


BULLETTINO NSETrEeRICO 
Al 19 luglio 1687 
OSSERVATORI Dik SEMINARIO PATRIARCALE 
145 207. la, Di = 0.° 9, long. Oce. M. Ti. Collegio Rom) 
1 possetto del Barumetro è all'altezza di m, 21,29 
sopra la comune alta marea. 
| Gant. | dan. 
1 





Dirzione del vene up. 
# e in 
Wpstrseori (Ale | 
Stato dall'atmostra. —. | 
Acqua caduta io mm. > 
Temper. rss. del 12. lugl 

NOTE : Dal mezzod) d'ieri a quello d'oggi 
sempre sereno. 

Marea del 14 luglio. 

Alla ore 5. On— 6. bp — Bs —.,—% 
— 9.40p. 

— Roma 43, ore 3. 30 


i do 
qrescent 6 el bed Orest. Iranda settentrione 


Ja Italia, nelle 26 ore, barometro salito; 
qualebe leggiero temporale nel Nord ; venti de- 
doli © calma; temperatura aumentata. 

Stamane cielo nuvoloso nell’ estremo Nord, 
sereno altrove; venti deboli e varii; barometro 

mare calmo. 
1 Venti deboli 0 calma ; cielo ge- 
neralmente sereno; temperatura molto elevata. 





ARRIVATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 41 luglio 1887 
E 


torno - G. Cei, da Trieste 
+1 W. Buroreî, da Nueva Yerck. 


SPETTACOLI. 
Tiarno Mauimmax. — Elreo, opera in 4 atti, del 
G. Appolleni. — Serata d'onore del baritono Giulio Fari. — 
Allo ore 9. 
Trarno pi Lino, — /l bobbeo e l'intrigante, opera in 
atti del m° E. Sarria. — Ore 8 112. 


GIARDINI PUBBLICI. — Caf chantant. — Dalle ore 





sua abitazione in Milano un giovane svizzero te. 
desco, di ventidue anni, per nome Carlo Siben- 
mano, il quale parla italiano con accento tedesco, 
è di statura media, di capelli biondi seuri, bal- 
fetti e favoriti biondi, occhi grigi. In tasca ha 
un grosso portafogli di cuoio scuro contenente 
una fotografia di un fratello somigliante a lui, 

Temesi che sia stato colpito di alienazione 
mentale. I suoi parenti promeltono una maneia 
di L. 500 a chi saprà consegnario, o fare in ma- 
diera che venga trovato. 


Nuova vita. — Quando la mente ed il 
corpo sono accasciati per lavoro materiale © 
per assiduo studio, un bagno, pel quale sia 
scolata mezsa botliglia di Aceca Di FLonma Di 
Monnat © Lanwax, riavigorirà le forze fisiche, 
| impartendo una deliziosa vivacità e chiarezza 
ph! dis fate die 

eaire disioganni, fate sempre tic' 
fica rta dì Lansnea 

molte contraf- 





Deposito generale presso 4. Mangoni e C* 
4— 6% 


pda delle famiglia, he strappato dalla | Milano, Roma, Napoli. 


una cara fanciulla. Carlotta Fraccaroli era 
buone, geatile, graziosa ; era l'idolo della casa 
l' avvicinavano. For- 
Perspieace, aveva il sen- 
tutti | 


sua, la simpatia di q 
nita d'ingegno eletto 
tire alto e delicato, sapera 


tolo splendore del suo sario, che era lo 


chio sincero della sua aoima belle. Pochi vini Ì 





tesoro del babbo e 


——__—€k@———@ 
GAZZETTINO MERCANTILE 


ELLE BORSE 
| 13 luglio 
podim. 1.9 gennaio 

im. 1 foglio 


faociolia 
fratelli, la delisia del pa-- 


renti e degli amici, è sparita per sempre! Obblig. Prestito di Venezia a promi + 


9 pom.alle $1 pom. 


Cauro Sax Pnovoro. — Indisponizione artistica. — 
Dalle ore 10 ant., alle 6 1/2 p., © dalle 8 1/2 p. alle 12. 

Carrà aL Gianpoverto Reate. — Grande concerto 
tutte le sere. 

— Grande Concerto, ogni giorno. 


MALATTIE 


delle orecchie, gola € naso 
Ogn sure dal Di 


D." BRUNETTI.» 3 ni 


le © 
[LS Angelo, Ci a 


D. William N. Rogers 
CHIRURGO DENTISTA 
di Londra 


venezu - Calle Valleressa, N. 1929. 


8°LA TIPOGRAFIA 
della GAZZETTA DI VENEZIA 


(Vedi l'avviso nella IV pagina ) 

Stabilimento idrolerapica ) 
SAN GALLO. | 
(Vedi © avviso nella IV pagina.) 








— 


Orario detta Strada Ferrata ; Satiotà Veneta di Navisszione a vapore. 


Partenza da Vaseria alle ore 8, HI | ; fino 1887 
Arrivo a Singg o MAZZO di NOZZE 


- RDAÙ dregiene 
8-23 Per imbellire la Carnagione. ere —- 
Padova - Vicenza - |i À 
Forona- Milano. ; mivenglio ser chi gg ASSOCIAZIONI 
ne ; laggio, giugno luglio e agost ep ra Wenazia ît. L. 87 all'anno, 18,54 
Ò n) . Partenza 4,— È — Arrivo a Cavazuecherina 20% o LATTIE ® ge pipe 
(") Si ferma a Puiora L 9 nr pria ing Li MALE ° Semestre, 9,36 


Trieste - Venezia - Chioggia, } | STOMACO Atom 10/280) ste 


Col Lloyd austro-ungarico. 
Partenza da Triesto per, Nenezia, lunedì sera. @ PASTIGLIE e POLVERE astro ia uti gli Sini cnmpr 
unione 


°. 
e Api ) PATERSON® dl uao 
» Chioggia per Ven luvedì, seea À 2°, (GISMUTH e MAGNESI) ® £ s0 
pt Birmi Mone Lg 
x Mati s stomaco, Mancanza Mprociasi 


Udine - Trio- È È - 4 s PROFUMI SOLIDI Vezza, n : ie | [ERE È : di fuori per lotora atfancaa. 


Esseoza concentrata in diversi odori. Hanno il van- 
taggio di profumare istantaneamente tutti gli. oggetti, 
come lingerie, carta da lettere, ecc. 
Tn eleganti dstueci per saecoccia. 
Alla Profumeria BERTINI e PARENZA! 
S. Marco, Merceria Orologio, 219-20 





qualli in arrivo allo ore 7. 1 Caf 


Ky 
perde — hi In Venezia presso A-Longega, Campo S, Salvatore, 4825; Far 
Linea Treviso - Motsa di Livenza Sti Rempironi, S, Moisè, 1495; IL. Bergamo, Frezzeria ; 


Da Treviso’ partenza 8, 90 ani. (+12, 86 pom. — N o © Parenzam, Merceria Orciogi Ù di, è q 
A Motta 2 Bpm — 6 seni 1 Ra i Sco T Quando si tratta di 
Da Motta 7 OLE 9 4 


A Treviso oquente, vi dieono che è 


DEHAUT ALLA PROFUMERIA d'Ollo Puro"di puo posto non è la prigic 
premipn reteeno | HA ERTI ARE FEGATO DI MERLUZZO io. Quando si tratta di 


Da Viccoma a — #46. — LB X AA fre Ò 390 . mcg] Lagicomio, vi di 
n rem h00 vicen dio percha ll orp | Lari | 0 pani di Gal è Bolt, @ da commettato un attenta 
[alata i (6 pe 4 A Satta e TA Og DI FIRENZE È tanto grato al palato quanto il latte; Certo che lam ali 


pelle dalle rughe, Possiod tutto le vità dell ‘Ollo Crado di Pegute ja forma più illimitata. 1 








ho chi 


TI = I Arai erogene a prigione, i pazzi fu 


la libertà divenisse 
uomini potrebbe 


sims Forte Mia 
VE N E Z IÀ 238 = li sapri. favi nel manieomi 
n gione della libertà ness 
ì, sgerderole n sopportano. crchà 
Bauer Grinwald Ruta Alf tiuderebberovoostarian 
._, Motel Italia e Restaurant ai s È 
in vicinanza della Piazza San Marco. nine di questi gior 
È Padòva pariensa Bi ic — 8901 — hd il barone Selliere fu chi 
658 domio, viene in aiuto alle 


e volte, sl 


Da Vittorio 
De Conegliano 
NB. ll venerdì parte un trano apecialo”da 
a da Conaglio nl rv 9.48 s. — Nei giorni lst 
speciale da alle 


so” 
Ros 


aesa ni 








pan) 

Da Montebelluna parto b. 63 & — 8 42 a 

Venezia - 5. Donà di Piave 

lm Yanesia,, partenza 7. 38 ani, — 219 pom. — 7.43 Jo 'erdit» è e, Poverta di Sangue, ce. 
DI 10. 48 anto » e (a; 110 


altro 


Da Monselice partenra 18. 20 an. — i ICINA di PARIGI 3 © Mile, è delle ipotesi più arrise 
De Montaguana Uli 0 il foro vangelo. Ma ql 


Tramvals Padeva - Fusina - Veniozia FECÙ f $ È cà nem fi a dai primi med 
Dal 1.° maggio. È > 5 


sentenza che 


Pine TO ci alt ai: (RI Rita SAN GALLO semina NI © iS 
Li fade) di = AB6 e a dado È î rea st so lora la scien 
Fleri LE Palazzo Orseolo, N. 1092 A. è M. sorelle FAUSTINI Cze i 


DI T_# 94» 1290 fu anche 
, PA 


enterziò che se Selliere è 


i. 10.89 L | 
falli sacca: RIASSONTO Pie tt 
<a > Genta Ae | vr bigint pole che vadano a E 

il Veneto, Mipesro quando si tratta 


REIT o agente pagmeli: BAGNI DOLCI, DI MARE E MINERALI 


Cota REN BAGNI A VAPORE MASSAGGIO DA UOMO, DONNA, E RAGAZZO Po mrcaioni»: ff EEA 


Linea Malcomsenta - mostre ' © GABINETTO ELETTRICO E DI PREUNOTERAPIA micciola. irovansi 
SII SPEZIA IR debt; CONSULTAZIONI MEDICHE. VENDITA ALL'INGROSSO E AL DETTAGLIO 


Lo Stabilimento è aperto dal mag- ) : A malati, e pere 
o all’ ottobre tutti i giorni dalle pr Deposito e vendita anche di tutti gli articoli per perni a 
ant., alle 7 pom. la Cappelleria, come Felpe della Casa MASSIN& — oggi aio i 

MEDICO. DIRETTORE la più rinomata — Mussoline, Fustagni, Marocchini, Fo- a nt La ssiarchs il'aolina i 
DOTT. G. FRANCHI. dere, Nastri, Gomme lacche ecc. ecc. nisi pimriela 


—l =_= 





È e 





ieranvo dir pazzi per sal 
a, appena fuggiti a questo 


Je sieno pazzi per trarli 
sa di salute ». 

Come nel caso del baro] 
bno che fu rivchiuso per 
uti, così pei malfattori gr] 
litico li fa tener chiu 


Bhe se il barone di Sellier 
RTP ivenne pazzo dopo esser 
alfattori, pazzi al momeni 


ASSORTIMENTO CARATTERI. E FREGI Saia 


ono sempre una mio 
lico, vi diranno 


per opere © pubblicazioni periodiche alert 





VARIATO ASSORTIMENTO DI CARATTERI FANTASIA 
per Opuscoli, Partecipazioni di: Nozze e Mortuarie, Indirizzi, Intestazioni, fis 
Circolari, Ettveloppes, - Bollettari=e--Medetti vari, Programmi, na Sa 
Menu Memorandum, ecc. ecc. Memorie legali; comparse conclusionali, ri 


Ricorsi . e. Controricorsi ‘in’ Cassazione, ecc, compresa. carta... levatura. e [=t=es: 


copertina a:-PREZZI di Impossibile concorrenza og 


VITTORIO P 


produzione vietata. 
cav, Treves, di Milano, 


, lioser 












nori por latta affrancata. 
lo devo farsi in Venazia. 


pazzelta si vende a Cent. 10 
VENEZIA 14 LUGLIO 


Duando si tratta di mettere in prigione un 
quente, vi dieono che è un pazzo, » che 
» posto non è la prigione, ma il mani- 
), Quando si tratta di mettere un pazzo 
dicono che non è pazzo, € 





lapicomio, vi 
ommettete un attentato alla libertà. 
Leto che l'amore della libertà si manifesta 
forma più illimitata, I delinquenti fuori 
i pazzi fuori del manicomio ! 
troppo incomoda, i ga- 
Ivarsi io carcere, e 
ii nel manieomio. Allora della viola 
della libertà nessuno avrebbe ragione di 
jesi, perchè i galantuomioi e i savii si 
\uderebbero volontariamet e volenti non 






















































prigione 
liberta divenis 
omini potrebbero 








è è sapore 
‘portano I 





ova-rone 
uria 
chiasso di questi giorni io Francia per- 
|) barone Selliere fu chiuso in un ma 
;, viene în aiuto alle considerazioni che 
mo fatte tante volte, sulla fede derisoria, 
n generale tutti quelli che si credono al 
za dei tempi, affettano di aver nella scienza, 
vando si tratta di salvare un interessante 
tore, allora proclamano la scienza infall 
delle ipotesi più arrischiate della scienza 
} il loro vangelo. Ma quando la scienza, 
resentata dai primi medici alienisti di Pa 
I; pronunciò sentenza che è pazzo il barone 
sua” pate re, il quale si crede figlio di Maometto e 
È Ml Saga convincenti di delirio fa- 
allora la scienza è stata derisa, e come 
giornalista è giureconsulto quando occor 
fu anche medico alieuista, 
tenziò che se Selliere è pezzo, lo divenne 
che fu rinchiuso. 
Jsì ora sono pazzi tutti, quando si tratta 
pedire che vadano in galera, ma nessuno 
zo quando si tratta di farli entrare in 
icomio. 
quegli scieoziati pietosi alle sventure 
pe, i quali riconoscono la necessità — 
grazia loro — della difesa sociale, ma 
no nei delinquenti altrettanti interessanti 
alati, e perciò vogliono sostituire alla 
jone la casa di salute, noi diciamo, cs 
do l' occasione del chiasso fatto pel barone 
iliere, come abbiamo detto altre volte: 
fate che il vostro sistema è mollo sem 
ma è anche di troppo diflicile applica- 
| vostri ioteressanti ammalati ve 
suuo dir pazzi per salvarli dal c 
‘appena fuggiti a questo perieolo, negher: 
sieno pazzi per trarli fuori anche dalla 
di salute ». 
»ime nel caso del barone di Selliere, 
} che fu rivehiuso per l'odio dei loro pa- 
malfattori grideranno che l'odio 
ico lì fa tener chiusi nel manicomio. 
| barone di Selliere, non pazzo prima, 
pae pazzo dopo esser stato rivchiuso, 
ttori, pazzi al momento del delitto, guari- 
» dopo. E qual è la Casa di salute che 
tenere i malati che guarirono ? Che se 
erete allora di difesa sociale € di perieolo 
re urgente, perchè ci sono delinquenti che 
sempre una minaccia per l'ordine pub- 
o, vi diranno che non siete più scienziati 
strumenti di polizia, 0 complici dell’ odio 
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658 | 
L'OROLOGIO 


FATERBUR 


d'argento nichel 
REMONTONE ESATTO 


e arantito 
MERCA 
PE ti 














stione pa 
ect» di 
x automatiche, 


le prove. più 





p questo caso 









tti amministrati 
utto il Veneto, 
OTIFICAZIONE 
il Municipio di Cas| 
tro vansi depositati gl 
muti fra le mac 
i caduti in seguld 
del 28 lug 
avere diritti 
‘li Oggelli medi 
ro prezzo, q 
abbiano 
rà tarli 
municipale 
lola, entro due anti, 
Ù 1° maggio sc0rs0. 
N Li] 





ic 
al 














































) sig. di Lucenay aveva amato alla leggiera 
he parigige, impure e non impure, ma 
ricordo si confondevauo in una sola 

si rassomigliavano. Ed ecco che ne trova, 

Ja 40 quante, variate all' iofinito , in una 

iovane, regina per la distinzione, per la 

|a, per la bellezza, fatta per attirare tutti 

Maggi, e che noo sembrava nemmeno cono- 

i privilegii del suo sesso. 

(Casta e pura come Diana, ella ne aveva la 

licità, un po' feroee, esente da ogni civet- 


‘azioni, 
atture; 
ionali 
Lura- € 








‘Quindi il conte Filippo si sentiva più se 
Jeute turbato di quanto lo fosse stato in vi- 
n 

— Ho gran paura, disse Carmeo, che il mio 
Te di vita vi sembri molto brutto e noioso, 


erei la signora Salcelo e il vostro amico a 
è a passare alcuoi giorni qui 

— Noa vi sarebbe nulla di pi 
me, signorim 


legio di seguirvi dappertutto, se volete per 





li cav. Taeves, di Milaco, 


potessi essere sicura di farvi cosa grata, 


piacevole 
ma nou reclamo meno il 


) Riproduzione vietata — Proprietà letteraria. dei 





politico, 0 dell’ odio di parenti svaturati, come 
nel caso del barone Selliere. Allora non sa- 
rete piò scienziati, ma diverrete ciarlatani, 
come i medici che visitarono il barone Sel. | 
| tiere, sebbene sieuo fra i luminari della psi- | 
| copatia in Francia, non solo nella stampa, | 
ma nella stessa Camera furono messi alla ber- | 
lina. La scienza va soggetta anch' essu alle vi- 
cende dell'opinione, Se le piace, Osanna !, se 
le spiace, Crucifige ! La scienza colla mobile | 
opinione, si accomoda male! | 
La conchiusione è ehe quelli che vogliono 
cava tutti i capricci, dal delitto al delirio, 
sono tentati a farlo, purchè però guardino 
a che qualcheduno sia interessato a far 
intorho al loro nome. Saranno pru- 
faranno membri di Associazioni 
turboleoti © intriganti, se intrigauti meglio 
ancora, e allora ci sarà chi si incaricherà di 
farli comparir pazzi, per salvarli dalla pri 
gione, e non pazzi per salvarli dal manicomio. 
Agli interessati si uniranno a gridare quelli 
che sono abbastauza minchioni per difendere 
una causa di cui non conoscono bene gli 
elementi, non abbastanza però da non capire 
che in certi tempi © in certi luoghi, chi fa 
chiasso qualche cosa guadagna. Beati poi i mal- 
















fattori 0 i matti, che abbiano offeso o mi- 
nacciato qualcheduno di quelli che, per essere 
giuoti in alto, concentrano contro di sè l' in- 
Allora la parte dei malfattori 

ia 


vidia e l'odi 
© dei matti è . Che se sono stati 
tanto imprevidenti, da non far parte di alcuna 
Associazione politica, nè turbolenta, nè intri- 
gante, nè da ferire 0 minacciare qualcheduno 
che sia molto invidiato e molto odiato, allora 
sono in posizione infelicissima e degni di 
tutta la commiserazione. Allora è possibile che 
li mettano io galera o in manicomio, senza 
protesta d'alcuno, anche se — questo è più 
grave — non sien nè delinquenti, nè matti. 
La società nostra perde pur troppo il tempo, 
che dovrebbe consacrare a conoscere la verità 
e la giustizia e a farle trionfare, ascoltando 
coloro.che fanno invece susurro per soffocare 
la voce della verità e della giustizia, e ci ri 
scono mirabilmente. Mai è stato più facile 
l'inganno, eve dal di che ci sono tanti or- 
gani della coscienza pubblica ! 
l__———__——_—m— 
11 Re a Terni 
la up articolo con questo titolo I Opinione 
scrive: 

È un fatto lietissimo, e che merita di esse- 
re ricordato e notato, la visita che S. M. il ke 
fa oggi alla città di Terni e ai grandiosi Stabi- 
limeoti delle Acciaierie ed Alli Fornì , che reo- 
douo quella città centro importantissimo d'in- 
dustria e di lavoro. 

La nazione segue con vivissimo compiaci- 
mento e con grande interesse il progresso di 
quella istituzione, che fu qualificata la più ardita 
ani lestazione dell’ Italia economica ; e noi 
mo couviuti che il applaude il suo k 
quale al comm. Breda e agu operai degli Si 
limenti di Terni da questa altissima prova 
benevolenza € d' incoraggiamento. 

Il comm. Breda e la sua coraggiosa inizia 
tiva meritano l'appoggio e il conforto del Re e 
del paese, imperocchè, a Terni, si combatte ogni 

grande, una nobilissima battaglia, 
ncipazione dell'industria e del 
lavoro della nazione dagli stranieri. 

È una battaglia che finirà con una splendi- 
da vittoria, della quale nou abbiamo bisogoo di 
notare l’immeosa influenza sulle condizioni del- 
la difesa nazionale, su tutto lo sviluppo delle no- 
stre forze militari e marittime. 


























































metterio. Anche io amo il moto, la caccia, le 
luaghe escursioni 

Nell' intento di serivere subitò nd Ortensia, 
caorina d'Almeida aveva aperto una cartella, 
in cui era della cart. 

— Preodete disse Filippo, ponendo innan- 
hi o ici li sac. albe spenta 

— li mio ritratto! esclamò Carmen. Come, 
vi siete permesso... 

Strappatelo, se volete, signorina, non ne 
rimarrà più traccia, 

— La rassomiglianza è , riprese Car- 
ceto 
del permesso 

°_ Forge sì, quanto all’ esattezza dei lines- 
menti, ma l'espressione lascia a desiderare. Po- 
to fa, durante il rapporto, quando mi sono per. 
messo di fare questo schizzo, voi eravate... 
come devo dire? molto. 

"Molto ia collera, finì la creola 

_ Sia. Ora, a parte gli altri inconvenienti, 
la collera ha quello di non star. bene sulle f 
Sonomie come la vostra. Se vi disegnassi adesso 
Sarebbe tutt'altra cosa. 

2 Oh! davrero? 

Volete che provi? 

1 No, basta così. 

_ È vu peccato, giacchè quando siete cal. 
, irradiate di una bellezza suprema. 

— Signore! 

_ Nou vi stizzite, parlo da artista. 

Questo titolo di artista mi sembra 
torizzare molle cose. 

— Autorizza all ammirazione, alla siocerità. 

_ Ed anche all’ adulazione. 
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Giovedì 14 luglio 


A Terni è l'italia industriale, economica, 
la quale afferma io faccia al mondo la propria | 
potenza, il proprio valore, e piova che, di pari | 
passo coi progressi del risorgimento politico, la | 
patria nostra vuole, con sicurezza, procedare nella 
tia maestra dell’emaneipazione iodustriale, spe | 
cialmente in quelle industrie che sono le basi 
dell'azione militare delle opere della difesa na- | 
zivnole. 

Noi siano | 








della visita che il Re fa og- 





| gi a Terni, ja compaguia dei ministri dell'in» 


terno, dei lavori pubblici e della guerra, impe- | 
rocckè siamo certi che l' irmpressione ch''essì ri- 
ceveranuo sarà di grande conforto, di sempre 
ore fiducia nei progressi del paese. 

Îl Re, io mezzo a quelle migliaia di operai | 












Jarde masse operaie 
in mezzo a quezli slaoci di manifestazione po 
polare, si sentirà sempre più il vero Capo della 
Famiglia italiana , s000 dimostrazioni politiche 
feconde, perchè comprovano e conselidauo i vin 
colì di ‘affetto di tulle le classi della nazione 
verso il Sovrano cbe tutti iuvigila e segue coa 
cura i fenomeni della vita del popolo. 

mm. Breda e dai suoi 











mancipano dall’ industri 
paese e si contribuisce alla sua grandezza e pro- 
sperità con potente efficacia. 

Ul Re, colla ita di cui ha onorato Teri 
diede novella prova della premura con cui egli 
segue i progressi del paese ed ha interpretato il 
sentimento della nazione ch' è di ammirazione 
verso l'uomo di grau cuore e di grav meni 











L' Economista d' Italia contiene un prege- 
vole articolo sulle tasse proposte in Francia 
contro gli stranieri. 

Com” è noto, le conchiusioni della Giuuta 
parlamentare francese erano le seguenti . 

« È doloroso constatare che il numero sem- 
pre crescente degli operai stranieri in Francia, 
oltre che potrebbe divenire in certe circostanze 
ua pubblico pericolo, è una delle grandi cause 
delle crisi e degli scioperi che affliggono una 
parte delle popolazioni «peraie della Francia e 
particolarmente gli operai di Parigi. 

* Questi stranieri trovano in Francia una 
sicurezza, che spesso manca ad essi nei loro 
paesi. Partecipano, senza pagare, ai vantaggi che 
ad essi offre il soggiorno delle citta francesi. Si 
perfezionano a Parigi né loro mestieri, e dopo 
che hanno accumulato uo peculio sufficiente, 
tornano ai loro paesi, portando seco, insieme 
col denaro «ella Francia, il secreto delle cogni. 
zioni e dell'abilita professionale acqui a 
spese della Francia e vano a creare contro 
essa novelle concorrenze che divengono sempre 

no in giorno, mai Ù 





















































mette di rifiutare ad essi, e somo conì a 
delle popolazioni ia mezzo alle quali 
Autori spesso di crimiui e delitti, ne espiano la 
pena nelle carceri della Francia a carico dei 
contribuenti. 









lia esclama : 





* Per verita, simili idee sembrano l'eco ri 
sorta di altri tempi, e di altro linguaggio che 
credevano per sempre spariti nelle relazioni in- 











Quando ebbe finito, tolse il disegno dall 
bum € l'un) alla lettere entro la busta. 
— Vedete, diss' ella, rendo giusti 
rito dell’ opera vostra. Questo ritratto è il remo 
livo ; attesterà ad Ortensia le mie buone in- 

















tenzioni per lei b 
Ip verità, signorina , non so come rin- 
graziarvi. 


— Non mi riograziate affatto, riprese viva 
meote la siguoriva d' Almeida , sarà più sem- 
plice... 

presa da non so quale gioia, 
dubbio avera paura di lesciare tadovi 
padroni della lettera , salutò con un gesto 
cherol, è fogg pitiosto che oa, uscì dl 
lone. 

Ci ricordiamo che il conte e Sandalem do- 
verano occupare lo stesso padiglione. Josè era 
in certo qual modo il sotto ospite dì Filippo, e, 
nella sua qualità di amico della casa, era inca- 
ricato più specialmente di Carmen da fargliene 
gli onori. 

L'ora di ritirarsi essendo giunta, aspettava 
dunque il comodo del signor di Lucenay, con 
tinuando a prender aria e raffreddando il suo 

sulla terrazza, come glielo 
comandato la signorina d' Almeida. 

— Signore, diss’ egli al conte endolo, 
tono di vinci ieliai ONION 



























vatri, sigoore: qual è l'ora 
lita, e quali sono le arn::? riprese Filippo, 








Filippo volle protestare. 
— ia perdono, aggiunse Carmen imponea 









che, ricordandosi la loro leggiera questione, cre- 
deva a una provocazione. 


— Le mie armi, caro signore ? riprese gra» 





AZZETTA DI VENEZIA 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli Atti amministrativi e giudiziari di tutto il Veneto 


errore economico; è un pregiudizio volgare ele- 
vato all'importanza di presuatuose considera 
zioni parlamentari. 

« 1 motivi degli scioperi in Francia lu 
ben altra origine della presenza degli ©) 
nieri ; nel disordine morale, nell’ avidi 
dagoi e di godimeuti, nell' agitazione politica io 
permanenza si devono ricercare le cause di 
commozioni che nessua muro della Cina, elevato 
a difesa degli operai nazionali, basterebbe ad 
evitare. 

« Oltre ciò, non è a dimenticarsi che l' ec- 
cesso della produzione porta seco periodicamente 
le crisi, che hanno la loro naturale influenza sulla 
condizione e sugli animi eccitati delle classi 
lavoratrici. 











piamo quali operai stranieri tro- 
ia maggior sicurezza che nei loro 
sono fra essi certamente gl 













loro tirocit 00 si 
che i paesi che ioviano colà i loro operaì, com- 
perano anche cola parte dei prodotti, e li pagano 
così in gran parle coi propri denari. 

« Gi ripugua ricercare quauti malati frau» 
cesi siano negli osped: altre naz sono 
ulficii di scambievole assistenza, dei quali nessun 
popolo, che abbia senso di fratellanza civile, 
ficerca la spesa e produce i cuuti. 

« E noi pensiamo che le idee che abbiamo 
riferite non appartengono che ad una piccola 
frazione della Camera dei deputati. 

« Abbiamo troppa fiducia nel pensiero ci- 
vile, nel cuore di quel paese valoroso, per po- 
ter credere che siffatte idee trovino colà largo 
consenso. » 

È dopo altre considerazioni, l'articolista 
scrive: 

« Non sappiamo ciò che precisamente vi 
sia di vero ia lutto ciò. Abbiamo fiducia nella 
mente, uell’animo, nei pensieri liberali del si- 
guor Rouvier. 

« Noi vorremmo che i nostri operai prefe- 
rissero e potessero preferire di lavorare nel pro- 
prio paese, anzichè darsi ia Francia alle più 
dure professioni. Ma sappiamo che sono colà 
numerosi, e che sono di grande vantaggio per 
le industrie francesi. 

« Gioverà, se si fanno nuovi trattati, con- 
fermare esplicitamente le disposizioni che ora 
esistono a lale riguardo. 

« Male inviterebbe la Francia a festeggiare 
economicamente i principii dell’ 89 approvando 
leggi, le quali sarebbero la negazione di tulte 
le idee e di tutti i sentimenti, che hanno ispi- 
rato quella grande rivoluzione, e che formano il 
patrimonio più prezioso, l'orgoglio più puro 
della civiltà moderna. 
lasuecesso dell’ Esposizione 

di Parigi. 
(Dal Piccolo di Napoli. } 
recava io questi giorni la notizia 
‘organizzazione dell' Esposizione 
gi nel 1889, si progettava una 
ine importante. 

Il sig. Berger avrebbe, secondo il Temps, 
proposto al Comi direttivo dell’ Esposizione 
di sopprimere puramente e semplicemente , le 

nazionali, di pareggiare gli espositori 
ieri ai francesi, di ripartirli con questi ul 
secondo le singole classi nelle stesse sale, 
colle stesse decorazioni e bandiere. 

« Crediamo sapere — diceva il Temps, i 
cui contatti col Governo sono generalmente noti, 
che il ministro del commercio, sig. Dautresme, 
il quale è fermamente deciso ad sprire l' Espo 

ione all' epoca stabilita, nou è contrario , in 
ima a questa modificazione. Egli condivide 
col presidente dei Comitato direttivo dell' Espo- 
sizione il parere che l'Esposizione diverrebbe, cu 
ciò, ua grande emporio, che sarebbe aperto alla 
rappresentanza uoiversale di tutte le industrie. 
Ogauno si recherebbe all’ Esposizione guidato 
_m—_—__——_—_———_—É—_——y— 










































































N. 187 


Per gli articoli nella quarta pagina centi 
40 alla linea; pegli avvisi. pure nelle 
quarta pagina coot, 25 alla linea è 
spazio di linea per una sola volta; 
«per na numero grande di inserzioni 
l' Amministrazione potrà far qualebe 

@ Rent queen mal en 

pagina cant. 50 alla lisa. 
Lolinserzioni si riconono solo nol nostre 

Ufficio è si pagano antivipatamente. 
Da foglio separato vale cao, 10. 1 fer 











plasma è di pren cen BE 
osso foglio ‘comi, B. Lo lottare è 
veglume devono essre affranente. 


dai proprii interessi commerciali ed industriali 
Si'Attebbe quioli ben più di un colpo d' ce- 
chio, ulficiale ma limitato, sulla situazione in- 

















dustriale d'ogni siagolo paese, edi risultati che 
si ba il diril da un' Esposizione 
iutervazione! ro pi jù importanti. 

Come ci aununciavavo l'alle’ ieri 1 nostri 
dispacci particolari, i gioroali esteri nou s' il" 
ludono, non ostante tulte le frange con cui il 
Temps cerca di mascherare la notizia sui veri 
motivi e sul vero significato della proposta del 
sig. Berge 








L'abolizione delle sezioni nazionali siguifi- 
ca semplicemente la soppressione del carattere 
internazionale dell’ Esposizione, la sua trasfor- 
mazione da internazionale in nazionale, alla quale 
sono ammessi anche espositori esteri, per fare 
ta confrouto pratico dei Toru prodotti con quel- 
li dei francesi 

‘Coll’ abolizione delle sezioni nazionali — 
dice la liberale, anzi democralica Frankfurter 
Zeitung, che uon vive certamente suì famosi 
Reptilienfonds del principe di Bismarck — colla 
abolizione delle sezioni nazionali i iraucesi am- 

ettono che il piano dell'Esposizione mondiale, 
per festeggiare la rivoluzione del 1789, ha fatto 
completamente fiasco. Le persone ragionevoli è- 
verano preveduto questo risultato sino da un 
anno fa. Ii tempo delle esposizioni moudali è 1n 
generale passato: 0 almeno quelle esposizioni si 
potranno, tentare ® graadi iutervalli, quando 
si 




















industria sia nel suo sviluppo complessivo © 

‘olarmeate potrà esporre alcunchè di 
nuovo, che sia di vera utilità ai popoli, 0 com- 
pensi le tante spese e faliche. A queste circo” 
stanze le esposizioni di Londra nel 1851 e di 
Parigi nel 1867 devono i loro successi 

Îl rischio per l'impresa delle esposizioni 
mondiali, che aumenta coll’ iocessaute sviluppo 
dell'industria mondiale, come pure la grandissi» 
ma crisi che pesa da anni sul movimento degli 
affari io Europa, non erano certamente alle ad 
entusiasmare gl' industriali per gli scopi di una 
esposizione mondiale, i cui risultati erano pre- 
ventivamente dubbi. 

Sul piano francese pesava inoltre un pec- 
ceto d'origine del tutto speciale, e ch' è affatto 
incomprensibile ; furono invitati gli Stati mo 
narchici di Europa a solennizzare Ja rivoluzio- 
ne del 1789. Si può apprezzare sin che si vuole 
codesta rivoluzione, e certamente essa ebbe con- 
seguenze benefiche per tutta l' Europa ; ma non 
si può tullavia disconoscere che non tutti le 
apprezzano egualmente, e che l'egtusiasmo per 
quella rivoluzione è passabilmeute mediocre, ap- 
puto in quei fattori, che, come i sovrani ed i 
governi, sogliono decidere sulla partecipazione 
degli Siati alle Esposizioni mondiali 

Cì voleva certamente una grande cortezza 
di vedute per invitare i sovrani a festeggiare la 
sovranità del popolo e per presumere che le 
teste coronate avrebbero contribuito a soleuniz- 
zare un'epoca, in cui dei sovraui furono tratti 
al patibolo. | governi non pascosero il malcou- 
tento, con eui fu accolto l'iuvito, ed il ministro 
fraucese Lockroy si aduperò allora a togliere 
alla festa il carattere rivoluzionario. 

La festa della rivoluzione, obbiettò egli, 
nulla ba a fare coll' Esposizione, ed il giubileo 

rte. Nè si può neppure rimao 
lell'ionugurazione, giacchè prima 
re proota, e dopo il 

















































impronta ancor più 
. Malgrado l' abnegazione con cui, 
il ministro radicale umiliava la 
propria opera, la resistenza dei Governi esteri 
non fu viota, e l' Austria, la Germania, Ja Rus 
sia, l' logbilterra e fiualmeote aache l'italia, ri- 
fiularono, l'una dopo l'altra, in forma più 0 
meno cortese, l'invito. Gli altri Stati, come la 
Spagna, il Belgio', la Turchia, @ via dicendo, ed 
aoche la Cina ed il Giappone, seguiranno questo 
esempio. 

‘abolizione delle sezioni nazionali non è, 
quiadi, ua provvedimento volouterio, ma forzato. 
Uu' esposizione iuteruazionale cui non prendono 
parte lulle le Potenze europee, uon ha nè senso, 
nè scopo. 

A questi motivi d'indole generale sì 9g 
giungono altre circostanze speciali, che gettano 






rivoluzi. 
per così diri 


























riosamente Josè... ma non ne ho ; d'altra parle, 
la casa è sicura e, per coricarsi ... 

Perdono, disse il conte ridendo del suo er- 
rore, avero mal compreso. Credo, iulatti, che 
per coricarsi, uo arseuale non sia di rigore. 

Permettete che vi conduea, disse il pian- 
tatore, con una fiaccola io mano. 

°°. Passate, duoque, vi prego. 

— Dopo voi... non ne farò niente. 

T Ala giacchè siete voi che mi condueete, 
signor Sandalem. 

Giuoti alla porta dell’ appartamento di Fi» 
lippo, si salularono iuchinandosi fino a terra. 

(Quella notte al castello dei Palmiers il son. 
no non fu molto profondo. 

Carmeo era lanto coute.ita, che si sarebbe 
ben guardata di dormire; voleva ricordarsi. 

osè, era lieto di dimenticare, quiadi chia. 
mava il sonno,che non veuiva. 

‘Quanto al sigoor di Lucenay ... Si dorme, 
forse, quando il cuore si sveglia ? 

È Cora... Cora aveva versato tante lagri- 
me, che non erano tutte asciugate. 
VIIL 

Filippo, lo sappiamo, era siato 
Palmiers da uu sentimento di curiosità 
dall’inazione e dalla noia, due soporifici, che, 
uscendo dalla loro parte, fiviscono per mettervi 
il diavelv in corpo. 

Una gio: sola in un castello! Una tigre 
in veste di mussolina delle Indie, un mistero 
tivente, un cuore corazzato di rame! Chi ‘a- 
Tebe dunque resistito a questo profumo di 
avventura, alla speranza di il mostro 























to ai 
nato 








Son uo’ insidia qualunque, di fargli ritirare i 
Suoi artigli eolor di rosa e di domarlo.... non 
fosse che per un'ora? 








Le due donne, avendo cessato di vedersi, 
Filippo non poteva preseutarsi come il fratello 
della signora Salcedo ... Che fare? Non ne s0 
pera niente; quindi noo aveva premeditato nico 
te; era salito a cavallo altro scopo, che 
quello di entrare ai Palmiera, e ciò precisi 

mente perchè le porte u' erano chiuse. Se la 
sigaorina d'Almeida l'avesse iavitato, se non 
avesse avuto che da mettersi una cravatta 
ca, presentarsi dire: « Eccomi! » non è si» 
euro che vi sarebbe andato. Uva volla che vi 
sarebbe, vedrebbe, cederebbe all' inspirazioue del 
momento. 

Sappiamo qual era stata questa ispirazione 
@ quello che n’ era seguito. 

Ora, adesso che Filippo aveva riconosciuto 
nella siguorina d' Almeida ui vane aliret- 
tanto bella quanto distinta 
fettameote degoa di sum 
malgrado i suoi difetti, 
modo uscirebbe dall’ insidia che a 
tendere e nella quale cadeva lui stesso. 

Certo, ombrosa com'era, già villima di 
alcuni teolativi insoleati, la signorina d' Almei 
non gli perdonerebbe facilmente d' essersi bel 
fato della sua credulità, di aver sorpreso la sua 
pietà, catturato la sua fiducia. La comme 
che aveva rappresentata sarebbe giudicata lanto 
più eolpevole, quanto maggiore era il successo 









































che aveva avuto. 
Lasciamo il giorane combinare un piano 
di condotta più in armonia 





che l' animano, e torniamo alla 
do, che incontriamo all’ indomani sulle rive del 
Rimec, che si rendeva iosieme a Carlo Aubry 
javito di Carmen. 
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idiare ed applicare 


im. Paulo Fambri 
itoso, di convioceetéi 
"or uses 
‘ora e tutti lo 

va interesse vii 


spplauso. concor ‘ 


; reechie volte anche da- 
la bella conferet 
on’ ebbe terminato di 

mbri fu inato dal 
lenne a discorrere con lui. 
ri il comm. Fambri avrebbe dovuto tro- 
‘a Teraì. Pregato per quella conferenza si 
ine fra noi 
noi gliene sappiamo grado assai 
sito, da moltissimo tempo non abbiamo as 
ad uaa conferenza così interessante come 
della quale egli ci ha voluto onorare. 


il commeo» 
indaco che si 


prriere del mattino 


Venezia 14 luglio. 


11 principe Ferdinando 
di Coburgo. 
| principe proviene da una delle più illustri 
i errecunii di Europa ed è strelto in pa- 
la con quasi tutte le Corti europee. 
| priocipe Ferdinando di Coburgo, 0 piut- 
‘n’ rincipe Ferdinando Massimiliano Carlo 
bid Maria di Coburgo, duca di Sassonia, 
| 26 febbraio 1861 a Vienna ed è eo 
indi nel suo 27* anno. 
lonenti della famiglia dei Coburgo 
dinastie nel Belgio, nel Por- 


perchè | del Duca di Wartemberg num. {1, col grado di 


della giustizia Stoilow durante il suo recente ' 
soggiorno di circa tre mesi in missione diplo- 
matica a Vienna. 
di Coburi 
zione militare completa. 
Termioati gli studii e subito dopo la morte 
del padre, entrò nell'esercito austriaco e co- 
minciò la riera nel reggimento degli usseri 


ha avuto un’ educi 


lina furono chiusi all 
a meno che von abbiano 
ro ottenano. 

43.— la tutte 
sottotenente, che gli fu conferito dall’ Impera- 
tore. Il Principe restò un anno ia quel reggi 
mento e go) per conoscere completamente il 
aervizio della fanteria, passò, nel 3° battaglione | 
del cacciatori. Nel luglio del 1886 il Principe 
si fece traslocare negli honved ungheresi; © 
ora è lenente degli usseri. È perciò che la stam 

russa ha combattuto vivamente la candida 
ra ed ora combalte con mon minore accanl- 
mento l' degli honved ua- | possono sole far riuscire 
gheresi, nei quali l'odio contro la Russia è tra- | cvl 
dizionale. 


| centrale di Sol 
e il desiderio di vederlo 


Sofia 13. — 
dendo all’ immenso nume 
| rettegli dalla popolazione, 


di tutti gl'ind res 
Il Popolo Rowano serive : Hd 
All'ineendio di Arkiko succede, a poche 
imaue d’intervallo, lo scoppio della polverie- 

ra di Taulud. 

Ogol giudizio sulle cause del disastro è ne- 
cessariamente prematuro, e non faremo colpa al 
generale Saletta se egli, telegri quelche ora 
dopo, non era ancora in grado di conoscerle e 
di informarne, 

Ma cotesto ripetersi di disastri, più o meno 
casuali, a breve intervallo, non è fatto che possa 
essere da lui trascurato. 

Dell' incendio di Arkiko fu data notizia al 


grammi 


Ultimi dispacci dell 


Vienna 14. — L' AU 
blica sotto riserva un disi 
da Durukrut, secondo cu, 
abbandonerebbe definitiva 


un cousiglio di famiglia. 





a principe 

pana fa, ba fest 

| 70° genetliaco, 

» di Francia e di 

leaburg: 

sio marito padre del principe Ferdinando 
Meral» maggiore austriaco ed il fratello 
Augusto, salì, in seguito al m.tri- 


gir ‘aria II da Gloria, sul tro- 


colla Regina 
rtoghese. 
avo del prineipe Ferdinando, che portava 
e atome, era fratello maggiore del prin 
‘opoldo proclamato primo Re dei Belgi; 
il suo fratello maggiore era il duca Er- 
Lil cui primo figlio è il duca Broesto Ile 
sonia Coburgo Gotha, attualmeate regaan 
secondo figlio del duca Ernesto I. era Al- 
principe consorte della Regioa Viltoria della 
rettaoa. 
i pricipe Ferdinaodo è quiodi nipote della 
Vittoria, colla quale era imparentato an- 
x principe di Bulgaria, Alessandro di Bat- 
‘è "el duca Ernesto di Coburgo e cugino 
le di Portogallo, e per conseguenza anche 
ramente con la Casa di Sovoia. 


educazione del principe è cominei 
È egli aveva sette anni e fu degni 
silo di una delle principali Case regnanti 
l'altezza della digoità elevata, che il prin- 
teva eventualmente essere chiamato, un 
occupare. 
Ferdi dedicò agli studii 
zelo e diligenza, gli esami, di 
‘iplendido successo al Teresiano a Vienni 
No che egli ha tratto grande profitto da 
lì studii, e che sino da giovinetto ave 
zine di distinguersi e di elevarsi. sugi 
| suoi maestri, coi quali il Principe mai 
tuttavia le relazioni più amichevoli e passa 
do si trova a Vienna parecchie ore del 
no, non hanno parole sufficienti di elogio 
l'intelligenza e l'assiduità del Principe. Il 
studio favorito sino dalla prima gioventù 
uello delle scienze naturali. Questa passione 
rimasta sempre; da adulto egli si è dedi 
specialmente all'ornitologia ed alla botanica. 
le ornitologo e distinto conoscitore del mon- 
egli uccelli, egli può rivaleggiare col Prin 
Imperiale d’ Austria-Ungheria che, come 
b. gode sotto questo rapporto fama mondia- 
\el palazzo dei Coburgo nella Ringstrasse 
enna vi è una cosìdetta stanza degli uccelli, 
viceversa è un intero appartamento, in cui 
ja collezione completa di uccelli 
imati. Da tutti i suoi viaggi il Princi 
delle specialità ornitologiche, del 
superbo; ed ogni visitatore di distinzione 
Le condoito personalmente dal Principe nella 
ra degli uccelli. Quivi il Principe passa o- 
nie alcune ore, studiando 
tà «i quegli animali. 
degli uccelli è affidata 
va governante speciale. 
ando nell’anno 4884 ebbe luogo a Vien- 
ll Cuogresso ornitologico nelle sale dei fiori 
sorzio agricolo, il Principe Ferdinando 
pburgo non solo assistette quale delegato 
)uca regnaute di Coburgo alla soleone inau- 
lazione, ma anche a tutte le sedute del Con- 
so € ligurò in prima linea tra sei espo 





Auche all' Esposizione dei fiori, che fu te- 
l'anno scorso a Vienna, il priucipe espose 
interessantissima eollezione di piaute esoti 
da lui raccolte nei suoi viaggi © coltivate 
giardini del suo pal 


il fra 
i pubblicati, ma ha fatto dei saggi letter: 
molto lodati dagli intimi, ebe li bauno 
i 
Egli legge molto i giornali e nel suo studio 
no sempre Ì più importanti e autorevoli 
i e periodici mondiali uando, lo scorso 
mbre, sorsero per la prima volta le voci 
la sua candidatura al trono bulgaro, il principe 
eva assiduamente i gindizii dei giornali eu 
i, che si occupavaao di lui 
Meotre attendeva ancora agli studii regolari, 
ogni anno nelle vacan= 
Ù tri un viaggio 
Germania © in Francia, in lughilterra 0 in 
lia, in spagna o in Oriente, per completare 
propria educazione. 
Egli conosce benissimo la Bulgaria e le coa- 
oi dell' Oriente. Nel grande viagi 
prese nel 1882, visitò Sofia ed altre città bul- 
#, sIriose relazioni cop alcuni uomini di Stato 
notabili bulgari. Da quell’ epoca ebbe occasio- 
di conoscere più a fondo la Bull Nello 
vrso dicembre ricevette la deputazione, di cui 
vevano parte Grekow, Stoilow e Kaltschew nel 
o palazzo a Vienna ed al castello di Ebeothal 
esso Durnkiut. 
Si assicura che i negoziati tra il Principe 
la Reggenza, per l'elezione 6 per l' accettazio- 
della Corona furono condotte dal ministra 


paese con frasi pressochè eguali a quelle usate 
nel comunicato d'oggi. Anche allora sì disse 
non potersi stabilire ancora se l'incendio fosse 
stato casuale 0 doloso ; ma i giorni passarono, 
e non se ne è più fatto parola ; sicchè ignoria» 
mo tuttora la verità sulle cause di quell’ incen 
dio, che recò non piccoli danni agl' indigeni, e 
maggiori avrebbe potuto recarne senza il pronto 
soccorso delle nosire truppe, sempre eroiche € 
sempre pietose. 
Eppure qualche cosa il paese aveva diritto 
di saperne ed il Governo aveva il dovere, a sua 
tranquillità, di dirgli: 
usava l'Italia ba mandato cinque mila 
baldi e valorosi; ogni loro. pericolo 
pericolo ed è gioia della 


nette. D'altronde dicesi c' 


nopoli. 
San Francisco 14. - 
8 corr.: Nou si sono pro 
ino il loro de 
nuovo Miuistero la 


al Re 
atri dispacc: 

mazione. » 

Ciò premesso, il disastro di Taulud è do- 
vuto al caso, 0 è fatto criminoso ? 

All'attenzione ed all’ esame dell' autorità 
militare non può e non deve sfuggire una cir- 
costanza, che ha a nostro avviso, un valore ca- 
pitale. 

Nell’ isolotto Taulud è il Comando generale 


Roma A 


specialmente la 
Ora, ciò essendo, 

ministro della guerra cosa strana e cosa, la quale 
meriti le sue più severe indagini, che tra le 
parecchie polveriere (o meglio magazzini di 
polvere), che certamente saranno numerose nei 
pressi di Massaua, sia scoppiata propriamente 
quella, la quale per la sua ubicazione, poteva 
recare i maggiori danni al nostro presidio ? 
quella, la quale dovuto essere con la | 


compagneranno. 
I 


menti 93.° e 37.° 
Vicenza 1 


doglianze. 
ta circostauzi 
dimostrare il dolo, basta nondimeno ed avanza | 
non escluderio e renderne anzi probabile | 
g' Î 


Accosliambci rivereni 
maturamente dischiusa e 
ma per le povere sorelle, 
vauo di così vivo affetto, 


ito di guerra con l' Al 
dati vivono a Massaua in 
di Abissini, che della nostra 





si riavra più. 
Non piangiamo per 


una fanciulla, quale era Car- 


lel serpe, che alleviamo nel 

Noi confidiamo che le indagini pronte e 
intelligenti dell’ autorità militare 
stabilire le eause del disastro di Taulud; e, se 
il dubbio da noi espresso, avesse ad essere con. | pietà 
fermato, vogliamo credere che giustizia esem- | 
plare sarà falta dei colpevoli. | 

La pietà, in date circostanze, può parere 
pusillanimità e diventa delitto. 

Qualunque poi il risullato delle investi 
zioni, non sarebbe buon partito quello di 
nerlo celato al paese. | 

iù presto il Governo dirà al paese la ve- | 
rita, tanto meglio. 


e- 

ricordandoci le sue vi 

forto. Ma meglio d' og 
li al cuore, 


po 


ori a Parigi. 
Telegi o da Parigi 13 alla Perseo. : 
Aumeotano le inquietudini e le apprensioni 
I timore che avveogano dei disordini domani 
urante la rivista militare. 
La polizia ba prese delle misure straordi» 
parie. 
'l timori aumentano specialmente dacchè la 
Lega dei Patriotti è stata convocata in seduta 
lenaria, onde fare una dimostrazione alla sta- 
tua di Strasburgo. 
L' Intransigeant di Rochefort raccomanda 
alla popolazione di munirsi di fischietti. 


Dispacci dell' Agenzia Stefani | 


Parigi 13. — (Camera.) — Floquet, ripren- | 
dendo il possesso della Presidenza, dice d'iu- 
chinarsi dinanzi alla volonta della Camere. A- | 
veva creduto da parecchie sellimane in se- 

, di non aver più | 
Il voto di ieri non lascia nes. 
dubbio, e dichiarasi legato al partito radi 
cale come cittadino; ma deve come presidente 
essere protettore di lutti, e guardiano vigile al 
la Camera davanti alla Nazione. ( Vivi applausi.) 

Varna 413. — Si ha da Costantinopoli : Il 
Sultano ha chiesto nuove modificazioni della Con 
venzione egiziana, in modo che il Sul' no ab- 
bia il diritto esclusivo d' intervenire in Egitto 
in caso di pericolo all'interno od all' estero. 

La Porta prepara una Circolare, per diel 
rare che l' elezione di Coburgo dovendo avere 
consenso delle Potenze, la Porta desidera 
tutto di conoscere le impressioni e I’ 
delle Potenze. 

Cairo 13. — Gl'Inglesi hanno sostituito a 
Zeila la bandiera egiziana alla turca. 


Parigi 13. — (Camera,) — Discutesi il pro 
getto per la creazione di parecchi reggimenti di 
cavalleria. 

Ferron sostiene la necessità di por fine 

joferiorità della Praocia di fronte alla Ger- 

circa alla cavalleria. 
progetto è approvato. 

Parigi 13. — (Camera) — Approvasi il 
progetto di Ferron sull’ organico della fanteria. 

'Sì stabilisce per venerdì la discussione sulle 
quatiro contribuzioni. 

La seduta è lolta. 

Parigi 13. — Il Temps ha da Costaotino» 


ch'ella vivissima sentiva, 
gelo che prega e che vi 


ti 





Altre 140 Obbligaric 
lire 50 ognuna. 

Le Obbligazioni rio 
sono 28 


Pubblicazi: 
telli Dumolard di 


dra, versione italiana d 
direttore generale della 
italiana ; edizione ita 

le osservazioni meleorol 


teorolugica italiana, cor 
vele Prezzo lire 8. 
talogo degli ogge 

no del Risorgimento dl 
liana di T 


Oggetti ; I. 
grafia, con introduzione d 


tografi e da ritratti. - F 
La farmacia in pr 





Wolff conta di ottenere il 15 corr. udienza 
congedo dal Sultano per la ralifica delle Con 

| rengioni e delle sue modificazioni. Wolff aonua- | 
zia sempre che partirà sabato o domenic | 
Bucarest 13. — | porti di Kustendje e Su 
provenienze dalla Sicilia, | 


tati di salute pubblica telegrafarono al Comitato 
inearicandolo di esprimere al 
Priacipe Ferdinando la loro grande 


Il Comitato centrale telegrafò al Principe. 
| Principe di Coburgo, 
dell'Europa e la condolta saggi 
‘sulla saggezza e sulla devozione del popolo 
Koiloff ordinò la scarcerazione 
sore. È probabile che lo stato d'assedio si li 
verà presto. | Reggenti ricerono uumerosi tele 
di felicitazione per la politica virile ri- 
guardo al Ministero precedente. 


al trono di Bulgaria, in seguito al risultato di 
Londra 14. — Ua dispaccio da Varna della 

seconda edizione del Times prevede poco pro 

Babile pel momeato la rat. 

egiziana. Il corri pondeota dice 

ratifica non ha tutta l'importanza che le si 


farsi dopo che Wolff avesse lasciato Costanti» 


il progetto di nuova costitazione è sottoposto 


soldati che si trovarono nel disa- 
atro di Taulud appartenevano ai reggi- 


È morta nel pomeriggio, dopo lunga 
agonia una figliuoletta del 
e della contessa Michiel. 


ato colpo è accasciato, nè, se lddio non lo aiuti, | 


Fatti d, 


Prestito n pre snii 
Bari. — 733 estrazio 1» 


, pubblicate pei 


considerazioni e di Giovan 
chimico-farmacista. — Prezzo lire ui 


Pessimiamo scortese per le signore. 
| -— Aureliano Scholl nel Figaro, premesso che le 
donne trovavo una speciale voluttà nel credersi 
comprese, ciò che le spioge troppo spesso a 
farsi comprendere... male dagli altri, pubblica tre 
lettere di giovani spose, che tutte e tre si dicono le 
| più infelici tra le donne, una perchè ba sposato va 
fomo che ha visto nel matrimonio un affare ; uo" 
altra perchè il marito |’ numa 
una terza perchè non è geloso affatto, e questa 
senza di gelosia la umilia, Aureliano Scholl con 
chiude : « Questi esempii potrebbero continuare 
indefinitamente. Ci sarebbero delle varianti nel 
testo, non nel ritornello: fo sono la più e» 
tra le donne. Fortunatamente tutte queste donve 
iograssano, e la pioguedine è la salvaguardi 
della famiglia. 

« Ua ex professore di filosofia, di 
prenditore di monumeoti funebri, redigeva gli 
epitafii in guisa da evitare gli errori. 

« Sulla tomba di una vecchia zitella scri 

Sarebbe stata il modello delle spo: 
« Sulla pietra di una donna morta senza 
figli: Sarebbe stata il modello delle madri. 

«È sul marmo di un' orfanella: Avrebbe 
adorato i suoi genitori. * 


fatto quaraotene in uo | 


le Proviacie, i Coi 


idisfazione 
venire presto a Sofia. 


pon- 
ero di felicitazioni di- 
dice che le simpatie 
della Bulgaria 


i voli dei Bulgari. Cal- 





lati dal suo. predeces- 


vera 


’ Agenzia Stefani 


gemeine Zeitung pub 
Jaccie giuntol 

i il Prinei 

meate la candidatura 


Uragano a Torino. — Telegrafano da 
Torino 43 alla Perseveranza 

Telegrafano da Ivrea ch 
so uragano 
recando guasti alle campag 
parecchi fiumi e torreati. 

la parecchi puati le acque strariparono, ro- 
vesciando muri e ripari. | 

A Quart-Villefranche a sette chilometri da 
Aosta, ia seguito alla rottura del muro di so- 

lla scarpa della linea ferroviaria, rovinò 


stanotte un furio- 


a della Con 
insomma, che 
he potrebbe benissimo 
La frane, con una massa enorme di ciot- 
toli e di terra , ba completamente ingrombrato 
tutto il tratto di linea vicino alla Stazione di | 
Quart Villefranche. | 
Le comunicazioni fra Ivrea ed Aosta si ef- | 
fettuarono mediaote trasbordo dei soli visg- 
giatori. 


- Si ha da Honolulu 
dotti muovi disordini ; 
avere regolarmente. Il 
irezione degli affari ; 


sapa hott CLOTAJ.DO PICCO Ì 
i particolari 


Direttora « gerente responsabile 


53, ore 8,30 p. 
€ Fracecareli di Pietro, 
lustri di eta, non è più! 

Sorprese, più che addolorate, al primo so- 
nunzio, per la inattesa e repentina lua dipartita | 
dalla terra (ove tutto è sogno) quando tutto ti 
prometteva meritato compenso alle domestici 
tue virta, poichè premurosa, coprivi il vuoto 
nella famiglia lasciato da @ anni dell' indimen- 

mamma tua! ... 

La parola vien meno, la penna non seri- 

e le tue amiche dall’ infaozia sempre e- 
guali (quale tu foste con esse), 
coraggio necessario in tali frangenti per espri- | 
mersi | 

Il pet 
sciati orbi di te, voluto da un 
e il papa tuo, sì premuros 
dava la stella della famiglia, 
(benchè ragazza), il ripieno 
Sbalordite del caso, incapaci a 
ragionare, ti mandiam: , un bacio, na 
vale! ed il tuo sorri 
ai cari tuoi tanto affranti e scoraggiati 
delle provate amiche tue 

Lusi e Manu sorelle B. 
Venezia, 13 luglio 1887. 6 
ict 


NIVERSARIO DELLA MORTE 


4, ore 4,45 p. 


pere Bianchi 
nostre con- 


un gran vuoto È! 


ti 
pi : 
iper i fratelli che l'amo: 
pel padre che du que. 


lei, benedetta, nè altri 
Lidia Sani 


sorridesse alfio la vite, invincibile malattia ti | 
Colpi, € cruda morte ti strappò al mio affetto. 
ta anno è già trascorso dal di fatale, e 
non posso ancora rassegnarmi all'amara Lua 
lita. 
Che il tempo trascorra pure la sua iueso- 
rabile via, esso moo sdombrerà mai lo spleo- 
Gore delle tue rare virtù, che parlano continua. 
fieate al mio euure, e vella mia solitudiue a- 
vrò sempre per compagoa la tua santa me 
eretti, se 
te © quella Fede in Dio, 
' ehe vi addita un ao° 


aspetta. Ei 
fr sl 
dl 
iversi 


Oh mia Lidia! tu che tanto mi amasti 

quaggiù, fammi infondere abbastanza fortezza 

per sostenere le avversità del destino, queli 
virtuosa rassegna! sscrifizio; © 

me ne desti sì sovente l' esempio. 

Deb! anima benedetta, rivolgimi da lassù 

il saoto tuo sguardo, ed accogli il mesto ricor- 

credeva divider teco le dome- 

+ tbenire è rimento. derelilto, per 

7 





HI della città di 
40 luglio 1847. 


i premiate 
Serie Numero 
835 8 
UILI 
810 
308 
4 
100 
si 
828 
BIT 400 
469 100 


qi furono premiate con | 


Bplendide successo. — La carriera 
della SALSAPARIGLIA e delle PILLOLE DI 
BRISTOL in tutto il mondo è stata vu conti 
quato trionfo; © centinaia d' inval 

ili da infermità peculiari ai diversi ci 

questi rom specifici 

a oovella robustissi vita. È se furono sì el» 
ficieuti per tanti, perchè non lo dorranuo es- 
he per tanti altri ? Se ne faccia dunque 


Lire 
400 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 


mzoni e C* 


lo generale presso 4. Mai 
sta r 7— 640 


Dej 
Milano, Roma, Napoli. 


paia nni 


TINI DELLE BORSE 
Venezia 14 luglio 


70 





da 
95,48 


5010 godim. 1° gennaio 
È 97,65 


aborsabili com lire 150 | nesta it. 

8010 fodim. 10 fuglo 
x den | Rm Re pi 
' | Asiori Banca Ven. nom. fine cor 
Riegli editori frac | 7 fia dl Cesto Vesta in | 


Rendita ia carta 


Azioni della Banca 890 


Cambio Londra 
Consol. Ingl. 
Obi. ferr. Lomb, 287 — 
Cambio al 

Rend. Turca 


Cons. inglese 
Cons. itallamo 96 


Barometro a 0° in mia. 
Term centigr. al Nord 


Velocità oraria in chi 


Nord Ovest e nel 


O 
altrove. 


i 3 | deboli settentrionali nel Su 
barometro segna 761 mil 


Sud, deboli altrov 
he | con qualche temporale. 


del R. Istituto di Marina 
mancano del | Latit. bornaie nuova determinazione) 45° 16/ 


Longitudi 
| cira di Venaria 2 meziodi di Roma 41% 59 


VIENNA Li 
81 35 — (Az, Stab. Credito 280 40 = 
in argento 88 — —|Londra 126 6— 
in oro 113 20 —\Zecchini imperiali 
sel 96 60 — \Napoleoni 

—1100 Lire italiane 
BERLINO 13. 
450 -— [Lombarde Azioni 132 — 
369 50 Rendita ital. 97 90 


PARIGI 13 


Rend, fr.30/02n0ui 83 75 —Banco Parigi 


+ 3010 perp. 81 15 — |Ferrot 
+41 109 35 —|Prest. effiziano 
“ italiim =ST10—| » spagnuolo 
25 22 ‘/s|Banco sconto 

101% | ottomana 
|Credito mebiliare 1352 
[Ass 

LONDRA 13 
401 %/xc | Cousolidato spagi 
Consolidato turco 


BULLETTIAO METEORICO 
Hal 14 luglio 1887 


USSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE 
(45° 28/. lat. N. = 0.9", long. Oec. M. R. Collegio Rom. 


li pozzetto del Barometro è all'altezza di m, 24,23 
sopra la comune alta marea. 


Gaot } Sant | 12 mer 
260.98 | 761 40 | 102.07 


s0» alfu 


Tensione del vapore i 


metri 
del 


NOTE : 11 pomeriggio d'i 


stegno 
luogo tratto di stradi | pochi strati a nord, notte fu! 
reno. 


Murea del 
Aia ore 7.85 a — 
101. 
— Roma 414, ore 3.30 p. 
la Europa pressione leggermente bassa _nel 
la Russia orientale, elevata (768) 


ln Italia, nelle 24 ore, barometro legger- 


mente disceso ; aleuni temporali con pioggerella 


i e eee | Sol Nord e: Capire i calma i monte; AIPE: 
| tura molto e 


valo. 
lo sereno, poco coperto ; venti 
; calma altrove; il 


Stamane 


mare calmo. 
i sensibili settentrionali nel 
cielo generalmente sereno 


estremo Nord ; 
Probabilità : Vi 


MULLETTINO ASTRONOMI 
(Anno 1887) 
Omervatorio astronomico 
oreantile. 
da Greenwich (idem) —0® 49° 22. 


15 toglie 
(Tempo medio ircile. 


Levare apparento dei Solo 


freddamente | Tratentire apparcate del Son 


G. Apolloni. — Serata 
| Montaldo. — Alle ore 9 


| Dalle ore 10 an 


ra media del passaggio del Sol 
diano 


@ 31° matt 
m139 
dè 25° sera. 
giorni 26. 


Levare della Luna 
gio della Luna al meriti: 
Luna 





SPETTACOLI. 


Tratno Martnax. — Ebreo, opera in 4 ali 
onore della signora Adel 


del m® 
Biapchi= 


Teatno pi Livo. — Il babbeo e l'intrigante, opera in 
del m° E, Sarria — Ore 8 172. 
GIARDINI PUBBLICI. — Cafè chantant. — Dalle ere 


Allorchè parea che a te, mia diletta Lidia, | 9 pom alle 11 pom. 


Campo San Provoro. — Indisposizione artistica. — 


alle 6 118 p, e dalle 8 112 p. alle 12. 
Carri aL Gianpinerto Rate. — Grande concerto 
tutte le sere. 

— Grande Concerto, ogni giorno. 


LABORATORIO OREFICERIA 


CARLO PINZANO 


61 — S. MARCO, PROCURATIE NUOVE — 61 
VENEZIA 
Oreficerie, argenterie, gioiellerie, corallo 
ione e riparazione. 


IN VENEZIA 
Terreno della superficie di circa 2000 
con magazzini, forno, pozzo, ed abi 


zione per custode ; atliguo alla RMamifatt 
ha 


presso la Ditta Me» 
su 


Procuratie Vecchie, entrata Sottopoi appel 
N. 474, con approdo per gondole nel Rio 

dei Dai 
Assistito dalla sua si 138 
re del farmacista Brandt, 
superano tutti i 
i Stomaco, Fe- 
estioni ed E 


rale in 
marie fas 


n 
scatole colla firma A. Brandt. MG 





x Ven, Cost. idem. . - 
ni spet] 
sr, la sua ‘Prestito di Venezia a premi 
ara, ir 


treszo lee 3. ui Sooit ria 
tare, di Roberto H. Scott, 

‘i meteorologia di LOD | Germana 

el P. Francesco Denza, | Francia 

Società meteorologica | Belgio 

ina colle istruzioni per Londra 


a Svizzera 
ltimelria da | Sin lt 


ita e la sua 


Obblig. 


(oo — 
Bancon. austr. 
2 | Pezzida 2015 
atti esposti nel padiglio- 
liano all’ Esposizione 
1. Meda- 
Biblio- 


Banca Nazionale 5 ‘n — Banco di Napoli 5%, 


FIRENZE 14, 
Ferrovie Merid. 
Mobiliare 





- n° 
18 della GAZZETTA DI VENEZIA 


ESTRATTO LIEBIG 
DI CARNE 

Sì conserva indefinitamente, perchè spoglio 

di grassi, Albumina e Gelatina. 


jascun vaso 
porta la segnatura 
in Inchiostro 


"LA TIPOGRAFIA 


(Fedi l'avviso nella IP pagina ) 





Orario della Strada Ferrata 






























Pedrn LIOLI S. Salvatore 


















































a! Cherry Blossom ( Fior 
alla Profumeria Bb 
S. Marco, Mi 





A Motta arrivo 6 40ant 
Da Motta partenza 7. 7 2nì. 
A Treviso arrivo 8. 17am — L 
Linca Treviso - Vicenza ‘4 
Da Treviso partenza 5. 202 — 8.3 — L12h — © 
C) 








SALVADORI. si Nina 


















































































libretto che raccoglie i più recenti certificati rilasciati dalle autorità mediche italiane. militare marittimo, con 








Da Camposamp. pari. 6. 45 a. — 9, 54 a. 
Da Montebelluna part, b dg a — 8. 42 a 


Venezia - ». Vona di diave 


219 1. 43 po 
10. 46 aut. — 6 50 pon 
















Reali Equipaggi. Gli ex 


3 
LI 


Da Monselice — partenza 8. 





20 ant. 





| so l'Arsenale di Spezia 
IE. 



















occorrendo i 3 ed $ 





SAN MARCO MERCERIA OROLOGIO 219-220 


vesoote A RISE ome 


aderente e trasparente per abbellire la pelle 
è comunicare un colore giovanile. - L. 3 la scatola. 






838058 





Dal 1.° maggio. 


































i B. e W. Studer 
di BERNA 


Rimedio superiore al chimico, calè, m 
o da ogni disposizione all" emi: 


0 alle ore 4. 18 pom, si effettuano nei soli giorni festivi e fino al 30 ot- 
tobre pv. 


la Cappelleria, come Felpe della Casa MASSING — Oggi | vestorirzamor 





» Conselve - Bagnoli. 
= 12.362 — 430p 
2a 848, — LU 


Malcontenta - Mestre 






elettricità, ecc, perchè | 
Je fa tosto cessare i do- 

























| Piace Tia ‘fazio ite 8:18 dere, Nastri, Gomme lacche ecc. ecc. bi e 
| || _ Deposito generaie per l'Alta Italia A. COLOMBETTI, Miao, via 


Se ia farmac. ZAMPIRONI, S. Moisè. — Ve 


















bliche imposte. 
(e. 


da sacerdote. 
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Ricorsi e Uontroricorsi în Cassazione, eee, compresa carta, legatura 
copertina a PREZZI di Impossibile concorrenza. 
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ueiamenine = —_—_——@—[@u_«uum’’’"’‘ ret) e 
—r- î 4 von Harenne-Gilles 
Laboratorio è Grande Assortimento |-tnttme:tn:, Mano 4637 
BUPEN PROVINCIA RENANA 4 
Specialità: Feltri per ar © 'fn00razio 


1,14 985 
6 8 
Ps) REMONTOIR unter Jahresposten 
, IL 5 Namsiia nina di BEMOATOIR À 
pod S diret °°» Venezia per Chioggia, lunedì muttina. Î L 6 argento oro . 
te) Vi me Len = n Q d 
é ea me È N tei ra ci e tec giovedì _ e 10 rubini ana , ja Gazzetta si v 
Siri to ao prole it | i sROT gi È vi c 
IETSORARORAO trtata Rotta moro | OROLOG'O E SVEGLIA OROLOGIO DA VIAGGIO | esi att amati, VENEZIA 
tofrono la linea Pontebbana coi se con quelli da Trieste. È Y LOS a tavola Sveglia ui vic ; erchè la festa naz 
— TP da tavola con Ste AVVISI DI CONCORSO Li 
Livon Trevis di Livenza GHE R 3 SOM NE Pa‘; Si A il 1030 taglio è aper EPABCia è passata sen 
Da Treviso © partenza 5. 90 ant, Lssenze, Polvere di riso, e Pasta per denti profumata gi di novità dorati e bronzati con candelabri, Catene e ciondoli in oFO | il concorso ala condotta med td ia respirano q 


chirurgo-ostetrico del Comu: uh pda 
di Trivignano, con l' annuo ut: peraito un grande | 


A tutto il 3I luglio è aperte { gittadini a gridare 





Da Vice =“ è LS a — 8452 — 1.54) 
Linea Vicenz: Thiene - 80 © 2: SR =: n v re presso il Ministero dell’Istruzy 
yi ; x TRA% Né I Pubblica il concorso al “ paillesso da que 
So Fiato roma 7.52 0 — 1 IL NT ANTONIO CAVIGLA FARINA LATTEA H. NESTLE |||" sito metto do colte fata dll liberta, 
» A pi ata ; }, pi el Col di 
Linea Conegi avendo deciso di ritirarsi dal commercio, mette | 18 ANNI DI SUCCESSO if {palo nel Collegio di mu 
Da Vittorio — partenza! @s 4512... 11. in liquidazione a inciare dal 4 21 RICOMPENSE 1 CERTIFICATI dio di L. 5900. | propri. Con questa 0 
Da Conegliano | » 8 —a il suo antico nego hincaglie ed 5 ! {PP n.3 di Verona) sopeci sentiamo per 
NB. ll venerdì i di cui s NUMEROSI | vr 
‘e da Conegliano all ticoli di uso casalingo, ribassando quin- ; ci Si > r A tutto il 1.° ottobre è aper. j poptri ai lagni altr 
Spedale da Conogli di notevolmente il prezzo di tutta la mere. per 8 diplomi d'onore = cà È delle primarie |f [to preso i stiintero deli Na caratere: Siela stati 
esitarla con sollecitudine. 661 | e z si Ò E AUTORITA* [i [tinte farmacitivdi Sa cine guagle che, coratt 
De Gelato -8 medaglie d’oro Î n mediche. | nella Ri sarima geo "annuo: dgigariche; talora dall 
A Treviso ALIMENTO COMPLETO PE: | A ai Mate) RIP 
A Belluzio l'insufficienza del latte î completa. — Vieni igosto è aper, d@lpiù lieve, sob; sfre 
sata anche tantaggiosamente negli adulti come slimento per | della Marti Jaghigliotuna. £ un 
Per evitare le numerose contraflazioni esigere su ogni scatola la firma dell’inventore HeNn NesrLé VEVEY (Suisse). || : Pie dura da us 
Sì vende in tutte le primarie farmacie e drogheria del Regno, ehe tengono a disposizione del pubblico di la classe nel corpo sanitara "4 


stipendio di L 2200 oltr 
200 anque per l'indennità d'arma È 
(Ei P. N. 1di Udine, -—èquasi in Fraucio ci 

de lmeote 

A tutto Îl Si agosto è aperu Dligato moralimen € 
presso Îl Ministero della Marin che dopo ha coutribi 


il concorso a 30 posti di ma. se ile 
chinista di 3a classe nel C. meravigliate 


| mincieranno il 20 settemb 





presso la Pretura mandamenti: 


Fi VE ti Belluno avrà luogo l'asta i bilia. Si sono limita 
à acale di vari immobii, ic das gg dimissione, dimil 
di contribuenti debitori di pu 
bliche imposte. Neg bau 
(F. P. N. 1 di Vicenza, eqgiro la Germania, 


sigg Pin Pila socie x A. 103 di Udine; sl avuta anche nell 
pom. ALLA PROFUMERIA TION. è, ripetiamo, 
pome “R'TIN]. P °N7 Ù si festa della liberta] 
re | BERTINI: PARENZA A. e 8. sorelle FAUSTINI dott fattoria somma liberta Mi 200 
= 
2 


124, 
135» T'* — 
. 159% i La Esettoria comunale di BRido di Viva Howl 
Rusia) 3 — Ebto dato iaion d5to DA UOMO, DONNA, E RAGAZZO fiesta avvia chele ata pl desiderio. Que 
e VENDITA ALL'INGROSSO E AL DETTAGLIO presto" Ta” Pretura. masdanee 3 Francia respira 
. . — tale di Bassano si ast l'incubo di dare 
Io Agia is Inrco — Spadaria — anag. N. 695, I. piano dele di var immobI a danoe Tiicincipo sia 
1.30. 934» 1—» 4300()6.88 ita al È soli el gb contribuenti debitori di pu, 0 i 
RO on rai presa dl Vel ad dc, le a 30 et. | Beposito e vendita anche di Uulti gli arlicoli per | bic impone ici, sepee per ta mala 
(F. #. N, 3 di Vicenza) Mia di Parigini, è 


onì Wi mezzi avvisa che i 20 agosto cl | g fred 

la più rinomata — Mussoline, Fustagni, Marocchini, Fo-|©erendo asa efsetem | Se tutto Frane 
la Regia Pretura mano. da un' oppres: 

ento 

fiscale di vari immobili i 


Si assumono commissioni di gibus e. di cappelli | i contribuenti debitori di puo | ret immaui per © 


P.N.1 di Udiua,; 


| per Opuscoli, Partecipazioni di Nozze e Mortuarie, Indirizzi; Intestazioni, #7 
Circolari, Enveloppes, Bollettari e Modelli vari, Programmi, Fatture #5 
(#8 Menu, Memorandum, ecc. ecc. - Memorie legali, comparse. conclusionali, &2t > 






PARTENZE | ARRIVI, mid 1 
| + SI Re: El > 1: sasa PRESE et E NT 
pR | : OROLO GIERIE Gc PR Sme 
a s CA 
6, 55 14 Ssclatà Veneta di Navigazione a vapore. Ì ni ni a n )berkelli K 
diana PE fe | Lenna se cl | DELLE MIGLIORI FABRICHE | tn Siria 
_— .Ò.ÒW | fari Beal dra | DI FRANCIA, SVIZZERA E GERMANIA | ua i rubi a L 
î ‘n: | DOGNI FORMA E PREZZI dist vonogie ut e 
Hi echertaa lp [viceversa 6 n n | der tres meccani Sprache 
DS stagne ie rain e 1,20. | VENEZIA, MERCERIA VICINO mich Oberkiie 10 GA fi pe 


alla Regia Posta | {sr tene Paz 


































lisordini, perchè vi si 
da fuoco, e perchè a 
tenlato di fermare le 


















dalle reazioni, dai 1 
giuramenti ripetuti e 





e lire 













leggenda che noo tre 


Questa coutinuazi 















agost, dignostrare coatro il 


fa hauno gridato 







di Tol- dulta la Francia, 








asl gel, non è troppo 
Mpitraeva a tauti peg 
Meroulede, il capo 
ma | GIR facesse Lacere 
10 ad un certo pi 

#9 ageoti della 
pompieri e spegueri 

Uille, col pericolo 
® vengano a dird 
[a non hanno bi 

sa, Ma se essi 
ancora dei Governi 

dun paradusso? 
È Coll'aver dato 





























Il paturalista 


lglie da cuvallo pi 
‘# delle piaute. 
va caccia, quau 


— Ma, siguoi 
ole giungiamo vs 








va, enlrava nel! 





Ortensia lo se) 


(the usa di quelle 


Mavo la vita. 
Sì (Carlo Aubry i 





— Come 

3 ggei barbaro 
È — Cara sig 

li peledre, che lu | 
CI Meutre parla 






0 è lo tissava 
È — Lo trattat 


be 


1) Riproduzione 
cav. TREVES, 





AA VAPORE 


feltro 
‘INCIA RENANI 
eltri per 





etalli. 
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htiger ver 
enischen 
vmoglich 
sche 
perkellner zu en 
ht.— Offerte mit 
chriften sind zu 

restante Fi 
ten Nedo 
682 





m 
vod 
auch 











SUNTO 
amualaistrativa 
il Veneto, 
ONCORSO 








uglio è ape 
adotta metis 
o. del’ Comu 








15 di Udine,) 





luglio è aperto 
stero dell'Istruzio 








Verona.) 
ottobre è aper: 

0 della Mu 
per la nomina 


di Fa clame 
l'annuo sti» 





Udine) 


sto è aperto 
la Marina 












ennità d'arma, 
Udine, 


I agosto è aperto 
‘o della, Marina 
posti di muse 

a classe nel Corpo 

sari incu 
mbre pres. 





103 di Udine.) 

\TTORIE 

ora comunale di 
28 luglio ed 


ed 8 agosto, 
a mandamentale 
a luogo l' asta fi- 





immobili, in danno 
debitori di pub 





1 di Vicenza) 





‘oria comunale di 
a che il 18 agosto 
1 23 e 29 dello 
mandamen- 

ta 





’elurà 
o sì terra | 
immobili in danno 
ti debitori di pube 
e 


3 di Vicenza} 





a consorz. di Tol- 
che il 20 agosto ed 
letto e 3 settem, 

a Pretura mand. 
sì terra l'usta 
nobili fp danno 
debitori di pub 








di Udine.) 


zioni, 
ture, 
lonali, 


LI 
DS 
lire vetri da 


















lenezia it, L. 87 all'anno, 18,50 
mestre, 9,36 al \rimestto, 
pr it L, 45 all 

{50 al semestre, 11,25 al trimaetro 


astoro în tuiti gli Stadi compresi 
‘ione postale, it. L. 60 ale 
30 ai somastro, 48 al brio 


î gi ricovono all'Ufficio a 
'Angelo, Calle Caoterta, N. 8568, 
fuori per lottora affrancata. * 

in devo farsi ia Venezia. 


ucia è passata senza gravi di 
Francia respirano come se fosse 
Jato un grande pericolo. Diciamo senz 
prdini, perchè vi sono stati feriti d 
fuoco, € perchè a uo certo puoto hanno 
uto di fermare le carrozze @ di obbligare 
ittadini a gridare Viva Boulanger. Se di: 
desse da quelia geote, non vi sorebbe mai 
Ls della liberta, senza che qualcheduno fosse 
ligato a manifestare seolimenti cootrarii ai 
pprii. Con questa educazione liberalissime, 
) ci sentiamo per verità in grado di unire 
stri ai logoi oltruì per la decadenza del 
attere, Siete stati voi che in. protica inse- 
sie che il corattere; iena lontani da onori, 
cariche, talora dalla possibilità stessa di vi- 
teutre invece avvicion n tutti i pericoli, 
più live, uno sf regio pubblico, al più grave, 
ghigliottina, È un' educazione rivoluzione» 
, che dura da un secolo oramai, rafforzato 
le reazioni, dei mutamenti di Governo, dai 
rameoti ripetuti e coulrarii, sicchè on vi 
in Francia cittadino che non si sia ob- 
Jato morslmente a sostenere un Governo 
dopo ha contribuito a far cadere. E vi 
ravigliate se il carattere è divenuto una 
genda che noo trova più fede? 
Questa contiuuazione di mala educazione 
è avuta anche nella festa nazionale di ieri, 
‘hè, ripetiamo, è tradizione che nessu- 
festa della libertà si compia senza offesa 
la libertà. Mi non sono andati all' Eliseo a 
mostrare contro il Presidente della Repub- 
Si sono limitati a gridargli sotto il na- 
dimissione, dimissione @ Viva Bowlanger. 
va bauno gridato che volevano la guerra 
tro la Germania, € si sono conteatati del 
ido di Viva Boulanger che contenera que- 
lo desiderio. Questa pare una grao fortuna, 
la Francia respira e il Governo è liberato 
ll'iucubo di dare spiegazioni diplomatiche 
priacipe Bismarck, e di dover chiedere 
usa per la mala condolia di alcune centi» 
ia di Parigini, i quali sono, per tradizione, 
ita la Francia, 
Se lutti jo Francia ora respirano come tolti 
a un’ oppressione, perchè le cose s000 passate 
Losi, non è troppo naturale che si sieno fatti 
orzi immani per ottenere questo risultato, che 
ottraeva a lauti pericoli ? Quali pressioni su 
eroulede, il capo della Lega dei palcioli, per- 
tè facesse lacere per palriotismo la folla, che 
ino ad un certo punto |’ ascolta ? Qual moto 
di far da 








laucora dei Governi assoluti, che parrà, e noo 
un paradosso ? 
coll’ aver dato voi tanta importanza alle di- 
mostrazioni, che copfessate di temere ch 


o APPENDICE 


LA 


Il naturalista era gia disceso cinque 0 
lolte da cuvallo per seguire degl' inselti e 00 
here delle piaute. Stava per intraprendere una 
uova caccia, quaudo la sua compagna gli disse 

"Ma, siguor Aubry, noo” volete dunque 
he giuogiamo vBgi 

Soitaato questo, 
rà | ultimo. 

geltaodo le redini al negro che li se- 
uiva, entrava nelle [ratto che fianeheggiavano 
Ja v 

Ortensia lo seguiva cogli occhi con una dolce 
Lompassioue. 

— Dopo tutto, 
‘he uva di quelle passioni pericoli 

uo la vita. 

Carlo Aubry noa tardò a torgare con. aria 
rioutaute. 

— £ il famoso Polydamante ! \grida egli 
ida laogi 

— Come si può qual 


Jabra, ve ne supplico, 


diceva ella, è ‘meglio ciò 
lose che rovi- 


iicare con questo nome 
tanto graziosa ? 
il some di ua Troiano 
100 di Ettore. 
Garlv Aubry perforava l'in: 
iselto © lo fissava su una tavoletta di sughero. 
— Lo \rattate geatilmeute, questo amico di 


(") Riproduzione vtata — Proprietà. leltraria dei 
sratelli cav. Tuevss, di Maso, 


Giornale politico. quotidiano col riassunto degli Atti ami 


esse possano venire lè rivoluzioni e le guerre ; 
coll averoe fatta un' istituzione di diritto s0- 
vrumano, se l'aggettivo divino non vi piace 

non avete più bisogno voi dei piccoli artifici 
della polizia che lien quieti nemici conì for- 
midabili da cui temete tutto, dei Governi as- 
soluti, i quali sanno che non è altrettanto fa- 
cile forzare loro la mano, e che non si but- 
tano giù nè con un colpo di piazza, nè con 
un voto di maggioranza ? Questi hango da sor- 
vegliare un piecolo iumero di persone, limi- 
tato necessariamante, perchè pochi sono quelli 
che osano affrontare la vendetta d' un Gover- 
no assoluto, visto che ci rimette la libertà e 
la fortuna, mentre è infinito il numero dei ne- 
mici che i Governi liberali devono sorvegliarè 
e paralizzare, poichè diviene infinita la schi 

ra dei nemici del Governo, i quali dalla lotta 

tano un posto, che può essere quello di 

tro come quello d'useiere, 0 almeno la 

rità sodisfatta da una rivoluzione incrueota, 
senza responsabilità. Il, tiranno può dormire 
(utte le volte che ha dato un esemi e che 
i congiurati vinti sono dispersi. Il Governo 
liberale ha nemici tanti, quanti sono gli am- 
biziosi, peggio ancora, quanti sono i 
si. Vedete quale esercito senza fine 
tendete che non faccia polizi 
lui sì necessaria, contro questo sciame di 
avversari, ì quali sono ridicoli, è vero, ma 
riescono però, malgrado la ridicolaggine, come 
è provato dalla storia recente, a fore le rivo- 
luzioni e a provocare le guerre e le disfatte, 
e approfittare delle disfatte per fare le rivolu- 
zioni. Il pericolo è dunque abbastanza serio 
perchè la polizia se ne incarichi, ed ecceda 
tato più facilmente, avendo di fronte un pe- 
icolo, nel quale l' effetto gravissimo e irrepa- 
rabile è così sproporzionato alla causa, tante 
volte ridicolissima. 

Bisogaerebbe prima togliere di mezzo quel- 
l'ingrossamento degli eventi, pei quali una 
cosa per sè senza importanza, ne acquista una 
tanto «proporzionata ; bisognerebbe che dal 
cuore di alcuni giovani esaltati, 0 dal cervello 
di alcuni ambiziosi non dipendessero le s0r- 
ti delle nazioni, per conservare quella sere- 
nità e quella calma nei governanti, che a Pa- 
rigi, vista la fortuna rapida dei colpi di 
20 e dei colpi di Stato, non possono avere, 
senza esporsi all’accusa di leggerezza e quasi 
di tradimento della causa della pazione. 


eretta in Corpo moi 
a sissetti, fon: 
ria, 
N. MMDXCV. (Serie 3*, parte suppl.) 
Gazz. uf 41 luglio. 
UMBERTO L 


PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA” DELLA NAZIONE 


Re d'Ilalia. 

Sulla proposta del 
tio di Stato per gli affari dell'interno ; 

Veduto il 
cui Maria Battistetti, vedova Daneluzzo, 
alcuni legati, istituiva eredi nel resto del 
Sostanza i poveri del Comune di Coneordia Si 
filtaria, ordinando che i redditi corrisponden 
Siano distribuiti aunualmeote a cioquanta fami 
glie circa fra le 

Veduta l'istanza presentata dagli 
Atratori testamentari per utteuere 


pria pulagi ever 
Ettore ! E perchè lo chiamavo così, iuttosto che 


altrimenti ? 


— Cara signora, potrei domandarti alla mia 
volta perchè duvrebbero chiamario altrimenti 


piuttosto che così; ma amo meglio eoDfessar: 
Subito che sì 
tolì sotto il titolo di Cavalieri. 


— Ah! beoissimo | 


— Questi stessi cavalieri sono divisi in due 

i Troiani ed ì Greci. Da una parle 

Jono Ettore, Priamo, Paride, Aotenore, Anchise... 
Mi 


soltogener 


cosa molto ingegnosa 
itra, sono Pirro, Achille, Patroel 
Mmerinone. - . 


è 

— Dall 

Ulisse, Menelao, Al 
— E ai 


redete che questo povettò Polidamante 


non 
di latta 

E possibile, ma noa lo consulto ; 
scienz: 


jostro Ministro Segreta- 


testamento 5 giuguo 1873, con 


iù povere del Comune medesimo ; 


designano i lepidotteri più note 


si Venerdì 15° luglio 


morale della pia Opera, € l'approvazione 


maggio 1 


ne proviaciale di Venezia, e ritenuto che la so 
costituita di 
n) 


lasciata dalla Pia testatrice, 
beni mobi! 


vore del pio Istituto di 


Veduta la legge del 5 giugoo 1850 e 3 ago- 


ato 1862; 
Udito il parere del Consiglio di Stato; 
Abbiamo decretato e decretiamo : 

Art 1. L 


po morale, 
scito che costitusee il suo patrimonio. 


lo \l corrispondente statu- 


provi 
t jo data 20 ottobre 1885, cancelli 
dosi l'articolo 2° delle disposizioni traositori 


Detto statato resta così composto di uadici 
atticoli, e di una disposizione transitoria, e sarà 


isto e sottoscritto dal Ministro proponente. 


'Ordiniamo che il presente Decreto, munito 
0, sia inserto nella Raccolta 
ufficiale delle leggi e dei Decreti del Regno d' Ita- 


del sigillo dello 


lia, mandando a chiunque spetti di osservi 
di farlo osservari 
Dato a Roma, addi 23 giugno 1887. 


vussato. 
Crispi. 


Se lo spet 


gui è stato graude ed indimenticabile, noo 


per 


gli operai, che, soddisiaiti della loro opera, 


Sono. schierati dinanzi al Re per. salulario ed 


Mente e braci 
confusi insieme iv 


della Dinastia e dello Stato e a quello della pati 


opera e di all 
I raggual 


le appuoziateci dai telegrammi di ieri. 

Sua Maestà, 
egli stesso l'uscita dell 
‘delle quattro che servirono alla. fusione 
in liogotto sul quale, quando sarà ridotto a 

13, verrà scolpito lo stemma reale. 

‘Quando Sua Maestà partì col ireo dall'Ae- 
ciaieria, gli operai radunali accanto treno 10 
4000 circo gli fecero un' ovazione 
il nostro buon Re, 


« questi 
+ non esisterebbero. 

‘Sua Maestà fu così contenta della visita 
fatta agli stabilimenti siderurgici, che, manifestò 
spontaneamente il pensiero dì ritornare per ve- 
derli con maggior agio, seguendo | dettagli di 
tutte le operazioni. 

leri a sera Terni fa poi illuminala, e quat- 
tordici bande giraroso per la città. 


— Ciò dipendera dal 
tratto è di buon augurio. 

come avrà fatto Filippo. 

— Di modo che è uu' orfana ?.domandò lo 
scienziato che seguiva cogli cechi uu muovo io 
setto. 

"_ Ve l'ho già ripetuto cento volte. 

— 1 suoi parenti sono morti, aggiuase il 
distratio a mille leghe di distauta: da quello che 


dicevi 

— Sentite, è meglio che laciate ; finirete col 
farmi perdere la pazienti. 

Erano giuoti in vista 

È 1, cora signora? domandò Aubry. 


ti 
ie 





ricevimeato. . . il ri- 
Sono curiosa di sa 


lo, 


eferirebbe l'aria libera al vostro astuccio 


prima di tutto. Le occasioni di atric 


thire la mia collezione souo troppò rare perchè 
nou ne approfitti. Pensate, duoque, siguora, che 


le diurne, le Lab grrgre le notturn 
iglie si compongouo di generi, i generi 
We pecie dindividii. 


basta; la mia mente 


— Eppure è tanto chiaro. 


Per voi è possibile. Andiamo, risalite 8 


cavallo. sia} doti iaia? 
A , dove mo ? 
=— sul io sep bene, al Palmiers. 


- Ai 


ai Palmiers, ua vecchio castello, 


T Seguito la motteggiatic, dl tordo indi 
— Sentite la motteg il |P 
geno, che contraffa il casto di tutti gli uecelli, 
dal colibrì che susurre, fico el pappagallo che 
preme dimpao: li perda ho un'im- 


mensa 4 

Carlo Aubry stava senza dubbio per passare 
dall’ entomologia all’ornitologia, per giungere po- 
scia all'arte d'imbalsamare, quando fortunata 
meote il sì presentò col cappello 


in maoo. 

Questa volta Diego era prevenuto, e il: suo 
aspetto iograto faceva lutto il possibile per sem- 
drare amabile. 


Nel momeoto in cui Ortensia metteva piede 
a terra, Cora, correndo @ saltaedo come una 
discia inseguila, andò a geltarsi nelle sue breo 
cin. 


di 


duaque voi ?_ è tan 
duila... Come sonò 





Opera pia Battistetti, come sopra 
fondata in Concordia Sagittaria, è eretta in Cor- 
ed è autorizzita nd accettare il la- 


lo dello Stabilimento 
nell'azione meravigliosa di tulli i suoi conge 


erto miuore quello che hanno offerto di sè 


capitale e lavoro, si sono 
quel pusto per auspicare cop 
alto spirito patriottico al maggior bene del Capo 


Noi facciamo voti che le industrie italiane e 
il eapitale nazionale troviso nello Stabilimento 
di Terni un incoraggiamento e un esempio imi- 


la. 
i che riceviamo da Terni ci per- 
meltono d'aggiuogere qualche circostanza a quel- 


ita dal comm. Breda, aprì 
acciaio dalla prima granie 


nistrativi © giudiziari. di tutto il Veneto 


L'accoglienza fatta a Sua Maestà dei Ter- 
nani ‘fu così calorosa ed eotusiai 
potersi facilmente descrivere. 

Nel percorso dal Municipio alla fonderi 
carrozza del comm. Breda, nella quale si trovava 
Sua Maestà con le LL. 


fu letteralmente coperta di fiori. 
Fu dispiacerole che Sua Maestà non abbia | 


era stato eletto un padiglione, 
‘a di geote si era anche di 
recata per ossequiarri Sua Maestà. 


L lisione delle decime 


Ecco il testo della legge, approvata dai di 
rami del Parlamento, che sarà oggi sanzioni 
da S. M. il Re e pubblicata, quanto prima, nel- 
la Gazzetta Uffciale, per l'abolizione e com- 
mutazione delle decime e altre prestazioni fon 
diarie congeoeri : 

« Art. 1. Le decime ed altre prestazioni 
atabilite sotto qualsiasi denominazione ed in 
qualunque modo corrisposte perl’ amministra 
Ziooe dei Sacramenti € per altri servizi spiri- 
Quali ai vescovi, ai ministri del culto, alle chie- 
se, alle fabbricerie, o ad altri corpi morali che 
haono per iscopo uu servisio religioso: al De 
manio dello Stato, all'amministrazione del Poo- 
do pel culto e dell'Asse ecclesiastico di Roma, 
sono abolite, ancorchè si trovino convenzional- 
mente o giudizialmente riconosciute, o. conver- 
lite in prestazione pecuniaria. 

* Però i vescovi e ministri del culto aventi 
individualmente cura d’anime, investiti di be- 
neficii ecclesiastici, che si trovano in possesso 
è | civile dei medesimi alla pubblicezione della pre» 
sente legge, continueranno, fino @ quando li 
conserviao, a percepire le decime suddette, li- 
mitatamente alla quota, che, secondo le leggi e 
consuetudini ora vigenti, resta a loro eselusivo 
profitto. 

« Nondimeno i debitori delle decime sud- 
dette potranno chiederne la commutazione im 
mediata in un canone fisso colle formalità e 
norme stabilite nell'art. 3 e seguenti della pre- 


tra causa, i vescovi @ ì 
ividualmeute cura di anime, a favore 
dei Viene mantenuta la riscossione delle 
decime ed altre prestazioni nei limiti fissati dal- 
l'arlicolo precedente, l'ammiuistrazione del Fondo 


la | f'art, 3 saranno al 
9 } zioni stabilite nelle 

E. i ministri Bertolò | 1389, e 29 giuguo 1879, N 

Viale e Crespi e col comm. Breda medesimo, | muli 

cie 


potuto andare alla cascata delle Marmore, dove | minuito di un decimo pei 
e dove un'enorme | dai possessori impiegato 
vicini comuui | corso degli ultimi 30 anoi un capitale non in 

| feriore al decimo della prestazione elevata a ca- 


pi 
| Buente. 


1° ultimo treateonio, il 
in proporzione della 
neva prima della boniti 


delle formali! 
41873, N. 
salva | 
gennaio 1864, per gli affrancamenti verso lo 
Stato ed i corpi morali. 


aocora l' lialia. potrà 





pel culto corrispondera ai loro successori un 
Sfnuo supplemento fino a raggiungere la somma 
di L. 6000 per le mense vescovili, e di L. 800 
per i ministri del culto aventi iudividualmente 
Para di anime, qualora le altre rendite più noo 
raggiungessero le somme auzidetta al tempo, nel 
quale avrà effetto l'abolizione. 

° Mai però il suppliwento potrà eccedere 
le detime ed allre prestazioni abolite. 


", Nelle Provincie in cui è a carico dei Co- 
in surrogazione delle decime sacramen- 
I peso di assegni ai vescovi e di supple- 
congrua ai ministri del culto aveoti 
individualmente cura di auime, l'Amministra- 
zione del Fondo per il colto, dopo cinque anni 
dalla pubblicazione della presente legge, rimar- 
fà sostituita si Gomuni per quella parte che 
tiene luogo delle decime medesime, già abolite 
con precedeoti leggi e Decreli, e sempre. non 
olire la somma rispellivamente stabilita di lire 
6000 e di L. 800. 
‘+ Nulla è innovato al disposto degli arti- 
coli 2 e 3 della legge 49 giugno 1873, N. 1402, 
‘uve dovute alle. par- 


— Cara piccina, 
baciandola, non mi hai dimenticata ? 

+2°°Oh no, ma non speravo di vederri più. 

Signor Aubry, riprese Ortensia, vi pre 
sento una graziosa luociulla, una compatriolta, 
per la quale bo il più vivo interesse. 

— ‘Sigooriga, disse lo scienziato, ho l'o- 
7, wi prego di credere ... È la famosa ti- 
aggiunse egli, chinandosi verso la Salcedo. 
2550, caro distratto, rispose sorridendo 


la giovane vedora. Poi, notando i lineamenti 
travolti di Cora, 

°° Che cos'hai, dunque, mia bella fata ? Pa- 
re che abbi pievto. 

2°. Niente, signora, è finita: : + Le padrona 
è stila molto io collera con me, e senza quel 
bel forestiero ch' è giunto ieri . 

of" Ecco la signoriaa, disse il meggior- 
di 


lomo. 

%ì queste parole Cora volle fuggire; ma la 
signora Salcedo la riteaoe suo malgrado, men: 
tre Carmeo, col sorriso sulle labbra, si avvici 
nava colle braccia aperte. 

Dopo che le due giovanì si furono teriera- 
mente abbracciate, 

‘° "igoore, disse la creola al naturalista, 
sono felice di ricerervi. Sono iufiarlameute grata 
Ortensia di essersi ricordeta che 


to. 
joor Aubry alla sì: 
di quale 


come V 
fivare la disgrazia che vi ha 
— Eh? domandò il 
guors salcedo ,, mentre, 4° inchinata , 
ja vuole parlare ? 

Quest’ ultima si guardò bene di rispondere 

milare no etrote possibile; passò il, suo 

io sotto quello di Carmen, senza abbando, 
ledeva che di fuggire, € 


on gli articoli ell quarta pagina cent 
‘40 alla linea; pogli avvisi. puro nella 
ina cont, 25 alla lines @ 

ji linea per wma sola volti; 
grande di insersioni 


foglio ‘con È. Lo retro d 
devono cesare affranente. 


| sposizioni del Codice civile intorno alla enfiteusi 
ica ‘da non | ed alle rendite perpetue. 


commutazione stabilita nel- 
licate le norme e disposi- 
‘duo leggi 8 giuguo 1873, N. 

4946, per la com- 
feadali nelle Provio- 


« art. 4. Per 


ne delle decime €1 
poletane. 

Il canone de corrispondersi sarà però di- 

fondì sui quali siasi 

ia miglioramenti nel 


le, con le norme, stabilite nell’ articolo se 


iguardo ai terreni incolti bonificati. nel- 
pone sarà determinato 
ita lorda, che si otte 


SPArL 3. Le rendite costituite , nel molo 


suindicato jo commutazione delle prestazioni 
contemplate 
affrani 

pagamento d'un capitale in ragione di L. 100 


dall'art. 3, potranno sempre essere 
dai possessori delle terre, mediante il 


reodita tto | ossrvanza 
stabilite dalle leggi 8 giuguo 
1389, e 29 giugoo 1879, N. 4546, e 
pplicazione dell'art. f della legge 


ogni 5 li 


» Art. 6. Le leggi e Decreti contrarii alla 


presente legge sono abrogati. » 


REIT LAT OR IZ 


L'Italia all’ Esposi: di Parigi. 
La Perseveranza, confermando e rallorzundo 


ciò che dicemmo pur noi, come lauli altri, 
scrive: 


Certo giorerà. che gl’ 
nelle industrie e nei traffici, 
1889, col fine di studiarvi gli ultimi progressi 
dell industria fravcese e degli altri Siali che 
parteciperaano all’ Esposizione. Per molti anni 

dovra studiare con pro- 
fitto la Francia ecoUOMICA, nei progressi agrarii, 
e specialmente negli industriali; e più uomiui 


javi competenti 
10 a Porigi nel 


lecmici vi andranno a paragonare 1 progressi 
della loro industria con quelli della Francia e di 
altri paesi, e cercando di completare, per quanto 
è possibile, l'ispezione dei prodotti cou la visita 
delle lubbriche dall 


ali escono, tanto più se 


ne vaotaggeranno individualmente, e col vanteg- 


gio individuale gioverauno al paese. E il Guver- 


no mostro dovrebbe cercar di agevolare cudeste 
ispezioni col mezzo del suo personale diploma. 
tico, escludendo, s' iutende, } dilettanti ed auu- 
tando soltanto gi' industriaii 6 i professori qua 
lificati per competenza tecnica. Quiudi nessun 
couvenieoza della 
all’ Esposizione di 
hauno bisoguo nè di 







potrebbero agevolare la visita dell’ Esposizione 
di Parigi ad alcuvi capi-operai di primissimo 
ordioe, tali che abbiano la capacità d' approfit= 
terne. 

La cosa è diversa, se dobbiamo mandare a 
Parigi i nostrì prodotti, come si è fatto pelle 
precedenti Esposizioni. È qui bisogua distingue» 
fe nettamente le arti dalle industrie. Ci suno 
degli industriali Milano, 
Firenze, a Napoli, i quali trovano il. proprio 
torosconto ad ogni Esposizione, grande © pio- 
cola che sia, a prenderci parte coi loro oggetti 
artistici, coi loro vetri, coi loro mobili, cogli 
ini ecc. L' Esposizione per luro 

dove Te occasioni di vender 

@ più l' Esposizione è U 

più il centro è grande, 

lo comprateri. Costoro fauno un 

j00 affare, o sperano di farlo ; © vanno all'E- 
sposizione da soli, senza bisoguo di 


meole miei 
— Cara Carmen, disse Ortensia, sono tanto 
lelice di essere qui, che vorrei che tutti divides- 
sero la mia gioia ... Nou so di quali colpe Gora 
siasi resa colpevole, ma li chiedo grazia per lel. 
— E 101 accordo, disse Carmen, stendendo 


l'ingiuia. 
‘Gora distribuì in cerchio vo grazioso sa- 
luto, e fuggi come ua uccello verso la sua ca- 


Îl signor Sandalem e il. signor di Lucenay, 
‘avvertiti dalla campana, correvano incontro 
muori venuli, quando li iocontrarono sulla scali- 
nata. 

— Signora, disse il conte a sua sorella con 
tono gra penetrato , le speranze che avevate 
bea voluto farmi tra! si sono realizzate: 
la sigaorina di Almeida 
appoggio... Riugrazia , 
giuose Filippo, sfiorando | 
tico. 

L'entomologista non comj 
meote niente delle parole di Filipj 

Ortensia travedeva uo mistero che cercava 
vavameute d' indovinare. 

— Non mi aspellava meno 


26 
orecchio del suo 8 


assoluta. 
a generosità 


di capili 
sente ad 
— È divenuto pazzo, pensò lo scienziato. 
— Ma farò meglo che potrò, proseguì ìl 
signor di Lucenay. Possa la posterità Venermi 
conio della mia buoga voloota ! 
(Continua.) 
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Fiori. È 


tatori, per esempio il Cirio , possauo trovare il 
proprio lornecetto: e partecipare all' Esposisio.. 
ne; e in questo caso sono iroppo oculati per 





zione, 





re; e ancor più si iafastidiraono ora, che vuol 
dirigere ogoi cosa privato. È la 
grau massa delle posizioni, che. 
aspirando soltanto del mercato 

zionale, ma non d esporta» 





pira 
re, non ci trova alcun vantaggio ; auzi, secondo 
l'Opiaione dei tedeschi, ne riceve danno, perchè 
i concorrenti esteri vedono i difetti di questi 
prodotti, ne studiano i prezzi con diligenza, e 
ti adoperano con tutti a fare ad essi una coo- 
correnza dura nei paesi di loro origine. 









sca a muovere questa gran 
produttori; e crediamo che le 
Camere di commercio farebbero male a premertì, 








non si esfîtate che anche alemni epr. Altre notisio sulle scoppio 


credere che il Comitato | 


rchè partecipino all’ Esposi arigi. Li 
scino lavorare in pace; chè di sopraccapi poo 
ne manci I 

Dove il Comitato t larga adesione è 








nei vanitosi, nei fanta negli inventori in- | 
compresi ; schiera gra tutti i peesi, e non 
piccola anche in Italia. Costoro ai 





con ogni specie di domande e di pretese 

mitati, sdegna! noo riusciranno a figurare a 

Parigi a spese altrui. E temiamo assai che la 
pae dell Ita 












che si 
tuire la propi 
la Esposiziou 





suasero "il non lieve edinpito di sosti 
iniziativa del Goveruo per 
rigi. Neppur essi devono de- 
siderare che l' Italia vi appaia con le scorie, © 
noa con ciò che ha di buoi 
la, così stando le cose, 
te le Camere di commerci: 
ti promotori e a votar fondi a tale seopo ? Ci 
ja permesso di dubitarne. 


ITALIA 


La visita del Vescovo di Torni 
al Do 














Telegralago da Roma 14 al Corriere della 






Vivacissimi commenti si fanno in Vaticano 
di Terni fece al Re. 
Gl'intransigenti, a quanto sì dice, sono 
sulle furie, e pensano che quella visita è la cou- 
ferma delle idee couciliative del Papa. Il Car- 
dinal Parocchi ed altri Cardiauli intransigenti 
se ne sarebbero lagnati vivamente col segretario 
di Stato Rawpolla, 
che i giornali ufficiosi del Valicano dichiaras- 
sero che il Vescovo agì di sua spoulauea volonta, 
senza aver anticipatamente interpellato l' Auto 
rita superiore. Il segretario di Stato si oppose, 
€ ciò causò un altro diluvio di commenti. 
lu Vaticano, piano e forte, si dice essere 
impossibile che il Vescoro abbia agito senza in 
terpellare i superiori. Persona , che debbo rite 
nere bene informata, mi assicura che il Vescovo, 
Terni, seris 
luogo carteggio. Se ne 
che, considerata la forma sleone della 
sita, si fosse accordato ua assenso tacito. 
Il fatto di questa visita ha, certo, importau- 
è il primo Vescovo di una città de- 
li pontificii, che renda ossequio al Re 























La Nota di 





msig. Rampolla. 
Roma 43 alla Gassetta del 





Teleg 
Popolo di Torino 

L' Osservatore Romano, organo del Papa, 
avverie che il sunto della Nota diretta ai Nusii 
pontifici sull'argomento della conciliazione © 
pubblicata dall'Agenzia Reuter, è in parte ine- 
satto e ia parte falso. Questa è, non sappiamo 
se la decima o undecima smentita di tutte le 
notizie divulgate sulla famosa Nota pontificia. 
Ma perchè il Vaticano, per tagliar corto a tutte 
le dicerie false, non pubblica il testo ufficiale 
della Nota ? Questo silenzio dei giornali ufficiosi 














del Vaticano lascia supporre che non sia 
tauto erroneo il sunto della Nota pubblicato dalle 
agenzie estere. 


La conelliazione e l'on, Bovio. 

Telegrafano da Roma 13 alla Gazzetta del 
Popolo di Torino : 

Il deputato Bovio scrive una lettera alla 
Tribuna per dichiarare ch' egli noo crede alla 
conciliazione, ma gioverà il tentaria, onde il 
paese si convinca dell’ impossibilità di’ riuscirvi. 


X progetti dell’ on. Crispi. 
uo da Roma 13 alla Gazselta del 












ia. A. questo proposito si assicura 
che, se a novembre la Commissione per la ri- 
forma del Senato non avrà preparato il suo la- 
voro limiterà le sue proposte a modificazioni 
inconeludenti ; in questo caso l'on. Crispi pro- 
rà al Consiglio dei ministri di 
va di progetto di legge, che iotroduca 
l'elemento elettivo nell' alto consesso. 

(Questo progetto di legge audrebbe unito al. 
l'atto gio, sonuazioto sul abolizione delle iu- 
competi lità parlameotari, sulla so dello 
stipendio si deputati impiegati durante la ses- 

ove e sull'introduzione dell'indennità a totti 
i deputati. 

‘Ma tali progetti di molta importanza non 
vennero ancora discussi in Consiglio dei ministri, 
nè concrelali 10 modo preciso dell'on. Crispi; 
Potrebb' essere che il giurno in cui simili que- 
sliovi verranno portate ia Consiglio, abbiano a 
sorgere le temule divisioni nel Gabinetto. 

La Riforma si rivolge pure alla Camera è 


soi ignitoso terrevo i rapporti 
IP6 1 depulali è gli elettori, convincendo, 

che inutilmente si rivolgerebbero ai loro ra 
presentaoti per averue favori e raccomandazi 
togiuste. Il suggerimento è lodevolissimo, ma il 
primo a seguirio dev'essere il Governo , e non 
il deputato; poichè sarebbe strano che un me- 
desimo favoru negato dal Governo si vecchi a- 
mici, e non diciamo a torto, fosse poi accordai 
ai convertiti dell'ultima ora. Ad ogni 


















volevano si trovasse modo | pol 


Poi | a prestar servizio nelle polveriere, 


Colla pol. 
voriera di Taniud. — Il Papato of- 
fro informiori — Volontarii ehe par- 


"Falegratano da Roma 14 al Caf: 


leri stesso il Miaistero comunico, per mess 
dei prefetti, i vowi dei morti e dei feriti nella 
catastrofe di Taulud alle rispettive glie. 

Oggi questi uomi verrauao pubblicati nel 


Bollettino militare. 
Oltre al ca ed ai sei soldati morti, 


venaero pure riavevuli i cadaveri di Ure base: 





Ciò da molto da peasare ed aumenta i 10 
apetti che lo scoppio sia doloso. 
| soldati che irovavaosi alla polveriera di 
Taulud appartenevano al 93° ed ‘ul 97° regi 
mento di fanteria. 
Alcuni feriti bano subite delle ampulasioni 
L'inchiesta che i! geuerale Saletta prosegue 
alacremente preseata ilte dificulta. La suppo- 
ione che lo scoppio sia stato provocato dolo- 
parensa di 








, ma fiwora i sospetti 
iodizi ì; tuttavia è da spe- 
sagacità del geoerale Saletta 





quoi ufficiali riescano presto a scoprire gli 
tori del misfatto. 

li ministro della guerra ha telegralato al 
generale Saletta iucoraadolo nella difficile 





sogna. 

Fra le altre cose si è nolalo che lo 
scoppio della polveriera di Taulud, la quale no: 
è la più grande delle nostre polveriere iu Alrica, 
poleva avere conseguenze assai più gravi, ehe se 
fosse scoppiata la polveriera di Gherar, poichè 
a poca distansa da essa si trorauo il comando 
generale e molti ufferi militari. 

1 danai sono calcolati a 150,000 lire. 

Il ministro della guerra ha disposto che ven- 
gano imbarcati sul Polcevera, di prossima par. 
teusa per Massaua, fucili Wetterlg, cartuoce © 
polvere onde sostituire le munizioni perdute nello 

















io. 
Trovaosi però a Massaua altri 45 milioni | 


di cartucce. 

Viene molto encomiata la condotta della 
truppa è della mariua nel deloroso fraogeate, 
come pure si faquo grandi elogii del servisiu 
che presta il corpo sanitario. 


— Appena si sparse in Roma la notizia 
della calasirole di Taulud, ua' altra sotitia corse 


su molte bocche, che, cioè, il Papa fece offrire 





infermieri per l'Ospedale di Massaua, | 


parecchi 
® dei sacerdoti per l'assistenza religiosa. 

Questa notizia ha fatto bomissima impres 
sione, e viene interpretata come un altro passo 
verso la conciliazione. 

— Aaoche la Croce Ressa mon ha voluto 
stare indietro ed ha fatto larghe offerte di at- 
trezza e di persone. 

È probabile che il Governo reclutera i me- 
dici @ i chirurghi per l'ospedale di Massaua, a- 








Sia avvenuta spoutaneameate per l'ec- 
cessivo calore. 
— Sabato uscirà sul Bollettino Militare il 





Decreto di formazione del corpo di voloutarii 
per l'Africa. Quattrocento romani chiesero di 
arrolarsi. Alcuui di essi apparieagono a distio- 
tissime e ricche fawiglie. 

sali quitembre si rechornoso o Mestana 
varie navi da guerra e parecchie torpediuiere, 
che stazioneranno colà fino a che non siano ul 
timate le operazioni di guerra. 








Sallo stesso argomento telegrafano da Roma 
14 alla Gazzetta del Popolo di Torino; 
' 







dia 
spetti; una nessuna prova precisa si ha sinora 
in proposito. Si nota che le condizioni della pel 
veriera erano oltime; che oulla poteva rimpru- 
verarsi alla sua costruzione e solidità ; che la 
sorveglianza era falla colla maggiore precisione. 

L'ipotesi che i calori eccezionali di questi 
giorni avessero potuto contribuire alla catastrofe 
è scartata, la polveriera era collocata 
sotto terra, in mot che i raggi del sole non 
vi potevano penetrare. Si crede quiudi che 
prudenza di qualche sold: 
delle polveri, sia stato la causa di 

che nessua indigeno è ammesso 

i 

rarsì uei diatorni; perciò si ritiene assai difli- 
cile che un delitto sia stato commesso. 

Ma sinora questi ragionamenti non s000 
basati su circostanze di fatto, poichè tattu è 
avvolto nel mistero, nè si potrauno avere così 
presto notizie certe sul grave avvenimento. | 
danni prodotti dallo scoppio della polveriera su- 
perano di poco le ceatomila lire; per quanto 
sia grossa la quantità di munizioni perdute a 
Taulud, le altre polveriere esisieoti ne sonv lar- 
gasmeni provviste per qualsiasi occorrenza. 

La Tribuna assicura che l' iochiesta ini- 
siata dal geoerale Saletta colla massima 
eoergia , quantunque sia difficilissimo il sapere 
esattamente la verità. 

Il miaistro della guerra ordiaò al Saletta 
di spiegare grande rigore; ordinò pure che sie- 
no subilo spedite a Massaua le muaizioni 0e- 
correoti per sostituire quelle distrutte. Le mu- 
Nizioni saranno caricate sul Polcevera, su cui 





























Stinato a 


esso | litemi, il quale rimpatria. 


AI Consiglio comunale di 


Ti fano di 
Ogg! è termi 


Napoli. 





Presero parte ieri alla discussione Sando- 
nato ed un assessore, dimostrando come l' attuale 
Giunta, lare serie , abbia incomio- 
cieti studii tecnici, credeado sbagliati lhi 
esistenti, fino a che il Miniero Acca 
speodere i lavori di fognatura, perchè i progetti 
erano errati. Il Municipio avera poi tenuto conto 
di un'altra proposta che garantisce 9 milioni di 


Oggi poi hanno parlato Giusso e Dellavalle, 
suscitando grida incomj jolenle per parte 
dei fautori del lotto unico. 

Sandonato, per ispirito di patriottismo, pro- 
poneva di votare la sospensiva , che non fu sc- 
dettata giustamente dalla Giuota. 

Pariò ancora Giusso, e quando sccennò al 
due milioni chiesti in prestito al Banco di Na- 
poli per le case econumiche 
che ciò non favano erano gente che voleva 
manomettere gl' interessi del Municipio! » 

Queste parole sono secolte da grida, urli e 






















- | del presideni 








molti copsiglieri scendono nell’ emiei. 
elo minacciano. 

Giusso ripete la frase. Allora i fautori di 
Amore abbandonano |" 

1 quaraota consiglieri rimasti rotano un or 
dine del giorno col quale si preode alto delle 
diebierazioni della Giuata, approvandole. Î 


FRANCIA 
Processo Pranziai. 


Telegrafano da Parigi 44 alla Lombardia : 
Stamattina una folla più com € più 
avida di emorioni del solito invade la sala delle 





Assise, Si prevedeva che siasera sarebbesi avuta 
la sentenza 

Per cui domina una specie di febbre. Le 
signore sono in gran numero. lì caldo è soffo- | 
cante. Auche i dintoroi dei Palazzo di Giu: | 
slizia sono gremiti di curiosi, che aspettano no 
tizie. 





volge 

Pres. Alsatevi Pranziai. Prima di dar la pa- 

rola al siggor avvocato generale per la sua re- 
uisitoria, devo chiedervi se avete qualcosa a 
ire. 

Pranzini. Noa posso che ripetere quello che 
ho delto fia qui. lo s000 innocente! Lo giuro! 
Noa sono io l' assassino! (Mormorio prolungato 
del pubblico 

Pres. La parola è al sig. vr. generale. 

il procuratore della Repubblica pronuncia 
| uva breve, ma stringente arriuga. 

Esamiva una per una tutte le deposigioni 

che staono contro l'accusato, rileva le continue 
Oni ia cui quest'ultimo è caduto, 
nel sistema di negar tutto ad ogoi 
costo, ricorda il teotativo di strangolamento d 
| l'accusato ia carcere; il turbamento suo il 
no dopo l'atroce delitto, la sua fuga a Mi 
glia, il possesso dei gioielli della disgraziata 
| Regonult, 
Raccoglieado tutti i gravissimi iodizii che 
| stanno eoutro Pranzioi — sostiene luminosa- 
| mente provata la sua colperolesza nel triplice 
assassinio, e conchiude domandando ai giurati ua 
verdetto affermativo, sensa alenuanti. (Grande 
emozione nella sala.) 

Pranziai non batte ciglo. 

Ha la parola il celebre avvocato Demange, 
difensore dell’ accusato. 

ll suo discorso è brere, ma caldo e peae- 
traate. 

Egli sostiene che se è pron 
il furto, non lo è del pari l'assa 

Noa ci sono che indizi 
































Domanda quindi ai giurati di affermare la 
| eolpevolezza di Pranzini, per ciò che riguarda 
| il furto dei gioielli, ma di negare l' assassinio. 
| (Mormorio prolungato.) 

Pres. Avele, per ullimo la parola, Pranzioi. 

Pranzini (iolentemente). Lasciatemi ia li- 

bertà, oppure condannatemi a inorte! 

| giurati si ritirano, fra l'emozione, sempre 
| etuscente del pubblico. 
Stanno nella sala delle loro deliberazioni 












pochissimo tempo. Intanto il pubblico si abben- 
dona si più svariati commenti e alle previsioni 
più dispari 





1° Nella sala vi sono parecchi che hanno scom» 
messo grosse somme sul erdetto dei giurati. 
L' emozione è straordinaria. 
Quando i giurati rientrano, sì fa un silenzio 
profondo. 
| li capo del giuri legge le risposte ai quesiti 


I giurati affermano la colpevolezza di Prao- 
nel triplice assassino e nei furto dei gioielli 
| della Kegnault. (Grande emozione ) 

| —Prauzini ascolta la lettara del verdetto colla 
| più completa indifferenza. 














perte si appiaude, dall' altra si protesta. Le guar- 
die di polizia cercano, ma inutilmente, di sgom- 
brare la sala. 








tonante : 
Sono innocente ! 

Gli rispondono gride sssordanti, in vario 
seoso. Aleuni lo insultano, altri lo incoraggiano 


4 sperare. 
Quando Pranzini esce ira i gendarmi, 
multo è al colmo. Lar 

| magistrati della Corte abbandonano preci. 
itosamente le loro poltrooe, e le guardie di po 
ia obbligano la folla ad uscire. La confusione 
dura però ancora per un certo tempo. 
A La senienza, beochè attesa, ha fatto grande 
pressione. 
Stasera nom si parla d'altro. I giornali 
della sera sul boulevard andavano a rabe. 


Notizie cittadine 
Venezia 15 lugli 

nente 39. ine 

Transito dei corcali dall’ Oriente 
per Vemezia. — Sappiamo che uella veatu 
seltimaoa partirà dal porto di Galats sul Dani 
bio il primo carico di cerealì ia transito olt 


Vesna Joe i meguaziai di deposito © Brecora 














segoatamente da Vdessa. 
Così gli sforzi delle Autorità cittadine, Mu- 
nicipio e Camera di commercio, ® dei deputati 


» disse: « Coloro | 8#99e: 





lunedì 23 corr. ore 6 pom., che î° iseri- 

jone per parteciparvi è aperta presso la Com 

missione delle Società militari, che ha sede ia 

Calle dei fabbri. N. 93, dalle ore 6 pom. alle 
9, e domenica dalle ore 10 alle 3. 
La tassa è fissata a L. cinque. 

Chi è erede ? — Sappiamo essere morto 

ro concittadino Git 











La festa del Redentore, quest'anno 
ite di essere più brillaute del solito. La 

tteristica, che ha tradizioni splea- 
ide, per la folla di forestieri accorsi quest' 

4 Venezia, avrà insolito spleodore e 














La Commissione dei festeggia 
leri dicemmo, fece venire il pirotecuico lateresse 
di Bari, che ha già dato altri saggi a Venezia della 












sicchè si può sperare che questa 
fuoco potrà gareggiare colle migliori 
Questi sono spettacoli all' antica, dicono 
gli inconteutabili ; ma i buoni padri, maestri 
tutto, lo erano anche nelle feste, e io 
iu altre cose, sia bene tornare all'autico. 
Membri componenti il Giurì per l’ aggiudi 
cazione dei premii per la gara pirotecnica : 
Comm. Paulo Fambri, di Venezia — Car. Attilio 
Lesadro, consigliere comunale — Giovanni Za- 
non, professore di fisica — Car. Bertoldi, vice- 
conservatore al Museo Correr — lageguere Pie- 
tro Fautrier — Dott. Pietro Leonardi, profes- 
sore di chimica — Comm. Emilio Pellesina, 
— Gambillo car. Pietro, addetto ai 

























Direzione territoriale del Mac- 
cal Emilio, fr addetto alla 
d'artiglieri lue designati dal maggior 





nerale comaodante il Presidio) — Vergura car. 
Francesco dei duchi di Craco, capitano di cor- 
velta, e locisa di Camerano marchese Gaetano, 
tenente di vascello (ambedue designati dal co- 
maodante in capo il terzo Dipartimeoto marit- 
timo). 


Da Milano a Venezia. 





Y., Lonigo, Vicenza e Padova. 





Esposizione artistica nazionale. 
— Visitatori, ieri, 931 

Vendite. — Ditta Marco Dal Tedesco : Scri- 
nia e varie poltrone di stile sansorinesco. 
G. B. De Lotto: Oggetti industriali. 


La Battaglia di San Martino. 
Siamo pregati di anvuneiare che 1 bi 
gresso al Giardino per la sera 

il componimento mili- 


) 
fesa è 8. Ssivatore; ‘alla itendita” di giornali 
Querci in Piazzetta dei Leoni; ai pontoni 
porelti a S. Zaecaria e in Calle Valaressa, ed al- 
l'imbocestura della Calle di S. Domenico. 

Le gondole approderanuo alla riva maggiore 
nel centro della facciata del palazzo dell’Espo 
tizione, rimanendo in tal sera chiusa la ri 

inaria. 


[afé-Chantant al Giardini. — Al 

jone sulla moutaguuola, dalle ore 9 alle 
luogo il sesto concerto di Cafè- 

ervento dei sigoori Leeb, cvu- 

certista, e prof. Donuer, ventriloquo. — Negli 
iutermezzi sonerà | orchestrina, diretta dal prof. 


L. Malipiero. 
Indisposizione artistica. — Questa 
sera replica della caccia uilla; ai mi. 
gliori cacciatori due premi 4° lire 30, 2° li 
prof. Olivero darà ua programma di scelti 
e variati givochi di prestidigitazione. 
Nociotd Buelatero, — Sono tati i 
socii ad un' assemblea generale straordinaria, che 
avrà luogo lunedì 18 corrente, nelle sale sociali, 
alle ore 9 pom., per trattare il seguente ordiue 
del giorno : 
Comunicazioni del Consiglio 
regate, e consegueati deliberazioni. 
Concerto. — Alla fine del mese 
la violinista Melsura Torricelli si produrre scuo 
a Venezia ia ua concerto al Teatro Goldon], 
impresario il signor Ettore Brocco. ‘ 
Ateneo 






Figuardanti le 


il Gi 
Biblioteca di con- 
altra resteranno aperti al pub. 
giorno, dalle ore 6 in por, 
Ì sono provredate Hi giornali 
le 
lici e viste letterarie e scientifiee ta: 
Mragiere, nonchè di tutti i dizionari @ 
di tutte le enciclopedie più is è che 
agli abbooeti «d i frequentatori è posta a li- 
lisposszione la ricca » moderna biblioteca 
pali dell 
soci Gabiaetto e della Bibl; 
corrinpundono che lire due meosil, ed le 
tai lx deg] pei nom associati è di cente» 
socii € 
Abe gli invitati potraono 2ccompagnare 





























i, e lo seguirono| 
i e il Pubblico 
‘Le loro discussioni 


Corriere del matti 


Venezia 13 luglio. 


Ai 
Il Ministero della guerra comunica 
‘sui morti e feriti dallo scoppio ty) | pratico) 


weriera di Teulud : 
Mori 
93 reggimento fani 
caporale. 
Pri. id. id., Paradiso Saverio, soldato, Mi fi 


id. id., Belleracche Aotonio, 
id. id., Fecchino Viuceozo, id. 


ore Pes: suo 
, Marvaldi due rivoltegli, 












roi, ma wi è di 
rivivrò in col] 
muto uo pente a 

ita patria 
ST» reggimento fanteria, Marchiani gin © ee to dell? 
soldato. 
Td. id. id,, Deousso Pasquale, id. 
10.* compagoia sanità, Marioi August, 














































Dispacci dell’ 
Siena 14. — |l sì 








ittadioi che i Sovrani 

Feriti gravemente. Ile ore 14 ant. Lo stes 

4.* reggimento fanteria, Albanese Ano il palio € | illumioa: 
dato. stanza 14. 

Id. id. id., Albis Salvatore, id. amane « fu ricevuto d 





, Massana Micijia grondu i Badel 


, Conformi Annibale, id. 


Feriti mon gravemente : 
1° Regg. fanteria , 





itazione bulgara, pere 
situazione, la compli 
Lo stesso giornale 
‘ose. fossero disposte 
Nirebbero col dover rid 
itebbe la situazione è 
dei Reggenti chel 


È 20 Salvatore, id. 
legg.' faoteria, Renda Michele, soj, 
egg. fanteria, Bonazzi Paolo, sold 
7° Regg. fanteria, Scaglione Carmelo, 


maggiore. 

"ii. id. id., Conti Serafino, soldato. 
Aitri 40 feriti leggermente. 
Tenente medico Marguria 

leggiermente . 
Tre indigeni morti. 


Le trattative commorel: 








suolo. 
Regg. fanteria, Vaccari Girolamo, 





Giovanni, 


complicazioni fra 
ussia, essa non abbani 


rl 























gretario. Berlino 14. — La 


e ito della  poled 
conto Serego prefetto. .incipo Ferdinando di 
È un'ipotesi del Corriere italiano, il quautoriszazione del Du 
difendendo la legge sui prefetti, di molta dulsratore per accettare il 
bontà, seri ie dipende dai Regola 
« Vero è che nelle Provincie, il cui cap l'approvazione del ci 
luogo è una città di grande importanza, . L'Imperatore 
Napoli, Palermo, Torino, Milano ecc. si richuf®, Mella questione, 4 
nel prefetto uo uomo di qualità superiori, cattato di Berlino, al p 
sempre facile e conveniente scegliere © 
i funzionarii anche migliori venuti su nella ce 
riera ordinaria degli ufficii amministrativi. n#) — Discut 
« Ma a questo proposito un senatore we'll’ eserci 
nente ci faceva osservare, or non è molto, que@tPtigolo concernente i 
sarebbe praticamente savio ed il Lera, PAP@» L'iotiero proget 


bu,d0Bt, fu ritirato. 


Vienna 15. — Nel 
Coburgo riceverà | 





Brusselles 1 





















« Il conte Sambuy, per esempio, il cu/Sl@llo di Ebeuthal. 

Serego-Allighieri, il oedià Ties 1a tanto p__Londra 14. — 

usicuno — che nell’ esercizio della c@fgmsson, rispondea 

adaco ia città di prim' ordine, hauMiione di Wolfl di la 

mostrato attitudini e qualità elevate, emivent 
hanoo altresì comprovata l' idoneità loro 

rigere gli affari governativi d'una graude Pr Mergusson ricusa di 

incie, mettendo altresì in evidenza lo spiritoi, Miprendesi in secol 

savia io nobile disiuteresse ch'eull' Erland: 
di cariche elevate: Londra 14. — (CA 
conda lettura, il bl 


Qrrce domanda se 





Ultimi dispacci di 


Massaua 13. — 
plosione di Tuul 
h il vdamai per le muniziod 
Pot dt cr ro di paghe preti SASSO a fr 
no tardò di riliraria tra ji fasto della su p eova Yorck 13 
cosa. Presi 
Vissero insieme parecchi 
}oiad mu iò a mett inmavgi tut 
gl' inconvenienti di quella a 
Presentare l'abbiesicne prenenteo è RE pon sncOBaiglio de li Aldermel 
miseria dell'avvenire. Così fu che il march CIÎWai9, fu condana 
ia compagoa dla Catorno 0-4 un cinte PU en 
si 
Matimonio Peririaal Loreto e celebrarti onglulu dicono che | 
f faceva appello 


Re non lirm 
errebbe uno spargiaj 
‘i fortificavano le por 
100 uomini 
lenderebbe {1 
‘è gino all 
“’aa mave francese, chd 
‘è "fagotto la protezion 


da 
La fe 

Regine” navata, ignori Parigi 14. — Un 

Francesco, sorse " d'armone, composto deli 


Dou Francesco D'Avalos, marchese del V: 
e di Pescara, discendeute diretto della fani 


Jacob Sharp, con 





























depo 
sburg: 


Morti i geuitori di 
ritirato dall'al 


casa, To mise fr dos” 


Il fanciullo cresceva intelli, di 
Un ‘giorao. Bad ‘È piedi. a terre e disse Luana Ra D'Arco, ai 
alla zia: + Noa voglio più stare coi domestié ofod@ e meszi di 
e» Nipote, ed ho il diritto di ui —’ ‘costanti 
rigi 14, — La 


di Bei battaglioni 
sempre preoccupata, sovente FALLO del Masicipio. 
di 


Grida a la R 
rebbe quindi, secondo la Regina D'A*. .\L 

los, indotto il marito a far comparire il piecol Parigi 14. — 
armi ceglie foro Agliuolo naturale ite 8 e tu quarto, e 
riconoscerlo, sopravvenuto il matrimonio, * la vutti i mid 
mo legittimo. lo precedeva e s 
Ul Presidente Gi 
Parigi 44. — U 
All'uscita d 

di 300 1odivi 
© forzare a_gri 
ne fu prontam 
decina di arresti. 









larvaldi 


i0, soldato, 
tonio, id. 
enzo, id. 
Marchiani Giu 


Augusto, x] 


9 AGOglia 


co, id. 
i Paolo, soldata 
store, jd 

è Michele, solda 
si Paolo, soldi 
vue Carmelo, 


ri Girolamo, 


ca e Luszatti 
lercio fra l' Ialugi 
ania. Sarauno 
er, capo divi 

he fuugera da wl 


lano, il quali 
i, di molta dubbi 


peie, il eui cg 

importanza, co 
i richi 

tà superiori 


uo senatore em 
>a è molto, qi 


eriri,  mostrandi 

esempio, il com 

sso — tanto pr 

esercizio della es 
hi 


lenza lo 
siuteresse ch'esi 
cariche elevate. 


il fasto della su 


i aoni, quando la 
egli inmaogi tutti 

che per lei rap 
nte, e la possibile 
i che il alenteni 
€ di un canonie, 
eto e celebrarvi ll 


urano ottenne purt 


incesco procederi 
rimento di vo 


questo figlivo 
gliere l'eredil 


ando la signorit 
del ramo di e 


ad ua domestico, 
olo a nome Gie 
lui, il povero of 
i, la quale, ristretta 
| giorno a_ Chert 
a, lo mise fra 


elligeote e ardito: 
ra, è disse dure 
re coi domestici 
diritto di preosatt 


hè divenuta di gd 
ndo mai avuto f 
pata, sovente 88° 


la Regina D'AV 
mparire il pi 

liuolo naturale, 
I matrimonio, © 


iananzi alla pr 

Sedevano sl 

ce signorina D'A° 
d rocato 

ore Pessina, il 00° 

Sarri di Trani ® 


jiove bulga 


EL oi Mn MEI SI IRIS TIZIA 


iui, e lo segui 
eri © il Pubbli 


gioruì, 1 
che rivivrò in col 

lo ua tempo a discepolo, e che oggi è ono- 
lustro della patria nostr 


Dispacci dell'Agenzia Stefani 


lia apaunziato ai | tempo coperto. Folla immensa. Le truppe furo- | 


) palio € l'illuminazione deli 
Costanza 14. — L' Imperi 
jane è fu ricevuto da usa da 


‘anducale di Badeo, colla quale è ripartito | 


Maivau. 

Pietroburgo 44. — Il Journal de Saint Pe- 
ourg, ricordando l' opivione del Principe di 
manifestata, che la prima con- 
udidato ammissibile, è il gradi- 
ja, nen crede che il Principe 
condurre a Sofia dalla De- 
perebè lungi dal migliorare 

jluazione, la complicherebbe. 
» giornale ritiene che se alcune Po- 
disposte a sanzionare l' elezione, 
cere che ciò aggra 
e servirebbe soltanto ai 
che non domanderebbero di 
è dai proprii imbarazzi, met- 
le Potenze di loro. Conelu- 
| elezione se restare und 


sburgo sì | 


presidenziale. 
Loogehamps. 


terreno della rivista. Altre grida simili, irammiste 
a grida di Viva la Repubblica e abbasso Boulan- 
ger, alla tribuoa. La rivista si 
effeituò senza incidenti importanti, favorita dal 


no applaudite. Il defiè cominciò alle ore 4 e 


balli durarono fino a stamane. 
Accideati poco numerosi. Qualche ferito da colpi 
di fuoco. È giornali rendono omaggio al buon 
senso della popolazione; dicono che le manife- 
stazioni furono senza importanza. | dispacci dalle 
Provinele non segnalano finora nessun disordine. 


Mostri di: pacci particolari 


Roma 44, ore 4 p. 

Ricevuto alle ore 6- 501! 
Nella consueta relazione dei ministri 
il Re firmò stamattina le ultime leggi vo- 
tate dal Parlamento, compresi il progetto 
sul porto del Lido, quello sui fiumi ve- 





| teotativo della Reggenza, che si trova 
lestremi € si può sperare che solleverà nuo- 
mplicazioni fra le Potenze. Quanto alla 
‘ssa non abbandonerà la linea di con- 
seguita sino! 
jemlino 44. — lersera a Belgrado vi fu un 
vo di dimostrazione da parte di studenti 
altri giovani contro la Legggione d'Austria 
ne energicamente repressa. Alcuni arresti. 
irali accusano i progressisti di fomentare i 
dini e sereditare il Governo. 


Berlino 14, — La Nord Allgemeine Zei 
posito della polemiea dei giornali, se il 
ipe Ferdinando di Coburgo abbisogni del- 
rizzazione del Duca di Coburgo e dell'im 
pre per accettare il trono di Bulgaria, di 
pende dai Regolamenti di Casa Coburgo, 
pprovazione del capo della famiglia è ne- 
ia. L'Imperatore non ha però da interve 
nella questione, ehe come firmatario del 
to di Berlino, al pari di tutte le altre grandi 


14 14. — (Camera dei rappresen 
— Disculesi il progelto pel reclutamento 
ercito. Respiagesi con voti 69 contro 62 
colo concernente il servizio personale mi- 
L'intiero progetto, preseatato da Oultre- 
, fu ritirato. 
Vimnna 15. — Ni 
oburgo ricevi 
lio di Ebeuth 
[Londra 14. — (Camera dei Comuni 
usson, rispondendo a Bryce, dice che è 
jone di Woif di lasciare Costautinopoli sa- 


I pomeriggio il Principe 
la deputazione bulgara al 


Bryce domanda se l'istruzione è definitiva. 
bill agrario 

ela 

Londra 14. — (Camera dei Lordi.) — la 

pda lettura, il bill di coercizione in Irlanda 

provato. 


itimi dispacci dell'Agenzia Stefani 


Massaua 15. — La cura di tutti i feriti 
plosione di Taulud procede regolarmente. 
per le munizioni scoppiate non superano 
po mila lire. 
Nuova Yorck 18. — Si ha dal Guatemala : 
residente assuose i poteri diltatoriali, e con- 
la Costituente per elaborare la muova_Co- 
ù we. Tutti i giornali sono sospesi. 


e il Re noa firmava la nuova Costituzios 
rebbe uno spargimento di sangue. Gli ope 
ortificavano le porte del Palazzo Reale, occu. 
le da 300 uomini bene armati. Si pensava che 
si difenderebbe fino all'indomani 8 luglio, 
Isino all'arrivo di tre uavi da guerra inglesi. 
nave francese, che è attesa, si porrebbe al 
sotto la protezione della bandiera inglese. 


patrioti @ di 
testa, è par: 
ore 9 del mattino dalla chiesa vic 
one dell' Est, e sì è recato alla Piazza 
Concordia. Ogui Sucietà porta 
che si depose ai piedi della statua della 
di Strasburgo. Luugo il percorso nessun 
+ tranne rare grida di Viva Bowlan 
Dervulede aveva raccomandato il  silen- 
La fulla riunita sulla Piazza della Concor- 
olse il corteggio con applausi. Nessun 
nè dimostrazione particolare. Ogui So- 
dopo a la statua di 
burgo, si rec 
fauna D'Arco, ai cui 
ne e mazzi di fior 
leone costantemente 


i \ucidente. 
i verso Log be laogo la rivista 
battaglioni si iu parata stamane nella 
a dei Municipio. Vi assisteva Spuller, Folla 
da di Viva la Repubblica. 


Le truppe 
cha È 


(Parigi 14. — Grevp lasciò l'Eliseo alle 
13 e uu quarto, e 
ato da Lutti 

l0 precedi 


ora 
Qualche grido di 


l'uscita dal Bois de Boulogoe , una 

di 300 radividui tentò di fermare le vet- 
, e forzare a gridare Viva Boulang 
dine fu prontamente ristabilito. S 
decia di arresti. Quaudo Grevy giunse a 
gchamps, uu gruppo composto di Rochefort, 


neti e quello sulle decime. 
1 Sovrani partiranno per Siena do- 
mani 
parla della probabilità della nomi- 
na di Branca a ministro a Brusselles 0 
ad Atene. 
Si afferma che Messedaglia beì sarà 
incaricato del comando del corpo dei vo- 
lontarii per l' Africa. 
radicali descrivono ed an- 
nunziano i banchetti celebrati dai loro 
mici iersera e questa sera per solenniz- 
zare l'anniversario del 13 luglio a Roma 
e del 44 luglio a Parigi; se non fosse 
per questi annunzii nessuno ne saprebbe 
nulla. . 
Îl Papa ordinò che si apra una scuola 
d’arazzeria in Vaticano. 
Dispacci particolari annunziano che 
Depretis cominciò a mangiare qualche ci 
bo sostanzioso, laonde si spera pro 


Le ultime no! 
cilia accennano ad un progressivo e sen- 
ile miglioramento. 

Eccovi i nomi dei morti a Taulud : 
caporale Marvaldi Domenico ; i soldati 
Pa verio, Bellevacche Antonio , 
Fecchino Vincenzo, Marchioni Giuseppe, 
e Denuzza, i primi quattro del 93°, i due 
ultimi del 37°; oltre a Marini Augusto, 
soldato del 40°, appartenente alla compa- 


ia di sanità. 

s soldati Alba- 
nese Antonio e Abis Salvatore del primo 
fanteria; Massara Michele e Conlori 
Annibale del 93°. Sopra il luogo del di- 
sastro si trovarono anche i cadaveri di 
questo ultimo particolare è 
molto commentato. 


Ultimi dispacci particolari. 


Roma 45, ore 4 È: 
Assicurasi imminente fa pubblicazi 
ne della circolare del Cardinale segret 
rio di Stato Rampolla ai Nunzii apost 
lici presso i Governi esteri, intorno alla 
conciliazione. 

Pretendesi di affermare che il danno 
rodotto dallo scoppio della polveriera di 
Frulad ascenda a due milioni, ma nessun 
rapporto giunse ancora a questo propo- 
sito al Governo. 

Domani parte Biancheri. 


Triste fatto a Thiene. 
Vicenza Ab, ore 4.40 p. 
Don Giambattista Rossi, cinquantenne, 
recatosi alla farmacia di Thiene , ingoiò , 
mentre era impedito il farmacista, uu bie- 
ehierino d' acido solforico, eredendolo una 
medicina invvewa. Nulla valsero le cure ; 


Accademia dei Georgoli Ù 
spensa I — Firenze, co lipi di M. Cellivi € C., 
1587 
Il principio della rinascenza e uno 
ossia la conciliazione tran 
per_C. Cadorna. — Roma, Ermanno 
e C., 1887. 


Fatti diversi 


mosse. — Nel 
Bartolomeo Mi. 
Landauer e dott. 


sazione, 
Loescher 


Pubblicazioni per 
jorno 7 luglio 4887, il signor 
trorie offriva agli sposi Emi 
Git 
Jato: Una lettera di Pio IX a Carlo Alberto. 
fia Gior Balestra, 1887, 
Ì L' opuscolo contiene : Epigrafe di dedica agli 
sposi; — Storia della lettera di Papa Pio 
Rie Carlo Alberto. — La lettera del Papa ne' 
testi, latino e italiano. — Appuoti e 
dell'autore dell'opuscolo sulla lettera stessa. 
tU 
gavia © Coen al prezzo di lire una. 


Una statua a Hayes. — Leggesi nel 





I, Laguerre, Michelin ed altri intrani 
Ò di fischiare, ma pumero”= persone 


Luzzato un elegaote opuscolo intito- 


ma. 
ommenti 


opuscolo è vendibile presso 1 librai On. 


statua rappresene 


ez. 
"sarebbe del Barsaghi, e l'iden spoto ' 
| terebbe alla figlia dell’ estinto artista. 


Pubblicazioni dell'editore F. Ca-  Fesità in s 
| sanova» 10/88 | auioi Dans Rete 
gueoti pubblicazioni : "70 Busca Vea. som. fe co 
| Guida pel villeggiante nel Biellese, di L. 
Pertusi e C. Ratti, con 36 fototipie, 25 vignette 
ed uua carta. — Prezzo lire 4. 
Spicchi d'amore, di G. Gloria. — Preso 
3. 


5 019 godim. 1 


lire da 
Guida alle acque e muffe delle Terme di | Olanda 

Valdieri, del dott. Luigi Varalda, direttore sa- Germania Li 
Ditario, Francia [I 
Belgio 

Londra 

Stiasere 

Vieana-Trieste |4 — 


Dott CLOTALDO PIUCCO 


Nirettore è gereote 


Carlotta Fraccaroli. 

Era l’immagine, la personificazione quasi 

della vita, della gioventù splendida e serena. Era | 
buona, era felice, aveva l'animo aperto ad ogni | 
nobile entusiasmo , l' intelligenza Fog: ® viva. | Rendita italiana 
cissima, il cuore riboccante di affetto. Piaogen- | Oro 

do, quasi non osando ancora credere che sia | 
morta, ricordo le care ore di allegria passate 

me quando colla sua sola presenza avima- | 
le piccole riunioni di s:niche, per le quali | 
il vederla giugere era sempre una festa; ri | 
cordo le nostre lunghe confidenziali passeggiate 


FIRENZE 


a 
Francia vista 


Rendita in carta 81 50 —/Ar 


in oro 113 20— 
senza imp. 96 70 
Azioni della Banca 890 — 
BERLINO 

451 50/Lo 


sguardo vivace e | 
dalle movenze rapide ed eleganti, 
ja persona emanava come un fa. 
scino, una attrazione, che con senta 
tia anche a ehi poco 0 vulla la conosceva ; sim- |» + italiana 
patia che non poteva a meno di tramutarsi in | Cambio Londra 
affetto e stima profonda quando, ola, | Consel. lng!. I 
si comprendeva quanto tesoro di virtù famigi Qbbi. ferr. Lomb. 287 — 
ri foceva degno riscoutro ai suoi pregi este- 
riori. 


mobilissim 


108 35 


Cambio Italia premio 
| Rend. Turca 1448 — 
| Cons. inglese 101%, 

dettano ‘964%, | 


conforto 

Piangete, piangete la vostra immensa sven 

tura, e guardate in alto, oltre il cielo assurro e | 

sconfinato, dove il vostro angelo vi SOrride € | purometro 10° # nm 

prega per voi. Term centigi. al Nord 

N anali 

Tensione del vapore in mu 
Umidità relati 


Carlotta Fraccarell non è più; eru 
delissimo morbo, i! quale non potè esser via! 
dalle cure più energiche ed affettuose, spense la 
sua vita a soli 27 anu 
Povera Carlotta ! I fiori che tanto tu amavi 
e che coprono l'immobile toa salma, non hanno 
più colori per te, von hanno più profumi; s0- | 
uo spenti per sempre i tuoi vcchi, dai quali | 
traspariva la bootà dell'anima tua bella; noi 
jon vedremo lo schietto sorriso che illuminava | 
ilo, sè udremo più l'allegro tuo con» 
e tu eri la delizia della tua cass, 
compeguia dal povero | 


Acqua caduta in mm. . 
Acqua evaporata » 
Temper, mass. dol 14 lug! 


Alta ore 0.502 — T 


0.40 P 


lo Europa barometro 


i 
tuo padre; qual 
non amarii, non ammirare le tun doti 
tutto ciò von resta che un freddo ca sogna. 
Invanzi a tali sciagure le parole di con Ja Italia, nelle 24 0 
sono inutili; altro non resta che unire il nostro | Sud, stai 
pianto a quello dei tuoi cari. stazioni 
Piangiamo sì, piangiamo su questa giorane 
vita spenta nell’ ela più della, piangiamo accanto 
padre, alle sorelle, ai fratelli inconsolabili ; 
essi la chiatnano invano poveretti, nou persuasi | 
della spaventosa realtà. | 
ur troppo ella è partita, ella ci ba la- 
sciati per sempre, è salila lassù a rivedere sua 
madre, a godere, nella pace etern 
delle sue virtù. 
Iddio, certo, ha voluto risparmiarie i dolori, 
che quaggiù l' aspeti 
Fra 1 siughozzi, fra le lagrime, pensino a 
ciò qualche volta i cari suoi, e quesio pensiero 
forse potra dare loro la forza di vivere e di | 
soffrire. 


il premio | 


Ipotecari. 
) Chirogri 


obbligazioni 
Cartelle fi 
Buoni del 
SULLA TOMBA VENERATA 
LAGRIME E PRECI 


stiaua del giusto, stamane, al 
tava improvvisamente, nella grave età di 80 


Il nobiluomo Giorgio Barbaro 
Patmizio Veneto 
Eweniro Consicuzne DeL CONTI. 
La luoga sua vita iulta dedicò al culto dei 
più nobili affetti ; ed alle facili giorie del mon: 
| do preferì l'intima soddisfazione derivante dal 
compimento di beoefiche azioni. 
Fedele ed ossequente alla religione dei suol 
ne applicò le wassime eminenti a tutti 
ati della qua rita pura ed immacolata. 
La vedova derelitta, contessa Augui . 
rer.Barbaro, compie il penoso dovere di porge- | BOPOSII 
gere ai parenti e conoscenti il tristissimo sa- Patri 
| Buozio, pregando di essere dispensata dalle vi- Pea 
site. Livelli 
1 funerali avranno luogo nella chiesa par- 
tochiale di S. Luca, sabato 16 correote, alle ore 
aoti 


capitaliszati 





lele dall’ Involuero Zucche 

li Bristol, usate insieme alla SALSAPA- } 

RIGLIA omonime, curano protamente e radi 

| caltnente gurionreo affezione, quantunque 

| terata, dello stomaco, del fegato e degl" 

(ni Sono il rimedio per eccellenza, la manna 
sani 


Deposito generale 


Le pi 
di 





Caffà: 
Tra poco — a quanto dicesi — nella piag 


presso 4. Mansoni e C.*, 
a_i 


Milano, Roma, Napoli. CI 


LISTINI DELLE BORSE 
Venezia 15 luglio 


— Banco di Napoli 54, 


VIENNA 15 


+ ia argento 88 15 — (Londra 186 50 
. |Recchini dpr 


Na 
—|100 Lire italiane — —— 


37? — [Rendita 
PARIGI 13 
Rend. fr.800annui 83 75 —jBanco Parigi 
> + 3010 perp. 81 45 —(Ferrov. tunsine 
Prest. egiziano 


Consolidato spagnus 
Consolidato turco 


2 
1410 ser. |1110 ser. | 7110.cop. 


328 — Minima del 15: 228 
riggio d’ieri sereno, nolte 


— Roma 45 ore 3.30 p. 


tulti seoza pioggia ; temperatura sem- 


Probabilità : Venti setteatrionali deboli ; cielo ! 
generalmente sereno, con qualche tempori ’ 


SITUAZIONE DEI CONTI 


della Cassa di Risparmio di Venezia. 


| Anticipazioni contro p 


Altri titoli di debito pubblico ‘ 


Denaro in Cassa. . |... ........ 
Anticipazioni rifondibili. | . |... .. 


a risparmio. 
Straordinarii e e 

capitale versato e fondo di riserva. . . + 246,109 
lo del Portafoglio al 31 dicembre 1886 . . 


| Rendite lorde dell'esercizio in corso . 


CO. 
(Avo 1837) 
Osservatorio astronomico 
del R. Istituto di Marina Mercantile. 
Latit. boreale (uova determinazione) 45° 20/10” 5, 
Lougitodizo da Groeawich (idem) —0% 49° 18. 
Qi di Venezia » messodi di Rom 11% 59° 1 
10 luglio. 
(Tempo medio locale) 
Lovare del Sole. - 
Pi dl pg del Sele al meri: 


| BULLETTIN® 


9518 
9790 


2335 
100 65 


SPETTACOLI. 
Tratno pi Livo. — Il bableo è 
atti del m° E. Sarria. — Ore 8 112. 
GIARDINI PUBBLICI. — Cafè chantant. 
9 pom.alle fi pom. 
— Grande Concerto, ogni giorno. 
Cauro Sax ProvoLo. — lodisposizione artistica. — 
10 aat., alle 6 1/2 p., e dalle 8 112 p. alle 12. 


Jrigante, opera in 


- Dalle ore 


18, 


97 90 — Ferrovie Merid. 
= 2 — |Mobilias 


D." William N. Rogers | 
CHIRURGO DENTISTA 
di Londra 


Sub. Credito 282 60 — 


ero 1002 


u 


bende Asi 


1% Calle Vi 
ta i #0 Calle Valleres 


PER DiGALI 
ULTINE NOVITÀ GIAPPONESI 


sul gusto moderno 


IN LACCHE E PORCELLANE 


testè arrivate 
Carta da lettere Hige- life 
VENTAGLI 


12 mer 
16199 
308 
32.0 


16.08 
4 


denti, pi re velutina, ecc. 
THE NUOVO CINESE SOU- 
CHONG, CONGO e PELO. 
ANT BUSINELLO, 
Ponte della Guerra, 5364. 


W5°LA TIPOGRAFIA 
della GAZZETTA DI VENEZIA 


(Vedi l'avviso nella IV pagina ) 


n 
413 


mio 


20 p. — Bassa 2. 0a 


Stabilimento idroterapico | 
SAN GALLO 


{ Fedi l'avviso nella JV pagina.) 


FEDERICO PEZZOLI & 
Procura Vecchie N. 149 
NOVITÀ PROFUMERIE 
ESSENZE IN SOLIDO 


( Vedi l'avviso nella IV pagina} 


basso (757) a Mosca ; 


lemporali in parecchie 





livellato intorno 
sereno al. | 


ATTIVO 


5 a Comuni, Provincie ed altri corpi morali 
2 a privati î SITI 
mo di fondi putiblici, azioni ed 
di Società e titoli analoghi ana 
vndiarie. Pps 
Tesoro 


458,001 
1,748/220 
4/650,000 
4,4833374 
4,000,251 
2.750,342 
3.069.010 

350, 

15,665 
18,186 
167,201 

222786 


47,988,720 


Provincie, Comuni ed altri corpi morali. 
zioni di Società commerciali ed industri 
glietti all'ordine . . Cos Rre 


Somma l' Attivo. 


Amministrazione 
Îe. » + 
si 116,420 


18,109,140 


PASSIVO 


DIORTI [ROSE RO Q 9,956,882 
Conti Correnti 2 1/2 e 3 p. ( 3,257,390 
22,935 
4840 


Somma il Passivo. 47,707,158 
PRA ‘394,982 


Totale 18,102,140 





Venezia, il 9 Luglio 1887. 


IL PRESIDENTE DI TURNO 
GIORGIO SUPPI! 

















Orario rdelta strada‘Ferrata — 









Pi ARRIVI 
LINEE (da Vesesia) {3 Venezia) 
a 5. 
Padova - Vicenza - |, 9. i5 dirai 
«int 
R 6 
e 915 misto (" 
B 11. 25 diretto 
re 
7. Sisto 
1 — dire 
8 2 
î: — direte] 
e o ul 
7. 50 locale | a 11. 85 locale 
no - Udine -Trie- | Li. 5 Ko, 40 diretto 
3 Siro | p 5 16 
sto) 3 6 RES lecale 
| E & doble |p_9 56 
() Si ferma a È 9 — misto(") | 11. 35 dirotto 


Ra SS n 


NB. T treni io partenza alle ore 4.35 a + 252. 3.45/p-9 P 
@ quelli in arrivo allo ore 7.15 a. - 1.40 p. + 8-16 138», pere 
afro !a linea Pontebbana commeidendo a Uline con quali du Trieste. 


Linea Treviso 
ra 












partenta % 90 pm — 

arnvo RAT an 3.45 pom — 

Linea Treviso - Vicenza 

Da Treviso pariena 5. 262 — è. Us — 112% 

Da Viceesa ” » 5.462 — S dba — (54, 
Linea Vicenza - Thiene - Sch! 

Vicanza parteora 7.52 a — 11 

Scho » 546 













da 
da 


Linea € 5! 
Da Vittorio partenza 6.45 a 11.202. 2.31 p. 5.20 
Da Gosegiano =» B—a 119p ddp $ 9 











NR i venerdì parto un treno spotiale da Vittorio 
# da Conegliano alle ore 9.45 x. — Nei giorni festivi 
speciale da Con la ore 11. SÒ p., è da Vittorio 
Liuea Tresiso-Feltre-Belluno 
Da Treviso perena $i — ut — 1 — pon — 
Da Belluno = * $ ast — IL 40 at — 
A Treviso arrivo B 30 an — 830 pom — 
A Belluso ® d Gi ami — 4 Bpn — 


Linea Padova - Bassano 












Da Padova purezza B Bb a — 6.901 — 248 — 7. 9r 
Da Bassano» è. ba — d.l2a 210 db 
Liuea Camposampiero - Ml: a 
Da Camposamp. part 6. 45 ® — 33° — 836 
Do Caomani Pipe e Tr 


OMezia < 9. Deaa di Piave - Portogruar: 








Da Venetia partecza 7. 48.221, — .& 19 pom. — 7.43 pn 
De porlagrairo — » . d — ann — lO do aa — 6.50 pm 
Linea Monselice - Montagn 
Monselice parteota 8 20 ant — pa. 49 
È Gt lait — Cisfo 









Dr 
356. 


A Latte 730 == 
RimS 730. Mu L_s 430 «(15,6 
{) 1 due treni ia partenza da Venezia e da 








tobre pi" 
Da Padom , . 7.12 18962 — 490 — 8 6h 
Da Bagnoli, . Sla 8451 — 236 — 690R 





a Malcontenta - Mes: 








Secletà Vansta di Mavicaziene 2 vapore, 
@rarioper giagno e luglio 


a 
gno luglio e agosto. 


Cel Loyd austroungarico 
Partenza da Triesta per Venezia, 

5° ‘> Venezia per Chioggia, lunedì moitina. 
+» Chioggia per Veneria, giovedì seea. 


A 





FREBRI 






Padova, alle ore 12, 30 ant. 
e alle bre 4. 18 poem, ti efettuano nei soli giorni festii e fino al 30 ot- 
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ROB BOYVEAU LAF ECTEUR ssi 


Guarisceomi Mabito Di 
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VENEZIA 


Bauer Griùnwald 


Hotel Italia e Restaurant 
in vicipanza della Piazza San Marco. 






















F. PEZZOLI 


PR ATIE VECCHIE 








Novità| della Casa Legrand di 
Diverse Essenze concentrate e 
solidificate, servibili anche per profumare 
biancherie ecc., in astucci eleganti e di 
piccola dimensione per saccoccia. 

















238 | 













Per: 


PRIMO MMT MMM 


dall'appro 


VERO RISTORATORE DEI GAPELLI 


ROSSETTER 





BAGNI 
salsi dolci e solforati 


a $. Benedetto sul Canal Grande 


Ne 


1_____= 


























ALLA PROFUMERIA Maino 4887 


BESTINI E PARENZAN 


SAN MARCO MERCERIA OROLOGIO 319-330 


L'ACQUA DI 


serve per rinifescare © rare la pelle dalle rughe, 
palisce i denti. Profumo delizioso. — Lire UNA. 77 G 


PROFUM 


Essenza concentrata in diversi 
taggio di profumare istantaneamente tutti gli orgetti 
come ‘lingerie, carta da lettere, ecc- 
ln eleganti astuecì per saccooci 
n fur IRTINI o PARENZA 
ai Marco, Merceria Orologio, 19-20 7 


ANSOCIAZIONI 


di distanza Por Vevozia it. L. 37 all'anno 
vapore al irimest 


'ORTE DELL'ALBERO. 


a pochi p 












————___—_—___—_—_ 
SOLLECITUDINE - 3%. 


IMPOSSIBILE CONCORRENZA 
Stabilimento Tipografico 


DELLA 


GAZZETTA DI VENEZIA 


ASSORTIMENTO CARATTERI E FREGI 
PRR OPERE È FBBL AZIONI PERIODICHE 


—_—____——& 
Variato Assorlimento di Caratteri Fantasia 
PER 

Nozze e Mortuarie — Indirizzi — 
Intestazioni — Circolari — Enveloppes — Bollettari e Modelli 
vari — Programmi — Fatture — Menu -—— Memorandum, ecc. 
Memorie legali — Comparse conclusionali — Ricorsi e contro 





e 
gua italiana 


ur 2 
di 


tedesa, mentre 


mente suche la fn 
Pete drota pronto colloca agata cine ci 


to per tutto l'anno ia vu pg 


ma < 

Offerte con unite, 
pie degli attestati . dirige 
Fiume ferma in Posta, s 
« Jabresposten *, N. 1. ti 


\____==—= La Gamzetta si 


L'OROLOGIO 


,WATERBUR} 


d'argento nichel 
REMON 






















È 


VENEZIA 

















© Domani noi 
Gazzetta. 





Garantin 


Dorevol 











UL' Italia, preudend 
With tizia del Times, che 
Lî etsendo un ci 
o, stato condannatd 
chè a morte per iudul 
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L' Italia, prendendo 
zia del Times, ché a Colusa, in California, 
sendo va cinese confesso di doppio assas- 
nio, stato condannato ai lavori forzati, aozi- 
hè a morte per iodulgenza del Giurì, la folla 
a sodislatia, si scagliò colle revoltelle contro 
accusato, e malgrado che questo fosse stato 
tratto prima alla sua furia e condotto in 
cere, sfondò la porta dél carcere, Urasse 

il cinese € lo impiceò, ci domanda quale 
ticolo scriveremmo ove questo fatto fosse 

caduto in Italia « per far credere che è 
alzato il principio di autorità, e tutta va a 
tafascio e non c'è più ombra di luce ». 

Per verità non crediamo che avremmo bi- 
pguo di cercare argomenti per provare in 
luesto caso che il principio d'autorità è scal- 
to. La tesi sarebbe tanto evidente ! 

Ma l' Italia coutiuua, rivolgendosi personal. 
lente a chi serive nella Gussetta : 

Eppure noi gli diamo la posta oggi o 
a sei mesi, un anno, quando vuole, per con- 
tare, con le statistiche alla mano, se la Ca- 
fornia non continua ad essere, tanto sotto 
aspelto meteriale della produzione, che mo- 
le delle scuole, della tranquillità del lavoro, 
po dei più florenti Stati del moodo. 

« Che vuoi dir ciò? 

« Che il principio d'autorità è uo' ottima 
usa; ma non bisogna ficcarlo dappertutto e 
mpre applicandolo a fatti speciali ; e soprat- 
ito non bisogoa chiedere cambiamento di 
eggi, di istituzioni e di costituzioni ad ogni 
penomo disordine che avviene, poichè davvero 

maggiore di tutti î disordini della società 
ostra è questo suo stare eternamente con lo 
hioppo in resta, cambiando e ricambiando, 
ber paura di disordini. » 

Prima di tutto sentiamo il bisoguo di av- 
rtire la coosorella milanese, sempre gentile 
nche quando ci combatte, che-noi noa chie- 
amo combiamento di leggi, di istituzioni e 
i costituzioni ad ogni menomo disordine. 





eambii e ricambi per la paura dei disordioi, è 
piuttosto il soverehio riguardo al disordine, 
che produce tanti ivutili cambiamenti, se le 
rivoluzioni, per eufemia, si devono chiamar 
cambiamenti. 

In Italia, ove per l' oppressione di tanti se- 
coli, i patrioti hanno dovuto battersi più con- 
tro ì giudici istruttori, che contro gli eserciti 
dei Governi oppressori, ed é divenuta tradi. 
gionale la pietà, non ci avverrà certo di do- 
ver mai serivere un articolo sul delitto della 
folla che strappa alle carceri un condannato 
ai lavori forzati perchè lo crede degno di 
morte. 1 patrioti morti sul patibolo lo baono 
così onorato in Italia, che noo ne son credutl 
degni gli assassini. Strane lettere di nobiltà, 
che portano l'impossibilità di un fatto come 
quello, sul quale dovremmo scrivere l' articolo 
che l' Italia immagioa, e che siamo sicuri, non 
avremmo occasione di seriver mai. 

Può essere che la produzione materiale del- 
la California continui a meravigliare il mondo; 
può essere pure che sotto l'aspetto morale 
delle scuole e della tranquillità del lavoro, non 
abbiamo da essere invidiati. La tranquillità 
del lavoro cogli scioperi continui, i quali con- 
tribuiranno a rendere impossibile ognì ia- 

onesta rimuneratoria, assicurando 

orgie dell’ affarismo, che specula sulle indu- 
strie che pianta, per venderne subito le azio- 
ni e rovinare gli acquirenti, è così problema 
tica in Europa, che può essere meno pro- 
blematica in America. L'aspetto morale delle 
scuole în Europa, ove i maestri non sanno 
bene che cosa insegnare, dal punto di vista 
della morale, e vivono di superstizioni vecchie 
edi empirismi nuovi, è abbastanza deplorevole 
in Europa, perchè anche l' America possa di- 
venire una rivale invidiata. Ma il linciaggio 
non fu mai detto una gloria della libertà 8- 
mericana. Fu detto piuttosto che era un tu- 
more deli» libertà, la quale in verità ba trop- 
pi tumori — si potrebbero dir caneri — in 
Atnerica' come in Eoropa 

Non abbiamo gli entusiasmi dell’ Italia per 
l'America, e non ne invidiamo certo il linci 
gio, La delicata e fiera civiltà latina, per quen- 
to invecchiata sia, ci ha dato un mondo più 
dezoo d'invidia del mondo americano, del 
quale avemmo la prima impressione spiace- 
vole nel libro d'un apologista, nel Paris en 
Ameriqua di Laboulaye. Leggendo quel libro, 
ci siamo detto, che non avremmo mai deside- 
rato di fate del nuovo mondo la nostra pa- 


ricano, ma essa avrà sempre dellcaterze jo 
geoite che la faraono protestare contro gli. usi 
americani, Saremmo forse più ipoeriti, ma non 
saremmo mai egualmente cioici. 

Crediamo anche noi che ci possiamo jo 
gaomare tutte le volle che ci lasciamo trasci- 
uare a prevedere disastri e catastrofi. L'uma 
nità è spiata bensì ia direzioni contrarie, ma 
ha l'istinto dello perpetuità necesseria che la 
salva quando sta per cader nell'abisso. Ha una 
mirabile virtò di equilibrio, che smentisce le 
profezie troppo lugubri. Lo riconosciamo. Ma 
se i pubblicisti non potessero, addiftando con- 
seguenze che forse non avverranno mei, denvo- 
ziare pure la possibilità del male, per ispiogere 
la società sulle via che credono più utile al 
progresso della civiltà, che farebbero a questo 
mondo ì pubblicisti ? Aboliamoli, se volete, ma, 
se vi sono, devono pur fare la loro parte che 
è questa. Ore non ci sentiamo proprio ia caso 
di e all’ America, persino il linciaggio, 
per quanto a noi, che siamo partigiani, della 
pena di morte, ehe u wuserno noa applica 
mai, questo potesse parere un conforto leorieo. 

È giusto dire che nemmeno l' Halia vuole 
il liociaggio, ma essa da troppa indulgenza 
per tutti i tumori e i caneri della libertà e 
dimentica che il linciaggio stesso prova che 
v'è nella coscienza umana la necessità di ta- 
gliare tumori ed estirpar cancri, se anche vi 
è il pericolo che si rinoorino, perchè il san- 
gue è guasto. 

Dove le trova l° Ztalia le tradizioni della 
sua liberta in Europa ? ln Italia ci sono state 
nelle Repubblichette turbolente, che indovina» 
rono il giacobinismo, ma quelle tradizioni fu- 
rono troncate dalla schiavilà. Le Ropubbli- 
chette caddero ia balia dei tirannelli, e. presa- 
girono la five dell’ Italia 
vito straniera. Credete voi di ‘farcelo amare 
per mezzo della storia quelle tradizioni ? 

E chi ha fede oella libertà latina ? È 
vero che abbiamo uomini politici che fidano 
elia libertà dei repubblicani, come altri ve 
ne sono che fidano nella libertà dei clericali 
e ne aspettano buoui frutti. Ma quelli che 
vogliono la liberta dei repubblicani, sognano 
le manette pei clericali e viceversa. Vuol dire 
che i primi credono di poler dominare i re- 
pubblieiini, e gli altri i clericali. Ma appeos 
ne hanno paura, noo credono più nella li- 
bertà, vogliono tutti le manette. Come fanno 
i positivisti a dimeoticar così la realta ? 

la Fcaneia abbiamo visto testè i giacobini 


tiera nella schia- | 


bero lacendio io libero Stato, non sarà mai 
una formula di Governo. La libertà è ‘accet- 
tata dai partiti come uo agguato, è la facoltà 
di nuocere 4 quelcheduoo, contro chi si erede 

ta 
un calcolo, non è una fede. 

Gliambienti politici sono sattrabili di liber- 
ta, come i liquidi di sali. Quando oe s0n 
turi la respingono. Nelle società inveechiate, 
ove la energia del bene diminuisce, la libertà 
aumeata la energia del male, e la libertà, quan 
do oltrepassa la misura che può essere soppor- 
| tata dall'ambieate, è il male. Non può essere 
| più limitate dalla legge, quando il potere 
| repressivo della legge è annientato col. prio- 
| cipio d'autorità, il quale all' Italia, pare già 
soverchio. La libertà nella nostra civiltà vee- 
chie, la quale, benchè vecchi», val più dell'ame- 
ricana, è limitata dalla tolleranza. Tanto pec- 
ca l'uomo di Stato che mon ne vuol con- 
cedere quanta l'ambiente ne sopporta, come 
quello che vuole darne più che non ne sop- 
porti l'ambiente. È questione di possid'tità li- 
mitata dalle condizioni delle società diverse. 

Non crediamo di merilar l' accusa di voler 
turare le bocche. Alla discussione di tulle le 
questioni lascieremmo libertà piena, ma non ci 
sentiamo in grado di permettere tutti gli ecci- 
tamenti, che sono principio d' azione. 

Quaate questioni sono artificialmente crea- 
te, pel bisogno degli oratori dei Comizii dj 
creare appunto questioni, che sono la materia 
prima della loro troppo facile eloquenza ? Quan- 
te difficoltà nuove create, come se le vecchie 
non fossero gia troppe, e iasuperabili, perchè 
non colpiscono più l' immaginazione della folla, 
che è necessario colpire se si vuole: tirarsela 
| dietro? Chi può dire che questa artificiale pre- 
parazione di elementi di rivoluzioni future sia 


La Perseveranza scrive 


vono 
che tra esse trascurano l' esame. 


Camere di commercio non corrisponda all'utli! 


Le Camere di commercio, prima di volare 
| con troppa facilità del danaro, per agevolare il 
concorso degl’ industriali del loro distretto, de- 

proporsi alcuni quesiti, dei quali non po- 


E primamente, non possono nou pensare ai 
contribuenti, i quali, non sempre senza ragione 
si dolgono che il contributo de essi pagato alle 


reale dei servizii che ne ritraggono. Anche le 
Camere di commercio, se non vogliono incorre. 


come si saprà coordinare 
nel quale, al po- 


garare nel convegno di 
rig istribu- 
zione, la custodia degli oggetti che si 
© la loro difesa col messo di giurati compeleo- 
| ti, che non sappiamo eome tutto questo 

conseguire senza l' interrento diretto 
| verno. 

Pensino le Camere di commercio 
sabilità che nssumerebbero, e si mezzi ina 


po 
del Go- 


\a 
| partito più savît 

ra quello, n coi 
commercio di Mi 

la propria cumpeten: 
puteraano del loro inte 


assumere nessuna, response! 
quel loro obbligo 


ITALIA 


lettino Ufficiale del 43 luglio to- 
gliamo: 

Brochieri Luigi, giudice del Tribunale civile 
e correzionale di Venezia, è nominato vice pre- 
sidente dello stesso Tribunale di Venezia, con 
l'annuo stipandio di lire 3600. 

Cataldo Romano, idem d: Verona, è nomi- 
nato vice presidente del Tribunale civile e cor- 
rezionale di Lecce, con l'aunuo stipeadio di 
lire 3600. 

Duodo Angelo, idem di Venezia, idem di 
Torino, con l'aonuò stipendio di lire 3600. 

D'Osvaldo Giosaani Battista, idem di Udine, 
è nominato vice presidente del Tribunale di com- 
mercio di Venezia, coa l'aanuo stipeadio di 
lire 3600. 

Ciampi Pasquale, vice pretore in missione 
presso il Mandamento di Legnago, con la_meo- 
sile indennità di lire 100, è dispensato, a sua 
domanda, da tal missione dal 46 corrente, ed è 
iramutato al Mandamento di Pietraperzia, cou 
incarico di reggere l'ufficio io mancanza del 

are. 

Rufo Agostino, sostituto procuratore del Re 
presso il Tribunale civile e correzionale di Ti 
viso, è promosso dal sgoria, 
stipendio di lire 3500 dal 4° luglio 1887. 





Telegrafano da Roma 14 alla Gazzetta del 
Popolo di Torino 

Oggi noa è arrivato al Ministero della guerra 
alcua telegramma importante sull’ inchiesta in 
corso a Massaua per scoprire le cause dello 
scoppio della polveriera di Taulud. Secondo il 


re nella taccia fatta al Governo, derono evitare 
tutte le spese non assolutamente indispeoi 
tra le quali, nella più parte dei casì, oo: 
non annoverarsi il concorso all' Esposizione di 
Parigi. Quelle Camere di commercio, che voli 
no alla lesta e senza condizione delle somme, 
per eccitare i produttori del loro distretto a par- 
tecipare all'Esposizione di Parigi, assumono, 
senza saperlo, una grande responsabilità ; e si 
accorgeranno poi quante cupidigie, quante pre- 
,, necessariamente iasoddisfatte, susciteranno. 
Fuori della Esposizione di Londra, del 1861, 
il Governo nostro e i suoi rappresentati, sotto 
nisteri d' ogai colore, non ebbero iu compenso 
delle loro fatiche, che malumori e proteste; e i 
ti e querimoniosi non erauo di certo, 
i Noi non crediamo che le Camere 
di commercio avranno una maggior fermezza 
verso gli espositori incapaci, che avranno meszi 
igliori di tutelare i più capaci. E non ci sap- 


SATTORIE 


Loria comunali 
1 28 lug 


Fanfulla, il dauno materiale, prodotto da quel 
disastro, sarebbe più ri quanto si sup- 
poneva nei giorni scori fotti di una 
somma di due milioni, ira m 


uzi cogliamo occasione da ogai disordine per 
hiederé l'applicazione severa delle leggi 
tenti, ed è una cosa ben diversa. Crediamo 
he non si debbano mutare le leggi se non 
Lon grande ponderazione, e quando appare la 
ecessilà del mutamento. Uno Stato che muta 
sostituzioni continuamente, non è mai costi 
uito, e la Franeia, così ricca di costituzioni, 
il testimonio ico di questa verità. 

Cì permetterà poi l' Italia di dire che se 
vero che non si debba ficeare dappertutto 
1 principio d'autorità, nel fatto che fa folla 
Jaccia giustizia ‘da sò, e impicchi di sua au- 
lorita contro il verdelto dei giurati, il prin- 
ipio d'autorità c' entra troppo naturalmente. 
è è forse precisamente vero che. l' Europa 
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tria adottiva. Cominciammo a disamare il nuo. 
vo moneo nel libro di Laboulaye, che ne can- 
tava le glorie, come l' odio che sentiamo per 
la rivoluzione francese ci fu istillato dall Hi 
stoire des Girondins di Lamartine. E si parla | 
poi delle prime letture ! Noi siamo tante volte 
l'effetto dell’ antagonismo alle prime letture ; 
e gliautori ci istillerono l'odio delle cose da 


loro più amate! 

‘ohecchè si pensi però dell’ America e della 
sua giotia, e dei tumori e dei caneri ameri- 
cavi della libertò, l' Ztalia non ci persuaderà 
mai, che la civiltà lativa abbia troppo da iovi- 
diare alla civilta americana. È anemica 


legittimisti dell'estrema Sinistra, appassionarsi, 
per istrappare al Ministero una dichiarazione 

di persecuzione contro la Destra. Ciò non im- 
pedisce che i legiltimisti giacobini dell' estre- 
ma Sinistra volino domani coi. leglittimisti 
della Destra per abbattere qualunque Ministero 
repubblicano. Ma la fede nella libertà dei gia- 
cobini legittimisti del diritto rivoluzionario, 
come di quelli del diritto divino, n'è spleo- 


didamente provata. 
Non arriverete mai a scuotere la convinzione 


essere una politica insensata quella di lasciar 
che i nemici secumulino gli elementi dell' iu- 
cendio alle nostre porte, senza venir fuori a 
disperdere il combustibile, @ a mettere in pri- 
gione quelli che lo vanno accumulaadi 


irage di Taulud 
dev' essere per l'It erlimento di ciò 
che dobbiamo altenderci dagl' indigeni in caso 
di guerra; occorre perciò il massimo rigore © 
la massima oculatezza. Raccomanda 
di non mai abbandonare il pubblico e la stampi 
all'oscuro delle cose d' Africa, Consiglia “il ge 
nerale Saletta di nulla lasciare d' iotentato onde 
scoprire l' organizzazione segreta, che esiste in- 
dubbiamente fra gl’ indigeni, poichè la catastrofe 
ai Taulud potrebbe essere l' inizio di una guerra 
estiva per parte di Ras Alul 
L'Esercito iaforma che il forte di Taulud 
era l'unico sinora munito di parafulmine ; quia» 
ipotesi che lo scoppio sia dovuto 


di Vicenza) 


ria comunali 


debitori di 


Vicentà: 


pes: 
gio dopo la tentata trasfusione di sangue ame- 
L_———_————_—_—_—_——_———___ 


dmico, dandogli una pedata sotto la tavola, quel 
maledetto capitano Tallibart, che voleva assolu- 
tamente che pompassimo e che aadassimo a fon- 
do! B lo stesso, sigoorina, aggiunse il conte ri- 
solgendosi a Carmen, il mio compagno di di. 
sgrazia sembra il primo venuto, ma ve lo do 
per 


un gran cuore. . 
— È l'accetto come tale, riprese la fidu- | 600 po 
ciosa creol ‘act 
Dio sa dove sarebbero se; a finire que. fel — Ma, infine, dove va ? domandò la signora 
ati pericolosi qui pro quo, quendo l' intendente | Selcedo. su n 
tab a dire ‘lla sa pestota che tutto era — Va ed DITA N sugli di uo' abita- 
E: ! disse Aubr, ed 
che la reclama. Non 
esercizio per esercizio, amerei 
130. 


tono secco, noa insistete, sarebbe pena perduta. 
Passatemi , vi prego, il cappello @ lo scudiscio 
che sono dietro di voi. 

Il conte ubbidi. 

— La creola salutò la signora Salcedo, sa- 
lutò con une sguardo lo scienziato @ Josè, s07- 
rise a Filippo coo aria di sfida, e usc) dal salone 


Poscia, 


— È come farete per questo ? 
igoorina d' Almeida 


— Mi rivolgerò al vostro cuore. Per alcune 
foglie d' erbe, che qualche sciagurato colono vi 
ha ealpestate o rubate, vorreste rendergli l' in- 
cendio, la rovina, la miseria ? 

— Che m' imporia ? 

— V'importa taoto , signorina... 
che leggo in voi? 

— Oh! non sempre, disse Carmen. 

_ V'importa tanto, continuò Filippo, che 
giù siete esitaote e quasi intenerita al solo pen- 
siero delle sciagure che stavate per fare. Dite 
fra voi: « Questo francese ha ragione. Il suo 
biasimo mi fa più onore che tutta la condiscen- 

di coloro che mi circoadano. » Sì, signo» 


immobili in di 
ebitori di 





le mie. 

Allora perchè non la seguite? 

— Ella noo me l' ha detto. 

ebbe un movimento di labbra e di 

nificava : « Non siete che un pok 

olla fronte appoggiata alle persiane 
di discernere quello che av- 


prietà e 


poste 
N.) di Udine) 


SI DI CONCORSO 
il 31 luglio è 
ura di 06 

ferimento 


Sapete 


farmacia di 
mune di Ag 
| concorso, 
formire gratui 
| per la farmacit, 
) Utolare Al 


ordini : i cavalli scalpita- 
di quando io quando ra- 
le loro groppe. 
Carmen era in sella, pronta a partire, quao- 
do una mano riposò sulle redini, e cou una voce 
quasi sopplicherol, 
— Di grazia, signorina, mormorò il conte, 
accordatemi il favore di accompagoarri. 
— Di grazia, sigoore, ripetè Carmen quasi 
rola per parola, accordatemi il favore di farmi 
attendere ai miei 9 
‘— Non ve lo impedisco , ma sarò qui, vi- 
cino a voi. Qui morirei dall’ inquietudioe. Stan 
ho mettendo la sella sì mio cavallo, abbiate la 
bontà di aspettare ua momento. 
— No, rendetemi le redini... Buona notte, 


Fili 


no de 


© approfittò del momento in cui 0 ffri 
rafreschi, per dire all’ orecchio del suo 
le parole seguenti : 

— Mia sorella non è mia sorella, ma io 60» 
ua pittore più 0 meno distiato. 

— Éd io? 

— Tu continui ad essere uno dei principi del- 
scienza, uoo hai che da tacere, e la tua parte 
più faei 

Tutto ciò mi sembra chiaro come l' in- 
lostro. 

| complici non avendo avuto il tempo d 
odersi, nè di spiegarsi, il pranzo fu una vera 
iarada in azione, 

Molto inosservato fino allora, i Sanda- 
im approfittò con felicità della prima occasione 
be sì presentò per dire una frase: 

— Siguore, diss' egli al naturalista, permet- 
temi di esprimervi la mia ammirazione... 

— Volentieri, signore, riprese Carlo Aubry ; 
a pon mi dispiacerebbe di s9pere a proposito 
i che. 


ato. 
— Che cusa è ch' è pronto? domandò Car- 


eo 

— Gli uomini sono a cavailo, rispose Die- 
40, non aspettano più che la sigoorina. Saremo i 
sempre in tempo dd accendere le torcie quando | 
saremo alla Mermosa. 

— Alla Hermosa? Ah! 
la creola togliendosi una sigai 
ciò che le permise di far uscire una 


scienza we lo grida. Almeno si traltasse 
vendetta. Ma andare di 
colpire geoti 
tate e senza difesa è cosa degna della si- 
goorina d' Almeida ! È che deve pensare il buon 
Dio,al que nulla sfugge . .. nemmeno di notte? 
— Reado il male per il male, disse la creol 
— E il Vangelo prescrive il contra 
che osino chiamarvi crudele 
Quest' ultima frase, che alludeva alla ballata, 
morse la giovane al cuore. 
— Piniamola, signore, diss' ella, non è nè 
| il luogo nè il momento di discutere sulla carità 
| cui diritto... Rinuazio per oggi al mio pro- 


Accademia ni 
omincieranno 

esso. la, 

Livorno, 

A. 109 4 Udine: 


n 
lunga nube 
ta. Mi 


siete 





si moveva e noa diceva Diente. 
Non vi era più che lui e 
nel salone. 
— Come! 
tima, rimanete lì, indifferente 
ire che vi basterebbe dire una parola. per 
abbandonare a Carmen questo progetto barbaro ? 
— Signora, disse il piautatore, voì suppo | 
nete in me un' influenza che souo luagi_dal- 
l'avere. Se qualcuno può esercitare qualche im- 
iguorina d' Almeida, aggiunse il pisù- | rimpro' 
, emettendo Un profondo sospiro, sarebbe | Voi che siete tanto buona e graziosa, 
questo giovane pittore. cuore allegro, dopo aver fatto passare due giorni, 
— Questo giovane pittore? Ah! volete par- | a commettere una cattive azione. Ne fo giudice 
| lare del sig. di Lucena; a commellere R0A orere di uo galaoivomo 


? 
— 83 ignora, da ieri, ch'è qui, f la piog- | di opporvisi? ‘ 


due miglia da qui. 

— A due miglia da qui ! iù una spedizione, 

e di notte ! esclamò la signora Salcedo ; ma, ca 
non ci pansate. 
A dire, che pon ci pensavo più. 

— Si sarebbe potuta rimeltere... 

— No, queste ra lie devono essere 
immediate per produrre ‘il foro effetto. Ma non 
fute uttenzidne a me; vi lascio il signor, San. 
dalem. 

— Volete permettermi di accompagnarvi? 
domandò Filippo, rassicurando sua surella com 
un: segno impercettibile. 

= No; sareste di ostacolo ai miei progetti. 

— E non avrei ragione ? 

— Signor di Luceoey,, 


31 ruglio è 
ita 


— Ab! grazie, signori 
| = Non ne vale la pe 
rito, ma non abbandonato. D'altra parte, sap- 
he noo cedo nè ai vostri ragionamenti, 
lesiderii , ma bensì alla semplice 
legge che m’impone l'ospitalità, di non con 
| trariate i miei ospiti. 
(Continua.) 


uo 3 grazie. 
ua, tI mi Jugo vi non è che diffe 


loa il conéorsò #79 





maestro 
) N Gollegio,di 
no, con l' anauo; 


5300, 
>. N. 3 di Veronb) 


i della Gaguoilt 


ti riegrdi, domandò, Filippo al suo 


produzione vietata. = Proprietà letteraria. dei 
Îli cov. Tnpvzs, di Milano. 





riprese Carmen con 


sud 











topo due polveriere nel forte di Ri 1; va 
ue nel 
ricor poltensizioni nel forte di A Ro, un 
foocullo e a Otumio ; due magazzini a 
Abdel Rader; il ino principale delle mi 
nizioni è nel forte di Ghett. 

Il Popolo Romano, dalla morte dei tre in 
digeni nello scoppio della polveriera deduce che 
tale fatto a jì dui 
sia dovuta a cause crimicosa e non a disgrazia 
fortuita 


Savoironz. 

Telegrafano da Roma 14 
Popolo di Torino : 

La Riforma ha ia data del tre corrente una 
lettera da Massaua, io cui si dice che il conte 
Savoiroua è in buouo stato di salute ed è sem- 
pre prigioniero ai campo di Ras Alula. A_Moa 
cullo il tenente colonnello Avogadro ha scoperto 

una purissima ed eceel- 
uo' altra minerale 
ggiatore Aotonelli è er- 
si è diretto a Gaeta. 


alla Gazzetta del 


''Eugani 
comm. Viaceozo Stefano Bre» 
da ai presen 
accolto da S. M. il Re in udienza speciale. 

‘Sua Maesta, dopo avergli esteruato la sua 
ammirazione pei graodi fatti da lui compiuti, 
specialment» nella creazione di Terui, gli disse 
essere lieto di consegnargli di propria mano le 
insegae di cavaliere del Grao Cordone della Co 
cona d'Italia. sogsiungendogli che l' onorificenza 


impartitagii conteneva la conferma soleane dei | 


timenti espressigli il di precedente. 
Nell' atto di commiato, l'illustre nostro eoo- 
cittadino fu orgoglioso di ricevere dalle stesse 
one che noa solo il So- 


che alla benevolenza del Re andava di pari pas- 
so la benevoleosa e la estimazione Sua perso- 
nale. 


X segreti in piazsa. 
Il Corriere della Sera, biasimando la pub- 
della lettera del Negus al Re Menelik, 
Robilant io Senato, ha ragio- 


ne di seri 
Bisogna stabilire bene la massima che tut- 
to quello che i ministri sanno, quando sono 
miaistri e perchè tali, deve uscire dalla loro 
lo escono di ufficio: bisogna aver 
i ministri degli esteri segoata- 
mente, nemmeno per la loro difesa, si giovano 
di documenti non indirissati mal a individui, 
ma a pubblici ufficiali dello Stato, Ciò è neces 
sario anche per tenere alto il prestigio dell' Ita- 
lia fra le altre Potenze. Nei rapporti diplomatici 
nulla nuoce tanto, quanto la riputazione di noo 
Quando si vede ua 


eg; si ha diritto di supporre che qua- 
lunque più iotima confidenze può essere divul- 
Gi 

Per questa volta è sperabile che nom nasca 
danno dalla indiscretesza del conte di Robilant, 
è che re Menelik, o non saprà della cità 
data ad uo documento direito a lui, @ da lui 
forse per amicizia comunieato all'Italia, 0, se 
lo saprà, non vorrà trarne vendetta. Ma, per 0- 
gui buon fine ed effetto, sarebbe utile che una 
leggina di due e tre arlicoli, comminasse pene 
severe a chiunque di suo arbitrio pubbliea no 
tizie segrete, avute come pubblico ufficiale dello 
Stato. 

Il Po' più di luce di La Marmora, fu ca- 
gione all'Italia di molestie infinite; @ quando 
Miughetti è Visconti-Venosta , a + anda- 

la uno dopo l' altro al principe 

, videro sulla sua scri il volume, 

lo vedessero, e capis 

sero quanto ai principe era spiaciuto di veder 
divulgati dispacci e note diplomatiche, che do- 
Bisogna evitare che un 

fatto come quello si rianovi; @ poichè una in- 
discrezione piccola è stata commessa ,, apparee- 
chiare le difese perchè non si commettano le 


uo personaggio di primo ordine. Dit 
ficilmente arriveremo ia Italia ad ottenere la 
disciplina @ l'obbedieoza 10 basso, finebè non 
arriveremo ad intendere che, in fonde, e per 
certi rispetti, Tarquinio aveva ragione. 
Probabilità 

di una grossa operazione finanziaria. 
Telegrafano da Roma 45 al Corriere della 


ai 
Nei croechi dell 
melmente che il Mi 
operazione finanziari 
‘ormai palesi, del bilancio. 

dire se si tratti d'un prestito; ma certo è 
abbisognando ottanta milioni pel bilancio, p: 
queili che occorreranno forse per l' Africa, sa- 
rebbero insulticieuti i ritoechi alle tasse e | 
teso aumento sugli succheri. Vi assiouro la pre- 
cisioue di queste notizie. 


Altra rottura dell sequedotto 
n Biapoli 


fapoli 15 all'Arena: 
Sì sono rotti uuvi ente due di 
tubi conduttori dell’ acg 
La cittadivanza è costretta a ricorrere agli 
aplichi pozzi, che si stanno sterrando. 
Fu anche sospeso lo iuaffameoto delle stra- 
de, ed occorreranno 45 giorni per riparare la 


rottura. 
FRANCIA 
male n na piodo. 
Parigi 14 alla Gassotta del 


Ser 
ita fioaoza si assicura for- 


Boulang 

Telegrafano 
Popolo di Torino: 

A Clermond-Ferrand, per evitare dimostra- 
zioni scandalose il Boulaoger fece annunziare 
che, per una lussazione al piede, non poteva 
passare ia rivista le truppe. Questa sera la folla 
di Clermoot acclamò il Boulanger davanti al 
quartiere generale, spleudidamente illuminato. 


Incidenti del 14 luglio n Parigi. 

Telegrafano da Parigi 14 al' Arena: 

la moltissimi puoti e da molti assembra- 
menti sul passaggio di Grévy, fu fischiato e gri- 
dato: 4° bas Grevy! 4° bas le ministàre alle- 
mand! Vive Boulanger ! 

Rochelort, e i deputati radicali Laguerre, 
Michelin, Laisant, uscendo dalle tribune per re 
corsi alla Cascade, centro della dimostrazione, 
furono sonoramente fischiati. 

Messisi al balcone, si capì dalla folla che 
eruno ubbriachi ! 

Allora si gridò: A" bas les Rabagas! 

Ne successe una vera battaglia a pugoi ed 


bastonate, 
La uotte dal 13 al 14 si erano fatti un ceo- 


manifesti sovversì 
La mort È. Caro 
© il duello di C. Monéds. 
- nel Capitan Fracassa : 
180% prc Goti che si 
i gioruali, oggi, souo 
‘professor Caro, accademico di 
il duello di Catallo Meadès col barone Toussaiat. 
Tra ji Caro ed il Meadta, fra il morto e 
quello che per poco noa ha ammazzato ua altro 
uomo, si è stabilito nella mia meole un certo 
parallelo. 
Questi 
gualmente, 


due letterati banoo fatto fortana e- 
partendo da due mstemi quasi iden- 
fici. 


Egualmente vaoi, l'uno ha visto bene che 
la filosofia, per essere utile al filosolo, non dere 
essere che un ramo d' industria, come erano le 
liague orientali secondoy Teofilo Gautier; l'altro 
ha proseguito la scuola letterario-industriale di 
coloro, che 
teralura amena, ch' essi 

Possededo quella duzsina d'aggettivi oscuri 
ed elastici, quella ventina d'avverbii che si pos- 
sono rivoltare, e vanno bene per tutti come i 

| berretti da nolte, e quel tanto di vebulosità che 

copre egualmente il nulla # le idee pellegrine, 

possedendo in una parola la forma, posso: 
ragionare 


pa for 
ragionare cogli stivali, 0 non 
L'uno, il Caro, era il filosofo ufficiale, sim 
tico, elegante. piacente alle signore, professante 
a religione dell'eccletismo, che gli permettera 
i uou dir nulla, e di sfumare le dotiriue degli 
Itri in nubi di parole rosee ed fica: 
l'altro è il letterato che fioge di ribellarsi alle 
superstizioni della morale e del linguaggio co- 
mune, e invece 000 è meno ufficiale del filosofo 
accademico, perchè accetta la parte umile di 
dividere il vizio e la elegante igaoranza di un 
pubblico speciale. 
L'uno è morto coll opera sua, e nia pace 
pal 


la forma. 


| 
| 
| fatto. 


al 
natamente ragione di eredi 

più che, per ora, dist 

suoi contemporanei, ma l'opera sua non 

più della Vita di Pio del Sam Domenico, 
che il filosofo Caro scriveva per commissione. 


marchesa 
cordare le prediche, le lezioni melate, 
fia aristocratiea del professor Caro, allora il 
professor Bellae, creato dal Pailleroo nel Mon- 
do della noia, e nel quale tutti hunno ricoao- 
sciuta la caricatura ringiovanita del Caro, sarà 
vivo, e farà ridere le generazioni che verranno 
dopo la nostra; e quaudo gli Studii morali sul 
tempo nostro non saranno ricordati che in qual. 
che farragginoso dizionario d' erudizione inutile, 
gli storici del teatro ricorderanno chè nel 
fessore Ballac si dere vedere il ritratto di un 
professore della Sorbona, acelamato conferen» 
siere delle siguore dei tempo suo. 
è una delle cose più stra- 
del filosofo è una profes 
quella dell'affi 
d' eclisse (immor- 





sofia non ha uuo scopo di mizlioramento civil 
noa è la predicazione elfica=e dell 
glianza, del progresso e di una quantità di 
belle cose, che 
nare senza pericolo di essere accusa 
luoghi eomuni, e quando il filosofo noa è pronto 
a sacrilivare tutto al suo apostolato. 

Ma i filosofi contemporanei aspirano alle 
palme verdi di accademici, noo alla palma be- 
nedetta del martirio. 

Gran Dio! se Giordano Bruno invece di 

liere della Co- 


i se acche, quando sia passa 

riodo letterario, ia cui la maniera trionfa fino 
nelle di artisti forti come Emilio Zola, 
quello che dovrà pensare un lettore, dato che 
arrivi a leggere cento delle faticose’ pagine di 
Catullo Mendes : — Ma quando si vogliono seri» 
vere delle cose poco pulite, perchè uon scriverle 
semplicemente ? 

Adesso questa maniera è di moda, e c'è 
chi si diverte perchè sa che questa ammirazione 
della forma pare di buon gusto ai cootempora- 
nei. Ma, una volta passata la moda di questa 
letteratura insieme a quella dei colli alti e della 
caramella, quelli che banoo scritto così passe- 
raono per matti al cospetto dei posteri. 


Lo 

Fortunatamente fra il Caro e il Mendès, noo 
v'è altra comunione, praticamente parlaudo, se 
non quella dell'arrivo delle due notizie che li 
figuardano, io uno stesso telegramma. 

ul no è morto e l'altro gode una salute 

jovi 

Ma c'è anche l'opera loro che io Irovo e 
gualmente morta, è il loro ingegno simpatico @ 
culto che io vedo egualmente perduto. 

lo so perfettamente che la letteratura von 
è una cosa necessaria; ma poichè c' è, e poichè 

A della gente che dalla letteratura è sedotta, 

mi pare necessario che questa gente peusi qual. 
checosa, perchè almeno l'idea è utile, ed è co- 
me nella scienza la materia. Non si distrugge. 
| E ti pare che niun rimprovero più terri- 
bile si possa fure di quello che fu fatto al Caro 
a proposito delle [dee sul tempo presente : 
che le idee non erauo che nel titolo. 


La Gassetta dell’ Emilia narra il segueote 
aneddoto su Caro: 
Il conte Zamabky, che avera impalmato da 
| poco la bella figlia del defuato maresciallo duca 
di Malakoff, presentò jo quei giorni alla Santa 
Sede in Roma la richiesta per ottenere la nul- 
| lità del suo matrimogio. 
| Perchè? felicissimi coniugi eransi recati 
Parigi, dopo le nozze, per godere la luna di 
| miele; ma la sposiva , ridutandosi a qualunque 
intimità, rese la vita assai dura al conte Zamal- 
| aky, il quale stanco di un matrimonio sempli- 
cecente... contemplativo, par per Vieane, do- 
[repo decise a presentare la domande 
nullità. 


| L'affascinante e strana sua moglie, così 
| dire, rimase a Parigi, pito i più te: 
| lanti Caroline. 
Ì Divenne così la ita 
credeva di avere in 
1090 3 conte zamepiy, pella 

conte Za di sua memoria a 

pubblicò 





sempe, aloune lettere a lui diretto dalla 


danoo a bere si consumatori di let- | 49 


duebessita di 
ruercilo atogrto che vi tinsio di arresti, anduestrando molte Migliaia di Malatoîî, ore si pefla così del pro- 


* Ho praazaio teri da uo' amica iasieme a 
Caro. Mi sono divertita a sberteggiario sensa 
ch’ ezli se ne accorgesse. 
tando mua lettera di Caro. Ti pro 
ta di più ehe i maggiori stupidi 
iritosi di professione come lui! » 

Figuratevi il dolore del povero Caro! 

Per ua pezzo noa volle frequeatare più al- 
cua salotto. E quando, nell’ ora scorso inverno, 
l immortale dell'Accademie /rangaise si decise 
4 ricomparire le grandi dame, noo era 
più che | ombre dllamble flotofo. 

Al quale sarà molto perdonato, come alla 

laddalena ! 


Notizie cittadine 


Elezioni parziali amministrative. 
— La Giuuta mucicipale, visti gli articoli 46, 
59 della legge comunale e provinciele, no- 
tifica che, come auounciammo, le elezioni sammi- 
nistrative s000 fissate, pa giorno di domenica 3 
alle 9 ant., e qualora le 
| relativo allo medesiene avo po api 
ia detto giorno, verraano coolinuate nei giorai 
immediatameate successivi, fiao al loro compi- 
| wento. 

| Ogni elettore iascritto nella Lista elettorale 
| amministrativa, il quale non avesso ricevuto, 
{ alla propria abitazione, prima del giorno 29 lu- 
| glio, il certificato d' inscrizione, potrà chiederlo 
| presso l' Ulbcio, Liste elettorali, duraute l' orario 
| d''Ufficio € fino alla meszanotto del giorao 30 


visa 


Consiglieri provinciali 

| da rinnovarsi pel Distretto di Venezia. 

| Elezioni 1882. 

| 4. Dona Dalle Rose co, comm. Fr. defuato 


Ei 3 
5. Giovaaelli comm. prince. Gius., defunto. 


1853 per anzianità. 
4. Berchet iag. cav. Federico. 
Carminati nobd. cav. Costantino. 
. Dall" Acqua doult. car. Antonio. 
Pietro. 


". Morosini co. doll. Pietro. 
. Olivotti comm. Giuseppe. 
. Rosada c 


1 ruseppe. 
Giovauelli principe Giuseppe, defuato. 
Quinto elezioni parziali 1884. 
13. Draghi dolt. ave. Giovanni, per morte. 
Quinto elezioni parziali 1886. 
14. Donà Dalle Rose co, comm. Fr., per morte. 
Associazione costituzionale. — | 
sociì sono invitati all'assemblea dell’ Associa 
zione, che sarà tenuta la sera di lunedì 48 corr. 
alle ore 9, nella sala dell' Albergo a San Gallo, 
deliberare sul seguente ordine del giorno 
Nomina del Comitato per le elezioni am- 
minisirulive che avrano luogo nel giorno 31 


luglio corr. 

Apertura della caccia, — ll R. Pre 
fetto, preside della Deputazione proviaciale 
visa: 


b) La caccia delle lepri è permessa da 15 
agosto a lutto dicembre 1887. È però vietata 
ogui volta che il terreno sia coperto di neve; 

€) La caccia agli uccelii palustri ed acqua- 
tici, compresa la beccaccia, è permessa dal 15 
agosto 1887 a 10 aprile 1888; 

d) La caccia cun reti, rischio ed altri ar 
tificii, è permessa dal 45 agosto a tulto novem- 
bre 1888; 


4) La caccia delle quuglie, tanto colle reti 
che col fucile, è permessa dal 4.* agosto 1887 a 
le disposi 


tutto febbraio 1888. 
Restano iaoltre ia piena vigore 
iche 13 febbraio 
4804, 21 settembre 1805 e 1.* marzo 4811, e 


zioni coutenute nelle leggi 

nella ’ Notificazione luogotevenziale 30 giugao 
1838, N. 17416, circa la proibizione assoluta 
della manomissione e vendita dei nidi e delle 
cotate, e circa il commercio dei prodoti della 
cacciagione ed uccellagione darzale l'epoca della 
proibizione della caccia in genere. 


Gara del tiro a segno per l’inau- 
sione del menmmento » Garibal= 
— Siamo pregati di avvertire che nel pro- 
gramma per la gara del tiro e segoo, venne 
errore ommessa l'indicazione, alla categoria Re- 
duci, della relativa tassa d'iscrizione ia L. 2. 
Gora nazionale di musien. — Sulla 
proposta della Commissione della Gara nazio» 
Bale di musica, visto il numero notevole di So- 
cietà corali concorrenti alla gara, che comincia 
domani, 47 corrente, col concerto della Società 
Puntiglio, di Pi 
dei Coneerti dell' Esposisi 


giungere 
stabiliti dal Regolamento per le Società corali. 
lu conseguenza, i premii dell'iatiera gara re- 
stano così fissati : 
fa corali. — Premio 1°, L. 1200 ed 
va diploma ; premio 2*, L. 4000, id. ; premio 
Se 00, Me slug 
inde. — Premio 4°, L. 4000, ed ua di- 
Fioma; premio 2, L. 860, 8, L 
, id.; premio 4’, L. 400, id. 
| _’Nel'ruolo già pubblicato delle Società 'co- 
| rali ammesse alla gara devesi luagere an. 
| che la Società corale Bassanese, alla quale ven- 
| gono assegnati i giorni 23, 24 è 25 agosto. 
| — Concerto I*, che avrà luogo uel gran 


Balove dei Giardioi lici domani alle ore 3 


| 


Programma dei cori: Mazzolani, Si 
silenzio — Inno al Re — Uagarelli, £' 
| Lorenzino de’ Medici — Vi 


servono anche per ingresso al 
artistica masionale. 
deri, 1083. 





Rinnovazione del quinto delle elezioni generali 


Vendettero oggetti industriali le 
Società ceramiche di Pesaro. 


Son Ma: 
eg 8 11, si ripetera la Bat- 
toglie di S. Martino, componimento musicale 


iatrreto del 
Negli iotermezzi sonerà 
prof. L. Malipiero. 


Presso iodistiotamente Lire 
1 biglietti sono veodibili al 
Società, dalle ore 2 pom. di 
" dei i è limitato per 


numero o 
ciascun piroscafo, per modo da non starri con 
o. 


) Ilustrata. — L'Espo-| 


illustrata — Vene 
sia 1887, — diretta da &. A. Muoaro, edita dallo 
Stabilimento dell’ Emporeo, nel numero XVI., di 
domenica 47 luglio conterrà : 

Testo. 1 primi passi di Giacomo Fi 
vretto (notizie inedite, raccolte da ui 
nio oculare) — Il Redentore in eittà po- 
sizione (G. A. Munaro) — Ancora di Aagelo 
Dall'Oea Bianca (Edward) — A volo d'uccello 
(Contin) — Cronaca. 

In . — Il Redentore e Satana, grup- 
po statuario di Urbano Nono — Il Redeatoretto, 

ro di Fausto Zonaro — I maldiceati, qua- 

di Angelo Dall’ Qca Bianca. 

L'abbonamento alle 50 dispense dell Espo- 
wizione Illustrata costa 15 lire — un numero 
30 centesimi. 


tà di mutuo 
| enimoli. — Riceviamo la seguente comunici 
sione dal presidente della Società 
+ Essendo stala incaricata la Società di 


per 
ta veneziana, che avrà luogo il 7 agosto p. 
iovitano i socii, che volessero farne parte, ad 
ioseriversi (flo al giorno 83 corr.) presso 
iministrazione a $, Maurizio, N. 2708, 
alle 4, e dalle ore 5 alle 6 pom, 
renza ehe i banchi principali saranno 
i primi ioseritti 
« la pari tempo si parlecipa ai socii mede- 
| simi che la Societa del Buciatoro incaricata di 
orgaoizzare le regate, ha, oltre il sorteggio ge- 
| nerale, riserbato esclusivamente pegli ascritti 
alla nostra Società quattro dei nove gondolini 
| che dovranno concorrere 
« Va da sè che saranco ammessi soltanto 
quelli, che, ascritti da più di uo anno, potranno 
provare di essere in perfetta regola coi paga- 
menti al momento della domanda 
sione. » 
Gita di piseoro per visitare le fab* 
briche dei merletti di Burano, il Museo a la 
cattedrale di Torcello, Li 


ore 11 e mezza sot, da Torcello ore 1 pom., 
da Murano ore 3 pom. 

A bordo vi sarà scelto servizio di caffette- 
ria. L'imba 





Piazza, — Programma dei 
pestì musi eseguirsi dalla banda militare 
la sera di domenica 17 luglio, dalle ore 
alle 1042: 

4. Boncinelli. Marcia Brigata Regina. — 
2. Verdi. Scena e duetto nell'opera Aroldo. — 
8. Veccia. Mazurka Gli augurii. — 4. Dooi- 


setti. Alto 4° nell'opera La Favorita. — 3,|! 
Carmen. 


Bizet. Coro e strofe nell’ opera 
Waldteufel. Walz Dolores. 


—_ 6 


ngi 
Onda. — 5. Pouchielli. Romanza, con- 
certato e rondò nell'opera I Promessi Sposi 
S Palloni, Masurka Oh! che matta. — 7. Mae 
seuet. Sinfonia nell'opera Ji Re di Lahore. — 
8. Zaoi. Polka Vinet brisa a Milan? 
rimento accidentale. — Nalesso 
Giuseppe, bracciante da Fiesso, fu accompagnato 
all’ Ospitale civile, per essersi ferito il si 
mento di vetro, camminando 
Stazione marittima. 


NASCITE : Maschi 4 — Fr = 
meri tono Nat to at Comi e — fio teen 
MATRIMONI! : 1. Oagaro Emilio detto Cerra, vetraio, 
oe Pippi Anne, clip, cl 
Colussi detto Xich Osvaldo Pa Gi 
sini Tare, dementi, eli cera n Ge 
3 Vaccà 


facchino, cen Pupola Giovanna, 


DECESSI : 1. Canziani Nicolò, di sani 74, 
raiuelo, di Venezia, = È. Pazsoboa Bontvrtura. di Jai 
in ed id. — 3. Barbieri Pietro, di anni 38, 
fn nozze, negoziante, id. — 4. Cri 
Laii, di ano 28, colle, Gocltoo, I — & Vaio Giai» 
to, di anni coni lì Martellago. — 6. Po- 
Pu à deri 7. Pri. 
anni 48, celibe, re, id. 
daadia degli nni Bb. 
Bollettino del giorno 14 luglio. 
NASCITE : Maschi 5 — Femmi = 
morti 1 — Nati io altri Comu. — Tote dB eee 
Casonato detto 
"2 Marela Antnie live all'Art 
.. Marcolin Antonio, all, 
ME Arsenale, con Rasa Max 
di tini detto Gallina Giovanni 
sparioi Caterina, casalinga, celibi Petali 
DECESSI : 1. Fonda Bettoni Anoa, di anni 85, vedona 
casalioga, di Venezia. — 2. Allegri Scattaria Teresa, di un 
ni 55, coniugata, casalinga, id. — 3. Praussello Dalla Libe- 
ra Maria Lui anni 


di Pi 


2, i 
Mi, gegiognia, cunliga, id. — 4, | stodia 


Bollettino “del giorno 12 tugli 


Femmine 7. Ita salute. 


in seceode nozte, casalinga, di Venezia — è jr 

ida, di anni 21, nubile, casalinga, id. 
Più 2 bambini al di sotto di anni 5. 
Decessi fuori del Comu 


De Col Berta, di anni 65, con 


La nostra dimora, manualetto di geogny! 

per le Scuole elementari. Milano, lipograi, 
libreria Ditta Giacomo, li, 4887. —4 
vende al prezzo di cent. 60. gn 
x Morta, senza pronuncia 


lel matti; l'mpressione e l'at 


orriere 


n 


| Lo trattative comi 


orelali. 


Dei 

li pubbl 

di Pel forsa del Goveroo 
ra da tale pubblicazi 

freno agli 


bito, ha fatto sapere segnatamente 
Francia e di Austria-Uagheria ch' es 
Î are wuori trattali a tariffe eci Seo mei 
la comunicazione dei loro , 
" rasogne, 


D 
dhe cOn liti paesi colle sua tariffa contee 
pale. lafetti, comprendeadovi la Svizzera, so, 
tre i trattati a tariffa che il Governo ital 
ha deobociati e di cui sarebbe disposto, w | 
domandano le altre parti contraenti, a 10trapre pmi nr 
dere le negoziazioni. Così essendo le cose, Sua Gente role 
dono come premeture tutte le notizie di ape pagence. 
tare imminenti di uegoziati corse di questi gu © athiefi gli presentò | 
Lt meme ome, io cui onore fuvv 
‘La madre di Coburgo 
ato. 


Vieni epi 
vuta a Ebeotbal dal Pri 
\ebiefi gli presentò |’ atto 


Coburgo ringraziò, e si di 


ati 

tantinopoli ; € 
sitare il Re Umberto. die dI nume! reliicate. 
dine, sibbene di autorizzazione. Infatti, saprò oltre due anni, costò 
dosì da qualche tempo della visita che il taltato, L' inghilterra è 
aveva divisato di fare a Terni, von è amminjante; è umilianie che il 
bile che il Vescoro non abbia chiesto al Vatsia serenate sotto le fines 
cano come doveva comportarsi. 


L’ anniversario del lugli 
Telegratano da Roma 15 alla Perseo. 
L' Osservatore Roma@o, contro alcui 


risaie 
Nomine nella i. marima. di obblighi dell'Iaghilter 
Vennero nominati 10 sottotenenti a levesi suo dovere, la Co: 
iamarina a sottolenesiifiesia- La nostra parte 
A'Dè sccelarata, nè prord 
ga si pubblicherà al più 
che la dignità e l' onore 
Telegrafano da Napoli 45 alla Lombardi:080 compromi 
Quello ch' è successo ieri ed oggi a Napi ntemati. L' incidente è ci 
la citu , Blgrado 15. — lerse 
luglio, molti Serbi fecer: 
avendo il nemico rolti gli acquedoti iehevole dio Li 
leri tutta la città improvvisamente rimawd® la Marsigliese 
gear’ acqua; le fontanine cessavano di scaturin Uagioni di studenti dell 
ooo a felicitare il minisi 
gina parte domal 





equa cu dî Coburgo alla delegsi 


Eficero con riconose 


Subitameate il popolo fu in 4J9 alle mie promesse. Se 


sezione di Montecalr: ‘aseguire l'impulso del. wl 
e iesa a io cominciò oa rif ifsazzo a voi; ma il Pri 


' d'acqua. lotanto 
LINE. urge 


i in la nobil i 
pei villaggi; quiodi darante la notte fur ile nazione bulgari 
it 430° carri on 450 botti per distripunito, e si dice superbo 

ne aio sezioni. Pur to un servizio È 
CL le per sorvegliare tale operazione è 
sono chiusi i posti dei pompieri per sernisi de ltiomi 
le loro trombe aspirauti. I Comitati della Cre 
Bianca e dilla Croce. Rossa si soov mesi! Roma 
disposizione dei pompieri. Airow 
Il Mupicipio ha ordioata ua’ iochiesta. 10 
I gioruali tutti protestano cootro la co Biancheri, dai ministri, 
le della Societa, invitanto. Vienna 16. — Dicesi 
eittadioi a non pagare Je loro rate d'abboubDurgo andrebbe prossi 
mento e a ricorrere ai Tribunali. @ a lschi, poscia partir 
La Società aveva creduto che si pote Londra — Il Ti 
riattivare il sifone prima che i serbatoi di O-Mpo ministeriale esiston 
issero; ma questi eontenevano lle circa il bill agrari 
peva oltaatemila metri cubi d' po200agisi contro |' oppori 
‘ato del Governo, il Ti 
citeotualità d' una combiaa: 
mberlaio + 


16. 


ua per cinque lire. 
All'ultima ora telegrafano da Caucello, 
si sono recati l'ingegoere capo del Muuicip' 
gli assessori, e i membri della Societa, che 1° 


i mo che gl'indigeni spieghere 
ia tutt'altro. modo il loro. malitario. ch 
precoci incendiati da ua milione È 
. Piut temiamo di qualche dile x; 
di costruzione, o di qualche negligensa nel "GN dia Donpola è Seri 


iz voti a che l' inchiesta distrust| 
pr 
SL a el 


® dei ra 
| L' aspetto R 





muratore, deg 


QUO, decone 


— 
co 


O di geograt, 
ano, li 
MA 


erà qu. 
te ai Govera; 
ch'esso è di 
a tariffe, 6 che 
ne dei loro in. 


JOverni necen, 
200€ che l'|, 
ti cello stess 
leve _neg 


otizie di 
dì quei 


è Person: 
| che il Vescon 
Vaticano di vi. 
si tratta di or 
Jotatti, sa 
ivita che il Ba 
son è ammigsi 
hiesto al 


ta 
tro alcuni gior. 
compiacenza la 
è deplorevole di. 
del trasporto 

le seguenti pa. 

a ad uu amico: 
iacque ed irritò, 
testimonti, ma 

sale iu succe.» 


nenti a teneuti 
a soltoteueali 


ua 
la Lombardi 
d oggi a Napoli 
quando la città, 
‘endersi per sele 
sdotti. 

sa mente rimase 
no di scaturire, 


è, gli alberghi, 
una gue 
ifoge principale 
ra , quaotuaque 
notizia fu di 
are | acqua cun 
ra completamen 


in istrada. Alla 
ciò uoa rivuilà 


ione 
provvedere 20° 
è la notte furono 
li per distribuire 
o un servizio di 
le operazione, i 
i per servirsi del 
itati della Croe 
sì sogo messi * 


N° iochieste. 
000. 


inv 
rate d' abbone: 
lì 

V che si potest 
serbatoi dì 0 
contenevano ap" 
acqua e Napoli 


itano della cireo 
facevano pagate 
s stanotte ua dI 


ve 
ii spiegherebber® 
raltaleuto che Î8 

jone di 


gligenza nella ci 
hiesta dist 
podo naturale 59 


a Belgrado. 
13 al Diritto: 


ata col ria 


bte e di perfetta salute. La Pamiglia reale 
Inel palazzo fra le grida di Zivio. 


Dispacci dell’ Agenzia Stefani 


corr., che permette, 
ese, l'esportazione assoluta dei cavalli in 
uati della froatiera, come la Pontebba, 
ns, Brazzano, Visco, Strassoldo, Trieste, 
‘è e Fiume, con alcune restrizioni anche 
jtri punti della frontiera. 
lienna 15. — La Deputazione bulgara si è 
‘sul mezzodì a Ebenthal. 
— La Porta ha diramato 
del Principe di Coburg 
ta, senza pronuncia! 
| mpressione 


Post, parlando della pub- 

n intitolata fn ale 
ila guerra, Carnet di un diplomatico, 
da se il Governo russo è responsabile 
pubblisazioni. Soggiuoge che non può 
‘e la forza del G russo all' interno, 
sbra da tale pubblicazione che il Governo 
mon metta freno agli elementi che, colle 
he, vorrebbero spingere l' Impero verso la 


— Conformemente 


sito della Commissione del bilancio sulle 
contribuzioni 

enna 15. — La Deputazione bulgara fu 
a a Ebenthal dal Principe di Coburgo. 
je gli presentò l'atto di elezione della 
n 


burgo ringraziò, e sì dichiarò, riferendosi 


i presentò i membri della De- 
ne, ja cui onore fuvvi un banchetto. 
‘madre di Coburgo assistette al ricevi. 


8 umil 
serenate 
questi comparisea. Wolff 


risponde non essere conveni 
orrispondensa, fwebè la mi 
motivo 


missione dunque è ter- 
particolari, 


di adempiere gl' impegni internazionali, | 
concessioni alle altre Potenze compatibili 
bblighi dell' Inghilterra. Ora questa deve 
ì suo dovere, la Convenzione sia 0 no 
partenza dall Egitto noa | 

è secclarata, nè prorogata. La corrispoi 
herà al più tardi lunedì. Sì ve 
onore dell'Ioghilterra non 
invece diligentemente 





occasione del 
fecero una dimostrazione 


-i0. 

vetri delle finestre del Consolato austriaco 

p rotti la notte scorsa, 

benthal 15. — Ecco la risposta del Priu- 
la delegazione della Sobranyi 


| cietà. Spero in altra occ: 


uire l' impulso. 
01; ma il Priocipe eletto in Bul 
petto 


Bulgaria deve 
riconossenza, e ottenne l' adesione di 
le Potege. » 
| banchetto, il Principe brindò alla salute 
del suo bravo 


imi dispacci dell’ Agenzia Stefani 
loma 16. — I Sovrani, alle ore 4 antim., 
buo per Siena, accompagnati da Crispi, 
civile e militare, ossequiati al 

aucheri, dai ministri, dalle Autorità. 
ienna 46, — Dicesi che il Principe di 
4» sadrebbe prossimamente dall’ Impera 

scia partirebbe per Pietruburg: 


contro l'opportunità di 
del Governo, il Times discute però l'e- 
lita d' una combinazione, secondo la quale 
pgto, Chamberlain e Churchill costituireb- 
un suoro Ministero. Salisbury potrebbe 
vare il portafogli degli esteri; ma sem- 
vivamente al suo posto 
elliere dello seacchiere ; quindi non pos- 
immaginarsi Goscheo e Churchill, a far 
dello stesso Gabinetto. 
iabona 46, — L'imperatore è l°' Impera- 
del Bi ti. 
rgo 4 ‘u Decreto eleva a 10 
ia luogo di 5, le imposte sui passaporti 


pli sei 1 
Csarina so- 


rimasti al nord 
Vla rovinarono completamente tutti | vi 
fra Dongola e Sarras. Ripiegansi rapidi 
sopra Dangola. Spet uiadi che le fron 
saono d'ora innani 


ccompagati de Cris 
lle Autorità 


pievsi 
perti di fiori. La foll 
del Duomo sotto il Pal 

Siena 16. — Alle ore 10,30 i Sovraui usci 

Stazione percorrendo le principal 

iasmo 


fiori. | Corpi musicali di tutta la Provincia eri 
no scaglionati lungo il percorso, quindi formi 
rono, insieme alle Associazioni, un immenso 
teo che sflò sotto la Rei 
ciarono ripetutamente ul balcor 
eotusiastiei 
paria. 


Acela: 


Tentativo di rivoluzione a Besseges. | 


Bessegos 15. — Stamane, il Tribunale feci 


un’ iachiesta sulla manifestazione rivoluzionaria | 
la bandiera | 

piase con canti sediziosi alla | 
rovocò insulti e minsecie a morte 


sindacale spiegò 
rossa sulle stra 

sommossa, 
contro 
sposta 
voluzioi 


ini direttori delle officioe. Fu @ 


ghigliottin 


Nostri Jacci garticolari 
___ 
Roma 15, ore 8.30 p. 


ll Comitato per l'Esposiione di Pa- 
vi 


Brochetti ; capita 
rabello, Agostino Spano, Giuseppe Amari, 
seppe Porcelli e Alberto Deliberto. 
Molta gente e corrispondenti di gior- 
recano alle feste di Sien 
Il Pontefice, come di consueto in qu 
sta stagione, sospese le udienze. 
Roma 46, ore 3 50 p. 
Saracco parte rsi in Pie 
monte con incarico dei suoi colleghi del 
Gabinetto di Depre 
lo a consentire alla 
io generale del 
i cedere 


stro, 
affari delicati ed urgenti de- 

cumularsi a motivo della 

tolare ufficialmente inca- 

ricato di abrigarli. Il desiderio che De- 
pretis accetti la soluzione che 0 
andò a proporgli, sarebbe stato riguardo- 
samente manifestato anche da qualche rap- | 
presentante di Potenze amiche. Frattanto 
incombenza è il com- | 


ci pegna ogì 
mendator' Malvano, che questi ultimi gior- |, 


imba- | 
e col 
e di Russia. | 

L' odierno Bollettino militare reca 
medici, promossi maggiori | 


ni ebbe numerose conferenze cogli 
sciatori di Germani: 





sedici tenenti colonnelli | tuito; 


stretto, promossi colon- | 

attro tenenti colonnelli di fanteria, 
i di Distretto ; dician- 

romossi capi- | 


gramma al Re per supp 

mare la legge sull’ abolizione delle deci 

me, il Re avrebbe risposto testualmente 

« Pervennemi il suo telegramma quando gi 

avevo firmata la legge. So che ho adempito 

un vero dovere, quindi affronto sicuro il 

giudizio di Dio, della Chiesa e della So- 
ne di poterle 

ostrare il mio particolare riverente | 

affetto. » | 


Fatti diversi 


Fiera di cavalli a Pi a. — la| 
occarione delle corse dei cavalli che avranno 
luogo in Padova nei giorni 17, 19, 21 e 24 cor 
reote, | biglietti di and: prno per quell | 
distribuiti nei giorni dal 16 al 24 dalle 
ioni normalmente abilitate alla loro 
saraono valevoli, per effettuare il viaggio 
forno, fino all’uitimo treno del 25 stesso mese 
to partenza da Padova per le rispettive destina» 


vende al | 

di lire 1. 50. | 
1 — Leggesi nel Caffè: 

Napoli due bellissime ed ol- 

tremodo elegauti sigaore stavano prendendo il 


gelato. 

Una vietoria si ferma dinanzi alla villa, ne 
scende a precipizio un signore giovane, molto 
chie, che si avventa contro una delle due si 
guore. 

— Voi siete una cal moglie, una sfac- 
ciata adultera. E la vostra amica è degna di voi ! 

ia così dire, il marito oltraggiato, chè tale 
doveva essere, lasciò andare un paio di potenti 
schiaffi alla sigoora, ch' era rimasta più morta 
che viva € la, insieme all'amica, per 


era formata una gran folla at- 

marito offeso, fra il com- 

eri salito nella vettura, il cui 
cavallo cori di gal: » verso Mergellina. 
rovvisamente , la siguora da un gi 


la chiave dell’ enigma. 
che pendevano dalle sue 
recchie e che costavano 2000 lire, non v'eranolpi 
Non occorre aggiungere ch' essa non aver 
mai sisto l'individuo, il quale era ua ladro ma 
tricolato. 


Narra il Pungolo di Napo 
Stamane, verso le ore 11, una donna, abi- 
tnote nel padiglione militare a Montesanto, si è 





coutadine indussanti il costrume cam- 
i0lo caratteristico offrirono fiori alla Regi- 
so Reale, vi era 


i, lo bande ; gli ape 


precipitata dalla sua finestra pella via. 

È caduta su di vo. maggiore.io ritiro , il 
sig. Antonio Alfonso, che in quel momento se 
ne tornava a casa. 


fifono frenetici. 1 Sovrani vennero co- 


lella folla 
finestra pioverano 


cor | 
. | Sovrani si affac- | 
ioni 
i animazione della città straordi- 


sulla porta del locale ri- 
o. Molti individui furono compromessi. 


Il maggiore he” riportato, Pel gra: 
urto, una commozione cerebrale. | 

La doona, invece, non ha sofferto che leg- 
giere contusioni alla guancia destra ed alla gom- 
i | ba dallo stesso lato. 

Si chisma Carolina ON, ed avera risoluto 
di ammazzarsi per dissesti finanziari. 
| "1 due feriti sono stati trasportati alle case 
| rispettive. 


Per Maria Stuarda. — Leggesi nel 
l' Euganeo 

ietroburgo si sta preparando una Espo- 

ie dell' infelice Regina di Scozia 

occasione del terzo centenario 


ua morte. 
$ L'apertura dell’ 


posizione dovera aver luo- 
, mercoledì ; è 


ta differita di alcuni 


collezione di queste relqui 
genere, e comprenderà di 


ha mandato all’ Esposi- 


conte di Deraley ; 
tre copie soltanto 

P_tt_—_________—_—_— 
Dott CLOTALDO PIUCCO Ì 

Iireltore è gerente responsabile. | 
———+— 
EA 

| orntine avsrena arrertvosa | 

pi Lesincne voLcani | 

MAL SOLLECITA NÈ Mal VINTA | 


"————r-——r—— 


#=|BANCA DEL POPOLO 
DI VENEZIA 
Società Anonima Cooperativa 


Acenma 
Mestre 


FIRENZE 16, 


Rendita in cara 34 50-—|Az. Stab. Credito 
+ in argento 88 15 —|Londra 
in ero 113 20 — Zecchini imperiali 
Napoleoni d ero 
Lire 


at 0 — 
126 80 — 
596 
10 02 


Sepe 
Venezia 
La Banca rilascia Ausogi net; 
red Img AVERE tero di credito ulle principali piazze del 
Austriache 375 — [Rendita ital. we 
PARIGI 18 
Rend.(r.300annui 83 90 —|Banco Parigi 
è + 3010 perp. 81 30 — (Ferrov, tunisine 
#41 109 = Prest. egiziano 


193 - 
0 È 
Riceve denaro in Conto Corrente e 

parmio sl 

% in Conto libero 

ia Conto vincolato da 3 a 6 mesi. 


‘a dell'incanso di effetti su 


sconta effetti cambiarii fino a 4 
scadeu: 


dal 16 loglio 1887 regi 


USSERVATORIC' DEL SEMINARIO PATRIARCALA 
(45° 20. nt. N. — 0. 9, ioog. Occ. M. R. Collegio Rom. 
N possetto del Barumetro è all'altezza di ro. 24,23 
sopra la comune alta marea. 


18 | 760 10 
6 3 
213 | 


12.007 
| 160 48 
30.9 


farometro a 0 10 ou 
Term centigs. al Nord 
» al 


| bilissimo e beurfico senza misur: 
le giusta. Aworosissimo verso la compa 


29. 2.8 
CARLOTTA FRACCAROLI 17,44 | 1880 
successe A COLEI CÈ La cARBAE pp MIIIE 
NELLA MisuonE suna 07" ale, 
DI PRESIEDERE ALLA PRLICITA' DELLA SUA CASA chilometri. 
E La comrì 
con anta FORTE DI ScoLtA FIDATA 
con OCCHIO SAPIENTE DI FaNCICLLA PIA 
monia È sonetta 


Tensione del vapore in mm. | 16.58 
Ù x 6 


COLONIALI, CONFETTURE, 
BOTTIGLIE » CERE 
POMPEO NADO 


successori fratelli MARTINENGO 
San Marco, Frezzeria, N. 1607-10 


GRANDE DEPOSITO 
INUERLE per battesimi, cresime 


me | sse | S 
— i 
sr. | titocon 

820 

Temper. mass, del 15 lug! Minima del 16: 240 


NOTE: |l pomeriggio d’ieri leggermente 
velato, notte splendida , stamane nebbioso poi 


Marea del 197 luglio. 


DAL MERIGGIO DELLA VITA a — 7.55 — Mussa 2,902 


e matrimonii 
OGGETTI DI CHINCAGLIERIA 
iti ed eleganti per regali ; 
CIOCCOLATTE fuissine, di propria 
fabbricazione e delle principali fabbriche nazio- 
nati ed estere; 


A GRANDE SVENTO L 
Più CHE DI LEI DAL CIELO ropa pressione 
vest, nelle isole britanniche € i 
, nima (759) nel Centro della Rus 
LA SUA SCOMPARSA DAL MONDO la Italia, nelle 94 ore, barometro disceso 
PERENNE ARGOMENTO DI DUOLO nel Nord Est; temperatura sempre elevata ; tem- 
atta FaMioLia | porali, specialmente nella valle padana, s 
rieroso È Lesco mmeiaNTo Hide gradino è Torino CI 
AGLI amici Stamane cielo lmente sereno ; calma; 
- barometro a 763 mill. in tutta la penisola. 
Probabilità: Venti deboli, variabili; cielo 
sereno 0 nebbioso, con qualche temporale. 


BOMBONI fii e finissimi delle migliori 
fabbriche italiane e svizzere ; 


BOTTIGLIE di vini pavigati in as 
sortimento ; 
CERE della più volte pre 
Pasqualin, Regini e 
concorrenza, € 
TORCIA IN GRANDE ASSORTIMENTO 
| a noleggi 


CENNO NECROLOGICO. 


Alle ore cioque antim. del giorno 


q LLETTINO ASTBONOMIC 
fo 


(Anne 1887 
@sservatorio astronomico 
del R. Istituto di Marina Mercantile. 
Latit. boreale determioazione) 45° 26/10” 5. 
Longitudine di Greenwich (idem) —0è 49- ts. + 
dra di Venenis » mersodi di Roma 11% 89° 1275 0° 
17 luglio 
Tempe medio locale) 
Sole. 
dal Sole al seri 
D) 


juindiei | 
db. 





‘consigliere dei Coni 
ed un gentiluomo a tut 
te prove. Carattere forte ed onesto, cuore sensi» | 


mente quadra LABORATORIO OREFICERIA 


(CARLO PINZANO 


61 — S MARCO, PROCURATIE NUOVE — 61 
VENEZIA 
Oreficerie, argenterie, gioiellerie, corallo 
| Accettasi qualsiasi ordinazione e riparazione. 
e —_____ —— 


to | 
della | n 
fece di questa piissima douna il suo | 
premurosissimo , aiutò col senno e coi | 
benefizii conoscenti e congiunti ; infine, di lempe- | Levare apparente del 
fa socievole e gioviale, giunse ‘alla tarda età di | )ra meda al puasaggio 
oltaut' anni, tenendo sempre alto il nome di Pa- | _ dune 
trizio veneto, e di cittadino e funzionario pub- 
Dlico iutegerrimo. 


t ente del Sole 

Leve dea 

Passaggio do 

Tramesture della Luca 

Bid dela Luna a mezzodi. 
Fenomeni importanti: — 


1° 357 matt 


sb 
4 28% sera 
giorni 27 


Dott. A. DE ESSEN 
ehirurgo dentista ricamo, S. Marco, 
Procuratie Vecchie, entrata Sottoportico Cappello 
Nero, N. 174, cou approdo per gondole nel Rio 

1 | dei Dai. 
Jesi Assistito dal 





SPETTACOLI. | 
Tuarno Di Livo. — Mille talleri, scherso comico 
atto del m° Siri, indi 4° atto dell'opera Il babbeo e 
irigante, del m9 E. Sarria. — Ore 8 112. 
— Dalle ore 1 fine al mattino, si ripeterà lo spettaco- 
lo con altri divertimenti. 
GIARDINI PUBBLICI — Caffè chantant. — Dalle ore 
9 pom.alle 11 pom. 
|" — Grande Concerto, ogni giorno. Î 
Campo Sax Pnovoo. — ladisposizione artistica. — 
+ porgono i più seotiti riagrezia= | Dalle ore 10 ant., alle 6 112 p., e dalle $ 112 p. alle 12. 
m \' quelli ehe onorarono 1 funerali | —1Carrì aL Gianpmerro Reart. — Grande concerto 
del povero defuuto, e pregano di essere perdo. | tutte le sere. 
per le involontarie ommissioni che | 


lv stimavano ed amataue altamente. 
Veuezia, 46 luglio 1887. 
Gli addoloratissimi, 
NTELLI È NIPOTI. 
e" 
La nobile Augusta Correr Barba 
lì e congiunti del rimpiato Giorgio mob. 


signora 131 


D'affittare o vendere 


ENEZIA 
Terreno della superficie di circa 2000 
mm. q. con magazzini, forno, pozzo, ed abita- 
jone per custode; attiguo alla Manifattura 
Tabaecl 
Per trattare , rivolgersi presso la Ditta 
| megbini e Giudica, Frezzei (iI 


«Fabbrica Gioiellerie | 


1 aiguori medici sono pregati di eseminare | (peficerie e oggetti d’arle 


co0 atleuzione la Carta Jellet, che viene D. MELL 


89% 


D William N. Rogers ha 
CHIRURGO DENTISTA 
di Londra 


quistata dai loro ammalati jo certe farmacie. | 

Jo Italia si vende una quantità, relativa 
mente considerevole, di carla senapizzata, la cui | 
impressione nel foglio è una contraffazione; il | 
nome e la firma Rigolloi in tale difettoso me» | 
dicamento è immensamente nocivo alla salute | jr 
degli ammalati; facilmegte io si riconosce dal | " 
non aver la medesima liata che la vera Carta | produzione oggetti 

o! | per vendita al detta 


4, e dal non essere lo strato di seunpe pena” | 

m pa advnsa ale er sa La fabbrica è aperta tutti i giorni, | on 
un vero arto pubblico a rendere 5 

en a ee e e ite: | dle Ti e n, 

tro la salute pubblica. | 

La Carta Migellot si vende preso 


ig 
B&tmer, farmacista in Venezia. Lo | 


Calle Valleressa, N. 


Le PAN del farmacista Bran 

losciute ia tutto il mondo, superano tutti i 
vati A , | rimedii adi ‘ati nelle malattie di Stomaco, Fe- 
Con fiducia di vedermi onorato di | gato Intestini, Mal di Capo, Congestioni ed E- 


| commissioni ed acqui morroie Scatola L. 1.25, — Deposito gene. 
rale io Firenze, Farmacia Janssen, 
si D. MELLO; | marie farmacie. — Sono soltanto geovine le 
Ò 


|a | scatole colla firma R. Brandt. 446 


__———rr—r_—- 
 e-LA TIPOGRAFIA 
s.|della GAZZETTA DI VENEZIA 


(Vedi l'avviso nella IV pagina ) 


MAGAZZINO E LAVORATORIO 


OROLOGIERIE 


diretto dall'anno LBB7 dalla Ditta 


G. SALTADORI 


INEZIA SAN SALVATORE VICINO ALLA POSTA 
LE ONESTA CONCORRENZA. 
1 prezzi al dettaglio sono eguali a quelli della vendita all'ingrosso che offrono 
i primerii megazzioi d'orologierie di Milano, Torino, Roma, eee. _ iu. 
L' assortimento è completo dall’ infimo al maggior prezzo di orologi da tasca da 
inggio, da notte, da tavolo con e senza ri, pardon © 
> aglio, 


REGIO LOTTO. 
Estrazione del 16 luglio 4887. 
Venezu. 85 — 40 — 3I — 29 — 69 


CAZZETTINO MERCANTILE 


MALATTIE 
delle orecchie, gola e naso 


Ogni g 4 
le (a 
e a 

DELLE 
Venezia 16 luglio 


LISTI 


da 
Rendita iti 5010 godim. 1° geonio | 96.88 
3 ano SOM Sed 12 logie | 97.75 

Î 


idem. 
Socità Ven. Cost. idem. 
»  Cotqificio ven. idem, . 
Otblig. Prstito di Veneria a premi 


Olanda 
Germania 


Bancon. antr. 
Pezzi da 90fr, 
| une asinale 5%, = Banco di Tape 5% catene è oro 0 srgulo. 












“ - ——=—— — 
Orario della Strada Ferrata ‘RISTORATORE VONTLOTETTIN "If Li pirm ANTONIO CAVIOLA 



















































































- - 1A ni v "N pucnity È 
vil | PARTENZE] © ARRIVI: SUIVERIARE + BERTINI: PARENZAN D|f-avendo deciso di ritirarsi. dal. commercio, mea 
i | CAPELLI SAN MARCO MERCERIA OROLOGIO 219-220 in liquidazione a cominciare dal a 1 
5.23 |a 4 20 miste | della Signora nl il suo antico negozio chincaglie ed 
209 iS dito PL È 10 dirt A VELOUTINE LAH{ )RE VELOUTINE cori di uso casalingo, ribassando quin. 
e: 180 S..A. ALLEN aderente e trasparente per abbellire la pelle notevolmente il prezzo di tutta la merce pr 
Pe azea Suo € comunicarie un colore giovanile. - L. 3 la scatola. Mae a ssllecliadbie: N 
(I Si forma a Padova BIL 26diretto| p. 9. 45 | a 
Padova -movigo - [1 È + ts ‘i ni : cruna = 
. o - 5 misto | a: 8 —— 
ni Ae SALSOMAGGIORE R 
Werrare-Bolegna|p i 15 sr pre (Linea PIACENZA-PAIRMA è Stazione Borgo $. Donino) 
PI — dirotto | 1,10, N. BAGNI SALSO J0DO - BROMICI 
pere 1. 15 misto | 
gua |. 5 ba) Bau 
LA IL 
no» Udine. Trie- |{1{ hi 40 dirt 
FI È 
stej- Vienna Tae z £ gal i d'Ovafa << Ri d'Ollo Puro di 
sd * | jo al 90 settembre 
() S8 ficma è Udine fi Bi misto(") | pr tl 85 divento dre polverizzata. Sscait ‘ d Fecato pI MERLUZZO 
lore, e la bellezza della gio sE tea La n sm 
NB. 1 treni in partenza alle ore 4.35 a. - 3, top ventù. Dalorontiova vita, nuova forza, enuo- Ipofositi di Calce 6 Soda. <p 
# quelli in arrivo allo ore 7.15 a. - f. LI Si 
corrono la linea Pontebbaga conncidendo È tanto grato al palato quanto il latte. 
Pomiodl tatto le visti dell ‘Ollo Crudo di Fegato 
Linea Trevi: ta di Livenza di eriuzzo, più quelle degli Ipofouiti. 
fee "eee prora n © 
RAEE Rif 
A Ti ri 
Î uarlece Il Rachitem: 












‘eviso - Vicenza 

A restino | dal mei 

® »- "ac Pemasciti agio = L) i, dirle i fe 

Z ° eli pià delicati 

«dia ta Venezia presso: A. Komgega, Campo $ Salvatore, 4888; Par: sE 
De Vinti pini 1.501 — Medda GORI 9Îp | picteampironi, ii 16; Lo erge, n° PirergieecA 

620 — 11.900 — ba tini. Orslogio, 
Da Stilo "e & 45. — BitoL = Lf dop] Be b a ROSEN 






















i 
LIS ROGUE 

NB. Li venerdì parto un trono speciale da Vittorio all 
4 da Conegliano "il or das L du Giorni festivi parte un altro 
tpocialo da Gonogliano aleore 1.50 p., @ da Vittorio alle ore 9. 31 


Tramvals Paduva - Fusina - Votiezia 











VENEZIA * 


| Bauer Grilnwald 


Hotel Italia e Restaurant 
in vicinanza della Piazza San Marco. 






a FIWITT vincano se hanno 
RIASSUNTI) [e pare che abbiano 


degli Atti amministran@fforo proteste nou Pi 


| viozione deve 
vi tutto il Vene! gn 
“ soi frutti. 


Che un Vescovo 
paro di non sanzio 
lo a'ragione , crede 


ULTIMA NOVITA’ PROFUMO 


GHERRY BLOSSOM 


Essenze, Polvere di riso, e Pasta per denti profumata 
al Cherry Blossom (Fior di Ciliegio ) 
alla Profumeria Bertini e Parenzan. 
S. Marco, Merceria Orologio. 219-20 














alle ore 12 
ffettuano nei soli giorni festivi e fino al 







presso i principali 
farmacisti, droghiri| 
uschieri. 



















6312 — 1270 | ciconanze ne bb o i 
2: e o coeanta Di 
dia iatieci A. e M. sorelle FAUSTIM at’ toi 
tare LE 














A N. 
Mura, Anman. d )l H co! in condizioni  eccezi 
È presto tto. 20 agosto è aper consigliato da nessi 
i stero. di 
sa ll eoncorso al'posto “un Ma è strano dire d 
| 


assai di ila classe nei corpo saniuaff guituzione, € il Re 


| DA UOMO, DONNA, E RAGAZZO irc fan 












. ‘annue per l'indennità d'arm tre latiori legi 
) Profami dlla Toletta. VENDITA ALL'INGROSSO E AL DETTAGLIO | dFa- 1a Udine; B Copera, € nulla © 
Rinvigorice 1 Corpo San Marco — Spadaria — anag. N. 695, I. piano | presto" ls 





NEL BAGNO. 


[sgati 


Cpu 










Deposito e vendita anche di tulli gli. articoli per |snicarsone li generale Bou 
ila Cappelleria, come Felpe della Casa MASSING — oggi |incetstot@à penare lf desto potro de 
{la più rinomata — Mussoline, Fustagni, Marocchini, Fe-! #** ito" uline B iea quando era mi 
dere, Nastri, Gomme lacche ece. ece. Tio prrsotto ht oltobre è peff più fata adesso 


Si assumono commissioni di gibus e di cappelli std iter mr i mes “o, cuu que 














Linea Venezia 
Maggio, giugno 
Partenza da} Venezia ore 4, — p. — 
Partenza da Cavasuceharina ore 5, Arrivo a Venezia ara 8,30 R 
Trieste - Venezia - Chioggia. 
Col Loyd austroungarico. 
Partenza da Trieste per Venezia, lunedì sera. 







aguccherina ore 7, 30%, 













































+ _o Venezia per Chiaggidp lunedi ‘tbitna Deposito generalegpresso, 4. Manzoni è C:, Milano, | nella R. Marina con l’annuo SB tqtora gl deputato 
DV Bs 19Ppifripe Ramotopoli, sso ‘| da sacerdole. Ì at Pen Udine,) aver lalto pubblicari 
= _——— ————_—____r_———uenc0Qm0’i re@’mo 3 2t-q0Q.aè. qumesre Si, « Mio caro di 
« Grazie dal loi 

che mi serbato. N 

. ora che le ami 

| ciò mi curo poco. 

È ° | vere me'grado le 
iù » 09 « Coloro, la cul 
jurdi sospetti, iu| 
È attitudine, possono| 
——— wr «x _ ___oe o —«( ==" * Mi basta di 















gliono una Franci 
da patria al di so) 
€ degli interessi di 

* Non ebbi e 
scopo: gridare ui 
bono rialzare il c 





ASSORTIMENTO CARATTERI È FRECI 


per opere e pubblicazioni periodiche 


VARIATO ASSORTIMENTO DI CARATTERI FANTASIA 
per Opuscoli, Partecipazioni:-di Nozze e Mortuarie, Indirizzi, Intestazioni 
Circolari, Enveloppes,. Bollettari «e Modelli vari; Programmi, Fatture 
Menu, Memorandum, . ecc. ecc - Memorie legali, comparse conclusionali 
Ricorsi, 6. Controricorsi in Cassazione, ecc, compresa. carta, legatura e 
copertina a-PREZZI di Impossibile concorrenza. 


Berter 





del vostro 





Il generale Bo 
dicali dell'estr 
col lorò capo Clei 
tato male per le 








Il deputato L 
più sopra, di avej 









Più grava! delle 
Laùr, 






OT] 












tano 1887 tr + Lunedì 48: taglio 








ASSOCIAZIONI 


Vonesi it. Li 87 all'uno, 18,50 Par gli articoli nella quarta pagina cent 
seinestro, 9,25 al trimestre, i alla linea ; pogli avvia Tee nella 
spera i, quarta pugica cons 35 al in + 
Prre, DI 98 Spazio di linea per una sola volta, 
pprrto? i rando di inserzioni, 

sore io butti gli ira lipistrazione potrà qualche 
unione postale, al . facilitazione, Inserzioni nella te sa 

‘80 al semestre, 45 al ae rn linea. 
inser 





inserzioni si ricevono solo nel nostre 





Giornale politico quotidiano col riassunto degli Atti amministrativi e giudiziari di tutto il Veneto pi arma è di prove pn. BI 


di fuori por lettera affrancata. 
soalame devono aasare alfrancate. 


Ne devo fursi in Venezia. 


lE LOL Ln pese. mecc im i 

















.] È Dicono che la Francia non sa il i TI Ti i, 
n guarire dal. | di Stato; ma questa obbiezione non ci è par- | asteniamoci, dice il lo Romano, da coo- « i l'atti 
| Gazzetta si vende a Cent, 10 | vite Gue pertone. Go è anto vero che 5%, tt iteramente, giusta, però le duoton! ice 1 Popolo, Romano, da con: (| e Ma si comprende Deco Sti Moe che 
____ quando nen trova idoli, perchè noo ba innanzi | on feroviaie tengono più dell'esereizio di passiamo al se- | ja situazione finsoziaria della Russia non diffe- 
VENEZIA 18 LUGLIO te pali orco | LEN) daldorero È du modo da non confondere | risce punto sensibilmente de quell di ("e sunt 

A lel h or sono. Essi abbandona attualmente ad ui 

le Cl peer 1 pe tigîi, lì inventa peiservigii, che immagina ehe |da poter esso contemperarie col consiglio Aq orsono. Cosa pi sbbua e Sg), VI 
Ma anche accettando que- la Seehandluog, bilimento roativo, che ba 












































atriaréa | oggi potrebbero renderle. Le mania dell'idolatria. | Comitati ferro 











| Venezia, a proposito della legge sulle de- | nog o È ione e lasciando soltanto iotatto il = —---|EÉISS ” ; 
potrebb' essere più splendidamente provata ! | prata emesso l'ultimo imprestito russo. Vedendo una 

rue risposta lelegrafalaci er l'Oltro, 000 | comete Consiglio superiore delle tariffe. ferroviarie, è " istituzione germanica dello Stato aprire i suoi 
uopo riformarlo in due puoti principali. Da ua Corpo speciale por 1’ Africa. aportelli ad ba imprestito russo, il labblico non 






jo ehe si debbano conchiu. a » 
limo che si debbano trarre le conchiu- | 11 Ro e 1 Vesco lalo, conviene ch'esso sì teoge:in continua re- L' Esereîto pubblica il seguente riassunto | era egli autorizzato a partecipare largamente a 



























ni di alcuni giornali. Con quella risp | 4 ie e ae del Veneorodi Ter. | lazione colle Camere di commercio e colle Ar delle disposizioni approvate con Decreto reale 
fat ai, porn So, qua o | A ento sile fia, fl red | i i, i te [TP conti dé Gr queni operazione, a riguardare quale da ali 
panzi, uè un passo indietro, Quelli che ci 1° Opinione scrive. opinioni più vive e autorevoli di coloro che la- loniale : si limento come la Seehaudlung ? 
= inno letto sanno che non ci siamo fatte il- (o eneati alli’ d' omaggio sono, acconsentiti | Voreno. Il pericolo di queto. Consiglio è che | gl 0 apocile d'Africa fa parte ntegrao» Arda pel 
so telo eta. Nop. abbiazio! meî-‘ersdilo | (900 severe che sieno ordinati) dal Vati per essere troppo allo, rimanga solitario ; il che i esercil : Russia prendevano infatti uno sviluppo conside» 
gioni Cao toi supponiamo, e non ei sorprende che | !! Consiglio sietto ha temuto, dando l'incarico Beto serà, costine; ; evole. Emissioni d' obbligazioni di ferrovie, im 
li un compromesso tru il Re e il Papa, ma | gi' intraosigenti se ne 'dolgano e sì sforzino di | 8! suo presideote di preparare un regolamento, Da un comando, stato maggiore, e servizii | prestiti di città, conversi»ni d' © ui geuere, "tutti 
"biamo notato i siatomi, parecchi, che auto-. | cavillare sulle parole per spiegarli. grazie al quale si renda impossibile che } suoi | annessi, due reggimenti di fanteria (cacciatori) | affari di molti milioni. ll eredito fusso avera 
© non sono seconsentiti, e sarà. forz fesponsi appaiano soliloguii ferroviarii nel pae» | ciascuno di È battaglioni su 4 compagnie. Avuto dalla Seehandiung uu’ impronta quasi uf 





lusano è credere ehe ci avviciniamo al mo a signo davvero colloquii ferroviarii col Uao squadrone di cavalleria ( cacciatori a momeoto ove i valori germanici si 






lento popolare, il quale | 5 




























d A n .. | conoseere el 

pet in cui il Pepa leverà il divieto ni ele: | COnCsmape verso la Dinastia € s1 maoifesta nella cavallo ). 

hvali di partecipare alle elezioni politiche. | devozione alla patria ed al Re, trascina, ormat Quind Una brigata di 4 compagoie di arligliera tedeschi crede poter 

gesto avvenimento può essere lontano, come presto è tardi, si porrà ri [fnasontentk ue impiegare il loro danaro disponibile ia valori 
essere Vicino, ma è inevitabile. Lo desi- che ciò avvenga, Le " Usa pene. ta a Lertgl russi e fruttenti ancora il 5 0 5 1/2 per cento. 

pi TR i priaanee dal ne ame, ik ad io sit i uh utt, |.-_ Una compogaa di ssniena pro iolrvnto dela Socediun, i 

azione Ju Parlamento. 1 clericali si battano di cotiauo gli effetti dle variazioni delle ta Uva compaguia ireno. rita! diatribullo. ee iva] larga alle 

Viucuno se hauno la forza di vincere. Ma Benissimo ! rifle ferroviarie nazionali ed estere, Gli osserva. — Gli ulficiali ed i militari di truppa del | compre dei titoli russi per parte del pubblico 





Da un articolo dell’ Opinione, sulla celerità | tori , almeno in numero di tre, dovrebbero es. | Corpo speciale dovranno essere cittadioi ita- | germanico, e si è allora che la stampa olficiosa 
coni dallo la Francia Il processo Praozini, | sere competentissimi, e avrebbero il compito di | liati. E Avrebbe dovuto prendere ia parola nou gia, co- 
preparare e alimentare le risoluzioni del Con- ‘Gli ufticiali del Corpo speciale sono tratti | me ha fatto per raccomandare quei valori, mi 
siglio superiore delle tarife. Nè, dato l'ordina | dagli ufficiali dell’ esercito permanente che ne | per esporre la situazione sotto il suo paid 
mento attuale delle tariffe e i rapporti del Go- facciano domeoda ; un parte però dei subal- | spetto. gt 
mento ali coclela maggieri e minori, parrebbe | terni potrà essere tratta dagli. ufficiali in con- è A 
troppo il richiedere che alcuni uomini davvero | gedo, 2 tore. domanda. ho Reso IA rie tapafeteggto.] 
competeoli meditassero senza tregua su questa agli ufficiali dell’ esercito permanente sarà | che sono in relazione d' affari con quell lmpero, 
arduissima materia, così neglelta nel nostro | concesso l'avanzameoto secondo il turno che | ma eziandio quelli che hanno coutinue relazioni. 
le Società ferroviarie hanno | loro spetta nei ruoli di aozianità dell arma da | con Berlino e che sanno che questo mercato 


| pure che abbiano gia compreso che colle 
ministratififoro protesto nou possono ottener nulla, Que- 
Veneto, la conviozione deve portare presto 0 tardi 
ZIONE suoi frutti 

pio el Che ua Vescovo sì rivolga al Re per pre- 
1a posittffiario di non sanzionare una legge, che, a tor 
{ra le maceffi | ragione, crede fatta contro la Chiese, | donne, nella notte dal 
5 glio ff è visto allre volte, © si vedrà. Ma che da_| scorso. Ebbene, meno di quatiro mesi dopo arer paese, nella qua 




































vere diritti i 

per è e (ragga la conchiusione inaspettata | commesso il misfatto, vale a dire ci doPO gute | uomini di prim'ordine, che vi si dedicano di | cui proventoio, 

prezzo, foca È Diritip, sono. aiferit spo luglio, è dichiarato colperole dal Giurì della Seu | continuo ; Ineotre, invene, lo Stato, che pure Gli ufficiali riebiamati dal congedo avranno (esi piog Basten prod mortali se 

piaz, quali he ue ; i na € condannato a morte. novera qualche impiegato davvero eminente in amento secondo le norme applicabili agli | le previsioni pessimiste della stampa ofliciosa 

eri Rae VMdfifi ente l'opinione vo telegramma dell’ Adria» Meno di quattro mesi per l'istruttoria e pel | questi studii, è costretto ad adoperario e di- | ufficiali în congedo. germanica dovessero realizzarsi. nq interessa 

“municipale fo, che cioè il diritto di veto non esiste più | dibattimento! Che ne dicono i nostri procurato» strarlo in molteplici altri ufficii. Cessando dall’appartenere al Corpo speciale, | soprattutto la borsa di Parigi, ove sono in'avo- 
Ù ri giudici istruttori, i nostri ciò la pecessità di collegare | riprenderanno la loro posizione di congedo il | lati in questo momeato dei negoziati nello scopu 


è, diremo, curioso. Certo che l'eser- | ri del Re, i ne 
presidenti delle 






hu nol 






rentu- | di dare uoa maggiore estensione in Francia al 





ine? Che ne dice il | col Consiglio superare dele tariffe l' Osservalo- limitato conservando il grado che per a! 








eizio del diritto di velo, cui è da ricorrere i 

> Fostro guard: Sho ferroviario, dividendo il lavoro amministra- | ra avranno conseguito. mercato dei valori russi. 
in condizioni eccezionali, non sarebbe stato Po are che si (raftagse di un processo | tivo iu modo, che gli osservatori non ‘debbono | 1 graduati di truppa e soldati sono reclu- 2 ber il momento noa basvi timore alcuno 
coosigliato da nessuno 10 questa occasione. | facile e poco complicato. Tutt altro: Era un | occuparsi, ed in, modo esclusivo, che delle sole tati dietro loro domanda fra i militari sotto le | di vedere la Russia mavcare ai suoi impegni ai 


ii negelo fino al- | tarifle ferroviarie, poichè si \ralta di materia, armi od in congedo. vali ha sempre falto onore. Ma sa 
n che più si approfondisce, e più è difficile, e più La ferma dei militari di truppa è di quat pubblico digatoe pa Papato 

nlP reca: improvrisazioni ed alle in- |tro sani. Tale ferma è rescindibile dopo due | della stampe realizzo da qualche tempo a que 
Boeri. Noi sappiamo | anni di sersizio © per voloataria domanda , 0 |sta parte i titoli russi che possiede, uon manca 
PET MIC, è peruuaso | per determinazione ministeriale. Potranno esere | d'importanza; e, se ‘queste realizzazioni doves- 


rocesso indiziario. Pranzini 
‘ultimo e convenne sccumulare le prove e gli 
indizii a suo carico. Nè queste prove si potero» | si ribella 
Parigi ; fu necessario pro- | tuizioni degli uomin 


Ma è strano dire che modificata la co 


corpo sani suuzione, € il Re sì sia privato d' ua diritto 


co | ani‘), gli appartiene, perchè il Re è pure uno 


eri dei tre tattori legislativi, col Senato e colla , ad Alessandria d' Egitto, | che il ministro dei 
ic] Gomera, è nulla è mulato nel diritto pub- |a N poli, a Bologna, in tutte le città dove ii | della convenienza d'introdurre la divisione del accordate successive rafferme di due anni cia- | sero conliuuare, la situazione non mancherebbe 


agosto è ape bio. Pranzini era stato condotto della sua vita di | lavoro nel gran viluppo arruffato, ch'è l' scu 10 al 32° anuo di età a caporali e sol- { d' ispirare delle inquietudini, tant cl ù 
Agosto è aper ii Wiventare TO dereario. deve, a mO' d'esempio, un | dati, ed a 36 anni se soll'ufliciale tratgo. mollo impegnato india, Py, 


posti di n In Italix un' istruttoria di questa fatta avreb- 2000; quello | di stanchezza. 





























uomo solo, per quanto sia laborioso e compe. 1) premio della ferma è di 








sse nel C 1) generale Boulanger aveva. dello, pren Ì 
aghe ù di be richiesto almeno ua anno... e torse non | tente, non può tenere d Sinio contemporanea |di ogni rafferma di L. 1000. Coloro, la cui fer Giova sperare in cont che l' 
ptue are podi U 990 possesso del Corpo d’esercito a Cler- | ssrebbe bestato' Che diremo del dibattimento ? | mente le costruzioni & l'esercizio. Ora, Quando | ma fosse rescissa, dopo due anni avranno un | pressione cei ta dall sega Farigia 
spezia wont Ferrand, ch'egli aveva fatto della poli- | E stato esaurito in pochissime udienze. Basti il gli paia maturo il momento di queste riforme | premio di L. 600. nali scomparirà e che il mercato rieutrerà nella 
41 Udine.) tica quando era miuistro, ma non ne avrebbe | dire che una sola udienza è stata sufficiente per pretstale noi gli De : e vi “pr a ae Papa pen assai fe indennità | sua normale situazione. » 

e che la requisitoria e per la difesa. lì non trascurare gli opportuai ritocchi parifieato alle truppe eserci! MADEN- | P=—____—_—_———_zmpqT@____—_—— 
ottobre è giu fatta adesso che era ridivemuto ,un ge- reg Le e piu anta le indennità speci sa ns) lr 








Pranzini avrebbe avuto in Italia qualtro o Consiglio superiore delle tariffe, il quale, coordi: 


in campagna. ITALIA 









tero del 
per la memi rele cinque difensori, ciascuno dei quali avrebbe pe- 15 con | Osservatorio ferroviario, deve fuo- 
di 3a ci Guzza con questa dichiarazione corretta la | rorato per ua’ udienza intera. Il rappresentante sare come un ufficio di precisione, e sopra Saranno più tardi pubblicate le istruzioni 
on l'anquosffi lettera al deputato Laur, che questi dice di | del Pubblico Ministero sarebbe creduto in ob | 6! spy degli uni e degli altri, deve (E, Cento relati a apertura degli rruol 
a i | dei Polleceupare ench' egli uo paio d'udiense | sentare l'interesse economico ded paese Ta ia menti, al vestiario ed armameoto della truppa, 
aims — Bf oe tato publcare ad saputa dl generale: | coa1a sua requisito. E brobabilmente auche | teria di tariffe ferroviarie Menti ei reiezione orgualce delle. siagole pensi egriano da Roma 16 alla Gazzetta del 
unità. poto di Torino: 


Udien1a | P—______1__mm__—— ___a___ 








+ Alio caro depulalo, 3 îl presideote avrebbe voluto un'alti 
» Grazie dal fondo del cuore per l'affetto | intera pel riassunto. Tutto ciò senza contare tre a irmanazne 
che mi serbate. Ne souo tanto più sensibile | o quattro questioni pregiudiziali sollevate dalla 
che Ele amicizie sì [ano ‘più rare. Ma di ‘| difeso, porcechi, incideli eli uali la Corte a- 
sla ioni o pi rare a | vrebbe aree een ngierole perdita di | cora fuite le esercitazioni ; n0a è quindi emsu: 
n 4 tempo, e le interruzioni continue degli avvoci rito il tama, dato di stro Bria, e gia (Dal Corriere Mercantil 
vere malgrado le ire e le defezioni. Il processo Pranzini è un capolavoro giudi» diffondono iu varii giornali le novelle di vitu Da uo mese circa la stampa ulficiosa di 
‘Coloro, la ei affezicne nou resiste ad | ziario. È fatti risultino. dall'istrutior tali di | del partito comandato dall'ammiraglio Racchia | Berlino ba aperta una campagne 
assurdi sospetti, in nulla giustificati dalla mia ordine e con mirabile chierensa Non pria a p il partito gd = o, tro i ei russi, esaminando a fondo la situa 
ordine È finto citato che noa fosse in gredo di | Nei dispacci e nelle relazioni Bc bat 0 le | sione fioanziaria 
altitudine, possono andarsene dalla loro parte: | sparger |uce sulle varie circostanze del reato; per una fiota battaglia ) 
Mi busta di rimanere con quelli che vo non ua documesto è stato letto all' udienza, che 
gliono una Francia rispettata e che mettono | noo fosse verameate riehieeto dagl' interessi del germanici, che, per do ento n08 fecero che 
do patria al di sopra degli interessi di partito | l'accusa o della difesa. Nulla d' inutile, nulla di | mari Maguificare la solidità Gnanziaria Russia, 
È fari ca i partito | soperfiuo. Il Pranzini è stato difeso da un solo | turi © : Dufuiciò ad impensierire i portatori dei. valori RUSSIA 
ù X avtocato, il Demauge, il quale sebbene sia uno | gonfia le russi, ed alcuni cominciarono a vendere. 
© Non ebbi e nuo avrò giammai che unO | dei luminari del foro parigino, tuttavia noa ha | tuno ed esageri (Queste vendite sì fecero assai maggiori in 3 Russi Asta centrale. 
scopo: gridare nì Francesi che possono € deb- | sollevato incidenti oziosi, non ha jatralciato il Poel uesti ultimi giorni, provocando in tal guisa Leggesi nella Gazzetta Piemontese 
ne. È ioteressante porre attenzione al lavoro 


baco. ritenne il ci he questa è la' corso del dibattimento, non ha tentato di usur- Jirte ribasso su detli valori, e cagionando ezia! 
no rialzare il capo e che questa. è la sole | Saro V'autorità del presidente, il quale ba diret- lg forte ributtO st fn tulle le'borse dell'Earopa.. | persererante, con cuì i Russi sempre più ti e- 


è potevano e$- del tlandosi d'argomento di grave impor. | vantano in Asia per avviciuaral alle lodie, ren: 


Il Popolo Romano, polemizzando col Frem 
denblatt di Vienna in Ordine alla rinnovazione 
dei trattati di commercio scrive che l' Ital 
non vineolerà colla Fraocia che le voci, le quali, 
ioteressaodo l'Austria, ci danno il diritto di 
ottenere eorrispondenti concessioni. Soggiunge 
che uno dei criteri direttivi del Governo ila- 
liano ei negoziati sarà di limitare, nei nuovi 
{rattati, a un numero ristretto le voci, che co- 
stituiscono la base degli scambii lue paesi 
contraepti. Perciò i negoziali si possono indif. 
ferentemente iniziare a Vieuna o a Pa 
pure contemporaneamente nei due paesi. 











Il Popolo Romano dice che non sono an- 





















desimo. Questa polemica dei giornali ufficiosi 




























attitudine che conviene ad un popolo come il | to veramente il dibattimento senza mai lasciar- | tori 

nostro si sopraffare dall' imputato © della difesa. ‘a lo scontro , | tanza, crediamo utile riferire le seguenti osser- dendo meno lontano il momento della grande 

+ Grazie a voi che lo avete compreso € ‘Quando si pensa che la procedura penale tanienj; che uu corrispondente berlinese di uno | lolta, che si prevede fra la Russia e l' Inghil- 
Ji più accreditati giornali finanziari pubblica | ‘°""*; 


05 nei sentimenti affettuosissimi | francese è poco diversa dalla posta, © che in | 
pre vei sentimenti affettuosissimi È Rino di quattro ‘mesi si conducono Gell'ullimo suo numero: Le comunicazioni fra Mery e il Mar Caspio 
RESTI i processi che io Italia richiedono, io « La questione Lele re pe Russia pesi Lepri repeat) la ceta ferrata 
® Generate Boonanca. * tedio, VO anto e qualche volta due e perfino | Saiut Boo, e fino nestione di vita © di morte per il mercato di | fanzione male, con lcalezza, Ma inline foasona. 

por 5 Le liano attendere Berl stato argomento di nuove discussioni La linea va nella direzione del nord-ovest, fino 


il generale Boulanger se la piglia: coi ra» | tre aoni, bisogna pur convenire ‘che le lagouoze | comunicazioni ufficiali, che possi ino, è 


credete sì 
del vostro 


















È i importa rdschiu, sull’ Oxus. Questo punto è d'u- 
dicali ail estrema Sinistra, e specialmente | contro il lento modo di procedere dell'amul i zimoe, a guidi importanti renizasoni di | gta È PE lug 
vi loro capo Clemencenu, il mate lo ha trat.” | strazione. della Miastisia' mel nostro fa questo intervento di prematuri giudizi | valori ruati. reperiti gii 
ò cap , ila Sirene debe lampo di recar rimedi pela ia ciuene è oltremodo dannoso, e puoce alla | -—* Questa volta l'allacco non fa punto dala di passaggio delle carovane che vanno a Samar- 
tato male per le dimostrazioni, delle quali lo | gto seoncio che, da ua perto in qua, neluta che presiedere deve ad esprimenti im: | dalla stampa liberale, canda e dal Turkestan a Mery e ad Herat. È 

vero che la linea passa negli Stati. dell'emiro 





tanti e costosi all'erario. non hanno cessa! 
È veramente strano — prosegue il Popolo | finanziaria del grande Impero moscovita, ma | di Bokkara, che è tuttora indipendeute. Ma ciò 


lu considerato complice. AI deputato Luisant mo jovano a segnalare. 
ult dtt i giorcali ufficiosi, 1 quali, | n00 turba in nulla gl’ingegneri è i geaeralì rus, 


il generale telegrafo, dopo aver letto la seduta |-=====s= 












‘ ' 
c, . Romano — e non meno doloroso che quando | bensì da qi 
della Camera, nella quale fa discussa l'inter Ordinam tant. dell'armata si caschi così De quan | benm ge ivessero ricevuta la parola d'ordine, | i quali sanno, beniutimo che, quando sarà giunto 
| fl pellanza che lo riguardava : + Vol siete il solo L' Opinione serive : tral'eontamenti © nel romanzo. II fatto dell'an- | haono cercato cuo, litrema vivacità di demolire | il momento, lo Csar con un tratto di penna porrà 
tte noa mi avete dato il calcio dell'asino ». Li oi pel s00 sostanzioso discorso | no scorso l' insegni. Altre marinerie, l iaglete il Gn0, cSrGatO tua. Eesi certamente non han- | ine al indipendenza di quesio Sotfeno. 
Nella direzione del sud-ovest, i Russi s000 





Ja al Senato, ha messo in rilievo l'iolima rela: Ù A fatto gli anoì del tutto torto ad esaminare minutemente fa 
Questo calcio dell'asino glielo avrebbe dato zio- | austriaca e la francese, banno Matto er De crt Re ea mesia,ore certemente | a Kerki, sulla riva sinistra dell'Osus. Questa 


ne che collega le tariffe doganali con le ferrovia. | scorsi grandi manovre, non ‘meno interessanti | situazione fi i 
propio i so0 antico amico, .. Clemenceau, ife doganali con le Ferrovia | Mcorsi Esine pe meo lstruttive ; ma nelle re. | tnito non è color di tot e ‘mancando | città domina la grande sirada da Rakkara è Sì 
U sondo l' opinione del generale, riore delle tariffe ferro» | lazioni date dalla stampa non abbiamo riscon- | un Parlamento il controllo a proposito della ge- marcanda ad Herat. Le carovane fanno la strada 
, Il deputato Laur preteude, come diciamo stione finanziaria del Governo, è ben dilfici venti giorui; i viaggiatori ben moptati von 
più sopra, di aver pubblicato la lettera all’ io- | ascoltare questo cont rmania possedendo dei valori bisogoo che di dieci giorni, perchè la 
ch’ egli medita di ritoccare tulto ‘due miliardi, e Berlino ia re» { str: è buona e si trova acqua Seppi 
rdirrgo mediante l'a | salvo nelle golel di Paropamiso. Kerki è nola 




















‘ori pubblici dovrebbe | trato nulla che somigliasse a quello, cut 
autorerole, e sappiamo | sistiamo. Certamente 
Il nostro esercito manovra ogni anno; non | russi per più di 














‘ 
ni del i aut va a Fri caso, più | ferisce agli ordinamenti centrali dell’ amministra- | dà siffatto spettacolo di pettegolezi. Perchè non coo Pi ' 
] neora degli amici. che gli diedero il calcio | sione delle ferrovie. 1 promotori del Consiglio | dev" essere altrettanto per la mari na? È bene, è | pertura di crediti ragguardevoli ‘banchieri russi, | fino dall’undicesimo secolo, e quantunque la 
SY} grirasino e ai quat rimprovera be defezioni, | superiore “delle tariffe ferroviarie lo avevano i. | utile, anzi necessirio che la nazione #° occupi rr trascli gegen peg ni pae, Radeta a 
avrebbe diritto di lagnarsi degli amici che lo | deato con concetti ben più la ed alti, come î el i in essa noi ri- | scrupoloso la posizione loro pale de- arri! un'importanza politica 0 mi» 
o | pi delle faccende della sua armata; 10 | to ii può perf-ttamente render | lilare, Essa non è che il Juogo di riunione delle 





compromettono, pubblicando un documento si- | * trae dalle loro proposte fatte alla Camera, iamo gran parte delle nostre politiche legit- | bitore. Certamen 
IL arenili si- | Hesiderando che, sull'esempio dei Comitati delle ine sspitazioni; ma noe roeirtd®one midi que 

/ » impressione enorme ® | tariffe ferroviarie della Germania, l' elemento of- | stione di uomini, nè di celel se no, cadremo 

d spiacevole ge circoli parlamentari ed oltre'i | fciale si. temperasse con l'elettivo, ed in ogni | aoche noi in laure idolatrie, noo precise, ma 

circoli parlamentari. Crediamo che questa grande compartimento ferroviario, come succe- | sul genere di quelle che hi lano destato, in que- 

una scusa trovata dal deputato Laur pel ge- de appunto ìn Germania , vi fossero dei Consi- | sti giorni, ua vespaio in Francia. Ricordiamo 

gli locati delle tariffe é0ordinati col centrale. | che nei corpi militari tutti sono utili, necessa- 


carovane che si dirigono del Turkestan verso il 
sud. | mercanti vi tengono una Borsa per gli 
scambii. 

1 Russi si sono impadroniti della citta, per= 
chè gli Afgani averano maltrattato gli sileati 
della Russia. È però difficile il non comprendere 























uerale, perchè altrimenti si risolverebbe nella | Si fece allora |’ obbiezione, quando si i i he questo pretesi 

+ quando si discute ri. che questo mon era che ua io. 
più. grovo: delle wecisé 'contrò ‘Il deputato | vano le convenzioni ferruviarie, che un disegno rio MesUdo: dunque — i suo tempo — il | irualo siagolere colle Duooe Flaioni politiche | L'entrata dei Russi nella cita arrenoe lo 
Laur. , | siffatto supponeva ud Brdicam«nto di ferrorie | verdetto Quale ed ulficiale sulle graodi magovre; | che, non cessò di vautare. stesso giorno. dell'assassinio dei loro protetti, 




















i, quando 
joti bene che am] russi, 
n, t n sagortitni pei luo- 
j0 ad otto giorni di 
il eredere 
si debba scor 
gere che uno di quei conflitti che i Russi sanno 
abilmente provocare con un'arte non comune 
dappertutto, dove la loro politiea lo esige. 
Del resto, è mestieri ammirare la forza d' e» 
e dei Russi e il loro gen ssa. | 
fa ciò non hauno sulla da in 
glesi 
Alcune regioni, uelle quali, dieci suoi fa, il 
solo nome della Russia era ua oggetto d'orrore, 
e. Secoudo relazioni 
di esperti es 
breve È Russi saranno all’ Oceano lodi 
Golfo 0 ; l’Afganistan e la Pers . 
governate da Pietroburgo. Fra una ventina d' 
si vedraono colonie russe all'imboccatura del 
l'ufrate e del Tigri, e strade ferrate in tutta 
la vallata dell'Oxus e del Syr Daria. 


Notizie cittadine | 


Venezia 18 luglio. | 


CA Roglua arriva questa notte al 
le ore 3,20 e il Friucipe Vittorio Emanuele alle | 
ore 5,10. La graziosa Regina, che non rinuneia | 

al suo soggiorao estivo a Vi 

tà qui, poebe settimane fa, 
zione del monumento a Vittorio Emanuele 
l' Esposizione, dà ai Veneziani una prova novella 
della sua regale cortesia. 
pubblicato il seguente av. 


| 


rovi 
Regina osi giorno caomastico delle M. 8. 
Monumento a Garibaldi - Ribas- 
rio. — La Direzione della So- 
te adriatica, ha concesso il 
ribasso del 50 per cento sui 
€ ritorno, che avranno 
corr. ai componenti le 
Reduci che si recheranno a Venezia per l'i» 
naugurazione del monumento a Giuseppe Gari- 


pregali inoltre a render noto che S. 
E. il ministro della guerra ha messo a di 

e di questa Commissione ua fucile modello 
1870 cou relativi assortimenti, accessorii, parti 
di ricambio e 48 certuece a palla, il tutto rin- 
chiuso in apposita cassetta di noce. 


cattivo tempo è stato il protagoni- | 
della festa del Redentore. È si avreb. | 


splendida. 

La folla dei forestieri e dei aittadini aveva 
tutta la buona voglia di prendervi parte e di | 
divertirsi, ma il conto fu fatto senza le sattive- 
rie atmosferiche. ler l'altro siu dalle prime ore 
della sera il tempo cominciò a minacciare. Si spe | 
rava che si sfogasse presto per serenarsi poi. Îo- | 
vece si mantenne di pessimo umore tutta la sera, 
€ proprio nel bel momento cominciò a sfogarsi 
eun ua grande acquazzone, 

AI Lido iatanto si spegneva la luce elettrica, 
ciò che sarebbe stato un grave inconveniente | 
nel caso che la folla ci Ì 


la Società a Venezia, perchè 
faccia tu' iachiesta e sia impedito il rinnovarsi 


doveva preseatare alla gara era il sig. Interesso 
di Bari. Ma alle cinque cominciò a piovriggi 
nare, € il mal tempo eonlinuò. Impossibile pre- 
parare | fuochi, dall'altra parto noa si poteraa 

parare, col pericolo che la pioggia roviaasse 
lutto. Si dovette quindi rimandare, per. forza 
maggiore, i fuochi ad un'altro giorno, civè a 
Stasera, sempre tempo permettendo. 


cietà ceramiche di Pesaro, A. Salvia 
ro e Antonio Pandiavi. 


LI La tessera permanente di libero 
gresso all’ Esposizione è anche ralerole 
ingresso alla sala dei Concerti durante 

il periodo delle gare nazionali di musica. 

Tiro al picclomo. — Eleuco dei pre 
miati al tiro deri: 

Tiro N. 1. Sig. Zacco co. 
Lorrado ; seconda gara : sig. Seribani Rossi co. 
Lodovico 

Tiro N. 2. — 1° premio : sig. De Blaas cav. 
Eugeni» ; 2° premio: sig. Zacco co. Corrado; 
3° premio: Ellero Ferdinando, 

Domenica prossima, 24 corr., avrà luugo 
l'ultimo tiro sociale della stagione. 

Tai 


me del netto di 


a: LI 
lettura ail’ Atemeo, — L'iageguere Paulo | 


Fatbri, che vuol contiauare a »eravigliarei 
colla sua, operosità e versatilità, ha iosugurato 
ieri il gabinetto di lettura all' Ateneo, cui taato 
ha contribuito per furue un centro di studi, 
con una conferenza applauditissima. 
Una nell Ordanotrofi 
La Coogregazione di carità ci comunica la se- 
uente lettera del sig. Polin procuratore della 
foora contessa Laura Da Porto De Reali : 


dei sentimenti del compiauto 

marito, ha divisato, nella ricorrenza del tr 

simo della morte, di elargire la somma di 
diecimila per la ‘erezione di una piazza perpe- 
tua nel patrio Orfanotrotio maschile, da iatito- 
larsi piazza De Reali pel mantenimento di ua 
orfano appartenente per nascita e dimora alla 

città di Venezia. 
+ latende riservato ad essa il diritto di no- 
mina a termiui dell'articolo 12 dello Statuto 
nico dell'Istituto ; diritto che tramanda 
figlio nob. Gi ppe De Reali fu Aatonio, rag 
giuoto che questi abbia la maggiore età, riser- 
vata la lenza a favore degli orfani degli 
la Cereria De Reali, roteodendo con 
ima che 


La Coagregazione di carita è tanto più 
ticonosceate dell'alto generoso che riguarda i 
nostri Orfunotrofi, costretti da parecchi anni a 
ricorrere ai mezzi delle fondazioni elemosiniere 
per il proprio mantenimento. 

Pubblieazione. — Nel giorno trigesimo 
della morte del nob. Autonio comm. De Reali, 
senatore del Regno. venne fatta dallo Stabilimento 
tipo-litogratico dei fratelli Visentini, di Vene: 
tua elegante pubblicazionè io 4°. Essa contiene, 
come titolo dell’opuscolo, un'epigrafe a come 
memorazione del defunto nel trigesimo dalla 
sua morte; altra epigrale nella siessa occasione 
a conforto della famiglia; una memoria biogri 
fi nob. estinto ; versi, cioè tre poesie, l'ul- 
tima delle quali sottoscriita da Gino Manzini. 

Benoficon: (Comunicato) — | si- 

ori fratelli Pardo del fu Giuseppe, ad onorare 

memoria del loro padre, elargirono la somma 
di lire 500 (cinquecento) per essere distribuite 
ai poveri della città. 

Nel rendere pubblico l'atto pietoso, la on- 
gregazione di Carità esprime, a nome del poveri 
beneficati, la sua riconoscenza. 

Micordo al prof. Carraro. — Reso. 
conto delle somme introitate e spese per il 
ricordo marmoreo in memoria del defunto prof, 
Carraro : 

Entrata: Prima e seconda lista di offerte 
pubblicate nei giornali L. 745.84 — Offerte po- 
steriori (4ezì L. 2, Mazzolo L. 25) L. 27 — lo- 
teressi dalle R. Poste sulle somme de- 
Quale a risparmio L 1253. — Totale L. 

37. 


Uscita: Pagate a Carlo Ferrari per n. 200 

circolari con invi sottoscrizione (ricevuta 
11.50. — Pogate al prof. Primo La 

imborso spese di Posta per dette cir- 

colari e per carta da bollo per contratto collo 

scultore (ric. 2 e 3) L. 3.70. — Pagate allo seul» 

lore Lorenzetti per prima rata suo avere (ric. 

0. 4) L. 300. — Pagate al detto a saldo ricor- 

do, epigrafe e collocazione ii come dal 

5) L. 450. Altro rimborso al 

per spedizione di 25 circolari per 

l'interno e due per l'estero, cent. 60. — Acqui- 


‘com. | 819 di un foglio di carta bollata per istanza al 


sione e tutti gli altri 

Sul tardi però, troppo tardi, il tempo s' 
fatto bello. Il cielo senza luna, stellato, si 
rebbe prestato mirabi 
ne pirotecni 


n per è quando 
impo si fece bello, avera giò guastato' tutto, 
rendendo impossibile la preparazione. 
Speriamo che questa sera il tempo smetta 
di minacciare ua bagao alla popolazione, che si 
contenta dei bagni del Lido. 
Malgrado la giornata guvolosa, ieri al Li- 
ta una folla immensa. 1 vapori si 





seguivano fuori dell'orario, coaducendo | 
goanti iu città sino all'ora del pranzo. 

Lo spettacolo, che il cattivo tempo non ha 
impedito, è stata la gara musicale, che comlaciò 


deri nel graa sal 
di Padova, che fu 


Società coral 
molto applaudita. 

Ob! ci scordavamo di dire, che teri, se il 
tempo ha impedito la gara piroteenica, non ha 
impedito la serenata, che fu gustata dalla mol- 
tissima gente accorsa, sulle Zattere, sul Molo e 
sulla Riva degli Schiavoni. 


), pom., permettendo. 

Il Comitato nota poi quello che notammo 

pur noi più sopra, noo aver potuto ancora nelle 

ime ore della sera far stampare e diramare 
fi'manifesto di sospensione, perchè nessuna ti- 
pografia era aperta. 

Gara musicale. — Martedì, 19 corr.. 
alle ore 9 di sera nel grande salone dei Con 
certi, avrà luogo il secondo concerto di gara 
dato dalla Società corale di musica sacrà dala 
Cappella del Duomo di Verona. 

Hanno entrata libera al Concerto soltanto 
le persone munite della tessera permanente della 
stampo. 


Esposizione artistica mazionale. 
sol. visitatori, il giorno 16, furono W3, ieri, 
Vendettero oggetti industriali le Ditte: 
Canetta, 


ili Tesla, Abtoaiboo, Gaetano Canti, Bos 


Municipio cent. 60. — Pagate a Carlo Ferrari 

Lg plein (ri 6) L 

|, — Juisto francobolli Spedizione inviti 

alla iscegteesione De Rote Sreietremana sla ve. 

dova del professore Carraro in occasione della 
Lt 


metariate. — Presso que 
appello sarà tenuta la prima ses- 
sione ordinaria degli esami al notariato nei gior- 
ni 20 e 28 agosto 1887, alle ore 10 aut. 
Café-Chantant ai Giardini. — Que 
nel padiglione sulla montaguuola, dalle 
ore 9 alle 11, luogo il nono concerto di 
Café Chaniani, iaterveato del ventriloquo 
Dogner. — Negl' intermezzi sonerà l' orchestri 
— Per la sera del 19 corrente sono 
scritturate due altre distinte artiste di cani 
miss Carrey di Londra, e madamigella Nidia de 
Bleykeo, di Parigi. 
L 


Pa 

Biglietto d'iugresso, cent. 50. Chi prenderà 

un biglietto ha diritto a portare con se un ra- 
gazza a scelta 


i due in-| 


per 
dividui perchè ubbriaobi, uno dei quali nego ii 
proprio nome, e l'altro, per liberario, si oppose 
00 riolease alle guardie di P. S.; uno pet le: 


tre altri per disordini gravi com 

istato di utbrinchecta. 
— Furono arrestali due altri pregiudicati, 
li autori di furto di ua orologio con eatens 
| argeoto, del valore di lire 40, commesso la 
nolte dal 15 al 16 corrente iu Campo S. Sofia, 
Pa formaio in 


Canaregio, iva. iva venne 
sequestrata ai due ladri. 
Domicilio coatto. — (8. d. Q.) — 


Veonero arrestati quattro pregiudicati Te | 


inviati a domicilio coatto. 
— (B. a. Q). — teri, 

m., un tal Mi ietro da 

E. essendo ub. 


Anello smarrito. — (B. d. Q) — Un 

tal Mattei Alfonso, da Bastia, denunciò lo emar- 

rimento d'ua suello d'oro, con diamante, del 
lore di lire 20. ai 

Portafogli smarriti. — (B. d. Q. 

Fu denunziato lo smarrimento di ua portafoglio 
di pelle, contenente lire 150, juto il giorno 
d'ierì nelle vicinanze del Campo di San Leone 
(S. Lio). 

— Fu deaunciato auche uo 
mento di portafoglio, con perdita 
avvenuta ieri al Lido. 

Oggetti rinvenuti. — Venne depositato 
presso la Divisione prima municipale ua anello 
d'oro con pietre preziose, rinvenuto il gioruo 16 
correute nei pressi della Piazza S. Marco, og- 
getto che verrà restituito alla persona, la quale, 
presentandosi all’anzidetto Ufficio, darà 
di esserne la proprietaria. 

Musica in Piazza. — Prograi 

zi musicali da irsi dalla banda citta- 

dina la sera di lunedì 18 luglio, dalle ore 8 1,2 
| alle 10 412: 

| 1 Mattiozzi. Marcia La Siagi 
— 2 Mereadaute. Siafouia nell'opera /l 

lente. — 3. Strauss. Mazurka Paolina. — 4. 
ferdi. Atto 2.* nell' opera Un ballo in masehera. 
— 3. Drusiani. Polka Salanzone — 6. Gou- 
nod. Duetto d'amore sell’ opera Faust. — 7. 
Marenco. Galop Mano a tutto. | 


tro smarri 
L. 60, 


L'antipirina calmante del dolore. 
La morfina sconfitta. 
Leggesi nel Corriere della Sera Î 
Nella riunione dell’ accademia delle Scienze | 
di l'41 corrente, il dottore Germaia Sde, | 
facendo seguito alla memoria da lui pubblicata 
sulie proprietà dell' antipirina di calmare il do- | 
lore, espose ì risultati che ottenuto im- | 
indo quel medicamento forma di inie. | 
, allo scopo di aumentare o | 
affrettaroe l'azione, non disturbando, in tal | 
modo, le fi dello siomaco. | 
vere citato altri mali 
IEgIO scientifico, come sa- 
tebbero oppressioni asmaliche, di petto, accessi 
di soffocazione, ece. — pei quali l'antipirina 
Ruò essere impiegata assai vantaggiosameute, il | 
ottore Germaio sée conchiude 
che noc vi sia usa malattia 


autipirina noo possa are 
‘he sembrava doversi imporre. de le | 
osservazioni, delle quali parecchi colleghi del- | 
1° Hétel - Dieu (il ospedale di Parigi) | 
haoso voluto veriticare l'esattezza sui malati 
che banco ia cura, si moltiplicheranno, evite- | 
reco quella fatale abitudine che tendo sd inra- 
dere la societa, prolucendo i più gravi pertur- | 
bamenti del cervello © dll orguoiamo ia fenere; 
col nome di morfi A dii | 
che hanno la passione della morfina non si ac 


imme- 
diatamente l'eccitabilità riflessa della. midolla 
pinale, cioè a dire i dolori vaghi, generali, ner- 
voso-muscolari che 4, 
e la nevrosi. L' 


| 


| 
i 
Il 
L'altro giorno abbiamo riprodotto un ar- | 
ticolo del Capitan Frasasia, che trattava | 
lustre filosofo scherzando. Oggi riproduciamo il 
giudizio serio del Temps 
* È legittimo quel sentimento che muta 
prospettiva dei giudizii, nell'ora in cui 
cessa di esistere un uomo ricco d'in 
merito. Si sente allora ciò che in lui s'è per-| 
duto, e di conseguenza si dimenticano tuito ad 
ua tratto i molivi del disascordo, che dal 
controversia vennero esagerati. Î 
« Jo mi sento compreso, dal canto mio, e 
senza serupolo, di tal sentimento, all’ annunzio 
della morte del sig. Caro, e rimarrei grande- 
mente sorpreso se allrellanto non avvenisse 
tutti coloro che tengono a cuore le cose dell 
letteratura e del pensiero. Questi udranno con 
siocero rammarico la fioe di ua arringo, che 
poteva ancora promeltersi parecchi 
, € che, in fatto, 
profitto. Il sig. Caro 


qual 
doe della Sorbona, cattedra ch'egli avea saputo 
rendere nominatissima. Numerose sono le sue 
opere, e trattano di tutte le questioni dei no- 
stri giorni; l’idea di Dio anzitutto e come co- 
minciamento, poi i varii errori del secolo, ma- 
terialismo, positivismo, pessimismo , le teoriche 
l eredità, i pericoli onde la morale sociale 
sembra minacciata. 
« Lo stesso volume su Goethe va com) 
io questa vasta campagna di filosofa militante, 
poichè Goethe era per Caro, e ben a ragione 
sio0 dei rappresentauti del 
mo del sig. Caro, sullo spirito 
uo articolo, che parve quattr' anpi fa, 
quale egli riassume le memorie del suo jose- 
goamento alla Sorbona. ll lettore che si 





se finali? Havvi uo'inteazione nel mondo, e a 
quali segni si può riconoscere ch'essa o 
cosa si dee pensare del grande processo che 
la scienza ai nostri giorni ba istituito contru la 
metafisica ? 

+ E questa scienza, la scienza della natura 
ridolta a sè sola, reca una qualche solida base 
di riedificazione per la ragione e per la coscien. 
za umana, minacciate 0 ‘utte? Noo 
trebbe negare, ben lo vediamo, che Caro sia 
dato di fronte iacontro alle difficoltà. Noo si 
potrebbe, oltracciò, negare ch'egli ebbe un 
grande ingeguo di sposizione, e ch' egli , 
a così dire, diletto nello sporre in tulta 


bertà di 3 
Sulialla è più cortese delle sue controver- 

se lo ci accenna! i 
qualità della chiarezza © del degnaza cha cile 
Bano la sua locuzione, il che ci corre obbligo 
di riconoseere, aggiungeremo che il successo 
delle sue confutazioni non rispondera in gene. 
ne 


rale alla speranza destata jo lui dalla fissazio: 
momento in cui gli 


d'esserne atto. Giuato al 

conveniva mettere a nudo l' errore dell'avner= 

sario, al momeoto ia cui gli conveniva porre in 

1 STORE al tnt grotta, ma 
rittore si ritraera, ch' 

vedesse il valore degli argomenti 

così egregiamente 

cerava dietro 

tali. 





l'allettamento ch' ei 


da uo lato per un 
fogegno sì arguto atf'iisio 
i, 


dei soggeltì nuovi 
scat ‘00 dalla 
delusione 
imidezza o leggerezza quau- 
do si tratta di giungere alla sostanza delle cose. 
È a questo ognuno, suo malgrado, si ri- 
tentazioni esercitate sull’ insegoan- 
tessa sua valentia ed eleganza, dalla 
qualità del pubblico ch'egli attrae, di 
muliebre, che, accalcandosi ma 
, vi reca Isposision: 
che ho dianzi accennato, la curiosità della mea- 
te eoogiuata alla loptanaoza dagli scioglimeoti 
preci: 

* Avendo egli stesso in sè qualche c0sa 
della natura femminea , il sig. Caro era, forse, 
più eh’ altri esposto udi- 
torii, iatelligenti, ardeoti, entusiasti che ricom 
pensono con una inebbriante ammirazione gli 
iacli ai lavori 


re, che, in sostanza, l'eloquen- 
te professore avera trorato il suo pubblico, 
ch'egli ebbe la sua ricompensa. 


Corriere del mattino 


Elezioni amministra Rovigo. 

Ci scrivono da Rovigo 4 

Vi do più sotto la tabella de’ voti per ean- 
didato. L'esito non si può dire trionfale uè per 
i liberali monarchici, nè per i radicali. 

Dopo ua lavoro improbo di tanti giorai, i 
radicali hanno portato all'urna 494 elettori, ed 
anche da questi è d' uopo togliere le molte rela- 
zioni personali del candidato loro. 

1 vostri amici, invece, prete 
tarono il venerdì & il sabato. orare, 
ma a discutere se proprio volare per 

' ico, 0 se dovevano lasciarlo a terra 
al pubblico i cenci delle intestine 
discordie di procedura o di persone. 

Per le comunali vinsero i radicali, ottenendo 
la rielezione del loro Achille Bombardi Lavezzo; 
vinsero i liberali monarchici, facendo 
per la prima volta il dott. Francesco Stievano, 
uomo di molto ingegao, di carattere integro, è 
che potrà degnamente occuparsi del Comune. { 
radicali lasciarono morto sul campo il luro Ca- 
millo nob. Paoli; e i liberali monarohici non 
fecera vincere il loro Giuseppe comm. ing. Oli- 
va, candidatura seria e rispettabile, ma che ora 
non si dorera incertezze dell'urna, 


Elezioni provineiali 
Praga avv. Guido (radicale), voti 49 — 
Medin conte Stefano 


1. Ben 

2. Morandi Luigi, voti 

3. Casalini Luigi, voti 336 — 4. Cava 

Glieri Isala, voti 330 — %. Malvezzi Francesco, 

Toti 319. 

6. Bombardi Lavezzo Achille (radicale), voti 

483 — 7. Stierano Francesco (liberale monar- 
chico), voti 177. 


muoi. 


La sistemazione del Gumi Veneti. 

| Fra le leggi approvate nelle ultime sedute 
dai due rami del Parlamento e sanzionate da 
S.M. il Revè la seguente per la siste 


pure 
mazione dei fiumi veneti 

Art. f. È autorizzata la spesa di 28,000,000 
di lire per provredere all'esecuzione delle opere 
idrauliche indicate nella tabella annessa alla 
preseote legge. 

Art. 2. La somma, di cui nei precedente 
articolo, sarà iscritta nella parte straordinaria 
del bilancio della spesa pel Ministero dei lavori 
pubblici in un capitolo speciale colla denomi- 
nazione ; « Spesa per la sistemazione dei prio. 
cipali fiumi veneti riconosciuta necessaria dopo 
i disastri causati dalle piene del 1882, e sarà 
ripartita iu nove esercizii, come : 


Aono finanziario 1887 88 L. 1,000,000 
ld. 1888 89 » 2; 


‘Adige. nel'iaterto. di 
4885, nel modo” ali ne ha) i 
lo ebe fu approvato dal ci 
superiore del lavori pubs” asa 
Art di 4,500,000, 
nel precedente art. 3, sarà aggiunta ul fondo Soi 
dinario iscritto nel capitolo del bilancio della 
lici, con da denominazione : 
per opere di difesa 
categoria) degli abitanti dici, vileggi Sor. 


gate © ad altri per poste a 
gg ni 
la dieci eser. 


ubblica giunse alla 
vreza Schmitz, © 
‘Corpo d'esercito a Tours, 
Boulanger, gridò : « Viva 
bblica! * — Poi, volge 
Mbi faceva parte Rochefo 


er o i saltimbanchi ! » — Il 


Id. (Verona) — Allargamento. nell’intery, 
o. 

s Mit td) — Lavori di riafiango alla chiavi, 
delta Bova di Badia © controchiavica di we, fapott; un 300 siiioi ch 
1541. (Rotigo). — Lavori speciali a Ca nali moderati lodano | 
sere, demolizione e ricostruzione di muragl, i0esg. L' Intransig 
movimenti di terra, lavori di sassala, eco.‘ ppempdescenze, 

Id. (id) — Lavori allu foce d' Adige 4, 
Portesine a Boccavecchia, espropriazione di nic 


di pesca, ecc. 
Piume Bacchiglione (id.) — Superiormeni, 
fino a Basscoello, canale scaricatore di Rose, 
iette @ Pontelungo sino a Cà-Naccari, altameny 
rinfianco definitivo degli argiui a destra e 
imento e il 
Poi 


festa è finita tranquillami 


li 

ld. (Vicenza). — Sistemazione degli argi 
@ destra da Longare, a sinistra da Moutegald 
sino al confine padorano. 

Fiume Brenta (id.) — Alzamento e rintu, 
co definitivo degli argiai da Tremigoon a Seu 

erita. 

Id. (id.) 

delle dilese del 


igrlino 16. — La National 


ha arrestato la dq 


— Upere diverse a completam 
Ca no e di socialisti, c 


uoe di Cartij 
abri, che 


salti democratici di 
alioti 
e to. — Un decreto 


Con 
muori argini, ritiro di argioi vecchi 
atemazione altimetrica con lagrossamento. —° fftan 

Fiume Livenza (id) — geo lane per Soia. 
rale degli argini da poco sopra il confe di Sofia 46. — La Sobrange si 
Treviso colla Proviacia di Udine sino al termim imata, 1 Reggenti e 
‘ginature ju Provincia di Venezi LIT Sofia mercoledì 
Fiumicelli, Fiumi e Sile influenti di Li “coB 
venza (id.) — Sistemazione delle loro argioa. TILL ii ovcasica 
ture @ del loro tronco comune inalveato pel ca pdl" age 
nale Marghera. faggio porto il 21 corrente, 
Fiume torrente Monticano influente di rg 
venza (id.) Sistemazione degli 
allo sbocco nel recipiente. 
Torrente Guà (Vieenza). — Ri 
tici ed opere diverse di presidio a 


Fi ile (Vanoni), — Completamento 
della sistemazione a_ destra . Michele del mi 
sbooco Miliani. White spora 


Torrente Chiampo (Verona, Vicenza) — Si. 


stemazione, difesa frontale e nuove banche in — La squadra n 


Gaeta 1 
Livorno. 
Londra 18. — ll corrispond 
‘Morning Post dice che le 
sarebbero abbastanza 
leri il ministro della marina, Brin, diramò 
le istruzioni per la rivista della squadra che si d_eb'e si 
farà da S. M. il Re. Secondo il 
Si crede che la direzione della rivista si Bp(Chronicle, le probilii 
| affiderà al vice amrairaglio Pacoret di Saint-Bon, Paro ae alii manla 
| giudice supremo delle manovre, il quale trasbor. @ @ Potenze, probabilunente 
derà dal Savoia sulla nave ammiraglia della pr. Approverano | elezione. 
| ma divisione. por: 
Assisteranno alia rivista i ministri deile 
marina e della guerra. 


}. forno tre giorni a 
Alias qa sel Sevoie, che aiserà ll pensoce MffTime; ha da Vicane: 


Iosieme a S. M. il Re ed ai due ministri ‘8,8 Sultano le dimissioni, 
#' imbarcheraono il generale Pasi primo aiutante le Probabilmente altri ca 
di campo, e ee) ufficiali del seguito; io tutto ‘dlisoione è prorocate 


che obbligaroni 
ua volontà nell’ affare dq 


dieci 


Times insiste sull' assol 
irrevocabilmente la data, 
zione non è ratificata, si 
permettere che un docud 
demo della Regina atteoda i 
Potenza, che nov 


| Times fa inoltre 


— tolo 3 0 4 supera. 


RILI la cifra è esalta, è una vel 
uale non sappiamo di chi 
se dei professori o degli studenti. 

però che anche a Pavia quest'a 


no gli esami di laurea furono una vera carne 
ficina ! 


mormità , 
ja la colpa, 


Cremona 

e l'« Osservatore Cattolico ». 

Telegrafano da Milauo 15 el Fanfulla : 

Monsignor Bonomelli, vescovo di Cremona, 
per olienere soddisfazione dall’ Osservato; 
folico, gli ha fatto re per mezao di usciere | 
uva risposta, in cui dichiara che il resoconto  faaase 
del processo nella parte che lo riguarda è uu ila » 
tessuto d'iuesaltezze, di reticenze dolosc © di 

ie inqualificabili. L’ Osservatore pubblica la 
dichiarazione di monsignor Bonomelli insieme 
con una lettera del sacerdote Secco Suardo, che 
mette io dubbio le affermazioni del vescovo di 
Cremona. 

Questa lettera non fa buona impressione, e 
si prevede che darà motivo a un nuovo pro | 
cesso. 


icuro di Pietrobur] 
Oylintende che sappi 
se accentuare | 

della Bulgaria, è 

esi partiti bulgari 
Ù' Daily News ha da Pietri 

litici rus 

"P indi 
nea di 


Leggesi nel Pungolo di Napoli in data del 47: 
L'acqua è tornata in città, trionfalmente, verso 

le prime ore di oggi. lersera una piccola a 

dia la precedette. Per poc 

di Serino si animarono, 

largameote vi attiasero | 


, la qualche vicolo, iersera , appen: 
acqua, si levarono ‘alte grida di gi 
ioni furono improvvisate. 
la accoglienza. 
Siena 16. — 1 Sovrani a 
fiaitero alle ore sei alla © 


Un incidente esaurito, 


Leggesi nella Riforma: 
1 lettori ricorderaano una nostra lett 
carri 


| scuse, lo stazionario turco non aveva parent 
| a festa il giorno dello Stati i 

| ai erano atate chieste ia proposto alan 
| gra, si serive da 





lo le vie pi 
del Duomo, fece dind 
he si affacciarono al 
seclamati da folla imi 
D pelle piazze. 
47. — | Sovrani, 
de tutta la Corte, si 


Abbasso 1 saltimbanchi! 
[amet Pn 15 al Corriere della 
Si afalcure stamane obe, quando il presi* 





dige da 
* di valli 


ormeata 
Ronea 
‘sa mento 





sta mente 
o € alla 





argina. 
> pei ca 
di Li. 

Gorgo 


;istema 
ra ed a 


tamento 
hele di 
io tare, 








N.333 
| banche 


) — Si. 





vista si 
int-Boo, 
trasbor 
ella pri. 


ri della 


1 Roma 
pri ; si 
pennone 


mio 
aiutante 
io tutto 





enza li- 
ire Bec- 
supera» 


ormità , 
i colpa, 








Pe Mona, 
re cale 
sciere 
soconto 
a è vo 
e di 
blica la 
insieme 
rdo, che 
covo di 








del 17: 
verso 
guar 
ibinetti 
oletani 
’0i Lac» 
le case 
la rie» 





rata 
Delle 





era da 





tri * 


Ù 


[delia Repubblica giunse al 
ile, îl generale Schmitz, ex comandante 
Corpo d'esercito a Tours, destituito dal 
o Boulanger, gridò : « Viva il Presidente 
lepubbi — Poi, volgendosi al grup. 
‘cui faceva parte Rochefort, soggiunse : 
sso i saltimbanchi ! » — Il Grewy lo sa- 


tribuna prima 


I, festa è finita tranquillamente. 
Janotte; un 300 strillooi che si a 
seo, furono sgominati a scappellotti. 
giornali moderati lodano lo splegamento 
t e la Lanterne danno 
lindescenze, esagerando la verità 


ispacci dell'Agenzia Stefani 


yma 46, — La Gazzetta Ufficiale pubbli- 

ordinanza, la quale dispone che i tratta» 

suitarii stabiliti colle ordinanze del 7 © 
applicheranao a tutte le navì che 
yrti della Sicilia, compresi inclu- 

‘ate fra Messina ed il Capo Passero, 

non imbarchino passeggieri 

arigi 48. — L' Agenzia lavas ha da Loo- 

‘ situazione del Gabinetto Salisbury sem- 
Le compromessa dall insuccesso 

missione Wolf. 

stantinopoli 16, — Wolff è partito la 

notte direttamente per Loadra, e non 

udienza di congedo dal Sultano. 











vrlino 16. — Lo National Zeitung dico 
polizia ha arrestato la decorsa notte il 
{) centrale di socialisti, composto di sette 
i che capitanavano l'organizzazione se- 
dei soci lemocratici di Berlino. 

irigi 16, — Un decreto proibisce l'im 
lione dei prodotti orticoli provenienti dal- 


enna 16. — La Deputazione bulgara par- 
vedi per Sofia. 

Ka 16. — La Sobrange sì è prorogata a 
determinata. I Reggonti e i ministri sa- 
4 Sofia mercoledì. 
worno 17. — In occasione della rivista 
"iadre di evoluzione, che il Re passerà 
sto porto il 3 corrente, il Municipio pre- 
n golenne ricevimento straordinario. Le 
lureraono fino alla notte di domenici 
eiroburgo 17. — Lo stato di Katkoff è 





Jarna 47. 

la partenza di Wolî, gi 

duto ogni speraoza, perchè Salisbur; 

e al Sultano di continuare a Londra i 
ti egiziani. White spora di riprendere i 
ati su altro piede per ottenere una nuova 


zione. 


limi dispacci dell Agenzia Stefani 


raeta 18. — La squadra navale è partita 
vorno. 

ondra 48. — Il cori 
Morning Post dice 


dente da Vienna 
le. sfere. uff 


lì e si rivolga verso la Rus 

vado il corrispondente da Vienna del 
Chroniele, le probabilità a favore di Co- 
sono assai sumeptate. Salvo la Rus 
le Potenze, probabilmente auche la 
jpproveranno | elezione. 

corrispondente del Times da Costantino 
mette l'opinione che, la Convenzione #s- 
respinta, nessuna obbiezione può più farsi 
cupazione inglese in Egitto come posizione 
fia tanto che la Francia tiene la Tu- 

sotto la sua dipendenza. 

Times ha da Vienna: Kiamil pascià ri- 
sl Sultano le dimissioni, ciò che provo- 
probabilmente altri cambiamenti mini- 


Î 
a dimissione è provocata dalla falsa posi- 
del Gabinetto in seguito iptrighi di 
> che obbligarono la Porta ad agire con- 
sua volontà nell’ affare della Convenzione 


ssoluta necessità di 
irrevocabilmeote la data, in ci 
orione non è ratificata, sia ritirata. Non 
permettere che un documento che reca 
ma della Regina 
tenza, che non 8 
| Times fa inoltre osser 
boe non è vantaggiosissima per |’ Inghil- 
nè per l'Egitto; quindi nessuna modific 
deve farsi secondo i desideri della Turehi 
Daily News vede nel ritorno di Wolff 
jerabile fine d'una missione vergognosa. 
ondra 18. — Il corrispondeote del Tim 
pona ebbe ua colloquio col Priucipe Co- 
Il Principe lamentossi che siasi asserito 
elterebbe la corona anche se la Russia 
sse di approvare l' elezione. Soggiuose che 
peranza fu sempre che tale elezione 
rebbe lo Czar alla Bulgaria. Disse non 
neora sieuro di Pietroburgo, ma, in 0g: 
tende che sappiasi che non farà mai nulla 
vtesso accentunre la separazione della Rus- 
della Bulgaria, e aumentare la confusione 
versi partiti bulgari. 
Daily N Pietroburgo : Nei cir- 
litici russi si teme che la Reggenza pro- 
dipendenza 
di andare a Si 
elerafasi da Berlino al Times : Affermasi 
nzialmente che la Russia si propone di 
re uo nuovo prestito. 
ondra 48. — Un di 
a nave da gueri 


iccio da Halife 
ra 


fiuora non avevano mai pescato. 


ternando la loro sodisfazione per la 


udida accoglienza 


Siena 16, — I Sovrani acclamatissimi 


cese ha scacciato 
che peschereccie inglesi dal porto di Port- 
| Fraocesi pescano attualmente su puoti 


la casa dell'Oratorio di Santa Caterin: Furono Stazione ferrori: 
ricevuti all'ingresso del Rione dell'O. 4. i! più per Valle Lomelli 
popolare della città, dal governatore. Case pa. 1 funera 
vesate con bandiere e fiori. La folla entusiasma» ieri alla cittadinanza occasione — abimè dolo- 
tissi impediva la circolazione. sa! — di dimostrare al prefetto comm. 
All'ingresso all’Oratorio, i So- chi e alla nobile sua signora le simpatie che si 
i, sono meritamente accaparrale fra noi. » 


Alfredo Irupp. — Leggesi nel Citta- 
dino di Trieste 

È morto, il 18 corr. nella vicina villa di 
Fùgel, Alfredo Krupp, 
fonderia di cannoni. Ave 

Più di 13,000 canaoni di acciaio fuso usei- 
rono dall'opificio Krupp. Dopo la guerra franco- 
germanica tutto l esercito, le fortesze e le coste 
dell’ pero tedesco furono agguerriti di cannoni 
di propria inveazione del Krupp. Il più grande 
35 cent, pesa 54 mila chil. e lancia pro 
iettili del peso di 520 chil. Nel 73 l' opificio oe- 
cupava 12,000 operai e 750 impiegati. 


Doconso. — L' Agenzia Stefani ci manda : 
i patente Panama 5, — il ‘console d'Italia Passoni 
Londra 16. — Un dispaccio da Toronto | è morto di febbre gialla. 
aonuozia un accidente ferroviario avvenuto a na: 
Saiat-Thomas. Un treno in viaggio da Port-| —Terremoti. — L' Agents 
Stanley urtò contro un treno merci. Due vagoni ! mauda 
di petrolio s' incendiarono, e incendiarono i de- | 
positi lungo la ferrovia. Un serbatoio di petrolio 
scoppiò, uccidendo numerose persone. Nore ca. | 
daveri furono estratti già dalle macerie. 
sulla Stazione 


in Provineia di Pavia. 
della povera Annina offersero | 


Rettore, e da clero numerosissimo. Vi 
iì Tesoro, quindi ascoltarono la Messa. All'uscita 
dei Sovrani, la popolazione fece loro una inde 
scrivibile dimostrazione. Essi si recarono a piedi 





hanno ricevuto 0g- 






























o Stfani ci 








indisi 17. — Stamane, alle ore 8.43, vi 
furono due leggere scosse di terremoto. 
Catania 17. — Stamane leggiera scossa di 
terremoto. 

tantinopoli 17. — Questa mattina, 
ore @, 40, leggiera scossa di terremoto a Chio e 
| Smirve. Una scossa violenta è durata cinquanta 
secondi a Rodi e Candia. Alcuce forticazioni e 
camivi furono danneggiati a Rodi. Pareechie ca 
se furono danneggiate a La Capea (Candia); nes- 
suna vittim 


Bollettino mete >rologico. — L'4 
genzia Stefani ci maifia 

Nuova Yorek 17.|— Il New-Fork-Merald 
aonuuzia probabili perturbazioni atmosferiche 
sulle coste della Francja e del’ Inghilterra fra 
il 48 e il 20 corrente. 


dt 
uno ‘strane fanorale. — 





pri joni furono ridotti in pezzi. Immedi 
tamente tutte le carrozze furono avviluppate dalle 
famme del petrolio, che avera esploso. Scena 
pa ole. Il fuoco, che pi v 
gazzini della Stazione 
aocorrenti di soccorrere i viaggiatori. Sopra una 
iderevole tutto bruciava. Si face- 
1 strappare dalla morte i 
disgraziati, che urlavano disperatamente fra i 
vagoni incendiati. Il salvataggio cominciata a 
llorehè il serbatoio del petrolio della St 
esplose pure, seminando la morte tra la 
ico indescrivibile. Persone deboli 
gazzi calpestati. Nello stesso tempo molti c 
pronti ad essere imbarcati, ruppero le corde cui 
erano attaccati, e fuggirono spaveutati attraverso i 
fuggitivi. Le colonne delle fiamme e di fumo erano 
tali, che temevasi per tutta la città. Infine il 
pericolo si potè scongiurare. Il numero delle vit- 
fime non è ancora conosciuto. Finora parla! 
di 19 morti e 40 feriti. 


Mestrì dispacci particolari 


Roma 46, ore 8,30 p. 
Il corpo speciale d' Africa sarà com- 
reparti di tutte le armi. 















o processo curioso, strano e che merita 
di essere raccontato 
gosto 1886, un cer 
no si presentò tutto straluasto e piangente al 
sogrestano della cattedrale di Nuoro, e gli disse 
— Ab! mio caro, una terribile sventura 
colpisce la nobile e potente mia casa: ho per- 
so un vecchio e fedele amico: ua colpo d'ac 
cidente lo ha fulminato !* 
— 0h poveretto ! 
— Già — proprio così. — Egli aveva espres- 
0 il desiderio di essere sepolto senza funerale, 
solo come uu 
— Cane, salvo il rispetto. 
— Proprio — come un cane. 
Ora, io non ho cuore a mandarlo sotto ter- 
ra così. Non posso ordinargli un gran funerale, 
perchè egli me lo ha proibito , ma voglio che 
tutta Nuoro sappia quanto io l'abbia amato e | 
quanto lo pianga ! 

— Bene — don Prospero dirà venti messe; 
si parerà la chiesa a lutto — lasci fare a me. 

bene; siccome però fra un'ora io lo 

farò condurre ai sepolero, così, vi prego, suo- 
nate a morto per un'ora sana. Eccovi veati | 
franchi ; suonate a morto! 
ll sogrestano iutascò i soldi e s' attaccò al- | 
la campana. 





Igoazio Fiorenti 




















ni. Gli ufficiali si prenderanno dall’ eser- 
cito permanente e per loro domanda. I 
sotto ufficiali, caporali e sold: 
deranno dall'esercito permanente in ser- 
vizio effettivo. Il premio per questi ulti- 
mi sarà di duemila lire. Si accorderanno 
le rafferme. 

Il bollettino militare reca la nomina 
di Sua Altezza Reale Emanuele Filiberto 
duca di Puglia a sottotenente di artiglie- 
fsante dei carabinieri Tombolato 
della ione di Verona fu promosso a ca- E Be È 

auto è iresiocita a Foti il capitano Cal: | Gu arcrtoe cimenta bene no 
dera, id., fu trasferito a Vercelli; il ca-|co per volta si formarono dei capannelli attor- 
pitano Pietro, della Legione Ancona, fu | no alia cattedrale, poi, i più curiosi andarono a 
trasferito a Verona; il tenente Stinchi da | pigliar cosa i più impazienti le raccoglievano 
Verona fu trasferito a Schio; Tacus, ma- Ah! mio Dio! quel povero Ignazio Fioren- 
resciallo è Delîrate carabiniere a Verona, | tino fa passato ua gran duore? il‘suo più iedele 
furono decorati della medaglia al valore | amico gli è stato ucciso da un colpo d'accidente! 
civile. È tutta Nuoro attorniò la casa da dove do- 
da dosiso.-d re una Giunta su- | veva uscire il morto, unde vedere il funerale 
periore del catasto, composta di sette e | modesto, se imponeate pie ll grande detore 
nove persone competenti, scelte fuori del- 

la burocrazia. 






































reatino. 
A un tratto, un grande carro uscì dalla ca- 
sa. Era lutto parato a nero e pieno di fiori. 
Sopra una specie falco giaceva il cade- 
vere, il cadavere d'un vecchio cane, stecchito, 
spelato, 
Dietro al carro due carrozze chiuse. 
Ed il eorteo traversò il paese, girò altorno 
alla cattedrale, e andò a finire giù 10 una villa 
sig. Fioreutino, dove aspettava un piccolo 
monumento sepolcrale spalracato. 
lotanto il sagrestano suonava coscienziosa- 
mente a morto. 

La pgeote rideva ; il sig. Fiorentino piangeva 
sul serio. 


\cci.particolari, 


Roma 48, ore 3 p. 


Come prova dell’ 
pretesi serezii tra Crispi 
riferisce che quest’ ultimo andrà a passare 
alcuni giorni alla villa Crispi a Quisisana. 
Telegrafano da Roma al Piccolo di 


il procuratore del “e s° impadronì della fac- 
cenda, | canonici sporsero ; 

Il Tribunale, il 2 luglio 1887, condannò il 
Fiorentino ad ua giorno d' arresto e a 50 lire 
d'ammenda. 

Il Fiorentino ricorse in Appello, e finalmen- 

Lone, € pochi giorni sono, la su- 
Corte di Roma ha seutenziato che non si 
sonare le campane sacre pei funerali 
seoza incorrere uella pena di ua 
giorno di arresto © di 50 lire di ammenda. 


L'ordine del 
Comizio dei Comizi 
interi 


privilegi ; 
cese, che chiama gl' Ital 
cazione della sovranità popolare. 
Confermasi che il comandante del 
Dorpo speciale in Africa sarà il maggiore 
generale Mirri. 
Anou il prossimo congedamento 
6 dei soldati della ci 


o di due soli anni 


Una scandalo parigino, — | giornali 
aunciano che la priacipessa di Sagan e la _mo- 
glie d'un generale russo, furono arrestate, per- 
chè viste dagli ageoti rubare degli oggetti nei 
magazzivi del Louvre. È proprio così ? 


Dott CLOTALDO PIUCCO 
Iirettore è gerente responsal 


pre e mill 
| 
TRIGESIMO. 

Trenta giorni or sono, veniva rapito all’a 
more della famiglia ed all'ammirazione dei con 
cittadini una illustre e preziosa esistenza. 

Il senatore 
ressava di vivere dello scorso giugno. 


di servizio. 





lutto la famiglia Bianchi e la famigli 
tore Michiel : 
< li carro che dovere accompagnare alla 
Stazione il corpicino di Anniva Bianchi useì 
dal palazzo della Prefettura, preceduto | 
ncheggiato da una doppia fila di bambine 














di dove è partito stamane | stro tributo di sincero affetto, e da 
gi uno sguardo benigno anche a no 


memori 
scopo di' bene. 





il 
ai 
Impresa nel cuore di tutti i buoni, di cui facevi 


parte, e l'amore sviscerato dei tuoi figli ti se- 
guirà per lungo tempo oltre la tombe. | 


ile | tributo 


necrologico nou è cl 
un cuore afflitto per 


con euì lo avrebbe accompagnato il siguor Fio- | 





Antonio de Reali 


colassà vol. | PARIGI 16 
affinchè ‘ Rend.fr.30Qannui 83 85 —|Banco Parigi 
+ 3010 perp. 81 22 —|Ferrov. tunisine 
4112" 109 47 — Prest egiziano 
italiana 9695 —| » spagnuolo 
| Cambio Londra —25 23 —|Banco sconto 
Consol. Ing 901% | » ottomana 495—— 
Im segno di mesta ricordanza, | Obbi. ferr. Lomb. 290 {Credito mebiliare 1360 — — 
688 Gu Acemn | Cambio tata premi Azioni Sue 19795—— 
| Turca 


API IIS 
ALLA SANTA MEMORIA il 
DI 
Giuseppe Pardo fu Leone. 
— 

Piongete, © figli, che n'avete ben motivo ! 
che avete perduto vi allevò a tutte le 
nestò in voi quell'affetto fraterno che | purowetro 
sì santamente e che specialmente nelle | Term cent 


' opera mostra, rispecchiaudosi nella cara tua | 
mai venga meno e riesca sempre a 


sm — 
6615 
45 — 


Venezia, 17 luglio 1887. 


dal 18 luglio 1887 
OSSERVATORIO MEL SEMINARIO PATRIARCALE 
| (48° 28/. lat. N — 0. Y, long. Occ. M. R. Collegio Rom} 
Ul possotto del Barometro è all'altersa di m 21,23 


Iristi vicende della vita si manifesta. A te, 0 de- | _ » 
pedelto, sia pace all'animi 
dere di quel riposo, che m 


tua, e possa tu go | Tensione 
itatameote ti aspetta. Da 3" 
A nessuno fosti secondo nella tua operosità, | "!"**1%" 





buono, caritatevole; e l’amore che li cifGonda € | vegci vr 


ji piasto che segue la tua bara nono le were ma: | gut do 
ifestazioni di ciò che tu mer Acqua cadui 
La tua saola mem » 
Temper. mass. del 17 lugl: 265 — Minima del 18: 20.2 
NOTE: ll pomeriggio d' ieri Jfu coperto, 
così la nolte e stamane poi sereno. 
9 lugl! 
Bassa 3,30 a 


Se per solito le parole ampollose sono falso 
i servile omaggio, questo breve cenno | 
Îa sentita espressione di | 
694 ben Vil I — Roma 18, ore 3.30 p. 

| in Europa pressione elevata intorno alle 
A———==lnm-+H2mM;m  : britanniche, leggermente bassa nel Medi 


NELA' MERGARIO DALLA MORTE terraneo occidentale. 
pel la Italia, nelle 24 ore, barometro poco cam- 


rali e pioggie nel Nord; tempera. 
mebillo sip. Pioîro cnv. Mastai. | invita pel Nord, molto elevata nel Cen 
— 


| tro è nel Sud. 
Un sono è ormai trascorso dal di fatale | -—1Stamane ciel: 
dell’amara tua dipartita, ottimo amico; e se il 











nurvioso, sereno altrove ; 
| wenti deboli, ircachi, mente del secondo 
tempo trascorre la inesorabile sua via, esso non | rante; barometro leggermente 
potrà mai cancellare dal mio cuore la tua me-|Y59 in Sardegna a 760 nel Golfo di 
moria. vellato a 764 allrove; mare calmo. 
ln questo giorno di triste commemorasione ba bilità : boli, freschi intorno al 
tutti coloro che conobbero ed apprezzarono | Levante nell' Italia superiore, meridionali altri 
' integrità del tuo carattere, la perspicacia della | cielo generalmente sereno con qualche temporale 
mente, la nobiltà del tratto, la lealtà dell'amici. | nel Nord; temperatura in aumento. 
sia, noa si può far a meno, dinanzi ad una | 
tomba così a ragione lagrimata, di ripetere: Quale | BULLETTINO ANTRONOMICO. 
amarissima ed irreparabile perdita | (Anno 1887) 
Ma per chi, oltre i sensi d'una profonda | 
stima, tiene vivo anche il ricordo d'una ri' 
rente ed affettuosa amicizia avvalorata da lunga | 
ed intima consuetudine, si fa sentire maggiore | 
il bisogoo di manifestare l'intenso dolore da | 
cui è tuttora compreso per tanta sciagura. Pos- 
sano in qualche modo queste meste e deboli mie 
parole, se mai è possibile, servire di conforto 
alla derelitta consorte ed ai figli, il cuore dei 
quali questa data funesta sì erudamente esa- 
cerba. 
695 























Latit. boreale (nuova determinazione) 45% 26/ 10” 5. 
Lougitudios da Greepwich (idem) —O® 49” #83, 13 Kai 
Om di Venaria a messodi di Roma 14% 59% 175 41 om 


19 luglio. 
(Tempo medio locale.) 








Levaro apparente del Sole 
Pra media del passaggio del Solo al 
diano. - 
| Tramentare apparente del Sole 
Lavare della Luna 
Passaggio della Luna s! meridiau 
Tramontare della Luna 
tì della Luna a messoli 
Fenomeni importanti: 
Laerime e fiori sulla tua tomba, abi! trp-| —"———————————_——— 
po presto aperta, o Giovanmi Barea, e pace | SPETTACOLI. 
alla tua anima benedelta. La morte sorda alle | —Teurno pi Lino. — Mile fallri, scherzo comico in 4 
nostre preghiere ti colse nel momento più fe- del m° Siri, indi 1.° atto dell'opera Il babbeo e l'm- 
Ice della tua onoratissima esistenza, quando il | irigante, del m° E. Sarria. — Ore 8 112. 
tuo adorato e la nostra © - 
te amata con 
po, ti aveano regalato una vezzosa nipoti 
jonno ! Ob! con qual forza l'animo tuo squi 
sitissimo sentiva questo nuovo affetto! Ma 
questa valle di lagrime è un sogno la felicità, 
e il dolore è il solo nostro retaggio. È tu fosti | 
rapi i parenti, ag ici, a quanti ti cono. | 
scevano, e stimavano, chè conoscerli e stimarti 
era tutt'uno, confortato dall'afflittssima mo 
glie e dall’addolorato cognato Francesco, che 
| raccolsero il tuo ultimo respiro, benedicendo al 
| figlio, che, per colmo d’ avgoscia, troppo tardi 
giungeva a baciarti, e bagoarti di lagrime. Ma 
tu hi i sospiri, e dalla destra 
premio dei buoni 
| deh! implora la cri rassegoazione a lui, 
alle desolatissime tue Antonietta e Cristina, ed | 
aj parenti ed amici tutti. | 
Famiglia T. 








P. L 





giorni 29. 
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LABORATORIO OREFICERIA 5 


CARLO PINZANO 


61 — S. MARCO, PROCURATIE NUOVE — 61 
VENEZIA 
Oreficerie, argenterie, gioiellerie, corallo 
Accettasi qualsiasi ordivazione e riparazione. 




















Dott. A. DE ESSEN 


chirurgo dentista ai 
P’rocuralie Vecchie, entrata Sottoporlico Cappello 
ro, N. 174, con approdo per gondole nel Rio 


dei Dai 
Assistito dalla sua sigoora. 131 


D'affittare o vendere 


IN VENEZIA 
Terreno della superficie di circa 2000 
ma. q. con magazzioi, forno, pozzo , ed abita 
zione per custode; atliguo alla Mamifattu 


Tabacchi. 
Per trattare, rivolgersi presso la Ditta Me 


meghini e Giudiea, Frezzeria di 


PER REGALI 


(ULTINE NOVITÀ GIAPPONESI 


sul gusto moderro 


IN LACCHE E PORCELLANE 


testè arrivate 
Carta da lettere Hige-life 


REGIO LOTTO. 
Estrazione del 16 luglio 4887. 
Veneza. 85 — 40 — 3I — 25 — 69 
Bau. . 87 — TA — 46 — 54 — 38 
Finenze. 63 — 67 — 80 — 24 — 25/ 
Muano. 23 — 13 — 15 — 14 — 34 
Narori . 79 — 46 — BA — 36 — 67 
Pare. 2— 6 — di — 40 — 70) 
Roma. 84 — 12 — 38 — dl — 49) 
Torino . 21 — 89 — 52 — 6-45 


GAZZETTINO MERCANTILE 


ISTINI DELLE BORSE 
Venezia 18 luglio 
da 
CSTLI 
97,65 





Rendita ital. 5 0/0 godim. 1.° gennaio | 
» 5000 godim 1° luglio | 
Azioni Banca Nazionale FRE; 
» Banca Ven. nom. fine corr. 
Banca di Credito Veneto idem. 

è Società Ven. Cost. idem. 

* Cotonificio ven. idem. . » 
Obblig. Prestito di Venezia a premi » 
nesi e cinesi in Bronz 
Porcellane, Bamboux, € 


Sapone, polvere per pulire i 


Cambi 
Olanda 
| Germania 





CHONG, CONGO e PEKO. 
INELLO, 
Ponte della Guerra, 5364. 


I5°LA TIPOGRAFIA 








Bancon. auste 
Pezzi da 20 fr. | 





SCONTI 
Banca Nazionale 5 1, — Banco di Napoli 5 





e di bambini, coperto addirittura di fiori , se- 
guito da uso stuolo eletto di amici della egre- 
gia famiglia e da un numero grandissimo di 
torcie. 

« Un altro carro portava altre corone di 
fiori — che tutte sul mortuario non averano 
potuto starvi. 

« Nel corteo vedemmo il sindaco cav. Za 
nella coll’ assessore Biego, 
l' onor. Liog, il tenente colonnello Bulli con una 
sua figliuoletta, il maggiore Vicino Pall 





ttero alle ore sei alla corsa al Palio is 
ta Vittorio Emanuele. Treotamila spettatori. 
tre adornate di arazzi e bandiere. Corte 
pelle contrade splendide di ricchi costumi 

pettacolo grandioso fantastico. 

simi. La folla fece continue 
ioni alle Loro Maestà, che, percorrendo una 
parte delle vie affollatissime, rientrarono 
Reggia alle ore 7.15, vivamente applaudite. 
Siena 16. — Una imponente ritirata con 
ole, percorrendo le vie priacipali, si recò 
iazza del Duomo, fece dimostrazione ai So- 
| che si affacciarono al balcone, frenetic: 
lè acclamati da folla immensa. Le bande 
bro nelle piazze. 
Siena 47. — I Sovrani, accompagnati da 
pi e da tutta la Corte, si reegrono a visitare 











revoli. 
« Compiuta la cerim 
Servi, il mesto corteo si 





senatore Michiel , | l 


cino, 
due capitani di cavalleria, il co. Zanecchio, il 
consigliere delegato, i consiglieri e segretarii di 
Prefettura e molti altri cittadini egregi ed auto. 


nella chiesa dei 
id per il Gorso alla 





Aoimo adorno delle più rare virtù , cuor 
| nobile e generoso , eletto ingegoo , mente retta 
ed utilmente operosa, ad incremento delle indu- 
strie nazionali, a vantaggio dell'arte ed a pro 
del bisognosi, seppe adoprare il largo censo a- 

vito. 
Ma cristianamente sdegnoso d'ogni ostenta. 
zione e dei facili applausi , volle sempre celata 
ino caritatevole alla riconoscenza dei bene- 








fi 
Visse 53 anni intento solo al bene della pa- 
tria, della famiglia e dell umanita. 
Il dolore di chi lo avvicinò, l'alta stima ed 
il rispetto di chi lo conobbe, e l' universale rim- 
peso, valgano a lenire all’ addolorata famiglia 
la profonda costernazione per sì grave perdita. 
Accogli, o anima benedetta, l' estremo no- 











81 50 — (Az. Stab. Credito 288 20 — 
1286 40 — 
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BERLINO 16. 
454 50/Lombarde Azioni 137 
374 50[Rendita ital. 98 i! 
LONDRA 16 
101 *g | Consolidato spagnuole 
HA 1 | Conai vano 


Mobiliare 
Ausiriache 


Cota ialiano 





della GAZZETTA DI VENEZIA 


(Fedi l'avtiso nella IV pagina ) 


Stabilimento idroterapico 
SAN GALLO. 


{Vedi l'avviso nella IV pagina 


FEDERICO PEZZOLI & C- 
Procu e Vecchie N. 14% 
NOVITÀ PROFUMERIE 
| ESSENZE IN SOLIDO 

î ( Vodi l'avviso nella IV pagina) 








ste, Vienna 


(°) Sì ferma a Udine 


2.5 
toi 


renza allo ore 4,35 a. 
fe 'ore 1.150. © 1.40 


partenza 
arrivo 
partenza 


A Troviso arrivo 


De Treviso parisosa 8. 26 a 
Da Vicena =» 5 46 — 


Linea Vicenzi 


Linea Padova 


ba Pater pervaso G 062 — BIL — 24th 
Da Bassano è Ba — Six — 210 


Linea Camposampiero - Montebe! 
Da Camposamp, part. 8. 46 a — 9 b4 a — 9.32 p. 
DR Moetgocinta fari Di 34 a — dda = LI 
Venezia - ». Dona di #iave - Portogi 
Da Venezia; partenza 7. 28 ant,,— aî. 19 pom — 
va Pottoginaro; > B — aut — 10.46 aut 
Linea Monselice - M. 


partenza 


Da Rovigo 
Mina armo 


nun nm 


A Rovigo | arrivo 


Tramvais Padova - Fusina - Venezia 
Dal 1.° maggio. 


ALLA PROFUMERIA 


TEEIe QVALVOLA A CHIUSURA 


BER DI ‘ 
"SAN NARCO NERCERIA OROLOGIO 319320 ATICA 


L'ACQUA DI FIRENZE BREVETTATA AIMONE 


Ad oai possessore di caldaie a vapore © recipienti a pressione aventi 
rivello deg sono di somma importanza ed utilità pratica i rubinetti 


serse per rinirescare e preservare la pelle dalle rughe, 
___ toa apparecchio brevettato chiusora automatica alle rotture dei veli 


denti. Profumo — Lire UNA. _77 indie 


ll DITTI ANTONIO CAVIOLA 


avendo deciso di ritirarsi dal commercio, mette 


PROFUMI SOLIDI 1 


Essenza concentrata in diversi od odori, Hanno il ve, 
ta lumare istantanenmente tutti gli 
ce niro carta da lettere, eco ui 
ln eleganti astucci per saccocci ram 
ia BERTINI da LI JENZ, 
na, Merceria Orologio, 2! na part 


VENEZIA © 


Bauer Griinwald sapo 


otel Italia e Restaurant 
in vicinanza della Piazza San Marco. 


picie, 
‘semestre, 11, las 


EMULSIONE | 
‘SCOTT ‘ 


d'Olio Puro di 
FecarO DI MERLUZZO 


in liquidazione a cominciare dal 8 tagli 
il suo antico negozio chincaglie ed a 
ribassando qui 

utta la merce pe 
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salsi dolci 
a S. Benedetto s 

a pochi pai 
dall'approd 
1N CORTE DEI 


com 
Ipofostti di Calce e Soda. < 


È taxto groto al palato quanto il latte. 


» le vietà dell ‘Olio Crado di Fagata 
puelle degli I pofonfiti. 








Igienica, Infallibile © 
senza nulla aggiu 


0 anni di successo. — 


Sa 


Polir ETEGANZA 3; ELEGANZA 9ii@ SOLLECITUDINE F SOLLECITUDINE pit 


Vapori Transatlantici Posti 








7. Rimes ()129 a 6282 
—* 690 


‘tuo troni in partenza da Venezia e da Padova, alle ore 
4.18 pom, Si effettuanò nei soli giorni festivi e fino al' 30 ot- 


+ Conselve - Bagnoli. 
12.36, — 430p — 8 

È Sa — Lap — 6 
Linea malconten 


Società Veneta di Navigazione a vapore. 
Orario]per giugno e,lu 
Partenza da Venezia alle ore tia 


giugno luglio © agosto. 
idecherina ore 7, 90% 
8:30 


Col Loyd austroungarico. 
Partenta da Trieste per Venezia, lunedì sera. 

jezia per Chioggia, lunedi mottina. 

+» Chioggia per Venezia, giovedì sera 


Banque de Depots de Bale 


rri1,8 Mi.ioss ra. Actions Nowtuarivis ni 5000 Pa. '/, vensi 
a la Boorse pour 3 a 4 


“AIUTI PROPBAERTA 


F. PEZZOLI E €. 
er : 


Novità della Casa Legrand di 
marigi. liverse Essenze concentrate © 
solidificate, servibilì. sche per: profumare 
biancherie ece.; in astueci eleganti è di 
piccola dimensione per saccoecia. 
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IMPOSSIBILE CONCORRENZA ; 
Stabilimento Tipografico 


DELLA 


GAZZETTA DI VENEZIA 


ASSORTIMENTO CARATTERI E FREGI 
PER OPERE E° PUBBLICAZIONI. PERIODICHE 


Variato Assortimento di Caratteri Fantasia 
PER 
Opuscoli — Partecipazioni di Nozze e Mortuarie — Indirizzi — 
Intestazioni — Circolari — Enveloppes — Bollettari e li 
Programmi Fatture — Menu -— Memorandum, ecc. 
Memorie legali - Comparse conclusionali — Ricorsi e contro- 
ricorsi in Cassazione ecc., compresa carta, legatura e copertina. 


IMPOSSIBILE CONCORRENZA 


i PRECISIONE 


RED STAR LINEA 


rtenze vgni Sabato. — Viaggio il pit corto 
lea. -— Rivolgersi a Voa der Becke Marsily; Anversa — 
lunseruek, — Luigi Kaiser in Basilea 


ij 


ie; 


e) 





id è eseuof jufio p 14047] FisE 


LE ALOE DI BRIT 


PURAMENTE. VEGETABILI 


sono un perfetto specifico 
contra 


LE COSTIPAZIONI 
V' Indigestione, l'Itterizia 


_ R7U9JJ09U09 |P (ZZ0 


DEL FEGATO E DELLO STOMABI. +. 


Deposito generale presso 4. Manzoni e C., Milano. 
CLI 


ESATTEZZA ECISIONE 95; 


si 


Laboratorio e Grande Assortimento 


OROLOGIERIE 


DELLE MIGLIORI FABRICHE 


DI FRANCIA, SVIZZERA E GERMANIA 


D'OGNI FORMA E PREZZI 


VENEZIA, MERCERIA VICINO 
S. Salvatore alla Regia Posta 


L te REMONTOIR 
Li:23- 


OROLOGIO DA VIAGGIO 
con Sveglia 
Orologi di novità dorati e bronzati. con candelabri, Catene e ciondoli in oro | 


virm & SALVADORI. 


A. e M. sorelle FAUSTINI 


CAPPELLI 


BA UOMO, DONNA, E RAGAZZO 


VENDITA ALL'INGROSSO E AL DETTAGLIO 


GARIDETTO, ELETTRICO EDI PHEDNOTERAPLA Nan Marce — Spadaria — anag. N. 695,1. 
CONSULTAZIONI: MEDICHE. Deposito e vendita anche di tutti gli articoli per | 


Lo Stabilinicuto è:aperto dal mag-|la Cappelleria, come Felpe della Casa MASSING — oggi 


contro Pebbre intermittenti 
scita l'Appeit 
PARIS: 22. re 


AL 


SAN GALLO 
Palazzo Orseolo, N. 1092 
PRESSO 
La Piazza San Matéo”r 


DOCCIE ‘ 


BAGNI DOLCI, DI MARE È MINERALI 
BAGNI A VAPORE MASSAGGIO 


2 








gio all'ottobre tutti i giorni dalle ore la più rinomata — Mussoline, Fustagni, cchini, 

9 anl, alle.7 pom. .. , Leg] pins Gomme lacehe ece, ecc. n ne 
MEDICO DIRETTORE assumono commissioni 

port, G; FRANCHI, ‘da sacerdote. o di gibus e di ‘cappelli 


BAGNI 


e solforatii Gazzetta si vende a 
di qua ro RT vent 
NES bello studio. psicologico] 


o vaporetti 
LL’ ALBERO. onnipotenza attu 
paturgo prima del 


prmandano mir 
discretamente seccare. 
oemali, i quali allendono ora 
Jo goosiderauo il più grande i 
Prose! Dal La vaffa vi che non dj 
ngervi, dagli scoli antichi yandlo fu ministro del Regno d 
Presto dI. Fmi, VE ‘edita, nel 1878, per settanta 
sore di BROU AM@ (dimettersi per uno scan 
ile, che non abbiano allora 
‘uomo morto, e che di lui n 
Oberkellner Fahrespos lo parlare. Noo 
far cio Rest PN sito parlar 
sten Ranges iu 
mango e Pio n 
nschen cart@ del suo partito, e ci mera 
deutschen nati ich agg gvesse nel suo partito la 
der franzosischen  Spruy gpettava, Una parte del suo 
tiger Uberkeliner 206, lutti 
mc al ge voor pi i 
Zeugniss ‘Abecbeilien sind î suoi attuali colleghi, che v 
senden post restante Fuuomio che macchiava il ment 
unter Jabresposten N-* 1. grissimo del partito. 
Lal ure ciò eb'egli non fi 
_1—1r=rto, ora è uu po per tuti 
Giamere, esclusi i radicali, che 
L'OROLOGIO mo Je sue rivolte. 
WATBRBURI A ero mn 
d'argento nichel era dalla sua malattia ca 
A nl Ha dato alla Camera 
discussioni rapide, brevi, € 
l'on È della scuola dei ministri 
ne pine la Camera si staochi, uscol 
Pd ipj iosipidi. Egli interviene 1 
dn Non è presidente del Con 
aa lo fu di fatto dacchè è di 
ri Depretis si è amu 
ne aa er di 1 ‘3 famo, è stato forse piu presiden 
gnam li. Vale a dire che è sempri 
Stra dilfe quelio che vuole, a sé 
la via da seguire Nou t 
f:) srelie dilficoltà, ma le affconi 
moi avevamo ragione di di 
degli Atti amministralimarsarii suoi, essere uno di 
di tutto il Veneto. he non muoiono politicamente 
ESATTORIE. te permette loro di parlare « 


La Feattoria comuna) 
Udine avvisa che il 28 rig Nou abbiamo approvato ld 


occorrendo i asostga@aquattro progetti di | 

presso la Pretura madame? h lin! nel 

di Belluno avra luogo l'asuUl@ subite poi 

scale di vari immobili, iu duq egisi prolungata offrisse uu 

di contribuenti debitori di agi gipi apni non c'era; ma 
U 1 di Vicenza, olle chiesto che i ministri di 


bliche imposte 
La. Esattoria corn BOT le discussioni, allo 


Rossano avvisa che ll 15.5 per non lodare il Crisp) 
eu occorrendo ‘ii 23 e 24 è 
presso la Pretura niandasd@@@ò la necessità dell' iuterve 
tale di Bassano si terra l'eja Governo liberale, che è 
fiscale di vari immobili iu d 
gi soniribuenti debitori "ione, deve sempre agire sull 
iche imposte. icenze, i differimenti sono ara 
(FP, # N, 3 di Vicenza, dà 
se gessono ferire la mano di € 
L'Esattoria oonsori. di limiglistri che tacciono, che di 
mezzo avvisa che il 20 ago 
ecorrendo 1L27 detto e 5 sell fe e vigore alle opinioni cly 
presso la Regia Pretura moaio 
Li olmenzo 0 0 terre Bce alte 
| fiscale di vari imimobi in edile; annienterebbero. 


di guoteimenti debitori di 
APPEND 


AB VIVACITA' DI 


MOMANZ 
DI 


VITTORIO PER 


si sa 





che forse, € 


AVVISI DI CONCORSO 
A tutto 1131 luglio è ape 
| presso la Prefettura di (wr 
oocorso pei conterimesia 
l'esercizio della farmacia 
pezzo. Il Comune. dl Au 
ir favorire il toncorso, hs 
deliberato di fatnire gratui 1a 
le i locali per la farmacia, ' 
assegnare al teli dl sus 
anvuo di L 
LALA a Udine.) 
signor di Lucen 
ell'ombra , conservando 
let ii Msfagione del suo amor propi 
Due volte, dalla vigil 
he tutti dic 


| pera 
A tutto il 31 iuglio è #eMOM esce più. 
| il eoncorso aila condotta sé” Vill Vorrei bea saperg di che 


chifurgo-ostetrico del Gf bad 4 
{ n o, borbottò |' intendente, 
| dl Trivignano, con 1 i lisamente da vendicare uu' i 
sa di Feshessa mobile MI cui aveva peosato d' inc: 

dE. P, N, 115 wi vb - Aadiamo, voi altri, age 


(pregno i Ministero 

ue Pubblica il coi 

di direttore maenio di cut 
pinto ne! R, Collegio di md 
di Piiermo, con i'anouo st 


Lieti della stizza del ld 
urarsi dei colpi di fr 
0, gli schiavi raggi 
spingendosi col gomito 


Rieotraudo nel salone, 
felicitazioni di Ortensia 
Filippo conservava l' um 


Lutto torna 
| pesto 1 Minictero cla A 


sillare marito, 
di L. AV 
af nbnd per indennità 4 


Cud 


boa José sì chinò verso 


[*) Riproduzione vietata — 
Tueves, di Milano. 


À 


Tip, della. Gassett& i 


paese Aronne ] 





vl merconia 
ma L298 


mobili ia dana 
pitori di pi 


| Vicenza] 


pusorz, di T 


di Ampe 
oncorso, ha df 
ire grati 
farmacia, € 


di Udine.) 
luglio è ape 


ro della Mi 
aordinario 
Vi 





quo 1887 > 


SSOCIAZIONI 


asia iL. 97 all'anno, 18,50 
nostro, 9,25 al trisaestro, 


provincia, Ît L. 45 
1,96 al 


(8 al tri 


all'Ufficio 
nia, N, 8588, 

affrancata. 

usi a Vereria 


VENEZIA 19 LUGLIO 


è hello studio psicologico si potrebbe 
sull'onnipotenza attuale dell'on. Crispi. 
taumaturgo prima del miracolo, ma già 
dorma è questa domanda 
) diseretament care. Pochi sono i 
sli, i quali attendono ora. tutto da Jui, 
osiderano il più grande uomo di Stato 
Italia on abbiano detto 
do fu ministro del Regno d' Italia la pri 
Ita, nel 4878, per settanta giorni, e do- 
dimettersi per uno di Stato 
che non abbiano allora detto che era 
limo morto, e che di lui non si sarebbe 
sertito parlare. Noo abbiamo mai detto 
vor, che abbiamo colto tutte le occa 
per proclamare ch'egli era la testa più 
del suo partito, € ci meravigliamano che 
avesse nel suo partito la posizione che 
pettava, Una parte del suo partito gli era 
mente avverso, più di tutli avversi alcuni 
ui alluali collegbi, che vederano in lui 
mo che macchiava il manto d' ermellino 
simo del partito, 
ppure ciò ch'egli non fu mai nel suo 
to, ora è un po' per tutti i partiti. della 
a, esclusi i radicali, che non gli perdo» 
b le sue rivolte. 
gli ha per un momento almeno guarito 
pumera dalla sua malattia costituzionale, la 
usità. Ha dato alla Camera l' impulso del 
ussioni rapide, brevi, esaurienti. Egli 
è della scuola dei ministri che lasciano 
la Camera si stanchi, ascoltando gli ora- 
sosipidi, Egli interviene in tutte le que- 
ui. Non è presidente del Consiglio di nome, 
lo fu di fatto dacchè è diventato mini- 
, perchè Depretis si è ammalato ; ma nes- 
) è stuto furse piu presidente del Consiglio 
ui. Vale a dire che è sempre sulla breccia 
re quelio che vuole, a segnare alla Ca- 
Li la via da seguire. Nou tace per proro- 
le dilficoltà, ma le afironte. È un uomo, 
vi avevamo ragione di dire, per quanto 
ssarìi suoi, essere uno di quegli uomini 
non muoiono politicamente, sinchè la sa- 
permette loro di parlare e di agire. 
‘ou abbiamo approvato le votazioni di 
taquatiro progetti di Jegge nelle ultime se- 
subite poi daf Senato, sebbene quest’ anno 
risi prolungata offrisse una scusa che ne 
tri aoni non c' era; ma abbiamo troppe 
|: chiesto che i ministri dirigessero conti» 
\meate le discussioni, allo scopo di abbre 
le, per non lodare il Crispi, che ba com- 
Lo la uecessità dell' intervento immediato. 
Governo libarale, che è Governo d° opi- 
è, deve sempre agire sull’ opinione. Le re- 
nre, i differimenti sono armi insidiose, che 
sono ferire la mano di chi le adopera. I 
pistri che tacciono, che differiscono, danno 
ore € vigore alle opinioni che dovrebbero su- 
p combattere, e che forse, combatteodole su- 
pterebbero. 


10 miracoli, 


vivente, che 


p, son 


APPENDICE 


E MAI" DI CARA 


pI 
VITTORIO PERCEVAL 


Il signor di Lucenay 
nbra, conservando per sè l'alta s0 
Juzione del suo amor proprio. 


Due volte, dalla vigilia, era giunto a domare 


carattere, che tulli dicevano iadomabile. 
Carmen posò il piede sul ginocchio, che 
o aveva piegato per siutarla a scendere. 


- Mastro Diego, gridò quest’ ultimo , fate 
La sigoorina 


ntrare è cavalli nella scudei 
n esce più. 


— Vorrei ben saperp di che s'impaccia questo 
vera sem- 


fuso, borbottò |' intendente, che 
lcemente da veadicare uu’ ingiuria particola 
di cui aveva pensato d' la sua 
Jona. Andiamo, voi altri, aggiunse ruvidamente 
zo, rivvigeudosi ai negri, scendete subito. 
fra poco uu giro ner casolari sì .. € gui 
Ali che avraono il lume acceso, 
Lieti della stizza del loro comandante, 
urarsi dei colpi di frusta che lorse 
o, gli schiavi ri 
iagendosi col gomito e ridendo sotto 


Rientrando nel salone, Carmen fu accolta 
lle felicitazioni di Ortensia e di Carlo Aubry. 
l'umile conteguo di up 


Filippo conserva: 
È o, 


produzione vitata — Proprietà letteraria dei 


eli cav. TuEvES, di Milano. 


conteotò di sorri- 


pa 


iunsero il loro quar. 


L'onnipotenza dell'on. Crispi è ua fatto 
tanto evidente, quanto improrviso. Ci ricor. 
diamo che nell' ultima crisi abbiamo detto ad 
uomini politici molto esperti, che per uscire 
dalla crisi, imprudentemente provocata, non 
c'era altra via che quella di Crispi, e le per 
sone esperte si scandalezzarono. Crispi ? È im 
possibile, ci risposero. Quell' impossibile è di- 
venuto l' onnipotente ! 

Non sappiamo quanto questa onnipotenza 
durerà; non sappiamo prevedere, alla riaper- 
tura della Camera, guarendo l'on. Depretis, 
ciò che avverrà dell’ omogeneità del Ministero, 
ma quello cui a mo noa cessa d' essere un 
fatto psicologico parlamentare che tenta gli 0s- 
servatori, L'uomo che non era riuscito ad essere 
capo del suo partito, è accarezzato da lultii par- 
iti della Camera, eccetto i radicali, in seguito 
ad una crisi che egli non ha provocato. 

v'è poi una curiosa osservazione da fare 
su quella che si potrebbe dire la prospettiva 
parlamentare. Se il Re avesse accettate le di- 

dell'ultimo Ministero Depretis e a 

se iucariesto Crispi di formarne uno nuovo, 
quegli stessi uomini che ora accettano Crispi 
e lo accarezzano, e vogliono trarlo tutti dalla 

gli sì sarebbero probabilmente vol. 
tati contro, ed egli non avrebbe potuto gover- 
nare uva settimana senza sciogliere la Ca 
mera. 

Invece Depretis è rimasto capo del Gabi. 
netto, Crispi è presidente del Consiglio di fat- 
to, ma noa lo è di nome, e lutto va avanti 
senza sforzo, quasi senza attriti. Invece dello 
scioglimento della Camera, abbiamo la_mo- 
mentanea quasi assoluta scomparsa dell’ Oppo- 
sizione. Tatto perchè Ì’ attuale Ministero può 
parere una contiguazione del precedente, seb. 
bene una parte dei suoi parligiaoi credano che 
il Mivistero attuale, sia, 0 piuttosto debba es- 
sere, l'autitesi assoluta del Ministero precedente. 
La maggioranza vetchia coutinua ad essere il 
nucleo più forte della maggioranza nuova. 
Senza quella contiouità , avremmo avuto lo 
scioglimento della Camera e le elezioni gene- 
rali. Abbiamo invece, sinchè dura, la quasi u- 
nanimità. 

Non è vero che l’ onnipotenza di Crispi è 
ua fenomeno curiosissimo psicologico - parla- 
meotare ? 

Quelli che chiedono però miracoli all’ on. 
Crispi, e con queste richieste certamente lo 
seccano, guariscano dalle luro perpetue illu- 
sioni. Considerino il fatto che tutti gover- 
nano come la Destra, ma il Governo della De- 
stra è impossibile! Io questa proposizione è 
riassuota tutta la malinconia della situazione, 
ed anche tulta la sua sincerità. 
_———————_———————_—————_—€ 

Una questione inopportu 


Solto questo titolo I° Opinione scrive 

Nou siamo noi che la solleviamo, è il Figaro, 
al quale piace di occuparsi spesso delle cose 
d' Italia e da uu puuto di vista poco benevoli 

Oggi c' è arrivato con un articolo del si- 
goor Gaston Jullivet su Tunisi. Parlando del ri- 
torno del sig. Massicauit alla sua residenza, lo 
acrittore dell' articolo ne prende occasione per 
puisicaisi rana 

— Ve l'avevo ben detto, mormorò egli sul 
tono del De profundis. 


LL 


Per abitudine alzata col sole, la signorina 
dî Almeida nou comparve all’ indomaui mattiua. 
porte era impaziente di rivedere 
Filippo e dall’ altra provava un certo imbarazzo 
al peosiero di ritrovarsi con lui. In certi mo 
menti l' ascendente del conte la rendeva felice ; 
lutto ad un tratto, s' indignava e si rivoltava 
impero che preudeva su | 
Era una specie di riliro a cui Carmen si 
condannava per esaminarsi il cuore a piacere 
procurare di leggervi qualche cosa, se fosse pos. 





poi 
dell 


invece di essere servita 
in comuue, la colazione era stata portata parti 
colarmente a ciascun ospite nel suo apparta- 
mento. 

| tre giovani sì erano.riuniti da Filippo. 

La siguora Salcedo aveva per compa 
Cora, che, per uu’ amabile ispiraziore averi 
sciato la sua casetta, per mettersi agli ordini di 
Ortensia. 

Era questò il risultato della sim 
fatto sta che anehe il conte pr 
di non uscire dal suo appartamento. Vi era spe- 
cialmente, dall'altra parte della corte, in faccia 
alle sue finestre, una persiana che aveva veduto 
spesso alzarsi ed abbassarsi nella mattinata, e 
che l' interessava molto. 

Secondo le sue esservazioni era Il che do- 


ì 
ipeo- 
| denze del castello, ciò che dorera naturalmente 
| ispirare a Carlo il desiderio di visitarle e al si 
| guor Sandalem |’ offerta cortese di condurlo. 
|° Josè aveva tanto più facilmente colto la 
palla al balzo, in quanto che ruminava ua’ idea 
sulla quale giudicava utile e prudente di cop- 
| sultare il naturali. 





| tato giornale, il 


Martedì 19 luglio 


dir corna dell’ autico ministro Irancese a Tu 


nisi, sig. Cambon. E sapete, qual è stata uni 
delle più gravi colpe del 
di aver voluto procedere 
merosa colonia 

« Nell' Algeria , dic 
si divorano fra loro. Ma a Tuoisi sono tutti 
uniti contro gl’ Ita . 

per conseguenzi 


noa alime: 
gl' Italiani. 
Ignoriamo fi 


e 


Sappiamo però che alla Franci 


ridestare una questione disgustosa, che per noi 


è defivivamente chiusa. 
E perciò 


presenta l° opinione pubblica del suo paese. 


la politica è pessimo sistema il reeriminare 
to, massime quando a 


continuamente sul 
è rimedio. 


lare il proteltori 
eb' è accaduto 


Mediterraneo; ma 
sina non esiste, e s' ioganna il Figaro se credi 
il contrario 


biamo, però, a Tunisi una numerosissi- 
superiore di numero alla colonia 
stesso Figare lo ammette. Qua 


ma colon 
francese, Li 
le interesse ha il Governo francese 
tare gl' Italiani stabiliti nella Reggenzi 
suso, poichè quegli Italiani rispetta 

rità del 


ha fat 
Governo francese obbligherà il signor Massicauli 
a tenerne conto aneh' esso. 


Del resto, se noi accettiamo senza rancore 
il fatto compiuto, è anche naturale che ci ado- 


periamo a difendere i diritti ed a promuovere 
ia prosperità della nostra coloni 
gioviamo il 


cese. 

Ma, come abbiamo detto fin da 
nè a noi, nè alla Franci: 
dere questa controversia. 


versi da quelli ch'esso ci attribuisce. 
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ITALIA 


Telegrafavo da Roma, 
l'Emilia 
Si a 
con riserva, che a comandante il corpo dei 


lontarii d’ Africa sarà chiamato il generale Giu 
i, deputato del secondo collegio di Bo- 


seppe Mi 
logna ed 
a Forlì. 


a comandate la divisione di stanzi 


FRANCIA 


Cambun? Quella 
accordo con la nu 


Figaro, i Francesi 


sempre secondo il ci- 
mbon ba avuto torto di 
bbastanza questo odio contro 


ja mo eerti che il Figaro non rep- 


amo preso ammaestramento 
per tutelare in avvenire la nostra posizione nel 
e noi vos questione luoi- 


Beì e 1l protettorato francese. Se il sig. 
imboa ha tenuto conto di questo stato di cuse, 
lo egregiamente, e non dubiliamo che il 


Ciò facendo 
rettamente al benessere della Reg 
genza, e rendiamo un servizio al Governo fran- 


ipio, 
conviene di riaccen» 
premeva soltanto 
di far osservare che l'articolo del Figaro non 
eva aleuna base nei sentimenti nostri, ben di- 


icura da molti, ma vi dò la molizia 


GAZZETTA DI VENEZIA. === 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli Atti amministrativi e giudiziari di tutto il Veneto 


Si era sulle rive della Senna e pareva di 
essere sulle sponde della Newa. Il Re d'Italia 
passeggiava liberamente a Terni ia mezzo agli 

operai, e il signor Grévy è costretto a mettere 

| una siepe di dragoni fra la_ propria carrozza 
gli operai i. Si festeggia la conquista di 
i | tutte le è în quello stesso giorno, la 
| liberta propriameote detta non può uscite di 
casa se non fia dei geodarmi. 


| 1 preparativi per la ‘repressione dei temuti 
disordini erano stati veramente formidabili. Dai 
dipartimenti limitrofi vennero a Parigi, durante 
la notte, parecchi reggimenti di cavalle: 
assetto di campagna, è numerose brigate di gen 
darmeria, a piedi e a cavallo. Nel Bosco di Bou 
logue c' erano meno alberi che soldati ; pareva 
la foresta semovente di Bit LA 
Al crociechio delia Grande Cascade, punto 
strategico, dove affluiscono le priucipali strade 
che mettono al sottostante Longchamps, pareva 
che aspettassero i Prussiani, taoto era lo spie 
gamento di forza d'ogai arma; guardie repub- 
blicane a cavallo, geadarmi a cavallo e a piedi, 
sol colla baionetta 
tiglieri a piedi 
tare i numerosissimi gardiens de la pi 
A una data ora gli artiglieri, i quali pare 
tano meravigliati della parte loro affidata, furono 
udicati poco sicuri e mandati io un posto 
ificile. 
le ne 
1l generale Ferron'col suo stato maggiore 
si avviò verso Longchamps poco prima delle tre, 
ma invece di tenere la solita strada dei Campi 
Elisi, prese lungo i quais e per altre vie de- 
serte. Arrivato al bosco cominciarono a intro- 
nargli le orecchie colle grida di Viva Boula 
ger! con accompazoamento di fischi. L'egregio 
generale, più afflitto che moriificato, guard 
fa canaglia schierata sul suo passaggio e ti 
dritto. 
t Giuuto alla Grande Cascade ci fu un intop- 
prodotto dalla stessa agglomerazione esage 
di soldati e di cavalli. I! ministro della 
guerra fu costretto a fermarsi e per circa dieci 
minuti potè gustare la musica dei fischielti, tanto 
raccomandati da Rochefort. 
Quando la via fu libera mise il cavallo al 
galoppo, come per sfogare in una corsa pacifica 
la volontà di caricare tutta quella geote. 





Primi a uscire dall’Eliseo furono la signo- 
ra Wilson col consorte ; soli in una carrozza. 
Dieci miouti dopo arrivano altre quattro car 
rozze: la prima conteneva il signor Grévy col 
Rourier, il generale Brugère e il comandante 
Cance ; nella seconda c' erano il colonaello Li 
tensteia e due ufficiali della Casa militare ; nella 
terza Spuller, Flourens e Dautresme; nella quaria 
Fallieres, Barbey e Etienne. La signora Grévy 
rimase a casa 

lì Presidente della Repubblica era caluno in 
volto e in apparenza tranquillo. La sua carroz- 
sa procedeva in una specie di quadrato, formato 
di dragoni colia sciabola sguainata e col revol- 
ver nella sinistra. 

Appena uscito dal palazzo, comin 
alcune grida di: Fiva Boulanger! 
quasi assoluto fino all'ingresso del Bosco. 
avvenne uo incidente; parecchi giuraalisti 


festa del 14 luglio 


rigi. 
Fischi e balonette. 


Serivono da Parigi 16 al Corriere della 


Sera: 

Oh! che bella festa! OI 
Il buon popolo di Parigi ha 
me in una lanterna magica, 
Longchamps e Tzarskoe Selo, il signor Gi 
lo Czar, } cacciatori 
Don, Deroulède e Katkof. 


! che bella festa 





Affcelliamoci a dire che, fio 
il sigoor di Luceoay 
faccontar tutto a sua sorella e al suo ami 


liuto vedere, co- 
l'Eliseo e Gatchina, 


d'Africa, i cosacchi del 


ia, 
{ovato il tempo di 


i roi gi 
di far seguito alle altre nobili bestie. 


Nell’ Avenue delle ‘Acacie ricominciò la mu 
sica dei fischi e la canzone di Paulus, intra- 
tnezzata dall'eterno: C'este Boulange, lange, 

Ma il vero capo delle tempeste fu il 
caffè della Cascade, dove stavano Deroulède e 
quelli della Lega. Deroulède, montato sopra una 
sedia, dava il segnale, raccomandando di non 


— ———————rr— 

che aveva dei doveri di padrona di casa da a- 
fece annuoziare ad Ortensi 

e 


che la situazione noa aveva più nessua mistero 


per loro. 


Una volta solo, Filippo si era stabilito alla 


sua fivestra , coll album e la matita io mauo 


disegnando ja apparenza una veduta interna del 
castello, ma in realtà spiando colla coda dell'oc- 


chio quello che avveniva dalla signorioa d''Al 
meida. 


‘on avveniva gran cosa, e nemmeno nulla 


bile ; soltanto, siccome l'amore è un gra 
e l' immagioazio! za, Dul 


incideoti. 


Quindi, in va dato 
bianca era comparsa tra le 


Carmen. 


vimento , la persia 

ed egli sveva sperato che Carmen co: 
Poi, giuoco di volontà tanto 

quanto invisibile, la stessa 

chiusa con violenza 

che Carmen s' impazientava di essere così 

puoto di mira di una sorvegliaaza indiscreta. 
Allora alla sua volta -Pilippo si era di 

mulato dietro la sua persiana. Ciò equivale 

rispondere: « Vi lascio il posto libero. » 
Ecco ia che modo in amore le cose pi 


una conversazione. 
Ma. era proprio esatto tulto 


signorina d'Almeide. Il cuore delle donne 
composto di tanti logogrifi, che è molto abi 
colui che 





gri 
pediva di ricamare riccamente i più poveri 


momento, una manina 
barre della persia» 
na, ed egli si ere persuaso ch' era la mano di 


Poi tutto ad un tratto, con tin rapido mo- 


ed est’ aveva dedotto 


ibanimate possono supplire alla liogua e tenere 


i? Filippo 
non parlava cou sè, credendo dare la replica 
ad uu interlocutore immaginario ? Il fatto sta 
che non aveva veduto nemmeno l'ombra della 


checche ne ta, verto ta mela della gior= 
| pata, la sigoorioa d''Almeida parve ricordarsi | 


tina? 
A Una parigina avrebbe accampato subito una 
emicrania orribile; ma Carmen non conosceva 
questi raggiri. 
Ù — No, rispuse ella francamente, ma ho 
dormito male, ero stanca, di cattivo umore, non 
10 perchè! 

— E adesso? 

_ Adesso vi vedo e la mia allegria ri- 
torna. 


Adulatrice ... Ma a proposito, cara Car- 
meo, credo bene di ever fatto una grande sco- 
perta ieri sera: qui vi è dell'amore nascosto. 

La creola arrossì. 

— Il signor Sandalem emette, per i vostri 
begli occhi, enormi sospiri. 

— Non è che questo! rispose Carmen sol- 
levata, e nello stesso tempo malcontenta che non 
si trattasse di Filippo. 

— Noa ve ria isso domandò È 
signora Salcedo, che desiderava sapere. s0, 
questo lato, vi fosse un ostacolo ai progelti che 

reva fatti. 
A che pro confessarmelo ? 

— Ma perchè lo sappiate. 

Me ne importa poco. 

— È non siete più commossa di così? 

— Dio mio, no! 

— Non vi piace? 

— A dire fa verità, non ne so niente. Lo 

suardo scuza vederlo, 0 piuttosto lo vedo senza 
Guarderiv j don Jose è per me un amico, un 


commensale, ua vicino... Non l'amo e non lo 


— Dal momento che non lo detestate, disse 
sorridendo la signore Salendo, ogni speranza è 
Jota 
perdl® DEE hu, come per tutt gli altri... Sa- 
beve che non voglio maritarmi 


è 
le 





N. 191 


ù articoli nella quarta 
"dalla linea ; pagli avvisi pure nella 


ina cont. 95 alla linea è 


quarta 
i linan per una sola volta; 


spazio 


è per un numero grande di inserzioni 


Lolinserzioni si rcovono solo nal nostre 
Ufficio è si pagano antibipatamente. 
Wa foglio separato vale cani, 10. 1 fe 
plrarmimii è di green, BE 
Jezzo foglio cont. 8 Lo lettere + 

reale devono aosare aflraztate 


emettere alcun grido sedizioso, ma di lim» rsi 
a gridare: Fiva Boulanger! abbasso Ferry : 
Mentre la truppa faceva alu dalla Cascade 
alla porta posteriore delle tribune, contenendo 
A stento la folla evorme che aspettava il siguor 
Grévy, le carrozze presidenziali, anzichè girare 
il campo, vi penetrarono subito solto la Cascade, 
traversandolo in tutta la sua luoghezza e giuu- 
sero alle tribune sul davauti, io vista degli spet- 
tatori, non poco meravigliati di quella mossa, 
altretianto insolita, quanto... prudeute. 


Non vi parlerò della’ rivista, meav interes 
sante di quella dell’ anvo scorso, essendovi stato 
ua minore assortimento di truppe. Molti dei 
reggimeoti che avrebbero dovuto sfilare, erano 
stati scaglionati sul percorso, per proteggere la 
venuta e il ritorno delle autorita 

Nella tribuna della Came 
Rochefort, fiancheggiato dagli amici iL 
guerre, Michelin e Maillard. Siccome alcunl gri- 
davano: Viva Gréey ! Rochefort volle protestare. 
Allora cominciò uu tumulto alquanto violento ; 

Abbasso Rochefort ! alla porta! nella 


introdotto 


Senna! 

Per un po' stelle calmo, resistendo alla sfa. 
riata, poscia se ne andò, accompagnato di 
moreltì. Credetti interessante di seguirli, 
vedere dove riescivauo. Fecero uu luugo giro 
per sottrarsi alla folla e giunsero al caffe della 
Cascade. Là i partiti erano divisi; alcuni gri 
d altri abbasso Mochefort ! a 


Salifono rapidamente al primo piano nella 
sala che da sul balcone e vi si chiusero dentro, 


ti al caffè era quasi libero, molti 
tavolini essendo insolitamente vuoti. Ciò vuol 
dire che il borghese juste milieu aveva avuto 
la tremarella ed era rimasto a casa 
lu piedi sopra una seggiola potevo dominare 
la porzione del Campo e tuite le strade 
, per la Cascade, riconducono a 
sta finiva fra uubi di polvere sol. 
levata dai reggimenti di cavalleria. Passato l'ul- 
timo carro d'ambulenza, anzichè lasciar juva 
dere il campo dal pubblico, come gli altri ann 
parecchi squadroni di cacciatori sì distesero ju 
semicerchio davanti alle tribune, mantenendo Jo 
spazio libero. 


II corteggio ufficiale attraversò nuovamente 
il Compo fra la truppa e rimontò verso la 
scade. Passò prima la carrozza del siguor Grésy. 
rapidamente, in mezzo ai dragoni. Il capo dello 
Stato fu salutato da ua salva inierminabile di 
fichi © dalle grida di: Vita Boulanger! Sì 
seppe poi che la musica continuò 
strada fino ai Campi Elisi. n 

La carrozza del presidente del Senato passò 
inosservata, ma quella del presidente della Ca- 
mera fu accolta con numerose grida di: Viva 
Floquet ! Il simpatico presidente in compagnia 
dell'eccellente Avatole de la Forge, era seduto 
nella sua victoria senza cappello, malgrado il 
gole coceale, la zazzera al vento. Floquet è la 
testa più decorativa della Repubblica : « C'est lui 
quiil nous faudrait | » 

ll ritorno del generale Ferron fu pari 
l'andata, se non peggio. Siccome era accompa- 
to dal generale Saussier, guveruatore di Pi 

ebbe anche il dulore di sentire a gridare 
Viva Saussier! Abbasso Ferron ! Giunti io piazza 
della Concordia i due generali si separarono; 





Saussier volse allegramente verso la via di Ri- 
voli e piazza Vendòme, mentre il Ferron iufilava 
il ponte e il boulevard Sao Germano; dicono 


— So che me lo avele detto, e che voi non 
dita che quello che pessale.-. me sì cuore 
varia 

— Non il mio. 

— A prupositu, riprese Carmen, — questo 
« a proposito » era incantevole — il signor Au- 
bry mi sembra un uomo molto distinto ... Po 
Veri regazsi hanno cone dei pericoli, Ma, non 

ica « ragazzi », giacchi 
pl ug! giacchè forse sono 

— No, nessuno dei due. 

— Spero bene che, unendoci, potremo es- 
ser loro seriameote utili. Il signor di Lucenay 
mi ha chiesto il permesso di fare il mio r- 
tratto, come iune gra Nel suo interesse 
non bo potuto negargliela. Sara come una prova 
del suo taleato. Una volte che_ sì. saprà, "sella 
Provincia, che è giunto della Francia un vero 
arlista, tulle queste ricche peruviane vorranno 
farsi dipingere... Quanto al signor Aubry tro- 
veremo, senza dubbio, il modo conveniente di 
fargli ottenere un posto nel Giardino zoologicu 
di Lima... Non può essere che di una buova 
famiglia. 

— Chi? domandò Ortensia. 


- Il signor di 
nobile di origine... come lo tro 
N fiero n n bara specialmente 

mi joso, pieno di spirito fran» 
mi sen pi (pirito e di fran: 

La sigoora Salcedo non era vittima di que- 
ata tattic 

— Povero Carlo! peni appena 
aperto bocca ; ella non l'ha che IOUFETTOdALO n. 
Evidentemente non mi parla tanto di lui, che 
per sentir parlare vo po' di Filippo. 

fofatti, la signoriva d' ‘Almeida ‘aveva l'in- 
genuità della vera iunocenze, ma non per que- 
sto era meno, donne, vale a dire abbastanza fur- 
ba, per riuscire a sapere ciò che non volera do 
mandare. 


Lucenay è 
? 


(Continua) 











La giornata ia sostanza fu tranquilla, salto 
io scandalo dei disebi, che i.giorcali moderati 
è perfino i monarchici vorrebbero attenuare, 

che il Temps, non sospetto, non cercò di 

nascondere. 
Alla mattina, la grande dimostrazione della 
Lega dei pairioti, davauti alla statua di Stra- 
sburgo fu un vero fiasco. Dall'alto della terrazza 
del giardino la vasta Piazza della Concordia 
appariva deserta ; soltanto ia un angolo ei po- 
tevano essere due 0 tre mila persone, curiosi 
più che dimostranti ; eotusiasmo zero. 

La sera e la nolle trascorsero sensa iuci- 
denti, con meno petardi del solito. Soltanto verso 
le due, una colonoa di geutaglia seoza nome 
tentò di avviarsi verso il sobborgo Saat'Onorato, 
per disturbare il sonno del siguor Grévy, che si 
era gia coricato. 

uo trecento, ma non avevaco un Leo- 
contratisi ai ili di via Bolssg 
d'Aoglis ia una mano di agenti, furono dispersi 
a scappellotti, k 
. 
tasomma per quest’ nono è fiaita bene, ma 
la fabbrica dei fischietti fra due 
anni, iu occasiove del Ceatenario, invece di fe 
steggiare lu presa della Bastiglia, bisognerà forse 
ricosteuirla, Che sasso di Sisifo, questa bene- 
detta liberta! 


Notizie cittadine 


Venezia 19 luglio. 


di 
ece. ecc. Erano a riceveria alla Stazione il R. 
col conte Gabardi-Bruc 


i, ecc. ecc. 

— Due ore dopo, alle 3. 20, arri Ve 

S. A. R. il Principe di Napo ui ia 

, accompugnata al Palazzo Reale S. M. la 

gi mossero le Autorità e le Raj la oze 

predette aggiuntivi il comm. Pellesina e qualehe 
altro. 

Anche S. A. R. il principe ereditario fu 
condotto in gondola al Palazzo Reale con segui- 
to di Autorità e Rappresentanze. 

Iunugurazione del monumento a 

aldi. — Dal Comitato per il monumen- 
to a Giuseppe. Garibaldi in Venezia venne pub- 
blicato il seguente manifesto : 


Concittadini 


Domenica 24 corr., alle ore 6 pom., verrà 
inaugurato il monumento a G. Garil 
Il vote 
dol 
bronzo 
il mondo onor: 
consacrò la vila e 
suo genio alla patria, alla liberta dei popoli, al 
eulto di ogui idea alto e generoso. 
Con questa onoranza che Venezia reode a 
G. Garibaldi, essa paga un debito di riconoscenza 
e di affetto, è addita alla ammirazione dei po- 
steri wo tra i massimi fattori del risorgimento 
nazionale. 
Venezie 18 giugno 1887. 
Dixtt pi Seneco ALLIGMIERI si 
daco - presidente, Antonio Fornoui, 
Clemente Pellegrini, Gi Sarto. 
fi, Luigi Sormaoi Moreti 


cosmpie. Rivedremo eternate nel 


100 
Tecchio, Antonio Touoli, Ferdinando 


Covi segretario. 
Ordine della cerimonia. 


Veneta Marina, e l'uscita dalla Via stessa e lo- 
calità prossime per il Ponte Tana. 
Nello spazio riservato alla cerimonia d' 
naugurazione, oltre alla loggia A per le Rap- 
satanze, verrà disposta altra loggia B per 
lavitati.1 
Une parte dello spazio è assegnata alle So- 
cietà militari e politiche, alla uffcialità di terra 
alle rappresentanze dei dell'e 
lell'armata, alle Società di mutuo 


velerani 1848-49 prenderà posto sulla gra- 
divata della loggia inaugurale. 

L'accesso per terra alle logie A e B, si 

la Calle S. Domenico ; quello per 
pet agli “a Host 
li ile pros- 
reno principale del Palasso dell'E: 
sposizione. 

I signori ufficiali, le Rappresentanze dell' e» 
sercito e dell'armata e le musiche aceederanoo 
dalla Via Garibaldi per il penultimo cancello 
dei Giardini verso Sanl'Aona, destinato anche 
all'ingresso delle Società militari, politiche ece. 

Per l'ultimo cancello dei Giardini verso 
Sant’Aana il pubblico accedera a 
esso assegnato, 

Le Società militari, politiebe 
di muluo soccorso si 'raccogliera 

ione della Commissione delle Società mili- 


da un picchetto d'onore dei pom 

banda musicale cittadioa, mot 

luogo della cerimooia per la Ri 

voui e la Via Garil € si distriburaono De 
gli spazii loro riservati. Chiuderà il corteo ua 
altro picchetto d'onore dei pompieri. 

Aile ore 6 pom., al cenno del te 
del Comitato, vérrà scoperto il monumento, @ 
dopo i discorsi di consegna e ricevimento del 
medesimo, verrà pronuniato il discorso inau= 


le, 
8°" Figita là cerimonia e ritirat 
sentanze, le Associazi it 


riaperto al 


Associazione 
Ja seduta «d'iersera,; dopo 
minò il Comitato elettorale per 
zioni parziali. amministrative. 


Suppa Giorgio, Corelli 


cavi Jacchia 


da noi fatto in ua giorno di grande 


oggi 

le gloriose sembiamae dell’Eroe che tutto 
che, uomo, cittadino e soldato, 

lose altitudiai del 


Leti arr. Giacomo, Malrerzi Gennaro, Dal Lotto 
prof. Autonio, Valier co. Alberto, Brunelli Mario, 
La Camera di commorelo ed arti 
si riunirà giovedì 21 corr., alle ore 1 pom. pre- 
cise, per discutere e deliberare sui seguesti ar 
Gomenti, premasse aicune comuoicazioni 
Seduta pubblica. 

1. Rapporto della Commissione di ficsnza 

ilaneio consuativo 1886 della Camer 
mercio. 

a pnt dei Comitato statistico sul mo- 
meat del commercio e della navigazione nel- 

10 1886. 

3. Domaada del Comituto nazionale per il 
concorso degli Italiani all’ Esposizione di Parigi 
vel 4889. 

Seduta segreta. 

Proposta della Commissione di finanza 
per l'istituzione di una Borsa di studio a favore 
di un giorave della Proviucia di Veuezia che 

lesse frequentare gli studii teorico-pratici pres- 
so la Scuole industriale di Viceoza. 
| 2. Domanda della Commissione ordioatriee 
| dell'Esposizione regiunale di piccole industrie 10 
| Vicenza. 
| ,,3 Domanda delle Commissioge ordinalrice 
| dell’ Esposizione e fiera di viui nazionali. 
| 4 Domanda della Società Buciatoro orga. 

e di elle regato nazionali ed 

internazionali a 


MR. Scuola superiore di commercio, 

— Domani, 20 corr,, dalle ore @ pom. in pei, 
ranno luogo in questa R. Scuola le pubbliche 
zioni dei candidati al concorso per la cattedra 


ai signori 
ed al con 

Doceaso, — È morto ieri sera il fratello 
del siadaco, conte Cortesia Serego degli Alli- 
gbieri. Brillante ufficiale dell’ esercito italiano, 
aveve abbandonato in questi ultimi soni il ser- 

izio e si era ritirato colla sua famiglia a Ve- 
tona. Caro a quanti lo conoscevano, la sua morte 
desta il più vivo rimpianto e noi ci associamo 
alle generali sentite condoglianze. 
| Esposizione artistica nazionale. 
|-— Visitatori. lerì, 1840. 

Vendette oggetti industriali la Sociela cer: 
miche di Pesaro. 

Questa sera vi sarà concerto della Bai 
da militare cel viale dei tigli dalle ore 3 alle 
3 e mezza. 

— Come già si prevedera, l' avimazione 
della nostra stagione balueare, così piena di 
traltive, arreca uo uolevole vautaggio alla nosira 
Esposizione, la quale attualmente è frequeni 
| tissima, ed è oggetto delle lodi le più vive da 
| parte di tutti i forestieri intelligenti che si re 

visitari 

Il concorso è addirittura raddoppiato, e 
l animazione così nelle artistiche sale, come pel- 


| studeoti della Scuola 
d' intervegirni. 


È aoche alla sera il concorso ai Giardi 
bbastaoza animato. Difatti la bellezza del sito 

grazia dei trallenimeati, modesti sì, ma 
piaceoti assai, fauno passare parecchie ore deli. 
ziosameote ed iu una temperatura relrigeraute. 

— Ecco il programma del secondo Coo- 
certo, che avrà luogo vel gran Salone dei Giar- 
diui pubblici questa ser: 
cietà corale di musica sacra della Cappella del 


1. Marcello: Finale del Salmo XXXV. — 
2. Choroa: Agnus Dei della Messa N. 3. — 
3. Gualueri : lutrodusioue e finale della Messa 
Pastorale. — 4. Aldrighetti 
'uga della Messa 


Tutti i pezzi, ad eccezione del N. 6, sono 
accompagnati da piaoofurte, barmonium e con 
Urabbassi. 

Viglietto d'iogresso al Concerto, lire Una. 

— Alla fine del corrente mese sarà a Ve- 
nezia per prender parle alla gara nazionale di 
musica la Società delle Scuole civiche di Mila- 
no, cui si unira poi la Banda cittadina di Mi 
lano. Questo corpo, composto di oltre 80 indi. 
tidui, darà ai Giardini pubblici, forse all’ ultimo 
del corrente, ua concerto di beneficenza. Sarà 
codesta, auspice la carità, una nuova prova di 
quella simpatia e di quella fratellanza che. lege- 
no Milanesi a Veneziani. 





tivo della incertezza del saprete 
ivo za del tempo, fu sospeso il pri- 
0 saggio della gara pirolecalce. Esse avrà leo. 
50, sempre se il tempo lo permetterà, domani 
all' ora istessa , © sarebbe desiderabile 
che ricorrendo domani l'onomastico di $. M. la 


Regina, lo spettacolo potesse alla perfiue aver 
luogo. 


Sarebbe aozi la prova codesta che tutto il 
male noa viene per nuocere : tutt'altro. la que 
sio caso e se il lempo sarà favorerole, i ripetuti 
contrattempi noo sarebbero certo da deplorare 
» iac=y po - ori, A0cominciarono 

larco i soliti pom funerali triduaoi 
Soldini. pere 

Quest'anno vi è una nuova, e diremo an 
che, della attrattiva: una Messa da reguiem, 
novissima, composta dal sig. Francescò Ghia, 
scolaro del dotto maestro della Cappella musi 
cale in S. Marco, cav. N. Coceon. 

Abbiamo udito stamani il Dies iras,e, tolte 
qualche luogaggiue e qualche riduodaaza, ci parve 
lavoro che agnuazii vo iugegno eletto e rubu- 
sto nel giovanissimo autore, il quale alla fantasia 


bat = molta dottrina. 

‘orremamo citare taluni tratti, ma vogliamo 
limitarei ni più salieati, per esempio, il Confu- 
tatis di stile fugato, il Liber seriptus per bari- 
tono, l' Oro suppiea, per tenore, ed altri ancora ; 
ma lo squarcio Importante 

rabile irattandosi 


In tutto il Dies iras nulla vi è di trasan 
: talora si potrà avvertire, non il 

ma il fare di Gounod © di qualche altro tom: 
mo; si potrà desidera 





l'accento giusto ed intelligeute, celle risorse 
quelli che seatonò 


I 
i, uu gio nello orfano dalla vocina gentile 
ed intonata, ed il Sola sig. Sola ha voce 
di teuore di bel timbro e che sale con una eerta 
facilità. 
Negli strumentisti non vi 
considerata l'importanza e la 
ro.— Prosegua animoso nello studio il sig. Ghio 
e farà onore a sè stesso, al bravo maestro suo 
e anehe alla sua Vene: 
Crediamo che questo Requiem venga ripe- 
tuto dopo domani. 
ficomza. — (Com 
ia Augusta Corner, in omaggio alla 
memoria del coniuge, nob. Giorgio 
Barbaro, elargiva alla Coogregazione di carità 
lire cento, disponendo che sieno erogate a 
laggio dei puveri della parrocchia di S. Luci 
Reudeudo pubblico l'atto generoso, la Con. 
gregazione di carita ringrazia la benefattrice, e 
Associa al generale compianto per la dipartita 
dell'egregio cittadino, che ella luoga onorata 
| sua vita fu iatelligeutemente filantropo. 
| Indi lono artistiea. — Causa il 
tempo, lo spellacolo venne rimandato a questa 
| sera, 19. Debuiterà la maschera del Giopia 9° 
colla commedia, Giopin preteso sposo di quattro 
donne. 
| awovi arrivati saranno preseatali dal eom- 
mendatore Fambri. 
Negli intermezzi l' orchesti 
maesiro Carcano, sonerà scelti 


Biglietto d'ingresso, cent. 50. Chi prenderà 
un biglietto ba diritto a portare con sè ua ra- 
gasziuo o una ragazzi 

F 


rantirouo per lui. Lo condussero poi a casa sua, 
per aver l 
che dicera di esere. È depl 
Café-Chantant al Giardini. — Que- 
ata sera, nel padiglione sulla montagnuola, dalle 
luogo il decimo concerto di 
Café Chantani, coll’ integgoato del ventriloquo 
Don del pianista Mea Schiesioger. 
— Programma 
dei pezzi musicali da eseguirsi 
tadiua il giorno di mercoledi 20 lugli 
Ì alle 


beer. Preludiv e introduzione nell’ opera Roberti 
I Diavolo. rka Trastull 
| — 4. Dopizel 


Juanita.— È. Pallavicini Polka Peppina. — 
Verdi. Siafoni 
tore. Galop Fiamma 


Sestiere di 
nel canale, uve 
prouto soccorso del piati 
anni 91, che, geltatosi sell’acqua, lu trasse a 
salvamento. 


Portafoglio smarrito. — Uo tal P. 


Dorsoduro 


sa avupgato se 





rendo il tratto dalla Stazione ferrovia! 
llaressa, 


La favolosa acqua di gioventu fu sempre 
da tutti cercata come cosa credula lanto pregio» 
sa, quaulo è iutrovabile. Restar giuvai è più bel- 
lo aucora ch' ì, perchè l'esperienza 

gua ®, e i giovani 
uon haono esperienza, ciò che lì rende degui di 
giusta commiserazivne. Eppure la preziosa fun 
lana von è iutrovabile, è ai 


magia, hauno fatto come quel siguori 


gioviuelta che gli slava di casa appresso, prb 
ina che si, acciugesse a girare il moudo. La 
foutaua di gioventu è la doccia {redda. 
la questi giorni la gente si affolla alle fon 
tane di gioventa. Uvmiui € douue, sentono con 
voluttà la colonva d'acqua fredda, ascendente 
disceudeute e mobile, sierzar loro le membra, 
riolrescarle © riuvigorirle. Essi seutono uva uuo- 
ita sotto l'azione dell acqua fredda, una 
cosa sì semplice, che sì facilmeute si irova e che 
fa tauto beve. 
La doccia ba letteralmente operato talvolta 
risurrezione, poichè non è vero 
lieno proprio but e chi scrive 
‘usa per esperienza ale. 
Essa è utile tutte le stagioni dell'anno; se io 
estale è un refrigerio, elle altre stagioni, nel 
veruo meglio ancora, ricostituisce le 
Guarisce i malati © im saui d'indebo- 
lirsi. È una cura del presente, una garanzia 
dell'avvenire. Maotiene l'equilibrio del calore 
uel corpo, sicchè non si seute molto il freddo 
nell'inverno, nè molto il caldo nell'estate. Ha 
ua solo guaio, che chi vi si 





cia la bene a tutti quelli ci 


inee. 
A Sau Gallo, nel centro della città, 
Piazza di San Marco, abbiazo una di 


ina è un'iogiuslzia, percl 
tutte le stagioai, checchéè 
briaconi. 


Leggesi nel Corriere della Sera in data di 
| alileno 49 corr.: 

Un 2/ 
N. 41, ja 


eri sera, erauo in casa la zia, il suo 
lo e la Lauretta, che si al tavoli 
Pa pini pate: alla mam. 

Dil Lu Ppoggiendosi 
"na oud ardere Sta ai 


ch'egli era veramente quello 
lorerole. 


la banda cit- 


sig: 
1. Filippa. Marcia La Pace. — 2 Meger: 


» per 
— 5. De Suppè. Pot puurri sull’ opera Donna 
nell'opera Aroldo. — 8. Tessi= 


mente cadde 
il 
Bgsi Vittorio, di 


"a Biforma non crede ci 


folla acclama 
“lg pero. qua don 
a 


colato dal tav peso. allesciona 


giorane. 


il 0 line 
Ju va attimo, °° illuminazione di ieri sera fu splendi, 009 sia 1! suo sciogli 


, temere, perchè la 
L'Arciveseorado era tullo adorno di 1, Ul et, la norme costan 
diere. 


coll’ Italia 


la disgraziata fu investita 
dalle fiamme. Alle sue grida di spavento e do- 
lore accorsero la zia #J i! fanciulletto ; 

ardimeotoso, afferrò la cugina, cercando di strap 
parle le vesti, ma senz'altro risultato che di 
scoltarsi orribilmeote le mani. La zia, disperata, 


‘Erano illuminati il campanile @ le cup.i9Î8 gine: 
no. 
“ vC iaza del Campo sr meraviglion 
e il ricevimento al Musici timenti della © 
ma le gi recarono al Museo storico © sì fermare matisoli dell 4 
fiamme, quasi vieppiù ali: 3 lungamente dinanzi alla vetrina couteneote sedia Pago 
raddoppiata veemenza la sventurata che, urlaodo abiti che indossava Vittorio Emanuele alla udadon. Lo Corte marzi 
€ dibatleadosi, erasi gettata, o caduta, al suolo. taglia di San Martino, regala Siena uel th Atari 
Cootemporaneamente, sopraggiuse uno dei Stamane il Re visita l'Ospedale e la Reg. alti prigionieri. d 
fratelli, anticipando per mera combinazione la gi reca agli asili iafuotili, guiudi faranuo tgp rimessi io libertà. Fra 
solita ora del ritorno a casa, e si trorò — insie- gione con inviti. A 
iui secorsi — fra grida di spavento © |" ° teri, visitando Santa Caterina, una ra; PF sonass/ Gee 
i recitò una poesia ela Regina la baciò alettoni ao ecaleseionte 
rone fino ad 
prove precise. Perl 
{{te, categoriche sul fatto] 
delle prove non 
Una cosa non si puòj 
Si een ci mie eo sie Gordon are 
Lai iste, difesa risoluta, 
rio allo Cassu dei depositi; ne Marebbe riuscito né 
icio funzionerà per due anui.\sgg ptato vilmente traditi 


ru itori di 
Leggesi nel Diritto : 


lo parere favorevole 300 
| 


alle tasso di registro Ca) 
te del Nilo Bi 


Siate 
ta da una linea d 


Ki di nove chi 
no da Roma 47 alla Gassetta 408 poste su battelli 


Popolo di Torino renderla ad assedì 
Il pubbl 
il 


di Stato ha 
Regolamento di riforma 


bollo. quale, 


Romane lica una lettera «lE degli amsedìi è 


uale si mani 


madre fu avvertita per telegrafo, 
della sciagura orrenda, nia che la Lau 
retta erasi gravemente, e vriso, amma-| stema guvernativo nel riparto dei lavori 
lano, verrà pur | mentari. j 


verità, Trattati di commercio, 


| Co; rriere del mattino | Telegralano da Roma 17 alla Gazzetta 


Popolo di Torino: 
ll Bollettino di Finanza conferma che, 
Fenezia 19 luglio, 
telegramma roalo a pro; 


| Governo attendo le risposte della Fra 
Austria circa le comunicazioni relati 
dell’ abolizione delle decime. fionovazione dei trattati di commercio. Soggiu a ciò che rig 
La Difesa scrive: | ge che i depuiati Bileoa e Luszatti si recheraasegto, Quasi tutti ignora 
Sabato, aleuni giornali di Roma e delle Pro. | !"® pochi giorni a Parigi e Vienna allo sconjp gggoito avvenne vici 
ncie pubblicarono ua telegramma di S. M. il | di studiare la grave questione e rilerirne al bg delle sventure person 


Ù S verno. ‘hè alla guerra il 
Re Uuiberio a S. E. il Patriarca di Venesia, | """% complesso le notizie del Boltetine (ilari in posizioni di 


in risposta ad uno che il Patriarca stesso aTeVA | pingnza sou. relitto perdo 
(non potendo far altro per la brevità del tempo), | Fgtato” ati sie coni 1.7 Viasoe, sa IC ariete 
diretto a $. M. — Siccome nella riproduzione | Paoitale austriaca andrà soltanto il deputawL, pienvato delle botta 
del dispaccio sui giornali vi sono delle varianti, | ogg ‘conferire coi rappresentanti. delle pia io di Sted 
1 debt ilormaioni amo qu ito | Set" quale Motarltt Pero è opiise citta tonitbrio cel 
eualto del telegramana regio | herale che non sarà possibile la eonchiusioni' pulla e non può compl 
4 S. E. il Card. Agostini Patriarea | ua \rattato di commercio coll'Austria-Uogheu ‘| dibattimenti della 
Venezia La Riforma biasima il provvedimento adi, vagno per le lunghe 
« ll suo telegramma mi è perenuto quando | tato dal Governo francese, il quale proib'ipe che hanno le deposi 
già avero firmato la legge. entrata-uel territorio della Repubblica dei fradimento sarà provato 
« Nell' adempiere quello che in questo caso | detti orticoli italiani ; dimostra che quel prugito difficile provare i 
« so essere stato mio dovere, affronto securo il | vedimento è ingiustificabile perchè la Hilossersili" scusato che godet 
iudizio di Dio, della Chiesa e della Società. | assai più estesa in Francia che iu Italia. La Rardon e ch'ebbe parecq 


dell' 
edere al tradimento. Oi 


LIA ale è entri 


Furono già 
ni interessi 

Senentazione dei difensori 

i a mangiar gomi 


uni, da Moataguaua, qui diuorante, ieri 
smarriva il porifogli con entro lire 483, percor- 


il moudo per iruvar moglie e poi sposò una | 


ino | legge. Si riferì inoltre sopra 66 


« Desidero di avere occasione propizia per 
* mostrarie il mio particolare e riverente affetto. 
+ Unsearo. » 
Aggiuogiamo esserci assicurato che S. E., 
il Patriarca (che telezrafava al Re a nome di 
tutto l Espiscopato della Venezia), avera preci 
deotemeote fatto ricapitare al Senato un tele- 
gramma e poscia una lettera, a nome sempre 
di tutto l’Episcopato della Regione, perche non | 
si approvasse la legge. | 
il presidente comm. Durando, rispondera 
a S. Emioenza che il telegramma era stato co- 
muaicato vato, seduta stante, ma che la | 
lettera giuogeva a lavori finiti, e dici he | 
| essa si sarebbe conservata negli Atti del Senato. 


Elezioni amministrativo a Cologna. 
Nelle elezioni pei consiglieri proviuciali, i 
candidati moderati, comm. Vanselti e ing. Ber- 


la | tolaso, ebbero voti 397; Gualdo e Brena (radi 


cal) 254. 
Pel Comune, i candidati moderati 
Pietro, Chiarotto Francesco, Rosa Gioranai, 
| Rostello Pasquale, Veronese Bortolo, ebbero 358 
voti, e gli avversari 254. 
’ Arena di Verona caota vittoria per la 
dilesa del conte Gualdo (radicale). 
| 


Crispi 0 Santa Caterina. | 
1 radicali noa perdonano all’ onorevole Cri- | 
spi. Valga questo saggio del Secolo: 
| A quasi vent' anvi di distanza, Menabrea @ 
Crispi si ritroravano solto la protezione della 
| celebre monaca senese, che più di quattro 
coli fa servi di mediatrice fra i Fiorentini 
Papa Gregorio X. 
Aoche Crispi, ora che la_ conciliazione, 
ficialmeute negata alla Camera, si manifesta pa- 
| lese coi To Deum di Firente e di Lucca, coi 
| ricerimeoti degli arcivescovi ® dei vescovi, 
recato ia uniforme di ministro ad assist 
volamente alla messa nell'oratorio di Saala 
terioa, la pia donzella che più volte trattò 
| successo couciliaziogi fra Poutelii e citta, 
veguachè nella di lei bocca fiorissero tutte le 
grazie del più siucero ed efficace parlare, » od | 
ha vssequiato monsiga»r Biudi, nel momento 
appuuto che in Roma i rappresentauti di più 
che mille Associazioni popolari d'Italia, riuniti | 
ia prolestarano solennemente contro 
| la conciliazione. | 
Il fatto di veder l'attuale ministro dell'in. 
| terno iaginocehiato nell'oratorio della sontrada 


gni giorno si chiari- 
disaccordo con la maggioraasa 


stato di rela. 
parlamentare fu- 
6 allo stato di re. 
ò 56 ordini del giorno, 
Fi presentate fe do neode ti 
‘urono ot 
| ione a procedere conìro 6 let 
| sioni, di fe] eci) 
mentare, che ril a 9 
IAA 
| petizioni pre- | 
| seutate nella te legislatura. La Camera 
| Ped 14 nedato pube 83 aduvaose d'Uf 


i 


che un mezzo preveotivo 


commercio. 


Sconotto im vista. 


| forma suppone che la misura adottata nu si jl memorabile assedi 
indurre l' Ital urbarie l’ avamposto dei 
| nuove concessioni nella stipulazione del tratti: 


Dispacci dell’ 
Siena 18. — Osei 


rono da Roma alla Gassetta di Toriw edale, l' Asilo e l' Ist 


Se 
Depretis mangia delle bistecche e si ri 
li di 


forza; questa è la grandi 

giorno. Ed è graade notizia perchè, 
ezposita, ne vedremo delle belline 

se Depretis può tornare a Moutecitorio. 


g giogne 


tirono, ac 
de 

ro: 
Borgogaeta 18. — 


antrata nella rada, e ri 


Crispi, che si è fatto tanto avaoli, seprufno. 


ritoruare in linea ? 
Riserve © smentito. 


Telegrafano da Roma 48 alla Phrseveransa 


Qualche giornale dice che il colloquio 


venuto ieri tra il comm. Malvano e il minisini@8? Millo, 
riferisca ad alcune osservazion' 
overno inglese, circa il nostro bloce 


delle coste di fale notizia però v: 
colta con grande riser 


È affatto infondata l'al 


zione di prestito di cento milioni 


Bonatore 


Telegrafano da Napoli 


poi 
Ricorderete che l'illustre senatore Palasciao. 
improvvisamente impartito, fu riachiuso iu utato 


casa di salute. 
Ebbene, ieri ne uscì, quasi pienamente 


La crisi banci 
Telegrafano da Caglia 
Le 
pre gravisai 
La Prefettura sta esegue: 
cossa e della conlabilità muuici 


Perse. 


pare oramai iadispensabi 


Riusel sigoificentissimo il 
di Napoli di sborsare la promessa 
corso ul Prestito della Provine 


quota di e 
della Cassa di Ri r 


Il relati 
alla Camera dispiacque generalmente 

Il processo coutro l'eg deputato Piet 
oi Mameli si discuterà ia wu Tribunale è, 
continente ; l'opinione pubblica generale è cè 
{o lui sempre maggiormente sfavorevole. 

La raccolta dei cereali riuscì gener 
trediocre, | vigneti finora promeltono beve: } 
chi pei forata infezione fillosserica si 
promo nel circonda: Sassari. Il commer 
del bestiame è io 


A Gastoi 


severanza : 

___1l Priocipe Gaglielmo, ito del Pr 
cipe imperiale, andrà a Gestein coll’ Imperst® 
Guglielmo, per far gli onori all’ [mperatore d 


. Si può ormai ritenere ufficiale il ritroro 
Bismarek con Kalnoky ; ei più credono ch'# 
Ferrà piuttosto a Gastein che a Kissiogeo 

assai problematico ora che Bismarck 1% 


Il Ministero Salisb 
Telegrafano da Roma 47 alla Gazselto # 


Popolo di Torino 
Nel nostri ciraoli politici si seguoso 


«ivato 
fgeoti, nominato a Rel 
fi nolizia, manda veina! a 
ad alcuni giornali di provineia, che ri miuistri 

delle fioanse Maglieni stia preparando uu' operi (al 


qoltere; 


Li 

condizioni generali finaaziarie s0uv sen 388; sostien 

me. ro della 
sodo la verifica delB0MVeaienti che l' esper 
Il pale di CagiarAlazioni. 
Lo scioglimento del Consiglio comun 
molti cittadioi pr 
vedono anche lo scioglimento del Ci u 
vasi joglimento del Coosiglio pre 


credit! 
‘mio ufficialmente iguora ®Miercio, che è resp 


lenzio serbato dai depatati ui 


Vasi Aa lettur 
me peli a Sal 


Parigi 18. — (Ca 
ione, a grande 


1 Governo sulle quatt 


Roma 18. — 
prefetto d 


ij Colmayer, prefetto] 


nia; Gentili, pref 


Catani ì 


a Girgeoti. 
Berlino 18. — Secd 

vapori tedeschi 
asiali 


€ Al 
Insbrik 18. — L'Li 
a Bregenz dal PI 

Ba all 


fecherà dom 
Parigi 18 (Camera 


tito d’ esperienza di md 


ss pondendd 
il progett 


guerra non 


deliber: 
Ila disc. 
Pas 


rigi 18 (Camera, 


Mienli e l'insieme del 
futo del Bit" ella mobilitazione, ecc 


a la proroga di 


e Dautresme. 


Londra 18 (Came 
al 
dra 48. — Ru 
isbury, e gli 
la Porta, rig] 


Londra 18 (Camer] 


gueson dice che quantui 
OB abbiano ottenuto 
gione, tuttavi 


Telegrafano da Berlino 18 luglio alia I Wolli pi 


il Govei 
tata molto 
tata favoreri 


Ultimi dispacci d 
orno. 


Londra 19. — È 
diplomatica per 
17 





u splendid, 
OO di bay, 


* ele cupo, 


ravigliosa, 
al Muoici 
si fermarta, 
contenente gj 
vele alla bel 
1a nel 48 
le è la Regia 
faranno ‘le 


Uva raga, 
baciò affetta 


militare, 
Gazzetta du 


2 Cassa mil 
a ol Ministero 
i depositi; us 
© due anui. |M 
| favorevole al 
| di registro4 


a, ma dal 


lavori paria, 


rel 
\ Gazzetta da 


valet 
Fra 
i relativo alli 
ercio. Soggiu 
i si recheranna 
aua allo scopo 
riferirne al Go 


che il 


| Bollettino di 
però che il de. 
) Vieana, Nel 
il deputato fb. 


istria-Unghera, 
vedimento adol- 
quale proibì la 
bblica dei. pro 
che quel pi 
bè la tilosseri 

1 Italia. La Ri- 
fottata nom sia 
lurre |' Ital 
one del trattato 


a 
euia di Torimo 
cche € sì rio. 


novembre, 
torio. 
o avaati, saprà 


ite. 
Parseveranza 
I colloquio 

e il ministro 
ne osservazioni 
il nostro blocco 
izia però va ac 


tizia, mandata 
che il mit 


ll Arena 
atore Palasciano, 
inchiuso in una 


pienamente gu 


ardegna 
alla Persev. 
Liarie s0u0 sem 


la verifica della 
pale di Cagliari 
> comunale 
ittadioi pre: 
vasiglio pro 


ifiuto del Banco 
sa quota di cose 
cia. | creditori 
mente iguoraoo 
riulzera. L'in 
e dura da se 
sioni degli jate 


i depal 

ente 

eputato 

u Tribu 

senerale è cOP 

vorevole. 

 generalmeo® 

tono beue i P° 

sserica sì 900 
Il commerci 


luglio alla 1° 


zenito del priv" 
soll’ Imperator® 
pperatore 
le il ritrovo di 
credono eh 


+ interesse le notizie-che%arrivano da Lon 
irca la situazione del Ministero Salisbury. 
forma non crede che la la 
jerd, quaad'anche dovesse scoppiare, 

le sia il suo scioglimento, | Italia 

a temere, perchè la politica estera dell’ 
sra ha norme costanti e fra queste l' ami» 
sincera coll’ Itali 


' ori 
Leggesi nel Diritt 
| dibattimenti della Corte marziale del Cairo 
1) ridestato l' iateresse generale sopra l epi 

della presa di Cartum e della morte di 
on. Li 
slcuni fra i difensori di Cartum, che fu- 
fatti prigionieri dal Mabdi, e che furono 
imessi in libertà 
) d'accusa design: 
\quisitoria pronunciata dal procuratore de 
vi non è schiacciate per l' impututo, perchè 
li trovarono fino ad ora, 0 non sì vollero | 
te prove precise. Però le conclusioni sono | 
categoriche sul fatto del tradimento; l'in- 
za delle prove non riguarda cl 
Una cosa non si può mettere pi 
cioè che Gordon aveva disposto ogni cosa | 
una difesa risoluta, e che, coll’aiuto di Wol- 
sarebbe riuscito nel suo iatento, se noa 
to vilmente tradito da chi vendò la sua 


rome 


afferma che la città di Car- | 
è situata sul 
ueote del Nilo Bi Nilo Azzurro, | 
tetta da una linea di forti, da una trincea | 
‘n fosso di nove chilometri, e da batterio | 
l'hoste su battelli. Sarebbe stato impossi- | 
li renderla ad assedianti poco sperimentati | 
il “degli assedìì e sprovvisti di ponti e 
irmamento necessario. | 
‘Cartum vi erano munizioni a profusione. 
A Carine luogo sd un tralto seoza esere | 
nunziato dalle cannouate. Le mine non fuo 
roao. Il chiaro di luna era splendido al | 
oo dell'assalto. È dunque necessario di 
ela radimento. Ora la sorveglianza della 
per la quale è entrato il nemico era con- 
dd Hassao bel. | 
B-Jtooo già intesi molti testimoaii. Le loro 
saloni interessanti dal ponto di vista dell'a- 
tazione dei difeosori di Cartum, ch' erano 
ili @ mangiar gomma, non sono molto 


la quale, © 


‘chè alla guerra 
‘ati in posizioni dalle quali essi poss 
vare comodamente l' insieme dell’ azione. 
nostri lettori ricorderanno forse lo stupen- 
econto della battaglia di Waterloo, fatto 
gio di Steadhal, racconto vero in 


p difficile pro' 
‘accusato che 
Da e ch'ebbe parecchie promozioni duran. 
memorabile assedio che riconsegnò alla 
l avamposto della civiltà in Africa. 


Fra essi è Hassaa beì che | 
pro espiatorio. | 


| cen 


insorti. sarebbero 

concentrati ad Ataghai per sbarrare le strade 
le truppe dell Emiro. Gl' insorti 

rinforzati con parte della guarnigione di Herat, 
recentemente insorta. Si segnalano nuovi disor- 
divi ad Herat. L' Emi quatt 
menti badasksbao per rinforzare 
nigione di Aboul. 


Mostri tispanci particolari 


Roma 48, ore 8.30 p. 
Ricevuto dopo mezzanotte 111! 

La Riforma, 
dei Comizii, dice che finchè i radicali non | 
sapranno ammanire altro che vane chiac- 
chiere, può loro lasciarsi tenere impune- | 
mente quanti Comizii vorranno. 

Crispi tornerà domattina a Roma, 
dopo aver accompagnato il Re a Pisa 
Bertolè partirà domani sera per Li- 
vorno. 

Saracco toi 
della. Si ferme 

aper 


Corte marziale, com' è noto, giu- | 


rà mercoledì da Stra- 
a Roma tre o quattro 
recherà ad Acqui in va- 


istente che Magliani prepari 
un prestito di cento milioni. 

Al Ministero delle finanz 
pronto un nuovo organico per gli Uffici 
doganali 

Telegrafano da Civitavecchia che sta- 
mane, varandosi una pirodraga, si ruppero 

intelli. Tre condannati addetti ai la- 
vori e un operaio sono morti. La folla im- 
paurita fuggì. 

Confermasi che Boselli parteciperà a 
negoziati del trattato di commercio assie- 
me ad Ellena e Luzzati. 

% Roma 49, ore 4. 05 p. 

È tornato Crispi. 

Nel pomeriggio i ministri preseni 
Roma si adunarono sotto la sua presi- 
denza. | 
Qui non si dubita ehe, malgrado il) 
rifiuto del Sultano di ratificare la Con-| 
venzione anglo-turca, la questione egizia- | 
na non presenti il minimo pericolo; ma 
non si è altrettanto tranquilli circa le con- | 
geguenze della nuova fase della questione | 
bulgara. 

Il contegno recisamente ostile della 
Russia alla elezione del Principe di Co- 
burgo fa temere lo seoppio nel Principato | 

, di cui le ulteriori conseguenze 
sono imprevedibi | 

La completa inazione delle Borse si 
attribuisce a questa principale ragione. 

Il Comitato promotore pel concorso 
roduttori industriali ital è 
soddisfatto per la scarsezza e la lentezza 

delle adesioni che gli arrivano. 





rlando del Comizio | sped, 


Forse il fatto dipende, oltrechè dal- 
l'incertezza della vera data dell’ Esposi- 
zione, anche dalla relativa lontananza della 
medesima. 

Nel Vatica 
minate le reerii 


ciaque partirono, accompagnat 
a gran folla plaudente, con baudiere. 1 So- 
i lasciarono diecimila lire ai poveri. 

Borgogaeta 48. — La squadra navale è 
rata: nella rada, e ripartirà domani per Li- 


Parigi 18. — (Camera Approvasi sen 
ione, a grande maggioranza, il progetto 
[Governo sulle quattro contribuzioni. 


a Gazzetta Ufficiale pub- 
Millo, prefetto di Catania, nominato a 
Colmayer, prefetto di Catanzaro. nominato 
Gentili, prefetto di Reggio Calabria, 
vato a Catanzaro ; Paternostro, prefetto di 
nominato a Reggio Calabria; Salvoni 
nato a Girgeati. | 
Berlino 18. — Secondo un comunicato uf- | 
|: i vapori tedeschi che fanno servizio sulla 
toceheranno in avvenire 
Genova. | vapori della linea mediterranea 
ranno la via di Brindisi e Porto Said, invece 
rieste, Brindisi e Alessandria. 
Insbrik 18. — L' Imperatore Guglielmo, sa- 
a Bregent dal Priocipe reggente, lasciò 
na, io alle ore 3. 02, e giunse qui 
‘a, ricevuto alla Stazione dal Governatore. 
rehera dor a Gasteio. 
Parigi 18 (Camera). — Discutesi il pro- 
d' esperienza di mobilitazione dell' esercito. 
Ferron, rispondendo alle critiche di Cavi 
, sostiene il progetto. Dice che come mini- | 
della guerra non deve preoccuparsi degli | 
nveoienti che l' esperienza produrra nelle po- 
ioni. 
La Camera dichiara |’ urgenza sul progetto, 
liberasi, con voti 394 contro 134, di passare 
discussione degli articoli. 
Parigi 18 (Camera). — Approvansi tutti gli 
me del progetto suli’ esperienza 
eccettuato l' articolo che non 
liva la proroga di un mese pegli effetti di 
mercio, che è respiuto dietro domanda di 
ier e Dautresme. La seduta è tolta. 
Vienna 18. — La Politisehe Correspondenz 
che i negoziati tra la Turchia e il Monte- 
ono probabilmente interrotti per qual- 
i delegati mootenegrini reclamando 
scoli, cui si oppougono gli albanesi con- 


Roma 18. — 


Londra 18 (Camera dei lordi). — Appro- 
iu terza lettura il bill di coercizione. 
Londra 18. — Rustem feve oggi una lunga 
la a Salisbury, e gli cousernè una eomuni 
one della Porta, riguardante a Convensione 
ana 
Londra 18 (Camera dei Comuni). — Per- 
he quantunque i negoziati con Wolff 
ottenuto la ratifica della Conven- 
ja il Governo ritiene che la politica 
tota molto saggia, e che la missione 
stata favorevole agl' interessi ioglesi 


Itimi dispacci dell’ Agenzia Stefan 


ti 
ivorno. 

Londra 49, — È distribuita la corrispon- 

ra diplomatica per l'Egitto. Si estende dal 


ta 49. — La squadra navale è partita 


envaio fino al 17 giugno, sui fatti essenziali 
osciuti.. . 
Londra 19. — Il Daily Nercs ha da Ber- 

p: La Germi l' Austria e l'Italia risposero 
circolare turca che sanzionerebbero l' ele- 


Vescovo di Teri 
Gl'intransigenti, guidati dal Cardinale 
Vieario, insistono per una soddisfazione ; 
ma prevedesi che il Pontefice non si com- 
moverà in questa circostanza più di quanto | 
mostrò commosso pel famoso opuscolo 
del Padre Tosti. 
Verona 49, ore 2,14p. | 
È morto questa notte il conte  Cor- 
tesia Serego, fratello del vostro sindaco, | 
il quale pon giunse in tempo d’abbracci 
lo; la malattia fu brevissima. Fu ca 
no di stato maggiore, già nel quadrate di | 
Villafranea © alla prosa di Roma. Lascia | 
igli. 


la vedova e due 
Le esercitazioni militari d’ assedio | 
d alloggiare alla | 
Pullè al Chievo. | 
Colombi viaggiatori col pallone fre-| 
nato fecero ottima prov 
prat ante tlc cd 


Buliettino bibliogr: 


Relazione del Consiglio d' amministrazione 
della So 
pubbliche, assemblee generale ordinar 
diparia del 26 giagno 1887. — Padov 
tipografia F chetto, 8887. 
I marinai italiani al servi 
appunti storici, di Odoardo Tadini - 
dalla Rivista marittima, marzo 1887. — Roma, | 
Forzani e C., tipografi del Senato, 4887. i 


Fatti diversi | 


ciuli 


Vicenza di piccole 
sto - 11 settembre 1887) 
Direzione geverale delle strade fer- 
nali (Rete adriatica) ba disposto per- 
chè sia applic trasporti degli oggetti, degli 
espositori e dei giurati, diretti ‘all’ Esposizione 
regionale di piccole indi 
riffa speciale stabilita per le Esposi 
gressi, ecc., sotto l'osservanza delle norme e 
condizioni prescritte e contenute nell’ apposito 
Regolamento. 
Tale concessione 
guenti termioi di lempo 
Per le merci ed oggetti: Andata, dal 20 lu- 
glio al 13 agosto ; Ritoroo, dal 42 al 30 set- 
tembre. 
Per gli espositori e giurati: Andata e ri. 
| torno, dai 25 luglio al 30 settembre. 
Ì La Commissione ordinatrice fornirà agli 


le accordata entro i se- 


predette facilitazioni. 
La Direzione delle ferrovie poi, per faci 

tare il concorso del pubblico, s;ecialmente 

giorni in cui avranno luogo a Vicenza feste o 


fuoco 


idità eccezionale ai biglietti di andata e ri 
torno, che normalmente sì distribuiscono per Vi 


Frana sulla linea Treviso-Bolluno. 
Telegrafano alla Perseveranza 

Stamane, in seguito ad una frana di terra 
avvenuta sulla linea Treviso-Belluno, venne com- 
pletamente sospeso il seri 

AI puato dell’ interruzione, viene però fatto 
il servizio di trasbordo dei passeggieri e delle 
merci. 

Si lavora attirameate allo sgombro da nu- 
merose squadre di operai, e sì spera che per 
venerdì prossimo ls linea sia completamente 
sguinbera | 


Una visita di Verdi n Fironzo. — 
— Telegralano da Firenze 18 al 
Maria Nuora, 
della distribuzione dei loeali 

Lo scopo della visite fu di assumere infor. | 
maziovi per uso del uuoro Ospedali 
dovuto alla iniziativa della signora Verdi. 


Parigi 
SÌ ba da Grenoble 
la seguito a polemica fra Gustavo Naquet, 
direttore dell' opportunista Petit Daup! 
ielle, direttore del radicale Reveil du Da: 
‘a loro un duello alla spadi 
AI terzo assalto Naquet afferrò colla 
fereudolo alla coscia. | 
leovielle , lo schiaffeg. | 
padrini stessi lo stimmatizsarono pel 
suo operato. | 
| testimoni di Menvielle, sporsero querela. 
Naquet fu arrestato. 


| rale del compianto amato loro 


mo è il titolo di u 
l° Illustrazione Italiana dedica questa settima: 
quella Esposizione, come suol fare a tutti gli 
avvenimenti importanti. Sono 24 pa x 
glio, che contengono i seguenti disegni : Il vesti- | 
bolo all'entrata priocipale; Veduta generale e | 
veduta parziale della Galleria dei forni; La 
grande Galleria dei molini; L'esagono centrale | 
e l'espi 1 padiglione dei coo- 
certi ei giardini dell’ Esposizione ; Il padiglione 
di elettricità; La 
Galleria dei motori a lleria centrale 
vista dal Nord; Il mo ; 

ili; 1 motori ‘a gaz, sistema Otto ; Pianta dell'E- 
sposizione ; tutti eseguiti dal vero dagli artisti Bo 
namore, Amato, fotografie dello 

labilimento Treves. Trovi ael testo: L'industria 

la corsa alle 


pece 
Altre otto pagine sono dedi 
e vi sono illustrati il Giubileo della Re- 


ster) 
go 
Firenze. 


n - Firenze, 1S87. — Riceviamo le 
seguenti pubblicazioni della Ditta Successori Le 
Mounier di Firenze 

Opere edite ed inedite di Carlo Cattaneo, 
raccolte da Agostino Bertani e ordinate per cura 
degli amici suoi - Vol. IV. - Seritti di economia 
pubblica, Vol. |. — Prezzo lire 4 

Prontuario detla vivente lingua tedesca, 0s- 
sia Dizionario sistematico delle voci e frasi più 
usuali, ordinsto per materie e compilato ad uso 
degl’ Italiani, ta cuole quanto per lo 
tudio privato, da Riccardo loss  — Prezzo 
Nire 3. 50. 

Le funzioni del Governo nella economia 
sociale, di Domenico Berardi, professore di eco 
nomia politica al R. Istituto tecnico di Reggio 
Calabria. — Prezzo lire 5. 

Donatello e le sue opere, discorso letto nel 
Circolo fiorentino degli artisti la sera del 16 
maggio 1887 da P. 

Varie versioni pueliche di 
— Prezzo lire 2. 


Un costume autico in Francia. — 
Leggesi nel Cittadino ia data di Trieste 6: 

Il sig. Tony Revillon racconta ua antico co- 

leva io Francia in occasione della 


como Zanella. 


Nel 1573, l’anno che succedette alla Saiot- 
Barthélemy, il Re Carlo IX assistette, secondo il 
costume, al fuoco di San Giovaoni. 

Fin» allora eransi conteotati di bruciare 
dei gatti, ma in queil' sono Lucss de Pomerea 
ebbe l'idea, per dare maggior piacere a Sua 
Maestà, di unire una volpe viva alle ventiquat 
tro vittime, e î parigiui si rallegrarouo assai di 
questa felice innovazione. 

Finalmente giunse Carlo IX, circondato da 
tutta la sua corte, e il prevosto dei mercati , 

incontrario , gli mise ia mano 
bianca e ornata di un | 
manico di veliuto rosi i Re messo | 
ì rogo, la fiamma raggiuose io un mo- 
mento la cima dell'albero, si sparse su tutti i 
suoi rami e quanto prima il palco crollò, man- 
gliaia di sciatille. Gatti e volpe 
non senza segualare la loro agonia 

li 

La folla parigina si precipitò sul rogo ai 
cora fumaute, per togliere gli avanzi che, por- 
lati entro sacchetti è appesi al focolare dome- 
stico dovevano, seconde la credenza popolare , | 


da marito. 
Dopo la rivoluzione non si bruciani 
gatti; ma si continua, nei dipartimenti dell'Ovest 
€ del Mezzogiorno, in Breltagna ed in Provenza, 
a bruciare ionocentemente fastelli di legno di 
queroia e fascine di pino. 


2— enon n 0 ec 
Dott CLOTALDO PIUCCO 
Lore # gerente regpoosaliito 


esami 
me alle lezi 
anno scolastie 
Gli alunni 
Foscoriai e Marco Polo, e quelli delle RR. Scuo- 
le Tecniche Sebastiano Caboto e Livio Sanudo, 
che intendono riparare nel p. v. oltobre agli e- 
sami ora perduti, possono approfittare delle le- 
zioni che a tal fine si dagno nell'Istituto Ange- 
loni, al ponte della Guerra, N. 5274, lezioni im- 
partite da egregii professori. 
Nell'intervallo di tempo fra il corrente me- 
se di luglio e l'apertura del nuovo snno scol 


| Fiunioni dursote l’ Esposizione, secorderà una | stico, possono pure approfittare dell'Istituto Al 


geloni anehe gli aluni 

bene prepararsi agli studi ulteriori ; come pure 
i giovineiti di quarta classe elementare, che de- 
voso prepareraì ‘agli esami di ammissione ai RR. 


temperatura molto elevata, specialmente nell'Italia 
inferiore. 

Stamane, cielo generalmente sereno ; alle 
correnti meridionali ; venti deboli, varii; il be» 
rometro segna 759 mill. in Sardegna, 761 a 
Portomaurizio, Portoferraio e Tunisi, 762 nel 
Centro e nel Sud del Continente, 703 in Pie- 
moote e in Lombardi: 

Probabilità 
leggiero temporale; continua’ la 
molto elevata. 


BULLETTINO ASTRONOMIC 
(Anno 1887) 
Osservatorio astronomico 
del r. Istituto di Marina 
Latit boreale {i 


Negli anni precedenti, i giorani che appro- 
fittarono di tali lezioni preparatorie nell’ lstitu- 
to Angeloni superarono quasi tutti felicemente 
gli esami di ammissione 0 di promozione. 


Alla santa memoria del nostro amato nonvo 


Giuneppe Pardo fu Leone. 

Dire di te, o nostro ben amato e venerato 
nonno, è aspirazione del nostro cuore, non già 
vaghezza di scrivere. Tu fosti per noi tutti, ua 
perenne esempio di quelle esemplari virt®, che, 
seoza far pompa di pubblicità, non sono ammi: 

le pareti domestiche; Tu, ci gt 


sarà sempre di sprone a_ proseguire 
, che ci lracciasti coi tuoi consigli, e 

col tuo nobile animo. | 

Non tutti poterono apprezzare la inesauri» 
bite Bontà del luo euore : ia noi, che dalla na- 
scita ebbimo campo di ammirare in te la boo- 
tà immensurabile di esso, possiamo spargere 
molte lagrime su quell’ avello, che ora ti ba tol- 
to alla nostra vi 

La tua instancabile solerzia, la fermezza dei 
tuoi iti, e soprattutto l' animo gentile che 
ti fu guida perenne nella tua esistenza , sono le 
doti, che ti facevano ammirato da tutti ! 

La vita del giusto è, su questa teri 
pre troppo corta per chi lo ama 

Pace alla tua bell' anima ' 
697 


assaggio della Luna al maridinue 
Tramontare della Luna 


Nel giorno 46 luglio 1887 
Grande Albergo l — G. Moschini, con figli » 
G. prof. Bonato, ambi da Padova 
- Magg. Vanini - L. Bosco - E. Oumago, 
- Sellier, da Parigi » Wil- 
hilterra “ F. Ebrman, com 
tutti tre dall’ America. 


SPETTACOLI. 
Trarno Di Lino. — Ml babbeo + liringante, IL] 
3 enl'dli mo Ears — MESERO ten 
GIARDINI PUT bi.i — Caffè chautant. — Dallo ore 
9 pom. alle 11 por. 
Grande Concerto, ogni giorno. 
Indisposizione. 
® dalle 81/2 


Carrà aL Giantinerto Reare. — Grande concerto 
tutte le sere. 


Comuni di Chirignago e Spin 
A 0 di concorso. 

A tutto 10 agosto p. v., è aperto il concor- 
so alla condotta medico chirurgo-ostetrica dei 
Comuni Consorziati di Chirigongo e Spinea col. 
lo stipendio di Lire 2800 compreso |’ indenniz- 
20 per i mezzi di trasporto. 

Le istanze in bollo legale, soranno prodot. 

termine suddetto al protocollo del 
Municipi jago, corredate dai seguenti 
documenti, pure estesi in carta da bollo com- 
petente 

a) atto di na b) certificato di sana e 
robusta costituzione fisica ; c) attestato di ve- 

italiana; d) certificato penale di data re- 

i e) certificato di buot pdotta ri 

recenti: Ja dal Sindaco del 

dell’ aspirante; /) sifuazio- 

ne di famiglia; 9) diploma per l'esercizio della 

medici chirurgia ed ostetricia. rilasciato da 

‘sità del Reguo; A) certificato di 

| lodevole pratica per non meno di un bienuio in 

ut pubblico ospitale; i) tutti gli altri documenti 
di servizii eventualmente prestati 

La condotta conta complessivamente 5069 

| abitanti, la metà dei quali all’ incirca ha diritto 


sem. 
on fami» 


1 Nirori 
rr 

1 signori fratelli P sentono il do. 
vere di ringraziare tutti gli amici e i conoscenti 
che pietosamente vollero prender parte al fune- 
ienito 

ad onta che l' accompagnamento fosse in via del 
tutto privata, e nella prima ora del mattino. 
Chiedono venia per le eventuali ommissioni nel- 
l'invio della partecipazione. 098 





LIST! DELLE BORSE 


Vemezia 49 luglio 


Rendita ital. 5 010 godim. 1° geonaio 
» 5010 godim 1° luglio 
Azioni Banca Nazionale SR 
nom. fine corr. 
Credito Veneto idem. | 
Società Ven. Cost. idem. 
Cotonificio ven. idem. - 
Prestito di Veneria a premi + 
Aonista 
da |a 


Obblig. 
Cambi 


Olanda 
Germania 


sconto 
24 
= 
a— 
SES 
:— | 2520 | 25% 
{i— |10020 |10050 
trieste |4— [800 — |200%, 


\nxs— [12335 
10040 [100 70 


200— [20050 
mi resa 
SCONTI 
Banca Nazionale 5 4% — Banco di Napoli 54% 


FIRENZE 19, 
Ferrovie Merid. 
— — — Mobiliare 
25 24 —(Tabacchi 
100 60 — 
VIENNA 19 


Rendita italiana 
Oro 

Londra 

Francia vista 


Rendita in cari 81 55 — Ar. Stab. Credito 281 40 — 
argento 88 — — [Londra 126 35— 
in oro 113 20— Zecchini imperiali 594—| 
senza imp. 96 70 — Napoleoni d'ero 10 08 ‘4 | 
Azioni della Banca 885 — —[100 Lire italiane — — 
BERLINO 18 


Mebilare 453 — [Lombarde Azioni 137 — 


| golamenti dei due Comuni, ispezioni 


a cura gratuit 
La nomina verrà fatta dai due Consigli co- 
munali di Chirignago e Spioea, per un triennio, 
trascorso il quale potrà l' eletto essere riconter- 
bilite dagli speciali Re- 
presso 
le rispettive Segreterie municipali, nelle ore d'ul- 


Austriache 373 — Rendita Ital. 98 — | ficio 
PARIGI 18 | 
Rend. ir.30/(0annvi — — —}Banco Parigi 
» »3010 perp. 81 12 —/Ferrov. tunisine 
sant 109 40 —|Prest. egiziano 


n L' eletto dovrà assumere il servizio entro 
7135— — | dieci giorni dalla partecipazione della somina, 
Di — — | approvata dall'autorità tutot passato il quel 
b: =, | termine, sarà ritenuto rinunciatar 

. italiana: m7—| » uo! la 

n sei spegnosio: 66 4a Li 12 luglio 1887. 


Cambio 28 23 — [Basco sinto — 487 —— 
Cosol. Ing 101% | » ottomana 49% — — Il Sindaco di Chi 
OUbI. ferr. Lomb. 280.50" [Credito mebiliare 1353 — — Bisscco cev. Manco.” 
Cambio Ialia premio */y (Azioni Suer 19@— — | " 
Rend. Tura 1427 —| 

LONDRA 18 | 
101 %/x | Consolidato spagnuoio — — 
95% | Consolidato turco 


BULLETTINO METEORIUO 


del 19 luglio 1887 
OSSERVATORIO MEL SEMINARIO PATRIARCALK 
1480 0. lai. N. — 0. 9. long. Oce. M. R. Collogio Rom 
N pozzetto del Barometro è all'altezza di m. 21,23 
sopra la coniune alta Ù 


Benati Giovanni DE BayLon. 


693 
taglese 


MALATTIE 
delle orecchie, gola e naso 


Term. ceatigi. al Nord. 
al Sud. + 


CHIRURGO 
di Londra 


. . infor. 
Velocità oraria in chilometri 
Stato dell’atmostera. 
Acqua caduta in mm,» 
Acque evaporata + 
Temper, mass. del 18 lugl.: 
NOTE: Il pomeriggio d'ieri fu coperto, 
la sera temporalesca, slamane vario poi sereno. 
Marea del 20 lug. 


venezia - Calle Valleressa, NA 9. 


NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 


( Vedi l'avviso nella quarta pagina) 


ILA TIPOGRAFIA 
della GAZZETTA DI VENEZIA 


| (Fedi l'avviso nella IV pagina ) 


MAGAZZINO E LAVORATORIO 


OROLOGIERIE 


diretto dall'anno YG57 dalla Ditta 


G. SALVADORI 


VENEZIA SAN SALVATORE VICINO ALLA POSTA 
IMPOSSIBILE ONESTA CONCORRENZA. 
1 prezzi al dettaglio sono eguali a quelli della vendita all'ingrosso che offrono 
i primarii magazzini d' orologierie di Milano, Torino, Roma, ecc. 
L’ assortimento è completo dall'infimo al maggior prezzo di orologi da tasca da 
da notte, da tavolo con e senza candelabri, ta parete a molla e “pt 
catene e medaglioni oro e argento. 

















—_—_t_—_m_m_._—_——___—_====-- 


Banque de Dépòts de Bale 













Orario della Strada Ferrata 














PARTENZE |. ARRIVI 
(da Venesia ), |, (a Venezia) | a a 3, 41 8 MiLLiONS FR Acrions Noms tivss DE 5000 ra. /; *s vengo 
ie a MMM i LI si 35 ‘amcen sur de bonnes Valewrw traitéee se pour da, 
+ 5 |a 4 20 mino | Pri Avameen re reoruvellements sventuels, 152 “o d'intério l'an, 
8: {B direte | è 5° 10 dirti Commisrin acsne. 
* . 9. 10 Ù ali È br I. LA DIRECTION. 
ps 2 4 Bile, Je 10 mai 1887 
#9 Cw 7 33 divotto | 
() Si ferma a Padova PAL 25 diretto| pi 9. il MON SONO INARGENTATE | 





I nome VALLET è impresso in nero 

























si Mini Wonozia it. Li 87 all 
st Meli Veztutre, 9,15 


Anno 1887 


ASSOCIAZIONI 


rimestre. 


provineio, it. L. 45 all'ai 
‘al semestre, 11,28 al tri 


4 
‘cieli Calanbiindazione iuicinimanedi BP 
j la Won sù di ogni Pillola bianca. un Pelli asione. postale 
ig(ij Fado vigo - |a È = 80 al semestre, 15 al 
II] rorrare. A : epprorat en ai i SER sn: RIMEDIO ia pr 
Al pil PENNA Guaine LI, INFALLIBILE figo, Cala Cart, N. 
: Treviso-Conegiia. |} dal Anemia, dalla Clorosi camme REINER 
cala con si È i 
na Fig sn Perdite bianche Senti dl Sugo, Eri, Sn 
, Per fortificare i Temperamenti deboli, nai SOI I La/Gazzetta si ven 















tore orutivo è vonereo 
fra 


SALSAPARIGLIA 


DI BRISTOL 
Ji Rimodio delle Famiglie per excellenza. 


ristabilire le Forze esaurite 
per la Crescenza (formazionesngiovani) 
la Malattia, gli Eccessi. 





2.90 po — T. 
arrivo 8.47 ant 3.45 pom — $ 25 pom 
Linea Treviso - Vicenza 
Do Treviso pria B 36 0 — è: d6 a — 118 
Da Vico |» 548 8.46 f. 56 pi 





A Treviso 





PADBRICAZIONE E VENDITA ALL' INGROSSO 


Li I, 19, rue Jacob, 10, PARIOI. 


2a MICI GENERALE ITALIAVA 


FLORIO-RUBATTINO 
Movimento dal 22 al 29 luglio. 


Imesm XE (settimanale ), arrivo dal Ponente il martedì, 
rtenza per Trieste e Ponente il venerdì alle ore 4 pomer., vapore 

















ULTIMA NOVITA' PROFUMO 


GHERRY BLOSSOM 


Essenzè, Polvere di riso, e Pasta per denti profumata 
dî Cherry Blossom (Fior di Ciliegio ) 
Alla Profumeria Bertini e Parenzan. 
$. Marco, Merceria Orologio, 219-20 


ALLA PROFUMERIA 


BERTINI  P ARENZANO 


SAN BIANCO MERCERIA OROLOGIO 219-220 


voor f, A BNEb RR fs veve 


aderente e trasparente per abbellire la pelle 
e comunicarle un colore giovanile. - L. 3 la scatola. 


Da Vitorio 
ba Conegliano 
NB, Il venerdì parte un treno speciale da Vittorio alle ore 8. 45 ant. 
da Conegliano ale oro 9. 46 s- = Noi giorni fstivi parto wa aliro reo 
Speciale da Conegliano allo ore LI. 0 p., # da Vittorio alle ore 9. 31 


Trasavais Fadeva - Fusina » v onozia 























sm XIX (settimanale ) Venezia-Trieste ; arrivo Venerdì ore 6 
tenz e 6 matt., vapore Simeto. 





















usino + 1595 = 
una c) 3. — tito ssi Eh abba 7. RE 
devo fia 740 10302 2—p() 618 640) (4) la coincidenza per tutti gli scalì del continente. ‘ed isole. italinoe, Rbum de Plantation 
T—s 9.6. 1390» 4—0 — 740. gui porti mediterranei della Francia, Spagna, Africa e Mar Rosso, Per Nuo- Il j 
430 8: va Vorch e er gi scali dell'America del Sd. | SL Esprit 
(?) In coincidenza per Smirne. 
ne. alta) Venezia - Bultta Tec Bisngi= Mok Molte medaglie e diplomi 







Sono richiesti agi 
telerenze da Parenteau et 
let, proprietari; della ma 
ca a Bordeaux (Francia). 679 
n ———_ 
PRIMO CAMERIERE 
capace e fidato che conosca 
fa liogua italiana, tedesca € 
possibilmente anche la frau 
cese, trova pronto collocamen: 
to per tutto l'anno 10 uu 
mario Mestaura 
Fiume. Offerte con 
gio degli attestati, dirigere a 
iume ferma in Posta, sullo 
| « Jabresposten », N. 1. 683 


| RIASSUNTO 
| degli Atti ammimstrativi 





riso Sabato ore 8 mattina, vapore /- 
ra, vapore Imera. 


a 

SUS Questa nea tocta evetiaimente i porti della Pogi. 

Per informazioni rivolgersi a Venezia alla Succursale in Via 22 
208 


Padova - Conselve - Bagnoli. 
«1. —a 18.962 — 4300 — 


ss 


re” ta CINEVON. n 
Vendita în Zuala presso 1 A. MANZONI 

















A. e M. sorelle FAUSTINI 


CAPPELLI 

















È © FANGHI ED ACQUE TERNALI D° ABINO DA UOMO, DONNA, È RAGAZZO di tutta i Veneto, 
arri quedilano dretà dll origine VENDITA ALL'INGROSSO E AL DETTAGLIO | a tuta 024 lago è aper 


dal 23 giugno a futto agosto 


AL GRANDE DEPOSITO CENTRALE 
ACQU 
minerali (NATURALI) nazionali ed estere 
FARMACIA POZZETTO 


Ponte del'Bareteri, Venezia. 





San Narco — Spadaria — anag. N. G9L, | presso la Prefellura di Udioe i 


Fiano concorso pel couferime 





Maggio, giagno luglio © agosto. 
Partenza da Venozia ore 4, — p. — Arrivo a Cavazurcherina are 1, 30%. 
Parteosa da Cavasuecherina ore 5,— a. — Arrivo a Venezia ore 8,30 ?. 

Trisste - Venezia - Chioggia. 

Col Lloyd austro-ungarico. 
Partenza da Trieste per Venezia, lunedì sera. 
* » Venezia per Chioggia, lunedì muttino. 

» » Chioggia per Venezia, giovedì seen 


Th 





Deposito e vendita anche di tutti gli articoli per |pe "ti cente dì 
la Cappelleria, come Felpe della Casa MASSIN&G — oggi 
la più rinomata — Mussoline, Fustagni, Marocchini, Fo- 

sir | dere, Nastri, Lo) teotle ece. ece. 


favorire il concors 0, ha ora 
deliberato di foraire gra uu 
te i Jocali per la farmacia, € u 
| assegnare al titolare il: sussidio 
| annuo di L. 300. 
(F. PN, 2 di Udioe,, 


hi 








è esc ti 


I} 


PREGI 





ASSORTIMENTO CARATTERI 


per opere e “pubblicazioni periodiche 








VARIATO ASSORTIMENTO DI CARATTERI FANTASIA 
per Opuscoli, Partecipazioni «di Nozze e Mortuarie, Indirizzi, Intestazioni. 
Circolari, -Enveloppes, -Bollettari e Modelli vari, Programmi, Fatture 
Menu, Memorandum, ecc. ece. --. Memorie: legali, comparse conclusionali, 
Ricorsi è Controricorsi in Cassazione, ecc, compresa carta, legatura el 
N} copertina a PREZZI di Impossibile concorrenza. 
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A popolo italiano dom 
wefno, ma ciò che più gli 
tegipazione alla creazioni 
Tatti i portiti dopo una 
seopo i voti di quelli ch 
Sisiema comedo, ma fals 
al'astengono non apparter 
algun partito. JI giorno 


= geffi divieto ai clericali 


ai%edrebbe quanti sono 
eafi, e il risultato poti 
fargi sbarrar gli occhi p 
atensione è un fenomei 
del Governo in un paesi 
chaiil Governo avesse. ci 
meno deve for tutto, m 
liberato dalla cura 
PDO. 

ÎL' Italia di Milano, p 
teso è leale nelle sue poled 
età che in America 
suoi affari con e ad onta 
dilzentale e pieno di viz 
si cura ». 

use così è, si diceli 
litiee, come la si è and: 
intéodendo, prepari il tri 
e'‘Qdelle consorterie, alle 
reala estraneo; prepari 
intriganti. Noi col pe 
potremmo andare più ini 

È tutt'altro che pro] 
il'*quale rappresenta megi 

terno rappresentati 
dofali amministrative € 
«Vogliamo il tale, perc 
Jetnostre idee, le nostre] 
biamo fiducia che ci d 
queste idee è di queste 
li'linguaggio che n 

ali. Si dice in 
Mpatre idee e contro le 
tinmo per l’altro, poicl 
Wlssimo potuto sceglier uf 

ifleglio, ma il meglio nd 
@'noi non possiamo er 

ailo, il quale, essendo a 
sabbe la, lusioga di ra 


jo, che l'adesione a 
— Sn negati 

E quando gli eletti 
dhe avviene ? Non è vei 
iP caso che l'eletto voti 

ha dato il voto, 0 Il 

rlamentare trionfare 
Glettori erano così avve 
dirne il trionfo, hanno 
Sbotati da un avversa! 


f Gli uomini di Des 
Wpipo al precedente Gal 
o_ rappresentato [ 


“ APPEÌ 


TLC 


PI ROMA) 
“ 7 
“ VITTORIO 
« è 
CLI ra ri 
iena situazione 


Carmen; iu altri 
imava suo fratello pi 
non essere espressi 
, che fin) per inqj 
rdo scintillante, aci 
iv, diceva abbastad 


Jome ani 
Paodava Ortensit 

mate molto i 

ieolarmeote il siguor 

Jorina d' Almeida © 

ito avrebbe voluto. 
ui. Molto, c 

Ù — L'avete cono: 


8 era come 
aggiungere che, se 


Famerei di più. 
La frauchezza di 
rate la gi , la 
Ri; Bione Vietat 
Eri 





































































































— e Cet 
— sn = 
le inno 1887 Mercordì 20. luglio 192 
Tati ANSOCIAZIONI lens 

on. sa zia i, L. 97 all'anno, 10,60 gl reni ie qa pp st H 
L : gut pago ‘i 36 line , 

se sen put riad i 
o, quia io Le 80 è pai i Si quite i 
aioni si ricevono solo nel nostre Li 

nice " , 3 , dire quo gancio - io pt tt 10.1 

adria Giornale politico: quotidiano col riassunto degli Atti amministrativi e giudiziari di tutto il Veneto Leto 

devono cesare affruneste 





partito, che colla crisi è andato, o almeno ( bero questo diritto al primo che offrisse loro |il popolo alla Dinastia, imperocchè esso assicura | guente, sega nelle ultime sedute, doi due 











P Gazzetta SÌ vende a Cent. 10 si lusiaga di esser andato al potere ? | .il biblico piatto di leoti. Così intesa, la libertà | alle si la Loose ia svolgimento cal. | Rami bali artento can pipi. 
— _ — A mo, che altre istituzioni indarno ricercano. ‘Art. 1, la caso di perdita (smarrimento, i 
Nel 1876 la Destra fa disatta, ed ebbe solo | politica apre il Paradiso degli intriganti è ina tl popolo "italiano, che pur sente Je agita- | distruzione o sottrazione ) di buoni frottiferi, il 


Governo rappresentativo | zioni delle parti politiche, dimentica divisioni e | libretti di conto corrente elibretti di risparmio DI 
, perché vi sono popoli, | partiti quando trattasi di onor Îa Divastia, e | nominativi, si potrà ottenere un duplicato del ti 
i uniscono negli Evviva | titolo alle seguenti condizioni. 4 

‘Ari. 2. Chi ha perduto il titolo dovrà fare 


una ottantina di deputati. Ma se gli eletti | possiamo dire che 
erao nella proporsione di 80 a 450, gli elet | merili.il suo aggetti 
tori moderati, sommati insieme, dimostravano | forti e deboli, ma popoli intriganti non ce ue | tulle le 


VENEZIA 20 LUGLIO | 


jo domanda tutto al Go- 
























tI popolo it 

eno, ma ciò che più i Iotrigant i, al Re, nel alla Dinastia, pella afferma 

ma ciò che più gli ripugna è la par-, | che nei paste malgrado la distata, la, Destra | 5000. latriganti sono le fazioni, le chiesuola le | hO e segtimento monarchico. medista deovocia della perdita all'Ammini- 

ripezione alla creazione del suo Governo, | aveva un largo seguito, e nelle. elezioni sue | consorterie, ma un popolo non lo è e non lo Model arcate Torta vigorosi, Gorerso e mediata a Itituo che 10 ha emesso, dando 7 

lutti | partiti dopo una disfatta si attribui- | cessive la proporzione crebbe. Ora chi ha ue- | può essere. possono sorridere delle agitazio1 che eni ogai estremo che ra astabilire la identità. 1 
lano tdi | >” L'Istitato apporrà l'annotazione di. ferme 





chie si sono astenuti, | ciso il partito moderato, se non ì suoi capi, Se è da augurare che il popolo faccia | promotori di meeting 0 di Comiri 
le ‘degli ordini del gioroo ch'essi [an | alla partita del depositante, sospendendo ll rim 


col suo discorso di Cossato, il | da sè, coltivi tutto ciò che è bello, graode, ge- | Papetti Elia Venisse chiesto sal deposito. 

niale, utile, e che non è angustamente politi mlriocoaze, ae ira, Congressi. golle vanni | bOFSO 224 "Fatta l'annotazione di fermo, Viti 
co, dimiguiamo al popolo la cura continua di Il popolo italiano pon si confonde cou quelle | tuto ‘emellente dovrà far pubblicare, mediante 
Îl'dibieto a clericali ‘di andere ulle orme," | rono al partito: ‘« Rompete le file», ll desi- | farsi il proprio tieverno, non diamo alle | Associazioni che mirano a struttario, e chetea: | affissione nei locali dell 
vedrebbe quanti sono gli astensionisti‘eleri. | derio degli elettori, che nell'odio alla Sinistra combinazioni parlamentari più importanza che tano d'impedire le riforme feconde collo spar- | blico, un avviso, col quale 
Lore ginitato potrebbe esser tale de | erano pur così uniti, che elesero deputati | realmente non abbiano. Non lo secchiamo | Stra il seme dimento ad innovazioni dan: | tentore del Utolo Perdita .® # notificare 2 gi 
di Destra in odio alla Sinistra? colle continue elezioni, che ogni volta mi- il popolo italiano festeggia il suo Re, lo | sto, entro il termine di tre mesi dalla data del- 






i voti di quel 
istema comedo, ma falso, perchè coloro che | il Sella, pri 
istengono noo appartengono ia generale ad | Minghelti poi col discorso di Legnago ? Are- 
can partito. Il: giorno che sl Papa levas: |. vato rappresentato, questi uomini che gride- 



























eci sborrar gli occhi, per la meraviglia. 
lensione è un fenomeno che significa incuria Quante volte ci troviamo innanzi a diff. nacciano il patrimonio nazionale del buon sen- | onora e lo ama; e vede nella Casa di Savoia e | la pubblicazione dell avviso, le proprie opposti: | 
ola ta | Governo in un paese in cuì sì vorrebbe | coltà, che non nazionali, ma puramente | so. Basta che vi sia una qualanque rappresen- nella Monarchia le guarentigie più salde della | zioni, con avvertenza che, io difetto di opposi- } 
e il Governo, avesse cura di tutto. Il Go- volte la nazione espisce | tanza nazionale, la quale si scuoterà quando ctlea, della stabilità e dell'ordine, senza di che | zione, sarà annullato jl titolo smarrito: { 
di iere far: tutto, ma il popolo. vuol «8 |. le nostre ris, che rispondono appunto a dil-, |, la mazioneavrà ragione di scuotersi per qual- a edge: prosperità popolare, | N tO Toei | 
sizione, e senza che il titolo perduto sia stato 


che cosa. Allora la mazione seuote la sua rap- Alle microscopiche adunanze mitiogaie, nelle 

presentanza asturalme»"e, quale che sia, la‘i- | quali si ripetono le vecchie derlamazioni ‘outro | riovenuto © ricuperato, l' Istituto, ne emetterà 

pira e la trascina, Se no,i rappresentaoti, per |! politica di qualunque Mioistero, e si fa_ogaì | un altro in sostituzione, apponendovi in margi- 
; di sforzo per aizzare passioni e risentimeati che il | ne la parola duplieato. 

rispondere al dovere assunto coll’ elezione, di | patriottismo e la saviezza politica condannauo, ‘Art. 5. la caso d'oppsizione, deciderà l'au- 


‘berto dalla ‘eura'opprimente di fare il ‘| ficoltà puramente parlamentari? Per fabbri» 
loverno. care la maggioranza, nou è vero forse che 


L' Italia di Milano, per esempio, così cor- | minoranze diventano onnipotenti ? La Francia, 












inlalion {Me creo nelle sue polemiche con noi, ci assi. | per esempio, nelle ultime elezioni generali, se 
n " ‘che la America « il popolo fa bene ì | ha delto chiaramente una cosa, fu questa, che | fare il bene “della nazione, agitano artifcialmen- | Boi opponiomo le immense folle di popolo che | torità giudiziaria, e l sunotazione di ferma none 
rit Ta etiri con e ad opta di ua Governo ru |' voleva l'ordine, e non sapera bene se dovesse | te la nazione. La tineriù Bei Governi parla» |dorunue applaudono i Sosrani ed attestano la | tinuerà fino a quando una senienza Premia ta 
: pai q Le 
e diplomi meotale e pieno di vizii, del quale appera | chiederlo alla Monarchia o alla Repubblica, | mentari! Ma questi sono i più grandi autori logi del scalimento monarchico italiano, forza | giudicato ne ordini la cancellazione, oppura sia 
cura + ma non voleva i radicali. Eppure i radic: di leggi e di regolamenti, ed ogui legge ed ogui ta aid plrrna nel preseule, guareutigia per ee) di perdita di librettti di ri- 
sparmio o di deposito ‘tatore, o considerati 





cou ottime 


fean et regolamento limitano pure la libertà ! 


Ns. così è, si direbbe che Ja libertà po« | sono sempre alle porte del Ministero, ci en- 
Non teniam desta negli eletti la coscienza 


(fica, come la si è aodota intendendo o fra- | trarono anche una volla, e adesso sono fa tali, il proprietario dovrà fare immediatamente 


all'Istituto che emise il titolo, una denunzia 





















tendendo, prepari il îrionfo delle chiesuole | renti contro Rouvier, solo perchè furono messi che devono adoperarsi per nostro bene, 0 S 
ile coturirie alle quali l gran popolo |. fuori. che dere sio PE ig |i_ fimo di fa fe ii | at, pt feto i comm 
sla estraneo ; prepari cioè il trionfo degli ‘Sa la rappresentanza della nazione è nella | e qualche regolamento cuoro. Beato il popolo, | dell'ammiraglio Baechis. che trovansi da quale | eredito! e fornendo quelle altre notizie che po- i 
trigaoti. col pessimismo nostro nom | pratica del Governo parlamentare una sì grave | che nou ha tanta gente, incaricata legalmente |che giorno riunite io questo golfo, hanno avuto | trà maggiori, le quali contribuiscano a stabilire 

ordine di sospendere le esercitazioni in corso | l'identità del titolo ed il possesso che ne aveva ' 





il reclamante, con le circostanze che ne hanno 
accompagnato la perdita. 
L'amministrazione dell’ Istituto, prendendo 
atto di tale dichiarazione, apporrà l'annotazione 
di fermo alla partita del depositante, sospenden- 
do ogni rimborso che venisse chiesto sul de- i 


otremmo andare più innant elusione, abbiamo sempre il diritto di sca | della sua felicità. E noi in verità, ne abbiamo 
È tutt altro che provato che il Goreroo, | gliarti contro gli elettori che rinunciane sd | troppi. Abbiamo il Parlamento, e poi tai 
quale rappresenta meglio la hezione; ‘sia il | una rappresentanza, che | esperienza dimostra | altri Parlamentini quante sono le Provincie, e 


verno rappresentativo. Vediamo le lotte elet- impossibile ? altrettanti Parlameoti puanti sono i Comu- 
ni, e poi le Associazioni e le Associazioncelle, 














ou unite co. 






dirigere a rali amministrative e politiche. Chi dice: Ci sì risponderà che non si è 4rovato di 
Posta petit Vogliamo il tale, perchè il tale rappresenta | meglio e forse non si troverà, nelle Repub- | che pensano al bene dei loro membri, Troppa se 
1. 683 ‘line idee, le uusire teodenze, perchè ab- | bliche come nelle Monarchie, e non lo ne- | gente è interessata renderci felici, perchè |stando a bordo al itegio pesito. | enunciante dorrà inoltre, entro quindici 
l’euo fiducia ehe ci conduca sl trioofo di | ghiamo. Ma se le elezioni s000 un'inulilità e | possiamo sperare, con fondamento, di esserlo + Sotto gli ordini dell'ammir presentazione della denuncia, pre- i 
veste idee è di queste tendenze? « Questo è | talora un danno necessari , distribuiamole a pie | mai! Fagiolo eerervone con la qui ST agi Lo) (iu I residente al TI civile, del | 
, circondari al pretore del mandamento dove 





b Îi V arsenico, LI 4 
| linguaggio che meno si ode nelle lotte elet. | cole dosi come l' arsenico, nOi ggiuogiamo ‘aSdi navi da trasporto, una ventina di lorpe- | ba seda l' Istituto , in ragione della rispettive 


inistrativi me s _— Fr —-————— 
I netege ce fovece: « Il tale è contro le | al danno dell'impossibilità dell'efttiva rap: | La forza del sentimento momarchieo. Înjere di lutti i tipi e diverse altra navi secon- | competenza per valore, un ricorso corredato da 
darie. tutte quelle prove, le quali valgano a dimostra» | 














vaneto. Ù 
ie bostre idee e contro le nostre tendenze, vo- | preseotonza, l'altro danno della seccatura con- Lv en) 
9 jamo per l’altro, poichè l'altro c'è. Se a- | tinua, per provare ad ogni momento questa È le ni saepe . ne car di quersste msn [rela proprietà nel ricorrente del libretto che 
L : è e , eni accogliense, . jomani è annunciata una specie di |si asseri ito, trafugato o distrutto. 
esime potuto sceglier meglio, avremmo scelto. | impossibilità. Noo mutiamo tante leggi, he | Sorrani ebbero in Siena, assomigliano a quelle | prova generale eni è anne cha le gysi do: 10 pepia del ricorso seri notificata all'Isti 





il" Impossibile. | ch'essi hanno, dovunque si presentino. Può va- | vranno eseguire © Livorno. Oltre alle evoluzioni | tuto. 





diventano tanti sagrificii vai 














E meglio, ma il meglio non c'era 0 non volle, 
‘di Ampezzo ‘oì non possiamo ereare un candidato anoni- | Subiamo le leggi come stanno. Rispettandole, | riare la splendidezza delle feste, ma noo muta | avrà luogo colà un finto combattimento oo le “Art. 7. Decorsi i quindici giorni senza che sia 
fora, Ma ora BB no, il quale, essendo anonimo, forse ci de- ricordiamoci che quando c' è veramente il soffio | il susiioesia tha le lopira: presse ere di artiglierie, Je quei faranno tutte fuoco in bian- | presentato il ricoso, 0 25 giorni da quello della 
\fmacia, e di eb i pi nre nifestaziovi popolari, a seconda delle | co al momento opportuno. resentazio: Ila denui she all’ 
A be la lusioga di rappreseatarci più com» | nazionale; ope ria tagliente boa ma è sempre una l° idea che ‘. Non vi ha alcun dubbio che lo spettacolo tot Sootidcata. ia copia del fear 
elamente ». L' eletto rappresenta piultosto | è così scosso, che rappresenta bene la. nazio” i italiane, e può riassumersi | di cui godrà la città di Livorno il giorno della | l'annotazione di fermo si avrà per non nuta” 
Vaine,, avversione, degli elettori. al candidoto avrer- | ne, e se il soffio non c'è, ogni Corpo, comua- assegna, sarà insuperabilmente grandioso e ma- ‘Art. 8. Il presidente del Tribunale e il pre- 
goifico. tore, ove non trovi sufficienti le notizie @ le 


°° "Terniinata la rassegoa i nostri bravi ed in- | prove offerte nel ricorso di eui all'art. 6, avrà i 
socabili marinari riprenderanno le iaterrotte | facoltà di chiamare ionanzi a sè il ricorrente 
ni, l'ultima parte delle quali dovrà | per fornire gli schiarimeati e le altre prove c 
fonsistere, com'è noto, in ua simulatu sbarco | facessero difetto; non che di forgli. conferma: 
di truppe nemiche sulla costa toscaua, manorre | con giuramento la verità delle cireosianze e- i 
4 cui parteciperaono efettivamente diversi cor- | sposte nel ricorso, facendo risultare del! giura- | 
pi di truppe dei nostro esercito, » mento prestato in apposito verbale. 
_ Art. 9. Il presidente del Tribunale ed il 
vorno 18 alla Gazzetta | pretore, ove trovi attendibili i fatti esposti e con- 
Vineeati le prove prodotte, dichisrera con De- 
Corre voce che alla rivista della flotta creto definitivo il fermo apposto dall’ Istituto, e 
sistra il Docs È Edimbargo, fglio della Regioa | dilfderà collo stesso Decreto l'ignoto detentore 
d' Inghilterra. Alla rivisi iperanno 24 nave | del libretto a produrlo nella cancelleria del Tri- 
lquell'avversario, volendolo o non volendolo, | rappresentare da un nueleo di persone il più € 21° lorpediaiere Prevedtsi grande concorso di | banale © ‘ella’ Pretura , prefiggendog iasiemo 
prepara il trionfo del partito più odiato dagli possibilmente ristretto. Dicono che se facessero forestieri. uo termine, che non dovrà mai essere minore 
il contrariosarebbero meglio rappresentate. Può | De solenne, veramente popolare, d'UN Sentimento | —P———_——————————1À1z di sei mesi, a far valere le proprie opposizioni 
cogne in confronto di colui che denup: 


ario. che l'adesione a sè medesimo; È una:| que composto, non rappresenta che sè stesso. 
rappresentanza negativa. Vantano le Associazioni, e da queste aspet- 


fi quando gli eletti vanno al loro posto, | tano i miracoli della risurrezione poll Non 
‘he avviene ? Non è vero forse che è frequente abbiamo mai visto un sì curioso spettacolo, di 


lì caso che l'eletto.voti contro il partito che | scettici che chiedono coulinuamente miracoli. 
gli ha dato il voto, 0 faccia colla sua tattica Ma le associazioni politiche ci danno alla loro 
parlamentare trionfare il partito al quale gli volta uno spettacolo edificantissimo. Le mino- 
leori erano così avversi, che, solo per impe-, || 2026, che tutto hanno da sperare nei Governi 
lirne il trionfo, hanno voluto essere rappre- | sedicenti di maggioranze, si moltiplicano in 

intati da un avversario di quel partito al tante Associazioni, quanti sono gl'iadividui che 
Parlamento, esolo perchè n° era avversario? Ora le compongono. Le maggioranze sì lasciano 





















Telegrafano da 
del Popolo di Torino 
























elettori ! E così che li rappresenta? n igor profondo, che aspetta quell'occasione per 
Gli uomini di Destra che hanno dato il | essere, ma è un la pure che pel diritto di "9 lnciéate menifosi pe La perdita dei titoli d' Intituti perdita. 
tar : Il provvedimento del presidente o del pre- 
fire il proprio Governo, le minoranze fecero jmo come la più gi di Credito. tore, unitamente all’annunzio della perditi Le 


colpo al precedente Gabinetto, hanno essi real- 
mente rappresentato l'odio degli elettori al 





delle rivoluzioni, ma le maggioranze venderedb- $. M. il Re ba sanzionato anche la legge se- | vrà rimanere esposto per un mese nell'aula del- 
di trovare il buon Dio allo svolto di un viale, so desiderio di ulilizzarvi, voi la vostra 
) cappello per salatare quella atura | scienza, e lui il suo talento. 

Carlo Aubry esaminava colla lente una for- 






S7ji sorriso rischiarò di quovo i suoi lineamenti 


APPENDICE. frazioni. Per la prima volta in vita sua ella si 


lla cufiosità, | tenssa aveva avuto venti volte questa teatazione potente. 







































sele sentiva donna ; l amore l'inizi 
al desiderio di piacere, alla gelosia. Non che ella | durante il colloquio che abbiamo riferito. Sì, Una derivazione del gran lago che noi co- | mica alata. 
LL III Aol \ DI (ARNEN si ca) Ming gta Pete Resia enito, | mo anche suo fratello avera qualche scopo da CA foro Sì, signore, rispos' egli, perfettamente. 
lel sentimento che rascioava verso Filippo, | raggiungere e le rimprovererebbe di averlo tra- maotenevano la ire. sì ia 
aa preventiva ch il signor di Luteney narcobe | dite dre 10 essa. MA rocrmeeteertladto Ai piani Migart, 00 lot pa 
ANZO(' per lei più di un altro, e che uo po La signora Salcedo si appigliò al partito rfalle indigene, che il nostro si 
ROMAN (1) DIE Neli sen vita. ra prio ape NOTE specie lispiacente di non avere ti nes Avevate senza dubbio delle preziose col. 
DI Jlosomi ella era riuscita a sapere’ che | e di obbligare lui stesso a ria!rbilire il suo atato | studiate, e che sembravano essersi riunite © me- — Le ho sempre, 
VITTORIO PERCEV AL Filippo era libero, di una nascita eguale alla | civile. liziosemente per dargli le vertigini.‘ — Eppure, quel naufragio . .. 
sua il suo piccolo arti ‘entre che questa conversazione ha luogo ln questo momento don Josè nemmeno esi. — Lo ho sempre qui, nella mia memoria, 








tera riprese Carlo vivamente; ab! sì signore, quel: 
Tuttavia, il pigaiziona sog lo leoni aveva | l'orribile naufragio... Se volete formi DuSn 
jperto due o tre volte la bocca per | sarebbe meglio che non me ne parlaste. 


Quanto alla sua gelosia, attenuata sul pri-| nella camera della signora Salcedo, mentre il 
mo dalla sincerità apparente di Ortensia, si dissi- | conte.s' indispettisce di non trovare più in fac» 


































hg £ D' altra parte la signora Salcedo si trovava Ù bre) 
: para completamente colla riflessione. Infatti, la | cia a lui che una persiana ‘muta, odiamo a 
101] don soli ere iv WSPo | Sia Sud no esa ci solaio bite | sggingr 1 Mo, Sena © dub be | ii ogg, che, è Stern dl [ve Valenti, igpre Coll che Iv. 
ii A no iardino. esordi essere Hi 
bi imava guo Iratello partivano troppo dal cuore | Mnisj? E, se avesse avuto delle preteosioni al Lar b nose hi giardino era apiea | tento Hora voglia assolutamente vivere coi suoi 
Jarebbe e» | dido, e che, non avendo aleun dato esatto del Già a colazione aveva azzardato prudenti — Senza dubbio, e per una ragione molto 





Per uoo essere espressi con una leneresza ca- aaa sitter cià 
torosa. che finì per inquietare la creola. Il suo | short del giovane piùore, pere i. 





ta ad una concorrenza pericolosa, mandan- | paradiso di lassù, è difficile di credere che sia domande sui progetti re she potevano | semplice, perchè non può vivere altrimenti. 










































































sguardo sciutillante, acuto come una punta, di varo K i 
Ù ' dolo ai Palmiers ? rea iliziona mente imbaltamato e fiorito del- | aver formati i, due amici; ma questi erano ti avaPio= 

Ul 6; coco; dira abbiam val dite/tA PF | soa cc ia vela della Mpa le Aid | Er io ii luciano i Tetre | tatto ue riserr, che ona gli avra Permeno | prese jd signor Lucenay è ifoppo modesto, r. 

IE ..| venire inquieta e pe 10, Tutti i fiori indigeni ed esolici si coufon- | di saper nuile. — Dove diavolo vuole andare a finire? 
maniere Gruaitoo Soltgintò 1.1 40. | sua; paniion ero, Ibn; cla MIMATA i, lapo la perfetta dall'umile vio- | Dunque, giunti sotto ua bosco, in Fui la | domandò Carlo Aubry. n | 
. dara Ordentl stai Compatetot 8 po; | 01R/Carmena i amp. alleno dra bella e nante "dalla magaolia si | luce non penetrava che a metà, ciò che ora fi muse Papiri fl i 

iO Me OLO vo. Lucane? ripresa Ti | bosa tombe È che signifeasa (quella mi | gelomivo di Spogna dall foglie rotpode € Pre tace Ton Renee care, doo Josè toccò ÎEBgEr: | tore; casa si applica tutto ‘e dappertutto; nel 

1a 1 signoriaa d' Almeida con voce più stridente di glificazione crdita da suo li Quale risul: | se dell’ orta ite del. cacto. La | mente eol dito la spalla del naturalista. Lanier ente severe ri ale oli ecnrarni > 

i 4 quanto avrebbe voluto. tato poteva avere, so neh di Orienzia, tpe vaviglia profumava l'aria; i maudarini porpora ‘e Site. signore, domandò Carlo AubrY. | che pon si affretti ad accoglieria e a darle la 
— Molto, cara Carmen. e di rompere i vincoli che tel. ne sperare penderano a grappoli al di sopra di piccoli me- | Ab! perdono, avero ‘el tutto dimentieato che | cittadinanza; quindi, caro siguore, non sono in: î 

— L'avete conosciuto a Parigi ? di siriagere sempre pIRS Preto dae Rete. | SRD Dr trmtio. d' Vto deere calici d'oro e | foste qui. — quieto @ vostro riguardo... Ma non posso dire 

Tit come della famiglia.: Pasto sn: | air renato, iucenay non sarebbe che | pistili d'argento, il tutto drappeggiato ‘da una | o c'è male... Sareste tanto buono | altrettanto del: vostro amico; la grand'arte, l'arto 

il ben venuto» asta cortisa di piumerie, calalpe e sicomori, | da prebiermi un momento d'attenzione tera è qui allo stato infantile, un piltoruecolo 

2° Tutti i momenti che vorrete, caro Sì- | da insegne vi riuscirebbe meglio di un artista 


che aggiungere che, se fosse mio iratello, nop Buona e affezionata, ma molto poco roman 
n he |- | dalle essen: et 
nare dpi: sesca, come !0 prova l'interesse quasi tenero | odori eg" rse, dalle liote variate, degli 


volto... Oh! che bel colibrio ! Que- 
La fravchezza di questa risposta parve res | che aveva pel naturalista, la giovane vedova Come sì nasconderebbero sotto l' erba i no- Si occalo è n olibrio | Que- | eminente 


partiene all'ordine dei passeri... 




















la sua fronte si rasserenò | senetrò con diffidenza, con paura, in questo la- | stri poveri potessero 

Moser base: |— Se ho ben compreso, il vostro amico, il Contini 
() Riprodozione vietata — Proprietà letteraria. dei Birinio, da cui prevedeva che non potrebbe più tanto tanto Ficchezta. Ls | signor conte di LuoenaTy, riprese don Josè, e voi, REI ti; 
pula lt, uicire caio Auby era afusciolo; i apotaa | siete veci io America collegio è iodero K 


an 


brune 24% 


ora Cera -& 


SRO TEO deere i 


l'albo del Comune del luogo in cui deve farsi 
il pagamento, e sarà per tre volle pubblicato 
a ale degli angunzii giudiziari, con un 
iatervallo fra von licazione e l’altra nom 
minore di trenta giorni. 
Il presidente od il pretore, sempre collo 
veto, potrà, ore lo reputi opportuno 
pubblic: 


azione anche nei locali 


del Regno, è, 

Al ricorrente di prestare una congrua cauzione. 
Nel caso di perdita di un libretto rappre- 

scataote uo deposito di ua importo non supe. 

riore alle L. 250, il pretore 

pubblicesioni nel' giornale 

siarii ad una sola. 

Art. 40. Sulle opposi 
te, deciderà il pretore o il Wribunale cui appar- 

ne il presidente che emanò il Decreto. 

Scaduto il termine prefisso sensa che siano 
sorte opposizioni, il libretto si considera come 
aonullato. Il presidente del Tribunale o il pre- 
tore ine all'Istituto di rilasciare al de- 
nupsiaote un duplicato del libretto annullato. 

Collo stesso provvedimento sarà ordinato lo 
scioglimento della cauzione. 

"Art. 14. L' anoullamento del titolo perduto, 
mentre esliogue i diritti del possessore in e 
fronto dell'Istituto, noo pregiudica le eventuali 

o medesimo verso chi ot- 


di procedura per l' annullamento 
dovranno sostenersi da chi fece la deounaia della 
perdita del titol 

Art. 12. Saraono applicabili, in easo di falsa 
denuozia di smarrimento di titoli, le pene sta» | 
dilite dal Codice penale. 

Art. 13. Le disposizioni contenute 
ata legge saranno applicabili soltanto sd 
od a Casse di risparmio legalmente esistenti, ed 
in quanto per legge o per statuto non fossero 

in vigore presso i medesimi norme speciali 
la emissione dei duplicati dei libretti per. | 
duti. 


ITALIA 


La selssione estrema Sinistra. 
Lo aspirazioni del radicali pratiei. 

A proposito dell’ insuccesso completo del 
Comizio dei Comizii, tenuto, domenica, a Roma, 
la Lombardia di Milano ha ua articolo degno 
di nota. La Lombardia, diretta dal Comandini , 
è giornale radicale , ma iodipendente da nuclei 
politici e da associazioni. L' artieolo, dieeramo, 
è notevole perchè conferma la scissione in due, 
dell' estrema Siuistra, della quale già da tempo 
si parla. Dice dunque la Lombardia : 

« Forse l' unico lato non inutile di codesto 
così detto Comizio dei Comizii si è appunto l'ave- 
fe sottolineato questo distacco , maggiormente 
determinato — ne siamo certi dalla formola 

nuo 


« Questa formula, che non troverà eco nella 

i repubblicani sono in maggior nu- 

jon ne trovera nem- 

meno in mezzo ai radicali eminenti dell'estrema 
Sinistra. In questo gruppo parlamentare le ri- 
si vanno delineando, e tutte le 


mare con elementi estra legali, o quasi, una con- 
cordia che non impegna che loro — ridotti 
pochi e desiderosi di alleanze imbarazzanti — 
in mancanza di megli 

* Comunque si padrone ciascuno, den- 
tro e fuori della Camera , di assumere quell’ at- 
itudine che, per sè e per le idee e per i seguaci 
proprii, crede più opportune — così è falta la 
poli così vuole la libertà. 

« Ma questo movimento di un gruppo po- 
litico che oramai, nella Camera e nel paese, non 
è più d'accordo, entro sè stesso, su nessuna que 
stione ; questo inoegabile lavuro di selezione, che 
si viene compiendo logicamente, e che ci fa tro- 

Fe tutti gli uomini di valore e veramente pra- 
tici — i Fortis, i Bovi Luigi Perrari, ì Gallo, 
i Marcora da una parle; @ tutti i non pratici 
ed suche i non valori — i Pantano, i Costa, | 
Bosdari, i Mafi dall’ altra — è un movimento 
che merita di essere seguito, @ che nell' atlitu 
diue che i partiti dovrauno prendere prossima- 
mente nelle Camera, e nella eventualità di non 
lontane elezioni generali, do' Jero la sua 
fiuenza. 

* La tendenza a formare un gran partito 
liberale-det ico, serio, 0] pratico, che 
nella Camera e nel paese lavori e si affermi, c' è 
nei capi, come c’ è nei gregarii — un partito 
spregiudicato, che, all' occorrenza, sappia aiutare 
il Governo sulla buena via, e, se vecorra, di 
ventare Governo esso stesso. » 

Detto come questo movimento di separa- 
sione deve compiersi dai democratici per tenere 
testa alla coesione degli elementi conservatori, 
la Lombardia conclude : 

« Ua sintomo di questo movimento è il 
così detto Comizio dei Comizii, tenutosi ia Ro- 
ma, con l'intervento di appena quattro estre- 
missimi deputati dell’ estrema iosa di 


I | a Colle Argeatiera, 


estera , ecclesiastica , ecc. , 

imbieote che loro si conve. 

* generale indifferenza; » — persi- 

no l' indifferenza — abi! non sperata — della 

stenta Quentur , pur dilettantesi di siffatli Co- 
mizii 1... » 


Tualsi 


Telegrafano da Roma 48 alla Gassetta del 
Popolo di Torino: 

La Riforma, rispondendo ad un articolo del 
Figaro, scrive che si e police per chiusa 
la questione di Tunisi. La Riforma ripete quan- 
te ‘lato allre volle, che, cib» x 
di ‘Tunisi non doveva essere causa di antagoni- 
amo eterno fra la Francia © l'Italia ; ma questa 
mancherebbe al primo dei suoi doreri, non so-' 
ateneado gli sforzi della Colonia italiana di Tu- 
uisi ; la quale vuole rispettati i suoi diritti. 


FRANCIA 
Un discorso del ministre lor. 


Telegrafano da Pai 18 alla Gazzetta del 


Popolo di Torino: 
1 giornali commentano il diseorso pronu 


Presidente della Repubblica coatro coloro che si 
si sa con quali inteodimeoti. 


che il Gal 

fedele dlla politi 

superiore a qualunque s0s 

venir a petti coi nemici "ela Repabbiica. 
ll Ministero Rouvier. non vuol, esere lo 


ati l’ Europa, che porti la sua si 
proata della giustizia. Noi, esclamò 
pon siamo ua Governo di cumbattimento, 

il Governo di tutti. Noi resteremo fedeli al 
stro progr: quelli, che, come noi, traggo- 
no le loro dal popolo, non possouo venir 
meno al lero passato, ma vogliono la consacra» 
sione definitiva contro tutte le reazioni. 

La Repubblica dev' essere la lotta inces- 
saate, non contro gli uomini, ma contro le idee 
che hanno fatto il loro tempo. Noi vogliamo 
tutte le riforme, ma quando siano mature, pre: 
tiche e preparate. Noi domandiamo sl paese di 
lavorare sensa debolezza, ma senza folle preci 


lazione. 
Il ministro Spuller disse che diegraziata- 
mete in Francia i partiti noo sono ancora ab- 
se coloro, che accusano il Governo, 
guardassero in faccia gli avversarii, lì trovereb 
bero più sconcertati di noi. D'altro lato, bisogna 
notare che è pessato su tulta l" Europa ua veato 
di tranquillità, e la Fraocia, come tutte le altre 
sioni, ha bisogno di calme. 

Fecero seguito al discorso del ministro al- 
eune parole del generale Davoust, comandante 
di corpo d'esercito a Lione. Il generale ringra 

a nome del 14° corpo d'armata il ministro, 

pregò di essere presso il Presidente della 
Repubblica |’ interprete dei sentimenti dell’ eser- 
cito. 

Noi non facciamo della politica, eselamò 
generale ; il nostro dovere è di avere gli 
sempre rivolti alla frontiera. N 


ci riamo per il 
| Geil Repubblica farà appello al nostro patriot- | 


tismo. parole furono accolte da applausi | 
frenetiei è da grida di viva l' esercito. il 


Prestito ln Francia, | 
Ti fano da Parigi 18 alla Gassetta del | 


Popolo di Torino 

Alcuni giornali annunziano che il Governe 
russo sta trattando colla Banca Rothschild vo 
imprestito di 500 milioni da emettersi ia Francis. 


E compro Boaluager 1 
Telegrafano da Parigi 19 al Secolo: 
La France nel suo Numero d'ieri pubbli- 
eava il segueote telegramma 
« Francis Laur — deputato. 
Mi si telegrafa che faceste riprodurre 
dalla France une mia lettera. Ignoravate indub- 


bismente che io non hodiritto di firmare chec- | dei 


chessia nei giornai 
* Generale Boulaoger. » 
Si assicura che Boulanger venne chiamato 


leri, alla Camera, mentre si procedeva ad 
una votazione, Cassagnac spiegò innanzi 
un cartellone azzurro illustrato col ritratto di 
Boulanger e anouoziante la comparsa di us 
muovo liquore chiamato: Amaro Boulanger — 
Sans rival. 

Cassagnac, in mezzo alle risate clamoruse 
della Camera, portò il cartellone nell’ emiciclo 
e attorno a Îui si formò subito un grosso grup- 
po di deputati. 

Il deputato Laguerre protestò, gridando : 

— È una buffonata! 

Duche aggiunse : 

— La Camera non è un luogo da affissioni. 

c, tenendo sempre spiegato il suo 
cartelluve, rispose: 

— Siamo iu un entr’ gete, e possiamo di 


vagarei. 
Il presideote Floquet lo richiamò subito 
all’ordi lamesdo” 


L'incidente non ebbe altro seguito, e finì 
tra Je risate della Camera. 





La morto di Skcobele®. 
Telegrafano da Parigi 10 al Secolo : 
Scrivono alla Prance che nel 1879 Pranzi 

era al servizio del famoso gen. Skobeleff, morto 
anoi or sono in una maniera assai mi- 

Steriosa. 

La madre dello Skobeleff, appunto 


odo ripartt per ri 
Jera signora venne assassinata nella ca 
nella quale aveva 

tremendo colpo di colteli 


La nce aggiuoge che la si- 
gnora Shobaleff era accompagnata da un inter 
prete, il quale parlava parecchie lingue. 


Tetegrataoo da Parigi 49 al Secolo: 

Il Temps anwuacia che il prof. Dupuy Mon- 

trun arrestato delle sutorilà ilalane, soae spie 
veone rilasciato in. libertà 

date tesso, e 

dovuto 


dopo le spiega 
intervenire. 


lessore 
liaistro  Flourens abbia 
RUSSIA 
La m ertale 
del siguor Katkof. 
Il telegrafo ci ha detto ieri che lo stato del 
r Katkoff, il direttore della Gassetta di 


fosca, l'apostolo più ardente del panslavismo, 
è disperato. 


Il conte Tolstoi, dal quale il Bog 
danowich era ben veduto, ricevette dallo Csar 
quale si chiedeva se al Mini- 


Costui, che vivera modestamente a Pietro- 
burgo, fu confinato nel Governo di Tula. 


Notizie cittadine 


Venezia 20 luglio. 
Onomastico di S. M. la Mogin: 
Per la ricorrenza dell’ onomastico di S. 
la Regina, la città è oggi itbandierata, e que: 
sta sera la Piazza di S. Marco sarà illuminata 

straordioariamente. 
Inaugurazione del monumento a 
Gai — Riceviamo la se. 

guente comunicazione : 

La sottoscritta Commissione ha 


la dira 
mato a tutte le Società dei Veterani, G 


voloaterie ommis- 

sioni © per disguidi postali, non essere perre- 

ito a taluna di dette Società, la Com- 

tnissione ritiene opportuno rendere pubbliche le 
seguenti avrertenz 


Tutti i sup e tutti i sodalizi 
costituiti di Veterani , Garibaldini, Reduci, del 
Tiro a segoo uazionale, di Ginnastica , Società 
operaie politiche e di Studenti, e specialmente 
quelle della Regione veneta, sono invitate a pren. 
der parle colle rispettive bandiere all' inaugura- 
zione del monumento, che avrà luogo il giorno 
24 corrente, alle ore 6 pom. 


Le rappresentanze delle dette Società si 


‘ niranao, dalle ore 3 e mezza alle 4 e mezza po- 


meridiane, nel cortile del Pi 
mato il corteo, si recheranno per la degli 
Garibaldi a prendere i posti loro 


tnedaglie commemora! 
goo nazionale dovranno avere sul cappello il 
distiativo sociale. 

I membri di tutte le altre Società (politi 
che, ginnastiche, operaie € studenti ) dovranno 
portare sul petto lo speciale distintivo pel cor- 


sé | teo stabilito dal Comitato. Tale distintivo viene 


distribuito gratuitamente alla sede della Com- 
mi (San Marco, Calle dei Fabbri, N. 9413) 
dai giorno di martedì 19 fino alla sera del sa 
bato 28, dalle ore 6 alle 9 pomeri 
membri delle Società 000. residen 


vranno dimostrare di essere ascritti ad una delle 
Società sopraindicate. 
della Società che intendesse- 
alla festa colla loro musica 0 
faofara sono pregate di i$0 auticipato 
alla Commissione, la quale sarà grata se vor- 
fauno anche annunciarle almeno in via appros- 
a il numero dei sosii che nno 
parte al corteo. 

Le bandiere delle Società non resideati a 
Venezia potranno essere depositate per la eu- 
stodia presso l'appostameato dei pompieri al 

lazzo Ducale dal 21 al 26 correote. 
2 — Per il banchetto. 

Souo ammessi a prendere perte al banchetto 
che avrà luogo il giorno 25 alle ore 6 pom. nel 
grande dell'Arco ai Giardini pubblici i 
superstiti dei Mille, e gli ascritti a Societa co- 

ituite di Veterani, Garibaldi Reduci e Tiro 
a segno nazionale. 

Le presidenze delle Società sono pregate di 
far conoscere colla maggior possibile sollecitu 
dine alla Commissione il numero dei loro soci 
che ioterverranoo al banchetto. 

uola per ogui commensale è stabilita 
ia lire cingue, e sarà pagata direttamei 
Commissioue nella sua sede all 
sione del ritiro del relativo ito. 
termine per le iscrizioni è prorogato a 
tutto il giorno H corrente. 
3. — Per la visita all Esposizione + all'In- 
mare. 
seguito a gentile concessione dei Comi- 
tati dell’ Esposizione nazionale artistica, e del: 
l'Iadisposizione artistica, i supertiti dei Mille, @ 
Società Veterani, Garibaldini e 
|educi potranno, nei giorni 22,93 e 24, visitare 
Esposizione artistica cou biglietto ridotto a 20 
cent., accedere alla sera agli spettacoli nei Giar- 
dioi Lavor dm: Giglotto ridotto a 10 centesi 
mi, e visitare l' ladisposizione con biglietto ri- 
dotto a 25 centesimi. 

Nel giorno di lunedì 25, l'ingresso sarà 
gratuito. 

Per godere queste facilitazioni tutti indi» 
stiotamente dorrauno munirsi della tessera per- 
sovale che viene distribeita alla sede Com 
missione dalle ore 6 alle 

î 


jna corrispondenza russa pubblicata dalla | *6%4" 


Vossische Zeitung, di Berlino, attribuisce l'a 
gravameoto dello stato del signor Katkoff al 
lotte recenti ch'egli avrebbe avuto da sostenere 
con gl'intimi dello Csar, e soprattutto il dispia- 
cere di vedersi chiuso "l’accesso allo Czar, di 
cui una volta era il consigliere più ascoltato. Il 
14 dello scorso giugno, egli la resi» 
denza imperiale, scoraggiato, con la jone 
la fidi ia dello Cra 
— al dire della lettera ci. 
ta rebbe gine la rivelazione 
fat c basciatore russo a 
Berlino, d' iutrighi, orditi a Parigi sotto gli au- 
spicii dello stesso Katkofi. 
Lo Car sarebbe aodato su tutte le furie al 
pere che ch, addetto al 
Mistero lerno, si era prestato a maneggi 
politici all'estero, tali di i 





ziato ifri del ministro Spuller, elle distribusio. 
ve dei premii in Lione. 
Lo Spuller cominciò col fare l'elogio del 


sinistra influenza’ sulla politi 
gi dc pus di dae una pilone som 


sopra, noncha | dire 
ite 


diri 
al cai 
accesso 


|. |44 della legge succitata, al 


‘| grandioso nella Piazza 


di 
messi soltanto i superati 
e gli ascritti a Societa costituite di 
Garibaldini, Reduci e Tiro a segno 
Le iscrizioni per la gara Categoria Il, Pa 


tutti) restano aperte la 
la Commbnione oo a tutto loved si 


nel giorno 
iseri: 


La tassa di iscrizione 
Sono 


vue è di lire diet. 
Itre premii indicati 
ranno assegnati ai migliori 


Liste elettorali politiche 1887. — 
Il sindaco della città di Venezia, visto il dispo- 
ato dell'art. 35 della legge elettorale politica % 
settembre 1882, N. 999 (Serie 3°) ; notifica che 
la lista elettorale politica e l' eleneo, di eui |’ art. 
missione provinciale con Decreto 30 giui 
| 4867, N. 50, P. S,, la prima io numero di taste 
| elettori, ed il secondo in numero di 517 ia 
scritti, restano pubblicati, io questa 
municipale, a tutto 34 del corrente mero di le: 
glio, affioci 100 essere ispeti ogul 
Sittadino a termiai di lege. 


Esa 
esami tenuti nel corrente mese 
Marco Foscarini, ottennero la licenza liceale i 
seguenti candidai 
Argeatini Guido, Bertolini Gian Amedeo, 
Bertoliai Giao Lodovico, Bidoli Cesare, Calsa- 
vara Clemente, Carminiani Giuseppe, Coen-Porto 
Augusto, Cesare, Dal Vesco Nicolò, lano- 
centi Ettore, Lippi Dumeuico, Marcello co. Giue 
seppe, Orlandini Aotonio, Pagan Mario, Prosdo- 
rl ello Carlo, Vaglio Luigi, Vian 
seppe. 
Forastieri. — Molte sono le migliata di 
ieri che abbiamo attualmente. | ritrovi 


i 
Feo a 


fora 


i loro, son costretti a vivere alla locanda, 
dore devono aspettare per delle ure la colazione 


la prima città marinara d' 
ancora migliaia e migliaia di forastieri, i quali 





‘| saranno sempre ospiti graditissimi. 


Sarebbe ottima idea apparechiare per quei 
giorni qualche spettacolo veramente popolare e 
Marco, per esempio 
qualche concerto monsire. Lo si siudii adesso 
che tante Società valenti souo fra noi. Il ritardo 
della partenza di qualche Società e l° 

ualche vedutameo! i 
potrebbero, 
modo di combinare qualche cosa di grandioso 
e di verameale interessante. 

Uu concerto con delle centinaia di voci e di 
strumeoti in Piazza; una Serenata dalle to» 
ni colossali sarebbero spettacoli oggi possibili e de- 
sideratissimi. Le Case editrici, che pur conces- 
sero libera esecuzione di lavori di loro proprietà 
nella gara, mettiamo pegno che sarebbero liete 
di concorrere con altrettante generosità per af- 


rati dalla Com» | 


coniugate, pit 
È disotto degli 


gini he dire, perchè è la pura 

anche dire, ren 
che i. servizio dei vaporetti nel iratto ty 
| Giardini e la Calle Valaressa è vigile ed atta, 


u Finella lo sorveglia assai e tutto 
| la sode lodevole. Presi AES invitava l'aluono 


| antamt ai Giardini. — j,spsigro di Dante, sui rappoi 
Tieni Seligione la montagnuola, gui iiato, interpretando quei 
| ore 9 alle 11, avrà luogo I’ undecimo couceriu slomgrehia, che più da vici 
| Café Chaniani, coll’ intervento del veutribg, meno politico. 
SS4 Bonner, è del pianista Man Schlesioga ff tema on era certamen] 
AI Lido, — Il concorso di bagnani i E° 
davvero straordinario. Forestieri e Veneziaui 
riversano a migliaia, 
ccoglie futti colla più grande cr 


Leggesi nel Pungolo di 
Nelle gara di lette 
giorni sono, nel 

XIII, uno degli esai 


i io particolar md 
ritto moderno, col 


ua Sovrano, di: 
| nAgalare le provincie del 
suligiliobbligo sacro di ogni 
ente e difendere ogni 


ti della 8. V. L., nei 
pertutto s' odono mi 


Sui va; 
Terrazza, 
conti di ammirazione, seoppii di gi 
Il servizio procede ia ogai sua parte reg. 
con tanto concorso, è già ottener molle 
l teatro continua ad attirar geote. Per &, 
mani 24 è annunciata la prima rappresentazion 
della gaia opera del m.* Baimondi : Ji Ventagiu 
Gita, — Domani il piroscafo M 
della Società Veneta Lagunare farà una nun 
gita a Murano-Torcello-Bur: sì 
Parteoza ore 9 ant. dai Pontili soliti ; vieitto 


rivo padidi e 


altro canto, continua 
‘espressamente ai Poni 
temporale, col suo 
ite possidere aurum 
proprio mel libro ter 
dell' Iotituto Leoni 
lentare, Dante dice 
traduzione 


ita di Cristo fu 


dieta E litant jam 
militante, speci 
del Sommo Poutefi 


n present 
diniegò dicendo : 
_ È ancona UN Il regno mio non è 
per domani, giovedì, alle ore È pom., il coneerugno di qui ondo fe 
li’ egregio maestro icidombatterebdero che da Giu 
te composizia ora qui non è il regno) 
fonici a gra E nello stesso libro te 
i — Le ultinresensa del Pontefice da 
ana Preghimante scrisse precisamente 
un Minuetto ed una Serenata dalmata. « Ancora dicono che A] 
L'orchestra sarà composta — dice il marlo, Magno in soccoré 
nifesto — di N. 70 ri. er la ingiuria fottegli 
L. 3; posti numerati L ji Desiderio Re loro; e chi 
1. atto la ità dell’Imper] 


Teatro Goldoni. — Credi liehele era in Costantinopa 
sui Li mo che ili‘ 11 perchè dicono che 


agosto prossimo si produrrà iu concerto la | ‘omai 

mosa violinista sig.* Metaura Toricelli, cos «ie pia A MI 

ramente nota ai Venezi aguirebbe ancora quella 
Vaperetto in contravvenzione. -ogliono conchiudere. 

(B. d. Q:) — Il capitano d'un vaporetto fu pot « A distruzione di qu 

in contravvenzione perchè lasci andare quavamo, perchè |’ usurpazior 

| lego con velocità maggiore della permessa. 


Arresti. — (B.d. Q.) — Furono arrestiì 


un ragazzino. 
Concerto Bo 


esimo l'autorità della 
allo Imperatore dipendere 


fermare soche una volta la supremazia dell'Ita- Leal Jatore restituì Papa L 


| lia nel campo musicale. 
Veda il Comitato, veda il Liceo di afferrare 
idea © di attuaria a vautaggio dell’ arte nostra 
e di Venezia 
Per esempio, chi ha goduto, parliamo del 
| popolo; del Tiro al pi Ro fu pure bril 
otissimo ? Chi gode e godrà della mu- 
dicale? fa 
faggio e facciamo qualche cosa 
| a vantaggio e a godimento di tutti. 
Echeggi la nostra Piazza, unica al mondo, echeggi 
| il nostro meraviglioso Canal Grande di suoni e 
di eauti; ma iu modo da lasciare memoria sara, 
| grande ed indimenticabile. 
L'idea è grande e di non facile attuazione, 


| Ci si obbiettera che per eseguire qualche com- 
| posizione veramente grandiosa e di vera impor 
| tanza ci vuole assai, e noi lo sappiamo tanto 
| bene che preveniamo l' obbiezione; ma se questo 
| noa fosse proprio ile, sarà” però sempre 
possibile eseguire delle sinfonie 0 dei cori così- 
delti di repertorio, il cui effetto straordinario 
provenga dalla esecuzione puderosissima. Auzi 
crediamo che, per la ristrettezza del tempo, noa 
| sia possibile far altro, e che il grande effetto sia 
riposto unicamente nella massa degli esecutori 
che in altro. 

Chi può immaginare, esei l' effetto 
dela gua dell "Aroldo"© della iutraduzione 
lella Norma, eseguite da forze poderosissime ? 
Noa è questione di a soli. Nun un Oroveso, 
siano venti, trenta e auebe più gli Orovesi che 
ia bella fusione eseguiscavo quel cosidetto a 


Li. e abbiamo qui va 
ed 3 
(Aim è prin n) ‘ano ed altri valen- 
tti cl lucono le graudi 
dti che oh raudi masse e dei mezzi 
Gara pirotecnica. — Dunque questa 
sera, alle ore 11, se il tempo vori 
(© pare giù che’ avi voglia} avra Ibugo Il prio 
| saggio della gara pirotecnica, data dal siguor lo- 
veni Bari. 
Î letti, ch'eraoo stati gentilmente dira 
| mati per il piroscafo Mercurio, eh'è già partito, 
sarauuo valevoli per il piroscafo Milano, sem 
Lil rg cortese Società del Lioyd austro-un- 


Eaposizione nazionale. 
|-— Visitatori. leri, 4890. p° 


Gara musicale. — Abbi 
rr jamo assistito 





caratiere della gara noa ci consente di 


au 
| ai nel eoncerto vi erano molti sacerdoti, specie 


| La predetta Società, con pensiero 
0, ripeterà questa sera lo Tessa essre 
scopo di bevelicenza. I ricavo del oso 
| questa sera andrà @ beneficio della Casa Pator- 


parte al Chan. 
Dari da queno ch e ai 


‘uri conoscitori degli ef- 


luogo ii primo | 18% 


ed in Sassonia lo tri 
ÎÈ io poche parole, Di 


wellpello dell'Imperatore. » 

nello Sta to ba' ‘Può non essere priv 

neare al Lido, sdruceiolò e cadde, spezzauduota la Riforma — che al 
gomba. i tneote superi 
Contravvenzioni ai varii liberamente | 


esi 
mmenti mmniefpali. — Eleoso delle contre tempo considerata comi 
venzioni ai varii Regolamenti municipali perin 


tate durante il mese di giugno 1887: 
Numero complessivo delle contravvenzios 

526 — Evase con procedura di componimenti 

465 — Deferite alla R. Pretura, 41 — Non 45, 


(Ci scrivono: 
Cadore! Ecco un né 
ia battere un pochino il 
mai stato, 
gi 


20, 

Cani in deposito, accalappiati nel mese pol! 
cedente, 1. — Accalappinti, Del mese di gigoBi 3 era già stato le mer 
41. Di questi ne. vennero uccisi 8, restituiti 4, 4000 iO questo mogolo è 


wiugera dell’ Italia 
arene lo, sempre caro, si 


— Dall del Macello nel mese ‘fiormate ti Ii u 
giugno furono fatti 3 sequestri di animali serdì pianure, si cUpo è 
tieri, e distrutti chilogrammi 576 di carui 1a lorreote rumoreggiant 


salubri. 
Della Commissione annodaria furono =H@lfrioso: che li voticei 


guite nel mese di giuguo 407 visite negli es) 


a chi 
pre 





; agli 
li frutta, erbeggi, resche © si golte. Ma è 
polli, ecc. chilog. 18% 100; Totale ehilogreneHitgtibile che Pie 
1097. 100. stava 886 metri sopra il 
Furono constatate 8 contravvenzioni. ima e balsamica dj 
L'impresa della mondezza stradale, per e comode, fra euì, pi 
contravvenzioni, venne mullate pel compiesi jo, a Pozzale, a M 
importo di lire 240, sul Moliua, ponte 


Ufficio dello Niato civile, le quali venendos 
Bollettino del giorno 413 luglio. Selano breve varco al tori 


da wo lato, per uscire spul 
NASCITE: Maschi 4 — Femmine 4 — bemcdalibatto. È uno dei tavil 
mort tti # ati Comuni — — Teo 
TRIM Il Gi 
sonale, oo Saatia delta Tono Luigi, demi. col 
£ Casanova Antonio, parrucchiere, con Polo Bey* 
dio ie, iapig 
Morto ato ferroviario, con Zufo 6 
Gate Carina, amiga, ia Treviso il 6 9 


4. Forcolin detto Biso Geminiano), di anni 47, #4 
muratore, di Vallio di Roncade. 
Più 4 bambini 


Sharra Pi 
n° Gioni Cena Sci pn 
chi , a 
TRS fantaria, ero or Eimbetto” Cordoso potente, 
3. Aidone Giovanai, fattorino di farmacia, co» C 
| ho Cenchini Giustina, dementi, cab. P, 
i Giuseppe, i, vedere 
Martin Caterina, demettia, Mu eco 
Caser Opitello Santa, di 
, r. pensionata, di Venezia. — 2. 
anni 35, vedova, già vilica, di Qui 


Forti Stella, di 
‘ userei Carlotta, di nni 9Ì, 


ro, proprietario, (8 





Uei viali cogg 


a perchè y 
rionatita 


SPplavditiy 


pura veri 


o concerto di 


| ventril 
schlesiagen 


% 
apogeo della 
urali ess 

) grande cop. 


nei viali, sulla 
favelle, 4g. 


Ja parte reg 
ttener molto. 
xeate. Per du. 
ppresentazione 
Il Ventaglio 
afo Muran 

una nuon 


Ja, diretta. dal 
variati pers 


+ Chi prender 


' 


aguare co w Mi 


k 


nunciato 


m., il concert Mg 


Bonteioli. 


e composizioni 


onici a grande (8 


i — Le ultime 
ina Preghiera, 
Imet 

— dice il me 


umerati L. 3, 


diamo che il 1 
ncerto la fa 
elli, cos ca. 


retto fu posto 
‘a andare quel 
, permessa. 


yrono arrestati: 
e urbano per 
per sorocco di 
vanni ; uu tale 
ata ad ua suo 
e disordini ed 
altro per trufl. 
- Il negoziaule 
letta che metta 
abilimento bal 
pezzaudosi 


ri Mogola- 
0 delle contrat. 
nicipali pertrab 
887: 


‘ontravvenzioni. 
componimento, 
di — Non am 


li nel mese pre 


mese di giugou 
, restituiti 4, 19 


Ilo nel mese di 
i di animali ia 
di carni la 


ria furono ese: 
site egli. ese 


ale chilogrami 


zioni. 
stradale, su 
pel complessivo 


o, con Zuflo dell 
Treviso il 6 Lugb® 


di anni 47, abb 


clugue, docant È 


uga, di Mestre. | 
Venier Luigia, domestica, di Pol- | 
7. Gottardo Romana, 


‘nubile, operaia | 
i Mentre 


Ù 
e nosse, falegname 

no, di anni $7, coniugate, piattaio, id. 
iù 3 bambini al disotto degli anni | 


coniugate 


da 
31. Vianello | 


Dante o il Papa. 
Leggesi nel Pungelo di Napoli : 
Nella gara di letteratura classica ch' ebbe 
giorni sono, nel Vaticano alla presenza 
sone XIII, uno degli esaminatori, monsignor 
plivi, invita luano Besi ad esporre il 
ero di Dante, sui rapporti fra la Chiesa @ 
ato, interpretando quei passi dell'opera De 
vr più da vicioo toecano l' argo. 
o poi 
Il tema non era certamente privo d'interesse. 
aleuti tilosofi italiani, e 
icolar modo, che Dani 
lerno, colle teorie enunciate 
tre libri Sulla Monarci 
invero sostiene gittimità della 
ine del potere temporale, affermando che nè 
utioo poteva concederlo, nè i Papi potevano 
tarlo. 
Nessua Sovrano, dice Dante, ha l' arbitrio 
galare le provincie del proprio Stato; ed è 
tbbligo sacro di egni Monarca il custodire 
mente e difendere ogni angolo del suolo 


D'altro canto, continua a dire Dante, Cristo 
ra espressamente ai Pontefici ogni specie di 
col suo precetto 
aurum negue argentum. 
pr bro terzo dell’opera che lo 
ate dell' latituto Leoniano venne chiamato 
mentare, Dante dice nè più nè meno di 
secondo la traduzione letterale di Marsilio 


La vita di Crit 
militante, 


ha od' egli iu 
a della sua vita, disse 
io che, come ho fatto is 
le + e specialmente disse a Pietro, poiehè 
cio del pastore gli ebbe commesso, come 
iovanni si legge: « Pietro, seguita me »... 
* Ma Cristo, in presenza di Pilato, questo 
diniegò dicendo 
"Il regno mio non è di questo mondo. Se 
o di questo mondo fosse, i mimistri miei 
atterebbero che da Giudei nom fossi pri 
ra qui non è il regno mio. » 
È nello stesso libro terzo, richiamato alla 
nza del Pontefice da monsignor Bartolini, 
scrisse precisamente in questo modi 
« ancora dicono che Adriano Papa chiamò 
o Magno in soccorso di sò e della Chiesa, 
la ingiuria fattagli dai Longobardi nel tempo 
iderio Re loro; e ehe Carlo da lui rice 
la dignità dell'Imperio, non ostante che 
ifbe1 era io Costantinopoli Imperatore. 
« 1l perchè dicono che tutti quelli che dol 
urono Imperatori romani sono avvocati della 
Ja, e debbono da lui essere chiamati ; onde 
irebbe ancora quella dipendenza, la quale 
]iooo conchiudere. 
A distruzione di questo, dico che parlano 
Jo, perchè l usurpazione della ragione non 
gione. 
+ Imperocchè se la facesse, pel modo me- 
mo l'autorità della Chiesa si proverebbe 
o Imperatore dipendere, dappoichè Ottone 
satore restituì Papa Leone, e depose Bene- 
|o, ed in Sassonia lo trasse in esilio. » 
È ia poche parole, Dante riassumeva così 
uo modo di pensare relativamente alle due 
le ed ecelesiastica 
i del Papa, ed altro è 


Dal Cadore. 
Gi serirono: 
Il Cadore! Ecco ua nome eb'io eredo fac- 
ere un pochino il cuore 
non v'è mai stato, per averi 
v'era già stato le meraviglie ci 
o ia questo angolo di paradiso, io questa 
nera dell'Italia; e a chi c'è stato, pel ricor- 
sempre caro, sempre soave, di tante belle 
‘nate trascorse tra questi monti, su queste 
li pianure, al cupo e misterioso rumore di 
torrente rumoreggiante in qualche raccaprie- 
profondità, o al sibilo altrettanto dolce e 
joso, che il venticello fresco, refrigerante 
rofumato, produce. nell are le fitte 
ste di larici e pi 
Dissi che il Cadore è la Svizzera dell’Italia. 


ma € balsamicay di numerose tutte | 
li e comode, fra euì, priacipali quella di Tai 
[Zuce», a Pozzale, a Monterieco, a Calalso, al | 
bte sul Moliua, ponte gettato sopra sponde 
cee, le quali venendosi quasi a_ toeca 
uo breve varco al torrente, che si nasconde | 


Besarel, e rieordì storici importantissimi. Que- che ereano i nuovi reggimenti di cavalleria e 

stanno poi la piazza, sulla quale souera d'ura quelli che rior no la fanteria. 

innanzi la brava banda di Pieve, veone testà de. Costantinopoli 19. — Le Potenze hanno risj 

corata anche da parte del solerte ed intelligente jota della Porta sull’ elezione del Pri 
otti, proprietario del noto albergo 


Prog 
L'edificio fa innalsato d'un piano, quindi 
abbellita la faceiata, e reso tutto il complesso 
maestoso e più consono all'ampiesza della piazza 
stessa e all i, che ormai 
se lutte le Potenze vi aderiscono 
e l'Italia risposero ai mente ; | 


nzi, dichiarando che bisogna finire | &®- 
stampato che l' Arena canta 


; di più, fu secresciuto considererolmente 
mero delle stanze; di modo che, da que- 
ibergo 4} Progresso, oltre alla 

ll' ottimo servizio, 


disposta ad 
Coburgo, conformemente al Trattato di Berlino. 
— La Commissione imperlale 
lesse ieri un proclama con cui il Sultavo sc 
corda le seguenti concessioni : La metà delle en 
irate anque doganali è sccordata all'isola ; il eon- 
one doganale è delerito al 


qui: 
resti 
li 
dei più vasti @ 
conto vaati il Cadore. 

Ma ahimè! Quest anoo | Esposizione arti 
stica di Venezia tradirà tante bel use for- 
mate quassì. Non vedremo forse Ta vito gaia 
degli anui scorsi, noo vedremo tanti signori @ 
tante gent gitriei della fiora alpina per- 
correre questa valle di pace e di felicità. Basta 
ci verrà paziensa. E qui potrei far punto ; me, 

time di 'ebiudere, ricordo che la fondo di uos 
di prima pagina di ua giornale di 
Jai uomo di giudizio dere 


‘operto col 
il dividendo 
esoro imperi 
il termine d'un trimesire per la sanzione e rigetto 
delle leggi votate dall' Assemblea ; si acce da ua 
aumento di numero di funzionarii cristiaui in 
tutti i rami d’amministraziooe, pure respingen- 
dosi il principio della distribuzione delle fi 
zioni secondo la forza numerica dei cristiani e 
maometltani. 
Montevidào 
esteri è dimissionario 


uo eventuale 
e l'isola; 


spedi 


cui 


— tl ministro 
Garcia Lago 


lì affari 
lo sosti. 


il Savoja, con a 
int-Boi 
La Giunta ha pubblicato un manifesto pa 
triottico in occasione dell'arrivo del 
rivista della squadra. Si preparano 
festosissime al 
Gaslin 19. — L'Impestor, di Germenla 
b Ù x r "| è gluato stasera. Quantunque il ricevimeoto uf- 
ini rivolgere la parole è nil peo e pr | li op prob, Imperatore aglio 1. 
ito e di giudizio, dirò: lo non intendo cettò i saluti dell’ Imperatore d' Austria, presen. 
ad ifero pg ela 


un Cadore, 
moltitudine di laglesi 
poche decine 





a 
ti 


land, 


3 L dal governatore. Gli abitanti stranieri 
ll’ interessante diletto sopori icerimento più simpatico. 

Parigi 19 (Camera). — Respingesi con voti 
237 contro 908 posta di discutere gli ar- 
ticoli del progetto Granet pel cordone sottome- 
rino, che collega Autibo alla Guiana. La seduta 


è tolta. 

Londra 19. — (Camera dei Co 
Fergusson dice ehe nessuo negoziato 
talmente per la ratifica della zione egi- 


Corriere del mattino 


A propesito di un telegramma reale. nè è probabile una pressima ripresa. Ci 
Telegrafano da Roma 49 alla Perseo.: Il Principe di Coburgo, Fargusson dice che l'a 
Il Fanfulla scrive: « Quando il Diritto | senso all'elezione non è richiesto alle Potense 
pubblico il dispaccio del Re al Patriarca di Ve. | finchè l'elezione non sin sanzionata dalla Porta. I 
nezia, Zanardelli telegrafò a Siena all'on. Crispi Londra 19. — Nel meeting dei conservatori 
re cosa doveva rispondere a chi lo ri- | al Carlton-club, Salisbury annuaziò la decisione 
dello stato delle cose. Crispi ne parlò | del Gorerno di fare concessioni al partito unio- 
al Ri gli mostrò il telegramma del Pa- | ni punti secondarii del bill agrario. 


triarca e ia minuta della sua risposta, aggiun 
gendo: Se la legge è difettosa, ine joverno mario che paga pel ministro. 
mi darà il modo di correg pplicandola 
con una condotta prudente e corretta. » 
Si è aperta un'inchiesta per sapere chi pos- | missari 
sa avere comunicata la notizia del telegramma ; espulso 
reale, che si desiderava non fosse divulgato. 


Un prestito immagi 

La Riforma così ripete la smentita : _ 

A vari giornali di Provincia ae Pa cc particolari 
ciato ds Roma ehe l'on. ministro delle. finanze Remo 19, ore 846 p. 
ie. pregornzia l'operazione per un prestito di Un dispaccio particolare del Fani | 
Siamo assicurati che la notizia non ha al- da Siena, conferma i particolari tod itivi | 
euo fondamento. circa il telegramma del vostro Patriarca 

al Re, e della risposta Reale; la noti 
era destinala a rimanere segreta ; si aprì 
un'inchiesta per sapere chi l’ha divulgata. 
aspetta a Roma il Vescovo di Ter- 
er informare il Pontefice della sua | 
al Re, che si assicura sia tornata | 
issima a Sua Santità. 
Nel primo semestre 1887 i dazii do- | 

prat produ: 


L'A; 


N fai 
tova 


per 


rotai 


L'amicizia di Be Menelik Al 
tal | 
del 
dell 


pei 
Telegrafano da Roma 19 al Corriere della 


lettera da Aden alla Tribuna tendereb- DI 
come malfida l'amicizia di re | visi 


Italia, eccitando a diffidare del | gra, San 


ero 43 milioni in più del-| 
anno passato. 
Bertolè è partito per San Rossore. 
Bennazzi, giudice a Tolmezzo, fu tra- 
sferito a Ravenna. 
atarii prodigando || Auriti, giudice a Lagonegro, fa tra- 
tori di re Menelik; invece | sferito ad Ariano. 
Fra breve il Re firmerà il Decreto 
approv le modificazioni alla _C: 
zione per l'istituzione d 
zionale di soccorso per gli infortunii degli 
operai nel lavoro. 
Padova 19, ore 9 p. 
Oggi la grande corsa internazionale 
fa splendidissima ; vi parteciparono i mi- 


glia 
che 
tonelli presso meli b. Sà attribuisce l'in- 


inesperienza del modo di trattare 
ra farsi temere, an- 





stia 


tornerà solo. 


La principessa ladra a Parigi. 
Nessun giornale parigino sì spiega ci 
mente sul fatto da noi accennato; solo l' 
pendanee belge ha per telegrafo 
« Si parla molto sui boulevard dello scau- 
dalo del Louvre, ove una gran dama molto nota 
rebbe stata colta ia flagraute delitto di furto. 
uo’ inchiesta, esame minuzioso della 
dama in discorso al Commissariato di polizia, e ci 
finalmente sequestro di diversi oggetti nel pa | qU®, alle prove, accanitamente combatt 
lazzo da lei abitato. | vinse Bob Thonson, della razza 
e bo giato di fortene della signora esclude | il pubblico era affollatissimo. 
o' idea di furto Spirito di tratta Ri il inimi, 
Soobebilmeata pf Seb — Si annuncia che il Municipio contrar- 
sa X... apparterrebbe al | rà un prestito qualche milione per pa- | 
Ghilhore, ’Pecentemente chiuso ia una Casa di | gare i debiti vecchi e per eseguire le 
| nuove opere edilizie, 


Ultimi dispacci particolari. 
Roma 20, ore 4 pom. | 


a 
Indé 
rat 

vi 


Questo conferma la nostra sup) 
che, cioè, si tratti della priocipessa di Sagao, | 
| una delle personalità spiccate del mondo 


femminile della capitale te 





va lato, per uscire spumeggiante e furibondo 
l'altro. È une dei tauti punti sorprendenti 
alti continuamente da esimii artisti. 
Ma, fra le passeggiate incantevoli per la vi- 
decantata sopra 


viaggiatore si presenta. Chi 
me sembri di fare un sogno alla vista di que» 
colossi dolomitici, che iatorao iator- 
me, 
Ao 
dell'a 


Tiziano e degli altri Ve- 
ili, del Catena, del Palma il Vecchio, del Giam- 
ino, del Cima; egregio squiture del nostro 


Dispacci dell 


Innspruch 49. — L' Imper 
zione, esaurita la corrispondenz: 
mane 


La città è imbandierata per l' ono- 
stasera musiche e 
ali piazze. 
indaco ed una quantità di Asso- 
ciazioni inviarono telegrammi alla Sovrana. 
Si conferma la notizia d’ un’ inchie- 
ri- sta ordinata per scoprire l’ autore della 
È pic del telegramma del Re al 
| Patriarca di Venezia, Agostini. 
Questa sera partono da 
r condurre una quantità di gente 
che si recano ad assistere alla rivista ed 


spondev 

tl 

curato CI promesso in un con- 

fitto col potere civile, constata che la condotta 

del curato fu poscia corretta ; riconosce però | 8) 
avanzamento accordatogli è eccessivo ed 


PI 


sfondato a tribordo 
linea d'immersioe. Il Merie Lapise è pari 


vapore elandose . 


Tadini - Estretto dalla Rivista martttima, apri! 


abbie o ceste. 
l' art. 8 delle vigenti tariffe e condizioni di 


sporto, 

ferrovia per l' inadempimento 
di sanità, polizia, ecc,, tuttavia, nell'interesse | Azioni della Banca 885 — — 
stesso del commercio, Î' Amministrazione delle 
strade ferrate meridionali crede bene di rendere | ysyijgro 
noto che, 
di eoafine e sotloposte a multe e sequestri quell 
ratoio, © 


fossero in tale quantità da preseatare pericolo | Cambio Londra 
di soffocazione 


astogicase | 1887. 


si recavano a Portsmouti 
danneggiata, dovette entrare nel dock a Port- 
smoutb. 


pagoe dagli uragani 
raccolti furono distrutti 
pure sono allagate. 


città di 
conta 41200 abitani 


deragliato al ponte della dig 


po le sofferenze 
segnazione 


| dolentissimo, ed il vuoto ch' egl 


roso e tanto amato da lei, rimane affranta dal 


parola di conforto ed ua augurio onde la più 
sublime delle rassegnazioni, la rassegnazione cri- 


dolore. 


messa dell’ A. 


le persone di uo temperamento delicato e ner- 
oso. Difatti, essa ri 
I MI- | eadente forze vitali, 
gliori trottatori conosciuti. Dopo le ore cin- | stema nervoso. 


e, Deposito geni 
Mariaholl ; | Milano, Rome, Napoli 


| (Comunicate dalla Compa; 


È “ 
Roma treni, ievete. 


Bullettino bibliografico 


I marinai italiani in Portogallo, di Odoardo 


io 4887. — Ropsa, Forzani e C., tipografi 


prg 
del Senato, 1887. 


— teri. narrando la vittoria dei mode 

i ive a Cologne, fu 
vittoria per la di- 
del conte Gualdo. È un errore di stampa. 


fe 
veva stamparsi disfatto. 


degli animali vivi in 
— Sebbene, a termini del- 

, non competa alcuna responsabilità ai 

le prescrizioni 


disposizione delle Autorità di po- | 
dei vari Goveroì, verranno visitate ai punti 
le 
gu oche, piccioni, anitre, ecc., i | 

ie fossero sprovvisti di abbeve- 
gli animali vivi io essi racchiusi | 


ligiooi di 
cesti 


luraote il viaggio. Il 


Pubblicazioni. — Riceviamo la 
ggi della R. Sewola 


Collisione im mare. — L' Agenzia Str 


— Vi fu collisione presso Port- 
fa le corazzate 4jar © tion, che 
Devastation, molto 


Città distratta terremoto. — | 
genzia Stefani ci mani | 
Nuova Forck 20. — Si ha da Messico : La 
Bacarise, dello Stato di Sonora, che 
fu distrutta dai terremoti. 


Trono sviato. — Telegralano da Man. | 
49 alla Lombardia 

L'ultimo treno iu partenza da Legnago ba 
Vicino alla città 
causa della rottura dell'asse della mao-| 


Si trascioò per settanta metri fuori dalle 
ie. 
Noo si ba a deplorare nessuna disgrazia. 


Dott CLOTALDO PIUCCO 
Direttore @ gerente responsabile 


AI mes: lunedì, 47 
iù crudeli, sostenute con 
r oltre un mese. spirava in A 
Friuli il dott. Luigi 

luogo. 

Per (ale perdita il paese 


ri 


verrà tanto presto nè facilmente 

Alla famiglia ed all'unica e dilettissima 
del caro estiato, alla addolorata sua Ida, 
per la perdita di un tal padre tanto amo- 


atroce dolore, mando, se può valere, una 


a, si faccia strada in mezzo a sì immenso 


Aviano, 18 luglio 1887. 
Il cugino, F. P. 


Uns intiera Bottiglia od e 
di Florida di Mur. 
iata nell'acqua del bagno, 
lidi e a tutte 


e Laomao mi 
i sommo giovamento agl' invali 


€ rinvigorisce le de- 
ima il più irritabile si- 
ito le presso 4. Manzoni e C. 
5— 68 


GAZZETTINO MERCANTILE 
NOTIZIE MARITTIME 
Assicurazioni 

generali » in Fenezio;. 


Raganti 15 loglio 
NI vap. frane. Rewen si è investito a Osite, rompendosi 


| Ronde Turca 


Cambi 
Olanda 
Germania 


Banca Nazionale 5 4/, — Banco di Napoli 5%, 


FIRENZE 29, 
Rendita italiano #7 3, ‘/g\Ferrovie Merid. 
Oro — — — |Mobiliare 
Tabacchi 





15 - 
989 — 
Francia vista sett 
la 19 
VAx. Stab, Credito 281 40 — 
ondra 126 85 
Zecchini imperiali ba 
Napoleoni d'ero 10 01 
[100 Lire italiame — — 
BERLINO 19. 
454 50 Lombarde Azioni 
375 —|Rendita ital 
PARIGI 19 
(0Oanoui — — —|Banco Parigi 
Ferro. 
Pres. egiziano 
* apaguuolo 
Banco sconto 
» ottomana 
Credito mebiliare 1352 
[Azioni Suez 1970— 


» senza imp. 96 70— 


Austriache 


Rend.fr.$ 


Coosol. ingl 

Qbbi. ferr. Lomb. 286 50 

Cambio Italia premio 
14.20 — 

LONDRA 19 

Consolidato spagnuolo 

Consolidato turco 








OSSERVATORI .L siMINARIO PATRIARCALE 
148° 39/. ini. N — u. W, long. Oce. M. R. Collegio Rom. 
lì possetto del Barometro è all'altezza di m. 21,24 
sopra la comune alta marea 


Term centig 
Tensione del vapore ia mu. 
Umidità relativa.» — 
Dirazione del vento super. 

» 0 infor 
Volocità oraria in chilometri 
Stato dell'atmosfera. 
Acqua caduta io mm.» 
Acqua evaporata + 
Tutaper, mass, del 19 lugl.: 30.5 

NOTE: Dal mezzodì d' ieri a quello d'oggi 
sempre sereno. 

Marea del 91 luglio. 
. 0 m — 10,35 p. — Basa 4,500. 


— Roma 20, ore 3.30 p. 

In Europa pressione elevata intorno alle 
isole britanniche, leggermente bassa nel Nord ; 
vellata nelle latitudini meridionali. Valenza 773, 
Lapponia 753. 

lo Italia, nelle 24 ore, barometro legger- 
mente, disceso; temperatura aumentata e molto 

ata. 


| Sicilia meridionale, lisellato a 769 altrove; mare 


calmo © mosso. 
Probabilità : Venti settentrionali sensibili nel 
Sud ; qualche temporale. 


BULLETTINO ASTRONOMICO. 
(Aroso 1887) 
Osservatorio astronomico 


del R. Istituto di Marina Mercantile. 


lelerminazione) 459 26/ 10” 5. 

ich (idem) 0A 49° 28 
2 aiennodi di Roma ti "0 

21 tagli. 
(Tempo media locale) 

Lovare apparsoto del Sole 
Mm media dal passaggio del Solo sl sar 

di 


Latit. boreale (nuov 
Leni 


Tramontare apparente del Sole 
Lovare della Luna 

Passaggio della Li 

Trmontare della 


SPETTACOLI. 

Tratno pi Lino. — Mille telleri, scherzo comico in 1 
atto del m Siri. — Ore 8. 

GIARDINI PUBBLICI. — Cafè chantant. — Dalle ore 


9 pom.alle #1 pom 
— "Grande Concerto, ogni giorno. 


Cauro Sax Provoro. — lodisposizioe artistica. 
Dalle ore 10 ant, alle 6 112 p, e dalle 8 112 p. alle 12, 

Carrà aL Gianpuserto ReaLe. — Grande concerto 
tutte le sere. 


660 
LABORATORIO OREFICERIA 


CARLO PINZANO 


61 — S. MARCO, PROCURATIE NUOVE — 61 


Accettasi qual 





mente. 
L'equizaggio è salvo. 


Corogna 43 luglio 
NI pie. ingl. Rovendill, in viaggio da Cardiff per Bria- 


disi, si è investito al capo Villano, perdendosi intieramente. | Noro, 


Montevidbo 15 luglio. 
). Toe sorelle appoggiò qui cogli alberi te 
Scale. Anche il carico è molto donneg> 


Batavia 12 loglio 
. olané. Prime Frederik sì è arenato a 6 miglia 
‘la Cheriben. Si lavora allo sbarco del carico. 


Napoli 12 luglio. 
Mella collisione eceorsa fra il vapore olandese Safurnue 
il frane. Levine , il Saturmme ebbe tro lamiere 
verso il mezzo dello scafo, e sino alla 
avant' ieri 
tano a fer. 12,500 le avarie solerte dal 


1 n 
Himndeta = 0 ad 8000 quelle riportato. dal vapore 


(rancose. 


porre a tutti i do trentamila franchi di indennità. 
legge. (4ppiausi | -—Coppino firmò il ruolo delle gratifica- 
zioni ai direttori delle scuole normali ; le 
[sg varieranno secondo |’ impor- 
delle scuole, da 700 a 300 lire. 


Camera appi 
I ordine del pre Riv 
Parigi 19. — Il Senato approvò i progetti 


e0n voti 338 contro 144 


LISTINI DELLE BORSE 
Venezia 20 luglio 


ta | 


da 
9518 
97,35 


| Dot 

| ehtrurgo ricano, S. 
Procuratie Vecchi vttoportico Cappello 

174, con approdo per gondole nel Rio 

| dei Dai. 

db A 


Daft 


ito dalla sua signora. 138 


e o vendere 


Tabaechi. 
Per trattare , rivolgersi presso la Ditta 


meghini e Giudica, Frezzerio. 


II5°LA TIPOGRAFIA 
della GAZZETTA DI VENEZIA 


(Fedi P avviso nella IV pagina ) 


Me 
su 


Stabilimento idroterapica 
SAN GALLO. 
(Vedi V' anviso nella IV pagina.) 





Orario della Strada Ferrata IEEAERTE TE TT ARIA DELLA VITA SITE FIOR DI PROFUMI SOLIDI 


concentrata in diversi odori. Hanno il van. 
LINEE | PARTENZE | ARRIVI MAZZO i NOZZE tag di peolumare istantanenmento tulli gli. oggetti 
dote: Vieacia] | Giogo) d 3288 ipenzoni © È Per imbellire Ja, c ome lingerie; do lettere, ecc 
men è latta contaggiose. — Ecc 2 lo elega tue per nin Pi tinaa, ANSOCIAZIONI 
muito 7 ta l'ppetità conservato gii ria BE o nu 
10 dito VITAE ce VI Aia Profumeria .tceria Orologio, 219-20 Lapp pria 


in perfetto stato. 





Premiala con medaglia all’ Esp. Nazionale 
È — diretto | n. 10. 25 d 99, DI MILANO 1581 
È È det | b 10 #5 agi eo —e_ La sth" Aagolo, Calo Camorta, N 
e sd Acqua Minerale Ferraginosa Acidula Gaz: Aa 


Treviso-Coneglia- ic direte | 0 745 è spal DI 
|xr È I È 7 ab oi 
no - Udine -Trie |L i brdersi : Il NITI ANTONIO CAVIOLA È use a si Ss TA CATERINA 
# 


ste; Vienna x avendo deciso di ritirarsi dal commercio, mette E 
10 locile in liquidazione a cominciare dal a lugito a L'esregio doll, chimico car. vAmgelo Pavesi 
(°) Sì ferma a Udine — niso() hai 85 diretto il suo antico negozio chincaglie ed ar- eci glie principali Pro: ella sua analisi dell'Acqua di Santa Galerina, pron 
n —________——_——=| \—\M Mes dh use canmiimQo, ribassando quin TAG È Nuona Verk ch' essa è la più ricca di ga acido-carbonico, € che cus 
A pesi tri fo prinsa alla 4.35 a - 3,5 LE, ar ni di notevolmente il prezzo di tutta la merce per a Vescala pros: A- pm, Campo S. Salvatore, ue Far tiene dose doppia di ferro dell’ Acqua = co». e sn 
Ù s) Sio 1198; L Bergamo, Fester; dose tripla di quelle di Recoaro, © laurizio, che 
corrono la linea Pontebbana coincidendo a U esitarla con sollecitudine. 1 Bertini Rena LE Seti orlo, 9. su Pi a E oitiala reputazione di efficaci: 
Per la sua alcalipità e per la gran quantità di ga, 
acido carbonico e ferro da essa contenuti, è la più pun | ggogta del Re nl Cardio 
inate, € quindi si pù 


Linea Treviso - Motta di Livenza 238 fa più digeribile delle soprani 
ro e fa più digeribile delle so 
retta Po — e VENEZIA e pi devia dle soprano © UO 


Bla nia 7 Toi BERTINI E PARENZAN Bauer Grinwald so PEA p Argile 


A_ Treviso arrivo 8 17 ant 
SAN MARCO MERCERIA OROLOGIO 219-220 lla concili 
| Hotel Italia e Restaurant Anemie-Gastralgie-Dispepsie-Clorosi | gagio che Sag iagogia 


L'ACQUA DI FIRENZE|| + «tei Pao so re i Gastralgi-Dispepsie Corti | us ta iva 
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VENEZIA 21 LUGLIO 
La soverchia importanza che si da alla ri» 
vsta del Re al Cardinale Patriarca di Ve. 
via, ehe gli chiedeva di non sanzionare la 
ge per l'abolizione delle decime, prova sol- 
nto la nervosità dell’ opinione pubblica dopo 
voci corse sulla conciliazione. Abbiumo già 
ito che quella risposta non segna uo pasto 
anzi sulla via della conciliazione, ma non 
oa nemmeno un passo indietro. Che uo 
iacipe della Chiesa si rivolga al Re per 
edeegli di opporre il veto ad una legge che 
de fatta contro la Chiesa, è tanto naturale, 
anto il rifiuto del Re ad esercitare io questa 
asione un diritto ch'egli certamente ha per 
statuto, coi però nessuno gli avrebbe consi 
ato di ricorrere in questa occasione. Natui 
quiodi la domanda, € lasciamo al Secolo 
privilegio di dire che, così facendo, il Pa 
arca commise « uo gravissimo ‘atto-con- 
p le istituzioni ». Il Patriarea ha implo- 
to dal Re l'uso di un diritto ch'Egli, si. 
ro nella coscienza sua, non credette di do- 
esercitare, Non c' è allentato alle istitu» 
ni da uoa parte, non ci fu rinuneia del. 
itra. Il Patriarca ha usato del suo diritto 
cittadino, il Re del suo diritto di Re. Il 
juto di sanzionare la legge sulle decime, 





bia 0 no quella lesge i difetti che le sono rim- 

sverati, sarebbe stato affatto impolitieo. Il 
fatto bene a rifiutare, e la questione è e- 
urita. 

Quando si parla di conciliazione, la fan. 
ia popolare corre sino a immaginare il Re 
il Papa che vanno a braccetto per le vie. 
) aon avverrà, perchè l'uno e l'altro sì di- 
iouirebbero, ‘ima non vuol dire. per questo 
he il Re e il Papa abbiano l'interesse e la 
glia di farsi reciprocamente del male. 

Certo ha più importanza nella questione 
be eccita la sensibilità pubblica, la circolare 
mons. Rampolla ai Nunzii, che venne pub- 
icata dall Agenzia Havas, ed è conforme 
le vocì che o’ erano corse prima. 

Chi ci ha letto sa che quella circolare non 
il potere di larci cadere dalle nusole, ove 

mo mai saliti. Abbiamo detto anzi, su- 
ito dopo l'allocuzione papale, contenente 
invito ‘alla conciliazione, che la polemica 
rebbe provocato dichiarazioni da una parte 
dall'altra, che l'avrebbero fatta apparente» 
eote iudietreggiare. 

Il Papa si afferme non libero, sebbene la 
gxenda della prigionia sia così sfatata, che 
ssuno cì pensa più. Ma se sì afferma non 
ero, certo che nou fu mai come adesso, 
lie condizioni beate, che un Governo gli ga» 
ptisca il libero esercizio dei suoi diritti spi- 
tuali, debba anzi largheggiare per togliere i 
spetti ad arte suscitati, senza alcun diritto 

rassegnato anzi alle sue 
teste è alle sue recriminazioni. 

La circolare di mous. Rampolla è una so- 
lisfazione data agli iotr 
plo, ma ai gelosi che stan faori d' I 
Jemmo già che in Fran è detto che la 
uestione della conciliazione era una questione 
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Il naturalista sorrise. 

— lu questo caso, pensò egli , il successo 
Filippo è più che assicurato, 

— Il sigoor di Lucenag, in tulta la pro- 
neia, aon troverà da fare dieci ritratti, prose- 
h) don Josè. Quanto ad ornare le nostre chiese, 
hecchè ne dici rina d' Almeida , non 

jgua pemmeno pensarci. 
be le nti statue d’ ori 
on ci allontaniamo da ciò. 

Rimarrebbe sempre al mio amico la ri. 

a di dare delle lezioni. 

— Dove troverà gli allievi? E ammettendo 
le se ne presenti qualcuno , dove lo condurrà 

to mestiere ? 

— lo altri termini, 





| prima della conquist 
jguore, riprese Carlo, | 


francese, perchè l' influenza francese n’ era mi. 
nacciata. Il Papa non può essere iroppo ia 
pace col Re d'Italia, seoza sollevare all'estero 
gelosie e sospetti. L' autorità del Papa è ri- 
spettata all'estero, in quanto il Papa non paia 
troppo d'accordo col Re. La circolare di mons. 
Rampolla tende a quietare questi sospelti e 
queste gelosie, Il Papa è un fortunato prigio- 
niero, cui i carcerieri vorrebbero aprire le 
porte, e che aumenta autorità fuori, quanto più 
pare in lotta all’ interno col Governo del suo 


prese. 

Se e' è nell’ animo del Papa l' impulso che lo 
spinge alla pace in Italia, per quietarvi il dissidio 
tra le coscienze dei fedeli e le leggi; dissidio 
dal quale la Religione ha avuto 

colpi ; un'altro impalso c'è pure che gli nd- 
dita il pericolo che, cessando il dissidio, possa 
scapitarne la sua autorità fuori 

La libertà degli uomini è piò limitata 
quanto più alta è la loro situazione nel mondo. 
Chi nulla è, nou diciamo che possa tatto, che 
sarebbe troppo paradossale, ma può dir tutto. 
Chi molto è, può quel che può, ma gli con- 
viene misurare il linguaggio, sicchè è limita- 

ima la sua podestà di dire, più certo della 
sua podestà di fare. Crediami libertà della 
volontà, ma non vuol dire che si faccia tutto 
quel che si vuole. La libertà dell’ arbitrio è 
impulso, mentre la libertà di fare è limi 
data da tutti gli ostacoli materiali e morali ; 
questi talora più insormontabili di quelli. 

La Chiesa uoa ha di sua spontanea vo- 
lontà riauoziato a nulla, ma l'archivio dei 
suoi diritti caduti in dimenticanza è immenso, 
a non vi è ragione di credere che sia chiuso. 
Altri diritti in dissuetudine, sebbene noo for- 
malmente rivunciati, andranno depositati in 
quel grande archivio accaoto agli altri. 

Il potere temporale era la conseguenza del 
priacipio che la Chiesa avesse d'uopo di po- 
destà terrena per esercitare il suo impero 
sulle coscienze. Essa invocava il braccio seco- 
lare negli altri Stati, e ua territorio suo, per 
inseguare agli altri Stati, come il braccio se- 
colare dovera essere impiegato. Oramai il po- 
tere della Chiesa non può essere che morale, 
e sotto questo punto di , il suo potere è 
aumentato. Una striscia di territorio non dà 
alla Chiesa il potere di lottare materialmente 
cogli altri Stati, e la rende sospetta moral- 
mente; ecco il solo guadagno. 

Questo non lo vuole, non lo può ancora 
ricouoseere; non lo riconosce a parole, adesso, 
nè forse più tardi, ma ciò che non sì ricono» 
sce colle parole, sì riconosce più 0 meno vo. 
lontariamente coi fatti. 

Oramai i Vescovi sentono dappertutto il 
dovere di rendere omaggio al Re. Ed abbiamo 
avuto proprio in questi giorni la prova che 
questo dovere i Vescovi lo sentono anche 
negli anlichi Stati del Paps. Una volta i Ve- 
scovi ni i riconoscevano sudditi del Re, se 
non pelle antiche Provincie e nell' antico Lom- 
bardo-Veneto, perchè ceduto secondo l'antico 
diritto. Poi la sudditanza fu riconosciuta 
che nei paesi anuessi coi plebisciti, dopo le 
rivoluzioni contro i Goverai che la Chiesa 
affermava legillimi. Adesso la sudditanza è 
riconosciuta da un Vescovo degli 
cioè dal Vescovo di Terni. È va 


gnor di Lucenay fra noi, che ho 
procurargliene ì mezzi. 
‘come? 
dato prova di un coraggio tanto 
grande durante la vostra disgraziata traversata, 
che mi sono sentito attratto verso di Lo 
stimo e l'ammiro. 
Carlo Aubry non era stato iniziato che 
te agl'incidenti della cata. 
strofe di cui passava per una delle vittime ; co- 
noscera l'insieme, ma nou i particolari. 

— Sembra che il furbo si sia fatta una 
parte da eroe, pensò egli alludendo al suo ami- 
00; io senza dubbio sono rimasto allo stato di 
comparsa. 

— Sì, sigoore, riprese il piaotatore, il sig. 
di Lucenay m'inspira un vero iatereme, è vor- 

rglielo evitandogli brutti disio 


fate pure, signore, non ve lo impedi- 
i esorto di tutto cuore. E il 
processo da impiegarsi ? 
— Sarebbe di accettare le offerte che mi 
propongo di fargli. A parte l'abitazione ore io 
fisiedo quasi costantemente, sono proprietario 

di un vasto domino al Nord di Cuzco. 
— 1 miei complimenti ... Cuzco era, credo, 

capitale degl’ Inca? 
— Sì, signore. 

— £ lungi da qui, non è vero? Qualche 


miglior cosa che il conte di LuceDay. POSSA | co4a come duecento leghe. 


re, secondo voi, sarebbe di ritornarseoe in Eu- 
bpa al più presto possibile. 
Lo spagauolo si Vide indovinato. 


— Non tanto. Tuttavia la distanza è ab- 
bastanza grande perchè io sia alla mereò di un 
furfaote di amministratore, che, per non essere 


— Siete a mille leghe dal mio pensiero , | tradito nelle sue depravazioni, chiude lui stesso 


guore, riprese egli, pon senza qualche imba- 
‘è precisameoie perchè desiderò di veder 


() Riproduzione vietata — Proprietà. letteraria 
cav. Tueves, di Milaso, sd 
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‘Gioredì 24 laglio 


Chiesa, che si dovrebbe credere, secondo le } 
| la legge 13 maggio f 
gati. 


proteste, suddito del Papa, che retide omaggio 
al Re. Non è vero che vi sono diritti, cdi noa 

nuacia a parole, ma a cui pure sì rinuo- 

a poco a poco, coi fatti? 

Noi non ioteudiamo per conciliazione che 
il Re e il Papa vadano a braccetto, noi inten 
diamo che coloro che considerano il Papa 
come direttore spirituale delle loro coscienze, 
facciano essi pure atto di cittadini. La con- 
ciliazione è il principio della lotta legale e la 
fine della lotta faziosa. Eeco la conciliazione 
chie desideriamo, e ch'è inevitabile, e che è 
già tanto avanzata, poichè i Vescovi, quelli 
stessi che governano le anime negli antichi 
Stati del Papa, veggono nel Re il eapo di tutti 
i partiti, e il rappresentante della Nazione, e 
come tale l'onorano. I Vescori, che si do 
vrebbero considerare sudditi del Papa, © tut- 
tavia rendono omaggio 
proclamano meglio d'ogai altro, coi fatti, la 
separazione del dominio del Papa da quello 


del Re. 
——— T T_——t——_& 
La leggo pel prefetti. 

Dalla Gazzetta Ufficiale, d'ieri, riproducia- 
mo ls seguente legge N. 4711 (Serie 3*) in data 
44 luglio 

1 prefetti del Regoo, previa delibera 
o dei Mis 


ri pe. 
motivi stabiliti dalle leggi 14. ottobre 1863, N. 
1500, e 14 aprile 1864, N. 1731. 

L'aspettativa per motivi di servizio non ec- 
cederà la durata di un aono. 

Art. 2. Ai prefetti collocati ia aspettativa 
per ragioni di servizio è conceduto un assegno 
snouo non maggiore di due terzi, nè minore 
della metà dello stipendio, se conteranno dieci o 
più anni di servizio, e non maggiore della metà, 
nè minore di un terzo, se cooteraono meno di 
dieci anni. 

Art. 3. Seaduto il termine dell’ aspettativa 

ragioni di servizio senza che i pi siano 
stati richiamati in servizio o collocati a riposo, 
saraono collocati 10 disponibilità col trattamen- 
to stabilito dalla legge 41 ottobre 1863, Num. 
41300. 

Il tempo passato ia aspettativa per motivi 

‘è valutato per intero agli effetti della 


riposo 
4. Dopo cinque e non oltre dieci anni 
di servizio prestato nella qualiti prefetto, od 
jnche promiscuamente in alt precedenti, 
verrà accordata ai prefetti, per una sola volta, 
un’ indennità corrispondente allo stipendio do 
vuto nell' ultimo anno di servizio, al netto di 0- 
gui ritenuta. 

Art. 5. Oltrepassati i dieci anni di servizio, 
com'è detto nell'articolo precedente, i prefetti 
acquistano titolo a conseguire pensione che sarà 
liquidata ai termini degli art. {4 e 17 della legge 
46 aprile 1864, N. 1631. 

Îl tempo utile prestato nella qualità di pre- 
fetto sarà, agli effetti della pensione, aumeatato 
del terzo, quando sono collocati a riposo di ul 
ficio, purchè nou abbisno raggiuato i 25 soni 
di sersizio, e coll'aggiuota del terzo non si ee- 
cedano i 25 anni di tempo utile per la pensione. 

Rimangono ferme le disposizioni della legge 
del 14 aprile 1866, N. 1731, e di tutte le altre 
leggi relative alle pensioni per il computo degli 
anni utili a conseguire la pensione, quando il 
collocamento a riposo avvenga in seguito a do- 
manda del prefetto. 

Art. 6. Ai prefelti, che attualmente si tro- 
vano in sepali per motivi di salute, sarà, a 
decorrere dal giorno del mese successivo 
alla data della prom ione della preseute leg- 
#e, regolato l'assegno di aspettativa, in confor- 
mità dell'art. 2 


— Perchè non mettete alla porla questo 
amministratore ? 

Na Perchè bisognerebbe surrogario con un 
altro. 

— Sì, comprendo ... e quest’ altro farebbe 
appuoto come il s00 ... Avete ra- 
gione, non vale la pena di cambiare. 

- Mi ; riprese don Josè, un 
uomo energico esicuro, il cui coraggio e la cui 
lealtà fossero a tutta prova. 

— Una specie di tesoro, disse il naturali. 
sta, completando, il ritratto. 

— $i, signore, un vero tesoro ... ed ecco 
perchè avera pensato al voslro amico. 

ringrazio per lui, disse Carlo, scuo» 
tendo ‘energicamente la mano dello spagauolo ; 
è una bella cosa quella che fate. 

Il moveote di questa offerta era abbastanza 
visibile per colpire gli occhi del natucalista, per 
distratti che fossero. Evidentemente, si trattava 
di sbarazzarsi di un rivale pericoloso, maodan- 
do Filippo a duecento leghe dal castello dei Pal- 
miers. Era nello stesso tempo una cosa sciocca 


e ingegnosi. 

Sì obbietterà forse che l'amore non cono 
sce distanze. lo Francia è passibile ; alcune ore 
di ferrovia, ed ecco che i cuori si toccano ; ma 


Credete che il signor di Luceoay socel- 
domandò timidamente Jusè. 
— Se rifiutasse, sarebbe incontentabile, dis- 
se Carlo reprimendo un sorriso. 
£ inutile dire che il vostro amico noo 
sarebbe consideralo come un amministratore or- 








GAZZETTA DI VENEZIA. 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli Atti amministrativi e giudiziarii di tutto il Veneto 


see erat Le 


Lo rivisto navali di Livorno 
© di Spithosd. 


Leggiamo nell’ Esercito : 
Due grandi mostre navali avraono luogo 


| quasi contemporaneamente nella prossima set- 


timana ; esse non mancheranno di richiami 


| per il numero delle navi e per la loro 


motrice l'attenzione delle persone competeni 
S. M. il Re d'Italia il giorno 2 passerà io ri- 
vista presso Livorno le d re di wano- 
vra, mentre S. M. la_Regi 

giorni dopo, il 23 luglio passerà io rivista la 
flotta ioglese riunita a Spithead. 

Quale importanza e considerazione il Go- 
verno italiano e le illustrazioni tecniche del no- 
stro paese attribuiscano alla mostra soleune 
delle forze navali ioglesi lo dimostra il fatto 
che il ministro della marina ha dato l' incarico 
di assistervi al vice-ammiraglio senatore Perdi- 
mando Acton, col proprio aiutante di bandiera, 
conte Fabrizi. Vi si troveranno pur anco le re- 
gie pirofregate Vittorio Emanuele e Ve 
ni, comandate dal contrammiraglio Labrano ed 


Hamilton alla Camei 
un grao numero di navi di battag 

idi inerociatori , torpediniere e 
cannoniere; e a differenza delle precedenti ri- 
viste, non sarà una semplice parate, ma 
ludio, di una serie di operazioni 
provare l'eificienza degli uomini 

Le operazioni che la flotta inglese eseguirà 
dopo la rivista della Regina avranno per ogget- 
to la difesa dei principali porti militari e com 
merciali e la protezione delle coste ingl 
Duoe del mar del Nord alla baia di Donegal all'o- 
vest dell' Irlanda, come altresì la protezione del 
commereio all'entrata della Manica. Nelle ma- 
novre saranno prese Je stesse precauzioni, come 
in caso di guerra reale. 

A queste manovre prenderanno parte 24 
fra le più grandi navi di battaglia, a batteria e 
torri, a barbetta e di difesa costiera; 2 inero- 
ciatori corazzati (/mperieuse e Shannon}; 9 
inerociatori protetti, tipo Mersey; 7 incroci 
tori torpedimeri, fra cui il novissimo Mattel- 
snake ; 30 caunoniere; oltre a 35 torpediniere 
di prima classe dei tipi Witbe, Thorneycroft e 
Yanow, e molte altre di seconda. 

Tutto questo gruppo imponente di forze 
navali sfera dinanzi il yacht reale Victoria and 
Albert, e subito dopo si dividerà in due part 
Il lunedì, 25 luglio, la guerra navale sarà di 
chiarata. 

La rivista di S. M. il Ke d'Italia non pre 
cede nè segue le re ma intercede 
ira la seconda e la terza parle di esse, come 
ad un premio già meritato e come incoraggia» 
mento a sopportare con lena le ultime e più 
gravi fatiche. 

Ricorderemo che nel o delle 
manovre per la squadra di difesa il compito fi 
quello di difendere il Faro di Messina onde im 
pedire che dalla squadra avversaria fossero in 
ierrotte le comunicazioni fra la Sicilia ed il 
continente; e per la squadra di attacco, quello 
di accertarsi della posizione della squadra di 
difesa e attaccarla a tempo opportuno. 

Nel secondo periodo la squadra di difesa, 
doveva chiudersi e fortificarsi 10 un golfo, meo- 
tre la squadra 
carbone le sue 
e quindi recarsi ai 

Certo sarebbe grande ardimento istituire 
un confronto tra la rinascente flotta italiana e 
e la flotta loglese che sarà tra breve passata 
in rassegna da S. M. la Regina d'Inghilterra, 
ira la nostra dì Livorno e qi lì Spithea 

Tuttavie anche la flotta italiaa se non 
numero di navi, di csnooni e di cavalli a va 
pore, certo per spirito d'iniziativa e per pro- 
_— —— —-—--——- 


— Lo credo bene. 

— Gli conlerirò tutti i miei poteri; sa- 
rebbe un altro me stesso. Quanto agli emolo- 
menti, li fisserebbe lui stesso. 

— Questo è un particolare, 

— ‘Aggiuagete che avrebbe dei momenti 
d'ozio, che i ll ode bel- 
lesa, e che nessuno gl'impedirà di dipingere 
da amatore. 

— Tuili i piaceri riuniti esclamò Carlo, 
che, per scienziato che fosse, non era nemico 
di una dolce allegria; vale a dire che. Filippo 
avera sempre sognato questa esistenza... 

— Allora sì troverà a meraviglia, disse 
Josè. 

— figli è nato amministratore, proseguì.il 
naturalista ; le contabilità è la sua’ passione. È 
un uomo capace di cercare per uo mese iutiero 
ua centesimo smarrito io colonne di addisio 
ni... Ab! le cifre, le cifre, mi diceva egli so 
cora l'altro giorno, non i tradiscono mai ; è la 
sorgeute dei godimenti più puri e più esatti. 

Ora Filippo avera sempre avuto io orrore 
di verificare ua' addizione, e ciò era uu torna- 


vuo fra) ì, 
jmo degl" loca ? 
mel gusere, signore, rispose doo Jos, 
poco forte nella storia, come in lutto il resio. 

— Vi è upecialmente quel vasto tempio del 


Por gli articoli nella quarta pagina cont. 
"la lana peg avi pure nolo 
quarta pagina cont. nta è 


Spazio di linea per una sola volta; 


‘ 
tia 
facilitazione. Inserzioni 

pagina cont. 60 alla linea. 

La{ inserzioni si ricavono solo nel nostre 
Ufficio è si pagano anticipatamente. 
Un foglio separato vale cant. 10, 1 fe 
pirati è dì prora qnt 58; 
legno foglio cont. È. La lettore d 

reclamo devono cesere affrsmete 


i tecnici tiene degoamente il suo posto a 
ico delle diverse flotte europee. 
Possiede anche l' Italia navi dî battaglia, e 
di difesa costiera, e rapidi incrociatori, e for- 
pediniere costiere, e d'alto mare, e lu nostra 
potenza pavale è già oggi maggiormente appres- 
tata che per il passato, intanto che Il Parlamen- 
to con esempio di illuminato patriottismo, vo- 
tava non ha guari la cospicua sommo di 85 mi- 
lioni per provvedere al completamento delle no- 
li tanto per le costruzio- 
i, come per l'acquisto di materiali di 
è per lavori di completamento agli 
marittimi di Spezia, Taranto e Venezia. 
Non sarà fuuri di posto enamerare le foi 
navali che il giorno 21 saranno passate in 
vista da S. M. il Re, aggiuogendo alcune indi- 
cazioni tecniche sulle navi che prenderanno par- 
fe a questa mostra solenue : 


Comandante : Vice ammiraglio Orengo. 
dello stesso tipo del Duilio, 
glierie, ha le identiche dimeo- 
sioni, tà ‘è minore, 14 nodi. 
‘ffondatore, il precursore. delle 
derue, è tutt'ora uu vero valore per 
flotta. È una corazzata a torri di prima classe, 
ia ferro e con un'elica. 
Dogali, del tipo del Bausan, più debole e 
più piccolo. 
La Staffetta è un avviso (3* classe ) lu fer- 
) elica con velature miste. 
‘Pagano, cisterna (nave sussidiaria di terza 
classe ). 
Il. Divisione. 


Ementente: Contrammiraglio Acton Eme- 
rick, 
Palestro, ha lo scafo in legno, ed è desti 
nata presto a sparire dai quadri, come la Ve 
nezia, già disarmata, ta Roma, la Principe 4. 
medeo. È una corazzata a ridotti, ad uu' elica 
e vele quadre. 

Castelfidardo, corazzata di prima classe in 


Viso simile ed 
gemello Colonna. 
[uave sussidia- 
ria di seconda classe. 
ore, torpediniera -uvvi: 
N, 15 Torpe 
in cinque squadriglie di tre ciascun: 
Partito nemico. 
Comandante: Contrammiraglio Racchia. 
I Divisione. 

Comandante: Capitauo di vascello Frigerio . 

5. Martino, è una corazzata di prima classe 
a ridotto in ferro, con vele quadre. 

Duilio, è nave di prima classe a torri, co- 
struita in ferro ed acciaio; non porta vele, ha 
due eliche. 

Tripoli, nave di terza ci 
eliche con vele auriche, varati 
è al suo primo armamento, 

Marcantonio Colonna, nave di terza classe 
(avviso) è costrutto iu acciaio, ha un' elica sola 
& vele auriche. 

N, 6 torpediniere d'alto mare. 

Comandante : Contrammiglio Nicastro, 

America, fu costrutta nel 1883, è in acciaio 
ad elica. 

Fu acquistata recentemente, e costa oltre 
tre milioni, senza le artiglierie, di cui adesso è 
stato armata. 

Ora serve per trasporlo truppe da sbarco 
nelle manovre. 

Ancona, corazzata da guerra di seconda 


ima classe 


Je, per ora, a 3 


Giovanni Bausan, nave da guerra di seconda 
classe, è costrulto iu acciaio, a protezione © 
ponte corazzato. Porta vele auriche, ed il motore 
ha due eliche. 

Tevere, è una cisterna in ferro ad elica, 
(oave sussidiaria di lerza classe). 

N. 3 Torpediniere costiere di prima classe 


_——r—r——-_ 
Sole, tulto argento ed oro, il cui spleadure ac- 
cese la cupidigia di Pizzarto. 
— Sì, signore, vi è sempre. 
Fi ilippo ! Guardate da che di- 
lono i destivi di un populo! Togliete questo 
nore , € forse gl’ luca nuu sa 
delrooizzati. .. 
— Allora vi sarebbero ancora ? 


— È probabile, 

2 È credete che sia quel tempio... 

— Non si è mai potuto saperlo cou preci 
sione. 

— Caro sigoore, riprese il piantatore, non 
ho bisogno di dirvi, che se voleste fare la qual. 
che escursione... . 

— Come dunque! ma col più gran piacere, 

Îi bosco, solto il quale avveuiva questa con- 
versazione, terminava con una sorgente d'acqua 
pittorescamente incorniciata da cauno da zuo- 
chero e da maagli selvaggi. Nel momento, iu cui 
de uscivano, il uaturalista e don Josè si troi 
tono in presenza di due persone sedule sulla riva; 

Queste due persone erano Cora e Rhamsès 
il mobane, vecchio prete indiano, del quale ab- 
biamo inteso la sigaoriua d' Almeida rivelare a 
Filippo l'influenza occulta e le pratiche si» 


i. 

Alla tepenlina apparizione dei due giorani, 
il primo movimento di Cora lu di fuggire, ma 
il suo compaguo la ritenne. Quest’ ultimo” era 
ua gran vecchio, robusto e bello, il cui aspetto 
non maocava di una certa nobiltà; la sua fiso- 
pomia calma e serena imponeva il rispetto. Vi 
era in lui dell’ oracolo aulico, del patriarca no- 
made, del druido iaspirato; il suo costume era 
misero, ma non nuoceva all' effetto, 

(Continua) 





TI giudice superiore delle grandi manorre è 
Ci) vue into Pacoret de Saint-Boa, Capo 
di Stato maggiore della marina è imbarcato sul 
Savoia corvella di seconda classe, costrulta ja 
acciaio coa ponte corazzato, ad un'elica sola e 


vele auriche. 
lo complesso e iu cifra tonda senza calco 
lare il Savoia che noo fa parte di nessuua delle 
lue squadre, afermere che la squadra 
rappreseatante il. partito nazionali ,000 
cavalli di forza motrice, 32 mi 


i 96 mitragliatrici 
l'a tiro rapido; è 


Palestro, il Duilio, il 


larbarigo, 


Sampierdarena ; la Ci i 
dal cantiere della Seyne presso \merica 
dal cantiere di Thompson a Glasgow; il Dogali, | 
il Giovanni Bausan e l'Affondatore, dal cantiere | 
Armstrong di Newcastle. 

Le grosse arliglierie sono tutte di Armatrong | 
qualche pezzo minore è di Krupp. Le piastre | 
corazzate sono inglesi. 

Le torpediniere sono di costruzione tedesca | 
(Elbiog). | 

Le , meno che per la Staffetta, sono 
quasi totalmente di costruzione inglese, anche 
per le navi costrutte nei cantieri dello Stato. 

Gli equipaggi di dette navi contano cirei 
quattromila uvmini cou circa duecento ufficia! 
n -cSO_ ST _____ 


11 Vescovo di Torni 
la sua visita al Ro. 

Serivooo da Roma 48 al Corriere della 
Sera: 

Il primo Vescovo degli antichi Stati della 
Chiesa andato ufficialmente coi suoi canonici a 
far omaggio al Re, è stato dunque il Vescovo 
di Terni, monsignor Aotonio Belli. Si polemizza 
vanamenie nei fogli per accertare se monsignor 
Belli sia andato dal Re io seguito ad autorizza- 
zione esplicita, 0 licenza implicita della Santa 
Sele. Sì afferma e si nega secondo gli umori, 

senza. 


iv 
od aggiunge al 
nuto per la 
che avvenne per la pubblicazione dell’ opuscolo 
del padre Tosi. Si dite che il Papa o sapesse 

permettesse; si negò l'una cosa e l'altra. Mon- 

igoor Belli non chiese autorizzazione sl Pai 

non la chiese il padre Tosti. Il Papa 
pesa che il Tosti avrebbe pubblicato l'opuscolo, 
e non ne lo distolse, e sapeva del pari che, re 
candosi il Re a Terni, viaggio di cui si parlava 
da un pezzo, il Vescovo non si sarebbe allouta. 
mato della città, e, rimanendovi, sarebbe sdato 
a fargli omaggio. V'ha di più. Il giornale di 
Foligao anvunzia che da due giorni monsignor 
Belli aveva chiesto udienza al Re. Se non è vero. 
è verosimile. Il Vescovo non si poteva sottrarre 
ad un dovere di cori ad un obbligo sociale. 
Se si fosse allootanato Terni, forse non vi 
sarebbe tornato; se fosse rimasto, 
Re, peggio ancora. Egli 
il suo buon animo 


ignor Belli è di Città di Castello; ha 

fu professore d'eloquenza in quel se- 

minario e canonico di quella cattedrale, dove 
pronuneiava faconde omelie. Venne in fama di 
oratore sacro, e Pio IX, credo su proposta o 
commendatizia del Vescoro di Perugia, che era 
allora l'attuale Pontefice, lo preconissò sel 187 
Vescovo di Terni. Uomo di carattere gioviale e 
di molto tatto, conoscitore del mondo, delle sue 
esigenze e delle sue debolezze, egli mon s'ingerì 
he non lo riguardavano. A_ Terni è 


ci neppure rallegramenti. Sono tempi 
traosizione, in cui miglior consiglio è lasciar 
libero corso agli avvenimeati. Si seriv 
scorre in un senso e nell'altro; vi è ria 
qualche cosa, che sfugge ad ogni sottile analisi, 
ma che si sente da ogni parte. L'episcopato ila- 
Hlano vive già della vita del paese, e forzario 
ad astrarsene sarebbe demenz 
tale. Nella questione dei nuovi rapporti 
Siato e la Chiesa, che dovranno metter fine al 
dissidio, Leone XIII lascia libertà di esame al 
eattolie! e al clero. Noo è stato messo all'indice 
alcup libro, che tratti della conciliazione, ia quella 
guisa che non fu condannato, nè confutato, co 
me ne corse voce, il Conelave di Leone XIII 
del De Cesare, che a 
gli ultimi giorni dell'anno scorso. 
perchè quello, che. soprattutto 
dell’ argomento li. E se ne sensa 
usura. Ai discorsi, agli articoli e agli opuscoli 
seguono i fatti, ancora più eloquenti. Monsignor 
Cecconi, Arcivescovo di Firenze, monsignor Belli, 
Vescoro di Terni, e monsigaor Pierallini Arc 
vescovo di Siena, fanno ciò che farebbero oggi 
tutti 1 Vescori illiani. Questa è fine del. duri 
dio, fine naturale e spontanea, che le i 
tra) che sarà. definitive, cioè i'lafervento ‘del 
catiolici alle urne. Monsignor Belli è il primo 
Vescovo degli aotichi Stati della Chiesa, che sia 
andato ad ossequiare il Re d'Italia. Se il Re 
aodasse a Perugia, vi sarebbe ossequiato da quel- 
l' Arcivescovo, monsignor Foschi, e se andasse a 
accadrebbe altrettanto. Egli è Re di 
dell'antico patrimonio. 


ri la nuova campagna ne 
Pi Sì licia fa 
uol 


0 si sforzano gli organi della Curia di 
itenuare l'impressione. Non vi riescono. Sono 
da compatire. Îì Santo Padre ba proclamato il 
libero esame sul problema della coneiliasione. 
Se può serivere ia un senso | Moo, 
dello, perchè non deve serivere in altro senso 
il padre Tosti? E se qualunque chierico può 
postare Fred fa letiso contro la vegui 
sia dei tempi, perchè non dev'essere. permesso 
l'inao ella ecoeiliazione, all'abate Giacomo Za 
nella? Di chi è la colpa se il gran pubblico 
italiano batte le mani agli uai @ non cura gli 
altri ? Il Mondello, autore della Questione Roma- 
ne, è siciliano; fa Minore osservante; poi si 
secolarizsò prete, dopo aver parte, si di 
alla rivoluzione del 1860. Nè i prseedonti ni 
gli argumenti danno peso al suo , e me 
ne duole, perchè il Mondello possiede vivacità di 
stile e non manea di talento. Come si può so- 
stenere oggi che, unico modo di garaatire l’in- 
spirituale del Papa, è di ripristinare 
il Temporale? È tesi che ha fatto il suo tempo. 
‘Thiers e Montalambert la sostennero, certo con 
maggiore ingegno, nell'Assemblea legislativa fran- 
cese, quando fu discussa ia spedizione di Roma 


(ri nta oggi vel Si 
Fallen 





nel 1849. Si è camminato. Un opuscolo invece 


[skira sul modo di organizzare e reo- 
lurevole il Temporel se fosse dalla 


lenga to. Che cosa avverrebbe ii 
Roma di tanti e quarlieri muori ? Coo- 
tinuerebbero 1 lavori del Tevere? Sarebbe 
sesta la luce elettrica io Piarta Coluuna 
aprirebbe il Piocio nelle afose sere di estate, 
come si dice che farà il Municipio quest'anvo ? 
Sono cose ulili a sapere e anche nuove, è noo 
prive di genialità 5 


SÌ aonuazia vu morimento pel personale 

dei nunzii. Si dice che Rotelli sa. 

rebbe sostituito a Parizi da monsignor Ferrata, 
Brusselle. È 


quello 
che è avvenuto. Monsigoor Ferrata è proielto 


‘dioal Csacki, di cui fu u 


€ lo voleva Nun 
a francese ; vero 

ripone nel tener su questa 

primere le tedesca; ma ch’ egli abbia cousi 

gliato il nuoro Nunzio di audare, appena 

sulle rive della Senna, ai convito del barone 

Mackau, na è verusimi!e. Nataralmente, oggi lo 

scaltro cardinale polacco se ne giora a benefizio 

del suo protetto. Ma vi è una difficoltà. grave: 

che cosa si farebbe di monsignor Rotelli, ancora 

iovane e in grado di rendere utili servigii alla 

Sede apostolica ? Monsignor Rotelli è amato dal 

lo cardinale, se vuole, ma sa- 

presto, uè manci le mor- 

morazioni. Anche la destiuazione di monsignor 


or Rullo ani 
i del Pontefice. 
ia grado di dirlo, E 
segno dei lempi ?_ Eccolo 
sì dice, si ripete, si assicura, che il Papa fa 
qualebe passeggiata vespertina fuori le mura, in 
legno chiuso, e noo ia abit» bianco. Vi è chi 
giura di averlo visto. Effetto di alluciuazione, 
senza dubbio, ma la fautasia corre, perfino 
andare Re Umberto in Vaticano, nel decembre 
naturalmente, a fare gli augi 
cazione del suo giubileo. 


Telegralano da Roma 20 al Corriere della 


Sera: 

Jeri appena fu tornato, Crispi conferì luu- 

gameale con Zanardelli, circa il noto telegram 
Re al Patriarca di Venezi 

Il 0' era stato informato nov appe 
na il Re inviò il telegramma. Crispi si riserrò 
allora d'ioformare i colleghi, non appena di ri 
torno a Roma, non ravrisando nell’ incideote 
alcuna importanza politica. 

ll Fanfulla scrive che quando il Re mo- 
atrò al Crispi il telegramma del Patriarca e la 
minuta della sua rispost:, aggiu 
legge è difettosa, il mio Goveri 
medo di correggerla, applicandola 
dotta prudente e corretl 

Parlando ieri con al 


no 
con una cou 
ispi si 
tto uvbilissmo € risoluto 
del Re. Zanardelli si esi nello slesso senso. 
Cadono quiadi le dicerie che qualche ministro 
avrebbe diversamente spprezzato l' augueta ini 
Ziativa ch'è correttameute costituzionale. 
Finora non è esatio che si in'enda proce- 
dere ad un'inchiesta per conoscere come mai 
la stampa conobbe il telegramma. 


ITALIA 
1 colombi militari 
ella difesa 

LL Arena sci i 

Come abbiamo ieri. promessi 
i nostri lettori dell'esito della spedizione ese. 
Guita ieri mattios dei bastioni di Porta Nuova 

Dalle 4.40 alle 5 veauero lauciati 4 colom 
bi per Ancona ed Alessandria e 3 per Bologna 
@ Piacenza, portanti oguuno ua dispaccio diretto 
alle varie autorita militari. 

| primi colombi di ciascuaa colombaia mi 
litare giunsero : 
ad Ancona in ore 





5.08 velocità 
4.08 


1 dispacci che si trasmettono per mezzo dei 
colombi viaggiatori militari, si serivouo sopra 
striscie di carta leggera apposita. Ogui striscia 
arrotolata a ciliadro si pone iu ua tubelto di 
penna d'oca, che, dopo chiusene le estremità 
Goa cera, per preservaria dalla pioggia, si sp 
plica ad una penna d-lla coda del colombo me 
diante filì traversanti il tubetto. Con un solo 


mesto grammo di peso, ciascua dispaccio 
La tapis 1 seit sa for 


I quali aoch' essi, in easo di assedio, non si 
troverebbero più isolati, poichè le colombate, 
ia questo casu possono assumere anche il ser- 
vizio postale pei privati, come avreane nel 
4870 a Parigi. A questo riguardo , il Minist. 
ro della guerra ha studiato ua sistema di foto- 
grafia microscopica, per mezzo del quale, un 
solo colombo potrà portare il contenuto di oltre 
50 mila brevi lettere. 

Sarebbe omai desiderabile che i cittadini 
veronesi concoressero a questo servizio, allevan- 
do ed educando colombi viaggiatori, c: 
diletto usasi da molli a Modena, Reggio, 
Piacenza, Borgo Sai 
molti piccoli paesi 


rme, 
im Doaviao, Firenze, ed io 


da Padora ci aanuneiò le di- ! 
uella Giunta municipale in seguito 
oto del Consiglio che respiose la proposta | 
di transazione della lite pendeate coll'im 
Fiosi, assuntrice dei lavori del Cimitero. 
quello che scrive l' Euganeo in data del 20: 
Siamo io gel municipale. 
già maggioranza del Coa- 
tolto la sua fiducia alla Giuata. 


del giorno approvato ieri, è stato il primo e il 
più aperto uel dichiarare la sua fiducia. nella 
Giunta — nel metter bene in chiaro che la re- 
sponsabilità di cui trallavasi era delle. passate 
Ammiaistrazioni, non dell’ Amministrazione pre- 


fsi e 


| l'assicurazione che potrei fare di 


i puuto di rista legale, 

terio vedeva questa liguidazione diversamente 
dalla Giunta. Era facilissimo alla Giuota, al 
ti ad i che volaroso 
col Frizzeri 

Giuala non ba voluto transigere sulla... tra 
sazione — e forse ba fatto bene. 

Ha (atto bene, perchè di equivoci ne abbia 
mo avuti anche troppi; e cogli equivoci non sì 
Gorerva nè si suiministra. 

Noi non ci lamealiamo della condotta e del 
voto del Frizzerio, e degli altri nostri amici 
che partendo da profoade considerazioni d' or- 
dive giuridico 000 4 ravaco la transazione. 

ri, la loro condotta, siocera- 


digoità per far uscire l' Amministrazioue da ogui 


equivoco. 
BULGARIA 
11 Principe di Coburgo. 

Nel Times troviamo il dispaccio del corri. 
spondeule vieunese di questo giornale, nel quale 
reude conto del suo colloquio col Priucipe Fer. 
divaado. Il telegrafo l'ha riassuato, e si sa 
il neo eletto ba dichiarato, non voler guastarsi 
con la Russia, nè reodere maggiore il dissidio 


| tra questa e la Bulgaria, nè aumentare la con 


fusioue esistente in questo paese. Ma quel chi 
il telegrafo ha taciuto e merita di esser ripor- 
tato è U_pesto, del discorso del Priscip, il qaele 
mostra ch'egli non ha affatto colpa se la sua 
è stata tirata ia ballo. Egli lo ave- 
ch’ era andato tem- 
po fa a scandagliario. Ecco testualmeote le pa- 
role del Principe 
« lo sono alfatto preparato a sentir dire 
che la mia risposta alla Deputazione ha cagio- | 
nuto malcouteuto in Bulgaria; a questo 
lento sarà stato cagionato dal fatto, che 
trivano strane speraose, senza che io avesti 
dato alcun molivo. Prima di tutto, io vi dissi ai 
signori Stoiluff ed agli altri che non volevo at- 
teggiarmi a dente rivoluzionario. lo noa 
ho cercato la Coruna bulgata ; mi fu offerta con 
gran bene io 
La missione era nobile e tale da teatarmi 
accettai, promettendo di cousacrarmi al 
di essa; ma espressi chiaro il patto 
Jovessi andare colà invest S 
torità iaconteatabile. » 


paese. 
tI 


Notizie cittadine | 


Venezia 21 luglio. | 


Onomastico di S. M.la Regina, | 
— leri furono ad ossejuiare S. M. la Regiua per 
al ricorreoza del suo onomastico, il R. prefetto | 
comm. Mussi, colla Deputazione provinciale ; la | 
Giuuta municipale col coute Tiepolo, assessore 
delegato per il sindaco, che è asseate per lutto | 
di famiglia ; il 10 di vascello, 
» presidente della | 

curatore generale; il | 

i il co. N 

Jopoli, presidente dell’ Esposizione coi 

‘dani De Gheitof s cu. Gozzi, | 


La Deputazione iaciale, la Giuota, il | 
Comitato dell'Esposizione, le cariche di | 
presenti a Venezia, le Dame ed i gentiluomiui 
presentarono a S. M. dei mazzi di fiori spleo- | 
didissimi, che furono assai graditi dall’ augusta 
Sovrana. Î 

ll cav. Y. Besarel, con pensiero gentile, pre. | 
seotò a S. M. ua putto di fn (ont pi 
vorato è portante Ira le mani delle margherite. 

lersera la Piazza e la Piazzetta di S. Marco, 


straordiuariameate illumiuate, presentavano il più | 


animato aspetto. Verso le ore 9 convennero in 

Piazzi precedute e seguite da fuochi le bande | 

dell'Istituto Coletti, di Murano e di Mestre. Vi | 
tare e quella cittadina, 
seconda in Piazzetta 


assai di loptan 

_ Coudogliauza regale. — S. N. la Re 
gina ha iuviato a Verona al nostro sindaco 
cu. Serego ua telegr 


Questa ma 
Napoli si è recato 


Biblioteca nazionale di S. Marco. 
— Nella sala Bessarione della R. Biblioteca di 
Sao Marco, nella quale fu lo scorso maggio 
gurala la Mostra di tipografia veneziana alla 
presenza di Sua Maestà la Regina, è stata ora 
collocata un'iscrizione a ricordo 
venimeato, dettata dal prefetto, 
del segueote tenore 
vu 1DYS moccoLzazmii 
HOC SAPIENTIAE GACRARIVA 
BESSARIONI 
INBLIOTHECAE CONDITOBI MERITISSINO INSCRIPTVA 
SOLENNITER DICATYM EST 
MARGARITA 
italiane neicsa 





Inaugurazione del monumento 
Giuseppe Garibaldi. — Modificazione del- 
l'orario per la gara di Tiro a i 
& o E bt a] ore 9 alle 12 ant., 

‘esaurimento 
categoria Medel” 


Giorno 24: Dalle ore 9 alle 42 

pom., distribuzione dei prem tiva: 
a na dai pubbliai Giardini si la- 

vora affanvosameate per” apprestare palchi, | 
Ge, ece. ecc. per la cerimdala inaugurale. ps 

Camera di commerelo ed arti. — 
Nell' odierua seduta, preseuti 16 consiglieri, la 
Camere, dopo varie comuuicazioni del suo egre 
#0 presidente, comm. Blumeutbal, fra le quali 
alcune di qualche imporiauza, approrò : 


r jl con- 
Parigi nel 


la domonda del Co 
corso degl' Italiani 
1889 


mitato naziona! 
all’ Esposizione di 


* La Camera di commercio, 

Viste le dichiarazioai del Governo sul 

delle Rappresentanze commerciali alla 
Esposizione interoazionale di Parigi 1889; 

« teauto conto vzni precedente Espo- 


con una somma a 
ziouata ; 

« considerato che se noi non possiamo 
competere con altri centri rispetto alle graodi 
industrie, ne abbiamo però di speciali. con cul 
farci onore alla Mostra di cui si tratta ; 

delibera di aderire alla domanda del 
nomina della 
Giuota speciale per 
jomina quindi i segueati 

Giuota della Provincia 
| Esposizione menzionata : 

+ Dal Cerè comm. Antonio, presidente, e a 
consiglieri cav. uff. Filippo Baffo, cav. Augusto 

Pacifico Ceresa, Suppiei Giorgio, 


volesse fi 
so la ‘Scuol 


per stanziameni 
dell’ Esposizione Regionale delle piccole iadustrie 
ia Vicenza. 
Esposizione artistica nazionale. 
— Teauto conto del caldo canicolare che ab- 
biamo, una visita all’ Eesposizione, sotto questo 
riguardo, non riesce nieote affatto penosa. 
I tetti coperti di sioco fanno del loro me- 
glio per 1afuocare ; ma i ventilatori 
rosi non solo rimediano a quel male ma serrono 
a stabilire delle correuti fresche e refrigeranti. 
Oitre ai ventilatori nou si trascura di ba- 
goare i pavimenti di tavole e anche questo è 
ottimo provvedimento. 
e. Per esempio all' angolo 
piedi 
della Montagnola, Veneziani e forestieri si deli- 
siavauo oggi a respirare, nelle ore più infuocate, 
uo' aria fresca e refrigerante. 
Aoche oggi nel tempo che ci siamo fermati 
Esposizsone vedemmo della geate, in partico- 
lare dei forastieri. 
— Visitatori. leri, 1077. 
Vendite. — Ditta Tommasi Gelsomi 
oggetti industriali. 
Bottacio Giuseppe e fij 
Gaetano Canetia, specchi. 
Cantagalli Ulisse, ceramica. 
imdiani Aotonio, bronzi. 


Concerto Bonieloli sospese. — Il 
concerto orchestrale del signor waestro Boni- 
cioli, che dovera aver luogo questa sera nel gran 


le poi vi sono dei sedili ia | 





salone dei Giardini pubblici, fu sospeso per im- 


prevedute circostanze, 
i 


sorrreniriefipri | Finora esa Susi Eco ponente, 


di Ba pomalo 


tive delle sere i, causa il tempo mi- 


paccioso od incerto, ba potuto alla perfiae af- | 


frootare l'ardua proi 
Ù Il cielo era oscuro, senza 


i e forastieri a migliaia a migliaia 


si 
dino Reale, luogo tutia la curva della Riva degli 
Schiavoni, alla Giudecca, alla Salute, ecc. ecc. 
Nei Bacino di S. Marco erano innumerevoli le 

che: insomma geute dappertuito: ia terra, 
sull'acqua , sui piroscafi, sui pontili. Sui pooti 
luogo la i F00i era così grande 
impossible la circolazione. 
acrameotale : Cireules, cir- 
le_ guard città riescono 


rendere i 
ì col 


le persone che hanno assistito allo 
spettacolo. 

Alle ore 41 precise — ora che la Venezia 
Riustameote dice che è troppo tarda — fu ac- 
ceso il pritao fuoco, 

Il sig. lateresse — lo abbiamo detto ancora 
— è uno specialista per i fuochi slanciati nel- 
l'aria, e che alla generalità piacciono senz: 
cane pie del fuochi sei. 

le che col fe ‘e d'ua col 

di caqnone salgono alto alto, è la giunte n 
tono, due, tre, quattro e sino a ben dodici volte 
lo scoppio pioreado ad ogai volta luci variopiute 
e vivide a segno da tingere ia rosso, ia violetto, 
io blanoo " verde ecc. tutta la scena; quella 
pioggia d'oro che luminosissima e leggiera 

me piuma leotamente | ue 


scoppiano e, certo 
racadule, seeodono’ fanlo 
imeole che sembrano fermi nell'aria ed io- 
tanto emettono ua fuoco che somiglia ad uns 
fettuccia lumigosa che si sooda, si scioglie e 
scende proluagandosi ia linea elegante @ capric. 
giona: 1uto questo e anche dell'altro imprime 
ciali ia  lateresse 
cr dino la ICI va 
i fissi, iuvece, per quanto abbiam 
potuto vedere, non ci parvero gran cos Nata” 
ralmente vi erano delle scritte di circostanza in 


ece., ma, nel complesso, poca cosa. 
I puoti salienti del trattenimento furono 
due, cioè le due fughe di tatti, di x 


di S. Giorgi 
rimosso dall’ i 


attribuita alla som- 

gl dl qual ni ere: 

che doresano costituire la È tel Mi 
reltenimento. Mro A ARA een 


{ tonia, easalim 
Gui 


Molo, nella Piazzetta, nel Giar- | Teresa, periaia. 
| anche Pi 





della | 900re di S. M. la Regina, stelle, margherite, ecc. ! 


| page, alto; guarda sprezzantemente e cammin! 


| Lai 
au: por emettere il verdetto (pi 
i quattro aa hi 1) 

eu a, — Abbiamo oggi 1, a'arabo, nè d'it 
della fiera enologica uel prin, lì interrogatori). Non so s 

rdioi Pubblici. Le costruzion , 0s® erano. 

sono già a buoa pui @usodo si vollero, dunqu 
lì, mOFESchÌ dagli ari, losiesti opposero un po dl 
dalle cupa; do gi@oto il momento, Ra 


oso. 
L'accusa era di + alto | 


tentativo di portar vil 
"Scusate se è poco 
pe lo 
Caft-Chantant ai Giardi: 0 [RI I prada 
ata sera, nel padiglione sulla montaguuola, dal ori SIA nu 
8, avrà luogo il dodicesimo conceri, ‘11 pubblico Ministero par] 
di Café Chantani, coll’ intervento dei signuri pro. ,. ‘che non si iotese vemmq 
fesori Donner (reutriloquo), Wilbelm Lee , lo sedere la ina] 
lm Schlesioger, concertisti di piauo, e que gi. yaccontò l'uecaduto nel 
i canto. fi 
Indisposizione artistica. — Qua 
sera Giopin 2° rappresenterà: /l Castello nl 
cantato, fatica speciale di Pantalo: 


i, cercarono di ritornare 
Giuati al confine muniti d 
(altro non avevano), com 
dai basci-buzuk 


ik non li arrestarono peri 


chè pensarono che] 
Chissa 


‘ehe non su 


N le che si è levato, 
i namento complici 
— 5. De Suppè. Pot pourri sull'opera Dong Milziaio. Di fa 
Juanita.— 6. Pallavicini. Polka Peppina. — 7. ritormano u casa, vengo 
Verdi. Sinfonia nell'opera Aroldo. — 8. Temi. abissini che da Massaua 
tore. Galop Fiamma. 

Arrestati, — Un individuo per. perco, 
se; uno per disordini commmessi su un piro. dice a & 
scafo della Peniusulare, e due per questua, dei Éî'oerto che il di i 

li uno dalle guardie di pubblica sicureru, pattere di condannarli 
feltro delle guardie municipali. — (Bull. dell essendo obbligato a fare 
Quest.) tirò in campo i passi 
Morto improvvisa. — leri sera, ala V10he7 
subitanamente , colto da apo l® 
Guglielmo, da Pomponeso SCeW 
to all'Albergo del 
10°) 


Finale 


1 iroveranuo dai tradi 
te civile? 


Li 

o Italia. 
Cadavore rinvenuto. — Questa mi a 0 troppo pocd 
tina fu estratto dalla laguua, verso gli Alberoni, & di vedere. 
il cadavere d' uuo sconosciuto in istato di 
sata putrefazione. Si cerca di riconoscere ll "== 
ideatità della persona , della quale il cadevere i pgpgig , 


prova la morte. 


Ufficio dello Stato civil: 
matrimoni 


bo del Palazzo comunai 
di domenica 17 tugli 
Santi Tancredi, fabbro meccanico, con Crepaldi 
de, già merlaia. 
Carioni Costantino ch. Alfredo, congegnatore meccaric. MMRW8 che 
all'Arsenale, con Cesari Elisabetta, sarta. libri arrivano appena all: 
Garbizza Carlo, doratore, con Matteucci Agrippina, c»- 90/'@he le unità uon bat 
ca a cia non bastano più le 
E uì Luigi, agente privato, con Brusò Vittoria, cs: ntiaic 


LI 
Loredax 
1887. 


.miando la fatica ai 


be; è preso la cura di ai 
tagegno uo e le sue tend 
Wfolume, in una letter: 

ad ua giornale di 
non vuol scrivi 


Adel 


© lettera, che è ul 
di ironia Li È 
rato inqule ‘tabanzino; ; Megazzioo d' estetica, è 
Mi i oo bartto Alt, giù fanne (ARES ochie leuti di presti 
Viviani Angelo, fonditore in Arsenale, con Brunello ar- gli Bon è riuscito a veder 
000 troppi suoi colleghi, 
« Dopo averie adoperate 
serive l’autore, m'è ven 
i tion s0 quale occulta fal 
sieoo del tutto neri 
le; tuttavia, passi ! S| 
reso il colore del mi 
guaio. Uva gocci 
atitei perfettameote e per 
Lista che sal 
pirito. Ma il peggio si 
do diverso da quello che 
Mid” arte; diverso dal ve 
® Vedo un mondo 
sudicio, del 
shino certi libri dei miei 
# del buono, del bello ch 
hè io que' libri non si tri 
ibile, wa io mon vedo 
tutti vedono, € vedo poi 
di che nessuno conosce. 
® i scogli alpioi benchè sia 
© leggere quelle di c 
0 così basse. Vedo in Lul 
sso bagliore di una luce 
‘ana; € non posso veder! 
|’ imentale neppure nel cerv| 
Vorrei che una goccia di 


Bettioli dr cav. Luigi, capo sezione al Ministero del 


raro Pomponi», muratore, con Pavan Rosa, ria 
Tea aro Go. Batt., fabbro, con Verdari Caterina, gù 
Papalin Bartolammeo, rimessa ruscago: 
io peri nni rimessaio, con Bri in Colon: 
D'Aotiga Vittorio, bracciante all’ Arsenale, con Brasi 
uno 
Pagan Luigi, fabbro ferraio, con Crippa Annunziata ch. 
e Fato Anvontata, pria, 
ini, ramaio all' 1a Zanon det 
e prpndi Arsenale, con Zanon detta 
Bollettino del giorno 45 luglio. 
NASCITE: Maschi 3. — Fommino 4 
È ri Comuni 


celebrato in Adria il 10 corr. 
1 Di equa Tall fon, di anni 74, 
ì Venezia. — 2. Locatello, Eleoa, di an 
51, nubile, già poriaià, id. — 3. Camponogara Auna, € 
= TI bile, già cucatri Ti hh Quartesulo. — 4. 


nene Veneto. 
5. Barbaro neb. Giorgio, 
sionato, di Venezia. — 6. Dal 
iugato, fruttivendole, id. — 7. 
illico, di $. Donà di Piave. 
Più 8 bambini al di sotto di 1 
Decessi fuori del Comun 
Bertaro Giuseppe, di anni 22, celibe, 
reggimento d'artiglieria, decesso a Folig 


Tribunale mi 


itaro n Massaua, defioir 


‘nomo, e l'uomo stess 
ora si dice « adattabil 
egli è anzi in lotta aperta 
ile, e si sente fuor di 
4 appare il tormento in 


Scrivono da Massaua alla Perseveranza : 


L'altro ieri mattiva, si ebbe un gi 


di guerra contro 4 arabi, ed ho voluto 
anch’ io. 


glioni d'ogni arma e da un 
Buluk di basci-buzuk. Quello è {i posto dove i 
nostri soldati tirano al bersaglio, perciò vi è 
mi reg) terreno che serve a fermar le 
, € matti 
pda 1a doveva servir di foodo 
Dopo una mezz'ora circa, arrivarono us 
colonnello, presidente dall’ Alta "Corte; due te 
sati cho fangerano da Pubblico Ministero ed: per tulta | 
; alcuni 
cile, capitani e maggiori funzioo sicchè l'autore pi 
ato golla melauconica os 
del vero, l'ultima] 
Mtimo calore, l' ultima | 
è dif delicato nel Pensiero] 
3 RA l'irovia mite del Pe 
è che nella lotta dell 
sale, egli sente che non] 


dei prigionieri è bell'uomo, fi” doresdo contare. colle 


con passo franco, 


— li secondo è ua vecchio ema corsa, 

e tira innaozi barcollando. DA 
terso è ridicolo. 

mina’ dondola tiSolo Piccolo, tarehinto, e 


forse d'aoder ad ua bet 


Ri 
l'alto iogj 
comune, 
le evoluzioni 
importazioni frai 


ma dalle lebbra più aere © dagli oce 


ch'era spaurito; tirava avaoti 
vano gli allri; ma guardava tutti come di‘ 
cesse: Ma cosa mi faranno? 


Nel complesso però è tenuto conto dei son. | frero RUMENI me dot pan 





— Questi 
Castello in: 


e, Brighella 


eneziani da. 


i prendera 
vare con sa 
goor Auboia 
rappresenta. 


Programma 
+ banda cit. 
, dalle ore $ 


per percos 
Ju un piro. 
questua, dei 


ri sera, allo 
lo da apo 
Pomponesso 
180 del Cap 


Questa mat 
gli Alberoni, 
va 


ale Loredan 
o 1887. 


’repaldi Adelai- 


tore: meccanico 
Agrippina, cam 
Vittoria, casa 
Ministero del 


ba, già fammi» 


va Brunello Ame 


o Rosa, sarta. 
i Caterina, già 


iscaguin Colem- 


ale, con Bra 


Annunziata ch 


sa Zanon del 


omestiea, di An 


oniugato, r. pete 


militare nel 1. 


veranza 


un giudizio 
ito assistervi 


gli altri sul 
formato il 
ma e di 

osto dove i 
perciò vi è 
o fermar le 
vir di fondo 


rivarono va 
e; due te 
nistero e da 

funzionali 


vinandava la 


ud, fui 
baionetta it 
prigionieri, 
lizio, 
"uomo, gio” 
e cammina 


hiena curva, 


chiato, came 
da babbeo 
ad ua bat 


Magro, nov 
a pelle nersi 
cebi; si 08° 

n 


quei quattro non cal 

cià d'arabo, nè d'italiano, come 

lerrogatorii). Non s0 se erano abissi 
erano. 

i vollero, duoque, mandar in un 

si opposero un po' di resisteaza, cre- 

junto il momento. Rassicuratili, si av- 


accusa era 
tentativo di port 


raccontò l’ secaduto 
quattro iafelici lavoravano a Massaua, ed 
ilo, ece. onestamente ; mentre erano qui, 
10 Il blocco, ed essi, che hanno le loro 
in Abissioia, non sapendo leggere gli 

» dandare ai loro 


no), come è 
brpresi buzuk, ed allora quelli 
lo le orme dei passi di questi, perdettero 
e cercarono di fuggire, non sappendo 
io essi per qual ragione! | nostri. basci- 
Mon lì arrestarono perchè venissero ve 
è peosarono che, recandosi in A- 

che è un uomo bai 
‘potuti ammazzare; e li consegnarono in 
Poi, sapendo che, essendo gente civile, li 

1 certamente lasciati liberi. 
a volete? Mi par di vederlo un basci 
fche nuo sa neanche se il sole tramonta 
si è levato, o da quale, farsi 
Lo complicato, e per giunta an- 

lì giusto. Di fatti si capisce: al 

ragno a casa, vengono dai loro uccisi; 
» da Massaua cercano passare 


altro 


si 
ndo obbligato a fare l'a 

ia campo i passi spietati del Ballo 
hera 
‘difesa in complesso non giovò certamente 
usati; ma i giudici, essendo uomini ci- 
‘ di cuore, condaanarono tutti e quat 
sciagurati a 20 anni di lavori forzati, 
i io Italia. 
\roppo, 0 troppo poco, a seconda del 
i vedere. 


FEDELE ,, DI A. POGAZZARO. i 


parmiando la fi 
è preso la cura di analizza 
800 suo e le sue tendenze artistiche, alla 
volume, io una lettera, fortunatamente 
ad ua giornale di Roma, nella quale 
vuol scrivere più, perchè | 
i oi, 
fche le unità uon 
n00 bastano più le decine e sì passa 
paio. 
quella lettera, che è un piccolo capola. 
ironia amara, egli finge di liquidare il 
gazzino d'estelica, e fra le altre cose ol- 
Vecchie leuti di presbite, colle quali note 
noa è riuscito a vedere il vero come lo 
b troppi sus , prosatori e poeti 
)opo averie adoperate un pezzo in buoni 
rive l'autore, m'è venuto il dubbio ama 
01 s0 quale occulta falsita nel cristallo. 
jo del tutto scromatiche mi pere 
passi! Si può credere che 
b preso il c spirito. Sarebbe 
volo guaio. Uun goccia d'alcool e io le 
ei perfettameote e per sempre oggetlive 
valoroso artista che sappia guardare sea- 
ito. Ma il peggio si è ch'io vedo un 
diverso da quello che vedono i miei cou- 
d'arte; diverso dal vero, insomma. 
vedo ua mondo ove appare del brutto, 
cio, del vile più aneora che non ne ri 
uo certi libri dei miei colleghi ; © appare 
lel buooo, del dello che non esiste certo, 
la que libri noo si trova mai. Pare im- 
le, wa io moo vedo dei gri 
li vedono, e vedo poi invece delle donne 


tata mista al crigtali 

este leoti prima che ‘il romanzo div 
ienza, eco. » 

rebbe difficile definir meglio l' ingegno 
mo, e l'uomo stesso, che noa ha quella 
a si dice « adattabilità all' ambiente » per- 

jli è auzi ia lotta aperta e cootinua coll'am- 
e si sente fuor di tempo, © di questa 


ppare il tormento ia quello che scrive e 


osa. 
lia riprodusione della realtà nuda egli spi- 
n sì adatterà mai. Cerca |' anima 


cose, € piutiosto l'iagegno suo 
icheria, Chi noo sia di- 
quella interrogazione Lon 


ri umili ed infelici, lottenti per 
ino sorridere, e miserevol 


[potra sentire tutta la poetica amarezza | 
ta la storia di uo 
e da- 
icchè l'autore può chiudere il rac-| 

sul. 
lia del vero, l'ultima illusione gli dava 
nè tutto quanto 
[di delicato nel Pensiero di Ermes Torran- | 


den anto, che raccu 
per tutta la vita dagli uomi 


colla melauconica osservazione, che 


wo ealore, l' ultima luce 


l'irovia mite del Pereat Rochus. 

li è che nella lotta dell’ autore col suo am: 
, egli sente che non 
iendo contare colle esigenze letterarie 
impo, contro il quale si dibatte, dev 


pi 
are, correggere @ frenare lo slaneio della 


nlasia, vet 
del lettore, È una 
alire, pur pon perdendo 


A riempie abbastanza il lettore della voluta 


ida poetica tristezza. 
| tormento di questa lotta è maggiore 


omo che ha l'alto ingegno di Fogazzaro, 
pur ad allri comune, in un paese come il 
», ove le evoluzioni del pensiero e della 
portazioni fravcesi 0 tedesche. Sì 
ps un'estetica artificiale, che imberazza i 
, come non fossero abbastanze per sò lm- 


sono 


bi, 


i vide te, nè dalle evoluzioui estetiche 


lesce a_ vincerio, 


aliri paesi. gli resta sempre lui, 
pronta della sua personalità a tutto quello che 
ei fa, cioè uoa fantastica malinconia, che ol- 
tre la realtà tende a cogliere el espri il 

lore umano. 
Negli intermezzi tra una novella e I 
utile ricordare che Fedele, secondo 


noa banno 
l'autore ha la 
joguaggio miste- 
del linguaggio 


bissarro umore. Nella mu: 
grao parte di sè, e la musica udita da un pui 
Blico di poeti — non vecorre che facciano pro- 
prio versi — può avere dall’ uditorio la poe- 
| sia che obbiettiramente non ba, purchè sia | 
| tale appuato che si presti alla traduzione libet 
di quelli che l'ascoltano. Nou diremo degli al 
{fi peszi che noa conosciamo, o nou ci s00 ri- 
masti nella memoria, ma la traduzione del mi 
nuetto di Boccherini ci pare, come saggio 
bizzarro, felicissima. 

L'autore fioisce il volume e la lette 

della quale abbiamo più sopra riportato ua bri 
così 


za ch'io non possederò mi 
guri; come farò a descrivere un cielo che 
adesso paia tollerabile ? 
« Come saprò io mettere in un volume i 
eolori che altri oggi sa mettere ia un sonetto? 
1 Lessi di recente dei prodigii d'analisi ot 
Îica, degli 
che faccia 
chiudere e vendere i miei paesaggi a peso 
carta. 
« lo sono solito tenere un fiore sul mio ta 
tolino da lavoro. 

Se mai vi fosse nel mondo qualche sem- 
plico creatura di molto cuore e di poco spirito 
che avesse lelle le cose nie con ui tal quale 
benevolenza per esse e per me, le offrirei la 
bianea ulti rosa che muore sulle carte ab- 
bandonate. Ci siamo amati, la povera regina ed 
io. Ella era una mistica poesia, uno slancio 

della terra amorosa, e mi diede la sua 
lì bellezza, il suo arcano spirito di fra 
rispettoso culto, una di 
Dè voce, nè pensiero mai 
pià 
« Avrei ancora, signor Direttore, un po' di 
vecchia fede, che m'ha servito, lo dico aperta 
meote, a scrivere. Ma, so la tendo, come vivi 
Se Aotogio Fogazzaro traduce la musica io 
versi, sa anche tradurre mirabilmente il lio- 
guaggio delle cose, e quella bianea ultima ro 
che muore sulle carte abbandonate, resta nel 
memoria del lettore, come qualche cosa che gli 
ha detto ciò che le cose talora dicono, e gli 
| DI P 
| Corriere del mattino | 
Atti uffiziali Î 
Disposizioni fatte nel personale dell' Ammi- | 
Distrazione finanziari: Ì 
Con Decreti in data dal 6 al 30 giugno | 
1887: | 
Persicini Lodovi ufficiale di scrittura di 
classe transitoria nelle Intendenze di finioza, no 
minato ufficiale di scrittura di 4* classe nelle 
Intendenze medesime, e destinato ad esercitare 
le fuuzioni presso quella di Padova. 
Manio Pederi vicesegretario di 2.* cla: 
nell’Iutendesza di finanza di Verona, trasferito 
esso quella di Macerata. 
Perbellimi Attilio, id. id. id. nelle Intendenze 
Ja, in aspettativa per motivi di famigli», 
di servizio a partire dal 
22 giugno 1887, e contemporaneamente Iramu, 
tato dall’ Inteadenza di Macerata a quella di Ve 
= 


Dispac genzia Stefani 


Firenze 20. — ll dividendo delle Azioni della 
pel 1° semestre 1887 è fissato 
in lire 42, pagabili dol 2 ag | 
Livorno 20. — È giunta l'intiera squadra. 
La città è anmatissima. 
Napoli 20. — La Poleevera parita per Mi 
saua con musizioni ed sleuni ufficiali e sol 


i 

Parigi 20. — Secondo un dispaccio del 
Temps da Vienna, le notizie dirette da Sofia 
mavcan 

upponesi che un grande disordiue rego 
nel puese. Parlasi di una manifestazione della 
guarnigione di Rustciuck, ostile al Principe Co 
burgo. 

Parigi 20. — 
all'opinione di R 
contro 202, alla Commis 

aziove della ferrovi» metropoli. 


tizie mer 
Vienna 
manofî e Mel 
ralik. Altri membri 
| fra cui Tontcheff, sono ancora qui. 
li Fremdenblatt dice essere ora certo che 
è fallito defivitivamente il Bulgari 
d'iadurre il Principe Coburgo a recarsi nella 
Bulgaria. 


Ultimi 





inpreci dell Aganzia Stefan 
collisione ieri a Spi 
uadra, Blackp 


Telegrafosi 
negoziati per la frontiera afgana sono quasi ter- 
minati. | commissarii anglo russi sì riuniranno 
r scambiarsi i protocolli. La Russia fere eon 
cessioni sull’ Osso, l' loghilterra sul Kusbk. L'E- 
miro dell’ Afganistan couserva Kbejabsaleh Kba- 
fide ; restituisce agli Saraks certi territorii in- 
colti della vallata del Kushk e Teskan, loro tolti 
fn seguito ai protvcolli di Londra del 1885. 
Londra 21. — ll corrispondente del Daily 
News da Pietroburgo crede sapere che tulti i 


ripartirono colla impressiove che la loro mis 


gione è fallita. 

da Costantivopoli: 11 Sultano 

scettare le dimissioni di mil. Tat- 

la crisi è inevitabile. one essendo 

assai lesa in seguito al Convenzio» 
ne, la Porta prepai 


igetto dell 


Atene 21. — Dicesi che in grande maggio 
rauza i siodaci elelii appartengono al partito 


Tricup 
jofia 20. — 1 Reggeati sono attesi domani 
a Soli 

Sofia 21. — Le notizie telegrafato da Bu- 
carest a Londra circa l'arresto di Radoslawof, 
e i limori dei reggenti e dei ministri di venire 
a Sofia, sono infondate. 


ministri Ber 

Dopo essersi Iratteoui 

e col prefetto, il Re entra nel padiglione eretto 

appositamente, vi si trattiene brevemente, discende 

sulla lane ve prendono” posto il 
Le bande suonano 


la lancia. Alle ore 
51/2 il Re sale sull'incrociatore Savoia avau- 
zaadosi in alto mare. La squadra si è allontanata 
dalla rada pr manovrare. Dopo le manovre 
iva il combattimento. Poscia il Savoia, 


spiaggia. Il ricevimento del luogo 
non più al Grand Hétel ma all'Accademia navale. 
Il Re sbarchera sulla barriera del porto al tocco. 
Livorno 21, ore 7 30. — Il Savoia, avente 
a bordo il Re, ragziungeva la squadre, che 

salpato le aocore el erasi allargata due 
ia dal posto di ggio. Poscia è comi 

ciato il combattimento; impossibile scorgerlo 
bene io causa della fitta nebbia e delle grandi 
distanze. Alle ore 9, il combattimento è termi- 
a a tulta velocità sì è collocato 


squadra, Alle ore 9 30 
p a sfilare precedute 

0 e San Martino ; € fa: 
la conversione, sono nunvamente torv 

re a grande velocita a «iritta del 

quindi, precedute dal Dandolo, recarona 

sto d'ancoraggiu. 


dendo lo sti 
le navi hanno comin 


La cireol: 

Parigi 20. — L' Ayenzia Havas riceve da 
Brusselles il testo della circolare del Cardinale 
Rampolla ai Nuazii, sulla questione della conci- 
lazione fra l'Italia ed il Papa. La circolare, ret- 
tificando i commenti della stampa, e soprattut- 
o le diseussioni al Parlamento, rivendica i di- 
ritti della Sata Sede sugli autichi Stati, come 
condizione per la riconerliazione. La circolare, 
dopo aver enumerato i titoli del Pontefice, co- 
me Sovrano temporale, aggiuage che questi ti- 
toli non potr-bbero essere offuscati e ancor me- | 
no distrutti dal consueto argomento sul preteso | 
pale. L'indipendenza e la dignità 

potrebbero essere assicu- 
fate seuza la sola guareutigia ellicace della so- | 


una Nota per spiegare alle 
| Potenze le cause della parteoza di Wolf. | 


| Allighieri, 


Si assicura che il commendatore Vezzi, 
sostituto procuratore generale alla Cassa- 
zione di Roma, sarà nominato direttore 

sicurezza al Mini 
stero dell’ interno. 

Oggi fa un caldo africano, il termo- 
{ metro centigrado segna 36 e mezzo al- 
| l'ombra. 


eo 
Funorali Serego a Veroni 

Togliamo dall'Arena di Verona ia data del 
20 la seguente relazione sui funerali del conte 
Cortesia di Serego Alighieri 
| Questa mattina, alle ore 9, ebbero luogo 1 
{ funerali del compianto eo. Cortesia di Serego 
partendo il corteo imponente dal 
case N. 88, di Corso S. Fermo. 

Precedeva il feretro la banda di Lavagno, 
di eui l'estinto era assessore attivissimo, e me 

i di ufficiali di tutte le 
armi, di di contadini 
possessioni del conte, seguivano. 

Sul feretro stavano la tunica del conte, de- 
corata della medaglia a! v.lor militare, guada- | 
guata nel quadrato di Villafranca, e le medagi 
delle campagne, la spada e il cappello piumato 
da capitano di stato maggiore. 

Gli onori militari erano resi da una mesta 
compagnia di bersaglieri, comandata da un te- | 
nente. | 

li carro funebre era_lelteralmente coperto | 
da gorone bollisime, otte da parenti ed a-| 
mici. 

Sun Masstà la Regina, avera mandato per | 
dispaceio le sue condoglianze al conte Dante 
Serego, Siadaco di Venezia, e fratello del caro | 
estinto. 

Reggerano i cordoni | due presidenti del 
Reduci, cioè della Società Italia e Casa Savoia 
e Reduci dalle Patrie Battaglie, il conte Carlo 
da Lisca, sindaco di Lavagno, e il conte Tor. | 
nielli, assessore di Venezia. 

Îl Musicipio di Venezia era inoltre rappre- 
sentato da quattro graduati delle guardie comu | 
nali e da due cappe nere in alta tenuta. 

L'assoluzione religiosa venne data in S. Ni- 
colò, e poi, giunti al Cimitero, nel pronsa par 
larono il presidente Trevisani di Italia e 
Casa Savoia, come commilitbn nome dei 
Reduci, tessendo commorentemente le lodi del 
povero Cortesia come soldato valoroso e come 
pritiolt; quindi il conte Da Lisa, sindaco di 

vagno, il quale disse di lui come ammi 
tore zelantissimo del patrimonio pubblico, e, 
come privato, ne mise in riliero le alte virtà, 
la bontà del cuore e l'amore che nutriva per la 
or desolata famiglia. 

E fiuiti i discorsi 
nella cappella di fa 

Ed ora di colui, ehe fu il conte Cortesia 
di Serego Allgibieri, del prode soldato, del gen- 
tiluomo perfetto, del padre e marito e fratello 
amorosissimo, non rimane che la memoria. 

Ma questa memoria resterà imperitura in 
anti ebbero la fortuna di apprezzarae le rare 
oti di mente e di cuore. 

la contessa Emil 
i conti D ico . le contesse 
ed Aonetta, i suoceri de Lutti e tutti i cognati 
e le cognale, de Lutti e Milani e Venier, le no- ! 


il feretro vence calato 





vravità territoriale. Il Sovrano Pontefice, priva- 
to della sovranità, no: gedrebbe che una iodi- | 

lenza relativa, che sarebbe sempre violabibile | 
ed illusi 

lofiae il Papa non potrebbe esercitare la | 
sua potestà spirituale in modo da metterla al 
coperto da qualsiasi ingereuza e da una pres- 
sione materiale e morale. La circolare coo- 
chiude che i ministri dichiarando da- 
vanti al Parlamento che l'Italia non sente 


lil bisogno di riconciliarsi col Papa, sono in 


col sentimento universale degli 
italiani. Se malgrado tutte le ragioni citate nella 
circolare, il Governo italiauo non 

l'invito paterno del Papa, la responsa] 

riliuto ricadrà interamente sul Goveruo italiano. 


Bostri dispacci particolari 


Roma 20, ore 8,45 p. 

L'Osservatore Romano conferma la 
versione del Fanfulla circa il telegram- 
ma del Patriarca al Re. 

Notizie da Stradella recano che l)e- 
pretio è così migliorato, da poter quotidia- 
namente occuparsi degli affari correnti. 

Saint-Bon comunicò ai comandanti 
delle squadre la compiacenza del ministro | 
Brin sull'abilità, sullo slancio e sulla co- 
stanza dimostrati dagli ufî 
quipaggi nel periodo delle manovre. 

Fu pubblicato il decreto che nomina 
D' Ovidio, Morandi e Medici, capi di prima 
classe mariti 

Nella seconda metà di agosto, sotto 
la direzione di Pianell, una one @ 
quattro reggimenti di cavalleria manovre- 
ranno territorio di Pordenone. 

Camicia, viceconsole a Trieste, fu 
trasferito a Rio Janeiro ; il viceconsole 
Poma fu destinato a Trieste. 


Padova 20, ore 8,20 p. 


atradidi 


La transazione importava 

sa di sessantamila lire. 

Per tale questione si ebbe in Con 
glio una discussione vivacissima. È im- 

ile prevedere lo scioglimento della 
nuova erisi, che è molto imbarazzant 

Dopo un vivace contrasto sul risul- 
tato delle corse d'ieri, oggi si rinnovò la 
prova. Vinse definitivamente Amber, up- 
partenente alla Società viennese. 


Ultimi dis, reti particolari. 


Roma 2I, ore 2:35 p. 


1 vatieanisti intransigenti esulta 


tesi di conciliazione, 
La Foce della Verità si domanda come 





Goverui riconobbero la necessità di non com- 
plicare la situazione io Bulgaria. È quasi certo 
che nessuno sanzionera l'elezione del Principe 


| dì Coburgo. 
| "Il Timer ba da Vieona: | delegati bulgari 


gli Italiani potrebbero impedire la_rico- 
ione de 


niero. 


per la circolare di monsig. Rampolla, che Bares, pretore, 
secondo il loro parere distrugge ogni ipo- | stare pui 


t potere temporale, se il Pon- 
tificato cattolico romano diventasse stra- 


stre più vive espressioni di cordoglio. 


Fatti diversi 

Contre | joase: — Telegralano da 
Dublino 19 alla Gazzetta del Popolo di Torino: 

La National Zeitung anmuozia che il Go- 
verno, con decreto di ieri, proibì l’ introduzione 
nel territorio tedesco di tutti gli oggetti di giar- 


inaggio, vitigai, arbusti ed altri prodotti coa 
imili, provemienti dall' | 


Caldo neg! tI Uniti. — Telegra 
fano da Londra 19 alla Gazzetta del Popolo di 
Torino : 

I giornali pubblicano dispacci da Nuora 
Yorek, in cui si annuazia che, da un trieoni 
i) ‘aggiunto negli Stati 
Uniti il limite d'oggidi. Negli Stati dell’ Ovest il 
centro del termometro ollrepassò i cento gri 
del termometro Fareobeit. A Solliet (Illinese) il 
termometro salì a 413 gradi Farenbeit, cioè a 45 
centigradi. Da tutti i puoti dell'America si segos- 
lano moltissimi casì d' insolazione, seguiti da 


e dagli e- | 


| 


GIOVANNI BATTISTA TOZZI 
lol fu Agostino. 
— 
corrente cessava di vivere 
la Tozzi. Vivamente fu sen- 
0, che seppe guadagn: 
colla mitezza del 


Nella sera del 
in Mestre Gio. Batti 


tita la perdita di tal 


d 

| tributo d' 

numerosi le spog! 

| santo, dove, insieme con essi, gr 
lo iaviava un saluto estremo, 

fmo amato, da tutti rimpianto. 

lui ! — L'egregia famiglia Torzi, 

e ripetutamente provata, vogi 

fettuuse condoglianze 
dell'amico G 


Venezia, 20 luglio 1887. 


cordiale, al- 


Si 
così 
gradire le più sentite © 


RINGRAZIAMENTO. 
dol dolore per la perdita avvenuta 
il 48 corrente, del rispettivo nostro 
suocero, avvocato Giovanni 
sentiamo il bisogno 
blicamente la nostra eterna gratitudì 
nobili famiglie Comello per ) pietosi 
Ufficii e per i soavi conforti, dei quali ci furono 
ja questa luttuosa circostanza, 
Castelfranco Veneto, 19 luglio 1887. 
ANTONIETTA PELLIZZARI 
Lisi Banza 
Garerma Testoni Banca. 


anca 


| Londra 


di! provate le PIL- 
LOLE e la SALSAPARIGLIA di BRISTOL, esse 
anno ridonato nuova vita a centinaia d'infer 
mi. Provateo! promstle. si é 
Deposito generale presso 4. Manzoni e C.* 
Milano, Roma, Napoli. 9 — 64 
—_ ___—_———_—— 
NTINI DELLE BORKE 
Venezia 21 luglio 


Rendita ital. 5 010 godim. 4. geonaio 
+ 8050 godim. 1° luglio 
Azioni Banca Nazionale Set 


» Cotonificio ven. : 
Obblig. Prestito di Venezia a premi 


Francia 
Belgio 
Londi 
Svizzera 


Bancon, austr. 
Pezzi da 20 fr. | 
— Banco di Napoli 5.‘ 


FIRENZE BI, 
Ferrovie Merid. 


Banca Nazionale 5 


Rendita italiana 
Oro 


152 78 
993 50 
Franeia vista da 
BERLINO 20 
456 —/Lombarde Azioni 
377 50/Rendita Ital. 
PARIGI 20 
Rend. fr.300annui 83 85 —jPesco. Parigi 
+ + 3010 perp. 81 20 —|Ferrov. 
109 40 —|Prest.egi 
96.90 —| » spagouolo 
25 23. — [Banco sconto 
101%), | + ottomana 
Qbbi. fer. Lomb, 287-—' [Credito mebiliare 1358 — — 
Cambio alia premio“, {Azioni Suez 1971 — — 
Rend. Turca 14 30 — 


RULLETTIAO METEORIVO 
sal 21 luglio 1887 
OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE 
4° 29/. int. N. 0. &. long. Occ. M. R. Collegio Rom.; 
pozsatto del Barometro è all'altezza di m, 24,23 
sopra la comune alta marea. 
Gant | 9 ani 
Barometro a 0 in wun. . 769.86 | 760.43 
Term eentigr. al Nord. .| 234 | 20.4 | 
è» alSu.. 29.6 
Teazione del vapore in mu. 16.88 
Cmidità relativa . si 


Mobiliare 
Austriache 


137 50 
9770 


12 mer 
159.28 


2.0 
16.90 


» “ | nuo. | nno. 


veloci oraria io chil 

Stato dell'atmosfera. 
Acqua caduta in mm. . 
Acqua evaporata » - 
Temper. maso. del 20 lugl.: 32.0 — Minima del ? 

NOTE : Il pomeriggio d' ieri fu vario 
rena la sera e così la notte, oggi vari 

rea del 29 luglio, 

Alta ore 0,40 p. — 11.10 p. — Bassa 5.91 
— 5.26 

— Roma 21, ore 3.30 p. 

la Europa pressione specialmente elevata in 
loghilterra e ia Irlanda, minima nel Nord, seme 
pre intorno a 761 nelle latitudini meridionali. 
Valenzia 770, Bodo 752. 

a Italia, nelle 24 ore, barometro leggei 
mente salito nel Nord-Ovest, disceso altron 
temporali con pioggie nel Nord; temperatura 
mollo elevata. 

Stamane cielo coperto, piovoso nel Nord- 
Ovest, sereno altrove; venti, specialmente del 
quarto quadrante freschi, forti nella penisola se- 
lentina, deboli altrove; il barometro 764 
mill, in Piemonte, 761 pel Sud; mare calmo. 

: Venti deboli, specialmente set- 


——_—__——_—_—_—_—____& 
RULLETTINO ASTRONOMICO. 
(Anno dl 


Osservatorio astronomico 
del R. Istituto di Marina Moreantilo. 
Lat. versale (uvora determinazione) 48) 20/101 5. 
Lougitudine dr Greenwich (idem) —@ 49% 2a, 12 En 
dira è Venosta » maznodi di Roma 11% K9® 27a, 42 am 
22 luglio. 
(Tempo media locale 


apparenta del Sole 
dal passaggio del Sole al meri 


435 


pareuta del Sole 
0a 
1 meridione 
Travwortare della Luna 
Gi della Luna » marrosî 
Fenomeni importanti: 


SPETTACOLI. 
Trarno pi Livo, — Il Ventaglio, melodramma comico 


io 3 atti del m P. Raimondi, — Ore & 112. 
“scam LIEBIG 


Com un quarto cuechiaio di Estratto messo 
iu una tazza grande di acqua bollente coll’ ag- 
iuota di sale, si ottiene un eccellente brodo. 
Genuino soltanto 

se ciascuo 
porta la segnatura 
i0 Inchiostro 


8° 40% sera. 
giorni 3. 


38 urero, 

Le Pillole del farmacista Brandt, 
conosciute in tutto il moado, superano tutti i 
rimedii adoperati nelle malattie di Stomaco, Fe 
gato Intestini, Mal di Capo, Congestioni ed E. 
Gorroidi. La scatola Le 1:23. — Deposito gese; 
rale in Fireoze, Farmacia Janssen,e nelle pri. 
marie farmacie. —- Sono soltanto’ geouine la 
scatole colla firma R. Brandi. 446 


D William N. Rogers N 
CHIRURGO DENTISTA 
di Londra 


$0Ì venzzia - Calle Valleressa, NAY-9, 





Orario della Strada Ferrata 





PARTENZE | ARRIVI 
LINEE {da Venezia) | (» Venezia) 
all ispuasisimetircee—— | 
È 4 30 miste 
5 10 diretto 
o 10 
24 
7. 93 diretto 
(") Si ferma a Padova .6 
ak a 4 45 dito 
Padova - Rovigo - | 1 7. Snito |: 8 buio 
po L — diretto] a, 10. 25 
p_so rs pi 3 40 diretto 
P.I1. — diretto | p. 10. 55 












‘ |a 4 95 diretto |a 7. 15 misto 
bit 585 ivato | IL: 35 cale 
è 7. 50 bale |x1L 
Udine Trio | 1 ii. 5 pot 40 ditio 
È 3 Sdiretto|p. 516 
- Vienna pass po 8. 5 locale 
p. 5 10 locale | po 8 
() Si ferma a Udine È ®— misto(") | p. 11. 85 diretto 
NB. 1 troni in partenca alle ore 4.35 n. - 3.5 p.- 9.46 p- 9h 
« quelli în arrivo alle ore 7. 15 a. - 1.40 p. - 5.16 p. e 1138 p, per 
torrono la linea Pootebbana toincidando a Udine coo quelli da Trieste. 


Linea Treviso - Motta di Livenza 


Da Troviso partenza 5. 30 ani, — 12. 55 pom. — 
attivo 


6 40 aa — 2 5 pom — 






lea Treviso - Vicenza 

Da Troviso partenta 5. 262 — è. da — 1129. 

Da Viceon =» 5.462 — 8 4a — 1.54p 

Linea Vicenza - Thiene - fici 

De Vicenza partansa 7. 63 a. — 11.908 — 4 90 

De Schio © » 5.062 — 9.901 

Linea Conegli 

Da Vittorio — partenza 
ba Conegliano“ * 

NB, LI venerdì parto 

‘ da Conkgliano alle ore 

apociale da Conegliano alle ore 


Tramvals Padova - Fusina - Vonezia 








sr 





aroîo special, da Vittorio ale 
45 a. — Noi giorni festivi pu 
11.60 Vittorio alle ere 9. 





Padova Sa. 7. 
iges 


dova, alle ore 12. 30 ant. 


giorni festivi è fino al 30 ot- 


NAVIGAZIONE GENBRALE ITALIANI 


FLORIO-RUBA 
Movimento dal 22 al 29 luglio. 


Linea settimanale ), arrivo dal Ponente il martedì, yap. Ae 
niria; partenza per Trieste e Ponente i) venerdi alle ore A pomer,, vapore 





ttimanale ) Venezia-Trieste ; arrivo Venerdi ore 6 
ore 6 matt, vapore Simeto. 








(] Ginidnza per Sir 
NB. Questa liaea tocca 


Per informazioni rivolg 


Poglia. 
sale in Via 28 
206 





satualmente i porti della 
Venezia alla 





Marzo. 





ULTIMA NOVITA' PROFUMO 


GHERRY BLOSSOM 


Essenze, Polvere di riso, e Pasta per denti profumata 
al Cherry Blossom (Fior di Ci 
alla Profumeria Bertini e Parenzan. 








BAGNI . 


salsi dolci e solforati 
a S. Benedetto sul Canal Grande 








a pochi di distanza 
dall'app do vaporetti 
RTE DELL'ALBERO. E) 


IN 0 





GUARIGIONE RAPIDA E COMPLETA 


peu: EMICRANIA 


monchè dei mali di testa in genere 
e dolori nervosi dei denti 
mediante l' Elixir dei farmacisti B. e W. Studer 
Il di BERNA 



















Seclotà Veneta di Havizazione a vapore. 
@rariojper giugno e,lu 
Partenza da Vonezia alle ore 8, — not. 
10, 80» 
6,90» 
d,- » 
Lînea Venezia - Cavazuccheri 
Maggio, giugno luglio e.agosto. 
Partenza da, Venezia ore 4, — 
Partenza de Cavasuecherina ora 5, a — Arri 
Trieste - Venezia 
Col Lloyd austroungarico. 
Trieste per Venezia, lunedì sera. 
Venezia per Chioggia, lunedì mattina. 
Chioggia per Venezia, giovedì seea. 














ccherina ore 7, 30%. | 
seria ore 8,30 = 








Fia 

| dep 
S. Mana Segreta. 7. 

| rona, C. TANTIAL 


generale per 
Vene 











ALLA PROFUMERIA mi 


BERTINI: PARENZAN 
vue |, AHORE vue 
O Lai mete, 





Ì 
| 
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Di 


| ‘Unico Fabbrieante-Inventore H. Mack, 













Lal 


A ‘dn Hatentie-Gilles e 

FABBRICA A VAPQR, 
di feltro 

EUPEN PROVINCIA RENgL 

Specialità: Feltri per y 

rotare e pulire vel 


Laboratorio e Grande Assortimento 


OROLOGIERIE 


DELLE MIGLIORI FABRICHE 


DI FRANCIA, SVIZZERA E GERMANIA 


DOGNI FORMA K PREZZI 


VICINO 
alla Regia Posta 
DIA 16 vesins 
ADF orosoeio DA viaGeio 
L. 6 con Sveglia 





di tutto Îl Veneto, 

Ù ROIPICA ZIONE 

reaso Il Mutucilo 
Inlediola. trovansi deposta 
Uggelti riovenuti fra le masi 
dei fabbricati caduti in 
al terremoto del 28 luglio 
Chiunque creda avere diriui 
la proprietà degli oggetti ma 





S. Salvalore 


Lie 


tl 
OROLOGIO E SVEGLIA 
da tavola 





simi, 0 Sul loro prezzo, quae 
le circostanze ne abbiano ria, 
ata la vendita, dovrà farli va. 
avanti l'autorità municipa, 
Casamicciola, entro due an 
datare dal 1° maggio scorse 
P. P. N, 53 dì Vevena 






"pote de 32 





te. P 
AVVISI DI CONCORSO 
presso la Prefettura di 


concorso pel conferime 
l'esercizio della farmaci 








Orologi di novità dorati e bronzati con candelabri, Catene e ciondoli in OFO | pezzo. ti Comune di Amp 
o argo: Der der di focaire Gratta 


te i locali per la farmacia, + 
assegnare al Utolare il si 


H. NESTLE | 











A tutto il 31 luglio è 
presso il Ministero della Nar 
il concorso straordinarie 

immissione di 16 witievi { 
2 classe, è di 23 















FARINA LATTEA 


DI SUCORS 





alla da ca 

































I he nella A. Accademia 
E CERTIFICATI ||| ti tici 
i NUMEROSI agosto presso la H. Accade: 
e (f | navale in Livorno. 
5 delle primarie | ti. è. N. 108 di Udine 
A . _ 
S$ AUTORITA' Ò A tutto il 3i luglio € ape, 
concorso aila condotta mei 
s mediche. chiturgo-ostetrico. del Ces 
| VITO COMPLETO PEI BAMBINI. di Trivignano, con l'annue 4 
ac supe allinvtfcenz dl ite materno, fit To siate, digonione fucile © completa — Vin | 2° io 
usata anche vantaggiosamente negli adulti come delia. RR Ila ai 
Per evitare le numerose contraffazioni esigere su or: la la frena dell'inventore Hewna NesrLÉ VEVEY (Suisse). Sii alza 


A tutto il 31 luglio è 
‘esso il Ministero Ueil'Istra 
ne Pubblica il COUCOrSO dl pa 
di direttore maestro di conin 
punto nel R. Collegio di mu 
di Pa ermo, c0n l'annuo sip 
dio di L. 5500. 
ut. P. A. 3 di Verona] 


Sì vende in tuite le primarie farmacie e drogi 
nlascian 





libretto che raccoglie 1 più recenti certifica: 





otro Ia Mancanza d'Appa | 
"e Compegriont, ©00% 60€ 
| A tutto il 20 agosto è 


Î n 
| Micoperte da irreale J80 1 Ministero della Nr 
‘Alano; Roma; n ll concorso al posto. di msi 


di ola classe nel corp 
militare marittimo, con 
stipendio di L. 2200 
200 anmue per l'indennità d'erm 
te. P. n.d di Laine, 






In Venezia nella Firmacia di Amtonio Centenari. 


A. e 4. sorelle FAUSTIMI 


CAPPELLI 


DA UOMO, DONNA, E RAGAZZO. | 
VENDITA ALL'INGROSSO E AL DETTAGLIO 
San Marco — Spadaria — anag. N. 695, I.;piano 

Deposito e vendita auche di tulti gli articoli per 
la Cappelleria, come Feipe della Casa MASSING — oggi 
la più rinomata — Hiussoline, f'ustagni, Harocchini, Fo- 
| dere, Nastri, Gomme lacche ecc. ecc. 
| assumono commissioni di gibus e di cappelli 
da sacerdote. 








A tutto Ìl 31 agosto è 
pun i ai 
il concorso a 30 posti di me 
chinista di 32 classe nel Co 
Reali Equipaggi. Gi esami in 

| mincieraono li 20 settembre pi 
#0 l'Arsenale di Spezia 
1 dk. ». N. 103 ui Udine 








A tutto il 1.° ottobre è ge 
to presso li aliuistero della È 
| rina il coneorso per la nona 
di tre farmacisti di Ja cia 
| enia R warina con l'anno 
pendio di L20006 

uè. PA. 3 di Udine) 


ESATTORIE. 
La Esatioria comunale 


Rosssn0 avvisa che il 19 ag@ 
ed occorrando Îi 23 e 29 è 





Dliche imposte. 
(P, r. N. 3 di Vicenza) 
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ASSORTIMENTO CARATTERI E FREGI 


È per opere e pub 


=" = 





i N 


DUO 


blicazioni periodiche 





| VARIATO ASSORTIMENTO DI CARATTERI FANTASIA 





oh 


i per-Opuscoli, Partecipazioni di Nozze e Mortuarie, Indirizzi, Intestazion 

Circolari; -Enveloppes,  Bollettari: e. Modelli. varii, Programmi, ‘Fattu 
i Menu, Memorandum;-ece:-ecc. - Memorie legali, comparse conclusionale 
! Ricorsi ‘e Controricorsi in ‘Cassazione, ecc, È 
copertina. a PREZZI di. 


possibile concorrenza. 


PA nada | 


La Gazzetta si ven 


A tutto di 31 luglio è age 


ren la Pretura maudane @MAli 5° iasult 
le di Massano 81 terra ls elprocamente le D 
fiscale di. vari immobili un use 

di contribuenti debitori di pi 


———_————— 
mia, colla quale vi è già dii 


) 9@Reiliabolo col pdl 









Anno 1387 


ASSOCIAZIONI 


degli. Atti amministra; "350% 
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‘ell’ unione 
" s0 




























































VENEZIA 22 


Ho data in questi gif 
eoerenza |’ Adriatico, è 
di venti milioni votato di 
mostra spedizione in Afi 
che noi nella discussio 
sorella la Fenezia, che 

Comipcieremo da un 
Abbiamo creduto anche 
le Potenze volevano preo 
cs, compresa la lontana 
veme seguire l'esempio, 
la via classica delle. sj 
quando abbiamo visto, © 

ua l'loghi 
ttivo dil 














@ Massaua, senza soper 
dare, combattuti dalla v 
dai pericoli dall'altra del 
notammo la seosibilità 
pubblica, la quale gridav] 
il caldo fa male, e ce 
zione contro il Gov 
era suicidato, ci siamo 
la democrazia è poco pi 
oltremariue, delle quali 
meotre ne seute i dauni 
uu popolo troppo nervoi 
per saper attendere, e € 
fare era tornare iudietrd 
Abbiamo solto tutte 
@ ne spiegammo il percll 
milioni vuol dire che ul 
‘che riprenderemo le an 
vertimmo che meutre da 
siglia una guerra contro 
siamo esservi trascinati 
l'altro. Bisogna aduuque! 
gereno questa eventualiti 
vogliono la guerra col 
eféarti che ci possono e 
grado, a questa guerra 
Coi selvaggi, dicemmi 
té, e sarebbe stravo che 
se non v'è oramai più 














arono più v 
die 
goesse una guerra. Le & 
nano dal punto d' onord 
adesso piu che mai dagl 
abbiamo interesse a far 


Che seguire una politica] 
@ Questa guerra, non v 
nessi ? Nou è vero che al 
il credito dei veoti n 
Camera prima e poi dal 
delto uel primo caso € 
Certo noi non muovi 
ve i Non eredei 


nalità qualsiasi iu Afric 
territorio abissinese, | 
ritorio lasciato libero dal 
eupato coll’ incoraggiati 
ol silenzio della Ture 

Ma se noi ri 


LE VIVACITA 


moma 
DI 
VITTORIO 


0) 
cio di 
fa 


teneri 
maniche, 


Con 
che facevi 


quel momento nd 
grembiale! ol 


, quan 
une. 

— Eccovi dunque i 
mio, disse amichevolmer 


queste pi 
\fegrinazioni me io peru 


compresa carta, legatura 4 


— Siete passato pei 

— Sì, figlio mio, | 
i negri ribelli, li hj 
+ le mie parole 
i nel dove 

Il signor Saudalem 









(7) Riproduzione vietata. 
car, Tueves, di Mi 


ti 





n "Si 
ne-Gilles 6 g, 
AVAPO, 
tro 
NCIA RENAN) 
Ari per 4 


mministrati 

il Veneto, 
IONE 
cio di 

usi- dep 

Ù tra le medi 


pi 


nURKIO scori 
3 di Veverito 


ura di Udine 
onferimento de 


03 di Udine) 


di iuglio 


sa l'anno, Sip 


i Verona) 


) agosto è aperti 
10. della. Maru 


al agosto è aperi 
stero della Mari 
30 posti di 
| classe nel Gi 


ITORIE. 


oria comunale di 


; immobili 4n da 
iù debitori di pi 


di 


inno 1887 


1 Venezia it. L. 97 all'anno, 18/60 


“2 GAZZETTA DI VENEZIA. ==" 


Venerdì 22 luglio 


N. 494 


1 ardicoli nella quarta 
"ud Ala linea ; pegli avrisl puro nello 


ina cent. 


quarta pagina cont. 95 alla linea è 
spazio di linea per una sola volta; 


uo vumero grande di inserzioni 


ricevono. solo nel nostre 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli Atti amministrativi e giudiziari di tutto il Veneto 


1 Cazzetta si vende a Cent. 10 


VENEZIA 22 LUSLIO 

Ha data in questi giorni una lerione di 
perenza l'Adriatico, a proposito del credito 
i venti milioni votato dal Parlameoto per la 
stra spedizione in Africa. Interveniamo an- 
è noi nella discussione, come la nostra cog 

Ila la Venezia, che risponde per le rime. 

Comincieremo da una confessione. È vero. 
bbiamo creduto anche noi che mentre tutte 

Potenze volevano prendere un pezzo d'Afri- 
, compresa la lont l'Italia do- 
sse seguire l'esempio, visto che l' Africa era 

via classica delle sue espansioni. Però, 

aodo abbiamo visto, che mentre noi anda- 

mo a Massaua l'loghilterra sì ritirava, e 
incava l'obbiettivo di un'azione comune 
pu quella Potenza, e che noi ci trovavamo 
Massaua, senza saper che fare e dova an- 
re, combattuti dalla voglia da una parte e 
i pericoli dall'altra dell'espausione ; quando 
tammo la seosibilità eccessiva dell’ opinione 
bblica, la quale gridava perchè a Massaua 
caldo fa male, e cercava pretesti di agita» 

ue contro il Governo, perchè ua ufficiale si 
la suicidato, ci siamo presto persuasi che se 

democrazia è poco propizia alle spedizioni 
tremariue, delle quali non afferra l'utilità, 
leutre ne sente i dani immediati, noi siamo 

popolo troppo nervosamente democratico, 
saper attendere, © che quindi il meglio da 
re era tornare iudietro. 

Abbiamo solto tutte le occasioni di dirlo, 
ne spiegammo il perchè. Il credito dei venti 
ilioni vuol dire che usciremo da Massaua. 
he ripreoderemo le antiche posizioni, a 
brtimmo che mevtre da tutte le parti si scon- 
glia una guerra contro l’ Abissiuia, noi pos. 
mo esservi trascinati da un momento al- 
altro. Bisogna adunque affrontare con animo 
reno questa eventualità, non dire che non 
vgliamo la guerra coll’ Abissinia, e votare 
editi che ci possono condurre, nostro mal- 
rado, a questa guerra. 

Coi selvaggi, dicemmo, non v' è punto d'ono- 
,, e sarebbe strano che vi fosse coi selvaggi, 
non v'è oramai più tra nazioni civili, le 
pali s'iosultarono più volte, si sfregiarono re- 
procamente le bandiere, senza che ne na 
esse una guerra. Le guerre non sì determi» 
00 dal puato d'onore, ma dagli interessi, 
sso piu che mai dagli interessi. Ora se non 
biamo interesse a far la guerra all’ Abissi- 
a, colla quale vi è già dissidio inconciliabile, a 
he seguire una politica che ci può trascinare 
‘questa guerra, non voluta dai nostri inte- 

si? Nou è vero che abbiamo taciuto quando 

credito dei venti milioni fu votato dalla 
mera prima e pui dal Segato. Lo abbiamo 
ito nel primo caso € nel secondo. 

Certo uoì non muove il pensiero che muo- 

| radicali, Non eredemmo un sole momento 
}e noi andassimo a opprimere una nazio 
lità qualsiasi io Africa. Noi non invademmo 
ritorio abissinese, I’ Abissinia iovase il ter- 
jtorio lasciato libero dall’ Egitto, e da nol 0e- 
pato coll' incoraggiamento  dell' loghilterra, 
pì silenzio della Turchi 

Ma se noì restiamo a Massaua, e se chie- 


APPENDICE © 
LE VINACITA' DI CARMEN 


ROMANZO () 
DI 


VITTORIO 


).| 
PERICEVAL 


la quel momento non portava che una spe- 
di grembialetto di cotone rigato ; la giovane 
beva io mano una lunga ‘dalle larghe 
‘b' egli si era tolta, e della quale ella 
comodava gli strappi: 
Cora sembrava confusa, non tanto per quello 
faceva, quanto per essere stata sorpresa in 
oeiliabolo col mohane. 
ccovì dunque in questi paraggi, padre 
io, disse amichevolmente don dosè al vecchio, 
bpo scambiati i primi saluti. 
— Sì, figlio mio, rispose 
boe di questa dolce fanciulla mi 
re la carità della padrona del dominio; ed i0 
ogo da queste partì ogni volta che le mie pe- 
i me lo permettono. 
le passato per il mio dominio ? 
| figlio mio, l'ho attraversato, ho ve- 
to i gegri ribelli, li ho esurt sottomi: 
, le mie parole ne banno fatti rientrari 
nel dovere. 
ll sigoor Saudalem fece passare una mezza 


() Riproduzione vietata. — Proprietà letteraria dei 
pll ca. Tagvia, di Misa, 





diamo crediti per restarvi, è inutile mantenere 
l'illusione che il conflitto coll’ Abissinia non 
iscoppierà in aperta guerra, e dipepderà da 
noi limitar quella guerra, che la democrazia ci 
rimprovererà appena una scaramuccia ci rie- 
sca contraria, col pericolo di provosare wi 
crisi che duri parecohie settimane, e cambi 
la faccia del Parlamento, come è avvenuto per 
la scaramuccia di Dogali. Quando questo è 
possibile, si guarisee da ‘ogoi illusione colo- 
niale, si lascia fare ‘gli altri e si sta a casa 
Per questo abbiamo detto: « Torniamo a ca- 

spiegammo coi 
fatti quell’ incoerenza. Couvien dire dall'altra 
parte che ci siamo presto ricreduti, e subito lo 
confessammo. 

Ma nello spirito degli scrittori dell’ Adria» 
tico è avvenuta una completa evoluzione, dao- 
chè Francesco Crispi è divenuto ministro del. 
l'interno. Dun 
to se Depretis avesse chiesto il credito di ven= 
ti milioni, prime d'avere colleghi Crispi e 
Zanardelli ? Avrebbero accettato con tanta se- 
renità una situazione, che chiede piena fiduc 
e che ci presenta l'eventualità d'una guerra 
che i deputati di tutti i banchi della Camera 
vorrebbero respingere ? 

L'acquiescenza attuale si concilia forse colle 
tirate quotidiane, eccessive dei gioroi andati ? 

Una volta quando avseniva un piccolo 
fatto diverso, che potesse essere intitolato : 4- 
buso delle guardie di Questura, | Adriatico 
nè voleva resposabile Depretis, che era il mi 
nistro. Adesso il ministro Crispi non è più 
responsabile, ma l’ Adriatico invoca da lui il 
momento favoloso, in cui le guardie non com- 
mettano errori, e sia impossibile che uno 


ma non ne sono responsabi 
tis. Ne sono responsabili le imperfezioni u- 
mane, e se chiederanno a Crispi la perfezione, 
egli è capace di mandarli a quel paese. I 
racoli noo si chiedono se non dai tentatori, 
che vogliono mettere alla prova l' orgoglio dei 
tentati, col pericolo della caduta. Queste non 
sono certo le intenzioni dell’ Adriatico, ma i 
fatti rispondono tante volle così male e im- 
propriamente alle intenzioni ! 

Ua altro segno dell’ evoluzione di certi spi- 
riti, ce l'ha data la legge sui prefetti. Che 
non avevano dello sulla legge pei Ministeri 
solo perchè l'aveva presentata Depretis? Che 

a una legge di corruzione. Quando Depre» 
tis volle abolire |” della legge sulle 
incompatibilità, che impediva la nomina di 
deputati a prefetti, prima che fossero passati 
sei mesi dalla rinuncia a deputato , la fanfara 
sulla corruzione fu suonata con maggior ener- 
gia centro Depretis. 

Ebbene Crispi abolisce questo articolo della 
legge sulle incompatibilità. Vuol cominare pre- 
fetti quanti deputati vuole, e chiede ed. ottiene 
la facoltà di sbarazzarsi dei prefetti he lo 
servono male, mettendoli a riposo prima che 
la legge glielo couceda. La legge Crispi passa 
senza un lamento, solo perchè egli dice che 
non vuol essere sospettato. E il sospetto, l' 
manazione più incoercibile della mente umana, 
è aogollato, pefchè lo vuole Francesco Crispi. 

Niente di più curioso dei giornali che si 
danno lezioni reciproche d' incoerenza. Noi 


dozzina di pezzi d'oro dalla sua tasca ia quella 
del vecchio. 

— Per i vostri poveri, diss' egl 

Poi, voltandosi verso la giovane 

ora, domandò egli, perchè dunque fate 
questo lavoro voi stessa ? Nel eastello non ma 
cano donne, che potrebbero rendere questo ser- 
vizio al nostro vecchio amico. 

Don Josè non opprimeva senza dubbio abi- 
tualmente la giovane con testimonianze della sua 
benevolenza, giacchè questa sembrò molto felice 
e lusiogata dell' osservazione. 

— Non sarebbe la stessa cosa, rispos' ella 
coa un grazioso sorriso. 

— No, non sarebbe la stessa cosa, ripetè 
il vecchio, volendo senza dubbio significare che 

uo'attenzione quasi figliale che rad- 
) valore del servizio. 
riprese Sandalem, perchè vi 
trascurate così? Eppure non siele pesa risorse 

— 1 malati ed i disgraziati, figlio mio, le 
hanso fatte esaurire ben presto. . . Dimentico me 
stesso per non pensare che a loro. 

© ’Trenete, padre, prendete ancora questo, 
disse don Josè, dandogli una saconda manata di 


piastre. 

Il piautstore finora non ba brillato per molte 
qualità per spogliario dì quelle che. possiede ; 

indi constaliamo con piacere ch' è natural» 
mente generoso. Del resto, lo è più che mai in 
juesta circostanza. ... prima di tutto in ragione 
della soddisfazione che prova per aver messo la 
mano su di un intendente lanto prezioso; poi 
in ragione dell'influenza del mobane, eb'egli 
giudica utile di vedere impiegata a suo profitto. 

— Figlio mio, disse Rbamsès io cambio 
delle piastre, di cui lo eolmavano, che il Padre 
di lassò spanda sulle vostra testa la divina ru- 








ci confessiamo , ma non sarà mai una cop- 
fessione in comune e ad alla voce. 

Noi abbiamo il vizio che nasce un po' dal 
bisogao di fare i profeti. Eppure nulla v'è di 
più insidioso. Chi per esempio pensa all'onni- 
poteaza atluale di Crispi, e all'evoluzione delle 
menti in seguito a quell'oonipotenza, deve me- 
ditare e conchiudere, che nelle prevedibilità u- 
maue tutto questo non c'era. Quante altre 
cose possono avvenire e quante crisi, che par- 
toriscano oanipotenze ed evoluzioni in senso 
contrario ? 

Non dovremo mai negare le possibilità , 
perchè ci esponiamo talora ‘troppo rapide 
smentite. 


La Deputazione bulgara 
ad Ebenthal. 


Con questo titolo, la Gazzetta Piemontese 

lica una corrispondesza da Dorakrut, 45 

>, nella quale si daazo alcuaì particolari 
sul ricevimento della Deputazione Bulgara al Ca- 
stello del Principe di Coburgo. 


Il corrispondente scrive : 


« Sopra Durnkrut a destra del villaggio, e 
nella direzione di Stillfriel, incomincia uno stra 
done che, lontano lontano, si perde nell'oscuro: 
e quest’ oscuro è prodotto da ua fitto d'alberi, 
come ce ne son tanti 

na ; da quello stra foce, dopo ua chilometro 

i move per un bel viale tutto ombreggiato, e 
per questo viale si giung* a Ebeothal. Proprio 
Ebenthal è il castello de' Coburgo; una bella 
costruzione, spaziosa, di aspetto allegro, che ha 
alle proprie dipendenze tulto un pezzo di bosco 
e un parco, non troppo grande, ma assai bea 
tenuto ; davanti alla faccista principale vi è un 
giardino, e dalla cancelleta io poi se ne attra 
versano i viali per giungere al salone d'ingresso, 
ch'è un po' accomodato some vu « patio » alla 
spagauola. L'interno noo ho potuto vi 
mi dicono che bis magnifiche stanze, ammo- 

con semplicità grande, ma con altrettan 

coloane di marmo; 
la sala in cui, probabilmente, oggi dopo pranzo 
il Principe Ferdinando riceverà gli undici depu- 
tati della Sobranje di Tirnowa e i tre rappre 
sentanti dell’ esercito bulgaro» Popow, Markow 
€ Winarow. 

Nel castello sono ora alloggiati, il Prio- 
cipe Ferdinando, sua madre la Priucipessa Cle- 
mentina e suo fratello maggiore il Principe Fi- 
lippo, ch'è comandarte di una brigata di caval. 
leria ungherese ed ha in mogle una sorella del- 
l'Arciduchessa Stefania. Compagno perpetuo del 
Prineipe, dal giorno in cui gli venue la prima 

della candidatura, è il suo segretario 
aulico Fleischmano, uomo 
rativa, di 
grande tatto e di prudente consiglio. È lui che 
dirigerà tutta la cerimonia ; è lui che accompa- 
guerà nel caso, il Coburgo ‘a Sofia, come già il 
barone Riedeles sccompagnò il Baltenberg. 
to al Fieischmeno, come aiutante 
itaro degli usseri, Doboer, ua 
le, scelto dal Priocipe (che 
fu suo subordioato come tenente) e che andi 
anch’ egli, probabilmente, a Sofia. 

« Nel momento ia ‘cui vi scrivo, mi tele 
grafa ua amico da Vienna, che la Deputazione 
arriverà a un'ora a Stilifrted, dore l' attenderan 
no le carrozze del Priscipe per condurla a E- 
benthal. Mi metto ia treno, quiadi, e fo questi 
dieci o dodici minuti di ferrovia per andaria ad 
aspeltare anch'io a Stilifried. 

« Da Stillfried ebbi a rifare jo carrozza la 
strada fino a D@rokrut, perchè il capo Stazione 

vertì che | bulgari sarebbero montati qui 
in carrozza per Ebenthal. Arrivarono circa all’ u- 

ua impiegato del Principe li accomodò alla 
meglio iu cinque 0 sei carrozzi 

+ Tulti erano vestiti in abito di mattino, 


renità del vostro cielo, è per farvi a 

giò tordi ia foietta ehe: vi risorse: fi 

ronte è più pura e più bianca del giglio 
perbo ; vi leggo le ardent aspirazioni dì un cuore 
isolato... Ma questo isoamento cesserà, e voi 
puoterete allora nel torrepte delle felicità eterne. 

Parlando così, con voce grave e lenta, il 
mohane derdeggiava il so occhio fisso su don 
Josè che sembrava studire. 

Cora, ‘da parte sua, seguiva con uo" espres- 
sione: febbrile l’ impressisne prodotta da questa 
omelia sul giovane piantitore che, riconoscente 
€ lieto, frugava une terzi volta nelle sue tasche 
che trovava vuote, 

Gli scienziati generalmente sono curiosi; 
amano di aprire, di veder dentro, di fare io 
certo qual modo agire le molls segrete di ogni 
meccanismo, sia umano, che industriale. 

Muto spettatore, fino adesso di questa strana 
scena; messo in curiosità dalla fiducia ingenua 
del piantatore quanto dall’ audiria maestosa del 
mobane, incredulo per convinzione e per patura, 
Carlo: Aubry volle sprire anche'lui alla sua pa- 
gina l'in-folio del destino. 

— Ed io, padre mio, devo rallegrarmi 0 
tremare? La sorte mi riserva li sua severità od 
i suoi favori, domandò egli. 

Uu sorriso sfiorò le labbra dd vecchio Rbam 
#1; prese la mano dello scienzato, ne esaminò 
appena le linee, e lasciandola ricadere dolce- 
mente : 

— Coloro ehe vengono dil dei visi 
pallidi, diss’egli chinnadusi vero il giorane in 
modo da non essere inteso ché da lui, nou in- 
guunano nè l'occhio del padre, nè la penetra. 








tolto il Beihuschew, ch' era in costume conta 
divesco, e Mebemed Kezimzaade, io dalmatina 
e fer. lo e un mio collega inglese prendemmo 
pure un veicolo e seguimmo la comitiva per la 
strada abbastanza polverosa e sotto ua _sole 
iatontire. Appena entrammo nel paese di Ebei 
tbal, donne, vecchi e ragazzi parte corsero sulla 
strada, parie si affacciarono alle finestre a gua 
darci con segni di grande meraviglia nel volto. 
Applausi non ce ne furono; di voci io coro 
non seotimmo che quelle delle oche e delle a- 
nitre che scappavano spaventate. 

« Finalmente, frammezzo agli 
demmo verdeggiare le persiane del ct 
cale, Al piccolo ponte levatoio che ci 
fossato per ridere, noi due, rappresentanti del 
quarto potere, dovemmo fermarci, mentre i bul- 
gari entravano scortati dai servi ia livre 
ed oro. Tre segnali di campana dalla torri 
della chiesa avevano segoalato il n 
ia paese, e tre tocchi di campani 
il nostro, cioè il loro iugresso nell 
dinandea. Aspettammo che il consigliere aulico 
Fieischmano desse si bulgari il benvenuto a 
nome del principe; poi parlamentam uo noi, 
preseatammo le nostre carte di riconoscimento 
ed entrammo. 


men bene di quel che um averan detto, cop. se- 
die, poltrone, tavoli e divani che appartengono 
a molte epoche differenti. Grande abbondanza 
di corna c'è; se ne trovano per tulli gli an- 
goli, e sono i trofei di caccia del priucipe, di 

li. lotanto che i bul 


toeletta, uo servo ci condusse a visitare la 

di ricevimento. O perchè la chiamano « Sala di 

marmo? ». Di marmo non ne ho veduto. Sareb- 

be più giusto chiamarla, come fanno i contadioi 

* Stanza di Napoleone » , perchè il 

arte vi riposò ua paio d'ore dopo 

i Wagram; e sarebbe anche bene 

tto del « fatale dagli occhi d'aquila 

ornasse le pareti , accaoto ai ritratti di Maria 
Teresa e di Giuseppe Il. 

« o e il mio collega stavamo scambiando 
le nostre osserrazioni, quando un altro servo 
entrò a pregarci d’uscire. Ci condussero in una 
staoza laterale, dalle cui porte semi aperte po- 
teramo godere alla meglio il solenue spettacolo. 
Eatrarovo i membri della Deputazione in 

‘outschew, lele 


ecco Mebemed Kesimz 
perto da capo a piedi con un gran manto di 
seta gialla e col turbante a colori ia capo ; ecco 
i tre maggiori in grande uniforme : Popow, uno 
degli eroi di Dragoman, di Sitvnitza e di Pirol, 
l'aiutante fidato del Battenberg; e Winarow e 
Markow, altri valorosi di quella piccola e me 
jorabile epopea guerresca. L'uniforme, di un 
rde scuro, è assai elegante nella sua sempli» 
cità; anche il kolbak di pelo, con la croce gre- 
ca in oro, mi piace assai; baopo tulti e tre il 
petto coperto di medaglie e decorazioni 
«I quattordici si dispongono in semicircolo, 
ad una porta. A uo cenno dal di deo- 
tro due servi in gran gala aprooo i due battenti 
ed entra il Principe. Non è di statura imponen- 
te; ma ha belle forme ed una fisonomia simpa. 
x marsina e porla due decorazioni 
russe (Aquila bianca e Alessandro Newsky) e la 
decorazione bulgara di Alessandro. Alla sua de- 
stra si appoggia la madre, in tuelelta nera sem- 
plicissima e con un pizzo biauco sui capelli. Ha 
tutto il tipo degli Orléans; di cui, 
tiene anche le tradizioni di sagi 
« Il Toutschew, come presidente della So- 
brapje e della depulazione, presenta al Principe 
l'iadirizzo dell'Assemblea, chiuso io una cas- 
settina di marocchino nero con ornati di oro. 
Poi, con voce ferma, pronuncia ia li 
gara la breve allocuzione trasmessavi dalla Ste- 


zione del suo servitore; il loro naufragio non 


versa le coscienze, ma la 
i ‘edere, ascol 


gettandosi sulle spalle la tunica 
rammendi fiorò colla sua barba bianca e 
sensa dubbio anche colle sue labbra la fronte di 


Cora. 
— Figlia mia, diss' egli, ricordati Ja mia 
e riprendi coraggio: sarai ben presto 
TRA e 
doa Josè, molto indi- 


re, tacere; tre pre- 


sfazione molto 
di sapere in che 
il loro segreto, 
parti 


essi domaodano , scrulano , spiano. «... Da una 
parte Rbacases avera sensa dubbio fatto parlare 


dani. Il Principe risponde in francese, poi legge 
questa medesima risposta io bulgaro. È vo po' 
l'intonazione del suo parlare è 
Applausi non ce ne s000; sti 
rincipe © l'etichetta li vieta. 
Credo però che l'etichetta rebbe ricevuto uno 
sîregio, se il Principe avesse detto: « Ebbene, 
io mi arrendo a' voti del popolo bulgaro, e 
drò ad aspettare a Sofia il couseaso dell' Eu- 
topa. » 
na Dopo la cerimonia, il Kallschew, il solo 
che conoscesse già il Principe, gli presentò uno 
per uno i suoi colleghi. Per ogouno il Coburgo 
ebbe una stretta di mano e parole geatili. Mehe- 
med Kesimzaade lo trattò in turco: « Come tu 
parlì, Principe, così è Dio che t'inspira; jo 
m'iochino umilissimamente dioanzi a te come 
dioanzi al signore della Bulgaria. » Il Principé 
gli fece varii complimenti, gl presentò la sua 
venerazione per il gran Maometto, e gli disse, 
fra altro, che per lui ogni musulmano è un geo- 
tiluomo nato. Ed è vero: la solenuità jeratica 
dei turchi impone; Mebemed andava poi diceodo 
ai colleghi: Themis adam! Themis adam! che 
vuol dire: « É uomo retto, è uomo retto! » 

« Alle tre circa cì fu il baochetto; nen bo 
potuto vedere quello che mangiassero, ma sentii 
stoppare molte bottiglie di sciampagoa. AI ban: 
chetto non ite la Priucipessa madre, che 
si ritirò appena il figlio le ebbe presentati uno 
per uno i membri della Deputazione. » 





Telegrafano da Roma 20 alla Gazzetta del 
Popolo di Torino : 

Nei circoli politici si ritiene deciso | 
contro dei Sovrani d' Austria e di Germania a 
Gastein. La dell’ Imperatore d’Austri 
vecchio Imperatore Guglielmo non è considi 
come un puro atto di cortesia, poichè i due 
vrani sarano accompagnati dai rispettivi primi 
ministri, dal Priacipe Bismarck e dal conte 
Kalnoky. 

Il giorno preciso dell'incontro non è ancor 
probabile però che esso abbia luogo nei 
primi giorni della prossima settimana. Infatli 
dispacci da Vienna segualano i preparativi di 
partenza della Casa civile e militare dell' Lui 
fatore per Salzburgo e Gastein. Dicesi, non si 
sa con quanto fondamento, che il Duca di Co- 
burgo, nuoro Principe di Bulgaria, andrà a Ga- 
stein per ossequiare i due Imperatori e coufe- 
rire con loro circa la spinosa questione oriental 
Da quanto sembra il Principe vorrebbe ricevere 
una promessa. formale di soccorso prim 
carsi al suo posto e provocare indubbiamente 
le nuore ire dello Crar. 

A Gastein il Principe di Coburgo avrebbe 
occasione di confcrire non solo coi due Impe- 
ratori, ma, quel che più monta, col Principe 
Bismarck, che è sempre l'arbitro della sit 
zione attuale. È vero che cora recentemente 
il giornale ufficioso del Bismarck diceva iu modo 
esplicito che la Germania non aveva interessi 
speciali da tutelare in Oriente; che la condida« 
tura del Principe di Coburgo riguardava la Ger- 
mania nella medesima misura che le altre Po- 
tense firmatarie del trattato di Berlino 

Ma queste dichiarazioni, non provocate in 
alcun modo, per parte della Cancelleria impe- 
riale, vanno accolte con molte riserve perchè 
alte ad arte onde sviare l' attenzione di qualci 
diplomatico. Qualunque sorte sia riservata alla 
candidatura del Coburgo, è ormai assodato che 

” uso non solo, 
quale era 


noti 


avrebbe per scopo di indurre | Imperatore Go- 
glielmo a intervenire personalmente presso lo 


Ir. 
Dicesi che anche l'Imperatore d' Austria 


Cora; dall'altra, avera parlato di 

yor, ciò ehe voleva dire il palazzo Salce 
nostro mago aveva ben potuto passare di la, 
ricevervi l'ospitalità, vedervi i due amici e sa= 
pere chi fossero. À 

— Ebbene, caro signore, domandò Josè, 

siete soddisfatto delle rivelazioni del mobune ? 
disfatissimo rit lo scieuziato 
con fare seherzevoie ; devo essere re di un pi 
se sconosciuto ehe si propongono di seoprire. 
uel diavolo d'uomo sa tutto e se è ciariiero. 

— E la discrezione stessa, disse il pi 
tatore. 
— Taoto meglio per coloro di cui conosce 
| segreti, disse Carlo con farè disinvolto. 

È rivolgendosi a Cora 

— Siguorina , riprese egli gulantemente u- 
nendo l'azione alle parole, volete permettermi 
di deporre un bacio su questa graziosa manina 
che ba fatto un' opera di carità? 

La giovane arrossì , fece uoa reverenta è 
acconsentì graziosamente alla domanda del na- 
turalista. 

Gi nr che don Jos era della razza 

i. 


| questo raro accesso di chiaroveggenza, avrei pe. 
netrato anch' io un mistero? 

Josè era' già Iupgi: se ue andava impassi. 
| bile e senza aver nemmeno rivolto a Cora un 
sorriso di addio. (Continua. 
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a d'Italia di 
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| dichiarerà 
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va sono tren- 
itero. 





quantità di 
ire quelle io- 








opp, € cinque 


che una cio- 





ra 
# galleria del- 
sì. Tale Nar- 
neve, viaggiava 
venlisei aoni. 
la moglie ad 
dì. Allora, egli, 
, la gettò fuori 
ellò le gambe. 
ed uditi i la- 
) al soccorso, 
lale d' Orvieto 
jaggiante aveva 
giunto il treno 








il Maccabruno 
a caduta, Sie 





iberarsi della 


\ tramval. 
ficenza iu data 


restita tutta di 
o del tramvai, 


va con sò due 


ri smoatarono, 
arrozza 
a vide agitarsi, 
le tremando @ 
‘ ingiuvechiò @ 
| alto disperato. 
a lei per rive. 
sse uvuto qual. 


gr 
pitata, sbarra: 


i arrestate 
il conduttore 
iamo in Que 


psciuta sì slan- 
ci 
po alla vita, 
stante. 
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sutò perfino di 
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dia 11 canieid@ 


povera pa rà qua: alta, di Padota in data 18 corr., 8, 4494, verrà fra 
cora e parla benissimo l' bre 
FRANCIA nale, per prestare servi 
il tempo che le truppe di presi 0e- 
cupate nelle esercitazioni delle grandi manovre. 
n di ce dt do quin ari mp POSIIEe Ri ero: pi a 
preuoble, tra il giornalista Gustavo Naquet cio, pelle ultime righe, a proposito dell’ sio. 
vin, questi presenti, il a6d'usa somma per stanziamento di premii al- 
le. lo questo duelio, il Naquet ferì I’ Esposizione regionale delle piccole industrie a 
dopo avergli tratleauta la spada cOQ_ Viceage. dovera pl icrra- 
cinquecento. 
Biagraziamento. — Il Consiglio di 
mmninistrazione della Casa paterna di Venezia 
ringrazia la Società corale di Verona ed il Co- 
rsariì si Dattevano coi, guanti. A milato dell densa in artistica, la 
a io di un Istituto pio di Venezia, il se- 
lo per aver designato la Casa. Paterna per 
degli" inondati poveri, assumendosi anch 
levarsi 4 guanti, le speso di pubblicità. 


\aquet per cortesia non volle, © invece | —Il padre Donza mosia. — È 

in guaoto più largo offertogli da un te-| arrivato ieri sera da Moncalieri l' illustre padre 

| Denza. Godiamo di averlo veduto in buona sa- 

combattimento procede ostinato : il Men- | lute. Esso è ospite del Seminario patriarcale 

lla sua volta rimane disarmato. Nessuno | alla Salute, invitato da Sua Em. il Patriarca per 
chiede riposo, e il combattimeato rico | iatendimenti scieotifici. 


non 


tr 
ts Perréal, uno dei testimonii del Na- 
nica all’Avenir de l' dedre la_narra- 
juello. Ne rileviamo le priacipali pe- 


tropj ro- 





» | ay otfour annvozia gli 


un concerto | 


rvo il signor Naquet — serive il Per- 
egli tiene molle il 
} ma carica a fondo; si scambiano i 


jgore uguale. Repente, la mano sinistra | 


quasi pendente, afferra 
Menvielle, menire con 
Jero, colpisce coa l'arma 
le al terzo interno dell’ ioguine 


otto | 
, lavi 
Meoviel 
Assassino ? assassino ! esclama il Men- 
portando la mano alla fe 
Il colpo dell'ebreo (nel 
col Drumont), esclamò il 
| Menvielle 
en (testimone del Naquet) è atterrito: 
‘non posso trovare ehe una parola, che 
nora : « Iguobile! Igoobile! » 
bra scende una scena commovente, Bar= 
‘un maestro di scherma, che assisteva 
itimento) prende la spada e ci lasci 


Meyer del 
iure, testi. 


n (testimone del Menvielle) lascia cader | 


le la mano sulla guaocia del Waquet, il 
lume degl’ ocebi, gli si 


non sanno più che fare e pian- 
abbracciano, Naquet tiene le braccia in 


Ma che c'è? — esclama. o non gli ho 
è l'arma. lo pure voglio abbracciarvi, 


i abbraccia. 
Voi, gli dico, a un secondo avete per- 
frutto di trent'anni di onestà. Andate- 


io, ripete, non gli ho fermato l'arma. 
te; la prova della vostra fellonia 
che sanguin 


di quel 
provuoziari ! 
et si apre con una tale espri 

e di dolore, che ho potuto vedere u 
sangue. Ho supposto che, nell’ acca! 
pesso a battersi, Naquet si fosse morso 


insanguinando la cravatta, 

solo, accompagnato sino all’useio 
testimonio Payen. 

bpgoa aggiungere che 

i vecchio ammazzatoi: 


Il barone Selllière 
jlaselato dal ma 
grafano da Parigi 20 al Corri 


duello ha avuto 


Raimondo Seillière, che, 


otizie cittadine 


Venezia 22 luglio. 


uo del monumento a 

Idi. — Era noto che il discorso inau 
bio scoprimento del monumento a Ga- 
doveva farlo Benedetto Cairoli, pregato 
jre io nome dei soldati dell’ Indipeodenza 
ma, con tutto che lo stato della sua sa- 
confortevole, pure, a giudizio dei medici, 
a Venezia non gli sai stata giore. 
questo momento ; per cui io luogo di 
lo Cairoli parlerà il generale Clemente 
be fu soldato aribaldi, € 
itato, rispose aderendo € riograziando per 
jlato onore. 
Si avvertono i Veterani e Reduci, che 
uo dalle Stazioni di Cividale, Bassano, 
lo, Schio, Vittorio, per recarsi a Venezia 


kurazione, che la Società veneta ha nc- 
le stesse riduzioni, gia stabilite dalla 


pe della Rete adriatica per le sue linee. 


fl avverte inoltre che le iscrizioni per il 


di lunedì (al quale sono ammessi i 


delle Società Reduci e Tiro a segno) 


te fuo alla seri domenica 24, 
|a sede della Commissione. 


rino iofine, l'avviso che, 


vamente munirsi del di 


00 spesiale, 
piribuiece gratuitamente alla eda della 


sione. 


rani 1848 49. — Si rammenta ai sl- 
alle ore 6 


eli che domenica 24 corr. 


braccio sinistro; è | 


prender 
corteo di domenica, tutti ‘gl' interessati 
i Reduci e i socii del Tiro a seguo) de- 


Esposizione artistica nazionale. 
— Visitatori. leri, 1072. 
lettero oggetti industriali le Ditte: Bot- 
iuseppe e figli, e fratelli Testolioi. 
Tariffa d astoni e relli 
La tariffa per i bastoni e le ombrelle è di ceo- 
tesimi 40. 
Proroga di validità dei biglietti 
di andata-ritorno istituiti 
LIDL in Vone- 


tacin 


| Diseutesi il bill agrario. 
mendameoti di Hare 
court; moiteggia il Gurerno pel cambiamento 
litico. 
Parnell riconosce che gli emendamenti co 
stituiscono vo miglioramento a favore del 


tavoli. 
Passasi alla discussione degli articoli, che è 
rioviata a lunedì, _ 1 N È 
Pietroburgo A. — ll Novosti Wremga 
nuazia che la Commissione per la frontiera af 
gana he terminato ieri i lavori. L' Afganistan 
ottiene Khodi Asaleb. Il territorio di Sari, che 
i Turcomanni possedevano finora presso Penideb, 
apparterrà 
Sofia 2 01 non fu giammai 
arrestato ; soltanto l'itinerario dei Reggenti fu 
cambiato, avendo i medici consigliato Stambou- 
ragioni di salute, di soggiornare a Var- 
vuni giorni ; i colleghi lo accompagnarono. 
Sofia spiega le notizie di Bukarest, di 
fonte inglese. 


N Ro alla rivista della squadra. 


Livorno 21. — Alle ore 12.35 pom. il Re 
voja, salutato dalle salve dell'intera 
ù coli 





Poni 
Il Re, sbarcato dallo sealo 
tiglierie, è entrato nel 
diglione ed è salito carrozza insieme al sin- 
daeo, che lo attende son una folli 
plaudente, e si è diretto al cautiere 
guio da numerosi equipaggi e da 0 
tiuve. 


fra il tuonare del 


Livorn Dopo le manovre, il Savor 
passò lungo l'ordine della squadra salutato dagli 
equipaggi e dalle artiglierie. 

Il Re segnalò all'armata: « Sono contento 
della vostra manu 





sia. viso al pubbli- 
co del 30 aprile prossimo passato, si notifica 
che i biglietti speciali institui Venezia in 
dell’ Esposizione Artistica nazionale, 
con di cinque giorni, dalla data 
seote avviso saranno invece valevoli per giorni 
otto, ferme restando le condizioni e norme in- 
dicate nell' avviso sopra menzionato del 90 aprile. 
I biglietti, di cui trattasi non daranno di 
ritto a fermate intermedie. 
Gara piretecuiea. — Domaci, alle ore 
10 pom., avrà luogo il secondo spettacolo di gara 
irotecniea, dato dai signori Sarti di Bologoa e 
‘antio di Venezi 
Giardini, — Que- 
sei mootagnuole, dalle 
ore 9 alle 19, 10 concerto 
di Café Chantant, coll’ intervento dei signori pro- 
fessori Donuer (veutriloquo), Wilhelm Leeb e 
Man Schlesinger, concertisti di piano, e que- 
at ultimo anche di canto. 
Portamonete trovato all’ Esposi- 
rato un portamonete cou de- 
nai della Direzione. 
| —Eicco-Società Senedetto Marcel 
| lo, — Nei giorni di mercoledì, venerdì e do- 
| menica 27, 29 e 31 volgente, alle ore 10 ant., 
avranno luogo iu questo Liceo i saggi annuali 


— Siamo pregat 

Je domani sabato avranno 
uel Bacino di S. Marco il debuto 
degli Spettri del cav. Auboin Brunet non avrà 
| più luogo, come venne annunciato, sabato 23 
corr., ma bensì martedì 26 corr. 

Forestieri. — Si calcola da chi è in 
grado di poter far un conto molto approssi 
mativo ehe i forestieri che abbiamo attualmente 
a Venezia siano quasi treotamili 

Indisposizione artistiea. — Questa 
vera Giopin 2° rappresenterà: La donna ser 
pente ovvero la fata 


Negl intermezzi suonerà l'orchestrina diretta 
dal maestro Carcano. 

Biglietto d'ingresso, cent. 50, Chi prenderà 
un biglietto ha diritto d' accompaguare con sè 
un ragazzino 0 una ragazzina. 


luogo 


pezzi musi 


dina la sera di venerdì 22 luglio, dalle ore 8 12 


I. Guitemberg. Marcia Il Soldate. 
Goldmark. Sinfonia Sakuntala. — 3. Nunziato. 
Mazurka Le rose 4. Verdi. Ter 
getto nell'opera / Lombardi. — 5. Tessitore. 
Polka Clelia. — 6. Wagaer. Pot poi pera 
Lohengrin. — 7. Marenco. Galop, quadro 3°, 
nel ballo Sieba. 

Arresti. — Furono arrestati : tre indivi: 
dui a richiesta del R. pretore urbano per scon: 
tare pent 
(B. della Q) 

Rissa. 
naregio, impeg: 
cenzo, M. Fosca e F. Angelo ed Antonio, il pi 

riportò una contusione nell’ occ 
stro, e la seconda parecchie iu varie parti del 
corpo, guaribili tulle in una settimana. 


Corriere del mattino 


Apia fucibata. 





ro della guerra comunica il se- 


ima 
« Massaua 21 luglio, ore 850 ant. 


hammed Tacruraino spionaggio. 


« Stamane fu fucilato. e Sanetta. » 


Parigi UA. — 


gue l'inaugurazione del monumento a 


Garibald 
to dalla Comuaissione delle Soci 
ti gli appartenenti al Comitato dei 
levono trovarsi nel cortile del P: 
alle ore 4 4j2 precise, fregiati del di 
e della medaglia commemorati 


A Castello si è costituito un Comitato, 
vale si firma il sig. G. Colombo, per la 
baldi 
‘a prossima. Quel Comitato ci avverte 
indaco, co. Serego, ed il co, Valmarana, 

pei festeg: 
soppe 
spese per l'illuminazione stessa, e per 
to ci prega di riogra 


zione architettonica della Via Gai 


te della Commissione per 
, eoncorsero con un fondo onde 
il predetto Cor 


suo nome i predetti sigoori, 


ompletare la somma necessaria concor- 
coi degli esercenti 


offerte molti 


della suddetta Via, ed il Comitati 


he saranno per pervenirgli ulteriori obla- 


ta 
| sindaco rende 
Bio del Gomaodo 


x 


lla milizia comuna. 
noto che, in seguito a 
delle divisione militare 


quindi, jo base a quanto 


spedizione 


Il 
costa fino al 6 corr. 


eletto Petri candidato del partito modet 


missione del bilancio. Fit 


seussione degli articoli. 
Londra 21. 
Ferguason anvunzia che la corrispondenza 
dizionale, circ Conve 
stribuirà nella prossima 
iva discussione, 


polizia; e tre altri per questua. — 


10 de- 


« Tribunale militare condaunò morte Mo. 


I Senato il progetto di 
mobilitazione parziale, difeso da Ferron, e da 


Strasburgo 22. — Nell' elezione di ua de- 
putato al ReicAstag iovece del defunto Hable, fu 
‘son 

6474 voti ; Moltke vi ebbe 1163. Schede biaoche 


Parigi 21 (Camera). — La seduta è dedi- 
cata alla discussione generale del progetto della 
ferrovia metropolitana, rinviato ieri alla Com- | 

lmente, con 90 voti 
di maggioranza, è respinto il passaggio alla di- | Di 


(Camera dei Comuni.) — 


Al tocco e mezzo il Re, accompagnato da 
Brio e da Bertolè Viale, giunse al cantiere Or» 
lando ove fu ricevuto dai fratelli Orlando, dalla 
Commissione degl’ ingegneri, e dagli operai 


la di vi 
lavori del 


e, esprimend 
molti operai, segnatamente nd alcuni 
dei Mile. Jl cantiere era 


Uscito dal cantiere il Re recossi all’ Acca 
demia navale, acclamato dalla folla. Poscia co- 
minciò il ricevimento delle Autorità. Primo fu 
ricevuto il Veseovo di vorno sec0m| to dal 
siodaco. La Borsa ed i negozii furono chiusi ; la 
città è esultante. 

Livorno 21. — Nel tragitio dallo scalo al 
cantiere. una popolana, certa Castaldi presentando 
una supplica, cadde e fu travolte da una carrozza ; 
venne trasportata all’ Ospedale ferita. 

Il Re, commosso al dolomso incidente, in 
caricò il prefetto di informarsi e di prodigarle 
soccorsi. 

Alle ore 3. 30 fu terminaio il ricevimento 


o vivameute, parlò famiglarmente 
ponenti le Associazioni schierate nel 
dell’ Accademia, Poscia il Resi recò all’ Ospe- 
dale a visitare la popolana ferita ; si iutrattenne 
parecchi miuuti. Useito dall’ Ospedale, il popolo 
gli fece un' imponente e coulisuata ovazione, sc- 
compagoandolo alla Stazione « salutandolo ‘con 
luoghi e frenetici applausi; 
Livorno 21. — Alle ore selte precise il Re 
giunse alla Stazione per recarsi a San Rossore. 
Lungo il tragitto una folla imponente lo salutò 
lausi entusiastici. 

to dalle Autorità, il Re partiva fra le 


Per incarico del Misistero di marina, il co- 
mandante Sambuy comunica ai giornali venezia- 
ni il seguente telegrammi i 
Semaforo di Livorno ore 6.30 ant. 


si prepara uscire porto. Corvelta americava Pen 


pediuiere. Le squadre fanno salva senza alza 
gala e seguono Savoia verso lramontana. 

re 7.10. 

Vento da libeccio tempo alla. piogg 

8. 05. 
da terra. 


neamente di 90 accostando sul Savoia e re 


contro marcia girando la prima 
conda a sinistra e formando così un 


la squadra Racchia la code ; e in quest” 
lle ore 10. 20 delila 
gi è ormeggiato sopri 
Le due squadre sono 


lascia la meda e 


tra ia porto, e alle f. 15 Sw Maestà sbarca sa. 
lutata dalle artiglierie. 
La fine delle manovre navali. 
Livorno 22. — leri il Le perlando a Saint 
Bon disse essere sodisfattissino della prec 
della prontezza, della dei movimenti 


torpediniere costiere. Si tenterà’ è im 

sbarco, Sarà questo l ultimo periodo 

movre che ai svogeraaao fra Follgi 
'roia. 


Mostri dispacci particolari 
e 
Roma 24, ore 8.45 p. 


sferito da Ver 


a a Caserta. 


nio e di fauteria. 


circolare di mons. 





Sua Maestà, imbarcato sul Savoia ore 5 25 


sacola alza la gala e saluta con voce e con sal- 
ve 21 colpo. Savoia 5. 35 esce seguito da tor- 


squadre manovrano a circa 8 miglia 
Libeccio fresco, — Ore 9. 30. Le squa- 
dre eseguiscono esercitazioni a fuoco, e seguono 
il Savoia che dirige per marina dell’ Ardenza. 
— Ore 10.40. Savoia ferma a cinque miglia 
ponente dell’ Aecademia navale. Le squadre in | 
doppio ordine di fronte dirigono sulla costa e 
giunte fra il Savoia e il porto gireno simulta. | 5 


stano in ordine di fila, la squadre di manovra 
essendo la colonna verso il largo e la squadra 
permanente quella verso terra, iudi eseguono 


Tioea 
cui la squadra Oreogo era la testa © 


gala di bandiere alzata. — Ore 12.35 Savoia 
fra le due squadre che 
fauno salva di 21 colpo. All 1 05 Savoia en- 


isfone, 


delle navi. Pregava di esteriore a tufti i co- 
mandanti il suo compiacimeto. Mediante se-| 
quali, queste parole furono pirtecipate alla squa- 
ra. 


Alla manovra di domati prenderà parte 
l'intera squadra. Rappresentando il Rertito ne: 
mico, tenterà uno sbarco sulle coste toscane. La 
difesa si farà da truppe di terra, coadiuvate de 

ire lo 
elle ma 

il Capo 


__1l tenente colonnello contatile Fran- 
colini, fu trasferito da Caserlaa Vero- 
lore contabile Romano, è tra- 


Il Bullettino pubblicò le norme pel 
concorso ai posti di sottotenenti del ge- 


prepe 
fit. diramare ai Vescovi dell’ orbe per la festa 


di San Gioacchino che ricorre nella ter 
za domenica d’agosto. 
Domani torna Saracco. 


| Fatti diversì | 


Nuova Forek 22. 
Javoranti sulla ferro 
Jersey, rimasero uccisi 
cinque feriti gravemente. 


ullettino bibliografico 
Viaggio sul Harz, di Enrico Heine ; saggio 
di versione di Vittorio Trettenero. — Alessao- 
dria, tipografia Paelo Ragazzone, 4887. — Si 
vende al prezzo di lire 1. 30. 


Stefani ci manda: 


di Hobokus, 
treno espresso; altri 


Dott CLOTALDO PIU 
Nireltore @ cerenie respon: 


Un caso rimarchevi 
delle più straordinarie cure che si rioordì, fu 
quella di certo Joho F. Hernandez, residente 
ella città di Salt Lake, famoso asilo dei Mor- 


ito dalla terribile malattia del Marastoo. Tutti 
farmachi apprestatigli dai medici non furono 
al caso di arrestare il progresso del morbo, 
mentre furono sufficienti a guarirlo perfetta: 
mente ventitrè bottiglie di SALSAPARIGLIA DI 
BRISTOL e tre fiale di PILLOLE omonime. 
Deposito generale presso 4. Manzoni e C* 
Milano, Roma, Napoli. 40 — 643 


SER: ATINO MERCANTILE 
NOTIZIE MARITTIME 


(Comunicate dalla Compagnia + Assicurazioni 
generali » in Venezia, 





Genova 20 luglie. 
Il dard ital. Mondiino, cap. Sanguinetti, partito il 2 

guenno ca Penscna pur Busnso Apro, avesti lle Panta 
, riportando forti danni. 


hu ves le ec & pei DL Ti 

10 verso le ore 4 pom, il RL" Tra I, 

vesti lo stoner Lucino" 1 gueta Selene 
danni subiti dai predetti bastimenti, 

re a circa 2000 lire. 


Sabato stesso, verso le 7 pom., a bordo del pir. 
Telone, che attendeva nel porto allo sbarco del cari 
sile, scoppiava un ineendio. Furono chiamati i pompieri, i 


quali riuscirono a spegnerio, dopo nen breve lavore, verse | 


de ore 11 
luglio. 

NI dbark ital, Zisa, mentre. metterasi fe, inca 
qliavasi al molo occidental, rilevandosi poscia 


rea od apparentemente senza 


Tolone 21 luglio (tel. 
rilasciò all'isola di Hyeres, con forie via d'acqua. 


LISTINI DELLE BORSE 
Venezia 22 luglio 


Rendita ital. 5 010 godim. 1° 
o È fi 
Banca Nazionale ° 


5.010 godim. 19 
hi na 
Banca Ven. nom. fine corr. | 


Londra 
Francia vista 


| Rendita io carta 81 40 —.Ax. Stab. Credito 288 
» in argeato 82 70 —|Londra 126 
oro 113 15 —(Zecchini imperiali 
+ senza imp. 96 60 — Napoleoni d'oro 

Azioni della Banca 883 — —[100 Lire italiane 
BERLINO 21 

456 50 Lombarde Azioni 
374 50 Rendita ital. 

PARIGI 21 


so 
05. 


| Mobiliare 
| Austriache 





| Cons. inglese 
| Cons. 


401 ‘/,,] Consolidato spagnuolo 
96 — "| Consolidato turco 


SPETTACOLI. 


Î | in 3 atti del m® P. Raimondi. — Ore 8 1rt. 


BULLETTINO METEORICO 
dol 22 luglio 1887 


OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE 
Jong. Oce. M. R. Collegio Rom. 


terza di m 24.28 
sopra la comune 


162.08 | 762 38 
258 | 28.0 
26.8 | 20.9 


20. 21.48 


» o» al Sud 
18 
si n 


Tensione del wpore in mm. 

se | n 
Î () 

. en 

Acqua caduta in mm.» - 

Arqua evaporatà » 

Tampor, nasa. dei 21 
NOTE : ll pomeriggio d 

rono sereni, stamane vari: 

Marea del glio. 

Alta ore 1.45 /p. — 14,45 p. — Basa 6.50 


3.20 


I giornali pubblicano il tesb_ della 
che i Go- 





moni. Questi trovavasi in puoto di morte, col. | 


alta mae | 


ll veliero ital. Nueva Galatea, da Cetto per Savona, | 


bu 
99 


4% — — 


Trarno pi Lino. — Il Ventaglio, melodramma comico 


fagli: 328— Minino del 22: 228 
potte fu- 


nelle ore, barometro legget= 
i qualche temporale; venti deboli 
lemperalura sumeolata io generale, elevatissime 
nel Centro. 

Stamane cielo nuvoloso nel Nord-Ovest, se» 
feno alttore; venti deboli, specialmente settene 
trionali; il barometro segna 765 mill. in Pie 
moote, 763 nell'estremo Sud; mare calmo. 

Probabilità: Venti deboli, varii; cielo se 
reno ; temperatura elevatissime. 
———+€—+€—€—€@—€——_—6= 

ULLETTINO ASTRONOMI 
| (Anne 1887) 





Latin. boreale (nuova determinazione) 45° 8 10/ 5, 
| Longitudine da Greenwich (idem) —0È 49° 28a, 12 Ba 
Ome di Venezia » messodì di Roma 11% 59% 175 41 sm 
| 28 luglio 
(Tempo medio locale) 


Lovase apparente del Sole 
Ora media del passaggio del Sole 
diano 

Tramontare apparente del Sole 

Lavare della Luna 5 

Passaggio della Luna al meridia 

Tramoctare della Luna 

Giù della Luna a mezsorì. 
Fenomeni importanti: — 


#20 


) inori» 


ALL'ASTA PUBBLICA 
avanzi del piroscafo inglese 
TASMANIA 


| di 4014 toonellate di staza, naufragato sui sco- 
Bor 


Li 
| come pure delle merci 
questo piroscafi 
La Compa 
vendere a Marsizl: 


Peninsitare cà Urieotale farà 
| i giorno di venerdì 29 cor- 
| rente, col mezzu del sigoor Jules Barry, sensale 
| mariltimo a Marsiglia, gli avanti e le merci tro- 
| qantesi a bordo del deito piroscafo. 

Estrine e ©. 
Agenti della Comp. Peninsulare 

‘ed Orientale a Marsiglia. 
| CERCASI un'area di circa 1500 m. 
q., con o senza tettoie da 

affittarsi o da vendere. 

Nflerte 


la Ditta @riffini e Sartori, Cal- 
le della Testa, 6131, Venezia. 708 


107 


Gli aluaui iscritti nei RR. Gionasii Marco 
Foscarini e Marco Polo, e quelli delle RR, Scuo- 
le Tecniche Sebastiano Caboto e Livio Sanudo, 
| che intendono riparare pel p. v. ottobre agli e- 
sami ora perduti, possono approfittare delle le- 
zioni che a tal fine si danno nell'Istituto Ange- 
loni, al ponte della Guerra, N. 5274, lezioni im- 
partite da egregii professori. 

Nell' intervallo di tempo fra 
se di luglio e l'apertura del Di 
stico, possono pure approfittare dell 
geloni anebe gli alunni promossi, che vogliono 
bene prepararsi agli studii ulteriori ; come pure 
i giovinetti di quarta classe elementare, che de- 
vono prepararai agli esami di ammissione si RR. 
Istituti. 106 




















































660 
LABORATORIO OREFICERIA 


CARLO PINZANO 


61 — S. MARCO, PROCURATIE NUOVE — 61 
VENEZIA 
Oreficerie, argenterie, gioiellerie, corallo 
Accettasi qualsiasi ordinazione e riparazione. 


D'affittare o vendere 


IN VENEZIA 

Terreno della superficie di circa 2000 
con magazzini, f 0, ed abita 
per custode ; attiguo al 

acchi. 


geri 
meghini e Giudiea, Frezzeria. 


MALATTIE 
delle orecchie, gola e naso 


(DI BRUNETTI. te ore 3 alle è 


o lo, Corte 
| lazzo Porto, N. 3870. 


PER REGALI 
ULTINE NOVITÀ GIAPPONE 


sul gusto moder: 0 


IN LACCHE E PORCELLANE 


testè arrivate 
Carta da lettere Hige-life 
VENTAGLI 


Assortimento articoli Giappo- 
nesi e cinesi in Bronzi, Lacche, 


Ter 43 
|» 


ANT. BUSI 


#3 Ponte della Guerra, 5364, 


WS°LA TIPOGRAFIA 
della GAZZETTA DI VENEZIA 


(Vedi l'avviso nella IP pagina ) 


»i 
| Stabilimento idroterapico 
Ì SAN GALLO: 

(Podi l'avviso nella LP pogina.) 


fi — T4ASD 
ciro ALLA PROFUMERIA 


BERTINI E PARENZAN 


SAN MARCO MERGERIA OROLOGIO 219-280 
RCO, MERGERIA ORDI9SN 
po 
lu ACQUA DI 
Perna fango Me? il 5; ; VERO RISTORATORE DEI CAPELLI serve per rinifescare e preservare la pelle dalle rughe) j quavinci, 1 L. 4 
: e UNA. "i: fggb@ tl smosro, 11,38 


Arrivo 1 © IAA Li] ROSSETTER | BÌ pulisce i denti. Profumo delizioso. ir 


£ r'unico preparato che tn modo 
datamente ai capelli bianchi 0 grigi U primitivo colore nero, 


bruno o Mondo, che sia stato perduto /per malagtie 0 pet; _.) 
età avanzata. Assiste la natura fornendo quel finido che 
da al capelli l colore naturale. Distrugge la forfora e tutte 
le aitre immondizie della testa, impedisce la caduta, dei 
,, i fa crescere, rinascere sulla parte 
Ù 


ASSOCIAZIONI 
8, 


dice. Diffidare delle imitazioni 
che si vendono col nome di Rossetter. ll preparato genuino 


LISTA PINI 4 
VIT) VA PR PI orta i marchio di fbbrica come pure il nome di B. R- Keith, 
| NT eee 
. 3 40 si h Ù ! Ù). io itaiano. Vendita al dettaglio p 
, e N sd v 
() SI forma ra Udine . ) i I PF, PEZZOLLE CC, < 
| H 
= rata a LE. 10p-08)- PROCURATIE Y Ev. 140 à VENEZIA 23 
a fera ao NI ———A__—|_ —_—- pe 


Novità della casa regrad@ di RI COFEI CIA» | atti, Noi riconosciamo 


fin 

Parigi, Diverse Essenze concentrate e |Sj| iI i pomì. ampolla ci riporia 
Da Treviso partenza 8 90 200. - pm. ny re | UZI Î } È | I? 
Rial ini fp = E [8] solidificate, servibili anche per profumare DI COSTA I) IO IGLI SAN GALLO | Spenpadanie “ 


A Treviso ‘arrivo 817201 L biancherie ece., in astueci eleganti e di CON ANNESSO DEPOSITO Na, fosse gru 4 

Linea Ti x cn n LON ANNESS N ampolla, pae 
Ne forte pinna 30 È LI aio S| piecola dimensione per saccoceia. | a Ss. Ermagora e Fortunato, Palazzo Gritti, Palazzo 0r seolo, N. I OGG, pan iu pe, 
Da Vanoi 5.46 N. 1759, vicino al Traghetto, primo e secondo piauo, | PRESSO tallocuzione popale del 2 


ffre al pubblico Mobiglie di prima: qualità: nei le izlo!aso 
SI Vinti periama :1. 10 ol Ù) ig prima qualità: nei le Ò | linguaggio si 
clio ni : | Mogano, Palissandro, Rables, Noce, Tuja e Querci La Piazza San Marco {;Fis.oi0ne potra par 
gliano - Vittorio SRONTA, CER7 ) | ecc., tanto lici che complicate con intarsi ed alti © l'iptransigenti, ma non 
h (I Ta IC.) sempl je complicate con intarsi ed altro, agl'ini gi 
[peri ear tir riunita SETT | sì per camera da letto è per qualsiasi altra stanza. La DOCCIE Mi allocuzione del Papa 
Poe pad on azione 


LIBRO LMR 698 MARE RAI 
NB i onrd part a ro spa da Varo lo te 8.45 n robustezza a tutta prova del lavoro, la sceltissima qua- BAGNI poros, LOR partir rire btadiore so 
CALLI a: PIEDI lità di legnami non ammettono coneorrenza. La straor= BAGNI 
AI dinaria modicità nei prezzi poi si raccomanda da sè. | -—GABDNETTO ELETTRICO E DI PREUMOTERAPIA pa 
Da Trovo prin, 6 k | coi CRMOTTIVI preparati nella Non abbisogna di raccomandazioni tanto nel ig CONSULTAZIONI MEDICHE. vemigo | 








58 €. 





a — Nei giorni festivi un altro treno 
80 
’armaci Jane n È “ d i Ha le, essa si trova 
Li Tree i ; 10 nm LAB TIT CI tp ca traino MMrinsico che rislla in ogni articolo. Aggiuogasi lo|- [0 Stabilimento è aperto dal mais ma sono i int ch 
Maine 


A Belluno . N teriande Gost dai Deposito Generale a -É stile robusto, a cui va anita una scelta eleganza, | .,: ts È dono di 
Linea Padova - iridato » ganza, Ù ” mini; che pur credo 

ag Cage peso; gr e di Puto cper che solo basterebbero a costituire i pregi incontra- | gio all’ ouobre tutti i giorni dalle OI nelle loro idee 

Di Busso + È x stabili di queste forniture. lavori souo di pro-|9. ant, alle 7 pom. La circolare Rompolli 

Camposamp, par Î i icazi futata cogli stessi argomi 

fa Venezia presso Bòtner, Zampironi e pria fabbricazione sono garantiti per sempre. PREZ- MEDICO DIRETTORE 

Da (I pr il ip! MI 

Remi ein ; I EE EI e : 


Venezia - N. Donà di Piave - — ‘Ci sono le stesse fl 


L'EAUDE SUEZZ=:-MALI DI DENTI::==" gui 


la preso - Lampiro Bertini d Parenzm Saione Parru "0; i Afitano presso : @ ME Dunant, Galera Cristotoris: —1n Pinense a ci non hanno ri 
‘Tezzaee, ni te: Ten ‘argento nickei gli storici non 
Pershh Evans & ©" rm; Geo. Passage, i, iazza di REMONTOI Kart feel non è stata ancora 


La tendenza a fore 


A. e M. sorelle FAUSTINI | SECO spa utaion interna 


PROFUMI SOLIDI grin 


Dal 1.° maggio. Essenza concentrata in diversi odori. Hanno il van- rale 
Essenza concet diversi odor o il vi | 1a di tal 
—_* 639» di a : cio, € 
Y Ch ti . ni one nel suo rece 


ce pt: HET Toni danatii Miao" i DA UOMO, DONNA, E RAGAZZO | n lo co 
VENDITA ALL'INGROSSO E AL DETTAGLIO ‘La rivendicazione del 


(") I due trevi in partenza: da Venezia e da Padova, allé ore 12, 30 ant. Toce “. pa TIE suggerebbe l' unità il 
aan Sr o ad ong Pani id 1 nb | San Marco — Spadaria — anag. X. 695, L..pi RIASSENTO. ditronseribe | into, 


UU DITTI ANTONIO CAVIOLA f|  Beposito e vendita anche di tutti gli articoli per | degli Atti amministra un beneficio. Vi sr 

aprano Lisi sgrimereion ande la Cappelleria, come Felpe della Casa MASSING — oggi | di tutte il Venata. dibilità di la penne 
in liquidazione a cominciare dal a Metto Ml 1a più rinomata — Mussoline, Fustagni, Marocchinî, Fo-|, xt 1% ugioe ne TI iccppià per 
dicoli di ali , ribassando quin- DÌ | x = Di il concorso alla ita med e piuttosti 
dicon di ue parauani Pawdekiso Hldete, Nastti, Comme lacche con;.c00. freno in MO, ro 


eilecla di, MbGEnaline. 661 Si assumono commissioni di gibus e di cappelli | vete a 1 220 ssente du rituale. Maletcio per 


di che be 
| da sacerdote. i? HE POR 119 di Caine) iagieme. 


= 5% L'altra: prospettiva 
n” di conca zmcrmn QUOTA straniera che 
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SSOCIAZIONI " umenzioni | 
socie, it. L 45 all quarta cont, 85 alla linea è I 
"semestre, 11,285 al \rimesiro. ste: nn IAA i 
fr Amministrazione potrà far qualche 
= e aree | 
Lalistarzioni si ricevono. solo nel nostre È 





Giornale politico quotidiano col riassunto degli Atti a! ministrativi e giudiziari di tutto il Veneto et 


li lieti di esserei trovati d' se- 





, È I Non bisogna poi esagerare, poichè si parla dalla strada noalra, Il Papa rivendicherà pla- | litiche, come parteciparono alle elezioni am- Noi siamo al 
Gazzetta si vende a Cent. 10 | ,; benefici, sullutilità della conciliazione col | tonicamente sil: suo ‘poter lemporale, perebò | ministrative, appena haono potuto ialre dere | cordo, direi pueti cel nostro Conto: 


| Vaticano, nella guerra contro lo spirito della | negli altri. paesi la sua autorità sarebbe dimi- | la possibilità di vincere. Le liltora Bono, nella seduta del 10° giugno, | 
i 

Î 
Ù 








VENEZIA 23 LUGLIO | rivoluzione. Nel Belgio, per esempio, Stato e | nuite se apparisse troppo d'aecordo col Go- Sa farbno interamente conto Pendinafiie si 
femica quella che nega i | Chiesa sono in pace, vi Perimno i clericali ed | verno italiano, e il Gorerno italiano ogni volta Piff; puff; paff; con tre colpi da maestro | |Italia non muove guerra al Papato, al quale 
: sa n È l° Adriatico questa uti ide tre avver. 

poltimo che lo' citeolare di |_il Papa aiuta il Ministero clericale in vulli È gli farà capire che di rivendicazioni territo- riatico questa mattina vec » | ha assicurato la più ampia liberta nell'esercizio 


sarii io una volta: La Venezia, la Gazzetta suo ufficio spirituale. Se si tratta di meglio 
ci riporta ai tempi del Car- modi. Eppure, malgrado questa pace, lo spirito | riali è assolutamente impossibile parlare. dla Difsiay poi «' accampa ji pg qualche puoto d'ordine dario, Dos 

















s. Rampo 















Antonelli e se la circolare da noi pub- | del’ anarchia 6 minaccioso nel Belgio più an- La Chiesa non ha riouaciato nemmeno alla s una difficoltà di prestarvici, ma nes- 
I’ ieri, lovece di essere firmata da mons. | cora che in Fra È uo osservazione cui fu | sovranità ad Avigaone. Chi può atidedaro ii [1 A9nrogei Roanne: tario, por impedir che ri Koceare ai priucipii foudamentali e co- - 1a 
organo. Dovremo ripetergli, come a Luigi XIV: | stitutivi dello Stato. 'Se la Santa Sede vorrà gio» 





fosse firmota dal Cardinale Auto- imprudente andare incontro» rinuncia formale a Roma, adesso ? o 
tarsi della libertà e dell'indipendenza assoluta 









ho 
i: ” | Grand Roi, cosse de vainere, ou je e 
1092 ‘? essuno dubiterebbe dell’ autentici Da aeetere in Rumpoll pol) Ciò neo ecà però la cosenza che i | Grand, vari dll ber 0 del are, seremo È 
LA, a de 30 meggo, subito dopo | Uioli del potere temporale, Ma di qui Ue due Poteri si facciano seriamente la guerra. E? gioni di poli sr | ri mire lt Spot Ro 
\ebzione popale del 23, abbiamo scritto: | non sono pieni gli archivii di tutti 1 poteri Lo Italia iotransigeoti con esistono. Ora | .scpiudeote, che non. erita le. questioni. E ere; noi nul mo. da chiederle , poichè 
e 0 ( Li rerità mpaiono dappertutto, gl » l' Italia ha compiuto, verso il Papato, il rio 
sourione Paaggio suo (del Papî) in un'ae;|, ehe furono nella storia e sparizone Agri | or verità scompaiono dapp'rtutto, ma ia Ila _| to lezione è quest : leri abbiemo delto la _| dovere Ù pato, il propi 


ARCO MP tt arr uno concia 
rl mnsigenti, mo non durerà. » Invece di | salemsme. Tutti i Prina 

lirirone del Papa abbiamo avuto una | avevano titoli alla sovranità degli Stati 

Meet guo segrotario: di Stelo) iched4 || liank, Le lagiliialià sì wiguoma LS. distrug- Nei primi commenti de noi fatti all’ allo- 

i, concessione agl' intransigenti, e dopo la | gono. Tulto ciò che comincia finisce, € il po | euzione papale del 23 maggio, abbiamo nega- ua greta Gecereepi pier pin = | oe S n De 

i oiteentemo anche ‘allocation. Serie | tere temporale del Papa, per quanto secolare, | t0 la possibilità di concerdati , ma abbiamo premgli; Rare prati nali VrA res coda enna: oche size 


cipi di Savoia erano Re di Cipro e di Geru- | lia non forireso mai, perchè noa vi si tro- | — 3 
roni, per le quali, dopo le prime prove colo- ÎL' Allocuzione del 23 waggio non accenna» 
Niuni detromizzati | vano facilmente quelli che amano di dar la | Ges, per © 4 a Helena pis; È | va al poter temporale, E fu per gi cron 
ch’ ebbe il plauso di tut! celtolici, e princi» 
palmente dai cattoli 
movimento che sì manifestò 








Diali, ci ricredemmo, © 
tornar indietro. Abbiamo detto che siamo vi 






















ila- | testa nelle muraglie. 





i che amano la patria. Quel 
Italia io favor 

















TERAPIA ì 
È "ori che ogni volta che la questione | poichè è cominciato, doveva finire. ‘etravisia la possiblità della partecipazione | "#2" dice che abbiamo evitato la questione re date ormai persuasa della impos- 
# Fiscale, essa sì trova \ra due non possu- L''asserita inferiorità del Papa nelle trat- dei clerieati alle urne. SI VENTA ci smi e sibilità di restaurare il potere temporale. Î 
dal Map:MBb., we sovo i fatt ‘be lrascinano gli vo» ‘| ‘tative colle altre Potenze, perchò nou ha ter- S'intende che na erediamo che la massa | aver taciuto alte è deal rene pi Tse ira saperci oferme la Gir 

"che pur credono di dover restar fermi | Filorio, è ua argomento # doppio taglio. Pa- | degli asteasioniati sia c'eicale. Questi abbiamo | uit: Antemo torto, ma l'opinione nostra sul- colare, furono di una. rivendicazione territo. 





il Cardinale Rampolla s' illude stranamen- 
te quando asserisce che la conciliazione è nel sen- 
timento universale degl' Italiani. No, la concilia 
one a quei patti non è voluta da altri che dal 


Die loro idée! Mitorio è i diolo. territorio, la su inferi |, sempre delto, so ia gran parte, gente che || 1'oggeto della polemica prytacni re 
e {070 dlare Rampolla dovrebbe essere con- | rità sarebbe manifesta ‘naterislmente iooanzi | vorrebbero trovare uabuon Goreroo fatto, ma pn IPER i Pr LTT 
ata cogli stessi argomenti coì 4! furono | ad un Sovrano d' ua grande Stato. Ma lasupe- | non amano di farsela Però, cessata la gara L'Adriatico così avrà sempre ragione, pres- 












pfutate le circolari del Cardinale Antonelli | riorità che gli viene dalla rappresentanza di | che ci reode degni di commiserazione d'essere se o sap "ito ictransigeote del Valicano; La 
le allocuzioni di Pio IX vo graode priocipio morale, dorrebbw vincere | gli uni più liberali degli eltri, si avrebbe la | 0°,; loro che ava leggouo gli altri gioraali, | PATO 1° dal liberali, Vafonsa: nd 
e ti piaccia nelle sue vittorie, ma ci permetta | die Da dal iberiizao sacrifare ad potervi 








































Ci sono le stesse affermazioni che il Pa- le altre inferiorità, e la circolare del Cardi- | ragionevole speranza di avere un partito schiet- | 4; no3 approfittare delle sue lezioni di 3 \ 

Lo è stato un beneficio per l' Ialia, Sebbene nale Rampolla ha qui una puota di scettici» lameote conservatore, che, leueudo in riga i | mica Ma 5 oochiudeale ;, una be n pia! Sessa dei [een sasapeifarni ch 
ne NI abbia aperti gli archivi valieani;, | smo Senza terra, Il Papa può sfidare tutte le Po- | liberali, li salverebbe da tanti spropositi: E0- | rara quanto desiderabile i une pe ag pad press Logi n for 
questa tesì, | teaze colla sua sola autorità morale. Sovrano | ©" il beaefizio che ateadiamo dal Vaticano. ‘ci {a rimprovero anche di venire nella con- | tal ‘co l'abbiamo mai patrocinata, nè tampo- 




















ir invitare gli storici a pro 
storici non hanno risposto all'iuvito, € la d'uo piccolo territorio, è soggetto a tutte le Allora alcuni di quelli che votano coi liberali | chiusione dei radicali - | co sperata. in pratica nou è possibile che. una 
i noo è stata ancora provata. ficende che gli possono imporre i piccoli com- | voterebbero coi conservatori, © i partiti si di ener bea: quid pipa [x fonti cose sola; i ostante e progrenivo pigliore: \ 
La tendenza a fore della questione papale | promessi della politica. viderebbero forse logicameale, Malgrado l'it- | non golo le conchiusioni, La larori, guendo Sale il quel ‘biglioramento. prmapeteni pr est 
a questione internazionale, per verità non Nella circolare di mons. Rampolla è affer- | transigeaza dei documenti vaticani , gli eletti | cova risalire al Governo la responsabilità nato dal reciproco interesse. La Circolare del 
î 





fraga la lesi. La prospettiva d'un inter- | mato che il Governo italiano, opponendosi | clericali sarebbero probabilmente poco intransi- | d'ogui maleuno africano, e lo investiva con Cardinale Rampolla non ci commuove. punto ; 
frellragiero, che si presenta come natu» | alla conciliazione, “rasta il sentimento vi: | genti, € molto opputunisti, per seguire l'è | taota violeaza, avrebbe poi tri uao |! dichiarazioni della Santa Sede nou impedi 
no roseguenza di tale tendenza , infirma | vissimo di tutti gli Italiani. Peccato che mons. | sempio dei consigleri comunali clericali di | rebbe venuto un gi da pagana Jonta Epoetandi tanto] Toga fo igicri 
jo, e l'o, Aristide Gabelli | Rampolla non abbia citato a favore di questo | Roma, i quali coumotono i monameati & Vil- | piacidamente cesrareat tI dui per l'Africa, | re, che che se ne di 1 dal anirre profito. È utile 


vantato benefici 
a ragione nel suo recente articolo pubblic sentimento vivissimo di tuiti gli Italiani il | torio 'Emaquele prdre della patria, e non sol- i È Però ch'essa conosca i punti sui quali non iran- 
sebbene essi ci posano trascinare sd UNE | sigeremo, e sappia che sull'inlegrita, del terri. i 


po regine logia, d'iusorgere per iscongiu: | fatto caratteristico, che abbisme notato pur. | levano questioni irtitaoti. L'iutransigenza è più duna 

rel pericolo, contro Stefano Jscini, che | noi, formalizzandocene, che il solo deputato | nelle parole che nei fatti. Lanpeli LI con tutte le sue | torio nazionale e sui dirilli della Potesta civile 
prudentemente contribuisce a suscitarlo. che la Camera ha lasciato andare, senza la Se i Vescovi riconoscono nel Re il capo + araga ‘così di malamore questa sali d popo; ch 

2 La rivendicazione del potere temporale, che | grazia usata di accordargli tre mesi di congedo, | di tutli i partài ia Italia, e lo onorano, seb- va persino a ridire dell'accordo della Ve- 
irhbe [ uoità italiane, © ci butterebbe | per non accettarne le dimiationi, î giato l'on. | bene egli sia realmente fido allo apirito della pere ee casi: Due gioriai dll 


istrugg: 
I, braccio alla rivoluzione, noo sarebbe certo Fazzari, antesignano della conciliazione. È va | Costituzione, e riconosca la legge delle mag- | ,, partito, che vanno & E: Chia sirano 


















SENTO 











ima x PL “ 0 n 

mi aueiatrat n beneficio. Vi sarebbe È Questo o) Pe rem pretre tc sr ma rg si ma- | gioranze ; » pHiga Lio Bas i Vescoti | fenomeno, noa è vero ? All’ Adriatico dovera Legginmo nel Fremdenbiat Ì 
senato. Mjibiita di una guerra civile, maleficio sicuro, | nifetta De appresentanza nazionale. pure degli «1 ici, che riconoscono infatti tanto strano, quando degno d'io- ‘TA parleaza ripetutamente annunciata de- 

I CONCORSO siccome non si può prevedere una rivola Che se dalla Camera passiamo si giornali, | il Papa, non solo come loro Capo spirituale porero gli ou. Ellena e Luzzatti, delegati dal Governo i 
‘0 è aperiffbione che seoppit per ‘timettere il Papa sul | vediamo che tutti quelli che mostrarono di | ma anche come loro Re, pon è logico che i taliano, per la Francia e l' Austria a fine d' ini- 





Itra | desiderare la conciliazione, esclusero però la elerical finiscano a partecipare alle lolle po- trattati di commercio, non è ancora avve- 





nono, sarebbe piuttosto da temere un 




















soluzione contro la dinastia e il Papato spi:, | possibilità di qualunque restituzione di lerri litiche, non per darei il bacio di pace, me pula, nè è giunta alcuna notificazione d' immi- 

o mobi rituale. Maleficio per l'Italia e pel Papato | torio. per combatterei legalmente ? Ecco la concilia- L' Opinione scrive: | nente parte 

di Ldine,)  Mbosieme. ‘Credesi al Vaticano che il sentimento vi-, | zione, come T'abblimo tanpro iitesa. E: 10] Fri } arprsod della geeetiee -__* Cadono quindi tutte le congellure di una 

L'altra: prospettiva malefica è quella di una | vissimo ‘lella nazione sia manifestato solo dai | lotta legale che succede alla lotta faziosa, Non bg e allume scorso, Peep sr pecore n caderpison pero si è Dita 

verra straniera che metta il Papa sul trono | giornali Srericali ? Io questo caso al Vaticano | ci auguriamo, noa chiediumo altro. 3 se il | fretiati a dichiarare che due cose l'Italia non | principio dell autuano. cai ag 
ille rovine dell'Italia. Maleficio ancora più | ai divide il pregiudizio dei radicali, i quali | sentimento degli Italiani + così vivo, perchè | avrebbe mai potuto ammellere : nostro Ministero del commercio ha ter- ì 
l'erto, Se additando queste prospettive, il Va- | sono sempre l'Italia, ogni volta che si riuni- | noo si presentano candidati che lo icaraiao ? | ,, 1 quer Frei territoriale | minati i lavori pel trattato di commercio coll'Italia 
ticano vuol persuaderei dei benefici del Pa- | scono iusieme, e fuori del loro cenacolo, non Se don altro per non mostrare d' indietreg- pra qualu n aio di dere alle que ll desase cin, cora pose w Da peri ic Î 


Qi pato, non si dirà che accumuli gli argomenti veggono alcuna Italia possibile. giare iopanzi alle loro aserzioni, i clerieali | stiope, sotto qualsivoglia aspetto, uo caratlere | scorso per raccogliere tutti i dati e le informa- i 


tesi. Tutto ciò non ci fa deviare di una linea ono pure a parlecipaie alle elezioni po- | internazionale. sioni delle Camere di commercio. 






a pro della si 
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E —_——__—€€ 
sollevando le tappezzeri iornò ira. | aver salvato dal asuiragio una cintura piena di | gio. La ‘cortesia dei pittori consiste nel non far 


Ficamente verso Filippo; e gì disse con voce te mareoghi . aspettare ie loro modelle. 

Debrosa © "26° vero, disse umilmente il naturalista, — Aocora una parola, amico mio 
024 Signor naulrago, non ho voluto inquie- | non ci ho pensalt; fu'ia testa è già così iu: | sarebbe bene che mi preporassi va po' 
tare sua sorella; ma deve sipere che siamo su | gombra di tutte o; da ivengioni, che 00n 060 | maode che potrebbero farmi ... Abbiamo, rel: 
di uo vulcano. più di aprir bocca per timore di dire una scioc | mente sofferto molto io quella traversata ? 


2 "Bore questo vuleano* domandò il conte. | ci 2%AI di la di ogni espressione, mio povero 










— Allora, secon 


srmany i uni EE 























hessa. 
n La vita esterna che mena questa giovane _— Non soltanto l'ho veduto, risi fo — Del resto, riprese Filippo, andrò io stesso dall Havre, bastimento la France 
ROMANZO () La sihmore del fantastico e del meraviglioso... | scienziato, ma gli ho perlato... pose 10 | i cerca di questo vecchio misterioso» ili, capitano Tallibart 
pI Se non avessi forzato un po'la porta per entra» Gio cio 1 eselaé Filippo, T° ecces- "70 dira storia, continuò Carlo Aubry, tu — Noa taato presto, lasciami il tempo di 
Se ho. noo sarei così bea venuto; il presti: | sivo calore «a, po 1. Diver i vb inatematico di prima forza; paragonati 
VITTORIO PERCEVAL Tio cile mie diograzie immaginarie ‘n fatto il | pazzo per ‘combinazione ? sei a nasont, Megeadre' e Laplace, ia che | | E il naturalista estrasse il suo taccuino, 
sat Eito, e questo è in lode della signorina d’ Al- 0 P4as0 ha la forma di uo veechio dalla | ignoraati : ti ho trovato una posizione magnifica — Un'avaria spaventevole, proseguì il conte 
ni meida barba biance, continuò il nettralista, senza de- | a dueceato leghe da qui «. il capitano malato che non usciva dalla sua ca 
x ® ge l'ami realmente, isinuò Ortensia , | guarsi di rettificare. altriment l'opinione del suo scnnirio eoumerò una dietro l'altra tutte | dina, nè ‘da questo dilemma: « Pompate © af- 
do al castello, Caflo Aubry trorò schè on ti dichiari? Sarebbe un eccellente | ainico ; è mal vestito, si fa le proposte del piautatore. fondate! », 1 viveri gettati jin mure, la fame, 
Meotrando a' h n iu sorella partito sotto tutti È rapporti. dalla pietola Gora ; dice la "LP Che bello scherzo ! disse il conte ridendo. | !' orribile lame... come sul ponte delle Medus 
ione co! , va novizio minacciato di essere messo allo spie- 





Filippo iu grau convers — Oh! va momento, sorella mia. Quando | cattiva, è uoa specie di derds, meno i giura- _ Non bisogna pigliarsela con quel povero 


Po cui sempre lo stesso pazzo, diceva la | ;; tratta della perpettità, non mi affretto tano. menti 





do, 10 prendo la sua difesa... vogliono arrostirmi 















sir Saliodo, è possibile di crearsi così. de- x ; nine: difende fa sua felicità come può, colla 
signora Salcolo è podi gno La gori d 'tmeida goa mi dispiace, ma noD | | — 8 o 20; die Pilipo N giovane; dileoniniderza che petra rr jovece pu... sei colp di rivoltella . «1 Comprendi 
alla via comoda ? + "Sei molto difficile! ti fue erddente religione avevo manifestato al do del suo cartiere. °' Perfettamente, caro amico... ma che 
— È l'abitudine Ge di ven / (= di anche eb'ell mi pi tanto per | che il desiderio di consultarlo. Sa [FPrare seio MRBSSSATA Ce aa IA 
h . si d ‘suoi difetti, che per le sue qualità; ma uo — Ebbene, amico mio, io lho fatto per te. " Almeida ? — Tu voli in mio soccorso, il tuo eroismo 
non nuoce all' interesse dell' a | c,tattere come il suo ha bisogno di essere 7 fd hai saputo? quorina d'Al: ti fonia. ". La tempesta, 





" è prodigioso, 

pd Lai aula ire Lione, fre le folgori, le onde più alte di Moni 

i € che siamo degli fmpomori ... cl che | do; "i"era A Aletie ol. | vascello si spacca, corpo e beni, 
degli tinponi gar la grazia alla stupidaggine, lo apiito alle | tito... Beriamo di porima uo terribile sorso, vo 
> Ma la questione non è questa ... | sorso da non aver più sete per tuita la 3 

poi ritorniamo alla superficie delle onde, 





—|llsto è veduto da vicino... Non è a mosca 
a - È 2» grattano soltanto di lan Ati ditte si prende moglie... E poi, se_nccoglie 
ZIONI Iiribumente anche Aubry. la ricerca dell artista, povero, cont la ora, dell wo. 
d a | mia, che per me sorà più lusinghiero di una i che quest’ uomo abbia interesse a 
Ù Ò — Ob pe ae Preda mist riportata coll’ aiuto dei vantaggi sociali, | tradirei ? 
irova il suo conte ppigfiee SRO” dra miei Dal podi and pei abbastanza complicata prg panne aio lKaviaio] Lari] 
or DÒ ‘a signora Salcedo era lungi dall' essere aa i inì ambigli, lo , , mio Eurialo, mio Niso. 
— gon e lo iroro io al eootrario, inter: | convinta; Liver: gie 1 stabigdi, come tutto 9 noe eilaoto ci metto una clausola; po0u ea °° Questo sì chioma aver fortuna, disse 
ur} ruppe Ortensia; ed è appunto questo ci gli | fintrigo essendo annodato in questo senso, ella L Gli hai pegsto alte il suo silenzio? trerò în funzione che dopo aver finito il ritratto | Carlo. 
i] fo | disse iÎ conte "con | 208 sifata più troppo bene quelio che farebbe.  Wolevo farlo, tanto più che il signor San- | di Carmeo ; mi occorreranno pinta, gieroht — Il resto va da ‘sè, finì il conte; una 
n Cara ed onorevole so: Abbiamo detto Leg «plbagg n cose. | nela sull' orizzonte . .. Salvati, 0 Dio mio! Sbar- 
ì h97 | senza sere ele rie _ IE Slotia, riprese Carto- == Sq prccomentali al signor Salcedo, che 
; Fino allora, el preoecuj tanza } - i x m sua vedova ci setoglie, ecc. ece. 
dieurmi age Presta inc ira poco delle mode parigine Taportate, mia Ma | ‘9 Stiitene. chi ti ha atratato? Vedi che non ho perdulo il mio ife | Eecou i : sù 
4 rnfcap dilesa ha artigli rosei e Poco che la signora Salcedo aveva un abito di il ricordo della posilone che ci bai | ©. che non studio settato | lago, poterne È Filippo si dicesse di corsa verso la gal- 
Me iano rispose Ortensia ; ma un po' ultimo gusto. Ora, la creole aveva provalo HI | feta, Don Josb stava D. Dare ver dare, non po | Fiovene "ita è innamorata passa del pianlalore, | leria convertita provvisoriamente in istudio, io 
TI iper gig modello, dalia ssa fera 
di buon senno nea amico mio, domadlò la s- |" “Guesia circostanza vera valso alla giorane 
Ta ( gara Sacdo, rivugedogi, darlo. mente o | vedova di cstere, chiamata ja nosciliabolo ne 
"3% Go, replicò abbastanza abilmeote 0 | l'appartamento di Carmen, ove le due amiche Poi raggiunse il 
scieoziato. Il buon senso ha un pregio per le siero ao. sen si i Poiano ali per contini 
) Riprodi vietata. — Proprietà letteraria dei Carlo Aubry, per assicurarsi ch' essi erano posto jo sarei alalo di una; magifcensa de far mano... i 
tonali tin i ao, | popo sl od" guardare dista e ori, | rus Sana sue na peggfcenza da te | guta, ggionse Filippo, sverdando ll seo orco: (Continva, 








offerta. 
tu non trovi ancora la situazione 





















dalla vigilia, Carmen, | dalem me ne dava esempi e lo colmava di 
Jere © divenire graziosa. | piastre: nrevo anche giù ficedo nella tasca una 



















Aasca. 
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Goverao italiano, denuariaado il trat- accoglienza fatta dal Gorerno, dal Senato e dalla 
Mesi Sapore eh ora propenso © riso. Camera alla Memoria pubblicata del comm. Ca. 
ja finora non è giuata qui alcuna comu- rotti, e spera ehe nel nuovo 


jone sul tempo e sul luogo traltative, sul ser 


postale sarà tenuto conto delle vs 


o pronti e dob- 
I quale ba de- 
prenda l'iniziativa per l'a- 
pertura dei negoziati. 

Il Popolo Romano aggiunge quanto segue : 

* A queste notizie, possiamo aggiuogere al 
cune nostre informazioni. 

+ Gli on. Ellena e Luzzati si recherauvo a 
Parigi ed a Vieana-4l solo scopo di uno scambio 
d'informazioni, ma senza missione il trattare 

trattative avranoo luvgo a Roma, es- À 
sendo avvenute le precedeuti nelle altre capitali. 9 carico del ladro ® uh ao. DÌ, risalto 

« E questo serva anche di risposta alla Deut. he iso delle essi Si Fre ifiggazio— 

” servizio o 
ie, che si domandara perchè non dovessero Re ela palo PIERI TSI 
Arme a Vienna + dimorò in Kussia, scrive alla Prance: 
sibi marne 29000 i Pa a ta 0a 

Questioni postali. trebbe sapere ciò che ha fatt nel 1879,allor- 

Ln iiiaene esi ‘ra Sacra Guaado ere sl servizio del_geaerele Skobelet 

La Nazi 
morla del comm. Felice Carotti sulla ti- 


di to 
Re l'a o ; tto il suo ultimo via 
forma postale ia italia, 6 uoi riproduciamo l'ar- | (ALE lau seagate Sieve o "ABBio 
ticolo della Nazione per l' importanza delle que- i ATE nane Stobeet, 
stioui tratiate, sebbene discordi per esempio | 
sull’opportuvità di affidare anche iu parte i 
servizii postali all'esercizio privato : 

Fra le più importanti a non poobe riforme 
legislative reclamate dagl' interessi generali dello 
Sato, dobbiamo certamente annoverare 
dell' ordinameato postale. È quiadi tanto mag- 
giormeote seutita la nuova proroga all'attuazio- 
ne delle disegaate ta da 
varie coasiderazioni. 
del giorno della Camera dei dop di 
di legge preseatato dal mi: Genala d'ac- | 
sordo col'sso collega. delle fissare, csocercio | pa 
Magliani: un tal disegno non era certamente | 
quauto si potesse desiderare, specialmeate dopo 
il luogo atteodere: ma quel progetto, che sa- | ref ì 
rebbe stato migliorato mereò le savio te | VI | aucora rimaugono al 
della Commissione parlamentare, e al seguito di | Proozini. La circostanza del taglio alla golla 
ua' accurata discussione, avrebbe almeno deter. | Onde morì madama Skobeleff, corrisponde per- 
minato uu passo avanti e abbastanza soddisfa. | fettamente alle medesime risultanze di morte 
ceote nella riforma del servizio postale. | delle tre iafelici domue uccise a Parigi. 

Augurando che quella riforma noo sia so- * La scoperia della verità sulla fue di 
verchiamente ritardata, noa sarà certamente iou | Madama Skobeleff avrebbe una ragione storica, 
tile insistere, affiachè rogetto s'infor. | € QUiodi una certa importanza. + 
mi maggiormente ai bisogni del paese, e alla 
necessità soprattutto di coordinare la legge po- 
atale nell'interno del Regno son le Convenzioni 
passate con altre nazioni. 


denaro che sape 
ro profondo che circondò quel delitto, 
come quello consumato sul povero eolouuello 
italiane Ferrero, rimase impenetrabile 
Nel processo che si è svolto testè a 


Rus- | 

una vettura di | 

ell’ epoca ero in Russia, © si raccon 
licameote che madama Skubelef eri 


4 fac vii 
mavda' 
sia, 


igoora aveva con 

sè, è scomparsa, e vessuno ha mai potuto ritro- 
vare l'assassino. 

« Ecco, seuza dubbio, una curiosa cvinci» | 

Il Diritto agiva 

terebbe iufutti appurarla iu questi 


01 la 

da Clermont Ferrand, e sfi- 
data la Franee a pronuosiare i nomi, la France 
rispoode che bisogna lopciar che il’ geo. Bou» 
laoger chieda al ministro l'autorizzzione d'io 
dicarli. 


L'impressione generale prodotta da to 
itofiite © iritanie e Peo fr 


SERBIA 
Natalia © Milano. 


Telegrafano da Belgrado 22 all'Indipendente : 
La k € il Principe ereditario si 
recheranno in Germania e vi si tratterranpo al- 
cuni anni, per dare sì Principe una razionali 
educazione, avendo il Re Milano, nei patti 
riconciliazione testò stipulati fra i due coniugi, 
chiesto alla Regina che il ipe ereditario 
non debba più recarsi iu Russia. 


ASIA 
Perchè si è fatta l'insurrezione 
contro la a Monelula. 

Soa0 diversi giorni che il telegrat 

più nè di David Kalakaua, nè dei suoi sud- 
havaiani, che si sono rivoltati contro lui. 
Finchè venga qualche cosa di nuovo, tessiamo 
la degli ultimi anni di quel regno del 
Pacifico, e da essa sì vedrà che, se le cose sono 
andate a finir male, con un' susurrezione, | mo- 
tivi nov maucavano. 

Si sa che la civiltà fu introdotta nelle isole 
Havai verso il 1820 da missionarii protestanti 
di Boston, cui iu breve tengero dietro missio- 
narùi del Sacro Cuore che stabilirono ua ve- 
scovo pella capitale. 

Il numero degli abitauti le varie isole co- 
Mitueoti i) Regno, assende a 85,000 di cui 
40,000 Cauacchi, 20,000 Cinesi, 10, , 

te dal bianco al nero 
bano, € quasi 2000 logesi e Tedeschi d'Ame- 
rica. Lo zucebero di catna è la privcipale ri 
chezza del paese: la produzione degli ultimi 
anni ha oltrepassato le 100,000 tonnellate. Ce 
Ne sono cirra cenlu piantagioni, dirette quasi 
tutte da laglesi « da Tedeschi. 1 Portoghesi, la 
tnaggior parte dei quali sowo venuti recente 
mente dalle isole Azzorre, e soprattutto i Ca- 
nacchi, so00 operai agricoli, mentre il piccolo 
commercio è in mano ai Cinesi. Le esporta: 
consistenti unicamente ja mcchero di 


di 
fa soprittutto con gli Stati 
Un recente 
fitti di dogana sono stai 
| prodotti inglesi 


rie 


ehe questi fondi furono 
teva limitarsi. i Mi 


esauriti. Il Re non po. i 


tero gli trorò nuore 


risorse: i foadi volati per creazioue di sirade e 


ponti prssarono nell 


che Gibson seppe far iu modo di prelev 
buona 


seoseria. la. pari 
gole $ 
5 disgrasiatarente, 


| danveggiai 


contarono il fatto, e siccome molti individui | 


potenti nelle Havai soffri 
da, ci fu del chiasso per 
si sgumentò ; 

diutorui del pal 
con munizioni € 


ssetta reale. Si dice poi 


1 va 


tempo, eranv create 


nou fa” 


alato 


spose in battaglia l'esercito nei | 


pettò gli 


La stampa eccitava il popolo. Il 7 giugoo 


la Gazzetta di Havai di 
io mano di sì abbomi 
è tauto sistemalicamente 


che bisogua farla fialta. » È fecero a, 


liceva : « Il Gorerno è 
i farabutti ; il popol 
spogliato e' percosso, 

ppello alle 


armi contro il boia del paese. 


ma parle da uva corri 
alia Gazzetta di Colonia. 


Questo racconto l'abbiamo tolto in massi- | 
le 


de Honolulu 
Si sa che il Gibson è 


stato tolto di mezzo; che Kalakuua si trova 


quasi 


gioni. Questo è certo che 


quando sbarcherà a Hanolulu, reduce dal 
ste di Loudra, troverà iolti cambiamenti nella | 


Keggia dello sposo. 

Vogliamo pui 
riferi 

a 

ra gli altri ua 


Kalakaua, che morì di colera a 


spese del n 
tte dalle casse bavasane 
cittadino capitano Celso 


‘ompletare i particolari 
rammeolando, per 


lestato e che ha dovuto far cunces- | 


fa stramba Kapiolani, 
le 


ur 
pio, che noo un 
tudiare iu Italia, ma 
figo dello stesso Re 
\apoli. Auzi, le 


uni di essi non furono 


, ma dal nostro con- 
Moreno, il quale, ulti- 


| Imameute, pubblicava e ci mandava un opuscolo, 


in cui uvu cauta 
, lagovadosi, per 
, di uo aver wai 


| Sporto, 


precisamente le lodi di 


quaoti reclami abbia 
poluto essere rimbor: 


sato delle molte spese fatte. 


Gli è perciò che dagli studii fatti sull’ im- 
er n che venir vaotaggio, 


portaate argomeato nou 
fanto più quando tali studi comprendono o 
puguano nei loro com, 


Solto questo aspetto, ei sembra nou priva 

tanza la memoria pubblicata dal comm. a: 

ice Carotti col titolo La riforma postale 
Italia. 


Le considerazioni generali sull’ingerenza 
troppo iuvadente del servizio postale, colle quali 
a dissertazione, oa v'ha dub 

sono ragionate, € lasciano invero a pensare, 


l’autore apre la 
se, dal momento che vuolsi far della 
cespite d' entra! 


10 potrebbe 
do, 0 meglio lasciando, aleu 
all'esercizio privato. 

Lo serittore ha del resto preso 
di partenza il disegno di legge cui ai 
volle falto cenno, e, mentre riconosce sicu 
parti di esso accettabili, discorda poi su va 
puati, e sorratutto nella tassa ch'egli 
vorrebbe ridotta a centesimi dieci 


invocando 

l'esempio dell'Inghilterra, e constatando esser 
deguato per porre ia vero 

aceordo la tariffa postale nell’ interno dello Stato 


questo il solo modo adeguato 


con quella per l'estero. 


Quanto al biglietto postale l’autore teme 
possa risultati della riduzione della 
tassa delle lettere, ed osserva che por il com 


icabile : è poi- 
lle eorrigpoa 


le un 
la Posta 


E così per le circolari insiste sul manteni- 


mercio esso è praticamente iuappli 
chè si fa graude assegnamento 
devze commerciali ed indust 
disioganno nella eccessiva fiduci 
coll' introdurre quel biglietto. 


mento della tussa di centesimi due, come pu 


una maggiore riduzione del diritto per i 
la, € ciò nell'interesse stesso delle Poste, 
quali il pubblico non farebbe più ricorso 


disposizioni dirette 
allo scopo da noi più tolta difeso ® sostenuto. 
ia» 


posta un 
finan 
PIATTA 
serrizii, da emo 

er punto 
mo più 


Una palla nelle manovre 
di Verona. 

Leggesi nell’ Arena di Verona del 21: 

Corre voce che, martedì, uo bersagliere ti- 
rava una fucilata couiro gli aiutanti del teneni 
generale Pianelli, ferendone leggiermente uno. Ec- 
co come sarebbe avvenuto il fatto : 

Una compagaia di bersaglieri eseguiva dei 
tiri di fucileria nei pressi di Sommacampagna. 

In quel mentre passava il generale Pianeli 
coi suoi aiutanti. Ad un tratto, uno di questi 
veni o 10 ua orecchio, leggiermente però, 

palla di fucile. 

Generale fece subito cessare il fuoco e fe- 
ce esaminare le giberne dei bersaglieri. lo una 
fu trovato un pacco di eartuccie a palla, 

Il bersagliere che le aveva, fu subito arre 
stato. Si dice che sia un mezzo scemo é si cre. 
de che quel pacco l'avesse collocato nella giber- 
ma per errore. 

Beoe iateso che codesta è una voce, e che 
@ noi non cousta positivamente nulla. 


FRANCIA 
Fautasia cceltata = Parigi. 

La fautasia è eccitata a Parigi e si angun- 
ciano colpi di Stato. Segno di questo stato degli 
animi sono i seguenti dispacci del Secolo: 

La France ha pubblicato la lettera prean- 
nunsiata, io data di Clermont Merrand. Essa e- 
sordisce così : 

« Tra il generale Boulanger e une frazione 
del partito repubblicano, il radicale, e’ è un ma 

teso. Si rimprovera al generale di sognare un 
colpo di Stato. Ebbene, l'accusa è falsa. Volea- 
dolo, poteva farlo ; fiutò. Jo seguito al. 
l' incidente Schnaebele, norantaquattro generati } 
vennero a dirgli : 


ont 
da un m 
si chiama Kaulukoo. 

La marina mercantile ha S0 bastimenti, di cui 
13 piroscafi. Quella di guerra consta di uo solo 
vascello, ma ba ua ammiraglio. 

ll bilancio, votato ogni due soni, 

due milioni di dollari, che, per la decima 
parle, serrono al mantenimento della Corle del 
Re, dell'esercito e della flotta. 

Il Regno ha tutta | 


izi0 delle coste, ferrovie, 
telefoni, luce elettrica per 
seggiale, lutto concorre a conlerirgli ua 
florido. Anche l' Itala è stretta da trati 
Havai, ed ha ua console ad Honolulu. 


Malgrado il regime parlamentare, bano 
conliuuato a regnare cerl. abusi, che hanvo poi 
avuto le consegueuze, che ora si deplorano. 
Fino a uu pezzo fa, ll principale personag. 
gio del Regno era un americano-iedesco, certo 
Claus Spreckel di San Francisco: egli’ faceva 
fare a Ralakaua tut ato gli parevi 
ceva. Ma certi alfari di denari © certi cati; 
ch'egli noa potè readere al suo padrope, preci 
al lo sua caduta. lì fu sur 
* Forse una guerra scoppiera domani. Se | fducia del Re del ansato degli este. Walter 
avete dl mcsiro SPPORZIO per PariSre | Muery.Gibeca, | passato ici N 
altamente risolutamente; lo avrete. Noi siemo | mery? puo, passato ro 
pronti a tulto : comandate. L'esercito farà il suo Bi S 


tramway , tel 
te piazze, lele pas: 
spetto 


tà con 





ora che vi sono le banche le quali fanno gratis 


dovere. 


noo passava per inlemerita. Nelle lndie, 


la trasmissione dei fondi. 


* Essendosi risa) ciò, | mooarehici 
Il comm. Carotti ha sollevato fest s 


inoltre due | magdarono una deputazione (il corriy 
questioni relative alla trasmissidilità, ossia alia | è pronto 4 citare i nomi di quelli che la com- | 
girata dei vaglia postali, e alla loro ssigibilità | ponevano), la dopo un elogio pomposo, 
Presso qualsiasi ulfizio di posta pei Regno. gli disse che È Un uomo avera avuto 
Quanto alla trasmissibilità egli non vede | una situazione 

che vi possa essere diflicoltà a stabilire in Ita 

lia ciò che è già da molto tempo in vigore ia 

altri paesi; e sembra anche a noi che egli abbia | cito; lui, 

tunque non ignoriamo che un 


regime politico seas’ avvenire P Il ge- 
Je dagli | nerale Boulanger ascoltava tutto ciò, e sorride 
val! Poi cercò di persuaderli che 's' ioganna- 
esigibilità su qualunque ufficio | vano. 
100 manca di preoecaparsi degli + Allora i 
ostacoli che laico incoatrare, ma non li 
crede insormontabili. Per verità, date certo di. 


Mpezicioni, la proposta merita l’attenzione del 
no. 


proposta ci 
ioò relativa alle 


Quanto ai 
di posta, egli 


ica, ma contro 
* (Q’ui il corrispondente nota 





i Francia 
giudico inevitabi'e ;| d'altronde 
tenete a mente questo: se mai parteci, ì ad 
le- | un eolpo di Stato, sarebbe contro di voi, se mai 
co- | teotaste di rovesciare la Repubblica. » 
Queste rivelazioni hanno prodotto una im- 
profonda. 


segna pacchi ti, 
favvisandovi ua aumento di tassa "maecherato; 
come pure combatte le altre disposizioni restrit: | ve di 
i 


del contenuto nei pacchi stessi; 
è concorde con tutti quelli che si 
della riforma postale. 


Ja dei 
che sì riwoiva per Diasionare il falaeo 
anto segue : 
te della Re- 
festa nazionale 
opportualeta. 
dipartimeati, e al 
si sarebbe schise- 
lotto ali' Eliseo e 
possiamo fare 


proclamato Presideni 
razione di « Trovi 


picno che ssi ns 
giornalismo jo alla Porseveransa : 
efficace Smealilo i racconti rela» 


fi Stato proposto a Boulanger 


pe 
ad un colpo 


ea 


pelati, 


Tebbe avuto ehe dire ed Governo 
uiedi si sarebbe recato a Honoluk 
legato dei Mormoni 
Sì assicura ch'egli noa 
care i vautaggi che gi jor 
aver mogli a dozzine, 


nerosità dei fedeli. 
Favorito del Re, 


per perderlì pel. 
ppncagiandesi su 
al ia 
cipio « Le isole Havi degli Movelegi è fa 
impieghi venvero diti agl' 
Distrazione fu « naziotalizzata 
deputati ebbe la stessi sorte; 
applicazioni della legge elettora! 
di creature di Gibso E non 
fettamente rispettabil ; 
tore generale presso la 


dei 
mercè ingegnose 
le, essa sì 
tutte erano per. 
per esempio, il procura» 
Corte suprema fu rac- 
catiato da terra per | la ubbriaco fradicio 
dai suoi sottoposti, 
la questo nos faceva nulla; la Camera vo- 
crediti doqandat 
Con questo dei 


tut la fotta; si mandò us 
Ca i 
come 

uoa giorno. nobile, gi. venne fltà uaa dela 
none e potè sposarla, Ci furono poi baldoria 
quando Gibson pensò di fare del suo siga 
luperatore dell'Oceauc Pacifico ; Havai fu rapr 
presentata all'incorouggione dello Czar Alemsag: 
dro Ill. a Mosca, e sjfinì di volare le casse 
mandee la Kapiolani a 

are al giubileo della Regina Vit- 


Qualanque fouela buona 
il bipacio n 


i ie cittadine 


Venezia 23 luglio. 


let. 
| concorso. — Alle ore 10 e 


alla riva dei Giardioi S. M. 


#. 3L la Regina ai giardini 
— Anche iersera ai Giardini vi fu brillante 


mezza circa, approdava 


la Regina, accompa- 


goata dalla dama di palazzo, contessa Elena 
| padopoli, e dai gentiluomini marchese di Villa- 


marina € co. 


S. M. stette ai Giardi 


d'ora, e poscia ripai 


L' 
è iovitata ad assistere all’ 
Dumeoto a Giu: 


diera scortata dai soci 


irca tre quarti 


dole di Corte. | 


Associazione Costituzionale 


inaugurazione del mo. 


seppe Garibaldi, colla propria ban- 


Per essere ammessi nel Cortile del Palazzo 
Ducale, luogo di riunione delle Associazioni, è 


necessario di essere muni! 


Gara di Tiro a 
‘ seadoci 
risultato della gara d’ieri, 
| tico i uomi dei vincitori 
| 4. Premi 
da veoti hire 
| leda, 


Salviati Sil 


iti di us 


seguo, — Non es- 


pervenuta nessuna comunicazione sul 


riportiamo dall'Adria- 


io, medaglia d'oro e due pezzi d'oro 


ilvio, 
pezzo d'oro da venti 


ei 


Al no, pertanto, l'idea espressa 
Famiglia artistica nell’ ordine del giorno p° 
reale, e ciuè che nel nostro Consiilio coni 


sia rappresentato l'elemeuto artistico. 
long, 


one artistica wa. 
— Firmen 
Vendettero oggetti privi te Ditte: 4 
| tacia Gi e figli, A. Salviati, Societa 
miche di Poteroi fratelli Testoli 
tano e Cacciapusti Ettore Gaglielmo 


a 
., la Comm 
Sillato bea 327 esercizi 
meptari, ed ia 98 di essi 
di sequestri e di asporti 
la fu riscontrato 
(Vem 1 bollettini d 
giorm 46, 17, 18,19, 
quarta pagma. ) 


i 
regate stabilito dal sono “sl 
ma, cioè quella dei sandali a la valesana 1 qu 
dei gondolini veneziani, organizzate dall x 
ro. i è 
Pig era ad accordi presi fra quest ui Pertenza! partenza 
Società © quella di mutuo soccorso fra bu 
iuoli, venne stabilito che Salsa Vetta 
le qualiro limi, voga 
Noli Intritti alla Società. stessa’ di mu 9, 
| soccorso, da estrarsi a sorte fra tulli indu, 
tamente i concorrenti. 
| Beco i nomi dei gondolieri estrat 
| dalla Società del Sueintoro: 
| 4. Gorelti detto Marina, poppiere, Laury, 
| Isidoro detto Magnom proviere. wi 
2. De Mattia detto Gambe, poppiere, Viana, 
| detto Duro proviere. 
3. Valesin (figlio) detto Nessa, 
Aotonio detto Polo, proviere. 
| 4 D'Este Agostino delto Pellelo, pop; 
Vianello Antonio detto Badan, proviere. 
3. Bigoglia Gio. Buttista, poppiere, Laure, 
jovaoni proviere. 
Ecco ora i nomi 
dalla Società di 
I 4. Schiadler Vittorio poppiere, Scarpa 
| tale proviere. 
| . Pedrr 
| proviere. 
| 3. Callegheris Pietro detto Trenasi poppien 
| Dorigo Pietro proviere. 
| 4. Corradini Gioranoi poppiere, Guariu 
gelo proviere. i 
Gara Se il tempo vom 
‘metterlo, questa sera alle ore 40 avrà luy.hio, e per darsi 
L'ecconde prova della Gar pirotecni; 
di Bologoa e T; 
, i quali uoirono per la ciro, detaggine per salire ju 
stanza le loro forze mirando ad ua identico fi, ervato ! È 
quello di vincere i loro rivali nell'arte appar -—"— Altro che 
sceote e clamorosa. — Però non credo ch 
falico aanunzia, però in forma dub osta : pare un signore a 
tativa, che dopo i fuochi suddetti il sig. loteras_— Si, ha l'aria, molt 
di Bari, eseguirà il finale del suo spettacolo di Gli sta bene! imp: 
l’altra sera, che, causa il malaugurato accidemu4 -_"— Però non c'è mal 
| del pontone sommerso, non potè 
Ma su questo proposito nessuva comunici 
perveni 


Alberto sì 
ed entra nel vagone. 
i gridi. 
Due giovani signore 


lese. 
Inutile, il treno ripari 
bè sa l'inglese a mera 
poppiere, tato, afoonato 
mom sa che ri 


— Mille scuse, risponi 
l'sbe Î treno sia io moto, 
Ni farò premura di scend 

Alberto s° Pincanty 
Giovanai poppiere, Gritti Taddeygortello, molto seccato di 


tesa, tanto più che le sì 
serine 
Le 


goorine occupava) 
gone, è s' erano 
tri 


Pubblic: usieali. — Il st 
grof- A. Menoni ha pubblicato, a mezzo de 
| Stabilimento tachigra musicale del dott. Ta 
| saro di Padova, editore il sig. V. Locatello di 
Venezia, una polka per pianoforte ded 
| memoria di Garibaldi e che ba per ti 
l'eroe dei due mond: 
Essa porta ia fronte il disegno del mono. 
to, diseguo eseguito d sig. Paoletti. 
|. 1! sig. Angelo Giuseppe Carboni, a mezz 
| dello stesso Stabilimento e del editore istesso, 
pubblicato mezzo soprano, 
parole di Ferruccio Fulio, intitolata Vana 





do: Somiglia anche a H 


Deve essere un arti 

No, un poeta ? 
norine ridevano) 
to, rdaodo soll'occi 
bile leggeva il gior 
a tuti 


pezzi costano ciascheduno lirs 9° 
Una netto di sconto. 

AI Lido. — Il movimeato è tale, 
poterlo descrivere. Dalla mattia sera è una «| 
folla enorme di baguanti, che si contendono del 
continuo l'un l'altro ua camerino, ed i came e 
riai souo 500! Sono migliaia e migliaia i bagoi 
che si fanno tutti i giorai. 

Aoche la sera il concorso al Lido è bril- 
lante. 

Al teatro vi accorre della ger più ; 
accorrerà in seguito. Oggi e domani a quel teatro rei jl capo treno! 

vi è riposo. Lunedì ballo nuovo, e nuova folle. — Un'sudacia simile! 
marino veneto. — Terza li. — Pure non hai detto 
sta di 0I poveri fanciulli scrofolosi ai — Ab dovevo gridare iv) 
bagni giornalieri al Lido: 0 ti 
- Il tuo pittore 
— Il tuo poeta !! 
-— Non sa l'inglese. 
ola 


Ù 
da nor i, 


‘sione. 
Ue = Viltoria, rispose È 


Ma bacia in i 
— | miei complim 

— 0h mi rallegro con 
Il treno eatrava in staz. 


m 
mw. Paulo, 10 — Giu 


Canevago Vittorio 


49. Dal Palù Arturo — 


Edoardo 
— 26. Argenti Guido — 
— 8. Novaro Gabriele 
— 30. Crovato Eugenio. 
Menzioni d'onore : 3) 

32 Zauchi Aogelo — 


Nella gara sj 
il 4, premio: Facili 


la 
macitori, nel ca. 


le terrà 
Ibergo S. Gall 
ordi del giorno PT 


27. Swift Ferdinando 


i lio — 


Commissio- 
d'argento; ed aoche 
gara. della 
la distribuzione dei 
po di Tiro, domani 


assemblea nella sala 


deliberare sul segueate 


* Relazione del Comitato 


‘ziali ammiDistrative ; 
dei candidati del nessi 


to stai 
n sucisimmi pie elmi 


amministrativo della 





categoria | 


o la portiera, Alberto co) 
G. B. senatore, 75 — Giustinion Mi- 3 
* Elisabetta, 28 
senatore, 20 — Marcello 
Olper Si 


incellabile, 


tha Partenza! 


ma, 
Nemias Dol- 
Cafe-Cl 


— 25. Meneghini Eugenio | sta sera, vel 
— ®.s Aogeio | di 
Soppelsa Aogeio e 


— Foste sempre pazzi 
to 

bb! di' pure che 1 
ILLE 


— Ma anzi w 


i memorie d' talia. 
al 


iardioo, cent. 50 
le di 


to d' iugresso 
te; alle sal ori 
eg lella Mostra umori 


seguo. — lersera, iv una 
a $. Polo, due coniugi sulla 

Vennero alle magi, ma le 
di coltello. La femmina ri 
ibratele dal mariio, il quale 


A parte la scenaccia disgustosa che ba cou- 
turbato i Vicini, la cosa noi 
ipa u ebbe, a quanto pare, 


| erano armate di 
| portò alcuae ferite vi 
fu arrestato, 


= Neppur io!! 
Siguorine si guardaro] 

‘, risero. 

— E dire che stavo per 

te 


— Altrettanto da parte 
late, dunque. È 


a acqua Inchiostro Pie 
ri due, riuscì a salvare 


Q) Di 


che, aiutato da alt 
i vautraghi. 


trovati, — (B. di 


te furono riavenui distioto. 


m= È bello anche! Pecca 
Bignorine diveotarono 
\ukrevo si fermò, era 


vapori ja (®®.@) — Furono arre 


A e 
due individui 
porto d'arma Pieter imeato, wr 


eIpresse 
giorno 8 
ig 


" quest’ ult; 
‘0. fra bara 


sUralli a sor 
ne, Laurea, 
piere, Viavelly 


poppiere, 


Gritti Taddeo 
nasi poppiere, 


, Guarini An 


I tempo vorrà 
0 


perla circo. 
tico fine, 
rte appari 


| forma dubi; 
sig. Interesse, 
pettacolo del: 


del dott. Tes. [ 


Locatello di 


) del monu- 
letti. 

doni, a mezzo 

itore istesso, 

210 soprano, 
tolata Vana 


beduno lire 


tale, da non 
la sera è una 
ptendono del 
ed i came. 
gliaia i bagoi 


Lido è bril- 


e, © più ne 
a quel eatro 
nuova folla. 
— Terza li. 
erofolosi ai 


è Temeira de 
b. segretario 
eotanini 10g. 
10 — Chie 
redi Tarma, 
Jal Fiol Vine 
0 — Dalla 
Poate Giu» 
10 — Giu 
ustivion Mi- 


Vv. Massimi: 
15 — Gon 


amias: Dol 


ul. — Que 
iuola, dalle 
1 cuncerto 
ventriloquo 
igouri Leeb 
Lutante. 

— Questa 
i incomiu- 


vo il mae 
assini, com 


cent. 80 
ra umori: 


, io una 
siugi sulla 
oi, ma le 
mmiva ri 
o, il quale 


le ha cou- 
anto pare, 


ri sera uo 


stro Pie 
1 salvare 


resaglerà 


no are 
ua altro 


prr., la 
fisitoto ben 


Annoma. — Dal giorno 7 al #3 luglio 
ne annovaria municipale ba 

327 esercizi di vendita derrate 

tari, ed in 98 di essi ha trovato argomento 

equestri e di a: CI 

sulla fu ri 


(Vew i bollettini dello Stato civile dei 


iorni 46, 17, 48,49, 20 e 24 luglio, nella 


uarta pagmna. ) 


(Dall Ordine d' Ancona.) 


! partenza! 

Pim, pam, le portiere si chiudono; la cor 
locomoti 

, apre uno sportello a ca- 

re nel vagone. Lo accolgono due pie- 


Due giovani signore erano comodamente 
sgiate sui sedili sornecchiando, e si levano 


purite. 
Non sì può entrare ? 


Corriars de? muttino 
Atti uffiziali 
M., sulla proposta del ministro della pub- 
istruzione, ba fotto le seguenti disposi- 
zioni 
Giovanni cav. Achille, professore nella 
R. Università di Padova, nominato membro del 
Consiglio superiore di pubblica istruzione. 
Soprao Raffaello, vvminato ispettore dei mo- 
numenti e degli scavi di autichita del Circon- 
dario di Oderzo. 


Venezia 23 luglio 


È useito il fascicolo VI. (anuo 1887) del 
Poglio periodico della Prefettura di Venezia. 
Eno 

a renitenti ed ommessi della 
- Circolare ministeriale 16 giugoo 
1887 e RR. Decreti 5 e 12 giugao 1887. 

2 Ordinanze di savità marittima NN. 5, 

de7 


pparlimento riservato: gridano in in- | 


"inutile, il treno riparte, Alberto ba capito, 
lia ; ma è morti 
Ml sul momeoto 


ignore sole, riservate — dice ancor 
iccicando le sillabe a stento al 
, ssima che Alberto nou ha nulia 

ito del loro inglese. 
- Mille scuse, risponde Alberto, mi spiace | 
il treno sia ia moto, Alla prima fermata 
farò premura di scendere. | 
Alberto s'era rincantueciato vicino ad uno | 
ello, molto seccato dalla involontaria seor- 
più che le signorine erano carine, 


i 
morine occupavano l'estremità oppo- | 
erano sedute vicino, l° una di | 


Alberto le guardava con la coda dell’ 

, e per darsi un contegno, sciorinò il gior: | 
che ci vuole una bella sfac- | 

alire iv un compartimento 


Sai, Em 
ggine per 


— Altro che! 
— Però non eredo che lo abbia fatto ap- 
: pare un signore a modo. 
- ‘Si, ha l’aria molto mortificata, 
— Gli sta bene! impari a disturbarei. | 
— Però non e' è male, | 
ito di gentiluomo, 
che non sappia una parola di 


i— Noa guardar tanto l'italiano. | 
|— È un bel giovanotto * î 
| Ti piace? | 


|— Deve essere un arti H 


un pittore ! 
-— No, un poeta ? 


Pi 
le siguorine ridevano, ridevano senza stre- | |' {; 


guardando di sott'occhio Alberto, che im- 

rbabile leggeva il giornale. 

| treno corre ulta velocità, ed entra 
il gaz non era acceso ed il va. 
oscuro. 
levò ia piedi, mosse d 

gone, sfiorò que 

portata la propria mano alle | ba 

forte, e si sedette. lo quella fischiò la mae - | 

ed il treno riprese la corsa tornando al 


€ signorine si gurdarono con meraviglia, 
adrovarone eramente Alberto. 

Emma disse Vittoria sottovoce con iu- 
ne 

Vittoria, rispose Emma piccata, io chia» 
il espo tren 

Un' audacia 


Il tuo pittore! 

Il tuo poeta !! 

Non sa l'inglese... disse Emma con 

Ma bacia in italiano, rispose Vittoria. | 

| miei complimenti allora. 

Oh mi rallegro con te! 

ireno eatrava iu stazione; meotre apri- 
, Alberto col cappello in mano 


in pretto 
del tunnel 
Però di quel 
berò me 
ignorine 


che ho ricevuto 
incancellabile. | miei rispetti 
fartenza ! Partenza !! 
1, pas, si chiudono le portiere. 
jona la coruetto, fischia la locomotiva, il 
riparte. 
È signorine tacevano. 
[icquero un poco, ma poi i loro sguardi | 


utrarono è diventarono rosse. Î 


a 
sewpre pazzerella, ma a questo | 


Foste 
Ob! di' pure che facesti una seonve- | 


Ma anzi una bizzarria! Scrivila nelle 
worie d' Italia. 

serivila tu, il bacio dato al poeta? 
Tu mi fai arrabbiare! Che e' entro io 
til io dunque? ho udito ber 
Di piuttosto che ho udito io. 
Abbi il coraggio delle tue azioni ! 
lo non ho baciato nessuuo, Etuma. 
William. 
Neppur io..., tranne Roberto. 
Ma il pittore? 
Cioè, il poeta! 
Chi è stato dunque a baciarlo? Jo no 


rono ia faccia e ri- 
È dire che stavo per andare in collera 


Altrettanto da parte min. Siamo state 
, dunque. 

Che sfaceiato ! 

Che impertinente | 

Ua'insolenza senza pari... 


Molto distiato. 
È bello anche! 
signorine diventarono rosse. 
teu si fermò, erano arri 


veschio consorti 


| Areivescovo aver 


sposto ad aiutare a fare un' inchiesta, 


4. Proroga degli esami di 
lievo commissario militare mari 

$. Concorso per la nomi 
di terza classe nella R. Maria 

6. Peronospora viticola. 

7. Concorso a 10 posti di allievo verifica. 
tore dei pesi, delle misure e del saggio dei me- 
talli preziosi. 

$. Concorso a 40 sussidii per lo studio della 
ginnastica nella Scuola normale di Roma. 

9. Bollo sugli atti di assenso pel passaporto 
dei militari io congedo illimitato. | 
40. Notizie sul prodotto dei foraggi nell 
1886-87. 

41. Casamicciola » Oggetti riuvenuti dopo | 
il terremoto del 1883. 

12. Esercizio delle farmacie. 


oncorso per al. 
0, 


di tre farmacisti 


per indurlo ad occuparsi della con 


I giornali convengono ch’essa pone 
termine ad ogni ulteriore discussione în- 
torno alla conciliazione. 

Li i prevalente è che suscitando 
tale discussione gli intransigenti abbiano 
voluto far eredere al mondo cattolico che 
se conlinua il dualismo tra |’ Italia ed il 
Vaticano, la colpa non è di loro, ma del 
Governo ionale. 

L'opinione generale è che la conei- 
lazione avverrà inevitabilmente, ma sol 
tanto per effetto della necessità delle cose 
e del tempo. Quindi sebbene si annunei 
prossima un’ a di Leone XIII, es- 
sa sarà molto mite Tutti ’epa. 
commenti indifferenza. 

Telegrammi privati indicano eredere 
che il Priucipe di Coburgo, visto il contegno 
risolutamente ostile della Russia e quell 
freddo delle altre Potenze, intenda di ri 
nunziare al trono bulgaro. 


Roma 22, ore 7 30 


Il mio solito telegramma pomeridiano 
fu trattenuto per la notizia data da un 
giornale di Roma, relativa al preteso scopri- 


mento dell'autore della propalazione del 
telegramma del Re al Patriarca Agosti 
L'inchiesta non diede ancora nessun 
sultato. 

Il Fanfulla dice che il Papa approvò 


pienamente la petizione deliberata dal Con- 


gresso cattolico di Lucca, al Parlamento, 
ione. 
L'ambasciatore di Germania ebbe og- 
uio con Malvano. 
icura che Messedaglia beì par- 


tirà presto con una speciale missione per 


l'Afri 


posti d'ioseguante elei 

‘anti nella Proviacia, | 

15. Concorso a posti vacanti a favore di | 
sordo muti pel R. Istituto di Milano. 

46. Riassuoto delle operazioni delle Casse | 
postali di risparmio del Regoo a tutto il mese 
di aprile 1887. 

47. Deliberazioni della Deputazione provia- 

ale (sedute del 24 e 31 maggio, 7, 14 e 21 | 
giugno 4857). 


tare 


ario | 
ollettino Ufficiale, N. 29 in | 
data 20 luglio 1887: 
Brunazzi Giuseppe, giudice del Tribuna 
e correzionale di Tolmezzo, è tramutato 
a Ravenna a sua domanda. 


Papa Pocei e Veseovo Pecci. 
Telegrafauo da Roma 22 alla Persev. 


e delle Marche, presieduto dall’ Arci 

vescovo Pecci. Questi perorò, nella seconda ses 
ne, ed iuvitò l' Assemblea ‘a sottoseriî 

la mozione per pregare, in nome del Sinodo, 

IX di volere colle forme canoniche 

re dogma di fede il potere temporale 

Aggiunge possedere i documenti che provano 

queste sue asserzioni, e conclude: « Se Pecci 

tanto a cuore il potere tem | 

porale, figuriamoei quanto lo punga ora, che do- 

trebb' essere suo, e che con solenne giuramento 
si è obbligato a tentarne il ricupero. » 


le e beneficenza funisine. 

Telegrafano da Roma 22 alla Perser.: 

La Riforma, riferendosi ad una corrispon 
ina del Siéele di Pa 
beneficenza della col 

Tunisi, scrive di 

che, contro u 

riosa, sembi tampa 
ed aggiunge: 
« lo verità, il momento non è bene scelto, e 
speriamo che a Parlgi si finirà col comprenderlo | 
da tutte le persone assennate. » 


Dispacci dell’ Agenzia Stefani 


Pisa 22. — Il Re pgoveniente da San Ros 
sore parle stasera per Monza 
Strasburgo 82. — ll presidente del distretto 
della Bassa Alsazia ha sciolto l° Assuciazione a- 
gricola distrettuale, il cui presidente è il depu 
fato Goldenderz, 
— (Camera) — Floguet legge 
hiude la sessione ordinaria del 


(Camera Comuni) — 

Ì Mivistero degli esteri nou ri- 
‘gramma circa la pretesa morte 

i il Governo di Belgar si mostra di 


La Canea 22. — Dopo aver presentato una 
memoria al commissario imperiale esprimente 
il rinerescimento che non si sieno accolte tutte 
le loro domande e constataute il senso delle con 
cessioni recentemeate fatte, i deputati cristiani 
hanno deciso di partecipare alle sedute dell’As- 
jemblea. Questa teri 0a ripreso regolarmente i 


Londra 22. — ll Times assicura che l'am- 
basciatore di Turchia presentò al Foreing off 
ate il Gorerno inglese a 


Livorno 23. — Le manorre della 
| del terzo periodo sono riaviate a domani 
| Stasera grande festa in mare in onore 
to 


sadra 
alba. 
della 


le ore 7.45, è giunto 

se civile e militare. 

)sseg: lla Stazione dalle Autorità, è ripar- 

tito alle ore 7.50 per Mooza. 

Londra 23: — Il Times ha da Pietroburgo 

Il protocollo della Convenzione afgana fu firmato. 
| delegati iogiesi ritornano a Loodrs. 

Pietroburgo 23. — Il Monitore delle leggi 

{ pubbli kase del 6 corr. che permette nuo- 

| vameote la libera esportazione di cavalli. 

Sofia 23. — Stoiloff è arrivato. 


Nostri dispacci particolari 
Roma 22, ore 4 5 p. 
Ricevuto alle ore 7 45 p. 


Non si parla che della Circolare di 
monsig. Rampolla. 





per 
zuoli e le aci 


Brescia, Conegliano, Desenzano, Ferrara, 

tova, Milano centrale, Padove, Peschiera, Rovi- 

#0, Treviso, lidive, Vene: 

no abilitate e distribuire 

ritorno per 00 

glio del giorno 23 

successivo giorno 27 ia partenza da Lonigo per 
le 


pure ac 
per Lonigo che nella suddetto circostanza sa- 
ranno dis 
meote abilitate. 


della letteraturagitalrana, anno IV 
renze, tip. di 


con attenzione la Carta 


È assolutamente smentita la voce 


che 150 basci-bozuch abbiano disertato a 
Otumlo. 


Roma 23, ore 4.10 p. 
Assicurasi che dai ministri presenti 


a Roma fu esaminata la questione della 
convenienza di dare qualche risposta alla 
circolare Rampolla, na si ritenne unani- 
| memente non darn 
perche i nostri rappresentanti presso le 
ndo eoncor- | 
demente non avere quella circolare fatta | 
aleuna impressione politica sui Gabinetti. | 


e alcuna, specialmente 


otenze telegrafarono affe 


Fu nominato l'ex prefetto Berti di- 


rettore generale dei servizi di pubblica | 9% Tura 
sicurezza. 


! giornali confermano che sono ini- 
late trattalive tra Armstrong e Breda 

nirsi in Socieà pel cantiere di Poz- 
iaier di Terni. 


_—___—__—_————— 
Fatti diversi 


Fiera di bestiame a Lonigo. — Nei 


giorni 24, 25 e 26 del corrente mese avrà luo 
go in Lonigo la fera di bestiame, detta di San 
Giaco 


la tale vcessione le Stazioni di Bologna, 
Man- 


fuo all'ultimo del 


lidità 


e rispettive d 
det odata e ritorno 


iti dalle Stazioni a ciò normal. 


Japoli senz’ a per la terza 
131 — Telegralano di Napoli 22 alla 


Lombardi 


Oggi Napoli è rimasta nuo'amente senz’ ac- 


qua. Abbiamo avuto |’ ideatica rproduzione delle 
scenate che ebbero ll 


giora sono. 


Grande bufe 


L'Agenzia Stefani ci inanda: 


Nuova Yorck 22. — Bufera in tutta la Pe 
ioni, dauni e vilime; neve ab. 


bondante cadde martedì a Pauticosa. 


G. Caruesecchi € figli, 1887. 
Dott CLOTALDO PICO 
Direttore e gereote responetite 

—__ 

I siguori medici sono pregati di esaminare 
che viene 
ta dai loro ammalati ja. cer farmacie. 
To ital 


È un vero servizio pubblico 1 rendere ad 


@ma nazione amica l'indicare tali atentat; <on- 
‘a 


farmacista vagante tetra 
REGIO LOTT( 
Estrazione del 23 luglio 4187. 
Venezia. 73 - 32 8-6 — 13 
POT 0 ni 
NOTIZIE MARITTIME 


(Comunicate dalla Compagnia « Assicirazioni 
generali » in Venezia). 


CU, 
le per Sa 
il Capo di Gatta 


perdete 


Caleutti 19 luglie 
ritenta ri 
uattivo, rifutan- 


Fecamp 18 luglio 
IL veliero ital. Virginio, cap. Ferrini, giunto qui dal 
Rosario, ha delle avario nel sue carico di grano. 


Tolone 22 luglio. 
Il Nuovo Galatea proseguirà per Savona, rimorchiato. 


( V. la Portata nella IV pagina. ) 


INTINI DELLE BORSE 
Venezia 23 luglio 
Rendita ital. 5 010 godim. 1° 


5 010 godim. 1° 
Nazionale 


pd ’ 
qernai | 95.48 | 9568 
lugo | 9760 | 97, 


Î otti tre dall'intere 


lingieri, con famiglia Raggi 
no - Lessare, da Parigi - |. Laubenteim, dell’ Allemagoa - 
Wi M. Sogno, da Chicago. 


SPETTACOLI 

Truro pi Livo — 

GIARDINI PUBBLICI. — Caflì chautani. — Dalle ore 
9 pom. alle #1 pom. 

— Grande Concerto, ogni giorno. 

Cauro San Pnovoto. — Indisposizione artistica. 
Dalle ore 10 ant., alle 6 112 p, e dalle 8 412 p. alle 12. 

CAPrì aL Gianpinerto Reate. — Grande concerto 
tutte le sere. 


Fabbrica Gioiellerie 


Oreficerie e oggetti d’arte 


vr D. MELLO 


5049 — Via 2 aprile — 5049 
Avverto che durante i 6 mesi del- 
l’ Esposizione amplio maggiormente la 
produzione oggetti di fubbricazion 
per vendita al dettaglio. 
-_ | La fabbrica è aperta tutti i giorni, 
12380 | dalle 7 ant. alle 9 pom. 


vi 


austr. 


si < COLONIALI, CONPETTURE, 


|a | BOTTIGEJE - CERE 


| Reodita italiana 97 60 —;Ferrovie Merid. | i 

oa Milla | POMPEO NADO 

| Francia vista | successori fratelli MARTINENGO 
San Marco, Frezzeria, N. 1607-10 


GRANDE DEPOSITO 


BOMBONIERE per battesimi, cresime 
e matrimoni ; 
OGGETTI DI CHINCAGLIERIA 
assortiti ed eleganti per regali ; 
CIOCCOLATTE fuissime, di propria 
fabbricazione e delle principali fabbriche nazio» 
IX — _ | nati ed estere; 
BOMBONI toi e finissimi delle migliori 
fabbriche italiane e svizzere ; 
3 BOTTIGLIE di vivi navigati io as- 
Z| sortimei 
{9°2— —| — CERE della più volte premiata fabbrica 
Pasqualin, Regini e Csi,a prezzi da non temersi 
| concorrenza, e 
“| Gti iagouele — =| TORCIA IN GRANDE ASSORTIMENTO 
a noleggio, a prezzi di fabbrica. 
RULLETTINO METEORICO | “e 
del 23 luglio 1887 | een mamme mena è ice 
USSERVATORIL "EL SEMINARIO PATRIARCALE un'area di circa 1500 m. 
(48: DO/.iat- N — 0, 9° ioog. cc. M. R. Collegio Rom: | CERCASI q., con 0 senza leltoie da 
Vi porzetto del è all'altezza di © 2122 | affittarsi o da vendere. 
te all 


sopra a di fferte alla Ditta Griffini e Sartori, Cal 
| 12 ae: |le della Testa, 6131, Venezia, 705 


VENDITA 


Term ceatigr. al Nord 
iinat 
pop del vapore io mm. 18.42 
Coda e 70 ; ; 
Direzione dl veto cupo ALL'ASTA PUBBLICA 
®  iuler. degli avanzi del piroscafo inglese 
TASMANIA 
di 4014 tonnellate di staza, naufragato sui sco- 
gli dei Monaci, Bocche di S, Bor 
come pure deile merci trovi 

questo piroscafo. 


25 244), 

100 60 — 
VIENNA 22 

81 40 — Ax Stab. Credito 288 90 — 


126 06 — 
59 
29- 


{Tabacchi 


cana 
rgento 82 70 — [Londra 
oro — Zecchini imperiali 
senza imp. 96 60 —]Napolconi d'oro 
Azioni dlla Banca 883 — —[100 Lire italiane 
BERLINO 22. | 
456 — Lombarde Azioni 13% 50 
376 — Rendita ital. 9770 
| PARIGI 22 
Rend.fr.30/0annui — Banco Parigi 
» + 30/0 perp. 89 15 —|Ferror, tunisine 
i 1092 —|Prest. egiziano 
» italiana 9687 —| > 
Cambio Londra 
Consol. Ing 
Obbi. ferr. Lomb. 287 
| Cambio Italia premio * 
Î 1427 


| Rendita 


| Mobiliare 
Austriache 





Coos. inglese 
| Cons. 


| 3.20 
Temper. dei 22 lug: 328 — Minima del 23: 242 
NOTE : Il pomeriggio d'ieri vario, notte 
| piuttosto coperta, oggi vario con poca pioggia 
sulle 9 4/2 vroo di venerdì 29 cor- 
iguor Jules Barry, sensale 
marittimo a Marsiglia, gli avanzi e le merci tro- 
vantesi a bordo del delto piroscafo, 
Estrine e €. 
Agenti della Comp. Peninsulare 
ed Orientale a Marsiglia. 
vixzere del farmacista Brandt, 
conosciute in tutto il mondo, 


— Roma 23 ore 3.30 p. 
la Europa pressione elevata (769) nell Oc- 
cidente, alquanto bassa nel ord, generalmente 

livellata altrove. Bodo 753, Zurigo 765. 
| la Italia, pelle 24 ore, barometro disceso 3 
|, meno altrove ; alcune pioggerelle 


Mal di Capo, Ci 
scatola L. 1.25. 
rale in Firenze, Farmacia Janssen,e pelle pri. 
— Sono soltanto’ genuine ly 
ma R. 46 


, ialmente del quarto 
quadrante; barometro 763 nel Tirreno, poco di» 
verso da 762 altrove; mare calmo. 

Probabilità : Venti deboli, specialmente iu- 
torno al Ponente; temporali nel Nord. 


D." William N. Rogers 
CHIRURGO DENTISTA 
di Londra 


del R. Istituto di Marina Mercantile. 


Lat ormai (onor determinazione) A05 20/_ 107 & 
Longitudine dr Gresowieb (sdemi 49° 284 ft ka 
Ora di Vaezia + meszodi di Roma 41% 59" #71. 4? 20° 


venezia - Calle Valleressa, NA è 9. 


NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 
( Vedi l'avviso nella quarta payina ) 


_— ——T— 


IMB-LA TIPOGRAFIA 
della GAZZETTA DI VENEZIA 


(Vedi l'avviso nella IV pagina ) 


Fesaggo dale Lao ai mi 
i meridione 
Tramoptare della ely i 
Mid della Luna è messoti 
Ponomeni imporiani 
ARRIVATI IN VENEZI 
Nel giorno 9 luglio 1887 
Grande Albergo l Europa. — l comm. Mel - N. Bar. 


MAGAZZINO E LAVORATORIO 


OROLOGIERIE 


diretto dall'anno JB5 7 dalla Ditta 


G. SALVADORI 


VENEZIA SAN SALVATORE VICINO ALLA POSTA 
IMPOSSIBILE ONESTA CONCORRENZA. 
i a quelli della vendita all'ingrosso che offrono 
ga gierie di Milano, Torino, Roma, ecc. 
assortimento è completo dall’ infimo al i zzo di orologi da tasca da 
da notte, da tavolo con e senza U dupera a nola i i, 
catene e medaglioni oro e argento, ” 








i primai 
Lara 


| oia 











Meri it 
* 
















Da fieno, 
Ufficio dello Siate civile. vst, a Lp, ie 
Partenze del 














Bollettino det Giorno 18 tuglio” Ùî NAScimt:' Maschi” d> Femmina 3, — Degunciti, 
NASCITE : Maschi 7. — Femmine RE pen 1 ir Cei Vite I 
morti 2 —_ Nati in ati Comi =. Tolle 15. MONT 1 Girtani Gomepe: ivato, 
MATRIMONI + 1. De Biani Ange con Pianezze Orsola, già domestica, elite» cate 
na Luigia, già "governante, 2. Dei Rossi fort Balla Giuseppe, barcaiuolo, con 
3 ttuitteta Camilo, impiegato ferroviario, con Coral | "* Mettete a. N qjovena, diiani 0,' vele 





con merci. 
Per Fiume, vapore | inglese 





Jero Adelaide, sarta, celibi. 
Ati odia ppi cv cs Podi | Domenico, di uni 13, sei 
domestica, coll r "4. — 2. Zanardi Giovanni, di anni 29, c00 | vuote 
ISCR Domenica. pene E to, archiaio, i. 2 ll Farra Emili, di anni 19, co | -— Por Cottminogoli vp. ia Selinente; cpit. Laganà, gui ela, » cen. | Browa, vuoto. È RR Mette, 95 
| lio, guardi di finanza, di Bovizo. 00 merci. n n P foi, giorno A 
Fl mb i dì sotto degli unì B. Arrivi del giorha 10 dtt. e tre Pegi" | ni Cai, pp il Regola, ‘Raggio, cond "ilo ume 1138 
age. aferegr, capitano Radenich, cu or i ti gli 


















dn 
DISSI: 1, Mil, osi, Finn Catorina, di anni | À 
cite ea bembiitdo SI TIZI chop, docs 2 | ap TTT Trieste, cap. Vert, pan merci, 
ie 63, | Pianiga: ale Tr Gisalior, cp. Thompson, co MI Fiato ustriaco Cattore, cap. Millar, Fer 
to i di anni 69, 1 Trieste, vaporo , ap ò 
so regi tn Cosegpa Bollettino del. giorno 20 luglio. secc; a Pai ] poro PPS iui, cgil, ce 19 
Ì NASCITE: Maschi 8. — Femmine 3. — Demunciati "ba Trapani, ach. ital. Genitore S., cap. Scarpa, 00 nunte, Mereur, capitano Radonich, con antaleo. 
a 4 abi al dida gti ani 8 motti ——. — Qati jo altri Comuni —, — Totale 11, 380 tenn. sale, all' Erario. 7 Partono dl gino 17 dell. liver uil ar 
Decessì fuori del Comune MATRIMONI A. Giuliani Felice ©h. Giacomo, intisore, De Kugusta, brig. its. ‘Venete, cap. Ghetzo, con 400 strincò Milone, capitano Ragusio, Por Costantinopoli vap. al. ide ri capi Peri, | gg angolo, Cale Ca 
Gristaato Giacomo, di auni 58, decesso a Filippopoli. | lo, ce k don varie merci. INTO fiori por iste 
Delbello Ermanno, di 4 27, coniugato, ispettore fer- | Ni os) degli anni 5. falker, coo 1076 Per” Tagaorog, brigantino ellen. Sofula, capitano Pane Arrivi del giorno 18 0, n pagamento deve 
Î DE" iti ag Coppini i gil, vuoto. tal. Angiolino ag) cap. Ghezzo, cn 
È Arrivi del giorno 14 
"n rear cap. Petrorich, vu 





roviario, decesso & 
Una bambina n iadova, civile, dee 


a Mira. 





"ito coglî oni cinque, dassas | 


Bollettino del: giornosAT buglio» 
Nascite, Maschi 5, — Femmine 9. — Danunciati | 
‘1. — Nati in' altri Comuni —. — Totale - 8. 





del Com 
fe molin, di ti 27 


Bollettino del giorno 2 togli 


— Deguneiati 























morti 
TRIMONI 1. Tornlon Guglame Marcio. co Da dari, vital; Bar, capi Cappati, coo 30 tonn. 
Paron Caterina ch, Elis, fu tie; tic APPIA 
np. id, com $0' toni ss — - 
con Pizzato Maria, sa merci, alla Nav, (gi. ital. Cotiv : i Partenza del giorne 44 detto, ui » 
Fiume, ap. ast, Venaaia; capii. Florio, coo 20 |... Per Bombay e scali, vap. iogl. Assom, cap. Wheler, PI) VENEZI: 
000 n 





“Macina Gatappe: goadaliat, ten Ri | 
tono faina, è Smrelae 


Grassetti Carlotta, di 
da Maria, domestica, celibi. 1, Gonsotti Casetta, di a 


‘strto Vianello La 
dtt Mara 


DECESSI: 1. Luzo 
connugata, casal 60 um. merc ai rate Pato di 
‘Più. 1 bambino al disotto degli auai 5. gr 

Per Trieste, vapore i 









di 
Morte Anna Maria, di ani 58, ver 
ita Busolima Rossi 


Bg 
Por Trieste, vapore atstr: 
vioto. 


Bollettino del giorno 18 luglio 
NASCITE: Musei 10. — Femmine 5. — Denuneiati 
lorti 4 Nati ‘in altri Gomuni I: — Totale 
MATRIMONI! :, 1, Barearollo Antoni 


Munaria Luigia, domestica, celib 
‘1, Nomo Lodovico, laveranta ia conchiglie, vedovo, con | 
Maszarir 


" Taglupietra detto Simetta_Domegico, 







rie mere 





merci. 






























Pitteri Caterina, (009 cel 
4. Stoffalongo ch. Stel pre, pittore decoratore, Da Trieste, vap. austr. Milano, cap. Ragusia, con mer- 
MPT 7 |a ally are Partenze del giorno 45 dello. pl siasi ni 
i ani #0,, nubile, rist; Cattaro Ò rie morti. ci 
zi reptdrerari bo Meoitasi in frazione di e ri vote et tà paesi ca cap. Noller, con 80 Liar Trieste, vap. ital. Drepano, capitano Dodero, con Arrivi del giorno 19 detto. ni cr * Garibaldi 
28 Ve "oh Rinabent, di | x Emiliozzi Giuseppe, di anoi 21, militare, decesso a S: Da Trieste, vap. ingl. duren ap Wheler, con 2 ‘torin' tir Ancona, tap. ita. Cariddi, capitano Comorich Manifesti grin pera fronto dell’ uvmo 
riad di ge ot di Lana. di uni MU Giaden merci, rimaste a bordo per altri pert, racc. all’ Agenzia Pa- | merci. i cen I del giorno zione grande, 
it DE to at i se an ppe, di anni . decoro i Portici, vapo al Giulio RL, copiano Fiero, com | ..; Pet. Fidi op al sg de tig cn nce della stud 
Partenze del giorno !2 detto. puattoni. x ; rie 
pe; di anti 91; coniugato, già negozian: | © — Per Corfù e scali, vap. ital. Inere, cap. Cl de: Lega: Conke, "ie Trieste, vap. ital. Amalie, capitano Vicari, con v e nou resta 
at Antoni, di agi ;605 ceto, ner PORTATA varie merci ui ip, Clavs est | POT Livrpoi, vip ing. Persian, capi. Conketo e | 1 merc, È aria tutti si dev 
celibe, r. impiegato, id. — 9. Didossian Carlo, di an ara del rie PA pia [Ri Fog] ital. Quattro Fratelli, cp, Scarpa con | Per Tritne, vapore . Egida, cap. Berlè, con va: MS dici vap. austr. Reka, capitano Ballovich, a Si, 1’ uomo che 
a Corana Ti ia Maro Pat, ce Giada, con 210 | 150 at reEOIO* rape ustr, Tune; capitano. Vert, ana SII i ona 0 poesie; vapore, autriaco. Mercwr, capitano Rabe aguto il culto di 
Li È cich, con varie merci. é uesto hu tul 


DI delik, ailevo nel Collegio armano, di Pagisieh — 


taneo Enrico, di anni 6, dì Venezia. tesa, id All'ordine. 


DI Trieste, wap. austri Milano, cap. Ragusio, con 100 
tono. merci, al Lloyd austro» 
Da Cortà, vap. ital. Jmero, 
‘merci, ala Nat. gen. it. 


con 80 tono. merci 






Da Marsiglia è scal 


‘cap. Claves, con 170 tonb. 
son 38 tomo. merci, alla Nav. 



































trat È iso — L6 
PARTENZE * ARRIVI Per Pador Ts, — MI» — » 
LINEE da Vonesia) | “(a Venezia) n L La) sati 
irczriiiniifninitnà feic 
7 20 misto 
padova - vicenta: |t È Ti inno |L È 10 arno 
Verona -Milano-|p 1 5 cado 
Torino IDRA n2 68 
È OG 15 mimo ()] po 7. 83 dirotto 
() Si ferma a Padova Rit ‘35 diro |.9., 98 
18 a A 45 diretto Maggie, giugno luglio e-agesto. 
Padova - Rovigo - | 1 7. 5 misto |a, 3. 5 miste Frrtoza da Venezia ere 4. — p, — Arrivo a Covaczorinn ui 2, 30/0 
È 1, — dire | a do. 25 Partenza da ‘Si ALI Arrivo a Vonenia ore 8.20 ?- 
Pa FI o 
o n tana Rae e S RISTORATORE 
sroviso-condbiia. |\IRIEe= |: 1 1" UNIVERSALE dei 
Ual lire | Lit Mt RT ti dt CAPELLI 
RE parte A E della Signora 
» » 
È 10 locale | p 9. 58 
; i [EROI IT S. A. ALLEN 
Pirenei oa ne 
N 1 teai in allo ore 435 2 - 3.5 > 246 - 9 
"o 1.15 n. = d.40 p.- 6.16 n 0 18867, PP 
1 Uline con quali da Trieste. 

















































giorno 9 detto. 
N Trieste, vapore ilal. Taormina , capitano Ferroni, 


Us merci. 
Def: Triante ; scoocier ital: Alamo ; etpitano» Ragusib, 
con merci. 
Per Triesto, vapore ati. Mereur, capitano Ridodich, 





part cap. Pascolelto, con Da Trieste, vai 
rod. merc, ad Aubin e Burri P 
Da Cardi , Lust. doti, cap. Descovich, con 1863 Ca Quintavalio, con 7% li ui 
ap viari, cn is | ha Gazzetta si 


Liverpool, vip. ti ni capit. Atkins. con 


Partenze del giorno 1-4 de 
Bari, capitano Capputi, com 





Bet Trieste, vap. iogl. Vera, capit, Naugent, con va: 
Per. Pirano, vapore auste. 
Arrivi del giorno 12 detto. 


Artivi del giorno 15 delle, 





a 











































































































Tap. austr, Venezio, cap. Florio, cia 40 
Do r 
‘uste. Cattaro, cap. MUler, ‘vuoto, î 





rep iogi Richargigs, cap. Brown, con 4350 
alla Ferrovia. 
l Calypno cap Ravariscoo 200 





GR Met iu it 
Partenze del giorno 
Par Trieste, vapbre' quitr, Milano , cap. Covacih, cin 





rie merci. 
Pe Trieste, vapore mustr.. Triasle, capitano Varzi, on 


varie merci. 
DUE Hall, vap. tag! Calypao ; cap. Edvard, con mie 


merci 
ber Costantinopoli, vapore inglese Richanglys, capitan 


dodo, merc al Lepà autre nt 
ital. Drepano, 
geo. ital. 


cap. Drolero, con 280 









DO donaci in L 87 all'al 


Longenia , capitano Mills, 
tri 








Per Fiume, vapore austriaco Ssopary, capitano | Pasto 






















Persien, cap. Austereon, con 700 














merci. 
Pet Taganrog, vapore inglese Sarah, capitano Waller, 
vuoto. 


INLUGURAZION 


Arrici del giorno 15 detto. 






Es pri î 
patient po celti GIUSEPPA 
Par Trieste, vapore austr. Penceta, capit.. Moscalli, cu 
RI, 
Der Trieste, vapore austriaco. Mongolia, capitano Frase, 


roi 
striaco Cattaro, capitano Mille, 


Da € 
400 tono. merci, a P. Pat 
Da Trieste, vap. avste, 


Lustro-ung. 
tag Mongoli, cap. Fre con 

re 
| Fiphyet, cp. Thompoc, cia 





Trieste, cap. Versi, con 80 


Venenia, capitano Florio, con 





to, 
Per Trieste, vapor 


con merci 
Per Fiume, vapore austr. Venezia, cap. Fiorio, cin n: 





Da Trieste, vap. austr. a: cap. Coruich, con 70 | _ Per Triest, vapore austr. Egido, cap. Berlà, cia v 


tona, merci, al'Lioyd austro-mng 






"er Corfù, vap: ital: Pechino ; capitano Culotta, 











ital. Cdriddi, cap. Cossovich, Da Cor Patio, cap. Culotta, con 140 
geo. dal ton. merci, it. mon: sian) 
— guriv, e liero © U 
= tri vomini e d 
ULTIMA NOVITA" PROFUMO ossuno rico! 


meficii recati alla 
dei Mille all Ub 
alla disciplina d 
‘pi monti del È 
di Giuseppe & 
he vince tutto. 
fère, e non deve 


\WIGAZINE GENERALE TAL ìl 


FPLORIO-RUBATTINO 
Movimento dal 22 al 29 lugli: 
Limen XX (settimanale), arrivo dal Ponente il martedi, vap. Ar 
ira ; partenza per Trieste è Ponente il venerdì alle ore 4 pomer., vapore 


Aasiri. 
Limem XXI (settimanale) Venezia-Trieste; arrivo Venerdì ore 6 


GHRERRY BLOSSOM 


Essenze, Polvere di riso, e Pasta per denti profumata 
al Cherry Blossom (Fior di Ciliegio ) 
alla Profumeria Bertini e Parenzan. 
‘S. Marco, Merceria Orologio, 219-20 






















matt. fap. Dropono; partenza Domenica ore 6 matt., vapore Simeto. 

Libem XIII (settimanale) Venezia- Ancona - Tremiti - Vesti - Bari pra 

Brindisi (1) - Cort - Pireo (*) - Costantinopoli - Odessa; arrivo Mercoledi ore La festa d' 

ST te rnlatao” per "till dl i oriana 

n ati gli seal va 

CR Sila e ALLA PROFUMERIA LE r , tm 

fattore 

rina tel RERTINI, PARENZAN| Eros 


lo coincidenza 


XIV fini Venezia - Barletta - T Bisceglie - Mok SAN MARCO 
fotto Bari Brini - or (4; arrivo Stato ore alta vapore È ge È f.de € col aj 
. Maridi nume LAHO RE rum nto operato pi 
‘e con Vittori 





te per RE la pelle 
scatola. 


aderente e ti 


© comunicarie un colore giovanile. - L. 3 la i Cavour la gl 





« Poulamo (pe 


ciliaziove fra l' ita 
se indicata 





{RGENTERIA CHRISTOFLE 


®  rsposizione vnvresiie pel Imi GRAN PREMIO n gt UNIVERSALE DEL ne 
















































































































ta di 
1286 pen 
13 3 2 BOLO aggiudicato al'Orefceria argeztat 
sa td pa SOLO FABBRICANTE Diamo, Janis 
| deîl'Argenteria Christofie è fpeguenza di, 104 e 
sr ma 5 \ del Re d 
Do Pico pren Te CIELI Hi tà nunca pi Fannie È LA CASA CHRISTOFLE E C.IE DI PARIOI ee aodulo è 
Linea Conegliano - Vittorio lesi LI dei dirilti 
pe viti ripa POSATE CHRIS . dl 'divori 
perenni * LI î * capelli ha 
te evi PIANA I} E | ARGENTATE SU METALLO BIANCO LIO quel 
ca pe AA Tenth Dalgronuovà vita, nuova forza, nuo ao iii osti ‘aiar f PRE 
pedale ds Conegliano alle uivrio "lla" cre (0. FL. La forfora spsrisee'in pochissi | ‘utti gli oggetti dell’ Argenteria Christofle devone portare la 
Linea T' ino tempo Dingo tavican i di contro marca di fabbrica ed il nome CHRISTOFLE per esteso. pr L'Opinione 
Da Treviso‘ perteosa TO rin e po i a quando vus legge, 
De Salo tte gite ae ica pende sun. leso 
tento a 
Miskri avessero s 
4 data Toei uan Une \ DINANDO ELLERO. Giaiativo avessero 
CIRIE nudi 
Da Padova - n-19r dina rta e té Souampion dovere di Mouare 
Da Bassano mei I14 pigra Nugia Vote, Si rado Prraci 
Liuea Camp. = Lelluna È renca ‘e Profumieni, © deva pis ibali a Insegnanti elementari, tecoksf 9g AP 
= 3 a Ven Campo $ Salvi td. poni, 
o TEBLIENE ca esa TenStio: È 'ergamo, Frog ui fere 
“a gruare Bertini è Parenzan, Merceria Orologio, 315. 
19 1.6 pa | 
. To: 45 1a — 6.50 pom 238 LÈ VV 
Da Monselice Giri 8 20 an MELE, la VENEZIA RIASSUNTO a 
— fp -— 10 age n 
Lee desi tam tte) Bauer Grinwald Stabilimento Tipografico eric 
; : il v 
ve Rodigo” partenza 8. 90 ani. — £36 10 _ Hotel Italia 6 Restaurant 
pia arto "Bab — 2% na ra ini servire rima adire hp rg MIE, 3 VR, 
1 . pi pa. pa 
Lor ogironma BG0nat — Il 86 pon — 5 40 pon GAZZETTA DI VENEZIA dinero che 
A Adria partenca 6, 18 ant, >— (1% 34 pom. —,(6. 17 pom. votorrendo li 3 ed 8 _#* 
A Rotigo arrito 10 mi 0 pn — 7.30 pm press la Pretura mana li Amare una 
____“|} .-@E<-- tu NR 4 40 una delle più 
Vrumvas Pasova - Fusina + Venezia |" ASSORTIMENTO CARATTERI di conibunt Pb SP 1 Ammagiuare: 
Dal 1° maggio. \ o limpeste. ‘ $ La testa 
nive8. (412.20 — o Bit seo ASbt ci tep i i LI OPRAE E: PUBBLICAZIONI | PERIODICHE fair Caffeine 
dio) ST inno La05 db RIA più 
OTT dle) Tai tom) 10o È | nici i > più animazione. 
Ai futem () 3 — &50e dio ABBbpo (Abbo Aabe Varato Assorlimento di Caratteri Fanlasia IRE Z frocura 
1.40 10300, dp. ()Aj18 340, PER di Tolmezzo, si ter — È tacile 
de 12300 de = — CT fiscale di vari immobili 0.4 T 4 auch 
Isso Utd: ga tit o SD Opuscoli — Partecipazioni di Nozza e Mertuario — indirizzi — du octrioneni denari tempio, € 
Lo tn la paris di Vee da Pa al 32,80 n. È fano grao ol plao quanto at Hi Inteatazioni — Circolari — Enveloppe®. — Bollettari ‘e Modolt MPA I di Stai, e n 
all mi 18 pom, si efettvano nei soli giorni fativi e fio al ‘80 et- Mi cite = ns La Esattoria comust! — Ebbene 
do ;omselve - L — Supponi 
RE Ppagnoli. voetri giuvechi 
e: tat È & quella modulazi 
L Possibile iugan 
Linea Malcontenta - Mestre Stesso ny mM 
Da Padova. » mento che que: 
Malcontenta» i — Ma uon 
Mestre » «0 al conirario sc 
spal . 4 } amenie se lusse 
() Riprodusi 
Pagni 








—_—— 
» Florio, con 40, 


atier, "Vadia; È 


apitano Varzi, eoq 
davard, con varit 
‘Aanglys, capitana 


Raggio, con 800 
Radonich, con 
Moscali; con 120 


vit 
no,! capit. Ferroni, 


ap. Ghezzo, con 
cap. Petrorieh, con 
siotavalle, com 790 
p. Vicari, con 145 
Hulthon, con 2000 
Berlè, con 47 tana, 
Amico, cap.. Franco, 


t. Verzi, con 80 


detto 
p. Andriola, coli vi 


apit. Moscall, coq 
olia, capitano Fraser, 
ara, capitano Molle, 
cap. Florio, con ve 


». Raggio, con w- 


pitano Vieati, con ve 


apitano Ballovich, tia 
ereur, capitano Radosh 
;, cap. Berlà, con ve 


spitano. Culotta, ce 


- 


Mo 


SO 
euti profuma 
iliegio ) 


renzan. 
19-20 


ire la pelle 
L. 3 la scatola. 


ASSUNTO 
tti amministrat 
utto il Veneto, 


ESATTORIE, 

attoria comunale ‘| 
isa che il ‘28 luglio € 
o ded 

‘ura mandameol!” 

o avra luogo 1’ 4 
ari iammobil, "4 
buenti debitori di 
ponte 

N° Ì di Vicens) 


e 
. N, 1 di Udine) 


Esuttoria_ comuna 
avvisa che il 
rendo il 23,09 
a Pretura mando 
assano si terrà 

i vari immobili 19, 


—_—————é€—= 


inno ‘1887 


ASSOCIAZIONI 


Vonazia it, Li 87 all'anno, 18,50 
48 al Arimestra, 


di fuori por lottara affran 
pagamento davo farsi ta Veronin 


jazzetta si vende a Cent. 10 


VENEZIA 24 LUGLIO 


INNUGURAZIONE. DEL NONUNENTO 
A 
GIUSEPPE GARIBALDI, 


so 


Innanzi al Monumento a Giu A 
aribaldi, che sì inaugura oggi, tutli i 
urtiti nazionali sono uniti in un pensiero 
jomune. i 

In aldi il patriota è in con- 
È uomo di partito così senza pro- 
nzione grande, che l' uomo di partito 
prince nella storia, già incominciata per 
in © nou Pesta che il patriota, alla cui 
luria tutti si devono egualmente inebinare. 

1 uomo che ia butta la sua vita ha 
vuto îl culto disinteressato della patria, 
a questo ha tutto sagrificato nell'esi 
ouie nella gloria; in America, come 1a 
alia dopo il Volluruo, dopo Aspromonte, 


vato de 


heticii rec 

dei Mill 

lla disciplina dol 

Inci monti del "1 

di Giusepp' 

he vince ti 

lore, e non deve averli 


NY couuscenza. 


La testa d'oggi dunque, deve. avere 
carallere Meutre gli oratori 
parleranno, Venezi erà il gran 
7° benefattore della patria, il quale colla 
bandiera Italia e Vittorio Emanuele, colla 
sua f.de e col suo coraggio indemiti, ha 
tanto operato per la patria sua, da for- 
mare con Vittorio Emanuele e col conte 
ldi Gavour la gloriosa triade della sua ri» 
surrezione. 
im quesito. 

Col titolo — Un quesito — la Voce della 

lurda ipotesi) che la Con- 

‘e il Vaticano si compisse 

sulla base indicata da quasi tutt i liberali e 

auche da qualche cattolico Don Pacifico, vale a 
uoscimento dei fatti gompiuti. 

i Papa, addivenulo, 10: ©00- 
seguenza di una conciliazione siffatta, il primo 
sudato del Re d'lialia, si rivolgesse al Suvrauo, 
scougiuraudulo a uun sottoscrivere una le 
lesiva dei diritti divini, ecclesiastici e socie 
pula caso il divorzio. E posto ciò, domaodiaws: 
il capo dello Stato risponderebbe egli al Papa, 
come ha risposto Re Umberto al Patriarca di 

Je giustamente gli rispondi 
« li Re risponderebbe precisamente 
e, della quale avesse autori 
la preseutazione alla Camera 0 che i suoi mi 
pistri avessero sostenuta, e che le Assemblee le- 
è avessero approvata , compie. il proprio 
Moi 


LA NATA DI CARI 


VITTORIO PERCEVAL 


xi 

Am Ja bella donna e doverla dipingere 
è una delle più belle situazioni’ che sì possa 
immagiuare. 

— La testa così, vi prego — il sorriso un 
po' più marcato — lo sguardo meao, indiffereute 
— evocate un pensiero, un ricordo che gli dia 
più animazione. 

— Ma non ne ho. 

— Prucurate di crearne, 

— È lacile a dirsi. 

— Ed auche a farsi. 
per esempio, che io 
rei l' affetto desidera! 
Sandalem, se volete 

bene 


Tenete, immagioate, 
+ non jo 


— Supponete che il 
vostri giuvcchi e vi dica: 
quela modulazione penetravte, sulla quale è is 
Possibile iogaonarsi — e Filippo, provava: li 
less questa modulazione — ammeliele 
mento che questa confessione vi commuora. 


— Ma uon sarei affallo commossa, signore, 
special 


al conitario scoppierei dalle tisa 
mento se lusse quel porero Josè. 
Riproduzione vietati — Vettraria 
GI Bienno Proprietà 


dii | la ‘sitomzione dei giova: 


4 Se ci fosse la Conciliazione nel senso 
indicato de: Don Pacifico e nell'ipotesi della 
Voce, probabilmente alcuni Cardinali e Vescori 
sarebbero membri del Senato: nominati fn virtù 
dell'art. 33 (categoria 4 ) dello Statuto, ed essi 
potrebbero combattere, con maggior eficacia © 
con rito costituzionale, che non coi 
telegi Stato, le leggi che re. 
putassero nocive 


« La concili 
esso, menomari 

me Capo costit 
Voce sì compiace dei qi 
nostro: dato che al Re non piacesse un Doj 
0 la canonizzazione d'ua santo, chi 
vietare al Pupe di risponlere che pri 

quel Dogma 0 canonizzaodo quel saato, il'Po 
telice compie il proprio dovere dò capo della 
religione ? 
La Coneiliazione, comuque iutesa, non 

potrebb'emere che libero esercizio dei diritti 
reciproci, e libero compimento di doreri. 


tua potrebbe, in aleua 
ti 0 1 doveri del Re, c 
dello Stato, e poichè 


Meotee il Cardinal Rampo 
carta gli antichi Stati della Chiesa, I, 
rispondente del Figaro, dimostra l'impossibilità 
da parte del Papa di ripighare Roma auche se 
gliela volessero rendere per foria. 
isso riassume una conversazione con Achille 
Fazzari 
capitale unicamente pere 
tra città avrebbe 
adempi li di capitale. 
ragioni finanz: 
rebbe ad accettare Ruma 
Doppiata di. popola 
siruzioni, cestuplicato al valore di 
divenota’ la  Galif 
soprattuito, Roma, tornando al Papa, sarebbe la 
rovina materiale di lutti, dei clericali special 
mente, che non giuagerebbe tant’ oltre loro 
abaegazione. 
La Voce della Verità risponde: 
Quaulo ai prelesi interessi economici di 
Roma, la re una questione di 
ordine eu noo solo 


tornati în possesso dei loro dominii, hanno ser 
pre avuto il più grande rizuardo pei lezitti 
taleressi acquisiti. La ‘storia ricorda come, sl 
ritorno di Pio VII in Roma, quei fr 
avevano qui creato va nu-leo di nuovi interessi, 
Lo bene, che la famiglia dello 
stesso conquistatore e duce, il quale avea spode- 
stato il Poutefice, venue a stabilirsi fra i sette 


resi che 


i eredono già in obbligo di rassicurare, co, 
me se fossero per rimettere la mano su Romi 
ridicolo quanto l'illusione. 


che io costri 
la restituzione del dominio temporale a favore 
del Vaticano, ne aggiunse una UD poco più me 
schina delle precedenti, ma che ba il merito 
della puvità. 

« Il Puotefice adunque di un 
segno, di sudditi, di tribuaali, di un Ministero 
di grazia e giustizia perche? Per nom essere 
obbligato ad avere per familiari, per consiglieri, 

er ausiliarii 6 cooperatori di ogni sorta indi 
spensabi rcizio dell' apostolico ministero 





persone soggette alla autorità straniera di un 
Risum teneatis amici 


ua altro; giacchè, se 
iratto parlate, 

imanete così, 
pito? 

Carmen ha voluto provare che î suoi 0€- 
chi contengono lo sguardo che le chiedono ; la 
elettricità si è prodotta, il raggio è scoppiato ; 
poi più niente. 

— Che cosù è, ch'è già finito? domandò 
ella sorridendo, 

— Questa espressione... l' avevate trova- 

‘così fuggitiva, che mi è stato 
olo, Vediamo signo» 


pressi 
ne supplico ! Come? è già 


na, rice 

— Che uomo s 
durique che queste cose si comandiao ? 

'— Ahimè! so bene che s' inspirano. 

Ebbene! allora .... un po' di pazienza, 
quell' espressione forse ritornerà. 

È cusì passò la prima veduta. Filippo ave- 
va cancellato, poi rifatto, poi caacellato di nuo- 
#0; avera perduto molto tempo in cerca di que- 
Slo sguardo ia questione, che cominciava ad ad- 
domesticarsi, ma che si trattava di conservare 
in gabbia. :.. D'aitra parte, è proprio perduto 
che bisogna dire, e quel tempo non è guada 

ja modella era docile, 
. Era il esso di fare come 
jagere il lavoro durante la notte, 


poes 
erano di più, quando, ati 
mobane si presentò, come fl solito, alla 
dei Palmiers, la cui botsa si spriva 
le ed inesauribile, alle sollecitazioni 


Rbanmès si era impegnato a tacersi, vale a 
| dire, secondo lui, a non avelare categoricamente 
+ ma non sd 


| dalle predizioni aniibologiche, l'era gel suo io- 


* Dontenica 724 luglio 


Giornale polilico quotidiano col riassunto degli Atti amministrati 


« Ma, dir la prima che ci viene ia 
bocca, qua: il Vaticano era sotto la sferi 
dei geouvesi rappreseatauti dal Lambruscì 
compagnia bella ; il P 
glieri, non era circos 
dili del Piemonte ? 
ha lamentuto le conseguenze ? E se la ciociaria 
fosse stata soggetta ad altro goverao dell'Italia, 
son avremmo avuto un'altra iovasione di cio» 
ciari in epoca poco remota ? È ciò lasciando da 
parte, il titolo di straniera autorità regalato al 
Gorerao nazionale d' Italia, ed il preteso diritto 
nazionale, che suona molto bene nella bocca di 
Il 


L' Opinione scrive: 

Prevedere con temperanza somma la estima 
zione dell'entrate; non scontarne gli eventuali 
inerementi in precedenza ; lasciarli maturare di 
nascosto poichè le spese maggiori e nuove si 
svolgono con la loro petulanza palese ; conside- 

li come ua fondo di riserva dell’ 

fronte a guai che con maacano, a 

lano gli uni 


per le dogane 
scaduto, ci ame‘ 
si sempre più a gi che tutti gli 
strumenti della nostra finanza si vanno perfe 
nando. Nouostaute exe più volle Cu 
di bilancio e Ministr> delle finanze, d'a 
d'accordo, assottigiassero 1: prime pr 
delle entrate doganah del 1885-87 sino a ridur- 
fe a 222 milioni, 0 ziù di N le Iquidazioni del- 
l'anno finauziario testè chiuse nou ci arri 
no € raggiunsero sdilanto 221 milioni e mezzo 
ineirea. È vero ehe il compenso lo si è avu- 
nto delle previsioni sulle tas 
se one. Ma, nè l'uno uè l'altro ri- 
sultato si sarebber» raggiunti, e si starebbe 
sotto le presisioni, se noo fossero intervenute 
le leggi del catenaczio, col noto aumento di da 
le quali affrettaroco le anticipate introdu 
di aleuni prodotti e segnatamente del pel 
che arricchirono sa dell: dogane nél de- 
fuoto ano fisanzario e mancleranuo alla com- 
petenza dell’ anne nuoro. 
‘A mo” d' esenpio, nel mese di aprile si no. 
tarono 186,000 quintali di petrolio importati e 
m le quantità dei 
oteriori, s0 ne 
possono ritenere 


scontati nei 
sdaziati per sottrarsi al diritto fiscale maggiore, 
irrebbero all’ asercizio correote. Qnindi 
previsione modesta di 222 milioni, 0 
n, sarebbesi raggiuota se gli effelli pre- 
delle leggi sul catenaccio nou avessero 
bei provento delle dogane, 
‘apîo dell'anno veoturo. N 
con queste ossertazioni vogliamo lasciar baleni 
e il dubbio che siasi sterilito il cespite dell 
dogane 0 irrigidito il miturale incremento delle 
imposte ; tutt'altro è il nostro pensiero. Le en- 
trate di ogni specie ci ennero e ci tengono fe 
de al di là delle loro impromesse e delle più 
benevoli aspettative ; e 100 si notano nel nostro 
bilancio gl'iodizii dell’ memia delle entrate, di 
di coi ha sofferto ia queti ultimi aoni il bilao- 
cio francese. 
Nel coosigliare la toderazione somma nelle 
vie estimazioni delli eutrate ,, noi moviamo 
la va proposito ben pii alto; ed è appena ne- 
cessario avvertire che le dogane avrebbero gita. 
to di più nell’ aono scuso, se i catenacci e gli 
aumenti di dazii anlerici non ne avessero al 


io 
ventivi 


teresse d' indovino di fire. Era questo il 
chiaro dei suoi benefcii, il pretesto alle elemo- 
sine che facevano. passan nelle sue magi. 
degli iccomodameoti, quindi 
suoi hvori,curare la capra, 
lo, e far credere ad ogouno 
in prticolar modo. 
la ua mano al mobane 
per deferema , forse 
curiosità femminile, per èbolezza 
noa era stata mai, bisognadirio, più impaziente 
che in questo momento ‘disollevare i veli del 
l° avvenire. 
— Queste due linee ce si biforcano, disse 
il vecebio a Carmen, tra lc altre frasi elastiche 
è a doppio senso, queste ae livee segoalano 
dei tranelli... Se tutto ciò the brilla non è oro, 
in cambio ciò ch' è d' oro non brilla sempre. 
Le parole mentono ed i vit ingaonano.... La 
pietà di una donna è stat: sor] @ il suo 
è iutenerito su so@erenze, che il Padro- 


sapeva ponderare 
re il ci 


zampe. 

‘Se vi era una ibèchiazione, Carlo dorera 
esserne complice; tuttavia nou si {rattava d'in 
terrogario spertaziente, basì di tendergli qual 
the insidia, nella quale eli forse cadrebbe. Fo 





fl serio igliò la sigoorina 
qu rio partito all quae e appiglio la signori 


— Oh! ina, dive il naturalista, 
dodo incontro a Cerea quante ricchesse 





AZZETTA DI VENEZIA. 


i è giudiziarii di tutto il Veneto 


tanto i dizii finanziari, como gl' industriali, si 
svolgano egregiamente. Lo succhero, il cui prez- 
10 si mantiene basso per fortuna dell' erario i- 
taliano, ha reso l'anno scorso 60 milioni, 
ed è divenuto già come si era previsto nella 
Relazione parlameotare del 4879, von delle co- 
loone priucipali della finanze italiana. Avrebbe 
anzi gittato di più, se la ria ligure non 
a acideolali ragioni intere, sospeso 
il levoro nell’ ultima decade del giugoo; il che 

li teogano le previ» 


con 
siffatto estima- 


ha gittato più di 20 miliom,e anche sen 
arliliciali affrettamenti ne avrebbe gittato sem 
pre 25, e più ne derà ora dopo gli aumenti di 
dazio che felicemente si accompagnano cogli 
inevitabili ribassi di prezzo del petrolio russo. 
È veatuo milioni produsse il caffè, nou ostante 
che i raccolti meno buoni, il rialzo dei pressi 
ne abbisvo ua po arrestato il consumo, effetto 
aoche della sfrenata speculazione. Imperocchè 
a Havre, si giuoca sul 
i valori pubblici, e a 
corsì official di borsa 


calle più che 

Havre se ne indicato + 
tra parte, le merci di cotone, di 

lavorati e le mercerie, cioè, 
triali, banno contribuito auch' 
ad accrescere l'entrata doganale più che vel 
l'anno anteriore. Insommi ine raddop- 
i loro proventi 

nonostante le previsioni di quei dottori 

peuitenti che sapienti, i quali soste 

le riforme dei dazii le avrebbero di 

dirittura. Profezie fatte senza discernimento, seo- 

za vaglio analitico della materie, e per ciò de. 

stivale a rimanere deluse inlierameute nel pas- 

sato, come con molta probabilità avverrà nel- 

l'avvenire. 

Rimane il grande nemico dell' erario, del 
commercio onesto, dell' industria, rimane a de- 
bellare il contrabbando. Al quale vopo da una 
parle ei aiuteranno 1 bisogni degli erarii dei 

sesi a noi vicini, che vanno alzando auch' essi 
dazii, dei buoni cartelli doganali, se sarà pus 
bile coneluderli, e u Ja ferrea, ocu- 
lata, astut è perlinarissima. Al direttore 
generale delle gabelle il Ministero delle fianze 
olteune dal Parlamento tutti i mezzi più larghi 
occorrenti a questa patriottica battaglia conio 
il contrabbsado. Ora il direttore geuerale delle 
gabelle ha l’ingegao, la perseveranza, la calma 
occorreate alla vittoria e più di ogui aliro sa 
che si otterrebbe il pareggio, o vi si avvicine- 
rebbe di molto, se sì potesse ridurre il contrab- 
bando ale proporzioni notmali degli altri Stati 
civili che ci circondano. La fortuna del bilancio 
d'Italia, anche da questo punto di vista consi- 
derata, è più che non si creda nelle mani del 
direttore geuerale delle gabelle. 


(Dal Corriere della Sera.) 

Le notizie da Pietroburgo sulla salute del 
capo del panslavismo sono sempre allarmenti, 

ma pare altresì che intorno alla sua 

malattia si faccia strada il sospetto di lento 
avvelenamento. Per poco che si conosca la sto- 
ria e la politica russa, nella quale il pugoale e 
il veleno hanno ancora oggi gioroo una certa 
parte, questo sospetto e le voci che corrono 
Pietroburgo si eapisce che noo sieno' desti 
a recare grande meraviglia. In questi ultimi uni 
specialmente Katkof, ba avuto una parte impor 
tante nel movimento della politica russa, e però 
si comprende facilmente come all' sonunzio che 
egli versi in pericolo di vila, sia richiamata 
iepià sul suo nome l' attenzione del mondo 
politico e diplomatico, e si discuta altresì quale 
Consegueoza potrebbe avere la sua scomparsa. 
r_———_————————T—————+m 


vostro giardino! Questo è 
tore, sconosciuto ia Europa ..» 
l'avete mai notato. 
— Confesso che... 
— Quest’ animaletto, il pi 
creazione, è dell'ordine dei decapodi, li 
delle folaghe ... Teoete, esaminate questa strava 
conformazione: la pelle è una pieca, che cade, 
ogni anno per dar luogo ad una nuova corer- 
a carue è nella code e nelle zampe; lo 
co è nella testa; di quando in quando, 
gliene cresce un altro, la prima fuazione del 
quale è di digerire il vecchio ... 
— Il fatto è che è molto bizzarro, disse 
Carmen. 
— Vi sono delle 
sue gambe l' io- 
con .altre ; 


e a E 

#Tùtto ciò ‘è qholto'iuteressaate, caro si, 

7.. Ma quanto spazio avete dovuto pere 

per sapere tutte queste cose! 

Ma sì, siguorina, molto spazio, infatti. 

— (Quanti ostucoli sormontati, quanti pe- 

. e ache quest’ ullima, traversa» 

lunque il piacere di raccontarmi 

ÎLe impressioni di uno 

il: quale lo scoa- 

ne, 

mente da quelle di un 

e, altrettante € 

partiti dall’ Havre, 


© sì, signorina, sul Tall 
dalla Fraucia nel Chil., - Ho 
idea di farmi ioformare da Filippo, 
telenaiato. 
"2° Credero che la vostra destinazione [osse 
il Però, ditse Cargieo, e che vi veoivale, nella 
ina di trovarti il sigoor Salcedo ? 


morioni 
credo? 





— Infatti, signorina , ... Diarolo ! sn'ingauno. 








Por gii articoli nella quarta pagina cent. 
"d'a linea; pogli avvisi puro nlla 
quarta pagina cont. 26 alla linea @ 
Spazio di linea per una sola volta; 
e fer un sumero grande di inserzioc 
7 Amministrazione potrà far qualche 
fheilitazione. "Inserzioni nella te sa 


rice 
Uficio è si pagano antiviparamente. 


Un fogiro separato valo cant. 10, 
li aeporrati 0 di prova cont Bî, 
filato tagio cost. È La iotoro 
reclamo essere affranezte. 


Strana anomalia. Proprio nel paese dove la 
stampa non gode nessuna libertà, è per l' ap- 
puato: ua giornalista quello, che, col suo inge- 
gno, con la sua perseveranza diveuta una delle 
personalità ‘più spiorate dell Impero, e, pur con- 
finuaudo a fare il giornalista, diventa l' amico, 
il confideote, spesso il consigliere ascoltato dello 
Crar,e acquista tal grado di potei lottare 
e vincere l' inflaenza del miaistro de Giers. la 

iù di una occasione, lo Czar ha sacrificato al- 
''infuenza di questo giornalista fortuaato ame 
basciatori e ministri; © più volle, in circostao 
ze gravissime, si è rivolto a lui anziché ai, suol 
consiglieri naturali prima di prendere una deli- 
receuti i ricordi della 

Ila quale, per 

re fu costretto 

mentre però, 

fessione, gli 


La fortuna di Koîkof è stata 
rapida, eda va pezzo egli è fra le più spiccate 
personalità del mondo politico russo. £ siato 
per molti anni fra gl' intimi amici dello Caar 
Alessandro Il. come lo è ora del suo successore. 
AI pari di quasi tutti i principali uomini di 
Stato russi, che hanno ora passato la cinquan- 
tina,’égli è stato curato all’ estero. Laureato 
professore in filosofia in Germania, appena tor- 
Dato ia patria ebbe una cattedra di. filusolia 
nella Università di Mosca. Fece le sue prime 
armi pel giornalistao, fondando vu piecolo gior- 
nale d' idee liberali ed avanzate. Era il momento, 
nel quale anche Alessandro Il. peosava di largire 
alla Russia riforme liberali 

Katkoff da poco tornato dalla German 
imbevuto di idee liberali e anche un 
liste, avrebbe voluto <he anche la Ri 
avuto una Costituzione come gli 
deli" Europa civile. | progetti di riforme che v 
gheggiava Alessandro secondo erano combat. 
tuti sordamente dalla nobiltà, cha, 
riforme era destioota a perdere ul “psi 
suo potere, e dai stessi dello Crar, 
educato alla scuola dell’ Imparatere Nicolò, che 
fu il campione più forte della reaziove contro 
le nuove idee propagate dalla rivoluzione di 


ll Ketkoff fino da ‘allora divenne il conf- 
dente dello Czar, e non di rado — cosa che 
sembrare molto strana in un Governo au» 
li attacchi che Kotkoff faceva nel 
giornale contro questo 0 quel 
ispirati dallo stesso Imperatore. A_ quell’ epoca 
egli era favorevole una certa autonomia delle 
Provincie polacche, non pensando torse che, men- 
tre allora era, in certo qual modo, il campiv 
delle idee liberali, verrebbe un giorno, nel quale 
egli sarebbe stato il campione del. panslavismo, 
che meglio varrebbe, come qualcuno ha sugge- 
rito, chiamare paoczarismo, perchè iufine now ha 
altro scopo che la russificazione completa delle 
Protincie dell'Impero... € di quegli Stati, che la 
Russia considera come una preda per l'avvenire. 


L'abbandono per 


parte dello Car delle ri. 
forme prima deliberate, 


la repressione della iu- 
repressione crudele di _. 
jse la Francia ad intervenire x 

sebbene senza risultato —f 


tkoff scriveva, 
aiuti dell'Imperatore — di sua proprietà, e da 
quell epora fu l'organo riconosciuto del partito 
pansiavisto, che il Katkoff costituì, o, per meglio 
dire, organizzò, avenio associazioni e circoli in 
ittàa dell'Impero. Così, come prima, il 
atkof era l'amico e l'ammiratore più caldo 
della Germania, quando ‘questa divenne grande 
rr 


sultò rapidemepte. 

È il bastimeoto che si chiama: 
et-Chili, riprese egli, è il capitavo ci 
mava Tallibort. 

— Totto ciò manea di € 
creola ... E avete dato contro 
Sì, signorina, una via d'acqua 

dichiarata ; la disgrazia volle che tuil 
tini dell equipaggio fossero mala 
seggieri ... di modo che non rimaneva più, 
che il capitano per manovrare le pompe... 
comj bs 
- lo... vale a dire che, 
a perdermici, pensò la signorina d' Afifida. 
— Allora, naturalmente, noog aVeudo pi 


rezza, pensò 
scogli? 


sigoorina 

E dopo aver ricorso una seconda volta alle 
ame note: 

— Ora mi ricordo, riprese lo scienziato : 
un marinaio ebbro. li: avera imprudentemente 
gellati in.mare... Capite, l'emozione del mo- 
mento... ho tante cose nella testa... 

— Eisiete ‘stato sul punto di essere man- 


Grande 
appuntamento. 





{Continwa) 
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Ì potente, <g ) nel suo giornala © sel ) proteggere i i di dignita civile ta un canone fisso, colle formalità avro ta 
i i nei d'isolamento a fine di il castello, goi sorta di miasmi. Un - tempo esempii imperitari di a Ot 
È: | Rien apart enver Agile iissreetiioz ii gite iene Vee ancora fra di loro, si dilite nell'art. 3 e segueati dell presen 07 
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Articolo 2 ‘igto 

ro l'el lo , e contro l'amicizia fiamme e uel suo zelo on 9° accorse che il muro fer degli o 
della Germania” per suteoere” invece l'lbenaza pleve par crollare Piemonte nom basto Venendo mancare per torto pr ignoranti lo 
| della Francia, della quale è ora uno dei più Per sua fortuna uo uomo che osserrò il Ma il graade disastro doveva ripercao- pa D causa 1 Vesconi e i miniati del cul egli equipaggi, Arcori 
iD)) caldi fautori. Anche ia questi giorni il suo gior- pericolo in cui versava il coute, corse a lui @ tersi anehe sugli wwili ufficii della ceosura; individualmente cura di suime, & favore ra Ro 















nale, la Gazzetta di Mosca, pubblica eni cum- con una mossa rapida lo strappò violeatemente poichè, sebbene integralmente ; a È viene mantenuta la riscossione delle de; be #0 
ii Diestntà l'sumercai lsegraatni che gi pale: "dl toda, dere. estro ULI lecito deo i TORO TRE gti ordini costituzionali tazioni nei limiti fissati. dal'an @f® SPlose sulla cani 
iti gono dalla Francia, chiedeado uotisie sullo stato muro crollara coa grande fracesso e! avrebbe chigie dello Siatuto, sorse necessità di apposite foitosa e netta dell' Alighieri, I più fnrono al: Srecedente, l'amministrazione del fondo TA 
L| sepolto solto di sè il conte Aodrass norme, per le quali ‘la tribuna della scena fosse l'altezza dei momento e del Corrispondera si loro successori ua apc 
parecchie ore di lavoro sì riuseì ad negata alle lurbide scapestrerie, le quali, come cedasi per un momento agli autori drammatici. Sirmedio fico è reggiuugere la 0 
{solare l inceodio e salvare li bel castello dei suole dopo le alluvioni tempesiose, venivano fu- l'epiteto d'irritabile genus, che sta loro a ca- | PLUODO per e tesse. rescotil, © 
cooti Andrasey. riosamente a galla. pello, e si aggiuugano le angustie economiche, | Ser } mialsiri del culto 
Soprattutto, al Governo sardo premeva di il dolore della nostal pod n lora 4 
mostrare all'Europa come gli fosse a cuore, 
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I 
I jasmo, e credette sempre migli de Roma 
Ì | î tmieiaie delle Germanio. Se poi coteste inimi» © salti non meno della mantenuta libertà, l'ordine pub: Pang 
pino, cigie di partiti politici sieno così forti da avere lico e il mapetto ai priueipii fondamentali, a cui La iforma 
spiato qualcuno persino al deliito, come pare vi Dalla Gazzetta di Brussel i si regge la società civile. altre prestazioni tampolla è una dia 
accennino i sospetti destati a Pietroburgo, è ciò La fiera di Loges era nel suo colmo. -_ 








Nelle Proviacie iu cui è a carico 4 jhe Il- Pontificato n 










































































il che forse non sapremo mai. Jo ero entrato in una baracca di saltim Nel geonaio 1852 si abbozzò un ordiua- | muai, in surrogazione delle decime sacro gie adesso, giacchè] 
e _____—___—_—_—__{ Dosichi per assistere ad ua lotta al bastone, fra mento della revisione, che fu poi migliorato nei da iteriore articolo del Fracassa to- | tali, il di assegni ni Vescovi e di to estero, n 
| ga 03 pergenle, maestro d'armi di San Germano, 4853. Così il primo come il secondo ulfisio fu- | sa be co Ul cenere menti di congrua ai ministri del ct nel ener pel Valic 
ITALIA ed il padroce della baracca, famosissimo lol Lg di ten. | iadividuetmente cura d'anime, l'ami in pren pal Val 
rag tore. ) Grali tea È di pecidior pe) foudo per il culto, dopo cinque L’ Osservato 
venta, MARIS Il militare ed il sallimbanco si conoscera- del secondo, ora egre- fa i più guardiaghi e micuzioni pubblicazione della presente legge , rimarr, Jireolare Rampolla 
Ri! Telegrafano da Livorno 22 alla Gazzetta Ù io funzionario a Palazzo Braschi, parlerò con png grip ici lu pre the | stituito ai Comuni per quella. parte che va pubblicità. Soggiul 
(Coll |M del Popolo di Torino: i riserbo, per non offenderne di troppo la rara | 08) che ppuato qi ade, luogo delle decime medesime , già abolite ‘pg | esecuzione pa 
Coll: fl Il Re, prima di partire da Livorno, pro- modes: preveni precedenti leggi e deereti, © sempre nua | cia fadirizzot 
I! mise la grazia al figlio di quella popolana che Giovanni Sabbatini è un nome che la sto- Jpettivamente stabilita di lire ” 
[Colf ria delle lettere e del teatro italiano dovrà re- 
goal no gistrare. Appartiene alla pleiade di . p Magli rì 
MIT tuercantile condanoato a si mesi di carcere. pie tori, che col dramma storico di K upprootare avanti 
fel IU: n ibondo ; 3 
Pa l La morto del Filippori. ; care due cechi terr» 
Ullli LI rafano da roma 23 al Corriere della i, mentre il maestro ‘mi dondolaudosi 
I} ddp facea roteare il bastone al di sopra colla sua iuola Ardieciò 3, 
hl lori in Albena è morto! Berislomeo Filip | sto; giolivo della censeguita viacE Ì 4 con monsieur de la Coterie, uffiziale Tutte le altre prestazioni fondiarie perseagnto per la pereqi 
peri il notissimo oste di Trastevere , fervente | (Quando cessarono gli applausi, ii lottatore | lle scene per un ; ! finanziere rispon: consisteati io quote di fruiti, che sì pagan, gg Magliani lo sottd 
Ì democratico. urlò: Voglio la rivinei iello, e malis- | ,, y° Ulfziale è francese ? nè con dote, nè sen- | natura » corpi morali od a privati sol Viaialate 
i A sedici anni combattè nel 4849 alla difesa | —Io questo puato la padrona intervenae, una | tuali» sa ole ». sissi. denominazione , dovranno  commulri 
hai di Roma e a San Pancrazio. Caduta Roma co. | grande ragazza bruna, une bohàmienne, che ci pei A Queste parole dell'attore, iaconscio del | annuo canone fisso ia denaro. - 
la 1! spirò. | francesi lo imprigionarono e lo relega- | aveva poco prima intrattenuti con dei giuochi esercizio del. [ofo lerfibile effetto, il publico proruppe ia ua | —Rimangono salve ed impregiudicate |, tizi 
} . rouo per due auni a Nimes. Rimpatriò nel 1855 ; | d'equilibrio e di destrezza. a Î, fu costretto | ale scena Li ati che non fiuivano mai. Sbirri | sposizioni del Codice civile intorao alla enti Notizie 
D'RÙI corse nel 1859 come voloatario alla guerra di Pte iaraeliti, che | Berche od Spa artociito casi Fr va monta ed alle rendite perpetoe. Venezia 
Il indipendenza. Fu amico di Giuseppe Mazzioi, ivo dalle pubbliche ti orso, Arlicolo 4. 
mo | Quadrio e di molti altri demoeratiei. Nel 4867 del male! scuole. Così fu uno dei primi che ripararono "e"? !8$cisto correre. Chi ci colpa ? Nes- 
la <|l era d'accordo coi garibaldini che tentavano pe. | — dios imbanco co ua sor-| esuli in Piemonte, ov' ebbero subito uu impiego ‘499, © 1 Francesi ch'eraoo venuti, non desi- 
hah || netrare in Koma. Era popolarissimo. La salma | riso diabolico motteggiò: | al Ministero dell interno, appunto il Gal | dere iu casa nostra, e ci restavano, non gra- Ale ore 6 precisi 
tea di lui sarà cremata in Roma. — La signora teme eb'io ti sehiacei, bel | vagno apparecchiuva uo ont * “ suonò Il Ruoro 
TIM damerino ! Sei tu un uomo? della censura teatrale, wr d per la comuadina 
ho }}|\ FRANCIA ll soldato era divenuto livido come un ce-| Camera dal suo succettore il conta Pouze di prpolitanaa i e SS ARRE NRie Preveiiil) messlezzor lo 
diodi La liberazione del barone Selllidre | divere. Egli era piuttosto, agile, leatissimo, ma 00 si pica Lr. De. t slutato de numerosi 
Wil manicomio. però noa sembrava troppo vigoroso. Tutlavia | bativi fu nominato | Spagna, ci i Il canone da corrisponderei sarà però imentre che le bic À 
Questo fatto è di quelli che danno da pen. | sbottonò lentamente la sua giubbe, ci sso Filippo to di un decimo pei fondi, sui quali sidell Iatituto Coletti ni 
Î gare: un uomo, che, appena qualche settimana | indossata, e riprese il suo bastone. ali possessori impiegati sa miglioramenti saldi. Subi ove 
| fe, era dichiarato addirittura  mentecatto, L'altro l'attendera, le braccia inerociote ed | teatrale nelle appen- i dopanti peritzia su PFA corese. i. 
viene ritenuto sano, e si ordina al direttore del- | il sorriso sulle labbra. | rgimento, il giornale ispirato € dic lelaiai 1h ievina Massaia ag torna ce vaglitose priva. 
la casa di salute dove l'avevano rinchiuso, La lotta fu quanto breve altrettanto terri | retto da Camillo Cavour. Ai. redattori del fi L Pitale con le oorme stabilite nell'articolo wome 





che n00 vorrebbe sa; bbedire, di dile. 





pet 
| sorgimento parera, ia quei tempi di preparazio» lo e una dimostra. | &uente. « Il Comitato pel 















Fibre gione iene ia liberla. Dopo la sua | __laasi d'olio, lasciaron» il bastone e s'ab:| ne politica, che l appendici drammatiche ‘dci | #09® utorienuist: più fregorosa della prima. |. Riguardo ai terreni incolti bonitcati a esaurito 

liberazione il Seiliere ha avuto un colloquio | bracciarono furiosamente. Subito il soldato, in- | Vico occupassero TO spazio mai padania. Pinto fu proibito; ma Bocage ci si ri |'ultimo trentennio, v |; 

“e redattore della Lanterne, al quale ha nar- | feriore di forza, dovette piegare e battere bru Vico, che son era di questo parere, di- | f06@ da capo nel Don Giovanni di Marana di [unicipio, 

Feto come sia stato operato il suo iaternameato. | scamente il suolo; il sali fendeva accanito contro i colleghi il pianterreno | PUWas (pere). Una donna domanda 1 lì compiere. Saremo || 
— Il domani del mio arrivo dall’ America, | e la rabbiosa forza della tigre, gii fu sopra, gli | ch'essi vulevano invadere a suo danno. Specie | V2uNI se egli è generuso, e Don Giovanni rispou- lo 3 rimi applausi, che ucs 

recatomi a trovare la mia zia da Berghues, le | posò un ginocchio sulle spal 





, gli preso la te Wicbo: l'eltiles Come il Re di Spagna. Dopo la parola & i BOmUmentO, Una pic 

dissi nel.corso della conversazione : Sta colle due mani e la "a Ò merbso che ppi IN io del Luigi Quel briocone di commedtante "tettra Tuoi commatasione delle plireeggieae 3 dell’ egregio 
sadlo iconosciuto ia America famiglie im» | |_Sentimmo un raccapricciante scricehioho, | X/, di Casimiro Delavigue: Iperessatata poche | tal iull'astone di voce, che non si descrive, ma | dall'art. sempre essere uficaregffidato l'inearico di 

mensamente ricche, e spero di far fare a mio |il soldato gettò un urlo orribile, fu l'ultimo! per la prima volta iu francese, | Shy sceva subito pensare a Luigi Filippo ed | dai possessori delle terre, ioed sentimenti ver 











n ! 4 il pagames a 
cugino un bellissimo matrimonio. » Il lottatore gli aveva spezzata la colonna | dall’ ler al teatro IT Angennes. ella risaputa avarizia di lui. d'un capitale in ragione di lire 400 per Bi Noi sappiamo ch 
Sembra che dietro una tappezzeria si tro. | vertebrale ! Già ii dramma, tradotto, era siaio unanno | =———————_____—_———_> [5 life di rendita, sotto. l'osservausa deile TA cOMpendia una lun 
se ua medico, pel quale pare che le parole Iaebetito, cercai in tutta fretta l'uscita, men- | pri le scese medesime tappreser 





malità stabilite dalle leggi 8 li sovraumani ardimd 
da me pronunziate stabilissero che io avero il |tre la folla esterrefatta si gettava sui sal _D ASSO, e 29 giogno 1810 an n AT l'alfodliione vittorie. N 
deliriv delle grandezze. È da notare che nessu. | banco. ondice, Ua viaggiatore, che per alcun tempo 80g | piicazione dell'art.4 della legge 24 gennaio igsiUOWA generazione, ch 
no dei medici, i quali hanno firmato il certif Alla sera, fra la gioia, il clamore e l' illu- H giorn in Tuni 


un giusto confrooto fra l'attore italiani & così racconta affrancameuti Copì ©Ui, seppur tanto rel 
gato che ha permesso di dare al mio joterna |minazione della fera, solo la baracca del lot: | cese (Guatevo. Media ae daliao e ineipio al favorito diver- menti perno. Sino si | Cop 


Pi reale coll’attore Gi ; Duelli di camolli. 



























moral ho@levocarla dinausi 

forato uo aspetto di legalità, non mi ha nè par. | tatore, muta e deserta, formava una macchia | gustare ai Torinesi la sua mrarza i ife gi sentono scuoter] 

lato, nò visto. Il domani, ricevetti un rigo dalla | oscura. La bobèmienne, accoracciata sui gradini | sione dei Luigi XI) si persa Fasi Piecerno age il Ifigie del loro duce, 

zia, la quale mi pregava di recarmi da lei. di legoo, singhiozzava, la testa nascosta nel ito dato dal Ligier alia parte politica del Ri; | !Steresse reti contrari alla presesì ‘Sa Per questo un 
Mi vi recai. Da lei trovai il mio cugino, Il | seno, piangendo il prigioniero ll morto. i 













€ segnatamente a talune espressioni, che faceva. € regao d'armi di Gari 
no di lui, così spesso ridicolo e feroce, un' si re Popolo di Vene 






coloanello Gibert. Mi offrirono di condurmi in 































campagna a vedere il mio ci de Berghues. figura storica, come ad { ma si vogliono vedere | fl: I meote 
Fersen colonnello Gibert è dico | La censura teatrale im nl pegien si melt e opera i campioni. Allora ognuno guida sul | lciale delle Leggi e dei Dec 8 ui10 intaore del 
tendo con lui, non badai alla strada che si face- (1840-61.) tre cum c'est moi fampo della prova la sua brava bestia col muso | (elit: (mandando a chiunque ‘itre, di far udire in d 
dfone Gibert Gparinca e Ta *gorre solto a ao- | ___!® un arlicolo di Costetti nel Capitan Fra-| Et qui teuche è mia peuple, attuint à ma | ‘PFifionato in una "forte musoliera, “sca ra | € di farla osservare come A gua splendida e noi 
drone; Gibert sparisce: era «cassa, togliamo : person Y quale precauzione i bravi. giostri noa as; » A Benedetto € 
se Siccome io sono La censura teatrale in Piemonte, prima Il conte di Cavour ca, terebbero L te di una famigli 






dello Statuto, era aftidata alle latendenze ( pre. | lite, negli ulficii del Risoigimento, qua a 2 i sofferenze hanu 
fetture) e no avera nulla da invidiare agli al. | accesa, e ascoltò ‘in silaio le stente du De Zanardelli. tra'goi, e di favellaro 
tori delle consorelle dello Stato pontificio , dei | dattori e le discolpe del Vico. 11 cartellone del 24 lugli mandiamo un cordial 
Ducati, del Lombardo-Veneto e del regno ‘delle | D' Angennes unciava quel giorno il Lowis si sero augurio di lunga| 
7 lo mie | due Sicilie. Ommetto avvisatamente la censura | XI coi. Ligier, e Îl cotte la sera era pain, a cap 

title furooo intercettate. Anzi i biglietti che | in Toseana, perchè, compatibilmente coi tempi, | palchetto, 4010, ed''attato, averi SI tasca il J h p Conta 
famosi Focene pe cr ne wi n Pi Firente non Luisa pa] Vie "RICA ER era pedata la Uno, usando d'una parlicolare astuzia di " Saniele fi o 
rano stati spediti da me. le tragedio dell'Alteri © del Niccoli " z ii‘gggratano da Roma #3 all Adige igoscie domeati 
metteva, 












































































L'indomani, aj vatrati Ri guerra, assume per solito una parte iva è IT] 
» tali qi Pi Così, “nel ar prima volta | *budia le mosse dell'avversario, il quale intanto È zia dl Lao PAL ga imsortiai sero 104 P0h16, quando turi 
Fia qui il racconto del povero es recluso. | Polinice la signora Internari poteva esclamare, lo stimola, lo stuzzica, cerca di fargli cambiare Seicento abissiui impegnarono con essi bai “ ® Sublima le anime 
Se esso è vero, come von vi è dubbio, non sap | alla catastrofe della tragedi i i di posto affine di aver più facilmente ragione | taglia: le perdite furono rilevanti. da tutte du ia diletta, che senti» 
piamo cuaciliarlo coi discorsi sconclusionati, e Ahi fero trono! di lui. le gli Assaortini salvarono nas pai suo’ testamenti 
proprio da mentecalto, che | giornali attribuiro» Ch'eltro 00 ta (he pa inpianiiia antica bll Gli arabi fanno cerchio intorno del parte", Unitevi ame, 
00 allo Seillière, ri la visita fattagli dal uor sofferta @ più abborrita ognora? teali, scommettono con furore da Inglesi, e pen- c con mille irreguli #PÎ9 sopra ogni cosa, 
prefetto di polizia, e neanche con le dichiara fai non l'avessi avuto, onor funesto, | articoli che mi 4000 attenti ad ogni vicenda della lotta ; gridano, fece n tennione del è Casa Savoi 
zioni odierne dello stesso preletto e del dottor Chio non sarei madre d'Edippo e moglie, | dato occasione Ù , iMprecano secondo il caso. i M* _* Giuseppe Gari| 
Garnier, i quali pretendono che lo Seillàre era Ch'io non sarei di voi, perfidi, madre. |® Un gran Ri , 2 fasi del combattimento variano a seconda tenza, della gloria, di 
metto, ma che ora è guarito. (Corr. d. Sera.) Per converso, quando l'altore Luigi Dome. Queste, dell’indole e dell'umore dei eamelli. Talvolta { Sea tana, propizia solo i 
( Prietigpiamalizza Reale ser, voler prencae suecaoPetla mete sato che "gt 88 vino anche ruota Sch olio n0o non 
jarda, voleva presentarsi sulle se y 7 î 
Sr Giulio Andeasay in pericolo. | ste sarta, voler preti detto | fana il lic fegtina di game dop an prima prora cate: tnt iso a Za Fitto ima 
Leggesi rieste : suo vecchio caval di battaglia, invece di vil con ua darsi froeiritose fege. effetti dell'amicizia con la tria gi; gra” 
Il giorno 47 corr. iò va incendio a gui uale incidente non pianca di provocare la bceodaliatati 0 esemp 
"Titxa-DOI, dove da alcun tempo è ne cei E dite ai regi lilla 00 ua | ire rt ite 500 peace È bol. 














x _ osì gli rispose 
sua famiglia il conte Giulio A: Che mal si compra co'delitti il soglio, IS I AI forte Taulud scoppiò una grava Così gi ip 
un pari = doveva acscntenterei di diro 5 csfaonaro del 80 1 Pa rato = || esiziana mentre teutavasi di acancan « Garibaldi anelal 


d im pena e a in. Ua sergente fu feri 
Il ia alli la citta. Che mal ‘delitti... pace... racomandazio! ito gravemente alla mau « fortuna caduta a Ru 
lla campane: esidore 10 (a een queli x Na slo ‘mpra codelitti.. pace}. | non era una brava indezione per far car. Corriere del mattino € un soldato leggermente, 

































































i n 0 e di queut 
pace von eran dav. | riera negli impieghi; » però il Decreto del mi- — Ras Alula sta vg di 
nesso allo stupeado castello, compiuto vero, come ora potrebbe dirsi di certo per lita; | nistro Galvaguo, che e “cae voiroue; domanda. quae Pei Fiscatto di esa 
| tampo fa, dal osta Gilio Art e dia, la sedia ot soi bi trovato, vecchio selbeo rebizzo e'dl purea ALtO pefiziasi SEC vani prmrrpeimit 7 e 
| toni da mi Questo, rispetto alla intolleranza politica, | stituzione, semplice straordì i Leggo sulle 
| Asl seo L'edlasio ero' tto | Poe 1 metin ce cl gore municipali oter: | sl Debito” pubblico. N. 4797. (Serie 3* ceztana. Fit tate pia mediatici per da pace tt auijo Costo pigro 
(li cosicehà ieciva impossibile di sa: | preate iu Roma dome una minaccia di legare D o cn ) qbtaale l'eccessivo caldo, aumenta il ov al mobile saluto rispoi 
CE Il conte Andrassy in persona dirigeva | la- Fringe | also fece pa sese i prnae rare erp. sea UMBERTO 1 3 ag pira È da Rn 
TI vori per isolare l'incendio e disponeva il tra- | trio, tra i molti, il Seguente strafalcione del re- | gui da parte degli ut gr cinte | ren GRAZIA DI * suite NAZIONI ll santa Sartarial, nd è gone ceto: seno he Ineugui 
if sporto dei mobili salvati dal fuoco. — All'ulti- | visore di Alessandria (della Paglia | Ul bui a age evo" aatolme degli ne: urta er ema o di teoeate culonuello Carl. Va 
| too momento, precipitò il tetto la tal modo da |e capo comico Cesare Marchi padre dente | tori emigrati. Bisoga aver vissuto, di quel teme low 





ia Torino, pertarsi conte cui La Città di Genova sl allestisce per op BR. 





n nooo € la Camera dei deputati banno | dale. * Perchè deve e 





fispetto alla letteraura drammati 





| I] Precludere affatto una via di scampo ad ua uo |Marchi ora sigaora Maggi ) era” celebratisa 
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dl e i città 
| Mo eh'era occupato lh presso nei salvataggio | per noa sapere mei una parole della parta. 9 | "Pelo. serre id 
| | Î) parate confino, i rod ni suoi somiel lo *mularno fertidamonte soste | mor pria, od et: NE pei reni sanzionalo è promulghiamo Sara Sinni tte atta red 
I loestra ibbasso salvarsi. 60m , io test hat: a 
MIN Giuoto cola eva grande sparento vide che le | | ll Marchi, per la sua beneficiato { setata | ©!° Si rppindiici questa commedi ia Dispacci dell’ Agenzia Stefani Rairabilo di gu 
MAIO rire te i e dapera | rara et e lea | Der) ia Tr e dar o Peri 33 — i Teor “n 
1006 comi lo + Ti 
Dif Ei a moli rn mint aa [pet La 'n diplo: sensa | del Popolo mi martina coo ii Sîcre. | delegati suigori, To È Pieter 
i renne fano conte Audrassy, e censore andò in bestia. ttacet con Vescovi, | Fimasti a Vieana Viene traman] 
| Sade Pater per toglioria dal ac posto. | ( Anche Lecce fig dedi tra saveila? se Li gornajetto repbblicano, avversario della i che È so pe pei gol "nea pra dunque, più edatare ta: memoria o 
Gli astaoti, catteseado di rapire alto , a fazze! polo, per farle dispetto, assunse pe l'accettazione del Pricant*® contare sl! .d'appiauso che per | 
ngeiveno ia tia dea la) forse del sus maiali. adEromulgato lo saio è todetta Ja guerra del. | (6 "20% glifeee. Nella ora gol arermeatazione fondo pa ato Suolo tel Principe Goburgo. [nel bronzo 
n: ; 3, Seno abolite, an-| Livorno 24. — bi 
muro opa poseno peter che erano ali "orme srt le cantata e Giudizial- | zia. La squadra allontano da Livre Mira “pr nell 
pro conte Andrassy. rali SI di ind to È in quel generoso 0, € riù non si parlò della mis Ha prestazione | Alle ore 8 sono principiate le magorre. Lt | silitare, ma anche, © 
| n 9. ine la Goe- quarantotto i teatri, su per torpediaiere che \ditendono | di sei sacrifici ch'egli 
d Mi parete a na piano di tauro si rovmci sl IE MeariO ipeltsaRitro : e siccome era | | Già, in questi ontrasti chi le tocca, alla Je SITE dal porto. Finora ne sono. impedite da le di: tulte la 
È; vemente mano, già saa- io Re Carlo Alberto di sacra memoria che | streita de' i, è l > 
guinante per tagli riportati dallo lsie dela 8: | licara Ja guerra, sulle Spono chi più a'areva ne | & nea i crede, lid si PL da. poseaso | fa culla MFetporet, Ri Sommo in alto mar (idonei iii 
Destra. metteva di minaccie e lurie ull'A...rversaria | sopra igrati emigrati one della i i 
È i Vanna fasi chiamato un medico che lesciò .. E nom c'era pericolo che le libera Sit: | meestà della‘ sreatagi l'eau date, Mega aa 















( fossero abusate, in quel tempo, a profit 

Frattanto l'intensità del fuoco aumentava, | to di pericolose teorie, 0 che la sctsiutitana 

ea dal verito che soffava in direzione | s'arrischiasse di far capolino sulle scene, Il fuoco 
lo. 


della iodipendeni 
Il conte Andrassy senior per disporre j le. che l'ario dello quite, 





un discorso, espri 
i futuri att a, tr Meritto : Italia è 
roi FE 
[elle 
delle 1 di là della froatiera sai erre si pra des Werestersi, due volte 
bessrdeere] $ Puoto degeaerata ed è prouta e tuliigli sori (1° * Sigoori, l'Ita 
a l'e gacrifcil por difendere ta digaità e l'ogoro | 
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abilità di lire Gg 


posto degli a 
IDE ten 
oruto all 
Rome. = PeTa 


} 


i fondiarie perp 
i, che SÌ pagano 
privati sotto 

100. commularai 


pregiudicato le 
otorno alla enfiteul 


abilita nell'art, j 


€ disposizioni 
10 187: L- 


ali “nelle. Provi 


dersi sarà però di 
udi, sui quali gia 
miglioramenti n 
jo capitale nou ie 
ione elevata a ci, 
e nell 


olti ‘ bonificati ne 
e sarà determiaale| 
lorda, che si otte 


La 


| modo suindicato 
azioni contempla 
e essere. affraneali 

ante il pagamenti 

re 100 per gii 

rvavza delle for 
giugoo 4873, num. 
> 4948 e salva l'ap 
se 24 gennaio 1864, 
v Stato ed i Corpi 


rarii alla presenta 


ste, munita del sb 
nella Raccolla ut. 
reti del Regno d' 
spetti di osservarla 
sge dello Stato. 
uglio 1887 


Zanardelli. 


all’ Adigi 
ui fecero una 


tono con esgi ba. 
anti da tutte due 
rarouo una parte 


mille irregolati, 
tensione di qua | 
evolmente. 
arrestate mentre 
u, furono fucilate. 
quaranta se 
© giuusero a Ma 
iu questo modo 
zia con la tribd 


piò una graoata 
ricarla. 
neute alla mano 


) pel riscatto di 
talleri. 

rivolgera  all'in- 

per la pace cole 

L 


, aumenta il pu 


ui, ed è grave 
auello Carl 
slisce per ospe- 


ia vi furouo 4 


iù contare sul 
rgo, 


to per la har 
vrno Al 

sauecere dl 

tenti di 

> impedite dal 

io alto mare, 


tando oggi la 
discorso, espri* 
i afficiali, sor 
i dei lorò pre: 
si sappia bene 
e, francese GOD 
i tutti gli oforsì 
ogore. 


rticolo se 





uh 23 = La Regina ptò i 
lie dotta. lo 130 navi. La 


equipaggi. A 

ssaggio delle linee, che durò tre ore, Tempo 

hifico. Durante la rivista una di pol- 
sulla cannoniera ite; quattro fu 

sente feriti 

Dublino 24 ’u deciso di proclamare lo 

d'assedio nelle contee di Cork, Kerry € Li- 

ek. 


tostrì dispacci particolari 
Roma 23, ore 8,40 p. 
La Riforma dice che la Circolare 
ppolla è una dimostrazione luminosa 
il Pontificato non è mi 
e adesso, giacchè, mentre reclama l'in- 
sento estero, nessuno pensa « muove- 


guerra pel Vaticano. 
L'Osservatore Romano dice che la 


l'esecuzione parziale di una lettera 
di erat a Pgcsp) quando 
) li Stato. 
Magliani invi Voli hi ministri 
ontare avanti la fine di settembre 
i bilanci, insistendo nella necessità 
trodurre tutt ibili economie. 
terminò di coordinare il Regol 


| forte ingegno ed alla nobile inspirazi 


tato libero | 


finchè saprà intendere la sublimità di questo | 
erolemo. 
« fo sono superbo di ricevere in consegni 
a nome della citta questo monumento dovuto al 
Je di un 
artefice valoroso, ed patriotica del Co- 
mitato, il quale può anlare securo di aver de- 
goameote adempiuto il voto dei cittadini, » di 
averne meritata la gratitudine. 


« Venezia grande per 'e sue storiche gio.| E 
ture sofferte 


rie, più grande ancora per le 

e per le lotte combattute in nome della liberta, | 
Je ricordo di upa virtà che sa 

le più logtane generazioni, sa- 

eustodire colla religione che è sacra alla 

te ed al cuore, come una delle gemme più 


Clemeote Corte, salutato da vi- 

ppisusi, del quale ci di- 

liscorso, che dobbiamo | 
tardi 


piace di non ico 


umere io fretta 
l'inaugurazione dei 
nuele e di Garibaldi, quali simboli di amore tra 
la Dinastia Sabauda e la democrazia tali: 

Espresse il dolore che l'onor. Cairuli non 
abbia pototo ioterveuire alla cerimonia impe- | 
dito dal male. Lodò l'artista Beuvenuti che sep- 
pe tradurre nella statua la boutà dell’ animo di 
Garibaldi, di quell'eroe, di quel patriota, di | 
quel soldato. Parlò poi di Garibaldi come sul. | 
dato @ disse che molti gli bagno negato la qualità | 
del itano, ciò che è una mensogua. 

Site che se’ Garibaldi ln Italia combettà 
per la causa della 


dipendenza italiana, fuori 
combatte sempre per soccorrere i deboli e gli | 





to per la perequa: 
Magliani lo sottoporrà 
jistri. 


Notizie cittadine 


Venezia 24 luglio. 


inaugurazione del monumento 
® Garibaldi. 


Alle ore 6 precise dopo che la banda cit- 
suonò il nuovo inno di Calascione, venne 
il seguale per lo. sc che venne 


ne corone. 
Prese primo la parola il senatore Fornoni a 
del Comitato : 


« Il Comitato pel monumento a Giuseppe 
baldi J to, ed oggi, 
meziani, consegua a_ voi, 
ja del Muaxcipio, l'opera che fu incaricato 
ompiere. Saremo lieti se dei iti ed una- 
i applausi, che accolsero lo scoprimento del 
umento, una piccola parte sia stata all 
bo dell'egregio scultore, cui noi abbiamo 
ato l'inearico di affermare nel bronzo i 
ri sentimenti verso l'eroe patriota. 
« Noi sappiamo che dicendo Vita Garibaldi 
Lompendia una lunga istoria di idee generose, 
yvraumani ardimenti, di lotte giganti, di 
igiose vittorie. Non evocaria dinan: 
a generazione, che ci 81 accalca d 
i, seppur tanto recente, essa pare leggenda; 
evocarla dinansi a tanti gioriosi veterani, 
si sentono scuotere ogni fibre, mirando 
e del loro duce, sarebbe impossib 

or 
0 d'armi di Gi 
popolo di Venesi 
Jeuerale Clemente Corte 
0 alle 


tite di una famiglia di 

e soferenze hanno impedito di trovarsi oggi 

noi, e di favellarci del suo gran capitano, 
siograziamento è ua 


Concedete a me pochi ii 
iar questo posto. 
« Daoiele Mania nelle amarezze dell’esig] 
le angoscie domestiche, nei 
quando la sventura più affina gl 
sublima le anime oneste, mandi par 
diletta, che sentiva di non rivedere più mai, 
ato suo lestament 
* Unitevi a me, voi (ulti che amate la pa- 
a sopra ogni cosa, io accetto la Monarchia 
Dasa Savi 
* Giuseppe Garibaldi al sommo della po- 
della gloria, delle vittorie, quando la for- 
propizia solo | grandi caraliri © le salde 
cienze non annebì turba, proclamò 
Suo "solo segaacolo in vessillo f- 
Ei 


grandi esempii » 


psì gli rispose l'assessore co. Tiepolo : 
« Garibaldi anelando di portare a Venezia la 
lì quaoto 
) è di quauta 
ave. Questo ricordo è il saluto pi 
ato di portare a Venezia oggi che inui 
ju: memore monum 
« Questo telegramma iu 
lo sposo della figlia di 
vobile saluto risponde seguaudo questo gioruo 
i più belli della sua muova storia, accanto a 
lello ia cui con fremito eguale di riconoscente 
jugurato il monumento al grau 


+ Perch dere essre giusto. orgoglio della 
ta nostra che le ib sorte a 

momento le due 
dell 


ammirabile di questi due ei 

luota nella storia e nella riconoscenza degli 
liani, € la memoria dei due apostoli € grandi 
tori di uno stesso principio, |’ unità dell 
lfia, viene tramandata ai nepoti come una 
moria come si confonde in un solo 
(applauso che per la prima volta la saluta eter- 
ta nel bronzo. 


agton. N 

tene viacere, ma bensì sapeva prei 
toria, insomma riuviva io sò tutte 
costiluiscono il grande capitano. 

Chiuse dicendo che se l'Italia dovesse tro- | 
varsi ‘in gravi pericoli, certo gl' Italiani, ins 
rati a quel Genio, non potrebbero venir meno | 
alla tradizione garibaldioa. 

Poi un garibaldino che tro' appoggiati 
al meaomeoto volle parlate, ma il sceso dal- 
0 garibaldino glielo impedì. 
La cerimonia terminò alle ore 6 34. 
Agsistevano alla cerimooia tutte le Autori 
eivili @ militari, molte signore ed una grande 
folla di popolo. 
L'ora troppo tarda c' impedisce di estea- 
derci maggiormente. 


dò che | 


Il 6 giugno 1882 il Consiglio comunale de- 
liberava di concorrere con lire 40,000 per il 
monumento a Venezia, con lire 10,000 per il 
monumento nazionale che si peosò subito 
erigere in Roma, ed inoltre 


la professione marittima nell'Ao- 
cademia navale in Livoroo col titolo Piazza Ga 
ribaldi, con assegno per cinque anni, che attual- 
mente è goduto da un bravo giovanetto, certo 
Chelotti, figlio del direttore del Monte di Pietà. 
la quel tempo anche il Cousiglio peerincile | Sg 
deliberava di concorrere con lire 30, 
tanto i giornali cittadini aprivano delle solto- 
masini che fruttarono lire 16797. 64, dalle 
quali doverauo essere dedotte lire 529. 24, de- 
Stinate de taluni. obiatori per il monumento s 
Rome, per cui si ridussero a lire 16268:40, alle 
untevi le lire 40,000 votate dal Coo- 


gio provinciale © lire 600 elargite dalle Ca- | 
i commercio, si ba una somma comples- 

e di lire 86,868. 40, che fu depositata alla 
locale Cassa di risparmio, la quale, trattandosi 
di scopo patriolico, aveva cortesemente accor- 
dato l'interesse del 4 per cento 

IL MONUMENTO DI G. GARIBALDI. 

L'eroe leggendario in bronzo posa su di 
uo'altura rocciosa dello scoglio di Caprera. Egli | 
tiene una mauo sull’ elsa e coll’ altra scori 
carta geografica, ripensando forse nuova batta- 
glie è novelli trionfi. La maschia persona è tutta 

olta nel puncho € la testa è corerta dallo | 
storico cappello. 

Più giu, iu attitudine fi 
dino dalle forme selle ed 
rante io ogni atto gagliardia, 

temerario. 

Sotto la slatua prineipale sta il leone, 
che è ia questo caso doppio simbolo, perchè Pap: 

presenta Venezia nostra e l'eroe così forte, fa- 
Co e temuto. 

Molto opportunamente trattandosi di va 
monumi fu scelta la località dei 
pubblici 
l'o lutto cir 
conda il monumento si intona perfettamente. 


iate, ma spi- 


rieciosamente mosso, e del diametro di 18 me- 
[a scorre l’acqua, e questo imprime maggior 
vaghezza e più carattere al monumento tulto, 

ssima dello scultore Au 
gusto Benvenuti, arlista eletto, e pur così mo- 
desto, cosa che lo rende anche piu simpatie» e 
caro a tutti. 

Le fusioni a luto sapiente vennero esegi = 
nella fonderia Arquati dal giovave arti 
po Boldegriui, ehe morì tempo addietro tra "i 
generale compianto. 

Il monumento è alto oltre 8 metri ; la sta- 
tua di Garibaldi metri 3 e pesa 900 chilog.3 
uella «el garibaldiuo è alta metri 2. 30 e pesa 
circa 500 chilog.; finalmente il leone è luogo 
metri 1.66 e pesa circa 600 chilog 

Non emblemi, non simboli, nuila altro di 
ridondaute ha il monumento. Una semplice ta- 
vola in brouzo incastrata nella roccia porta la 
semplice iscrizione : 

n 
Giuseree GaniBaLpi 
2 LesLio 1887 
venezia 

GI’ imprenditori cui fu affidato il lavoro so 

ori fratelli Eoca e Fraucesco Masutti. 
Benvenuti, lodato per tutta una se 
che formano prova del suo in 





« fi l'Italia tutta che inchina al mo 
mento del Grande, è l' Italia tutta che lui ri- | 
risce non solo nella imponenza del suo valor 

iù ancora, nella precios 
mpiuti per 
sua. vita: La patria Libera 


* Storifleò le sue convinzioni, e corse l'Ila- 
dola alla indipendenza con una 
quella su cui di sus mano avea 

de res lurifohi 
ja gloria, ed tria cl 
pre delle sno. viinia due volte gi'im sapo È 


volte risponde : Obbedisco 
. "Signori, l'Italia sarà grande uan 


quo eletto e del suo sentire, può andar fiero an 
che di questo suo lavoro che eterna pel bronso 
| e nel marmo una delle figure più pure del ri- 
sorgimento italiano. 
mancu P occasione. 
|. Per la circostanza, l'egregio maestro della 
banda cittadina, sig. Jacopo Calascione, ha scritto 
una nuova marcia patriotica, servendosi degli 
elle fasi, prineipali degli Tani di Ma- 
i Di 


mo la triste notizia 
della morte del barone Elia Todros, capo d' 
dale principali Case commereiali di Ve 
liere comuaale, uomo dotato di squisite 
| Goti di mente e di suore, 1elente del pu leo 


quel | 


bece, «quanime, caritatevole. Alla femiglia le 
vadoglisoze. 


sata 
viso dal Sindaco annuncia che colla morte. de 
| cav. Elia Todros, consigliere comunale, eletto 
nel 1885, il numero dei consiglieri comunali 
da eleggere dumenice prossime, souo quindici 
ravece di quattordici. 

Dono al Museo etvi: 


DI 
uu modello di galera veneziana del secolo XVII. 
| Il lavoro è assai elegante e di re esat. 
| tezza, interessantissimo poi pel Museo. La Giunta 
municipale ha to l'egregio donatore. 


7 agosto, alle ore 18 merid. 
chiarissimo 
comm. Earico Pa sua lettur 
sul tema: L' accademismo 0 in Italia, © 
di il segretario leggerà l'auuale 
amento degli studii, prescritto 


vita la cousegoa delle medaglie ed altre | 


gl'invitati potranno visi- | 
tare i lavori dei gio premiati, esposti nelle 
sale terrene, le quali resteraouo aperte al pub- 
glico ori tre giorai sucoseit, dalle 40 aatim. | 


pag 


ertire che ba dal 


— Il 
ci di 
drelio merstro Aogelo» Tessario 


egregio 
| porre one 


1 versi sow 
Maometto 1 
mitato dell 
bile coratore del 
| Trieste, proprietario de 
llustre Domenico Morelli, geotilmeni 
| alla domanda del siadaco di Venezia, ha bee | 
| volentieri acconsentito cte venisse esposto 
Mostra nazionale artistica la tela dell'artista rai 


| Fopera sua venisse espo 


stra Esposizione. El ora il Maometto I/. fa mo- 
atra di sè nella ho XII degli acquerelli. 
L’Rsposi: lmetrata. — L'Espo- 
sizione nazionale artistica illuitrata — Vene- 
zia 1887, — diretta da 6. A. Munaro, edita dallo 
Stabilimento dell’ Emporio, nel numero XVII.,di 
domenica 24 luglio contiene : 
Testo. — ll monumento s Garibaldi (G. 
— Le nostre incisioni (Soror tua! 
infilza perle liquario) — A volo 


Incisioni. — L'artiquario, quadro di Aleide 
— Soror tua, statua di Carlo Lorenzetti 

— L'intilza perle, accuerello di Fausto Zonaro. 

N.B. Per un ritardo nell’ esecuzione dei cli 
chet — i disegni del monumento a_ Garibaldi 
opera di Augualo Bervenuti, sramno pubblic 

numero di domenica prossima. 

L'abbonameuto alle 50 dispease dell’ Espo- 
sizione Ilustrata costa 45 li 


AM 


pei festegi manda il 
pezzi musicali de eseguirsi nel 
arr luogo nel bacino di S. Marco e nel Canal 
ide la sera del 24 luglio corr., in occasione 
dell inaugurazione del monumento a Giuseppe 
ibal 


. Farbach. Marcia ungherese. — 2. Wald- 
teufel. Manolo. — 3 Cagnoni. Coro, Fica 
il tripudio, lita l'amore. — 4. Marenco. latro. 
duzione e #* parte del balo Ezcelsior. — 5. 
Meyerbeer. Rimembranze vell’opera Gli Ugo 
notti. — 6. Herold. Coro F bevitori. — 7. Me- 
neguzzi. Sinfonia nell’ operi Zampa. — 8. Wald- 
la ! pattinatori. — 9. Degola. Coro 
| Scende il sole. — 10. Verd. Rimembranze nok | 
l’opera Ri 
— 12. F. Mal 
| Alberigo da Romano. — 8. 
tontemponi. — 14. Waldtulel. Wals_Mio 
gno. — 18, Donizetti. Fione 2° nell'opera Po. 
liuto. 

Maestro concertatore « direltore d' orche- 
atra, sigoor Luigi Malipier, Maestro dei cori, 
signor Raffaele Carcano. 

La galleggiante movea dal 
Veneta Marina allo ore 8 e mezzo. 
|. Gita di piacere. — Domani (tempo 
permettendo) avra luogo un gita di piacere col 
nuovo piroscafo Mu 
lagunare, dalle ore 9 
pomeridiane circa, a Mu 

L’imbarco a Venezia dd pontile sulle Riva 


Ponte della 


- | degli Schiavoni presso il Poite della Pagli 


vendita dei biglietti al caucelo presso il pontile 
stesso. 
Prezzo indistintamente ire 3. 


PRO 
di Café Chaniane, coll 
Donner e dei concertisti 
€ Schlesinger, quest’ ullimo ache cantante. 
Indisposizione artistea. — La rap- 
preseotazione che doveva dari ieri Giopin 2*, 
che fu sospesa pel cattivo tmpo, verrà data | 
questa sera 
Musil Piazza, — Prozramma dei | 
ali da eseguirsi doll banda militare | 
domenica 24 luglio, lalle ore 8 113 


4. Gabetti. Marcia Reale. — 2. gn 
Atto 3.* nel I Re di Lahore. — 3. Baur. 
Muzurka Rimembranze d'Asgi. — 4 Verdi. 
Atto 4° nell'opera Ernani. — 5. Ponchielli. 
Scena e finale 3° nell'opera Gioconda. — 8. 
Strauss. Walz Armonia delle fere. 
Musion ai Giardini. — Progra: 
dei pezzi musicali da eseguirsi dalla Banda. cit 
tadina il giorno di lunedì 25 aglio, dalle ore 3 
alle 54/2: 
4. Mancuso. Marcia Gelsmin. — 2. Me 
yerbeer. Pastorale nell'opera } Profeta. — Si 
Petrella. Pot-pourri sull'operaJone. — 
gerbeer. Graa marcia iodiata nil opere U Lr 
tana. — 5. Verdi. Duetto nell’ipera Don 
— 6. Weber. Walz L' Invitatin è la sic 
fonia nell'opes Mignon. — 8 
Giorsa. Galop 1 Bersaglieri... 





Sant Apollinere una: tenda d fiuestra presso 
l'altar maggiore, spiata dal rento verso una 
candela accesa, prese fuoco. Ilfuoco però venne 
subilo spento, senz'altro ineomeniente, che un 
' di timore fra i devoti colaadunati. Il dauno 
Ila cortina bruciata è di pooissima entità. 


d'acqua 


Pubblicazioni matrimoniali 
Enposte all'albo del Palazzo comunale Loredan 

il giorno di domenica 24 luglio 1887. 

Lucchetta Matteo, facchino, con De Martin Caterina, do- 


mestica, 
Ongaro Giovanni 
Maria, domestica. 
Scendi Aagele, fchio, cu Amodio Mara peli. 
Mucci Felice, tornitore, con Danieli Elvira, casalinga. 
fog, vita Giovanni, iadinlo, ema Morla Mari, came 
ioga. 
Tambon Antonio, frottivendole, con Schiabel Eugenia, 
ia 


jratore, co Vistidello ch. Vistidel 


perafa tere all'Arsenala, con Ber 


Bertocco Anglo, guardiano privato, con Pagogna Tere- 
va, ch. Augusta, domestica. 

Filippo Agostioo, brig 
Modenese Cal 

Foceardi Antonio, marinaio d' Arsenale, con Clanetti Ma- 


Je daziario è r. pensionato, con 


Fressanella ch. anche Fressanello Gaeta 
lo, con Vio Giulia, casali 
Del Pabro Gio. Batt., 
cea Conte Rosa, sarta. 
Friselle Pietro, tipografo compositore, con Vianello det- 
ta Spencio Giovanna ch. Augelica, lammi'eraia 


Fatti diversi 


fruttivende» 


imp. presso le guidevie. wenete, 


esecutivo dell’ Esposizione |‘ 


diagrazia. — Leggesi nella Gas» | 
setta di Treviso in data 23 corr.: 

lersera verso le ore 5, è accaduta una di- 
| sgrazia nel vicino Comune di Roncade. 


certa Zabotti, d'ani 44, volle | 


uguratamente, la velocità del giro, pro: 
ducente una forte correni iluppò il 
| grembiale della povera noe sse, sì che 
essa stessa vi rimase impigliata e trascinata nel 


Subito accorti si dei contadini, la poveretta | 
fu raccolta in istato miserando, avendo frantu- | 


mato il braccio sinistro e la gamba destra, ol. 
tre ad altre varie contusioni € commozioni in- 
terne. 

Fu trasportata all’ ospedale di Treviso, ove 
è tuttora in uno stato assai grave. 

La Zabotti appartiene ad una di quelle fa- 
miglie i di cui membri rimasero morti e feri 


per lo scoppio della locomobile, a Roncade stes- | 
to, due © tre anni fa, ed il trebbiatoio 
operò 


ne è quello stesso. Da allora si 
ma non bastò — come si vede — 
pedire delle alte diograzie 
È proprio un sito fetalizzato, ed una fami- 
ta. La sciagura è dovuta all' impru- 


denza della povera ragazza, la quale però non 


nella sua meote ignorante, conoscere le 


d'una disgrazia. 


Dott CLOTALDO PIUCCO 
Wivettore e gerente responsalile 


REGIO LOTTO. 
Estrazione del 23 luglio 4887. 
Venezia. 73 — 32 — 8 — 86 — 413| 
Bani. . 16 — 30 — 841 — 7-23 
Firenze. 44 — 146 — 66 — 2 — 82 
Miano. 65 — 39 — 88 
Napori . 34 — 78 — 19 — 80 — 
Parermo. 49 — 2— 41-46 — 46 
Rom. . 46 — 410 — 64 — 52 — 43 
Tonno . 7 — 82 — 44 — 59 — 78 


STABILINENTO 


| 


San Gallo 
PALAZZO ORSEOLO, N. 109: 


presso 


"“ La Piazza San Marco 
DOCCIE 


BAGNI DOLCI, DI MARE E MINERALI 
BAGNI A VAPORE, MASSAGGIO 
| GABINETTO ELETTRICO 
E DI PNEUMOTERAPIA 
CONSULTAZIONI MEDICHE. 


Lo Stabilimento è aperto | 
dal maggio all’ ottobre, tutti i 
giorni dalle ore 5 ant. alle 7 
pomeridiane. 


Medico dire: 
OTT. FRANCHI. 
-—_—À24À_—— 


GAZZETTINO MERCANTILE 


Singapore 40 luglio 1887. 
Ord Singapore 


ol 
fece ie. 


Doll 


6 
2 
ss 
. 
L 
4 
3 


Isl sesrena 


_u- G | qualche temporale pel Sud € pel versante adr 


LISTINI DELL RORSE 
Fenezia 83 luglio 


Reodita ita. 5010 godim. 13 grnzio 
5.010 ge lug! Lil 
aoioni Banca La 
* Banca Ven. nom. fine corr. + 
* Banca di Credito Veneto idem. 
+ Società Ven. Cost. idem. 
» Cotonificio ven. idem. ; 
Oublig. Prestito di Venezia a premi > 


PARIGI 23 


Rasd.{-8010an0ni 83:90 — (Banco Parigi 
+ 3010 perp. 81 27 
109 38 


® , n 
25 23 ‘/, (Banco sconto 
ottomana 
Credito mebiliare 1350 — — 
'Azioni Suer -—4976—— 


| Gul. ferr. Lomb. 287 P) 
Cambio Italia premio * 
Rend. Turca 1482 — 
LONDRA 22 
Ul wusolidato spagnuolo 
"| Consolidato 6 


SULLETTINO METEORICO 
del 24 loglio 1887 


USSERVATORIC DEL SEMINARIO PATRIARCALE 
20. int. N. — O. % long. Oee 


Barometro a 0' in mm. . 
Term centige. al Nord 
Sud 


Velocità oraria in chilometri 
Stato dell'atmosfera. 

Acqua caduta in mm. . 
Acqua evaporata + 

| Temper, mass. del 23 lugl.: 

NOTE : Il pomeriggio io, a 
| sera temporale con lampi tuoni e pioggia, la 
molte varia, poi sereno. 

Marea del 95 luglio. 


Alta ore 0.30 p. — 2.30 p. — 01 
st Ù p.— Bassa 6. 0a. 


cause fisiche che avrebbero poluto esser causa | 


24 ore, barometro disceso 

nel Sud del Continente, salito nel Nord; alcuni 
| temporali con pioggia nel Nord-Est dell’ Emilis; 
venti gagliardi di Ponente; tempera. 
tura diminuita. 

Stamane cielo coperto nel versante adria- 
tico, sereno altrose ; venti del quarto quadrante 
sensibili nel Sud; il barometro segna 763 m 
| nel Nord, 760 » Catania, Roma e Budapest, 78% 
nell Adriatico; mare qua e là mosso. 

Probabilità: Venti freschi settentrional 


WILLETTINO ASTI 
(Anne 1887) 


Latit. boreale (nuova determinazione) 65% 20/10 5. 
Longitudine da Gresowich (idem) "0h 49° 22s, 11 Eu 
| Ora di Venaria » messoil di Roma 11 59° 97% 48 am 
i 25 loglie. 

(Tempo medio locale) 
ne del Sola 
passaggio del Sci 


Tramovtare Mpparenta del Nola 
Levine della Luna 
snvaggio della Luna 21 meriti» 
Tramoctaro della Lun 
Lu della Lune + messo. 
Fenomeni imporianti: 


SPETTACOLI. 

Tramno Di Livo. — Ri 

GIARDINI PUBBLICI. — Caf chantant. — Dalle ore 
9 pom.alle #1 pom, 

— Grande Concerto, ogni giorno. 

Cauro San Pnovoro. — Indi rione artist 
Dalle ore 10 ant, alle 6 118 p, e dale # 112 p all 12. 


CAFFÈ AL GIARDINETTO REALE. — Grande concerto 
le sere. 


è 
10. 27" ser 


giorm 5. 





tu 





LABORATORIO OREFICERIA va 


‘CARLO PINZANO 


—S MARCO, PROCURATIE NUOVE — 61 
VENEZIA 
enterie, gioiellerie, ci 
ordivazione e 


lo 


parazione. 
Ì 


(CERCASI 


affittarsi 0 di 


un'area di circa 1500 m. 
€, con o senza tettoie da 


la Dit Griffini e Sartori, Cal- 
le della Testa, 6131, Vene: 


D'affittare o vendere 


IN VENEZIA 


| Terreno della superficie di cifra 2000 
1 am. q. con magazzini, forno, pozzo, ed abita- 
zione per custode; attiguo alla Manifattura 
Tabacchi. 
Per iratlare rivolgersi presto la Dilla Me: 
meghini e Giudica, Frezzeris. 


WS°LA TIPOGRAFIA 
della GAZZETTA DI VENEZIA 
(Todi l'avviso nella IP pogina ) 











Ofarîo"della”Strada Ferrata 


| PARTENZE ‘ARRIVI. 
LINEE Il (da Venezia) | (a Venezia) 













= LL 


x 
+ 


ee = 


Kad 


1) Sì ferma a Padova 


411 


Padova + Rovigo - 
Ferrara-Bol 


RE 


gava![È | 

ANIA 
‘C il 
\Gol | 

dii celti tr, 
cai il I Sostene le live Prntchtina ole 
goal fi 

N 
‘ra (4 Da Treviso partenza 

i) A dita arri 

ì DÒ toro: "ei 


Da Treviso partenza » 
Da Vicenza =» 5462 — 8 45x — 1.54, 

Linea Vicenza - Thiene - $ 
Sa Vine prta 1.89 6 — ML 20a. 
Da Sehio 








si - 980 
Linea Conogi 

Da Vittorio partenza 6 452, 11. 2 

Da Cig EE LE 4 p. 6 


qa 1 mori paia na ine da Vi 
og lì pere na reco pcialo da Vitaio alle 








PROFUMI SOLIDI 


diversi odori. Hanno il vaa- 
mente tutti gli oggetti, 








In eleganti astueci per saccoccia. 


Alla Profumeria RERTINI e PARENZAN, 
'$. Marco, Merceria (orologio, 219-20 


BAGNI 
salsi dolci e solforati 


a S. Benedetto sul Canal Grande 
a pochi passi di distanza 
dall'approdo vaporetti 
IN CORTE DELL’ ALBERO. 






588 





I DITTA ANTONIO CAVIOLA 
avendo deciso di ritirarsi dal commercio, mel 
in liquidazione @ cominciare dul 

il suo antico negozio emine: 





ALLA PROFUMERIA 


BERTINI E PARENZAN 


SAN MARCO MERCERIA OROLOGIO 219-220 


L'ACQUA DI FIRENZE 


serve per rinurcscare e preservare la pelle alle rughe, 
pulisce i denti. Profumo delizioso. — Lire UNA. _77 











Mito — a 628. 
— è 6.9» 10.66 





, Rive 8, 
Zur 








, Fun  — — 450.130 10295 
Ao fafon () D— G56r"8bi» 120. 

P, Paton 

P. Fura . 

A Tanaro n 8» 
«Ris 730. 934% 430 » (6.48 810% 1039» 


(’) 1 duo treni in partenza da Venezia e da Padova, alle ore 12. 30 ant. 
\).$ t alle oro 4, 18 pom, sì effituano nei soli gioraì festivi è fino al 30 ot: 








vi i} Conselve - Bagnoli. 

vit || bai 12. da — 430p — 8 Sp 
| Da Bagnoli. 5122 8482 — tp — 690p 

lug 


e 








| 
| 
| 
| dagiola Youeta si Mavigazione a Vapero. 
| @rario]per qu ealegiio 

Partenza da Venena ia core 
i 





Linea Venezia - Cavazuccherina [sfricoren 

I Maggio, giugno luglio e_agosto. 

f Parto. deren cre 4, — p.— Arrivo a Cavasuccherina ore 7, 
Cavazuccherina ore 5, — a. — Arrivo a Venezia ore 8, 


——— 





"n TLURDA 


Murray e Lanman. 


PIU SQUISITO 


me] 16 








Laboratorio e Grande Assortimento 


OROLOGIERIE 


DELLE MIGLIORI FABRICHE 


DI FRANCIA, SVIZZERA E GERMANIA 


DOGNI Ponzi E PREZZI 


VENEZIA, MERCERIA VICINO 
S. Salvatore alla Regia Posta 


REMONTOIR STRO 32 


10 ‘rubini — 
OROLOGIO DDA VIAGGIO 
tavola con Steglia 


Orologi di novità dorati e bronzati con candelabri, Catene e ciondoli in oro 
e argento. 


vir G SALVADORI. 





42 





ila di Macchine a vapore semi-fisse € locomobifi. * 
Esposizione 1878 — Medaglia d'oro classe 52 — Diploma d'onore del 1859 e 1876 
MACCHINA ORIZZONTALE MACCHINA pane % 


ile 0 su pattini è 


MACCHINA VERTICALE 
tiptamo 03 è} 


nsegna. Invio franco di prospetti dettagliati 
-LACHA PELLE 





A. e M. sorelle FAUSTINI 


; fi 


VENDITA ALL'INGROSSO E AL DETTAGLIO 








Promi della Toeta. 


Binvigorisce 1. Corpo 
e la Mente 
NEL BAGNO. 








a: 
6 


Deposito generalezpressò 4. Manzoni e €, 





FAZZOLETTO. 


Mulan, 








E RETE 










__——_ 





pupa dè 





San Marco — Spadaria — anag. E. 695, I. piano 
Deposito e vendita anche di tulli gli articoli per 
{la Cappelleria, come Felpe della Casa MASSING — oggi 
la più rinomata — Mussoline, Fustagni, Marocchini, Fo- 
\ dere, Nastri, Gomme lacche ecc. ecc, 
| Si assumono commissioni di gibus e di ca ui 
{da sacerdote. rin 


È ASSORTIMENTO CARATTERI È PREGI 


per opere” e pubblicazioni periodiche 








VARIATO ASSORTIMENTO DI CARATTERI FANTASIA 
per Opuscoli, Partecipazioni di Nozze e Mortuarie, Indirizzi, Intestaziort8= 
Circolari, Enveloppes, -Bollettari e Modelli varii, Programmi, Fat 
Menu, Memorandum, ecc. ecc. --. Memorie legali, comparse conclusioni ® 
Ricorsi e. Controricorsi in Cassazone,. ecc, compresa carta, 


topertina a PREZZI di 


PILODIS 


legatura È£ 
Impossibile concorrenza. 










TE ton Harenne-Gil,; 

FABBRICA A Van —i 
di feltro 

EUPEN PROVINCIA ky, 
Specialità: Feltri 

rotare e pulire ve SSOCIAZIO] 

specchi e metall;, fa Vine Ta e 8 

















vAnuo 1887 


Beneficio et 

di L. 4000 è Soy fit in 

offerto a tutte quelle pe 

Jessero occuparsi De: lore nu 
pu 


fia che 
mastro. 


degli Atti amminist; 


di tutto il Vonifa 
AYVISI DI CONCOR Gazzella si 
A duito il 





































cond 
urgo-ostetrico. da VENEZIA 
di ‘Trivagoano, 

pendio 


Quando il Princip 
va dir cohezza 
(PP. A 


“ go Gotha disse che si 
Ud goll'assenso di tutte 
A tutto il 31 


ch'egli no 
presso la Prefettura di (£ Pi 
Seucorso pel conterima< Rigli davo prova certa 


so! 
| IFeseretzio de 


farmacatgi gfiitto e le © 
brc nom dava altrettauto 














Lo Russia ditatti 
nio a manilest 
eandidatura del Pri 
A tutto il si luglio è quale vedeva un tei 
| presto il Ministero dell K 
il'“concorso . straoraloa MESSES 
€ dolniazione di 16 alte Se l' influenza ausi 
da Giasne, € di 23 alla vi 
IO ta a Accade‘ enel Serbia, colla © 
| Gli esami incomincia egliblevazione al po 
agosto presso la k Au ns 
Nitale in Livorno. © ‘bugia ragioue per! 
| (F. P. N. 103 di Uda ehe T' Austria acquis 
digita Acussia 1 1udlue 
presso È ipaleiaro del (A vero che 1a pr 
Ne Pubblica il concorso i 
di qil'ettore maestro dite Butta russa iu bule 
punto nei R Collegio di e RWBlA di tu 


HF. P. A 2 di Udi 


A tutto il 31 luglio è, 


questa la 


/ * saggia ti 
A tutto il 20 agonto ti io Tot 


presso il Miuietoro della è Gud Bid peri 
il concorso al posto di a anna ira 
di ita classe nei corpo niMPtato | liuita ra 1 
militare murittimo, con lifa lu stesi 
stipendio di L 20% vin storia si 
210 «nuo per l’indeuma ite da sor 

VE. F. A. 1 ui Uvine, Ma È U 








A tutto il 31 agosto a: 8 
presso dl Ministero dll 
al concorso a 3U post di 
chiaista di è classe ne Ato 
Reali Equipaggi. G.i esa WU i 
mincieraano il 20 sette.nitt gapggetter 
so l'arsenale di Spezia. P99" 

CF. PA. 103 wi Udine pepe svilue 


| 

i ui 
|. .A tutto il L- ottobresi@MIBBI col 
{ li pralee Ìl Ministero ge. Refiale. DI comprendi 
rina Il coneorso per la ud 





di tre farmacisti di 3a 
nella R marina con l' 
pendio di L. 2000, 

| d. P. N. 3 di Udine 

























ESATTORIE. 





La Esattoria comu» La 
Udine avvisa chie 1-28 lle dele eio ciba 
occorrendo 1, 3 ed 8 q@uanto della prepole 
presso la Pretura manduîl fit era evi 
ti belluno avra luogo fdt Mo er 


biiche imposte. altri: pore errore © a 
N. 1 di Vicena/ MOR ricu 


€ 80u0 scusabi 


cipe, che abbia 


almeno l' assicura! 
APPH 


LE VIVACIT 


VITTORI 


Una teanesta pi 


HT]I piantatore noi 


ult n: 


glia’ avviene duo 










— Ne siete 


Nasi 









di 
IGT 0) Riprosuzione vi 


Ul seno tav, Tuevea, di 





I8I DI CONCORSO 

to il 31 suglio è 
Ta condotta 

ostetrico 4 

vano, con l' 


to il 31 luglio è 
Prefettura di 


pel  contetlmen 
d "tha farma A 


ire Il concorsi 
0 fornire BFARHNA 
pe da farma 
sl Utolare dl a 
300. » 


A. 2 di Udine, 


3 
M Accademia 

| incomincier..a0o 
resso la R, A 

| Livorno. 

. A. 103 dl Udiney 


ito il 31 luglio è 
n 


vre ma 
) K. Collegio di 
no, con l'annuo 
bi, 
n.3 di 


Verona) 


ito il 20 agosto è 
Miolstero della 
o al posto di 

asse nel COrpo ta 
murittimo, com i 

100 oltre 

e per l'indemmita 
b. A. Lu Uminey 


ito il 31 agosto 

| Ministero della 

0 a JU posti 

di 3 a classe nel 

uipaggi. Gil esami 

quo Ii 20 suttembre; 
di Spezia. 

N. 103 ua Udine! 


to il L* ottobre è; 
o li Miaistero della 
oneorso per la D 

di 3a dl 


>. N, 3 dì Vidine) 


ESATTORIE. 
Esaltoria. comunali 
rvisa che il 28 Jugil 
do 1 3 ed 8 È 
a ’retura mandat 
no avrà luogo | 
vari immobil, ja 
ibuenti debitori di 
imposte, 

P. N. 1 di Vicenza) 


inno 1887 


ASSOCIAZIONI 


Vonenia it. L. 37 all'anno, 6,60 
semestre, 9,10 al Wrimenito, 


jvineie, it. L 48 all'rono, 
Stati compresi 


L. 00 ab 
, fb alare 


Gazzetta si vende a Cent, 10 


VENEZIA=25 LUGLIO — 


Quando il Priacipe Ferdinando di Cobur 
Gotha disse che sarebbe andato in Bulgoria 
l'assenso di Vultet le Potenze, era fact 
vedere chì egli non ci sarebbe andato più. 
lì dava prova certamente di conoscere bene 
diritto € le convenienze iuteroazionali, ma 
jo dava altrettauto prot 
ucipe che occorre 
La Russia dilattò non avera 
mento a manifestare la sua avversione alla 
didatura del Privcipe di Coburgo, nella 
le vedeva ua tentativo di rivincita au- 
ja 
Se l' influenza austriaca ha avuto uno serc- 
io Serbia, colla (caduta di Gorascianine, e 
| elevazione al potere di Ristic; nom è uba 
sua ragione per la Rusia di acconsentire 
l'Austria acquisti ja Bulgaria a danno 
la ussia l'iulueusa perduta iu Serbia. 
la priveypale vemica dell’ in- 
è l'ostinazione della 
di uivu riconuscere la Sobranje bulgara 
iL voler tar copire troppo chiaramente al 
goria che i ba liberato al patto di tenerla 
pgerta. È questa la via per la quale la Frao- 
ha perdwio l'ivllucvra Bull Italia, ed ha 
fato V Itasa ira i suoi urmici. La Rus 
Ju slesso giuoco, pruvando una volta di più 
ta storia sura la maestra delle nazioni, 
@ uva muestia però che da lezioni che 
auuo ascoltate. 
Uu Prweipe ar Bulgaria, che volesse, essere 
govruerebbe se uuo grazià 
uu intervento ruso che le Potruze non 
metterevbero. Se la Russia quindi vuole a- 
+ rulluesza 1 Buigaria, bisogua che l'a 
isti colia lorza wrale, non colla forza ma 
rule. DI comprewdera che von volesse più 
Priccipe Alennaudro di Ballemberg, quando 
era divenuto suo aperto nemico. La 
sia aveva il diritto di impedire che la Bul 
1a, da Tei Iiberota, losse uo focolare d'o 
coutro di li ella penisola balcanica. Nuo 
tanto colpa del Priucipe di Ballemberg, 
guto della prepotenza degli ageuli russi, ma 
tatto era evidente, innegabile. 
Però la Russia persiste iu quello ‘che agli 
ni pare errore e a lei paprenza politica. Essa 
ja ricunusce la Sobranje; essa noo vuole 
ndidati al trono di Bu che sieno 0 
parere ducili all’ Austria 0 alla Ger 
nia, € lia presentato alira candidatura 
e quella del Priueipe di Mingrelia, odioso al 
Bulgaria. Era previsto quiodi che nom avreb- 
ecouseutito alla candidatura Coburgo, @ 
i Bulgori sarebbero rimasti senza Prio 
on sti minacciano di divenire repubblicani, 
souo scusabili, poichè non trovano un Prin- 
pe che abbia l'adesione di tulte le Poteuze, 
curazione di alcune di queste 


ppu tuss0, ui 


sano 


almeno l' 
APPENDICE. 


LE VIVAOITA' DI CARMEN 


MOMANZO() 
DI 


VITTORIO PERCEVAL 


ta più reale di quella raccontata 

va 10 Carmen ; esta tuttavia riuscì 
perì, è ringrazio lo scpnzialo , Che Fi 
prurtamento cid suo decapode, fre 

n per +6» re uscito cusì abilmente 


le. 
iguoriva d' Alwerda fece 

2" Voglia ved rlo subiti va vi è che 

i che sia siacefo qui, €, d'altra parte è il solo 
sal quale vella circostanza 10 possa rivol- 


i piautatore noa si fece aspettare. 
Rititeio di saneo sacero e afezionto; 
Da è vero, dou Jie? Dumaudò Carea, 
udo su di lut 1 suvi begli Occhi tuquieti. 
— Certamente... ua un spaventate. Che 
osa avviene dunque ? 
“avviene che suno circondata da tradi 
che questi due strumeri mieutouo sulia 
agraria loro condizione. 
— Come avreboero usato ? 
_ conto su vor per chieder loro spiega- 
pet lavare quest’ oltraggio... Vut siete vu 
Jo, apevtre Ab! se potessi veadicarmi 
Ja me stesso ! 


Potenze che lo difenderebbero contro la Rus- 
ia. Si dice infatti che Coburgo aveva chiesto 
questa assicurazione all’ Austria, olla Germa- 
Il foghilterta e all'Italia, le quali si sa- 
rebbero ben guardate dal durgliela, Sarebbe 
curioso che la politica monarchica europea 
creasse una R pubblica nella penisola balca- 
nica, ma non è del tutto improbabile. 
Le Potenze noa danno assicurazioni del 
genere di quelle che avrebbe chiesto il Pi 
pe di Coburgo. Avche la Turchia, sotto la 
pressione della Russia, che la minecciava di 
occupare l' Armenia, nel caso che ra 
la Convenzione coll' laghilterra per l'Egitto, 
chiese a quest'ultima l' assicurazione che la 
avrebbe difesa contro la Russia, ma | Inghil- 
terra non volle dar assicurazioni di sorta, e 
la Coovenzione nen fa ratificato, sì che si 
parla ora di trattative nuove, le quali 000 si 
affretteranno, perchè l'I:ghilterra in fine del 
conto è in Egitto © el può restare, visto che 


bene che nè la Russia, nè 
la Fravea sndranno”8 scacciarla dall’ Egitto. 
Essa può aspettare, poichè se il sig. Gladstoe 
diceva di aver tanta frella di stabilire un ter 
mine per lo sgombero dall Egili 
sbury non ba la stessa furia e poteva giusta 
mente credere di lare una concessione alla 
Turchia e allo Francia, consentendo a stabi 
lire uo termine coll’ occupazione, Noturalmente 
F'Inghitterra non poteva non prevedere il caso 
che rivivesse la ragione per cui è andata 
Egitto, civè la repressione dell'anarchia, e prov. 
vedere per questo caso, stabilendo il suo di 
ritto di rinterven:re, 0 non sgombrare, se il 
pericolo si pr » sgombero. 
La Francia © la B banuo distrutto ef- 
fetto di questa buona volonta, e l' lughilterra 
resta, dov'è, aspettando migliori aspirazioni. 
Non si può dire che l' Europa sia san 
Hla parec hi bubboni che la rendovo inquieta. 
Ma è vemica delle uperazioni chirurgiche. Sta 
male, ma 00 tanto da desiderare il taglio. In 
tauto se li lieue, sperando che 
turazione da sè, colla couseguen 
fica. Da qualche tempo questo è il sistema che 


tro la Rus 


La Perseveranza li tr 
Noi uva siamo tanto mwaravigliati di questa 
circolare, che pare spiegar e contradlire |' Al- 
locuzione del 23 maggio, quanto È 
sini coufratelli. Se ù 23 maggio Leone XIII a- 
vesse iuteso dire, ciò che il segrelario di Stato 
pretende ch'egli abbia delto, si sarebbe, di ver 
espresso assai male. Diciamo di più : se il 
23 meggio avesse voluto dire ch'egli si  pacifi 
chervbbe asa: voleutieri col heguo d' Italia se 
il Regno d' Îlalia gli rendesse le Proviacie già 
poutiticie, gli rifacesse il reguo; questa, per dire 
dl vero, sarebbe  stota uua semplicità troppo 
graude. Bisozna iateudere le cose altrumevi 
Leone XII, oltre ad essere un uomo di 
graa cultura e di virtuosissimo vita, è diploma 
ni———t@—@@———€——mtt11rm 
Carmea andava e veuiva, furiosa, impazieo- 
te j ella lacera paura a dou dusò, ch' era medio 
erémente soldisialto di questa parte di cam- 
pivur, di prode cavalier 
Eppure, riprese egli, la signora Salcedo 
è lei stssa che ha coa 
£ L Aubiy Nou è che una si 
lora lauto ragguartevole, come la vostra ai 
presti ad essere wav dei li di questa tra 
ehe, srcun | vrebbero opiita, . È poi, 
quale 3 op ? Che vorrebbero fare 
n è tufallibale , ne bu avuto la prova più di 
vos volta 
gi è tradito; mi ba rac 
gio cose che net lune senso comune. 
"2°E possilute Se osassi darvi un parere .. 
— inte pure, por vedremo, 
Sarebbe da aspestare, da vedere, da esa 
re... da weitere 10 lullo ciò molta pru 


ivo, la prudenza, 10 
: Abi 
quel si 
temi soltanto che se hi 
qua fiducia, della 
egli avra la vust 


propri 
di vo io! 


uccida 
— Che mi contate, col vostro inteudente ?... 


Vorreste mistidearmi sarde voi, per coso ? 


pura veri 


cemay parte per Unzcv ; acevila la sorvegliauza | 


le dei une: domini 
bo sarà fiuto... 


e le direzi quaodo al 


orribilmente. 
Doa Josè non se lo fece ripetere. 


tico finissimo. Ora, è principio essenziale d'ogni 
trattativa dipl muatica noo abbandomare sponta 
uenneute e senza compento nessun dei proprii 
a nessuno dei proprii 

q si credon tali. 

Il Poutetice , nelle parole dell’ Allocuzione 
del 23 maugio che si riferivano all’ Italia, certo 
+ipresse, così ia quel che lacque come in quel 
che disse, questo pensiero, che, quando fosse 
guareatita l'iadipesilenta dA polere spirituale 

vatifcato , potrebbe cessare il dissidio ut- 
tuale tra questo € il Regno. Come, e in quali 
modi, questo indipendevza dovess' essere gua 

non spiegò: ma appunto il non averlo 
spiegato nel modo, che laule allre volle avera 
fatto prima, nesuehe con us scceano, prova che 
pensava a un aliro modo. L'espressione così ge- 
Q-rale serviva a introdurre un discorso, non a 
couoluderio. 

Come fu accettata quert'eotratura in Ita- 
lia ? Sio dove si può iuterpietare un sentimento 
puliblico, che parla così puo), noi erediamo che 

sentimento pubblico sia farorevole a una ces- 
saziore del dissidio tra il Puatifirato e il Regoo, 

purchè sia conseguita senza nessuna restaui 
siove nè grande, nè piccola, di poter temporale. 
la questo senso sì ‘espressero alcuni serittori 

Jati, deputati, però, e senatori. 
ove la quistione fu toccata molto poco 
a propositi iuterrogante, eh è uomo re 
putato d'ingeguo; ma seoza allitudine politica, 
vome i ministri, che gli rispuiero, parlarono sì 
convenienza, ma neo auvunciando nessun 
concetto, e nou facendo presentire nessuo favore 
verso la vaga iniziativa del Pontefice. Nè delle 
risposte dei miuistri si può fate altra lose se 
uesta sola : che furuvo assoi prù temperati 
eno dall’ un no: si sarebbe a- 
. È vero che i 
ati avch'e 
ufamai noa son contenti ? lmuagioino ua pol 
conte di Cavour a qua pusi 
Por, diversi ora 
une di accensare alla conci 
parla 
+ hanno fatto, 1 fuori di w 
respragendola e diel 
strandone destderi me. ll solo atto, 
ehe tocchi la Chiesa dei Poteri pubblici è stata 
la legge sulle decumi; e che ato di concilia 
legge che ri alla pazza dove 
ja saper quauto, redditi 


negli Stati puotitrit, ha fatuo, dai 23 maggio 
ad oggi, atti d esvquio al he, che von avera 
pparso che si credesse durere 
‘che, a dirla schietta, 1' 1 
ra de: Pustetice, quale 3°è mosirato nelle 
parole gli atti, se ha trovato forse favore 
vel paese presso la geueraltà della cittadinanza, 
» di certo nessuuo presso 1 
dello Stato 
Sarebte, quudi, gia jer ciò naturale, che 
fusse tornato indietto chi # è potuto accorgere 
li essere andato troppo ava.ti. La circolare del 
cardiuale Rampolia 
ila è anche troppo 
Gua ba aperta nessuna tratbtiva uè col Gurervo 
italiano, nè con altro su quilo che crede pos- 
sibile per giuogere ad uni miglior situazione 
della prescale. Ma, ecrio, i buoi Nunzii oe sono 
2 tratlo a tratto interrogat, oterrogano. Noo, 


lo già il terreno di di 
sinora, e che nou certu da utti è Governi 
putato cattivo; non dovera lasciar credere 
61, spogliato già per volobti sua di ogni dirillo 
siuricu, si presentasse, sterleodo la mauo, al 
Guverno italiano a chiedere ' elemosina. 
Nè furse gli scrittori pivati che abbiamo 


“Carmen era come folle  avu sapeva che fe- 


GAZZETTA DI VENEZI 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli Atti amministrativi e giudiziari di lutto il Veneto 


citato dinanzi, nè il cardinale Rampolla spiegano 
e sanno il peosiero di Leone XIII. Forse von 
puirebbe avere vccasione di duterminario se non 
iu une Urattativa seria. Nuo vha di questa nes 
ora, nè vi sarà se nua quando 
can lla conciliazione saranno 
lasciati presentare ai Collegi. elettorali, e 
tenvo eleiti. Nel Vaticano, senza dubbio, chi 
tira di qua, chi tira di la. Leone XIII, sinebè 
nou gli si apre una so le mantiene li 
bere lulte. Così fapoo i diplomatici fini ; e com 
soperan fore wun volta i diplumatici italiaui. 
Checchè si voglia giu licare della ovndutta e del. 
l'agimo di Leone Xill verso l'italia, in ciò, 
900 si può negare, è buoa ilaliano. 


Abbiawo delto che il telegramma del Re al 
Patriarca di Venezia non doveva essere reso 
blicu, puichè pubblico non era stato quello del 
Patriarca al He. 

È questione di convenienza, che non ci pare 
molto dilbcile da apprezzare, e ci fa specie che 
il Pungolo soa l'abbia arvertito. 

Perchè poi l'indiscrezione sia stata bi 
mevole € iucoucepibile, noo occorre 
è evideute infatti che qualeuno, per le 
passò il dispaccio, ne ubusò. E Doo vale, a me- 
vomare la scorrettezza di quest’ atto, il fatto che 
il telegramma del Re era tale, che tutto il prese 
doveva raliegrarsene. 

È inutile, del resto, insistere su una que 
slione ormai essurita. 


Venezia Estui 


La Nazione pubblicava ieri un primo arti 
colo suil'importauza del porto di Venezia per 
la difesa nazionale nell’ Adriatico. Le conchiu 
sioni del pi rucolo sono risssuute nel se- 
coudo che ne contiene lo svolgimento, e che 
qui riprosuciano, facendo però osservare che i 
desiserti dell ou. De Zerbi espressi uella Kela- 
zioue sul progetto di legge degli. oltautaciuque 
milioni furouo sodisiatli colla legge der quatiro 
uilicui pei porto dei Lido, testè votata : 


Nel vostro arlicolo precedente uvi conelu 
drvamo che Vevezio , nelle condizioni attuali , 
masca delle due principali quand per una piac 

uma di primo vrdine provvista di ar- 
i coperto da ugui bombar- 
tabiluweuti wariliui, ne ba facile 
accesso al medesiui. lulalli, se noi gettiamo lu 
aguardu sulla sua lagues € sulia pianta topu 
grafica della cilla ed udiscenze , bui Iruvimmo 
che | Arsenale è a suit 4 chilvmetri dal cuoì 
che se per le sue alluali 
disgraziote com szioni uva pormelte l'entrota € 
i ciò lullavia uva Awpe dice 
ad Gue fitta ucuca di avauzarsi sino u 6 vd 8 
clulometri da esso e bombardare la cita cou 
tulta sicurezze. L Uuica Via di accesso dal ware 
eil di Malamocco, da duve per wu canale 
Iuugu sedici chilometri , torivvsO, € per ciò di 
duincile navigazione, largo SU0 metri, cou uns 
proloudità di 9 wetri per un larghezza soltanto 
di 30 metri sui suv asse, € uiudi tale da nou 
permettere l'accesso alle muderue. grusse, navi 
de guerra se uou scaricaudule 10 gran parle. 
Per questo molivo sarebue da cousigliarai di 
nou lurvele passare per uva sudare iucoulro 
grave luconveureule di Un lucaglio €, come cuu- 
seguenza naturale , alla suspeusione del movi 
mento generale della navigazione. 

Noi sappiamo perteliamente che ciò che 
stiamo ora dicendo MUD è cosa nuora, e che 
ansi tale argomento fa ampiamente studiato da- 
gl' ingegueri navali sino dal 1876; la questjone 

—_ 


pure regioni. dell si 





re. Nel momeuto 10 cui, préo il partito di 

dare ad ruterrogare Urtensia| usciva dal saloue, 

ella vide da luagi sulla terraga, Filippo che ber 
la siguora Salcedo. 

A questa vista, Carmen &flcò uu grido di 
furure, richiuse cun violenza la porta, e corse a 
vascondersi ella sua camera 

aL 


Questo grido soflxcato, gesto colpo risen 
mezzo al cuvre erano a soluzione fatale 


ri 
caso di fivnorare il femoso-racuuto: 
Anna soror, quae me suspense asom nia Lerrent, 
Java Filippo, uva cone quelle signo. 
che, cambiando itlimazione og») 
vita che cambiano ballerino, 00 stnano che a 
nr di cwore, per passare il ledpo, per avere 
uno schiavo dei luro capricci; ma come 'tda 
dergine solitaria, indiffereatere fredda fiuv allo- 
ra, la cui iauocenza nou hy p-rduto nessuno 
dei suoi biauchi petali, nel giv:o della gala: 
teria, è la cui fuma quaadoscoppia tatto sd 
un trallo, uu produce wu lug di paglia , ma 
U0 incendio. ù 
Elle amava Filippo... edera si nel 
Puo. a coi Jo taloro Chsamero cati, 
questa scoperla 
Il primo movimento era fato. fa. vandetta : 
pdi le lagrime esseado, vevule, n, lampo di ra 
gione è di giustizia avera brillto in. quelli a 
via larbata. Vendicarsi di ché Duve stata la 
peri la ? Che li ra dello 1 siguor di Luce- 
way? Assolutamente niente, coe amabili, lusio 
gere, volgari, che ugui vom: bea eddie: fe 
tiva sul suo camurigo, senza darvi la minime 
importanza. 
È vero ch'ella avera cerelo di sapere dalla 
| signora Saltedo, quale genere è amicina avera 
è per il pittore; oche elia gi er. rifugiata 


/ 


guora Salcedu era duaque obbligata di coafidarie 
i suoi segreti ? 

Non vi era nessun colpevole: e, in questo 
delitto non era di quelli di cui il 
diritto di chieder couto. 

nella seduta della vigilia, mentre 
lippu abbozzava il suo ritratto .... Quelle’ al- 
ile relicenze, que.!e mezze irasi, que. 

08) ii, pren: di fluido, tutto 

ciò nou era ohe lettera Mura e moneta cor- 
rente? Questi signori avesago dunque il diritto 
di siwuiare tenerezze di prora, sospiri di pas 
saggio, per andare a ricuminciare altrove € su 

tro tonu? 

Tali erauo, tra molte altre, le domande ehe 
gi faceva Catwea e alle quali Lemeva di rispondere. 

Noa wi è nuila che domi i cuori più fieri 
® più ribelli cume la vera passione. Supponete 
Uva semplice civetta, ed ella no avrebbe man- 
cato di aprire uoa lotta tra Ortensia è lei. Sup- 

wu indifferente, ed etta sarebbe andata di 
fitta dalla sigoura Salcedo ad iuterrogaria sui 
due strauieri protelti, che, nou avendo fatto che 
ma sulo aggio, lo raccontavano Lunto diversa 
meote. Ma meuire denderava di sapere; Cermen 
aveta psura di saper troppo, e allora sarebbe 
stata custrella a snglare quell ospito troppo 
aiabile, che occupava iu lei tauto posto. 

Avverita, suesso ella vedrebbe cou più pre- 
cisione; dere ad ogor parola il suo 

telativo, a4 ogni incidente il nuo 
lore setto. li poi, per. risssumer tullo, prev- 
deudo d: partito di seveltare, nuu lo fimavera vo 
barlume di sperauza ? 

-— Sì, 10 suv una sciocca, diss' elle fra 
sè, 0 il siguur di Lucenay procura di piacer. 

nun vi è riuscito che troppo bene 


caso, 
cuore ba il 


più chiaramente, sebbene i. disegno che mi sovo 
uusta. E allora, di che punirlo ? M 

Lù Url sivld, osa rappresentare nu’ odiosa 
commedia € simulare suore per me, mì veu- 


dicherò! 
Fu tolto l' libpero di questa. risoluzione che 


‘delle {alla nocordò al giovave ana seconda seduta. 


Por gii articoli alla quarta pagina cont 
alla Linea , pogli avvisi. pure nella 
ind "cont. 25 alla linea # 
Spasio di inea peri una sola vela: 
0 per va numero di inserzioni. 
Amministrazione petrà far qualche 
faeliazione. Ioserzioni nella re sa 
pagina cont. 60 alla livea. 
La inserzioni ti riavono solo asl nostre 
Ufficio è si pagato antisrpatamente. 
Wu foglio separato vale cant. 10. 1 fee 
ametroti è di 


e tnt L' Ta tan 
pot Lt 


quarta 


fu portata, nei due rami del Parlamento da cui 
iuvoearono provvedimenti ; e, ad vgoi discus 
di bilanci 0 di maggiori spese dei Mini- 
steri di marina e dei lavori pubblici, non souo 
ati oratori che, preoccupati dulia pusizione 
ia cui si trova Veoezia, abbiavo fatte premure 
perchè si prendessero serii provvedimenti iu pro» 
ito; ma pur troppo le sulite dificuita del» 
È erario hanvo fatto sì che Venezia, se von fu 
dimenticata , fosse per lo meuo multo trascu» 
tata. 

Eppure , con una spesa relalivamente pic- 
i toglierebbero i due gravi iacuvenreuti 
, procedendo ad una completa 
mazione del Porto di Lidu; € questa siste 
porremmo fosse fatta cou assegnamento 
per modo che l' opera fosse compiuta 

nel più hreve spazio di temp» possibile. 
'La legge 19 luglio 1550 asseguava ua pri- 
mo fondo di un milione per la costruzione di 
ana scogliera che , staccaudon dulla puuta dei 
Sabbioni estrema ‘del litorale del Cavallino, si 
atendesse io mare con andamento curviliuev per 
la luoghezza di 3440 metri w protvndità di 8 
melri. Con tale somma se De custrui circa uu 
terzo; la successiva legge 23 luglio 1881 accur- 
dava un altro milivne, e così si proluugeva la 
scogliera di un altro ferzo; la legge pur, tesi 
votata per la spesa straordinaria per la siste 
mazione del Porto di Lido, accurda L. 4.424,00 
lite però in selle esercizi, ciò che rimanda 
lemazione in parola all: fue dell uuuo 


Ma l'ultimazione dei lavori disegnati ad 
un’ epoc così lontana, non rivolve uucora al 
grave problema della difese di Venezia; la si» 
stemazione del Porto di Lido ci darà wu lac 

nostri cantieri € stabilimenti wari 
‘0 dalla 
, Malamocco ed il Lido, vantaggio cuor 
perchè ubbligherà una flutta nemica , a spiega 
magziori forze, lasciando a noi la liberta di prepsa- 
rarci all'attacco più su di vu puuto che sull'a 
tro, ed usare di tutte quelle «stuzie di guerra 
che banvo l'effetto di ubbligare 11 nemico ‘alla 
ima sorveglianza; na uus folta intrapren- 





dente potrà sempre portarsi 8 6 0 7 chilowetri 
da Tre Porti, S. E: $. Nicviè di Lido, 
@ bombardare la citta e I Arsenale. 

A questo grave pericolo scccunava l'on. De 
Zerbi nella sus elaborata relazioue sulle mag. 
giori spese di 85 milioui sul bilancio della md- 
rive, e ne propupeva il rimedio, »l quale ui 
pi uamente ci associano; esso Cousiste: nella 
costruzione di una cuutre I pusso di Lido, 
protendeutesi în mare, ed aila estrewita di est 
ed a quella della diga ora in corso di custru- 
gione si stabilirebbero potenti batterie come quelle 
dell'imboccatura del golfo della Spezia, che rene 
derebbero impossibile il bumburusweuto della 
città è dell’ Arsenale, 

*. Venezia, cusì dice il relatore, diventerebbe 

node € di riloruimento 

ura ; la quale assicurerebbe nun 
ppruvvigionamenti a tutta la costa 

onentale d' Italia, wa ‘bbe auche la base 
della navigazione ioteroa dell Adige, del Brente, 
ped Po, cuutru va vemico che occupi l'Alta 

Circa al tracciato di questa coutrodiga, le 
nozioni più elementari d' idraulica lo indicuno; 
siccome la diga ora iu costruzione ha per scpo 
di arrestare le acque limacciose, che la correute 


diga duvrebbe essere iu certo qual modo parul. 
tela, è fo:mare perciò ua canale, che l'effetto 
delle maree terrebbe sempre libero. 

Per tal modo sarebbe assicurato il libero 
accesso e la difesa dell'unica. grade stazione 
————————————+ 

Filippo éra meuv gal 
la passione giuageva a di lo ; 
auchie lui a temere le consegu 

one, che diveniva pia colpevole, 
si proluageva; coniemplava piu che non dipi 
geste la sua modella. 

La creola si seutiva imbarazzata sotto quello 
aguardo dolce, quasi triste, che tullo annunciava 
meuo che l' audi 

iguore, disse jufine Carmen, è 


— Signoriva, rispose Filippo, permettete: 
di dirvi come jutendo il rite: toc ritto pon] 
è l'esatta riproduzione di questa o quella lines, 
von è il freidu aspetto di una faccia, bensi la 
espressione, il giuuco abituale della fisonomia 
preso sul vivo; è l'anima svelata e sparsa sui 
Mpeogenti ld Givogere a questo puato, come 
pi che bisugua analizzare muoli 
tempo il modello. preirs=- 

— Ob! nub sono tanto esigente, “ 
mi ricobusea ... i 


— lo, guesto, caso ne avremo per multo 


Ln 
'" Giò vi fa peura ? Capisco che nos è una 
prize Depretis pria 
iidinari che sono lu i 
o irella di Wbire, sennatfiann 
— ‘AU? anche voi? 
isugua che parte, dimo Fi 
gore ponte © quindi: queeta. rolla cla ila 
Luo poco eb, 
pal pur i x 
10 Cato totgurao nua vi pace? doman 
seen 3 fori, credo 
erò mar 
par TA ppi 
‘— Ab! Dio mio, eselazò la giorene stesa» 
dosi cub, precipitazione; dove rate dirmelo l Man: 
deiò un espresso, a Lima; il mo medico verra 


subito... 
(Continua) 


tem, 


che che. nos. ne 
desideralnle . .. 





fisvale che l'Îralla pomiede tell Adriatico; 
peruo delle operazioni militari del Veneto. 
colpo di Stato immaginario. 
Ecco il testo della famosa lettera 
dalla France : 
Clermond-Ferrand 20 luglio. 
Lo di questa lettera, ho detto, sarebbe 
di dissipare i maliotesi che esistono fra il ge- 
nerale ed una frazione del partito . 
Il priacipele appuato ci Ù- 
duote del 13° Corpo, è di sognare non so quale 
eolpo di Stato contro la Repubblica. $e noi di- 
mostriamo che questo colpo di Stato contro la 
Repubblica, il geuerale è stato in grado di 
è vi si è rifiutato, mi sembra che ciò noa potrà 
condurre ad altro che a uu pacificamento, ad ua 
desiderio di riconciliazione negli animi. | 
Questo risultato è, a parer mio, com desi 
derabile. che io non esito a riprodurre uua scena | 


he polrà essere siorica ua giorgo. 4 
290 Fon ne preciserò tutti i dettagli, riserbao- 


domi di mettere tutti i puoti sugli i mao mano | 


orale rlare alto e bene, l' avete. Noi 
pda, reali lotto, comandate, e l' esercito 
franeese farà il dover suo. @ 

‘Ab! certo, più di un omo si sarebbe tur- 
bato, moatato "a simile prova di fiduci 
l'esercito intero, insomma, che ubbidiva, non 
solo alla disciplina, ma ad ua sentimento di 
fidueia personale pel ministro. 

‘Si ebbe sentore della cosa, ed i monarchici 
si dissero ch'era venuto il momento d'agire 
sull to del generale, di conoscerne le vere 
iatenzioni. Già da lungo tempo | poetta li fa 
ceva delle proposte poco mase! 

Si prega per il generale, e si vo- 
fava tutto quello che voler 

Una delegazione fu iaviata con ua pre 
testo ‘qualuogue al Ministero, e dopo mille cir- 
conlocuzioni, ed un elegio pomposo a brucia: 
pelo, si affrontò la questione delicata. 

‘è Giammai situazione, gli si disse, fu para- 
gonabile a quella del generale. 

Bugeaud avera con sè l'esercito, noo ll 


che, si aggiunse, con lante forze vive, 
consolidare un regime politico 
za domani, che penzola alternativamente dal 
l’opportunismo al radicalismo, dall’intransigeosa 
al collettivismo, con una tendenza rapida e co- 
stante a sicisira? 
Ciò noa potera durare. » — E tutte le frasi 
fatte ia proposito furono sciorinate. 
1! geuerale sorrideva e cercava bonariamente 
di dimostrare l impossibilità di tentare oggi chee- 
chè siasi contro Il Governo repubblicano. 
Benevolo, come sempre, cercava non di 
urtare, ma di convincere geutilmente che sba- 
Gliavano. 





Inoaozi a questa attitudine, i monarchici 

batterono rata, ma senza perdere troppo 

terreno. i Raf; 
« Sì, si poteva concedere a rigore che i 

puete era più indiferente che per i 

forma del hi 


Governo, che vole 
senza i repubblicani. Per coni , now 
i poteva tentare nulla contro la Repubblica, ma 
teutare di far qualche cosa contro i repubblicani. 
(Si rimarcherà ch'è piano messo attualmente in 
esecuzione.) » 

Il geuerale sempre più stretto dai suoi ia- 
terlocutori che lentamente smascheravano le loro 
batterie, e che passavano dalle proposte di un 
colpo di Stato per procura e per conto degli 
Oridans, al colpo di Stato personale e per conto 
del mivistro, il generale diveone serio. 

Pensava suo malgrado a quell' emissario di 
dl Eotraigues, che propose a Bonaparte d'essere 
il Monk della monarchia francese. Era tale jn- 
fatti la parte ghe gli si proponeva. Mettersi pr 
in opposizione col Parlamento; come Mouk lu- 
iogare i repubblicani del poese e tutti i parti 

opo l'altro ; rendersi l'arbitro 


paese, finire 
Douvres Cario Stuart, duca d'Orléans! Oppure 
si voleva che, Bugesud meuo brutale, ma” pi 
politico, acceltasse provvisoriamente una specie 
di dittetura militare nel ,, conservi 
tutti gl' ingranaggi governativi attuali, ma can 
cellando tutto colla preponderanza di una per- 
sonalità sempre più assorbente ed idolatrata. 

Coa un'occhiata il generale aveva misurata 
la portata dell'iagaano che si lendera, a lui ve- 
nuto lealmeote alla Repubblica, a lui che non 
avera nè Arcole, nè Isiy nel suo passato, il cui 
scopo unico era la difesa. nazionale, il duello 
colla Germania ; a lui, iufine, che considerava 
come un tradimento il lasciarsi distrarre dal 
suo obbiettivo per altra considerazione che quella 
della patria. 

i, la sua dina seria stavolta, ebbe 

l'improaia delle riflessioni che in un istante 
attraversarono il suo , 


posso, signori, sotto alcun 
ato, lasciarmi storoare dal compito che 
imposto 


le 
l'sono 
preparare l'esercito ad una lotta ine- 


Tutte le mie facoltà mi sono necessarie, e 


voi non saprete mai quali angoscie, ln questo 
momento soprattutto, ne si 


* Del resto, signori, è bene che noa vi sia 
nessuo equivoco fra di noi. Da tempo bo rimar- 


‘a 500 gabinetto, dove secadera la poema in diseorso, ® che wm cannone di grosso 
dicendo 


Se mai, signori, ad un colpo 
di Stato, sarebbe contro voi e quando woi ten- 
taste di rovesciare la Repubblica. 


Abbiamo voluto riprodurre testualmeote que- 
sto racconto fantastico, per dimostrare a che 
arri da boulaa= 


uesta pubblicazione farà, in fondo, 
bene che male; poichè essa nou può avere per 
effetto che di siatare completamente uu uomo, 
il quale, decisamente ba troppo a fidanza 
colla bueggiue umana. 


1 Principe di Coburgo. 
Telegrafano da Roma 23 alla Gazzetta del 
olo di Torino: 
Vi è in questi giorni uno scambio di co- 
municazioni Ira i Gabinetti di Roma, Londri 


il quale esita 
Buigaria. Il Priocipe vorrebbe innanzi tutto tutta 
l'adesione della Russia, oppure la promessa for 
male delle ire Potenze per difenderio contro 
n° aggressione delle tru; dello Czar. Ma en. 
trambe le condiziovi sono possibili, perchè la | 
Russia non vuole assolutameate approvare l'ele- | 
ione compiuta da va' Assemblea naziona 

eui nou riconosce i Dal loro 

l'Austria, nè la Germania, nè l'Italia, 


Reggenza bulgara non 
partiti estremi a risoluzioni, che potrebbero pro- | 
vocare gravi complicazioni. 

Gli ultimi dispacci da Sofia segnalano io- 
fatti una straorJiaaria agitazione, in causa del 
coutegno debole ed equivoco del Priucipe di Co- 
borgo, il quale, dopo aver accettata la corona, 
ora non osa di raggiungere il suo posto e forse 
non lo raggiungerà mai. Tale condolta ha taato 
diegustato i partiti politici io Bulgaria, che per 
tempo non sarebbe più possibile il tentare 

elezione di un altro Principe, eccettuato il 
Baltemberg, che conserva sempre immense sim- 
patie ia quel paese. 

Serivono da Vienna a questo proposito alla 
Gazzetta del Popole di ‘Torlao: 

« Ha ito molta impressione nei circoli 
politici il colloquio che il delegate bulgaro Sto 

ebbe col eorrispondente del Nuovo gior- 


il delegato. Dopo quanto 
Piga Principe Ferdinando, dopo le anice. 
razioni pervenuteci dal Priocipe quaado s'era 
ancora pel periodo delle trattative riguardo alla 
tto di supporre 
che il Priacipe avrebbe accettato l'elezione senza 
Fiserve e seuza condizioni. Fu quiadi grande la 
nostra meraviglia quando dalla bocca di lui ap- 
prendemmo che all'accettazione egli ponera delle 
condizioni, a cui non erasi mai acceanato du- 
rante i negoziati, che durarono mesi intieri, 
il Priocipe ed il Governo della Reggeoi 
noa siamo abbastanza maliziosi per iuterpretere 
lo seopo di questo cambiamento di attitudì 
ma quei che sappiamo è che il suo scopo mi 
sterioso il Principe non lo raggiungerà. Dopo 
tante disgraziate esperieuze la Bulgaria se ora 
quel che le resta a fare.» 


i, fra 
Noi 


cipe; ma le cose non sudarono cusì, e nelle at 
iuali condizioni è difficile prevedere ciò che av. | 
verrà. 


Stojanoff aggiunse qualche cosa di più: 

« Il regime repubblicano — disse — ha ia 
Bulgaria molti fautori i quali senza dubbio, di 
fronte al rifiuto del Principe, entreranuo 'nel | 
periodo di azione. » | 

La parola rifiuto suggerì al giornalista una 
riflessione, nel senso che il Principe non ha fi | 
nora rifiutato definitivamente la Corona. | 

« È come se l'avesse ridutata — | 
Stojanoff; tutti noi siamo persussi che il Pria- 
cipe 000, verrà mai ia Bulgaria, Noi ci persua 
demmo di ciò appena intesi le prime parole ri- 
tolle dal Prioeipe a Toutechel. ". 

« Questo principe i giorace 
forse, produsse fa noi un eapeeiniona Chatatcase 
favorevole, quantunque non rispondesse affatto 
al ritratto cho ce ss everono lata. È varuzseste 
nol fummo guastati dal Priocipe Alessandro di 
Battemberg, che era un uomo degno di alti de 
atioi. » 

Sembra veramente che i sentimenti espressi 

Stojanof! riguardo al Principe son siano | 
molto diversi da quelli degli altri. lofetti il mag- 
giore Winarof, uno dei delegati militari, inter- 
togato dal gioroalista intorno a ciò che peo- 
sasse del Priocipe, per tutta risposta trasse di 
tasca una scatola da labacco in oro, che por. 
tava sul coperchio il ritratto del Principe Ales. 
sandro (da cui aveva ricevuto la scatola in dono 
sul campo di Slivnitza), e rispose al suo iater- 
loeutore: + Certamente amate il tabaeco bul. 





_——— 


Telegrafano da Roma 23 alla Gassetta del 


cato nei vostri voti una compiacenza, di cui noa | Popolo di Torino: 


posso godere più è luogo: ricordate bene 0 die 
Pierezpni cibssse persiana a 


E il geoeralo sj 
4 


per . muoi 
avaazò verso la porta del | uigsial 


Il Mivistero della guerra pubblica un eo- 
ceto per 


smentire ib molo reciso che ua avuto gulizie di 
lo nia nto ferito pelle mawotre di Verona | W0 eruego, eri 


piato a Lugagnago. ll Re arriverà a il 
5 corrente, e discendera 
Puliè. Presenzierà alle wanurre dal 2 al 
Quesia. sera, dopo aver conferito col comm. 
partito in congedo il miaistro di 
Grecia. Domsai si \aumngiiJ rg dai i 
sotto la presideaza dell'on. Crispi. L'on. 
Grimaldi andrà a Vallombrosa il 1° agosto. Sta- 


Telegrafavo da Roma 23 alla Gazzetta del 


lo di Torino: 
Pigs È prefetto Beri 

di direttore genersia della sicurezza pubblica. 
Per motivi di salute, il tenente generale Biandrà 
lascia il comando della prima divisione delle 
manovre nell' Emilia ; sara sostituito dal gene- 


Polveri piriche. 

Telegrafano da Roma 23 ulla Gazsetta del 
Popolo di Torino: 

Uu Decreto odierno del ministro delle fi 
nanze stabilisce che, iu seguito delle ultime leggi 

provvedimenti finanziari, sono risolti dal 1° 
prossimo agosto tulti 1 contratti d'abbunamento 
per la tassa di fabbricazione sulle polveri piri 


che. I Comuni restituirauno le somme riscosse. 


Seono selvagge, 

li gioroale Interessi Cremonesi racconta quan- 
do segue: 

Ua amico di Cella Dati ci raccouta che ia 
quel paese, menire più imperversava la bulera 
di lunedì € dal cido piovevano pezzi di ghiac- 
cio grossi come pugni, dovelle assistere a delle 
scene che ci fauno peusare se siamo nel secolo 
XIX, oppure nelle tenebre più filte del medio 


tale Charles. 


* Durante la caduta della 
dello doune seertrigliate e 


udine, si videro 
‘he ad 


coslo volevano triscinare solto la graguuola le | 
morendone 


loro creature, dicendo che, 
l'uragano sarebbe cessato. 
Secondo quelle disgraziato, Dio voleva del 
sangue per calmare le sue ire. 
A laoto è giuala la superstizione nelle no- 
stre campagne. 


Combattimento tra assaortini 
ed abissini. 
Scrivono de Massiua 1° corr. alla Gazzetta 


alcuna, 


la fatto d'armi di una certa importanza 
ebbe luogo sabato scorso nel paese degli ABuli 
Kusai. Daeceute assaortivi, uniti alla bauda di 


Debeb, predareno una grands quantità di be- | 


Meutre credevano d' aver fatto comoda- 

fazzìa, giuusero improvvisamente altri 

ù predoni di loro, vale a dire gli a- 

e teutarono di chiudere 

S' impeguò subito sc- 

canito il combattimente, e il terreno io pochi 
istanti si copri di morti e di feriti. 

Gli assaortini, malgrado fusero ia assai mi- 
nor pumero, luscirono a ritirarsi conducendo 
seco loro una parte del boltiuo, un 
venne ripresa dagli abissini, d.screta quan- 
lità rimase sul t-rreno, villi Inocente dei 
belligeranti. 


ce 

Nella notte del 29°p: p. an insoliti 
mento, ua vociare eoolinua, ordini 
€ trasmessi ad alla voce, facecvami 
qualche cosa di straordinario dovera succedere. 

Difalli tutti i basei bozuc accampati a Tau: 
lud, un migliaio citea, erano w armi pronti per 
la ma 


tisse soverchia fatta, auche e specialmente i 
soldati e caporali aldetti all'istruzione dei basci- 


bozue. 
Alla mattina sguente i soliti beve informa- 
ti von mancarono Ùi affermare che nella notte 
era stato rioccupad Saati, e che i basei-bosuk 
erano partiti con quello scopo uvico. 
Probabilmente questi mistificatori della pub 
blica opiuione darauo la notizia anche ia Italia, 
poichè, a persuadeli del contrario, noo basi 
l'evidenza dei lati per farli persuasi del eun. 
trario, e così si jeguiterà sempre io Italia ad 
essere beve infommali , poichè le notizie date 
quasi clandestiaagente = | esperieaza lo addi. 
tnosira — sono quelle a cui si presta. maggior 
le 


sulla” Provana ; lo accompa- 
goarono il capitoo di stato maggiore Valeris 


ia | chè noa si sapera quand 


‘da molto tempo stabilito allo Scioa, ove lavorava 
per conto di quel Sovrano. ria 
allo Scioa, attraversando l'Abissinia, 


saua, ionatoci da vade s' incaricasse 
della compera o della fabbricazione di due graodi 
eroei artistiche per una chiesa della capitale 


Il Ras no@ voleva inci partire peri 
possessi italiani, ma poi noQ si sa qi 
eeosdiscese che' I’ armeno complesse 
turalmeate, 


epr dell'ari 

costui, non mancai di recai a trovarlo, e dai 

discorsi che mi fece posso oggi assicurare che 

il Negus è preoccupatissimo della piega ch 
don» gli n 


la sua 
Not 


Imichevole onde nou vi sia guerra. 

ll Ras pure sarebbe molto allarmato, te 
mnendo da vu momento all'altro di riveder 00 
eupato Saati, e qualche altro posto più impor- 
Uaote. 
Naturalmente queste sotizie le dò colle do- 
vute riserre, sebbene il Dikraa aflermasse che 

le cose stamuo proprio così. 

Disse poi che Saroiruoz sta bene, ma è 
sempre incatenato. 

Pare che siano in corso trattative per il 
riscattu. Se ne sarebbe icaricato quel tal padre 
Colbeaug , del quale giò altra volta ebbi occa 
sione di parlarvi. Questo missionario trovasi 
sempre ad Akrua, ed ha libero il passo nei paesi 
soggetti all’ Abissi 

li Ras dumanderebbe quindicimila talleri ( il 
tallero vale 4 fra lecimila ja 
argento € ciuquemila in oro. 
| Stupisce questa domanda di valuta in oro, 
sapendo che in Abissinia non ha corso altra 
moneta che il tallero d'argento, l'antico di 
Maria Teresa. Quest' oro potrebbe darsi avesse 
a servire a scopi iguoli, ma certo non oltimi, 

Secondo sempre l' armeno io discorso 
lAsmara vi sarebbero solo tremila soldati, 
ia easo di bisogno ne pere subito 
dagli olto ai diecimila, tuti armati di buoni 


i. 
Queste le notizie d' Abissiuia. 


Dopo aver tanto sbraitato iu Italia contro 
| le esecuzioni capitali immagi 
guenti tempi 


Prima di venire al fatto, devo premettere 
alcune parole di schiarimento. 
| Il giorno 29 yiuguo venirano arrestati 
oltre gli avamposti di Moukullo, cinque indivi 
dui, sospetti di spionaggio. Deleriti al Tribu 
nale militare, questo , il giorno $ corrente, ri 
conosciutili colpevoli, li condaunava alle pene 
seguenti 

Afohowed Salk Ualad Iase si leori forzati 
la vita; 

Mobamed Daal 
| Abwed Naser 
Abdallab 
Hassan U. 


Meno il Mohamed Danfai, condannato 
ivo di Ailet, tuiti gli altri averaco la 
residenza a Movkullo. 

A quel che pare, il Danfai avera già dei 
conti vecchi da aggiustare colla giustizia, poichè 
venne altra volta condaunato a morte dagli Egi- 
ziani, per spionaggio; sfuggito alla pena capì- 
tale, seguitò a fare impunemente il mestiere della 
spie, finchè cadde defiuitivamente nelle mani de- 
gi Italiani. 

L'esecuzione ebbe luogo il mattino del 7 
corrente al poligono di Taulud. 

Prima delle 5 a delto giorno le rap. 
preseutauze armate corpi furmavavo 
Hi quetrato sul iuvgo dell'esecuzione. Giuuse il 
condunato culle mani legate e uccompaguato 
dal Muiti. n ca 
| la lettura della sentenza venne con 
tel i ua carabiniere gli 

il prete arabo gli raccomandò 

rando Allah e lo lasciò colle lagri- 


T uolo colla testa 
cassota e la schiea attraversata di 
cudiale 


la 
fra. 
piombo mi. 
silenzio, se ne ritornarono ai 


assisteltero al triste spettacolo, poi- 
avuto li 


ni luugo. 
Ua esempio intanto è 
pad perfino stato dato, 


n 
Una grave disgrazia accadde il 5 correate 
a Taolud. 
Un sergente, avendo trovato Una 
egiziana, tentò di aprirla ; on” riuseeodomi co. 
me voleva, si fece siutare da ua soldat: 


co 
Meot 
la stava udo , improvvisamente pe 





ed il commissaro civile conte Marefoschi, come 
Già prima vi avivo annuogiato. 
La Provani prese la direzione di Suakim, 
Il aumero degli ammalati negli ospedali @ 
nelle infermerì cresce gioraalmeate; i locali 
sono ristretti a conteoerli tutti, ed il’ generale 
Saletta diede rdioe veniase subito "allestito il 
del. 


Nella settimana è morto all’ ospedale il 
neote Sartoric della T° compagnia artiglieria... 
È gravemate ammalato il teneute colonello 


È guarito juasi ite il 
filo \ussi completamente il tenente» 


Seguitano isoliti Srtesti, 


Ti 
gente che tentalotrodursi io Ped vetri 


“ galdo è atmentatò di molto, ma è ancora 


La fuellazioo di Mohamed Danfai 
n B® serpato neciso de una gra- 
mato. — orne * Calatafimi 
con DA sellavi. i 

Scrivono @ Mastsua 9 luglio allo stesso 


pei i 
iero Savoireug, Chi le recò 


erto Dilua Abgso, orologiaio, | 


leggi 
strumento di distruzione scoppiò. 

Al violeato colpo accorsero i compagni e 
raccolsero l'iufelice sergente coa le coscie Ira, 
casato ed ambe le maui troucate. 1l poveretto; 

supplicara lo uccidessero i 
rie ta 

Con ogni cura veane trasportato 
dale, ma le orrende lerile erano” troppo 

potesse sopravvivere; di fatti poco dopo; 


ose 
simi atroci, spirs 
"fl soldato che 10 atutor per aprire la gra- 
Ito. 


nata venne solo leggermente feri 


Il numero degli amtnal 
sempre grandissimo, nè si sa piu di 
Î csì d'iasolezioni so0o' comme tett: 
solo giorao 4 corrente se ne ebbero 48, alcune 
dallo quali seguite da morte. “ 
caldo è aumentato di molto, 
baracche il termometro segaa perto 4l grade 


all'Ospo. 
i 


negli ospedali è 


Calatafimi a rimor 


la canooniera si era re. 
eva a bordo Ha 
med Kavtibai 


Siccome dai calcoli fatti loverasi 
viso dell'arrivo della neve gia a molti. giorai 
€ 200 avendolo avuto ancora, il Comando mu 
ritlumo, impeusierito, temendo qualche incidente, 
ordinava al Calatufimi di andarne alla ricerca 

Premello che ii Calatafimi è ua piocolo va 
gorino meleudito, vecchio € juetto. gi serrista 
di Grogiere ; uao searto da mettere fra | ferre» 


i | Stanley. 


per non sof. | 


teechi. Partito sul far DE I giorno, ola 

ila direzione presa rOvana, 
vicinange di Kara d' ADI,  avrician 
sta, imbarcò l'iuterprete e il gi 


si vede, reca gi 
Con questo carico Umano ripres ; 
ma dopo Poco eammiIDO Si trovò spro, 
carbone e dovette issare le vele per pun 
tere nella rotta. 
Per fortuna il Provama, il quale, 
cattivo tempo, avera dovuto forzatamygi 
dare, di ritorno da Suakim, lu avvistà, 
‘Avricinatolo, lo prese a rimorek, 
potè giungere a Massaua. 
Sul Provana ritoraano il couts yy, 
e il capitano Valeris. 


DA 
Domattina a Taulud avrà luogo un, 
festa militare. 
Vi sarà la distribuzione di diverw, 
pese si militari, auche agli irregolari. 
distinsero io diversi fatti. 


Stanley 
Togliamo dagli ultimi giornali es; 
L: 


ieri: 

‘Appena si sparse a Londra la noti 
morte "i Stanley, l'Agenzia del New Yu 
raid telegralò ai Re del Belgio. 

Il Re del Belgio, smentendo formia 
dispaccio di Saiut Thom, rispose che ae 

orso s'era ricevuto ua dispaccio di $ 
aonunciante il suo felice arrivo a Arav; 
cuni giorni prima delle sue previsioni, 

Stanley avera iocontrate delle gra 
coltà per mantenere il suo seguito, pertà 
cavano le raccolte, e perchè la carestia ui 
sulle sponde del Congo. 

Ciò che reode sospetto il dispaccio 
Thomé si è che, ore la notizia fosse su 
sarebbe giuota a Brusselle per mezio& 
merosi agenti dello Stato libero del Coy 
biliti a Matadi, Boma e Banaa 

Infine, il fatto sarebbe d'uza til 
dal puoto di vista dell'opera ini 
del Belgio, che è inammissibile che 
notizia, se vera, venga data da ua da 
privaî 

Gli ultimi avvisi che si hanno dell: 
di Stanley sono del 2 giugoo, giorao ine 
giuogera al confluente dell' Armvimi e & 
go. « Ogni cosa va bene ® diceva egli, ei 
vava allora a 2,500 chilometri circa dali 

ed a meno di SU 
metri dagli Staaley Falls donde la spi 
d Î 


africano tutta la regiua 
infueuza di Typo-Typo che accoa 


AMERICA. 


Ecco un titolo iateruazionale. I giorni 
liani che lo adoperano si compiacciono i 
che nelle terre classiche della liberta, li 
terra © gli Stati Uniti, la poli 
abusi ed è ta 

shiltera 0 in ds 
che non le 

ì aware in alcua luogo. PA 

Sotto quel titolo iufatti il Progru 
Nuora Yorck dell'11. scrive: 

Dowenica, verso le 4 1,4 p. m. due po 

tretto, Edward Giarksun e Job 
| chell, travestiti da borghesi e senza poru 
cua distiutivo che li putesse far ricouose 
tue appartenenti alla polizia, vollero entrar 
birreria N. 23, Mulberry st., tenuta dal 1 
Ferdinando Bertoncini. 
| Sulla porta stava il fratello del Ber 
Giuseppe, il quale alla richiesta dei due » 
dui, a lui completamente sconosciuti, di lu 
eutrare per bevere un bicchiere di birra, r 
semplicemeute che l'osteria era chiusa € © 
in obbediea: legge domenicale — 


e, dietro i re 
rifiuti di Giuseppe, cercarono di passare i 
ma furono da questo respinti energicame 
due v tre urtoni reciproci, il Cl 
diede un pugno sul viso a Giuseppe, chue 
| esso tempo aiuto alla pulizia. 
bene notare che in tutto il tempo, in 
| questo breve battibecco, i due miserabili 
darono dal mostrare le loro « badges + © 
| ghe distiotive, per cui ii povero Gius 
{ sapeva puato di fare opposizione alle w 
| ma credeva (e con molta ragione) d' averti 
| fare con due farabutti qualunque. 
All'appello del Clarksou accorse pel? 
| il patrolmao Welsh, ia uniforme, brevi! 
triste arma del suo sciagurato mestiere, 
dello, con un colpo poderoso del quale 
& terra Giuseppe, contivuando poscia 1° 
| terlo spietatamente sulla testa e per tulle 
| po, meutre l' ialelice gridava invano pie! 
corso, 





Anche la geote, che frattanto 

i, comiociò a gr 
ed il proprietario del 
tonciui, che trovavasi denu 
clamore, useì, nou per fare 
alla forzi 


persi 
TI 


di quei miserabili che 4 
Sì era imevtati di tre 0 quell? 
liziolti accorsi a prestar man forle # 

colleghi. Noa appena Ferdinando +* 
vanzato verso di loro è fece l'atto di v” 
gare da terra il fratello che giaceva insas 
® tramoriito, l'ira terce di quei tristi 8” 
coutro di lui, che in ua attimo fu gettato!" 
accento al fratello e percusso senza pit 
stouate, meutre i mauiguld Ò 
uo eruttarano 

igraziati, piangenti, 14 

scaruigliate, fatlesi avauti tra la tulla, 

uo con le ma: 


e messi fuori dell À 

i resistenza, veni 

Aradotti alla stazione di pol®* 

sa che, lungo il cammino, i polizioti 

pene sa sol momento è di bas art 
Pugni è di walmenare con uri@i 

Viltizao, mentre Une folla ieaumense d' 14 


do int 
rdia ! Quando 
loro stal 


delle cui 
cuciti 
risor 


" Benchè ques! 
Wogfiano, non porta 
uo segno qu 
usa venne accolta (' 
mali furono rinchiusi 
dove — orribile a di 
‘oreder: Ù 
attendibile !! — 
a F 
in 
ato del 
meno d'i 


mne addoss 


jò in libertà i d 

1000 ciascuno, 

succ: al Tribuni 
fé il processo. La 

l signor Paolo Gi 


, inf 
all’ ui 3 me 
fapsa del fatto, e il 
al turpe è vigliacco 
corsi a deporre in fu] 
ato il 20 corrente, 
1 fratelli Bertoni 


il fatto 
Tutti i giornali 
N° Herald, la Staats 
atano il fatto 
Ta polizia Il Mol 
tiepidamente — 
Li dettaglio, che ag 
Dopo che i Bert 
House, la moglie di 
liziotto in Muiberry 
suoi colleghi le avest 
trattato e marito e c| 
fo rispose brutalmen 


Notizie 


Assoc! 
) che doma 
DO zione 
San Gallo, per deliti 
del giorno 
Relazione del Ci 
giali amministrative 
eandidati dell 


Bauchet! 
ell inaugurazione di 
il-Comitato del monl 
Dieli un banchetto 
mente Corte. 
Questa sera ha 
dl banchetto, cui sot 
Veteravi, è Reduce 


lo spettacol 
, seguita da 


La P e 
taralmente meno di 
nòn vi fossero stati 
mezzao0lte, fuita la) 


correva ln 
Fdototto, la ma 


i 

@Mi presero parte mi 
DI 

_= Visitatori. leri, 

Vendettero oggi 

tano Canetta, fratel 

Plancich, Antoniboi 


Fiera enol 
oedinatrice delibera 
' zione F' 
luglio cd 


pow. 
rotecnica 
Buio 


, co) n 
, po lo spetta 
tto, il sigoor luter 
dello spettacolo, chi 


le incendiare, c 
(la rottura di 
Tiro al pic 
Mbiati nell'ultimo 
Ie luogo 
Tiro N. 4 


dAlberto ; seconda 
(sole ; terza gara, R| 


Teatro Mal 
"o teatro il prol. 


io 3 spettacolo degl] 
| Dili, alle ore 


di Café Chantant, 
2 Donuer è dei cone 


ta 
lota : Giopin 3' 





lla gente dj 
© barca 
180 cogli 
Tiiiagioe 
200 riprese {| 
tFOYÒ sproy 
vele per pote 


a, il quale, 
ata mola 

i, (0 avvistò, 

a Fituorchio 


il COMM Mary 


rrà luogo una 


e di diverse 
gli irregolari, 


sil Venezia; y 
i 
A 

, 


giornali esteri 


odra la notizia 
a del New 
elgio, 

o formal 
Fispose che mer 
dispaccio di 
crivo a Armi 
è previsioni. 
te delle grandi 


seguito, perché 
è la a 


il dispaccio di 
tizia fosse stata 
- per mezzo dei 


libero del Coop 


‘nana. 
e d'una tale 
ra \otrapresa 


issibile che uni 


data da ua di 


si hanno della 
no, giorno in a 
Armvimi e del 
lì, e sì 

dalla 
a meno di 300 d 
donde la sped 
0 di Emin Bey 


ografica dei Fall 
a iu poi le aoti 
Zouzibar,, poich 
utta la regione 
ypo che accom 


DA. 

NITI 

a polizia 
Borck. 


zionale. I giornali 


fatti il Progremi 
ve: 

1,4 p. m. due pol 
C'arkson e dvb 
i è senza pori 
$e fur ricono! 

a, vollero entrare 
t., tecuta dal 


lello del Berto 
buesta dei due i 
sonosciuti, di las 
biere di birra, ri 
+ era chiusa è 


lomenicale — n 


» e, dietro i rep 


no di passare + 


oti energicament 
reciproci, il Chi 
Giuseppe, chi 
alla polizia. Bi 
ppo, 
ue miserabili 
0 + badi 
povero Giuseppe 
sizione alle 
gione) d'avere 
lunque. 
u accorse pel 
forme, brandeodi 
ato mestiere, il 
so del quale gel 
ndo poscia 9 Pi 
ta © per tutto ile 
è juvano pietà € 


ttanto s'era afll 
idare : all'a1 
erdiuaodo 
co il locale, ud 
atto di opposit 
sl ao fai 
serabili che oel 
i tre 0 quattro 
man forte al 
Ferdinando si 
l'atto di volt 
giaceva insangui 
quei tristi si Fl 
uo fu gettato * 
su senza pietà * 
pe” 


piangenti, 
tra la folla ; 
eta peiloro 1 
lmeute  respi! 


i furono, dalle 
luori de 


‘guiva pregando invano che si avesse un po'dl 
Quando arrivarono alla stazione 
, il loro stato era tale, che si dovette | 


isericordia 


: polizi 
pandare per un chirurgo d'ambulanza, ehe 


icesse le ferite loro inflitta dagli ulficiali della 


La condizione più critica era quella di 


) alcune do- 


tuseppe , delle cui ferite al crani 
‘re ricucite 


pol 
sicarii che dir 
og grafiatora, nè 
jo segno qual 
usa venne accolta 
nella sala della stazione 
impossibile a 
sse dalla font 
pio: attendibile! 
bastone addosso a Ferdiundo , il solo dei due 
he ancora fosse in senso ; nè cessarono se now 
Iper l'intervento del comandante del posto, ch 
non potè a meno d' iutervenire alle ripetuto gri» 
ha di soccorso dell’ infelice battuto. 
Tardi, assai tardi, nella notte, il giudico 
' Reilly tenne seduta’ al Quartier Generale, e 
ilasciò in libertà i due imputati sotto cauzione 
di st 1000 ciascuno, per comparire la. mattina 
successiva al Tribunale delle Tombe e ivi subi. 
ire il prucesso. La cauzione richiesta fu prestata 
dal signor Paolo Garbarino del N. 74 Mott. 


presentara- 

ima impor 

sora del fa n numero di lestimonii 

| turpe € vigliacco spettacolo di violenza ac- 

si a deporre in favore dei Bertoneini, fu ria- 
iato il 20 corrente. 

1 fratelli Bertoncini godono di ottima fama 
colonia, dove Ferdinando, soprattutto 
io per essere sempre stato io affari 

vuto cuotatto con ogui 
ani € con moltissimi americani, | 
adogouno la più favorevole impressione. Per- 
iò il fatto suesposto ba prodotto eccitazione © 
odigaazione gravissimi 


Tutti i giornali della metropoli, compresi 
Herald, la Staats Zeitung, lo Star, il World, 
nceoatano il fatto co parole di indignazione 
er la polizia. Il Morning Journal 
ue tiepidamente — fa lo stesso e vi aggiunge 

la odiosità. 


Notizie cittadine 


Venezia 25 luglio. 


one costituzionale. — Ri- 
rdiamo che domani sera è convocata alle ore 
8 1,2 l'Associazione nella sala dell’ Albergo a 
llo, per deliberare sul segueute ordine 
del giorno : 

Relazione del Comitato per le elezioni par- 
imministrative ; discussione e votazione dei 

ti. dell’ Associazione. 


mehetti. — leri, dopo la cerimonia 
dell’ inaugurazione del monumenti di, 
ji Comitato del monumento diede all’ Hotel Da 
pieli un banchetto in onore del generale Cle- 
lmente Corte. 
Questa sera ba luogo ai Giardini pubblici 
il banchetto, cui sono invitati i Garibaldini, i 
Veterani, è Reduci e i socii del Tiro a segno. 
me. — La Via Garibaldi ere 
eri sera in festa, per compiere denamente l'inau 
urazione del monumento al geuerale Garibaldi. 
lluminata con pallonei 
ni, affllatissima, pareva ua piccolo sugno di volte 


Assoc! 


si aveva lo spettacolo sempre incantevole della 
eguita da moltissime barche, rallegrata 
di 


mezzanulte, finita la Serenata, una fanfara per 
correva ln’ piazza, souando gl’ invi del Qua- 
rantolto, la marcia reale e l'inno di Garibaldi. 


Questa mattima, alle ore 9 e mezza, 


partì la gita di piacere a Torcello e a_ Burano, 
cui presero parte molti Reduci e Garibaldioi. 
posizione artist 
tori. Veri, 2520. 
di lodustriali le Ditt 
Ce alle, G. 
Plancich, Antonibon, A. Salviat 


logien. — La Commissione 
l'apertura 
‘a enologica al giorno di 


Fiera 
ordinetrice deliberava di 
ione Fiv 
lio corr. 


prorogai 


Gae- 


Biglietto d'ingresso: in giardino, cent. 90; 
lle sile d lla Mostra, cent. 20. 
Quanto prima avrà luogo |° elettro pittura. 
Megato nazionali ed intermazio. 
mali. — Ecco il programma delle regate na- 
Zinnali ed iaternazionali che si daranno a cura 
della Commissione generale per i festeggiamenti, 
ed organizzate e dirette dalla Società Bucii 0. 
Primo giorno, 31 luglio — |. Regata nazio- 
nale di outriggers (un vogatore, due remi), per- 
corso metri 2000 — 1° premio : Dono della Com 
missione delle regate, L. 400, medaglia d'oro e 
L. 250, medaglia d 


conte Stefano Medin e dell'avv. Luigi Vantetti } 
è sicurissime. il 


Elezioni amministrativo n Napoli. 
Telegrafaco da Napoli 2 alla Lomb.: 
Commentesi la vittoria dei clericali ormai 

indiscutibile. 

Sopra 79 seggi, come vi lelegraiai stamat: 
tina, i clericali ne hanno g i Riu 
scirono coa prevalenza clericale 30. 
masero composti di liberali soli 8 seggi. 

Gli elettori accorsi alle urne furono 5992, 
mevo degli altri anni. Nel 1884 furoao ottomila. 
Nel 1885 furono seimil 


all 


| IL Regata Reale 

| gatori e timoniere), percorso metri 3000 
remio: Oggetto d'arte (dono delle LL. MM. 

| Re e la Regina.) L. 1000, ci 

| ponenti l' equipagcio e bandiera — 2°: L. 500 

d'argento e bandiera — 3°: L. 250, id. di bron- 

to, id. 

Il. Regata internazionale delle marine mer- 
cantili (lancie da quattro a sei remi e timoniere), 
percosso m. 3 1° premio L. 500 e ban 
diera — 2°: L. 300, id. — 3*: L. 150, id 

Secondo giorno, 2 agosto — |. Regata in 
ternazionale di outriggers (uo vogatore, due re- 
mi), prercorso metri 2000. — 4* premio: Og- 
getto d'arte (dono del Ministero dell Intera»), 

800, oro e bandiera — 2°: L. 300, 
, id. — 3*: L. 150, c id. di 


Telegrafano da Roma 24 all : 
Qualche dispaccio da Parigi pretende 
il comaodaote Labrano rifiutò di assistere alla 
rivista ioglese, perchè si asseguò alle navi ità- 
liane un posto non buono. Ecco invece qual' è 
la verità; secondo un odierno dispaccio da Lon 
dra: le navi italiane, walgrado i loro sforzi, 


La Vittorio Emanuele. più 
via la Vettor 


bronzo, id. 

IL' Regata internazionale di Canoe (quattro 
vogatori e limoniere), percorso metri rn 
premio: Otgetto d'arte (dono di S.A. R. il 

‘a d'Aosta, L. 1700, medaglia d' oro ai com- 
2°: L. 900, id. | 
di bronzo, id. 


me Comizie. 


Telegrafano da Ravenna 24 alla Persevo- | 
ranza: | 
Il Comizio di Forà è riuscito ordinatis- 


poneoti l' equi lo e bandiet 
d' argenti arno L. 500, 
di 
(quattro vogatori 
quattro remi), percorso metri 3000. 
Oggetto d'arte (dono della Società 
L. 4500, medaglia d'oro ai componeoti l' equi 
paggio, e bandiera — L. 700, id. d' argeo- 
to, id. — 3*: L. 350, id. di bronzo, id. 
Ti 4 agosto. — Regata iaterna- | dicali della Romagua. 
otto vogatori e timoniere, | Sul palcuscevico erano schierate 62 ban- | 
percorso metri 3000 — 1° premio: Oggetto | diere, e mel teatro ereno presenti eirca 2000 | 
d'arte (dono del Miuistero degli affari esteri) | persone. | 
L. 1000, medaglia d'oro ai componenti l' equi- L'on, Costa è acdato a Forlì ieri sera per 
paggio e bandiera — L 500, d'argeato, | modificare l'ordine del giorno; ma, avuta una 
id. — 8°: L. id. di brouzo, 1d. ripulsa, è partito stamane per Imola. Î 
11. Regata internazionale di outriggers (quat- ni ; » 
tro vogatori e timoniere, percorso aa ‘3000, | Dispacci del Aginzia Stefani 
_t* mio: Oggetto d arte (dono di S. A. "a esp gg 
ii conto di Bardr), L. 2000, medaglia d'oro | | Spezia 24 — Brin è giuato e si è recato 
componenti l' equipaggio e bandiera — 2°: | stamaue al sg per visitare successivamente 
1000, id. d'argento, id. — 500, id. | l'Andrea Doria, la Leparto, il vuovo bacino, 
di bronzo, id. le nuove olticine d'artiglieria e l'impianto di 
Iii. Regata di lancie della R. marina ita | futuri deponti di carbovi Nel pomeriggio si 
a (dieci vogatori e timoniere) pereorso metri | "cò a Lerici, quiadi al tute Mucchelta, dom 
3000 — 1° premiv: Oggetto nautico (dono «el | Dante lutto il s i difesa orientale del 
Ministero della marina) e bandiet goifo, e ricevette le Autorita del dipartimento. 
lugio d' 3°: id. d'argento, 
Quarto giorno, 7 agosto. — I. Regata loca! 
di saudali alla valligiana ( uo vogatore, due remi) 
— 1° premio: L. 150 e bandiera — 2°: L. 100, 
id. — 3°: L. 50, id. — #*: L. 25, id. 
l. Tradizi le Regata dei guodolini vene- | 
ziani (due gondolieri, due remi) pere 
— 1° premio: L. 300 e bandiera — 2°: 
L. 200. id. — 3°: L. 150, id. — #*: L. 75, id. 
€ porchetio. 


Musica fm Piazza. — Programma dei 
pezzi musicali da eseguirsi dalla banda citta- 
dina la sera di lunelì 25 luglio, dalle ore 8 1,2 
alle 10 112: 

1. Ascolese. Marcia Magenta. — 2. 
Sinfonia nell'opera Cola di Rienzi. — 3. Lu-|D 
cariai. Mazurka /l Saluto. — 4. Thomas. Pot- | 
pourri sull’ opera Mignon. — 5. Ponchielli. Polka 
La — 6. Verdi. Fioale 
3° uell'opera La forza 
lascione. Galop /l Capriolo. 

Caaso di rmio postali. — Rias 
sunto delle operazivui delle Casse postali di ri 
sparmio del Regno a tutto il mese di maggi 
1887: 


l'avv. Corradini e 
protesta per la politica africana, per quella io- | 
| terna e per quella esteri / 
Sono interveoute molte rappresentanze ra- 





oro- 


l’ accettare la preposta 
Londra 25. — Il corrispondente da Vieana 
del Times è autrizzato a dichiarare che non 
furono iutavolsti negoziati tra i Gabinetti per 
| l'elezione di Coburgo. 

Dublino 2 — Le seguenti contee sono 
sottopuste all'applicazione completa della legge 
di coercizione: kinscowuty. Leitrim, Loogford, 
Sligo, Galvay, Mayo, Ruscomonu, Kiltenoy, 

Waterford, Wexford, 


‘applichera parzialmente alle contee d'Ar- 
Catan. Down, Dublino, Kildare, 

gs, Londondery, Soutmesth, Tyrone, 

Westmeato, Wicklow; i 

gueuti: Dublino, Cori, Limeriek, Waterford, 

Lon ‘ouderry, Kiltenuy, Drogheda, Belfast, Car: 

| ribtergas, Galway. 


Ultimi dispacci dill’'Aganzia Stefani 
Roma 25. — Staiera Bertolè Viale parte 
per Verona per accompgnare il Re nelle ultime 
fasi delle manovre d'agedio. 
Verona 25. — L'arrivo del Re è anouo- 
ziato nelle ore aulimerdiane del 27 corr. 


Libretti rimasti in corso in fine del mese 
precedente . . . . . . . . . N.1,490039 
Libretti emessi nel mese di maggio » ’ 2i,t8g 
N.4,516.827 
Libretti estinti nel mese stesso 10,341 
Manovr ni 
Livorno 24. — Veso le ore 2, le torpedì- 
niere Folgore e Tripoli hanno potuto prendere il 
largo. La Folgore ha pssato fuori il Volta del 
partito nemico. Il Volt: le cannoneggiò. La Fol. 
, dopo lanciato uu siluro, si è messa al 
fergo. Le manovre contouavo. 


N.1,505,856 


Rimanenza 


Credito dei depositanti 
del mese precedente . 
Depositi nel mese di maggio » 


jne Î 
L. 24,947,749. 44 
12 


Rimborsi del mese stesso. = 
“astri dispaei particolari 


Foma 24, ore 8 p. 
Il Consiglio di stri del pome- 
oggi durò quasi tre ore. 


Rimanenza L. 220,02: 
civile. 

del 22 luglio. 
Denuaciati | 
di anni | 
uezi Pinzan 


| Aneddoti letterari, di Guido Biai 


BULLETTINO NETEORICO 
dal 28 loglio 1887 
OSSERVATORIO PEL SEMINARIO PATRIARCALE 
145% 20/. at. E. O. , long. Oec. M. R. Collogio Rom) 
Vi vonsetto del Barometro è all'altezza di m. 24,82 
sopra la comune alta marea. 
9 pom. Gun 12m 
PECCI del 28 
mBa. Ti | 759.61 | 758 
260 0 
23.0 
ta 46 
" 


Bullettino bibflegrafico — 


Epigrafia della numismatica etrusca, mo 
moria del coote Carlo Casati, consigliere alle 
Corte d'appello di Parigi, traduzione dal frao. 
cose di Angelo Lupattelli. — Perugia, tip. Eco 
nomica G. Guerra e C., 1887. 

e : » 

Fatti diversi 10 è 

i! 
prof. Antonio Zanca: 


Carlo Ponintewaky.— Leggiamo pella | Valocità oraria in chilometri; 
PR orig | Stato dell'atmosfera. 

Nelle ore pomeridiane di sabato si spegoe- preol mutati ta 
va nella villa di Sa Pancrazio, presso Lucca, | Actes evarerata » 
il principe Carlo Pouistowsky già grave di età, | Temper. mass. del 24 lugl.: 29 
e travagliato da malattie, che, da luogo tempo, | NOTE: Il por d' ieri e la notte fu 
leotamente insidiose, distruggerano il suo forle | ono sereni, stamanerario, poi sereno. 
organismo. Marea del 96 lu 

principe Carlo Poniatowky perire 
lirsi senza ombra di esagerazion 0.30, 
uno dei geatiluo- | 


nostro secolo. | ai 
Discendente dn una famiglia di Re, ram | 


Stawane cielo sereno, poco coperto; venti 
settentrionali ; temperatura diminuita; il baro 
metro segoa 760 mill. nel Nord, 788 alla costa 
iouica ; mare mosso, agitato alla costa meridio- 
male adriatica. 
sante un 
cat 
jia è nella Revue Internationale, e la lei 
senatore conte Stefano Jacioi sull' Italia e il 


diede il nuovo indirizzo alla questione, sia della 
seduta della Camera dei deputati del 10 giugno 
coll’ interpellanza del deputato Bovio e le rispo- 
ste complete dei mivistri Zanardelli e Crispi. 
Questo opuscolo, pubblicato dalla Casa Treves, 
forma un documento di storia contemporanea, 
e oltre al grande interesse di attualità, potrà 
essere oggetto di ricerche per l' avvenire. 


Pubblicazioni. — Abbiamo riceruto 
editore Treves il nuovo volume intitolato : 


Lat, buroaie (nuova determisazione) 45° 26/10 5. 
Lougitudino da Greenwich (idem) —0* 49 fra 
Or di Venesio + messodi di Roma 19% FO" 175 48 vin 
26 luglio. 
(Tempo medio locale.) 
Lavare apparente dei Sole 
Ora media dal passaggio del Sole a! mart 
diano o 


Tramontare sppareat: del Sela 
Levi dll Luni 3 
Passaggio della Lune 


Il Biagi resuscita molte figurine del secolo | Tano ia 


scorso: Monti e le sua bella moglie, quel fa- 
moso seccatore che fu Mario Pieri, le due cele- 
bri belta bolognesi, la Michelini e la Marti 
l'abate galante Aurelio Bertòla, la contessa 
lisabelta Mosconi che fu la Musa del mite 
demoute, e un avventuriere oaorato. Quest® 
mo è il Veneziano Longo, che fi 

tore, agricoltore, botanico, veteri 

diografo, giuocatore, attori 

i 5 


Gli alunni iscritti nei RR. Gionasii Marco 
Foscai 
le Tecniche Sebastiano Caboto e Livio Sanudo, 
che intendono riparare nel p. v. oltobre agli e 
sami ora perduti, possono approfittare delle le- 
zioni che a tal fine si danno nell'Istituto Ange- 
inoltre avvocato, editore, professore di declama» | loni, al ponte della Guerra, N. 5274, lezioni im- 
zioue, giornaliste, maestro di belle lettere e di | partite da egregii professori. 
d Ebbe intrighi ga Nell'intervallo di tempo fra il corrente me- 
fi se di luglio e l'apertura del nuovo anno scola 
stico, possono pore approfittare dell'Istituto An- 
geloni anehe gli alunni promossi, che vogliono 
€ tutto fu, tranne | bene prepararsi agli studii ulteriori ; come pure 
\elle sue Memorie, co- | i giovinetti di quarta classe elementare, che de- 
si delioea netta la sua | voro prepararsi agli esami di ammissione ai RR. 
fisono: | Istitu 704 
Il Biagi ci parla di altri tipi curiosi di let: | 
terati usaodo la forma novellistica. 


in un monastero per 
una giovinella ebrea. 
lutto ei provò 
ua briccone matricola 
me nel ritraito del Bia 


la ricchezza passò alla 





MALATTIE 
delle orecchie, gola e naso 


D° BRUNETTI. Ogni giorno d 


le ore 3 alle 5. 
Corte dell 


Dott CLOTAI BO PISCC 
Incettore e corsote eg Loner i 


La famiglia Valeeechi, riconoscente al° | 
tante prove di affeito ricevute durante la ma. | 
lattia e nei funerali del suo caro estinto, rin- 
grazia cordialmente tutti, e chiede scusa delle 
favoloatarie dimenticanze nella. partecipazione 
mortuaria. 709 | 

| 


D." William N. Rogers N 
CHIRURGO DENTISTA 
di Londra 


LISTINI DELLE BORSE 
Venezia 25 luglio 
| LI Ù. VENEZI 


PER REGALI 


s [ULTIME NOVITÀ GIAPPONESI 


sul gusto moder:o 
IN LACCHE E PORCELLANE 


testè arrivate 
Carta da lettere Hige-life 
VENTAGLI 


Rendita ital. 5.010 godi Calle Valleressa, 
5010 god 
Ationi Banca Nazionale 
+ Banca Vea. nom. fine corr. 
Banca di Credito Veneto idem: 
Società Ven. Cost. idem. 
idem. >. 
Venezia a premi 


ser 
100 30 
P DA 


sviste |A 100 
Vienna: Trieste | - DI 
Valori 
Bancos, aus. | 
Perni da 20 fr 
SCONTI 


Gara pirote: , — Tempo permet» 
tendo, avrà luogo questa sera, lunedì 25, alle 
ore 10 pom., il secondo esperimento delle gara | 
piroteenica , dato dal siguor Sarti Vincenzo di 
Bolugua, coadì Tautio, di Veuea 
Dopo lo spettacolo dei signori Sarti e T: 
tio, il sigoor luteresse acceoderà la parte finale 
dello spettacolo, che la sera del 20 non fu pos- 
sibile incendiare, causa uo malaugurato inci- | 
deute (la rottura di un pontone). 

Tiro leeiome. — Elenco dei pre 
miati nell' ultimo Tiro sociale ul piccione ch' eb- 
be luogo ieri : 

Tiro N. i. — Prima gara, signor Lebreton 
Alberto; seconda gara, sigoor Sgerzi cav. Er- 


e 
Nolan Mo 


23, e libe, soldato nella 
Più "6 bambini al 





signor. Ellero 


ribani 8% pai 


85; Lioo, 
S. Marti 


«mio di maggioranza 
bandiera d' onore al signor Ellero Ferdinando. 
Domani in que 
I prof. Auboin 
30 spettacolo degli: spettri 
dili, alle ore 9 pom. 


meno — 


Li 


alle 12, avrà luogo il decimosesti 
di Café Chantant, coll' intersento del ventriloquo 
Donner e dei concertisti di piano, signori Leeb dj 
€ Sehlesioger, quest’ ultimo anche cantante. 
. — Questa 
A luogo la rappre 
tutta da ridere 18° 


Totali 
461; Lion, 425. 
‘Sebbene 


dd 
6. Paveggio Gio. Rat 
dd 


tatore, di Battò di Mirano. — & Sotie Giuseppe, di 


Corriere del mattino 


Venezia 25 luglio. 


Eccovi i risultati dei Comuni che votarono 
Borsea — Medin, voti 9; Vanzetti, 19; Pra 


on, 14. 


Voti avuti nelle apteredenti votazioni: Me- 
voti 289; Vanzetti, 249; Praga, 237; Lion, 


Medin, 


arconde nozze, casali» 
48, nubile, ricamatri» | 
vedovo, facchino, | ( 
s ggviogato, mi" | 11 male vi persiste matimane localizzato. 
Parte degli indigeri detenuti a Mas- 
anderanno ad Assab per impe- 
dire l' aggiomeramento. Gli indigeni ere- 
duti pericolosi si mandeanno a domicilio 
coato nell'isola di Dahlk. 
Roma !5, ore 2.40 p. 
Le due notizie dame preannunzi 
tevi si souo verificate; a prima è la no- 
mina dell’on. Marchiori a segretario ge- 
nerale del Ministero de'lavori pubblici, la 
seconda è l'imminente nomina del segre. 


+ di Castroreale 
jani È, 


quarta ci 
disotto degl 


Ù E voti 12; Vanzetti, 10; | tario generale del Minitero degli esteri. 
;0n, 


Entrambe furono delibrate nel Consig! 
dei ministri d'ieri. Li 
non fecela minima obbie- 
lla preghiera reatagli da Saracco, 
perchè consentisse alla nomina del segre- 
tario generale degli eseri; se ne ignora 
ancora il di 
poreale, Cappelli 
sto momento nessuno } certo. 
Il Consiglio dei mini 
cupò anche delle di 
mento perl’ appi 
zione fondiaria, reli 


Medin, voti #06; Vanzetti, 


580; Vanzetti 534; Praga, 





‘anebi il risultato di Costa di Ro- | Una Giunta generale di catasto presso il 


vigo che voterà domevica p. v, la elezione del | Ministero delle fuanse 


Banca Nazionale 5 4, — Ranco di Napoli 5 */s 


E — FIRENZE 25, 
Ferrovie Merké. 
— Mobiliare 


Rendita italiana 


Londra 
Francia vista 
VIENNA 25 
81 45 — Ax. Stab. Credito 288 70 — 
vada 125 60— 


Reodita in carta 
» in argento 82 85 
+ inoro 113 15— Zecchini imperiali 
» senza imp. 96 60 — Napoleoni d'ero 
Azioni della Banca 883 — —/100 Li 
BERLINO 23 
456 50Lombarde Azioni 
375 50/Remdita Ital. 
PARIGI 23 
Rend.fr.80/0anaui +3 90 — Banco Parigi 
3070 perp. 88 27 — Ferror, tunisine 
41/8 109.38 —|Prest egiziano 
5 italiana =9697 —| » spagnuolo 
28 28 ‘/y|Bunco sconto 
— "|> ottomana 
Credito mebiliare 1350 — — 
Amioni Sus 496—— 
4 | 


i 199 — 
isivinte 9778 


66 
458 — — 
4 — 


LONDRA 22 
plese. 101 Consolidato spagnuolo 
Cotol'iaitamo 96—"| 


Consolidato turen 
SPETTACOLI. 

Trino pi Lino. — Riposo. 

GIARDINI PUBBLICI — Caf chantant. — Dalle ore 
9 pom.alle 11 pom. 

— Grande Concerto, ogni giorno. 

Campo San Pnovoo. — ladispesizione artistica. — 
Dalle ore 10 ant, alle 6 112 p, e dalle 8 112 p. alle 12. 

Carrà aL Gianpingrto Ruars. — Grande concerto 
vago jo ere. 


Ans ento 
nesi e cinesi in 
Porcellane, 


denti, pi Ù 
THE NUOVO € 
CHONG, CONGO e PELO. 
ANT BUSINELLO, 


43 Ponte della Guerra, 9364. 


NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 


( Vedi l'avviso nella quarta pagina ) 


-LA TIPOGRAFIA 
della GAZZETTA DI VENEZIA 


(Veri l'avviso nella IV_pngina ) 


pera bl em ce 


Stabilimento idroterapie» 
SAN GALLO 
Vi 


Iv 


FEDERICO PEZZOLI & C° 
Procuratie Vecchie N. 149 
NOVITÀ PROFUMERIE 
ESSENZE IN SOLIDO 
( Podi l'avviso nella TV pagina} 



























ULTIMA NOViLA' PROFUMO 






Alno 1387 
























"orario dll stra Peres FLORIO- GAILILA, GHEARY BLOSSOM gog 
LINEE | PARTENZE | ARRIVI Movimento dal 22 al 29 dg Essenze, Polvere di riso, e Pasta per denti profumata giungervi, dagli scol _ 
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Dall' Osservatore ho] 
pubblicazione della ci 

, che doveva rima 

tici, al generale 
atambpando tutte le lett 
lagnano dell’ indiscrezi 
muta la legge della v 
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NB. ll le parto ua treno speciale da ife alle d'’Ollo Puro di 
3,60 2 Cogo e ar 1160, da Vita dle NOTI PROPUNERI | FEGATO DI MERLUZZO La Piazza San Marco sist tsciano indi 
pani tte DOCCIE — Fester 
F. PEZZOLIE €. È tono grato cl olo quasto let BAGNI DOLCI, DI'MARE E MIVERL profita soltnto | out 
proci ETTI tato 1 vità dl Ol Cade di Pg BAGNI A VAPORE MASSAGGIO xh contea 
not pan Sd o: ere de o GABINETTO ELETTR:CO E DI PHEUNOTERAPIA fn "ho di fresco. Ci 
Da fisso» 6 da Novità della Casa Legrand di CONSULTAZIONI MEDIUHE, polare che quando 1 





sa ug; Lo Stabilimento è ape rl; dal 114 19 Satiscrezioni MUTE 


può dir la stigione pi 


all’ oitobre tutti i giorui dulle 4 siobt 
5 ant., alle 7 pom. Gi telegramma del 


npezia doveva rimanef 


Parigi. Diverse 
solidificate, servibili anche per profumare 
biancherie ecc., in astueci eleganti e di 
piecola dimensione per saccoecia 











Vedesia - 9, W0UA Ul have - Portogruaro 
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Linea Monselice - Moutazuana MEDICO DIRETTORE » Corriere di Roma, la 
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— — pasto per tuote 










persone, che non 
le iidiscrezioni. La 
il telegrumma noo po 

chè fra il Quir 
nog ci può essere cit 
il delegramima reale 
L'omorocie cià a Vevesia, © p 
WATERBURI 19,9sen0 ca 1 
telegramma, 0vu ne av 


Sembra però ci 














GRANDE GUONUORSO INTERNAZ.ONALE 
delle scienze e deli’ industria 


ESPOSIZIONE [NIVERSALE 
Sotto l'alto patronato à 
di S. 20. 11 Re del Belg' 
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gu oggelli esposti si 
piera per cirea 


100,000 Fr. 


Tramvais Patova - Fusina - Vonezia 
Dai 1° maggio. 
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Stabilimento Tipografico 








d quali dovrebbero 
"gambo ultimi. È il © 
sardovo ultimi, inver 
Il nostro corrispondi 
legraunma suo fu ni 
perchè vi era delto, 


Brin 


AN MARCO v 


VELOUTIE ff, AH 9) Kk 5 voor 


adere cute per abbellire la pelle 
- LL. 3 la scatola. 
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i ri i DELLA si “TT l'auto 
sar VENEZIA "lil 6 er 

hi: Bauer Gr'inwald |l: AZZETTA DI VENEZIA qnt at 
ti: Hotel Italia e Restaurant ASSORTIBENTO CARATTERI E FREGI » Reloret te 


in vicinanza della Piazza San Marco. 












Aici ad altri gioruali. 
malgrado il mulame 
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MALATTIE 
STOMACO 
FEGATO. 


LE PILLOLE DI BRISTOL 


PURAMENTE VEGETABILI 


sono un perfetto specifico 


PAR OPERE E PUBBLICAZIONI PERTODICRE 
Variato Assortimento di Caratteri Fantasia 


PER 
Opuscoli — Partecipazioni di Nozze e Mortuarie — Indirizzi — 
Antestazioni — Circolari — Enveloppes — Bollettari @ Modelli 
varii — Programmi — Fatture — Menu -— Memorandum, ecc. 
orie legali — Comparse conclusionali — Ricorsi e contro- 
ricorsi in Cassazione ecc., compresa carta, legatura e copertina. 
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Parteora da Venasia ore 4,— p. — Arrivo 
aFartonza da Cavasuecherina ore 5, — a. — 
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contra e 
LE COSTIPAZIONI 
ail 1A 3a) IMPOSSIBILE CONCORRENZA Da VITTORIA 
il tico ne, cat gini c ATTEZ i = 
tico.d È ino casalluge, ribussandi quin DEL FEGATO È DELLO STOMACO. SETTE Re; RANA LAR7 4 Gata | sara 
di notevolmente il prezzo di tutta, la merce per Depot senerse preto A. Manzoni e € DD noli 
d6i î ) _remia agi 


esitarla con sollecitudine. 
so Shprebbe che farvi. 
— Forse ul calo 
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CAPPELLI TIMES 


Hi tatto il Vanett  bresza murale, dalle 


DA UOMO, DONNA, E RAGAZZO MOMACIZIONE 10 — Sarca tl 


— Per puco 


A. tod sorelle FALSIIMI 








Banque de Dépòls de Bale 

Carra 8 Micuions ra. Acmions NumivaTives De 5000 Fa. */, venst 

Avances sur de boanes Valewmrn iraitées d la Bourse pour 3 a è 
mois, avec renvuvellemeuts éventuels, 38 RY2 9, d'intereto l'gn — 
Commussva aucune. 












































Bale, le 10 mai 1837. LA DIRECTION. 595 VENDITA ALL INGROSSO E AL DETTAGLIO Rigairiae d'ira 
_—r -————r——r——11—— , n) fian Marco — $, — anag. N. 693, U.fpiano SH) dito vi 1udvvu 
= < Li Î i A i nqui velo: 
maGNETISMO. È i Deposito © vendita anche di tutti gli. articoli per La resa tra via sullo steso 
de crrcomanse Afatto delia sigoora 
tata, dovra arl ‘4! ‘siguò! 
gr — Ne sie 









me durante 





Lal a desta ni IFTS o Cappelleria, come felpe della Casa il AssiNu oggi |! 
ct a pr die SE, a più rinomata — Mussoline, Fustagni, Maro ù 
sriveramno 1 ba, . ll È i 
nana è ELISIR VINOSO: dere, Nastri, Gomme lacche ece, rece, cu) Fo e 


wnuo Febbre inivmiltonie, ser zati) 
pera : SE TON peli È CORARISI IO, Si assumono comuissioni di i i _ 
si sir da secerdote, balia So 
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rano 1387 
ti 

— la 
lì seoli v 
in dotte PA 
. FERRE, , 
re di MUSE 


ASSOCIAZIONI 


Vanenio it. Li 97 
semestre, 9,25 al Irimosrto, 


la provineie, 


ri, Gomme, 
Tuber colore, 
lettera 


| SOTVLARAAFPLCTIR ner 
pagamento deva farsi ia. Venezie. 
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Noi noa crediamo che l' Amministrazione 
dello Stato possa far passare i telegrammi che 
- - contengono notizie atte a turbare l'ordine pub 

VENEZIA 26 LUGLIO blico. Se, per esempio, un telegramma ad va 

N E giornale ronuncitsse falsamente disordini non 
replied Romano, che deplora.la. | svvenuti, che potrebbero esere il seg 
lla, che doveva rimanere negli arebivii di | *Prilato altrove, per provocare subbugli, l'Am 
Ve che deri rue Boaluoger: ea'hindd. | "ietflialonì ba diritto. a gtire di arrestarlo 

nodo ille Me [pilere de serie: Jolll iL I° 'Per ta Pe lm epazenme sogno Cass) 

0 dell' indiscrezione, la quale por dive». | P° saro vga SI cn PETRA 
ao di illa calesse” |, no dete fari complice di wa Vero: resto 

a legge della vila politica contempo» | 3ové sopprimere la notizia. Questo che abbiamo 

sempre dello ripetiamo, perchè il nostro lia- 
guaggio non mula coi ministri. Il telegramma, 
sua brevità, le quale è talora sì gran 
nemica del vero, perchè mulla altera più il 
vero della relicenza voluta © forzata, può es 
sere più pericoloso anche di una lettera, nella 
qualei fatti posson trovare le loro proporzioni, 
e il telegramma poi è letto da' ua più gran 
numero di persone, che nou leggono altro nei 
; è raccontato più facilmente, si dif 





mella si vende a Cent. 10 

















en 
Cui giornali, i fomiti dell' indiserezione si 
moltipliceti, Una Nota diplomatica o una 
di uo uomo politico, non destidate alla 
ublicità, sono ciò che di meglio possono 
iderare i giornali, i quali sanoo che i com 
uti degli articoli di fondo sui fatti cono- 
uti, lasciano freddi ‘i lettori, mentre i com- 
pli sulle indiscrezioni li, scaldano tanto. 
indiscrezione è un deliito, del quale non 
re, ma anche gli inno» 








N. 1097 


Marco | 






















MINER fitta soltanto |” 
AGGIO uti, persino coloro che la biasimano. L'indi- 
irezione con questi calori agita l'aria e fa À 
UMOTERAPIA no) di none siva 108° Non arriviano pirò @ spiezarei, come po- 
lisa la notizia vaga che l' au- 





IGHE, 
ro dal ma 
i dalle on 8 





lare che quando 1 Parlamenti si. chiudono, 
indiscrezioni firriscono, e che la (state sì 
l) dir la stegione più propizia alle indisere+ 


tore della indiscrezione era siato trovato. 

Gli autori possono essere tanti, e dali’ al- 
Jai ira patte la spiuta all’ indiscrezione si va fa- 
Mi degramusa del Be al Pileifes'ax Nes | 2eBd0.o0Nt biot00, più fuit lamatat indi 
ria doveva rimanere un segreto, ma nel pener i cer esi uterina Fa 
Colere dl Rave MASINI | re reed ab sprcglionoe, li peli 
finita iveco Eli seit gine quale 
sore tucieinbi) 0 Govcaclti de'dete || ehikie intlscreioni e le ingoia col pericolo 
rione, che noo v'è nulla di più lacile dei. | *oche di. mou poterle digerire. 
indiscrezioni. La signota Serao disse "che Si discuteva una volla se le leltere appar- 
(elegromma n00 potera estere in cifre, per- "| tenessero ® chi le scrive o a chi le riceve. Va 
Let ERA S SRIOZia di, Vegenia |: 0® Pipercà oradicl| La Nifaieca tei 
DG pbinnera cli Fei dato: port che i DO 9 (Ri la merito tà A chi la riceve. Appar- 
MEGA al calisii iraniano da | eno a.ohi foi, aenigranai Bi Li 
LT ONAOZAIa O fol pilbdbento uf Pilsajca: 1} riomitò evlogguiave \depnienizia fio | 
| questo caso i telegrafiti, trasmettendo il | (lla stempato. Pazienzà le tiote diplomatiche 
et Noa na avrebiego seputo agile. e le lettere degli uomini politici Anebe le lo 
N *C* 0” nerd che ia. qpestiuonfamq oqu. | 7° POTBSA Stipe Ronin dall'indi- 
Losa. che l'on, Zanardelli #' imbroociò, per= ‘| PePetioni del dopo praomo Retgpiafescen ina 
he egli, ministro del culto, conobbe il tele- | Mico, siete sell'ora dell'espansione ‘e dile 
ramwa dii gioruali, e l'ulficiosa Riforma è | mogari una sciocchezza. Voi potete sempre 

temere che, se ua gentiluomo vi ascolta, vada 


videutemente seccata, Della breve Nota che 
bbiamo ieri riprodotta su questo affare, A raceoutare la vosita conversazione a chi la 
stampa. 


fetto delle indiserezioni è questo, che quelli 
quali dovrebbero sapére le cose primi; le Quell’ aotico romano che voleva che gli uo= 
miui vivessero in una case di vetro, con pe- 


januo ultimi. É il' caso di' dire ‘ebe'i primi 
ricolo della decenza e della convenienza, ora 


jarauo ultimi, invertendo la formula biblica. 
| nostro corrispondente ci avvertì che di un le- suggerirebbe che tutli parlassero come se fos- 
sero alla poriata d'un telefono. 


gramma suo fu ritardata la trasmissione, 
rchè vi era delto, sulla fede della Gazzetta Così Aulli dobbiamo restare sempre in 
Ialia, che l'autore dell'iadiserezione era | guardia, ed è questo forse che ci ha fatto, o 
jtato trovato. ci va facendo perdere il pretioso dono della 
Siccome la Gazzetta d'Italia non diceva | spontaneità. Per andare avanti nel mondo bi- 
i nome, la motizia paretà abbastanza innocua, | sogua lasciarsi andere, purchè si sappia riprea- 
ipa tale non parve affatto all’ Amministrazione, | dersi. Lu queste due operazioni sta forse il. se- 
perchè il vostro dispaecio ‘non fu trastbesso, | greto della felicità nella vila. Chi non si le- 
‘me non furono trasitessi telegrammi ‘iden- | scia andere, oo corre pericolo, me ‘sta ‘sl 
ici ad altri gioruali. La qual cosa mostra che, | suo posto. Chi noo si sa riprendere va oltre 
fimalgrado il wulamento che i liberalissini al puato ove voleva. arrivare, Nel saper fare 
Mil..ciscono essere avvenuto coll ultima crisi, i |le due cose, sì può andar molto innanzi, sem- 
helegrammi vanno soggetti alle vicende stese | pre sicuri di sè, senza cadere. Ma ci. vuole 
ii una volta. £ mutato questo solo, che quelli ‘| della discrezione, Colle indiscrezioni orga- 


arsbbero urlato una volta, ora tacciono. || nizzate chi si lascia andare una volta va a ri: 
ioni APPENDICE 
" feto 


DAS ,I8 LE VIVAGITA' DI CARMEN 


XIR VINOSO 
ifugo, Aperitivo MOMANZO () 
i DI 


VITTORIO PIERCEVAL 


Filippo si alzò alla sua volta, e preodeodo 
inano la ricondusse dulcemente 
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valiane, straniere pr 
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_ È una graziosa donna, noa è vero 
— Non dico di no. 





vedova, 
— Questa è una domanda delie 
sola ha rl diritto di apprezzare 
— Certamente, 






















7 die 3 ehe 





la fisiovomia del giovine |’ impressione dell 





PeNcerio, non .setò io. che lo. impedirò,ii 
ro, disse ireduamente Fili 
po’ più inclinati prego; bea 
di rimener così. 









mo; procura! 














questo, diss' egli; il medico non 
prebbe che farv 

— Forse il 
peratura 













K'altro. 








Nou è nemmeno questo. 
Allora uuu compreudo. 
Nuu potete compreudere,, 
Ja male che uvu si sprega, una 3) 
brerza murale, dalla quale devo liberati. 
— È qui nou ei riusciresi 
— sarebbe lutto il contrario. 
_ Per puco esperta ‘éle 10 sia, pensava la 
igooriva d'Almeide, unì sembra di essere in 
fdiritto 1 Iduviusre 11 ciò molte cose... 
,, riprese elia storuando la | 
icomduria per vo' al- | 


fatto il ri- | cara Ortensia 












ISSENTO | 


Salcedo. 







ti amministrati 
tto il Vaneto. 
LFIFICAZIONE 
Miu cipio 

10») 


tito brillaute. 
— Presumo di 










ressate più di com? 
Me ue interesso per lei. 

— Ed è lutto? 

— Assolutamente lutto. 































a degl vggetli 
uro | reszo, 9% 
é ‘ich 












| spose Filippo abbuzzaudo un 






fuscito, co 
me durante puco la a, «svelare Ta sua sdima 
è spauderia sui suo visu ? + | 
— Nou toeca a me di dirlo. 
1) Riproduzione | vietata. — Proprietà: letteraria 
tuali’ tuevia, i las, “la 











termini. Avevo acche peosato un 

















moe. 
'— Che... la tun scelta fosse caduta 


» F L) 















— È molto giovane ancora per rimaner 
ch'ella 
i suoi amici hanno be- 
ne anche loru il diritte di prendervi interesse .... 


senza contare quelli, che possono pretendere la 
sua mano, aggiuose Carmen, pronta ad afferrare 


La testa un 


— Ella dev'essere un bel partito, continuò 
| Carmen. 

lore, il cambiamento di tem: n. Chi? domandò il conte pensando a tut- | tiusa, come lo riconussete' vi 

— Mi sembra che parlavamo della signora | nere il coutrario. 


— ‘i giusto, signorina, vi chiedo perdono. 
TÈ vi dicevo che dovera essere ua par- 







v 
— Nou potrei esserle più affezionato, ri-' dano la dichiarazione suli labbra ; si sospetta 
sorriso. 
— Ella mi ha parlato di vvi nei migliori | 
tomento . 
È — A che cosa, duaque? domandò il gio- | 


_ ———€<—=<cm 


Wartedi "28 Taglio 


= GAZZETTA DI VENEZIA. 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli Atti amministrativi e giudiziarii di lutto il Veneto 


schio di noa potersi riprendere più. Così 
s'iosegoa alla gente » non. lasciarsi andar 
mai, temendo sempre le indiscrezioni, col 
fericolo di venire al Regoo dei pedanti, immo- 
Dili è inamovibili,» Nor è bello ‘questo avre: 
nire! 


ASTI UEFIZIALI 


tassa sullo dona- 
nl Comuni a 
sd 










Là 
Igiene. 
N, 4729. (Serie 3°.) 


Gazz. ull 33 luglio. 

UMBERTO L 
la DI DIO E PER VOLONTA” DELLA NAZIONE 

Re d' talia. 
Il Senato è la Camera dei deputati "batno 
ovatu ; 
Noi sbbiamo sanzimato e promulghiamo 
quanto segue * 

Articoto unico. Pei trasferimenti per atto 
fra vivi a litolo gratuito ei a scopo di bepef 
cenza, istruzione od igene, ‘assativamente deter- 
lo e riconosciuto per leereto Reale, previo 
del Coosiglio d Stab, a favore di Pro- 
vincie, e Comuui, delli propiieta 0 del godimen- 
10 di beoi mobili od inmobîi, il cui valore non 
sia ioferiore a lire ciquantiumila, si pagherà il 
decimo della tassa di registra stabilita dalla te- 
riffa annessa legge di regi- 
stro del 13 2076 (Serie 2°). 

Godrauno di quesu vautaggio i trasferumen» 
fi suddeli olo gratui- 
10 sia fatta da più persoue, pirchè in virtù del 

to, 
jmo'che a preserie, munita del si- 
gillo dello Stato, sin iuserta nella Raccolta uf 
ficiale delle Leggi e'dei Decti del Regno d'l 
talia, mandando a caiunque qpetli di osservarla 
e di Tarla osservare come legge dello Stato. 
Data a Roma, addì 14 liglio 1887. 
UMBERTO. 
A. Mogliaoi. 


rex ci 































Visto — Il Guardasigilli, 
Zanardelli. 


———€—€_<=@—=— 
La legge del Ministeri. 

Ul Diritto scrive: 

È stata oggi distribuita la relazione Indelli 
sul progetto Depre la determinazione del 
numero dei Munsteri e isutuzione del Consiglio 
del Tesoro. 

Ecco com’ esso sardbe proposto dalla Com. 
















L'ammi 
Stato è csercitata dai sg i; 
ja del Couaglio dei migisiri con 








Preside 
ana segreteria di Stat 
Ministero degli 


Ministero dell 


Mii 
Ministero dell 
Ministero dell’ istruione pubblica ; 

inistero dei lavoripubblici ; 

Miuistero di agrieolura , jadustria e com- 
mercio; 

Ministero delle post e telegrafi ; 

Ministero della guera 

Mivistero della 

Art. 2 Con Decreb reale, deliberato 
Consiglio dei ministri , vo'rà ridursi d'uno © 
più il numero dei Miviseri. 

Art. 3. Le altribuzioi dei varit Ministeri 
saranno stabilite con Dereto reale. 

Art. 4. Ciascun Miustero è retto da uo mi- 
nistro segretario di Stat che avrà alla sua im 
mediata dipendenza un sato segretario di Stato. 

| sutto segretarii di Siato sostengono coi 

















—_—__r____—___—_—É 
— Posto garentirti X no, signorina ; la si- 
gnora-Salcedo non * me più di qosato 
io pensi a lei. Oh! ma l vostra fisonomia nog 
è più la stessa... Sateble uni altro Titrat 

— E non vorreste ricimidelare. 

L Specialmente: per frsi ‘meno bella di 
quello che siete; ciò' che ccadrebbe, se con- 
serviste per mollo lempo queto contegno severo. 

La sigoorina d'Alneidi procurò di repri- 
mere | iudignezione che te ispirava “i astoria 
le | supposte del suo intericcatoe. 

— Va bene così? 
o- — Sì, rispose Filippo, da i lineamenti non 

bepno ancora ripresa twità n loro serenità. È 
te | una nube, aggiuus' egli sorideodo , lesciamola 












colloquio, se; da' aua parte, 
1 Bisognerebbe che fori cieco ‘per soste- 


— Se, d'altra parte, ‘partito è superbo, 
mi sembre che, uel:caso ireui la signora Sal- 
cedo vi uvemse preferito, vc noù sareste troppo 
da compiangere. 

— Dio mio, signorina forse ua giorno sa- 
prete che l' suore è un depota: 

— Lo s0. già, pensò | creola. 

— tsso cumsuda ma noo ubbidisce; più 
‘Spesso volta le spalle alla regione; @ poi, #g- 

lamente il giore, volete ehe ve le 
riti . 
i 











» che paralizzano ogni iniziativi 
che ‘uno ami la dote e na le donne. 





ministri, e n vece loro, la discussione 
e delle proposte dei rispettivi Ministeri 
del Parlamento a cui appartengono, e quali com- 
missarii regiì io quello, di cui essi uon fanno | 





determinate coo 
glio dei ministri. 
L'uli 


solto-segretari 
pendio uguale a quello, che spettavi 


sarie all' esecuzione della preseote 
proposti colla legge di assestamento del bilancio. 
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fer gli articoli nella quarta pagina cont 
40 all linea , pogli avvisi: puro nella 
ina cont. 25 alla linea @ 
nes 





cut. 50 alla linea. 
La inserzioni si ricevono solo nel nostre 
Uff: 





10 è SÌ pagano anvisiparamente. 

lio separato vale cant, 10. 1 fe 

amarmi è di prova con 86 
foglio coni. 


La isttere £ 
reslame devono assare ulfraneste. 


egli ati | dra al teatro Goldooi di Livorno, la, Gazzetta 
Tamo | Lipornese, del 84, recu questi ragguagiì : 
Dal felice momesto in cui il Re Leale è 
disceso al Mapdraecio, per imbarcarsi sul Sa- 
| noia, fino a venerdì sera all'entrata uel palco 
N. 21 del R. teatro Goldoni, di S. A. R. il Prin- 
cipe Tommaso, comandante il Duilio, tutto è 
procedulo a meraviglia; più ancora, al di la 
d'ogni previsione. 

L'atrio del magnifico teatro era stato con- 
venieatemente adorno di bandiere e di fiori. Pa- 
Cerano il servizio d'onore i dontelli e slcune 
guardie municipali 1n tenuta di 

facciata del teatro stesso 
zale, due guardie m 





ttribuzioni dei segretarii di Stato nella 
pettivo dicastero saranno 
‘creto reale, udi 








(îicio di segretario è abolito. 
ii di Stato è assegnato uao sti 
i segretarii 


Jeoti delle spese neces 
saranoo 









illuminata. 
vallo 
lare il 


i 
Art. 5. Gli stanzi 








AI primo ingresso 
siglieri in abito nero 
gli onori dì casa agl' invitati. 
Alle 8 e mezza, molti palchi e un gran nu 
mero di posti distinti vedevausi gia occupati da 
una società elettissima. 
Alle 80, S. A. R. il Duca dì Genova, 
vice ammiragli Di Saiut-Bon, Orengo e Racchia, 
il prefetto, il siudaco, l'on. Novi Lena, l'ammi- 
raglio Franklin della Pensacola, i gen'rali Pur: 
zolini, Driguet, il comm. Suvsoni, presidente del 
Con glio provinciale, Ja Giunta e gli ufficiali 
Ira erano tutti ai loro posti. 

, che di minuto in minuto si fa- 
smpre più vumeroso, appena vide entrare 
ipe Tommaso, im compaguia de 
cav. Costella, al palco N. 21 di 
ruppe in vo appl 

Pi Duca 
mediatameule il direi 
e con lni i numerusi professori, fece suonare la 
Marcia reale. 
Tutto il pubblico è in piedi; gli uomini a 
capo scoperto. 
Ricomiaciano gli applausi e gli evviva fre- 
petici. 
Si chiede e si ottiene il bis della marcia, 
fra i battimavi e le scclamezi 
Sì grida: Viva il fre! 
Tommaso! Viva Casa Savoia! 
Da no palco di seconda fila, l'egregio no- 
on. Novi-Leua, con voce tonante, 
è Viva da 





ITALIA 


Nelle città repubblicano. 
Leggesi nel. Corriere del Matti 
Il Re, dopo aver visitato Ternì, 
peraia per eccellenza, dopo Siena, la città delle 
Antiche tradizioni ' repubblicane , si è recato a 
Livorno, gi cittadella del radicalismo toscano... 
la lutte queste città, Re Umberto ha rice 
tuto accoglienze entusiastiche e generali... 
Sul suo passaggio non un atto meno che 
cortese, non un grido che accennasse ad altri 
ideali che non siano « Italia e Casa Savoia ». 


Questo rispetto per l'eletto del popolo e 
insieme per il rappresentante del principio mo- 
narchico, tra popolazioni cui certamente noo 
ito i seguaci d'altri ideali, dimostra in 
una il buon senso del nostro popolo, e l' impo- 
tenza del partito radicale, il quale, certo, seuten- 
dosi forte, non avrebbe maneato di approfittare 
della buona occasione per una dimustrazioncella 
legale contro il prineipio incarnato in Umberto 1. 

Nun si può ammettere che il culto del ga- 
lateo sia così generale, e così platuuiche le a- 
spirazioni dei repubblicani di quelle ci 
imporre una completa astensione da ogui mani- 
festazione contraria.. 

Si deve dunque dire che l' entusiasmo e la 
forza delle grao maggioranza del popolo abbia» 
no imposto all'esiguo gruppo radicale di quelle 
ciltà, che ha bea pensato #1 casi suoi, leuendosi 
in un prudente riserbo. 
































































Viva il Principe 

















il prime 
atto del Matrimonio segreto, cui soliti applausi 
alle signore Cristino, Guidotti, Folchim, e ai 
signori Pini-Corsi, Merly e Cremona. 
incominciò quiudi subito | Excelsior, che 
fu eseguito mirabilmente. 
dt Durante il ballo, la delle Autorità è s. 
" Mi è grato di portare a conoscen: ti | A. R. e scembio di visite fra fe Autorità stesse, 
ubi ed equipoggi dele nevi della navagta | gl amuwiragl, i generati, i conte Rodocanacchi, 
di manovra la seguente lettera, statami diretta | ed stri. 
dal signor vice ammiraglio, capo dello stato mag 
giore, geuerale della K. merina, giudice supe- 
riure delle esercitazioni vavali : 
« Compio all' onorevole enrico di parte. 
re n V. S. l'alto compiseimeato di 8. M. 
per la tenuta delle savi e per il modo 
con cui le squadre hauoo stamane manovrato 
durante le evoluzioni svoltesi alla sua preseoza. 
+ Di tale sodisfazione Sovraua lu gia 
« partecipazione stamane col segnale: 
« contento delle vostre manovre » alzato nel mi 
« meuto iu cui il Savoia percorreva la linea di 
« ancoraggio delle squadre : letro_ desiderio 
« espresso da S. M. il Re, 
«a conoscenza dei coman 
% delle navi e torpediniere da lei dipendenti, con 
* ordine del giorno. La marina ba motivo di 
"andare superba di tale Suvrana approvazione, 
* che le permette ripromettersi giorni gloriosi 
« quando l'occasione se ne presenti. 
+ Il capo di stato ma; 
« S. DE Satnt Box 


La squadra a Livorso, 


ì Comando della squadra di manovra ha 
emanato il seguente ordior del giorno : 
COMANDO IN CAPO DELLA SQUADRA DI MANOVRA. 
« Ordine del giorno 24 luglio 1887, N. 48, 














Alla scena del tra sio, quando 
l'orchestra eseguisce alcune battute della Marcia 
reale, nuova dimostrazione in onore del Duca 
di Genova e degli ufficiali della squadri 
Il ballo s' interrompe per alcu 
avendo il pubblico domandato il dis 
cia, applauditissimi 

Alle 14, lo spettacolo era terminato, lascian- 
do ja tutti la pia gradita impressione. 
Terminato lo spettacolo, la folla, uscendo 
dal teatro, si accalca nell'atrio. 

Uo maguifico colpo d'occhio presentano le 
signore in toilettes eleganti in procinto di A 
viarsi a Pancaldi , le brillanti divise degli uf 
ficiali della squadra, lo sciame compatto degli 
jo marsina e cravatta bianca. 
formano gruppi presso il loggiato 
nistra. Si attende l'uscita di S. A. R. il Pri 
cipe Tommaso. 
L'aspeltativa però viene delusa ; il Duca di 
Genora, gli smmiragli, i generali, le Autorità 
noa comperiscono, perchè trovausi” nel salone, 
della Palestra 
Sul limitare dell 





































Sullo spettacolo dato iu onore della squa- porta d'iagresso a questo 
A ve ld IRE A 7 





— Che è anche ricca ? rebbe dunque vero ciò che mi ha detto il signor 





— Sì, norina, e molto. di Sandalem. Andrete a Cuzco ? 
TÈ ‘allora voi 'imponete il silenzio al vo- — Forse. 
stro — Sapete che è molto lontano? 


— Non abbastanza ! Sarebbe la distanza che 
mi deciderebbe. 

— Ma, allontanandosi da qui e da Lima, 
pensò la creola, si vn loutano anche da Orlentia.., 

i capisco piu niente. Ho posato molto male 
more, vi chiedo perdono. 
insaputa la sua voce era così dolce, 
il suo sguardo così tenero, così ci lo, che 
il conte fece un passo verso di lei e lè prese 
la mano; stava per parlare, ma si rattenue. 

— Now ancora, diss' egli fra sb, più ta: 
questa sera forse. . . dulla terrazza. .. bell' oscu 
rità... sarò più ardito. 

ll'movimento di Filippo sembrava anoun- 
ciare che aveva qualche coso da dire. 

— Ebbene? domandò Carmen, dopo avere 
aspettato alcuni secondi. 

— Niente, riprese il giovane. 

E lasciò ricadere leutamente quella mano, 
che non chiedeva di rendere pressione a pres- 
jacchè, bisogna essere giusti, colla mi 
jore volontà del mondo, ella non poteva co- 


cuore? 
— Più che posso; ma spesso esso parla 
mio malgrado; e siccome io non voglio che lo 
sentano. 
— Mi trovate forse ben curiosa ? 
No, signorine, i malati amano di parlare 
delle Joro soffereuzi 
°" questa sofferenta è da tolto tempo 
che la sopportate ? 
— Poco tempo Îa ero l'uomo più libero e 
più speosierato della. terra ; ma bisogna sperare, 
Phe ciò ritornerà; il lavoro, la distrazione, i 


via . 

88% ‘riedo di cadere in ginocchio e di diehia- 
rar completamente, era dille di dire di più 
soho Carmeo lo comprendeva : per qualche, mo- 
Anche Car ii melodie d'amore la rende» 
n felice. Poi tutto uo tratto ella si ricor- 
Cava, e le tempeste si scatenasano in lei. Ma, 
te iodere l'inlame », perchè. fonte bea 
dello della sua menzogna, perchè non 
uscita, ell 





























È 









per 
dolto 
potesse liberarsi da oa fali 
tua prova ancora più decit 
poi il signor di Li 
om sincero, così franco che, ad iutervalli. ella 
dubitava, Quel bacio. .. Aveva ella ben veduto? 
Vi sono dei miraggi com dita ri. Non bitogor» 
rebbe essere un « vrribile scellerato » per. iugan 

un'altra? È vero 
















ignora d’ Almeida usci dallo 
studio improvvisato, più di quaado vi 
con don 
Josè, che aveva l'aria di aver posto alla serra- 
tura un occhio indisereto. 
— Che facevate dunque l? domandò Carmen. 
—iFacevo la' guardia, rispose dou Josè con 
un fite castigliano, come avrebbe potuto farlo 
il Cid in persona, vegliavo su voi. 
La creola lo squadrò con disdegno ; Poi, 
Isando le spalle, lo lasciò lì, senza deguarsi di 
rispobdergli. * 


(Continua) 








dicl ( perchè par- 
test Giacché Tutte quelle allusioni TRI di 
tica trasparenza, sulla.quale era impossibile in- 
| ganoarsi. ù 

‘Ahimè! quanti? ormedii € quante ineer. 
tesse quanti s'e quanti no! quante decisioni 











dibo' altre. 


fù che, in ciò che mi 
| nignora. a ai 


prese Fartavala di partir; riprovo Ceraso, Sb 


abbonamenti è 
sorteggi;i, 


di lei 
po quattro 
AUO astega 
) edi due at 
operato dela 
0 giudizio illa 
ne dei vini, 
HiOVedì, alle 
psi ta 
sala del Licgy 
puma i 


. Beelhoveg, 


0) Vecchio 
\. Fuwagalli, A 
latti. Sovata, — 
o. Notturao, op 
uogherese, 
presso i ne 
gia, ed alle saly 
y 


al Li 
ro 
ni 
ca — Questi 
presentazione 
4 in Firen 


è sempre 
du iscena 


ars 
— Programma 


Jolla banda cit. 
glio, dalle oreg 


Il ballo Cola di 
sa che col 1*a. 
» pel pagamento 
le e burchette. 


erendoci a quau 


eri’ ali' Ospitale (A 


— leri, le guar: 


all’Ospitale ci. 
chè dava. segoi 
della Q.) 
so di vasi di 
ferì, Iintta vor 
di 5 persone, fu 
res: niavano site 
statato infatti 
| aver mangiata 
b' erano rimesti 
rame male 
no fuori di pe- 


ri riovenuto pri. 
, nel Sestiere di 
Jeruardo, d' agoi 
della Y) 
> una pom, il 
ripuliva sopra 
ì dell’ Esposi- 
Fave contusione 


#0. sconofeiuto 
e co iseguò agli 
a ed Uuo stam- 


10, è certe 
ia di una 


lì sera, o il 98, 
iceverlo degoa» 


| pa are 
lo stradone 
porta , verranno 


poi coi fratelli 
Venezia, celebri 

ta uno spet 
.d affatto quoto 


more, ed acco» 
ito è con rest 


andare a Chie 


speriamo che 
etto a questo 


ra le operazioni 
be la quattive 


sore 10. alle 7 
jò a tuogare. A 


e vedemmo le 
e lives. 

forte di Lui 
lauteria ; ua 
rsa davanti 


v il ciglione di 
pu al forte 

eria da, campo 
el Brenuero ® 
ra del cu, Nu 


| cannone della 


Na difesa comiaciò a tumare di Intanto I° Osservatore Romano ed il Moni 
forte Lugagnano e batterie adiacenti | trur de Rome pubblicano il sto 8 ila littra 
‘tirare | attenzione degli assedionti da | pontificia. in data 15 siugno al cardinale Ram» 
beta polla, della quale parlava l° altra sera il ‘comu. |, , In causa tro nello scontro 
nicato dell’ Osservatore stess rsera di due treni di tramWwais sul- 
Que o importante so@parato) consta di la linea Roma - Tivoli - Marino, si ar- 
nove colvone del sservatore, el im libile | si 
il riassumerlo. Riguarda tutt ie Potenze, e citea Lte 3 al Pra figo pa osta 
te la linea Roma-Marino. Il disastro 
venne per mancanza di segnalazioni. La 
| conseguenza dello scontro è un operaio 
| morto istantaneamente, e sei mortalmente 
| feriti, altri novi 
'el segreta: 
nome del conte D' Arco, de- 


Padova 25 ore 9.25 p. 
Il Consiglio comunale approvò alla 
animità un ordine del giorno esprimente 
| fiducia sulla Giunta dirnissionaria. Questa 
al suo posto. l.a crisi è così scon- 


mo all'epoca della 


sue al servizio 
(ira fr r ito |’ Abissinia. 


rie. 
tl sio corpo di truppe infati agli a-| 
cominciò Il fuoco, accennando a | 
‘are la destra degli Mi 
,, che si lenevano a bada da questa 
n grosso nerbo di truppe uscito dalle 
ila Croce Bianca occupata fortemente la 
a e le fattorie Ulanda e Peviletto, 


tempora! 
ssedianti ch' era: 


commenti : ciò che è nel 


de stri pp 
dei fuochi ineroelati delle batterie 
li attaccarono € lì costriasero ad atbao- | 
i lavori di trincea e mettersi sulla di- | | 
La Gazzetta d'Italia dice che Sbarbaro 
perto così l'obbiettivo degli assediati gli | mandò a sua moglie un manoscritto di 400 pa- 
li si posero sulla difesa e giue iutitulato: L'utopia della coneiliazi 
respinsero | Sbarbaro pretendeva che fusse venduto a qualehe 
*oellanda ed occuparono fortemente il | editore; ma la Concetta, nou trovandolo, lo fece 
tutt olfire al Vaticano, il quole la_lusiogò che lo 
p dal rebbe comperato; ma più tardi lece sa, 
la moglie di Sbarbaro che_l | "Fre 
febbe più staole la pubblicazione della eirco- | È LO spettacolo al tento Verdi fa im 
| provvisamente sospeso, per mancanza del 


“che tutto ciò sia una malignità o 
suoi impegsni verso gli artisti. 
—————————é. 


della Gazzetta. 


La Casa Mrupp. 
orosh hiavo rifet 
love tolta, 0_rome 

la Casa Krupp, di Esseo, 
role 


| Casone. 
i frattempo, le forze degli assediati si 
cono, e sostennero l'attacco delle truppe 
ti e dopo ua secagito combattimento, 


‘ la una voce, 
no a farli retrocedere ed abbaudonare ‘he 


renato pei pe llagresi. — Io Cel 
wi ‘ni venne stipulato ia atti del notaio Sel 
| fenati, fra il Comune di Venezia e l'egregio in 
geguete Gris per conto del Patronato Pellagrosi, 
5 » della ex villa Boncio Mo- 

a . Coo tale acquisto, 
tuto per pellagrosi viene sd ampliarsi di 
una nuova importante Sezione destinata a Casa 
ricovero pei vecchi dei Comuni rurali, ed 
speciali sono già ia via di co- 


notizie po 
giuuse da colà il segueote telegrammi 
+ Berlino 25, ore 1 50. 
« Voce diffusa imbarazzi 


tro le lorv trioce 
furono combattimenti al Fenileto, a Ca 
poache, al Bizzo ed alla Palazziva, posi- 
scupate prima da n 
otto, per ordine dei giudiei di campo, 
ritenne ultimata Gli a ti 


Casa 
dei grandi 

che la Casa Krupp, industrialmente e finanzie- 

riamente, è una grande poleuza. » 


Dispacci 


ron 
tro le linee di difesa, dove 
1 canaoni della nà 


Eruzione valeanie 
ci manda : 


— L'Agenzia 
biamo. ja dei grossi 
‘destra del forte di Lugaguano ua pezzo 
battimento. 
dissero eh’ erano dun, 
uao solo; l'altro forse c'è sfuggito dal- 


un'eruzione vulcattiea all' isola di Ga 
lava i»scw dal cratere ; il 


ssedianti questa mattia furono 
te e di fianco. Alle otto la mavovi 

, e le truppe rimaneraao nei loi 

ati, dopo aver collocato gl 
sta mattina ci siamo proprio 
goore, sigaoriae € siguori assisterano 
ovre. 


dove si fabbri n 
ispezionò dall'esterno due avi della seuola tor- 
limeri e cannonieri, e nel pomeri 
ja caserma del Corpo R. equipaggi e l' ospedale 
tale. Si recò poscia a Variguano e 
‘urata visita. Brio parte stasera 


Parigi 25. — Asveane un accidente nella 
IlOvest presso V erfieres. Un treno 
pri incontrò ua tieo © nerci. Due morti 


per Livori 

Pietroburgo 28. — L' Imperatrice coi fili 
andrauno il 19 agosto a Copenaghen per la via 
di mare, senza toccare aleun porto tedesco. 

la 25. — Gli Hazarar dimoranti al 

I° Ovest di Ghuzvi, cui l' Emiro dell' Afganistan 
fece ultimamente appello, rifiutarono Î 
| contro i Ghilzais. 


| Uitimi disuscci dell''Aganzia Stefan 


salu 
I Popolo Romano în data del 24} 
Secoto XIX ed altri giornali 
il gusto poco delicato di anquncisi 
ini giorao, senza saperne niente, che la | 
giorando e che | 
il Pa 








22 lug! 
lo io ontestabile che S. 
dei ministri ha | delle armi fino alle ore 8 pom. di 

mi truppe riposeranno, conservando le attuali pesi 

son del tutto | zioni. Mercoledì combattimento importante alla 
vsenza di S. M. il Re, che giuogera alle ore 
aut, recaudosi direttumeute alla villa Pullè a | 


Roma ad un certo Cratian , 
Roma a Chiasso, compiriva 


iù, — Le firze però nu 
Lù Lady bu 


tate. — Giornalmente, 
Il 
» lit ografo, parola d' 
vel 


ravaglia G. Paolo 


‘eupato degli — P. M. Marioi. 


je salute glielo permette, vi atteude an- 
lio. 
abato arrivò I° onorevole Saracco e ripartì 
«lì mattina. i 
unedì fu pure qui il prefetto Basile ed il 
Mariani. gu isa t Ù circa la morte di Stanley. 
ulla ancora di d:ciso circa la partenza Londra Wi. — Il Duily News ba da Vieo- 
lagio. Sembra anzi che S. E. insista per | Da: Il Pi g0 rimaue sempre io 
fe a Strade comunicazione col Governo bu'garo. La sua fa | 
miglia negozia allivamente culle Puteoze per ol 
senso. In ogni caso, il Principe non 
odietreggiare dinanzi alle difficolta. 
26. — Il bill di coercizione fu 
ntrariamente alle voci corse, persona | applicato parzialmente anche vella coutea di 
hha parlato col dott. Achille De Giovanni, | Autriu. 
re di patologia generale nella R_Uni | —1Sofia 26. — La Deputazione inviata al Prin 
di Padova — proveniente da Belgirate, | cipe di Coburg» è ritornata. Le notizie ricevute | 
tere Benedetto Caitoli | da Ebeuthal non sono sfavorevoli aì Bulgari. 


a M piedi, 
Il Tritunale lo assolse. 


l suo trattamento da parte di 
AW udienza, successe uri qui pro guo co 


0 neu ricevette nessuna noli 


suc» luogo, per errore, 
lotto un altro dete 
un certo € vanni, imputa 
all'ami 
Il Tribunale — credende 
stra lingua — si da attorno a cercare |" 
prete. 


attende 


| col P. M 


mano D intngitito dà tut 9 


stio. 


È Stanotte 
| professor De Giovanni ch'è amico del pa è sccampata iu varii punti della costa 
fino dal 1866, nella qual epoca , appena citta. Parte della squadra è passata alla distan- 
+ servì come melieo nelle file garibal- sa di quottro miglia dal porto. 
disse che mentre a Venezia fu seria 
ioquieto per Cairoli, ora è tranquili 


isolve a demandargli : 
ht dt alidaisch? 


Cos è?... ma mi sont milanes 


Scoppio d'ilarita generale e proluo; 
Auche il Cautoni, pure d (leso dall’ 


| ravaglia, venne ass: 


Nostri dispacci garticelar: 


“Rona 26. ore 8 40 p. 
plimentano Mar- 


compiuto il 
non rimase che di vincere il 
naturale delle forze dell' infermo, per dirlo 


lakaua, il sovrano 


pe 
ieri davaoti al Tri- 


da interpr.te - — non conoscendo 


Risultò, fra l'altro, che il povero operaio, 
| cerca cli lavoro, venne da 


tere 


(Questi non si trova. Useieri e carabinieri 
lo cercano negri ambulatorii. Non si trova. Si 


Il presidente Pizzagalli scambia osservazioni 


ogliamo i sezaonti 
uragano che desolò quella fertilissima Proviacia. 

« | territori dore si producono le uve mi 
gliori della nostra Provincia, cioè Piadena, Seo 
Giovanni, Casteldidone, Recorfano , ecc. , tutta 
insomma questa fertili e lunga zon3 ebbe 
a soffrire dauvi rilevaatissimi 

turon- colpiti dalla grandine anche i ter- 

di Piere San Giacomo, Pozzo Baronzio e 

Malagnino 

A Cella-Dati, i chicchi di grandine raggiuo - 
sero una non comune grossezza ed avevano for. 


tri quadrati come 
ndo sui tel 


gli al 
| ficcat 
| 

vento, che spiri 

parte. A centinaia si contano 
ati dalla bufera, e quelli che 
sono quasi sfascia! 

Una lunga fils di salici non solo furono 

| sfrondati dalla grandine, ws auche spogliati della 


ia. 
Al bosco ea Parmigiano fu pesato un chicco 
ehe si riscontrò del peso di quasi un chilo» 


inuo resistito , 


grammo. 

Alla Ca Nova, fuori di Porla Romana, tre 
ore dopo la rradinata, si riavennero ancora fra 
le erbe chicchi come uova, e raseute ai muri 
di un cascinale vicino, martedì mattina vi era 
ancora una bella quantità di grandiue. 

Non solo furono trovati morti sul terreno 
posteri , rondini, strnelli è quegie, ma aoche 
lepri. 

A Meleti ne furono trovate tre col capo fra- 
casato. 

Pur troppo ci sono anche dei feriti. Nei di 
torni di Cella, molti sono i feriti, fra i qull 


tela 
Malta 25. — Due vapori arrivati oggì ri- , 82 


« Il lemporale, incominciato da circa mezzo 
ebilometro oltre Cella Dati , perc 46 ai 


abbracciando i territorii dei Comi 
dei Botti, Solarolo Rainerio, Sao 
Croce, Casteldidone, ecc. ecc. 
Ii grano turco, che presentava una rigo- 


gliosa vegetazione, è ridotto in frantumi tali da | 


renderlo inservibile a qua!siasi uso. 
* La raccolia dalle uve, uno dei priscipali 
lata com) Imeole 

sarà fortemente di- 


we prima di rendersi nuotamente produttive. 

« | prati sembrano stati calpestati da reg- 

imenti di cavalleria, che 1 abbiano manovrato 
lornate intere. 

* Molte piante d'alto fusto furono sradicate 
e rovesciate al suolo come piccoli fuscell 

Lunghi filari d' alberi, attaccati della forza 
del vesto, ebbero le corteccie come colpite da 
pelle di lucile. 

« Le tegole dei telti furono in gran parte 
frantumate dalla grandiae, chè io alcuni puoti 

della grossezza delle ova di 
trasportati dalla forza 
a terra. 

* Si hanno a deplor: 
tusi, dei quali alcuni tro 
stro Ospedale Maggiore ; 
cura a domi 

* Dai vecchi del paese raccontasi come un 
simile disastro sia avvenuto nel 1807. » 

Debbo tributare una parola d’encomio al 
brigadiere dei carabinieri, che, in questa sciagu 
rata circostanza dimostrò zelo ed amorevolezza 

i, ia unione ai suoi dipendenti, a per- 
caupagua per riolracciare e soccor- 


diversi feriti e con- 
i ricoverati nel no 
ltri sono rimasti in 


L CLOTALDO PIUCCO 
Hirellore è gereote respon 
LISTINI 
Venezi 


DELLE BORSE 
26 luglio 


Rendita ital. 5 podi. 1* uo 
gt 


tanto osservano can egriosità l'im- 


mente il giudice Morone, che sa uo 


Come si lasciò mo rire la sorella 
uma. — Lggesi nel Corriere 


‘a troviamo nei gion 1al questo curioso 


La Lombardia poi ba da Belgirate: 
lere a posto la verità, potete an- 

on sicurezza che le condizioni gene- 
in tutto l' insieme, un poco 

udo giunse qua da Roma 

l° insonnia e l' agitazione 


4 
Ni Re Kolokaua, apuverd a 
dA 
del Regno, cercò un sppogsò 
oratori popolari, cla * 


fermano che lo stato s 
pe è relativamente buono. 
Crispi ricevette stamane la Com 
one de monumento a Giordano Bruno. 
dalsamica, e che il Goveruo si è accordato col 
s mau: Municipio per la designazione dell’area 
tento. per innalzarlo. | 


Ultimi dispacci particolari. 


Roma 26, ore 4.15 p. 
La lettera del Poatefice pubblica! 
dall’Osservatore Romano produsse un set 
al vedere un’ enza come 
i Leone, pari e considerare 
bile, anzi agevole, disfare e ricompor- | © 
re in nuova forma P ll come se nulla 
vwenuto nel mondo da un secolo in 
. L'opinione di molti è chi ma- 
nifestazioni si debbano ormai lasciar pas- 
sure senza commenti, onde non dare agli 
intransigenti la soddisfazione di una 
da mica inesauribile, lasciando che il tempo 
ars al Campo dei Fiori, e dichiarò d'es- compia l'opera sua. 
deco ; ed avendo inteso man Il cav. Antonio Aste, comandante del 
[e 496.* battaglione territoriale, è destinato 
ul comando del reparto dei basei-bosuo a _ 
Massaua, Egli comandava già i basci»bo= | 


una morta che merita d'ess 
Malgrado i suoi rappori 
cavi ed europei di 

mi vera havaiani 

‘oppiò la spavento 

nea, cinque aoni fa, ella $ 

deuza popolare «be attribui 

questo vulcano alla Pebsse-P 

sua collera — collera t4 

Puo membro della 


condizione, ma 
lia nascondere tale coscienza che 
sè, per non affliggere gli altri, ed è affete 
pente preoccupato del disagio che teme di 
famiglia ed 


1 rvordò dell 
ruzione 


èli per in 
riile, che solo 


mar 
Subito ncipessa 

curò essersi palesato un notevoli ergo, Ò 

le miglioramento nella salute dell’ infermo.  fusse 


0 $ rode su 
del lanea. 
dor 


, ri 
rodi 
delle vittime della la 
Il più curioso di tulto 
stesso della morte di Like | 
limo, il vulcano» sì calmò, 
dando rosì un 
mazioni di Kahuoas, 


disse questa 
11 terribile n) 


he Crispi vo- 


i pure 
del cardinale 


prendere. Par 
i rispoudere alla circolare 


ì seili con ame» 
Like like 


‘ehe il giorno | 


Leggosi nel Secolo: 
Dai giornali di Cremgdia giunti ieri sera 
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RULLETTINO METEORIVO 
dal 26 luglio 1887 


OSSERVATORIC DEL SEMINARIO PATRIARCALA 
145 20. lat. N. — 0. ®, long. Occ. M. R. Collegio Ron. 


di m 91,29 


Temper, masa. del 98 logi: 29.2— Minima dei 26: 220 

NOTE : Il pomeriggio e la sera d' ieri va 
rie, notte splendidi 

Marea del 97 li 

alta ore 2.45 p — 4.15 p. — Bossa 1.90, 
- 1. 5p 

— Roma 26 ore? 

lu Europa | 
Est dell'Irisiuda, massima (764) a Lisbo 

Ja Italia, pelle 26 ore, barometi 


ellato nel Centro e iu Sar- 
Alpi e in Sicilia 788. 
Pi Venli debolissimi, variabili o 
calma ; cielo nuvoloso, specialmente nel Ceutro, 
con temporali. 


RULLETTINO ASTRONOMICO. 
(Anno 1887 


Osservatorio astronomico 


Greenwrì 
a mexsodi di Ko 
27 luglio. 
(Tempo medio lorale.} 


Lavaro apparente del Sole 
| Ora media sel passaggio dei Solo 4 
dice 
Tramenture spiare 
| Levare della Luca 
Passaggio delia Li 
Trameotare della Luna 
| hà dello Luna a messosì 
Eri imporignti 


| sa 
SPETTACOLI. 


Teamno Di Lipo. — Primo e terzo atto dell'opera I 
Babdeo è l'Intrigante, indi La figa del salt imbanco, ballo 
| del coreografo G. Canal. — Ore # 112. 
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Ureficerie, argenterie, gioiellerie, cor 


Terreno della superticie di circa 2000 
q con magozzioi, forno, pozzo, ed abito» 
1 custode; atliguo alla Mmmbfi 
ch 
rivolgersi presso la Ditta Me 
Frezzeria. Gu 
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catene e medaglioni 


ILE]ONESTA CONCORRENZA. 

sono eguali a quelli della vendita all'ingrosso che oflron 

Milano, 

è completo dall'infimo al 

da notte, da tavolo con e senza 
ioni oro e argento. 


Torino, Roma, ecc. 
maggior Letra di ppi» da tasca 
i parete a molla e afn 
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() Si ferma a Padova 


Partenza da Venosta e' 
| Partenza da Cavasuecherina ore 


PROFUMI SOLIDI 


Essenza concentrata in diversi odori. Hanno il van- 
laggio di profumare istantaneamente tutti 
5 locale come lingerie, carta da lettere, ecc. 

Ta eleganti astucci per snecoccia 
Alla Erotumetia BERTINI e PARRKZAN, 

‘è, Wurco, Merceria Orologio. 219-20 
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ve per rinirescare è preservare la pelle 
polisee i denti. Profumo delizioso. — Lire U 
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N 
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L carat 
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sl. Esprit 
medaglie edi 
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Atti amministr 

tutto i Veneh, 
ASATTORIE. 


vari immobui 10, da 
debitori di 


1 di Udine 


Mas 
di vari 2numobili 1 
ribuenti debitori di 
imposte. 

N. 3 di Vicenza) 


VISI DI CONCORSO 
atto 1131 luglio è 
a Prefettura di 


10 pel conferimentà 


al: per la farmacia, 
sre sl Utolare il su 
di L. 500. 

P. &, 2 di Udine.) 


stazion 
‘atturi 


Istond 
tura: 


nno 1887 


SSOCIAZIONI 


sia it. L. 87 all'anno, 18,50 
ir, 9,86 al Arimestre, 


al semestre, 11 
8 in tutti gli Sti compri 


Giornale politico quotidi 


azzetta si vende a Cent, 10 
VENEZIA 27 LUGLIO 

altro giorno la Perset 

Leone XIII è un sottile diplomatico e per - 
hiede tutto per aver qualche: cosa’ L'1- 
n00 può seguire nella discussione questo 
no, perchè ha già ceduto tulto., È per 
Lo che dala disci ine non abbiamo mai 
tato nulla, bensi doi fatti, 

ristide Gabelli in. quel suo studio sulla 
liazione, di cui abbiamo fatto cenno, e 
acuto come tutto ciò ch'egli serive, ha 
to messo in luce questo puato che l°' l- 
non è in grado di seguire l' esempio della 
agio, per conciliarsi col Papa, perchè lo 
io Italia ba ceduto il cedibile. 

guire l'esempio della Germania? Ma 
bbiamo noi le leggi di maggio da re- 
te, dando cost una sodisfazione alla Chie- 
) Itaha ta Chiesa nomina tutti, dat Ve- 

parroci, e lo Stato che ha lasciato 

[Chiesa la nomina dei Vescovi, non si 0p- 
anche quando lo potrebbe, alla nomina 
rroci. La Chiesa ha io Italia facoltà 
gli altri Stati pur cattolici non le rico 
buo. Ai cattolici di Francia e del Belgio 
i lagaono , noi possiamo rispondere , @- 
Ja l’onor. Gabelli, che quando nei loro 
la Chiesa avrà le facoltà che ba in Ita- 
ssi potranno risolgerei rimproveri. Pri» 





po. 
ertamente lo Stato non può promettere 
a il braccio secolare contro l' eresia, 
esta è una pretensione tanto vana, quanto 
la della restituzione di Roma. 
a Chiesa quindi, per chiedere qualche co- 
deve precisamente chiedere l'impossibile, 
bieder nulla. 
ape Leone XIII, nella lettera al Cardinale 
ppolla, suo segretario di Stato, ci sembra 
gran signore, che giuoca una specie di s0- 
10 politico al Vaticano. il: solitario è da 
ja di quelli che non hanno compagnia, ed 
ivoco avrà le sue compiacenze, ma non 
he uno svago. 
La felicità che. l'Italia ritrarrebbe dalla 
iliazione ‘è il solitario del Papa. Mia il 
siero non ha limiti, non sì arresta ad 
bn ostacolo. Col pensiero si può supporre 
restare uua macchina iu movimento, di 
larne, mentre è io movimento, è congegni 
ruote per farla andar meglio. Ciò può 
are siachè sì. pensa. Ma appena si stenta .di 
ciò che si ba pensato, si è travolti delle 
china in movimento, e si ha la distru- 
pe, invece della felicità. 
ciò che il Papa pensa nella solitudine del 
00, non sarebbe la, felicità, ma la rivolu- 
he o la guerra. Anzi, siccome quelli ci 
ago come il Papa, non sono in grado di 
una rivoluzione, e nessuno penserà che 
ia grado di farla, sarebbe la guerra ; la 
traniera e la disfatta dell'Italia. Am 
mo che il Papa rifugga da questa i- 
cou orrore, ma la felicità da lui sognata 
bbe la guerra e la disfatta. Teniamo conto 
e inteozioni, ma siamo obbligati a guardare 


fatti. 
Aristide Gabelli eloquentemeote combatte 
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VITTORIO PERCEVAL 


KILL 
La signora Saleedo e Carlo Aubry si ama- 
dolcemente, senza scosse, di lo tal 
sottovoce, aspettando il momento oppor- 
io cui potrebbero dirselo a voce alla. 
Carmen e Filippo si amavano senza confes- 
lo. cou accompaguamento di burrasche, e 
tando |’ una dell’ altro. 
Cora amava don Josè, 
Quest'ultimo amava ll 
non ci faceva nemmeno atteazione. 
Amore dappertutto iu questo castello, come 
fessiamo che senza que- 
hiara tutte le cose, la 


a fatto par 
sollevare. qui 
judo non è per 
molta fatica a lei 
l'anima cai 
Maritare gli altri: quale dolce passatempo 
‘donne quando non possono maritarsi loro 


() Riproduzione vietata, — Proprietà letteraria dei 
li cav. Insves, di Mi 


coloro che' pensano a far garantire la legge 
sulle guarentigie dalle altre Potenze. Possiamo 
diré che l'abbiamo ‘scappata bella. Quando 
siamo andati a Roma, siamo. rimasti ua po" 
sgomenti della nostra audacia, 

stati ad un punto di limitare 

nità legislativa, creando una nuova soggezione 
atraniera, Il pericolo fu evitato, perchè le Po- 
tease han taciuto, e perchè ila Soola Sede, 
volendo il poter temporale, nou ha accettato 
questa sostituzione. Ma il pericolo c'è stato. 
Ora' dovremo noi andarvi incontro adesso che 
non ci sarebbero più i motivi impellenti del 
4870? Accennammo già a questo pericolo, 
quando riproducèmmo | brani dell’ ultimo opu: 
scolo del senatore Jacini, ed ora facciamo eco 
alla eloquente ammonizione del deputato del 
nostro secondo Collegio. 

La Difesa ierî, per provate che mons. Ram- 
pélla' aveva’ ragione di dirè che Il Governo 
italiano era io contraddizione col, seolimento 
pubblico degli Italiani favorevole alla concilia» 
zione, dice che il linguaggio dei gioruali nella 
prova, perchè questi non sono che l'eco dei 
gruppi e dei partiti che li sostengono. Se la 
Difesa vorrà provarci la poca influenza e la 
poca autorevolezza della stampa ‘iu generale, 
noi non oteremo contrastaria. ‘Troppe volte 
oramai abbiamo detto che i giornalisti, 
vilendo la loro merce a prezzi che impedì 
scono alla stampa di vivere da sè, si sono 
messi in balia dei partiti e dei gruppi e sot 


togruppi. 
'Se vuole la Difesa, gemeremo con lei, e fare- 


nio la triste osservazione che la libertà della 
stampa, e la democrazia che vuole il giornale alla 
portata delle borse più vuote; hanno dist 

l'autorità dei giornalisti, sì che, per esempio, 
per nessua giornalista si commuoserebbe il 
mondo, come per Katkoff, un giornalista che 
scrive io Russia, ove non c'è libertà della 
stampa. La poteaza della stampa provata nel- 
l'Impero, che non vuole la libertà, è una 
melanconica osservazione per le legioni di 
giornalisti che pullulano nei Regni e nelle Re 
pubbliche della liberta grande. Ma Dadi la 
Difesa ch' essa per prova troppo prova niente, 
o piuttosto prova contro di sè. Ammesso che 
i giornali rappresentino partiti e frazioni di 
partiti, il fatto che non vi sia stato giornale, pur 
espressione di partiti o di gruppi di partiti, 
eccetto "ì clericali, che abbia ammesso la 
conciliazione sulla base di rivendicazioni ter- 
ritoriali,, prova che tutti gli altri partiti e grup- 
pi di partito sono avversi alla rivendicazione, 
e, 0 sî vuole che i giornali clericali soli rappre- 
sentino il paese — pretensione che i clericali di- 
viderebbero coi radical, 7 —@ ua ammet- 
tere che il sentimento 9, 4 «Qi non è quello 





cl 
e, lutti anzi la de 
sideràno per istidto, tranne nei furori e nelle 
ebbrezze della guerra. Ma non è pace quella che 
ci offre il Papa. È il suicidi 
distruggere l'unità colle nostre mani. E von 
è questo che si può chiedere ad un popolo. 
Ma sapevamo beve che, provocata la di- 
scussione, il Papa avrebbe fallo sentire lo stes 
so liuguaggio. Il lioguaggio è una tradizione, 
più che una tradizione un onore, è i fatti pos 
sono modificarlo furse, ma a grande distanza; di 
tempo. 


slesse! Si è obbligati di affezionarsi, si va dal- 
l'uno all'aliro, si è terzo in un segreto; da una 
parte si solfa sulla scintilla che ha bisogno di 
questo stimolo ; dal 

che produce uno splei 

il tratto d'upione, il confideote delle gioie e 


non si può mai saper 
fivale, per quanto sia a 
Nulla prova che domani, riprendendo il soprav- 
vento, non giunga per il primo. 
duaque, reclamato 
per fare ua giro nel 
0 tutti e due soli. 


gare il giovane e prepararlo a dichiararsi coo 
più facilità. 

La sigaora Salcedo aprì il faoco in qi 
terminì, uaa semplice scaramuccia di a 
guardia 





andate taoto poco a Lima 

— Dio mio, siguora, 
abitudi jondo mi fa paura. 

_ egoista | ma, al contrario, voi non 
fate paura al mondo... ho spesso sentito rim- 
pisagere questo distacco da ogni cosa, l'oblio 
Del quale lasciate i susiri reechi amici. ,. 

La signora è molto buona, 


miei gusti, le, mie 


"Ditemi, duoque, sigoor Sandalem, perchè | d' 


‘«Mercordì 27 luglio 


Poichè soi non abbiamo nulla da cedere 
per la conciliazione, e poichè il: Papa chiede 
a noi l'impossibile, torniamo sempre allo stesso 
ritornello. | 

ll liaguaggio no2 è malato, come provano | 
ixdocumeati ufficiali, ma non si può negare | 
che noî siero matati gli atteggiamenti. Il I 
modus vivendi cercato fu trovato pel fatto solo 
che si vive insieme da diecisette anni. L' 
(taosigeoza del liaguaggio non si trova nei 
fatti. Se è tescovi riconoscono il Governo del 
Re in tutte le parti d'Italia, anche negli ex- 
Siati del Papa, non vi è alouna ragione che 
i elericali non partecipino alle. lolle politiche, 
confe partecipano alle lolte smministrative. 
Il Goveroo riconosciuto dai Vescovi può es 
sere riconosciuto da quelli che sono loro de- 
voti. 

Noo possiamo ceder nulla per coneiliarai, 
mia la ‘necessità della convivenza insegna pure 
per forza la sapienza del convivere. Non coo- 
ciliamoci, loltiamo, ma lottiamo in Parlamen- 
to. La lolta sarà più wra. Non ei lasciamo 
adescare dalla promessa, ehe la conciliazione 
col Vaticano ci darebbe la pace degli stoma- 
chi, ben più difficile della pace del 
in questo momento in cui la voce dello sto» 
maco si fa più udire di quelle della mente e 
del cuore. In Belgio, <aservammo giò, mulgra- 
do la pace tra Chiesa e Stalo, la guerra degli 
stomachi è più minacciosa he io Italia non 
sia mai stata. Ma aspettiamo dal tempo e dalla 
lotta legale la pacificazione. Dalla: discussione 
non cì possiamo aspettare che un'esacerbazio- 
ne di guerra. La quastione è una di quelle, 
che si. possono, se nen risolvere, iocamminare 
ad una soluzione, a patto che se ne parli il 
meno possibile. 

Là Chiesa deve’ essere ros grande forza 
morale, e non abbiamo mai sentito dire, e 
meno provare, che i compramessi più 0 me- 
no sapienti della politica ovino al trionfo 
della morale. 





Più sopra facciamo ceano dell'articolo di 
Aristide Gabelli, sulla Nuova Antologia, ove 
serenamente è risssuuta la storia della: conci- 
liazione, e qui pubblichiamo la parte pure ac 
cenvata, e ch'è la più sostanziale, sui pericoli 
dell’ internazionalità dela questione del Papa : 


afa ben più grave solto ogni aspetto è la 

proposta di mettere la egge delle guareatigie, 0 

Fo'altra ele si facesse, solto la tutela delle Po- 

teoze straniere, 0, io alri termini di affidare a 

rieste Potenze la malbveria. dell’ indipendenza 

el Papa. Uoa proposta di questo genere, a dire 
il vero. boa si comprede. Quanto al Papa, 

gli sembasse abbestanza insulsa. 

€ Leon: XIIl nou ristettero del 

sul bisogno d° ndipendenza della Santa 

everso gli Stati stranieri. 

iaostrare la necessità del 

rerchè l'Italia sia venuta 


potere tempora! 
o verità 


meno all’ osservi 


Nom sono affatto Wuuna, s0n0 sincera... 
Sentite, volete che v. dita tutto il mio peo- 
siero? 

Josè fece segno di sì. 

— Non soffriri i vanagloriosi, gli 
uomini sicuri di loro stessì e che credono che 
basti la loro sola presenza per domare i cuori 
meno accessibili. .. Tuttavii l' eccesso contrario 
non vale di pi 
L' eccesso è na dildiò io tatto, disse il 
piantatore, felice di poter dllocare questo cat- 


U verbio. 
Lù PrO GOII vol non ia, voi 
È poi 


iplorpo 


pt 7) pg 


o 
_ E che le avete ispiato i sentimenti più... 
life la parola. ci 
, signor, ve pe supplico, e- 
Josè folle di gio 
— Purchè abbiate inovivato, ciò mi basta. 
— Temo molto che ' inganoiate. il 
— Ma è uns cosa cè salta agli occhi, mio 
ito doo Josè: bisogna de siate proprio cieco 
0 voluto ssicurarmi e l'ho i 


— Ebbene, inato. 
— Eppure io l’ ho rovata sempre iodiffe- 





reale a mio riguardo. 

"— Vediamo, regioate; da parte di lei è di 
aspettare; dal momegt, che voi stesso non le 
| manifestale nessuna prlerenza . «+ 


| 


\ 


| volte agli Stati; il che non è 
d 


oppressa, 


posto 


GAZZETTA DI VENEZIA. 


ano col riassunto degli Atti amministrativi 6 giudiziarii di tutto il Veneto 


è alcuna deile Potenze, la quale sia venuta 

i, ehe il Papa non ha mostrato per cagio- 
nosira di possedere verso di lei tulta quella 
indipendenza, che desiderio suo sarebbe stato 
egli aveste? Ce n'è una sola, a cui il potere 
della Sauta Sede sia parso per qualche faito no» 
stro troppo piecolo e miri a renderlo maggiore ? 
Pipino ia qua ciò è accaduto assai poche 
puoto estraneo alla 
uesti Stati stessi alla ca- 
ssette anti, 

, nessuno si 

* du che il 
soverchia sotto 


Papa godesse 
noi così fortu 


Pi pendenza 
l'egida del Governo italiano. E 
‘noi così felici all'ombra della nostra leal- 
tà, dovremmo darei le allorno per susci- 
tar dubbii contro noi stessi ? Noi dovremmo io- 
vitare le Potenze ad intervenire in casa nostra, 
per regolare le nostre relazioni col Papa e met: 
terci spontaneamente solo una specie di protet- 
torato straniero? Ma chi non vede che al più 
leggiero dissidio con nno di questi Stati protet- 
tori, magari per una questione di dogana 0 di 
contrabbando, ci troveremmo esposti all’ accusa 
che non rispettiamo l'indipendenza del Papa? 
lì mondo è per li momento tranquillo, ma non 
durerà sempre così. E dobbiamo essere proprio 
noi, noi i primi, noi i soli a studiarci di pre 
parare le cose in maniera da avere dei viluppi 
€ dei conflitti internazionali ? Crediamo che il 
nostro paese sarebbe più forte, 0 più debole che 
non sia oggi? Alle Potenze avremmo dato ia 
mano uo sppiglio buono in talla le occasioni 
contro di noi, e al Papa, poichè la Santa Sede 
non sarà sempre occupata da Leone XII, do 
vremmo cedere io ogni cosa, perchè a 
opposizione nostra egli avrebbe aperto |’ adito 
al ricorso alle Potenze contro di noi. ll nostro 
paese diverrebbe il custode responsabile del Pa 
pa, e tutt'altro che l'Italia avesse assorbito ia 
sè ll potere temporale, il potere temporale s8- 
rebbe l'Italia. E allora, diciamolo netto, meso 
male l'Italia di prima, l'Italia divisa, l'Italia 
l'italia dei nostri scgoi giovanili, it- 
traveduta fra le congiure e i paliboli, col suo 
Piemonte dalla libera testa virilmente eretta con 


iro di lutti, speraoza pura da disiogauni. 


Certo infiuitamente meglio uo concordato 
cosa ripugoanie ai tempi 


fosse il contrario almeno pon 
‘Meremmo impegni direlti cogli altri Stati e a 
vremmo a fare col Papa solo. Se però non impe- 
, ne obblighi, che, legando l'Ila 
fia al papato e il papato all'Italia, dimouireb- 
bero la liberta di tutti e due. lmmagiaiamoci che 
noi ei fossimo trovati siretli al Papa dieci 0 
dodici anni fa, quando io Germania ferveva così 
pra la battaglia contro la Santa Sede. Noi, 
alleati per forza storica della Germania, non ci 
saremmo trovati involti pelle ire, che divampa 
vano contro il Papa? E il Papa, legato a noi 
da un patto e più dalle convenienze che ne di 
pendono, avtebbe avuto tutta ia liberta di dileu- 
dersi, che raccolse dalla sua posizione isolata? 
Bismarck avesse manda 
to a dirci 


me abbiamo risj 

che per virtù delle nostre leggi 
alcun sopra di lui ? E chi può dire quan- 
ti viluppi di questo genere possono sorgere nel 
corso dei tempi ? La storia del papato fu sem- 
folli brevi intervalii, storia di lotta cogli 
lia in un modo, sia io un altro, 
a far tutt'uno della vita nostra 
troveremo avvolti io dif. 
ino la nostra debolezza © 


— Non facciv che questo. 
— Ella noa se n'è secorta. 
È possibile! esclamò Josè glorioso, tre- 

eresciuto di cinque pollici. Ab ! signo 
‘voi avee eseguito in me l'operazione della 

Idtaratta ! quanto ve ne sono grato! Ma che si 

presenti l' occasione e vi giuro... appunto, eo. 

cola, e vado subito... 

Carmen attraversava un viale all'altra estre- 

mità del giardino; il piaotatore si mise a cor- 

rere io quella direzione. 

2 Don Josè! don Josè! esclamava Orten 

v' ingannate, non è lei! 

Ma io spagavolo era fuori di sè ; non ascol- 

è correva sempre ripetendo : « Ab! non se 

accorta. Ebbeve ! sicuramente adesso se ne 


sia, 
tava 
n'è 


PeStiene! pensava la signora Saleedo, ecco 


È | che ho messo il fuoco alle polveri che volero 


spegoere. x 
‘Josè si gettò io ginoechio innensi alla si- 
imeida, dicendo : 

22° Carmen, vi amo! vi atno! so che voi 
non sepettate che la mia dichiarazione. 

— Per fare che cosa? domandò Carmen 
sorpresa. 

— Per amarmi anche v' 

_ A queste parole, la signorina d' TI 
«bbe uno di quel risi nervosi, spasmodici , che 
jaigcono seltaalo per ricomiaciare più forte. 

Î tatto è che, colla bocca aperta, cogli oc: 
chi spsiancati, colle braccia piegate nella dire- 
fione del cuore, come se volesse prenderlo per 
Ilirirlo, Josè no@ potera essere più ridicolo. 

fio, Miguel, gridò la creola ad un giardiniere 


‘ad amministrare nua doccia al signor 
divenir pazzo ! 
, e siccome Il piaolatore fa- 


in 
li; venite 
Sandalem che sta 

Poi se ne si 


Par gli articoli nella quarta pagina cont. 
‘alla linea ; pegli avvisi puro neile 
quarta cont, 88 alla linea è 
io di linea per una sola volta; 

serzi 


pagina coni. 50 alla lines. 
Le'inserzioni si ricevono solo nel nostre 
Ufficio è si anticipatamente. 
3a foglio sopannto vale comi. 10. | fe: 
arretrati 0 di va conì, BS. 
luzzo cont di Nettare 4 
recinto devono sere affrinene. 


freilitazione. 
. 


goati di lui;-e verrà il tempo in cui discorrere 
di ristabilire il potere temporale sembrerà presso 
a poco come parlare di risuscitare la Repub. 
blica di Venezia o il Ducato di Borgogna. Ma 
è un'altra faccenda quella di determinare 

miti della potestà della Chiesa, oggetto di cou- 
truversia collo Stato prima che il Reguo del 
Papa fosse nato e che durerà molto dopo di 
lui. Le ragioni sono parecchie, ma fra le altre 
c'è questa semplicissima : il Re è morto, ma 
il Papa è viso. 

‘esempio della Prussia ha avuto, diceva- 
mo, e doveva avere, un'influenza grande presso 
tutti quelli che desiderano la conciliazidhe au 
che fra noi. Anche prescindendo dagli obblighi, 
che trae con sè, se non forse un'alleanza tor. 
Male, certo la comunanza inuegabile degl’ in- 
teressi e delle sorti, ln provata saviezza sua, il 
suo consiglio sempre avveuulo © sempre sieuro, 
e il fascino che accompagna, seguace indivisi» 
bile, la potenza e la fortuna, dovevano dare a 
quest” esempio un' autorità 
che all'autorità s° abbandoni 

Non pochi quindi si fermano a 
noi dobbiamo fare quello che fece la Prussia, 


cipe di Simeto, li 
fece il principe, alle loro sedi i Vescovi ? 
molti anni tutte le sedi sono Perm 
teremo la riapertura dei semi Non li 
biamo mai fatti chiudere, e ne anuoveriamo 
hen 242, almeno per il numero, ia concorren 
certamente per loro now diflicile, nè noi vat 
taggiosa coi 116 gionasii e con gli 84 licei dello 
Stato. Riammetteremo nello Stato le corpora- 
zioni religiose? Non furono mai bandite, e vi- 
vono e fiuriscono meglio di prima, in modo che 
in molti luoghi, ma anche in Roma, sì fabbri 
cano sontuosi palazgi, che parlano agli occhi 
meglio che non facciano ai cervelli tanti di- 


dello Stato per 
ve, delle bolle € 


dalla legge delle guarentigie ad aonunciare la 
loro nomioa per ottenere il godimento delle 
rendite, sottraendosi anche a questo leggero ia- 
comodo, fanuo fare la domando ora dal siudaco, 
ora dai parroci, ora da altre persone estranee j 
e il Governo tuttavia s° accontenta e da l'eze- 
quatur, certo evitando così le seccature, ma re- 
stando dalla parte dei vinti anche in cosa pur 
piccola, senza guadagno di autorità per lo Stato, 
il quale, secondo una sentenza sempre vecchia 
e sempre nuova nel nostro paese, dovrebbe 0 
non far le leggi, 0 farle osservare. 
A questo proposito non sarebbe difficile di 
re parecchie altre leggi, messe a dormire 
dallo Stato per desiderio di pace; quelle, p. e., 
qui seosinarii. I quali, istiti I Concilio di 
Trento col preciso uilicio di preparare i chie 
riei alla carriera ecclesiastica, tenendoli a con- 
vivete entro l' Istituto, accettano invece, contro 
ripetuti ‘divieti, anche alunui esteroì e laici, che 
pere alle carriere civili; e a questo effetto 
janao non solamente assai spesso le scuole ele- 
meptari, ma talvolta anche le tecviche, che certo 
non si possono credere Un avviamento al sacer 
dozio. Nè più difficile sarebbe il provare con 


to con un gesto imperativo. 

Josè sì voltò verso Ortensi 

Quest' ultima aveva veduto da lungi la sce- 
na ch' era accadula, e da parte sua noo poteva 
fare a meno di ridere. 

— Ab! disse il piantatore con accento ad» 
dolorato, dal quale trapelava il rimprovero, mi 
avete fulto commettere un grande errore. 

— Mio caro Sandalem, riprese l 
vi chiedo mille perdoni, Vi ho richie 
voi non mi sentivate... Non si 
Carmen. 

— E dicbi, dunque? domandò Josè. 

— Di Cora... Mi sembrava beve di aver- 


1 colmo dello stupore. 
ma non vi bo mai 


to. 
"la questo caso, avete fatto male, perchè 
è precisamente la donna che vi occorre. 
Josè scosse energicamen! 
respingere molto lungi 
— Non è graziosa? doma: 
Salcedo. 
— Sì... credo... non l'ho mai ben 


— Ella è di una dolcezza angelica ; la bontà 





era delle siuole a: qualche passo da | 


irradia sui suoi liveamenti ; non ho veduto mai 
un carattere più bello € più coerente. 
Non dico di no. 
| —,A meno che non teiale alla fortuna ?-. 
Ma credo che siate abbastanza ricco per due. 
Josò rimase io silenzio su questa questione 


| delicata, 
(Continua.) 
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I. visitò nuova, 


sotto i balconi 
era e grande di 
ore. Il Re, acela 
al balcone € indo 
vpolazione, che 
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andosi a lungo 
rio era in Jul. 
Istituto Coletti 
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ione dalle princip 


M. la Regina — 
ore 4 pom., si 
liove nel parco 
\ signori. senal 
, comm. Pellesina di 
recarono a comp 
la presidenza dell 
Jaggi del Lido, 
del fasci 
su di 
so mare e il met 
reo. 
;ioa pensava ancl 
iDUOVa, ma sembi 
ista la difficorna 


ati — leri l'As 
proclamato i 


inciali. 
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ico — Dall' Acqui 
ia avv, Pilo 
i — Olivotti come 
ugelo — gannidi 
" coute Pier Giro 
Suppiei  Giuseppt 
Lugelo — Cerulli 
prof. cav. Autonio 
Di cav. Augusto. 


iutera accettiamo, 


€ prof. Alessandro 
ell'uvmo _illibato, 
dino maggiore del- 


lei manoscritti di 
icordato il patrio 
alcuni Codici dal 
alla storia degli 
lmente alla beat: 


», che serba grati 
ori Lattes (fra È 
rotessor Moisè) ® 
ne, per tul dono 


dell ammiraglio 

vaze della tiglivola 
Frevisanato, Alle 
e famiglie degli 

Bertelli, af 


legueuti quadi 
freddo, di Cale 


della Buciotoro, 
ate, avrauno 00° 
sd sooiale, 


giovedì fino a sibal 30 corrente 


Begn 
campioni che prenderanno parte alla Regata 
‘Sandoli a la Valesana, che la Società Bu- 
ro ha ieri sortegi 

Tagliapietra detto Simetta. 
2. D' Èste Federico detto Carestia. 

Boni Leopoldo detto Polo. 

Trevisan Giovanni detto Ses 

Zanue Bortolo detto Cucagna 

Zauve Luigi detto Cucagna. 

Zaune Augusto detto Cucagna 

Marco Molin. 


Circolo Filocantanti di Mi 
, diretta dal maestro sig. Edoardo Giorgietti, 
posta di N. 38 esecutori, fu anche più for» 
io dei precedenti rispetto a concorso. La 
de sala era brillautissima, specie per il gran 
ro delle signore, tra le quali molte erano 
tiere. 
L'esecuzione di tutti 
rama — nel 


i pezzi del magnifico 
ne era uno espres: 


Il carattere della prova non ci consente oggi 
pirare in alcuo particolare, nè di fare ap 
venti. 
Di limitiamo solo a ringraziare il sig. m* 
' idea gentile di scrivere un pezzo 
dosi a queste nostre lagune e di dedicario | 
benemerita Commissione per la Gara mu 
teglio, cora! | 
rotoenten. — Program | 
irotecnica da incendiarsi la 
del 27 luglio dai fratelli Papi di Roma 
Introduzione: N. 6 colpi di cannone — 
a luce elettrica 
* parte: N. 6 ruote vulcuniche risolvea- | 
i ultimo in razzere graduate a doppio cam 
ato ; s. 
* parte: Balterie di tempo. — 2 colpi di | 
ne. — Ripresa di 6 corone elevantesi gra 
jeale e risolventesi in molteplici getti di 


8* parte: Batterie di tempo. — 2 colpi 
ne. — N, 6 orizzontali con triplici fa 
dii portanti fuochi variati per forme e co- 
isolventesi con piccole meteore ascendenti 
i di pioggia d'oro; 

di tempo. — ® colpi di 


or Tre grandi gi i 
judo dalle loro chiome incandescenti stelle 
colori fino al termine della loro eleva 


: Batteria di tempo. — 2 colpi di 
otosfere da trisogolo raggiante. 
solare a luce magnesio a cambiamento e 
plendori al loro termine ; 
parte: Batteria di tempo. — 2 colpi di 
ue. — Incrociamento in aria di fuochi a 
specie di granate a doppi efftt 
lienti e giravti, razzoni 
rianti aerei unitamente e 


Apparizio1 
la palla della dogana circundai 
li globi di fuochi colorati ; | 
® parte: — Batteria di tempo. — 2 colpi 
nuone. — Scherzo fecale seguito dal | 

[{ laali; 
ne dei monumenti | 


da taati 


Tutte le parti verranno annuoeiate da gros: 
bmbe di varii effetti 


| pubblica ed alla Costituzione, salva peraltro la 


Menumento a Giordano Bruno. 

Telegrafano da Roma 26 alla Persev. : 

Il Fanfulla nota che il ministro dell’inter- 
no non può disporre d'aree per monumenti; 
quiadi la deliberazione dell’ area pel monumento | 
a Giordano Bruno dipeode dal voto della Giuota 
€ del Consiglio municipale di Roma 


11 popolo scherza colla sua sovranità. 

L' Epoca di Genova narra che a Massa (Car. 
rara) ceotonove elettori votarono per France 
sco V, ex Duca di Modena, per protestare contro 
11 prefetto Agnetta. Il Re-popolo si diverte ' 


Congresso abertito. 


mero dei congressisti. 
Se ne incolpa il Comitato promotore, che 
trascurò la pubblicità. 


Religione © po! 

L' E,mo Cardinale Rampolla nella sua ulti- 
ma circolare ai Nuozii, e propriamente al fine 
della medesi inte il bisogno di nega 
il contegno della Santa Sede verso l' Itali 
sua iotraosigenza nasca da animosità, da par- 
rialità e da ostilità malica verso il nuovo 
Regno. Fortunatamente la storia non si distrug- 
ge, e per provare l'arrendevolezza della Sauta 
Sede in altre circostanze basterà il seguente Bre 
ve di Pio VI., il quale, pur di salvare la religio- 
ne cattolica, ammise una formula di giuramen- 
to di fedeltà alla Repubblica romana, di cui 
che un Re per diritto divino potrebbe tenersi 
pago. 

Breve di Pio VI. sul giuramento politico. 
« Ven. Fratri Oetavio Archiep. Nazianzeno, Pius 

Papa Sextus. 

« Ven. Fratri salutem et Agostolicam Bene 
dictionem. 





Nostra nolizia che MF. Pi 

di costà abbia surrogata la 
di lei persona nell'ufficio di vicegerente di Ro- 
ma e suo distretto. 

mo simile scelta tenendo per 
certo ch' Ella colla sua vigilaoza e saviezza di- 
simpeguerà oltimameote ddossatole 
in sì difficili circostanze. Ci persuadiamo altresì, 
che l’istesso MF. Passeri non abbia ommesso di 
comuniearie le opportune istruzioni per la co 
dotta degli affari di maggior rilievo, e segnata 
mente che le abbia manifestati i Nostri preci 
sentimenti suli’ articolo del Giuramento preserit 
to dalla Costituzione Romana. 

Siccome però sono qui venuti riscontri 
da più parti, che ai professori di cotesta Uu 
versità sia di gia stato intimato a prestar det! 
giuramento , così non possiamo dispensarci dal 
rammentarie la Decisione da Noi emanata altre 
volte dopo maturo esame su di tal punto ; esser 
cioè illecito il prestarlo puramente e semplice 
mente, e polersi soltanto ammettere secondo la | 
formula che venne da Noi trasmessa a detto M | 
Passeri, e che per maggior cautela nuovamente 
trascriviamo : 

« — lo N. N. giuro che non avrò parte 
in qualsivoglia congiura, complotto e sedizioni 
per il ristabilimento della Monarchia e contro 
la Repubblica che attualmente comanda ; odio | 
all'anarchia, fedeltà ed attaccamento alla R 


Religione Cattolica. » — 
imeote al maggior segno | 
che in affare sì delicato e scabroso si tenga una 
condotta uniforme, e che si conciliino le prote- 
sto d' ubbidienza e fedeltà al 

lterabili della Cattolica Religione 

che Roma dee servire ia questo di e- 
sempio ad alri popoli, e deve evitare lo scanda- 
lo gravissimo, che risulterebbe se qualcuno si 
facesse lecito di allontanarsi dalla Nostra Deci 





modificazione di 


parte 7.* del program- 
per questione di si 


urezza pubblica viene | 
apparizione della grande stella d' Ital 
unto della Dogana, e sarà invece incendi 
uo'alta autenna sulla medesima piatta. | 
nel Bacino. | 
‘oncerto Bosisio. — Rammentiamo | 
p pom., la omai famosa | 
‘auoforte siguorina Bosi Î 
o, allieva di quel rinomato conservatorio | 
incerto — la prima volta a Ve- | 
ala del Liceo Benedetto Marcello. | 
ssa auela il giudizio di Venezia. 
‘af6-Ch 6 al Giardini Que- 
ra, vel padiglione sulla montaguuola, dalle 
il decimottaro concerto 
fé Chantani, coll’ intervento del ventriloquo 
r e dei concerlisti di piano, signori Leeb 
hlesinger, quest'ultimo anche cantante. 


ri. — Il numero dei forastieri 


il caldo 
IE beo vengano! 
AI Lido, — Brillantissimo sempre il coi 
b al Lido. L'affuenza dei bagnanti è addi- 
‘a straordinaria. 
La nostra spiaggia è invasa giornalmente 
cechie migliaia di persone. 
Musica in Pi — Programma dei 
musicali da eseguirii della banda militare 
dalle ore 8 1,2 


4. Gabetti. Marcia Reale. — 2. Massenet. 
l'opera Il Re di Lahore. — 3. Ru- 
La Gentildonna. — 4. Verdi. 
nell’ opera Ernani 
» e finale 3* nell'opera Gioconda. — 
ss. Walz Armonia delle sfere. 


Caduta, — Ieri, alle ore 3 
Dorio Luigi, di anni 49, di Chi 
ttendeva allo scarico del piroscafo 


uenaven, cadde nella stiva, riportando leg: | vo, si è recato subito a visitare le posizioni, pas- | 


contusioni all'ocebio destro ed al braccio 
ro. — (B. della Q) 


orriere del mattino 


Venezia 27 luglio. 


LI 
Spitthond. 
Telegrafano da Roma 26 alla Persev. 
stre due navi da guerra, la Vittorio 
eil Vettor Pisani, non poterono giua- 
in tem rivista della flotta inglese, 
va il dispaccio da Londra del 23 
, perchè, partite il 40 luglio da Gibilterra, 
ro more cattivo e dovettero. ripetutamente 
parsi. 


I —_ 


lao- | 


cevuta con tutto il rispetto, ed esegui 
ta l'esattezza, e ch'è coerente a quella già da 





da noi dichi 

noti sd ognuno questi sentimenti per 
con sacerdotale fermezza, ripondendo tutta la fi | 
ducia nel Sigoore, che noa manca di sua assi | 
stenza ai sostenitori della buona causa, mentre 
noi le diamo affettuosamente la Paterua Aposto 
lica Benedìzi 


PIUS, Papa Sentus 


Tedeschi espuisi da Varsavia. 
La Gazzetta di Posnania anvunzia che cio- 


Dispacci dell’ Agenzia Stefani 


Verona 26. — La sospensione delle ostilità 
| dure lle ore pomeridiane di domani; 
| nelle ore antimeridiane il Re visiterà le posi 
| gioni dei ri ; le truppe sotto le armi gli ren- 
| deranno gli onori. 

È arrivato Bertolè Viale. 

Belgrado 26. — Ristich smentisce che il 
Governo abbia intenzione per ora di contrarre 
un nuovo prestito. 

| — 


Uitimi dispecci dell Agenzia Stefani 


Ferona 27. — Il Re è giunto a Verona alle 
ore 3.10, continuò per la linea del Brennero, 
scendendo presso la villa Pullè a Chievo. Lo ri- 
cevettero Bertolè Viale e Piauell, i deputati Pullè 

| è Miviscalchi, la Giuota municipale di San M 
mo, molti ufficiali superiori. Il Re è salito in 

una carrozza a tiro a quattro alla Daumont, cca 

Pianell e Bertolè Viale. Senza fermarsi al Chie- 


sando per San Massimo e Saota Lueia. 

| © Parigi 26. — Il Re di Grecia, arrivalosta 
mane, riparte stasera. 

Londra 27 (Camera dei Comui 


— ap] 


| siasi fra essa e il Vatieano che possa essere oge | stato arrestato, Cerla Zwicher, uns serra. che 


getto di trattative internazionali. Ogni accomo. | gli avera procurato ua passaporto per l'America, 


dameoto fi Italia e il Vaticano deve conchiu- 
dersi soltaoto fra le due parti contraenti. 

Lo Standard soggiunge: Il successo della 
politica spirituale del Vaticano prova chiara 
mente l' inutilità del temporale. 

Costantinopoli 26. — L'Assemblea di Can- 
dia continua i lavori. L'isola è tranquillissima. 

Nostri dispasci particolar: 
Roma 26, ore 8.25 p. 

Il sindaco e la Giunta di Paternò ia 

Sicilia furono destituiti telegraficamente 
rr aver mancato al loro dovere davanti 
il pericolo del colera. 


stampa. Il Papa è inviolabile, ma 
vatore Romano avrebbe potuto essere se- 
questrato. Loda il fisco di non essersene 
occupato. 

| fogli vaticani descrivono i suntuosi 
regali che arrivano al Papa suo giu- 
bio sacerdotale. ; gle; È 


Ultimi dispacci | particolari, 


Roma 27, ore 3, 25 p. 
È giunto l'onor. Marchiori, ed ebbe 
stamane una lunga conferenza con Sa- 
racco. 


primi di novembre 
Commissione incaricata di 
grammi dei Licei - Gianasii ; 
prevalente sembra esser quello 


semplificare 


Fatti diversi 


La rotturo dell'acquedotto a Fi- 
renzo. — Telegrafano ca Firenze 26 alla Lo 
bardia 

Stanotte si ruppe il tubo principale del- 
l'acqua potabile fuori di porla San Gallo. Il 
serbatoio delle quereie coutenente circa 8000 
metri cubi d’acqua si vuotò, e le asque si di 
spersero. Nella città alte, molte case difettarono 
di acqua. Oggi si provvide prottamente. Nessun 
dano alle strade. 


pubbliei, nelle sue recenti ‘edu 
parere iavorerolì sui progetti de- 
nitivi dei tronchi Verona-Parora e Cortenuano» 
Caprino nella ferrovia Verona-Caprino. 
c dle 
U nl Presidente, — Leggiamo 
spoli del 
innsuzi alla terza Corte di As- 
sise stravrdinaria fu lrattata una causa di gras- 
sazione. Gli accusati erano quattro, ed il fatto 
era il seguente 
Presso la piazza della ferrutia, il gioranetto 
Giovanni Giura custodiva una cesta contenente 
trentatrè paia di caciocavalli. Quatro individui 
gli si avvicina € co1 violenza gli soltras- 
sero i caciocar 
La Corte, ch'era prsiedula dal cav. Ma- 
seguito del vercetto dei giurati, pure 
applicando il minimo dell pena, condannò uno 
degli accusati ad apui dieci di reclusione, ed 
anni tre di sorveglianza speciale della pubblica 
Sicurezza. 
Quando i giurati e gan parte del pubblico 
e , si vide atrare frettolosamente 
nel gabinetto del presidene una giovane donna, 
che correndo verso la pesona di quell’ egregio 
magistrato, non mostravaquale fosse la sua in- 
Îl presidente larespiase con l' inter- 
vento degli uscieri, e quea giovane interrogata 
esclamò: lo sono ia mogle del condannato alla 
galera ; volea dare uu baco al presidente, per- 
chè è Stato buono verso mio marito; coloro 
che me lo hauuo ruinatovono stati i giurati. 
Gli uscieri a steato pterono coi 
del gabinetto del presidea?. 
Di Imprudeste. — Scritono da 
Geno! alla Perseveraraa 
Alla Stazione di Brigade l'altra sera, poco 
mancò non si avesse a d:porare una grave di- 
. Una donna, che role discendere da un 
a arrivo prima che questo fosse fermo, 
cadde e restò colle gambi iotto il vagone, che 
gliele avrebbe immancabilmente stritolate, se un 
impiegato, che per caso i'i si trovava, non fosse 
stato pronto al afferraria ed a trarla dalla pe- 
ricolosa posizione. 


Otello » Breseli. — Leggesi nel 
Pungolo di Milano 
Abbiamo ricevuto il carteone per lo spet- 
tacolo di Fiera al teatro Graoe di Bresci 
Si darà, come abbiamo gisaoguo 
tello di Verdi 
Maestro covcertatore e direlore d'orchestra 
comm. Franco Faccio. 
Artisti di canto 
Primo sopravo ; Adalgisa Ubbi — Primo 
tenore: Giuseppe Osilia — Pimo baritono: 
| Paolo Lbérie — Primo basso : \ristodemo Sile 
lich — Primo mezzo sopraa: 
Altro primo tenore: Giovanni Broli. 
Comprimarii: Napoleone lmonta — Ro- 
| berto Ramioi. 
Maestro dei cori : VirgilioSteffanoni. 
Crediamo che la prima rapresentazione a 
ra luogo non più tardi del 
Il maestro Faccio trovasi; Brescia 





mozione dei parnellisti, di rinviare l'articolo 
quarto dopo la discussione di tutti gli altri a 
ticoli, è respinta con voti 312 contro 180. 
| Londra27. — Secondo aleuni giornali, Carlo 
| Beresford, uno dei lordi dell’ Ammiragliato, si è 
| dimesso. 
| Lom 3, parlando della cir 
colare Rampolia, dice che il Papato nom fu mai 
più potente come dopo che perdette il potere 
temporale. Se fosse ristabilito, il Papa perderebbe 
certo la sua influenza. 
| Lo Standard dice che vi sono due cose che 
l'italia no ferà mai, a meno che non 
Jamente divisa in seguito ad un'invasione estera 
e ad une disfatta: non restituirà al Papa ji ter- 
| Pitorio di Roma, non ammelterà accordo quel 


| provaosi i tre primi articoli del bill agrario. La 
| 


i, @ subito si incomincierano le prove d'or- 
| chestra. 


Ruba a Vienna ed } arrestato a 
| Nmova-Forek. — Telegrabo da Vienna 28 
| al Secolo: 

Filemone Zalewsky, autre del furto di 





154,000 fiorini alla posta, fuarrestato mentre | 
| abarcava a Nuova Yorck da vapore francese | 


| Champagne. 
| Il furto avvenne il 26 magio scorso. Quan 
do la polizia lo cercava, esso ‘ovavasi in Vienna, 
| la sua amante, certa latbanson. 
| La notte del 13 luglio ri insieme a lei, 
da doi prese li abiti mascolini 
Il ' imbarcò il 
ago! 
Il fratello dello Zalewii, Emilio, 


ere ga Ole 


messa in timore dalla padrona di casa, denun- 


fiorini, al fratello 38,000. 

La notizia dell'arresto fece molta impres- 
sione. 

I giornali pubblicano parecchie edizioni. 


11 fulmino del Canton Ticino. — 
Serivouo da latragua 20 luglio al Dovere di Lo- 
carno: 

* Nella gioruala del 48 correute Giove To- 
nante ha preso di mira il monte di Comino so- 

Verdasio, noto per la sagra che vi si cele- 
bra la prima domenica di luglio, la Madonna 
della Segna. Ivi come in altre località monda- 
ne, diverse famiglie posseggono appezzamenti di 
prato, più 0 meno estesi, colle rispettive caselle 
@ stalle. 

* Fino dalle prime ore del mattino ui 
pioggia torrenziale teneva ritirali nei proprii abi- 
turi quei niont: tati e sbigotliti da vo 
continuo ruggito di tuono, preceduto da lampi 
frequenti ed abbaglianti. E non era vano il loro 
spavento , chè più di una scarica elettrica era 

iu alcuue caselle, dove scompigliando 
rizie, dove rovinando un c. 
odo ‘con poco garbo la cute 
pei iportarono ustioni alle bri 
cia ed alle gambe. Ma per questo fu più gi 
il timore che il male. 
* Verso le 3.30 pom., imperversando sem- 
pre più il temporale, Maggetti Gi se 
riposando nel proprio lett Ri toglie 
nella soltoposta canlinetta attendevi 
il latte, e la fi 
salire. nella casella, 
quaudo con orreodo scroscio di tuono ua ful: 
stese a terra cadavere arso e deformato. 
gel povero padre di subito balsato da 
‘el miserando spettacolo ancora non 


mortita al suolo e 
chiedeva aiuto: ma poi intese le 

rito, a grave stento potè ridursi 

ma solo per dividere con lui lo strazio disper 
to per sì grande e subita sciagura! L'unica 


glia adorata per bontà e per docile laboriosità, | "*"% 
io cui le migliri speranze avevan riposte qual | 7, 


unico cooforto e sosteguo dei loro già avanzati 
giorni, in un baleno barbaramente rapita per 
sempre !... 

+ Anche lo scorso anno, nella stessa loca- 
lità, un fulmine aveva incendiata la casella di 
Patrizio Cavalli riducendola in cenere con tutto 
il foraggio raccolto nell’anno. 

20m trovo 


Dott CLOTALDO PIUCCO 
Direttore @ gerente respon 


Le famiglie Barocci e Viterbo, affrante dal | 
iù sentito dolore, partecipano la perdita della 
loro amatissima madre, suocera ed ava 

ITTORIA BAROCCI 
mancata stamane ali'affetto dei suoi cari, dopo | 
lunga e penosa malattia. 

Venezia, 27 luglio 1887. 

— 
Il trasporto della salma seguirà domani alle 


jo serve di partecipszio- 
È 113 
We ——_ se 
le 
Autorità cittadine, le Rappresentaoze e gli amici, 
che vollero pietosamente concorrere ad onorare la 
memorie del compianto barone Ella Todros, 
e chiede scusa per le iavolontarie mancanze nel. 
| invio delle partecipozi 


eci Di Fiona bi Moi 
profumo sì favorerolmante conosciuto e che è 
giustamente diveouto un articolo di moda. 
Siccome ve ne sono delle miserabili 
so dannose imitazioni, si faccia sempre ri 
dell'Aequa Florida, preparata da Lanman e 
Kemp, Nuova Yorck. 
Deposito generale presso A. Manzoni e C-* 
Milano, Rome, Napoli. 


MINO MERCANTI 


NOTIZIE MARITTIME 
(Comunicate dalla Compagnia  Assicurazi 
generali » in Venezia). 
Lussiopiccolo 24 luglio. 
ci ammungia che il bark 
ich, paufragò totalmente 


spe 


Ti 


Un telegramma da Mellous 
austrovog. Gange, capitano lv 
colà. L' equipaggio è salvo. 


Lussinpiccolo 25 luglio. 
Hi trab, ital. Nicolino, cap. Nicola Delernia, carico di 
Vegnami per Bari, venne la notte scorsa investito dal pirose. 
Muto, vel canale tra Sansego # Lussinpiccolo, è fu 
rimorchiato pieno d'sequa dal dello vapore in questo porto. 


We Ives 23 luglio 
11 barà ital. Concetto, di Napoli, da Rowen per Rewpori, 
ai è arenato ieri sera sopra Claut Sands; stamane si è sca 
gliato è venne rimorchiato nel Hayle. 
Las Palmas 22 lug 
Il brig. austro ung. Euphemia poggiò qui con vi 
qua. Sarà visitato dai periti. 


Bombay 16 foglie 
NI vap. ingl. Clan Siport è arrivato col pistone rtt. 
Ripartirà dorse fra 8 giorni. 


Naganki 19 loglio. 
rane. Rosen, investito in questi paraggi, venne 
abbandonato. Lo scafo venne venduto all'asta pubblica per 
sterline 400, il carico per sterline 4140. 


— La Martinica 19 loglio 
La nave francese Deve Marie, arrivata în questo porte, 
reni da Dl col è fondo nletie i 


DELLE BORSE 
27 lugl 
[a 
al. 5 010 godim. 1.% geonaio | 95,48 
1 3 010 godi 1 fog 97,60 
Azioni Banca Nazionale 3 


LISTE 
Veni 


‘Prestito di Venosia 1 premi + 


| gere nel Nord 





| 


Cambi 
Olanda 
Germania 
Francia 
Belgio 
Londra 
Svizzera 


Rendita italiana 
Oro 

Londra 

Frapeia vista 


85 — Ferrovie Merl 
— — |Mobiliare 
25 284 
100 60 - 
VIENNA 26 
Reodita in carta 81 35 —/Ax. Stab. Credito 288 60 — 
è in argento 82 50 —|Londra 125 70— 
ia oro 112 80 — (Zecchini imperiali 8 93— 
imp. 96 55 — (Napoleoni d'ore 9 96%, 
888 — —[100 Lire italime — — 
BERLINO 26 
450 70/Lombarde Azioni | 139 — 
376 —|Rendita ftal. 97 50 
PARIGI 26 
Rend.(r.80/0annui #3 90 —|Banco Parigi 
+ + 30/0 perp. 81 #7 —|Ferrov. tunisine 
#41? 109 32 — [Prest. egiziano 
+ + italima 9685 —| » spagnuolo 
Cambio Londra 2523 — [Banco sconto -—457 — 
Consol. Ingi. 101%, | » ottomana 482 
Qbbi. ferr. Lomb. 287" |Credito mebiliare 1348 — — 
Cambio Italia premio Azioni Suer —1968— — 
Rend. Turca L 


149 50 
988 — 


Austrische 


10 
497 = 
375 

66- 


Cons. inglese Consolidato spagnuolo 
Cons. Mallamo 96 4/,, | Consolidato turco 


MULLETTINO BETEM ALLO 
Mi 2° ij 1061 
USSERVAT +» «mb SEMINARIO PATRIARCALI 
Ab 26°. iui di == O, $. long. Oee. M. R. Collegio tiom.i 
| poszotto del Barometro è all'altezza di vo, 31,28 
sopra la comune alta marea, 
9 pom. 6 an, 
del 26 
106.89 | 759.20 ) 759.50 
6 | 224 | 29.0 
25.0 2.6 
16.16 17.68 


Acqua evaporata + 
Tumpor, muss. dei 26 lugl.: 348 — Minima del 7: 210 
NOTE: Il pomeriggio d' ieri vario, notte 


| splendida, oggi sereno con poca nebbia all'oriz. 


‘ea del 98 lugi 
Alta ore 5. 0a — 5.25 p. — Basa —,— a 
9.25. 
— Roma 27, ore 3.30 p. 
la Europa forte depressione nel Nord-Ovest; 
pressione abbastanza elevata (705) nell'estremo 
Sud 01 altrove, Ebridi 738. 
In Italia, nelle 24 ore, barometro salito da 
due a tre mill.; diversi temporali ; pioggie leg- 
vest ; tempera! 
Stamane cielo sereno nel 
gua, nuvoloso altrove; alte 
quadraute ; venti deboli, specialmente settentrio- 
nali; barometro livellato a 760 millimetri ; mare 
calmo. 
Probabilità: Venti deboli, vari 


del R. Istituto di Marina Mercantile. 
determicazione) 45° 26/107 
Longitudine da Greenwich (idem) —0% 49” tte, 12 to 
tima di Vaventa » mestodi di Roma {4 59% 27%, 48 au 
28 luglio. 
(Tempo medio locale.) 


Lavare apparente del Sole 
‘ra media del passaggio 
diano — 

Tramontare spp 

Levare della Luna 

Passaggio della Luna ai me 

Tramontare della Luca 

Ri deila Luna a meszoti. 
Fenomeni importanti: — 


SPETTACOLI. 


Tearno Di Lino. — /! Ventaglio, melodramma comico 
in 3 atti del m° P. Raimondi. — Le figlia del saltimbane 


dal 


® 6° 18,0 
n gi° 

1 997 matt 
6 5a° 8 


Sole al meri 


+ giorni 8 


‘a | «t hallo del coreografo G. Canal. — Ore 8112. { 


GIARDINI PUBBLICI. — Cafè chantant. — Dalle ore 
9 pom. alle 11 pom. 

— Grande Concerto, ogni giorno. 

Cauro San PnovoLo. — lndisposizione artistica. 
Dalle ore 10 ant, alle 6 112 p., e dalle 8 112 p. alle 12. 


Carri aL Gianpinetto Rare. — Grande concerto 
tutte le sere. 


CONSORZIO: 


per l’ eminsi 
delle Obbligazioni ferroviarie 3 0/0. 
—o 


Nell' interesse dei possessori dei Buoni prov- 
visorii, il Cousorzio ha stabilito che il cambio 
di essi Buoni in titoli definitivi da { e da 5 Ob. 
bligazioni, potrà esser effettuato 

qualsiasi 


luogo la Itoscrizione , purchè 
dato avviso qualche giorno prima allo 
imento 0 Ditta localmente incaricata delle 
operozioni relative. 

Il Consorzio si riserva di render conto iu 
quale epoca avrà priacipio il cambio suddetto, 
e le formalità necessa 

7119 


N 


venezia - Calle Valteressa, N.4% 9. 


D." William N. Rogers 
CHIRURGO DENTISTA 
di Lo 


NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 
( Vedi l'avviso nella quarta pagina ) 


WW°LA TIPOGRAFIA 
della GAZZETTA DI VENEZIA 





(Fedi l'avviso nella IV pagina ) 
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Ni 


orario della Strada Ferrata 


(") Si ferma a Padova 


Padova - Ro 
Ferrara-B: 


Treviso-Coneglia- 
« Udine - Trie- 





























A Treviso © arrivo 8.1 
Linea Tr 
Da Troviso partonza 5, 26 — L18h tr 
Da Vieonsa ”— »* 5468 — AS » 
Linea Vicenza - Thiene - Schio 
Da Vicon partono 1.59» — H-00 — 90 - 2.980 
aplepalatsaalit to +e PET ci iL 
Linea Coneglian: 
Da Vito | meta 0463 Ia È 15 
Da Conegliano &_-x LE ihr tmo Padre 


treno spacialo da Vittorio allo ore 8. 45 ant 
‘45 2. — Nei giorni fustivi parte un altro treno 


Na Il pen; parto 
alle ore alt 
e TA CSO po da Vittorio lle ore ®. "n 


















Da Treviso 
Da Belluno 
A_Treviso 
A_ Belluno 


Da Baioa print RCA 


tas 





time 


Da Campa, pri DER 
Montebelluna pari. 6. 





È 
FI 







pon. 
19 pom 
15 pon 

"00 
Da Rovigo | partenza 8. 8.40 pm 
NA Adria arrive 9. 46 pom. 
Lorso | arrivo 10. 5 pom. 
Lotto 5. 40 pon 
Adeta partenza 6.17 pom 
A Rovigo arrivo 7.30 pen 





730» 93» 
*) I due treni in partenza da Venezia e da Padova, alle ore 12, gui 
18 effettuano nei soli giorni festivi e fino al 30 ot- 






‘a - Conselve - Bagnoli. 
a 12,962 — 490p 
DI 


Partenza da jVonezia oro 4, — p, — Arrivo 
Partenza da Cavasuccherina 


































Linea Venezia 





Linea seront Mestre 





Sucizià Vanota Sl havigi 
Grariefper giugno e3iugiio 


Maggio, giugno luglio e_agosto. 


ina ore 5,— 3. — 





ALLA PROFUMERIA 


BERTINL: PARENZANO 


SAN MARCO MERCERIA OROLOGIO 219-220 


mom |, A ORE vio 


aderente e trasparente per abbellire la pelle 
e comunicare un pende giovanile. 3 la seatola. 


VENEZIA 


Bauer Griinwald 
Hotel Italia e Restaurant 


in vicinanza della Piazza San Mareo. 








BAGNI 
salsi dolci e solforati |lS 


a S. Benedetto sul Canal Grande 


a pochi passi di distonza 









ore 


STOMACO 


‘6 PASTIGLIE e POLVERE 


JPATERSON® 


BISMUTH e MAGNESIA, 





ope FIORDI 





a Cavasucebariza ore 1, 30 p. 
Arrivo a Venazia ore 8,80. 




















FLORIO-R 


MAZZO ai NOZZE 


















‘NAVIGAZIONE Gb GENBRALE, ITALIN 


fia Di prada 
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Agno # 











Per imbellire la Carnagione n RIA sua SITES 
Ì <S sia Lame RE Trio © Povente il venerdi, all ore Poter, pn Da 
| gia ib 7 all 
Artt; Veneri Trieste: arrivo Veneri n Vi Tettatca, 9,20 dl trieste 
Î Domenica ore 6 mati.. dimeto.. 
| ‘settimanale) Venesia Freiti - Visti te pur de provini, iL 45 al 
Ì | “tosiantinopoli «Odessa ; arrivo Meresiali 80 al semnostre, 13,25 al tr 
PU rienza Domenica ore 4 sera . vapore Linpos, Paga. ia tesi gli iti el 
per tti gli scali del continente "od ‘isole itiiao” patiti po h4gr1 
Les porti mediterranei della Francia, Spagna, Africa @ Mar Rosso. Per Nu. Plano, 80 a tel 
Ja Yorck e per gli scali dell’ America del Sud. min. 
"lo coincidenza per Smirne. i 
| pa ci RATY, (rttimanale) Venezia» Barleta» Trani - Bice dust si ricer 
setta de Be Vsstimannt ivo Sabato ore È matti, vp dar'angalo, 
Onde far rispleniere di affascimante bel: lariedì ore 4 sera, vapore. [mera. adi fori o 
n viso di affcimante bel CON, vici i 
Mt, per dr ale mani, le pl Ci nat talmente porti della Pogla. cial 
"a dad a Socrate n Va 1 È, 





Marzo. 


impo S, Salvatore, 4825; Far 
L. Bery 


MO, Prezzeria ; 





Bertini è Parenzan, fico ‘Orvlogio, 219, 


















ULTIMA NOVITA" PROFUMO 


GHERRY BLOSSOM 


| FECATO DI 
coi 





























cs la 
Tico 


È 'ricettata dai 


















Fare» te, oto i ranza È 
fatina la" Ztalla presso 1 A. MANZONI e C*. 


A. e M. sorelle FAUSTINI 


CAPPELLI 


DA UOMO, DONNA, E RAGAZZO 
VENDITA ALL'INGROSSO E AL DETTAGLIO 
Beposi RR - ala he di N. 695, L.jpiano 
sito e vendita anche di tutti gli articoli 
È ca re Di ical! della Casa MASSING — hai 
più rinomata — Mussoline, Fustagni, Maro! 
| dere, Nastri, Gomme lacche ece. SR citt 





Si assumono commissioni di gibus e di cappelli 
| 


lea sacerdote. 








ASSORTIMENTO CARATTERI £ FREGI 


per opere è pubblicazioni periodiche 


VARIATO ASSORTIMENTO DI CARATTERI FANTASIA 
per Opuscoli, Partecipazioni. di Nozze e Mortuarie, Indirizzi, Intestazioni 
Circolari, Enveloppes, Bollettari ei Modelli vari, Programmi, Fatture 
Menu, Memorandum, ecc. ecc. + Memorie legali, comparse conclusion 
Ricorsi ‘e Uontroricorsi in Cassazigle, ecc, compresa carta, legatura © | 


copertina «a PREZZI di Impossibile concorrenza. 





Pa MACA 








Tac rar 
= EMULSIONE | 
i nio EE ‘SCOTT * 


d'ono Puro di 


MERLUZZO 
DI 





medici, é di odore 6 sapore 
agende di fel diguione, ‘ola sopportato 


I VENGA 













La Gazzella si ve 
VENEZIA 2 

Non facciamo vanti 
lessimo farne, questo sal 
detto che la discussionel 


avrebbe fatto apparente 
questa apparenza non 


Ipotstit di Calco e Soda polla potrebbe 
238 |] Essenze, Polvere di risò, e Pasta per denti profumata i ® lare Rampolla potreb 
al Cherry Blossom (Fior di Ciliegio ) È tanto grato al palato quanto i latte. dinole Antonelli, Gl' int 
alla Profumeria Bertini e P | alimito tute e vista del 'One Dazio di Pene nuto che il Padre Tust 
S. Marco, Merceria Orologio, pa i 
solo Ta nuovo e più esp 


sione al Papa, ma divel 
tere temporale. Gl' inte 





e il fatto è troppo & 
meravigliare. La discuss 
iutelletti, € pei 





loro bandie vol 


letti 
bocche ©. 
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L'OROLOGIO 


\WATERBURY 








€ REMONTOIR ESATTO Rompolla, che pubblic 

Ì < lo parte che riguorda | Il 
Reato È. alla circolare di mons 

| può dire che lettera © 






tica iutonazio 

Ti rutto, il Papa rivendica 

La lettera del Papa 

lare del suo segretari 

più intensita di peosio 
ci pareva che il Papa 
così sì chiama quel giù 


pice. nel mecc 

Qualunque riparano 

rio spunta mai co 
di 








giocatore nou ha altro 
Dinazione fortuita dell 
uu pensatore. Ci mera 
scrive che avrebbero pi 
i giornali che havuo pi 
Papa. Quando si discui 
sequestro e di procesi 
questrare quando la po 
vie di fatto, wa nel ul 
c'è sequestro, uè proc 


— 
i RIASSUNTO 
| degli Atti amministrativi 
$i tutto il Vnoto. 
AVVISI DI CONCORSO 
A tutto il 31 iuglio è aperto 
| il concorso a:la condotta med.co- 
| chirurgo-ostetrico del Comune 
di rpieenna con l'annuo sti- 


pendio d_ L. 2200, esente, 
| EI e ceezza Obi e 








i #. A. 11 01 Udine, lissimi nou dovrebber 
A tutto il 1° ottobre è Rioni 
to preasò i Middro de da Me ll Popa è sovrano] 
ERA il ceoser forza, che è e deve 





1 ton 
dl'ire. farmaciati” di dra cia 
nella R Marina co n 
mR ce n l’annuo si 

(F..P. N. 3 di Udine) 


farebbe rispettare Rom] 
È rispettare il Vaticauo. 
vo territorio più 0 
Roma, la sua forza ur 
sè tale da arrestare ll 
sarebbe (roppo più lor] 
ralmente forte, sì da fi 
2 avversarii il pericolo di 
teranno al Vaticano ci 












moralmente forte, € 
vrano a Roma, di quel 
Vaticauo. 

Vaotano la diplomi 
plomatici sono scettici] 


uota dominante dei di 
Siamo in potere degli 
del Vaticano, Il Parla 
gliere quello che ci li 
Parlamento itoliao 

iuevitabile, dopo la 1 
temporale, un' altra bi 








guoo è sicuro dell'av 
appaia più insicuro + 
chi ba 1 assicurazione 
sua sicurezza, 
dattarsi 
Le leggi] 





li Stoti, ma vi è 
Die dalte leggi, e que 

è N 
d'ogui altro pavido di 
I pensiero muta le 
hanno mai deviato il 
rappreseutano, che ni 
che questo, sono uoul 
di curavo delle leggi 
possano deviare il pi 

Nessuna Potenza 
a combattere il rapp 
principio morale, m 
che molte volte gli 
battere Chi, abusan 
morale che rappreseo] 
è fondata più sulla 
Jorze morali. 

Il Papa non potet 
do che ha parlato, 
date piu dai vecchi 

lrza dei vg 





tanti secoli, per la 
gel potere temporali 


Pra 





caruso 
se" riparanione. 





\coRso 


igiio è aperto 
dotta medici 
Pel Comune 









ttobre è aper- 
sro della” Ma 

la nomina 
di Za classe 
n l'anno sl 





Udine.) 





in tutti gli Studi compresi 
postale, it. L. 00 ale 
, a 


quascizini si ricovon all'Ufizio a 
"anglo, Calla Caotrta, N. 8566, 

fuori per lettera affrancata. 
deve farsi in Venezia. 


Non facciamo vanti di profezia, aa se vo- 
Jessimo farne, questo sarebbe il caso, Abbiamo 
detto che la discusi sulla conciliazione ci 
avrebbe fatto apparentemente indietreggiare, e 
questa apparenza non è discutibile. La circo 
lare Rampolla potrebbe essere firmata dal Car- 
divale Autonel intransigenti 
quto che il Padre Tosti seriva un’ altra let- 
tera, segnalataci dal telegrafo, nella quale non 
solo fa nuovo e più esplicito att 
sione al Popo, ma diventa partigiano del po- 
tere temporale, Gl' intransigenti trionfano io 
grazia della discussione sulla conciliazi 
«il fallo è troppo umano perchè ci possa 
meravigliare. La discussione è la guerra degli 
jutelletti, e quando si sente lo squillo di guer 
ra, tutti È combattenti si sehierano sotto le 
loro bandiere. Molte volte avviene che gl' intel- 
letti sono trasformati dagli avvenimenti, ma le 
rocche continuano a parlare allo stesso modo, 
è questa è una di quelle volle. 

Però, sebbene la lettera del Papa a mous. 
rampolla, che pubblichiamo più oltre-nella 
porte che riguarda l'Italia, sia stata l'impulso 
alla circolare di mons, Rampolla, pure non si 
può dire che leltera € circolare abbiano iden 
tica intonazione, Mous. Rampolla rivendica 
tutto, il Papa rivendica la sovranita in genere. 

La lettera del Papa è più alla della circo- 
lare del suo segretario di Stato, perchè ba 
più intensita di pensiero. Dicemmo ferì che 
ci pare | Papa giuocasse il solitario, 
così si chiama quel giuoco inaocente nel quale il 
Locatore 00 lia altro avversario, che la com- 
Imnezione fortuita delle carte. Ma il Papa è 
iglia la Riforma, che 
scrive che avrebbero poluto essere sequestrati 
i giornali che hauuo pubblicato la lettera del 
Papa. Quando si discute così, non è caso di 
squestro e di processi. Si può, si deve se- 
questrare quando la polemica volgare eccita a 
vie di fatto, wa nel mondo del pensiero noa 
c'è sequestro, uè processo possibile. I libera» 
lissimi noo dovrebbero meritare di queste le- 
zioni. 

Il Papa è sovrano nel Vaticano: la sua 
forza, che è e deve essere tutta morale, non 
farebbe rispettare Roma più di quel che faccia 
rispettare il Vaticauo. Sovrano a Roma, e io 
va territorio più 0 meno largo attorno a 
Roma, la sua forza materiale noo sarebbe per 
sè tale da arrestare l' Iulia, che materialmente 
sarebbe troppo più forte di lui. O egli è mo 
talmente forte, sì da far comprendere ai suoi 
avversarii il pericolo di attaccarlo, e lo rispet- 
teranno al Vaticano come a Roma. O non è 
moralmente forte, € non sara più sicuro, s0 
vrano a Roma, di quel che lo sia, sovrano al 
Vaticano. 

Vaotano la diplomazia del Papa, ma i di- 
plomatici sono scettici, @ lo scetticismo è la 
vota dominante dei documenti vaticani. Noi 
siamo in potere degli altri, questo è il grido 
del Vaticano. II Parlameoto italiano può to- 
gliere quello che ci ba dato. Sta bene, ma il 
Parlamento italiano potrebbe unche rendere 
inevitabile, dopo la restaurazione del potere 
vemporale, un'altra breccia di Porta Pia. Nes- 
suno è sicuro dell’ avvenire, ma è strano che 
appaia più insicuro e più pavido dell'avvenire 
chi ha l'assicurazione dalla Provvidenza della 
sua sicurezza. 

Bisogua adattarsi all’ instabilita delle vi- 
cende umane. Le leggi mutano, mutano le sorti 
deglì Stati, ma vi è qualche cosa d' incoerci- 
è leggi, © questo è il pensiero vwano. 
Quello che lo rappresenta dovrebb' essere meno 
d ugui altro pavido della mutabilità delle leggi. 
Il pensiero muta le leggi, ma le leggi non 
tuuno mai deviato il pensiero. Quelli che non 
rappresentano, che nou devono rappresentare 
che questo, sono uomini di poca fede, se tanto 
si curano delle leggi, @ credono che le leggi 
possano deviare il peusiero. 

Nessuna Poleoza Lruverà il suo tornaconto 
a combattere il rappresentante d'un grande 
principio morale, ma il fatto ha dimostrato, 
che molte volte gli Stati sono spiati a com- 
battere Chi, abusando del grande principio 

le che rappresenta, fa la politica, la quale 

è fondata più sulla forza materiale, che sulle 
forze morali. 

Il Papa non poteva parlare diverso da quel- 
lo che ha parlato. Le tradizioni sono rispet- 
late più dai vecchi che dai giovani, perchè 
sono la forza dei vecchi, e si presentano co- 
une un ostacolo ai giovani. Nou si proclama per 
tanti secoli, per la propria causa, la necessità 











uu pensatore, Ci u 
































bi e di 








gel potere temporale, per rinunciarvi sd ua | tro, e per, esso, audi legittimi Succeggoti i | Sarebbe, folla 


itato spontaneamente. Ma quando si vede 
che oessuno darà aiuto per riacquistare il po- 
ter temporale perduto, e nella lotta si possono 


compromettere interessi morali di ben mag 
giore importao: 


sì muta a poco a poco l'at. 
teggiamento prima di mutare il lioguaggio, 
e questo è quello ch è avvenuto e conlinuerà 
a divenire. Per cui, malgrado gli apparenti 
jameoli, ua riavvcidamento progres- 
sivo, per quanto leoto, Ura Chiesa e Stato, è 
bile. 
Il Santo Padre che nou si ribella alla scien 
, che riconosce i miglioramenti portati dalla 
viltà, ed apre l’ animo a tutto ciò che gli par 
buono, dice che goseruerebbe lo Stato, che 
ridomanda, secondo questo principio, coufor 
me a questi miglioramenti. I suoi  predeces 
sori disconoscevano questi impulsi, e Leone 
XIII ridiveouto Re, si troverebbe, nelle mani 
degl’ intransigenti, in condizioni poco propizie 
A maatenere le sue promesse. È un grande 
imbarazzo, dal lo salsano. Non 
riavrà e non rigovernerà Roma, wa la loscie 
rà governare dagli altri. 


L'Opinione conchiute cos un suo articolo: 
Ci guardaremo bene d''intavolare polemiche 
L L'Italia un Dioestia di 
Savoia e con Roma capitale, non 
canto nostro, assicuriamo la 
che su questo: essa si aff'tiche 
sciuarci ib una controver 
Ciò posto, i sinceri 
senza dubbio il da: 
lia reca questa persistente confu 
teressi religiosi e gl'interessi poli 
Di, però, ciò che presentemente accade s:0n turba 
la nostra tranquili:ta, nè minaccia la nostra sicu 
rezza, Noi non abbiamo che da rimanere fedeli alle 
regole di condotta seguite dal 1870 fino ad oggi. 
Nou moviamo guer jesa,uon la persegui- 
tiamo, auzi le assicui liberta ch'essa oa 
godè negli altri Stati d'Europa. Da questa «qua 
Nimito è derivata la nostra forza, la quale ci 
conseate di accogliere con suprema indifferenza 
i e le lettere simili a quelle che in 
giorni sonv state fatte di pubblica 
e. Esse non faranno deviare di una linea 
il Governo e il popolo italiano dal retto cam 
mino, e produrranno lo stesso effcito che pro- 
dussero le violenti proteste di Pio IX. 

È utile ad ogui modo, che la Santa Sede 
abbia dovuto mauifestar i suoì inteudimer 
poichè, lo ripetiamo, è truncata, iu tal guisa, una 
discussione che in prallica non avrebbe condolto 
ad aleua risultato. 


avano a tra 


cattoliei deploreranno 
che alla religione ia Ita 





Della lettera del Papa al Cardinale Ram- 
polla, omessa la pri nella quale si 
iudicano i coveetti Govervi 
degli Stati strauieri callolici, diamo la seconda 

rin che riguarda le relazioni del Papato col- 

(tto 

Ma vi ba ua aliro puoto, che richiama a 
sè dì continuo la Nostra al e, ed è per 
Noi e per la Nostra Apostolica autorità del più 
alto ioleresse ; intendiamo dire dell’ attuale No- 
lizione in Roma a cagione della funesta 
tra l'Italia, qual è ora. officialmente 
, ed il romano Pontificato, — Vogliamo 
lento sì grave aprirle pienamente il No- 














Ù volte nbbiamo espresso il desiderio 
vedere finalmente composto -il dissidio ; ed an- 
che recentemente, nell’ Allocuzione Coneistoriale 
del 23 maggio decorso abbiamo attestato l° 








Giovedì 28 luglio 


romani Pontefici, destinata a. continuare 
mondo, fino alla consutnazione dei seco! 
sione riperatrice del Figlio di 
delle più nobili prerogi tive, dotata di 
blimi, propri e giurid ici , 
pel Governo di una vera € 
non può per la 
sa voloutà del 
veruna polestà terre: 
più piena libertà nell 
funzioni. — 


iesa, era della più alta 


ina indipendenza e liber- 
garsotita, difesa atiraverso 
ne era investito, 


può dirsi d' 
mostrarsi vel pieno 
ominciò pei 
condizione speci 
cuncorso di provvî deaziali circostanz 
collo stabilimento dei toro Priocipa! 
quale, cou 
consi 
go corso di 


È Italia e oche nell’ ordine 


i vantaggi. — Sono 

ito i barbari 
» combattuto 
e frenato ; le lettere, The arti, le scienze promos 
se, le liberta dei Coumani; le imprese contro i 


fespiuti od inciviliti ; il despotist 


Musulmani, quand' era no essi 
mici nou solo della re lizicne, 
Ja e della trangu rllita dell’ Furopa. 


i più temuti 


perebè uoa serie di vw lenze € d' 
guardo ad essa, i disegni dela Prov 
zi, se si considera che } 


‘a principale delle su Mie, che. col 


mero spianarsi la via 


mani avvenimenti furor» 9 


Chiesa, così la Roma ali lica e il suo Impero 


do pagano, rivolse i pa 





metterle in perpetuo 
stolato. — Per tal guis' le sorti di Roma 
rouo legate, di una m iniera sacra ed indi 
lubile, a quelle del Vi ario di Gesù Cri 
quaudo, allo spuotar di tempi migl 
Uno il grande volse l'a simo a trasferire iu 
riente la sede del rom 














Provvidenza lo guidasse, , perchè megli 
pissero sulla Roma dei Papi i nu 
pele è, che dopo quat L'epoca, col 
em) 








stro propenso ad estendere l'opera di pa 
ci altre nazioni, così in modo 
speciale all’ Italia per titoli ‘a Noi cara e 
strettamente congiunta. — Qui però, per giun- 
re a stabilire la concordia , non basta, come 
altrove, provvedere a qualche interesse religioso 
particolare, modificare 0 abrogare leggi osti- 
li, scongiurare disposizioni contrarie che sì mi- 
3 ichiede inoltre e priv 
te, che regolata come conviene la © 
del Capo supremo delia Chiesa, da molti auni 
per Violenze ed ingiurie addivenuta indegoa di 
lui, ed incompatibile colla liberta dell’ apostoli» 
co officio. — Per questo nella citata Allocuzio- 
ne avemmo cura di mettere a base di questa 
pacificazione la gius la dignità della Sede 
Apostolica, e di reclamare per Noi uno statu 
di cose, nel quale il romano Pontefice non deb 
da essere soggetto a nessuno, ed abbia a godere 
una piena e noo illusoria liberta. — Non 
‘era luogo a fraintendere le Nostre parole e 
mollo meno a snaturarie, torcendole si 
goificato del tutto contrario al nostro pe 
Da quelle usciva evideute i) senso inteso da Nui, 
essere cioè condizione indispensabile alla paci- 
ficazione io Italia reudere al romano Puntefice 
rà sovranità. 



































| ro che Noi siamo, più che in 
| potere, di altri, del cui volere dipende di varia» 
| fe, quando e come piaccia, secondo il mutar 
| degli uumini e delle circostanze, le condizioni 
| stesse della Nostra esistenza. Verius in aliena 
| potestate sumus, quam Nostra, come più volte 
abbiamo ripetuto. E perciò sempre; nel corso 
del Nostro Pontificato, secondo ch' era . debito 
Nostro, abbiamo rivendicato pel romano Poule 
fice un'effelliva sovranità, oo per ambizione, 
uè a scopo di terrena grandezza, ma come vera 
ed efficace tutela della sca indipeudenza li 
| Infetti l'autorità del. Somi 








Pontefieato i 





| stituita da, Gesò , Cristo ,a,couferile .a S. Pie- 


offesa e senza opposizia se di alcuno, per le 
più legillioce i Pontefici ne 
Vilmeote sigoori, e com 8 
a on occ, re qui 
mensi beneficii € le gle! rie procacciate da 
felici a questa loro pro: lileta città, glorie e 
neficii, che sono seriltà. del resto a 
bili nei monumenti e 1 rell storia di tutti i 
coli, È. pur superfì 
porta in ogni 
l'impronta Papale; e 
Pontefici per tali e & vati Vitoli 
Principe ha mai avuto su dalsivoglie città 
suo Reguo. 


Importa però grand 

















ficia nell' esercizio dell’ 
glia una forza maggion 
si applica a Roma, 3 
Poatefici, centro della + 
del mondo cattolico. ( 1, dre il Pontefice 
dinarismente dimora, 
ichè i fedeli 
con piepi 
la fede, l'obbedienza, ch e i coscieoza gli 
bono, qui, a ne zii, èpecessario, che 
sia posto in tal 
pale non solo mon sia n Vomamente im 


lico ministero, 
‘e Mita propri 





che altrove, deve esseri + 
d'impedimenti, il piest » 
esttolica, la solenni! h 





le citile sovranità € le 
anche più ssero delle 'r 


mis 
Dio, arricchita 
ri su 

queli si richiedono 
perfetlissi ma società, 
Sua stessa natura e per espres- 
suo divia Fondatore sottostare a 
dove anzi godere della 
esercizio delle sue eccelse 
È poichè da questo supremo pole- 
» di esso dipende il bene 


Pontefici di Roma uoa 
le di «cose, che, a poco a poco, 


civile. Il 
diversa fcxma ed estensione, si è 
pur tra le infinite vicende di uo lua- 

secoli fio 0 a dì nostri, recando al 


ma della civiltà 


giunta ad opprimerla, pt 8000 dirsi cambiali, ri 
denza. - An- 
a gserra, mossa al Prio 
eipato civile dei Papi, '(@ «pera sempre dei ne 
mici della Chiesa, e ir 1 quest'ultimo tempo o- 

abbattere il 


wridenza lutti gli u 
inati a Cristo e alla 


tono stabiliti per la Roo & cristiana ; e, non seoza 
speciale disposizione a «| uella metropoli del mon 
il Pricipe degli Apo- 
stoli San Pietro per di'reniroe il Pastore e tras- 
atorità del supremo Apo- 





irì, Costan- | di 


Impero, con fonda- 
mento di verità può rii taersi. che la mano della 
com 


e delle circostanse ; spontaneemente, senza 


vennero anche ci 
la tennero fino ai 
prdare gl'im- 
Pon- 





ire indele 


» otar, che questa Roma 
parle | ‘grfoodamente scolpita 

el essa appartiene ai 
quali nessuo 


Jemete osservare, che la 
ragione della indipendei ize + della libertà Pon- 


ndo 
fe dturale dei Sommi 
ita ella Chiesa, capitale 


& + peammaratra, ‘coman 
‘tult il mondo possano 
Alucia © si ci artaprestargli l'ossequio, 


Siate ol 
i odi sa, nel 
coodizi o ipes pedita 
, ma sia pure evi 
ciò von per una 
ile ad ogoi evento, 


GAZZETTA DI VENEZIA. 


Giornale politico quotidiano co) riassunto degli Atti amministrativi è giudiziarii di tutto il Veneto 


nel | se 
che hanno 
la propri 
la quale i loro predecessori hanno ia ogni 
casione sì gloriusamente combattuto. 

Noi certo col divino 
nostro dorere, € fuori del ritorao ad una vi 

. qual si richiede dal 


caro € prezioso ; vogl 


cordi 6 alla pace. 


im- della libertà del suo Capo, 


Sappiamo cl 
delle cose costrelli 


romano Pontefice, vanno 


featati 
quelli di si 
renze lasciano di fatto il 


fiad 
usi può mai valere a rimuoverlo. — 
ere dei casi , iu cui la con 

peggiore, si 


po 
persona e I’ autorita del Vic 


,, di cui si è ser 





ue. | vita la Provvidenza per tute 


niva, la liberta dei Papi, è stata la loro t 


i Pontefici fut 
gioni, © esuli, 


ria di tutta la Chiesa che lo attesi 

Si spera pure e si la assegaamento sul tem 
po quasi che, col prolungarsi pussa divenire ac 
cettabile la condizione presen 
della loro libertà è pei Pontefici e per la catto 


quiodi si può esser certi 
garantita sempre e nel 


nè la prepotenza degli uomini varranno m 
fiaccare. Se di ci 


rebbero solo al presente , nè 


cose piena d' incertezze e di pericoli, assicuri 


per tal guisa i grandi iuteressi e le sorti 


stesse dell’ Italia. 
fu |uell'odio contro la Chiesa ed il suo Pontifica! 


matale. 
pregiulizii, nè 
giustamente apprezzano gi’ inseguamenti 
fa | storia e le tradizioni italiane, 

. | no l'amore della Chiesa dali 
debbono riconoscere con 
col Papato 








more della pat 
i che nella conco! 








derza 1 
Di che è conferma il presente stato di cose. 


politici ilaliaai lo confessano, 
con la $. Sede non giova, ma nuoce al 








al vedere teoute in niun conto e spregi 
ragioni del Vicario di Gesù Cristo 
delle coscieoze — aumento d' irreligione e d'im 





bee | blico bene. — All'estero, malcontento de’ cat 





se- | libertà del Poatefice, i più vita 
Erisicoltà: — difficolta e " 3 
l'ordine politico possono da ciò derivare al 
Vital pipe desideriamo con tutto l' ani. 
mo sia 
cessare da chi può e deve 
al Pap 
difficoltà cesseranno d'un 


se ne avvantaggerebbe grande 








del 








Milo che merilà il nome di civiltà; giacchè co 
m'ebbe di 
nazione più vi 
riceverne più copiosa.nente, se n0a lo cori 
© vi si oppone, le beuefiche influenze. 

Si suole oppori 
vranità poatificia, si dovrebbe rinuni 
vaotaggi già ottenuti, non tenere 
dei progressi moderai, tordare indietro fino 





or 








tificato, se per 
si 
| et ppt st 
|>. è specialmente gioria italiana. — 
verrebbe così a mancare l 
| senza entrare 


Jovere reso 
Su giramento. | merito intrinseco della cose, e solo collo: 
'ohe ‘capi alesaiiero- | cl per poco sul terreno sietto 


ja libertà nel governo della Chiesa, per 
ve 


jiuto non falliremo al 


la dignità del seggio apo- 
tro adito aperto agli sc- 


La stessa caltolicità tutta quaota, somma. 


zione presente uon è quale si converrebbe al 
escogitando altri pro 
letti ed espedienti per migliorarla. Ma sono que- 

ed 3 e tali saranvo lutti 
he sollo speciose appa- 
Pootefice iu istato di 
vera e reale dipendenza. li difetto sta nella na 
tura stessa delle cose, quali sono ora custituite, 
€ nessua estrinseco lemperamento o riguardo 


e di uomini 
positi contro la 


per avvenimenti guerreschi e per le molteplici 
complicazioni, ehe da questi potrebbero nascere 


come si conve- 
po- 
rale sovranità; e quando questo mezzo mancò, 

sempre © perseguitati, v pri- 
o certo in condizione di dipeu. 
denza el iu contiuuo pericolo di vedersi respiuli 
sopra l'una 0 l'altra di queste vie. — È la sto- 


— Ma li causa 


licita tutta quanta , interesse primo e vilale; è 
eb'essi la vorranno 

lodo più sicuro. Quei 
che la sentono diversamente on conoscono 0 
fingono di non conoscere di quale natui la 
‘ad | Chiesa, quale e quanta ia sua potenza religiosa 
morale e sociale, cui nè le iogiurie del tempo, 


rendessero conto ed aves- 
sero senno veramerie polilico, essi non pense- 

1 aifiderebbero a 
fallaci speranze per | avvenire ; ma col dare essi 
stessi al Pontefice romano quello ch' Egli a buoo 
diritto reclama, toglierebbero una condizione di 


Non è da sperare, che questa nostra parola 
sia intesa da quegli uomiai, che sono cresciuti 


costoro, a dir vero, couie odiano la religione, 
così non voglioue il vero bene della loro terra 
coloro, che, non imbevuti da vieti 
nimati da spirito irreligioso, 
della 
€ non disgiuago- 





puato per l'Italia il prio- 
‘0. |cipio più fecoodo della sua prosperità e grau- 


— Omai è fuori di dubbio, e gli stessi uomini 
che la discordi 
Italia, 
creandole noa poche, nè lievi difficolta interne 
e | ed esterne. — All'iaterno, disgusto dei cattolici, 

le le 
turbamento 


moralità, elementi graodemeste nocivi al pub- 


fur gli articoli ella quarta pia cin 
"46 ila linea; pogli avvini. pure nella 
quarta pagina cent. 25 alla lines è 
Spazio di linea per una sola volta} 
è par un numero grande di inserzio: È 
i Amministrazione potrà far qualete 
facilitazione. Inserzioni mella ve 1 
pagina cant. 60 alle linea. 

aiaezioni i icaono suo pe nie 
Dftcio è si pagano antiipatamente. 

Wi foglio separato vale TO. Ie 
li armeinzii è di prova cont. SE, 
Alias "toga coni È, La iuere 
vecismo davono cnsore affranea a 


domandiamo se quella condizione di unità co- 

stituisea per le nazioni ua bene così assoluto , 

che, senza di esso, non per loro nè pro. 

aperità, nè grandezzi superiore, che deb 

ba prevalere a quslunque altro. Risponde per noi 

il fatto di nazioni floridissime, potenti e glorio: 
se, che pur non ebbero, nè anno, quell 

di unità che qui si vuole; e 

he, nel conflitto, riconosce 

della giustizia, primo 

ita e stabilita degli Stati; 

esso sia. collegato, 


+ altamente ono: 
fata, è giusto e doveroso che gl’ Italiaui non 
guardino a difficoltà per tenerlo nella condizio» 
ne che gli conviene. Tanto più che, 

dere in fatto altri utili ed opportuni tem) 
menti, seuza parlare di altri beni preziosi, l' I° 
dalia, dal vivere in pace col Pontilicato, vedreb- 
be potentemente cementata l'unità religiosa, fon- 
dimento di qualunque altra; e fonte d'immeusi 
vautoggi anche socia! 

I nemici delia Sovranita poutifici 
appello anche alla civilta e al progressi 
a bene iutenlersi fin sulle prime, solamente ciò 
che mena al perfezionamento intellettuale e mo- 

‘© almeno ad esso non si oppone, può co- 
slituire per l'uomo vero progresso, è di questo 
genere di civiltà non vi ha più fecou- 
da della Chiesa, la quale ba la missione di pro- 
muovere % l'uomo alla verità I retto 
vivere. Ozui altro genere di progresso , posto 
fuori di questa cerchia, non è, tn verita, che re- 

so, e non può che degradare l'uomo e re- 

igerlo verso la barborie; e di questo, nè la 
Chiesa, nè i Pontefici, sia come Papi, sia ci 


qualunque na 


fanno 









prosperi 

tutto ciò che è, 

degna dell’ uomo, 

€ può avere larghissima parte nel principato ci- 

vile dei Papi. E i Papi, quando ne fossero di 

nuovo iu possesso, non lascerebbero di arric- 

chirlo di tutti | perfezionamenti di cui è capa- 
jone alle esigenze dei tempi, @ ai 

ietd. La stessa paterna 


ri soli e gl'h 

cura speciale delle classi bisoguose ed operaie, 
migliorandone le sorti; a fare, în una parol 
del loro civil principato, anche adesso, uua del 
istituzioni meglio acconee a formare la prospe- 
rita dei sudditi. 

Contro la quale sarebbe vano accampare 
l'accusa di essere parto del medio evo. — 
chè avrebbe, come si è detto, i sani ed utili 
miglioramenti voluti dai tempi nuovi; e, se nella 
sua sostanza, sarebbe quello che fu nell eta di 
mezzo, cioè una sovranità ordinata a tutelare la 
liberta e l'indipendenza dei romani Poutefici 
nell'esercizio della loro suprema autorità, che 
importantissimo, a cui essa serve, 

molteplici che ne rid 
tranquillità del mondo cattolico e la quie 
Stati; la mabiera mite con cui sì eserci 
pulso poteute, che sempre ha dito ad ogui ge- 
Bere di sapere e di civile cultura, sono elementi 
che convengono mirabilmente a tutti i tempi, 

jano essi gentili e tranquilli, © siano barbari € 
fortunosi. 

‘Sarebbe stollezza voler sopprimerla per ciò 
solo che fiorì nei secoli di mezzo. — | quali, 
per altro, se come tulle le epoche ebbero vizii 
€ costumanze biasimevoli, ebbero pure pregii 
così siagolori, che sarebbe vera ingiustizia di 


























tolici, che sentono compromessi, insieme colla 
ressi della 
icoli, che anche 





reservata la patria nostra, — Si faccia 
il conflitto, ridonando 
posto che gli conviene, e tulte quelle 
tto. Aozi l'Italia 
ente iu tutto ciò 
che iorma la vera gloria e felicità di un popolo, 


la Provvidenza in sorte di essere la 
na al Papato, così è destinata a 


re, che, per ristabilire la s0- 
a grandi 
un conto 


medio evo, Ma non sono questi motivi che val- 


sia vero e reale, 
ficia ? È indubi- 
già soggette al 


Che se 
là di Stato, Nui, 
considerazioni che luechioo il 


. E più di ogni altro dovrebbe sapere 
i l'italia, che, appunto nel corso di 


apprezzi 
Ile lettere, nelle arti, 


quei secoli, nelle 
nelle imprese milita i, nel commer 
negli ordinamenti cittadiuì, raggiunse tant 
tezza e celebrità, che non potra essere mai di- 
strutta ne oscurata. 
prremmo, signor Cardio: 
derivate da considerazioni sì al 
conto di tutti gl'interessi legittimi di tutti; e 
che quanti sono veri cattolici non solo, ma au- 
che quanti amano di verace amore l'Italia, e 
trassero apertamente in queste Nustre viste e le 
secondassero. — Ad ogni molo, col promuovere 
la riconciliazione col Poutiticato e coll’ averne 
jadieato le condizioni foudamentali, sentiamo di 
aver sodisfatto ad un Nostro dovere innauzi 2 
Dio e agli vomioi, qualunque siano gli avveni» 
menti che seguiranno. 

Quando a Lei, siomo certi, ehe vorrà sem. 
pre impiegare tutta la sua intelligente attivit 
nell'esecuzione dei disegni, che ia que 
Le abbiamo manifestato. — Ed altiachè l'opera 
sua torni di graade vani Chiesa © di 
onore alla S. Sede, impl bboudonea 
sopra di Lei i lumi e gli 
guo dei quali, ed iu attestato di 

importiamo di cuore l'Aposto 





che queste idee, 





























ialissimo 
de 





giugno 1887. 
LEO PP. XIII 


Ua corrispondente del Piccolo, di Naj 








collocando» 
degli oppositori, 


dopo aver premesso quauto segue : 
4 Questioni di sì grave iuleresse e di na- 
tufa com dellesta, come quelle che toccano aù 








tapporti del capo supremo della 
lua come Sta 
te, che a messo di arti; 
culi di gioruali, uauto ne sia temperato ii 
liogesenio. Lal l’arusoaia debba stabilirsi fra il 
Polere civile, il quale rappresenta lo Stato, © 
l'Autorità spirituale, che, u torto v a ragione, 
esercita uo'influenza predominaute suile weuti 
più 0 meno colte delle popola: ; che 
Filissiuni interessi politici © sociali suggeriscano 
l'opportunità di uu' azione mulua lealuente gui- 
data dalla concordia, per giuogere ad uno scopo 
une, il maggior bene dalla patria nostra; gli 
ni sauno e ad essi spetta di pro 
ranno che seguire |’ esempio dei 
gono la cosa pubblica iu 
mondo, noa solo cattoriei, 
delle popolazioni 


loro colleghi 
tutt aesì 
ua anche ove la maggioran: 
professa il cullo protestante; » 

richiame l’attenzione del direttore sul seguen 
te articolo notevole ed imparziale dell’ Economi 
ata di Looira 

TuE NEW ATTITUDL OP TUE FAPACE. 

, Nell'ultimo nostro numer», abbiamo fatto 
qualche commento sull'invio di un delegato apo- 
Atolico in Irlanda, Un incidente curioso © sig! 
ficaote rso in proposito. Il prelato scelto, 
per compiere tale delicata missione era mon 

o, uso a ir 
auglo-italiani, € ri 
la composizione di 


nic 
l'Arcivescovo Walsh si era 
adoperati presso il Pontefice, da 
spendere l'auounziata missione. Il giorno dopo, 
però, un dispaccio della Rewter che, | 
Îfietro a telegramma ricevuto a Roma, e spedito 
Ruffo Sciila, mandato dal Papa in lo- 
a complimentare la Regina , il Ponte | 
Ja dato ordine a mons. Persico di unet- | 
ubito io viaggio. 
Il Cardinale e l' Arcivescovo si risentirovo 
di questa pubblicazione, che li riguardava. L'uno 
scrisse al Times, e l'altro al gioraale il Freeman, 
Dublino, vegando l'esattezza della iuforma- | 


riuscire a s0- 


seussione che, infatti, raf 0 
ira le autorita locali ecclesiastiche d' Inghilterra, 
autorita ceutrale del Valicani 


Papa, nè i suoi consiglieri ponevano in essi 
assoluta confidenza. È se nou è consentaneo alla 
disciplina cattolica di opporre i 


persooali lagoan: 
, che sono di competenza diretta del- | _, 


cia, i due prelati seppero come 
,, che venne al fine 


pronunziar 

# opinione 

nou che lo strenuo ed efficace 

raccoglie in sue mani l' autorità suprema della 

Chiesa. Benchè più moderato di Pio IX. nelle 

sue relazioni colle Poteuze secolari, e non punto 

disposto a misure estreme, © fanatiche, l' attuale 

Pontefice guida con inflessibile vigore, che niuzo 
ha mai superato, il ma 

peggio della Chiesa cattolica. Nessun Papa, i 

lempo, scopi 


ge militare del principe Bismarck. 

Egli apertamente forzò un grande partito 
politico, organizzato per la difesu del cattolici» 
smo in Germania, a_ sottomettersi i 

di, e trattò direttamente coll’ Imperi 
senza passare per il tramite dei capi di quel 
partito. Lo stesso avera fatto in Francia e in 

ove a im al clero di cessare 
pposizione al Governo, solo perchè li- 
e di accettare qualsiasi ammi Lone, 
la condizione che si tenesse imparziale 
30 la Chiesa. 
Nelle ladie rivendica i diritti sovrani della 
fronte del P. Ja portoghese, di- 
tti coneulcati per 300 anoi. La 
premazia effetti 
cattolici degli Stati Ui pone 
limita i poteri dei prelati in loghi 


ma in tutto il mondo, 
autorità centrale e trasformando il Papato da 
Corte suprema d'appello (com' era naturalmente 
finora) iu Corte Sovrana, usando eventualmente 
al diritto d'inizialiva, e sostitueado la. propria 
4 qualsiasi oltra opinione. 

Nessun Sovrauo avrebbe potuto mandare | 
ordini perentorii ai suoi ambasciatori, come | 
mandò Leone XIII. ai Vescovi cattolici io Ger- 

al loro giudizio in modo 
soluto, mosso da cousiderazioni di carat- 
tere più peer le € più vasto. 

È piu che probabile che questa poli 
mantenula con successo. 

Da 20 anvi iu poi, la gestione della Chiesa 
eattolicà in Goverao monarchico s'avviò 00- 

trasformazione di Governo aristocra. 
rchico, e questa tendenza è favorita 
ogaor più dai fatti cvutemporaaei. 

La rapidità delle comunicazioni, è per sè 

disgregazione dei poteri, e alle 


sarà 


autorità loc 

La posizione poi del cattolicismo, eircon- 
dato dovunque da nemici, si fa più difficile; e 
suggerisce l'opportunità di appoggiarsi all' au- 
torità del potere centrale, che ha base uoiver- 
sale nel mondo. Si sumeota poi indefinitamente 
la difficolta di sostenere eventualmente la posi- 
zione illogica di ribellione contro il Pontefice 
per il fatto che oguì contesa è soggetta al giu- | 
dizio generale del mondo. Mentre poi questa | 
circostanza medesima ha pure accresciuto la | 
necessita per parte del Papa di usare fermezza 
€ rapidità d'azione in ogui caso dì eventuele 
conflitto. 
, Una sellimana dopo può ripetersi nell' A 
dierica Meridionale quello ch'è sueceduto nel 
Belgio, meutre qualunque cousessione, o tolle 
ranza accordata io Irlanda sarà immediata 
mente invocata come precedente nelle Chiese del- 
l' America del Nord. 

Per ultimo, il Vaticano, se fu umiliato 
perdita del, potere temporale, ha, d'altro ca 

leuo 


to, 
sequistato libertà d'azione, senza 


vergeoli 
dere modificare considersvolmente il proprio ca- 
rattere 
Deve appogii 
dello stesso Pontefice e dei 
deve bensì aver maggior cura di 
li oltimi, ciò che già è facile 
Mtuali :naadatarii di Leove XIII. 
suoguono come. abitfidlip'omatici 
fa più ussequioso alle leggi genera 
ligio a convenieoze € considerati 
appuoto l'effetto dell 
tameote si estende io sì larga si 
va tempo, più moderato e più fermo. 
Solo uomini di Steto sono iu grado di reg 
gere la Chiesa cattolica a forma monarchica, 
È la reggeraano io modo, che, senza aver 
pareosa di oovilà, sara iu molli puuti essenze 
luideta da muovi priacipii. La loro azione sì 
fifa seatire in tutto il globo, e più specialmente 
jone alle gi , le quali 
puotano per vgoi 
iO tuttii presto L'infiveoza 
Chiesa cattolica sara 
dai Governi di tutte 
uno già molti indizi che, a malgrado 
ne delle così dette opinioni materia 
rente declinare di tutte le religioni, 
il Papato stia p-r entrare in una nuova via, nella 
quale sarà odiato 0 rispettato, ma che 10 tutti 
i modi dovrà essere alteutameute studiato, come 
irebbe nou esservi paesi 
del Vaticano come 
la Germamia e l' lughilterra; e pure ambedue ia 
questo momento sullecitano l'alleanza del 
pato, 0, ia ogni caso, la sua benevolenza. 


ITALIA 
Manovre di Sbarco. 
1° Baercito Italiano scrive 
Nella manovra dei 24 l'intera squadra rap 
sntante il partito nemico doveva lentare uno 
sbarco sulle coste toscane. La difesa è sostenuta 
dalle truppe di lerra, cosdiuvate delle torpediuiere 


costiere. Si teutava d' impedire lo sbarco. Era 
le manovre che si svolge 


i essenzialmente sull' abilità 
uoi agenti, il quale 
sceglierli fra 
vvertire negli 
i quali si di- 
I° Papato sì 

e mes 
loeali, e 


dei reggitori del 


pr sollecitata 0 temuta 
nazioni. 


del Volta del parti 
noneggiato. il Folgore dopo uver lanciato ua 
messo al largo. 

Nella sera del 24 la fibita si presentò da- 
vanti al golfo della Spezia facendo segnali elet- 
trici, esaminando le scque cor fari mol 

11 23 luglio per un allarme dato sotto la 
galleria di San Cipriano presso poule di Magra 
fra Sarzana e Spezia, una pattuglia territoriale 
arrestò un ireno vmuibus. 

1 passeggieri sorpresi temevano qualche di- 


ia. 

Dopo 15 minuti il treno fu lasciato prose- 
guire. 
Un tenente di marina, che dalla Spezia si 
recava a Sarzana, fu arrestato dalle sentinelle, 
e sospettato che cercasse sorpriudere dettagli 
della difesa, fu catturato e col primo treoo 10 
Viato alia Spezia 

Su tutta la costa la vigilanza è attivissimo, 
ugui pass a livello della ferrovia è guardato da 
sentinelle. 

Il Ponte Vecchio di Magra si considera co- 
me distrutto e si fece anche la manovra di uo 
trasbordo di treno 

Il geo. Corsi, comanda 
ra, trovasi a Sarzana cou 80 


scuola di guer- 
allievi di scuola : 


la loro presenza sì collega con gli studii relati- | 


alla difesa della cosi 
Un dispaccio da Ctina, 23, ore ® 30 aut. 


Il geo. Driquet, comandante dell’ 8° corpo 


| d'amata, è ripartito ieri per San Vincenzo @ 


Follonica ; alle ore 42 e 50 passò un ire no spe- 
son uo battaglione di gravatieri diretto a 
San Vincenzo; il maggiore che lo comauda 


gia. Nella notte il forte di Bibbon 
tenente Gagliardi della territoriale, aonunzia. la 
presenza del nemico. Questo è respinto a fucilate 
dalla milizia territoriale. 
Bellissimo effetto produce il 
iminosi dalle na 
Stami nensico si 
È partito or ora un treuo speciale con trup- 
olloni 
che si 


funzionamento 
dai forti 


di Viareggio. 
Telegrafano da Rowa 26 alla Gaszetta del 


Popolo di Torino 
‘Posdomani avranno termine le esercitazioni 
ra delle manovre, comandata dal 
si sciogliera subito ; 
squadra permanente, comandata dal cootrammwi- 
raglio Orengo si’ ricostituira alla Spezi 
sussistente che sia scoppiata ua 
navi Vittorio Emanuele e Vittor 


Telegrafano da Livorao 27 al 

Le manovre continuano. Alle sei di ieri sera 
fu tentato uno sbarco a Follonica. 

Il fortino Sao Giuseppe fu espugnato. So- 
praggiunta ti il nemico ritiravasi, togliendo 
quatiro pali , interrompendo per due 


tro la ra spiaggia furono respi 
Il nostro Preletto, che la Visita del Rea 


le | Per 


pomeriggio, si terminò di levar via 





di danni materiali conseguenti, mentre è spiato 
4 riparare lu petdità dei polere temporale as- 
sumeodo autorità più visibile ed na sul 
l'organisma religiono del suo vasto dominio, ode 


ullime delle feste di questi giorni. 
‘llaridazione , di tutto i Ro non 
rimane più Iraccio. 


e 


Colombi viaggiatori. 
Telegrafano da Roma 26 alla Gassetta del 


guerra constatanu 

tizio dei columbi 

mulitari di Verona, Un colombo viaggiato 

dito da Verona, depose a Roma una breve ve- 
lazione su quelle esercitazioni. 


Traitato di commorelo colla Francia 

Telegrafano «la Parigi 26 alla Gaszelta del 
Popolo di Torino : 

Per rendere dilficili le trattative che co 

100 quanto prima per la rionovazione 

di commercio coll'Italia, alcuni gior 

protezionisl bauno intrapresa una campa 
ua contro È € li suo Guverno, e stampa- 
DO le cose più assurde e le più lediose ad uo 
tempo. 

Il Miuistero Houvier_st mantiene tuttavia 
fedele al partito delle larifle convenzionali, 
tuoque riconosca che molto difficolta si di 
no superare prima di giunger 
di ua trattato. lutanto però sì teme 
impossibile di addivenire pel correote 
una stipulazione detinitiva. Bisogua 
quindi ud ua modus vioendi per alcune voci 
principali, applicando per be voci secondarie la 
taria generale. Ma Vi avverto che queste noti- 
zie, assai vaghe ed incomplete, hauno bisoguo 
di conferma. 


La circolare Rampolla all’estero. 

Telegrafano da Roma 26 alla Gazzetta del 

Torino : 

La lettera del Papa e la nota del Rampolla 
che ne è seguita, furovo un fiascp piramidi 
noa solo in Italia, ma anche all'estero. Jofatti 
ua dispaccio odieruo da Londra segnala vo ar- 
ticolo dell'autorevole giornale Morning Post, 
organo del Ministero inglese, iu cui sì coodaoni 
vivamente la circolare del cardinale Rampolia. 
Il foglio di Londra dimostra che io quella cir- 
colare il Cardinale segretario di Stato da prova 

iù completa iguoravza della situazione 
d' Europa. 

Le Potenze noo possono felicitare il Ram- 

‘del modo con cuì diede principio alle fua- 
gioni di segreta 
sollevare una qi 
esiste più per le Polen 
nel vuoto. La Morning 
Vaticano cerchi di sollevare dilficolta al Gabi- 
netto di Roma, in uo momento iu cui si sforzi 
di maatenere la pace europe1 d'accordo con 
altre gradi Polenze. 


FRANCIA 


Spuller alla porta$ 

Leggesi nel Caffè : 

Dopo l' inaugurazion® della statua ad Ar- 
mand Carrel, avvenuta, tome narrammo 
il mivistro Spuller fec» un discorso che fu pro- 
mupcisto iu mezzo na burrasca. 

Spuller incomineié cor: parole di 
Grerg, dicendo ch' egli sa resiste: 
polarità fittizie, ed ha perciò diri 
con fiducia sulla saggetza :Îd paese. 

A questo punto l'ora ote iu interrotto da 
violeuti grida : Alla porta ? Viva Boulanger! 
10 malgrado , Spaller soutinuò e disse 

Governo ia Prancia non è possibile! 

0 questo Goternc”, giacchè esiste! » 


+ Sen 
Ri 


terrotto da voci: « Grazie all unione | 


coi clericali 
Spesse voite, il grido: Alla porta ! fu ripe- 
tuto coatro il ministro. 

Meoo male che i brind ini polifici si tengono 
alla fine del banchett sendo anche messi 
alla porta, noo sì ri 


Telegrafa 
Popolo di Tori 
avendo il Vescoro di Grenoble scritta una 
lettera assai vivace al minisi'v Spuller per un 
discorso pronuueiat: alla Caoera, lo Spuller ha 
1 sospeso lo stipendio a quel Tescoro 


AFRIGa 


Spedizione cattolica afrieana. 

Telegrafano da Roma % alla Gazzetta del 

Popolo di Torino : 
|" Una spedizione formata dalla Missione cat- 
| tolica centrale d' Alrica è artita il 29 giugao 
da jim per liberare quitro monache, due 
ti e due laici, prigionieri del Mahdi sio dalla 
caduta rium. La speditone è comandata 
ì, che fu già pegioniero del Mabdi. 


da Parigi $ alla Gaszetta del 


°| Notizie cittadine 


Venezia 28 luglio. 
Elezioni amministrative. 


l mora tua vita mea. 
| partiti più rigid fanno delle transa- 
sioui, subordinato illa probabilità della 
vittoria, accettano u candidato altrui per 
salvare un candidéo proprio, accettano 
anche un avversario non solo quando s' 
pone colle sue cancità  ammiuistrati 
colla sua posizione sociale, col segui 
che ha negli eletto, rna anche quando, 
senza tulle queste valità, un candidato 
proprio, alla viltria si tiene, è accet- 
tato in compenso dali avversarii. La li- 
sta più intransigenb umministraliva è 
fatta di transazioni 
più della vittoria 
della disfatta dell’ 





firmata 
" Lista 
che si può concepi 
‘viacere una 
questo il 
comunale, 
di quest’ 

La 


lato. | suvi tentativi per | 


ittoria | 


i quali rappre 
sentano, nel dominio dell’intelligenza, la 
città di Venezia nei suoi nuovi bisogai 
della difesa, nel caso che 
dovessero riuuuvare aci Consiglio provia 
i lotte. Sono tre uomi 
che hanno già mostrato di saper al caso 
adoperare molto bene la liagua e la logi- 
ttere i loro avversari 
è uscito dal Consiglio pro- 
ciale, dopo essere stato eletto per tauti 
anni, per la sola 
sede all’innamovibilità delle cariche am- 
istrative, ma è tem 
Noi crediamo che sti 
che lasciano una traccia nell’ am- 
ione, che ne presentano la 
continuità, e crediamo che il tore Deo- 
dati abbia ecceduto, ritirandosi , 
crediamo pure che i Consigli amministra» 
tivo per lo spirito della legge , si debbano 
in parte rinnovare, compatibilmente col 
rispetto alla tradizione e alla continuità del- 
l' amministrazione. 
Diena rappresenta al Consiglio pro- 
vinciale una tradizione splendida, nella 
difesa di Venezia, ed è giusto che con lui 


per 
rigine di quella lotta. 

Colla rielezione di Diena , nvi chie- 
diamo quelle di Maldini, di Pellesina e di 
Colbertaldo, e non comprendiamo in vero 
come l' ultimo sia stato escluso dall’Asso- 


il quale è una capacità scientifica a garan- 
zia della laguna. 
Perciò i nostri candidati al Consigli 
provineiale sono i seguenti : 
4. Colbertaldo cav. Bartolomeo. 
. Deodati avv. comm. Edoardo. 
. Diena avv. comm. Mareo. 
. Maldini comm. Galeazzo. 
. Pascolato avv. cav. Alessandro. 
. Pellesina ing. comm. Emilio. 





| Quanto alle elezioni pel Consiglio co- 
munale, il principio di cui eravamo mossi 
era questo, che si dovesse approfittare 
quest anno delle vacanze lasciate dalla 
| morte, per portare nel Consiglio comu- 
nale elementi nuovi e giovani. "Informan- 
doci a questo principio, noi abbiamo chie» 
sto prima l'elezione del prof. Antonio 
Fradeletto, un uomo che già si è levato, 
| colle sole sue forze, si alto, da essere ad- 
| ditato alla scelta dei suoi concittadini. 

Il Comitato direttivo dell’ Associazione 
costituzionale l' ha accettato senza upposi- 
zione, anzi colla più viva sodisfazione. N 
sappiamo perchè il prof. Fradeletto abbia 

inunciare a questo onore. Se lo 

| considera soltanto come onore, ha diritto 
| di rinunciarvi, ma è anche un onere, e lo 
| squisito sentimento del dovere che rico- 
| nosciamo nel professore Fradeletto, ci af- 
fida ch'egli, pronto per modestia a rifiu- 
tare l'onore, si sobbarcherà all’ onere. 
biamo fatto la nostra ban- 

lento di forze intellettuali 
e morali e di riugiovi Lonsi, 
atrappera egli, coufidiamo, la 


Ì 


malgrado le sollecitazioni del Consiglio 
direttivo, si lasciò smuovere dalla rinuncia 
del prof. Fradeletto e non mantenne la sua 
candidatura, che sarebbe pur trioufata ove 
avesse avuto un solo voto di più, sì che 
n'ebbe gia molti più dei prevedibili, noi 
riprendiamo la sua candidatura. 

Poichè di tutte le buone volontà dimo- 
strate si deve tener conto nell’ amministra- 


rutti, il cav. Ciui Augusto, gradito spe- 
cialmente al ceto commerciale, e il prof. Lbel 
Zotto, il quale rispondo ai voti legittimi 
del ceto artistico, presentato 
convenientemente in un ambiente essen- 


mo che si debba nelle’ amministrazioni 
price esperimentare tutte le buone vo- 
ontà. Ma appunto per questo non possiamo 
accellare quella che per noi rr ta 
l’ esagerazione maggiure del principio del- 
la inamovibilità e dell’ indispensabilità, e 
che consiste, non solo uel rieleggere il 
maggior numero possibile di cousiglieri 
scadeati, ma di ‘e la rielezione an- 
che di quelli che furono già consiglieri 
una volta, e poi non rieletti, quasi che 
di tulti si dovesse proclamare, allo stes- 
so grado, l'indispeusabilità. Contro que- 





ragione alcuna odiusa contro di loro, ma 
chè questa proclamazione d' indispen- 


ragione ch' egli non | 


| da quella 


an 
iamo la rielezione dell’ avvocato 1), 
Bodio, che è presideute di un' Associa. 
zione auche più avanzata dell 
ata. L'avvocato Ettore Sorger 
convincimenti, che nou sono i nostri, wa 
gi occupa della co: pubblica con amore, 
con coscienza. Perciò lo accettiamo per 
dire che la nostra lista è concilia. 
tanto verso gli uni, che verso gli 


la nostra lista dei consiglieri 
comunali, che differisce per due nomi soli 
lella Costituzioni la se. 
guenti 
. Berchet ing. cav. Fe 
Cerutti avv. Ginseppe 
cav. Augusto 
Dall’ Acqua dott. cav. Autonio 
; Dal Zotto prof. cav. Autonio 
De Bedin avv. cav. Pietro 
. Fradeletto! prof. Antonio 
8. Minich comm. dott. Angelo 
9, Olivotti comm. Giuseppe 

40. Rosada cav. Angelo 

44. Sorger avv. Ettore 

42. Suppiei Giusep| 

43. Treves bar. All 

44. Venier conte Pier Girolamo 

45. Zanuiui dott. cav. Gi 

La ra leggo di rog! 
fo. — Nella Gazzetta Ufficiale del 16 corrente 
fu pubblicata la legge 14 luglio stesso, N. 4708, 
poriante moditicazioni alle vigeuti leggi sulle 
tasse di bollo, di registro e di altre cougeneri. 

Richiamiamo il pubblico pel suo interesse 4 
mettersi a cognizione della nuova legge, che 

licheremo, anche per evitare il pericolo che 
taluno non sappia approfittare dei vantaggi in 
essa legge contenuti. 

Ja particolare è utile che i contribuenti si 
no avvertiti che coll’ art. 23 della nuova leggi 
esseado condonate lulte le pene pecuaii 
soprattasse iucorse e non pagate al 
1887 per contravvenzioni alle leggi di registro 
e di bollo, è necessario che, per usufruire del 
condono, si presentino spoutaneamente al ri- 
apettivo ufficio di registro e del bollo per sud- 
disfare le sole tasse dovute © ciò nel termine 
di due mesi decorribili dal 16 luglio corrente 

È pur utile che il pubblico conosca le 
altre disposizioni della nuova legge che interes 
sano ogni classe di persone, e più parbicoler- 
mente le disposizioni che riflettono : 

la regolarizzazione, senza conseguenze 

tauze mobili 0 fatte per scrit- 

non auleoticala e non assoggettate 
formalità della registrazione ; 

6) l'abolizione della carta bollata compreo 
siva delle tasse di bollo e di registro che 
doperara specialmente per i contratti di al- 
fitto; 

%) l'aumento della tassa di bollo per le 
cambiali coa scadenza superiore a qualiro mesi; 

d) l'aumento della tassa di bollo da ceu- 
tesimi 05 a centesimi 10 per le quietauze ord 
narie per importi superiori a lire 100; 

la grave penalità comminata per l' uso 
4i marche da bollo già altra volta usate. 

Così i contribueoti rerliti della nuova 
legge 
pepalità; non potendosi 
cua provvedimento d'ordine generale, dacci 
colla avvenuta pubblicazione la legge anzidetta 
è divenuta obbligatoria per tulli, 

Gara pirotecuiea. — La terza prova 
della gara pirotecnica, dala questa dai siguori 
Fratelli Papi, di Roma, ebbe la virtu di far ac- 
correre nel Bacino di S. Marco e all''iugiro di 





esso, tanta e tauta gente da formar questo guiv 
fatto uno spettacolo di per se. 
Nei caffè della Piazzetta, in quello del 
dinetto Reale, al caffè Orieutale eco. eci 
‘he lo spettacolo incomi 


che obbedendo alle leggi di livellazione peuct 
dappertutto — era eulrata nei riciuti di calle, 
serpeggiava tra lavolo e lavolo, Ura sedia © 
dia, togliendo la visuale a quelli che stavano se 

Allora la geute moutuva sulle sedie, sui 

e talvolta, per salire auche piu allo, «ol 
locava le sedie sui tavoli e saliva su di est 
cercaudo di mauteuersi, alla meglio, 10 equili 
brio! 

La fama dei pirotecnici è da tempo asso 
data. A Roma e a Palermo specialmeute i ira 
telli Papi diedero saggi di saper fare € aucie 
di saper bene preparare @ ben disporre le cose, 
ed in questo, che iuvece è spesso cusì Irascuralo, 
sta uva grao parte del segreto di uu successo, 

lotanto i siguori Papi bavuo capito subito 
che per la conformazione del nostro Bacino bi- 
sognava fare wua piattaforma a [route più vaste 
per abbracciare nell'iniucato amplesso uno sp 

grande € piu espauto. 
nori Papi avvedutamente fecero uu pro 
gramma dello spettacolo e questo ha sudistalto 
preventivamente la curivsita ed ba messo il 
pubblico io condizione di seguire il trall 
fase per fase e di sapere gue e quando 
rebbe incominciato e fioito. 

lusomma anche prima di affermarsi. piro: 
tecnici valeoti i siguori Papi si mostrarono uo 
moi avveduti, iutelligenti © che la sauno lung: 

Fra i fuochi vi lu del bellissimo, del bello 
€ del deboluccio. Fra il bellissimo e 
nuovo melliamo le tre gra: 
denti, le qi de 

10 dalle chiome di fuoc: 


{uifico 
gorantissima Stella d' ftali 
forza da illumiaare. a giori 
quella scena sterminata. 
Tra il bellu vaauo pur posti quei razzi ed 
salgouo, discendono e puscia s'imualzano di uv 
girando capricciusamente ; certe bombe lumi 
e dai vivaci colori (tra i quali ua violetto #9 
Simpatico), le cosidette /otosfere illuminate e 
muguesio, le ruole vulcaaiche e qualche bougui 
ben riuscito, 
‘ra il deboluccio mettiamo dei razzi trop 
€ delle bombe che per luce e per iuri 
sita nou sì avviciaarono neanche a que 
del sig. Ialeresse, il quale nei luochi 10 4% 
Gignateggia aeare su tutti. da 
losomi api sono arlisti : hanoo la la 
elegaute nel loro lavoro pirotecuico è sanno 84 
feria in bel risalto. Tra questi e gli altri pi» 
Vecaici ci pare — chiediamo periuvo del cul 
froato a bere culinaria = siavi quella difforesi 


,, la quale ebbe Ul 
— sile leatrale — 


ira uu cuoco fino 
le albergo che sapf 
"è leggiero, ed ui 
apparecchiore sull 
Teo da famigli 

i i 


\ragone, 


wr gran piacere vedei 


affascinato, raggiante, a 
a una bomba 


| foochi d' 
Lio, ed i signori 


Noa 
10 deragliò, ma seuza da 
pipi il piroscafi 
, iovece che 


Lon 
Il numero 
esempio, 
jo accesi fuochi 
il bacino si po 
lo spettacolo di 
tura remi 


E tr 
allegre popo 
era anche ua gondola q 


© 

pista milanese — giova 
ja — ba viuto oggi 

tro forze riunite podero 

lo che allontana da tutt 

certi — dei quali tanti 


pure la gentile € forte pi 
e rime € 
l'uditorio da stabilir 
ima e di simpatia tri 
l'Ida Bosisio ha quali 
. Un iotuito raro, uva 
comune ed una balda 4 
e che affascina 
Il pubblico, abbastane 
lente la gentile piaui 
giarla od ogui pezzo. 
presa da quelle interruzioni 
Md artista se anche inci 
ietta ammira: 


do tutto è fuoco, 
del concerto stesso, è seul 
ua insopportabile sacritici 
Tirate le somme del B 
pariando la siguora Bosisi 
Successo ottenuto a Vene 
desta quanto brava piauisi 
desiderava il giudizio. E q| 
ma pieno, si 


o 
dell Famigli 
Sti che desideri 
loro lavori, di comunicar] 


@eoheim, è quella fatta 
di L 


emequatur dell 
dipando Luboi a vicecont 
nzzera iu Venezia, 


o e registrato 
ubblica udi 
lamenti 

guenti comunicazioni 
La famigha del bar 
rosa nel bene 


— L'ora defunto t 
gava il capitale di L. 3) 
Toracliti di Venezia, è 
ves dei Boufili, per + 
memoria del comprano 
alla Froterna 


Iticove 
co, la Fraterna general] 
degli Israeliti io Venez 
grasiamenti. 

— il Rabbino mal 

ceono ci I 
sd 
compianto loro 
rimise L. 4000 
per |: che ne rende pi 

— dl Consiglio dil 
Y'fstituto Coletti reodd 
famiglia Treves dei bi 
lire trecento fatta a fa 

fo maggiormente 01 
pianto bar. Todros 


— La nobile fam 


Btitozione degli Asili 
ama di lire mille. 

— La famiglia 
moria del compianto 
L'Opera pia: « Carlo 
frequentazione delle 
giargizione muuificenti 














le 
sN. 4708, 
leggi sulle 
cougeneri. 
ateresse a 
legge, che 
‘rieolo che 
sotaggi in 


ibueoti sie 





| 46 luglio 
di registro 
ulruire del 
ote al ri. 
o per sod- 
el termine 





onseguenze 
per scri: 
ssoggettate 
2ioue ; 

a compren 
> che si 8- 
ti di af 





ollo per lo 





stanze ordi» 


a per l'uso 
usate 

ella nuova 
ocorrere in 
emettere al- 
rale, dacchè 
ge anzidetta 


terza prova 
dai siguori 





questo solo 


Ilo del Giar- 
due 
Dinciasse si 
al momento 
tanto dura» 
più, perchè 
vme | acqua 
one penetra 
uti dei call, 
sedia © see 
» stavano 
le sedie, sui 
più alto, col 
Lsu di esse 
o, a equili» 





tempo assu» 
meute i ira 
are è auch 
orce le cose, 
) Iraseurato, 
successo. 
ito subito 
Bacino bi- 
t 





cero ua pro: 
La sodisfatto 
a messo il 
il trattent» 
quando sa 





e veramente 
intere asce 
vavano spar 
gtelle vario 
Tetto fu ma- 
10 Ja sfole 
le ebbe tal 
e leatrale — 





lei razzi che 
100 di novo 
Lbe lumiuose 
letto assai 
umninate 
iche bouquet 


rozzi troppo 
fi 


ma c0esì 





P;; uu cuoco fino di graude fam 
#.)e albergo che sappia servirti un pi 
e leggiero, ed ua cuoc 
recchisre soltuato dei piatti co- 
da famiglia e che ba nel re. del 

,, il manzo, il cappone allesso, la 
Îlo arrosto, e che nom vuol sa-_ gjy; 


nè di Mayonnaises, ecc., e0C- blico. riy 


la per il riso, il 

o ‘di fuochi, e no 

Ù ass, 0 
une ch 


della pro 
di lire cento ricevute dai sigovri fratelli Pardo, 


d'ieri però nel complesso iurono 
i signori Papi vannu iuJati since- 


seppe, 
Qualche tica una cartella di L. 25 


furono inconvenienti serii. 


no; uno di questi gare 
dustria e Ricovero, pet 


Modere io gondola, 
Îi‘fumero delle barche era immenso, e tratto | sta 


la della | ore 9 


echo, lo spettacolo 
he era addirittura immenso. 
È tra quelle barche, con ai fianchi 
Lalegre popolane colla loro brava armon 
‘Muche una gondola con dentro S. M. la 


€ 
iupista milanese — ato e simpati- 
Dit -— ba vinto oggi una graude battaglia 
ro forze riunite poderose e temuti I 
jo che alloatana da tutto, 
sacerti — dei quali 
ho e non sempre 
'firsi ira le fresche acque del mare e di respi 
re liberamente auzichè stare uella sempre 
sonosa temperatura di una sala da conceri 
ppure la gentile e forte pianista viase l' ardua 
Da e sin dalle prime eesa si impose talmente 
stabilire subito una correote di 
tra spettatori e conceriista. 
eminenti di piani | jl 
Lu intuito raro, una bellezza di tocco fuor | di 
) comune ed una balda sicurezza che surpren- 
è che affascioi 
|l pubblico, abbastanza numeroso, plaud 
svente la gentile pianista, volle rivederia e fe- 
rggiaria ad ogui pezzo. Sovente essa fu s0r- 
aa da quelle ioterruzioni così lusioghiere per 
l'aria se anche incomode perl uditorio. 
l'umna schietta ammirazione, applausi, chia 
ste € fiori, ecco l' attivo del bilaucio ; il pas- 
ro consiste nel relativamente scarso concor- 
ma tere ad un concerto di pianoforte 
È una di queste giornate, alle ore 2 pom, quau 
o, qualunque sia l'importanza 
sso, è sempre uo grande, quasi 


& 
di 


di 


jo insopporta! 
Tirate le somme del Bilancio, artisticamente 


lprlando la sigoora Bosisio può andare fiera del 
40 olteouto a Venezia, della quale, la mo- 
sta quanto brava piaoista, tanto temente 
derava il giudizio. E questo gi fu tutto 
favor suo, ma pieno, sincero, incondizionato. 
to agli artisti. — La Presidenza 

glia a prega tuili quegli 
i che desid esposto il prezzo dei 
ro lavori, di comi lo al Comitato dell’ E- 
quale tiene, all'uopo, pronte le re- 


Esposti 
Visitatori. ler 
Vendettero oggetti industriali le Dilte: A 
viali, Cacciapuoti, A. Farina e figli, Società 
niche di Pesaro, Compagnia Venezia-Mura 
atelli Testolini, Antoviboo, Trere, Marchetti 


Gaetano Cavelta. Arsenale, 
celibe, ‘alegname, di Veneza. 


igutti Arnoldo vendette sei studii (pa- 


accennata del cav. M. Gug- 
beim, è q M. il Re, di un 
ravento sullo stile xv. 


nto tipo litogr. Ferrari 

bbliceto una Guida della riviera di 

he descrive le rovine delle antiche villeggia= 
e le amene ville con- 





inando Lul 
e svizzera iu 

ignore con Real 
]887, letto e registrato 
Venezia + pubblica ud 


id 
lata 7 luglio 
Corte d' Appello di 


If. — Riceviamo le se- 
uenti 
La fu 
usa nel beneficare i poveri della © 
eregazione: di cari 
del compi 
lo benemerito citta. 


glia del bar. Treves, sempre gene 
elargi 


piglia Treves, as 
— L'ora defu 
piva il capitale di 
raclita di 
dei _Boofil 


‘moria del coi 


Industria e 
la Fraterna generale di culto € beneficenza 
ne porge pubblici ria 


rega di voler 
‘reves dei Bon- 


L. 4000 da erogarsi 

per lv che ne rende pubblici riugraziamenti 
iglio direttivo e la Direzione del 
li rendono pubbliche grazie alla 

glia Treves dei Bontili per l' elargu i 
ire trecento fatta a favore del suddetto Istituto, 
per maggiormente uorare la morte del 
pianto ber. Todros. 

— La nobile famiglia dei baroni Treves dei 
Bontili, a magsiormet norare la memoria del 
ompiagto bar. cav. Elia Todros, elargi È 
ituzione degli Asili notturni di Venezia la som- 

di lire mille. 

— La fami; Treves de Boul 

del compianto bar. Elia Tod 


Paterna per figli degli inoudati pove: 
Modo la famiglie Toiros © Treves de' Bon 
largizione di lire 200 nel 


somma di L. 300. 


niosulare, mentre 
reria Bauer gli a 
conto, facendo il moli 


dopo molto tempo una gi 
riusciva a farsi © 
esasperati 


mal 
che le ferite sieno presto guaribili 


febbe anvegato senza il pronto soccorso 
cuni, che ne lo estrassero. Fu poi dalle 


abitazione. — (B- 


DECESSI 
vedova. ricoverata, di 
tenia, di oani 67, vedova, casalinga, id. 
Bortoluzzi Maria, 

— 4. Pagliario Rasente Rosa, 


conio, 
dente, id. — 9. Valsecchi Antonio, di armi 


con Pezoriai Maria, sari 
DI 
adocimo Anna, casali 


bizsa Vittori 


le” Bontili per 

-asione della morte 

compianto barone Elia Todros. 

si. ta Commissione ammi istratrice gli A 
av 


î: memoria del com da- 
ros elargì a  beueli 
urgì a beneficio degli Asili la | periono, ‘ 
— Il Comitato dirigente il pio Istituto de- 
Orisai di Chioggia rende puiblici i sensi 
opria vivissima gratitudine per la somma 
SENIO di ire dusornse rigevela dal berona | MartyAi 
lorosa occasione dei loro lutti 


d' onore. 


Telegi 
di rendita Opgì 
‘ore della Casa d'io- | per truffa 
lo che la Direzione della | Roma ; di 
| cipese 
— Que. | di Bel 


, doni 


puo reddito a 


coll' intervento del ventriloquo 
tisli di piano, signori Leeb | 


| vecchia si 


signore, 


versario © 


‘di un signoro di Murano, il quale ne | sui terre: 


è ia atto di 
slanciò ad- 


signore di Mu 
questi ne mostra all'occhio © 


gente, che 
Fracassa 


disce a q! 


ire dagl' 

Finalmente venne un' al 

‘macchinista e un suo compagno furono con- | 
la Questura, ove vennerv trattenuti. | 
fleso (u ricoverato all’ Ospedai 

ttina fu trasportato a Murano. Speriamo però 


dan. è 


Nalvamento. — Il calzolaio B. Antonio adiacenti 


auni 25, essendo ubbriaco , cadde nel canale 


San Paolo, vicino al Ponte Storto, e riservisti 


Pubblica Sicurezza secompagoato al 
della Q.) 


Bollettino del giorno 23 lugli 
NASCITE : Maschi 6 — Femmine 9. — Denunciati 
rti 4. — Nati in altri Comuni fiale 16. 
MATRIMONI! : 1. Dela Lucia Andrea, intagliatore, co | 
iratrice, cei. 
rel sizbiaio lavorante, con Coran Zaf- 


co, operaio all' Arsenale, con Gelmi 


rellari Luigia Giulia, di anni #5, 
Venezia. — 2. Pasquali Oitremonti A 

3. Martellato 

gota, casalinga, di Mira. | 





ilica, di Merlara. — 8. Nordio Marangon Regin 
— 6. Paioan Angela, 


lo, id. — 10, Serao Cesare, di anni 
— 11. Moatagner Petro, di 
i di Noverta di Piave. — 12 


le 


20 Lorenzo, 
‘di Chioggia. — 13. Spavento Sunte, di anni 1 


Più 6 bumbini al disotto degli anni 5. 
Bollettino del giorno 24 luglio. 
NASCITE : Maschi 4 — Femmine db. — Denunciati | nal 


rti 1 — Nati in altri Comuni —. — Totale 10. | nauziari 
MATRIMONI: 1. Augusto, legatore di libri, 


‘Gaetano, carpe 


8 Squaldi all’ Arsenale, coo Gar 


Greg 


Maria, di anni 89, com 
— 2. Chiesura Emilia, di 


b nau di anni 77, vedovo, questuante, di 
stre. "4. Tedros Bar. cav. Eli, di aoni 70, vedovo, 
possidente, di Vee 

Più d bambioi al disotto degli anni 5. 

Bullettino del 25 luglio 

NASCITE: Maschi 8. — Femmine 10. — Denunciati 

morti 2. Nati in altri Comuni — — Totale 20. 
ARIMUMI ; 1. ni Giovanni, calzolaio , vedovo, 

con Zuppati Antonia, casali 

2 Beuvegnà Sante ch. Emil 
Silvestri Teresa, sarta, 


ubbli 


per 


idem 


di 
5. Marini d.r Giuseppe Giuliano, di anni 80, coniugato, 
ingegneré architetto, id. — 6. Van Andrea, di anni 75, vedo 
vo, sorvegiiante degli spizzini, id. — 7, Cisco Antonio, di an- 
‘64, convugato, call tuere, td. — è. Colpo Giovanni, di 
nni 60, vedovo, già cappeliaio, di Conco di Vicenza. — 9. 
Spolverato Pietro, 
teglia. — 10. Cat 
Più 4 babe I | 

Dec 


Comuoe 
nubile, servente, decesa ® | lani 
a bambino al di sotto degli anni cinque, decesso | 
a $. Stino di Livenza. i 


Bollettino del giorno 28 luglio. 


Sissa Rosa, di anni 20, 


geni 
diati. 





‘useppe 
, con Strobbach Augusta ch. 


lugata, possidente, di Ven 
Giovanna, di anmi 3, nubile, già ‘villi, di 
— 4 Destro Caterma, di anni 17, nubile, casalinga, 


di sotto di anni 5. 
fuori del Com 





detessa a Vittorio 
Una bambina al disotto degli anni cinque, decessa 3 
Favero Veneto. 


r 


Nuevo remavio d n 





: « Carlo Combi dei succorsi per la 
zione delle scuole elementari +, colle 
ione muvificeptissima di L. 300. 


ditore Treves, di Milauo, ba pubbiieato uo Duo 
vo-romenzo di Anton Giulio Barrili, intitolato : 
Un giudisio di Dio. | 


rito 





Corriere deì mattino, 


La salma del ministro uraguatano. 
Telegrafano da Firenze 27 
ie il defunto Pablo 
la Repubblica dell’ Uruguai presso 
falisne.te che 
polto a Firenze nel cimitero di San 
La salma è giunta qi 
Fu ricevuta alla Stazione dalle autorità e dal 
prefetto, che ri 


iuterrenne un battaglione con bandiera e mu- 
sica. Le guardie muoicipali facevano il servizio 


vano tentando ui 


Avend» l'oo. Cassa 


dei cospiratori contro la Repubblica a cui al 


ce, oggi questo 


tersi, egli (Laur ) dirà che 
juella prudenza che lo fece nascondere 
io una cantina il giorno della battaglia di S6-| 


zioni assed 
Costantinopoli 27. 


Costantinopoli 27. — Dicesi che Hassam | 
febmi sostituirà Rustem a Lord: 


Londra 27. — Nella iimzione dei conser- | 


vatori, Salisbury disse che la tranquillità regna | 
fo Egitto. Le tribà 


afgani L 
vatori nella questione irlo!rdese. 


tiftimri diponicì dell Aganzia Stefan 


Verona 28. — li Re stamane 
recossi sl forte di Lugagcano per assistervi alle 
67, coniu, | manovre. Nel pomeriggio visiterà il auovo forte 
di anni 58 | di Sanbriccio di Lavagna 
Londra 28. — Il Times ha da Costantino 


della stam 


lettera per protestarsi tutore della 
stituzione del potere temporale e chiede 


perequazione fondiaria per la firma reale. 
Spagnol, ispettori scol 
fu trasferito 


| il Regiunsea Chien alle ore 5,35 
| minuti ; fu ricevuto da Berolè, da Pianell, 
parroco © dal deputato Pilè in ui 
di capitano di cavalleria 

dell'on. Pullè, vi i 


par! 
taccante tentò di portarsi vanti 
| tativo fu 


Sono molto lodati la arritoriale e il 


Scendendo di carroza, il Re inciam- 
pò sul predellino, però on cadde che 
inocchi 





mai 66, vedova, posidente, | Maggior 


in8 
dojJhallo del coreogiafo G. Canal. — Ore 8 1i?. 


Venezia 28 luglio 


otonini Y mistero dell'interno darà loro il necessa- 

rio per il viaggio. Si insiste a parlare di 

Boselli come probabile segretario generale 
a A 


—— ——— 


‘Fatti diver si 


jeva per moglie una signore 
lasciò per testamento di essere se- 
iniato. 
unta questa sera 
preseatava il ministro degli e- 


irasporio, che ebbe luogo alle ore 8, 


Grassazioni. — Scrivono da Artignano 
25 alla Provincia di Vicenz: 

leri a sera, dopo le nove, 
Arsigaano a Montorso, nella località detta Re- 
voldella o Casetta, dove l'argine del Chiampo, 
folto di scacie tocca per luogo tratto la strada, 
avvennero due grassazioni. So di sicuro che i 
carabinieri vegliano ogni notte uella strade, 
ma chi poteva supporre che a quell'ora, 
giorno di domenica, potessero succedere delle | 

zioni P_ Certo 
| bava da Chismpo diretto a Montebello fu. fer: | 
mato da due uomini discesi dall’ argine del tor- 
rente, uno alto di 
ue petti spet) a en 

TI 'u pigliato 
gli fu intimato, pena la Ha sborsare 
denaro. ll porero uomo tirò fuori un pezzo de 
cinque lire, ricevette, in compenso, un potente 
urtone che lo gittò a terra, poi non vide più 
dere | nessuno. 

Poco dopo un certo Ziggiotti, detto Florido, 
mentre tornera ad Arzignano, si seoti, lungo le 
stessa aggbiacciare il sangue da un im- 
perioso: ferma! Ma sopraggiungendo la carros- 
sa del signor Z., fu lasciato andare per i fatti 
sui. Questa maitina ho veduto in paese il s0- 

| lerte tenente dei carabinieri, venuto da S. Gio- 
noi, per Mootebello. Dursate la notte, con la 
corsa ‘delle 11 ant. giunse il capitano dei cara 
binieri. 
—ms——@.@___@ 
Dott CLOTALDO PIUCCO 
Direttore @ gerente responsabile 


n —=—=— 


Le fas Barecei © Viterbo riogre- 
ziano sentitamente tutti puei gentili che vollero 
onorare la memoria della loro amatissima ma- 
dre, suocera ed ava sccompagnandola all’ 
dimora. n 
——-———6 

Un momento. — Soffrite voi di qual 
che malattia ? Avete nel vostro corpo qualche 
piega ? È il vostro sistema nervoso disorganiz: 
sato? Provate in qualche parte pena o dolore? 
Se una © lulle queste infermità vi opprimono, 
non tardate a procurarsi le PILLOLE e la SAL- 
SAPARIGLIA DI BRISTOL, ed in questi iufal- 

rimedi svi troverete un sicuro e pronto 
soccorso. 

Deposito generale presso A Manzi 
Milano, Roma, Napoli. Ù 
| ancora ate 20 ce 


la politica dei conser- | NOTIZIE MARITTIMI 


(Comunicate dalla Compagnia « Assicurazioni 
generali « in Venezia.) 
Falmouth 21 luglio. 
Hi vap. ingl. Cavendish, in viaggio da Newpori per Li 
ppoggiò qui avant'ierì, con tre lamiere sfondato per 
to avuto alle ore 2 ant. del 19 corr., con una 
della Punta Hasland. 
effettuerà le necess 


Trafiatori. 
rafano da Milano 27 all Adige: 
si arrestò Giovanni Maccuso, cateniese, 
di 8000 monti, commessa & 
ire mesi menava qui una vila prio- 
dosi per il marchese Mariolti | 
irequeatando la società ele- 


io ci giorni. Essi sta- 
truffa di 60,000 lire colla | 
ria della valigia piena d' oro. 


onor. Laur ch' ezli, 
ra che fossero 


lettera da Clera.dat Ferrand alla Fran 
nale pabblica una lettera di 
padrini, ai quali rimette ego 
toversi aprire sul terreno, e con- 
0 questione. 
conchiude 
la Destra ri 


« Se il + Capitan 
, dopo ciò, di bat- | 
Cassagnac 


dell Agenzia Stefani 
— ii Kc accompagnato da Ber- 
ell e Cosens, ba Visitato le posi- 
jano e le batterie | 
; poscia ha assistito alle manovre. 
La Porta licenziò i | 


della Turchia europea. 


del deserto disparvero. L'E 
i verso un Gorerto civilizzato. È 
lere che la politica inglese dipenda | 
‘a della Guovenzione; questa è porti 
Turcbia. L' lughilterra noa 


00°, 
64% 


lle ore 53 
investi 
nave di nome ignoto, fu 

Si Ormeggiò alla di 
parazioni 


ie ri 
‘attende sempre 20 cambiamento mini- - 
Credesi che Said pascià, che ricusò il 
Ilegando il cattivo 
ol 


Lagos 20 loglio. 
Mancano notizie del vapore ingl. Lompert, partito il 4 


giogno da Bombay per Marsiglia. 


Las Palmas 22 luglio. 
il brig. austrovung. Euphemia, cap. Schubart, da Ca- 
dice, per Buenos Ayres, poggiò qui con via d'acqua. 
Verrà fatta una perizia. 


, ricererebbe un posto im- 
Miniero. 
— bh unarticolo del Jowr- 


ia russa 


da 
godim. 1% gennaio | 95,48 
97,60 


Rendita ital. 5 0/0 
» 5,010 godim. 10 luglio 


9780 


Banca di Credi 
Società Ven, Cost. idem. 
* Cotonificio ven. idem. . + 
Oublig. Prestito di Venezia a premi 


ica og; 


Tonio Giuseppe che ritor. | serena, sul 


nica nel Centro. El 


meote salito ; venti deboli, calma ; 
a Belluno; temporali con pioggia nel 
feriore ; temj 


reno alirove 
Canale d' Otr: 
sogna 704 m 
sta jonica; mat 


uri dl n9 P Ruinonti — Lo fofa dl miles 
Iudisposizione artistica. — 
è dalle 8 42 p. alle 1: 





_—r ————iizicdci 


RULLETTINO METEORICO 
dal 28 luglio 1887 
VATORIC DEL SEMINARIO PATRIARCALE 
lat. N. = 0. 9. long. Oce. M. R. Collegio Rom 
all'altezsa di m 21,23 


16° 


Tontoe da vjore i i 
sulla strada da | Dirazione del vento super 


è inter 
ità oraria in chilometri, 


a | Temper, mass. del 17 lugi.: 


NOTE : Il pomeriggio d' notte 


vario, 
attino velato poi vario. 


Alta ore 


atura, ja barba, con cap-| _. 11 1g" 


— Roma 28, ore 3.30 p. 

ta Furopa, pressione notevolmente aumen - 

Ovest, già leggermente anticielo- 

idi è Bodo 750, Baviera 767. 

fa Italia, nelle 24 ore, barometro nuova- 

pioegerella 

l'Italia io- 
,mentata. 

ord Ovest, se- 

scusibili nel 

uiurove ; il barometro 

cul estremo Nord, 762 alla co 
‘calmo. 

Probabilità : Venti deboli settentrionali 


venti 
to #1 


he leggiero temporale; temperatura sempre molto 


BULLETTINO ASTR moi 


(Amo 1887) 
Onmservatorio astronomice 
del R. Istituto di Marina Mercantile. 
Latit. boreale (n determinazione) 45° 20/10” È. 
Longit: Aa Greenwich (idem? O dae 284, 11 hi 
ia » mengodi di Roma (0% 89 
29 toglie 

(Tempo medio locale.) 
Lavare apparente del Solo 
ra media del passaggio del Sole a! meri 














































sar 


6° 188,7 
Li 
Lavare della Luna 
Passaggio della Luna al meridione 
ta La 


ura Tessitura e Ti 
me fm Pordenone arterie i sigg. 
che, a partire dal giorno 30 luglio 
Gore. sarà a loro disposizione, verso rilascio 
dei titoli e di regolare quitanza a tergo di ess 
il dividendo, giusta le risultanze della liqui 
e deponitla al tribunale di Pordenone il 27 
io 1887. 
effettuerà in italiane Lire 
mi 


pagamento 
tredici, centesimi ottantacinque e 
santotto (diconsi 3:86) 
Sede della Bauca 

Correni Ven 

pom. di ciascun giorno, esclusi i festivi. 

‘scorsi due mesi dall'8 giugno 1887, data 
della pubblicazione dell' avvenuto deposito della 
liquidazione, le somme non riscosse saranno de- 
positate a senso dell'art. 217 del Codice di 
commercio. 

Venezia 26 luglio 1887. n 


Esami di riparazione. 
Gli alunni iscritti nei RR. Ginoasii Marco 
i e Marco Polo, e quelli delle RR, Scuo- 


egregii pi 
intervallo di tempo fra il corrente me- 
e l'apertura del uovo an 
tare dell'1s 
gli alunni promossi, 
li studii ulteriori ; © 
i giovinetti claste elemen 





dono e la benelitione. Fra Had? ad 
nderà a Monza il regolamento sulla 4— [ao — 

eo ad Alba, fe | 

a Viceza; Mazzucchelli 


a Grosselto fu \rasferito ad Adria. 
Verona 2, ae 6,35 p. 


Banca Nazionale — — Ranco 


,, dal sindaco, a Corvetto, dal 


iceso alla Villa 
tà poi il ampo. Dei due 
combattenti alla su: presenza, l'at- 
il teo- 
inutile ; però la mmovra fu bril- 
Mobiliare 
Austriache 


BERLINO 27 

456 80/Lombarde Azioni — 139 50 
376 50 Rendita ital. 
PARIGI 27 


+3.90 —|Banco Parigi 
8127 —| jisine 49° 


le Pastore comandhte gli asse- 
Rend.fr.00200vi 


È giunto pure Coses. 


4 | * ottm 
80. |Credio mebilere 1346 — — 
Il 


q' 
vono prepararsi agli esami di ammissione ai RR 
Istituti. 704 
660 


LABORATORIO OREFICERIA 


CARLO PINZANO 


61 — S. MARCO, PROCURATIE NUOVE — Ci] 
VENEZIA 
Orescerie, argenti, gioiellerie, corsie 
Accettasi qualsiasi ordi e è riparazione. 


Lyric) inno nia 
| D'affittare o vendere 


IN VENEZIA 
Terreno della superficie 
ma. q. con magazzioi, forno, 
zione per custode ; alliguo 4 
Tabacchi 
'Per trattare , rivolgersi presso la Ditta Me 


meghini e Gi 1, Frezzeria. su 





















circa BO0O 
ed abit 


ESTRATTO 


LIEBIG 


DI CARN= 


stantuoco coll’ aggiunta di sale; io- 











i Sue |Anogi Sues 
go il grande at- dei 
LONDRA 27 
101 14/,<] Coosolidato spagnuoio: — — 


Il Re sulla sera viserà Verona. 
96 — "| Consolidato turco 


Roma 28, re 3 55 p. 

Il Bollettino militarereca : Avogadro 
generale, comadaute in socondo 
dei carabinieri, sominato addetto 
dellarma ; Bongioan- 


ARRIVATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 25 luglio 1887 


Grande Albergo l' Europa. 
miglia - G. Altomiti - I co. Solan - B. de Balza 
Smih, con seguito - R 
P. Powatta, dalla Spagna - 
Macro, dal Belgio. 








A. L. Guarch, dalla Spagna - | 


nl Distretto di Udfe. SPETTACOLI. 


Ventinove sottotenhiti dell'arma d'er- 


L — Duca Visconti, con fa 


L 
di Soragna, tutti sei dall'interno - 


per ogai buona cuc 


porta la segoatura 3 y È, 


iu inehiestro azzurro. 





brodi 
dispensabile 











MALATTIE 
delle orec: 





Tram Di Luo — A Ventaglio, muoia comine | LAESO I) 














| 
i 
| 
i 











———n0nseomoc—tt—t—_—tm_te@ 


Orario della Strada Ferrata 





"IE vedesà Vane ti a vagare, f 
Wrario!per siugno e laglio 


Laboratorio e Grande Assortimento 




















JRTENZE ARRIVI 
LINEE TA 0° (a ien) Partnba da Vasaza ale pre 1A, — = 
Arrivo a Chioggia . Mo, #0» 
TE TN see Bigi LI È ; 1 
9. 45 dirotto | a. 5. 10 ditetto aria d'izpinee ii al 
6 55 ‘ageato,.. 


9. 15 misto (9) 


n ore 7, 
Fog è Covazuceheriaa ore 7, 90 pr 


Atrivo a Vanazia ore 8,30 hm | 





DELLE MIGLIORI FABRICHi 


DI FRANCIA, SVIZZERA E GERMANIA 


| D'OGNI FORMA RK PREZZI 
| VENEZIA. WERCERIA VICINO 






ALLA PROFUMERIA 
DETEINI il PARENZAN 


“SAN MARCO MERCERIA OROLOGIO 349-320 


Fprso 























Treviso-Coneglia- |} { —____ sg A 
| [Ped alya n la pg 
ati È L xEGÒE DI FIRENZE] 5 Sahsor alla Regia Posta 
vi i serve per rinifescare e preservare ia pelle dalle rughe, DÌ | REMONTOIR REMONTOIR 
Merate Le pulisce i denti. Profumo delizioso. — Lire UNA. _77 L 16 atgento oro fino cfr 32 
0) Si forata Udine È | 10 rubini 








NB. 1 treni in partenza alle ore 4.35 a - 3.5 p. - 3.465 /p-9 
+ quelli în arrivo alla ore 7.15 a. - 1.40 p. « 5.16 p. 0 11.95 » 
toffco la linea Pontebbana comeltendo a Ulina con quelli da Triesta, 





10 ROLOG O. E SVEGLIA : OROLOGIO DA VIAGGIO 
| da tavola con Sveglia 
I Orologi di novità dorati e bronzati con candelabri, Catene e ciondoli in oro 












0 di vititarsi: dal''comineréià; mettà 
cominciare dal 4 luglio 





Linea Treviso - Motta Livenza 
12 


Dn Trovo: ‘partenza GO osi suo antico 





nej 





Ri n (RA ca tico:i di uso casalingo, ridu e argento. 
A Treviso "arrivo 8. 479n — di notevolmente il preszo di tutta la merce. per 





Liaoa Treviso - Vicenza esitarla con sollecitudine 661 Me 


Da Troviso partoosa 8. 202 — è. 2 — 112N 
da Vienna 845: — 15 


i nn & SALVADORI. 

























































Linea + Thleao - Se 
| pregiati diri eroe edielnif ti; GUARIGIONE RAPIDA È COMPLEJA | Pubs SPOSIZIONE MONDIALE D'ANYERSA 1530. n 
stube Conegliauo - Vittorio - iù Î e con medaglia di Breno all'Esposizione industriale di Parigi 
Da Vitorio — partenza 6.46». 11.202 2.81 p. 5. DELL' MICRA: A L 
la Conegliano — * da Liwp dba 6 dp 8 monchè dei mali di testa in genere | 
NB. 1 venerli parto ua treco speciale da Vittorio alle ere ‘@. 45 sat ® siervosd'del | 





4 da Conegliano alle ore 945 3, — N 
spclo da Conegino alle re 11.50 p. 


alito treno 
8 0r8,9. 31. 






mediante i’ Elixir dei farmacis:i B. è W. Studer BREVETTATO 











da Trovo petionsa— $i ao, ipo 06 

Da Belluno di — aut Ai: 40 aut. o. 10 pen. 

A Treviso 8 30 pom — 8 4) pow, pai. 

A_ Belluno — 434 pom — 02 por Questo Feract 000 deve coufondersi con altri Fermet messi in commercio. 


S. Maria Segreta. 7 
mona, ©. TANTINI 






Esso è uu liquore ig 
dalle febbri, un 
co, un curroberanie al 
Bionia, rome ‘e npprovsno | seguenti certificati: 
Alana della Direzione dell’ Ospitale civ. e pro' 
il' Ospitale di Treviso 7 


, uu buomiasino i0aico 
















Vendita us 























di Venesia 4 marzo 1972. 
nuguo 1872. 


P FERITOIE S0ki9I "gt fon 
fi PITTITLI altro” id. @i med:ro doti. Saiadi 
pts gli + 1 "Gel eivieo Spedaie «« Ospizio degil Espusti € Pariorienti in © 


Deposito generale dall' 
zi. 










430 è (‘) 6.48 
zia è da Padova, 
4 18 pom, si effettuano nei soli giorni festi 





810 * 1039 » 
le ore 12, 30 ant. 
e fino al 30 ot- 









#88} ONMOJ, 1 BNOIZISOdSY IV OLVIRAYA 


Botliglie . |, 25 uintin! L. 1.00. — 
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VERI GR ANIoi ITA cet D' FRANC A. ven Iarenne-Gilies e C. |} +5 medaglie doro 3 mediche 
tti, stogacii iso a Manean:a d'App FABBRICAA VAPORE ILE » PRI BASIBINE 
pe a Seltiezza, Febicricio | Morgia Sami” diguztione (oeilà è completa, — Vien,) 





j Pas piace SESTOLA SI RE OST fa af catole 
e A I cent re linn NESTLE VevEN (Sui) 
tatto Ta privcipal Parmicta , che tengono a disposizione del pubblico w» 
In Venezia nella Farmacia di Antonio Centenari. [becchi le metalli. ità mediche italiane. ® 





UFO DALA GAETA D 


ASSORTIMENTO CARATTERI E FREGI 


per opere e pubblic cazioni periodiche 























VARIATO ASSORTIMENTO DI CARATTERI FANTASIA 
Nozze e Mortuarie, Indirizzi, Intestazioni. 


di 
U 


per Opuscoli, Partecipazioni 
Circolari, Enveloppes, Bollettari e Modelli vari, Programmi, 


Menu Memorandu, ecc. ecc. - Menorie legali, comparse. conclusionali, 
i Ricorsi e Controricorsi Im Cassazione ecc, compresa carta, legatura e 


| copertina a PREZZI di Impossibile concorrenza. 























ASSOCIAZIO) 


der Venaria it L, 97 all 

ee ire, 935 a 
fincie, it. L. Si 

pe ina6a1 
tro in tuti gli Sta 


ò, 
NOTIFICAZ 
Presso Il Municipio 


micciola trovansi depositi 
Oggetti rinvenuti {ra le mag 
dei fabbricati caduti in sega 
al terremoto dei 23 lui 


vere di 
Cirene degli sep le 

pig ti sul loro prezoo, 
le circostanze ne abbiano rich 
sta la vendita, dovrà fari va 
vanti l' Autorità. municipale 
Casamicciola, niro due ta 
datare dal MARZIO scorso 
Pe Venezia] 


AVVISI DI CONCORSO 
1 A tutto 1131 luglio è apery 
| presso la Prefettura di Udine 
concorso pel conferimento 
l'esercizio della farmacia di 
pezzo. li Comune di Amper, 
per favurire il concorso, ha or, 
deliberato di fornire rate. 

i locali per la farmacia, 
noor al Aitolare A sussidi 
anuuo di L.. 3 


di fuori par lettera 
(end pagamento devi 


La Gazzetta si 


VENEZIA 








A tutto Îl 3I luglio è apera 
presso il Ministero della Mariux 
il concorso straordinario. pe 
l'ammissione di 16 allievi ui 
2a ciasse, e di 23 alla 3a 
se nella l. Accademia naval 
Gli esami incomincieranno il 
agosto presso la R. Accademi, 
navale in Livorno 
at a A. 103 


Nell' impossibilità 
ii generale Boulanger 
ha reso, alla F 
vincita, gli amici dei 
di dire che, in attesa 
avvenire, ha già salvi 
deputati di Destra uv) 
fare vo colpo 
, na il gene 
gnanimemente, ch 
un colpo di Stato © 
bensì contro la Dest 
che scéadesse iu cau 
Per dire la verità, gi 
un colpo di Stato, 1 
rivolta, della quale 
blica avrebbe potuto 
rale Boulanger, qual 
luogo in cui scoppi 
geverale Boulauger, 
dini del mi 
Ù di reprimere lui, all 
È di Stato, un colpo 



















Udine, 


A tutto il 31 luglio è aperiv 
presso 1 Ministero dell'Istruzie 
Du Pubblica il concorso Al pusi 

direttore maestro di n 

pio nel M. Collegio di musica 

di Pa ermo, con l’unnuo stipeo: 
00. 




























®. x 3 di Verona, 





A tutto il 31 suglio è aperto 
Îl concorso a.lu condotta med cu- 
chirurgo-ostetrico del Comu 
di ‘Trivignano, coo l’snnuo si 












A tutto il 20 agosto è aperio 
presso il Ministero della Marina 
il concorso al posto 








































militare marittimo, cos 
stipendio di L. 2200 oltre tire 








all 
cu 


A tuito il 31 agosto è aperio 
presso il Ministero della Mariua 





del generale Boulau 
salvarla. 
Comunque sia | 
salvezza della Repui 
Boulanger, fu pubi 
dei giornali, e il 
bollente della Destri 
di dire i nomi dei d 
erano rivolti al ge 
tarlo a fare un col 
ha preferito rispond 
non colla lama dell 
a singolar tenzone 





#0 l'Arseuale di Spezià. 
F. FA. 103 # cdine,) 
A tutto il 1.° ottobre è aper. |! 

to presso ii Ministero della Ma |! 

riou il coneurso 

di 










pendio 
è 





2000. 
A 3 di Udine, 





ESALTORIE, 
1'Esattoria consorz, di Tol- 
mezzo avvisa che il 20 agosto vi 
vccurrendo il 27 detto e 3 settemi. 
presso la Regia Pretura maud 
di Tolmezzo, si terra l'asta 







n) 





fiscale d. vari immobui Im danno 
di contribueot debitori di pub» cendogli che gli a 
Dliche ‘imposte. 





dF. PNL I di Udine) mi, contenuti in 
* reno, aggiungendo 
che, da Omero inl 
scambiare, sebbene 
più perfetta gentil 
che vengano al pur 
Dal canto suo 
È inteozione, dicesi, 
Mex presidente del Ci 
nel suo discorso d' 

si Boulauger, con 
© sarà necessario che 
con perfetta consi 

la verità schietta 
dizii, ne riceverà 
troppo, e i ciarlal 
di compiere colla ni 
da loro carriera pi 
carriera rechi lavi 
danno alla patr 
Il signor Ferry 

riani di credersi 
tismo, mentre teui 
sione delle moltiti 


ss APP 
LE VINI 


VITTOR 


La Esaltoria comunale di 
Ross no avvisa che il 18 agosta 
ed occorrendo ii 23 e 2 
presso la Pretura m 
Uiie di Bassano di terra. |’ asi 
fiscale di vari imanovili ta dano 
si contribuenti debitori di puo 
bliclie im posi 

(Pr. N 








3 dt Vicenza,; 











— Vi ho prot 
r la sigaora Bale] 
: e che io vo, 
: ma le suel 
HI Copia dalle vi 


riposo; ella è la 
densa : che grazio 








Fatture, 
questo che hi 
rerio forse preod 
*easeroe prei 
— Affutto, si 
timido giovane. 
— Poscia, pi 
40 tocco troppo D 
‘ma converrete coi 
io condi 





() Riproduzione 


\frtolli cav, Tuovss, 





fi 





ASSOCIAZIONI 








nti vane tue 80 al somaniro, 18 al tri 





a di fuori par lettera affrancata. 
ORSO fiogamanto devo farsi ia Venezie. 


IO è aperig 
di ‘vata 9 o 

































































Lara” 
eat pira 
tali gu Ja provini, it: L. 48 all'anno, 
10% smestro, 11,3 al rimane. 
astro in tutti gli Stasi compresi 
ao ee Maione pnl, in LL 00 ae © 


sato Giornale politico quotidiano col riassunto degli Atti amministrativi © giudiziari! di tuto il Veneto 

















mento del. 
nacla di Ate 
i Atmpezto i . i 
so, ha or D che hanno la responsabilità della cosa pub va riportato una grave ferita alla testa e gravi | Nuova Yorck, affinchè prendesse le misure ne- 
ratti tamece ia Gazzetta si vende a Cent; £Q | vico. L'irrifiessione può provocare auore scon- ITALIA legioni al braccio e alla gamba sinistre. —|cemarie all'arresto di Zalewski, e contempora 
"atutti a i i rp ‘Stamane fu trasportato sl nostro Ospedale. | neamente gli fu indicato essere probabile che lo 
il sussidi rr. fitte, e il grido: A Berlin, a Berlin, ha prean- | Pi pi 
dis not rente Ds sunciato le capitolazioni di Sedan e di Metz | —Telegrafaco da Roma 97 sila Gessetlà dl e Fr 
à VENEZIA 29 LUGLIO Non si soffcsno questioni di questo Genere | popolo di Torio ra , Ha seguito alla corrispond 
lo è aperto g còi duelli, e i patrioti bano il ‘diritto e il do- | ‘11 Popoto Romano di questa sera si occu Dice il Fieramosea che tra l'ammiraglio | nero arrestate Adelaide Zalewski © la sorella 
og; miri EERRER 1. mete | "9° di dire quella che loro pare la, verità, | della situazione "politica ihteraa e disapprova | Ssiat-Boa ed _il generale Pozzolini è sorla woa | Antonia Zaunek come sospette di complicità nel 
allievi Gia Nell impossibilità, di provare i servizi che | senza andare incontro ad ua colpo di pistola | quei giornali itafini et esteri che discutono scommessa, | ©» 3 furto, però furono tosto rilasciate in liberta es- 
lla 3 a ela ii generale Boulanger potrà reodere;ima: nom i x ereb. | l'eventualità di va Ministero-Cri tentano, Il primo dice di essere sicuro di effettuare | sendosi comprovata la loro innocenza. 
a navale ba reso, ‘aocia nella guerra per la ri- © ad ua colpo di spada, dai quali rimarreb: | ma inutilmeote, di svegliare suscettibilità pers | !0 sbarco, e di tagliare parecchie centioaia Emilio Falewski venne sottoposto il giorno 
anno I Ki î di x hero feriti tanto la verità, quanto il patrio» | sonali. ll citato giornale nota che la grande de- metri di ferrov 45 corr., a mezzodì, ad un esauriente interro 
cadi vincita, gli amici dei generale hanoo tentato | tjsmo, feseuza amichevole del Crispi verso il De il secondo invece, non solo ritiene illuso- | gatorio, dal quale si rilevò quanto segue : 
pi pretia |; CI 
rio questo sbarco, ma promette ancora che se Cirea 40 gioroi prima del suo arresto una 















di dire che, in attesa di salvare lo Francia in 
ià salvato la Repubblica. Molti 












——— —_——-_r———- oi li equipaggi 
ordine poi alle idee gli suolpage 





nemmeno upo potrà ritorare al 








































della flotta arriveranno a mettere | donna, a lui sconosciuta, e di cui egli non sa- 


se non che si chiamava denny, gli 

















avvenire, 
pilo è aporia d di tI ‘bber. II . Il serale della litica lo- | Pi a 
culi ua ceti ac La pg 1° Adriatico. | Fano osserva che il propria nave. POriò una lettera di suo fratello all’ ospitale @ 
pri La) gag! rali ipa E irticolo di Don ‘pre, Î Vedremo a chi toccherà pagare. li disse ehe la lettera era del sig. Till che an- 
Ae pubblica, ia il geberale avrebbe loro risposto E gioto queto artico di peppe» AUSTRIA-UNGHERIA Sie lo attendeva. Jo questa lettera, che Emilio 
li unita n 
nuo stipene magnanimemente, cha non ibbe mai fatto Ùi a tutela degli ioteressi nazionali . Zaleswski dice aver distrutta, suo fratello File- 
ii ua colpo di Stato contro la Repubblica, m@ ‘| page di Ci irpalo lena] pei riore a dotte doti inline hire, || TE SPTNORO GI Pilemmene Malowabt | mene lo avvertiva che lo avrebio sluee Ja sera 
pp Iwosì contro la Destra monarchica, nel casò Cda God lettera del mi per le regio tina | meote per il riordinamento del personale secondo Leggesi cell’ Adria di Trieste del 27628: | stessa alle 40 sulla Florgasse nella Wieden. 
ee vb ° al ni pe ripartizione dei serrisii. Il movimento Me og h o Egli ni sarebbe difatti portato, cola Ch 
Na da tsote volle anounziato, non avrà celo paccio | vrebbe trovato il fratello vestito da donna 
mel te) Ji deputato Elia rappresenta alla Camera di ottobre; tutte le dicerie | del Corr; Purraw ; oggi mamo ta avrebbe io seguito | avuti anche due 0 tr altri 
n icolari lamenti coo lui, e precisameute l' ultimo 
si 






col quale lo Zalewski deluse le 
e come questa riuscì a 






Aveooa. 
Le acque di questa ciltà avraono, dunque, 

N sono assolutameute primature. La 

V'ondre di' veder “sfilare la nostra, folta. Sarà | $000 cin te pefetto Millo di 


una riparazione. tracci 
Hbte promessa dell'egregio ministro Fan- | provoeato unicementi da necessità di servizio. ‘A Gine di potersi impossessare della persona 




























































’13 corr., sempre alle 40 di sera. lu questo 


ultimo appuutamento Filemone avrebbe ricevato 
dal fratello il libretto di servizio della Zwiker 


avrebbe consegnati i pacchelli, che poi fu- 


dello zalewoli! la polizia di Vieona , oltrechè | rono trovati pel baule del sergente. 











fila si rallegra altamente. RE pda FEAR 
3 ‘sono tre anni che Fanfulla va sollecitando | 1° zione di Pa pr fatte le Aut ) dell < 
uo unitarie qeverale Boulauger, senza attendere gli or l'Adriatico l' ooore d' essere un mare non Telegrafano da Farigi 27 alla Ga: che. de pira Brin a Asa Rio sostegno GLASVIRR I 
0 sui dini del ministro della guerra, s'incaricasse li - | Popolo di Torino Ù sorveglianza sulla famiglia di Zale- 
pella d'art di reprimere lui, allora sì avrebbe un colpo i LA Commissione generale per l' Esposizione gela moglie Alelise e del 
l K n Jpo d'indisciplioa, o un pro- - Me ° del 1389 ha, coll’ intervento del ministro del | !" . sergeote contabile presso 
[it Que Gi meglio pri porla "ros searbbseglerni e le e militare ital ComPercio, deliberat> io modo definitivo il l'ospitale di guarai germanici. 
> è aperlu agosiomento, pi i E are gr pel dovrebbe | stemma di classiticazione dele mereì e di distri- Verso il 10 o il ‘Però lo stesso giorno (15) vennero visitate 
a la Repubblica, difesa da questo generale di A rigore di Ira: semmai re mare dovrebbe | puzione dei locali. La deliberazione presa è im- tutte le agenzie marittime e tutti gli uffici di 
mA toppa iniziativa e indipendente dal ministro Dr , perchè mula completamente il sistema viaggi di Vienna e fu constatato che un individuo, 
sami in60 Esposizioni gno Mur di gi : ì i esi connotati non lasciavano alcun dubbio sul- 
tere prat ” d melte | cher, di procurargli un permesso ga I identità della Emilio Zalew 
del generale Boulanger, troppo impaziente di Lo pol Seco la una siluazione scelte | l'America, e di meitere a sua disposizione i fe- | fosse pesto nie m MERO TO 
salvarla. quali indi lmeote e commercialmente ro» i documeoti di viaggi. volte presso l'ufficio viaggi 
mi ‘Fu consiatato che il giorno 14 corr. nel li- | e C.* nello Schotteoriog, coll 











Comunque sia la lettera rivelatrice della 
per l'istri 


salvezza della Repubblica operata dal generale ? 
Posta albanese, e la Grecia dal Jonio 
Bonlanger, fu pubblicata ed ba fatto il giro |©semento opportuno per affcciarglisi. dall' È sposiio0e sarà cipria sore; grandi grup 


dei giornali, e il signor di Cassagnae, OMO | ir Daltnezie, Al Epi ita... | quale sara diviso in due parti, di cu usa 0 
mario, Albeoia; Epiro una volta... | duale sera iutivamele alla Francia e suddivisa | simile deposizione presso la Polizia, e ciò tpob: 
























LA Commissione hs iniatti deciso che l'E- | bretto di servizio di Cecilia Zvicher venue dalla | stare un biglietto di passaggio 
notato il permesso di viag: | l' Havre a Nuova Yorck per un certo Eugenio 

€ l'America. de Hadrigen sul piroscafo La Champagne della 

il giorno 14 la Zwiker fece anche una con- | Compagaia geverale transatlantica. Si constatò 













l'individuo non era ritornato a preu- 





u bolleate della Destra, ha ingiunto al sig. Laur, 

di dire i nomi dei deputati monarchici che si ) la frase una volta è il preambolo | jp classi; l'altra sara desti taoeamente perchè, com’ essa. disse, temeva di Talia RR 
tr il erano rivolti al generale Boulanger, per ecci- 1 ' eg retta gi alle industrie straniere e distribuita per nazio- adigiice della. Tata perte rendendosi 16 corrente venne a confronto 
STRA o ‘ tato. Mi si v e | patita. ice wi Zalewski con ua agente dell’ ufficio,Schen- 
Vigota © tardo e: ire ce colte FERA ET i ico uo tradizione | *“ 8.1, Esposizioni precedeoti ogni nazione | Seccado la sua deposizione, cian avea eoo- | her e Ge. il quale pnt conii snodi 


"N agosto el o 
ha preferito rispondere, che non rispondeva se N potentemeote la | aveva il suo padigliove ia cui erano esposte 
MO 0° "rolla ma dela sua spads, ed ba sfidato | presenza nelle sue acque della pbsttà marina da | tute le frniae cat 


fac a singolar tenzone il deputato di Destra, di- d'uopo che gli adottato er | 
nori di pube ceodogli che gli avrebbe comunicato i no- Ea 


in possesso del libretto, ire n 












mi, contenuti in appositi plicchi , sul ter- È e 
reno, aggiungendo alcune di quelle insoleuze, ET pdl prento 





che, da Omero in qua, gli eroi sogliono forse ee mediesiia gsreta pr Ù 
: iveni Ù ì 

scambiare, sebbene il codice d'onore csiga la Mon voglio risollevare questioni odiose. Mi À Paeionionrri e è [icaro n fi ni i ci i pere Le lese gl Le ze] 

più perfetta gentilezza negli uomini, prima | com'è avvenuto che certi scogli, a (reota miglia |a Mata ehe venneo rivolte al Governo vive | secondo, indirizzato ad ‘Adelaide Zalewski, erauvi 

fior. 1000 ed una lettera di Filemone Zalewski 


he vengano al punto di sgozsarsi ira di loro. | dalla costiera pugliese figuranti già nella ca iu per la nuo@ orgaolazazione stabilita 


x la, 
marittima sotto il colore italiano, oggi vi 3 d'espiiizione del 89; ta si ha bea pocs ‘moglie ; ed infine nal terzo paechelto, 





























Dal canto suo il generale Boulanger ha not lore sestra:uagirteo ? Fu di 
ci gurano sotto colore austro-ungarico ? tas to: N 

intenzione, dicesi, di stidare il signor Ferry, | Surano sottoidi è nudi quegli scogli, non ci pare Speranza che; eno | Seed i lavori esseodo | Mi quale mara Gia las] apdigeti esi 
tx presidente del Consiglio dei miniatri, perchè _| vero degni ci preoccupazione, Quando però ro- [ere paniere gare Troravansi 30,000 fior. in banco. 
Sal 'suo discorso d' Fpinal ha parlato di lui, | lemmo preoccupareeoe, irovammo posto preto. cicen , Lod vai [ fia cora % 
Boulauger, con poca "considerazione. Ma se Ebbene : sarebbe ciò avvenuto se le 2€4Ue |; suoi inteadimeoti adla politica inierna e sulla vò uns 
sarà necessario che gli uomini politiei parlino questione finanziarie - rispondere agli ultimi at- lanti contenenti le istruzioni di Filemone Za 
toa perfetta considerazione gli unì degli alti, J tacchi del partito radcale. Jewaki bi Ice, senno, ciel da meglio dorne 
Ja verità schietta delle impressioni © dei giu» ‘Semplice domaada. A buon conto, l'onore. "i gio della famiglia, o Spa pi "orale 

vi ha risposto colla promessa fatta al Gr lagrazia. tonia Z. RETE i 

ia Zanuek. 


dizii, ne riceverà va colpo, dal quale sofirirà 
latanì si troveranno in grado 





Non è questione di coli na- Leggesi nell’ Are La corrispondenza trovale, e specialmente 
al Una grave disgraia accadeva ierì mattina | la lettera diretta ad Adelaide Zalewski, erano 








troppo, e È 
del 
di compiere colla e pafgontanalee; ipa verso le Gre 9, nel lule che si sta costruendo | di tenore tale come se lo Zalewski si trovasse 
la loro carriera politica, a Castelletto di Mizzoe già a Nnova Yorck e colà atteodesse lettere e 
perta tia muratore di delao di Monselice, ventot- | teegrammi de sua moglie sotto l' indirizzo : 


carriera rechi tauto beneficio a loro, quanto 
danno alla patrie. 

Il signor Ferry ha biasimato i boulange- 
riani di credersi soli depositarii del patriot- 
tismo, mentre tendono a sostituire l' irrifles- 
delle moltitudini alla prudeoza di quelli 


'aperte vanno più tenne, stava lavorano sopra un ponte. Chi oldo Tomson, possidente , Posterestante, € 
Hi 'possoto chiudere ‘com ua. battagi Ai. | 15000: a8 uo compagor, si avanzò sello stretto doPodiease che la hoglie sì lmbarcaseo. il 23 
pini pericoloso passaggio, ma perdette l'equilibrio, | cor. all'Havre od a Brema per recarti assieme 
cadde da uo’ altezza di 3 metri e mezzo, batten- | alla famiglia presso di lui a N Yorck. 
nitro: do il cranio sui sottefanti macigni. Perciò il giorao 15 corr. venne telegi 
Il poveretto fu rascolto mezzo morto. Ave- | meate avvertito TI. R. Consolato generale 






















"fila soa mi avere mai trattato così, 



















pittore maledetto che l'ha stre- 


_————_—-—--_-- 6 
so APPENDICE. dine Josè 
DE quel 


Livin Do ce 


così esplicito. 
MOMANZO () incora ia diritto di 





DI 
VITTORIO PIERCEVAL tale, che piace a tutti, aggiuose diplomatici q 
= tueote a ignora Saloedo, fell precisamente chiusa nella sua stante. 
Pe messo di esser fi . | nella sola conquista che cerca. Nel cato presente Tuttavia Josè non poleva aspettai 
gui la dita o. Ebbeae, paragoniato - comprende. Pensate, duaque, che le qualità ordigoo segreto lo soffocava; si decise di serivere il bi- 
po': uon che i prezzare Carmen, che splendono in voi sono come la crilica vi- si glietto segueate, a guisa di telegramma e lo passò 
Ò troppo: ma le sue 4 jmeot vente di quelle ‘che Carmen non ha, e che forse, sotto la porta che era interdetto di oltre- 
( ) ] Ì Ì pipi nella sos qualità di donna, dovrebbe avere, , veto inutile 
Josè penetrava ia un ordine d'idee | tocca per 
‘ il riposo; ella è la temerità, che non avesa mai peosato, ad approfondire : | all’ indomani il lavoro ordiatogli li medo che 








lee grazioso amalgama formereste ! Bi- : 
RS I che DOD qualità di cdà sempre molle, comia- | da una parte il pericole &”iò grande che mai, 
sogua che l’uomo comandi, ma voi non sareste | c;ava a subire una uuova impronta. £ dall'alira i commensali ni Palmiers possono 











Leivi Mon, svslo Joni, a9a0tt0;A AO sigle Toi stesso ua esempio di que- | credere che sia scomparso, 
Pe — Qualche volta, ma... sto paradosso in amore, di cui vi parlaro poco La signora Salcedo A uo serio, colloquio , ma me 
, _ Sì, so che la passione è cieca ; è anche fa? prosegui la signora Salcedo ; quiudi quella | coò suo fratello ; ella gli ichiara positivamente lisfatto di questa bella azione, il 
questo che ha bisoguo di una guida. Vi con- | povera Gora vi € voi noo |’ amate. che la situazione bon pui proluogarsi, tatore si rimise io agguato nel piccolo salone, 
c 72 ‘Non m'inspira. nessuna antipatia, disse { gli dà tempo fico all' inddeni per. uscire dal. | cui ‘uaica finestra stava di froote al viale, per il 


trerio forse prendendomi questo incarico SENZA | Jon Josè. l'isaborazzo,ia cui si è sto, € che irascors | quale jppo rientrerebbero senza 


Ortensia © 
ì the bella ‘cosa per lei! Del resto, mio | questa dilazione, si spiegha) ella stessa com Csr- nell'abitazione. 
goora, al contrario, riprese il | ro sigoer Sandalem, comprenderete che non Tico, se nico T avrà fatto fi. Quest" abile tattica fu coronata da va nuoro 
ho nessun: interesse in tutto ciò: Questa giovane ‘l'sigaor di Lucenayriconosce la: pua i 
è un tesoro. Mi è sembrato che voi lasci ile | prudenza e la giustezza osservazioni di sua 
ta preda perl’ ombra ; ho voluto farvelo notare, | sorella: | 











ali, 








ecco tutto ! Soltauto, quando vedrete Cora, fa- Questo colloquio halvuto nel gia: 

, im temi il piacere di onoraria di un po' di alten | dino sotto il bosco che 13 coapeeiamo: Brain | svetta la mano!» 

re'ioa pi sione. È e Fi si credooo sul; ma contano senza doo Quando queste fatali notizie giunsero alla 
ì Dopo di ciò, si separarono, la signora Sal signorina d' Almeida, ella finiva di vestiral , per 










rieasa che avete falta in questo momento... | cedo per andare a raccontere a suo fratello il delle cir- | andare a tavole. 
Dire la sus collera, il suo dolore acuto, le 


(‘) Riproduzione vitata, = Proprietà letteraria dei, disioganoo del piantatore, questi per andare a costa@ie vorrebbe 
del lago. Ber lagrime respiote, il suo orgoglio offeso, i suol 





fratelli cav. TABVES, di Milano, gironzare pei diatori della casetta 


scostamente sua cognata Adelaide per raggiun. | sottoposto ad un interrogatorio nel quali 
ficò di molto la si 

ia esito al rilievo di questi fatti venne di- | se non esser vero degli abboccamenti col iratello 
ella Florgasse, ma che eri 

curata perquisizione dei suoi effetti. Nel suo | nell'abitazione di quella tal Jenny che 
portata la lettera e precisamente nel VI. distretto, 
Engelgasse, N, 10, Î. piano, dove Filemone Za- 
lewski stava nascosto. Egli espresse poi l' opi 
sione che suo fratello Filemone non si trovasse 
più in Vieuna, ma che fo: 
sera del 14 in compagnia di quella dono: 


u 
Jenny N. lo tale occasione furono trovati gli a- 
n 











segnato il suo libro di servizio ad Emilio Za | viduo sconosciuto, cb'erasi recato a domaudar 
lewski, con che si suppose che Fango venuto | il passaggio per l' America. 
olesse far 


Tosto Emilio Zalewski venne nuovamente 
modi- 
jore deposizione, e dis- 








andato a trovarlo 






partito aucora la 





ine fu tosto ordinata 





Ju base a tale contest 
perquisizione nell'abitazione della. pretesa 





el giorno 26 maggio, 


Fu constatato che essa si chiama veramente 
Giovanna Anoa Natbanson, maestra di liague, 
nata a Vienna nel 1860, pertinente a Purkersdori, 
cattolica, nubile e che occupava quell'abitazione 
dal principio di maggio a. c. Nello stesso gioruo 
fu eruito che la delta Natbbanson si era procu- 











snatemi all'indirizzo d' Ortensia e del pittore 
lo s'indovinerà meglio di quanto potremmo 
sprimerlo. 

— Non mi ero ingannata, diceva ella fra 
sò. Oh! perchè quest’ uomo è venuto a turbare 
il mio riposo? Egli lama al punto da reodere 
Carlo guioo,.. Chi è queto rlo? Non è il 
come di 














oh! il mondo! il mondo ! Non pot 
mi nel mio isolamento ? Mi chiamano la tig 
oh! se sapessero! Infine, « questa sera tulto 
der esser detto e confessato ». Aspettiamo que- 
sta sera, e procuriamo di coutenerei fioo allora, 
Il pranzo fu triste e silenzioso. Ognuno 
vera il suo timore, la sua preoecupazione da 
conservare per sè. 

Levandosi da tavole, la sigoora Salcedo 
scambiò con auo fratello uu ultimo segno di 
esta, che, per mettere al colmo la sua indigna. 

jone, la sigoorina d' Almeida sorprese a volo. 
Questo doppio segno voleva dire, da una 























— Ricordati della tua promessa. 
Dall' altra: 
| 7810 tranquilla, la manterrà. 
ippo offrì il braccio alla creola, la quale 
sebtir ballere contro la sua mano il cuore 


(Continua,} 

















































































































polizia un peivottio per 
i da'presaunere che lewski 
gio sotto le apparenze 

‘wicker, cameriera della Ni 
nella sera de! 16 corrente questi rilievi 

ti telegraficamente comunica! 
torità dei porti germanici, fraocesi, nonchè 
R. Consolato generale a Nuova > Toni 


suddetti nomi non fosse stato egitto nelle liste 
di bordo del già partito piroscafo La 

inleonole dell'latre felegrato si 17 € 

giusta i suoi rilievi, il 16 mattioa era reslmente 

partito va uomo sotto il nome di Giovanni 
jorgio Natbanson, però che era partito solo. 

Supposta l' identità di questo Giovanni Gior- 

thaoson con Zalewski, si dovera tener 

ch'egli fosse partito iv compagnia della 

janson, non già il 14 m.c., ma già il giorno 

i treno corriere. A 

Ja aoche la cir- 


ostale del treno cor 
la Natl 
— della quale era subinquilina nella Cugelgasse 
— d'aver improvvisamente dovato partire per 
la campagna, e di lasciar quindi libero l'alloggio. 
Già nel giorno 16 era stata disposta una 
stretta sorvegiianza di quell’ abitazione nell’ Ea 
gelgasse, © disposto l' arresto d'ogni persona ci 
in es trovasse sotto circostanze che desta 
sero sospetto. Alle ore 7 e uo quarto ant. del 
giorno 19 comparve improvvisamente la Nathan- 
s0n nella casa N. 10 della Eugelgasse e fu ar- 
restata nello stesso momento iu cui stava per 
la sua abitazione. N 
possesso fu ti oltre a uu im- 
porto di { 140 eirca io valuta austriaca e frau- 
cese, il libretto di servizio di 
porto col nome di Gioraaua 
Anoa Ni 
Ella 


esecuzione di questo avea fatto 

«nunzio di matrimonio, nel quale |' insereote 
espressamente dichiarava ch'egli cerca una ra- 

za senza mezzi di fortuni 
Fu io seguito a tale annunzio che la N 

thausou entrò ia corrispondenza con Zalewski 
che le si sarebbe preseutato sotto il nome del 
atonio de Till. | primi ritrovi ebbero 
Volk: già allora riuseì allo 


luogo nel ' 
; di determinare la 


Zalew: 


jggio la Nathaosoo prese 

l'abitazione nella Eogel- 

e. dove pretende che lo Zalewaki l'abbia vi 
Sitata sole due volte. 

A quanto risulta iooltre dal deposto della 
Nathansoo, la quale, del resto, sostiene recisa- 
mente di non aver mai sospettato il vero nome, 
nè il delitto di Zalewski, quest'ultimo sarebbe 
venuto nella di lei abitazione il 25 maggio dopo 
le 9 pom., immediatamente dopo commesso il 
crimine, portando ua pacco iuvolto in carta, nel 
quale diceva che si contenevano degli scritti, e 
dichiarando alla Nathanson ch'egli era allora 
infelice, perseguitato dai proprii famigliari, e che 
dovea quindi star nascosto presso di lei 

Da quel momealo fino alla sera del 43 corr. 
cioè fino al momento della parteoza di Zalewski 

tazione della Natha 
iega come siau rimasti infrut- 
tuosi tutti gli sforzi dell'Autorita di trovar le 
sue traccie. 

Dapprima Zalewski avea l'intenzione da non 
imular, partendo, sesso diverso : modificò il 
glio della barba, linse in chiaro i capelli e si 
fece comperare dalla Nathanson nuovi abiti, de- 
terminau procurargli uu passaporto sotto 
falso nome, per il quale avrebbe speso 100 fio 

. La Nathansoa fece anche il tentativo 
durre un suo conoscente a procurarsi un pat 
saporto per l' America e di cederlo quindi a be- 
neficio d' ua i. r. ufficiale della riserva ede 
teodeva partire segretamente per |’ America. Ma 
il suo tentativo fu respioto, e ullora il Zalewsi 
a mezzo della Nathauson, si mise ia relazione 
con suo fratello Emilio, e formò il piano 
fuggire in abiti da doune. d 
de il libretto di servizio di 


Giusta le ulteriori confessioni della Nati 
son, Zalewski è realmente partito e sotto le ap. 
pareuze della cameriera Cecilia Zwicher, il 
43 corr. alle 9 col treno corriere della 
Westbahn. Il 15 mattina erano a Parigi, e alle 
4 del pomeriggio all'Havre, dove, nell'H6ie! Lou 
ore, Zalewski spogliò gli abiti femmiatli, indos 
saudo i maschili presi seco da Vienna. Lì egli 

rÒ ch'essa noa poteva tosto imbarcarsi 
sa pel momeato ritornare a 

rebbe avuto ulteriori istruzior 

Li 


porto 
uson, € consegnò a iei il libretto di ser- 
nome Zwicker con incarico di restituirlo 
vrebbe poi fatta solleci- 

per l’ Ameri 
sera del gioroo 15 Zalewski 

preso ua biglietto di passaggio di 
classe sulla Champagne, e si recò tosto a bordo 
del piroscafo che salpò le ancore alle ore 8 ant. 
del giorno 16. 

Aocora uel giorno 49 corr. tutte queste cir- 
costanze erano state dettagliatamente telegrafato 
all'i. e r. Consolato generale ja Nuova Yorck, 
con incarico di sorvegliare accuratamente l'arrì 
vo del piroscafo e dì disporre l'arresto dello Za- 
lewski, il falso Gioi iorgio Natbanson. 

Dietro requisitori direzione di poli- 
zia l'i. r. Tribunale provinciale di Vienna avea 
spiccato mandato d'arresto contro Filemone Za 
lewski e l'avea telegraficamente comunicato al 
Cousolato generale di Nuova Yorek. 

provinciale. 


Giovanna Anna Nathauson, urgeatemente so- 
qpeita di parecipazione, fu consegnata alli. 
ribunal 
FRANCIA 
Ancora il barono Solllidre, 


nel Corriere della Sera: 

L' aliro giorno , raccontando come questo 
eroe parigino di un quarto d'ora fosse stato 
liberato dal: manicomio privato dal dott. Falret 
4 Vauves, esternammo lu convinzione che fosse 
tutt’ altro che pazzo. Oggi, avendo letto nel Fi- 


goro ob' egli sì è imbarcato per |' America s0n- 


tiredero nè nè — si dicera che 
fi anasse te CA lf “di 


tanto, oggi abbiaiho una curiosa spiega- 
zione di una delle tante leggende formatesi sull 
pn pazzia del Seiliiere; quella la quale vo- 
ma ch'ei si pretendesse discendente di 
metto. Ua collaboratore del tional! Sa 
terrogato ito, 
— Voi Leben vd disse il giornalista al 
baroue, che i giornalisti banuo pubblicato il rac- 
conto d'una conversazione che avete avuto a 
Vanves col prefetto di polizia, conversazione nella 
que vi sareste presentato come discendente di 
lav metto. 


— Voi non conoscete la storia della mia 
rentela con Maometto , rispose sorrideado il 
ione. Con futto ciò non vi ha parigino che 

nou la eonosca. Or sono cinque 0 sei anui, ero 
stato i 


| 

i. | 

Ja molto viaggiato, era | 

stato molto a Parigi, e ci il quartiere 
di Mootmartre come la tasca 


qui capitati. Non appe 
mincia dal vantare la su 
I° Avenue dell’ Opera su quelli del Maroeco. Que- 
ato ci offenle. State uu po' Marocchino per la 
lu una parola, abbiate riguardo alla | 
Conì parlò quell' uvmo di spi- 
ero presentato al Sultano. 
gli dissi, nou sono uno di quei 
jengono qui solo N 
i vontri fratelli. Sono  disce ideate 


Li gli 
ov era stabilita dal tempo dell’ iov 
Sollière è una corruzione di Chellire, 
‘a buono, prode, generoso. Ascoltatemi, 
duoque, come uu fedele del o. 

Il risultato di questa follia fu questo : che 
l'affare fu conchiuso ed il sindacato si vide af. 
fluire ia un anoo più di tre milioni nella sua 
cassa. Per maggiori informazioni rivolgeti 

nori (e qui fece parecchi nomi) lo vi affermo 
che questi messeri, or suno cioque troy 
vauo il mio pareatado con Maometto di gran 
lunga meno pazzo che non affettino di conside- 
rarlo oggi. 


Un discorso di Ferry. 
Leggesi nel Pungolo : 
la ua baochetto tenuto dall’ Unione fede- 
rale delle Società del Tiro a seguo nei Vosgi, a 
Epiual, Ferry pronuuziò un discorso che ce 
meate provucherà gli sdegni del bollente Bou- 
langer, contro il quale è stato rivulto. 
Comiaciò lodando le Società del Tiro, che 
sono animate da vero patriottismo, così diverso 
dal patriottismo rumoroso e sterile onorato in 
diversi luoghi. 
Le Società di Tiro a segno lavorano silen 
siosamente, nou per sur: ” 
preparargli elementi più agi 
Ferry constatò î progressi fal 
cito negli ultimi 17 anui, progressi dovuti 
successivi miuistri generali che uu celebrarono 
chiassosamente l' opera compiuta, che nou hao- 
no una leggenda e che nou vorrebbero si ri 
cordassero 1 loro nomi, perchè lavorarono non 
a loro profitto personale, ma soltanto per la 
patrin. 
Bisogua essere ignoranti — continuò Ferry 
— per dire che nulla si fece nell'esercito. Se 
è necessario ridurre il tempo del servizio mi- 
litare, non bisogua però mai arrivare al servi 
sio di ua anno, come vorrebbe una cerla scuola 
democratica. La Francia oo abbisogna della 
guardia nazionale, ma di 
porzionato alle forze offensive, dalle quali 
condata. L' esercito merita lode per essere finora 
rimasto estraueo alla politica. Ma da qualche 
la evoluzione di un certo ge- 





per 

gli altri. Inoltre si vorrebbe il mouopolio del 

patriottismo. Il partito repubblicano fivora nua 

ebbe mai la pretesa di tale monopolio. Non di 

meuticheremo mai che i soldati di de Charette 

vennero spoataueamente a porsi solto il comando 
Gambetta. 

Questi nuovi patrioti accusano di anti ps- 
triottismo tutti quelli che non la pensano come 
loro, che non vogliono seguirae l" impulso, folle 
ed irresponsabile, che non adi 
che non si precipitano dietro 
Saiot Armand da caffè concerto. 

Si osa stampare contiauamente 
Ferry — che al 
nale perchè noa è il Governo di queste malva 
gie ambizioni ; si osa gettare tale oltraggio a 
uomiai che rialsarono la bandiera della Fra 
cia, che mostrarono all' Europa attonita che la 
Francia repubblicana prendeva consiglio soltanto 
dai suoi iateressi e che intendeva tutelare i suoi 
diritti dappertutto ove fossero minacciati, come 
fece io Tunisia e all'estremo Oriente, senza ai 
tendere l' autoriszazione di nessuno. 

Noa è con tale spirito d'odio » di diseor- 
dia che si prepara un a compiere i suoi 
destini. Invece di chi 


pi Francia negli affari 
europei sono le sue divisioni interne, è la de. 
bolezza del Governo, è l'apparenza d'anarchia 


n 
Ferry terminò bevendo alla Repubblica a- 
perta a tutti e all'uoione di tutli i francesi. 


Un'altra versione sulla mancanza 
della « Vittorio 


(Dal Corriere della Sera. 

Spesso e voleatieri si può dire dei giornali, 
come degli avvocati, che, presa in mano la cosa 
più semplice, ne fauuo "uu arrulfio complicato 
talmeole, da non raccapezzarcisi più. Tale oggi 

lè il caso della questicue sorta a proposto del- 
{ l'assenza delle due navi, adibite 


cori 
{ gran rivista reale di Portsmouth, 0 di Spithead, 
6 del Solent, che dir si voglia Ti giornali frau: 
cesì hanvo detto ch' esse duvevano iufatti assi- 
stere alla rivista, ma il comaadaole Labrano, 


rcito, ma per | 





| avendo trovato che il posto luro assegnato dalle 
l'autorità loglovi 008 era buono ; si separò delle 


La Riforma contra4disse questa asserzione, 
rece, che le due 


informata, 

la Vittorio Emanuele era giuuta venerdì a Ply- 
mouth, provenieute da Dartmouth , ove sabato 
Vettor Pisani. Notiamo che 
pari la dove le due navi fos- 
quando giuusero a Dartmouth; ma, 
siccome quest porto è Ira Portsmouth a est € 
Plymouth a ovest, ne conclusemmo che avesse 
ro appuato lasciato il luogo della rivista qual- 
che gioruo prima chiessa fosse tenuta, e ia cou- 
seguenza sospeltamino fondata la notizia dei 

giornali francesi. 


Il ragionamento era errato per la base; se 
è vero quanto dice oggi la Aiforma, la divisio- 
ne navale del contrammiraglio Labrano non era 
stala o-ppur per s0g00 a Porismoutb, com' 
gialo asserito. Exeo ehe cosa scrive quel gior 
tile: 

* Dalle ulteriori informazioni che abbiamo 
potuto procurarei risulta : 


Fica 
th. 
« Però le due navi, il 14, appoggiarono a 
Vigo, io causa del mar ‘grosso. 
" La Pisani inoltre on avera che 25 ore 
di fuoco ; colle 90 toanellate di carbone della 
torio Emanuele, fra tutte e due, anche tra 
sbordando da una nave all'altra, non ne avera- 
velocita ridotta di 
percorrersi 


era di 670 miglia. 

Dovettero quindi far carbone e non pote. 
rouo ripartire che due giorui dopo, cioè il 16 
corrente di sera. 


rii, troppo tardi per Portsmouih. Pisani rimasta 
indietro. 
« Dopo aver telegrafato il 22 ad ore 8.59 
di mattina da Dartntuth che ripartiva subito 
per Piymoutb, il giorno stesso, a ore 2.47 di 
telegra 


più leota, giunse a 

2%, ed imbarcato poco carbone, 

giuase a Pitmoutà che nello stesso gioro 

ore 1.30, zioè quando già le nostre uari 

rebbero duvub irorarsi al posto per la ri- 
vista. 


* Ora, se è vero ehe breve è la distanza da 
Plymouth "a Potsmoutb, è pur vero che navi 
di guerra, le quili hanno incontrato dei cattivi 
tempi, che le corriusero ad appoggiare per due 
Giorai iu un poro, non possono presentarsi alla 
grande festa navae d' uua nazione amica in modo 
200 decuroso, e all'ora stessa in cui la festa iu 
comiucia. 


sono 
chie, perchè datano l'una dal 1856, 
dal 869; è pur vero che, come navi scuola, hao- 

no reso e rendono buoni servigii ; come 
che tulte le Poleoze marittime per navi scuola 
adoperano navi da guetra in buono stato di ma: 
cento, non sono le più ve- 
le più recenti. (Vuesto abbiamo detto an- 

che noi 

« La stessa loghilerra impiega tuttora la 
l' Esellent, | Cruiser, e la Fracia la 
Couronne, che data dal 1861, e da poco l' [phi- 
incrociatore in lgoo, che è quello appun- 
to che rappreseutò la francia alla rivista, insie- 


eri rappreseotata che dal- 
l' Herligerico, vecchia ave toa 

« La Germaoi corvetta 

Questo sta tutto bee, e le ragioni e i fatti 
addotti dalla Riforma c sodisfano. Solo ci ri- 

le misterioso come serti giornali inglesi e 

ni abbiano anvuugato la presenza dei legui 

ortsmoutb, tanto € almeate che la mattina 
del 23 il corrispondente della Gazzetta Piemon- 
tese telegrafuva da Portmouth 
Fra le graodi uvi da guerra circolano 
molti vaporetti che potano spettatori all ri- 
vista. 

* Gli stessi Statilioeoti da bagoi sono pre- 
si di assalto dalla progprebale. pl facclaao 
pagare prezzi elevatisii. 

* lu città è tale l'afdueoza dei forestieri 
ch'è oramai impossibie trovare alloggi. 

« ll vostro corrispondent 


certi avvocati. È d'a, per von somigliare questi 
avvueati, la facciado fiuila con questa questione 
di lana capriua, sdo osserraodo che la marica 


italiana non ha sderto una seconda Lissa, come | 


sì sarebbe potuto 
dal mal di fegato. 


Notizb cittadine 
rane di ative, 


‘a dell’ avvocato Marco 
vinciale fu combat- 


a seatir taluni, presi 


ema al sii 
tuta dai progr 
nacità che è un ore pel candidato, Si 
di 


accolgono, e 
mini che non hanno le loro pi qua 
che, quando possono essere uti am- 
ministrazione della Provincia e del Co- 
mune, lo accoglierebbero nelle loro 

come hanno accolto mpi 

lesi 


per ° 
È della differenza di religione che 


quelli che non ne vorrebbero 

nessuna. Questo è il lato caratteristico 
della questione, e dovevamo acc o. 

Se non ci fosse la differenza della 


loro la lotta, e una volta 
tito anche la vittoria. La religione qualche 


vanno a pregare nella Chiesa, nel Tempio, 
nella Sinagoga, 0 se non pregano aflatto, 
devono col loro voto protestare contro un 
fatto, pel quale l'idea giusta, l'interesse 
stesso della città sono sagrificati alla con- 
fessione religiosa. Questo cosi dovreb- 
b' essere ascoltato anche al di là delle an- 
| guste divisioni dei partiti politici. 
Quandu dissennatamente, per i 
i, si è voluto inventare un antagoni- 
| smo tra la Provincia e la città, il consiglier 
| Diena si è trovato al suo posto, ed ha 
| valorosamente combattuto per gl’ interes- 
si di Venezia che artificialmente si vole- 
quelli dell: 
di coloro cui in- 


volta che Venezia votasse contro sè me- 
desima. Ciò non hanno potuto ottenere 
nel 4885, che riparò l'errore del 41889, 
e ciò non otterranno, confidiamo, nelle 
elezioni di quest’ anno, che sarebbe nuovo 
€ imperdonabile errore. 

._ Il coneetto, pel quale chiediamo la 
rielezione di iena, è completato colla 
| elezione di Alessandro Pascolato, il quale 
così strenuamente difese nel Consiglio co- 
munale la causa difesa da Diena nel Con- 


Non facciamo questioni politiche, pe 
chè invero crediamo che non vi sia par- 
tito, come il moderato, che stato più 
ingiustamente accusato d' intolleranza © 
di consorteria, mentre è pur sempre pron- 

ad appoggiare gli uomini dissenzienti, 
che abbiano un vero valore, come ha in- 
dubbiamente il Pascolato. 

. Pascolato non ha mai voluto essere 
socio Deo Costituzionale, fu eletto anzi 
consigliere comunale pei voti dei progres- 
cisti. Ma seno quelli Che accusano I mo- 
derati d'intransigenza e di intolleranza, 
che hanno dato, anche a proposito del Pa- 
scolato, prove della loro intolleranza e 
della loro intransigenza. Pascolato ebbe 
ai loro occhi il torto di studiare al Consi- 
glio comunale le questioni amministrati 
e di risolverle senza preoccupazioni pol 
che partigiane. Ecco il gran peccato che 
non gli perdonano. 


gli elettori, notando ‘lo spirito 
largo dei moderati da una parte © dal 
r l’ intransigenza gretta dei ese 
sisti, che rinfacciano ai moderati il difetto 
| che hanno piu nel sangue, saranno abba- 
| stanza giusti estimatori per giudicare da 
| qual parto esista l'intolleranza e l'intran: 
sigenza, e chi meriti, nell'interesse della 
città, i loro voti. 


Ù nni, ed egli vi 
di attitudini amministrative 





lo è uomo che ha già nel 

| provinciale un’ autorità che nes- 
suno gli contesta nelle questioni 

{come nessuno nega l'0| 

{ rielezione del 


di | 
sinora con una te- 


| 
| 


6!’ interessi famigliari 
pormettarabboro di attndanai oi 


3 COME vorrebbe >) 


del Comune. Quey, 


nsiglio comunale. Quando vedema, 
Fradeletto accettato dalla Difesa, ab) 
dovuto conchiudere che i partiti pi) 
posti, astrazione fatta dalle idee poi 
del candidato, credono convenient 
egli entri nel Consiglio comunale a 
stare al suo paese | i, che col 


uomo, non per loro interi 

sivamente per decoro e lustro del pay 
è abbastanza raro perchè se ne 

conto. Il rifiuto 


Fradoletto è per 
un errore, e a 


rar l'errore, contiuy 


gusto 
Dall’ Acqua dott. cav. Autoni| 
Dal Zotto prof. cav. Antonio 
. De Bedin avv. cav. Pietro 
. Fradeletto prof. Autonio 
comm. dott. Angelo 
Olivotti comm. Giuseppe 
Rosada cav. Angelo 
+ Sorger avv. Ettore 
. Su 
413. Trer bar. ni rto 
44. Venier conte Pier Girolamo 
4ò. Zannini dott. cav. Giuseppe. 
Avviso agli elettori. — Il sia 
ia appendice al manifesto 14 luglio corr. 
mero 23773, rende noto, che, qua potendo, 
sare, per imprevista circostuaza, la sala ten 


dell'Ateneo veneto, la Sezione ÎV per glie] 


tori del Sestiere di S. Marco avrà sede » 
sala superiore dell’ Ateneo stesso, con iugx 
dalla Calle della Verona. 


ip 
Ja squadra di alunni del Cw 
Voghera 

Furono a riceverla i superiori e gli si 
del Convitto nazionale Marco Foscarini. St 
biato il gradito fraterno saluto, si diressero 
alla volta del nostro Convitto nazionale, ov 
ranso ospitati durante il loro soggiorno 1 
nezia, cui auguriamo lieto, dilettevole, uti 

Istitusto superiore femanaialie. 
Le distribuzione dei premii alie alunne di 
stituto superiore femminile (palazzo Pisani» 
Stefano) avrà luogo nel giorno 30 corr. alle 
10 ant. 

L'esposizione dei lavori muliebri eses 
dalle alunne dello stesso lstituto seguirà 
giorni 1, 2 e 3 del prossimo agosto dalle 
40 ant. alle 3 pom. 

Beneficenza. — | fratelli E. e A.} 
rocci, nella triste occasione della unorte é 
compianta loro madre, elargirono alla Coo 
gazione di carità lire dueceoto a vantaggio è 
poveri della città. 

— Dalla Direzione dell' Istituto Colett si 
mo pregati di readere pubbliche grazie as 
guori E. e A. fratelli Barucci, per l' elargizi» 
di lire cento, fatta a favore del suddetto Isuu: 
in occasione della luttuosa circostanza dei 
morte della compisata loro madre. 

Pabblicasioni por mezze. — Pr 
nozze da noi già anpuuciate della siguoriva © 
ria Luisa Bertelli dottore Luigi Otto 
Trevisanato, vennero fatte le seguenti put 
cazioni : 


— Genovesi e Veneziane complimento p 


amici Barozzi Adriano, Carrer Gustavo eV: 
secchi Antonio allo sposo, com ritratto di 
sposa disegnato da P. Oreflice nella coperl 
fra vedute allegoriche di Venezia e Genota - 
Veuezia, Stab. tip. della Gassetta di Vene: 
1887, Le 

ill’ Adriatico, Ode di Cesare Aug» 
Leri, con lettera dedicatori 
nezia, tip. Istituto Coletti, io 


MBoeletà 


Venezia sono invitati al convocato generale 
avra luogo la sera del 30 corr., alle ure 8 
cise, in casa del presidente. 
Ove all'ora predetta non si trovasse il 
passerà alla trattazione degli” 
Bomeati iu seconda convocazione. 


Ordina del giorno: 
4. Deliberazioni sopra eveotuali down’ 
per sussidi stravrdinarii. 


2. Comunicazioni della Presidenza. 
3. Relazione degli ufucii di ceusura € È 


promotori. 

4. Deliberazioni sopra socii morosi, o* 
corresse. 
|. Sorteggio dei doni. 

Keposizione artistica unzionil 
— Visitatori. leri, 1569. 


Vendettero oggetti industriali le Ditte:! 
G. B. Viero, Ulisse Cont 





lesco 


Megato nazionali ed iutornsi! 


| 7 Questa mattiva arrivarono da Cè 
Gia su due barche 


vogando 40, 42, 14 ore al giorn, 

lo in media circa 130 chilometri al gi 

Per di più, venendo uggi da Chioggia *# 

gliando la linea, vogarono qualche dieri* 

chilometri inuti ceo fuori del conto i È 

soanipolo di bravi era oggi, alt‘ 

4, da Bauer. Sono uomini evidentemente 

prati a coleste durissime prove e tra di # 
ne sone parecchi che rivelano a primo # 
souscoli @ lendini d'acciaio e polmovi di 

qualità. 


tico di P. Oreftice, offerto dall'autore, e ce" 


ill 
ql au le lo ste Sl dn 


impioni delle 
n Galla forronia, 
feri arrivarono 
0, e della 
petta domal 
cietà di rematori. di 
sappiamo il nome. 
la via del Po 
Sappiamo ancor 
riveranno tre Societi 
ranno parte alle Reg] 
Ci assicurano « 
lagzieri di Trieste, si 
ssegnamento, telegri 
puaciare che tro 
preodere parte alle n) 


di To 
si 


om. 
Pit dal prof. Alb 
concerto di gara naz] 
cale, nel gran. saloui 
pubblici. Ecco il pr 
Pa 
4. N. N. Inno di 
Cant, religioso del X! 
tralto, tenori © bassi. 
2. Herbeck. Nel 
3. Marcello, Ari 
00, contralto, 
10072” Leoni. Sonel 
contralto, tenore è bi 
5. Gounod. G. 
contralto, tenore © 
Pard 
@ Lotti. La fest 
soprano, contraltj 
Pet ‘7 Ponizeti. ha 
8. a) Rubinstein 
soprano e contralto ; 
panella d' aprile, per 
9. Bazzioi. 
contralto, teno 
40. Mari 
no, tenore © 


Biglietto d' ingre! 
1 biglietti si acqui 
dei biglietti della Esg 
per iogresso al Giari 
— Aonuneiamo 
animo che la Scuola 
Milano darà ua con 
84 luglio nel Giardin 
ficio degli Asili noti 
corso della Banda ci 
La stessa banda 
sera di lunedì 1° ag 
Piazza San Marco. 
Da Ni 
vi sarà una cori 
eccezionali 


divertimenti, che avi 
sera del 31 luglio, 


dei biglietti nelle S 
Rovato, Brescia, Di 
cenza, Padova, parti 
3 luglio alle ore 5, 
ore 42 05 pom. 

Pel ritorao, i bi 
i convogli dei giorn 

Teatro Mall 
avrà luogo l'ultima 
tri viveoti dil sig 


sta sera, nel psi 
ore 9 alle 18, av 
di Café Chantant, 
Dopner e dei ©: 
e Schlesinger 


Salom, 5 

— Contessa e conte 
200 — Guido Cu 
— Dott. Leone De 
25 — Oscar Fiozi, 
1° offerta, 39:05; 2 
— Leone Luzzatto, 


chiuso l'anno 

buiti agli alunni po 
N. 14325 pami del 
costo di L. 44 

20 luglio a. c., vi f 
siva di pavi 140,81 
con la spesa di L 


retto un appello 


togliamo 


luglid 


sere abbaod 
600 il uumero delli 
ricovero, Secondo 

dirette, jo seguito 

sano oggi un milio| 
daono indiretto n 
conto e nemm 


q 
« Se le fiamm 
di tutto il nostro 
ameno il terreno pel 
focolare, è senza 


e di ren 
una parte della sui 
A Zugo, invj 


vggi pacifica, ieri 
sempre. 
« Siamo qui 


consolare fratell 
vedove ed orianelli 
« Contriburea 


4a consegueuse dell 





Federico 
eppe 


rav. Antonio 
iv. Antonio 
por 


° Girolamo 
Giuseppe. 


le 

delle 5 40 
Ne, accom pagi 
lunvi del Bo 


riori € gli alu 


soggiorno a 
ettevole, utile 


e alunne del'\- 
alazzo Pisaoi & 
> 30 corr. alle 


muliebri esegui 
tuto 


stelli 
della 
rono 


ella signoriva 
+ Luigi Ottorioi 
seguenti pubbl 


complimento pe 
l' autore, 


salle ore 8 pre 


i trovasse il uv 
tazione degli sf 
Je 


o 
otuali domande 


side 
i ceusura è de 


mnorosi, ove 0 


le Ditte: Eb 
sse Cantagalli 
stano Canelli 


movi di 


0 parto alle Be 
cdl 


ASIA ++ 
ioni delle Regate, giunsero questa mat. i nostri 
pire campioni de questa mat. comune accordo coi nostri confederati in pati 
fiaa colla tile rp e ia tutte le parti dell Mobdo, dove i rirch 
Jeri arrivarono gli equipaggi della Cerea, |' Blvezia si stringono I» mano sotto la bandiera 
li Torino, e della Società Colombo, di Pavia. ; federale, faremo onde risorga in posizione al 
ifrizonicarri i. equipe di una So. | trellanio amega € più sicura uo nuoro sobbor 
età E dei nom 
citano nome ache qui rinato pe fn,,9 perenne memoria della nostra. coolrael- 
la via del Po, Ì * Faremo il mostro dovere! 
Sappiamo ancora che lunedì o martedì ar- « Tatti vorranno deporre il loro obolo al 
rireranno tre Società francesi, le quali prende- | piede dell’ altare della pat 
sano porte sie * Venezia li 24 luglio 1887. 
di 0 i i 
uuxeri di Trieste, sulla quale si aveva pu 1 penale SI enfant 


« V. CenesotE. + 


più piccole ol 
Il’ indirizzo del Co 
sol jsaero in_ Venezia, \l quale ne secure 
ì evimento e trasmetterà l'importo complessiv 
cale, nel gr concerti ai Giardini | sl Consiglio Federale a Berna. va 
pubblici. Ecco il programma: rane resize 
Parte prima peszi musicali da eseguirsi 
4. N. N. Inno della sera dei fratelli Moravi, | dina la sera di venerdì 29 luglio, dalle ore 8 1,2 


I 
lo di 


Programma der 


"dalla banda citta- | 


Pinin ff 


abissino è informato | volta ai Vescovi di tutte le diocesi del 


greto, perchè il governo : 
Îi tuiti i movimeoti di truppe destiuate in A- | Regno per sollecitare la loro 
fi I contram 
chi chiesero di essere passat 

Oggi uscì a Ro 
del Giornale dell'esercito della salute. 


orse tulto si limiterà all occupazione di | 
Uan e Saati. Le operazioni avsaano principio 
nella seconda meta del mese di ottobre ; il cor- 
po dei volontarii d' Africa s° imbarcherà a Na- 
poli per Massaua verso la fine di settembre. 
Da Massaua fanoo ritorno in Italia. per mo- 
salute, i tenenti di vascello Mirabello e 


Fatti diversi 


Muor ttia dello viti. — Tele 
| gine è Parigi Di alla Gassetta del Popolo 


Nel dipartimento del Lot et Garoane è se- 

goalata una nuora terribile malattia nelle viti, 
| ora diffusissima nell'America. Sioora tutti i ri- 
medii furono impotenti. Il Gorerno ha nomiaato 
| una commissione di agricoltori per riferire. 


i. 
Moltissimi operai ed operaie lavorano 
conto della Croce Rossa per allestire il materiale 

da ospedale militare da spedirsi a Massaua. 


Notizie varie. 
Telegrafano da Roma 28 alla Persev.: 
Sono stati sospesi e deferiti al Consiglio 
superiore dell'istruzione due professori dell'I- 
sttuto tecnico di Cetoia, perchè, scoppiato il 
colera, abbandonarono gli esami fuggendo dalla 
città. 
A Reggio di Calabria vi fu qualche dimo- 
ore delle quarantene per le pro- 
senza che avvenisse però 
nessua disordine. Il miuistro Crispi rispose con 


che una gentildonoa pari- 
lettere 


ore a Pranzioi 


‘coopera; 
gli Del Sento e Fran- 


Ravd.tr.300annui 83 47 rigi 
» + 3010 perp. 81 25 —|Ferrov, tunisine 
100 38 — Pret. egiziane 
spagnuolo 
25 22 — [Banco sento 
101 %/y | » ottomana 
288 Credito mabiliare 1348 — 
Hi [Asini Sena > 1970— 
438 — 


OSSERVATORIO EL SEMINARIO PATRIARCALE 
148° 20. at. N — O. . loag. Oee. M. R. Collogio Rom.} 
tI possetto del Barometro è all'altezza di mu. 21,23 

sopra la comune alta marea. 

9 pon. 6 an 

del 28 | del 
Sarometro 10 in ma. .' 761.90 | 162.9 
Term centige. al Norà 
teli a vlt 
enzione 
Qtà rltiva | 


caat, religioso del XVI secolo, per soprano, con- | alle 10 112 
tralto, tenori e bassi. 

2. Herbeek. Nel bosco, per tenore e bassi. 

3. Marcello, Arianna, coro e scena VIII, per 
soprano, contralto, tenore e bassi. 

4 Îeoni. Sometto notturno, per soprano, 
contralto, tenore e bassi. 

3. Gounod. Gesù Nazareno, per soprano, 
contralto, tenore e bassi. 

Parte seconda 
6. Lotti. La festa del Buciatoro, madrigale, 


8. a) Rubinateio. Îl pellegrino notturno, per 
soprano € cootralto ; 6} Meadelssoha. La Cam- | 
panella d'aprile, per soprano e contralto. 
9. Bazziui. Sì, Cristo è vero, per soprano, 
contralto, tenore e bassi. 
10. Martini. Scherzo a tre voci, per sopra- 
no, tenore e bassi. 
Esecutori N. 78, sigaorine N. 33, uomiai 
N. 40. 
Biglietto d'ingresso al concerto lire una. — | 
1 biglietti si sequistauo alle edicole di vendita | 
dei biglietti della Esposizione, e serrono anche 
per iogresso al G 
— Aanuneiamo con piacere e con 
animo che la Seuola civica di canto corale 
Milano darà sera di domenica 
31 luglio nel Giardino dell' Esposizione a bene- 
ficio degli Asili notturui di Venezia, col con- 
corso della Banda cittadina pure di Milano. 
La stessa banda cittadina, nella successiva 
lunedì 1° agosto, darà un concerto in 
San Marco. 
lano a Venezia. — Il 3! luglio 
vi sarà una corsa di piaceri 
a prezzi eccezionalmente ridotti da Mileno 
Venezia, per chi vorrà intervenire ai pubbl 
divertimenti, che avranno luogo il giorno e 
sera del 34 luglio, ed il giorno e la sera del 1° 
agosto. 
Il convoglio speciale con fermata e vendita 
dei biglietti nelle Stazioni di Milano, Treviglio, 
Brescia, Desenzano, Verona, Lonigo, Vi- 
dova, partirà da Milano la mattina del 
alle ore 8, ed arriverà a Venezia alle 





to | 


Pel ritorao, i biglietti sono validi con tutti 

i convogli dei giorni 1 % e 3 agosto. 
Teatro Malibran. — Domani, sabato, 
luogo l'ultima rappresentazione degli Spet- 

iventi dil sig. Auboin Brunet. 

Café-Chantant al Giardini. — Que- 
ata sera, nel padiglione sulla montagnuola, dalle 
rà luogo il ventesimo concerto 
coll’ interveato del ventriloquo 
di piano, signori Leeb 


avrà 
tri 


e Schlesinger. 


Asili motiurmi. — Terza lista di solto- 
scrizioni . | 
Direzione del Silurifici» a merzo del sio- 
daco di Venezia, L. 3000 — S. E. il ministro 
cesco Crispi, 4000, 

\ob. fami» 


‘ Venier, 200 
— Contessa e conte Dante di Serego Allighieri, 
200 — Guido Con, 100 — Pasquale Fenili, 50 
— Dutl, Leone De Zara, 50 — Giacomo Sehoulti 
25 — Oscar Finzi, 25 — Ispettori degli Asili | 
:i; 2° offerta, 16; 3° offerta, 10:35 
— Leone Luzzatto, 5. — Totale 9220 40 
Sottoscrizioni precedenti » 9443 12 


Totale L 18,663 52 


per la frequentazione 
4 elementari. — Dal 1° a tutto 
20 del corrente mese, giorno col quale veni! 
chiuso l’anno scolastico f , furono di 
buiti agli alunni poveri delle scuole comi 

N. 16,325 pani del peso di chil. 1169 400 e del 
costo i L. 442.96. Quindi dal dicembre 1886 a 
20 luglio a. c., vi fu una distribuzione comples 
siva di pavi 140,814 del peso di chil. 11,533 400 
di L. 4373. 20. 


" ugo, — ll con. 
gole svizzero a Venezia, sig. cav. Ceresole, ba di | 
retto un appello ai cittadini Svizzeri, dal quale 
togliamo | 

«Pi va lo sapesse, rammeuterò che | 
iu data de glio 4887, ed in tre volte, 25 

la città di Zugo si sprofondarono nel 
tesso nome. ln tale circostanza alcu 
ne persi 0 perso la vita. Treuta altre 
case minacciate dalla medesima sorte hanno do. 
vuto essere abbandonate ; il che porta a più di 
600 il uumero delle persone attualmente sen: 
ricovero, Secondo un calcolo ufficiale, le perdite 
dirette, io seguito di questo disastro , oltrepas- 
sano oggi un milione di fraochi; in quanto al 
danno indiretto non è possibile di rendersene 
conto e nemmeno delle conseguenze che portera 
con sè questo triste avvenimento. 

« Se le fiamme d'un incendio ci spogliano 
di tutto il nostro avere, ci lasciano intatto al- 
ameno il terreno per la ricostruzione del nostro 
iocolare, è senza dubbio abbiamo i! diritto di 
riwproverare chi noa sì assicura contro i danni 
del fuoco e di renderlo responsabile almeno di 
una parte della sua miseria. 

« A Zugo, invece, scomparve il suolo che 
portava le case di quei disgraziati ; scomparvero 
+ tetti che da secoli avevano coperto generazioni 
ratere, le loro gioie ed i loro dolori. Nell' onda 
vggi pacifica, ieri traditrice, sono scomparsi per 


chi 


l1mo qui dirimpetto ad una catastrofe 

quale fa particolarmente appello al 
nostro pi jsmo ed abbiamo il nobile compito 
«ii consolare fratelli afflitti, di proteggere delle 


vedove ed orianeli 
canto nostro ad alleviare 
vreguia catastrofe, anzi di 


|. Magnani. Marcia Margherita. — 2 Do-| 


nizetti. Finale 2° nell'opera Poliuto. — 3. Bas- 
sani. Walz A notte, fantasticheria. — 4. Me- 

. latroduzione, argo ® ballabile nel. 
l'opera Gli Uyonoti Purisiol. Romauza- 
mazurka Fior Margherita. — 6. Ponchielli. Sio- 
fonia nell'opera I Promessi Sposi. — 7. Cala- 
scione. Polka Un bacio ancor. 

Arresti. — Fu arrestato un calzolaio da 
Venezia per furto di due gambali ed un paio 
di stivaletti a danno e nella bottega di C. Na- 
tale a S. Apollinare. La re furtiva fu ricuperata 


Furono puro arrestati un individuo per 0- | 


zio e vagabondaggio ; cinque per oltraggi è vio- 
lenze agli ageoti di P. S.; uno, pregiudicato, 
per furto a danno di T. Pietro; ed un altro 
— (Boll. della @) 

Cadavere rinvenuto. — ll 
8 pom., venni d 
lamocco il e 
nova. — (Boll. della Q.) 

Grave contusione, — leri sera, alle 
ore 11 4,2, certo P. Giuseppe, inserviente al- 
I° Esposi ‘a, fu, în Calle Son _Dome- 


| nico, investito da un carretto condolto a mano 


da uno sconosciuto , riportandone una gra 
contusione al piede destro, per cui fu traspor= 
tato all’ Ospitale civile. — (Bull. delta @) 


Corriere del mattino | 


Venezia 29 luglio. 


La ritrattazione del padro Tosti. 
L' Osservatore Romano pubblica a grossi 


in 2° e 3° classe | caratteri la seguente lettera che il padre Tosti | 
diresse al Papa: 


Beatissimo Padre. 
Il dolore che ho arrecato alla Santità Vo- 
stra col!a pubblicazione del mio opuscolo « La 


Conciliazione » è stata una spada al mio euore ; 


nè il tempo nè il luogo potranno sanarne la 
piaga. Le mie intenzioni furono pure quando 
sorissi quelle parole. 
Il superbo silenzio del Governo italiano , 
‘oglieva le paterne proposte di pace 
Vostra, l'ignoranza del popolo mi 
ni rittura di quell’ opuscolo, per 
chè tutti le venissero ai piedi ad ascoltare la 
parola di riconciliazione e di perdono. 


la questo non mirai che ad aderire e cal- | 


deggiare i generosi desideri di Vostra Santità 
com' è debito di figlio fedele verso suo padre. 
Ma la carità dei fedele fu soverchiata dalla fra 
gilità dell’ uomo. Erravi et jam non sum dignus 
vocari filius tuus. La mia colpa crebbe di cento 
taati per la iracondia dei partiti, per la oscena 
garrulità dei giornali. Da una parte venni fatto 
segoo a contumelie e calunnie da trivio; dal 
l’altra a gloriticazior 

vuno complice di opi 

questi furori di parti 


quel torrente di passi 
che la colpa era tui 
al Poutefice, che mi 
prelato palatino per l'ufficio di vicearchivista 
della Santa Sede? Sapesse Vostra Santità quanto 
mi saoguini ancora il cuore a pensarlo ! 

Forse la iotemperanza delia forma , certo 
le maligne interpretazioni dei miei nemici mi 
haono dato le sembianze di uomo nemieo del 
temporale dominio della Saota Sede. Ma 
eonlessare che non mai aderii cogitatione, verbo 
at opere agli usurpatori del medesimo. Di questa 
colpa mi dicono immune le mie upere scritte 

la esaltazione e non per la di 
.. Non vorrei che 


L 
iguominia dei reprobi. Perciò 
riprovo e condanno quanto avra potuto dispia 
cere a Vostra Santità nel mio opuscolo + La 
Conciliazione » come ostile alle sante 
del romano pontificato sul temporale domivio 
imploro perdono e spero che non vorra nega 
melo l'animo generoso di Vostra Santità. Si 
regga, Padre beatissimo, questa mia speranza 
colla grazia di una santa beuedizione che, pro- 
con tutta l' inteazione del- 


isto, luglio 1887. U, 
mo servo e figlio in G. C. 
Luici Tosri 
Cassinese 
Vicearchivista della Santa Sede. 


Dono al Papa. 

L'Osservatore Romano seriv 
« lersera Schloezer, iv ‘manico pres» 
so la S. Sede, fu ricevuto dal S. Padre, al quale 
utografo di S. M. l'Imperatore 
, dono del- 
l'Imperatore per il prossimo Giubileo. Questa 
mitra è ricamata in oro finissimo di mirabile 
fattura e squisitezza d'arte e di gusto; ed è 
adornata di brillanti, rubini, smeraldi e zaffri 
di grandissimo pregio. Questo dono prezioso, e 
le espressioni contenute nella lettera, improntate 
ai più alti seosi di cortesia e di ossequio, sono 
una novella prova delle ottime relazioni che pre 
sentemeute esistono fra la Sede Apostolica e 


l'Impero germanico , e valgono sempre meglio 


ad assicurare la pace religiosa in quella nobile 
jone. » 
Notizie «d° Africa. 


Tele ino da 


AI Ministero della guerra 
mente per i pre] lenti le operazioni 


militari, che si Tsizieraano ia Africa vel pros- 
. Si mantiene il più rigoroso se 


acque presso Mi 
iuseppe, da Paline- | 


loma 28 alla Stella d'I- 


un euergico telegramma al sindaco di Licata, il 


remeret.. 
oggettassero ai suffa | Durante il processo di nominarla, 


G 
| avendo essa minacciato di uccidersi. Ora sedici 
sedicenti gioroalisti le scrissero una lettera, nel. | 
la quale le chiederano denaro, sotto la minaccia | 
" | di far pubblico il suo nome. 
ni ma feto "donano al gindice istruttore, ci 
lì el DL tiszò il Vigliacco proce. | 
| dere. Però, secondo telegrafano da Parigi, a fine 
di evitare scandali, noo saranno i. 
La France, il National e il Figaro recla- 
maso, sia fatta da luce in proposito. PA 
i dien che siano comj i perfino i di- + 
rettori di certi giornali! ! era 


i 
Li pomeriggio die ario con poca 
nolle varia con i 
é bit poche goccie di 
Marea del 30 luglio. 
Alta ore 9, ba — 7.15 p. — Bassa 
0.55, 
— Roma 29, ore 3.30 p. 
lo Europa pressione arcorr * 
Ovest, leggermente »n'' ii Centro. Ir. 
landa sefentrieralc 781, Bevera è Boemia 767. 
o Italia, nele 24 ore, barometro legger- 
at Con = A ggiose uffielale. — Leggesi | mento salito nel Nord, disceso altrove; [es 
rali con pioggie leggiere nell'Italia. superiore; 


La mattina del 19 luglio, mentre il settimo | Ò 
roggionento fante, ‘ode ‘incessi. Sì compo di | MOSte guealie eee © Cosenaai venli geoeral 


Rieti, ritoroava dalle esercitazioni, in Via Colle | Stamane cielo misto nel Nord e nel Centro; 
venti settentrionali, freschi alla costa adriatica, 


fano da Napoli 28 alla Perseo 

Oggi fu proclamato il risultato defini 
delle elezioni amministrative di domenica scorsa. 
Furono eletti diciotto consiglieri proposti | 
dalla lista ‘® di San Donato, e due | Il siadacato della stampe repubblicana ba | 
truttore. | 


soli inclusi in quella a lui favorevole, cioè il 
lusso e il signor Matteo Scbilizzi. Lasdredepaeenicdi cd 


Il primo eletto fu il marchese Campodisola, 
com ia entrambe le liste, e secondo il 
comm. Capecelatro, già direttore generale delle 
Poste. 


Dispacci dell'Agenzia Stefani 


Verona 28. 
tolè Viale, assistel 


nel Nord- 


Venti deboli, freschi settentrio- 


tutti i passanti: e certo pe jo con qualche temporale nell'Ita- 


| conseguenze dolorose, se il siguor Gi 
Maria, tenente 
slanciato contro al perieolo. 
Con evidente rischio della propria vi 
di Ber! | gli riuscì a fermare gli animali «i 
|° Parigi 28. — Menalrea è partito in con- | sensa direzione. o 3 
gedo per la Savoia. Ressmno amministrerà l'am- |. L'atto valoroso, compito dal distinto uff- 
basciata. ciale, il quale ebbe a riportare una ferita ad 
Sofia 28. una gamba, fu encomiato vivamente dal gene- 
tinopoli dichiara 
no, e chiesero | in 
Bulgaria. Il Governo rispise che era disposto di 
lasciar entrare tutti colore che non perte 
priocipale ai diversi complotti contro la. na 
fioue. 





(Arno 1887) 
Osservatorio astronomico 
m. Istituto di Marina Mercantile. 


(Tempo medio locale) 


Lovare apparente del Sole. . 
media del passaggio del Soie al meri 


Berlino 28. — La Pist, 
ticolo dell’odieroo Jaurnal de Saint Petersbourg, | 
ripete che il disprezzo del diritto che informa 
l'ukase del 26 giugao scosse profondamente la 
fiducia della Germasia nella sicurezza dei suoi | 
possessi mobili e imcaobili in Russia, e protocò 

iscussioni, che fecero giudicare il credito russo 
nella sua forma dubbia odieroa. 

Madrid 38. — ll ministro degli affari e- 

2Ò note alla Francia chiedendo che 
commercio fran- 


giorni 10. 


Un testimonio locale. — ll signo: 
« David R. Muliston di Son Francisco di Cali 
Il mio caso era dei peggiori ; le | 
braccia e gambe, nonchè la mia fac- 
jente ricoperti dalla più fa- 
alidiosa eruzione cutanea. Otto bottiglie della 
| SALSAPARIGLIA DI BRISTOL e tre fiale di 
PILLOLE omonime, fecero re interamei 
| qualunque segno della infermità. 
Deposito generale presso 4: Manzoni e C.* 
| Milano, Roma, Napoli. 12-64 


SPETTACOLI. 

È | Teatno pi Livo. — babdeo e ['Intrigonto, 3 
| ati del mo Surra. — La Agla del glimbanco, illo del 
coreografo G. Canal. — Ore 8 112. 

GIARDINI PUBBLICI. — Cafè chantant. — Dalle era 
9 pom.alle 11 pom. 
— Grande Concerto, ogni giorno. 
Cauro San Provoro. — Indisposizione 

Dalle ore 10 ant., alle 6 112 p, e dalle 8 41? p. alle 
Carrà AL Gianpimerto ReaLr. — Grande concerio 


| tato in Francia. 
tato in Francia. tutte le sere. 


vitimi dispacdi dell Agenzia Stefani | 
— | 


ARRIVATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 27 luglio 1887 
Grande I" Europa. — P. co. Albertini - Comm. 
Conte di Villasaluto, tutti dall'interno » C. A. 
dr Horwite, dal 
- Bo dr Podieh 


D." William N. Rogers a 
CHIRURGO DENTISTA | 
di Londra 


Verona 29. — Un temporale sopravvenuto 
impedì l sonunciat gita del Re al forte di Sam» | 
briecio. Stfinotte estamana contioua il movi- 
mento di ritirata egli assediati. 

Parigi 29. --il Figaro e le Lanterne ri- 

| riportauo la voce de Boulanger abbia inviato i 

| suvi testimoni a Brry discorso di Epinal. 

| indra 29, —La Morning Posi dice che, 

| nesoziando la convazione egi il Governo | miglia distante da Gerapetra. 

ioglese aveva iutenione di ci ua sc - 

cordo colla Francis e colla Porta sulla base de- | Caleutta 23 luglio 

gl'impegni presi da precedente inetto. La |! pir. ingi. Mebretta si affondò questa mattina presse 

Convenzione non sdisfece la Francia, ma, co- | '8 punta di Heoghly. 

me Salisbury dimostrò chiaramente, il tempo e | 28 giugno. 
per alnà, con 

Melas. Gli fa 


GAZZETTINO MERCANTILE 


NOTIZIE MARITTIME 
| (Comunicate dalla Compagnia « Assicurazioni 
gener 


Candia 8 luglio 
Il bark austro-ang Verna s'incendiò totalmente a 90 


Dardanelli 
Il vapore Soldier Prince, da Shieids 
ngione iN | carbone, si è investito ieri mattina al Capo 
al. ita ansitonta. 


la pena che ci custe tale accomodamento nom 
nocquero menomaueole alla nostra 
Egitto, che anzi è jiù che mai rrigli 


venezia - Calle Valleressa, N43 9. 


PER REGALI 


(ULTIME NOVITÀ GIAPPONESI 


argani | sul gusto moder: 0 
curo di amica si Clefi nl | nua n geo sig | | gi | IN LACCRE E PORCELLANE 
testè arrivate 


i posti disponibili. | azioni manca Mazsonale . - + - «| 
Per il giubileo dì Papa l'Impera-| + 

Carta da lettere Hige-life 

Vv 

A 


tore Guglielmo fece pevenire al Vaticano |, 
nesi e cinesi 


Nostri alssacci garticolar! im 


fu spedito a Verona dla 
prossima l'a} ‘a di un nuovo 


LISTEN 
Va 


una ricchissima mitra tésuta in oro e tem- 
pestata di gemme. 


Prestito di Venezia a premi + 





orbi. 
Ultimi dispaceiparticelari. 


Roma I, ore 3A0 p. 
1 dispacci da Stadella sulla salute | belgio 
di Depretis sono mei jeuranti ; di- srizter 
cesi che oggi si tefà a Stradella un VienneTrieste 
imo e probabile ep 2 


Banca Nazionale B * , — Banco di Napoli 5 4/1 








— NB-LA TIPOGRAFI 
sw della GAZZETTA DI VENEZIA 


(Fedi l'avviso nella IF pagina ) 


lia. 

te autorevole che | 
la Commisgne stia, per ordine 
'ontefice, ich der La vano onde 
rare gli elene! i elettori catto- ‘n.d i 
pesi ati che ovo de fosse eme- nesfee “nl 

nato |’ ordine, si erebbero alle urne Londra 
per partecipare alleèlezioni politiche col Ponndla viste 
della re ue era pontificia nenti 


FIRENZE 29, 

97 62 ‘Ferrovie Merkd. 

— — — Mobiliare 

25 25 — (Tabacchi 

100 60 —I 

VIENNA 28 

carta 81 40 — Az Stab, Credito 
Londra 


H TA FEDERICO PEZZOLI È C.° 


7 Procuratie Vecchie N. 149 
NOVITÀ PROFUMERIE 
ESSENZE IN SOLIDO 
( Vedi l'auviso nella IV pagina ) 


Rom 1200 
È + sen 
na plico Azioni della Banca 688 — 
prede! sem] 
rita di essere notato. mobiliare 


si sarebbe già rie 





























ALLA PROFUMERIA 


PF rete tran BERTINL: PARENZA) 


CALLI AI PIEDI aderente © trasparente per agi 


col CRMOTTINI preparati né e comunicarle un colore giovani Li A) Artusi 





» Conselve - Bagnoli. 


12.368 —- 85 
2 690r 


















_rrr————————_—_————— 
Orario.della Strada Ferrata; .. 


LINEE 
Farmacia BLANCHI in Milano 
L. 8,56 scat. gr — L. @l sost. pice. con istruzione 


ao VENEZIA Misc 


Bauer Griinwald MW": tra 
Hotel Italia e Restaurant 


in vicinanza della Piazza San Marco 


BURRO 


di Milano: naturale dela, 






| 8533 


Società Veneta di Navigazione a vapore. 
Orario]per giagno.e]lagiio 
Partenza da Vonozia alla are 3, — 


CLES 













































































| 8 
Treviso-Coneglia- esta s " jet a 
6 s Orario dei treni diretti dal 4." giugno al 44 ottobre 1887 per anni, in_ scatole di uu 
no - Udine - Trie- 5 lu alt 118, 1 e più, 
È È sai revettato 
stej- Vienna Bra i ie Cei ip aiertr, |; (MB la of csi miniera ca man lino lor es glio saperi 
(") Si forma a Udine — cristo () | p. 11. 85 dirotto ble Ri arri 
ca na |s *; Depositi C. BOTTERO, và , 
LI inadella, 22, Milano. D 
del tri pren ge e ARR ETNA NOVITÀ, PROFUMO Lis |S ; supra 
tofrono la linea Poatebbana coincidendo x Udine con quelli da Tries TN Had o a pnt È 
nn nio MERRY BLOS i Li Castello dei Ti 
Linea Treviso - Motta di Livenza Essenze, Polvere di riso, e Pasta per denti profumata o) 800 | 
pf er er ‘al Cherry Blossom ( Fior di Ciliegio ) s TI GRAN VINO 
Da Motta — parte alla Profumeria Bertini e Paren si. 35 | 
A Treo "arivo: $, Marco, Merceria Orologio, 219-20 par > Goccia {ul BORDEAUX AGOSTINO 
dv + Zurigo pipa te 
10. 35 Lucerna 1884-1883-1851-1858 morto a Stradeli 
Da Treviso sa 5 26 è "e sE » 
‘pod Corali 8] ui 20 a ir Part 20, ed è, dopo © 
” }-! ni È i; 4 he muore pj 
Da Vicenza partenza 7. 53 1. A DIETA o dei ministri. Am 
Da Scho =» 546. sT Pa venire alle ultime 
su 3 quale aveva fo 


Linea Conegliano - Vi: 
Da Vittorio partenza; 6. 45 a, 11.20 a, 2.34 p. 5,30 
Coneglimo » 8 —a 119. ddp 6 9h 


| * 10.00 | 1 86 | | Riva degli Schiavosi ne avrebbe più 
NG. 1 venerdì arto ua reno pczo da Vittorio alle ore 8.45 ant. | 
| 


Venezia. potere di q 





CanuZfpepr 





Luprsapuppissrppene 













rai (astivi parte un altro trend 
da Vittorio alla ore 9. 31. 










VERO RISTORATORE DEI CAPELLI 


ROSSETTER 


È l'unico preparato che in modo positivo restituisce gra 
ti 


su 2. Firenze via 


Firsose cia Gant : 
» tepore x 


versazione erudi 
peva colpire e dis 
le barzellette, pi 


RIASSUNTI 


Phi peSponfs 








Napoli via Bol 






















































datamente ai capelli bianchi © grigi il primitivo colore nero, r 
brio © biondo. che sin stato perduto per malate 0 per PRIA bi: È | 85 coll’ indignazione, 
età avanzata. Assiste la natura fornendo quel fluido che 5 » Brindisi a. n cattivarsi gli animi 
da ti capelli il colore naturale. Distnucin la forfora e tutta p- * Verona 1 a20| 2% + L'eredità di 1 
le altre immondizie della testa, impatisce la caduta del to: *_Voe + 905 | 14,25 | 11,25" | mezzo avvisa che ii 20 ago adi O 
Linea Cam) capelli, N fa crescere, lì fortifica © lì fa rinascere sulla parta " 3 SETTA — "_ | occorrendo ii 27 detto e iue costante cura dei pi 
irene Co I vet bcora la radice. Diidare delle imitazioni ren EEA tt pi rn dl Torte ie vete ilumiate a gun. — Buffet volle pricipali Sini sato appunto a pì 
Da Montebelluna pari. 5. 34 Che si vendono coi nome di Rossetter..1l preparato genuimò |’ | si Ponte del TIRA cose ee be dovuto 
Venezia - 3. Dona di PI porta 1 marchio di fabbrica come pure il nome di B R. Keith ÙÒ Ù celano fra questi Riomioca call Fre | gi contrizuenti Gebiori &ififfna egli: peomparia 
d Mepit0. P. N. 1 di Udine a questi eredi, q 






40, Coleman Street, City LoxDox, le etichette in ingiese ei del giorno susseguente 
1 


15 italiano. Vendita al dettaglio presso i rivenditori di artiedi 
ds toeletta in tuite le citta d'italia ed all'ingrosso prest | 
MHormana e Richter — A Migone e € 

Quirino Tosi — Usellini e Comp. in 


——6 


La Biatioria comuni Y9° meno pensato 


Rossino avvisa che il liga Bi, era appunto Fra 
ed occorrendo il 23 e = me faceva già le fun: 


A. e M. sorelle FAUSTIM presto la Prelura ma Depretis viveva aue 
fiscale di vari immobili u ts. Non è il mome] 
gi contribuenti debiloné 4 mo politico. La mo 


bliche imposte. 
(; A p p E I (E. è. N. 3 di Vicemai | eipio della storia ; è 
anti se di tra le passioni e lal 
i vene.-n0n L L Ani pi gino Cato egli fa 
presso il Ministero dell'istre ei hanno avui 
D vo 0, DO A, E RAGAZZO pf DI Serg contemporanei. L' inl 


VENDITA ALL'INGROSSO E AL DETTAGLIO punto nei R. Collegio d mu È ingegno suo lo poi 
Marco — Spadaria — anag. X. di Pa ermo, con l’annuo st fieoltà piuttosto che 


si L a , 95, I.jpiano dio di L. 5000. in questo | antitesi gl 
Beposito e vendita anche di tutti gli articoli pet |; uu usitugio 











Da Monselice partanza 8. 20 an. — 8 — pa — È 
De Montagnasa " » @—amt — 1260 pom — 6 
9. 








Linea Rovigo - Adria - Loreo 
Da Rovigo = partenza _8. 20 an. — 3.25 pom. — 






















NUOTA PROFUMERIA 
PEZZOLIE CC. 


PROCURATIE VECCHIE N. 149 


858088 FE 





& 
z 
s 
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DA 













il. P. N. 3 di Verona, b 
cesco Crispi, che è ci 


























LELLA 

Ae Novità della Casa Legrand di 

40.29 è H o n . bai Lo 

A warigi,: Diverse Eessusi “cocdodizile e la Cappelleria, come Felpe della Casa MASSING — oggi |}csttr.o pe conterment ao aveva la 














la più rinomata — Mussoline, Fustagni, Marocchini, Fo- | pe: comune ar ammanio, che era prù 
per fuvorire il concorso, hi «ditici della sua gene 


| . 
| dere, Nastri, Gomme lacche ecc. éec. leSverato di fornire grati propria della gencr 


solidificate, servibili anche per profumare 


P.iPuiom 5a 7.4» 10902, £—p.() 4118 
i Te 94s 18900 ds — — fi + È 4 gti 
biancherie eee., in astucci eleganti e di 


4 










Ao 
430 n le n È 
piecola dimensione per saccoceia. Si ass sanî di of NI , | te i local: per la farmacia, dugte, Come Urbano 
Si assumono commissioni di gibus e di cappelli | stare i stre se Giiiviutà egli vive 





| anauo di L. 
DA 


da sacerdote, | e. A 24! Udine; famguto, nou ant 
a Ò n forza maggiore, alle 


1) I due treai in portanza da Venezia e da Padova, alle ore 12, 30 ant 
8 pom, si efettuano nei soli giorni festivi e fino al 30 ot- 


TAL 

















ne reno et mequistato quella col 
gli uomini, che è 


per dirigere le mi 
Inaggioranze sicure, 
i tentativi d' indiscif 
per l'iufluenza ci 

diamo che adesso c| 
aceva polilica, ness 


#uo animo il ranco! 
meoti della lotta. ( 

i ha servito la Ji 
di servirla be s 


ASSORTIMENTO CARATTERI E FREGI Preci 


seno agli amici int 
aver speso | 


per opere e pubblicazioni periodiche depp rt 


——_ 0 APPH 


VARIATO ASSORTIMENTO DI CARATTERI FANTASIA = IU 












_r—————€€ EI 


















sassafra: 
LUI 


Circolari, Enveloppes, Bollettam 6 Modelli? vari, Programmi, Fattun == 
Menu, Memorandum, (ecc. ecc. - Nemorie: legali, comparse. conclusional EÉ=<: 


mo, 
. mi sarebbe oramai 


Ricorsi ‘e Controricorsi in Cassazigie, ecc, compresa carta, legatura (55 


— Aacora! anel 
— Volevo taceri 






avato la forza. 


copertina a PREZZI di Impossibile concorrenza. ===: 
voto 





urale: dolena 
scatole di lay de 
giù 7 St 
approvato dal te 


"3 al chi. 
c. BOTTERO, và 
?. Milano. sa 


Ilo dei Tigli 
RIN NO 
;ORDEAUX 


3-1884-4880 


z 
10 TOMICICH e €, 


i Schiavoni, N. 41 
Venezia. ti 


ASSUNTO 
tti amministrati 
tto il 


ESATTOMIE. 
utoria consorz. di tl 
20 


gia 
TOMI 

vari immobili in 
)uenù debitori di. p 


poste. 
N. | di Udine) 


n 
vari immobili in dato 
pueti: debitori di 
poste. 

N. 3 di Vicema) 


ISI DI CONCORSO 
to il 31 luglio è 
Ministero dell’ 

ica il concorso al 
yre maestro di contn 
| R, Collegio di m 
no, con l'anmuo st 


5000. 
N. 3 di Verona) 


tto 1131 luglio è ape 
a Prefettura di Udi 
) pel conferimento di 
io della farmacia di 
| comune di Amp 
rire il concorso, ha 


@ al Utolare il si 
#00. 


2 di Udine 


ass0CIAZIONI 


ia i Lo $T.all'anno, 10,60 
to ttuae, 9,36 al Ain. 


provinci, it." La all'anno, 
58 al trimastro; 


str 


saro i tutt gli Stasi comprozi 
‘ione postale, (it. L: ‘00 ale 
90 al semestre, #8 al tri 


qavcazioni i ricevono nll'Ufieio a 
Calle Cuotorta, N, 9608, 


letta si vende a Cent. 10 
VENEZIA 30 LUGLIO 


Domani non si pubblica la 


Gazzetta. 


AGOSTINO DEPRETIS 


morto a Stradella ieri sera alle ore 

d è, dopo Cavour, il primo uomo 

olitico che muore presidente del Consi 
lio dei ministri. Aimmalato, nou potè in- 
rvenire alle ultime sedute della Camera, 


quale aveva forse il presentimento che 


w ne avrebbe più udito la parola, che 
eva il potere di quietar le tempeste. 
La sua eloquenza era piuttosto una 
sversazione che un’ arriaga, ma colla 
puversazione erudita e colta, nella qual 
peva colpire e disarmare gli avversari 
ile barzellette, più che colla veemenza 
coll’ indignazione, egli aveva il dono di 
ttivarsi gli animi e di persuaderli. 
L'eredità di Depretis era stata la 
staute cura dei partiti, i quali avevano 
pisato appuoto a preparare l' uomo che 
avrebbe dovuto occupare il posto, 
na egli scompai î 
ra questi eredi, quello cui Nate 


lano meno pensato prima dell’ ulti 


i, era appunto Francesco Crispi, il quale 
be fuceva già le funzioni, quando Agostino 


Depretis viveva ancora. 
Non è il momento di giudi 


ra le passioni e la storia. 


Certo egli fu uno degli uomini poli- 
ci che hanno avuto più influenza sui loro 


temporanei. L' indole dell'animo e del- 
iugegno suo lo po 
vità piuttosto che 


sco Crispi, che è chiamato a racco; 
eredi 

Egli aveva la 
lento, che era propri 


ione del Parla 


ite. Come Urbano Ratta 
mento, nom mancava n 


quistato quella conoscenza profonda de 
ì uvmivi, 

laggioranze sicure, ma 
teutativi d' indiscipli 
r l’iufluenza che esercitava, 


fumo che adesso ch' egli è sparito dalla 
eua politica, nessuno senta in fondo al 


jo animo il rancore manifestato nei mo- 
eoti della lotta. Ognuno comprende che 
ha servito la patria colla convinzione 


È servirla bene. Se, capo di un 
r natura sua ini 
punto 


partito, 


eno agli amici 
po aver speso 


qui 


APPENDICE 


Li NINA DI CARI 


DI 
VITTORIO PIERCEVAL 


Si diressero lentamente verso la terrazza ; 
luogo più oscuro era precisamente quello in 


i la balaustrata scossa si nascondeva sotto 
ssafrassi e sotto le liano, 
Il momento era giunto. 


Filippo si lasciò cadere in ginocchio. 


— Carmen, diss' egli semplicemente, volendo 

rane, 
lo sapete, ma è mio dovere di dirvelo... 
n 


tare alle sue labbra la mano della gi 


Ripetetemi ciò, disse Carmen con voce 


emozione. 


ri 
sarebbe orami 
Continuate. 


— Ofgui battito del mio cuore è come una 


Giornale politico quotidi 


e l'uo- 
no politico. La morte non segna i prio- 
ipio della storia ; è piuttosto una tregua 


rtava a girare le dif- 
ad affroutarle, ed era 

questo l' antitesi piu spiccata con Fran- 
rne 


degli uomini po- 
ici della sua generazione, e che non è 
opria della generazione che gli succe- 
sì, come Marco 

iughetti, egli viveva della vita del Par- 
se non per 

rza maggiore, alle sue sedute, ed aveva 


i, che è necessaria. per fare € 
r dirigere le maggioranze. Non ebbe 

peva prevenire 
a Fu odiato molto 


linato e violento, 
partito di Governo, ha dovuto 
re la parte di moderatore, cercando ne- 
i uomini che lo avevano combattuto un | berale 
e pericolosi ; se 
attività sua al trionfo 
i proprio partito, ha dovuto poi met- 


tersi in 
sorti dell 
è giusto accusarlo di mala fede politica e 
meno di diserzione, come nel fi 
la lotta fu accusato. Forse egli non ha | 
donato i suoi pregiudizi contro | 

anche allora che i voti di | 
gli erano necessari i 
tito, e del suo partito, anche quando do- | 
là la porte di mo-| 
incontro, certo con 


uardia contro di , perchè le 


ra dei partiti in una strana foggia, 
poi egli parve governare ora colla De- 
stra, ora colla Sinistra. In lui però non 
venne mai meno il vecchio uomo di par- 
tito, malgrado le necessità della situazio- 
ne che lo obbligavano a farsi moderatore, 
temporeggiatore, e, se ci si permette il bar- 
baro vocabolo, alternatore. 1’ uomo poli- 
lico si agita, ma i fatti lo trascinano, e 
l'uomo parlamentare, in ua Parlamento 
diviso in gruppi e sottogruppi, senza di- 
sciplina e con passioni troppo individuali, 
non ha il potere di seguire sempre la via 
diritta, come se il Parlamento fosse un 
mare senza scogli. Ogauno può rompere 
agli scogli, se così gli piace; ma quello 
che vuoi giungere là dove vuole, è pure 
obbligato a conoscere gli scogli e girarli. 

Forse adesso che Depretis è morto 
non v'è un partito il quale parli di lui 
collo slancio della riconoscenza. Tutti pos- 
sono a vicenda lagnarsi di lui, ma e’ 
pure un vanlaggio in questa mancanza di 
slancio di riconoscenza da una parte, e di 
vendetta dall’ altra, che i partiti possono 
far udire una voce più serena € più im- 
parziale perchè i loro lagni recipr 
idono. In un momento difficilissimo, A- 
gostino Depretis ha potuto rendere alla 
patria ed al Parlamento il grande servi- 
gio di esercitare un'autorita, tanto più 
vera quanto più combattuta, senza la qua- 
le il Parlamento ed il Governo, sarebbe- 
ro stati în balîa di tutte le passioni. Ne- 
gli Stati sorti dalla rivoluzione, è diflici 
le ristorare il principio dell’ autorità. Non 
affermeremo che Agostino Depretis l' ab- 
bia ristorato, ma ha potuto prepararne 
la ristorazione coll’ esercizio della sua 
grande autorità personale. 

Ora il Ministero presenterà le sue 
dimissioni al Re, il quale, secondo 
probabilità, incaricherà Francesco Cri: 
di formare il Ministero nuovo. Francesco 
Crispi ha energia di volontà, intuito della 
- | situazione, coscienza della responsabilità 
d'uomo di Governo; ma il suo nome af- 
fiderà alcuni più, altri meno, di Ago- 
stino Depretis. Della sua energia molti te- 
meranno gli scatti e le violenze, e rimpian- 
geranno l’esperienza consumata delluomo, 
ora sparito dal Parlamento, quando, fortiter 
et suaviter , lo sapeva guidare. Crispi ha 
più il fortiter, ma meno il suaviler. 

me 

Depretis Agostino nacque il 34 geonaio 1813 

» lin Mezzana Corte Bottaroui, Comune su quel di 
Stradella. Aveva dunque settantaquattro anni 
Fatti i primi studii, si dedicò al 
tura, dove si guadagnò bella fama. Li 
i principii, appena, mercè lo Statuto, fu 
inaugurato io Piemonte il reggime parlamen- 
tare, venoe il Depretis eletto a rappresentare il 
Collegio di Broni, e continuò la Camera 
dei deputati, mediante i voti del Collegio sud- 








——————__---+-& 

— Ah! traditore! esclamò la creola svin- 
colandosi. 

È respiogendolo con una mano vigorosa, 
coll’ altra lo minacciava col suo pugnale, quaado 
Filippo scomparve repeotinamente, cadendo nel 
lago con un gran fracasso di pilestri e di pietre 
che lo trascinavano nella loro cadui 

Il primo movimento fu la gioia del trionfo 
e della vendetta soddisfatta ; ... ma la reazione 
è quasi immediata ... il sangue le riaffluisce al 
cuore, una pube oscura i suoi occhi, ella grida, 
chiama. 

Ortensia accorse per la prima. 

— Che cosè duoque ? E Filippo? domandò 
1 |ella cercando invano suo fratello, sapendo che 
stava lì 

L' ho colpito, perchè m' iogaaneva, per 
chè vi ama, 

— Sciagurata ! 

lodignata , smarrita , respingendo Carmen, 
la signora Salcedo chiama ul soccorso, apre 
tutte le porte, suona tutti i campanelli. Il fra 
stuono attira tutti ; Carlo Aubry e don Josè sono 
nella galleria, io cui fumano un sigaro. 

A queste parole: « Filippo è mio fratello ! » 

luta al suolo, come 


la 
| colpita gori 
Î — Ma dov'è dunque? Che ne avete fatto? 


| domandò la signora Salcedo scuotendo ruvi 
meote la veudicativa creola: si tratta proprio 


— Volevo tacermi e partire... non ne bo | del vostro male! Dov'è mio fratel.0? Voglio 


foto la forza. 


() Riproduzione ‘vietata. =>. Proprietà letteraria; dei 


uolli cav. Tnsvsa, di Milano. 


| mio fratello! Che avete fatto di mio fratello? 
— Li! h! uel lago! rispose Carmen, e, ri- 
| trorando repentinamente tutta la sua energia : 





patria n’ erano minacciate, non | = 


e fu uomo di pi |! 


detto, fino a tutta la VI legislatura del Parla. 

Lo. Dalla VII poi all'attuale, noo ba mai 
sessatò di essere deputato di Stradella; del 
qual Collegio fa parte come Sezione | 


vore del- | Collegio di Broni. Aoche altri Collegii, per e- 


sempio ‘quello, di Brescia, elessero il Depretis a 
lo , ma egli opiò sempre. pei 
di Agostino Depretis era ormai 
seduto io tutte quante le le- 
gislature parla: 

Non appena nel 1848 i! deputato 
fece il suo ingresso alla Camera 
sinistra e si segualò iu brere per 
d’iagegoo, congiunto con molta calma e tempe- 
ranza di carattere. Fondò a Torino il Progresso 
che prepirò lo vis 1 Diritte. Com la sta fama 
e l'autorità di provetto ammioistratore, lo si 
aonoverò presto fra i capì del partito democra- 
tico parlamentare, ma nov potè far parte di 
aleuu Ministero se noo dopo la morte di, Ca 


riollo prodittatore a Pa. 
[rettò il 


monte. Nel 1862 Urbano R 
portafoglio dei tavori j'utblici che fu retto da 
ini per lo spazio di nove mesi, e cioè dal marzo 
al dicembre. Allorebè poi allo, scoppio, della 
guerra coatro | Austria nell'estate del 1866 Ri 
casoli costitui un Ministero di concilia 
diede al Depretis il portafoglio della mari 
ciò che suscitò orgismo non lieve in paese, or- 
gasmo che giunse alla massima intensità dopo 
la battaglia navale di Lissa. Allora lasciò la di- 
rezione del Dicastero della marina per assu- 
mere quella delle finanze che resse fino al 10 
epoca in cai il jecoodo Miaistero 
cedere il posto ad una nuova am 


capo + come tale co0- 
però alla famosa crisi parlamewtare del 18 mar- 
20 4876, crisi che affidò il Gcverno nelle mani 
del suddetto partito. Chiamato per conseguenza 
il Depretis a costituire uo Mistero che suc- 
cedesse a quello presieduto dill’ oo. Minghetti 
egli, oltre alla presidenza del Consiglio dei mi- 
nistri, tenne per sé il portafoglio delle finanze, 
L'entusiasmo poi pel t'ionfo della Sini- 
stra, entusiasmo che nelle elezioni generali del 
novembre 1876 mandò circa 400 rappresentaoti 
del partito alla Camera, cominciò man mano a 
scemare, come succedè di lutti gli entusiasmi, 
e per gli screzii loterui collo Zanardelli e per 
la condotta del Nicolera, alla fine del 1877 fu 
formare il Mivistero, che però eb 
ima, sino al marzo 1878. 
Assunto al potere 1 Cairoli, tornò il De. 
pretis al proprio scanne di deputato, 
duto a sua volta il Caroli pel voto 
tare dell’ 11 dicembre 1878 sull poli 
terna, venne chiamato a raccoglierne l' eredi 
el eccolo per la terza rolla a presiedere il Con- 
siglio della Corona. In questo terzo Miuistero 
egli tenne per sè la virezione degli affari in- 
terni e l' interim degliesteri. Ma nemmeno que 
sta terza volta dovevi il Depretis conservare 
per molto tempo il ptere; difatti nel luglio 
del 1879 a proposito «ella discussione per l'a- 
Je della tassa ul macinato, avendo la 
, cootrariamene al voto del Governo, 
retto nodificato dal Senato, do 


Gabinetto nuovo, e da $8 maggio 1881 

luglio 1887 egli restò rresidente del Consiglio. 
In questo suo luugo Muisero si abbozzò e si © 
saurì quello che fu deto il trasformismo, così 
combattuto ed odiato Jal partito di Francesco 
Crispi e dal Crispi stese, il quale è pure quello 
ehe più ne profitia, gowsnando egli ora in realtà 
colla maggioranza creata dal trasformismo. 
—— F —————— 

— Presto! delle torcie ‘venti sci 
l'acqua ! Che si frughi dal 1 

‘Poi corre ella stessa attaverso all’ apporta- 
mento, e ben presto la vedon ricomparire sulla 
fiva iù uoa oavicella dirette da mastro Diego 
accompagnato da alcuni negr. 

Soltanto Carlo Aubry e piantatore non si 
sono mossi. 

Distesa su un di 
strogge io lagrime, e 
della disperazione. 

che cosa c’ è dunce ? domandò tran- 
quillameote il naturalista. ll «stello è in fiamme ? 

— Sì, che cosa c'è? rietè Josè. 

ente, duoque ? 


vi nel. 


no, la ignora Salcedo si 
tora nelle convulsioni 


_ Ma non comprende 
disse Octensia, scuppiaodo | ; ma 
aodate dunque, correte di mio fratello si 
annega ! Carmen l'ha forse tciso! 

— Filippo! esclama Calo Aul nor 
Sandalem vi confido la signos, non la lasciate ... 
mi rispondete di lei. 

E. senza esitare, il brav scienziato si getta 
nell’ acqua. 

— Signora, domanda én Josè a Ortensia, 
avete detto: « Mio fratello | sacega », di quale 
fratello volete parlare ? 

— Eh! signore, che Ymporta ! Qualeuno 

io pericolo di morte, ciglleve bastare perchè 
uu uomo di cuore voli ino sorcorso. 

imeote, sij lo fai i i 

‘mi ha fatto promet. 


Vrovate. 
lo tanto il Offre bizzarro e si- 
nistro: preda. ora iarerseno la Soi 


GAZZETTA DI VENEZIA. 


no col ‘riassuato degli-‘Atti amministrativi e giudiziarii di tutto il Veneto 


A Foligno c' è na: Circolo Liverani , che 
non sappiamo quali fiai si ; pare che 
propugni il suffragio universale; ma’ ciò poco 
[mporta , e nou è della costituzione di questo 
Cireolo © del suo scopo che iutendiamo occu: 
perci. 

Vogliamo oggi richiamare l' attenzione, seo- 
za dargli eccessiva importanza, sopra uo mani 
festo che questo Circolo pubblicò ia occasione 
delle elezioni amministrative di Foligno. 

Il manifesto è una protesta contro il voto 
ristretto ; ma ciò che v'è di straoo nella pro- 
testa, e che costituisce una novità nelle aberra- 
zioni del politicanti, è il seguente ultimo passo 
del manifesto : 

Come protesta contro un partito che do- 
mina con l' arme insidiosa del voto ristretto, 
il Cireolo Liverani deliberò l'astensione 
ate elezioni suppletive, e preoderà gli 
oo la democrazia delle priocipali 
per tentare la separa 








ti, invitando a votare gli elettori esclusi dalla 
presente legge essenzialmente partigiana. 

* Le conseguenze cadranno sui provocatori 
che negano l'esercizio di un diritto evidente. » 

Il maoifesto ba otto firme di persone a 
scritte al Circolo Liverani. 

Noi domandiamo se dalle fantasie, pur sì 
sbrigliate, dei politicanti, è mai uscita una tro- 
vata più strana di quella ch'è enunciata in que. 

fest 


tuzione di Municipi 
fatte da coloro che 
tto. 

È lo svolzimeato di qualsiasi ordinamento 
comunale, considerato giuridicamente ed econo- 
micamente. 

Il tentativo non rivela che la esaltazione 
fantastica di chi ha potuto proporlo ; ma, lo 
ripeliamo, senza attribuire importanza ad elucu 
brazioni di questo genere, noa ci parve inutile 
di registrare questo manifesto, come sintomo e 
prova delle stranezze di certe aberrazioni. 


La Nazione lia queste notizie : 

Cecina, 27 luglio, ore 8 sera. — A Torre 
del Sale presso Piombino, oltre il tenente Corte, 
è morto un soldato della medesima compagoia, 
causa una perniciosa malarica. 

Cecina, 27 luglio, ore 9 e 30 sera. — Mi 
si assicura essere avvenuto presso Follonica uno 
sbarco di circa 600 uomini. La milizia territo- 
riale, in ecelleote posizione, ha difeso accani 
tamente la costa per modo che fu impedito l'at. 
tacco della ferrovia. 

Pare che nel piano di Campiglia sieno av- 
venuti oggi altri casi di perniciosa malarica. Ho 
avuto la notizia da bonissima fonte; ciò non 
ostaote voglio assicurarmi della sua verità. 

Cecina, 28 luglio, ore 8 mattina. — Coo- 
fermo i telegrammi di stanolte. Pur troppo do- 
mioano febbri malariche pelle truppe, Parto per 
San Vincenzo, lemendo imminente uno sbarco 
di cirea 200 uomini, essendo le corazzate colà 
riunite. 

Livorno 28 luglio, ore 8 mattina. — Oggi 
si è compiuta la quarta giornata delle opera- 
razioni combinate dalla floita e dall'esercito, che 
non furono mai interrotte. 

Il compito della merino, che era di rom 
pere la ferrovia non fu ancora raggiunto. Alla 
foce delle Cornia, fra Piombino e Follonica, è 
avvenuta lo sbarco di seicento marinai, contro 
cui accorsero le iruppe da Piombino e da S. 
Vincenzo. Se gli sbarcati respinti poterono ripa- 

devesi al fuoco della fiutta, che 
ifensori a stare loptapi. 
i gli attacchi e le difese. È 
delle manorre sia lo sbareo 
eseguito da tutti gli equipaggi disponibili. 

Livorno 29, — L'allra sera circa le 40 
cominciarono le esplorazioni con luce elettrica 
per parte del trasporto America e della torpedi- 
Diera. Folgore. 

Una torpediniera d'alto mare verso le 41 
tentava inosservata entrare nel porto dalla parte 


——————— 
seosi; oguuno sembra rallenere il fiato, non si 
seote che il sordo rumore dei remi che scan- 
dagliano l'abisso, non si vedono che teste che 
re come ombre alla superficie. dell' acqua. 

torcie mandano all’intorao i loro riflessi 
tossi e lugubri, 

Di miauto io miauto la signore Salcedo si 
trascina verso la balsustrata ; ella interroga, a 
scolta ... nessuno risponde. 

Don Josè ubbidisce alla consegoa, non la 
perde di vista ua solo 

= ‘Suo fratello! ripete egli fra sè, non ci 
capisco più niente! 

Un'ora è passata così, un'ora di cui ogni 
secondo è sembrato ua secolo. 

Il lago è stato scandagliato esaminato ia 
tutti i sensi : non haono trovato niente. 

Diego spiega che i condotti sotterranei vanno 
ad alimentare i giardini, e che il corpo del si- 
gnor di Lucenay sarà, senza dubbio, peoetrato in 
uno di essi. 

Gi vorrebbero parecchi giorni per esomi 
narli, per demolirli... Non importa, lo si farà, 
in mancanza del vivo si avrà sempre jl cede 
"pai 

al 


a giù articoli ell quarta paga comi 

alla linea; pegli avvisi. pure nella 
quarta cent, 26 alla linea @ 
Spazio di linea per una sola volta; 


di poneote; ma veduta dalle sealineile del molo, 
venne respinta dal fuoco delle nostre arliglierie. 
Nella notata vi furono alcuni fa rami. 
Alle 2 vennero segualate quattro navi che 
venivano in direzione del porto; ma giunte a 
luattro o cifque miglia ritornarono al largo 
irigeadosi verso Viareggi 
‘Alle 7 i soldati dei due reggimenti grava» 
tieri rientravano nelle loro caserme. 
jorno di ieri giuose una parte 
di evoluzione, ed alle 4 pom. l'al- 


re. 

Piutte te navi e le torpediniere: della flotta 

Jo presa la posizione a due miglia distente 
dalla costa, bloccando il porto. 

Alcune torpediniere nemiche i 
acque dell' Ardenza e dell' Anlig 

Le torpediniere sono alle due im- 
boecalure est € ovest del mulo nuovo per re- 
spiagere le navi nemiche in caso di attace: 

Lungo il litorale, pel cantiere Orlando e 
alla spianata Medicea" sono stati raddoppiati i 
posti di osservazione. 

11 Volta si è circondato delle sue reti me- 
talliche. 
Durante tutto il giorno, le navi nemiche si 
sono continuamente scambiati dei seguali. 


‘rociano nelle 


Serivono da Livorno 28 luglio: 
A complemento di quanto 1 fogli locali vi 
recheraano, vi comunico: 
e tutta stanotte restarono frustrati 


onore. 

Verso sera, ieri, i granatieri facevano ritor. 
no al loro quartiere, affidando alla milizia co. 
munale la sorveglianza e la difesa coutro il ne 
mico,e tenendosi pronti ad ogni evenienza. 

Si conferma che domani le manovre avrao- 
no il loro fine. 

Qual fine? Il nemico sarà respinto, 0 sbar- 

incitore sulle nostre spiaggie ? 
il generale Pozzoli 
miraglio Sarti 
dell’ attacco, si sia impeguata una seommessa. 
Quel che è certo si è che il partito ni 
nale sarà soccombente, la colpa nom sar 
non chiude occhio, 
che hau fatto e fauno 
miraeoli, moltiplicandosi, correndo da un posto 
all'altro, sempre per tutto, sempre all' erta, sup- 
portan io disagi e fatiche graudissime. 

| poveri soldati, ia completo arnese di guer- 
ra, cappotto, borraccia e lascapane, pare 
non sentano il tormento del caldo, 1ufervorati 
della loro parte, di cui sentono altameule tutta 
importanza. 

ll parere dei tecnici, però, è che la vittoria 
del nemico sia la soluzione più probabile delle 
manovre. 

Sapete bene: la nostra costa è fra le meno 
difese d'Italia ; al punto che, io caso 
vera, l'obbiettivo nustro dovrebbe consistere più 

avvicioare il nemico, che non nel 
il passo, quando si fosse avvicinato 
al postro porto. 

Ad ogni modo, se queste manovre avranno 
data una spiuta al couvincimento della indi- 
spensabilità di muoire le nostre coste di meno 
iflusorii mezzi di difesa, il loro effetto avrà già 
ua grande vantaggio pralico. 

Persona molto seria e molto competente 
mi diceva oggi, che, forse, nell’ ordinare che qui 
fossero eseguite le graodi manovre navali, il 
ministro Bria vagheggiava auche questo risultato: 
ch' esse riconducessero a galla, aumentandogli 

argomento della difesa delle coste 


Togliamo dal Bollettino ufficiale, 
data 27 luglio 1887 

Pavan Luigi, cancelliere della Pretura di 
Auronzo, è tremutato alla Pretura di Moggio 
Udines 


testa chioa sul petto e colle braccia iucrociate ; 
lascia dietro di sè una striscia d'acqua che sg0c 
ciola dalle sue vesti bagoate, ma nessuno vi fa 
attenzione, ed egli meno degli altri. 

Carmeu è în uno stato di completa prostra 
zione; di quando in quando si solleva e guarda 
intorno a lei, come se cercasse qualcuno. 

Don Josè ha necessariamente subito il con- 

ipo dell'emozione generale: ma conserva 

intatta la leggiera dose di preseuza 

Benchè 

in fondo, dura fatica a riconoscere 

il genere d'impressione che gli cagiona la morte 
di Filip) 

Prima di tutto, egli non c' eotra affatto, e 
solto questo rapporto la sua coscienza è netla. 
Poscia, se da uoa perte perde l'eccellente am- 
ministratore che si prometteva per l' avvenire, 
dall'altra ci guadagna di essere sbaraszato del 
solo rivale che si fosse mai conosciuto. Ed è 

jualche cosa, giacchè gli argomenti della siguora 
lcedo in favore di Cora non l' hanno couviato 
che molto superficialmente. 

La questione essendo troncata, non è più 
il caso di ritornarvi sopra ; ma se essa gli fosse 
stata sotlomessa anticipatamente e lasciata alla 

itato ad ucerdere 0 a 


voffocati interrom- 

quando, tutto sd un 

si alsò è corse verso la balau- 

atrata sfondata, coll' intenzione etidente.di get- 

tarsi nel lago e di raggiuogervi colui, al quale 

ella no poteva casere più unite che mella morte, 
(Continua) 
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| Marco Tetto la ca; S. Giovanni d'Acri i motto. rossa il qual 
Grassini Giuseppe, tiee-caneeliete della Pre- sunt:?2 di quell'articolo, i! quale dimostra quan- rono di essere persuasi, che Diena la compegna Gi le due pubblicazioni ieri accennate per le n, Ca lato. 
tura di Arzig.ano, è nomiuato cancelliere della ta sia l' iguor: lei Francesi sulie cose d'Ita- ha conquistato nel Consiglio provinciale > High Siege Aaicensiai rene le, Temi Lar li, ei vene alecio a psi malato. 





che le seguenti : pueS a 
Anacreontica in dialelto veneziano alla 1, 
sa, dell'amico Gino, contenuta in Un sopra 


N.| Pretura di Auruuso, coll'auguo stipeadio di lia. La # che la democrazia FAPPTE- un posto che non gli si può togliere, essi 


Ca 

lire 1600. ata dal Crispi e dai suoi amici sarà sempre _; 4 Li », 

\ "e i Caporiacco Gioraoni Beltista, vice can-  entiregionele ed saticlericale. riconoscerauno pur la necessità di rieleg- è guari, ancora frequeutatore dei groechi dell 
coperta in forma di ventaglio”, in cui a culor, 


celliere della Pretura di Gemona, è nominato e go. . a 
' Consiglio comunale di Napoli. Chi vota Diena, deve votare an- o A stati fiori ed che ne ji 
"| Telegrafano da Roma 29 al Corriere delle che per Pascolato, perchè entrambe lo 59 quelli, che da 'u:ghissmi anni nuti ppt fi io 


ma ‘ed elfezione per lui. 
candidature muovono dallo stesso con- ì ia | to-Bertelli 27 luglio 1887. Sopra uno dei d, 
Asili motturai. — Il Comitato della ‘grossi del ventaglio si legge la du 


risultato delle elezioni amministrative a r- 
re il cetto, e non è da aleuno negato il valore ;.uituzione degli Asili notturai ci prega di ria GAI ventagli legno le la 


presso Napoli imi rono vivamente il Governo, n sai 
ervoa, @ | noo giù pel signifieato più meno spiccatamonte | dei die uomini. Graziare le masse corali e la banda di Milano | tipografica; = Premio Si doll. Fraz 
dor 


ico degli eletti, ma perchè l' enirata di que- se nel Consiglio provinciale de- pel coucerto, che domani sera esse daranno ai 
in) cetigio Gocrescer. il è, vono entrare coloro na vi seppero con- Giardini pubblici, a tutto vantaggio di detta i. meo Mi ua ina) Trevistanio, finei 
dolo degenerare vieppio io n quistare un posto luminoso, nessuno con- slituzione, per la quale desideriamo va grande ito ea di Vinee More Lia, so è pe 
ersonali. a e penterso 
sale, è nomiaato sostituto segretario de HeFFNCO si tratta più, ormai, della prevalen ue rabierggi dice gervena lngrasiamento. — !l Comitato degli rr n 
Procura presso il Tribuuale civile e correzionale del lotto unico © dei lotti multipli ner lavori di por irene: Asili notturui ci prega di render: pubbliche ale |; Lido. Presepi iter 
di Beiluuo, coll'anuuo stipendio di lire 1300. risanamento, ma di uo perturbamento d''iate Le altre rielezioni non sono combal- vestuzioni di riconoscenza ai sigoori E. proporzione diretta del caldo, che sua va 
Pavan Luigi, cancelliere della Pretur resi municipali di fronte al quale il Governo tule, e non è necessario spendere per loro frateili Barocci che ad ogorare la memoria della | seMPFe, csrogia) al prrelba " chi 
Moggio Udinese, è promosso dalla 4* alla 3° ca- deve intervenire. E probabile, quindi, che in un loro madre versarooo ‘a guesta Istituzione la | trova pronto un camerino tra i cinqueceuto che 











' cancelliere della Pretura di Cossato, coll 
U stipendio di lire 1600. 

\ Avesani Luigi, sostituto segretario della R. Sera: 
I Procura presso ii Tribuuale civile correzionale 
è tramutato alla R. Procui 


pri 
Pale dell’ impiega 
























sgesi nella Patria di 
ila tipografia Doret 
il Giornale di 


‘opriv tar 
ra il ; p' i 
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| )- tegoria a datare dal 1° luglio 1887, coll'anuuo prossimo Consiglio di ministri si discuta la con- Ma bisogna che gli elettori non si somma di lire 100. tg A en ne qualche giorno 
stipendio di lire 4800. Venienza di sciogliere il Consiglio comunale.’ 1ascino vincere dalla fiaccona; occorre cho -«—Inamgurazione wiora enelo- | centintia © sentimaletdi persone, nolaiai a lee e eraini 

@uorauso a Carlo Alberto. * FRANCIA vadano a votare, perchè il triste giuoco ‘iavito per assistere all’ inaugura» | ciuli, doone e ragazzine; ed è per quei riguardi _ MB!" Tuosizione del 

Luifiol' alli GAibolio" Pebble ta ada | La questione Hartmann. del 4882 non si rinnovi, perchè coi can- per le ore 4, e qualche che sono dovuli a queste ultime, che ci pregano duo gruppo di « 

a resperi palo Gesso montane o dia | capriole Ò o |Gidati della Dicoz i scalati rie- eravamo sul luogo, e cvo noi molti all di fare un cenno contro eccessive famigliaria M@R® "4! Do tit. pretesti 

Porino 29: une amarena Pes ici lati della Difesa i progressisti non rie" 1, vi,ta ci accorgemmo che i lavori era: che ia pubblico non s000 concesse. Certe dunnine va — accordi 

giornali francesi bano narrato in vi some a aper pavia dei e dietro. la alcuni chioechi si sotavano del gran | accorrono un po' daj tto, ai bagni più che MOy lic!’ puri neenei 

nostri, pronti a vantarsi poi, come | a voli; iu alcuoi altri falegnami € pittori lavora- | altrove, ma 000 dovi far troppo nutare (Pf jornale, Mi 

Ap pregio] vittoria delle loro idee amministrative, di vano ancora sulle scale; vennero le quattro e | la Joro presenza. sediagl ivi dl 





si vedera | —Café-Chantant sl Giardini. — Que 
" | stasera, nel padiglione sulla montagnuola, dalle 
ore 9 alle 12, avrà luogo il 24° concerto di 






esporre esaltamente questa questione, che ciò che sarebbe invece una vittoria del- un quarto, le quattro e mezza e uull 
talia lo Statuto, e che rinunciò alla curo: telabe nesi grosse. P* | l'intolleranza religiosa e del elericaliamo che siounciasse vicina la cerimoni: 
rà 












finehè potesse essere continuata l'opera sua. | rimano nacque nel 1853 in Ilibausereo, 

‘Ogni anno, ia occasione dell'anniversario | circolo di Rappollaweller: e la sua asserzione le vadano a votare perchè ' ‘21 .destiuata nd ua ascioltere. e rale non | €of Chantant, coll’ intervento del ventriloquo gii 
della morte del Re, a cui il Senato piemoalese ' che, ancor giovane, era passato coi suoi geni- Lada pei ora io cui roi aio solito | DoBDEr e dei concertisti di piano, signori Leeb Milton valse tale consi 
decretò i! titolo di Magoanimo, i Veterani sal: | tori in Francia, e che per ciò era suddito fran- | poi, che consi aspettare, e come il solito | è Schlesinger. stette nel liceozi 





ci permettera pi 
.l gono al colle di Superga, visitano la tomba, vi | cese, non fu dal Governo di Strasburgo accolta. | provinciale un uomo rispettabilissimo per delle Esposizioni restavano e restano molte cose Indisposizione artistica. — Questa tutti gli altri, coned 


depongono una corona, € lessono l' elogio di que- | In seguito a questa risoluzione, l'abate Hartmana | le sue convinzioni, ma d’un fanatismo da fare. Noo gag sera la rappresentazione incomiocierà alle ore 


sto disgraziato Sovrano, che considerano come chiese la paturalizzazione francese, l'ottenne e tale, che è corso a Milano a difendere pittori lavoravano a dipingere i nomi degli espo- | ® 412 colla commedia : Un matrimonio per pi 


















Gi veone soggiunto, 
















































} uo martire dell' indipeadenza e dell'unità d'I- | fu addetto alla diocesi di Saint Diè. Per deside | ‘e Albertario, combattuto come fana: dba cura, ovvero Giopin a Venezia. Ronchi per appi 
| talia. | rio espresso dai suoi genitori nel 4877 egli fi: | tico da quasi lutti i Vescovi. della Lom! "cy, ettore sopra le rispettive mostre. il’ seguirà ua grandioso ballo con mari ta 
i. Il loro culto per la memoria di Carlo Al | tornò ell’ Alsazia, chiese la sudditanza tedesca, berdia, iehò nella lista dal oogiratti sbblomio rifatta la pirada censa’ pelli Poi concerto dell’ orchestrin: 
|| berto l'hanno comunicato alle Società mi fu concessa; me, nel ricevere l'alto rela | varuda. o, poichè nella pata la Ster voluto. Erevamo già sul veporsito quendo Quanto prima avranno luogo le ioni. 
I 0, egli pose la condizione d' essere esonerato | Vi sono due nomi in bianco, il pericolo Siero la baoda intuonare una marcis e quella Biglietto d'ingresso, cent. 50. Chi prende 
Il izio militare, condizione che le Autorità | sarà a tutti evidente. Ecco ciò che gli “tra forse segnato il principio della festa sacra | UN biglietto avrà diritto di accompagoare con 
| battaglie. Di eota iero. Dopo di ehe, senz'altro, accettò la | elettori domani devono impedire, @ per 2) Dic paeoe” Luisa sè un ragazzino. 
MIRI P'Vareraat per le tciato Statale dele cose | fedditanza chicata. Ora accadde che, un mese | questo noi diciamo loro che accorrano, |‘ Per non perdere del tutto il nostro tempo 
MINI) uoiane, scemato ogni anno; ma ia religione | visitare la fami quanto più numerosi è possibile, alle urne. abbiamo data un'occhiata all'ingiro e vedemmo port Meriirrcono Cussoguac, sfid 
Ni r 





| PORli = non sì batterebbe, 
loti i nomi dei part 
la Repubblica. 
Laur aveva offerto 





- ‘ concesso igendosi che, se rieatravi Sui candidati al Consiglio comunale, tra gli espositori — che crediamo una settantina n 
"Snai Miani. ei 6a | crodieme Inatile ria altre. parole — de: oomi di produttori nostri e di fuori ri» ridotta per pianoforte dal maestro Mass 
è Gelo da noi desta Losi è tari U alive come i co. fratelli Papadopoli | miliaoo nob. Della Rovere. La suddetta sinfonia 
L' Hartmeno vence cionnonpertanto Li i chiedine le lla lista, (sori concorso), il co. Dante di Serego Alli» | è posta ia vendita al preszo di lire 4. 
tare la famiglia, senza curarsi della postilla an. | ©, 9!! chiudiamo le esortazioni colla lista, gh . Da Schio fratelli, il co. Gualfardo Musica in Piazza, — Programma dei 
nessa al suo permesso, e senza presentarsi alle | Che crediamo, in questo momento, la più Ridoli, Blas Eugenio, il co. Corinaldi Augusto, pei musicali da eseguirsi dalla 
competenti Autorità, com'era suo obbligo; co- | consigliabile agli eletto: il Circolo agricolo nese, Guillon-Mangilli, | la sera di domenica 31 luglio, dall 











i anni, i! 
I Veterani hanao fatto-la consueta ascensione al 
| sucro colle di Superga. Erano una sestantina, 

forino, quali dai paesi della 














Ja al Cassagnac 


5 n 
militare l terreno prima di 
IST ALn 








partiti quali da 
















|| Provincia, quali dalle loro ville. Il desiderio di d osta il d 

| i non lasciar cadere la vecchia usanza, quello sem- | sicchè, quando egli stava per ritornare alla sua Consiglieri inciali. Anselmi, Bertani, D' Ali e Bordonaro, Bassi Mau- | alle 101/2: al questa risposta i 

I} pre vivo di ritrovarsi fra commilitoni, fecero a } diocesi, fu trattenuto, al depo. igheri provinciali. relio, Carlotti, Melandri, Amodeo, Minetti Moesle 4. Gabetti. Marcia Reale, — 2. Apolloni. Ro: *“*Sxssolutamente noi d 
| gisteuno trascurre ogni disagio. Per fortua, | sito militare dore dorrà in a reggimento com I. Colbertaldo cav. Bartolomeo. ISO aliena alice alert ta RIA Ai Firveso duettino e ultimo nell’ opera L'£- 


. Deodati avv. toria. Edoardo. gar» Moasumwano, Torino, Milano, ece. ece. 


Diena avv. canm. Marco. 


3. Vallo. Marurka 8 occhi neri. — 


dell'opera ell) ai quali è fatto 


lere il servizio militare. Da ciò risulta chi: 
de tutta su lui, perchè, se 
lo splendido profilo ; | avesse bene pouderata la nota aggiunta al suo 

















i questa fiera riparleremo. 














































































> #) 5 ‘ Gara pirotecniea. — Il Giurì della ; Megli ordini che in 
si adope. | permes renuto. Del resto, egli 4. Maldini comm Galeazzo. Cara pircicizion. ci elba invgo nel ladino &i fana. — 6. Coccon. Marziale Ve !° Nea accorderò ou 
uando | appartiene al partito della rivincita. Ì 3. Pascolato avv. cav. Alessandro. Sao Marco nelle sere scorse, ha deciso che i li abbia provato aver || 
| è bello, ma si potò tuttavia ammirare uno stu- | Ora si assicura che i suoi parenti, a mezzo 6. Pellesina ing. comm. Emi eno asseguati così : Giardini. — Programmi embiri della Destra pa 
i È pendo panorama. {del Nuozio, sono diretti all’ Imperatore per | Consiglieri n ' Ai fratelli Papi di Roma. dei pezzi musi la esegui! iziafe una rivoluzione! 
| | 08 Ò i ottenere la sua libertà; ma è certo che, nelle | maiglieri comunali. 2° Al signor lateresse di Bari. tadiaa questa sera 30 luglio, dalle 8 1j2 alle f1: anta nemico comune, 
i 1 predetti orticoli dell’ Italia | eondizioni attuali degli animi io Francia verso | _ A. Berchet ing. cav. Federico 3 Ai signori Sarli di Bologos e Tantia di 4. Mareaco. Marcia nel ballo Sieba. — 2. ultimo dei delitti. » 
im C 8: 9 n 
| Pisi fra rin f(Gartannii cia; pangidera: on verrà ienndii) 2. Cerutti avv. Giuseppe Venezia. Gomes, Siaiosla sel opera Guarany. — 3. Tho. Il Cassaguac giustifc 
le che pensa vito d'imper-.. —— Dini È ' 7 3 mas. Pot-pourri sull'opera Mignon. — 4. Cala. 
I 3. Cini cav. Augusto Le Megate. — Domani cominciano le | scione. Marurka La 3. Donizetti 
SR 4. Dall'A i regate internazionali colle seguenti prove : nazio. parlati srera 
icq i miniico dell'ago. Notizie cittadine È Dal Zafon colt cav. Antonio ie di outriggere, a 3000 mette reale. dell E Leone. 
(N al mera di com. a di no pro " canoe italiane, a 3000 metri ; ioternazionale delle 
MARii snercio di (Ferioo i seguente iter iosa di Venezia 29 luglio. È x ir avv. cav. Pietro 3000 metri. È Mido 4 
ivieto posto joveruo francese all’ ini "i . Fradeletto È i n gredo mi 
| zione dei prodotti orticoli italiani. eni a ialagratia 8. Minich pdagiry nre, Giuitecs è nel bueino di Sua Marco. Per quelle |  — Programma per domani 34 luglio, dalle‘ Dice esser falso ci 
| « Rome, 25 luglio 1887. Come nel 4882, i progressisti non 2) Olivelti comm. Gissosro e 3000 metri la lioea di partenza sarà fra i | ore 3 alle 5 412: qgpi in. comogiivai 
| « Sono in grado di poter eategoricamente | partecipano direttamente alla lotta eletto- [NO vor, das ppe Gesuati (Zattere) e il Ponte Piccolo del 4. Nocentini. Marcia Firenze. — 2. Mer. vi, S| 
amentire che il Governo tedesco abbia. vietato ! rale amministrativa, ma, concentrando tul- | -— 44° Sor Rn decca — per quelle a 3000 il punto di partenza | cadante. Sinfonia ovll'opera Il Reggente. — 3. reggisio davanti a lui 
7 i nel proprio territorio di ortag |ti i loru sforzi, © piuttosto i loro rancori, di Sult, Sn “ee Te pento dal Galaaliiia a ua Nn inni, ell opera Sofe CL SUINI digato per la paura 
venienti dall'Italia. > n eb | È se ina. — 5. |. Duetto d 
Si Prot Governo framecre ha jovece proibita | £°!F9 Marco Diena, gli oppongono i can- 43. Treves bar. Alberto ‘© Per tutte le regate punto di arriro: Riva | Dell'opera Faust. — 6. Metra. drimade Matalto. » Te 
j sittaia importa bito” stasi” che il | didati della Difesa. Questa volta accolgono | —44. Venier conte Pier Girolamo degli Schiavoni tra il Poute della Ca di Dio e | #pagnole. — 7. Megerbeer. Finale 4 * nell'opera, Cobcliule poi di el 
provvedimento ato dal desiderio | anche il conte Filippo Nani Mocenigo, e | 45. Zaunini dott. cav. Li juseppe. nese: d i pn Cato a | traguardo | Roberto il Diavolo. — 8. Campa. Polka Và tà. È aaa Ùl Sila sa 


di preservare la propria viticol dalla fillos- | lascian due nomi iu bianco, che possono 
sera, piuttosto che da quello di proteggere l'or- 
ficoltura paesana. 

« La fillossera, e più ancora i nostri ri 





Amuegato. — lersera, certo Giusepi 

ione del cossiglieri pre- sione dei premi. Brocca, userere municipale, uomo di oltre 30 
| — LR. preieitto dela Proviocia di La partenza delle imbarcazioni sarà segni recatosi a bagnarsi alla Giudecca, colto, 4 
uciale lata al pubblico con un colpo di cauuoue. Dai | quanto pare, da male improvviso, affogò. 


i egli dimostri esser ve 
artito di Destra banno 
fimetro di far 





î Sag le porte ai più intransigenti. Nel Sa 
questo giuoco è loro riuscito, ma | 1!" 
| non riusci loro nel 4885, perché gli e. |\Cttt sutica che la Deputezone pro 































A È “rw ‘ Alemagna per rov 
L'iidoli contre le importazioni dall estere i uel giorno di merculei) & agosb p. v. alle ore semafori della loggia e dalla torre di S. Giergio, | Il Brocca, prima di essere usciere, fu gon: ‘°°! 
tono essere il pretesto ; mo, ripeto, ho. molino | lettori compresero quale errore avevano | pom. procedera in seduta publica "alle ope mediante baodiere; verrà. dala nolizie dei vin: | doliere del Municipio; ta. sceusaodo egli Cal [ng Re 
di ritenere che il Decreto presidenziale francese | Commesso, e non v'è alcuna ragione che | razioni volute dall’ arliculo 160 della legge co-' citori. | che sufferenza, e constatata un'affezione cardiaca, sogto u batersi Se tali 
non sia che unn concessione fatta agli orticol- | faccia credere ch' essi vogliano ora ripe-|Unale € provinciale, per la prelamazione dei Per spiegare al pubblico il significato delle | gli si Re, egli terra lì Laur | 
tori che soffrono della concorrenza italiana. |terlo, | consiglieri proviuciali che riuscrono nomivati bandirre, la Sucieta. Bucintoro, organizzatrice li, ed è mi. AMS SENTO È 

« Ad ogni modo, jo giò da qualche Pata: no testà il pi- | Pelle parziali elezioni aisrative del cor- delle Regate, ha fatto stampare nel programma | seramente morto in un momeuto, nel quale sta- 
ho chiamato l'attenzione È rente anno, geoerale le bandiere medesime in cromulitografia | va per grande cousolazio ai wine 












Li ‘mpo I sti 

ll + ministi n n sali 
degli aflri esteri, perchè fnccia rilevare al Go. | s9ltato delle elezioni dei consiglieri pro- 
verno di Vi 
atificati 


|| progetto di legge, presentato alla Camera dei leressi contro N. 1235, relatiro al empo in cui la 





Leggesi nell’ Italia : 
ria vecchi 
milanesi , n 
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‘azioni relati! 
uaoti giorni i premii per le Regate 
sono esposti ia un negozio ia Piazzetta dei Leon 

1 Sovrani mandarono ua servizio 





Permesso di caceli 1. - La Depatazio. . Colle 
che | ne provinciale di Venezia svisa che essendo 













Modena, era 
ora colla nomina di sottoteneote Que 
ne fu nei gioroi scorsi a Venezia e poi 









viog- 

























ci 
deputati, e che andrà in discussione al ri i caccia è permessa dursate lnani gio in pelle di coccodrillo, montato in argento | Si è recato a Mantova per vestire la divisa, da ‘8 Qua'cuno 
della sessione, si dispone a mitigare i che li avevano difesi. Non sono le- | 1357.1388,“ rieue reiitcate è sf uetaaro stag — il Duca d' Aosta statua di bronso — | dove doveva ritoranre desi © dome bea gi Vogliumo dire quell 
digeoti AUMEO= | ina lettere d dell'avviso stess l’onor. Depret grande vasca — l'onore- | lutare i genitori ed i fratelli iu uniforme da Visconti ci 

4 « Codesta Camera di commercio può stare esclu- 4) la caccia con reti, vi sciio ed altri arti. ; "Ol Crispi un cofanetto elegantissimo — l'ono- | le! — È l'ultimo 
sicura che io non pretermetterò alcuna cura i lmelome. — leri alle ore 8 e messo 3il900s* 


dread dI rerole Bria ua csnnocchiale — la Commissione 
DA Sgostiola Lello moves: dello Regate uu orclogio — il conte di Bardi get 


‘metri Tutto ciò pon 
Fascio del dispace! postali. — La' UN Micca coppa d'argento — la Società del tesione merititos riportò una così al 


fuanto noi non ga 





|| per assicurare nuovamente alla nostra produzio- | triotismo, col quale ha difeso in Consiglio | bre 1 
ne orticola il mercato estero. rovinciale gl'interessi veneziani, contro 









































DI 
i « Su tale argomento ho scritto di nuevo n Ù | Bucintoro un Bucintoro it na d'argento. | |' Joni the, velle stesse 
1BUNG (| oi presetto mio collega, perchè interessi il no. |' creatori ui dal sentito della Pre: ARE Re Sele post Pr | “*"e bandiere pei viasitori d' ogal regale sono i ergrtieregla Pra‘ Sgglo fu condotto all'O- fuori per la peo 
| stro ambasciatore a Parigi di occuparsi attiva. | vincia colla città, ma per la sola ragione |) ca0p ji che tempo va diteitando frequente | veramente belle. | è Q storia dell’ ultimo rampi 
meote della cosa. che Diena non è cattolico. Ò pieghi vontencati campioni, libri e | Ufficio dell: 1 Visconti, come ì € 
lampati iu geuere, che s 40 trovali vei dispacci Pubbl k | Bollettino del giorno 27 luglio. della giornata. da 





postali colle farce lalmentò licere, da non po- sieme delle Aeg: 
tersene leggere l'indirizzo: per cui gli oggetti! di musica sig. Satsuele Wol, a mezto dell'edi: | my 
Slessi vanno a ire vei rifiuti e sono poi di- tore sig. Vittorio Loeatello e dello Stabilimento 
strutti, se nessuno li chiede. tachigratico del sig. Tessaro Angelo di Padova, 

Cotale inconveniente può essere imputabile ha pubblicato un suo vals Regata, con bella 


glie storiche d'Italia, bi 
® famiglie avtiche, qu 





NASCITE : Maschi 
orti L— ali 





, ch' è tutto dire. 
Parlando dei Visco: 
tro ieri è morto il tradi 













R. Decreto del 14 luglio approva il te- 











ato uuico delle leggi di ordivamento del R. e. | __. ta, ceo he parte agli ul tina al va, casalinga, di Venezia. — 2. Sali vito Ù pol 
gercito e dei servizi dirodenti. dal Miniero | principalmente sul Consiglio provinciale, | poco accurati ul formare dipiei‘ ma più. let, dedicaniolo ella Società Bueno. Questo st 21 sr anta i. — 9° Demo Pasi e pra gieente Ul 
della guerri ed è qui che gli elettori veneziani devono | ancora lo è ai mittenti dei pieghi siensi, che trova vendibile presso i negozianti di Parigi Reni Bo, malora, cart. id — di Bell | Pilippo x 

; cuci 
















Esso è pubblicato nel Giornale militare uf- | pensare a mettersi al di sopra delle an-|n0a hanno cura di fasciarli con carta consi- musica a lire 2. 50 nette. e il trono passò a Biane 





li Gaetano, di 

























ficiale. Al testo unico fanav seguito le tabelle Îî porre 

graduali organiche degli ufficiali sell siogole ar: | di iL n ballar Paro fog in croce, quando e petit °. cvgpeeg | teens. nazionale. | 5110, rimessi 

mi e corpi, nooci lì butti è servizià lipendenti È id faccomai a 2! si n bi 
Ml dal Mi ero della guerra. soaturi. i spice ._ Veadettero oggetti industriali le Bitte: Cac- a B ratori 428 i s Parc "tai Pe 
ll °° Le unità orgsaiche determinate dalla logge | | Diena e Pascolato rappresentano la giapuoti, Tadolini, fratelli Testolioi, Della Valle, mega e po NI duca Filippo M 









NASCITE: Maschi 7, — 
morti 


. = Nati in altri Comu 


e esetele e sai 
lenace, vigile, intelligente dei biso- vec Fis! spiacevole. — Riceviamo la se. | "* uatrimon 


gni di Venezia ; difesa della quale vi può 






— Toso 10. suecegsori ed il trono if 
. Baldo Michele ch. Guglielmo, custo -—9posò Francesco Sforz 
ai Museo archelogico di Portogruaro, con Comparin Luiga. Le famiglie Viscor] 









































































tanto bisogno adesso, che fuo- 
sponibile. ata #4 gno adesso, «vi i, evano sede a pu 
ri di Venezia si tenta di rimandare al {| Venezia 29 luglio 1887. 2° Do Topi Giovanani, prestinzio lavorante, con Gua, GO Gli oe ui 
La leggo pol divorzio. glio provinciale chi ba reso necessa- * On Presidenza del Comitat mellotto Maria, già domestica, vedovi. Binasco-Abbiate Monza 
Celeraano de Roma 29 al Corrre dai ria allo volto qulla dif fune: per l' Esposizione naziona tua, Sltnzato Cari, parrucchiere, con Rossi Antonia, ga ‘288% efunto dell’ alt 
CI) ; Me lon facciano gli elettori in modo che lia, uoto « I sottoscritti vieppiù coni 4, to Giordano Arnoli rile Citescovo (1600), che sì 
Î Il ministro Zanardelli sta preparando il di: triste calcolo di partito, si dica che |qualità di ottimo sacerdote di iotegermmb cit, ' regatissimo, contrari ge Fota nto, dle GAB ce anto | Vissonu duchi è si © 
i segno di legge pel divorzio. Questo disegno di | Venezia ha vola lee, di base perio | Na preta 25 corrente. Laesone, sormoulato di 
| legge verrebbe presentato alle Camera a novem. | Le neziivai insensatamente contro cesso di vinerà l'po maga Sie ina eredi. 
bre e il ministro insisterebbe per la sollecita | 9f © prg si giustifichino i vanti bu- a eta di 78 anal, ll giorse Di fepioi 7 rpg Esistono molte fa 
liscussione. giardi ), avvenire. d se corrente. Comi di aver fatto il proprio dovere, De Battisti Ceolin Mari 
ia ia — Ml pericolo lente, o erediamo che Aoche nelle ambasc rispetto che devono a sè e id. — 4. Moritz Geutiliui Caterina, 
Tolafraiona da Bone fond eni gli elettori, avvertiti, lo sapranno scongiu- | tosa gi uomo pio, olt1mo) il decoro della classe che rappesentano, i di S% cacitric, di Udine. ; 
pie dio: che ao, voglio tic dal intra: | ser spe do ere ste ce POOR SO Ri coperte de dn E 
i La Republigue Frangaise, organo del Mi. | he non 10 il trionl iol "an he i itato esecu Più 2 bambini al disotto 
ÎÎ nistro fraocese, aveva nei gioroi scorni pubbl: | politica © religiosa, e delle brutte a- | marioa'veseta ‘el "1800" 43 Pe a gerritio dlla | “embri del Combo eeeaito i —_—— scelti 
| cato unarlicolo assai comico sul conto dell'ono |stuzie dei partiti vendieativi, accorrano | pestilenza di quel memor and peri ae Luigi Ferra eccito France piro Cc 1, ti 
| mio elit sa tao alpe | sio. Maro Die ritto nata dal | entita rta ita et sii — ig me = OETIOrO del mattino. È smas sr 
1030. arco Diena rimase loni Antonio Rotta. » 
ua accordo col per trasportare la capitale ili inci | leura per la copia î f A ; Ì CR 
ME anapoli cd ta così l’iafueosa meridio: | Consiglio provinciale per poco, perchè gli Gaziere, opirittali fc ideati ditte) | membri della Secions Cardinale che si dice m Verona 29. — Il 
IMINNNI cale sul Governo!!! elettori gli resero presto giustizia, © Ve | dal morbo © dalla indigo b ai colpiti etica dl Comitato, chiesero udienza alla Ri maggiore, ira cui i gl 
La Miforma di questa sera rivela tutta l'as- To fecero rientrare ; ma, so ossi mostra È Ebbe la medaglia co ea imana tto. Peneotoro le; più Jenieghpon ni d » 
Li Vivameate commentato il contegao ; 









peP_le nog 
usicoio 


10 alla spy, 
Un soprac. 
ui a colori 
ne SURRONI 





uusica € pre 
sento. luchi: 


edendo anzi 
le aumenta 
è bravo chi 
jueceuto che 








gni più che 
Oppo nulare 
Imi, — Que 
gnuola, dalle 
concerto di 
ventriloquo 
signori Leeb 





, — (Questa 
erà alle or 


onio per pro- 


1 narionette. 
Jens 


e pri 
Chi 








iezioni. 
prende 
pagoare con 


. — L'edi 
una sinfonia 
pela, compo» 

stro Massi 
etta sinfonia 
è A, 





gramma dei 
suda militare 
le ore 8 1,2 


Apolloni. Ro. 
l'opera L' 

rechi neri, — 
si dell' opera 
nbranze del. 
Marziale Ve 


Programma 
a benda cit- 
(4/2alle fi: 
2 





— 4. Cala. 
Donizetti. Fi. 
Walz 
r. Gran mar- 
— 8. Strauss. 





luglio, dalle 


— 2 Mer 
gente. — 3. 
— 4. Strauss. 





1° nell'opera 
Polka Và tà. 
Lo Giuseppe 





di 






, colto, a 
ò. 


iere, fu gon- 
do egli qual» 
one cardiaca, 


i, ele mi- 
el quale sta- 
azione; pere 
riuseì a far 
Modena, era 


leneote Que- 








la merce in 
ne al 
idutto all'O- 








glio. 
— Denuneiti 
ciale 8. 

gi, possidente 


sani BI, vedo 
veci Vittoria, di 
n Paulussi Ma- 
i — 4, Belli 








roper 
vini 6, coni 


Denunciali 





mparin Luigia, 
site, con Gone 
Antonia, uan 


con Boride 
Mestre il di 








oga, id. — 
ita, lavandaia, 
‘0, coniugata, 


s_—— 


ttino 


- rono di voler essere 


, imbaniierata, attende 
Visita del Re. Tutte le Assuciazioni cou musiche 

© baadiere lo incontrerauno a Porta N 
Parigi 29. — Mateus, ministro della Co- 
Pe Gore fu divulgato il telegra lumbia a Parigi, rec: te nomivato a Roma, 
Fiarca di Venezia, stante la sponi la ati pomeriggio a Flourens, le sue 

lsoe dell' impiegate, giustificata dal suo 


chiesta chi 
farafono da Roma 29 all' Adige 
(Pie si è rinuoziato all'inchiesta 


si pografia Doretti Gio. 
‘l Giornale di Udini 
sf ario dell 


Pietroburgo 29. 
burgo dice che una u 
composta di va archi 
certo numero di membri dei basso clero 
libri ed altri vagetti vecessari 
tirà ja priucipio di agosto per |' Abissiui 
Sofia 20. — Matcovich, ministro degli affari 
esteri, è partito per Vieuna, onde visitare il 
io questi termin Priucipe di Coburxo, 
dposizione del Giornale di Udina era |... Sirenky. ministro dell'interno assumerà 
nd un gruppo di operai. li 
Doretti, pretestando mancanza di la 
ava — accordandogli otto giorni di 
i) — l'operaio Viola — adiletto al um 
ione del giornale. colleghi del Viola 
essi avevano assuuto la compo 
insieme ; che quindi, se per 
Ù re qual 


ora» 

voro, 

e oggi non si pub 

he la sospeusione sua pos 
no. 


ep sentito, la questione sta 


Da qui 


trato in città, 
delle Associazioni al palazzo della Gran 
Guardia Vecchia, dove ricevette le Autorita e le | 
presidenze delle Associazioni. Dopo aver a 
stito fuochi artificiali, ritornò alle 10,45 al 
Chievo, acclamato da immet 
città è imbandierata e illuminata. Î 
Verona 30. — Il Re parte stamane, alle ore | 
9, per Monza Î 
Roma 30.— Il Consiglio dei ministri, con | 


11, delibererà di rassegnare le 


del giornale. 
‘alse tale considerazione : 

istette nel licenziameoto del Viola, e 
| iutti gli altri, concordi, abbandonarono il 
[Ci veone soggiunto, essersi intromesso an- 
‘iv. Ronchi per appianare la vertenza ; ma 
riuscita. 
duoatosi alle ore 11 
Crispi, deliberò di rassegnare le di 
seguito alla morte di Depretis. Il 
cise poscia d'inviare un dispace 
'inua il carteggio fra il deputato Paolo | gliaaza alla famiglia di Depretis, e che i fune- | 


sognac ed il deputato Francesco Laur, | rali si facci cura dello Stato. 
boratore della Fi e, Stradella La città è profondamente | 


li Cassognac, sfidato da Laur, aveva rispo- | addolorata ed è in lutto per la morie di De- 
Me uon si batterebbe, se prima non pretis. Il Municipio ha pubblicato ua conciso e 
fiati i nomi dei partecipanti al complotto | commovente manifesto. Dalle case sventolano le 
‘o la Repubbli bandiere abbrunate. 
Il Laur aveva offerto di comunicare in let- Londra 30. — (Camera dei Lordi.) — Na- 
tmiusa ul Cossagnac questi nomi da leg. | pier di Magdala chiede se il Governo  propon 
sul terreno prima dello scontro. offrire la sua mediazione fra l' Italia e | 
V questa risposta il Cassagoao ha replicato | l' Abissiai ‘ 

Salisbury risponde che il Re d' Abi 
stato buou amico per l'Inghilterra. N 


tenza Laur-Cassagnae. 
Telegrafano da Parigi 29 alla Gazzetta Pie- 





Assolutamente noi cadiamo nel burleseò. 
ienlo che io debba ia un angolo del bosco | nessuna laguanza contro di lui. Da 
‘a il famoso plico, come i capitani di va | la nost cugl' Italian è di 
‘, aì quali è fatto obbligo di non aprire il | cioè dall'origine del 
} degli ordini che in alto mare. che vi ita epoca, in I 
. Non accorderò nulla a Laur prima che | nelle, rel I 
‘abbia provato aver |’ fraocese ed i | guarderemo natura! 
bbri della Dest che implicassero 
iuzione di guerra sanguinaria. Gi’ Italian 
se diviene possibile assicurare le probabilità di 
pace in qualsiasi maniera, 0 dar loro l' assisteu- | 
za che possiamo offrire legittimamente, l' oeca- | 
vita festosamente e cordialmente. 
di mediazione però è impossi 
qualsiasi P. ‘no chè non sia certo ehe 
la Potenzi 
soddisfaz 
Napier 000 


dei deliti 

Cassaguac giustifica in seguito la propri 
l'epoca di Séd 

Rifurmato in seguito una grave ferita 
uta in un duello del luglio 1870, egli tul 
partì pochi giorni dopo, semplice soldato 
milizia mobile, mentre avrebbe potuto a 
rido di comandante. 

ice esser falso ch' egli si sia nascosto | mera che il Goveri 

lautina, come gli si vuole imputare da ma. | Simamente a fuvore della pace. (Applausi.) 

i neidente è chiuso. 

Poi continua : « Laur insinua che io ho in è tolta 
iato davanti a lui. Può esser vero, ma 30 
per la paura di iusudic al suo | Approvasi l'artic 

443 voti contr» 181 


Camera dei Comuni.) — 
4° del bill orgauico con 
chiude poi dicendo: « Occorre ora che 
jaur presenti le prove e non si 
Boulinger, il quale non può parlare ; occor 
li dimostri esser vero che 94 generali del 
ito di Destra beono proposto al Boulanger 
ustro di fur nascere l'occasione di una guer 
ll’ Alemagna per rovesciare il Governo della 
pubblica. » 
lo dopo queste prove il Cassagnae è di- 
Se tali prove vengouo a mau 
il Laur per uo indeguo buffone. 


Lo Standard ha da Costantinopoli : L'In- 
ghilterra non ha 
riprendere i nego 

Londra 30. 
Ai 
del bili 

Lo Standard ha da Vienna : 
il Principe di Coburgo andra_prossi 
Sotia. Nua ri be ia Bulgaria ; do 
giuramento si recherebbe per le diverse ca) 
per ottenere il riconoscimento dell'elezione. 


Nastri dianaeci garticolari 


giorsali milanesi , ma che sì ri e 
puauta e cento e mille volte , fi Roma 30, ore 315 p. 


‘ua'euno che si chiami Visconti Sebbene tutt'altro che inaspettata 
Vogliamo dire quella di esclamare ad ogni | la notizia della morte di Depretis fece 
oli the MUOfE E io dall tomigtio | Roma una grande impressione. 1 giornali 
LET no RO famiglie | concordemente deplorano il caso luttuoso. 
Tutto ciò noo ha alcuna serietà storica, per | Qualunque giudizio intor 
nto noi noo garantiamo ai lettori dell'Italia amuinistrazione, tutti gli riconoscono il 
uelle stesse colonne dell' Italia , toruerà | merito di avere con ore ricondotta la 
” ne ipa la | nave dello Stato sopra la buona i 
> rampollo con quel de eriani | momenti nei quali Sao temevano i 
come tanti altri nomi di fami- | smodamento della demagogia. —. 
storiche d' Italia, hanno tanto da fare con edilizii pubblici, i palazzi del Par- 
famiglie aotiche, quanto ci abbiamo da fare | lamento, il Munici sono imbandi 
Î, ch' è tutto dire. lutto. La Borsa è chiusa, e sulla porta leg- 
Parlaudo dei Visconti — di eui anche l'al Latin redatta Ù 
ieri è morto il tradizionale ultimo rampollo L li avviso ch'è chiusa per lutto na. 
è bene si sappia 0 cioè si ricordi, dai testi | MONA e- ; £ 
elemeotari della storia cittadina, che il duca Appena ricevuta iersera la funebre 


soti mori senza successori — | notizia, Crispi telegrafò a Donna Amalia 
‘che sposò Fran | Depretis le condoglianze del Governo. Poi 
fece convocare per urgenza il Consiglio 

dei ministri per le undici di stamati 
Nelle primissime ore antimeri 
Vinconti morì seoza | egli tornò a palazzo Braschi. Il Con 
uralm 


îppo Maria Vi 
irono passò a Bianca Mari 
co Slorza. 
scrive un Viseonli, che 
ultimo rampoli 
Cara Italia, 
Il duca Filippo Ma 
ssori ed il 
"sc 
Le famiglie Vise 


glio 


nti si estiosero 
ne par 


Ke, ma giunse un 
ziante l'immineoto ven 
a Rom: 


ed all''areogo pal 

bbiate Mooga. 
Il defunto dell’ altro ieri discende dall’ Ar- 
scoro (1600), che si 


rune, soruoalalo dagli anleneli morti veoss 
i 


Esistono molte famiglie Visconti, che avreb- | come avvenne per Cavour, che fu l’uni 


ro pure altineni a discendono: Vi | presidente del Consi 


ice n ponte | morto in Ufizio. 


continuata la sti 
talia ora sarebbe 
Per la verità. 


Visconti forse 
versa. 


Gio. Gateazzo Visconti. 
Dispacci dell’ Agenzia Stefani 


Verona 29. — Il Re, con numeroso stato 
n cuì i geuerali. Bertola Viale, Co- 


di AI 


» popolazione. La | P 


di condo. | ® 


Londra 30. — La Rezina non accettò le | 
ronda die. | dimissioni di Berestrd. | 
| 


e, deliberò di rassegnare le 
Ei ‘he stabilito che Cri- | 
se immediatamente per recarle 


lio precedentemente 


informati 
avranno luogo i funerali, volendo iuterve- 
rsonalmente ; fra essi vi sono gli 
tori d’ Austria e Germania. 
Nessuno dubita che Crispi sarà in 
ricato della formazione del nuovo Miui- 
stero. Ignorasi se la sua intenzione sia 
di tenere in ‘a tutti i presenti 
credesi probabi 
insi di abbandonare 
el 


esteri, ma 


VENEZIA. 


la pr denza, tenendo ohio 
mando qualche diplomatico il port 
foglio degli esteri y 

Parlasi di un progetto di monumento 
a spese dello Stato, e di una pensione al 
figlio di Deprel 

Non credesi alla voce, raccolta da 
qualche giornale, della prossima riconvo- 
cazione straordinaria del Parlamento. 
———— T _———6@6 


Fatti diversi 
Rivista veneta di selenze mediche, 
della Scuola medica dell’ Università di 
ra e degli Ospitali del Veneto ; opera di. 
dal dott. Augelo Minich, prof. Achille De 
, dott. Antonio Barbò Soncino. — Redat- 


Jott. Giacomo Cini, dott. Marco Luzzatto. 
Stabilimento tipo-lit. del- 


orga! 


n 
retta 
Gion 
tori 
— Venezia, premiato 


lE) 
‘Iadice delle materie contenute nel fascicolo 
di giugno, testè pubblicato : 
Memorie originali — Bolzoni dott. Guido: 
‘toria. lutroduzione ad un corso 
teorico. — Vennato dott. Papiuio: Intorno 
d alcuni casì rari di malottie dell'addome. — 
Raffa dott. Arturo: Attivomicosi addominale nel- 
l'uomo. Saggio di clinica e microscopia. — 
Bassi dott. Ugo: Nevrite multipla consecutiva a 
febbre tifoide. Nota clinica 
Rivista di medicina — Fano dott. B.: Sulle 
betic 
dermatologia — Breda prof. A- 
di dermatologia anno 1886. 
. A.: Noris 


i e degli studenti, del 


Varieta — Cavaguis dott. Vittorio: Risul- 
tato dell'esame, fiito dal prot Virchow, dei 
frammenti di tumore, «spertatì dal prof. Mac- 
Kenzie dalla laringe del Principe imperiale di 
Germania. — Ordine dei sunitarii della Provia- 
cia di Milano. 

— È puiblicata la quio- 
dell’ ope ita ansunziata : 
Risorgimento italiar» narrata da 
Bertolini, splendidamente illustrata 

lane, fratelli Tre 


Storia del 


da Edo 


| ves, in 4° — Prezzo d' ogni 


1 soggetti delle qua 
n di ciascuno di 


elia Basilica di San Paolo. 
giubileo a Roma. 


lo dì Verdi sara eseguito nei prussimo novem- 

| bre al teatro uazionale di Budapest. 
fanti preparativi, immensa aspeltazione. 
demone sara la sigorina Gabbi che can- 
mentre tuti gli altri canleranno 


|_ xx 


granoturco € 1 risi. 
lo Lombardia il racolto del frumento 
soddisfacente, ma non dbondante € così pure 
quello dell’ avena. | risi lella Lombardia sono 
qua e là attaccati dal brisone. Qualche danno 
si ebbe dalla grandine elle viti e nel grano- 
furco. 

Nel Veneto lamentao la siccità che pro 
dusse danvo allo svilupp dei foraggi; per il | 
granoturco € le viti l'apetto generale non è 
cattiv 

Meraviglioso il racolto della canape nel 
bologuese. Abbondaute il frurnento ia Terra di 


Lecce, Br Gallipoli, &c., non 
abbondante raccolto. 

Meutre iu generale è lenitatissima per ora 
l'invasione della peronosper a tei vigoeti, abbia 
mo ricevuto notizie che nd!e Romagne si allar- 
ga © sì fa più iotensa. Gli agrcoltori più dili- 
genti hanno fatto applicazioni fi zolfi acidi e di 
lavacri di solfato di rame. tSiano 1n attesa delle 
notizie degli effetti ottenuti. 


spirito, che fu na ultima q! 
i nel dirigere certe tupestose sedute 
della Camera. 
L'Assemblea si trovava in no di quei burra» 
acosi momenti di confusione...come di quando 
in quando se ne danno anche esso. Tutti do- 
maudavano la parola, beachè % discussione fos 
se chiusa, chi pet 3 so ehi 
per ua appello al regolamenti. e chi on la 
presidente se da sè. Il po 
ri a sfiatarsi, a spolmgarsi, a scame 


— Nu, siguor presidente penso che.... 
i basta che non 
-—____Ée€_—_—@ 
Î Dott CLOTALDOP! UCCO 
Direttore @ gerente d) vmadile 
—— 


con altenzione la Carta fg.ottet, che viene 
acquistata dai loro ammolalia certe farmacie. 
Jo Italia si vende tà, relative» 





non aver la 


ni aderente alla carta. 


La Carta Rigollot 
G. BStmer, farmacista io Venezia. 


Rendita ital. 5 010 godim. 1° gennaio 


1 signori medici sono @gati di esaminare | 


immensamente 
i ammalati; facilmente lo si riconosce dal 
rete Sun Paovoto. — lodisposizione artistica. — 
10 ant,, alle 6 112 p, e dalle 8 112 p. alle 12. 
Carrà aL Gianoimerto ReaLe. — Grande concerto 
Te sere. 


è dal non essere lo siratu di senape | _,, Ao 


È un vero servizio pubblico a rendere ad 


waa pazione amica l'indicare lali attentati <on- 
tro la salute n —-r—=° 


= [BANCA DEL POPOLO 
Società Fobia Cooperativa 


Sepe AGENZIA 
mestre 


REGIO LOTTO. 
Estrazione del 30 luglio 1887. 
26 - 88-25 — 79 — 16 
; Ja rilascia Assegni 
redito sulle priucipali 


TINI DELLE BORSE è let 
Venezia 30 luglio e del 


5.010 godim. 1° lugi 


Corrente e 


al 
in Conto libero 
in Conto vincolato da 3 a 6 mesi. 


S' incarica dell''incasso 
tutte le piase del Regno e dell'estero, con 
provvisi 


12378 
100 80 


Uri = 
sconta effe cambiarii tino a 4 
mesi scadeuza. 


ni anticipazioni sopra valori pub- 
le 


ivizio di Cassa 
parmint 


"Fabbrica Gioiellerie 


Oreficerie e oggetti d’arle 


Francia vista 100 60 —i 
VIENNA 30 
Rendita in carta 81 50—{A2. Stab, Credito 282 — — 
. 188 35— 
s rita 
* senza imp. 96 85 —|Napoleoni 994- 
Azioni della Banca 883 — —|100 Lire italime — — — 
BERLINO 29 
459 — [Lombarde Azioni 
317 — [Remdii 
PARIGI 29 
Resi. tr. 010ancui 34 — —|Banco Parigi 732— — 
010 perp. 81 25 —|Ferrov, tunisine 497 — — 
1 n po Pret egiziano 376— —| 
osa |> spagauolo BI 
25 21 #,|Banco sconto | dalle 


Mobiliare 
Austrizche 


139 50 


Li 
va è aperta tutti i giorni, 
7 ant. alle 9 pom. 
I Con fiducia di vedermi onorato di 
re 1347 — — | commissioni ed acquisti. 


STO ARE D. MELLO. 


CIOCCOLAT: 


ANGELO VALERIO 
TRIESTE. 


Deposito Generale per l'Italia presso la Ditta 
barcmetre 2 0 1 mm Antonio Trauner - Venezia 
Term cont. al Nord 


Sud. > 2 .6 | 2 VENDITA AL DETTAGLIO 
incipali Negozii. TIA 


Rend. Turca 


Cons. inglese 401 4/5) Consolidato spagnuolo 
Cons. ialtamo 96 *y | Consolidato tu 


BULLETTIAO METEORI 
dal 30 luglio 1887 


OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCAL® 
1950 20. lat N — 0. +. long. Oce. Mi R. Coltagie Rem} 


ll possetto del Barometro è all'alterza di + 21.25 
purea 


6 ant 
del 


1220. | 


n fr. 
Velocità orari» 1n chilometri. 
Stato dell'atmostera. . . 
Acqua cadota io mm. ; > 
Acqua evaporata . . . |» 
Temper. mesa. del 29 lugl: 325— 
NOTE: Dal mezzodì d' 
sempre sere: 
Marea del 81 luglio. 
Alta ore 10, O a — 8. 0 p — Bassa 2.300 


" 660 
LABORATORIO OREFICERIA 


(CARLO PINZANO 


61 — S. MARCO, PROCURATIE NUOVE — 61 
VENEZIA 


30; 
a quello d'oggi 


Oreficerie, argenterie, 
| Accettasi qualsiasi ordi 


ellerie, corallo 


— Roma 30, ore 3.30 p. one e riparazione. 
i nell'Europa centrale {765); 


si girano Nordsonei «’Eser | D' affittare 0 vendere 


I barometro sulle AI 768 
i SARO IN VENEZIA 


mill., nel Joaio 761. 
‘eri li con leggierissime pioggie e Terreno della superficie di circa 2000 
nebbia nella bessa Italia. mm. q- con magezzioi, forno, pozzo, ed 
Stamane cielo sereno, eccetto nel Jonio con Je per custode; attiguo alla 3%: fat 
dominio di venti deboli settentrionali. 
Probabilità : Venti deboli settentrionali ; qual- 


che temporale nel Sud. 


BULLETTINO ASTRON: 
(Anne 1887) 


olgersi presso la Ditta Me 
lea, Frezzeria (7) 


\i°LA TIPOGRAFIA 
della GAZZETTA DI VENEZIA 


(Vedi l'avviso nella IV pagina ) 
Stabilimento idroterapie» 
SAN GALLO 


{Vedi l'anviso mella 1V pagina 





dt di Rome 11° 89° ® 
81 loglie. 
(Tempo medio locale 


FEDERICO PEZZOLI & C° 
Procuratie Vecchie N. 149 
NOVITÀ PROFUMERIE 


ESSENZE IN SOLIDO 


( Vedi l'avviso molla IV pagina 


SPETTACOLI. 


Tearno pi Lino. — Ul Ventaglio, melbdromma comico | 
| in 3 atti del m° P. Raimondi. La figla del saltimba: 
lam, hallo del coreografo 


“ MAGAZZINO E LAVORATORIO 


OROLOGIERIE 


diretto dall’anno LB5 7 dalla Ditta 


G. SALVADORI 


VENEZIA SAN SALVATORE VICINO ALLA POSTA 
ESTA CONCORRENZA. 
quelli della vendita all’ ingrosso che offrono 
ilano, Torino, Roma, ecc. 


di 
infimo al maggior prezzo di orologi da lea da 
dr 0 e cn, paroto ‘0 mollà è a par 





pa 


Svclstà Veneta di Navigazione a vapore. ’ 
Orarlo]per giugno. e luglio 
Prg Jie Sb n sa — al. 


fera & 
Arrivo a Venezia 
| Linea Venezia -'Cavazuechertaa | |ricerera 
Maggio, giagno lugiio e/agosto. 
divetto | Partenza daVanosia ore oe p. — Attivo a Cavazueeherino ere 
Partenza di Cavasuecherina ore 5, — 1 — Arrivo a Venezia ore 8. 


BAGNI 
salsi dolci e solforati 


a S. Benedetto sul Cana! Grande 
a pochi possì di distaeza 
vaporetti 
0. 


I 


SAN GALLO 


Palazzo Orseolo, N. 1092 
PRESSO 


La Piazza San Marco 


DOCCIE 
| BAGNX DOLCI, DI MARE E MINERALI 
BAGNI A VAPORE MASSAGGIO 
GABINETTO ELETTRICO E DI PHEUMOTERAPIA 
DONSULTAZIONI MEDICHE. 
Lo Stabilimento è aperto dal mag- 
\gio all’ oitobre Lutti i giorni dalle ore 
ini 5 ant., alle 7 pom. 
r Nives. (i2.30 — a G38a 9 


639 5 10. 38» 5 : MEDICO DIRETTORE 
DOTT. G. FRANCHI. 


pos. 


Î 


orrers 
Fpoanpa 


vrrro 
Fanno 
| 18]al 


no - Udine - Trie- 
ste; Vienna 


ppppSrmo 


588 








voppenee 
lo 
3Sna8% 
$$ È Hi 
3* # 


() Si forma a Udine 


HB Liri i prin ale oro 4.35 a > 25 po - 8:46,P* 
«quelli in arrivo alle ore 7.15 a. - {-40 p. - 5.16 p. 0 11.36 p, 
corrono la linea beta Golnaldonde @ Ulino ceo queli da Trieste. 


Linea Treviso - Motta di Livenza 


De Treviso partenza 5: 90 sal 
afrivo 640 
prata 1 Tan 
A Treviso arrivo 


Linea Vicenza - Thiene - #; 
Ba Vicens partnta 1.59 8 = 11.302 — 4908 


NB. ll venerdì parte un treno speciale da Vittorio alle ore 
è da Conegliano alle ore 9.45 a. — Nei giorni festivi; parto un altro I 
speciale da Conegliano alle ore 11, 50 Nene DI 
Linea Treviso 
Da Treviso partenza 
Da Belluno . 
A Treviso arrivo 
A Belluno . 


Linea Campesami lor: 
Camposamp, part. 6. 46 a. Ba — 83m — 
Di Sonttatate eri. 6 48 TRE PARE 


Venezia - N. Dona di Piave - Portogrua: 


Da Vaneziaj_ partenza 7. 38 ant — 2 19 pom — 7. 43 pom 
va Portogruira > 6 — ant — 10.45 ant. — 650 por 


Tramvais Padova - Fusina - Venezia 


P. runs 
LRII a = dite asso LUI 


P. Padoa E RESI TETI inteso 





()È due treni in partenza da Venezia e da Padoi 


alle ore 12. 30 ant. 
e alle ore 4. 18 pom. si effettuano nei soli giorni fes 


fino al 30 ot 
F. Pi 


PROCURATIE VECCIDE N. 1a? 


Novità della Casa grand di 
Warigi. Diverse Essenze concentrate e 
solidificate, servibili anche per profumare 

in astueci eleganti e di 
psione per saccoccia 





RISTORATORE 


UNIVERSALE dei 
CAPELLI 


della Signora 


S. A. ALLEN 


per ridonare ai capelli bianchi o scoloriti i 
Eolore. lo splendore, e la bellezza della gio. 
ventù. Dàloronuova vita, nuova forza, enuo 
vossiluppo. La forfora sparisce in pochissi 
mo tempo. N profomo ne èricco e 


VENEZIA ”* 


Bauer Grinnwald 


Hotel Italia e Restaurant 
in vicinanza della Piazza San Marco. 





PROFUMI SOLIDI 


Essenza concentrata in diversi odori. Hanno il 
taggio di profumare istantaneamente tutti gli og 
come lingerie, carta da lettere, eee. 

fa eleganti astucci per saecoceia. 
Ala P a BE 


‘0, Merceria 


e PA RENZAN, 
ologio. 218-20 


EMULSIONE | 
SCOTT 


d’Olio Puro di 
FecaTo DI MerLUZZO 


Ipofositi di Calce e Soda. ,. 
É torto grato a palato quanto d atte. 





lA DITTI ANTONIO CAVIOLI 
avendo deciso di ritirarsi dal commercio, my 
in liqui e a cominciare dal 4 lug 
il suo antico negozio chincaglie ed 
ticoli di uso cas 0, ribassando quin. 
di notevolmente il prezzo di tutta la merce 
esitarla con sollecitudine. 6 


ALLA PROFUMERIA 
BERTINI E PARENZA) 
SAN MARCO MERCERIA OROLOGIO 3193230 


L'ACQUA DI 


serve per rinirescare e presersare la pelle dalle rugi, 
pulisce i denti. Profumo delizioso. — Lire 


Premiata con medaglia all'Esposizione Nazionale 
DI DINAMO 1881 


Analisi dell'acqua E FESÙ Ferruginosa 


pre CATERINA 


in VAL FURVA (presso Bormio 
fatta da 


llustre chimico 


carbonico 


na delle acque ferrugi 
nosciute, 


traccie | 
dose rende in ogni si 
0/0944 | tanto a digiuno che a pa 


, delle reui, la debolezza 
di stomaco, la Digestione leuta e dilficile, € tutte le mo 
lattie dipendenti da poverià di sangue, si guariscor 


versi alla Dita concessionaria A. MANZI 
6 9 


IL RINOMATO ELISIR 
Filodentico Antispasmodico 


del prof. dentista 


TERRENATTI 


si prepara e si vende 
COME SEMPRE 


Farmacia Pozzetto 


sul Ponte dei Bareteri 
VENEZIA. 








I} 


ASSORTIMENTO CARATTERI E PREGI 


per opere e pubblicazioni periodiche 





VARIATO ASSORTIMENTO DI CARATTERI FANTASIA 


per Opuscoli, Partecipazioni di Noze e Mortuarie, Indirizzi, Intestazioni 
Circolari, Enveloppes:"-Bollettari e Modelli vari, Programmi, Fatture 


Menu, Memorandum; ecc. ece, 


= Memorie legali, comparse conclusionali 


Ricorsi e ‘Lontroricorsi «in Casson ecc, compresa carta, legatura 
| copertina a PREZZI di Impossibile concorrenza. 


ACEA A 


'Aogelo, Calle 
Seo ari por lette 
e deve far 


Gazzella si 


VENEZIA 


Noa sarà male ria 
vano d gioruali, € 
lori der meetings d pl 
cells. Altura votavai 
heuitato era pura. re 
presidente del 
buttava sulla 


ili essere a così brevi 


Bu discendere NI 
ge fosse diguo di i 
Do, ba invece 11 divi 


gii errori che p 
Teseudo uomo, uv 
La muore reca 

iperchè. mostra quel 
dare deve deciamazi 
‘chi cda, 
masse, Alla worle 
odia, ll vitupero di 
forto per gli vvwiui 
favor della lolla, © 
Taggivugere gli sci 
vouv pure sullevare 
«morte sciupa lulta 
ripetiamo, a1 wiuts 
alle plbi, che vivo: 
sobilia. È serv cli 
quella deg eius 
tutivo di giustizi 
passati. Ma € und 14 
gu volta che seu 
seguo a contumelte 


za CM 


quanto muore vi 
deguo di amante 
le contumelie, ® 
che ne sovo vggettà 
faticono per uu.ia, 
tagia frasi 1ug! 
cheduno, vuol dir 
vae qualche cosa 
Quell'uomo del 
conto coloro che 
foro scudi quando 


tere, che ha avuto 


gum una sp ce dl 
auno dupo Cavour 
pemente di aflaris 
veuzioni ferroviari 
aciare alla vedova 
tezza. Così 1uviVd 
dopo essere vissutl 
questo torna a loi 
torna ad ouore dd 
più alte cariche 

modo da ricevere 
vengono a irovarl 
busterebbero al 


sia tolto a ehi è 
il coulorto di po 


nistro € di ua c 
di ua cugiuo del 


ATTI 


N. 4702. (Serie 3°] 
U 
Pra GRAZIA DI DIO 
Il Senato © 
val; 
Not abbiamo 


Quanto segue 


Ut 


Fermo l'atti 





